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INTRODUZIONE

A - Mom. Luigi Lasagna (1E!r0-189,

«Vecchiaia veneranda non è la longevitrà
né si calcola dal numero degli anni» (Sap 4,8)

l. La morte viaggia sui trmi

Era il 6 novembre 1895. A Mariano Proc6pio, nello Stato di Minas Ge-
rais in Biasile, Salvador Domingues - capo stazione della Ferrovia Centra-
le del Brasile - si vedeva arrivare il treno misto M.14 che andava verso Juiz
de Fora, due chilometri più in là. Da Juiz de Fora doveva arrivare il treno
espresso S.l, che veniva da Rio de Janeiro con più di due ore di ritardo. Pe-
rò i treni non potevano incrociarsi alla stazione del piccolo paese di Maria-
no Proc6pio perché vi mancava allora il doppio binario; v'era dunque biso-
gno che l'M.14 proseguisse il viaggio. L'operazione comportava dei rischi:
pioveva a dirotto e il telegrafo non funzionava; inoltre il capo stazione ave-
va già inviato un corriere a Juiz de Fora con l'ordine di lasciar partire il tre-
no S.l provaniente da Rio. L'unica soluzione possibile sarebbe stata quella
di far aspettare I'M.14 a Mariano Procopio e di mettere il segnale rosso,
bloccando l'accesso alla stazione.

Non sappiamo chi abbia lasciato partire anche I'M.14, dando così oc-
casione all'incidente ferroviario.r

Lo scontro dei due treni costò la vita alle Suore FMA Teresa Rinaldi.

I Salvador José Domi[gues fu sottoposto a procesro po omicidio colposo presso il tri-
bunale di Juiz dc Fora. It pubblico miuistero sosteNreva la tesi che il capo stsziotre svess€ dato
I'ordine di patteEs del treno c fosse quiadi rcsponrabile delle morti aw€Nrute. Ia giurira, put
accettando quella te8i, cotrclu§€ cor utra §€ntctrza di assoluzione, confermata poi dal Tribunale
di Ouro Pr*o. Um te3timonirn"e tardiva (cf ASC .8 7 16 lctiÉra. Yirgiùra Sirch in Davarzo-
Rics.ldone 09.11.950) scagiona Salvador Domingu€s da quella accuss e afferma che non fu lui
a lasciar partire il treoo M.14. Si v€da anche quanto detto da J.E. BEI7,ì\ L ilt Lasqna [..-],
pp.450-451, tr.5, con le puntùalizazioni spportste da A.S. FERRETR^: Crotbtoia [..-],in
RSS 9 (1986) 349-350, n. 607.
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Petronila Imas e Giulia Argenton, all'aspirante Edwiges Gomes Braga, al
fuochista del treno S.l, al sacerdote salesiano Bernardino Maria Villaamil
e al vescovo di Tripoli, mons. Luigi Lasagna.

La notizia guadapò subito la prima pagina dei giornali d'Europa e

d'America. Solenni funerali si fecero nelle maestose basiliche e nelle umili
cappelle. Diversi governi decretarono lutto ufliciale e solenni onoranze fu-
nebri. §emplici persone del popolo espressero in poche e spontanee righe la
loro angoscia e il loro dolore. L'umanità sentiva di essere rimasta più
povera.

2. Chi era mons. Luigi Lasagna?2

Colla pubblicazione delle lettere e del diario di mons. Lasagna voglia-
mo offrire ai lettori un po'di quello che fu nell'ultimo quarto del secolo

scorso la realtà di questa presenza umana che assunse svariate forme nella
vita della Chiesa e di varie nazioni del Sud-America. Tenteremo di seguire

la maturazione della sua complessa personaliùà finemente sensibile, biso-
grosa di affetto e di appogg, dotata di grande capacitià di capire gli altri e

di donarc interamente se stÉsso. Lo vedremo infiammato di amore per Gesù

Cristo, pieno di zelo missionario per la salvezza di tutti. Gli saremo compa-
gni nei costanti viaggi, seguendone i passi - incerti al principio, coraggiosi
sempre - nel fondare e consolidare I'opera salesiana in Uruguay, nel Brasi-
le e nel Paraguay. Cercheremo di rendere espliciti i principi e i criteri che lo
guidarono nell'azione e che, messi in pratica, hanno fatto sì che:l'opera sale-

siana in quelle nazioni acquistasse delle connotazioni peculiari lungo il suo

sviluppo. Prendererno atto di intuizioni e proposte che anticipavano i tempi
e che non sempre trovarono allott l'hwnus proprio per poter germinare.

2 Per questa itrtroduzione ci siamo Eerviti delle lettere dello stcsso epistolario di I-asagna

e di quanto pubblicato itr:

- !.8. R -2"à,, Luis Lasagna, el obitpo i$brrero. Bu€tro§ Aile§, 1970.

- A.S. FEI.REIRA, E sere itpertore-tescovo ogli ìnizi della mi§\io\e salesiarro h Uwuay'
Paroguoy e Brusìle: mons. I igi lasaana, in RSS 19 (1991) 187-?44.

- A.S. FERREIRA, croristorio o Diario di Monsigrtot Luigi Iasago 3-1893 - 11-1895'ild
RSS 9 0986) 309-363; l0 (1987) 105-178; ll (1987) 333-358.
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3. I primi anni (1850-1862)

Nato a Montemagno (Asti), nel Monferrato, il 4 marzo 1850 da Seba-
stiano e Teresa, nata Bianco, fit ba,ltezzato nello stesso giorno.

Luigi cresceva sano e vispo. Un giorno, quando avwa poco più di due
anni, scorrazzando da un angolo all'altro della cucina mentre la mamma at-
tendeva al bucato, andò ad urtare nella caldaia che stava a@anto al focola-
re e finì nell'acqua bollente. AIle grida del piccolo si precipitò la madre. Lo
tolse dall'acqua. I vicini corsero dal medico che senza indugi prodigò le cure
del caso. Il papà intanto indirizzò suppliche ed elevò promesse alla Vergine
Maria. Il bambino guarì.

Cresceva di buona indole ma era estremamente vivace. Dai capelli rossi
e dal fatto che non potrva star quieto un momento lo chiamarono cavei rus
e cattiva bestia. Di sicuro però, quando Luigi parlava, i compagni tacevano.

Nel 1855 gli nacque il fratellino Giuseppe. Nel'59 gli morì il padre. In
un primo momento i rugazi restarono sotto la tutela dello zio, Giovanni
Battista Lasagna; poi il cav. dott. Sebastiano Rinetti si prese cura di loro.
Per tutta la vita Luigi ebbe per il tutore un profondo affetto.

4. Con don Bosco ( 1862-1865)

Luigi fece la prima comunione a otto anni. Il 6 ottobre 1862 ricevette la
cresima dalle mani di mons. Luigi Nazari di Calabiana,3 all'epoca vescovo
di Casale. Poco dopo conobbe don Bosco che si recava a Monternagno coi
suoi giovani per visitare il marchese Domenico Fassati.a Verso la fine di ot-
tobre di quell'anno era a Valdocco tra gli allievi dell'Oratorio di S. France-
sco di Sales.

Prima entusiasmo, allegria e vivaci&à tanto da far disperare i suoi edu-
catori; poi nostalgia e finalmente fuga dal collegio: tutto in pochi giorni.
Don Bosco capì; perdonò e fece sì che Luigi venisse riammesso. Ma di
qtanta pazienza non si dovettero armare i suoi assistenti e insegnanti!

Intanto don Bosco agiva sull'animo buono e semplice del giovane, so-

3 Moùs. Luigi Nazari di Cotabiana 0808-1893), vcsc. di Casale Monferrato (Alessan-
dna), (8a7J867), arciv. di Milano (1867-1893), avcva accolto i salesiani a Mirabello (Alessan-
dria) ncl 1863. Questi poi si tmsferirono & Borgo S. Martho (Aleesandria).

' tr matches€ Domenico Fassati Rocro S&D Severino (180,t1878), n. a Casale, si distinse
per te attività itr favorc della Chiesa, dei poveri e, in maniera spcciale, della gioYentu. Aiutò
dotr Bosco trotr solo materialmetrte ma arche cotr cotrsigli. Mod a Totioo,
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stenendone la virtù con la cotrfessione e la comunione frequente, la devozio-
ne alla Madonna, lo sviluppo di una coscienza retta e sincera e l'immenso
desiderio di fare il bene.

Nel 1864 Teresa Lasagna nata Bianco passava a seconde noza con Lo-
renzo Ferraro; lei aveva 32 anni e lui 29. Dalla loro unione nacque Giusep-
pe Luigi Pietro Ferraro, che il nostro Luigi Lasagna portò al fonte battesi-
male e che divenne a sua volta sacerdote.

5. Salesìano e sacerdote ( 1865-1876)

L'anno scolastico 1865-66 Luigi lasagna lo trascorse nel collegio di
Mirabello (Alessandria), sotto la direzione di don Giovanni Bonetti.s In
quell'anno conobbe anche mons. Antonio Maria Belasio,6 venuto a predica-

re gli esercizi spirituali agli allievi. Alla fine dell'anno scolastico risolse di
farsi salesiano.

Vestl I'abito clericale nel 1866 e nel '68 fece la professione religiosa. La-
vorò nella.casa di Lanzo Cforino) diretta dal carissimo amico don Giovanni
Battista Lemoyne.T Spesso andava a Torino per trattenersi col fratello Giu-
seppe, che colà frequentava le scuole liceali. A Torino nel 1871 lo potè assi-
st€re al momento della morte.

Non mancarono a Luigi vantaggiose offerte di un impiego civile e di
una carica in diocesi. Superati i dubbi e vinle le incertezze, ricevette il sacer-

' Don Giovauui Borctti (1838-1891), n. a Caranaga (Cuneo), a l7 anni andò a Torino.
Finito i[ ginnasio risol§F di restare cot don &osco. Fu €lctto consigli€re della ircipie e §ocietà
satesiane. Studiò lilosofio e teologia oel seminario di Todno. Supero felicrmcote fesame di
abilitazionc all'insegramento nel gintrasio nel '63. Io quEllo stesso atrtro fcce i suoi voti religio-
si. Sac. nel'64 e direttore a Borgo S. Martitro (Alessandria) dal 1870 al'77, fu uno dei succes-

sori di mons. Caglicto trclla dir€zione spiritualc dell'Istituto delle FMA. Mori s Toritro. Doo
Bosco lo aveva itrdirizzato all'apostolato della staEps. Fu il pdmo dir€ttor€ c il principale re-
dattorc del BS. AÉicoli poleurici in difcsa dc[a fede, biografie di salesisd defunti, libri sulla
devozione del Sacro Cuor€, vite di satrti, costituiscono i frutti del suo lavoro di scrittore.

6 Mons. Antonio Maria Belasio 0 - 1888), missionario apostolico, coopetator€ salesiano.
Nell'agosto del'78 pubblico, nclle «Letture Cattoliche», I'opustrolot Dia cì libsti! clv 84pìen i!
Ci wnebberu lu perderc lo tesra.

7 Dotr GioveD.Di Battista L€rnoFe (1839-1916) n. a Genova. Sacerdote rcl 1862. Cooo-
sciuto don Bosco, ardò a Valdocco e; fecc salcsiatro nel '65, Dircttore a Lanzo (Iorino),\ebbe
don Lamgna e diversi altri salesiani citati in questo epistolario tla i suoi collaborstori. Dt€tto-
rc delle FMA ( 1877- 1883), dr['84 fu I Toritro, incaricato tra l'alto di raccogliere materiale per
la storia de[a coqregiazione. Scrittore fecotrdo, pubblico diversi opuscoli e libri, fra cui la vita
di doa Bosco in due volumi e soprattutto otto volumi dellc MB; il noto, del 1917, uscì
postumo,
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dozio il7 giugno 1873. Ma solo il 25 setteflrbre 1874 si legò definitivamente
a don Bosco con i voti p€rpetui. Credeva che a Lanzo avrebbe trovato il
campo ideale per il suo apostolato. Invece i superiori lo destinarono alla
casa di Alassio (Savona) alle dipendenze del direttore don Francesco Cerru-
ti.E Nei due anni vissuti a Alassio don Lasagna si fece tanti amici, alcuni dei
quali poi lo seguirono in terra di missione.

Durante il corso di esercizi spirituali tenutosi a Lanzo nel setteinbre del
1876 capitò a don Lasagna quello che mai avrebbe immaginato: quantun-
que non avesse fatto domanda di partire per le missioni, don Bosco gli pro-
pose di andare in Uruguay a fondare il collegio Pio di Villa Col6n. La pro-
posta venne personalmente dal Fondatore; i collaboratori di don Bosco
avevatro fatto altri nomi - anche di grande valore - per svolgere quel non
facile compito. Consigliato dal suo direttore, don Lasagna accettò l'incarico
e partì per l'America.

6. Villa Col6n

L'Uruguay si ammodernava sotto il governo di Lorenzo Latorree e si

sviluppava rapidamente con I'aiuto del capitale straniero, speciatnente in-
glese. Di conseguenza si costruivano nuovi quartieri a Montevideo e nelle
immediate vicinanze, come, ad esernpio, a Villa Col6n.r0

Questa località aspirava ad avere un collegio che fosse quanto di me-
glio si potesse trovare nella Repubblica Orientale. Mentre se ne costruivano

8 Don Francero CerruÉ (184,+191?), Il. a Sal'sgia (Vercelli) enttò a Valdocco rcl 1856
e nel '59 fu tm i primi sale§ani. Fece i voti nel 1862. Sac. nel'66. Si laurcò itr tettere. Nel 1870
fu mandato ad Alassio (SavoM) in qùalità di dirEttoE e ncl '79 venne messo a capo delt'ispèt-
toria ligurt. Nell'85 fu nomitrato cotrsigliere scolsstico g€oeralc della società s.lesiana. Riusci a
ott€oerE il p&eggiamcnto di vari collcgi, Pubblico progratnmi e nonne per le sctole sslesisnc.
Curò lo wiluppo di queste scuolc in Egifto e ia Palestitra. Direttorc dell,a stamps salesiaD& fu
pure &ssisteDte delle FMA. Mori ad A.lassio.

e n coboDello Lorerzo Latorre cra frglio di serrplici lavoratori. Entro nell'esffsito con
Venancio Florss nel 1863, h€se parte alla guerra della Triplice Allc8ltza. Nel'75 appoggiò Pe-
dro Varela. Quando qucsti fu obbligato a rinunciare, Latorre prese il potere col titolo di Go-
verDatore. Fu eletto presidetrte costituziotralc nel'78. lasciò il govemo nel 1880 e si ritirò a
Buenos Aircs.

Io Villa Col6n era nata dal bisogro di costruire rm posto di villeggiatura per quanti vo-
lesrero lasciarc Montpvideo in occasione del line settioaDa e del tcmpo cstiyo. Ia società Cor-
nelio Gueta Hermanot, chc aveva dato inizio a quell'iEpresa iEmobili&re, la veodctts nel 1873
s,lla socìs,,à lazica, Laruis y Fyu, la qlJ,ale avevs già. costruito I'acquedotto di Montevideo. La
Vi[s cra scrvita dala stazione di Col6u, sull,a ferrovia c€ntralc dcll'Uruguay, e da una linea
tramviada chc dalla stazione portava alla piazza ceDtrsle della Villa.
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le mura, i suoi promotori - che erano protestanti - chiesero alla Società
degli Amici dell'Educazione del Popolo un piano di studi per l'erigenda
scuola. Ne nacque uno dei classici della pedagogia latino-americana, il libro
di José Pedro Yarclr La Edtcacihn del Pueblo.tl

Si trattava allora di trovare chi mettesse in pratica quelle idee. Non lo
Stato, che aveva appena dato inizio alla riforma scolastica di Varela e non
aveva mezzi p€r un tale disegno, Non la scuola non statale, in crisi e priva
di un gruppo di laici in grado di assumere con serietà la nuova opera. Si ri-
corse quindi alla Chiesa. Mons. Vera, amministratore apostolico di Monte-
video,l2 cercò I'appoggio dei gesuiti, dei baionesi e dei salesiani. Toccò a
questi ultimi dare corpo all'idea. Dal 1875 era a Buenos Aires don Giovanni
Cagliero.r3 Venne a Montevideo e il 24 maggio 1876 diede a don Bosco la

rr Coll,aboratori di José Pcdro Varela in questo lavoro furono Alfredo Vàzques Acevedo,
Alberto Garcia Iagos e Emilio Romelo. Eta un piano che sfruttava gli spazi di cui disponeva
il collegio; fmo a quel momento trotr si trovava detrte di simile in Uruguay.

- JoÉ Pedro Vareta (1845-1879), n. a Montevideo, fu educato dagli Scolopi e pet deci-
sione rtel padre si dedicò al commersio. A 22 anoi, in un viaggio in Euopa e rcgli Stati Uniti,
si convins€ dell:importatrza dclla diffusione della cultua scicutifica c artistica tt8 il popolo.
Tortrato in Uruguay fondò e direse il giomale «Ia Paz», di oriertamento «principista». Fu
€siliato nel '70. Cotr Etbio Fem6trdez, Carlos Maria Ramfu€z e altri fondò la Socictò degli
Anici dell'Educazione del Popolo. Fu I'autore della riforma scolastica sotto latorre. Mod a
Motrt€video.

12 Mons. Jacinto vcra (1813-1881) n. a S. Catsrina dcl Br&sile. Sac€rdote net 1841, fu vi-
cario apostolico dell'Uruguay dal 1859 al 1878. Vescovo titol&re di Megan (186+1878), fu il
primo vescovo diocesaro di Montevideo (1878-1881). Di lui è itrtrodotta la causa di beatifi-
cazione.

13 Mons. Giovanoi Cagliero (1838-1926), n. a Castelùuovo d'Asti, enttò a Valdocco nel
l85l e fu uno dei primi che acccttatoDo di collaborare con don Bosco. Studiò armonia col
maestro Cerruti e si dedicò alla composizione di musica sacra e riqeativa, Nel 1862 emise i voti
religiosi e fu ordinato sacerdote, dopo gli studi ftlosofici e teologici. Si laureò in teologia all'U-
niversità di Torino rcl'73. Dat 1862 fu direttore spirituale dell'Oratorio e dal'74 arche diret-
tore spirituale dell'Igtituto delle FMA.

Nel 1875 condusse io Argentim la prima sp€diziotrc missioraria. Aveva pieoi poteri in
qualità di delegato di doo Bosco, e poi di dotr Rua, per I'America. Curò efftcacem€nte gli inizi
dcll'Op€ra salesiaoa in Argentina e in Uruguay, Dal '79 all'84 tornò in Italia.

Nel 1883 fu fatto vcscovo titolare di Magida (Paflfrlia) e primo vicario apostolico dclla
Patagoda settentriorale. Notroste € 8i fosseto interrotti i rapporti diplomstici tra l'ArgetrtiDa
€ la Saota S€dc ncl 1884, ÉoDs. Cagliero riusci ad iasediarsi a Carmed de Patagorcs e visse i.E

buoaa armonia cor le autoritÀ civili. Fotrdò affhe I'opem salesiana ia Cilc nel 1887. N€['88
tomò in Itslis, itr t€mpo per asistsrc all& Eorte di don Bosco.

Nclle yisite al Brasite del 1890 c del'96, dovette affrontare il problema delta diversità di
usauc esistetrti itr qu€lle ca§6; prcvalse forieotame o di mom. Lasagna, di adatta$i cioè allc
usatrze e conruetudini locat. Accettò anche le prime case delle FMA in quella nazioue. Nel
1898 riusci a dstabiliE i rappoÉi diplomatici frs l'ArgentiDa e la Santa Sede. Il suo lavoro mis-
sionario ncl sud del coDtinente cotrtitruò fitro al 1904.

Con Pio X cbbe inizio una nuova fas€ trclla vita di mons. Cagliqo. Arcivescovo titolare di



Inttudtzione I I

notizia dell'accettazione del nuovo collegio. Il 26 dicembre di quello stesso
anno don Lasagna con altri salesiani sbarcò al porto di Montwideo e si in-
sediò nella nuova casa.

7. I primi passi in Uruguay (1876-1877)

I missionari arrivarono pieni di entusiasmo quasi fossero destinati alla
conquista del mondo: si aspettavano di aver a che fare con dei popoli rozzi
e ignoranti. Si trovarono invece immersi in una società raffinata e sensuale,
che esigeva da loro non poca attenzione e abilità per riuscire a operare.ra Gli
amici, quantunque pieni di ammirazione per lo sforzo e la capacità dei cin-
que salesiani che portavano avanti il collegio Pio, tron tardarono ad awerti-
re don Cagliero che con quel loro sistema non si poteva continuare.

Ai circoli anticlericali, dominanti nell'ambiente della scuola a Montevi-
deo, non piacquero i cambiamenti che i salesiani portavano al piano di stu-
di proposto da Varela. Quel tanto in più di latino, la maggior durata del
corso degli studi, la dovizia delle pratiche di pieta, il manifesto appoggio
dato alla Chiesa e all'autorità del Pontefice facevano rassomigliare il colle-
gio Pio pirì a un seminario che ai buoni collegi esistenti nella capitale. Lo
stesso vescovo di Montevideo vi aveva iscritto i propri seminaristi.

Ad accrescere il malumore a Villa Col6n concorsero un'inadeguata pu-
lizia nei diversi ambienti scolastici e I'insofferenza dei giovani - awezzi a
una totale autonomia - nei confronti della disciplina.

La crisi venne brillantemente superata da don Lasagna con vigilanza e
fermezza. Il direttore del collegio Pio si era guadagnato la confidenza e il
cuore della maggioranza degli allievi e delle loro famiglie, cosicché gli stessi
allievi si mossero in difesa del collegio che consideravano loro. La stampa
poi, se non faceva gli elogi del collegio, per lo meno non ne parlava male.

Sebaste (Armcnia), fcce la visita apostolica a diverse dioccsi d'Italia. Poi strdò rappre§€ntante
diplomatico della Santa Scde nellc repubbliche dell'America Centrale. Cercò di superarc i non
pochi ostacoli che si oppotrevatro all'azione della Chiesa, Moltiplicò le diocesi, promosse la ve-
truta di congrcgaziotri rcligiose, cercò di organizzare le forze det laicato cattolico e non trala-
sciò il lavoro pastorale itr cotrtatto diretto con le diverse popolaziooi. Nol t9l5 Benedetto XV
lo fece cardinale e membro di varic cotr$egazioni romaae.

Vescovo di Frascati nel 1920, risanò le finanzc dclla diocesi e, in mezzo a ostacoli e incom-
pr€nsiod, ne distribui le tene ai cotrtadini che lc coltivavano. Nel '23 effcttuò iu diocesi un
congrcsso eucadstico.

Mori I Roma. D.l 1926 le sue spoglie riposano rell& cattedrale di Viedma, in Argentina.
ta Cf lettErc ntr. 16, 17, 19.
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Don Lasagna approfittò dell'occasione per raccomandare a Torino che il
personale da inviarsi in America fosse meglio preparato non solo spiritual-
mente e religiosamente, ma anche professionalmente.

Il Governo intanto proponeva ai salesiani di aprire una scuola di arti e
mestieri a Montevideo, ma la proposta non arrivò in porto anche a motivo
dei cambiamenti politici che favorirono il sorgere di un'analoga istituzione
sotto l'egida governativa.ls Così non si concretizTò neppure l'idea di creare

un'universitià cattolica che associasse allo scopo la diocesi e i salesiani'

8. Consolidmnento dell'opera salesiana ( I E77- I 88 I )

Oltre all'ambito degli studi i salesiani sentirono il bisogno di modifìca-
re il primitivo piano del collegio Pio, poiché lo stesso edifizio era stato co-
struito con criteri non adeguati alla pedagogia salesiana e allo sviluppo che
prandeva l'opera.

Don Lasagna cercò innanzitutto di crearsi un solido appoggio finan-
ziario, con l'aiuto di una commissione di genitori. Era un gruppo di persone

conosciute in società per la loro posizione e la loro abilità negli affari e face-

va capo alla Banca Commerci ale, ll prestito Pio - cnme si chiamò I'opera-
zione - riscosse la fiducia di quanti si interessavano alla sorte della scuola

cattolica in Uruguay e potè raggiungere i suoi scopi.
Erano tuttavia progetti che don Francesco Bodrato,l6 il primo ispettore

delle case salesiane in America, notr sempre condivideva. Da un lato non

t5 Si qeò il ta er naciozal sulla via Yi. Ne erano allievi giovani con problemi sociali. Im-
parsvano vari mesti€ri, ma specialmentc quello di selciatorc; pcr que§to I'istituto era chismato
tallet de doquìnes.

16 Don Fraacesco Bodtato (18231880) chismato anche Bodratto -, u. a Momese
(Alersandria), irterruppe gli studi per motivi cconomici. A l7 ami gli mod il padre; a 20 anni
sposo Brigida Pestarino che gli diedc due figli. Ma ptesto rimase vedovo. Aiutava iu chiesa e

ncl 1858 don Domenico Pestarino lo maudò a Chiavari dove, da ago§to a ottobr§, fr€qu€trtò la
scuola di metodica, ptetrdetrdo l'abilitazione all'itrsogtramento per i pdmi anni della §cuola pri-
maria. Resse da allora ls scuol& elernentare di Momese,

Conosciuto don Bosco oel 1864, prowide al futuo d€i figli e enttò itr c!trgr€gazioùe. Nel
'65 ott@sva I'sbilitszione per tutto il cotso primario. Prefetto (carica che riuniva le funzioai di
vic€dircttorc e €conomo) di I,aazo (Iod[o), dove lavorava srche il chi€tico I,a§agn8, divenne
§a€srdote nel 1869. Nel'71 fu ad Alarsio (Savons), trcl'73 a Bolgo S. Martino (Alessandria).
Ers cosl abile nel lavoro cducativo e pastorale ds csr€re chiamato il ,t€dao deglì holtabili.Nel
'?5 diveme prefetto di ssgrcstia del santuario di Maria Ausiliatric€, a Torino, e subito dopo fu
fatto €conoEo gstr€rsle della congregazione salesiana.

Ncl 1876 veùle posto a cspo dells 8€conda spedizione Eissionaris. Parroco a La Boca di
Buenos AirEs, nel 1878 fu nominato ispettote dell'ispcttoris americana. Mod a Buenos Aires.
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rawisava per il collegio Pio quel futuro radioso che don Lasagna sognava

- e i fatti per molti anni daranno ragione all'ispettore - e dall'altro non
era d'accordo con il prestito Pio.t1

Ottenuto I'appoggio ai suoi piani dalla società uruguayana e anche
l'approvazione di Torino, don Lasagaa portò avanti la ristrutturazione del-
l'edifizio. Intanto il numero dei giovani cresceva sino a esaurire la disponi-
bilità dei locali. Due visite concorsero a divulgare la fama del collegio: quel-
la fatta dagli ufliciali italiani del Fieramosca di passaggio per il porto di
Montevideo - e che ventrero a@ompagtrati da tutto il corpo diplomatico
accreditato presso il governo orientale - e quella dell'Associazione di
Commercio della città.

Col tempo si awerarono le previsioni di don Bodrato, Mons. Vera
proponeva a Roma la creazione della diocesi di Montevideo, che fino a quel
momento era un semplice vicariato apostolico e dipendeva direttamente
dalla Santa Sede. Una volta accettata una simile proposta, bisognava prov-
vedere l'erigenda diocesi di un seminario. I gesuiti, chiamati dal vescovo per
aprire il seminario diocesano, riuscirono allora a soddisfare l'antica aspira-
zione di avere un collegio nella città di Montevideo. Invece il collegio sale-

siano, che era situato fuori della cittrà, soffrì un calo nel numero degli allievi
e solo dopo il successivo espandersi dei nuovi quartieri della città riprese
I'antico vigore.

Don Lasagna però, seguando le indicazioni dello stesso don Bodrato e

di don Rua,rt aveva prevenuto il colpo col mettersi alla ricerca di nuovi
campi di lavoro per la congregazione. A Montevideo la Societrà di S. Vin-
cenzo de' Paoli manteneva una scuola per fanciulli poveri. Non riuscendo
ad arrivare a un accordo con i Fratelli delle Scuole Cristiane a cui volevano
aflidarla, i Paoloui si rivolsero ai salesiani. Grande fu la buona volontà da
entrambi le parti; don Lasagna - e poi don Bodrato - redassero con at-
tenzione le clausole di accettazione; ma furono tali le diflìcoltrà sorte poi
lungo il cammino che la presenza salesiana in quelle scuole durò solo fino
al 1883.

Un altro campo di lavoro aperto ai salesiani fu il paese di Las Piedras.

r? Cf letter€ nn. 24, 25,28, 31.
18 n beato Michele Rua (1t37-1910), n. a Torino, è il primo successore di don Bosco. Sin

da quando don Rua era farciullo, le loro strade si iacrociarouo. Vestì I'abito talare lel 1852 e

fu valido aiuto dcl ssnto nell'Oratorio. È uro dci salcsiani della prima ora. Sacerdote Del 1860
Occupò divers€ cariche in congregazionc fitro I qùatrdo, rcl 1884, Lcorc XIII lo fec€ vicario di
don Bosco.

In qùalità di r€ttor maggiore goveruò la congregazionc dal 1888. Rese salda l'opera sale-

siana che lasciò fior§,rte al suo successorc. Paolo vI lo beatificò nel 1972.
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Dal novembre del 1877 a meùà del'78 il vescovo inutilmente chiese ai flgli di
don Bosco di occuparsi di quella parrocchia. Finalmente agì di propria ini-
ziativa affidando la cura della parrocchia direttamente a don Lasapa. Que-
sti si mise subito all'opera impiantandovi delle scuole parrocchiali maschili
e femminili. Sorsero così a Las Piedras il collegio delle suore e quello sale-
siano. Questo si trasformò in casa di formazione e diede numerosi e validi
salesiani alla congregazione in America.

9. I* Figlie di Maria Awiliatrice (FMA)

Don Lasagna riteneva che la presenza delle FMA e la loro opera in fa-
vore della fomiazione della donna fosse indispensabile per la buona riuscita
della missione salesiana. Per questo, prima che don Cagliero tornasse in Eu-
ropa, aveva concordato con lui la loro venuta in Uruguay.

L'8 settembre 1877 don Bosco ne diede l'annunzio uffrciale. Furono
sei le missionarie pr€sc€lte. Nel novembre madre Mazzarello con suor An-
gela Vallese e suor Giovanna Borgna andarono a Roma a chiedere la be-
nedizione del Santo Padre. Il 14 dello stesso mese tutte e sei partivano per
l'Uruguay.

A Montevideo furono per due mesi ospiti del monastero delle suore
della Yisitazione e approfittarono dell'occasione per imparare lo spagnolo,
rendersi piri abili nel cucito e progredire nella preghiera. Passarono quindi a
Villa Col6n in una casa prowisoria aflittata da Enrique Fynn e quindi nella
casa acquistata loro da don Lasagna con l'aiuto di Clara Jackson de Héber.
Subito venne da loro Laura Rodriguez, la prima di tantissime FMA che sa-
rebbero entrate nell'Istituto in America.

Nonostante le premurose cure di Eléna Jackson verso le suore, la loro
vita fu dura e piena di sacrifizi. Suor Teresa Gedda, che all'arrivo nel porto
di Montevideo era già stata provata da un 'insolazione per aver dovuto sta-
re molte ore in barca prima di poter scendere nell'isola di Flores, si amma-
lò. Suor Virginia Magone fu invece la prima delle missionarie a passare
all'eternità.

Fondato il collegio di Las Piedras, la sua direttrice si rifrutò di ricevere
la prima commissione che si era pres€ntata per effetuare l'ispezione scolasti-
ca; don Lasagna non era presente. L'episodio, di natura burocratica, offrì il
destro a lui e ai ministri Juan Gualberto Méndez, degli Esteri, e José Maria
Montero, del Governo,re di arrivare a ut modus vivendi srt/.la maniera di

re Il ninistrro d€l Govutro conispoadwa ai m;"isteri dcgli Intemi e della Pubblica istruzioae.
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procederc all'ispezione scolastica da parte delle autorità dello Stato nei col-
legi diretti dalle congregazioni religiose femminili.r

10. Formazione dell'ispettoria salesiana dzll'Uruguay e Brasile ( 1880-1881)

L'Opera salesiana in Uruguay apparteneva all'ispettoria americana con

sede a Buenos Aires. Acquistata una relativa consistenza con le tre case dei
salesiani - Villa Col6n, Montevideo e Las Piedras - e le due delle FMA

- Villa Col6n e Las Piedras - Etuie anche all'arrivo di un certo numero

di vocazioni per entrambi gli istituti religiosi, don Lasagna avanzò timida-
mente un primo suggerimento di creare un'ispettoria salesiana nell'Uru-
guay. La proposta pervenne a Torino in un momento in cui i salesiani erano
tutti itrtenti nell'ottenere la creazione di un vicariato apostolico nella Pata-
gonia e perciò non fu accolta.2r

Nel 1880 morì don Bodrato a Buenos Aires e venne sostituito da don
Giacomo Costamagna.z I cooperatori dell'Uruguay ripresero il progetto

- Juatr Gualb€rto Mcndez (1825-1883) n. a Motrtevideo. Nel 1857 si laurco itr m€diciM
a Parigi c tord in Uruguay. Nel 59 veEtre mandato in Paraguay in missioue diplomatica. Dal
'77 all'80 fu Eitristro dcgli €steri. Ssnatore dal 1882. Mori a Mootevideo.

r Cf A. 5 p. ,109.

'zr I salesiù erano entrati itr Patagode nel 1880. Al principio don Bosco era convinto
chc quella regiorc tron foss€ sottoposta ad alcuns autotità eccle§iastica e pertanto chiese I'erc-

zione di un vicoriato apostolico dà &Ilidarsi all& cotrg€gazionc salesiana. Ma anche dopo che

era stato chiarito chE quelle terre erano soHo la giurisdizionc di Buenos Aircs, don Bosco colti-
yò il suo sogoo, data É distanza dalla sede dell'arcidiocesi e il bisogno di indipendeoza in vista

di dccisioni operative nell'azione.
2 Moni. Giacomo CostaDagna (18,16-1921), n. a Caramapa (Cuoeo), etrtrò a Valdocco

quardo avwa dodici aoni. Do[ Caglicro lo indidzzò allo §tudio della mu§ic8. Nd 1864 ottene-

; l'abilitaziorc alt'ins€gnam€nto nella scuola primaria' Salesiano nel 1867, fu ordinato sacer-

dote nel '68.
Lovoro a Larzo (Torino). Sostitui don Caglicro nella direzione §pfuituele detle FMA

(1875-1877). Partì per l'Àrgcutina con doo Giuseppe Vespigna rclla- terza spedizione missio-

à".ia. ecci-pugna noce oella cooquista del deserto, daùdo inizio al lavoro salesiano di evan-

gdiaaziow àegli i"dig""i della P&tagonia. tspettorc ncl 1880 dell'isp€ttoria americana e

iell'8t di quela-argeatitra, fondò fop€ra §alesiana in Talca (Cile). Visitò il Cile, il Perù' I'Ecua-

dor e h Bòfivia. Dat 1896 fu vicario di don Rua per la regione del Pacifico.
Vescovo titolare di Colonia (Armenia) ncl 1895 e vicado apo§tolico di Mendez y Guala-

quiza (Ecuador), riuscì a entrar€ ncl suo vicrristo nel 1902 ma solo per tr€ me§i, o di nuovo dal

1913 al l9l?. Nel't9 chies€ di esscre ro§tituito. Morì a B€mal, in Argeotina.
Dicde inizio alla pubblicaziorc det BS argeotiro rcl 1882 e dellc «I,ettul€ Csttolicho rcl

1884. Promòssc I'irrogrrametrto del catechisEo netle rcuole e wiluppò gtì oÉtori festivi a Bue-

uos Aircs, mgi come d=on Lasagna e Motrtevideo. È autore di diversi libri di carattcre a§cetico e

litutgico trorche di appr€zzate composizioni musicali.
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dell'ispettoria: volevano una chiara separazione tra gli interessi del loro pae-
se e quelli di Buenos Ares. Anche la curia di Montevideo era dello stesso
parere. Intanto si aprì la casa di Paysaudir.

D'altronde dal Brasile arrivavano pressanti appelli per una fondazione
salesiana sia a Rio de Janeiro che nel Rio Grande do Sul.

Quando don Lasagna venne in Itàlia per il secondo capitolo generale, i
superiori divisero I'ispettoria americana: don Lasagtra divenne ispettore del-
l'Uruguay e del Brasile; don Costamagna continuò come ispettore a Buenos
Aires. Per suggerimento dello stesso don Lasagia, don Costamagna fu inca-
ricato di vegliare sull'osservanza religiosa e sul buono spirito in entrambe le
ispettorie.

ll. Il nuovo ispettore all'opera (1881-1882)

Ritornato in Uruguay, don Lasagna trasmise ai confratelli l'amore che
aveva sentito palpitare per loro nel cuore di don Bosco. E cercò di agire in
comune accordo con don Costamagna. Ma lo zelo con cui si dedicava al
suo mandato e la maniera con cui si esprimeva nelle lettÉre fac€vano pr€su-
mere ai superiori di Torino che il novello ispettore fosse precipitoso nel giu-
dicare le persone e nel porre mano alle cose.

In campo politico, colla rinuncia di Vidal e l'ascesa di MrÉximo Santos
alla suprema carica della Repubblica, I'Uruguay affrontava un diflicile pe-
riodo della sua storia. I riflessi sul collegio Pio si fecero subito sentire: venne
ad assottigliarsi il numero degli allievi e gli stessi benefattori si ritraevano
davanti all'incertezza del futuro.

Si accentuava nello stesso tempo la tensione tra i salesiani e la confe-
renza di S. Vincenzo de' Paoli a causa delle scuole di S. Vincenzo. Don La-
sagna cercò di rimediarvi sostituendo don Agostino llf.azzarcllo con don
Michele Borghino.a Ma ormai le carte erano segnate: entrambe le parti

2r Don Agortiao MazzarElo (1850-1897) n, a Momese (Alcssandria), Salesiatro lel lB72
e sacetdot€ rcl '75, patti cotr don Lasagna per l'America. Economo a Villa Col6n e in altre
care saledane, fu direttore s Ias Piedras. Il carattErc forte alle volte crcava delle diffrcoltà
come risulta purE dal pr€s€ntc cpirtolado, Cionorostsrts fu un gnnde EissioDrio tra gli ita-
liani emigrati in Argentira, Mod s Bu€tros Air€3.

- Don Michele Borghino 0855-1929), !. a Vigorc (forino), salesiano uel lB7Z, parti
pcr I'Uruguay, dovc fu ordinato sacerdotc rcl '79, Ne['83 don Iasagna lo inviò in Brasile
coEc primo dir€ttoE della casa di Niter6i. Nel l8m fondò I'opera sal€siatr8 a Bahla Blaaca. in
Arge[tiDs. Fu poi nel 1904 Ispcttore negli Stati Uniti c n€l 1908 in Venezuela.

Itrdebolito rella salute, d8l l9l0 al l9l3 tomò s Bahia Blanca e in seguito a Torino.
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avrebbro cercato il momento buono per rompere il contratto che le legava.
E a PaysandÉ la chiesa parrocchiale v€nne devastata da un incendio.

In compenso non mancavano le vocazioni: le postulanti delle FMA,
che venivano dall'Uruguay, costituivano la maggioranza nella casa di novi-
ziato di BueDos Aires. Quanto ai salesiani, don Lasagna cercò di sistemare
meglio la casa di formazione di Las Piedras con I'aiuto dei Jackson.

È in questo contesto che egli partì per il Brasile, accompagnato dal gio-
vanissimo Teodoro Massano,z annoverato all'ultimo momento tra i missio-
nari che lo avevano accompagnato dall'Europa. Li precedeva la fama di
don Bosco, che la stampa francese si era incaricata di diffondere in quel-
I'immenso impero.tr

Arrivato a Rio de Janeiro fu ricevuto e colmato di genlilezzn da mons.
Pedro Maria de Lacerda, vescovo di quella città e cappellano della corte.26

Don Lasagna fu abbagliato dalla bellezza della terra che stava scoprendo e

preoccupato per I'ampiezza dei problemi da affrontrare. La conoscenza del-
la terra brasiliana si allargò e si approfondi col lungo viaggio che fece sino
alle foci del fiume delle Amazatnli. Lo colpì soprattutto il fenomeno della
schiavitù dei negri e, di conseguenza, lo stato di abbandono in cui vivevano
i figli degli schiavi: centinaia di migliaia di giovani che dal 1871 la legge ave-
va dichiarato liberi. Ad essi si sommavano i ftgli degli immigrati italiani -rimasti orfani a causa della febbre gialla e di altre malattie - dei quali sal-

tuariamente solo la polizia si occupava. E il suo animo di missionario pen-

sava inoltre con ansia alle tante nazioni indigene che vivwano in mezzo alle
foreste.

Godette della fiducia dell'internunzio apostolico2T e dei vescovi, ammi-

Dopo la prima guena mondiale dpartl per il Brasile e lavorò a Niteroi e a S. Paolo. Nel 1929 a
Torirc, rappE€€ntò l'ispettotia nei festeggiamenti della beatificazion€ di dotr Bosco. Mori in
quella occasionc.! Do! Teodoro Massano (186+1893), tr. a S. Martiao Alfreri (Asti). Salesiano oel 1881,
pard con don Lasagna per I'Urugùay. Lavorò a Villa Col6n, Niter6i, S. Paolo del Brasile e di
nuovo a Villa Col6n, dove mori.r SivedaaoinASC,!l142lelett{'el-asaglla-donBoscocharaccontanoqucstoviaggio.
Cf strc.hc lc lcttqc Mass.tro-Barbcf,is c Massano-Riccardi ia A.S. FERREIRA, Urug ay e BÌosile
visti tulle lerrerc dì Teoùro Massar@ (1881-1888), in RSS 3 (1983) 313-328.

6 Mons, Pedro Maria d€ Iacerda (1830..1890), n. a Rio de Janeiro, fcce gli studi filosofi-
ci c tcologici a Mariam (Minas Geraio). Ncl 1849 si laurcò in bologis a Roma. Fu otditrato
sascrdot€ rcl 1852. L'impcratorc lo prc§€trtò come v€scovo di Rio de Janeiro nel 1868, Il suo
lavoro pastorale miro ella dilfusiotre dell'istruziorc religiosa tra i fedeli, 8l ristabilimento dell&
disciplim del clero e alla difesa della Chiesa, Promosse I'eotrata in diocesi di varie congregazio-
ni r€ligiose, tra le quali la congregazione salesiaÀa. Prochmats la repubblica, la sua salute si in-
debo[ prr la tcmione gcnerata dalle succcssive crisi politic.hc. Mori a Rio de Janeiro,

27 Motr§. Msrio Moccnni (1823-1904), n. a Motrtefiascooe (Viterbo). Vescovo titolare di
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rò lo zelo dei preti della Missione, dei cappuccini e delle suore di carità.
Trattò dell'apertura di case salesiane in diverse città, ma finì per decidersi in
favore di Niter6i-Santa Rosa, nella baia di Guanabara, sulla sponda oppo-
sta a Rio de Janeiro.

Comprese altresì che si rendeva necessaria la creazione a Montwideo
di una ispettoria delle FMA, sé si voleva espanderne l'opera in Brasile.

Tornato a Montevideo, don Lasagna credette maturi i tempi perché i
salesiani abbandonassero le scuole di S. Vincenzo de' Paoli. La faccenda si
trascinò per alcuni mesi. L'ispettore salesiano cercò di ottenere solidi ap-
poggi fra il clero e i benestanti della città. I Paolotti da parte loro si fecero
forti dell'appoggio del vescovo, mons. Inocencio Yeregui. Il superiore dei
gesuiti, padre Ram6n Morell, e don Mariano Soler fecero da mediatori. Si
arrivò alla stesura di una convenzione che fu accettata da don Lasagna ma
rifrutata dalla conferenza di S. Vincenzo. L'Ispettore allora comunicò in
una lunga lettera al vescovo la decisione dei salesiani di ritirarsi da quelle
scuole. Il personale che si rendeva così disponibile lo destinò alla nuova
opera in Brasile.2E

ln mezzo a tutte queste traversie don Lasagna non dimenticò gli aspetti
scientifrci dell'opera missionaria. Nel maggio del 1882, prima di partire per
il Brasile, inaugurò solennemente I'osservatorio meteorologico di Villa Co-
l6n. Durante il viaggio poi raccolse materiale da inviare a don Bosco per un
futuro Museo delle Missioni salesiane.

12. Lotte e speranze ( 1883-1886)

Il 14 luglio 1883 segna la data d'inizio dell'opera salesiana in Brasile.
Ne diede notizia. a don Bosco il direttore della nuova casa, don Michele
Borghino.a In questo don Lasagna seguiva una sua prassi: quella di far si

che ogni salesiano si sentisse protagonista delle vicende cui prendeva parte,
mentre lui - don Lasagna - rimaneva in secondo piano. L'imperatore
continuava sempre benevolo verso i salesiani: era convinto della necessità di

Eliopofi nel 1877, fu dclegato apostolico in Ecuador, Pcrù, Bolivia e Cile. IrternuDzio itr Brasi-
le ncl 1882. Nel novembrc di qucll'anno fu trasfcrito a Roma dove occupò la carica di Sostitu-
to della S€gr€teria di Stato lirc al 1894, Cadinale titolare di S. Battolomeo ,ir rl,rsaro nel 1893,
l'anno succ€ssiyo divenne cardhate della Sabina e abate perpetuo di Farfa,

' Crpia detle letter€ di don Lasagna at Presidente dela Società di S. Vincenzo de' Paoli
e al vescovo di Moatcvideo si trova in AISU, ,{rottes fu uònica del colegio Plo de Vìlla Colòn
1882.

'ze Cf ASC I 137 lettera Borghino-Bosco 0?.08.83.
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un collegio cattolico a Rio; inoltre c'era bisogno di prowedere dei religiosi
al vescovo di Cuiabà al fine di iorganizzarc su nuove basi il seminario. La
famiglia imperiale, attraverso i propri congiunti in Francia, era in buoni
rapporti con don Bosco. Solo la stampa liberale si mostrava contraria ai
nuovi arrivati e muoveva loro guerra.

Ma don Lasagna notr poté rimanere per molto tempo a Rio; le notizie
provenienti dall'Uruguay lo obbligarono a tornarvi subito. Incomirciavano
a farsi sentire le conseguenze della legge sui conventi che il governo di San-

tos era riuscito a far approvare. Non era più permessa la preserza di comu-
nità religiose che non si dedicassero a qualche attività di riconosciuta utilità
sociale; si negava ogni valore civile ai voti religiosi; i minorenni che si trova-
vano nelle case religiose dovevano essere restituiti ai loro ganitori e qualsiasi
persona maggiorenne doveva essere lasciata libera di rimanere in comunità
o di scegliersi un'altra strada, col divieto ai superiori di interferire in merito.
La commissione investigativa prevista dalla legge era andata a far visita re-
golare alle case dei salesiani e delle FMA ma aveva costatato che si trattava
di collegi e non di conventi.

All'interno la diflicoltrà più grande era quella di tranquillizzarc Si alTie-

vi che si aspettavano da un momento all'altro la chiusura degli istituti da
parte delle autorità.

Anche le FMA erano in mezza alla tormenta. Suor Generosa Santiago
era stata portata via a forza dalla famiglia e a norma della legge sui conven-

ti si poteva presumere un pro@sso ai superiori dei SDB e delle FMA' Ma la
sequestrata resistette a qualsiasi tentativo di strumentalizzazione - perché

accusasse I'Istituto di averla indotta ad abbracriare la vita religiosa - e ri-
mase fedele alla propria vocazione. Il sollecito intervento di Sofia Jackson

de Buxareo risparmiò a don Lasagna e a suor Teresina Mazzarello ulteriori
noie. Entrò in trattative con la famiglia, fissò loro un sussidio mensile di
dieci pesos, sicché la suora poté tornare in comunità.

Don Lasagna fece anche ricorso al console italiano perché I'Italia tute-
lasse i beni e le persone secondo le leggi intemazionali.

Nel fratterrpo dovette anche pensare al Brasile, ai salesiad di Niter6i.
Il govemo imperiale aveva pubblicato il decreto 9094 del dicembre 1883, col
quale rendeva operativa la legge di incameramento dei beni dei religiosi del

1870,30 Tale decreto non costitutiva una minaccia per i salesiani, tuttavia la

s Gli ordid religiosi colpiti dalla legge crauo i benedettid cassitr€si, i carmelitani di anti-
ca osservanza, i mcrcedari c i frarcescani riformati. c'erano pur§ i motra§teri femminili delle
carmelitane di clausura e dclle fraocescaoe dcl colvento della Guida a Rio. Iù tutta l8 docu-
meDtazioDe dguardatrte I'incameramento dei beni dei religiosi non si parla tré dei bed dei g€-
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stampa passò ugualmente ad attaccarli qualificandoli come corporazione
religiosa non a,utorìzzata. dalla legge e quindi soggetta a espulsione dal pae-

se. In simile situazione molti dei b€nefattori della prima ora si ritirarono e il
collegio si trovò nell'impossibilità di far fronte alle grandi spese che special-
mente la creazione dei laboratori esigeva.3r

Don Lasagna intervenne dall'Uruguay sostenendo i salesiani con lette-
re, telegrammi e... cambiali. Nel maggio dell'84 poi, nel vivo della questio-
ne, venne a Nikr6i. Cercò subito di ottenere l'appoggio dell'opinione pub-
blica con una splendida festa di Maria Ausiliatrice. Radunò i cooperatori
salesiani. Lo stesso vescovo di Rio prese parte alla messa e alla conferenza
pomeridiana. I benefattori che si erano ritirati tornarono ad appoggiare l'o-
pera salesiana e così si poterono inaugurare i laboratori.

L'Ispettore approfittò dell'occasione per partecipare allia solenne bene-
dizione della nuova chiesa del Sacro Cuore a S. Paolo del Brasile e per ri-
prendere le trattative per fondarvi una casa salesiana. Nel febbraio del 1885
mons. Giovanni Cagliero arrivava dall'Europa in qualitrà di vicario aposto-
lico della Patagonia. Conservava i pieni poteri conferitigli da don Bosco nel
1875. Riunitosi con don Lasagna e don Costamagna a Villa Col6n, decise
di ac€ettare la casa di S. Paolo, alla cui direzione fu inviato don Lorenzo
Giordano. A Torino però non erano d'accordo con la nuova fondazione.
Nella lettera che in proposito scrisse a don Lemoyne, don Lasagna appro-
fittò per sottolineare gli inconvenienti di un governo troppo centralizato in
una congregazione che ormai assumeva una dimensione mondiale.32

In Uruguay si vissero ancora momenti di tensione tra Stato e Chiesa:
venne proibita la predicazione in tutte le chiese. Finalmente - vinto dal-
I'opposizione della lega liberale - il governo di Màximo Santos cadeva.

Don Lasagna intanto si era recato in Europa per partecipare al 4" capi-
tolo gorerale della società salesiana. A Torino ricevette la notizia della mor-
te della mamma, Teresa Bianco. Predicò in diversi luoghi. Quanto al capito-
lo generale, prese parte alla commissione incaricata di redigere il regola-
mento per le parrocchie; i suoi contributi furono coerenti con I'esperienza
che portava dalle parrocchie di Las Piedras e di Paysandù.

suiti, coi loro fioreoti collegi, né dei cappucciui, ne dei lazaristi, né dele Figlie d€lla Caritò, tré

di altr€ congr€gazioni femmi li.
!t Cf ACMC lett€rs Lssagoa-D'Amour 21.02.84; ASC A 142 lettet€ l.asagna-Bosco

2?.03.84, t0.06.84; ASC B 717 !,€tl.f,ra Lasagra4agliero 08.05.84.
t2 6 ASC B 717 lettr;ra lasagna-L€mope s/d.
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13. In fawre dcgli immigrati e degli indigeni

La cura degli immigrati italiani era una delle raccomandazioni fatte da
don Bosco ai missionari. In Uruguay la parrocchia di Paysandir permise ai
salesiani di distinguersi in questo campo. In città si cercava di preservare la
fede col mantenere la pratica delle usanze religiose introdotte dalla coloniz-
zazione spagnola e anche di quelle portate dagli immigrati dai loro paesi di
origine. Nella campagna si trattava di riunire la gente attorno a delle cap-
pelle e di fondarvi delle confraternite che conducessero i loro mernbri a un
impegno stabile di vita cristiana. I missionari poi passavano ogni tanto per

tali cappelle, vi amministravano i sacramenti e coordinavano il lavoro della
catechesi.

Don Lasagna però si preoccupava anche di dare lavoro e giusto guada-
gno ai suoi connazionali con lo sviluppo della viticultura. Da Montemagno
il cav. dott. funetti gli offriva un appoggro inviandogli vitigni selezionati,
che poi si riusciva ad acclimatare in Uruguay. Agli italiani che avevano
qualche appezamento di tera diede «gratuitamentE e viti e istruzioni e in-
coraggiament ), facendo così sorgere bei vigneti intomo a Villa Col6n. In
seguito si fece intermediario tra i grandi proprietari di terra e alcune fami-
glie italiane. Redigeva egli personalmente i contratti di mezzadria e si rende-
va garante dell'esecuzione. I risultati non mancarono di premiare una simile
politica di sviluppo agrario.33

Grazie all'influsso di Julio Herrera y Obes, il nuovo governo di Méxi-
mo Tajes stava op€rando, nella vita politica uruguayana, la transizione dal
militarismo al civilismo. La tranquilliùà di quel periodo favorì lo sviluppo
economico della nazione. Il rapido sviluppo della campagna portò in Uru-
guay un'ondata di immigrati che né lo Stato né la Chiesa erano in grado di
accogliere adeguatamente. All'inizio don Lasagna si rivolse, inutilmente, al
vescovo perché nominasse un cappellano dell'Asilo degli Immigrati; poi ten-
tò la fondazione a Montevideo della società di S. Raffaele, ma il vescovo
non ne approvò gli statuti, impegnato come era a mantenere la pace coi
pubblici poteri.s

Anche a S. Paolo del Brasile don Lasagna dovette soprassedere ai pro-
pri piani in favore degli immigrati e degli indigeni. Il governo della Provin-
cia di S. Paolo aveva. aÉorizz:,to la Compagnia delle Terre del Paranapane-
ma ad aprire una nuova arca di coloaizzaÀone nel comune di Santa Cruz
do Rio Pardo, in una regione abitata da indigeni di etnia chavutte. I rap-

3 Cf ASC 441 letttra Lasagna-Rua 18.06.95'

' cf ASc ,{ lr.l lettcra Lasagna-Rv' 27.12.88
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porti tra gli indigeni e gli impiegati della compagnia erano abbastanza paci-
fici. Ma diversi erano gli interessi di chi diffondeva notizie allarrristiche sul-
la stampa paulista e chiedeva I'intervento delle forze di polizia della Provin-
cia a difesa dei civili, notizie queste che venivano sisternaticamente smentite
dai rapporti inviati dalla Compagnia del Paranapanema. Con I'inizio della
colonizzazione però ci furono furti di bestiame da parte degli indigeni e san-
guinose rappresaglie da parte dei civit.

Il governo di S. Paolo pensò di chiamare i salesiani per pacificare gli in-
digeni e tentare un'equa soluzione dei conflitti che vi sorgevano. L'iniziativa
non andò in porto sia per il continuo awicendarsi delle persone alla massi-
ma carica del governo della provincia, sia perché la diocesi avocò a sé il la-
voro missionario tra i selvaggi. Di conseguenza si dovette differire anche il
piano di inviare regolarmente dei missionari salesiani tra le colonie italiane
delle province di S. Paolo e del Parané, come si faceva a Paysandir.3s

A quanto sembra, dopo queste vicende in Uruguay e in S. Paolo del
Brasile, don Lasagn4 incominciò a prendere più coscienza che - in mezzo
ai cambiamenti che si operavano in quelle società - ci sarebbe stato spazio
per i suoi progetti apostolici solo se fosse riuscito a raggiungere una posizio-
ne autonoma, nei riguardi dell'autorità dei vescovi, che gli procurasse un
formale riconoscimento da parte delle autorità civili.

Nel 1888 il govemo uruguayano sottoscriveva sul piano internazionale
alcuni impegni che richiedevano la presenza di un osservatorio meteorologi-
co nella Repubblica. Siccome non ne aveva uno proprio, il Ministro Duvi-
mioso Terra arrivò con don Lasagna a un accordo sull'osservatorio di Villa
Col6n, utile a entrambe le parti.36

14. La nuova ispettoria delle FMA

Nel suo viaggio a Torino nel 1886, don Lasagna si impegnò a fondo
per otterere la creazione di un'ispettoria delle FMA per I'Uruguay e per il
Brasile. La nuova ispettrice fu suor Emilia Borgna,37 che però stentava ad
adattarsi alla mentalità onìentale. A poco a poco l'ispettore l'aiutò a supera-

15 CfASC I 441 letteru Lasagtra-Rua 26.08.89.
r5 Cf ASC 7r7 le$era lasagoa-Savio 23.08.88.
37 Suor Emilia Borgna (1862-1939), n. a Bueuos Atcs, fu educata a Momes€. Entrò trel-

flstituto dell€ FMA nel 1877 c nel '79 partì per I'Argentina. Di.rettrice a S. Isidro, nel 1887 fu
fatta visitatrics dell€ case dell'Uruguay e del Brasile. Visitatrice del Paraguay Del 1900, pa§§ò in
Brasilc trcl 1908 come ispettdce dell'ispettoris di S. Caterina da Siena. Fu poi direttric€ io di-
ver§€ ca§€ e maestr& delle novizie. Morì a Loretra.
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re la propria timidezza e a manifestare tutta la bontà matema di cui era ca-
pace, oon legittima soddisfazione delle consorelle.

In Uruguay don Lasagna riuscì a portare a termine le fondazioni delle
FMA a Paysandir, a Montevideo e a Canelones. La loto andata in Brasile
fu decisa durante la visita che mons. Cagliero fece colà nel 1890. Lr prime
case furono quelle di Guaratinguetà-Carmine, Lorena-Maria Ausiliatrice e

Pindamonhangaba. L'espandersi delle opere rese necessaria la nomina di
una visitatrice sul posto: venne nominata suor Teresa Rinaldi.3E

15. I-a riorganizzazione della Chiesa in Uruguay

La tranquillita apponata dal civilismo alla vita della nazione favorì an-
che la iorgaùzzaàone della vita cattolica. Il laicato cattolico si distinse nel-
ta ricerca di nuove strade che rispondessero alle sfide della società che cam-
biava e al cresctrnte anticlericalismo che si infiltrava nelle file dei diversi par-
titi politici, mentre i caudillos cottintavano tradizionalmente ad essere fede-

I alla Chiesa.
Più che da protagonista, come ai tempi di mons. Vera, don Lasagna

agì fra le quinte, sostenendo altri personaggi nel loro itinerario spirituale.
Primo di essi don Andrea Torrielli,se che trasferì in Uruguay I'esperienza ac-

quisita a Genova nel campo dell'azione sociale della Chiesa. Il sacerdote so-

stenne alcuni laici terziari francescani della chiesa di S. Antonio del rione

33 Suor Teresa Rinaldi 0862-1895), tr. a Dogliani (Cutrco), fu educata da uoa vicina di
casa, perché la madre era molto aEmalata. Prima di farsi suora si dedico alla catechesi dei fan-
ciulli del paese. Ncl 1880 etrtrò nell'Istituto delle FMA e nel l88l partì per furuguay, dove ap-

prodò a vila Col6E. Fu la prima direttrice di Paysaudir. Nel l89l si tra§fed a Guaratrtitrguetà-
Carmine, casa di cui fu arche l8 pdma direttric€.

Costituita visitatrice del Brasile, aiuto mons. Iasagna nel coasolidarvi ed cspandere I'o-
pera dellc FMA. Mori nell'iucidente fsrroviario di Juiz dc Fora, nentre andava con le suore a
fondare le cas€ di Ouro Preto e di Ponte Nova.

s Don AndEa Torrielli (1821-1898), tr. a Ovada (Aessandria), studiò oel §€minario di
G€nov&. Sac€rdote nel 1847, fu uno stretruo difen§oE di Pio D( e p€t questo dovette fuggire da
Genova dursnt€ i moti det 1861. Ristabilita la calma fu vic€paEoco d€lla chiosa di S. Orpote.
Fu anchc ferito in un atttnt4to. Nel 1863 accompagnò te prime suore dell'Orto che si recavano

a Bueoos Aires.
Mon§. vera lo chiamò a Moutevideo e gli alhdò la cappellania dcll'ospedale di carità.

Sùccessiyamcnte prestò il suo aiuto itr cattedrale, dove si distinse nel miDistero dclle code§sio-
ni. La fotrdazione del circulo catòlico & oAreros di Montevideo è del 1885.

Alla fondazione dci Talleres Dot Bosco egli voleva farsi salesiano; però mons. Iasagla
profed ch€ cortinuass€ a cuarc i cirsoli csttolici degli operai. Nell'ultima malattia dotr Torricl-
ii fu ricevuto oci Talleres Don Botco dalfisPettorc dotr Gamba, nellè cui maui fec& i Yoti Eli-
Eiosi h a ìculo mottis (Cf Libto de Prolesiones Relìgiosas de la It §pecto a Solesiana del Uru-
guay, f29t)-
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del Cord6n nell'iniTiativa di fondare il Circolo Cattolìco Operaio, D.ue etano
gli obiettivi del circolo: promuovere I'unione degli operai attorno all'eucari-
stia domenicale, seguita da attivitrà di istruzione e di svago; costituire un
fondo di mutuo soccorso, che servisse anche per i tempi di malattia e di di-
soccupazione. Don Lasagna offrì a don Torrielli tutto l'aiuto che gli fu pos-
sibile sia per la fondazione del primo nucleo di Montevideo sia per I'esten-
dersi dei circoli a Paysandir e a Las Piedras. Quindi gli ex.-allievi e i coopera-
tori salesiani li diffusero in altri centri dell'Uruguay. Nel loro secondo con-
gre§so del 1902 si misero le basi della fondazione dell'Unione Civica, il futu-
ro partito cattolico dell'Uruguay.

Nel 1889 don Lasagna prese part€ al primo congresso cattolico in Uru-
guay con sette ex-allievi del collegio Pio. Due di loro si misero tanto in evi-
denza che il vescovo chiese ai delegati della campagna di inviare dei giovani
al collegio Pio perché vi si formassero quali dirigenti cattolici laici per la
Chiesa uruguayana. Luis Pedro knguas - ex-allievo e grande collaborato-
re di don Lasagna - fu anche uno dei più attivi membri dell'Unione Catto-
lica, con la quale i laici cercarono di unirsi in forma coerente e orgarrizzata
attorno ai loro vescovi.

16. La crisi economica ( 1890-1894)

Al periodo di prosperit à economica raggiunta col governo di Maximo
Tajes seguì una crisi vinta solo nel 1894. Essa colse i salesiani in un momen-
to poco favorevole. Fidandosi dell'ereditrà che il chierico Mario Migone
aveva ricewto, I'ispettore aveva fatto dei grossi debiti sia per costruire la
casa delle FMA a Montevideo, sia per comperare il terreno dove poi sareb-
bero sorti i Talleres Don Bosco. La crisi paralizzò il lavoro dei due gruppi di
signore della aristocrazia di Montevideo che raccoglievano fondi e don La-
sagnra si trovò da solo coi debiti da pagare. Lù svalutazione immobiliare,
conseguenza della crisi, fece si che si potesse ricavare poco dalla vendita de-
gli stabili che componevano l'eredità Migone, cosicché l'Ispettore si trovò in
gravi diflicoltrà.

Mentre però altri istituti, quali ad esempio la Banca Nazionale, anda-
vano in fallimento, i salesiani riuscirono a continuare, grazie anche agli aiu-
ti ricewti da Torino e dalle case del Brasile. ln questo paese si aprì inoltre
un nuovo campo di lavoro: con un viaggio lampo fino a Recife nel l89l
don Lasagna aveva accettato la casa di Recife - Sacro Cuore.{

4 Cf ASC , 7/Z lettera La§agna-Petetto 09.(D.91.
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17. Yerso I'episcopato ( 1892-1893 )

Fu la situazione del Paraguay quella che aprì a don Lasagna la strada
all'episcopato e a tutta la conseguente azione pastorale e politica. Nel set-

tembre 1891 moriva mons. Pedro Juan Aponte, vescovo di Asunci6n. Subi-
to si iniziarono le pratiche per trovargli un suc@ssot€, pratiche che si pro-
lungarono per ben tre anni.

A Montevideo don Lasagna e Matias Alonso Criadoar - console del
Paraguay in quella città - avevano, a quanto sembra, studiato la questione

ed erano arrivati alla conclusione che la soluzione dell'interregno nella dio-
cesi di Asunci6n doveva essere intimamente legata all'andata dei salesiani in
quella nazione.

Toccava ad Alonso Criado mettere in moto la macchina diplomatica
che aveva a sua disposizione.a2 Infatti il 6 novembre 1892 scrisse al card.
Rampolla,a3 segrctario di Stato, esponendo la situazione del Paraguay e sol-
lecitando che si inviassero senz'altro i salesiani in quella nazione. Il governo

era b€n disposto verso di loro e avrebbe perfino ceduto loro un terreno per-

ché vi fondassero un'opera. A nome del Santo Padre, il segretario di Stato

scrisse a don Rua chiedendo che venisse in aiuto del Paraguay.
Il giorno dopo l'invio della letrcra, il card. Rampolla ricevette in udien-

za mons. Cagliero e don Lasagna. Portavano da Torino un piano per rico-

'r Matias Alonso Criado (1852-1922), lr. a Astorgs (f€6n, SpagEa), div€trtrc awocato a

Salamarca rcl 1873. L'anno successivo partì per I'Uruguay. Nel '75 diede inizio alla pubblica-

Àore &l Boleth lurtdico Aùnhistatiw,la prifilL rivirta giuridica del pae§€. Dsl 1876 curò la
pubblicazioue annua della Colecciò Legislatiw dc la Repiùlica &l Uruguay e dal1877 dircs§e

uLa Colonia Espaiolur, giornale da lui fondato e che difcsc i salesistri itr momenti Particolar-
mente critici.

A Mortevideo fu pcr molti anni console del Cile e del Paraguay. Nel 1890 ricevette la cit-
tadinanza paraguayanaìn riconoscimcnto dei s€rvizi r€§i a quella mzion€' Mori I Montevideo.

a Cf AISPAR lettere Lasagns-Alonso Cdado 21.@.92, 11-12.92.
4 Il card. Mariatro RamPola det Tindsro (1843-1913), a' a Polizi @alermo)' fece gli

studi §€ninaristici a Roma. Sacerdote n€t 1866, frEqusntò ta Pontificia accademis dei nobili cc-

clesiastici. §i lsur€ò in ulruqu irÌe rel'70. Adddata slh Congegaziooe degli Alfari Ecclesiasti-

ci straordhari, diede dimoitrazionc di va§ta cultur8 pqr la cotrosc€Dza dclle lingue oricntali
Particolstmente adstto alla carri€r8 diploEatics, fu incadcato d'affari a Madrid. Nel 1882

veotre trominato arcive{covo titolare di Èraclet e nuozio itr Spagna Nel periodo 18771882 fu
s€gretario per il rito oricntale dalla Congregazionc di Propraganda Fide; otteDne un notevol€

succesEo col riuscir€ a porre fme allo scisma armeno.
Nel 1887 L€one xm lo qeò cardinale c lo nominò §uo seg€tario di stato. Fedele alle di-

rEttivc del Pontefice, cercò di assicurarre I'indipetrdenza della Santa Sede e i didtti del Suo m8-

girtero nel mondo mediantc un realistico inserimetrto rcll,a comunitÀ iotemazio[ale. In queito

;olt€gto si situ& fazionc di mong. I-asagna pr€sso i govemi del Sud-ADerica.
Non più segretario di Ststo sotto il poEtifrcato di Pio X, continuò a lavorare nelle c,otl-

grcgazioni di cui faceva partc. Morì a Roms.
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minciare l'evangelizzazione degli indigeni del Brasile. Non indicavano però
un punto determinato del territorio brasiliano dove stabilire una missione;
piuttosto chiedevano alla Sa:rta Sede che nominasse un vescovo salesiano
con l'incarico di studiare quale fosse il posto pirì adatto e quali i migliori
mezzi per rcalìz;z,ùtè il progetto. Il segretario di Stato approvò quel piano.
L'iter della proposta fu veloce e il 17 maruo 1893 si arrivò all'ordinazione
episcopale di mons. Luigi Lasagna.

Il 23 aprile seguente Alonso Criado abbracciava a Montevideo il suo
grande amico, fatto vescovo titolare di Oea (Tripoli). Però gli urgenti impepi
di mons. Lasagna nell'Uruguay e nel Brasile fecero sì che si dovesse aspettare
ancora un anno per attuare il loro piano nei riguardi del Paraguay.{

18. Il conJlitto con ì yescovi di S. Paolo ( 1893)

I rapporti di mons. Lasagna coi vescovi dell'Uruguay furono impron-
tati alla più grande cordialitrà. Con mons. Mariano Soler, vescovo di Mon-
tevideo, egli era legato da una vecchia amicizia, rinsaldatasi nei momenti di
diflicoltà e di lotta contro gli awersari della Chiesa. Mons. Ricardo Isasa,
vescovo ausiliare, aveva collaborato con la società degli oratori festivi da
quando era parroco nella Uni6n. Mons. Pio Cayetano Segundo Stella, an-
ch'esso vescovo ausiliare, fu fatto vescovo per indicazione di mons. Lasagna
e lo ebbe tra quelli che gli conferirono l'episcopato.

In Brasile la situazione era molto pirì delicata. La scelta di un «vescovo
per gli indigeni del Brasile»y'5 non era passata attmverso la normale prassi
delle consultazioni ai vescovi brasiliani e alla rispettiva nun"iatura. A Rio
de Janeiro la sede vescovile era vacante. A Minas Gerais il governo di Ouro
Preto e il vescovo coadiutore di Mariana erano in ottimi rapporti coll'ispet-
tore-vescovo dei salesiani. Lo si aspettava pure con ansia a Cuiabé, nel
Mato Grosso.

Diversa era la situazione a S. Paolo. Il vescovo, mons. Lino, aveva
scritto all'internunzio apostolico protestando per le voci che correvano circa
la presunta creazione di un vicariato apostolico a Botucatri, fiorente c€ntro
dello Stato di S. Paolo, e osteggiando l'eventuale candidatura di mons. La-
sagna a vicario apostolico.tr Arrivato questi in Brasile, il vescovo di S. Pao-
lo andò a Guaratinguetà per incontrarlo. Purtroppo mons. Lasagna era a

4 Cf ASC Procura letÌqa lasagla-RaEpolla 05.09.93.
a5 Cf ASC F 095 Erasib San Paoh le,ttrra Rùa-Leone XIII [22.12.92]
46 Cf AAEE, Brasile, fa.*.47, tettera Gotti-Rampola 12.10.93.
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Lorena e i due presuli non ebbero I'opportunitrà di un colloquio personale.
A S. Paolo mons. Lasagra poté invece avere un abboccamento col vescovo
coadiutore, mons. Arcoverde, mentre mons. Lino era in visita pastorale nel-
l'interno dello Stato. Dopo aver visitato BotucatÉ, mons. Lasagna decise di
fare del Mato Grosso il vero centro missionario dei salesiani nel Brasile.

Mons. Lino tornò a scrivere all'internunzio a motivo del pontificale
che mons. Lasagna, servendosi delle facoltà otrcnute dalla curia diocesana,
aveva tenuto per la festa del Sacro Cuore nel Liceo omonimo.aT La disami-
na fatta dal vescovo di S. Paolo sembra aver colto nel segno le motivazioni
di fondo del conflitto, che possono ridursi a due:

- I'esercizio dell'autorità del vescovo diocesano nei riguardi di una
congregazione che si dichiarava esente dalla medesima autorità in alcuni
punti riguardanti la propria vita e la disciplina, ma che allo sÉsso tempo
non dimostrava coi documenti di possedere tale esenzione;

- la questione del vicariato apostolico che presto o tardi la Santa
Sede awebbe dowto stabilire in Brasile su indicazione di mons. Lasa sna,

I due vescovi ebbero occasione di incontrarsi personalmente solo il 9

dicembre, quando mons. Lasagna andò ad Aparecida per far visita a mons.
Lino. All'ombra del santuario della Madonna scambiarono idee e discusse.
ro i propri punti di vista. Chiarirono anche altri aspetti della loro vicenda,
come quello dei pontificali.aE Mons. Lino finì per accettare la posizione del
vescovo di Tripoli, tanto che il 20 dicembre venne a Guaratinguetà per re-
stituirgli la visita. Il vescovo di S. Paolo conservò la propria amicizia verso i
salesiani; l'anno seguente, il 19 agosto 1894, moriva a Aparecida, assistito
dal direttore di Lorena, don Carlo Peretto.

Parallelamente a mons. Lino, il vescovo coadiutore, mons. Joaquim
Arcoverde, e l'internunzio, mons. Gotti,o entravano anch' essi in conllitto

47 Cf ASV, lrchivio dello Ntttzi4rùa in Bratile, faso.371, fl138, lattErs Litro-Gotti
28.08.93.

4 Cf ASC,I 441 letÈa Lasagaz-Rra 28.O1.94.s Mons. Joaquim Arcoverde de Albuquerque Cavalcaati 0850-1930), n. a Cimbres
(Otinda, Pernambuco), otteme ta liceNrza in tcologia nel Collegio Romano. Sacerdotc trcl 1874.

ins€gnò teologia rcl seminario di Olinda. Fatto vescovo di Goi6s (1890), fu coNacrato a Roma
dal card. Rampolta ma subito presentò le sue dimissioui dalla sede assegtratagli. Vescovo tito-
tare di Argo§ (1892-1894), fu prima ausiliare di S. Paolo, e poi ordimrio della medesima città
(189+t897); itrdi arcivescovo di Rio dal 1897. Piimo catdhale sud-americaoo (1905), mori a
Rio de Janeiro.

- Motrs. Girolamo Maria Gotti 08341919) n. a GeNrova, fu batt€zzato col trome di
Giovaani Antonio Beucdetto. Nel 1850 etrtrò dai carmelitani sc.lzi e nel 1856 fu ordinato sa-
csrdote. Ncl l88l fu clctto preposito genenle dell'Ordinc. Arcivcsf,ovo titolare di Petra ncl
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oon mons. Lasagna per questioni riguardanti le funzioni liturgiche, le inse-
gne episcopali e altre simili cose. L'occasione per le loro accuse nacque da
una relazione inviata a mons. Arcoverde circa la festa dell'Addolorata cele-
bratasi a Campinas. Mons. Arcoverde ne diede notizia all'internunzio Gotti
e questi ne fece rapporto a Roma. Da Roma scrissero a don Rua che ne ri-
ferì a mons. Lasagna.

Rispondendo al card. Rampolla non fu diflicile al vescovo di Tripoli
mostrare la poca consistenza delle accuse. Fece anche una lunga analisi del-
la situazione della Chiesa brasiliana e delle cause che I'avevano portata allo
stato in cui si trovava. Presentò alcune proposte di soluzione dei diversi
problemi elencati: prima di tutte la scelta di vescovi capaci di guidare il pro-
prio clero.. Dalla risposta di mons. Lasagna ebbe origine una lettera del car-
dinale all'internunzio, nella quale la Santa Sede faceva proprie quasi tutte le
proposte di mons. Lasagna per migliorare le condizioni della Chiesa in Bra-
sile. Il 26 febbraio una compita lettera del segretario di Stato a mons. I,asa-
gna dava per chiuso fincidente.so

19. Fra le montdgne di Minas Gerais

Se a S. Paolo esisteva una certa opposizione ai salesiani, ben diversa
era la situazione a Minas Gerais.

Il parroco di Cachoeira do Campo, don Afonso Henrique de Figueire-
do Lemos, aveva chiesto all'imperatore di destinare a pubblica utilitrà un
gntppo di edifici che comprendeva il palazo estivo dei governatori di Mi-
nas e una cas€nna per uno squadrone di cavalleria. Proclamata la Repub-
blica, il parroco nel 1892 tornò alla carica: andò a trovare mons. Lasagna e

ne ottlntre I'assenso per la fondazione di un collegio salesiano. Il progetto
di cedere la colonia agricola di Cachoeira do Campo per fondarvi un 'opera
in cui si desse ai ragazzi poveri <d'educazione morale e religiosa e una istru-
zione agricola e professionale adeguata alla loro condizione in modo da for-
marli virtuosi cittadini e buoni operai», ebbe I'approvazione delle autorità
civili e religiose dello §tato; il governo venne autorizzato per legge a cedere
la proprietà ai salesiani.

1892, fu tnstrdato internunzio in Brasile. Nel 1895 tornò a Roma e fu fstto cerdinale col titolo
di S. Maria de a Scsla. Mod a Roma,

50 Cf AAEE Brusile, fa*. 47, fi 35-rA!,lettera L{ssgm-Rampo[a 2l.Ol.94i fÌ454'tv,
letlen RaEpolla-Gotti U.02.94; f 48 lcttcra Rampolla-LasagM 26.02.94.
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Esisteva inoltre la proposta del parroco di Juiz de Fora, don Venancio
de Aguiar CaIé, il quale offriva ai salesiani un collegio. Alla fine dell'otto-
bre 1893 mons. Lasagna credette arrivata I'ora per trattare di queste fonda-
zioni e partì per Minas Gerais.5r

Era quello il momento in cui il governo centrale prendeva misure per
lalrcrzzare la vita civile e in Brasile scoppiava una forte polemica anticlerica-
le. A Minas autori&ò e popolo approfittarono della visita del vescovo di Tri-
poli a Ouro Preto per esternare la loro fede e il loro attaccamento alla
Chiesa.52

Nelle trattative per il collegio salesiano mons. Lasagna si fece assistere

dall'awocato Bernardino Augusto de Lima; la colonia agricola di Cachoei-
ra do Campo fu consegnata ai salesiani il 14 novembre di quell'anno. Nel
ritorno da Ouro Preto mons. Lasagna si fermò a Barbacena per trattare del-
l'apertura di un'opera in città. Poi, a Guaratinguetà, riprese la vita normale
di un ispettore salesiano.

Ritornato a Montevideo partecipo all'ordinazione episcopale di mons.
Srclla e al primo congresso eucaristico tenutosi in Uruguay. Prese parte alla
seduta dei vescovi e del clero per puntualizzare le conclusioni del congresso.
A lui toccò I'onore di presiedere la messa della comunione goterale il 3

maggio e di tenere il discorso di chiusura del congresso nel pomeriggio dello
stesso giorno.

?-0. In Paraguay ( 1894)

Dopo i primi diffrcili anni che seguirono la guerra della Triplice Al-
leanza, in Paraguay si era iniziato I'insegnamento professionale per i giova-
ni, si erano cteate delle scuole per le ragaze, si era tentato sia di dare una
formazione moderna agli insegnanti sia di civilizzare gli indigeni del Chaco.
A questo si aggiunsero il risanamento della fnanza pubblica, il mntrollo
dell'inllazione e - nel campo del commercio con l'estero - la liberazione
dalla tutela di Buenos Aires. In tale cont€sto awenne la visita di mons.
Lasagna.

L'andata ad Asunci6n fu preparata con cura. Oltre a una speciale cura
igienica e ad intense preghiere, il vescovo di Tripoli si mise nelle mani di

t' Cf AISU lettera Lasagna-Issbcl 25.05.93; ASC B 717 latte'Ù Lssagna-Peretto
24.10.93.

t2 Cf A§C B 717 tette'3 l.f,l§0;glla-Perctto 08.1 1.93.
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Alonso Criado che lo istruì a doverr a riguardo della realtà del Paraguay,
della mentalirà della popolazione locale, delle possibiliùà di successo della
missione.

Per il suo viaggio l'ispettore-vescovo sapwa di contare sull'appoggio
dei presidenti dell'Uruguay e dell'Argentina, gli unici paesi a mantenere am-
basciatori ad Asunci6n in quel momento. Idiarte Borda dell'Uruguay e

Saenz Pefla dell'Argentina erano cattolici e amici dei salesiani.s3 L'amba-
sciatore dell'Uruguay, Ricardo Garcia, era nato e cresciuto in una famiglia
cattolica. Apparteneva alla massoneria e si interessava sinceramente al bene
del popolo paraguayano. Era convinto che senza l'opera della Chiesa non si
sarebbe riusciti a consolidare il lavoro di ricostruzione della nazione guara-
nl. L'ambasciatore argentino, José Manuel Estrada, era stato protagonista
di tante lotte in favore della Chiesa. Il presidente argentino diede pure lette-
re di raccomandazione per i governatori di Corrientes e di Misiones.

Appena entrato in territorio paraguayano, mons. Lasagna inviò tele-
grammi di saluto al presidente GonzàLlezs e all'amministratorc ecclesiastico
della diocesi di Asunci6n, don Claudio ArrÉa.

Ad Asunci6n il vescovo di Tripoli ebbe una grandiosa accoglienza. Si
rese subito palese la profonda diversiùà tra la visita fatta quasi venti anni
prima dall'Internunzio Angelo Di Pietro e quella che ora faceva il nuovo in-
viato della Santa Sede. Mons. Di Pietro, arrivato in un'ora di aspri contra-
sti,ss non aveva accettato alcunché dal governo; si era comportato da diplo-
matico formalmente preciso e corretto. Mons. Lasagna era invece I'amba-
sciatore dell'amicizia sincera. Accettò di buon animo le gentilezze e gli onori
prodigatigll dal governo paraguayano, sapendo che in tal modo dimostrava
di apptemrc i suoi ospiti. Ma in cambio, mernore del sistema educativo di

t' Juan Idiarte Borda (18,14-1897) n. a Mercedes (Soriano), e morlo a Motrtevideo, Di lui
si parlenÀ più avanti.

Luis Saeoz Pef,a (1822-1907), o. a Buenos Aires, fu awocato, dqrutato, seEatorc c magi-
strato dell,a Corte fcdsralc delt'Argentina. Presidetrtc della rcpubblica dal 1892, rinunciò ncl
1895 per EancaDza di appoggio del Parlametrto.I Jrùin Gualberto GoazilEz fu Fesidente dat 1890 al 1894. Prima €ra stato mioistto del-
la pubblice istruzione. Favori I'cducazione delle classi popolari.

t5 A Irmas Valentioas, durante la guerra dclla Triplic€ Alleanza, il 2l dicembrc 1868 fu-
rono fucilale diverse penone asusate di cospirsziotr€ cotrtro Francisco Sola[o L6pez. Tra €§sc
il vescovo di Asutrci6tr, motr§. Manuel Antonio Palacios.

Sul pdncipio del 1878, mons, Angelo Di Pietro, delegato ag»stolico e ioviato straordha-
rio della §anta Sede, dovette dorgadzzare la diocBi di Asunci6tr, dopo dieci anni di sede va-
catrte: vi fotrdò il s€rninario e lell'otiobrs del 1879 consacrò il luovo vcscovo, moas. Pedro
Juao Aporte (Cf J.E- BE,tzA, L is Losagna l.-.1, W.368-381i ASy Fondo Segetefia di Stato
251, 18?8.4 ff97r, 122,1293,l30ti 1878.5 f55r 1879.1 ff 3940).
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don Bosco, chiese loro il cuore, e lo ebbe subito. Si fecero piani per la pro-
mozione della gioventu povera e abbandonata. Il governo si aprì alla ricon-
ciliazione con la Santa Sede. Come cristalli di gelo esposti al sole, caddero
tutte le calunnie che I'interesse e la passione politica avevano accumulato a

Roma nei riguardi dei candidati all'episcopato. Appena due giomi dopo il
suo arrivo, Lasagna era già in grado di scrivere al card. Rampolla che don

Juan Sinforiano Bogarin e don Narciso Palacios erano degli ottimi sacer-

doti; dava anche le ragioni che giustificavano la sua preferenza per don
Bogarin.$

Predicazione, messe, cresime, ordinazioni sacre, visite, incontri formali
e informali riempirono le giomate del vescovo di Tripoli. Fatto tutto a tutti,
fece coraggio a tutti e nel cuore di ciascuno suscitò la speranza di un futuro
migliore.

Quanto alla fondazione di un collegio salesiano, non si accontentò di
un decreto del presidente della Repubblica, ma volle una legge approvata
dal Parlamento.' Prevedeva forse le diffrcolta che la fondazione avrebbe

trovato in futuro?
Subito dopo la partenza di mons. Lasapa per il Mato Grosso cadde il

governo Gonzilez a causa di un «golpe». Sul piano ecclesiastico tutte le for-
ze politiche si erano ormai convinte del bisogno di dare una rapida soluzio-

ne al problema dell'elezione del nuovo vescovo e i nuovi govemanti non

crearono diffrcoltÀ. Per la fondazione del collegio salesiano gli amici di
mons. Lasagna continuarono a lavorare. Tornato dal Mato Grosso, egli

st€sso ne parlò col governo prowisorio, che preferì sospendere ogni cosa

fino alle elezioni del novembre '94. Uno dei candidati, il generale Juan Bau-

56 Cf AAEE, Poruguoy, fa*. 5 m 3G4l lettera Iasa$s-Rampo[8 19.05.95.

- Motr3. Juan Sitrforiano Bogarin (1863-1949) n. À Mbuyapey (Psrsguay). Il padre era

caduto rclla difesa di HumaiÉ e la madrc ela morta di colera durantc I'esodo del popolo para-

guayano attrav€rso i boschi del nord del paes€ alls fine dells gusrra dela Triplice AlleaEa. Gli
orfani, qusttro fratelli, furono educati dalle zie materne.

Fu tr& i Èimi cinqus allievi del semiaario conciliarc di Asunci6n ncl 1880. Venne ordioa-
to sacerdote;d 1886. Curato della cattednle, segrctario generale della curia eccle§iastica, fu
Eomioato vescovo di Asunci6tr nel '94 e consacaato d. Eons. Lasagtra rcl 1895. Dal 1915 fu il
primo arcivescovo di Asunci6n.

ca. Ordinò 90 nuovi sacetdoti e prowide a 96 parrocchie. CAiamò in diocesi varie cotrgregazio'
ni reùgiose maschili e femmidli e promosse le associazioni religios€ tra il laicalo. Si occupò del'
la formazione religiosa degli iDs€ganti e dells fondazione di scuole cattolichc. Si intercs§ò
pure dclla situazione socialc dei contadini. Dedicò apeciale cura alla costruzioue delle famiglie,
alla riconciliaziorc degli spiriti c al'unità nazionalc. Mori 8d A§unci6tl

' Cf AISPAR tllezotia, Lasagna € Villaanil-Egu§quiza.
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tista Egusquiza,st invitò il vescovo di Tripoli a visitarlo e si dichiarò dispo-
sto ad appoggiare la fondazione nel caso in cui fosse stato eletto. Ad Alon-
so Criado toccò I'onere di concludere felicemente le trattative,

Durante il suddetto viaggio si doveva pensare anche a Concepci6n.
Nell'andata, l'ispettore-vescovo rimase solo due ore nel porto della città.
Ma nel ritorno vi poté sostare per due intere giomate: predicò e amministrò
centinaie di cresime. I rappresentanti della cittrà gli chiesero la fondazione di
un collegio e costituirono una commissione per promuoverla. Quanto alla
missione da erigersi tra gli indigeni, nonostante la visita che gli fece il cacico
Guazu, il vescovo di Tripoti giudicò bene di tramandare le trattative a un
ulteriore viaggio, che aveva intenzione di rcahzzarc nel 1896.

21. Nel Mato Grosso (1894)

A quanto sernbra fu il governatore del Mato Grosso la prima autorità
della Repubblica brasiliana a rivolgersi in maniera uffrciale ai salesiani per
chiedere la loro preserza nel suo Stato. Intermediario tra i salesiani da una
parte e il vescovo e il governatore del Mato Grosso dall'altra era Jaime Ci-
bils, un operatore commerciale di Corumbà.se Nell'agosto del 1893 mons.
Lasagna accettò la parrocchia di S. Gonzalo a Cuiabà con casa arìnessa.
Ma la vera meta dei salesiani erano le missioni fra gli indigeni. La casa di
Cuiab6 sarebbe stata utile ai missionari per imparare la lingua e i costumi
del posto e adattarsi al clima, per passare poi a vivere fra gli indi.

Vedendo che dall'Uruguay partivano ormai missionari per tutta l'Ame-
rica, I'ispettore approfittò dell'occasione pr rcaTiz.zane il sogno di fare del
collegio Pio di Villa Col6n un @trtro di partenza delle spedizioni missiona-
rie, così come lo era I'Oratorio di Valdocco. Il commiato della prima spedi-
zione missionaria per il Mato Grosso fu quindi celebrato in un clima di spe-
ciale solennitrà.

Arrivarono a Cuiabà il l8 giugno. In quello stesso giorno il vescovo di

53 Alliwo del collcgio di Concepci6n del Uruguay (Argcntiua), Juan Bautista Egusquiza
fu memtro della legrorc che combstÉ s fianco della Tripticc Alleanza contro Solaao L6pez.
Nel 1890 cra colonnello e comandante militarc a Misiones. Ministro della Guerra e dclla mari-
na con Juàtr Guslbeto GoDzÉlcz, lasiò il miDist€ro per candidard alla prcsidenza della oazione.

Pr€sidente ncl pcriodo 1894.,1898, appoggiò tlstiru,o Poroguayo, cfu talto inllusso cbbe
sulla cultE del paese. Crcò le scuole agricole, la scuola aazionale per ragazze e dcevette i sale.
siani ad Asunci6a, Il suo succcssorc, Emilio Aocval, fu dEposto rcl 1902.

' Cf ACMC letlera Lassgna-D'Amour 19.08.93.
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Cuiabà frrmava il documento col quale consegnava ai salesiani ad nutum

epìscopila chiesa di S. Gonzalo e I'attigua casa perché servissero di sede alla
missione salesiana del Mato Grosso. Una settimana dopo si diede inizio al-
I'oratorio festivo. l.o stesso mons. Lasagna si intratteneva in meno ai ra-
gaui e, fintta la icreazione, faceva qualche prova di canto seduto in cortile
con loro. | rugazi contraccambiavano con sincerità l'affetto di quel vesco-

vo che tanto amore dimostrava loro.
Si tenne anche la conferenza salesiana per presentare alla popolazione

la natura e lo scopo dell'opera salesiana e per trovare dei benefattori. Mons.
D'Amour destinava per un anno la terza parte delle rendite della mensa epi-
scopale al sostentamento della missione salesiana. Il presidente dello Stato
pagò puntualmente le spese del viaggio e inoltre destinò una somma al na-
scente collegio.

Quanto alle missioni fra gli indigeni, mons. Lasagna, nonostante fosse

deciso a prendere possesso della colonia Teresa Cristina - fondata nel 1886

sul fiume S. Lorcnzo per awicinare gh indii Coroados o Bororo - volle irt-
formarsi meglio sulla situazione di quell'insediamento. Ma come poi dimo-
strò il successivo suo comportamento, parti da Cuiabé poco convinto delle
garanzie date dal governo e dal ceto politico locale. Cercherà infatti con
abile mossa di awicinare i nuovi massimi esponenti del governo brasiliano e
di assicurarsi la loro benevolenza per la nascent€ missione.

Di ritorno da Cuiabà approfittò della sosta a Corumbà per trattare
della fondazione di un collegio in città. Arrivato a Buenos Aires, si fece ac-

compagnare da don Costamagna e riferì i risultati del suo via8gio all'arcive-
scovo mons. Aneyros, al presidente Saenz Pefla e al governatore del lerrito-
rio di Misiones, Juan Balestra. A pranzo, oltre all'arcivescovo e al suo coa-
diutore - mons. Mariano Antonio Espinosao - fu presente Alonso Cria-
do. Per la benedizione eucaristica del pomeriggio venne anche il presidente

della Repubblica

@ Arcivescovo di Buctros Aires era mou. Ip6tr Frcd€rico Atle]Tos (1826,1E94) n. a Buc-
nos Aireg, Si laureò itr teologia presso I'udvelBitÀ cittadina oel 18,16 € in dùitto ciyile osl ',18.

Insegrò diritto csnonico nclli mcdesima univeniiuò. ordhato sacerdote nel 18,18, fu segrctario
dell'episcopato e vicerio gcocrale della diocesi. V€§covo titolarE di Aulon (Grecia) dal 1870 al
'73, fu fatto arcivescovo di Buenos Aircs ncl 1873. Nel 1875 ricevette i salcsiad nella sua diocc-
si e fu sempre in buoni rapporti cotr loro, snche quando soGeto divcrgcoze come nel cago del
vicariato della Patagoria. Morì a Buenos Aites.

- Morl Madsro A.utonio Espircsa (t8,14-1924) n. a Buenos Aires. Fu alliwo del col-
legio Pio Iatiao Americano di Rona, dove si laurcò itr tcologia. Ordinato sacerdotE a Roma, a
Bueros Aftes occupò divers€ cariche itr dioc€si. Nel 1893 fu nominato vescovo titolarc di Tibe-
riopoli in Frigia c auciliarc di Buenos Airts irEieme a moDs. Juan Augustitr Boneo, Cl€at&§i ls
diocesi da La Plsta rcl 1898, rc fu il pdmo vescovo. Atcivascovo di Bu€Nros Air€s dal 1900.

2
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In Uruguay mons. Lasagna parlò diverse volte del lungo via8gio in Pa-
raguay e in Mato Grosso. Ma urgwa tornare in Brasile.

22. Nel Brasile di Prudente de Moraes (1894)

Non era una situazione tranquilla quella che l'ispettore-vescovo avreb'
be trovato in Brasile. Il 7 setternbre 1893 la flotta brasiliala si era ribellata
contro il governo repubblicano di Floriano Peixoto.6r Il collegio salesiano di
Niter6i aveva chiuso le scuole per ragioni di sicurezza e il suo direttore -
don Pietro Rota52 - I'aveva offerto al governo per adibirlo ad ospedale di
campo. Finita la ribellione della flotta, bisognava ricuperarlo e riportarlo
alla condizione di istituto educativo.

A S. Paolo il fermo atteggiamento del suo presidente - Bernardino de

Camposd - aveva risparmiato ai cittadini le sventure della guerra civile.

6t Cf AISU lettera lasagna-Isabel 25.09.93'

- Floriatro Peixoto (1842-1895), n. rcle proYhcia di Alagoas, §i arruolò nell'e§€r§ito.

Fatta l& scuola militarc, prcse parte alla guerra della Triplice Alleanza, rimanEndo fcrito ad
Aquid&b6o. Dopo la guerra arrivò al grado di generale e fu eletto §gtratorc di Alagoas alla fine
deù'irnpero. Nel govemo prowisorio stabilitosi cotr la lepubblico, fu minfutro della Guerra.
Eletto vicc-pr€sidente della rcpubblica, sostitui il mar€§ciallo Deodolo da Forc€ca nella caric&

di Presidetric, quando questi fu obbligato a lasciarc it poterc G governò frno alle clezioni del
1894.

Duatrte il suo govemo vi furono diversi tentativi di ribellione, due dci quali intete§sano

il trosto epistolario: la Rivoluzione Fedcralista nel Rio Gr8trde do Sul e la dbellione della flot'
ta a Rio dc Janeiro.

62 f)on Pietro Rota (1861-1931) n. a Lu Monfcrrato (Ale.ssatrdria). Sale§iarc rcl 1877,

andò in Uruguay, dove fu orditrsto sacerdote ncl 1884. Direttore a Niteroi (1888-1894), di€de

inizio alla pubblicazione dcllc «I.€ttute Cattolishe» in portoghc6e. Tomato ir Uruguay fu di-
rettore a Las Piedras e a Villa Col6n.

Era direttore a Bagé (Rio Gratrde do Sul) quaodo fu nominato i§pettore del §ud del Bra'
sile (1908-1925). Sotto il suo govcmo I'iq)€ttoria del trord del Bra§ilc fu udta a quella dcl sud.

l.a cotrgegazione salesiana si impose nello scenario della Chie§a bra§iliaDa con l'apcrtura delle
Dissiori det Rio Ncgro (Aoazonia) e con la romina di vari vcscovi salesiani, fra i quali si eb-

bero personalità di prino piatro nells vita €cclesiate e civile del paese' Quarto slla Yita hterna
detl'ispettoria merita di esser€ ricodsta I'apeÌturs dclla ca8a di formazionc di Iawinhas.

fuchisEato iD ltali&, fu ispettoE dell'ispettoria Cenhale. Nel 1930 etrdò Del Portogallo.
Mori a Lisbona.

Era dotato di fine arguzia, naturalc bontà, umiltà, prudcua e zelo. Si distime nel canpo
della musica, §pscialmeDte in qu€lla sscra.

6' Bernardino de Campos (1841-1915) n. a Pouso Alegre (Minas G€r&i§). Awocato, fu
uuo dei fondatori del Club Radicrle di S. Paolo, che diede origine al Partito Repubblicano
Psolista (PRP), Pr€§e parte alla campagna per I'ebolizione dells §chirvitù. Cotr Pnrdetrtc de

Mora€s e Campos Salcs f€ce parùe dclla dirEziorc del PRP. Fu dÉ?utato all'ass€mblea pro-
vinciale.
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Ma l'amministrazione del collegio del Sacro Cuore era entrata in crisi e il
direttore con l'economo era partito per l'Europa. Scrivendo dal Mato Gros-
so, mons. Lasagna aveva raccomandato ai salesiani discrezione nel trattare
il caso.s Adesso portava con sé il nuovo direttore, don Michele Foglino,
che in pochi and avrebbe i zato le sorti della casa.

Arrivato a Rio de Janeiro, mons. Lasagna si diede da fare per ottenere
la restituzione del collegio di Niter6i. Yisitò i confratelli, fu ricevuto in
udienza dal ministro della Guerra nella cittri di Rio de Janeiro e dal gover-
natore dello Stato di Rio de Janeiro a Petr6polis. Il collegio venne lasciato
libero il 2 ottobre di quell'anno e l'anno scolastico successivo riprese le sue
normali attivitrà.

A Petr6polis mons. Lasagna, don Foglino e doln Zanchefia ossequiaro-
no l'intem"nzio Gotti.65

Molto cordiale la visita al nuovo arcivescovo, mons. Juan Femando
Santiago Esberard, finalmente arrivato da Recife.6 Parlarono dell'andata
dei salesiani in quella città del nordest brasiliano e di una nuova fondazione
a Rio de Janeiro.

Mons. Lasagna partì poi alla volta di Lorena, Guaratinguet6 e Pinda-
monhangaba. Qui partecipò alla festa della Madonna del Soccorso.

Proclamata la repubblica, prime fu eletto deputato fedcr&le e poi fu sc€lto dai suoi colle-
ghi qualc presidente della camefa. Bletto pr€§idEDtc dello Steto di S. Paolo (1892-t895), appog-
giò Floriaoo Peixoto contro la ribellione della llotta e impedl ai rivoluziotrari f€deralisti di st-
Eaversare lo Stato per attaccarc Rio de Jansiro. Fu anche Senatore, giudice della corte supre-
ma dello Stato e Mitristro deue froatrze.

Colpito da cecitrÀ nel 1909, si ritirò a vita privata. Mori a S. Paolo.
61 Cf ASC B 717 bttera Lasagna-Peretto 20.06.94.6 Don Michclc Foglino (1858-1938), a. a Nizza ModeEato (Asti), trcl 1876 ctrtro a Val-

docco e si fece s&lc8iano. Ardato in Uruguay un po' priDa dei suoi coEpagd dclla qùarta spe-
dizionc, il nostro epistolario acc€nna alle suc diffrcoltà c ai suoi progressi.

Orditrato saserdote nel 1883, fu direttoE di PaysandÉ e di S. Paolo del Brasile, ispettore
in Yeoezuela, in Mcssico c negli Stati UDiti. Passò gli ultiEi a!tri itr case di salute. Morì a Pios-
sasco CIoritro).

Di lui €siste un nutdto epistolario nell'ASC, utilc trotr solo pgl conoscete la vita dei sale-
siad, ma anchc delle FMA, specialrnellte a S, Paolo del Brasile.

- Don Luigi Zarchetts (1865-1921), n. a Poiana Maggiore (Vicenza), andò a S. Bcni-
gùo Cforino) nel 1882, Fattosi salcsiano nel 1885, partì per il Brasile. Fu orditrato sac€rdot€ trcl
1889. Dircttore zelante e pieno di hiziatiye, ers cotrosciuto atrche p€r le sue doti di predicatore,
Morl a S. Paolo.

6 Mons. Juan F€matrdo Santiago Esberard (1843-1897) n. a S. JoÉ, (Barcellona). Fu
ordhato sscerdote a Rio de Janeiro uel 1869 c de8tiDato all. parrocchia di S. Teresa. Nel 1890
ela noEinato vcscovo titolate di Geras e ausiliare di Olinda. Vcscovo di Olinda e R€§ife (1891-
1893) e arcive*ovo di Rio dc Janeiro (1893-1894 fu s€Epre utr grande amico dei salesiani.
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23. Nuove dilficoltà co mons. Arcoverde

A S. Paolo insediò il nuovo dirÉttore del Liceo Sacro Cuore e fu ricevu-
to cordialmente da Bernardino de Campos che promise di aiutare fattiva-
mente il collegio l'anno seguente. L'ispettore poÉ anche visitare il nuovo
collegio delle FMA, aperto in una casa messa a disposizione da donna Veri-
diana Valéria da Silva Prado.67 Accettò la nuova casa delle Suore ad Araras
e trattò della fondazione di un'opera salesiana a Franca, nell'interno dello
Stato.

Il 28 settembre, provenendo dall'Europa, arrivava a S. Paolo il vescovo
diocesano mons. Joaquim Arcoverde de Albuquerque Cavalcanti. Con la
banda musicale del Sacro Cuore e alcuni confratelli mons. Lasagna andò a
riceverlo alla stazione ferroviaria. C'era molta gent€ ad accogliere il vesco-
vo, che fu accompagnato trionfalmente in seminario. Il 29 mons, Lasagna
credette doveroso andare a ossequiare l'Ordinario. Fu un incontro poco
cordiale.6E

Il 30 settembre il nuovo vescovo di S. Paolo doveva entrare solenne.
mente nella cattedrale dove si sarebbe cantato il Te Deum, ma l'ispettore.
vescovo, invece di prardervi parte, partì col primo treno per GuaratingueÉ.

Questo nuovo couflitto, che non si sarebbe risolto che con la morte di
mons. Lasagna, vedeva da una parte il vescovo di S. Paolo - spalleggiato
dall'internunzio Gotti - e dall'altra mons. Lasagna con I'appoggio del ve-
scovo di Mariana e dell'arcivescovo di Rio. Mons. Gotti riuscì, tramite la
Curia romana e i superiori salesiani di Torino, a ottenere non solo che
mons. Lasagna venisse rimproverato per la maniera con cui conduceva l'o-
pera salesiana in Brasile ma anche che gli fossero creati ulteriori ostacoli di
varia naturà.6 Per il vescovo di Tripoli fu la croce che lo preparò all'immo-
lazione finale di Juiz de Fora.

Da GuaratingueÉ mons. Lasagna si recò a trovare mons. Silvério che
era in visita pastorale nel sud della propria diocesi. Il santo vescovo nero

fl Veridiana Valeria da §ilva Prado (1825-1910) fu um veta Eadre per i salesiani a S.

Paolo del Brssile. Era una doma di shaordhatia pietà e dwozione. Sposata cotr Marti[ho
Prado fu madre di Bdusrdo, Antonio, Caio e Martinho (tutti oomi cetebri nella §torie di S.

PaolQ, e di due figlic. h sua casa era utr centro di riuniod per l'alt! società paolista. Tra le
tatrte operc che fruotro oggEtto dclta sua beDeficcoza si distinguono I'ospedale dclla Mi§ericor-
dia, il Liceo del Saclo Cuore c il ssntuario dal Sacro Cuorc.

o «tr giorno apprrsso vi ritomai co' Direttori per fargli ossequio. Il ct€dercbbe? Notr ci
disse un grozÈ, uon m'ha detto una p&ola che dvelasse compia§erza od alfetto a noi, trulla»
(ASC A 411 lettsra Lasagna-Rua 25.10.94).

6e cf Asc B 717 letlÉI3 la§&goa-P€retto 03.@.95.
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colmò il suo ospite di ogni gentilezza e amabilitrà.m Pouso Alto, Soledade de
Minas, Caxambir, Baependi godettero della presenza dei due vescovi e tras-
sero beneficio dal loro zelo. Mons. Silvério aiutò mons. Lasagna a superare
lo stato di prostrazione spirituale con cui era venuto da S. Paolo.

Il vescovo di Tripoli tomò a Lorena. Mons. Silvério, finita la visita pa-
storale in quella parte della diocesi, venne a Lorena per restituirgli la visita.
I collegi di Lorena, di Guaratinguetà - e forse il santuario di Aparecida -ricevettero il vescovo nero accompagnato da vari sacerdoti.

Alla fine di novembre mons. Lasagna fu spiritualmente pronto per un
nuovo incontro con mons. Arcoverde. Trattarono di vari argomenti. Scrive
il segretario: <<La loro conversazione servì per tranquillizzare molto i due
Prelati...».7r Mons. Lasagna accettò di fondare a S. Paolo un collegio delle
FMA per le ragazzc povere.

Prima di andare in questa cittià, l'ispettore aveva trattato la fondazione
di altre due case delle FMA: quella di Ponte Nova nella dioc€si di mons. Sil-
vério e quella di Araras nella diocesi di mons. Arcoverde. Si consolidava
sempre di più l'ispettoria brasiliana delle FMA.

m Cf ASC B 717 letterz Lasagna-Peretto 04.10.94; ASC A ,Ul btterj,. Iasagm-Rua
25.10.94.

- Mons. Silvério GoE€s Pimetrta (184-1922), il grandc arcivescovo trero, Dacque a
Congolhas do Campo (Minas Gerais). Metrtre eta nel seminario di MariaDa faceva il potti-
naio per pagarci gli studi. Ordhato sacerdot€ nel 1862, fu msndato in Europa. Ritornato a
Mariana, inseguò ia remirario. Dutante la questionc rrligios& diede pieno appoggio, coo la pa-
rola e con gli scritti, ai vescovi che erauo ia carcere.

Con la morte del veccovo mon§. Aatodo Ferreira Vigoso, fu eletto vicario capitolaE.
Cortribul al sost€nt&m€nto del Collcgio Pio l^otitro Americano a Roma, lottò conto la sEhia-
vitu, pubblicò uaa vita di mons. Vigoso. Il nuovo vescovo, Eons. Antonio Maria Correo e Sà e

Benwides, lo volle suo vicario geEaele e proweditore della diosesi. Quando il vcscovo si titirò
a Rio pcr Ealattis" il govemo della diocesi cadde sulle sue spallc.

Nal 1890 ls Sstrts Sede lo fec€ vescovo titolare di Camaco e ausiliare di Mariana. Chia-
mò in dioceoi i redentoristi e i sal6iad. A quel t€rnpo ri costruiva Belo Horizontc e il vecovo
di Mariana penrò di prowedere all'assistroza rcligioss dclla futura capitale dello Stato. Ncl
1895, durarte un petlegrinsggio itr Tcrla Satrts, passo da Tori[o per trattare con don Rua dei
birogni della sua dioccsi. Tomsto i! Brasile, era in visita partorale nella regionc vicina a Juiz
dc Fora quando s€ppc dells Eotte di mom, Lasagna, Andò subito a Msriano Proc6pio per
pr€gar€ sulla toEbs delle vittime della catashofe ferroviaria.

Vicario capitolare, alla mort€ di mon§. Bencvides fu fatto suo suG€§sorc. Prcse parte al
Coucilio Pleaario latho Amcricano celebBto a Roma trel 1899, Fu il primo arcivsscovo di
Mariaaa (1906t922), cittò dove mori.

Nel 1873 aveva fondato il periodico «O Bom ladrào». Un suo libro sulla pratica delLa
coEfcasiorc ebbe utra larga diffusione. Nel 1900 rcda§ss la pastoralc collcttiv& dei vercovi in oc-
casioDe del quarto centenario della scoperta dcl Brasilc. Fu aache il ptiEo prelato a far parte,
nel 1920, dell'Accademia Braeiliaua dcllc Belle lrttere.

1t Crcaicto a [...], ll, it RSS l0 0987) 154; ASC B 717 loltc'e I-assgls-Pcretto
01.03.95.
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Alla fine di dicembre Prudente de MoraesT2 prometteva il suo appoggio
all'istituzione salesiana e in modo particolare alla missione del Mato Gros-
so, che passava così dalle incertezze determinate dalle vicende della politica
locale al terreno più sicuro e stabile della politica nazionale.T3 Mons, Lasa-
gna si affrettò a partire per Rio de Janeiro. Parlò coll'arcivescovo della città
e col primo vescovo di Niter6i, mons. Rego Maia, residente a Nuova Fri-
burgo. Chiese e ottenne aiuto dal ministro dell'Industria, dei Trasporti e

delle Opere Pubbliche; Rodrigues Alves, minisro delle Finanze, si proclamò
awocato e difensore del clero e Prudente de Moares, ricevendolo gli rinno-
vò I'assicurazione del suo aiuto per le missioni.

Don Balzola, ormai non più segretario dell'ispettore.veEcovo, ma diret-
tore della seconda spedizione missionaria in Mato Grosso - alla quale par-
tecipavano anche le FMA - si incarico della propaganda sui giomali e del-
la rac,colta degli aiuti promessi e sperati.Ta Mons. Lasagna tornò in Uru-
guay, lasciando don Peretto quale suo delegato per il Brasile.

24. Dì nuovo in Paraguay e in Argmtina ( 1895 )

In Paraguay intanto era arrivato il breve di elezione del nuovo vescovo
di Asunci6n e il govemo invitò mons. Lasagna a procedere all'ordinazio-
ne.75 Questi pafiì il 22 gennaio 1895. Visitò il vescovo ausiliare di Buenos
Aires, mons. Espinosa, e prosegui il viaggio, arrivando ad Asunci6n il 3l
gennaio. Il 3 febbraio, festa di S. Biagio, patrono di quella Repubblica, or-
dinava il fluovo vescovo, mons. Juan Sinforiano Bogarin. Trattò anche del-
la fondazione del collegio salesiano.T6

Il 19 agosto il Parlamento paraguayano finalmente approvò la legge

auspicata dal vescovo di Tripoli, ma con la clausola dell'articolo 4o in cui si

?2 Pnrdente Jose dc Momcs (1841-1902) n. a Iti (S. Paolo). Awocato e deputato, fu uno
dei fondatori dcl Club Radicàle di S. Paolo c dcl Partito Repubblicano Paolista @RP). Pre§i'
dente dello Stato di S. Paolo durante il govemo prowisorio (1889-1890), fu eletto §eratore.
Prcsidante del Brèsile (189+1898), cerco di pacificare il pacse, notrostante ave§§e subito utr at-
te[tato, Crtr I'aiuto del balone di Rio Branco risolse in foroa favorevole al Brasile h que§tio-
ne dell'isola di Trinità con l'ItrÉilterra e quella dcl territodo di Misiones con l'Argentioa' Cer-
cò di rclderc più forio l'sutooomia dei singoli Stati della federazionc. Morl a Piracicaba.

1249-1251, itr RSS l0 (1984 157.
7' Cf Missdo salesiaa en re ot in lias .lo Mnrto Gtosso - Cafla cicdar do Exmo e Rewno

Senhot D, Luiz lasoEtta bispo titulù.le ?.riorr'. S. Paulo, Oficim§ Salesiams 1895.
7t cf AISPA lctten l,asagna-Criado 17.01.95.
16 Cf ASC A 141 léten Lasagna-Rua 12.02.95.



Introduzione 39

stabiliva che, se nello spazio di due anni la scuola dei salesiani flon avesse
raggiunto il numero di 50 allievi, tutto il patrimonio sarebbe ritornato in
mano allo Stato. Alonso Criado fu incaricato dall'ispettore-vescovo di otte-
nere la modifica dell'articolo in senso favorevole ai salesiani.TT

Ritornato dal Paraguay, mons. Lasagna affrontò a Buenos Aires il
problema dell'ordinamento ecclesiastico dei territori di Misiones, Chaco,
Pampas e Chubut. Saenz Pefia era stato sostituito da Uriburu al comando
della nazione; il nuovo presidente non si sentì di realizzare i piani del suo
ant@esEore, di creare cioè in quei Territori dei vicariati apostolici da aflida-
re ai salesiani. TE

A Montevideo l'ispettore riprese le sue normali attività. Non trascurò i
rapporti con il presidente Idiarte Borda, con i ministri, con le autorità eccle-
siastiche e con distinte personalità dell'area cattolica. Speciale attenzione
dedicò al Circolo Cattolico Operaio. Il 16 febbraio ebbe luogo la seconda
solenne spedizione missionaria per il Mato Grosso. Oltre alla casa di Cuia-
bà doveva prowedere alla colonia Teresa Cristina e alla parrocchia di Co-
rumbà.?e

Nel mese di luglio partecipò ad una riunione preparatoria al nuovo cit-
pitolo generale, tÉnutasi a Buenos Aires, presenti mons. Cagliero, mons. Fa-
pano e altri salesiani.

25. Ultimo viaggio in Brasile ( 1E95)

Prima di partire per il suo ultimo viaggio in Brasile, mons. Lasagna
volle andare in pellegrinaggio al Paso del Molino, per affidarsi alla prote-
zione di Maria Ausiliatrice, la cui immagine era venerata nella chiesa del
posto.

tr viaggio in Brasile ebbe diverse tappe. A Rio Grande intavolò tratta-
tive per la fondazione di un collegio delle FMA e di uno dei salesiani. Col
presidente dello Stato di Santa Caterina, Hercilio Pedro da Luz, esaminò il
piano del vescovo di Curitiba per aflìdare a una congregazione di suore I'o-
spedale di Florian6polis.

Intanto a S. Paolo mons. Arcoverde dava prove di benevolenza verso
la Congregazione salesiana. Economicamente inviava aiuti a don Peretto

7 Cf ASC , 717 letura lasagoa-Alb€ra 06.08.95.
78 Cf ASC Ll1 lettera l^asagna-Rua 13.02.95.
7e Ct ASC B 717 lettera La§agna-Pcrctto 17.03,95
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per soccorrerlo in momenti di speciale diffrcoltà.e Per la casa delle ragrzzn
povere, voluta dalla diocesi, offriva nel rione di Luz un terreno oggi occu-
pato dalla caserma «Tobias de Aguian> della polizia dello Stato.sr

A Ipiranga, nei pressi di S. Paolo, José Vicente de Azevedo stava co-
struendo dal 1890 un collegio W ragazzo e voleva aflidarlo alle FMA. Of-
friva anche terreno p€r l'erezione di un orfanotrofio per ragazzi, I'attuale
«Crist6vào Colombo». Mons. Lasagna non rifiutò I'offerta, ma voleva che
José Vicente presentasse una nuova proposta nella quale si chiarissero le
competenze di entrambe le parti nell'accettazione degli interni.

Una volta aperta la prospettiva di un terreno di proprietà delle FMA a
Luz, donna Veridiana comunicò alle suore che col 31 dicernbre dovevano
lasciare disponibile la casa da loro gratuitamente occupata fino a quel mo-
mento. Ma a Luz I'opera non si poté realizzare, perché il govemo dello Sta-
to espropriò l'area prevista. L'ispettore-vescovo pensò allora di ritirare le
suore da S. Paolo, per tornarvi in un momento più propizio.E2 k suore in-
vece riuscirono a trasferirsi in una casa aflittata appositamente per loro,
dove le trovò mons. Cagliero nel 1896.

Lasciato S. Paolo, il vescovo di Tripoli andò a visitare il nuovo collegio
delle FMA ad Araras. Poté anche costatare i progressi dell'Oratorio per ra-
gazzi tenuto in quella città dai salesiani e la generosità con cui i benefattori
sostenevano quelle opere. Si diresse a Campinas per vedere l'andamento dei
lavori di costruzione del futuro collegio salesiano. Ritornò quindi a Guara-
tinguetà, poi a Niter6i dove predicò gli esercizi spirituali agli allievi del col-
legio. A Rio prese parte alla grandiosa festa dei Cooperatori salesiani nella
chiesa di S. Francesco di Paola.83

Diede anche awio alle trattative per trasferire a Taubaté il noviziato di
Lorena. La prematura mortc impedì che si effettuass€ il trasloco. Nè anda-
rono in porto i piad di Mons, Silvério di affrdare ai salesiani sia il Santua-
rio del Buon Gesù di Congonhas do Campo, sia un annesso piccolo semina-
rio che il vescovo aveva in animo di fondare. La creazione di Belo Horizon-
te quale nuova capitale dello Stato, coi gravi problerri inerenti al bisogno di
farvi sorgere quasi dal nulla una complessa struttura pastorale, fece si che lo
stesso vescovo di Mariana abbandonasse il progetto.s

e cf Asc , 7 17 lett ra Lssagaa-P§,§,ta I 7.03.95, 03.04.95.
8r Cf ASC , 7rZ lettera Lasagna-PcrEtto 01.03.95.
t2 Cf ASC I 41 lettera lasogaa-Rua 09.09.95.
33 Cf ACSBA Seccién Personas 75.1lefi.crl,. l-a8ry!,a-Balzola 30.09.95
u Cf ASC D 869 Yerbali delle iwioni copitolaÀ,1, p. 172.
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26. Gli ultimi gionti

Mons. Lasagna trascorse gli ultimi giorni prima della partenza per Mi-
nas Gerais nella preparazione della spedizione, composta da SDB e da
FMA inviati a fondare un collegio a Cachoeira do Campo e a pr€ndersi
cura dell'ospedale della Misericordia a Ouro Preto.

A Guaratinguetà si credette bene di dare inizio a una missione per il
popolo. Don Domeuico Albanello,8t che si ftovava a Cachoeira do Campo
per preparare l'arrivo dei salesiani, €ra venuto a trovare I'ispettorc. Questi
lo incaricò della predicazione. La missione ebbe inizio il Z ottobre. Come
era già successo altre volte, il tono aggressivo con cui don Albanello si espri-
meva gli creò un tale clima di ostilità, che mons. Lasagna dovette allontanar-
lo dalla citta e sostituirlo di persona negli ultimi giorni della missione.

Il 3 novembre, prima di partire per Minas, volle andare ad Aparecida a
pregare ai piedi della Madonna, come ayeva fatto a Montevideo prima di
partire per il Brasile.s Fu l'ultima visita di mons. Lasagna ad Aparecida;
moriva tre giorni dopo nello scontro ferroviario di Juiz de Fora.

B - Acune indicazioni 1rr capire meglio I'epistolario

IÉ letterc dell'eplstohrio

27. Numeru e tono

Sono pirì di cinquecento le lettÉre qui raccolte. Una gran parte di ess€
esordisce col presentare la situazione itr cui si viveva: si parla delle dillicoltà
e dei risultati ottenuti sul piano dell'azione e delle gioie o dei disagi provati
sulla propria pelle. Seguono le informazioni sul personale salesiano: anche
se da lontano, don Bosco voleva seguire i suoi figli uno per uno. Per valuta-
re corr€ttamente le informazioni è necessario non lasciarsi trasportare dal-
I'emotività del linguaggio con cui si esprime mons. Lasagna; si rischierebbe,
in caso contrario, di non comprendere la realtà. È pure da sottolineare il

8' f)on f)oE€dico Albanello (1861-1910) n. a Vicenza, entrò ncll'Oratorio di Todno nel
1878. Salesiaao nel 1881, partl subito per I'Uruguay. Fu ordirato sac€tdote Eel 1885. Fu il pri-
mo direttoE delLa casa di Cachocira do Campo (Mims Getais), Mod a S. Paolo.

e Cf Archivio dclla comunitÀ rcd€dorista di Aparecida: Crònica dt fwdagào da Com*
,tidAfu Redetttotisra de Apuecida - vì.sir tes ilustres, giorro 3 dicembre.
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fatto che quando la situazione non si presenta problematica, non ci si sof-
ferma né sui salesiani né sulle opere. Utili per la comprensione delle situa-
zioni e delle persone sono anche le note storiche che seguono il testo.

28. Come ermto sctitte

A quanto sembra, due volte al mese partiva la nave-corriere per I'Italia:
le lettere venivano cosi scritte in coincidenza con la partenza del corriere.
Più tardi, quando le comunicazioni si resero più facit, cambiò anche la loro
frequenza.

I€ lettere normalmente veniva:ro redatte in una minuta, piena di ab'
breviazioni. Nel metterle in bella copia, capitavano delle traslitterazioni, ve-

nivano omesse delle parole e persino delle intere righe, per cui si rendevano
necessarie continue correzioni onde render comprensibile il testo. Speciale

difficoltà presentano le lettere vergate in momenti di stanchezza o di tensio-
ne. L€ consonanti venivano scritte con chiarezza, ma le vocali si riducevano
a un trattino. Non sempre ci è stato possibile arrivare a una cert€zza sul te-
sto scritto, pur ricorrendo a lettere parallele e ad altre fonti. Quando è stato
necessario intervenire lo abbiamo fatto, indicando altresì le alternative pos-

sibili di lettura del testo; sempre abbiamo cercato di evitare di sostituirci al-
l'autore.

Spesso le lettere portano dei piccoli messaggi scritti sui margini. Li ri-
portiamo dopo il poscritto, nell'ordine in cui si trovano nell'originale, indi-
cando il foglio in cui si trovano. Quanto alle note di proprio pugno poste in
calce alla pagina, le abbiamo messe entro il testo della lettera, indicandone
però sempre I'originaria posizione. In fondo alle lettere si collocano invece

le note del curatore dell'edizione.

29. Lingua

La maggior parte delle lettere fu scritta in italiano: di numero inferiore
le lettere scritte in spagnolo; poche quelle scritte in portoghese; solo una o
due sono quelle in francese o in inglese. L'epistolario mostra i progressi fatti
nell'apprendimento della lingua spagnola. Quando mons. Lasagra incomin-
cia a scrivere lettere in portoghese, la conoscenza dello spagnolo ne viene a

soffrire e si hanno numerosi errori. Poi I'autore riprende l'ordinaria corret-
tezza dell'espressione spagnola. Non arriverà mai a scrivere correttamente
in portoghese.
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30. Pubblicazione sul Bolleuino Salesiano

Alcune lettere considerate di interesse per i lettori del BS vennero pub-
blicate sul periodico. Dalle poche lettere di cui si hanno gli originali si pos-
sono fare delle congetture sui criteri seguiti per la loro pubblicazione.

Non erano pubblicate le notizie confidenziali che riguardavano sia i
Salesiani che i non Salesiani. Neppure venivano pubblicati quei brani che
denunciavano lo stato d'animo dell'autore della lettera o che esplicitavano il
processo psicologico da lui seguito nel tedigere il suo scritto.

k rimanenti notizie che interessavano il pubblico venivano sottoposte
a revisione e adattate allo stile del mensile nonché al gusto dei lettori. So-
stanzialmente corrette, è evidente che tali notizie devono essere lette entro il
loro contesto redazionale. Alcune volte i missionari d'America fecero delle
rimostranze ai superiori di Torino per la maniera con cui le loro notizie ve-
nivano pubblicate. Non si giustificano né gli eccessi né I'ingenuità dei redat-
tori del BS. Va però tenuto in considerazione il fatto che persino le lettere di
don Bosco non venivano pubblicate senza un previo esame che le adattasse
ai bisogni dei destinatari. Così don lrmoyne scriveva a don Rua nel 1884:
«Così desidera D. Bosco che tu prima di leggerla ai giovani, procuri di darle
una Ecorsa e che modifichi ciò che credessi bene di modificare, e attenuassi
qualche frase se la credessi troppo forte. Se ci trovi qualche sproposito per-
donami e correggi perché ho impiegato una notte intera a stendeda»>.E7

31, Archivi in cui si conservano

La ricerca delle lettere si è estesa a molti archivi dell'Italia e dell'Ameri-
ca del Sud.

- Si trovarono lettere nelle seguenti città:
Asuncihn: la famigta di Matias Alonso Criado fece donazione delle let-

tere in suo possesso all'archivio dell'ispettoria salesiana del Paraguay.
Buenos Aires: Archivio Centrale Salesiano (ACSBA).
Casale Monferrato.' I'archivio della diocesi contribuì con la prima lette-

ra dell'epistolario.
Città del Vatica o: Archivio della Congregazione per gli Affari Straor-

dinari della Chiesa (fuq85;.

87 l,ettera kmoyne-Rua 12.05.84, in RSS 12 (1988) l5?.
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Cuiabà: Archivio della curia metropolitana (ACMC).
Montemagno: le fartiglie di Montemagno inviarono fotocopia delle po-

che lettere in loro possesso.

Monkvileo: biblioteca del Palazzo Legislativo; archivio della curia me-

tropolitana (ACMM); archivio dell'ispettoria salesiana dell'Uruguay (AI-
SU); archivio del collegio Pio di Villa Col6n (ACPVC). La famiglia di don
Mario Migone depositò nell'archivio dell'ispettoria salesiana tutte le lettere
del loro congiunto ai famigliari.

Rio dc Jadeiro: Archivio della curia metropolitana (ACMRJ), fondo
Dom Pedro Maria de Lacerda.

Àoma.' Archivio Salesiano Centrale (ASC): è la principale fonte di que-

sto epistolario: da esso provengono approssimativamente i due terzi delle
lettere pubblicate. Archivio Generale delle FMA (AGfma). Archivio della
Congregazione di Propaganda Fide.

- Non si sono trovate lettere di Lasagaa negli archivi di:
Ar a.r as : archivio comunale.
Aswci6n: archivio di Stato, archivio comunale.
Barbacena: archivio comunale.
Barra do Pirai: archivio comunale.
Belém do Parà: archiio di Stato.
Botucdtit: archivio comunale, archivio della curia.
Campanha: archivio della curia diocesana.
Camphas: archivio della curia, biblioteca comunale.
Cuiabà: Archìvio Pubblico del Mato Grosso.
Fortalezo: archivio di Stato e archivio della curia.
Guùatìngtctà: Museo Frei Galvào, archivio parrocchiale.
Larena: Casa della cultura, archivio della curia diocesana.
Niter6i: Brblioteca di Storia dell'Università Federale Fluminense.
Porto Alegre: archivio di Stato e archivio della curia.
Recife: archiio di Stato e archivio della curia.
Ria de Janeiro: Biblioteca Nazionale: documenti riguardanti la famiglia

imperiale.
Rìa Grande: archivio della curia, archivio comunale, archivio dell'ospe-

dale di misericordia.
S. Paolo del Brasfle.' archivio metropolitano D. Duarte kopoldo e Sil-

va; archivio dell'ispettoria S. Caterina di Siena delle FMA.
Taubaté: Museo e Archivio Storico.
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- Si dovra proseguire ancora la ricerca negli archivi di:
Asuncì6n: archivio della curia archidiocesana.
Belém do Pard: archivio della curia archidiocesana.
Fortaleza: archivio dell'Istituto Storico.
Franca: archiio diocesano, archivio comunale.
Juiz de Fora: archivio della curia atchidiocesana.
M ariana: archivio della curia archidiocesana.
Milon: archivio della curia archidiocesana.
Rìa de laneiro: archivio della curia metropolitana, fondo D. Joaquim

Arcoverde de Albuquerque Cavalcanti; archivio Nazionale.
Rorza.' Archivio Segreto Vaticano.
Salvador da Bahia: archivio della curia archidiocesana.
S. Jodo del ,Rai; archivio della curia diocesana.
S. Paolo del Brasile: archivio di Stato.
Ubé: archiio comunale.
varie cittò: archivi di famiglia.

32. Stato di cowervazione dei mmosctirti

Generalnente gli origimli si trovano in buono stato di conservazione.
Sono scritti in normale carta da lettera, ma a volte mons. Lasagna si serve

anche di fogli e mezzi fogli di altra carta. Non mancano manoscritti in catti-
vo stato. In quattro delle lettere del primo volume, tre indirizzate a don Bo-
sco e una a don Cagliero, il testo è quasi illeggibile. In un'altra l'inchiostro
vlilir.za;to per scrivere le lettera sta corrodendo la carta. In quattro lettere il
testo è lacunoso per asportazione di pezi di carta; in altra un foro mutila il
t€sto. Quattro presentano vistose macchie di inchiostro. Una lettera presen-

ta otto tagli che interessano tutti i fogli e su un'altra mons. Lasagna, dopo
aver riempito tutto lo spazio bianco della pagina con la sua scrittura, riscri-
ve sopra trasversalmente,

33. Introduzione a ogni singola lettera

Comprende i seguenti elementi:

- numero della lettera nella presente raccolta;

- destinatario;

- posizione archivistica oppure I'indicazione del luogo in cui è pub-

blicata;
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- luogo dove si trova I'originale delle copie o fotocopie ( nel caso sia
stato possibile identifrcarlo);

- qualifica del documento: autografo, apografo oppure copia;

- lingua;

- descrizione del manoscritto in caso di originale;

- se edita o inedita; nel primo caso si dà I'indicazione del luogo di
pubblicazione;

- annotazioni archivistiche, qualora la lettera abbia trovato una siste-
mazione definitiva nel nuovo ordinamento dell'Archivio;

- altre annotazioni ritenurc significative;

- giustificazione della data della lettera nei casi dubbi

- breve regesto.

Vengono numerate anche le lett€re, di cui si ritiene sicura I'esistenza
ma delle quali non si possiede il testo.

A misura che le lettere vengono nuovamente collocate nell'archivio,
portano il timbro dell'Archivio Salesiano Centrale; ciò detto, valga per sem-
pre. Il numero delle microschede del Fondo Don Bosco generalmente è indi-
cato a pie' pagina; le diverse annotazioni sono vergate, nella loro maggior
patte, a inchiostro blu: non segnaleremo queste particolarità.

34. Traduzione italiana delle lettere

Per le lettere scritte in spagnolo, portoghese o francese, abbiamo posto,
dopo le note storiche, la loro traduzione, nell'intento di renderle più com-
prensibili. Infatti, specialmente all'inizio dell'epistolario, quantunque le sin-
gole parole siano in spagnolo o in altre lingue, il periodare risente decisa-
mente dell'influsso della lingua italiana.

35. Criteri di edizione

I criteri di edizione sono quelli indicati da F. Morro, Norme per I'edi-
zione dcgli scritti di don Bosco e delle fonti salesrZze, in RSS I (1982) 81-94.

In particolare precisiamo quanto segue:

- si è conservata l'ortoglafia delllautore delle lettere, anche quando
oggi non è pirì in uso, p. e.: republica.

- Lasagna usa le maiuscole in modo quanto mai irregolare: per que-
sto non sempre abbiamo conservato il suo modo di scrivere le parole (p. e.:
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concorso e non concorso); le correzioni fatte in questo senso non vengono
indicate. Lo stesso vale per gli accenti. L'asterisco indica che nell'originale
la data si trova in calce alla lettera.

- Quanto alla lingua, abbiamo conservato il più possibile la forma
originaria, anche quando compaiono termini estranei alla lingua in cui è

scritta la lettera; si vedano, p. e., le prime lettere scritte in. portoghe§e;

- ogni volta che per i motivi più vari si introduca una variante, si in-
dica nell'apparato critico la forma originaria.

36, Abbreviazioni comurremenle utilizzate nell'apparato delle varianti

add
corr
del
enund
lt
il
i,
ls
mrg d
mrg sin
om
post
sl

addit
corrigit
delet
€m€ndat

[in] folio
infra lineam
iteravit
linea subducta
[in] margine dntro
[in] margine sinistro
omittit
post
super lineam

37, Abbreviazioni più comffiemente utilizzate in questa edizione

AAEE Archivio della Sacra Congregazione degli Alfari Ecclesiastici Straordi-
nari

ACMC Archivio della curia metropolitana di Cuiabà
ACMRI Archivio della curia metropolitana di Rio de Janeiro
ACMSP Archivio della curia metropolitana di S. Paolo del Brasilc
ACPVC Archivio del collegio Pio di Villa Col6n
ACSBA Archivio Centrale Salesiano di Buenos Ares
AGfina Archivio Generale dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice
AISPAR Archivio dell'ispettoria salesiana del Paraguay
AISU Archiviodell'ispettoriasalesianadell'Uruguay
apogr. apografo
ASC Archivio Salesiano Centrale
ASV Archivio Segreto Vaticano
aut. autografo
BS Bollettino Salesiano
cf confer
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Cronistoria [...] Antonio da Silva Fenlune, Crontstoria o Diuio di Molsignor
L isi Lasasna 3-1893 - 11-1895, in RSS 9 (1986) 309-363; 10 (1987)

105-178; ll (1987) 333-358.
D. Dom, Don, don - ricordiamo che in Uruguay I'uso del doz è diverso

da quello in Italia e in Brasile.
E Eugsnio CBRJ,., Epistolario di S. Giovomi Bosco, Torino, SEI [1955 -

19591, 4 vol.
E(m) Giovanni Bosco, Epistolario.lntro&tàone, testi critici e note a cura di

Francesco Motto. Roma, LAS 1991, vol. I.
ed. edito
FDB Archivio Salesiano C-nntale, Fondo Don Bosco. Microschedatua e de-

sctizione. \oma, 1980.
FMA Figlie di Maria Ausiliatrice
incd. tnedito
Liceu Coragdo de tesus M.ls ù, Liceu CorasAo de lesus - cem anos de atividades

de uma escolt mtma cidafu dinAnica e em trortsloma§Ao, S. Paulo,
Editora Salesiana Dom Bosco 1985.

LC Lettu€ Cattoliche, kcturas Cat6licas
L;tis Lasagna [...] Juan Esteban BBLZA, Luis lasagn, el obispo misionero, Btrctos

Air€§, U9701.
m. morto
MB G.B. LBMoYNE; A. A.tr.leorq E. Crnre, Memorie Riografrche di Don

(del Venerabtle [...J del Beato [...] tli Sat) Giavanni Bosco. S. B€nigno
C.anavesc - Torino, Scuola Tipografica e Libraria Salesiana - Librcria
Salesiana Editrice - Tipografra S.A.I.D. «Buona Stampa» - SEI 1898-

1939.
ms. manoscritto
n. nato(a), nota
orig. originale
Os Salesiados no Rio ù Janeiro Riolaado Azzt, Os Salesiatos no Rio de lanebo,

S. Paulo, Editora Salesiana Dom Bosco - | vol. Os primordios da Obra
Salesina ( 1875-1884 ) , 1982; ll vol. A implortugao d4 Obra Salesian
(fiA-fig4),1983; III vol. A orgonizagdo da Obra Salesiona ( 189'l'
1908),1983i IV vol. ,{ consolidagdo da Obra Salesiota (1908'1928).

RSS Ricerche Storiche Salesiane, Roma, LA§
SDB §alesiani di Don Bosco
V.G. Yiva Gesrì
V-J. Viva Jesus

38. Ringraziarnenti

Prima di chiudere la nota introduttiva, vogliamo ringraziare quanti
dall'una e dall'altra part! dell'Atlantico hanno reso possibile la presente

edizione con la loro cortese collaborazione. Tra questi vogliamo ricordare
la famiglia di Alonso Criado per i preziosi documenti donati ai salesiani.
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Siamo inoltre particolarmente riconoscenti ai confratelli dell'Uruguay, che
ci hanno accolto con tanta disponibilità facilitandoci il lavoro, e a quanti
si sono messi a nostra disposizione negli archivi Vaticani, nell'Archivio
Salesiano Centrale e negli archivi delle diverse diocesi dove operò mons.
Lasagna. Un grazie speciale ai superiori della congregazione salesiana che
hanno dato generosamente il loro appoggio affinché il nostro lavoro giun-
gesse a termine.





PREMESSA AL PRIMO VOLUME

A, - IÉ lettcre pubblicate nel prirno volume

39. Nel primo volume vengono pubblicate le lettere scritte da don La-
sagna dal 1873 fino al maggio 1882, Si incomincia con la lettera al vescovo
di Casale - Della quale troviamo alcuni punti programmatici che poi ver-
ranno attuati in America - e si finisce con la lettera in cui si annunzia la
partenza per il primo viaggio esplorativo in Brasile. Non ci sono pervenute
lettere per gli anni 1874 e 1875. Per la quasi totalità si tratta di lettere di uf-
ficio; poche quelle di carattere strettamente personale.

I quadri che seguono danno un succinto compendio delle lettere e dei
documenti del volume

40. Tipologia delle lettere e documenti

41. Fonti dclle leuere e docamenti

Archivi:

Archivio Centrale Salesiano di Buenos Aires ................
Archivio dell'Archidiocesi di Montevideo

111

l6

I
6
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Archivio dell'ispettoria salesiana dell'Uruguay 4
Archivio diocesano di Casale I
Archivio parrocchiale di Monternagno I
Archivio Salesiano Centrale 92

Totale 105

Periodici:

Bollettino Salesiano
El Siglo, Montevideo

Totale

4
,,

6

42. Dìstribuzìone secondo il dcstiaatuio e l'anno loro assegnato nell'epi-
stoluio

destinatsrio

Allievi
Amico
Autoritrà scol.
Barberis
Berra
Bonetti
don Bosco
Cagliero
Clara Jackson
Costamagna
Fassati, marchesa
FerÉ
Genitori allievi
Giordano
Lacerda
Latorre
kmoyne
Luquese
Rinetti
Rossi
Rua

totale '73 '76 '77 '78 '79 '80 '81 '82

J

3

I

I

I
I

I
6
5

;

;

I

7
8

1

2

1

;

.,

2

3

,_

;

1

1

?

8

:

1

1

I

I

l;
3

I

3

7

1

1

I
I
I
J
2
I

48
34

I
3

I
I
I
I
I
I
I
4
I
I
8
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1

3

It
I

I
3

I
3

Sabatucci
superiori
Tomatis
Vera

Totale:
Altri documenti:

124 1922241425r7t2
J

Totale generale: 127

43. Distribuzione per lingua

B. - I diversi contesti rlell'epistolario

tl4. L'epistolario di mons. Lasagna costituisce una tEstimonianza pre-
ziosa e utile per la conoscenza della situazione della comunitrà di Villa Co-
I6n, della congregazione salesiana, della Chiesa e della realtrà sociopolitica
in Uruguay. Specialmente nelle lettere a don Bosco e a don Cagliero si in-
travedono i diversi contesti in cui don Lasagna doveva operare.

Tali contesti non sempre sono sufficientsnente noti al lettore, per cui
crediamo conveniente presentare i principali in ordinata e rapida sequenza.

Il contesto comuitùio

45. Integrazione dei membri della spedizione missionaria

Le prime sedici lettere ci rivelano innanzitutto il cammino di una co-
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munità di salesiani partita da Torino per trapiantare il carisma di don Bo-
sco in terra uruguayana. L'affiatamento dei membri del gruppo si consolidò
con i contrattempi iniziali del viaggio. Persa la nave a Bordeaux, vissero in-
sieme alcuni giorni nel seminario, in cui si sentirono aiutati da tutti. Iniziato
il viaggio p€r mare, dovettero far fronte a una forte burrasca abbattutasi
sulle coste occidentali dell'Europa. Le sofferenze e il pericolo li aiutarono a
superare i piccoli cotrtrasti personali. La regolarità delle pratiche di pietà
fece il resto. La loro coesione era tale che, tutti insierne, si dedicarono a pro-
muovere la partecipazione dei viaggiatori cattolici alla festa del Natale.

46, Formazione e spirito comunitario

Arrivati a Montevideo sembrava che si rafforzassero ancora di più i
vincoli comunitari del gruppo. Ma presto la frustrazione creata dal divario
tra i sogni missionari, di cui si erano nutriti, e la dura realtà che dovevano
affrontare fece riafliorare i difetti dei singoli e le piccole loro gelosie. Con
pazienzj., zelo e entusiasmo il direttore li sosteneva e li spronava ad andare
avanti.

In questa situazione si evidenziarono i pregi e i limiti della formazione
precedentemente ricevuta. L'amore a Gesù Cristo, la fiducia nella protezio-
ne materna di Maria Santissima, I'attaccamento a don Bosco li sostennero
nei momenti di scoraggiamento. La capacità di improwisare, la solida for-
mazione di base - sia intellettuale che umana - resero possibile il loro
adattamento alle esigenze della nuova situazione e una discreta riuscita nel
lavoro.rAlcuni di loro però portavano con sé conflitti, incertezze, dubbi
non adeguatamente risolti; altri non avevano avtlto il tempo suffrciente per
maturare una scelta vocazionale cosciente. Il caso più tipico fu quello di
Graziato, che non trovò nel lavoro missionario quella pace interiore che si
era aspettato.2 Nonostante la posizione di spicco che aveva a Villa Col6n,

I Sb le letterc di don Lasagoa sono piene di critiche riguardo agli studi nel collegio pio e
alla preparazione dei suoi insegnanti, le critichc degli awenari rigùardaEo piuttosto difetti di
mctodologia comuni a tutta la scuola dell'epoca. Mcttouo altrssì in risalto i prcgi del personale
ins€gnan& (§i veda la polemica con Berra).

'z D Graziano riferiscono le MB chg imbattutosi itr dor Bosco per le vie di Roma nel
1875, si setrtì dire: «Mio caro B€trvsnuto, §ei ancom amico di Dotr Bosco? - Si figuri! Io non
ho mai dimerticato, ùé mai dimcnticherò il mio beoefattore. - M& sai che gli amici lotr pos-
sono viv€re loutaai l'uno dall'altro, ma stauao sempre vicitri... e tu s€i cosi lontauo da me!
Viermi duoque a trovar§!». Graziano vi atrdò il giortro dopo. Forùemetrte cohito dalle parole
di Don Bosco, non avwa pre3o sonDo [a trottc; perciò andò a dirgli chc, §e 10 accettava, era di-
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lasciò tutto per andare a Buenos Aires. Poi tomò da don Bosco a Torino e,

dopo la mork di questi, finì per abbandonare la congregazione.
Don Lasagna, superati i primi tentennamenti, si dimostrò un eccellente

formatore. La comunità ritrovò il suo equilibrio, superando non facili mo-
menti di crisi. I missionari ripresero il fervore e l'Uruguay si trasformò in
un semenzaio di superiori e vescovi per tutta l'America.3

II cont€sto della congregazione

47 . L'espotsione missionaria

Dal 1875 la congregazione aveva iniziato la sua espansione in Europa e

in America. In Francia si era fondata la casa di Nice. E da Torino era parti-
ta per l'Argentina la prima spedizione missionaria salesiana. Guidata da
don Cagliero, aveva toccato il porto di Montevideo. Don Cagliero scese a
terra senza poter incontrare il vicario apostolico, temporaneamente fuori
sede. Salutò comunque il curato della cattedrale, don Inocencio Maria Ye-
regui,a e si disse disponibile a fondare un collegio in città purché si mettesse-
ro a disposizioue i mezzi necessari all'impresa. I salesiani al momento prose-
guirono il viaggio per Buenos Aires e I'anno successivo accettarono il colle-
gio di Villa Col6n.

Venne poi la richiesta di aiuto da parte del delegato apostolico, mons.
Angelo Di Pietro, per tentare di risolvere la grave situazione in cui si trova-
va il Paraguay dopo la guerra della Triplice Alleanza. Don Bosco accettò
l'invito della Santa Sede di inviarvi missionari e diede all'ispettore di Bue-
nos Aires I'incarico di prowedere. Ma alla fine vi andarono i lazzaristi,
mentre i salesiani li sostituivano in Patagonia. È un argomento che occupa

sposto a starc con lui e poscia ad andare dovunque lo mandasse (cf MB ll, 114).

Più terdi, parlando d€l cotl€gio Pio Ix di Almago, affermatro le MB: «Il Graziano, che

incontrummo a Roma rcl 1875 briltantc ulficiale dell'es€rcito, depostc le spalline o fatti i voti
nclle mani di Doa Bosco, portò laggiù cou la sua multiforme attiviùà le più §piccate attitudini a

esercitere lc futrziotri ptopri€ di ur capo d'uffrcio, prstardovi ottimi s€rvigi nell'impianto e

nell'oreadzazione di quelle prime scuole professionali salesianer, (MB 13, 300-301).
3 Sull'opera formativa di don lasagna si veda: A.S. FERREIRA, Ve\li ami difonnoziow

del penoaale salefiatto uell'ispettorìa dell'Umguay e del Brasile f1876-i89J,,1, io RSS l7 (1990),

277-294.

' Mons. Inocencio Maria YerÉgui (1833-1890) n. a MonteYidco. Ordhato sacetdote rcl
1858, fu ùcario generale della diocesi dal 1877. Nell'81 fu fatto vescovo titolare di Canopus,
antica citta dcl dclta del Nilo vicina all'odierna Abukir. Nello stesso aooo divetrne vcscovo di
Monkvideo.
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molto spazio oell'epistolario di don Bodrato, ma poco in quello di don La-
sagna. Alla congregazione arrivavano proposte di aprire missioni anche in
Oriente e negli Stati Uniti: le trattative sar€bbero arrivate in porto dopo la
morte del fondatore.

48. Il govemo della congregazione

Don Bosco aveva affrdato a don Cagliero la direzione immediata delle
opere in America, nominandolo suo vicario per quella regione. Quando
questi tornò in Italia nel '77, conservò i poteri che don Bosco gli aveva da-
to. Forse per questo nel primo volume dell'epistolario le lettere a don Ca-
gliero sono numericamente di poco inferiori a quelle indirizzate a don Bo-
sco. Ma progressivamente si differenziano per natura e cootenuto.

Fino al 1878, i problerni più gravi si trattavano con don Bosco e quelli
minori con don Cagliero.

Nel '79 si ha un grande cambiamento. Tutte le questioni, anche quelle
pirì serie, si affrontano con don Cagliero. Sono solo tre le lettere a don Bo-
sco: la prima contiene notizie e sorvola sui problerni; la seconda è di omag-
gio per la festa di S. Giovanni, scritta per essere letta in pubblico nell'acca-
dernia in onore di don Bosco. L'ultima è uno sfogo per l'opposizione di don
Bodrato ai piani che don Lasagna coltiva per l'Uruguay.

Negli anni 1880 e 1881 si continuano ad affrontare con don Cagliero i
problemi di ordinaria amministrazione e quelli di certa rilevanza. L€ lettere
a don Bosco sono scritte in vista della pubblicazione sul BS. I problemi vi
sono presentati unitamente a buone notizie, in modo da catturare l'opinione
pubblica. Si parla della malattia e della morte di Suor Virginia Magone e di
don Bodrato. Solo in appendice si accenna a qualche diffrcoltà riguardante
il personale. Il problema della divisione dell'ispettoria americana è trattato
con don Rua, con don Cagliero e con don Bosco, ma con questi in chiave
diversa da quella usata con gli altri due superiori.

Anche dopo il viaggio in Italia, don Lasagna continua con lo stesso cri-
terio. A don Bosco scrive lettere di ringraziamento, dà buone notizie del
personale e dei suoi piani per il Brasile; ricorda sì l'incendio della chiesa di
Paysandri, ma in vista di un'eventuale pubblicazione della lettera, mentre a
don Cagliero presenta le questioni nel loro crudo realismo. Il che rivela una
delicata e affettuosa attenzione verso don Bosco per non aggiungere altri af-
fanni a quelli che già deve affrontare a Torino (questione Gastaldi, chiusura
delle scuole dell'Oratorio, mancanza di accordo nelle modalità di procedere
alla formazione dei salesiani...).
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Il contesto scohstico

49. La libertà di insegnomento

La libertà di insegnamento, stabilita da Gabriel A. Pereira nel 1858 e

da lui stesso annullata, fu ristabilita da Latorre col decreto del 2 gennaio
1877, In conformità alla riforma del '77,l'edtcaziorc scolastica divenne ob-
bligatoria per tutti. L'insegnamento era lasciato alla libera iniziativa priva-
ta. Nelle scuole di Stato ispirate ad un orientamento laicistico vigeva la coe-
ducazione. Nell'agosto del '77, costatato che in alcuni dipartimenti I'inse-
gnamento era dato soltanto in portoghese, si limitò la liberta di insegna-
mento e si rese obbligatorio l'uso dello spagnolo; le scuole non statali furo-
no soggette all'ispezione dei pubblici poteri quanto a igiene, a morale, a ri-
spetto alla costituzione della Repubblica.

La lotta di don Lasagrra contro un'interpretazione restrittiva delle di-
sposizioni di legge - che tendwa a limitare I'autonomia dei collegi - rag-
giunse il suo intento solo nel luglio 1879.5

50. Organizzazione scolastica ful collegio Pio

I corsi al collegio Pio di Villa Col6n erano i seguenti: primario, tecnico
commercialistico, ginnasio o baccellierato. Alcuni allievi, fatta la scuola ele-

mentare, seguivano il corso tecnico e tornavano poi in famiglia per aiutare i
genitori.

[,a scuola elementare aveva in tutto il paese la medesima organizzazio-
ne. Diverso era per gli altri corsi: ogni anno il collegio offriva agli allievi lo
studio di alcune materie che si concludevano con gli esami di fine anno, da-
vanti a commissioni miste di insegnanti e di professionisti esterni all'istituto,
presiedute da un ispettore governativo. Una volta concluso lo studio di tut-
te le discipline con l'approvazione, l'allievo frniva il proprio corso. La ric-
chezza del curricolo scolastico a Villa Col6n era tale che, anche senza com-
pletare il corso, alcuni allievi poterono presentarsi direttamente agli esami
dell'Università e guadagnare così un anno di studio.6

5 Si wdano le lettere nn. 16, 19,35,73 e lc appeodici nn,3 e 5. Cf ancfu l-E- BEt,zA, Luii
I-asagna [...], p.155.

6 Come si può desumcrc dalle letterc di don Lasagna e dalla polcBice con Berra, in pros-
simità degli esami gli allievi si esercitavano col sistems domanda-risposta, che li favoriva nel ri-
sultsto dsvatrti alle coEmissioni esamhatrici. L'esito felice deeli e[ievi che si pr€seDtarono
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Il contesto ecclesirle?

51. Dall'indipndenza fino al 1859

Il clero aveva prcso parte attiva al processo di indipendenza dell'Uru-
guay. La prima costituente scelse la religione cattolica come religione di
Stato. Nel 1832 si creò il vicariato apostolico di Montevideo. Sia nelle citùà
che nella campagna la fede e le sue forme di espressione si conservavano in
maniera tale da essere connaturali alla vita. Religione cattolica e ideali libe-
rali coesistevano in armonia, superficiale piuttosto, è vero, ma tale da non
destare contrasti. Esempio tipico dell'attiva partecipazione del clero alla
vita politica del paese fu quello del primo vicario apostolico, mons. Dàmaso
Antonio Larraflaga: senatore, promosse I'abolizione della pena di morte in
Uruguay e la creazione dell'università di Montevideo.

Anche la massoneria coesisteva in pace con la Chiesa, e ad essa appar-
tenevano molti cattolici che auspicavano il progresso della nazione.E

Con I'incremento dell'immigrazione e lo sviluppo della città di Monte-
video, la situazione incominciò a cambiare. Accanto alla massoneria tradi-
zionale sorsero altre società segrete, «convenute da tutte le parti del mon-
do», che svolgevano un'intensa propaganda.e Nel 1854 il terzo vicario apo-
stolico, mons. José Benito Lamas, descrisse in una lettera pastorale la situa-
zione della diocesi e mise in guardia contro le nuove correnti ideologiche
che stavano arrivando insieme con gli immigranti. Mentre nella campagna
I'elemento gaucho continrava a vivere intensamente la propria «religiosità
popolare» con i suoi detti, le sue credenze e le sue tradizioni, nella città si in-
cominciava a mettere in questione la religione. Il tentativo della diocesi di
pubblicare una <<Rwista Cat6lica» non durò oltre due anni (1860-1862).

spotrtatreaE€trte sll'Utriv€r8ità dimostrò che no! si arrivava solo a un puro condizionaEento,
ma anche ad uoa serie preparazione culturale (cf letters nn. 34, 82 e appendice u. 3).

7 Pqr quosta brsvc trattazione del panorama Eligioso in Uruguay ci siamo serviti d€llo
studio di Jua:r José ARTEAGA, Uaa vìsiòa de la Historia de la lglesia en el Uruguoy, it Lo lglesia
en el Uruguay - Lìbto conùumotativo et el yimcr ceùen4rio & la ereccila del obispado de
Montevifuo- Pimeru en el Uruguay. 187&1978 (: Cuademos del ITU 4) Mont€video, Institu-
to Teologico del Uruguayl 1978, pp. 9-58.

8 Diversametrto d& qua.nto succedeve itr FErcia, in Italia e in altri paesi, la massoneria in
Uruguay oon si opponwa alla Chicsa, ma cecava di servirsi di essa per attuere i propri ideali
di progesso e di lihà. Era una situazione molto simile a quetla dcll'impero brasiliano dove,
fino alla questione rcligiosa" uoa pochi preti e perfino qualche vescovo erano iscritti alla mas-
soncria. Aache don Lasagtra, al suo airivo in Uruguay, fu coinvolto in utr tent tivo di fa o
is€rivere alla massorcria.

e Cf ASV Fonda Segete adistato,251-1879.1,f l?t, lr,ttf,)r3 Argeto Di Pietro - Segre-
tario di Stato.
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52. Il dititto di patronato e il co flitto con la Chiesa

Il governo uruguayano si riteneva erede del diritto di patronato dei re
di Spagra. La Chiesa non gli riconobbe tale diritto, ma preferi risolvere i
problemi di comune interesse per via di accordi.

Nonostante la prudenza e la buona volontà di entrambi le parti, non
mancarono occasioni di conflitto. Nel 1859 i gesuiti furono espulsi dal terri-
torio orientale, a motivo di un incidente sorto tra il direttore del collegio di
Santa Lucia (Canelones), e la famiglia di una giovane che voleva entrare tra
le Figlie della Carità.ro

Non si trattò però di un episodio isolato, privo di conseguenze' In seno

della Chiesa si allineavano due tendenze opposte: da una parte la corrente
liberale con I'appoggio della massoneria; dall'altra la corrente tradizionale
più strettamente unita a Roma. In un primo momento, lo Stato si mostrò
favorevole alla prima.

Nel'61 il parroco di S, Jose si oppose alla sepoltura di un prokstante
tedesco nel camposanto della città. I1 presidente Bernardo Prudencio Ber-

ron ordinò la secolarizzazione dei cimiteri, che passarono alle dipendenze

dei comuni.
Più grave fu la questione col nuovo vicario apostolico, mons. Jacinto

Vera. Nel 1862 questi sostituì il parroco della cattedrale, che era senatore

della Repubblica, con don Inocencio Maria Yeregui. Il governo protestò, ri-
badendo i propri diritti nella nomina delle cariche ecclesiastiche; incontran-
do la resistenza del vicario apostolico, Berro lo esiliò. La decisa opposizione
del clero, che manifestò pubblicamente contro il governo e I'invasione di
Venancio Flores, obbligarono Berro a cercare di riconciliarsi con la Chiesa.

Mons. Vera ritornò a Montevideo nel 1863.

53. La crisi dei cauolici massoni e I'avotzata del razìonalismo

Come acutamente osserva Arturo Ardao,l2 I'episodio dell'espulsione di

r0 Il tema dcll'opposizione deUe faEiglie alla vocazionc dei figli, ricorente ncll'€pistola-
rio, si acuinà dopo ta promulgazione dclla legge sui convcnti.

rr Bcrnardo Pnrdencio Bcrro (?- 1868) n. a Moatevideo, era cattolico per tradizione.
Presc parte alla difesa di Montcvideo contro Oribe. Fu senatore, prc§idente del Semto c presi-
dente della Repubblica. Mori assasgiaato a Motrtevid€o.

t2 Cf Arturo ARDAo, Rtciorulisao y Liberolismo en Ilruguat. Montevidco, Publicacio-
nes de la Udversidad 1962, pp. 188-f89.
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mons. Vera s€gnò la fine della corrente favorevole alla coesist€nza della fede
cattolica con la massoneria tradizionale. In seno alla massoneria uruguaya-
na aveva avuto inizio quella profonda evoluzione ideologica che l'avrebbe
trasfomata in una forza distinta dal cattolicesimo, anzi in concorrenza con
esso. La penetrazione del razionalismo nelle sue file fece sì che gli iscritti
adottassero sempre più il deismo natualista al posto della religione cristia-
na. Le successive condanne della massoneria da parte della Chiesa finirono
per seppellire le speranze di quanti credevano ancora di poter mantenere
I'antico stato di cose.

Un mondo nuovo si apriva alle nazioni dell'Atlantico Sud e inutilmen-
rc I'antica cristianità criolla tentò di contenerne I'avanzata c,,,l.la crociata li-
beraffice di Flores.l3

Da partc cattolica, I'enciclica Quanta cura e il Sillabo di Pio IX segna-
rono la rottura della Chiesa con i presupposti del mondo moderno: pa:rtei-
smo, naturalismo, morale autonoma, liberalismo, socialismo, comunismo.

Dall'episodio dell'esilio di mons. Vera la Chiesa era uscita con mag-
giore coesione e unità. Era pronta per affrontare la lotta contro il razio-
nalismo.

Dal 1868 questo si esprimeva rcl Club Universitario, i cui membri si
ispiravano alle idee del cileno Francisco Bilbao.ra Nel l87l Carlos Maria
Ramirez dava inizio al giornale «La Bandera Radicab». È, del l872la profies-

sione di fede che stabilisce i dogrni della religione del futuro: «Razionalismo

rr Per cspirc trr posizione di dotr Lasagna qualc apparc ncl primo volume dell'epistotario
è utile il confronto con ciò che scrive A. Methol Ferré: il vecc.hio mondo golcro cra diviso tra
blacor e colorudos ma irrtmetteva le sue radici io un solo sostato di cultua popolus psrmcata
dal cristianerimo. Nella oociard liberufiice la naggìoraza eru fatta da blacos, ma., comc FJ.o-
res era cororado, così le principa[ figur€ iote[ettuali cattoliche elano di dtazione coloraù. Gli
hbllattusli ,r@rcoJ pr€ferirono I'opposizione a Flores, ai govemi militari che vennero dopo il
fallimento delb crociu ra e alla Chicsa. (Cf A. METHoL FERRÈ, Iz^r conìentes rclìgìosas. Monte-
vidco, 1969, pp. 38, 39, citato da Jùén Joé ABTEAGa, Uùa visiòn & la Historia de la lglesìa et
el Urugwy, pp. 15, 16).

Accanto a don Iasagna toviamo persone apparteu€nti ù prtito blana come i Jack-
son. Ma la maggioraua di quelli con cui lavoro erano del partito colorado. Egli dimostrò s€m-
pr€ una c€rta rfiducia nei riguardi di persone detl'alto partito, anche quando erano ecclesissti-
ci di grande vùhì, come don Martin Pércz (cf lcttEra 105).

r' Fnncisco Bilbso (1823-186r, tr. s Santiago del Cile, fu discepolo di Andrég Bello. Nel
1843 andò s Psrigi e sgsistetle allc lezioni di divcrsi profcssori, tra i quali Lammenai§. Di ritot-
no in Cile fotrdò la §ocìedad de la lguaLld-

ID Francia aveva pattecipsto alla rivolùzionc del 18,18. In Cils combatté con Cruz nella
rivoluzione del 1850 e dovette rifugia$i in Peru nel'51. Nel 1854 prcse parte alla rivoluzioÉe
che depose il govemo di Echenique. Ma siccoEe combatteva pubblicsm€trte le idoc tcligio§€, fu
espulso dsl paese. Si trasferi prima a Parigi e poi a Bu€nos Aires, dove si dcdicò a scrivers libri.
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e D€mocrazia!». Nel 1878 si incominciò a pubblicare il giornale «I.a Ra-
z6n»» che, con <<El Siglo»> di Jacinto Albistur,rs fu uno dei principali organi
anticlericali di Montevideo.

Presto I'universitrà di Montevideo si trasforrrò in un centro di irradia-
zione delle idee razionaliste;r6 il gruppo razionalista dopo il 1877 si raduna-
va nella sede dell'Ateneo, dal quale prese il nome, In seno alla società uru-
guayarìa si erano già imposti con la riforma della scuola promossa da Juan
Pedro Varela e con I'Associazione degli Amici dell'Educazione del Popolo.

I cattolici non stavano inerti. Nel 1864 mons. Vera era andato a Pay-

sandù con quattro sacerdoti, un medico, due infermieri e quattro suore di
carità per assistere i difensori della città. Nel 1875 si fece la consacrazione
del vicariato apostolico al Sacro Cuore di Gesù.

Sotto la direzione di don Rafael Yeregui, già dal 1871, era incomincia-
ta la pubblicazione del giomale «El Mensajero del Pueblo». Il 1875 sepò
anche la fondazione del Club Cattolico, con cui i cattolici si opponevano al
Club Universitario. Non meno brillanti, ebbero però minor influsso sulla
società uruguayana.

Nel 1877 don Mariano Soler,r? che guidava già il Club Cattolico, apri a
Montevideo il Liceo dc Esudìos Unfuersitafios, primo nucleo dell'insegna-
metrto universitario cattolico in Uruguay. Nello stesso anno i salesiani inau-
guravano il collegio Pio di Villa Col6n. Con una serietà incontestabile negli
studi portavano con É una proposta di educazione così ricca di valori, di
contenuti e di attiviUà che presto si impose alla socie&à uruguayana, nono-
stante le campagD.e ostili nei loro confronti. Don Lasagna diede al collegio
quell'impostazione scientifica che, al dire dei suoi awersari, fece del collegio
Pio <<el grande asilo de la ciencia cat6lica» in Uruguay.r8

15 JaciEto Albistur 0 - 1889), !. in Spagna, dat l85l al 1869 fu incaricato degli alfari e
console generale della Spagna a Moawideo. Ncl 1865 atrdò in Pcru h qualitÀ di ministro ple-
nipotenziatio della Spagna e ccrcò di rcongiurare la guerra tra i due paesi, Tomò poi a Monto-
video.

Dn @DvjazioId Nitcipirre c [b6ali, dopo il '75 passo tra i ,o§riDirirri, c€rcando di salvare
il salvabilc. DirsttoE € prircipale r€dattore de «El Siglo», fu imprigiomto dal governo di
Méximo Sautor oel 1886, ma pr€sto vide tÌionfare la zua caml»gna pcr la coociliazione nazio-
nale. Morl a Montevideo, dopo lunga malattia che acgli ultimi aani gli rese diftcile I'attiyità
letteraria. Lssciò un libro di poesie e molti articoli sui giomali.

16 Si vedano le letter€ trn. 19, 83.
17 Mons. Mariaao Soler (18,161908) E. a S. Cados (Motrtevidco). Sacerdote ncl 1872,

dottor€ ir teologia e in diritto canonico presso I'università Gregoriau. Fu per s€i and vicstio
gcocralc della diooesi, Vecovo di Montevideo rcl l89l € prino arcivescovo dal 1897 lclla me-
desima sede.

18 Cf lettere Dn. 35 e 82, appndici nn.3 € 4. Del 1875 il positivi&no aveva fatto la sua
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Ma l'azione di don Lasagna non si restrinse all'interno delle mura do-
mestiche. Sotto la spinta del giovane direttore del collegio Pio, i cattolici
fondarono nel 1878 il giornale «El Bien Pùblico», che ebbe per ditettore
Juan Zorrilla de San Mattin. Il giornale subì un attentato alla fine dell'8l e

un assalto con incendio nel 1885; nel 1886 il suo direttore fu imprigionato:
segni tutti della grande influenza che la stampa cattolica esercitava sull'opi-
nione pubblica in Uruguay.

54. La creazione della diocesi di Montevideo

Avendo don Mariano Soler fatto conoscere al Latorre la necessiLà di
creare una diocesi a Montevideo, il govematore mandò a Roma il vicario
generale mons. Inocencio Maria Yeregui nella qualità di suo inviato confi-
denziale per trattare con la Santa Sede.re

Don Bosco era conosciuto per il delicato lavoro di mediazione tra il
governo italiano e la Santa Sede in diverse questioni riguardanti la vita della
Chiesa. Per questo mons. Yeregui, prima di andare a Roma, passò da Tori-
no dove ottenne una lettera di raccomandazione del Santo.r

La diocesi di Montevideo fu creata da I*one XIII con bolla del 13 lu-
glio 1878. Mons. Vera da vicario apostolico divenne vescovo diocesano e
volle celebrare il suo primo pontificale nella cappella del collegio Pio. Uno
dei suoi primi obiettivi in qualità di vescovo diocesano fu quella di dare ini-
zio alla costruzione del seminario conciliare di Montevideo.2r Il governo di
Latorre curò le forrralità giuridiche dell'erezione della diocesi e della crea-
zione dei rispettivi tribunali ecclesiastici, così che nel gennaio 1879 il vesco-
vo poté prendere posesso della sede.

apparizione in Uruguay e immediatamenÈ em etrtato itr polcmisa con lo spiritualismo. fuusci
ad aver€ la meglio già veno il 1880. Col positivismo feccro la loro comparsa anche I'agaostici-
smo e l'ateismo. L'impulso dato da don Lasagna allo studio delle scienze rappresento per la
Chiesa un prezioso contributo rcll,a lotta cotrtro siDili tetrdetrze.f' Si vda Juan Jose ARTEAGA, Una visiòn de la Historia & la Iglesia en el Uruguay,
p. 19. t Cf AAEE Uruguay 1878 fa*. l, f27t, lcttcra Bosco.Emitrqrza Rcvcrendissima
25.06.78. Per questo epistolario si vedatro lc letterc trr 47 e 49.

Quanto al lavoro di mediazione di don Bosco si veda Fratrccsco Morro, Z'azio e rnedìa-
trice di don Bosco aclla qwstione delle sedi vescovili vacan i in ltolia dal 1858 alla mofie di Pio
Ix ( 1878), inPiÉtto BRATDo (ed.), Do, ,osco rella Chiesa a servizio dell'urnotirà. Rom,a, LAS
[89fl, pp.251-328.

'r Cf lcttera n. 52.
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55. Le missioni in campagna e il lavoro di educazione del popolo

Mons. Vera fu innanzitutto un pastore. Grazie alle visite pastorali pe-

riodiche nei centri dell'intemo del paese e nelle campagne, sviluppò un in-
tenso lavoro di evangelizaàone del popolo. Si faceva accompagnare da al-

cuni sacerdoti che lo aiutavano ad attuare fra il popolo una catechesi di
base tale che ebbe come frutti non solo una maggior fiequenza ai sacramen-

ti, ma anche un più spiccato senso di appartenenza alle rispettive comunità
ecclesiali.2

A Montevideo, oltre il normale lavoro parrocchiale, si segnalava, nel

campo dell'educazione popolare, I'iniziativa della conferenza di S. Vincenzo

de' Paoli che aveva aperto delle scuole per i figli del popolo. La creazione

della società degli oratori festivi nel 1880 diede a sacerdoti e laici occasione

di occuparsi dell'educazione della gioventù dei quartieri di periferia.23

56. La mofle di mons. Jacinto Veru

Alla frne di aprile del 1881, nonostante il tempo fosse freddo e umido,
mons. Vera partì per Pan de Azircar (Maldonado): sarebbe stata la sua ulti-
ma missione. Morì il 5 maggio. Aveva lavorato praticamente fino all'ultimo
momento. Mons. Inocencio Maria Yeregui lo sostituì in qualità di ammini-
stratore apostolico.

Per la scelta del successore il governo presento una terna di nomi, come

di consuetudine. Don Lasagna si fece portavoce degli Yeregui e dei Jackson
presso don Bosco perché intervenisse presso Roma aflinché si scegliesse tra
la seguente rosa di nomi: il canonico José Gabriel Garcia de Zufliga, mons.

Inocencio Maria Yeregui, don Mariano Soler e don Ricardo Isaza. In epo-

che diverse gll ulthi tre furono promossi all'episcopato.u

2 Cf l€tt€rc D.o. 16, 42, 106, Si veda arche Juatr VILLBGAS S.J., Histo a del Prcceso de

evaagelizociéa en el Uruguay, i La lglesit en el Utuguay [.--], pp. 6L65.
2! Cf lettera r. 89.x Cf lettera 105.

- Mons. Ricardo Isaza (1847-t929) u. a Motrt'ideo, studiò a Roma, nel collcgio Pio

Latino Americano. Sac€rdotE rcl 1872, diveDrc dottotE itr teologia e in diritto canonico presso

I'universiLò Gregoriana. Tomato in Patria, vermo nomh&to paEoco dcll'U-ni6n. Ncl l89l fu
fatto vcscovo tiiolarc di ArcBurio (Isauria), e ausiliare di Mootevidco. Si distinse per il lavoro

delle missioni nella campagna. Nei l9t8 fu eletto arciv€§covo titolare di Stauropoli (Caria)'

Mod a Montevideo.



A PrcrrQsso al pirr@ whEE

II cuntesto sociopolitico 25

57. In «guerra grande» (1839-1851)

Il contrasto tra unitari e federalisti in Argentina ebbe la sua ripercus-
sione in Uruguay col conflitto cosiddetto della « guerra grande». Il fatto pirì
rilwante nel corso di essa fu l'assedio di Montevideo da parte di Manuel
Oribe.x Per difendere la città gli schiavi furono liberati e destinati al servi-
zio militare; pure gli emigrati, che erano chiamati gingos e costituivano il
2loÀ della popolazione, ebbero parte notevole nei fatti militari, conquistan-
do in tal maniera un nuovo posto nella società uruguayana.27

Inutilmente Francia e Inghilterra te-ntarono di mettere fine al conflitto,
Il govemo di Montevideo ricorse al Brasile. Ne nacque un'alleanza dell'U-
ruguay oon il Brasile e le province di Enke Rios e Corrientes. Sotto il co-
mando di Urquiza,r governatore di Entre Rios, le truppe alleate vinsero
Manuel Oribe e il governatore di Buenos Aires, Juan Antonio Rosas, suo
alleato.D

2t Per questo br€ve riassunto ci siamo serviti dell'opela di M. SCHURMANN PAcItEco €
M.L. SANGUINETn, .Ilirtoda del Uruguay desde la época indigena lusta,rrcstos dlat. I0.do/nt ì-
deo, [4. Monteverde y Cia. S.A. - «Palacio del Libro» 197U.

' Manuel Oribe (1792-1857), u. a Montcvideo, prese parte ala guerra di itrdip€od€ozs
sin dal zuo inizio, Fu ninistro di Guerra e Marha sotto Fructuoso Rivera e s€condo pteside!-
te costituziomlc dell'Uruguay. Incominciò utr goverro iEprodato &l rispetto delÌa legge, atla
ricerca dcll'ordirc nelle finanze e alla promozione dcllo sviluppo cultuale, Entrato in conllitto
coo Riyers, dovctt€ dtirarsi a Bueoos Afu€s. Vime poi Riveo e i suoi allcati nella battaglia di
Aroyo Gnnde e ch§€ d'asedio Montevideo. Vinto da Urquiza, si ritLò s vita privata. I.r sua
salma si trova tumulata nella chiesa dell'Union, de lui costruita,

' Della dpercussiorc dclla «gucrra grauder» io Piemonte, §i veda «L'Armonia» 43
(1851),9 aprilc, p. l7l, col. l-2.

Per la situaziono dsi ned e psr altd aspetti della societÀ urugu&yam, cf letteta n, 16, Da
quanto ssrive don Lasagna a doa Rua (cf ASC A 441,lettfrÈ 27.12.89 e 10.09.95), senbra che
alla fme del regime nilitsr€ il s€trtimetrto nazionalista si fos§€ truov&Ec € rivoltato coutro gli
§tlanieri.

4 Justo José Urquizs (1800J870), n. a Arroyo rfe h China (Uruguay), studiò dai gesuiti
a Bueoos AiEs. Si arruolò nell'esercito fcdcralc di Rosas e si distinse nell'iovasioue dcll'Uru-
guay in appoggio di Oribe. Tomato a Eftrc Rio§, ottctrne il goverDo della provinsis. Restauò
l'ordine pubblico, fece progredire l'sgricoltur8 e il commqrsio. Comatrdò poi le truppe slcate
cotrtro Rosas. Convocò la costitu€nte dcl lE52 c pr,ese parte ai diversi conllitti cùe si suss€gui-
rono all'intano dclla coafederazione ArgentiDa c con il Parsgusy. Mori assassinato nel suo
palazzo di S. JoÉ (EÀ&§ Rioo.

a N€t 1859 Argeotitra, Uruguay e Brasile firmarono un trattato in cui, mc'ttrc si dichia-
rava la neutralità dell'Uruguay, s€ nc limitava di consegueDza la sowanità uaziorale.
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58. I trattati del 1851 con il Brasile

Gli uruguayani ricominciarono il duro lavoro della ricostruzione eco-
nomica. Ma la pace era costata cara al paese. Dovette firmare cinque tratta-
ti con il Brasile, dei quali due interessano la storia salesiana:

- con il trattato di allean"a, il Brasile si riservò il diritto di intervenire
ogniqualvolta fosse necessario assicurare I'ordine costituzionale in Uru-
guay. L'intervento brasiliano contro Atanasio C. Aguirre nel 1864 fu I'occa-
sione della guerra della Triplice Alleanza.

- con il trattato di commercio e navigazione si apÀ alTa colonizzazio-
ne brasiliana, proveniente dal Rio Grande del Sud, tutto il tlrritorio al nord
del Rio Negro. Al tempo di Latore il portoghese era la lingua più in uso in
quella regione.r Quando il collegio Pio incominciò a ricevere allievi del
nord della Repubblica, i salesiani furono conosciuti nel Rio Grande del
Sud. Col vescovo di Porto Alegre si intavolarono trattative per alcune fon-
dazioni conclusesi dopo la morte di mons. Lasagna.3r

59. I* prime borche

Nel 1857 si aprirono le due prime banche: la Banca Commerciale che
rappresentava gli interessi britannici (e di essa si parlerà in questo epistola-
rio)32 e la Banca Maurfl, intitolata al grande statista brasiliano,s3 che dovette
chiudere nel 1869 ed essere liquidata nel '76.

60. Ia politica di fusione dei pattiti

Finita la <<guerra grande>» si ebbero diversi tentativi di superare la clas-
sica divisione tra partilo colorado e partito blanco. I pincìpali furono quelli
di Gabriel Antonio Pereira3a e di Bemardo Berro. Fallirono entrambi nel

s Cf I'appetrdice o. 5.
3r Cf lett€re on. 99, 100.

' cf letterc Dr 43, 49.
$ Joào Fr&ncisco Lisboa (1777-1850), bsrone di Mauà, n. a Rio de Janeiro, f€ce gli studi

a Parigi c Londra. Ministro delle Finanzc nel 1830, due and dopo organizzò il codice commer-
ciale. Coctrui la prima fcrfoùa i! BBsile e fondò la baEca chc ports il suo ùome,a Gabriel Atrtorio Itreira, valido ausitare di Artigas duratrte I'iuvssionc portogh€§€ in
Uruguey, ricusò poi di collaborarr cotr l'impsro bragiliano. Il suo nome conpar€ tra i ftmstari

0
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loro intento. L'awento di Bartolomé Mitre alla presidenza dell'Argentina
privò momentaneamente il partito blanco dell'appoggio di quella nazione.
Anche il Brasile si oppose a Berro, perché questi favoriva gli interessi fran-
cesi e britannici, a danno di quelli brasiliani. Col sostegno di Rio e Buenos
Ares fu possibile a Venancio Flores,35 del partito colorado, dare inizio alla
s;u;a, ùociata liberutrice.

Entrato in Uruguay con i suoi uomini, Flores riuscì ad occupare tutto
il territorio al nord del Rio Negro, ad eccezione delle città di Salto e Pay-
sandri. A Monrcvideo Berro fu sostituito da Atanasio C. Aguirre.36 Mentre
si combatteva si ebbe notizia di un'alleanza tra l'Argentina, il Brasile e Ve-
nancio Flores. I brasiliani intervennero allora in Uruguay: Paysandri fu
bombardata e per lur mese resistette all'assedio.3?

61. La guerra della Triplice Alleoua3s

Nel novembre del 1864 scoppiarono le ostilità tra il Brasile e il Para-

dell'atto di indipendenza dell'Uruguay dcl 1825. Vice-pr€§idente del'assemblea costituente, oc-
cupò htcrhalmetrte ls pr€§ideEa della r€pubblica ncl 1838-1839. Fu utro dei membd del go-
verno di Montevidco durstrte la «guern grander». Elctto presideftc della repubblica con I'ap-
poggio di Florcs e di Oribe, gowmò nel petiodo 1856-1860.

15 Vcnarsio Flores (1809-1868) n. a Porotrgos, oggi Flores, visse la sua gioyertù Ea i
ganchos dqllL campagfla. Partecipò alla gucrra di itrdipetrdenza rclla sua fase finale. Ministro
della Gu€Ea nel '52J53, fece parte dcl triunvtato che governò i[ paese oel '5+'55. Eletto presi-
dente della R€pubblica, chies€ I'intcrvetrto del Brasile per mantercrsi itr cadca. Nel 1855, yenu-

to a mancarSli l'appoggio brasiliano, rinunciò alla carica. Passo quhdi h Argentioa agli ordini
di Barlolomé Mitrc, che lo eiùtò ad attaccare Beno. Con I'aiuto dcl Brasile depose Agui[e chc
aveva sostituito Berro nel govemo. Dittatore dal 1865, trcl 1867 coovocò le etezioni legislative c
lasciò il poterc rcl febbraio '68. Mori assassitr&to a Motrtevid€o.

s Atatrasio C. Aguirre (180+1875) E. a Moutcvideo, pres€ parte attiva alla guerra di iu-
dipend@za. Nci tanti coEflitti sorti nella storia dell'Uruguay dimosttò §€mpr€ grande capaciùà
di conciliarc gli opposti intercssi. Fu gesidenE interho dellaRepubblica Orientalc nel 1864
1865.

37 l)otr Lasagna ricorda questi awcnimeoti rclla tettera n. 116.
rB Il trattato della Triplice Allcaoza non ha il seNrso di una semplicc alleaEa militare.

Esso è segro dell'unione degli sforzi di quatti volevaùo cambiare la situazione esiststrte nei
paesi dell'Atlaltico Sud. I,€ conseguenze di questo sforzo posrono ess€re così riassutrtt:

- In Argeotina, la fine della co ederazionc e il triotrfo delle nuove id€c di Sarniento e
di MittE sulla p€cedente cultura cri.rrra.

- In Paraguay, la distruzione del siste@a sociale - che avwa per barc la cultuta guara-
nl - cr€ato e saldamente difcso dalla famiglia ctei L6pez. L'intrnto di itrttodurre in Paraguay
utr sistsms politico di tipo occideNrtate condusse il pacse a un lungo periodo di turbolenza e di
miseria.

- Itr Brasile, b fme dell'impero, I'awcnto della reaubblica e il tentativo di instaurar€ ur
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guay. Anche l'Argentina fu coinvolta nella guerra: per andare in soccorso di
Aguirre I'esercito paraguayano, al comando di Estigarribia, dovette attra-
versare il territorio argentino. Ma invece di puntare diritto su Montevideo,
invase il Rio Grande del Sud, nel tentativo di strappare al Brasile lo strate-
gico porto di Rio Grande. Aguirre fu abbandonato alla sua sorte; lasciò il
potere nel febbraio del 1865. Anche Estigarribia finì per arrendersi ad Uru-
guaiana.

Non è questa la sede per presentare gli orrori della guerra e le sofferen-
ze del popolo guarani. Riprenderemo il discorso quando I'epistolario ci
condurrà in Paraguay.

62. Il «principi*mo»3e

Dopo un periodo abbastanza turbolento, la vita dell'Uruguay riprese il
corso normale con la pace del 1872.

Nel '73 José E. Ellauri{ diede inizio ù legalismo princrprsra. Cercò di
dirigere lo Stato scrupolosamente a norma della costituzione e aflidò le
princrpali cariche dell'amministrazione a cittadini di vari partiti, noti per le
loro posizioni principiste: contrarie alla prepoterza dello Stato, favorevoli
al liberalismo economico. Ma l'esperierza «principista» durò poco.

Ellauri fu deposto nel gennaio del '75 e sostituito da Pedro Varela. I
principali fautori del «principismo» furono messi in una nave, la Puig, e

quattro mesi dopo sbarcavano negli Stati Uniti. Lasciati in libertrà ritorna-
rono a Buenos Aires e si unirono a quanti preparavano una ribellione per
deporre il governo di Montevideo. Nonostante la vittoria sugli elementi ri-
belli,al Varela non riuscì a superare I'opposizione creatasi con l'introduzione

regime di stampo positivista, sotto I'egide dell'ordinc c del progresso,

- In Uruguay, la progressiva laicizzaziorc della societÀ e delle istituziooi, a scapito non
solo dclla Chiesa ma della stessa cuttuta popolare.

e Du€ erano le correoti rcllattito colorudo: qtella caudillista, !Ù]adiziona]IELelit€ attacca-
ta alla religione, c qnclle pùdpista, cha e$riya i principi det liberalismo e cercava una condu-
zione pirl razionale della vits politica.

4 Figlio di uno d€i costituetrti del 1830, José E. Ellsuri (1830 - e si hureò iu lcgge nel
'57. Ncl 1868 fu per alcuni mcsi ministro degli Esteri del govcmo di Lorenzo Batfl€. Setratorc
nel '73, fu prcsidetrte dell'Uruguay dal 1873 al 1875.

'r Quando ta prima spedizione misgionaria salesiam arivò a Montwideo, la dbellione
era appetra t6Einata. Ad essa aoceuaa motr§. Cagliero nelle sue «treEorie» (cf Jerus BoRRE-
c'o, Los ll@Mdas «Memoriar» del Codenal cioyarui Cogliero ( 1847-1925 ) , in R:SS 19, 9. 325-
326).
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dell'uso obbligatorio della carta-moneta e dovette rinunciare al potere nel
maruo del76.

63. Il militari.smo

Dal 1875 al 1886 dominò in Uruguay il militarismo. Appoggiato dalle
classi superiori, dedite al commercio, alle finanze, all'industria e all'alleva-
mento del bestiame, fu un'importante tappa nell'evoluzione politica della
nazione che tendeva a sostituire con un governo stabile e orga:rizzato I'a-
narchia creata dal caudilli*mo,a Rinforzò l'ordine giuridico, promosse la ri-
forma della scuola primaria e I'educazione del popolo.

Purtroppo agì a danno delle libertà individuali. Ma nonostante la man-
cata libertà di stampa la vita intellettuale del paese in quel periodo fece no-
tevoli progressi.

64. Breve panorama dei singoli goterni militaristi

Lorerzo Latorre fu al potere dal 1876 al 1879. Durante il suo governo
si promulgarono i codici di diritto processuale e quello rurale. Si trasferiro-
no dalla Chiesa allo Stato il registro di stato civile e quelli di nascita, di
morte, di matrimonio, di riconoscimenti e legittimazioni. Latorre ottenne
pure I'elevazione di Montevideo a sede diocesana.

Sul piano economico favorì I'industria nazionale e l'entrata del capitale
straniero. Mediante il telegrafo unì tutte le capitali di dipartimento con
Montevideo; sviluppò le ferrovie. Nella campagna si procedette alla recin-
zione delle proprieta col frlo spinato, con le stesse conseguenze già descritte
secoli prima da Thomas Moore nella ora Utopia a Àgtardo dell'Inghilterra.

Nell'ambito scolastico si approvarono gli statuti delle Facoltà di Medi-
cina e di Diritto, si decretò la libertà d'insegoamento, con I'obbligo però per
le scuole notr statali di sottostare agli esami presso I'università.43

Nel 1878 si tennero le elezioni legislative. Il nuovo Parlamento elesse

e Si vcda nclla lettera tr. 3l la maniera cotr cui i commcrsisnti di Moutevideo Eagirono
al c€r,to de Il ciabatrìno.d Si vedam le letlere Ir. 16, 19, 36, 73, 82, 83 e le appcndici nn. 3 e 5. La lotta di dotr Ia-
sagna contro un'interpr€tazione restrittiva dcllc disposizioni - che tendeva a ritirare ai collegi
la loro autonoEia - raggiuns€ il suo htetrto solo nel luglio 1879. (Si veda in proposito J.E.
BEtz , Luis Lasagra 1...,/, p. 155).



Prcmessa al primo vohone 69

Latore presid€nte costituzionale, che non resse al gioco delle opposte forze
politiche e rinunciò nel matzo del '80.{

- Francisco Antonio Vidal, eletto per completare il mandato di La-
torre, non aveva autorità sufliciente per tener testa all'agitazione politica
che travagliava il paese. Si tentò allora un'operazione sommersa per elegge-
re Màximo Santos (1836-1888?) al congresso e metterlo in un posizione tale
da succedere automaticamente a Vidal, nel caso in cui questi rinunciasse,
come di fatto awenne nel 1882.45

- Miximo Santos governò dal 1882 al 1885, Curò la conservazione
dell'ordine pubblico, Ma al crescente disordine delle finanze, si aggiunse il
fatto che il governo agiva secondo gli interessi di un dato gruppo e non in
funzione del bene del paese. Entrò pure in contr.asto con la Chiesa con la
promulgazione della legge sul matrimonio civile e di quella sui conventi.l6

Ma ci furono anche alcuni aspetti positivi: la creazione di nuovi dipar-
timenti, l'unificazione del debito estero e il condono del debito di guerra del
Paraguay.

Santos riuscì a far eleggere Vidal come suo su@essore. Tuttavia la sua
nomina a ministro della Guerra provocò la rivoluzione cosiddetta del «Que-
bracho».47 Vidal, rimasto in carica da marzo a maggio dell'86, si dimise e

Santos lo sostituì in qualifà di presidente del Senato. Il tentativo di Santos
di farsi eleggere presidente costituzionale provocò l'opposizione del suo
ministro della Guerra, Màximo Tajes, Santos dovette prendere la via del-
l'esilio.

- Màximo Tajes occupò la carica di presidente fino al 1890. Promos-
se la transizione dal militarismo al «civilismo».

Durante il suo governo si creò la Banca Nazionale, a partecipazione
statale. L'Uruguay, abbandonando la tutela di Buenos Aires e di Rio de Ja-
neiro, passò a gravitare nell'orbita dell'economia britandca, con grandi in-
vestimenti di capitali inglesi. Si ampliarono la rete ferroviaria e, in citlà,
quella tranviaria. A Montevideo si introdusse l'illuminazione elettrica. Una
specie di euforia dominò la vita economica della nazione, fino alla grande
crisi del 1889.{

« Cf lettera n. 74.s Cf lettrra n. I 13. Per non doveryi tomare uci volumi successivi, concluderemo ia que-
sta inhoduzioEc I'arcenno al contesto socio-politico dcll'Uruguay al trmpo di don Lasagna.4 Cf ASC l.441l*lgre LasaFa-Rua 31.01.85, 10.07.85, 31.08.88; ASC A 727[-ef§,gno,-
Cagliero s/d, 08.06.85, 29.06.85, 09.08.85, 03.(D.95, 12.11.85, 30.03.86; Lasagtra-Savio
23.08.88.

'7 Cf ASC l41llefieÉ r 4sela-Rua 21.01.86, 17.02.86,06.U.86; , 717 ]Étterc t asa-
gna-Csglicro 17.05.86.

'r3 Cf A.SC B 717lettera la§sgna4agliero 04.05.89.



70 Prcmessa al priuo tolone

65. Il «civilismo»

Francisco Bauzào definì il <<civilismo» come il governo che nasce dalle
libertà civili, ha per base la costituzione, non ferisce i diritti del cittadino né

ammett! privileg. Ci sarebbero voluti venti anni per riuscire a portare ad

attuazione questi programmi. Al nostro epistolario interessano solo i due
primi governi civili.

- La politica di Julio Herrera y Obess fu chiamata di «civilismo
esclusorio», perché eliminò dalla vita politica del paese i partiti dell'opposi-
zione e le classi meno abbienti.sr

Nel 1889 si ebbe una grave oisi economica, vinta solo nel'94. Il Brasile
non favoriva più il commercio della came salata uruguayana; un'epidernia
uccise più del 20% delle pecore; per la grande siccità e le cavallette si perse-

ro i raccolti. Fallì la Banca Nazionale e gli immobili sofTrirono una gtave

svalutazione.s2 Unico successo del governo nel campo economico fu quello

dell'unificazione del debito pubblico.

- Juan Idiarte Borda,s3 cattolico praticante, abitava a Villa Col6n,
non lontano dal collegio Pio. La sua elezione venne alquanto contrastata in
Parlamento. Volle stabilizzare la situazione politica e promuovere lo svilup-
po economico del paese.

Nonostante l'esperienza negativa della Banca Nazionale, si creò la
Banca della Repubblica. Si portarono a termine gli studi per la costruzione
di un moderno porto a Montevideo. Si fecero importanti opere pubbliche
atte a facilitare la navigazione del fiume Uruguay fino a Paysandir e Salto.

4 Frarcirco Bauzé (1851-189) fu uo brillante pubblicista e uno storico di valoro. Eletto
per varie voltc deputato, difcse in Pa aEento i principi cristiani contro il proccsso di progrcs-
siva laicizzazione dcllo St to. Fu midstro pleDipotenziario pre3so il govemo di Rio dc Jaueiro
nel 1890 c ministro del Govertro nel'92. Fu anche s€nator€. Si ritiro a vita privata oel 1898.

$ Julio Hen€ra y Obes (t8,1&1912), n. a Mortevideo, fu segretario di venancio Florcs
durante la gucrra dclla Triplice Allearza. Ministro degli Esteri oel 1872, ncl 1875 fu dcportato
assiemc agli altri pnhcrpirti. Fu miuistro del Govemo di Tajes nell'86'87 e presidente dal 1890

al 1894.
5r Per arriv&re al dsultato segui la costituzione del 1830, chc, si fitri elettomli, distingue-

va i cittadiDi §€condo il loro livello di rendita e arometteva al Pa ameoto solo i rappr€§entanti
del partito che avesEe ottcouto la maggiorarza nelle eleziotri. Ottenne inoltre il controllo dei
comizi el€ttorali.

' Cf l€ttcr& Lasagtra-Rua 09.12.91 itr BS 16 (1892) 60. Ia situazionc in Uruguay fu an-
chc un riflesso della gravissima cisi che attraversò l'Buropa ncgli anni 89-90 e chc portò al fal-
limetrto di importatrti imprc§€ e banche, aotd,e tl corlptoh d'Escornpte di Parigi e il Bortug
Brothers di Loradra.

53 Juan Idiarle Borda (18,1,t-1897), n, a Mercedes (Soriano), d€putsto rcl '79, fu pr€§i-
dente dclla Repubblica dal 1894 sl 1897. ArDante delle arti, fondò «La Lira Filarmonica».
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Sul piano sociale gli operai incominciaroao a organizzarsi, riunendosi
in nucleì che lottavano per orari meno pesanti e un salario pirì dignitoso, I
cattolici cercarono di mettere in atto le direttive date da Leone XIII nella
Rerum Novarum.

Superando la forte opposizione dei liberali dentro e fuori del Parlamen-
to, Idiarte Borda ottenne che si creassero l'archidiocesi di Montevideo e le
diocesi di Salto e Melo (Cerro Largo).

Ma in sede politica non percepì la gravità del momento. I partiti nazio-
nali assumevano importanza sernpre piri grande ed esigevano un rinnova-
me[to nel sistema di governo. Duraote le elezioni amministrative del 1896 il
caudillo Apaicio Saraiva, del pùrtito blanco, si sollevò contro il governo.
Nel marzo 1897 scoppiò la ivohtziore blanca. Per sei mesi si combatté sen-
za un risultato favorevole a nessuna delle parti in lotta. A Montevideo la
gente, stanca della guerra, organizzò in agosto una grande manifestazione
di venti mila persone per sollecitare il govemo a cercare la pace. Il 25 agosto
Idiarte Borda cadeva vittima di un attentato, mentre si dirigeva dalla catte-
drale al Palazzo del Governo. Nel mese di settembre si arrivò alla pace.
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PropGta di fotrd{e un'associazionc cattolica a Motrtemagno - Socict à della Giov€otù Cattoli-
ca - i cfusoli cattolici itr Liguria

Viva il Sacro Cuore di Gesù!! * Pontedecimo (Genova) l0 ottobre l8?3

Eccellenza:

Io desiderava ardentenente di recanni a Montemagno itr quel mentre che V.E.
vi faceva la visita pastorale, ma l'ubbidienza non mi permise allora d,interrompere
sul loro finire i lavori di scuola. Ciò non di meno appena potei incontanente me ne 5
venni al patrio paese onde essere spettatore cogli occhi miei propri del gran fervore
eccitato fra quei buoni popolani dalla preziosissima presenza dell'E.V. Il mio cuore
fu pago oltre ogni dfue, ed è unico e continuo mio voto che il Signore nostro Gesù
continù sempre ad abbondare così verso di quel paese.

Fra l[e] altre cose che udii allora mi fu pur detto che Y.E. avrsbbe molto volen- t0
tieri veduto sorgere in Montemagno qualche pia associazione che tenetrdo yivo s€m-
prc ed acceso nel suo seno il fervore religioso, lo propagasse poi negli altri coll'esem-
pio e coi mezzi tutti che inspim la carità cristiana. Questa cosa mi fe' grande impres-
sione e da quell'istante presi a studiare con alacrità quale fra le tante società religio-
s€ fosse più confacente all'indole e condizione morale del mio paese. 15

Quella che di preferenza mi pa.re potesse meglio attecchire e conservarsi con fe-
lice esito fu la Societrà della Gioventù Cattolica instituita a Bologna la quale sebbene
abbia per soopo precipuo di praticare la virtù con franchezza e di trssfotrderla sugli
altri coll'esempio e col promuovcre a tutto potere atti publici di divozione, tuttavia
sotto gli auspizi della. Preghicra, Azione e SauiJìzio prtò benissimo abbracciare tutto 20
il bene chc può fare la Conferenza di S. Vincenzo od altra religiosa società.

Ma V.E. queste coso le vede meglio di me. Adunquc per venire a qualche cosa
di pirì concludente Le dirò che a Montemagno ho già preparato il terreno sia nel
cercare socii zelanti, sia nell'animare D. Marrhisio ad assumersene la Direzione
afifre Assfutente Eccksiastico worldo lo statuto di questa società. Mi rirnane ancora 25
d'interessare a questo il Piwano Sig. D. Clivio il quale esita un tantino.
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L€ dico questo: 1" per consigliarmi con v.E.; 2'per farle conoscere a che termi-
ne siano già le cose e poi per pregarla se awà I'occasione di dire una parola d'inco-
raggiamento in specie al Sig. Pievano.

Che s€ V.E. avesse qualche cosa a farmi notarc, oppure desiderasse che io k
parlassi a viva voce La prego di scrivermi a Montemagno dove mi troverò lunedì per

rimanere sino al venerdì della settimana ventura. Ora mi trovo qui nei paesi della Li-
guria dove i Citcoli Cattolici sono molto frequenti e dove fanno frutti incredibili.
Così posso vederli dawicino attuati e ricavarne nonne sicure per ben awiare quel di
Montemag[o.

Con figliale riverenza Le bacio il sacro a.nello e La prego d'impartire la sua pa-

storale benedizione,
al suo fedelissimo e obb'" figlio in Gfesul C[risto]

D. Luigi prof. Lasagna

I ottobrcl 8h .L I pago emead ex f. 20 Preghien...Sacrifizio ,§ 2l od con ex ol
24 assune$ene coz er assumersi I 25 Assistetrte Eccle§ia§tico ,J poJ, secoodo del il
lo cot ex loto 27 ; 2t : secondo I 30 V, enetd ex p 33 Circoli Cattolici /s

35 Modemagno emend ex -.-

2 Mons. Pistro M&ria FerÉ (1815-1886) n. a Verdello (Bergamo). Sac. nel 1838, laucato in
teologia, inseg!ò trcl s€minario e fu parroco della cattedralc di Crema. Eletto Vcario Capitola-
re dopo la morte di Eon§. Sanguettola, fu v€§covo di Crsrtra ucl 1857, tra§ferito poi a Pavia ael
'59 e a Cassle rcl '67. Mori a Casale.
l? Società della Gioventù Cattolica: fondata trel 1868 a Bologna, per idziativa di Giovanni
Acqusderni, coadiuvsto da Mario Fani e da altri. Suo programma: fonnazione religiosa e civi-
le della gioventù, lotta cotrtlo la massoneria e contro faleismo, e coÉggio§a dife§a dei didtti
delPa'pa. Se ire cum Ecclesio potrebbe dirsi il riassunto della spiritualità di questi giovani: ap-

Eofondire lo studio della religione, viver€ la satrtità in tutto il suo §plendore, amare il prossi-
mo (cf la prefazione di M. AGNFJ in -Ricordi dì Giotatni Acquafumi ai suoi anìci, Rona, A\E
1977). Nel Daggio 1868 la società riceveva la ben€diziooe di Pio IX.
20 Preghiera, Aziorg e Sqcrifaia fii'll Eiotlo proposto ai giovani da Padre Luigi Piocelli S.J.,
in un suo appello del 1867.
26 A. Monùemagno era paroco don Clemeirtc CXivio e viceparroco don Ferdiuando Marchisio.
32 Vatie erano le iniziative sociali che a Geoova godwano la beuevolenza dell'arcivescovo
moos. Andrca Charvaz, Tra esse la Società Operaia di Mutuo SoccoBo. Motrs. Salvatore Ma-
gnasco rese ancora più ampia I'opera del suo atrtecessore; furono consolidate le Società Catto'
Iiche Openie e ebbe idzio la Conferenza di S. vioceozo de' Paoli. «La dife§a dsl potere teEPo-
rale [dei Papi], la libcruà d'insegnametrto, il dece[tnmento ammidstativo, un geaerico asso-

ciazionismo operaio dal carattere soprattutto educativo-religioso, la condanna della rivoluzio-
ne, della separazioae fra Stato e Chi€§4, ma insieme I'arcettazione degli ideali di iDdipeoderza
e di libcrtà sono i temi che più di fr€quente ritomatro [uegli «A]rnati Cattolici», tÉ§formati§i
E€l '66 itr «Rivista Universale»]. Il dovere di partecipare alle etezioni fu so§tenuto in tutti i totri
nel '65 e nel '67 [...] auspicando la formaziotrc di un partito cattolico, anche se si rendwa conto
<tella dilficolùà di formulare uù prograEuEa che [on assuEess€ uo caratlere reaziolalio» (R.
AuBEkr, Sroia della Chieso, XXll2, Tonrlo, S.A.I.E. U9761, dstaEpa, 2.a od. italiana. sulla
2.a ed. francese a cura di Giacomo MARTTNA, p. 835).

IE quale misura un tale programma farà parte del patrimonio dellc idce diffuse e difese da
mo!§. Lasagla e da don Torrielli nell'Uruguay'l (cf Cronisto a o diario di Mons. btigi lasagna
1.../, in RSS t0 (1987) 107, n. l8).
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2

A don Domenico Tomatic

t)

IJttgra ùon t€perita. Di cssa dice don Tomati§: «Ieri co! le tue, ricevetti lettsre di Remotti, di
D. Lasagna, di D. Pechenino, i quali alla prima occasione saluterai per parte mia[...]» oettera
Tomatis-rm amico 17.07,76, in Dometric. 'IoMArts, Epistolorio (187+1903) Edici6a critica,
introducci6tr y ootas por JesÉs Borego. Roma, LAS ll992l, p.97),

I Don Domenico ToEatis (1849-1912) n. a Tridtà (Motrdovi). Condisccpoto di don l,asagna
a Valdocco. Sales. nel 1867, Otteune, ad Alessaùdria e a Toriuo, l'abilitazione all'insegnemento
nella scuola primaria e nel ginnasio. Sac. ncl 1873. Lavorò a Vara.ze.

Nel 1875 partì con i primi missionari; ci lasciò un diario di quel viaggio (cf J. BoRREGo
(ed.) «Da Genova a hteaos Ayres». Itherufio de los misioneros salesionos por don Domhgo To-
,rarir, in RSS 2(1983) 5+9O. AbbiaEo arche il suo €pistotario: DoDerico ToMArrs, ,pirroro-
tio (1871-lm3). Edici6n critica y notas por JesÉs Bonego. Rome, LAS [192].

Il pres€nte epistolario lo trova a S. Nicol^is dc los Arroyos. In Cil€ fondò le case di Talca e
Santiago. Grande era il suo prestigio cotr le autoriùÀ di quella Epubblica.

3

A tlon Bosco

ASC A 112 3s 02
a.r, italìano,I f. csrta bianca 2ll x 135 mm., iachiostro oero.
J.E. BEIZA, LuiB Lasagra, el obispo misiowo, Buenos AirEs U9701, p. 52.
rutto, in alto,9116, 23-9-76, A 1423502.
rerro, inchiostro rosso, D. Lasagna a D. Bosco.

Accetta di ùdare come direttorÉ a Villa Col6n - §i affida intemmetrte rcllc mani di dotr Bosco
- esame di coafcssione - studio dello spaglolo - i confratelli inviano saluti

Tutto pet Gesù!

Amatissimo padre

* Alassio 23 settembre 1876

Mi sono messo perfettamente nelle sue mani certo di pormi così in quelle dell'a-
morosa Prowidenza di Dio; né ora sono punto pentito di quanto feci; anzi non po-
tendo contarc sulle mie deboli forze confido tutto nella misericordia di'Dio e nelle 5
preghierc potenti di IJi, mio ten€ro Padre, e de' miei cari confratelli. Intanto volen-
do anch'io oooperaxe prer quel poco che posso ai disegni di ki, che son quelli del
mio Dio, ho procurato in questi pochi giomi di ripassare in fretta e furia la Teologia
Morale, e stasera potei già subime, se non uno splendido, almeno un soddisfacente
Esame dal Sig. Prevosto di Alassio a ciò Delegato. Cosic[c]hè fino di domani potrò 10

già | esser fornito delle debite patenti di Confessione da Sua Eccellenza il vescovo di
Albenga. Laonde il tempo che mi rimane potrò sp€trderlo quasi interamente intorno
alla lingua Spagnuola.

D'ora innante non mi dirnentichi mai nelle sue Sante orazioni, e m'impetri dal
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15 Signore la forzL necessaria al gran sacrifizio che Dio vuole da me, come pure i lumi
necessarii per ad€xnpierc santamente la Missione allidatami.

D. Rocca ed i chierici che sono qui con me la salutano ossequiosamente ed io
protcstandomi s€npre pronto a' suoi psterni voleri rni dico con riverenza ed amore

Suo figlio dev[oto e] ob[ediente] in G[esd C[risto]
m D. Luigi Lasagna

I s€ttembl€l 7h a 3 C{/si add sl 15 fuùi erneid ex ...,.

3-4 Don Lasagna noD aveva presentato domanda per andare il missionc. Durante gli esercizi
spiritùÀli del 1876 a lanzo, i superiori discutevano su chi sarebbc stato il futuro direttore di
Villa Col6n. Si presentarono i nomi di don Daghao, don Garino, don Lasagna, dor Tamietti
e don Beùnonte. La pr€fercEa di tutti atrdava vctso qu4t'ultimo. «Arivò Don Bosco, il quale
a queste confeleaze sssiste solo raramedte € lascia farE a noi co etrtaodosi di far dopo le o§-
sewazioui che più credc opporturc e fece fissare gli sguardi sp€cialmsnte in D. Iésagtra. Ess€r
forse il più furbo e dcchissimo di mezzi per togliersi dagl'imbrogli, non solo di quanti s'cmn
proposti; ma di quasi tutti i pt€ti della Coogregazione. Vcro csser ur po' prccipitato; ma spe-
cialmert€ sul pritrcipio non esser solo, D. Cagliero ajutarlo, e D. BodÉto fatE poi visite. Esser
il migliorÉ per trattarc colla gentc, itr qucsto csser compitissimo; d'uoa pietà e zelo strsordioa-
rio; ess€re dottot€ in lett€r€ e questo influirc per gettar polvcre uegli occhi; d'altrotrde aDche e§-

ser molto convcnicntc allontauarlo da cqti scandali di famiglia che pohebbero poi dargli gran
aoja. Si fecero aucora varic oservazioni e poi passò; lui direttore del collegio Pio a Villa Color
prl§so Montcyideo» (ASC A Nmla lBAx.BFxsl Lanzo - 1876 - Co$ere.tze e crutichette degli
esercizi, p. 5).
ll-12 Il teol. Franccsco Dellavalte.
14 Motr§. PieEo Anacleto Siboni (1812-1877) r. a Costa Bac&lsga (Albetrga). Sac. nel 1834,
Iaureato in teologia e h utroqw jure all'Ufiversiuà di Toduo, imegnò teologia ael scminario di
Albenga. Canonico della cattedrale e vicario geucrulc, fu eletto vicario capitolar€ nel 1870. Nel
'71 era Vescovo di Albenga.
20 Don Luigi Rocca (t8531909) n. a Milano. Sales. nel l8?4, sac. rcl'?5, fu mandato e
Alassio dove rimase fino aI 1895. V'insegtrò Dntematica e scienze; in collabonzione con il Pa-
dre Dcaza, dicde inizio &ll'osservatorio meteorologico,

Economo Gencrale della congregazione salesiana ncl 1895, fu un gÉtrde costruttore. La
bontà di cuore e la sollecitudine verso gli ammalati furcno alcurc canttetistiche che lo distin-
sero. Morì a Toriao.

- fehnco della casa ci d.à i seguenti chiedci: prolessri Antonio Vallega, Giovami Bstti-
sta Bianchi, Tommaso Calliarc, Gioveui Battista Roncbail, Gius€ppe Rinetti, Sevcrino Za-
none. Aflcritti: Fmtrc€sco Ar€na, Cl€aEnte Brotto, Cesare Cagliero, Stefarc Fatrtini, Luigi
Massetti-

4

A d,Dtr Bosco

ASC A 142 35 03
copia, frorese, formulario tclegraooa Ufftcio Telegrafico di Torino, carta bianca, l80x2-42
mm., testo dattiloscritto itr blu corEzione a inchiosto trelo.
i.ted.
rct o, sinis,ra, A 1423503; wrso, io, alirc, Lamgaa
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annot. dell'Ufficio T€legraficr; Ricevuto il m 11 1876 ore lj 20 per c cuito N 20 I Ricewnte

Rullone f 8,16 del rcgistro di recapito. Si sottolinea itr ro$!o ls d8ta.

I missionari pctsero la navc a Bordcaux - §oao ospiti del scminario - chiedono aiuto

Turin de Bordeaux M2A rc m Ulll 20 10.35 M

Abbé Bosco Turin - Bateau parti att€ndrons deux décembre logés Grand Semi-

naire tous bien envoyez argent : La§agE[a]

I delFP, 2 Bo$col Botro.L logÉsl logp§ r 3 Seminaircl Seminaiqe ll Seminaire

corr L,

5

A don Bosco

ASC A t12 35 04
copia, italiao, formulario telegraoma U(ficio Telegrafico di TodEo, carta bis:trr2' 179 t242
8 ., testo dattiloscritto in blu, correaionc a inchio§tro nero.

rctto, A 142 35 04
u*ot. d.tt'Uftì"io Telegrafico: Telegranna 117 Rìcevuto il 22 Il 1876 orc 12 ll pel circuito

rf 23-4 Riceveate Elleu f 147 del registro di recapiro. Si §ottolirca in ros§o la data'

Avendo ottEnuto il p€rmesso di dire la Metsa sulla nave' i missionari chiedono i necessari pa-

ramenti

Turia de Bordeaux M380 18 22111 l0'5 HM :

Abbé Bosco Turin = Concesso Messa bastimento mandi Gran Seminario

ba[u]le paramenta lssciato Turin tutti bene riceverà lettera = Lasagna :

2 Gtan sdd sl 3 lasciatol la§ciata Z riccveràl ricevera tr

6

A don Bosco

ASC A t42 3s 05
aut. iraliaio,4 ff. cùta bianca iryialita, 230x 182 rtm., tcsto a inchiostlo lero e con delle

Eacchie.
MB 12, 695-698, tascriziorc uotr del tutto e§emplarc.
f1t,io.alto,22 xI 1876, itr bs§§o, matita, ,{ 1423505; Rt,'ro alto, A 1423505 22 XI 1876: f4v,
BtE d, Itsagnd,
tlr, MB xII 695.

Soffcrto distacco dei missiomri da don Bosco - viaggio fino a Bordeaux - non prendono la
nave ?orosi - vetrgooo ospitati Bel semitrario e in altre comunità retgio§€
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Tutto per Gesù! * Dal gran Serninario di Bordeaux 22 novembre 1876 flr
Nostro veneratissimo Padre

Non ebbi cuore di scriverle prima d'ora per non «)municad€ inutilmente le no-
stre ansietà ed i nostri imbarazzi senza che Ella ci potesse ajutare, ma adesso che le

5 cose sono coll'ajuto del Signore a§sai bene assestate sento il bisogno di confidarc al
suo cuore paterno quanto ci awenne in questo viaggio da Genova a Bordeaux per
averne in risposta que' consigli e que' conforti ineffabili che siamo awezzi da tanti
anni di attingerc dal suo labbro.

Quando noi stretti d'intorno a Lei ricevemmo prostrati in terra la sua ultima
l0 benedizione là nella sala della stazione di S. Pier d'Arena, in quell'istante il nostro

coraggio di Missionari parve accrescersi, rinvalorarsi al suono delle prezios€ e sante
sue parole, na quando il vapore giunse a strapparci dal Iianco di Lei, o amatissimo
padre, e chiusi in una carrozza ci portava lungi, e forse per sempre, da Lei che era il
nostro appoggio, il nostro tutto qui in terra, si rimase muti e silenziosi per più ore,

15 lagrimando ciascuno a sfogo dell'immenso dolore. - Per rendere meno gravoso il
lunghissimo viaggio interrompendolo, noi ci fermammo per suo consiglio ad Alas-
sio, dove tanti confratelli, e tanti nostri giovani ci attendevano con ansia affettuosa.
Oh che giorno fu quello, che mestissimo giorno!! Nel separarci da k| sentimmo
aprirci in cuore una profonda ed I acerbissima fcrita, ed in Alassio le tenerissime ac- /y

20 coglienze che avemmo in Collegio non feccro che alimentare ed accrescere un dolore
che gid. traboccava. Io specialmente, che per più anni avevo dimorato felicemente tra
quelle dilette mura, dove avevo lasciato le pirì recenti e le più forti affezioni non po
tei frenare il pianto in tutto il tempo che vi passai. Ho celebrato la Messa piangendo,
e piangendo distribuii la S. Comunione alla più parte di quei cari giovani che vollero

25 con atto sì sacrosanto ed efficace impetrarci da Dio il buon viaggio, ed il felice esito
della nostra Missione. Quando poi raccoltisi in una gran sala fecero prova con canti-
ci e componimenti d'ogni fatta e d'ogni lingua di esternarci ls loro aflettuosa ammi-
razione per noi e gli auguri e le preghiere con cui ci accompagnavano attraverso tar-
ti paesi e tanti mari, oh allora! chi potrebbe ridire la commozione che s'impossessò

30 di tutti i cuori colà presenti? Non solo per parùe nostra, ma di tutti gli astanti posso
assicurare che furono più i singhiozzi che non le parole pronunziatesi in quella me-
morabile cilcostanza.

A Nizza raggiunganmo i fratelli che ci precedettero col console, e tornammo ad
avere cordialissine accoglienze dal caro direttore e dalla sua piccola famiglia. Arri-

35 vati il giovedì a sera tarda in Niza io andai I'indomani a celebrar la Santa Messa in
Casa del Conte Lafertè nostro grande amico e Protettore e oon dimelticherò mai la /2r
cortesia e la caritrà di cui ci ricolmò il Sig. Conte e l'ottima Sig. Contessa.

Fu a Nizza poi che m'awidi d'un errore, le cui funeste conseguenze tentai inva-
no scongiurare malgrado ogni industria usata. I Poiché appena Enria mi consegnò la

40 carta di concessione dei passaggi gratuiti sosp€ttai subito dal titolo che non riguar-
dass€ro la Compagnia fralawe delle Messaggerie che faceva partire da Bordeaux un
bastimento ai 20 novembre, ma bensì una compagnia inglese de' cui vapori non sa-
p€vasi certo il giorno di partenza.
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Mi recai subito dall'ottirno aw[ocat]o Michel per informazioni precise, e tro-
vammo allora che un vapor€ della Societrà inglese di Liverpool a cui aoi dovevamo 45

dirigerci partiva I'indomani giorno 18 novembre. Spedimmo incontanente due di-
spacci telegrafrci; uno all'agsntÉ inglese Sig. Davis, ed un alho al Console argentino

in Bordeaux, affmché se fosse stato possibile, ci avcssero ottenuto una dilazione di
poche ore alla partenza del battello, sì chè noi potessimo arrivare in teinpo. Ma ahi!

fummo delusi. Quando noi ponevamo piede in città era aucor caldo il cannone che 50

aveva dato il segnale di partenza ai viaggiatori del PoroJi gran bastinento che dove-

va trasportarci nelle lontane Americhe! Il sinistro caso che c'incolse era serio assai e

non so come avremmo potuto schermirci da funeste conseguenze senza I'assistenza

particolare della divina Prowidenza. Debbo dirle che in quel momento piutto§to che

soprasedere quindici giomi in una locanda di una cittrà sconosciuta m'era balenata 55

l'idea di risalire immediatamente il vapore e correre difilato a Lisbona per terra afli-
ne di prevenire colà l'arrivo del bastimento e colà imbarcarci, ma poi ponderando

ben bene il prezzo di quella corsa (di 1800 L.) che vidi di gran lunga sulrriore al

danaro che possedeva, quindi mi rassegnai a fermarmi a Bordeaux fino ai 2 Di-
cembre. | 60

J2v Ma questo mi gettava imp€nsatamente in un grave imbarazzo. Poiché l'albergo
a cui c'indirizzò l'awocato Michel benché si vanti come uno dei più discreti ne'
prd mi costava enomement€ ed a me pareva di sedere sulle spine. Disgraziata-
mente mi si disse che il Cardinale Donnet era ass€nte per qualche giorno, ed io mi
trovavo appunto impensierito più che mai 1»r non sapere a chi rivolgermi per €ssele 65

ricoverato in qualche casa di religiosi, quando il buon Dio mandò anche a me un
Angelo guidatore come già I'avwa mandato all'incerto Tobia. È costui un bellissimo
giovanotto di Bologna, strenuo soldato del Papa, e fatto prigioniero nel famigerato
assalto dato a Roma nel 70 dai nostri eroi Italiani, e d'allora in poi esule infelice dal-
la sua cara patria. App€na seppe dell'arrivo all'Hotel de Toulouse di preti Italiani 70

egli non poté rattenersi dalla contentezza e corse a noi e con mille cordialissimc gen-

tilezze si profersc pronto ad ogni nostro bisogno, ad ogni nostro cenno. Che Dio lo
benedica questo generoso e prode soldato del Papa! Nel suo grado di Vice-
Presidente dei Circoli d'Operai Cattolici, colla croce di cavaliere di S. Grcgorio sul
petto, egli è conosciuto ed amato in tutta Bordeaux e fu lui che con sua attività e 75

cortesia e disinteresse veramente @valleresco corse meco le vie di Bordeaux e prima
dal Vescovo Coadiutore, Monseigneur de Labouillerie, eccellentissima persona, po-
scia dal Sig. de Noaillau infaticabile ed intelligentissimo Presidente delle Conferenze
di S. Vincenzo de' Paoli, a cui gsntitnente mi raccomandava p€r lettera l'aw. Mi
chel di Niza, indi al Gran Seminario, e quando da stanco ed infermiccio non ne pe 80

73r tei più, da I solo volò dai Padri Passionisti, dai Carmelitani, dai Gesuiti e non ristet-
te l'ammirabite giovine flrnché non trovò asilo per tutti noi, cioe pei Preti e Chierici
al Gran Seminario, per due coadiutori (Iardini e Adamo) dai Padri Passionisti, e per
gli altri tre (Ruggero, Ceva e Barberis) presso i Carmelitani. Ed infatti avevo troppo
ragione ad affannarmi per uscire dagli artigli d'un albergatore poiché mi fu pres€n- 85

tuta inesorabilmente una nota di 82 lire solo per av€r cenato e dormito sabbato e
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prauato domenica coi' miei confratelli e col Console.
Adesso siamo da più giorni bene alloggiati, ben nutriti e trattati con una corte-

sia ed una carità che sorpassa di gran lunga la stessa gran fama de la politesse dc la
90 gnrrode Mtion froqaise poiché s'ispira alla più ardente csritrÀ di G€sù C[ristd. Sa-

rebbero infinite le cose che potrei dirle. Fra le alre non posso tacerc dell'eccellente
metodo che hanno i Superiori del Seminario nel educare e dirigere i chierici. Esso ha
piena conformità col nostro, e quanto bene faccia per via dellz milezz,r, de[a carità
e della comunanza del vivere e del ricrearsi cogli alunni lo si vede dal frutto che rica-

95 vano questi bl.§al Paùi di S. Stipizio; poiché i chierici sono di una condotta edifi-
cante ed esemplare. Le funzioni in chiesa sono improntate d'una gravità che quasi
supera quclla pur tanto decantata dei Piemontesi. Ciò che poi d€€ piacere a V.S. si è
che questi buoni chierici ci acccrchiano in ricreazione come farebbero i nostri giova-
ni di costì e pendono delle ore dal nostro labbro facendosi dhe e ridire le cento volte

100 la storia della nostra congregazione, il gran bene che D. Bosco fa alla gioventu, il
modo con cui la awicina alla pietà ed alla scienza, e pirì d'uno manifestò desiderio
d'aggregarsi a noi, si mostrano pure avidissimi I di quanto riguarda il S. Padre, e sic- /3v
cone non potrebbero tutti udire passeggiando me che parlo e racconto in francese[,]
essi attorniano i nostri prcti e chierici e li sforzano a parlar latino (con quanta ele,

105 ganza Dio lo sa!!). Ed è bello vedere qui e là gruppi serrati di chierisi dove in un si
parla franc$e, in un altro si bestemmia latino in un altro si sproposita italiano e
spagnuolo. Basta! k cose vanno bene. Il Reverendo Superiore dei Carmelitani non
solo ha carità, ma ha fino venerazione pei poveri figli di D. Bosco ed oggi venne qui
al Gran Scminario per invitarci tutti a pranzo con lui venerdì, festa del loro Patrono

110 e fondatore S. Giovanni della Croce e wole ad ogni patto che noi pontifichiamo alla
presenza del Yescovo e di molti personaggi.

Ho ottetruto linalnente dqll'Agente Davs di potcr celebrare la S. Messa alne
no uno per mattino, ed è per questo che tornai subito a telegrafare ch€ mi mandasse-
ro subito un grosso baule foderato di tela a doppia seffatua che D. Bodrato aveva

115 preparato per noi pieno di paramenti e di arredi corrispondenti e lasciato a Torino
allìnche lo pigliassimo con noi al ritomo da Rona. Senza di questo non potremo dir
Messa e ricevere Gesù nel nostro cuore Irr A §omi. Sarebbe per noi tutti una dolo-
rosissima privazione.

Non posso disfarmi in nessun modo del Console, il quale colla sua spudorata
l2O gretlezza mi ributta! Stette due giorni di più all'Hotel e poi insistendo io perché tor-

nasse in Italia e ni sollevasse delle spesc egli cozsole e cavaliere andò a sporgere la
mano ai poveri Carmelitani, e sta là a nangiare il pane di quei poveri I frati... che in-
gannati dalle sue smorfie e spavalderia lo credono uno stinco di santo, il patrono di
D. Bosco, il campione del cattolicismo in Italia... ecc. e dire che lo trovai in ogni in- lr

125 contro d'una spilorceria ed una ingordigia senza pari. Oggi fece tanto appo l'Agen-
zia che ottenne di accompagnarci frno al Polr'ac, grosso borgo alla foce del Garona,
dove si fermano i grandi bastimenti che non possono rimontare la corrente fino a
Bordeaux. Manco male che dovrò fargli le spese del viaggio!!...

Aspetto una lettera con ajuto di danaro perché qui in questa cittò tutto è caris-
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simo e dovendo pagare pensione per I I persone son certo di non averne abbastanza 130

detratto quel poco che ho ancora.
Favorisca pure di fand mandare in un plico varie fotografie di noi e di Lei,

comc si presero ultimamente. Qui dovrò lasciame varic in ricordo a molte persone

che ci furono prodighe di loro affezione e di loro appoggio.
Tutti stanno bcnissimo, ed io stesso sto meglio assai di quello che avessi potuto 135

desiderarc dopo un sì lungo ed incomnodo viaggio. Tutti altresì si diportano b€ne e

con scnno, tranne forse Barberis che è un po' leggero e ragazzo, ed Adamo che wol
tenere roldi ed ama molto i liquori ed il vino.

Qui in scminario viviano come all'Oratorio in vera comunità, colle orazioni e

Messa e Meditazione in comune. Anche a tavola ci hatrno messi gEntilmente separati 1,()

affinché potessimo discorrere fra noi sulla nostra lingua.
Prima dei 2 dicembre giomo in cui ci imbarcheremo sull'Iberia bastimento il

più colossale della compagnia, d'un term quasi più grande del Savoje (avendo questi

la forza di 600 cavalli e quello di 750) spero di scriverle ancora, se no le scriverò di
/v cerlo I da Lisbona. Pei passaporti parvi fossero difftcoltà, ma ora ci hanno rassicua- 145

ti che non si esigono nell'atto di imbarcarci. Sono un po' stanco perché debbo corre-
re spessissimo le grandi vie di questa città molto vasta, ma d'ora innanzi potrò ripc.
sarmi a grande agio avendo tutto compito perfino ritirati i biglietti di inbarco. Do-
mani andrò ad ossequiare il Cardinale che è giunto, e se avrò cose d'importLtza da
dirle le scriverò di nuovo. II C. è uno scroccone non sa una parola di franc€se e deb- 150

bo far tutto da me. D'ora innanzi si guardi bene di dare mai più a compagno dei
missionari questo petulante imbarazm. Qualors tornassele conv€niente di spedire
qualcuno a Caglianetto lo affrdi alle mani di D. Ronchail. Gl'italiani non badano a
nulla ed i francesi nol vogliono (a voce o pff qualche scritto o per qualche cono.
scenza) che nome e cognome per fare le statistiche di quanti entrano ecc. 155

Io la saluto di tutto cuore a nome mio e di tutti i suoi cari figli che son con me i
quali pure le mandano una letterina. Mi raccomando ora e seinpre alle sue prcghiere

e baciandole riverentemente la mano mi dico e dirò fino che avrò vita
Suo afP Devof ed Ubb' Iiglio

Don Luigi Lasagna 160

P.S. Saluto caramente D. Rua, D. Bologna, D. Bertello, D. [,azzero e quanti
corfratelli vi sono prcs€nt€mente all'Oratorio e oltre ad essi i chierici Montemagnini
e il somaro Augusto Dedominicis.

1 trovEmbrelgh I 13 porrhrngr dal da e2 emead ex ch 16 intq,lofrpe!,dolo enend
ex f N d encnd ex tm w*rc envnd ex dololle vdlqo an er volevano
26'27 cÀnlieì errund ex ... 39 Poiùé add mry sia appena con ex Appeoa 40 dal
ernend ex ti ,10-41 riguardasrero ert€zd er fossero 4l la cot exdella Messagpric It

a sl 45 un emetd ex rl 46 dirigrrci cot ex dirig;rrì 47 rt emend ex f
48 arcscro zdd d otteDuto corr e, ottenesscro 5l Potosì l' 54 PtovtillÉ,,,a cti
ex prowidenza 55 dr emend ex in 56 per lsrc add sl 70 Hotel de Toulouse /s
75 clrc add sl 85 mi enend ex ierj 86 incsorabilmente ettend ex vraa 89 stessa
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emend ex g/2! 89-90 de la [...] fra!§ais€ rr 92 harnoemetdex.., ha emend ex sot
95 Padd [...] Sulpizio ls 97 qt]f,lla emend exl 98 cbicrici emead ex ei,I l0l-102 e
più [..] a noi cdd s/ 103 udire corr ex... 105 pottso.del) iw emetd ex l'tun

l2o wttwemendex.,. io emend ex p l2l coosole Is cavaliere corr e.l cavagliere
126 Poliac Ir 130 soa wrto eflEnd ex rion 138 soldi ,§ 142 dicembrcl x' I
143 giJ€..i entetd ex p,iÌt g 145 fossero emend ex -.- 152 Qualora emetd ex .-- caso
162 ohra emcnd ex ---

2 Non ci occuperemo di tutti gli aspetti della figua di doo Bosco, ma ci limitereNno a quanto
può ioter€ssarc il pl€§ente €pistolado.

S8! GiovaDni Bosco (1815-1888) ù. ai B€cchi, oggi Colle Don Bosco (Asti). Quaado avwa
due anni pese il padre, Fraucesco Bos€o (178+18lr. La madrc, Marghcrita Occhiena (1788-
1856), cuò la famiglia, composta dsi due figli, Giuseppe (1813-1862) e Giovauni, da Aatonio
(1808-1849) - 6glio del primo matdmonio di Fratrcesco - e dalla suocqa, Margherita Zuoca
(17 s2-1826).

Sio da piccolo Giovanni si dedico alla cura dci fanciulli. Riusci a studiare fra mille diffr-
coltà. Fece il corso di seminario a Chieri e il 5 giugm l84l era sacerdote. Per tre aoni si diede
arcors allo studio delh morale, rcl Convitto Ecclesiastico di S. Fraoc€sco di Assisi, a Torino.

Doa Bosco fu uno dei pionieri dell'opera degli oratori. Quantunque aiutas§€ il Cafasso
oella cat€chesi dei ragazzi, egli attribuiva I'inizio dei suoi Oratori all'iocotrtro cotr Bartolomeo
Garc[i, f8 dicembrc 1841. Ma un vero Oratorio ebbe inizio solo ael 18,14, prcsso il Rifugio (cf
MO 92, pp. ll8-ll9).

Dal ',14 al ',16 I'Oratorio passò pcr diversi posti, fiuo a trovare uua sede stabile ilr utra pro-
prietà del Pinardi, a Valdocco. Lì, rclla cosa Pitrardi, don Bosco venne a risiedere con la ma-
dre. Al primo Oratorio si aggiunse nel 1847 I'Oratotio di S. Luigi, a Porta Nuova" semprc a
Torino. Ncl 1849 dor Giovaaai Cocchi consegnò al gruppo di Valdocco il suo Orstorio del-
I'Angelo Custode, che ayeva incomiociato rel 18,().

Il period,o 1849-1852 segnò una serie di crisi ùegli Oratori. Itr mezo a qucste crisi, Don
Bosco riuscì a far pl€valere il poprio orisntemctrto c ncl 1852 fu tromioato dall'arcivescovo di-
t€ttorc dei tre OEtori di Valdocco, Porta Nuova e Vsuchiglia. Qu€lli chc da lui si eraÀo disco-
stati continuarono a lavorare n€ll'Oratodo di S. Martino e in altre attività in favore della
giovetrtù.

Dotr Bosca aprì a Vsldocco utr p€trsiotrato IÉr giovad artigiani nel 1847. Dal'49 vi rice-
vctte anchc giovaai studenti, purché dersero segni di indirizarsi alla carriera ecclesiastica. Pirì
tsldi si crEarotro progrEssivam€trte anche i diveEi laboratod e fiaaùtrente la s€uola.

La primitiva cappella Piuardi fu sostituita dalla chiesa di S. Francesco di Sales nel 1852.
Nel 1868 si consacrò I'attuale basilica di Maria Ausiliatrice.

Vedendo che coi soli collaboratod esterni non sarcbbe riuscito s reslizzarc pietrameute i
suoi vasti piani in favore della giovcntri don Bosco ircominciò a coltivare alcuoi dei suoi allie-
yiperché imanersero con don Bosco e si dÉdi(p:ssero al bene del prossimo. Nel 1859 ebbe inizio
la SocietÈ sslcsi&M. Ncl 1863 ircomirciò a espande$i fuori Torino. Nel 1869la Soci€tà salc-
siana ottcnne I'approvazioue della Santa Sede. Il '74 è I'amo dell'approvazione delle costitu-
zioni proprie. Nel 1875 don Bosco naodò i suoi missiorari in America.

La prima parte di questo ephtolado coircide col pedodo uel qualc dou Bosco era pr€oc-
cupato oel consolidare e ncll'organizzarc la sua open. La realizazione dei due primi capitoli
generali, la redazione delle Memotie dell'Orarorio (MO), la pubblicazione dell'opus€oletto sul
Sisterna Pneventivo sono alcutre idziative che palesaDo qu€sta prcoccupazione.

Anche ncl cempo dell'cducazione della donna don Bosco aveva incomiaciato rcl 1872 a
intqrvenire più direttsEeote colh fotrdazione dell'Istituto delle Figlic di Maria Ausiliatrice
(FMA). Dovevano fare per le ragarzc quatrto i salesiani facevano per i ragazzi, Fino al 1906 le
due congregazioni lavorarono itr stretta htcraziorc; questo spiega le iniziative e le decisioni
prcse da mon§. Iasagm nei riguardi dellc Suorc.
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Nel 1876 don Borco diede idzio alla Pia Utrione dei Cooperatod Salesied, tcrza famiglia,
composta da eccl€§iastici e principalnente da laici che, vive[do rcl secolo, desidela§s€ro unirsi
ai salcsiaai c alle FMA nel lavoro della salvezza della gioventù. Nell'epistolario si trovano idee
come quella del rulo rotiato ,fiissio\ado ùe solo ai nostri giomi hatrno trovato terr€no favore-
vole alla loro realizazione.

DoD Bosco però noo si occupò solo delle vocaziooi per il proprio campo di lavoro. È
graadissimo il numero di sacerdoti che esso indirizzo alle divers€ diocesi d'Italia. Per quatrti ve-
nivano in scrninario in utr'ctà piuttosto avaazata, cleò l'Op€ra di Maria Ausiliatrice, i cui risul-
tati, positivi c uegativi, si possono vcdac in questo €pistolario.

Un'ultima puols qu.nto alla sua attivitri in cditori&. Iocomitrciò prEsto a pubblicore, arri-
vaùdo a metter€ sul mercato pirl di un centinaio di libri e opuscoli di ogni tipo. Stimolò pure gli
altri a dcdicani all'apostolato dcll& buona stampa. tnÈI§ssano il prEs€rte cpistolsrio il «Bol-
lcttino Salesiano» (BS), fo ato nel 1877; le «L€tturE Cattoliche», iniziate rcl 1853, s€riemen-
sile di opuscoli su argomeoti yLrii, Il Gìovana Pruy)edrto, uranuale per la gioventrì coDtenente
lon solo delle pratiche di devozione, ra anc.he uDa s€rie di meditaziooi e istruzioni adeguate
alla condizione giovanile.

Dal t884, la Sarta S€dc nomiaò don Rua vicario di don Bosco, che però continuò a svol-
gcre il suo ruolo di fondatore e guida dei salesiani, metrtre I'aomhistrazione otdinaria della
congregazionc passaw di didtto a colui ch€ di fatto I'esacitava già, come si può vedere dall'e-
pistolÀrio.

Nel 1929 il Papa Pio XI ascriveva dotr Bosco ùeU'slbum dei beati della Chiesa. Nel 1934
lo dichiarava santo.
33 Segucndo la prassi di molti giovani enigrati di allora, in maocanza di una legge che li di-
fcndcsse, alcuni salcsiad avevatro passato la frontiera iD forma s€mi-clandestina, accompagDa-
ti dal cotrsole Gazolo, dell'Argentina, Solo rcl 1901, grazie al lavoro di motr§. Giovaud Batti-
sta Scalabrini e alle buona volontà del governo italiano, si arrivò a una lcgge sull'emigmzione
che prendesse io considerazionc questi casi (cf V. BruANL La legislaziorp emigatoio itoliano
aelle wccesstue fasi, RoEa, Istituto Poligrafico dello Stato 1978).
36 tr coutc de LaferteMeun, graode bercfattore dei salesiani. Si distinse auche per le suc atti-
vitii D€lla conf€retrza di S. Vinc€Nrzo de' Paoli.
39 Pieko Enria (1841-1898) n. a S. Benigno Catravcsé Cforino). Enttò E€ll'Oratorio rcl 1854
e si occupò delle lù svariat€ mansioni. Nel '78 psrtì per Estc coD i salesiani che vi aprirono il
pdmo collegio nel Veneto. Fece in quel collcgio la sua professione religiosa in qualitrà di sale-
siano coadiutorc. Sérvi don Bosco nelle infermità del 1871, del 1878 e nell'ultima malattia, del
1888.

Mori a Torino, lasciaudo una crotraca autobiografica nella quale rac.onta tatrti episodi di
don Bosco.
42 La Compagda del Pacifico o Pacific Stcam Navigation Co.
,14 Ernest Michel (1833-1896) n. a Nice. Fece gli studi nell'Utrivesità di Toriuo. Fu meDbro
della conferenza di S. Vincenzo de' Paoli di Marseillc. La sua corità e intraprcndenza res€ pos-
sibile a don Bosco aprire la prima casa salesiana in Francia, a Nice. Fu anche il primo a far co-
noscers il satrto a Marseillc.
64 Il card. Ferdinand-Fmryois-Auguste Domet (1795-1882), n. in una frazione di Bourg-
Argsntal (Lyon). Sac. nel 1819. Vicario generale di Tours e di Lyon, Nel 1835 fu fatto vescovo
titolarc di Rhosus (Cilicia), e coadiutore di Nancy € Toul. Nel 37 era arcivescovo di Bordeaux.
Cardinate Del '52, dal titolo di S. Maria in via. Seuatore dcll'impero nel 52, difes€ I'esistenza
degli Stati Pontifici, la libertà dell'inseguomeEto e il c!trtrollo dello Stato sulla stmpa iEeli-
giosa. Prssc partc al Concilio Vaticsno I.

Autore di diversi libri, tra i qùali i l0 volumi di lr§rrucriow pastorule§, ,nqndenents, le.-
tes, ditcouts, pubblicati a Parigi dal 1856 al '79.
77 MoD§. Fra4lis-Aleraodr€ Roullet de la Brouillerie (1810-1882) n. a Patigi. Sac. a Roma
rcl l84l; lau!€ato in teologia alla Gregoriaoa. vescovo di Carcassone uel 1855, nel '73 fu fatto
vescovo titolare di Perge @anfrlia), e coadiutorÉ di Bordeaux.
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83 Antodo Maris Iardini scelse di riEarcre cotr doo Bosco in qùalità di salesiatro coadiuto-
rc. Fece i voti rcl 1875 e parti per I'Uruguay nel'76, dove lo hoviamo a Villa Col6n. Tomò a
Todno nel 1887. Dopo il 1892 non ne abbiamo lù aotizia.

- Giovanni Bettista A.damo, n. a Farigliano (Cunco). Eutrò dai cappuccini, in qualità di
fratello laico. Colla soppressione degli ordid Eligiosi andò all'Oratorio di Valdocco e poi ad
Alassio in qualità di famiglio. Parti per I'Anerica con don Iasagna e poi entrò tla i ftancesca-
ni. Ncl 1894 lo troviamo trel cotrwtrto di Corrientes (Argentina).
84 Atrtonio Roggero (185G1929) n. a Caramagna (Cuneo). Ncl 1870 cutro uell'Oratorio. Sa-
les. nel 1875. L'epbtolado parla della sua partctrza psr fAmerica c del suo breve soggiorno in
Uruguay. Itr Argeotioa lavorò n€ll€ ca§€ di S. Nicol6s dc los Aroyos, L& Plata, Victorica e S.
Isidro, doYe mod.

- Giacomo Ceva (1851-1916), l. a Todno. Era artigiano falegname quando entrò uel-
I'Ontorio di Torirc. Sales. uel 1872. In Urugusy lavorò a Villa Col6n e a PapandÉ. Mori a
Villa Col6n.

- Carlo Barberi§ (1855-1878), chianato anche Giovanni, n. a Cirié (Iorino). Salcs. nel
1876. Il no3tro epistolario lo accompagna a Villa Col6n e a S, Nicolés de los Arroyos, casa
dove ccrcò di dedicarsi al lavoro c alle pratic.he di pietÀ fitro all,a morte.
95 l.a coryrcgsziotrc dei Padri di S. Sulpizio fu foldata a Parigi oel 1642 dal Pa&€ Jeatr-
Jacqucs Olicr, parroco di S. Sulpizio. Sacerdoti del clero diocesano, si dedicaoo alla direzione
dei §€minari. Sepanrono il seminario maggiore da quello minore, Il loro metodo educativo
astrae il più possibile dai metodi co€rcitivi. Insegnanti e alliwi partecipano alla rtrssa vita del
seminario. Coltivaao la cordialità, la mutua fiducia c I'assistenza educativa. Gmadc importam-
za ha la formazione della coscieNrza, l& lettura spirituale, la coDferstrza fatts dal Rettorc, la di-
rezione spirituale. Slritualmente fantro capo al card. Pisrrc dc Bérulle, a S. Giovanai Eudes c
a S. Fraacesco di Sales.
98 Durart€ la ricraazione gli alliwi avevano I'usaua di riunirsi in gruppo attomo a un supe-
riorc che ascoltavaro e con cui dialogavano, m€otre canminayano di qua e di Là,

ll9 Sul console Gazolo, si vedatro le lettere 8 e 9.
126 Si tratta di Pauilac.
152-153 Spedire qulc,wa o Callianetto: far fare lo scemetto.

- Callianetto, pa€s€ vicino a Castel Alfero (Asti), patria di Giauduja, comico personag-
gio det fotclore piemonte§€ che ircarne in sè la saggeza popolarc.
153 D. Ronchait prob&bilrnetrùe dotr Gius€ppc Ronchail (1850-1898) r e l,aux d'Uss€aux
(foritro). Sales. nol 1869; sac. nel '72. Direttorc e Nice dal 1876 al 1887 e poi a Padgi. Fu ispeÈ
tor€ dclla Frarcia trord e dcl Belgio. Mori a Parigi.
16l Don Giuseppe Bologa (1847-1907), n. a Garcssio (Cuneo). Sale§. rcl 68, sar. ncl 72. Itr-
viato a Mars6ille, vi foodò I'Omtorio di S. Leone, fu suo dircttore fmo al 1892. Sostituì dou
Albera nella carica di ispettore del sud dela Francia. Sei ami dopo passò a Parigi, in qualità di
ispettorc della Fraocia nord e del Belgio. Quando lc case salesiane fuoro cooliscate i! Fran-
cia, rimase aucora pcr qualche t€mpo a Parigi, Morì a Torino.

- dotr Giuseppe Bertello (1848-1910), n. a Costigliole (Iorioo). La fanciull€za fu segoa-
ta dalla tragica morùE del padre, Sales. nel 1868. §ac. nel 1871. All'Udversità di Torino ptese
la lau€a di teologia (1873) e quella in bcllc lottÉrc (1879). Direttore degli studi all'Oratorio
(1873-1880), In quest'antro entrò a far parte dell'Accade,mia Romana di S. Tommaso, Per un
aano fu ad Alassio. Dircttore ed ispettorc, fu poi coÉigliqe professionale generale della socie-
tà salesiaDa. Nel 1909 fu arche econono generale,

Di lui si ammira la gande capacità inlell€ttuale, la non comuue eoergis, la schietteza nel
parlare e la rcsponsabilità nell'agire. Diede ur grande sviluppo allc esposiziotri ptofessionali, e
poi anche agricole, a livello hternazionalc.

- don Giuseppc Lazzcto (1837-1910) n. a Piao Torircse. A veNrt'ami entrò nell'Oratodo
e fu uro dei primi salesiani. Sac. nel 1865. C.onrigliere del capitolo superiorc (1874-189Q, si oc-
cupò sempre delle scuole professionali. Fu dircttorc dcll'Oratorio. Dall'85 fu liberuto da questo
incarico e si occupò della corrispondeua con i missioaari. Mori a Mathi.



163 Augusto DcdoEitricis (1855-?) r a Bologna, etrtro uell'Oratorio nel novembre 1876 e fu
messo a lavotarc come seg€tado (cf ASC.E 564 Contabilità dei giotsni 187G1877' p.822; E
721 Ceasimetto dal t4-1869 al 3-2-1902). Novizio sal€§. oel '77. No! rc abbiamo poi altre
notizie-
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Bordeaux 30 novembre 1876

7

A Giuseppe Rocsi
Proweditore all'Oratorio

ASC B 717
aur- italiaw,l f. carta biuca, 2(D x 13? mm., iryiallita e cor qualche Dacchia; irchiostro nero;
ls parte hfedors dcl vcrso è oocupat! tmsv€rsaln€nte da uns doPpia indicazione del desti-
oatario.
ined-
/erro, in alto, §i sottolinea in rosso la data e immediatam€trte §otto, matita, ZaJ48n4; a dc§ta,
frAtit,,, RO S S I GIU SEP PE.

Riryazia degli aiuti riEvuti - €ntusia$no d€stato dai missiooari fra i seminaristi di Bodcaux

flt Viva Gesù!!

Mi[o] carissimo Amico e Confratello

La sua cara lettera m'ha ri€mpito di consolazione e malgado I'annunzio che mi
dava dello smarrimento del baute degli arredi sacri io fui soddisfattissimo dellc pre-

mure afiettuosissime che si prese, e del vaglia inviatoci. 5

Ebbene voglio anch'io rioambiarlo con ottime, eccellentissime notizie, ed è che

in regioni dove regna la religione e la carità di Cristo, anche dei poveri heti stranieri
possono trovarsi come in patria loro, amati, assistiti e trattati con un modo da inte-
nerire,

Lo dico a gloria della Prowidenza di Dio, e della Protezione di Maria Ausilia- l0
trice; appena si seppe delle nostre privazioni in Bordeaux, moltc a:rime belle si impe-
gnarono per noi, ed in un momento Signore e Signori, Chierici e Preti ci prowidero
e Pianeta, e camici, e Crocifissi, e tovaglia, e Pietra sacra, e messale... tutto, tutto,
fino le ostie ed una cassa di eccellentissimo vino di Bordeaux ia dodio ltttill per dir
Messa!!!!! 15

Creda, o caro Rossi, tanta bencvolenza, tanta generositii ci confonde, e non ab-
biam parole per esprimere I'immeosa nostra gratitudine. Il nome di questi benefatto-
ri mi è troppo caro e troppo imprcsso per obbliarlo, e su loro, appena il posso, in-
tendo scriverne una lunga e minuta lettera a D. Bosco; per ora attendo con impa-

Jlv làenza llmeno alcuni ritratti di D. Bosco e dei nostri per lasciarli loro in nostro ri- 20

cordo. Se non arrivassero di stassera, o domani ne sarei dolentissino e scriverei a
L€i una lettera cogli indirizi particolari a quei Sigaori allinché glielo mandi diretta-
mente da Torino. La copia che avevo I'ho giò donata.

Oh s€ il nosto caro D. Bosco fosse qui per un giorno solo e vedesse che entu-
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25 siasmo si è svegliato per noi, per la nostra Società in questo gran Seminario. I Chie-
rici pajono come elet[t]rizzati, e malgrado che io mi sottagga alle loro inchieste, alle
loro ovazioni, se lo permetessi, e se fosse possibile permetterlo, metà diserterebbe il
Seminario per fuggire a Torino, ed in America sotto le ali di S. Francesco di Sa.les

che è il Santo più amato nella Francia.
30 Mi saluti D. Bosco e gli dica che preparerò la lettera. Ora debbo correre molto

per cercare e per ringaziare ed il tempo mi manca. Non sono malato più, e benché
soffra un tantino, la buona Yergine mi dà tanta forza dz far tutto e da bastare a
tutto.

Saluti D. Rua, D. Bologna, D. Barberis e Barale, raccomandandogli di seryit
35 b€ne e prontamente questo, e que' molti altri Chierici che da Bordeaux si rivolgeran-

no alla nostra libreria. Anche non mandassero prima il danaro li serva ugualmente,
perché sono ottime persone ed affezionatissime alla Casa.

Addio mio carissimo amico, addio. Preghi tanto pel
Suo a.{Ilezionatissimol Amico e Confratelloq D. L. Lasagna

Al Sig.
Rossi Gius€ppe
Proweditorc

Al Sig. ProweditorE
45 Rossi Giuseppe

I novembrel th Z
cuui corr at alluni
35 che emend ex di

14 di Bordcaux ls
il, emead ex qt

it15 per dL Mcssallll ad mry sìn et sl 20 el-
23 La emend ex H 29 nella con ex della

2 Gius€ppe Rossi (1835-1908) n. a caEbarano @avia). Nel 1859 andò a Valdocco e n€l '64
qa salesiano. Dal 1869 qa prow€ditot€ dell'Oratorio. Aiutò doD Bosco c don Rua nell'aurmi-
dshaziotre materiale della congrEgazione. Lavorò auche in altri coll€gi. Mori a Torino.
22 glielo : li oandi ad cssi
30 vcdi letteB !. 8.
34 Don Giulio Barberi§ (1847-1927), n. a Mathi Torinese. Andò all'Oratorio nel 186l; salos.
ùel'65; sac. lel 1870. Dottore in teologia. Per 25 anni maestro dei aovizi della società salesia-
ua. Iusegnatrte, direttorc c ispattore. Dal 1892 al l90O fec& parùe del capitolo supcriore della
congegazione salesiana. Vi tomò nel 1910, in qualità di dirsttore spirituale, carics che occupò
sitro alla morte, aweouta a Torho.

Era uomo di straordioaria semplicità e bontà, e fu conhdente di don Bosco. lasciò un
gran numero di quademi di oonacherte- Frutto degli atrni di lavoro flella direziotre dei trovizi
fuil Vafu nean deglì stctitti solesiotti, prtbblicato nel l90l dalla Scuola Tipo$afica Salesiala
di S. Beniguo Canavcse.

- Pieho Barale (18,16-1934) n, a Morzuo Po' (Alessandria). Sales. coadiutore nel 1869.
Amministrò la Libreria detl'Oratorio e curo la diffusione delle «ktture Cattoliche», e della «Bi-
bliotcca della Gioveatù». Diede inizio al «Bibliofilo» che dotr Bosco trasformò uel BS, del qua-
le fu il primo redattore. Tra i giovani fu assistentÉ nella scuola di Dusica strumentale e trel tea-
tro; curò la compagtria di §. Giuseppe. Mori a Torino.
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A don Bosco

ASC A 142 35 06
aut. italiono, 1 f. carta bianca, 210 x 135 mm,, tirnÙo ORATORIO di S. tuanc. di Soles- yia
Cottolengo, ,f 32 TORINO, incbiostro nero.
ined-
rerro, i\ alto, I xII 1876, Sac, Lqsagru; in basso, matita, A 14235M,
/etro, in alto, dou Bosco, i[chiostro treto, D. Bùberis.

Notizie diverse - cadtà usata verso i salBiani - d[grazia per le prEghierc fatte dai novizi

' lo Dicembreftr Viva Gesù!!

Anatissimo Padre

fiv

Partiremo domani alle 9 da Bordeaux ed io non potendo dspondere a lungo
sulle cose rimarchevoli awenuteci pei varii preparativi che dobbiamo fare, mi con-
tento di darle quei ragguagli chiesrimi da Lei nella preziosissima sua lettera che rice- 5

vetti con gioja jeri sera.

l" Chierici del gran Seminario sono 104 - e 9 Superiori della Congregazione
di S. Sulpizio fondata a Parigi dal Padre Tiber, che hanno per iscopo unico ed esclu-

sivo di educare il Clero.

» I Patn Carmelitani che diedero asilo e nutrimento soddisfacentissimo a 3 l0
Coadiutori, ed al Crnsole, che ci invitarono tutti i salesiani a far la festa con loro di
S. Giovanni della Croce, che si occuparono in un modo commovente p€r ottenerci
gratis le param€trta e cento cosucce richieste p€r la messa sul bastimento, e fino una

offerta in danaro di L. 50, non vollero nulla in compenso. Il Superiore che è un San-

to, già awocato e sostituto procuratore generale de'tribunali a Bordeaux si chiama 15

P. Xavier (Bency) di nobile stirpe.

3" Anche i Passionisti che riccttarono Adamo e Jardini fu già inteso dire che

tron vo[an nulla, ma andrò stassera a fare i convenevoli.

4' Al gran Seminario pagai 100 lire, in ragione di quasi 2lire a testa il giorno:
ma ci usarono ogni cortesia, ogni carità, e se non poterono Srars è per la gran §pesa 20

che hanno, e per la povertà del Seminario. I

Il Cardinale ci diede la pietra s@tta gratis ed un volume delle sue opere.

Chi ci fu angelo di guida e di conforto è altresì quell'Ignazio Santi che oggi ven-
ne colla vettura a portarci due pianete ed altri aredi. I1 suo indirizzo è:

Cav. Ignace Santi - Hotel de Toulouse 25

Bordeaux!

Il ritratto che avevo di Lei e dei Missionari, io I'ho già ceduto ai Rev.i Carme-
litani.

Ho fretta e p€r ora non posso dirle di più: ringrazio D. Barberis della lettera, gli
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30 ascritti delle preghiere e comunioni e dico loro che anche noi facciamo in comune
preghiere sp€ciali pel nostro amato D. Bosco e per loro che pregano per noi.

Il console è molto attivo per cercarc aredi per noi, ed è avido di lodi da parte
di Lci. Dosrani verrà con noi fino all'Oceano. Verrà anche il giovane Santi-

Caro D. Bosco, ci benedica: ché noi prostrati a' suoi piedi, le baciamo ossequio-
35 samentE la mano.

Dev. suo frglio in Gesù C.
D. Lasagna

4 vttietud ex gua T lM con ex l08 ll d. emead ex che l7 fu enend ex ma
dhe emend ex v 20 gratis lr 22 pieta santa rr 23 dit emend ext 27 di Lei e dei
Missionari add .r/

l0 I carmelitaoi scalzi arrivarono a Bordeaux nd 1616.

9

A don Bosco

ASC A 142 35 08
out. italiono,2 fl. cart2 bianca, finc, 270 x 217 mm,, inchiostro trero molto sbiadito, testo app€-
m lcggibile.
«LuliiÈ Csttolics» (1877) 18, 23 georaio, p. 70. col. 3 - p. 71, col. 1.
flr, in slto, E&tita, A 1423508,7.12.1876, Dicembre 76, §ottolineata questa a matita rossa.

Cou cludo realismo si descrive la traverssta Bordeaur-Lisbona in m€zzo a urla tempesta -
morte di Giussppc Roba, ge[ove§€ - ricords i bmcfattori di Bordeaux

Viva Gesù! /1,
Nostro Amatissimo e Venerato Padre

Debb'esser ben grande e sublime agli occhi di Dio la dignità di Missionarii se

ad essa ci volle preparare facendoci attraveEar€ prove si dur€ e sì straordinarie!!!
s Sono sei giorni che lottiamo con burrasche mai interrotte ed spaventosissime. Uomi-

ni che consumano la loro vita viaggiando protestano di averc mai, mai passato mo-
menti cosi critici, così tremendi!! A bordo dell'Iberia si è tutti persuasi che senza l'a-
bilitrà grandissima del Capitano e senza la robustezza del bastimento, il più colossale
e meglio costruito che salutò il Mediterraneo, forse ci saremmo perduti. Missionari,

l0 figli di Maria Ausiliatrice, riconosciamo unicamente da Lei, e dalla sua matema as-
sistenza la nostra salveza. Ecco notizie particolareggiate!

Sabbato alle dieci lasciavamo con rammarico le amate sponde della città di
Bordeaux dove il Signore ci aveva fatto incontrare tatrti cuori amici e caritatevoli. Il
Signor Santi mi diede I'ultima stretta di nano a bordo del celere vaporino che dove-

15 va trasportarci al Pauliac. L'egregio giovane lasciavaci ancora un po'di danaro, al-
cune bottiglie, ed il suo ritratto. Si era ancora assorti in nolti pensieri quando mi ac-
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corsi che scorrendo veloci e mollcmente suUa Gironda envamo giunti ai fianchi del
gran bastimento lberia. Salimmo noi, e tratte su le poche cose nostr€, dovetti in fret-
ta dare addio al Console Gazzolo, nel quale abbracciai per l'ultima volta amico ita-
liano su terra Europea! Io e tutti i miei confratelli eravamo intimamentc commossi e 20

quasi presagivamo il triste awenire che ci attcndeva. Io che aveva già accompagnato
i primi compagni sul bastimento franc€se, mme dovetti subito cangiar le idee colà
formatemi. A Genova avevo visto i nostri compagni accolti come atrtichi amici. In
prirna classe non v'erano altri che loro; ed i passeggeri numerosissimi di terza erano
pionieri italiani, dalla miseria cacciati in bando dalla loro patria, i quali tutti consi- 25

derarono come una Prowidenza I'aver per compagni i buoni Padri Salesiani. Noi in-
vece si montò in bastimento guardati mn diffrdenza od alneno Meraviglia. La l'
Classe è grandissima e piena di passeggieri; la più parte inglesi protestanti che viag-
giano per cupidità di guadagno, e nella tena vi sono pochissimi, ed il maggior nu-
mero Italiani che viaggiano pel Chili e pel Peru, cioè 20 liguri e 15 napoletqni. In Ita- 30

lia io so di sicuro che qualunque intraprenda I'arte marinaresca quasi non sarebbe
neppur arnmesso a fare l'umile uffrzio di mozzo, ove non sapesse bene il francese ed

Jtv abbastrnza I I'inglese e da questo io congettursva che gli Inglesi dovrebbero al cffto
sapere il francese e l'italiano. Amaro disinganno! Di quauti ulfiziali vi sono a bordo
nessuno capisce il francese, ed il Capitano stesso non si fa capire che parlando un 35

maccheronico Spagnuolo. Dawero io ne rimasi tristo e mortificato. Chiesto di poter
celebrar messa nou mel negarono ma assegnaronmi la sala dei fumatori dalle ore 5
alle 6 ant[imeridian]e. Eravamo insieme raccolti per decidere sul tenor di vita ad ab-
bracciarci quando dalle scosse, e dai sobbalzi improwisi che ricevemmo aplmrve che

eravamo usciti dalla Gironda per correre I'Atlantim. Ahi! qui cominciano le dolenti ,10

note!! Il marc era furiosamente adirato, ed in poco d'ora tutti i viaggiatori furono
costretti a chiudersi nella loro stanzetta, o cabine. In fretta e furia ci spo[g]liammo e

fummo nel nostro lettuccio. All'ingrossar della marea, al furiar della tempesta le ver-
tigini evevano vinto e sopraffatto ogni persona, ed i dolori di stomaco strappavano
gemiti ed ululati strazianti! Oh! i poeti come hanno buon tempo a dipingerci in tem- 45

po di burrasca i poveri naufragifl chi corer di qua, chi correr di là; chi protender
supplici le mani al cielo, chi prostrarsi bocconi a far voti!... Quanto io vidi fu ben di-
verso rna non meno desolant€. Fuori non s'udiva che il frschio del comandante qual-
che strida della ciurma che s'aflannava alle manovre ed ai ripari. Il cielo era oscuris-
sirno, solcato da spessi lampi, acconpagnati dal rombo quasi continuo di un tuono 50

spavetrtevolmente cupo. Il mare bolliva, il vento muggiva furioso e spingeva senza

posa i flutti ad urtare, a flagellare i fianchi della nisera nave che percossa e ripercos-
sa con tanta rabbiosa furia dai venti e dagli enormi marosi curvavasi sui fianchi in
modo da riccver l'acqua da ogli parte. Fortuns che questi grandi bastimenti hanno
la tolda b€n connessa ed armata a modo di volta, di guisa che i cavalloni soper- 55

chiando la nave da una parte non la sommergevano al fon[do], ma scorrevano a ri-
versarsi dall'altra. Ora s'immagini come stavano dentro i passeggeri! Io non vidi, e

nessuno pot€va vedere quanto miserabile fosse lo stato degli altri, ma V. P. lo potrà
ben congetturare dal mio. La mia piccola cabina contiene due letti. D. Fassio era sa-
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60 lito su quello che sovrasta sl mio. Sotto il mio lettuccio aveva posto una cassetta di
bottiglie per la S. Messa; sul piccolo sofà la mia valigetta, accanto una cassettina
piena di varii arnesi prepararami dal buon Enria, e ritto in piedi accanto al portaca-
tino (colonetta fissa al nuro) aveva quasi rissando ottenuto di porre un baule pieno
degli arredi sacri per la S. Messa. Appena si entrò nell'Ooeano (ore 9 pom*) e tutti si

65 furon chiusi, quasi ad un segno dato s'udirono da ogai parte gsmiti, poi ululati e

scrosci di vomito spaventosi. Creda! era utr tumulto di lai e di ruggiti di p€tto spa-
ventosi. Di pari a quell'altalenare, a quell'innalzarsi sulla cresta dei flutti, che quasi
a nostra beffa I si sottraevano poi di rcpente lasciandoci piombare negli abissi da 2r
loro scavati, il respiro ci veniva soffocato, gli arnesi di camera, i bauli, le casse, le va-

70 ligie e le vesti si arrabbattavano di qua e di là, cozzando insieme, rompendosi con un
tafferuglio d'inferno, ed il povero paziente a.fferrato alle sponde del suo lettuccio si
lagnava allora che fosse trop,po stretto, tr €r non esservi ben incassato, col pericolo in
quegli urti, in quello stremo di forze di vedersi sobbalzato fuori e fracassarsi fra i
rottami. Per quattro giorni fummo colla morte alla gola! Gli orari davano il nostro

75 affivo a Lisbotra pei 5 ma ci arrivammo solo oggi elle 10 % (7 dicembre). Chi meno
patì di noi fu Mazarello, gli altri tutti se la videro b€n brutta, con vomiti, sgomenti,
e digiuni di 4 giorni. Tutti i passeggeri ne soffrirono e i frati fraacescani, imbarcatisi
con noi per la Bolivia soffrirono assai anch'essi, meno il padre Commissario che per
la 5H volta faceva questa strada. Or bene awenne che il 3" giomo della procella, es-

80 sendoci riparati nella rada di Carril per poche ore, a D. Mazzarello che pietosamen-
te venne a visitarmi raccontai di un vicino di stanza ctri avevo udito tutta la notte
come preso da rantolo. Egli così per aria disse d'aver inteso da qualche genovese che

doveva essere italiano e $ù mezzn infermiccio quando si imbarcò. Allora mi alzai
msto, mi vestii a stento, poi carponi, che altro pei dolori sofferti, e pel digiuno, mi

85 affacciai alla sua stanzina. Infelice! Era là colla testa penzoloni fuori del suo letto,
coi capelli e la barba scarmigliati, e goccianti zudore; in faccia aveva due figuri
inglesi!

Signori, diss'io: Sono italiano, conosco la sua patria e la sua lingua, e se la mia
presenza non g1i è disaggradwole... Non mi lasciarono finire, ma fattini cenni di as-

90 sedermi mi piantarono là col povero malato, il cui sguardo già invetriato parve ria-
nimarsi alla mia voc€ ed al mio saluto. Così fra i denti e la bava mi sussurrò che era
certo Roba Giuseppe di S. Remo, negoziante in liquori e zuccaro che teneva fami-
glia e negozio in Yalparaiso. Allora gli parlai de' suoi, della sua patria, di Alassio, e

già m'infiltrava nella sua confidenza, e stavo per proporgli di confessarsi quando
95 riapparvero que'due figuri inglesi. Uno era il dottore, e I'altro infermiere: essi non

potevano capido guari ed applicatogli un senapismo al petto se n'andarono. A me
venivano i sudori freddi e non ci vedevo più per la debolezza e 1ler la commozione;
quando in buon punto mi sowenni del buon frate francescano. Barcollando fui dal-
la sua porta ed egli volò al mio posto. Quando tornai era pronto a confessarsi, ma

100 I'asma I e il cataffo lo soffocavano. Ricevette l'assoluzione generale delle sue colpe /2v
oon scgni cvidenti e commoventi di contrizione. Labbreggiava alla meglio le giacula-
torie che gli suggerivamo, ed a tutti gli articoli della sua fede nostra accennò sempre
di sì col capo.
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Dopo un'ora era spirsto! La mia c€lletta era divisa dalla sua non per altro che
per una paretina d'asse, ed in fondo traforata a mo'di ringhiera pel cambio dell'a- 105

ria, dovendo noi riceverlo dalla sua finestra. Ebbene men tornai a letto, e quando
viaggiando la notte, arrivammo Ia mattina in un'altra baja, di Vigo, io scesi a veder-
lo trasportar nella sua cassa e cogli altri rccitai pubblicamente le preghiere dei
defunti.

Jeri alle undici ant- uscimmo dall'incantevole rada di Vigo, diss€rnitrata di vil- I t0
lettc, e coperta di stupendi colti, e dopo 18 ore di furiosissima burrasca, arrivammo
mezo sconquassati a Lisbons. Qui tro i il raccordo e le dò in fretta e furia qualche

notizia.

l' Fu impossibile dir messa fin'ora, ma se il tempo è buono a costo di dirla in
cella la diremo. ll5

2' I padri Carmelitani ed i Passionisti, dopo averci trattati sì bene non vollero
nulla in compenso della loro ospitalità.

3' Il Sig. Santi ci prowide di molti arredi sacri.

4o Il resto, notevolissimo lo raccolsero i Carmelitani col Console, il quale è avi-
dissimo di averne da lri una parola di lode e di ringraziamento. 120

A proposito, il Superiore, padre Provcrio mi ott€nne da una Signora un'offerta
di 50 lire, ma la lasciai al Console per le sue spse di ritomo.

5' Che vuole? In l'class€ non danno a bere che acqua!! Cosiché sliniti come

siamo, volendo un po' di vino i fomitori che ci speculano sopra ce lo fanno lmgare
un occhio, ed io che partii leggerissino di danaro, avendo dovuto spendere in cami- tzs
cie, fazzoletti ecc. che D. Bodrato pensò solo a portare con é, oltre alla pensione del
seminario, ora mi trovo alle stretrc. Vedrò se mi fan credito con un paglzrd a Mon-
tevideo.

6' Il vapore parte da Lisbona e fila dritto a Rio Janeiro. Tutti sperano miglior
tenpo, e gl'intelligenti ce I'accertano. 130

7' Tutti la salutano, e gli chiedono la santa Benedizione. Io sono trsnquillo e

rassegnato a tutto, ed al par di me tutti i nostri confratelli; tanto più che si è certi
che toccata tera tomerà forza e salute, ora sconquassata ma non perduta, Faccia
molto pregare per noi' 

suo afr. figlio r35

D. Lasagna

15 post ù del Modac giovanel Di Lt che efiend L, del Lt lalr,iavwi cot ex lawiò
a*on add sl 17 veloci emetd ex .,, gitttti cor ex ,., ftaùi emend ex lali
24 v'erarc] .,. Lt v'ert ettetd L2 èl è è it L 37 assegnaronmi cofi ex zs§€gllairo
39 sobbalzi cor ex subbugli agawe emend exi 49 dellaco'r ex del po.rr della
da, comandante 5l ll marc emetd ex l* otde bolliva corr e.r bollivano 56 non
ernend exlz 58 !.P. emead ex dzl 59 coatiere coù ex t 59-60 $alila enend ex piìt
60 il emend ex ..- 66 wroxi emend ex po era un] era era uo un i, L qlia lectio era
eratro un , 67 post che del .., por, quasi &I s',f.. di no 7l del con ex dellF-
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72 col enetd ex d 75 dicembrel th I 76 sgomcnti corr e.r sp 77 i cot ex di
'18 la e.neld ex .ol Bolfuia emetd ex p T) volta ernesd ex f 82 dissel mi I I, disse
emend L, 86 e la bolho, add sl 88 conosco emead ex --- 9l Cntì emead ex poi
92 liquori corr ex liguori 98 fui, emend ex mi l0l Labrcggiaw emend ex Np
ll0 afi- dd sl 116 | emetd ex A padi con ex palui 124 ci con ex e pos, ci
del lo 125 avetdo etend ex t 126 w. envnd sl ex ....i 127 paghero tr

15 Pauliac: Peulliac.
23 Dotr Bodrsto c gli altri che crano partiti da Genova pgr I'Argcntitra iu quasta sccotrda spe-
dizioDe Eissiotraria.
59 Don Michele Fassio (1853-1936) tr. a Reviglano d Asti. Nel 1866 andò all'Oratorio e nel
'73 era selesiaro, Sac. rcl '76, parti subito per I'America. In questo epistolario si Eanifesta il
suo carattere semplice e generoso e la sua bo à, Iavorò Dell'Uruguay, in Argentina e rcl Cile,
Mori a Toriuo.
110 A nord dclla Galicia, Spagna.
121 Non abbiano trovato tr€ssutr carnelitatro cotr questo trone. Priorc dei carmelitani a Bor-
deaur era Padre Exuperius a S, G€rmatra, nel s€colo Jean-Guilbert IaveÉn (lMl-1907), n. a
Lsvernas€ (Haute-GaronDe), Emi§€ i voti nel 1868. Mori a Bord€aux.
125 La biancheria dei sslesiad era tenuta in comune, sotto la roporsabiliuò del guardarobie-
re, e non da ognuuo comc si fa oggi. Così ogni salcsiano non avcva con sé il ncccssario po il
viaggio. Purtroppo la bancheria dei missionùi fu tutte dudta iD utr utrico bsule portato via
dal gruppo che viaggiava con il Savoie.

l0
A don Bosco

ASC A 142 35 07
a.t. iraliano,4 lÌ. catta biarca, fiDe, 2?0 x 217 om., testo pieno di correzioni e di macchie. In
diverse parti, a quanto s€mbra, la carta viene corrosa dall'itrchiostro. L'intero f4 è io bi8trco.
ìùed,
flr, in alto, I 1423507; Bt, ta a\D, A 1423507-
f1t, ia, afta, MB XII - 53,' Ov in alto, inchiostro nero, sottolineato fiztitz rossa, rcg, tel get-
najo 1877 (@t cx li 6 Fefu 1877); 

^litlrÉlta,21.12.1876; 
fjv, l,JAtlto,21.12.1876; f4v, n elto,

itrchiostro n€ro, 2 gemajo 77, itbÉlsto, a destra" matita, D. Lasaglo Luigi.
Data della lerteru: 2l dicembre tron è la data della lettera, ma la data itr cui fu consegnata alla
posta, Infatti si dic€ all'inizio di B: «DoEad duoque arriveremo a Rio Janeiro». Dalla lettera
tr" ll si sa che I'srrivo a Rio fu il 2l dicembre. Nou è pure accettabile ls dsta del 2 geo.najo a
f4v.

Festa dell'IDDacolata a LisboDa - viaggio ftno a Rio de Jeneiro - vita della comunità salesia-
tra a bordo dell'Ib€ria - auguri per Natale

Yiva Gesù, Yiva Maria Ausiliatrice!! * 2l dicembre 1876 l'lt

Dal bastimento Iberia aJ grado 22" 5' di latitudine Sud
e 40' 38' long{itudine] Ovlest] di Grenwich

Mio veneratissimo Padre

Viva Gesù Salvator nostro! Viva Maria nostra madre e nostro ajuto! Le notizie
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sono ottime!! Tutti stiamo benissimo!!
Dovendo scrivere ad un Padre tenerissimo come è V.S. verso di noi, dopo aver-

lo gettato nella oosternazione colle p€ssime notizie del nostro tragitto da Bordeaux a

Lisbona, io non potevo altdmenti cominciar questa mia lettera che con un grido di
grazie al buon Dio, e con tali parole che valessero a sedare l'ansiet"à del suo cuore l0
paterno e di tanti amici e par€nti che sospirano trepidsndo delle nostrc notizie. È
appunto per questo che mi alfrttto di spedirle le prine nuove da Rio Janeiro senza

punto aq)€tts"r di essere giunti al viciao Montevideo. Y.S. fani un gran favore a tutti
noi se appena potrà fani publicare sull'Unità Cattolica un cenno sul nostro felice
viaggio tanto per calmare le inquietudini concepite chissà da quanti per le tristissime 15

novelle che di quei giomi circolavano su pei giornali di tutta Europa intorno alle
spaventose burrasche sofferte sulle costr di Francia e di Spagna nei primi malaugu-
rati dì del corrente mes€.

Infatti dopo aver lottato disperatzmentE coi flutti e coi venti furiosissimi quan-

do il nostro battello potè finalnente imboccare la larghissima focc del Tago ed 20

avanzarsi nello stupendo porto di Lisbona, che spettacolo miserando si parò mai al
nostro sguardo! Sul prino entrare avrebbe visto là ancorati meglio di dieci basti-
mcnti così malconci e sconquassati dalla procella che era una pietà a mirarli. Con
que' mozziconi di ant€ne spezzate, colle vele lacere che penzolavano giù a mo' di
cenci, colle sartfi]e infrante ed aggrovigliate, mi lianchi bruttamente sgangherati, mi 25

davano l'aria di quei poveri militari che tornano dalla battaglia mutilati in sì barba-
ra guisa da non poterli più rawisare per uomini. Oltracciò le guardie della dogana

/v portoÉese salite per prime a bordo dell'Iberb aportzrono I la desolante notizia chc
alcuni bastimenti meno fortunati del oostro avevano dovuto soccomberc alla violen-
za della procella e s'eran visti subissare ne' vortici del mare irato quasi in vista della 30

spiaggia. Intanto i passeggcri dell'Iàeria che un dopo I'altro uscivano da lor cabine

sul ponte, pallidi, storditi, sorunti, che ti parean cadaveri, pei digiuni, e per gli orribi-
li travagli di quattro giorni di vomito continuo si sentivano allargare il cuore, e ri-
tornare la vita al respirare le tepide aure dell'eccellente clima di Lisbona, alla vista
incantevole di quella magnifica città che sppoggiata maestosamente ad utra ridente 35

colliaa come ondeggiante in belle vallate e vaghi poggi scende poi con maÉstosi edi-

fzi ad ornare sì bellamente la destra sponda del Tago che il viaggiatorc non si sazie-

rebbe mai a rimirarla.
Rifocillatici slquanto a mezodi io feci scendere a terra D. Mazzarello, come

quegli che meno avwa patito, e che, a dir vero, è degli altri più destro negli alfari, ed lo
io spesi le mie poche forze a scriverle una lettera che della st€ssa s€ra feci impostare
a Lisbona. D. Mazarello I'aveva fatto scendere in città affrnché si recass€ alla posta

centrale, dove sFrava trovar letterc ferme provenienti dall'Italia, e perché ci prowe-
desse di limoni, che sono, se non un rimedio, almeno un gran sollievo nello spasino
del mal di mare, valendo moltissimo col loro sugo agro a calnare quell'ardente setE, 45

che seco apporta lo sforzo del vomito. Ma tarto nell'una cosa, quanto nell'altra fu
la sua gita invano, poiché lettcre non nc trovò e limoni nq)pure. Debbo notare che

gli aranci in genere, e quegli stessi tanto vantati del Portogallo sono sernpre nocivi
in mare.
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50 Tutto il giorno sette dic€rnbre lo passammo in porto, e cosi pure la notte, nella
quale potemmo fmalnente dormirc sicuramente e saporitamente, Dawero che ne
sentivam tutti un prepotetrte bisogno!! Quasi tutti i viaggiatori avrebbero desiderato
sotare ancora ncl porto, poiché le nuove che sopraggiungevano dall'Oceano erano
per nulla rassicuranti ed alcuni ne fecero motto al burbero Capitano, il quale ne sor-

55 rise. I Capitani inglesi sono tutti d'un sangue freddo, e direi quasi d'un cinismo che
fs pauta! Scoccata I'ora della partenza, subissasse tutto I'Oceano, essi non esitano
un solo istante a sfidare qualsivoglia disastro pur di mmpicre nell'ora promessa la
loro corsa.

Al mattino dunque dell'8 dicembre, giorno così caro al cuore d'ogni cattolico,
60 giomo benedetto dell'Immacolata Concezione, verso le ore 6 si levarono le ancore e

legg€rment€ scendendo a seconda della corrente rientrarnmo dopo un'ora nell'A-
tlantico, il quale ancora memore delle testE passate sue valentìe ci accolsc da par
suo, voglio dire bruscamente flagellandoci col frotto ognor cresc€nte di sue onde
adirate.

65 Deve però sapere, o amatissimo Padre, che la sera prima avendo rinnovato al
Capitano la dimanda di poter celebrarc la Messa, ce la accordò, assegnandoci la sala
sopracoperta così detta deifwnatorr, e noi benché stremati di forze alle quattro era-
vamo già in piè e quando il vapore I dovette di capo a lottare cogli ostinati awersari 72r
eccome, gl'implacabili flutti del mare, noi eravamo tutti sul potrte appoggiati alle

70 sbarre del parapetto, che guardavamo imFavidi quel triste sp€ttacolo a cui eravamo
ben tosto per forza awezza;ll E poi avevamo tutti quella mattina ricewto Gesù Sa-
cramentato: tutti avevamo alzato fcrvidissime preci alla Vcrgine Immacolata: molti
de' viaggiatori, specie di 3' classe averrano udito la SS. Messa da noi celebrata, e noi
con Gesrì nel cuore, co' s€gli più evidenti della protezione della Yergine di che mai

75 dovevamo tr€mare? Era dunque coll'anino tranquillo e sereno nella piena fiducia in
Gesi e Maria che il nostro occhio vedea da lungi avanzarsi irruggenti gli alti caval-
loni, e l'un dopo I'altro venire rabbiosi a percuoterc il fianco della nostra povera na-
ve, coprendoci talora delle sue bianche spume. Ma se I'animo era calmo e tranquillo
il corpo tapino non poteva mai più reggere a quella violenta altalena or da prora a

80 poppa, ed or da un franco all'altro; a que' sussultl a quel scendere e precipitare re-
pentino che toglieva affatto il respito. Soprawennero le già not€ naus€e, tortrarono
forti vertigini e noi I'uno dopo l'altro brancicando nelle sponde, ne' cordami del ba-
stimento scetrd€mmo nella nostra cabina a ricominciare le dolenti note, gli alti, tristi
lai, e tutto per rendere quel po' di cena che ci aveva rifocillati la sera precedent€. E

85 fu ventua che ci fossimo ritirati in tempo, poiché sopraggiunse ad un tratto tale
uragano che atterrì e pose in fuga la ciurma stessa, che manovraya sul ponte. Due po-
veri marinai che furono lenti a fuggire, dovendo pria legar appiè d'una antenna una
gossa fune, il turbine li investì entrambi, entrambi li fe' coz*e nell'ant€nna stra-
mazzandoli poi rovescioni in ditezione opposta. L'uno carponi ca4roni si trascinò

90 a.ncora al riparo, ma I'altro s€mivivo dovettero più tardi venirlo a cogliere i suoi
compagni, avendone riportato le gambe scosse infrante [o] tramortite non di mono
al punto di non poterle reggere più.

Ma quell'agonia non doveva durare per sernpre. Il buon Gesù volle farci toccar
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con mano che cosa sarebbe di noi se per un istante solo Egli ritimsse da noi la sua

santa mano. Salvandoci da sì evidenti e sì terribili frangenti Gesrì volle farci intendÈ 95

rE che a lui solo d'ora innanzi dovremo il resto di nostri giorni, e noi gliel'abbiamo
promesso di gran cuore. Tutta la nostra vita, forze, fatiche, ingsgno, cuore, tutto
d'ora innante sarà per Lui, e per Lui solo.

Intanto veda leggereza e dirci spensierateza degli uomini! Alla sera dei 9 es-

s€ndosi placato il mare, e€co uscirc la gente a poco a pooo, ecco tornar le mense ben 100

guernite di vivande, e di commensali che ne' spumanti bicchieri di Champagne si I

Jzy ajutano a gare ad affogare la tristezza e lo sgomento del corso pericolo. Al domani
giorno l0 dic€mbre la tolda pigliava I'aspetto della via Po in Torino, dove e dame e

donzelle e uffrciali e zerbinotti e signori provetti portavano in giro come in trionfo le
passioni diverse delle diverse età: l'ambizione, la vanità, l'orgoglio, il lusso ecc. Al ri- 105

flettere su questo improwiso mutamento di scena io mi rattristava: come! jeri irn-

mersi nel pianto, sospesi per un filo sull'orlo di spa.ventosissimi abissi, ed oggi e suo-

ni e canti e pompe e risa ...... Vegga se il cuore dell'uomo non è un mistero non so

dire se di leggerezza, o di pazàal E fra taati chi sa se alcuni avranno almeno alzato

uno sguardo al cielo per ringraziarlo della salveza, chi sa se alcuni avranno pensato ll0
ancora che continuavamo tuttavia a camminare sul dorso di flutti instabili ed irri-
quieti, sulla bocca spalancata di chi sa quanti vortici?!! Un uragano, uno scoppio

della caldaja a vapore, ma che dico, una favilluza spiccatasi del sigaro d'un impru-
dente fumatore bast€rebbe a mandare in framme, a far sparire per senpre inghiotti-
to dai flutti questo superbo edifzio di legname, intonacato di combustibilissima resi- l15

na e bitumi. Eppure nessuno ci pema!!...
Noi alla meglio ci siarro fissati tre ore distitrte del giomo per le nostre adunanze

religiose. Ia mattina per tcmpissimo alla messa. A mezodì meditazione e lettura ed

alla sera orazioni e rosario. A mezodì scendiamo nello §tesso salone e seduti in giro

alla tavola stessa dove un'ora appresso si pranza leggo io la meditazione di mezz'otr l2a

sull'Apparecchio alla Morte di S. Alfonso; ed alla sera poi verso le 7% ci stringiamo
sopra coperta in fondo sulla poppa, sopra il cassero dell'elica e si canta qualche lo-
de, si dice il rosario ed altre preghiere, tra cui una particolarissima per D. Bosco, pei

parenti, confratelli ed amici che ci ajutarono di loro offerte, ed ora pregano per noi.

Qui la prina c/asse ha molti viaggiatori, ed il salone è grande alneno tre volte I 25

più di quello del Savoje e lungo il doppio. Vi sono viaggiatori di tutte le nazioni
principali d'Europa e d'America, e la lingua che si parla è l'inglese ed il castigliano

esclusivamente, ma quest'ultino meno del primo. Sonvi Prussiani, Belgi, Aleinanni,
Svizeri, Italiani, Francesi, Spagnuoli, Portoghesi, Brasiliani' Peruani, Cileni, dagli

Stati Uniti, dell'Argentina, ecc. Ebbene fra tanta gente, d'ogni gxado, età, condizio- 130

ne e paes€, Preti, frati, militari, scienziati, mercanti, marinai ecc. vedesse che armo-

nia, che fratellanza s'è fatta. Pajono non solo amici, ma parenti, con tanta affettuosa
premura di salutarsi, si augurano il buon dì, si raccolgono in crocchi a conversare, a

divertirsi, a disputare. Ma! che cosa è mai la vita! Domani tutta questa gente comin-
cerà a scpararsi, a dispcrdersi, e chi a Rio, chi a Montevideo, chi a Buenos-Ayres, 135

chi altrove scenderà, abbandonerà gli altri serza forse vederli mai più, senza forse
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saperne neppure il nome. Dawero la vita intera non si para agli occhi miei guari di-
versa da un viaggio in bastimento e guai a noi se non ci afferassimo a Dio che non
muta, che non ci sfugge, e che realmente ci può far felici. Gli uomini che oggi sono,

14 cl a&arcrufio c ci adulano e domani scompajono per sempre chi sono essi mai?...
Meritano forse che in loro riposiamo il nostro amore, le nostrc speranze, il nostro
cuore? Che per loro mettiamo in non cale i patemi precetti del nostro Iddio? |

Continua !3r
Domani dunque arrivererno a Rio Janeiro ed non scenderemo per più motivi. l'

145 Perché non ho danari per le piccole spese;2'Perché c'è pericolo di buscarsi la feb-
bre; 3" od almeno qualche insulto e vituperio in una cittrà che è orribilmente corrotta
e fanaticametrtc traviata. Dovendo spedire un telegramma d'awiso a Montevideo
incaricherò gli uffiziali di bordo di farmi questo favore stesso.

Posso poi assicurarla che cessato il malt€mpo, noi avemmo come spasso tutta la
150 traversata da Lisbona a Rio. Tutti i giorni averramo sei:rprc un freschissimo vento in

poppa che ci tqnperò ottimamente gli ardori hopicali, e molti di noi non si addiede-
ro tampoco d'aver passato I'Equatore. Stassera stessa spira un vento sì fresco che al-
cuni sono costretti a ripararsi con soprabiti. Adunque faccia anino ai nostri cari
confratelli e non si sgomentino di questi viaggi. Tranne quando il mare è in certi

155 mesi alquanto agitato (novembre e dicembre pei golli di Lione e di Guascogna), pel
resto la travigazione dell'Oceano non è per nulls paurosa, intollerabile come mi figu-
rava dianzi. Abbia riguardo la seconda spedizione di farla ai primi di aprile percioc-
ché dianzi troverebbero lc febbri gialle ancora troppo fiere a Rio Janeiro e si trove.
rebbero poi obbligati alle noje della quarenrcna in Montevideo. Noi stessi, per aver

160 sul bastimento un marinajo sffetto di vajuoli, si teme forte di venir respinti allo
sbarco e conlinati per otto giorni in una arida isoletta a intristire di noja e di caldo.
Pazienza! Tutto per Gesrì!! Fin'ora accettammo e ci fu cara ogni contrsrietà v€nuta-
ci per sua Mano, e così sarà eziandio per I'awenire.

D. Fassio è ancors turbato dal mal di mare, e Ruggero è convalesc€ntc da un
165 forte rallreddorr. Io sto bene abbastanza pr studiare il mio spagnuolo e iryl€se.

Dinà a D. Rua che in Novembre D. Mazzarello e D. Fassio celebrarono ciascu-
no 28 Messe per l'Oratorio ed io 26 in tutto 82.

Qui ci pr€pariamo a celebrar€ meglio che possiamo il S. Natale e molti degli
Italiani e Spalgnuoli di 3^ classe, a cui ci siam messi attorno da più giorni con ogni /3v

170 maniera di carità e cortesia hanno già chiamato di confessarsi ed io fissai a ciò tutta
la domenica dopo pranzo. Yedrò! se mi danno una cabina ben, se no mi metterò sul
ponte all'aria aperta, sotto la maestosa volta del cielo, sotto lo sguardo stesso del-
l'Altissino.

In que' cari giorni ci sanà un dolce dogo il pregare Gesrì Bambino: per k| o
175 amatissimo Padre, e per tutti i nostri confratelli e benefattori. È h prina volra o

amatissimo Padre che noi non possiamo farle pervenite in tÉmpo gli auguri del no-
stxo Iigliale amore per le feste Natalizie, ma noi pregheremo Gesrì a farglieli giunge-
te con una sua inspirazione. E quando in quella augusta e tenerissima notte Ella ce-
lebrerà la S. Messa circondato da centinaja di figli assorti nella più fervorosa divo-
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zione, ah! come sarà effrcace una sua preghiera per noi, lontani ma amantissirni suoi 180

figli!! Oh questo comnovente ricanbio di preghiera e di affetto è il solo che possa

renderci meno dolorosa la triste s€parazione dal nosto caro Padre, dal nostro ama-

tissimo D. Bosco.
Adunque benché debbano tardare cotanto a giunger6 a L€i, sappia tuttavia che

noi nelle nostre ossequiose e gagliarde allezioni ci pensammo per texnpo, e con tutto 185

I'arnore e la riconoscenza del nostro cuor€ Le inviamno gli auguri e le benedizioni

nostre per le feste del S. Natale, e pel buon capo d'anno. Questi auguri, queste bene-

,{i'ioni le inviamo pure col più grande affetto a tutti i Superiori, a tutti i Confratelli

ed a tutti i giovani dell'Oratorio. De! quando I'udiranno, ci ricambiar con una pre'

ghiera alla Vergine allinché ci assists, ci protegga nelle nostre fatiche e faccia sì che 190

alla santificazione altrui facciamo prontamente precedere la nostra'

Fra dieci giomi spero di poterle nuovamente scrivere e le nostre notizie allora
potranno essere se nor più interessanti atneno di maggior rilievo ed importanza'

Addio, o venerato Padre. Tutti mi prcgano singolarmetrte di fare a part€ di ciascuno

i loro saluti e auguri ed io me ne scarico pregandola vivamente di accettarli, e di gta- 195

dirli tutti insieme con i miei affettuosissimi ed ossequiosissimi, benedicendoci tutti
insiernc.

Suo devot.o frgtio in Gesù C.
D. Lasagna

1 <ticembrcf Xh .L 3 Grcnwich con ex GrcDjwilh 16 intorno co ex inlefl,o
19 coi con-ex colJrc 22 tvtùÉ con ex ... 23 scotrquas§ati errerd d.x di§fstto Con
enemt ex Mi 25 sganghoati emetd ex .,. 28 Iberia ,J 29 d.crrlai coù ex "'
32 lr;r errerul ex n 3i vòmito corr ex vomiti e emend ex di 34 errr,llr;tfte emead ex

Eagdfrco 36 @re a r, ondcggieDte cor. €x otrdulatrtc poggi enwnd ex al
pioA "t 3?-38 sazisrebbe corr ", statrch€rebbe N post ùer.lel ... fiÈlo e'nend ex

iri t 44 clre enond ex ... 45 s\go r.;gto et End ex agretto 48 arlald con ex ata.r,gi

ionogalto r§ 50 dic€mbr€l 7/12 I 'lll2 a t4 ed ù 60 orc emend ex 6
6l *Àdendo add mrg sitr post scendendo &I solcando facqua pos, @rrentc del rier.
trava dopo 62 trstè emewl ex p 67 dei fumatori ,§ 69 €ccomel ecco..' tr
86 m&trovrava ,J 87 lentt con ex Éti 88 mtesti enend et gesc 9l post hfranùe
del o 94 F'jdb, a.U sI 101 zlntmzliti enend ex ... 102 ajutano emend ex a g
103 dic€mbrsl xe' Z b erne d. e; il tou^ corr ex toldo ll3 post vapore, del rtto
ma che di<o odd rl laa dd rrttg sh 128 fr@o emend ex p lrJsr,zrloi emetd ex G
129 Cttqi cot ex Ctuleoi l4O chi a sl 154 alle cotr ex alfi 162-163 vstrutaci

emead ex pa lt 1?7 Natalizic corr e, Natsglizie l8O thl enend ex d 196 allettuo-
shsimi colr eÌ alletto

103 Aacor oggi via Po' si prc§€nt. coi suoi bei porticati egli cleganti magazini, al centro di
Torino.
l2t Pubblicato da S. Alfonso Maria de' Liguori nel 1758, il libro Aplarccchia allq Mofie ptc'
senta uu centinaio di mcditazioni sullc massime etema. Fu un t€§to motrdialmotrtc utilizzato d&

ecclesiastici e laici.
164 RuggEro: Antodo Roggero.
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Ia comunità salesiana si raccoglie attorno alla measa eucaristica - notizie del viaggio: arrivo a
Rio de Jareiro - festa del Natale a bordo d.ll'Ibefid - entral^ nel porto di Montevideo

Viva Gesù! Viva Maria Ausiliatrice!! fl,

n Yilla Colon (Montevideo) 2 gen[naio] 1877

Mio Amatissimo e Veneratissimo Padre

La mano pietosa della Divina Prowidenza che ci trasse sani e salvi attmverso i
5 flutti dell'Oceano, ci collocò finaùr€nte sul campo delle noshe fatiche e delle nostre

più belle speranze! Da sette notti dormiamo tranquilli i nostri sonni sotto un tetto
che possiamo chiamal nostro! Da sette mattine celebriamo la Santa Messa in una
graziosissima chiesetta che d'ora innanzi dovrà raccoglierci tutti e string€roi coi vin-
coli di ardente carità e zelo appiè di Gesù Saffamentato. Oh che sia benedetto mille

10 volte il §orno felice del nostro arrivo, il 26 Dicembre 1876!!!
La mattina del 2l dicembre alle ore 5 % quando il bastimento Iberia gittava

l'ancora nell'incantevole porto di Rio Janeiro, io aveva terminato appena allora di
celebrsre la S. Messa. Uscito di li a poco sopra coperta, ammirai stupefatto I'am-
piezza, e l'amenitrà di quel profondo e sicurissimo porto che da sé solo potrebbe con-

15 teo€re ad un tempo e comodam€nte le flotte unite di tutte le PoteDze d'Euopa. La
gran mole del nostro bastimento fu vista in breve circondata da un formicajo di bar-
chette e porini che accorsero parte ad accogliere i viaggiatori che scendevano a
terra, e parte ad approwi§onare il bastimento di vettovaglie e di carbone, e molte
altr€ per venderc ai viaggiatori i prodotti pirì cornuni delle terre americane. Noi tutti

m accorrevamo di qua e di là affacciandoci al parap€tto del bastimento e miravamo
con diletto e suriosità quelle barchette cariche di canna di zuccaro, di banani, di pi-
gne, d'aranci, di limoni e varie specie di poponi di cui non conosco la precisa deno-
minazione. Dentro gabbie, oppure lcgati per un lilo all'albero della vela vedevamo
svolazare vaghissimi uccelli e pappagalli di ogni grandezza e qualità. Oltre a ciò

25 v'eratro barche cariche di ogni ruua di scimie che ci divertivano assai I coi loro at- /v
tucci strani e coi giuochi che eseguivano al cenno del loro padrone, che cosi s'indu-
striavano d'invaghire di quelle brutte bestie alcun passeggiero, come sempre accade
e vendergliene qualcuno.

Molti furono quelli che si valsero della femata per scendere a terra a visitare la
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città, ma di noi nessuno lasciò il bastimento. Nondimeno siccome temeva fortemen- 30
te che non fosse giunta a Montevideo una lettera già indirizata al Vescovo da Bor-
deaux, nella quale avwo annunziata la nostra partenza pei 2 di dicembre di colà ed
il nostro arrivo ai 26 in Montcvideo, cosi mi parve necessario di inviare un telegram-
ma da Rio Janeiro a D. Yeregui, di questo pregai un bravo Signore con cui aveva
fatto colaziorc nel viaggio. Gentilrnente egli si offrì plonto al nostro desiderio, e 35
quando la sera tornò a bordo mi recò la ricewta del telegramma comepato e della
spesa fatta; sa Ella quanto fu d'uopo pagare quelle 5 parole d'annunzio e le 4 d'indi-
itzo?. 97 ,801!! Questo sia per uso suo e di quanti de' nostri dovranno ancora pas-
sare per Rio Janeiro.

Alle ore sei della stessa sera il nostro vapore levava le ancore e tornava a solca- ,10

re ma.estosamente le onde dell'Atlantico. La sera fu magnifica: tranquillo il mare,
prospero il vento, limpido il cielo come un tersissimo cristallo. Noi raccolti sulla
poppa del bastim€nto ricordavamo con emozione indicibile le care funzioni che si
famo nelle nostre Case e soprattutto all'Oratorio nella novena del S. Natale! Oh
come ci piangeva il cuore di notr poter anche noi solennizare come avremmo desi- 45

d€rato la più tenera, la più misteriosamente simpatica di tutt€ le feste dell'anno! Con
quanta invidia pengavamo ai nostri fratelli, raccolti la sera nella divotissima chiesa
di Maria Ausiliatrice accordando a centinaja la loro voce commossa nel canto delle
stupende profezie, con cui la Chiesa imeggia a Gesù Bambino, al Re che sta per ve-
nire!! Questi discorsi, questi santi pensieri ci svegliarono nell'anima una ardente bra- 50

ma di fare anche noi a Gesù Bambino le accoglienze più belle che ci fosse dato. Fu
ripieni di questa idea che noi scendemmo a tarda ora a coricarci.

Ma la notte sopraggiunse un furiosissimo vento Sud-Est che ci fece patire assai

J'2l p€r tutto il giomo segucnte. Non par vero! Sotto lo zenit, vale a dire col sole che I ci
dardeggiava perpendicolarmente i suoi raggi sul capo, noi al soffro di quel vento ci 55

sentivamo tra pelle e pelle i brividi delle brezze che spirsn al mattino di tardo autun-
no in Italia e ci fu mestiere rawolgerci nel mantello. Ma per buona ventura al cader
della notte quetarono i venti, ed il mare si rabbonì, e noi levatici di buon mattino nel
giorno 23, celebrata la S. Messa, ci ponemrno chi qua, chi là, colle belle belline a
prepararc gli animi alla divota festa del Natale. Eotravamo ne'crocchi degli spa- «)
gnuoli e portoghesi, toglievamo con noi a passeggiare e discorrere i nostri compa-
trioti italiani, e tanto bene ci riuscì la cosa che alcuni cominciarono a chiedere di
confessarsi. Cosl al domani, giomo di domenica quando vidi la geate numerosa in-
tomo all'altare per udire la messa, io mi voltai a loro e con poche parole raccoman-
dai vivamente che tutti si prqrarassero a festeggiare nel miglior modo possibile la ve- 65

nuta di quel caro Gesrì che ci aveva salvati dalle burrasche del mare, e doveva pure
salvarci dalle procelle delle turbolente passioni, e dagli scandali e pericoli d'ogni ge-
nere che avremmo dovuto ancor attraversare in America pria di giungere al porto
sospimto del cielo, indi diedi awiso che la sera dopo il pranm delle 6, mi sarei tro-
vato colà stesso (sala dei fumatori) per accogliere le confessioni fino a qualsiasi ora 70

in Italiano, Spagnuolo e Francese, e non furono parole al vento; poiché tutti gl'ita-
liani, meno un solo, furono a confessarsi la sera ed io spesi più ore senza che abbia
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nulla patito. Questo concorso mi fece capire che il salone de' fumatori non avrebbe

fiù bastato alla dinani per la S. Messa e per la Comunione numerosa, quindi, ben-
75 ché tardi (or€ l0 pom.') io fui alla cabina del Capitano che stava ancor desto, e che

mi accolse con una bontà e cortesia oltre ogni dire. Fattomi s€d€re al suo fianco, di-
scorsi alquanto mezo inglese e spagnuolo sulla trostra Missione e Congregazione, e

lariatogli per ricordo il mio nome scritto sopra d'uno stupendo libro, dove conser-
va la firma de' passeggeri più ragguardevoli, io presi animo a domandargli che la di-

80 mani mi lasciasse celebrare la Messa del S. Natsle nel gran salone da prauo della
2.'classe, lasciando pur libero I'intervento a quanti della 3.'lo volessero. Non mel
sarei aspettato!! Eppure mi concessi tutto con parole I sì affettuose e lusinÉierc che 12,
io ne lo benedirò frnché viva, Di fatti la dimani preparammo per tenpissimo l'altare
e celebrammo io e D. Mazzsr€llo tutte e tr€ le Messe del S. Natale comunicando un

85 b€l numero di persone con una contenteza, con una gioja inesprimibile. Anche i
protestanti fecero la loro festa e con certa pompa, ed in tutto il dì apparvero in gran
tenuta. Anche noi ci ponemno in croce e fascia da Missionario e fu quel dì una ca-
ra, tranquilla e santa allegria. Io t€neva ancora meco il dono di alcune bottiglie di
vino buono dal Sig. Betto, mio tenerissimo amico ed a mezodl lo donai ai poveri

90 ilalieni di terza classe affrnché godessero un poco aach'essi.
Ma la sera s'avanzava, la notte era vicina, e noi non potevamo non pensare che

I'aurora vioina ci avrebbe mostrato la desiderata ciuà di Montevideo! Il cuore ci bat-
teva forte e la gioja ed il contento ci traspariva dal volto, dagli occhi, dalle parole e

da tutta la persona. I nostri amici si stringevano attomo a noi e non potevano la-
95 sciarci un istante pensando che quella era forse l'ultima volta chc ci vedcvano. Cre-

derebbe? La comunanza del pericolo, del vivere, anche malgrado le opinioni discre-
panti, aveva allezionato a noi molti viaggiatori e tutti a gara si congratulavano con
noi cùe ormai avevamo raggiunto la meta del nostro viaggio tutti sani e contenti.

Ecco il giorno 26! Il sole già sorge fuori dall'onde e s'avanza maestoso sull'oriz-
100 zonte e quella gran linea che jeri sera vedevamo pria indistinta, poi viemeglio dise-

gnarsi leggora e vaporosa in fondo all'occidente, ora la conternpliamo netta e spioca-
ta mille passi da noi, è la costa dell'Uruguay, la desiderata spraggia di Montevideo!
La S. Messa celebrata per t€xnpissimo, ora ci affacendiamo intorno ai bauli che non
volemmo mssettarc jeri, giomo del S. Natale. Il via-vai, l'agitazione nostra facea un

105 bel contrasto col procedere sempre più lento del vapore che a poco a poco parve ar-
restarsi.

Finatmente tuonò il caraone, e le catcne enormi della prua svolgendosi con un
rullo spsventoso sul loro tomo lasciarono piombare al fondo del mare due ancore
colossali che ci fissarono nella baja di Montevideo, distanti 5 miglia del Porto, non

I l0 pot€ndo senza pericolo il gigantesco bastinento avanzarsi di più nelle acque per tan-
ta mole non abbastanza profonde. Deo gratias!!!!

t...t

4 che enetd ex lrusf§ ci emend ex satti 6 sonni corr er sonao 9 dil corr er della
l0 Dic€mhs emmd ex Ge:o l1 dicembrcl gcnnaio Z 29 della etwnd ex di qrudla
30 poJ, siccome d", si 3l gLàL add sl 32 nalll ernend ex @n avwo add sl ta
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ettend ex il dicembrel Xh I, 34 Yercgui corr ex lercghi 35 egli udd mg d
38 &' nostrjaddsl 40 tomava corr er tornò 43 delcorr ex dell 45 come e end
er bene 47 la *ra add 48 accordando] t'nanimi e Lt tlloaDlmili co'r L, del L, a]
an Lr co,ù coù L2 a etnend Lt pant c!,EImossa ful gnt fi ci coù ex s' syegliaroEo
emend ex in 5l cì odd sl 52 a1 a& 53 fudosissimo colr e.t furioso 54 che
@rpnd ex p* 56 po* brvze del if,vemali 58 qu€tarotro corr e.r queti rabbonì corr
er nbbodrotro 59 ponemm.o emend ex dElrlc.o colle emend ex al 6l a enead ex i
passeggiarc corr er passeggicri 63 tidi dd sl 68 avremmo con ex L\rcbtr;to io
America, add sl 69 sospinta emmd ex del di ltcorr exda 7O slaenend exC
74 allacoù ex sll' dimani corr ex iadomad 77 e0ongreryìone add sl 8l pv add
sl 86 e emend ex m 89 del Sig. [.,.] emir,o add sl 9l lon pcrsare enr"nd er deside-
rare 197 post diwepa idelci affezionato corr ex affezionati viagfialoIj anend ex
passeggieri 99 gjà, emcnd sl ex t,arr,taw l0l in emend ex al co\templiaro emend
er vediamo 102 miUe [...] loi add sl 103 cr,llrbtata emend ex fu § 105 proc€dere
emend ex ralleatare l0? Finalmente add sI 109 fisserotro cor ex fissavano
ll0 *nn p,icolo a& s/ bastimento corr ex bass 110-111 tanta Eole érread sl ex \ti

22 Probabilmetrte la papùia, i maÌaatjl e altÀ frutti tondi e gialli propri dei climi tropicali e
che don Lasagna giudica soEiglianti al meloEe.
3l Il vicario apostolico mon§. Jacitrto Vcra.
34 Dotr Rafael Yet€gui, paEoco della cattedrale, che cotrdùsse le trattative per la foodazione
del collegio di Villa Col6n.
38 Poco più di 5 dollari &mericad.

t2

A rlon Bosco

ASC t 142 35 t0
aut- italioto,l f. carta bianca, 2ll x 135 mm., iuchiostro nsro. Nel wrso c'è uno schizzo cou la
piartina dcl collcgio Pio c un P.S. sul margine del foglio.
hed.
flr, in alto, A 1423510.
flr, in alto, sottolineato cotr matita rcsr€. 2 Genn, 77.
Dato della lettero: dic€ la lettera: «D. Cagliero srrivò da 4 [giomi]». Sapendo che doo Cagliero
arrivò a Villa Colon il 28 dicembre, abbiamo attdbuito a qu$ta lett€ra la stesea data della let-
tcrs n' l0: il 2 gennaio 1877.

I primi b€rcfattori - alcuni saledani vengono da Bucnos Aires per aiutars nei primi giorni -
cambiametrti nel p€rsonale - pianta della nuova caso

[2 epnnaio l87Zftr Viva Gesù

Mio amatissimo D. Bosco

Il tempo strings, gli allari incalzano e non posso oontinuare le notizie particola-
rcggiate. Ad un'altra volta! Ora sappia così in compendio: Ottima e mod€sta acco-
glienza. Il vescovo, affezionatissimo, soddidattissimo, pi€no di liducia in noi e di 5

sperarxza. Un sig. Jac[k]son ci fomì 13 lettiere, sedie, posate ed utensili di cucina.
Sta sorella Dofra Eléna spende 15.000 lfue in una cinta al collegio. Molte visite ed of-
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ferte. D. Yeregui è un angelo. Oggi va alle stampe il prograrnma. D. Thomatis e Sca-

vino (falegname) sono qui da l8 giomi. D. Cagliero arrivò da 4. Io non ho fatto an-
l0 cora un passo fuori, ma presto andrò con D. Cagliero a rendere le visite ed a fare

ringraziamenti. Ma:rca una cassa delle ultime arrivate. D. Cagliero si lagna e strepita
che non awi bastante carta, e cancelleria. Ha ragione!! Quando vengano altri, non
lasci portar libri, ma tutta carta, quademi, e pcnnc ec.. ché tutto vale un prezzo fa-
voloso. Il baule degli arredi cercati andò a Buenos Aires. Ne aspettiamo in dono dei

15 già promessi. Tutti stan bene, ubbidienti, ed infervorati. Farina pigretto. Barberis
ghiottone non plus uhra e cocciutello. Poveretto, non sa ancora né Credo, té Salve

né altro ecc. (non sa leggere). Si asp€ttano molti giovani. Tutti i nostri preti faran
class€ regolare ed io accessori. I M'han tolto Daniele e cambiati tutti i coadiutori. /v
Ora siamo io, Fassio, Mazzarello, Ghisalb€rtis, Farina, Adamo, Roggero, Barberis,

20 Ceva,,Iardini. Son contentissimo così, p€rché prowiste le altre case e spero pr€sto
mi mandi altri in ajuto.

Con un altro corriere le manderò copia del Programma. Ci regalano il legname
per costruire tutti i mobili più urgenti. Il fabbriceto è bellino, ma disadattissimo, od
al meglio insuffrciente, la cappella bellina, gotica, ma con grave difetto di sacrestia e

25 di coro con unico altare. Ecco:

\J

1., tu Édi .o d{ .-nd

Tranne i due cameroni tutto è d'un piano.
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Manderò poi copia regolare del piano. I 4 cameroni servono per 2 dormitorii,
studio e refettorio. Manca portineria, Parlatorio e sala di ricevimento ed Uflizio.
Tutto questo sarà indispensabile, e si cerca danari per fabbricarlo subito. 30

Ringrazio tutti delle preghierc fatte. Mi faccia dire s€ ricevette le nostrÉ letterc
da Lisbona e da Rio Janeiro. Addio, o amatissimo Padre; tutti la salutano, e tutti le
baciano con riverenza la mano. Siamo sempre col cuorc vicino vicino a l-ei.

Suo afP in Gesì
D. Lasagna Luigi 35

P.S. D. Cagliero ottenne già. che si fabbricassero la portieria, e presto anche la sala
di ricevimento.

3 c.{,,timnarc enetd sl ?, mandar€ h addmrg d 4 Ea con ex ad 7 Dona Eléna rs
9 (f.legoarc) add sl l0 fircì add sl 14 cerran add sl 16 Eotr plus ultra ,§ Po-
vqetto] ..ff.,. ,, Tutli enend LrPovf,rcfia efietd L, del LaPoyerctts emend sl Ls alcora
add sl Credo /s Salve /s 17 (non sa leggae) add sl i uostri preti add d
18 regolarc a 19 Otal Ora eizmo add sl L, &l L, 24 al Eeglio otend ex .,.
25 colÀ etend ex di 27 dormiton emend ex... 33 vicitro vicino i, L 3C37 P.S, [...]
ricevimento. add mrg d

6 I quattro fratelli Jacksor - Juan DADaso, Sofia, Clara e Elena - furotro grandi b@efattori
dci saledani in quelle pdme orc.

- Juatr Damaso Jackson (1833-1892) tr. I Motrtevideo da padr€ inglese e madte orienta-
le, Nel 1860 assunsc la direzione delle ptopdeLà del padrc e dedicò i suoi sforzi alla selezionc
del bestiame ed alLa scelta di Detodi di allevamento più efficsci. Trattava i suoi dipendenti in
forma talo che non si verificarotro Ea di loro i probl€rni soÉi itr altrc Eoprietà al momento del-
I'introduzione del fìlo spimto nella campagna uruguayana.

Iu mezzo allc convulsioni politiche attravcrsatc dal pa6e, si distime p€r l'assoluta impar-
zialità. Itr tutto fu utr v€ro costruttorc della pace. Nel 1879 il dipartimento di S. José lo elcsse
s€natorc.

Meotre loo esistevatro i vigili del fuoco di Montevideo, organizzò un servizio volortario,
pagato da lù. Curò pe$omlmcnte le vittime della febbrc gialla c del colera, Si occupò della
giovctrtrì povera ed abb&trdomta: fondò la Casa de Asìlo Wo Jévergl e I'Asilo paru Nìfras,
Diede anche inizio all'Asilo ùl Bwn Pastor. Fu uno dei fondatori dc «El Bietr Pirblico» e dal
1878 fece parte della commissiorc di stampa del giornale. I ruoi compagni della Commissione
Naziomle di Carità e della Giutrt8 Economica e Amministrativa di Motrtevideo fanno fede
della sua preoccupazione e del suo zelo itr favore degli Arili per bambint e del Asìlo de Expue-
sror y Huétf@tos.

Noa parliamo qui delle su€ attiviùÈ e piani rcl campo dcl commersio.
L'epistolario chiarisce solo iu partc i suoi rapporti con i salesi&tri. A lui I'Uruguay dwe la

prima scuola agricola , la Escwla Aglcola luot laclcson del Mar:g4 che i salesiani accettarono
nel 1897, quatrdo ormai sia mon§. Iasagua che Délmaso Iackson tron c'erano più.
7 Elena Jackson (? - l88l) rinunciò alle noze per dEdicsrsi totalrnente alle opeE di belreli-
cieoza. Costrui utr orfatrotrolio Fr rugaru nelta sua villa. Collaborò alla fondazione degli
Oratod festivi e degli Asili d'itrfaDzia. Impicgò parte delle sue sostaEze rcl portare in Uruguay
diverse cotrgegaziotri religiose femnhili. Fu anchc una delle collaboratrici aella fondazione
del seminario dioccsano e de «El Bietr PÉblico».

Pubblico articoli e opuscoli di contstruto r€ligioso; riud attomo a sé utr gruppo di giovani
che la aiùtavano nel dirfondere la buona stampa.

Mori a Montevideo, ad appeE 30 aDd di etrò.
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8 Cioe il programma del collegio.

- D. Thomati§: dotr Dom€dico Tomatis.

- Ba.rtolomco Scaviai (1839-1918) u. a Benevagienna (Cueo). Atrdò a Vsldocco nel
1863, h qùalità di falegname, Nel 1869 €Ea salesiano coadiutorE. Partl per fArgetrtina cou i
primi missioaari nel 1875.

Il nostro spistolado lo pr€§Etrts itr circostanze delicate della sua vit! missionaris. Vinse
tutte lc difficoltà per emorE a don Bosco, e grazie alla compreuioue e all'appoggio dei confra-
telli di Villa Col6n. Tortrò in Italia e lavotò in diveEe care. Paseò i suoi ultiEi aDri ad Ala$io.
Mori a Valdocco.
15 Stanfutao Fariu (1857 - ?) n. I Va[e Lomclina @avia). Saler, oel '74. Andò in Uruguay.
Il trostro €pistolario tre mostla il prog€§sivo allontaumento dalla vocazione salesiana. Passo
in Argcntina c uci primi giomi del 1881 lasciò la congregazione. Da allora tro! rc abbiaEo più
uotizie.
18 Dotr Raimoodo Daniele (1849-1904 n. a Ivrea (Torino). §alcs. rcl 1875, paÉt con la pri-
ma spediziooe missionaria, lavorando a Bucoos Aircs. Sac. lel 1879. Quando si aprl I'opera sa-
lesiana in Cile, fu inviato & Concepci6!. Morì a Yalparaiso.
19 Giovami Battista Ghisalb€nis e - 1880), chiamato anche Carlo, fccc il noviziato a Lan-
zo e nell'Oratorio di Valdocco. Sales, nel 1876. Atrdò in Urugùay.

L'epistolario lo s€gue trei momenti di entusiasmo c di crisi di ung €sisteDa che non riusci-
va a chiarirs a §€ §tasso i propri problemi. Passo I Buenos Aires - Almagro, Nel 1878 lasciò la
congregazione salesiana e cootinuò a far scuola itr istituti privati. Mod a Buenos Air€s.
23 Il costruttore del collegio Pio era Carlos GeDy, che abitaya a Villa Col6n. Il cotrtratto per
la costruzione porta la data del 1873 (cf lettera EuiquE Fynn-Rafael Yercgui 12.09.76).
25 Nella. piantina il disegno e le didascalie seguono I'originale. Ringraziamo il Sig. Renato
Romaldi, dela Casa Getreralizia Salesiana di Roma, dcll'orgauizazione e distribùzione della
paglna.

l3
A don Michele Rur

ASC A 142 29 01
out. italiano,2ff. cafia bianca, 212 x 137 EE. Si tratta di letters Istdioi-Bosco 29.12.1876; La-
sagna scrive a Rua in l2v, inchiostro nero.
itgtt.
flr, A 1422901.
flr, itr slto, S. 1262; Iùdini Afironio; 5.38(8tr);
5.638: 5.273 Cagli.to;273 Laragna, Dv, io alto, MS Baùefis;
f2v, in alto, inchiostro iola, reg li 6 febr 1877-
Dato dellq leneru: posteriore a quella della lettcrs di Iardini del 29 dicembrc 1876. Abbiamo
scelto la data h cui dor Iasagna scrirse a dor Bosco: 2 gennaio 1877, a motivo degli argomen-
ti hattati; §embra c.he questa lettera completi quella a don Bosco.

Rinerazia delle prsEhiq§ - invia saluti - mess€ cclebrste - zelo di don Caglisro - difficoltà pet
sndare in Pategode - ancora saluti

J2r [2 gennaio 187fl

Caro D. Rua

Le mando di gran cuore un saluto e ringraziaadolo delle preghiere che fece e



Epistolario uons, L, Lasagnd... 1877 105

fece fare per noi, la prego anche da parte nostra di salutare tutti i confratelli, Sacer-
doti, chierici e Coadiutori, e di mandare se può delle nostre notizie ai Collegi e alle S

persone che han interess€ e desiderio di saperle. Stiam tutti ottimameate.
[,€ Messe celebrate da noi per l'oratorio in Dicembre sono 57 - Qui sono un

po' scarse: non di meno quando non abbian noi celebrian pel Sig. Yeregui che ci da
la limosna consueta di uno scudo - Stia bene, o amatissimo D. Rua. D. Cagliero
mi parc lo zelo personifrcato ed Dio bencdice tutti i suoi passi e le sue sante indu- lO

strie. Ha già fatto a noi una cara conferenza riandando e spiegandoci i cari ricordi di
D. Bosco, e raccontandoci i progressi e frutti delle missioni salesiane in America -Dice però che la Patagonia presenta diffrcoltà incalcolabili e studia nel Signore il
modo di sulrrarle -Saluti particolarmetb D. Lazzero, D. Boloma, D. Barberis, D. Bertello ecc. l5
per noi e D. Durando e Bacchialoni quando li vegga.

Si ricordi di mandare saluti ed ossegui alla Marchesa Fassati e le dica che il
poco d'inglese insegnatomi mi servì molto bene nel viaggio - Addio, addio. Se awi
ancora iI giovane Marchisio lo saluti per me e gli faccia animo che l'America I'aspct-
ta per dargli la salute temporale ed eterna. Saluti i chierici ed alunni Montemagnesi 20
e PeEtore ecc.

Suo aff. in Gesrì e Maria
D. Lasagna

3 grala con ex glo 4 arcfu emod ex di 7 da.ioi qdd sl
emend ex p 13 Patagofia cor ex p l8 b€ne] p€Ee Z

Dicembr€] Xh Z un

16 Dor Celcstino Durado (18/0-1907) tr. a Farigliano di Moodoyì. Compagno di Dometri-
co Savio all'Omtorio. Fu utro dei primi saledaai c fcce i voti nel 1862. Sac. lel 1864. Fu confes-
sore io divemi istituti di Torino, tta i qùali la. Generulo. Auitore di diversi libri, dal 1869 al 1885
djfefse la Biblioteca fulls gioyebtù ìtaliara.

Nel 1865 entrò oel capitolo supcriole della socieuà salesiana, in qualità di coosiglierc gctre-
rale. Dsl 1886 al 1903 si occupò dellc casc che non erano ancora aggrogate & qualche isl,€ttoria
regolarc. Aiutò don Bosco e dotr Rùa ncllc Fatiche pff nuovc fordazioni.

- Bacchialoni: forse Francesco Bacchialoni, professorc del collegio-convitto trazional§, il
quale avev& fatto utr discorso nella distribuziorc dei premi agli ertigian nel1874 (cf cuìda di
Torho 1876. Toriro, G. Marzorati, p. l,l8).
19 Don Secondo Marchisio (1857-1914) n. a Castelnuovo d'Asti. Entrò lell'Oratorio nel
1873. Sales. nel'77. Sac. nel'79. Dircttore dell'Oratorio di Valdocco e del Manftcditri di Este.
21 Don ToDmaso PeEtorE (1860-1908) o. a Viarigi (AsO. Ertro nell'Ontorio lel '73. Sale§.
nel'77. Sac. ncl'85. Laureato in diritto catrodco alla Grcgoriana nel 1897. PredicztorE c scrit-
tore. Per qùalche tempo si occ.upò degli itsliani che costruivatro il traforo del Sempioue, tra la
Svizzem e I'Italia. Mo a S. Colombano al LombIo (Milano).
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14

A don Bosco

ASC, in via di collocazione.
copia datriloscritta, italìam, I f.
itgd.
ora. h ACSBA, L{SIGNA Monr. Lr.is, ru.6. Doo Cagliero scrisse a dotr Bosco il20 g€Nrnaio
1877. In fondo alla lettera di don Cagliero, don Iasagna aggiuns€ queste poche righe.

Invia saluti - tutti stanno bene

[20 gennaio 187fl

Mio amatissimo Padre

Oggi non potei valenni del tempo che già aveva pensato per scriverle, ed ho fer-
rna frducia di poter ancora ia tempo supplire domattina, e scrivergli una lunga e det-
tagliata lettqa, alfine di rallegrare delle nostre buone notizie il suo cuore paterno. -
Tutti stanno bene, e quel che è più, molto animati. Grazie, mille grazie a Maria Au-
siliatrice ed a lei che tanto La prega per noi. - Ci benedica e qxri presto la nostra
lettera.

Suo afl[ezionsatissimo] e dev[otd frglio
D. Lasagnal0

t5

All'anico Giuseppe

ASC B 717
aut. italiato,I f. carta bianca, 217 x 136 Em., inchiostro trero, colr poscritto sul retto, oel mar-
girc sinistro.
ìrcd.
/erro, itr &lto, a siDistn, sottolineato, itrchiostro rosso e poi matita, D. Lasagna Luigi: sottoli-
neato tre volte, matita, e rinchiuso in un semi-cerchio, = s.273; a dealÙa, al di sopra dell,a da-
la, u,atila, 1877; sotto lt dttz., (Barberis ecc.).

Rhgrazia per le lettfie ricevùte - raccolta gli inizi della vita missionaria

Colon 19 Marzo 1877 flr
Mio dolcissimo amico

Sono mezo morto dùla fatsca e du rompr'capi però un palpito di vita e di affet-
to per te I'avrei s€mpre finché sarò disceso nella tomba. Ti ringrazio infinitamente

5 delle due letterine da te inviatemi con tante belle notizie.
T'assicuro che mi furono come balsamo soave. Avrei dovuto rispondere subito,

lo so, ma come fare se mi trovo solo con questo collegio sulle braccia. D. Fassio è un
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bravissimo prete ma di una inettitudine portentosa. Mi assediano di lettere e di p€ti-
zioni ed io senza ajuti e senza s€gretari debbo dar udienze e scrivere tutto il giorno, e
poi pensare all'ordine, allo studio, alla disciplina di estos 70 diablitos. Son quLdici l0
giorni che respingo le domande di accettazione ed i 70 che ho vi staranno con disagi
finché non avremo fabbricati altri saloni per dormire e per scuole. E per soprasselli
dei sapere che spesso debbo montare a cavallo e correre a confessare infermi qui e lì,
e tutti li venerdì far tre leghe in groppa ad un cavallo pr andare a confessare un
Collegio di faaciulle con le loro superiore, come vuole il Vescovo. I 15

.flv Siamo di molto inferiori al bisogno e ne scrivo a D. Bosco nostro amatissimo
padre perché ci ajuti.

Ciò non di meno saprai che D. Cagliero mi ha promesso di mandare D. Bourlot
ed io lo spero di giorno in giorno con vera inpazienza. Così se potrò avere un poco
di tempo molto volentieri mi occuperò in qualche giorno della settimana per scriver- 20

ti e ragguagliarti mn amore delle cose nostre.
Ora ti incarico di fare le mie parti e di ringraziare infinitamente D. Barberis del-

le due lettere che già ni inviò con sì generosi incoraggiamenti e sì amichevoli. Digli
pure che ringrazi e saluti per me tutti i novizi, specialmente i miei Montemagnesi e

Pentorc, e Peloso e Rinetti che mi scrisse. 25

Alla prima occasione poi mandami a salutare D. Porta e D. Rocca e Rinetti
dando loro buone notizie di noi e così pure alla famiglia Decasa via Dora Grossa
N.,14.

Dì a D. Barberis che intendo e voglio scrivere ai novizi molte beltssime cose ma
chc per ora non posso mandar loro che cordialissimi saluti e vivi, vivissini incorag- 30

giamenti di rendersi s€mpre più degni degli alti disegni che Dio forma su di loro.
Addio, mio incomparabile amico, addio! Ti mando un affettuosissimo saluto,

anzi un monte di saluti poiché dovranno farne parte e tutti gli amici, e tutti i confra-
telli dell'Oratorio, massime D. Barberis, D. Bertello, D. Rua, D. lazero, Rossi, Ba-
rale (che deve ancor mandarmi la Civiltà Cattolica) ed a tutti, tutti. Addio. 35

Tiro afl[ezionatissimo]
D. L. Lasagna

.ft, Dì a D. Barberis che domani andrò a Montevideo e comprerò una storia di
questo paese e gliela manderò con qualche carta geografica e qualche libro di gso-
grafia. Addio, caro; oggi tua festa ho pregato p€r te, ed i miei voti li ho mandati sul- lo
le ali dell'amore fino al trono di Dio. Sta bene per cent'anni.

I 19 emmd ex 20 3 rompicapi ls
coù ex q]d.et 9 wnza corr ex s@t
coù ex ataj,fro 28 44 corr ex 4l
nvs shflr eli e,nend ex ...

5 dt emend ex itv belle emend ex f 7 questo
l0 70 diablitos /s 70 emend ex d ll staÉtrtro
3l Dio cot ex dio 38-50 Dì [...] ertarri add

2 Piobabilmcote uno dei sal€siani dell'Oratorio, di nomc Giuseppe € che aveva già scritto due
letterc a dolr La§agna.
15 Il collegio dcllc Figlie di Maria. SS. dell'Orto, pre$o il fiumo Pantanoso, a Villa Col6n.
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18 Dotr Sbfatro Bourlot (1849-1910) n. a Fmestrslle (Iorino). Andò a Valdocco rel 1866.
F€ce gli studi net seminario di Torho; sac. oel 1871. Sales. ncl'76, doo Bosco lo mandò a Bue-
nos AirEs. Fu per brEve ttDpo a Villa Col6tr, comc si v€de dal pl€s€trtc spistolario. Matrdato
alla parocchia de La Boca, vi foudò il giornale «Cdstoforo ColoEbo». Diede vita all'oratorio
festivo, al collcgio salesiano, a diverse associazioni religiose, al coltegio dele FMA. Nel 1886 si
distiose nell'assistcrc lc vittime del colera.
25 Cesare Peloso (1860-1878) n. a Geoova" fece i primi studi cogli scolopi. Nel 1873 andò a
l,auo, dove fece la prima comunionc. Morto il padrs Del 1876, nolostatrte l'opposizion€ della
famiglia, si f€cc sal€siam.

- Rinetti: sono due i Rinetti di cui si patla iu qucsta letteB. CtEdi&mo c.he qui si tretti di
don Giuseppe Rirctti (185+1937), À a MonteEagno (Alessandria). Sales. nel l87l; sac. uel
'77 - DLI 1892 al 1896 ssgstario di don Rua. Dir€ttors di Fossano, tornò alla sua carics di se-
grstario dal 1898 al 1901. I suoi ultimi anni Ii dedicò alla cua dei cooperatori e al ministero
delle confcssioni.
26 Don Luigi Porta (1843-1914) n. a Montemagtro (Alcssandria). Dopo il servizio militarc
andò all'Oratorio nel 1867. Sale§, nel'69; sac. nel 1874. Lavorò ad Alassio, a Lanzo e Milauo.
Fu dircttorE di Bordighcra-Torriod, Penango e Pavia. Dedico gli ultimi suoi an all'apostola-
to dcl codcssionale. Mod ad Itrtra.

- RinetÉ: Probabilmeote do! Francesco Rirctti (1856-1921) u. a Moutemagtro. .4. sedici
aDni fu eletto priore della confratemita di S. Michele. Nel 1873 aodò a Valdocco e Del'77 era
sales. Iùviato a Vamzze, ottenne a Genova I'abilitazione per la scuola ptimaria. Sac. rel 1881.
Roma, Magliano Sabitra, truovamcnts Yarazzc c tante altlc città italianc furono bsncfrcate dal
suo lavoro, spccialrrctrte di confessor§. Mori a Collcsalvetti @sa).

t6

A doo Bmco

ASC A 142 35 11
@!r. itoliono, S Il. c,:rta bianca, 216 x 136 mm.; da fl a f6 vi sotro dei fogli doppi piegati a metà;
f/ si ottetrrc tagliando a Eeùà uu foglio a quadr€tti; E, tagliatrdo a Eetà utr doppio foglio
come qu€lli usati da I a 6; iochiostro nero.
«Bibtofilo Cattolico» [BSl t(187)2, ottok€, pp. 3-5, con la data del 5 febbtaio 1877; J.E. Bru
z , Luis Lasagra [.../, ne riporta alcuni braai a pp. 15, n. l; 16, n. 4; 58-59; e una bella para-
ftasi a pp. ll-13.
copia h ASCA 2370316
l2v in alto, Br iu alto, f5r in alto, f7r in alto e Er itr .lta, A 1423511.
flr, in alto, §ottolitreato, matita rosra, D. I4r4gra Luigi, Apfile 1877; 5 Ap.77; f2v, ifl.alto,5.4.
1877; Bt h alla, fst itr alto e frr iE &lto, J fV fi77; a!a!.,z. f7\ i\ alto, itrchiostro trqo, .Rit€t-
yar4,r Er, in alto 5 Iy 1877; iIlchto*to f,leto, Riservata.
Doro dello letteru: Cofre dice lo stcsso don Lasagoa, la lettera è steta scritta poco a poco a mi-
zura chc n€ trov&va il tempo. Itriziata alla fine di marzo, q€diamo che sia stata invi&ta Àotr
dopo il 6 aprile (cf righe 89-92 e l9Gl97).

Ringazia dela lettera con consigli di Pio Ix - cotrtitrua il Écc!trto dell'artivo dei missioneri:
sbarco a Montwideo; elogio dela figura dcl vescovo, Mons. Jaciuto VeÉ; §ituazione religiosa
della diocesi; visita alla citLò; arrivo a Villa Col6n

I Riservata: Quest'esprcssione era usata lelle lettere iùdirizate ai superio ,le quali rc-
stavallo cosi libere da ogni supervisione alora irl uso trella posta delle famiglie religiose. Poste-
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dorm€nte si ardvò a una codihcszione dell'uso di uua simile espresuotc (Cf. Deliberuzionì deì

sei p roi Capìtoli Generuli, art.259,in Regole o Costìtuzioni della Piq Socìztà dì S, Frutcesco di
Saies rcguìte dalle Deliberazioni dei sei pdmi Copiroli Generali, S. Bcnigno Canavese, §cuola Ti-
pogralrce Libraria Salesiana Editrice 1902, p. 232).

!7r Yiva Gesù, Yiva Mdria Ausiliatrice!!

Mio Veneratissimo Padre

Ho ricevuto da pochi giomi la sua letterina scrittami da Roma, che ci recava i
santi e consolantissimi awisi di Pio IX colla sua amorosa benedizione. Tutti i con-

fratelli commossi si uniscono con me p€r ringaziarla con immenso affetto. Tutti 5

stantro bene e sono più che mai animati nel sostenere con gioja e costanza le sover-

chianti fatiche che il nostro ministero di Missionari e di Maestri c'impone. I giorni
per noi passano, s'incalzano e volano con taata rapidità che neppure ci è dato di ac-

corgercen€ e di respirare. Ed ora che ci rifletto son molto dolente di aver lasciato

trascorrere tanto tempo senza scriverle e oontinuarle il minuto ragguaglio delle ope- l0
re e fatiche nostre. Bene, farò di compcnsare a questa tardanza con la presente lett€-

ra in cui toccherò con rapidi cenni quanto è awenuto e quanto si è fatto dopo il no-
stro arrivo in'Montevideo. I

flv Da Rio Janeiro io aveva spedito un telegramma al Secretario del Yescovo, an-

nunziandogli il nostro arrivo, affrnché potcsse in tempo intavolare col governo della t5

Republica le debite pratiche per salvarci dalle esorbitanti tasse della dogana. In fatti
appena il bastimento Ib€ria aveva gettato I'ancora ved€xnmo avanzarsi dal porto il
vaporino che venim a raccoglierti per ordine del Vicario Apostolico Monsignor Ve'
ra. Quando giunse a franco dell'Iberia vi salì un giovanotto di aria viva ed intrapren-
dente che era domestico del Vescovo e che ci rese servizio incalcolabile non solo con 20

le lettere di franchigia che ci portava da parte del Govemo pet il nosfio equiPoggio,

ma altresì liberandoci colla sua franchezza e disinvoltura dalle molestie inlinite di
una ciurma di barcaroli, di facchini, di curiosi che ci assediavano da ogni parte im-
pedendoci il passo. Questo giovane appena ci vide ci salutò senz'altro, ci parlò Pie-

montese, ed io richiestolo subito di sua patria mi risposa essere della mia stessa dio- 25

cesi di Casale, d'un villaggio chiamato Castel S. Pietro che io conosco molto bene.

Egli si chiama Maggiorino. I

J2r Spacciatici in fretta degli uffrciali di dogana, salimmo due vetture e oorrerlmo
difrlati in casa di Monsignore per far cessare più presto che fosse possibile i latrati di
una fame fino a quel dì sconosciuti. S'immagini! Oltreché calando a tera dopo un 30

lungo e penoso viaggio di mar€ l'app€tito pare si faccia rabbioso, noi eravamo già

alle due pom'e non avevamo ancora preso letterahrcnte ni€nte. Così fu che riman-
dando a miglior tempo le oss€rvazioni e le maraviglie che poteva risvegliare in noi la
stupenda città di Montwideo, dopo brevi oss€quii a Monsignore, cccellentissima e

famigliarissima lrrsona ci assidemmo a mensa, e con che pro abbiamo divorato le 3s

copiose inbandizioni glie lo lascio immaginare!
Monsignor D. Giacinto Vera, Vicario Apostolico dell'Uruguay, ha per patria

I'irnmenso Oceano perché nacque su un bastimento che solcava I'Atlantico: i suoi
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padri sono di I-anaarote, isoletta, o meglio scoglio del gruppo delle Canarie. Awà
,10 un 60 anni e li porta con la disinvoltura e direi quasi irriquietezza di uno che n'abbia

20. La statura sua | è alta e diritta, non pingue molto ma tanto da prcsentare un l2r
aspetto di salut€ e prosperità più che regolare. La faccia ha bruna e fosca, awivata
da un paio d'occhi nerissimi d'una vivacità incredibile. S€mpre sta in piedi, e parla e
discorre con una ilaritÀ che non sazierebbe mai. Ora seduto accanto a noi ora pas-

45 seggiando per la sala dopo che ebbesi vista guadagnata la nostra con-fidenza, non la
finiva pirì di stuzzicare con cento dimande il povero Adamo, che, come a Bordeaux
già aveva pr€t€so di parlar francese, ora si sforzava di buttar fuori le sue cognizioni
di lingua spagnuola, eccitando tale allegria nella brigata che si disfaceva in risa.

Ma non è in questi momenti di rcspiro e di esilarazione che bisogna cogliere
50 Monsignore per giudicarlo con giustizia. Bisogna contemplarlo sul campo delle apo-

stoliche fatiche per rimanere attoniti e rapiti di indicibile ammirazione. Sta con noi,
Iin dal primo incontro, si palesò uomo di somma umiltà, d'una amorevolerua tfitÀ
paterna, d'une schietezza e semplicità che si cattiva i cuori, sul lavoro è un apostolo,
un zelantissimo apostolo nel vero, nel gran senso della parola. i E con questo inten- /3t

55 do dire che il suo apostolato no[nl lo es€rcita tra saloni coperti di arazzi, smaglianti
di oro, non lo esercita dallo scrittoio affondato in un soffrce seggiolone a bracciuoli,
sibbene al capezzale dei moribondi, nel tugurio fetente del mendico che visita e soc-
corre in persona, nel confessionale dentro cui si rinserra delle lunghe, lunghissime
giornate intere dispensando alle fameliche sue pecorelle il pan del consiglio e del per-

60 dono. Tutti sanno e dicono che nella città di Montevideo confessa più il Vescovo
che non tutti insieme i sacerdoti. hedica spessissimo nella città., e di tratto in tratto
moata a cavallo e vola attraverso questi piani immensi e spopolati in cerca di qual-
che gruppo di capa:rne per predicarvi, per battezzare e confermare gli infelici che pa-
jono sequestrati come selvaggi dal consorzio umano. - E dovunque vada, per tutto è

65 accolto con riverenza e amorer e c€rta g€nte di costumanze barbare e sanguinariet
che videro serza impallidire cento vittime della loro cupidigia o selvaggia vendetta
spirare sotto il colpo I del loro fac6n (falcetto, o ronca) cadono mansi e raumiliati 73u
appiè del loro pastore per riceverne le correzioni e molte volte i conforti che li con-
vertono a Dio ed a sensi umani. Chi può dire il bene che fa questo intrepido vescovo

70 col rcgolare e benedire matrimoni, ml[']istruhe e cresimare, col dirozzare i costumi
ancor brutali delle tribù della campagna? Se avessi tempo avrei di belli e curiosi
aneddoti da ra@ontarc, rna aspetto di cogliere miglior opportunità e più agio.

Questa lettera cominciata da gran tempo debbo scriverla a spilluz[z]ico, ne' bro.
vissimi ritagli di tempo che mi lasciano molteplici e variatissime occupazioni. Per

75 questo troverà molte volte rotto e spostato il racconto della cosa e le molte parti im-
proatate di malinconia o d'entusiasmo, di stanchezza o di slancio secondo lo stato
psicologico, come direbbe un filosofo, dello scrivente. Ciò non di meno procurerò di
tirare innanzi il medesimo frlo e Lei ne ricaverà quel costrutto che potrà.

Ristorati adunque a lieta mensa, consolati dalle maniere alfabili, amorevolissi-
E0 me del Vescovo, nel quale noi ponemmo subito una figlial conlfidenza e tenctezzz, f4t

noi dimandammo subito dov'era Villa Colon, dove il nostro Collegio Pio. Ci dissero
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che era distante tre leghe (6 miglie piemontesi) dalla città e che col vapore ci sarem-
mo andati della stessa sera. Noi era[va]mo tutti impazienti di salutare quella casa

che doveva chi sa per quanti anni essere come nostra tenda sul campo di battaglia,
testimonio del nostro valore o delle nostre debolezze, della nostra vittoria o della 85

nostra disfatta, e volevam partirc, immantinente partire alla volta di Colon, meta
dei nostri voti, nido tranquillo che doveva risarcirci degli inenarrabili disagi del ma-
re. Di più saperramo di esser aspettati colà da D. Tomatis e Scavini il falegname e a
noi tardava mill'anni di veder finalmente due amici, due fratelli che ci parlassero il
linguaggio del cuore nella natia, amatissima favella. Tuttavia Monsignore volle che 90
prima dessimo una volta per la città di Montevideo e che io visitassi alcune case reli-
giose le quali aspettavano con ansia il nostro arrivo. A questo punto, per contentare

lv il mio carissino D. Barberis, che mi scrive I e mi tempesta sernprc di estendermi ne'
particolari debbo dare un c€nno sulla città, od atneno sull'impressione che mi fece.
Dirò che Montevideo è fabbricata in una posizionc incantevole, bella nelle sue lar- 95

ghe e direttissime vie, ricca di gentilissime case a un piano, a due, a tre, coperte no[n]
da tetti, ma da vaghissime e spaziosi terrazzi, mutati spesso in freschi giardini, con
delle ringhiere, o balau[s]trini all'ingiro. Giace sopra una deliziosa p€nisoletta rigon-
fta nel nezo a no' d'uaa domestica coltna, che spingendosi soavemente nel mare
lascia a sua destra un piccolo seno, circondato dalla parte opposta da un bellissimo 100

colle chiamato il Cerro, formando cosi un magnifico porto naturale. Le vie si incro-
ciano tutte pe4)endicolarmente, ed uno che percorra la città nel suo bel mezzo, lun-
go la via che corre come sul dorso vede con piacere tutte le altre sfilargli innanzi di-
ritto da una spiaggia all'altra, cioè dal mare al porto. In questi paesi tanto caldi se le
vie fossero strette e fiancheggiate da casamenti altissimi come in Torino, queste vie 105

diventerebbero forni, e di estate le gente arrostirebb€ viva nelle case. È pel bisogno
/5r appunto di ventilazione, di aria I di respiro che le case son basse, apertc con grandis-

simi finestroni e cortiletti intemi lussureggianti di verdissime e freschissime piante e
fiori. Cosi si spiega come una città molto meno popolata della nostra Torino occupi
un area più ampia del doppio, percorsa in tutti i sensi da fragorosi e pesanti tranvia ll0
tirati da 4 e fin da 6 cavalli.

Per me aveva il Vescovo fatto allestirc una vettura, e con essa, come girà dissi,
fui condotto a yisitare alcune case di religiose che ardevano di desiderio di vedere i
Padri Salesiani. Perché possa int€ndere la ragione di questa brama le dirò che nella
gran città di Montevideo non vi è che pochissimo clero, ed una parte composta di ll5
preti awenturieri, generalnente napoletani, inettissimi a far un po' di bene, e molte
volte tanto disgraziati da scandalizzare questa popolazione già di per sé cotanto de-
pravata. Non vi sono che due Parroc[c]hie, la Cattedrale e quella di S. Fraacesco.
Gli ordini religiosi maschili non hanno qui alcuna casa d'inportanza, tranne i Padri
Bayonesi che fanno assai bene nella loro ca[p]pella. I lm

J5t I Gesuiti, assai perseguitati per la loro santa vita ed ardente zelo non hanno qui
che tre vecchi invalidi. I Cappuc[c]ini sono anche tre soli e non possono far nulla. Al
contrario le congregazioni femrninili hanno trovato buon terreno, favore e sviluppo
sorprendente. Le Suore di Chiavari, appena note in Italia, hanno una vastissima
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125 casa di Noviziato floridissimo, tre collegi fenminili numerosissini con ospedali ed
asili e cento altre case di.ramate nell'America del Sud. Così le Domenicane e le Sale-
siane di Milano che fanno un bene immenso coltivando ed educando nella donna
uno spirito religioso che affatto affatto si desidera negli uomini. Ma tutte qucste po-
vere monache non appoggiarc al consiglio, al conforto, alla sapienza del sacerdote,

130 si veggono come solitarie ed insuffrcienti sul campo del lavoro ed invocaro colle
mani tese un direttore spirituale. Esse, oltre le cappelle private hanno bellissime chie-
se pubbliche e sono mortificate e dolcntissime di tron trovar un sacerdote che vada
loro dispensarc la divina parola, chiamandovi le turbc di sciopcrati, di ignoranti che
passano la domenica in bagordi stomachevoli. Ora le lascio immaginare con che pa-

135 role, con che lagrime tutte queste povere monache mi supplicassero di dar loro un
Sacerdote!! I

Nella mia commozione profonda non potei altro per loro se non promett€re di /6,
scriverc prcsto a L€i, nostro venerato Padre, perché c'invii ajuti dqll'Italia, ajuti eIIi-
caci e poderosi per salvare colla rcligione un popolo che in fin fine se è corrotto ed

14O ignorante, non è poi nemico arrabbiato della virtu e del sacerdozio. Infatti correndo
per le vie vedevo frotte di bambini inginocchiarsi sul mio passaggio e giuagsndo le
mani invocare la benedizione. Sono avanzi delle tradizioni della religiosissima nazio-
ne Spagnuola. I Mori poi, di qualunque stato o condizione, tutti indistintamente si
scoprono il capo al passar del Sacerdote Cattolico, troppo memori dei sacrifzi im-

145 mensi che questo sostenne per sottrarlo all'umiliante giogo di schiavitù con che li
schiacciavano padroni pirì barbari di loro. Così dal Moro chmcador (facchino) al
Moro ricco pmsident€, dal cencioso mendico aI brillante general d'armata tutti fan
di cappello e s'inchinano all'apparire d'un Ministro del Dio degli oppressi. Ma è

teinpo che io voli a Colon. Già erano le 6 pom'ed il treno fenoviario I frn dalle cin- /6r
150 que era partito trasportando in Collegio i miei compagni ed io risalutato il Vescovo,

accompagnato nella stessa vettum da due fratelli della famiglia Yeregui, nostra ze-
lantissima benefattrice, usciva dalla città e traversando una campagna di una ameni-
uà impareggiabile, lussureggiante di villette, di giardini, e di vistosissimi fiori arriva-
va anch'io in Colon.

155 Ritto in piedi sulla port4 della cappella, colla persona brandita ed in atto mar-
ziale stava aspettandomi il nostro Padre Domingo, il mio carissino Tomatis. Al ro-
tear del cocchio erano acconi e Scavini e gli altri arrivati diaui e fatteci le pirì soavi
accoglienze e congratulazioni movemmo a visitare l'edifizio ed i suoi dintomi.

160 Proseguirò in questi giomi e la lettcra partendo il 6 di aprile, potranno averla
15 giomi dopo questo.

II Collegio è pieno stivato; si aprì ai 2 di fe[b]braio ed [al] 1o de Marzo dovetti
publicare in pei giornali che già non v'era pirì posto. Abbiamo i figli delle prime fa-
miglie della rrpubblica e la pensione di 16 scudi non ci da abbastanza per soddisfar€

165 alle loro esigenze e pretenzioni. Ciò non di meno avrò n€c€ssità immensa di ingran-



Episrolùtio ,nons. L. Iasagia ... 1877 ll3

l7r dfue il locale, e di fabbricare per dar luogo a maggior numero di giovani. lQuesta
concorrcnza inaspettata di giovani ci oppresse di lavoro, e D. Cagliero già mi ha
scritto che mandenà D. Bourlot e Scagliola. Se no come fare in cinque a contenere e

istruire e educare 70 giovani dal carattere vivo, irrequieto come sono questi; e noti
che la corruzione in questi paesi ha fatto tale stragp che bambini di 8 anni già ne t70

sono vittim€. Quindi ci vuole qui una vigilanza ed una assiduità nell'assistenza e nel-
I'insegnamento che ci ammazza. Di più il povero D. Fassio in cui tanto confidava e

da cui tanto sperava si è mostrato all'opera d'una inettitudine spaventosa, solo infe-
riore al suo buon volere. In nessuna classe poté reggere per mancanza di energia. I
giovani gli pigliaron la mano e non è più possibile farlo rispettarc nalgrado castighi 175

e riprensioni severissime. Ora fa la l'e 2" elementare e con questi bambini non sa te-
ner ordine e vi awengono scandali e subbugli incrcdibili. Nei contratti, nel conver-

frv sere è incapacissimo, mi piglia dei granciporri spaventosi. Ciò non di meno I io lo
amo e lo stimo e I'rzcoruggia prcbé è pieno di buono spirito e di buona volontà. Ma
questo fa che io debbo trovarmi dapertutto, far tutto e non trovo un momento di re- 180

spho per leggere, studiare e scrivere qualche lettrra. Dacché sono arrivati i giovani
ho mai più ponto pigliare una granmatica Spagnuola ùt mazo. Di più D. Mazarello
è dotato di mediocrissimo ingegno[,] non po[trà] nai fare onore all'insegnamento
nostro, e gli altri due Ghisalbertis e Farina che non furono mai dei pitì zelanti ed in-
traprcndenti nel lavoro si lagnano e si scoraggiano non poco. 185

Le dirò poi che in questi pacsi di speculazione e di calcolo si dà una suprcrna
importanza all'aribnetica ed alle scienze positive. Così giovanetti di I I o 12 anni già
sono avanzati alle equazioni, ai log;aritmi ecc., tutte cose che nessuno di noi sa né
spiegare né proseguire. D. Cagliero mi mrr,da- prowisoriatnenre D. Bourlot ma io mi
rivolgo a Lei perché mi tenga in pronto un buon matematico che possa anche fare il 190

prcfetto con esito ed energia. Ella ne conoscerà nolti adatti e ne sceglierà uno che

Er possa far bene, e se mi scegliesse l)er I esempio D. Bretto io ne sarci soddisfattissimo.
Io lo conobbi ad Alassio e so che sarebbe capace di far molto bene colla sua costan-
za ed attività. Con lui mi bisogna un valente pÌofessnlre di ginnasio, d'ingspo e di
presenza perché dia rialzo al rostro ins€gnamento. Siccone qui poi pretendotro, pa- 195

gando, di inparare e musica strumentele, e disegno e ginnastica ecc. cosi tri che lo
sa se può prowedervi di costi s€nza che io sia costretto a chiamar professori da
Montevideo, farà un gran bene a questa sua casa. Faccia imparare teoricamente ad
una buona scuola di Torino la ginnastica a De Dominicis e me lo mandi nella pros-
sima spedizione. Potnà in pari tempo insegnare ai piccolini la l' elementare e così la- 2m
sciar [bero un prete per occupazioni di maggior ritevo.

Tutti i confratelli coadiutori si regolano bene, massime uno, certo Cavegl che

mi mandò D. Cagliero. Chi suscita lagnanze è Barberis pigyo, ignorante, ghiottone
oltre ogni crrdere, senza pietà e senza spirito di nessuna sorte.

Il povero Iardini fu aI punto d'impazzire. Gli vennero scrupoli sulla sua voca- 205

zione, scrisse I perfino una lettera (che non partì) al Papa p€r farsi scioglierc dai voti,
78r malediva la Congregazione, e mi ci volle molto p€r tranquillarlo, dandogli segni di

confidenza e di stima. È un giovane che sotto il manto della divozione porta rarcol-
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to un gmn fardello di amor proprio. Non ha mai voluto smettere di fumare, ed io
210 vedendo inutile ogni raccomandazione, non mi provai neppure a urtarlo e sffingerlo

con corrandi che non ubbidirebbe. Ora è rabbonito e solo ha qualche luna di tratto
in tratto.

Le spese d'inpianto che ci promisero le han fatG solo pei padri cioè compran-
doci alcuni letti, alcune sedie, alcuni assi, ed alcuni viveri per noi ne' prini giomi,

215 quindi dovettimo noi spendere per prowedere quanti mobili son necessari in un col-
legio così numeroso: cioè panche, tavoli, benché piatti, pajuoli, ecc. ecc. Mancava la
portieria ed il parlatorio e D. Cagliero comandò di farlo. Avevamo vicino una casu-
pola fatta 1xr uso prowisorio dei muratori durante la prima costruzione e noi si
comprò a 2500 lire per mettere a dormire i coadiutori, a lavorare i falegnami con

220 una stalla per due cavalli. Yeda adunque che abbiamo grandi spese, e soverchiati di
molto le prime entrate. Se inoltrandosi nell'anno potrò radunare un po' di danaro
glielo manderò perché Lei alla sua volta ci mandi ajuti. Per ora debbo cessare, e ces-
so baciandole la mano con tutto I'alfetto e la riverenza del mio cuore, mandandole
mille saluti da parte de' giovani che lo amano già e de' suoi figli Salesiani.

225 Lasagna

8 con emend * il 17 zveva con ex af 20 cheJ que I 2l equipaggio ,r 24 nÈ
pena [...] altro add sI 25 ioa&sl 27 Egll...lMag9ionno add 29 post w delpla-
caIE far cessaro addJ, di con ex dil 3l l'cofiexl^ 35 cfu cofi ex qtlr- ,10 c
emerd ex cbe 4l preeentÀre erfiend e-r dimostrarE 43 vr emend ex due paiol par L
47 già. areae odd sl pretcso cor ?-r pretendeva 48 chel que Z 49 chel quc L
53 chel que L 55 chel que L 66 not cofi ex nol lfr cort ex n,na 6l posr insie-
me &/ gli altri 64 post le/.vzggj, &, dal resto 6? il colpo con ex i @lfi facon Is

80 \el q\ale enedd ex qtre 82 te emend ex .,. (emend ex d cheetEndex.., 87 che
coù ex q\e 90 chel que Z 92 posl q) n del ci post cÀllà ùl di Montevideo
chel que tr 95 Mofie\i&o eng rd il ex la c,ittà fabb'jl(,,ta add sl 96 À@a coù ex ticche
98 Giaso euend ex Montevideo sopra corr e.r su I domestica ezrezd e* eensibile
lm cirondato emmd ex qre l0l Certo ,r 102 prependicolarmente ernend ex dia
102-103 lungo emend ex oiTa lO3 la add §, che] que Z cnrte e etd ex at
104 da cot ex dal 108 verdissime errerd ?.x uoa t ll9 mawhili add sl 122 clre cor
er qne 123 h emend ex g 126 e cetrto [...] det Sud odd sl 128 cÀe coù ex q\e
alTatto affatto r', tr 129 al1cot ex d,,l 130 colle coI'ercome 132 pubblichel pub-
blichi I 133 p,]sseno ernend ex s 134 che cofi ex qlÉ 138 Àostro cor e, truEsto
l,$ nemicol nimico Z e dd slaerdoào où sl lzl4 Sacedote Cattolico ls dei con ex &l
sar.xifrà coù e.x sacrilizio 146 chancador b al emend ex f 150 ed emend ex d
152 di emed ex itr 157 post altÀ del §à l6t lfll0 Z, ll corl L2 15 con L3
163 chel que Z lO4 abllostztza emetd ex f 169 arc enutd ex nlel l7O che, corr
e, que talc cofi ex tali 176 corl emend ex rel 180 chc corr er que l8l i giova-
d add sl 182 ho mai [...]iu mauo /s 186 che cor. e, que 189 prowisoriamente ,s
l9l Ella emend ex Leirc 193 Alassio cor. e, Allassio 194 valqnte rr 203 Barbcris
,r 213 padri rs 220 ch€l que Z

116 L'applicaziooe delle leggi fatte in Piemonte alta realt^à dcl rcgno di Napoli scombussolò
I'orditramento econonico della Chiesa in quella rcgione e obbligò tauti sacerdoti a emigrare
p€r poter soprawiverc. G€neraLnetrte ootr avcvatro parocchie, ma s€rvivano qua e là a secon-
da delle richieste dei fedeli. Ci furono dei sacerdoti esemplari come mons. Giovanni Filippo,
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che troveremo al terzo volumc di questo epistolario. Fantro otrorc ella Chiesa, in contmsto coD
quelli di cùi parla don Lasagna.
ll8 Consacrata nel 1804,la cattedrale di Montcvideo rimase incompiuta. «Los litrcamietrtos
de la iglesia, tal como la observamos hoy, fueron impuestos por el arquit€to suizo-italiano B€I-
nardo Poocid quien, €E 1859, getr6 el concurso promovido para finalizar, de uùa vez por to-
das, la obra» (Marta J, CANassA de SANcurNETrr, La lglesia Matrtz de Moateideo, it Lo lgle-
sia et el Urugey Montevideo], cùademos dct ITU.4 [1978], p.217).

- Distrutta l'antica chiesa di S. FraDc€sco, si incomiaciò a iunalzarc il nuovo tempio du-
ratrts il governo di Venancio Florcs, grazie alla dediziorc di doD Martln Pérez. Quando doo
Lasagna scriveva questa letùera, §i diceva la messa in una delle navate laterali e solo nel l88l si
arrivò all'iuuguraziotre dell,r flavata c!trtÉlc. Architetto era Victor RÀbÉ e costruttoÌc I'inge-
grere Igoacio Pedralbes (Cf. Gloria AMEN PtsANt, La Otden Ftanciscana en Montefideo, irl Ia
Iglesia et el Uruguay, p.201).
120 Padri bayonesi: preti del Saclo Cuorc di Gesù di BéthaffaE, foDdati nel 1832 da sao Mi-
§hcl Garicoits e che arrivarono nell'Uruguay nel 1861.
l2l Espulsi dall'Uruguay da Gabriel A. Per€ira net 1859, i gesuiti vi ritomarono con Venan-
cio Flor€s Del 1872.
122 I cappuccini arrivarouo i! Uruguay trel 1850 c dipendcvano da Rio de Janeiro; erano co-
sì sottoposti alle testriziotri che I'iEpeÉtorE Pedro II impoueva agli ordini Eligiosi bÉsiliani.
126 Hermanas Terciarias de S, Domingo, arrivate nel 1874,

- Arrivate nel '56, le Visitandine si trovano oggi a Progreso, diocesi di Canelotre§.
143 S€Dza legal€ qùatrto detto da dou Lasagna sull'atteggiametrto dei leri verso il sac€rdote,
ricordiamo che sitr d&llo «guerra graude» la leggc uruguayana non riconosceva la schiavitù. Al
trotd det Rio Nego però yi era il fenometro dei neri chc erauo schi&vi in Brasile e che venivano
inviati a layotat€ nelle propdetà dei brasiliad in Uruguay.
l9l Prefetto: era aoministratorc o ec,otromo del colegio, vicedirettor€ € respotr§abile della
disciplina generale dclla casa.
192 Dotr CleDertr Bretto (1855-1919) tr. a Montanaro Cforitro). Etrtrò nella Piccola Casa
della Divina Prowideaza. Di lì passo al semiuario di Torino. Nel l8?4 andò a Valdocco. Fu
inviato ad Alassio. Sales. nel 1877; sacerdote nello slesso atlno. Fu dfu€ttoro spirituale dele
FMA, prima della casa di Nizza Monferrato e poi dell'intero Istituto. Fu atrchc ispettotc. Dal
l9l0 cconomo gcaemlc della socictià salcsiana. Mori a Torino.

Ottennc I'abilitazione all'itrs€gmmedto della matcmatica nell'Univcrsità di Torino. Pub-
blicò dei compeodi di geoEetria e di botanica e tre piccoli volumi di pensieri spidtuali.
194 Probabilmente don Lasagna si riferisce alla prassi in vigore in Italia, in cui ogni classe
aveva il suo ins€gnante, che facsva scuola di quasi tutte le materie e si faceva aiutarc nelle disci-
pline in cui rtort aveva spociale comp€tcnza.
216 La costruziore del collegio di Villa Col6n incomirciò nel 1873.

t7

A rlon Michele Rua

ASC A 41t 05 01
sut. itoliono,4 fL carta bianca, l84x 116 mm., inchiostro nero.
l.E. BE[-Z,A, Lub l-asagw [.-.],p. ll0, r. 19, solo itr part€.
l2v, in alto, A,t4105.01; f4\, in alto, A 4110501.
fb, ii alto, s,9126 Rw LASAGNA; 1877; dzla sottoli[eata, matita treÉ; rclla parte inferiore,
sul margine, don Rua, iochiostro s€ppia, ze§re Reg 616 77: By, sul marghe sinistro, doo Rua,
inchiosto seppia, ,ratem. e pefion.; Gioe- ptowed-; orut- di artig-; f4t, in basso, sul margine,
don Rua, irchiostro *pD,ia,, Rìtrunì di D,B.; f4v, itr alto, r. 9126 R&a LAS 1877 V 3:
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S. 38(891) Yìlla Colon; - Monteyideo, iliz. fiattat.; it basso, aapovolto, D. Lùsagu Luìgi.
Ie pagine vengono numerarc da I al 7.

Mess€ celcbrek p€r le intelziooi dell'Orètorio - inizio di cdsi a Villa Col6n - i satcsiatri detla
comu tà - tradùzione spagnola del Giovorc Provyeduto - proposta del governo untguayano
per una scuola di arti e mestieri - etrtuiasmo dci giovani per don Bosco

Tutto W Gesù!!

Mio a.matissimo Signor D. Rua

Villa C.olon 3 Maggio 1817 ltr

Non so per quali incidenti awenga, io non ricevetti mai sue lettere, né dell'A-
matissimo D. Bosco tranne un biglietto che mi scrisse da Rorra, mentre so da D.

5 Ronchail che il nostro Veneratissimo Padre mi scrisse pure anche da Niza. Questo
forviaÉi delle loro lettere mi fa t€mere la stessa sorte anche per le mie ed è per que-
sto che le ripeto il conto delle Messe celebrate per I'Oratorio

Febbrajo - 22 - Marzo 89 - Aprile 55 -
Da qu$to può vedere che siamo molto scarsi, e certi mesi passano senza che ne

l0 t€niamo pur una.
Come girà avnà saputo D. Cagliero fu obbtgato dalla necessità a mandarmi per

rinforzo il Padre Bourlot e le so dire I che appna siarno bastanti a supplire misera- /r
mente alle urgenze piri rilevanti del Collegio Pio. Poiché senza saperlo ci siamo get-
tati in un'impresa ardua assai. Qui abbiamo i frgli dei più facoltosi Signori di Mon-

15 tevideo, delle pirì notabili eminenze politiche: tutta gente che son pieni di aspettazio.
ne e di preteozione e D. Cagliero inconsideratamente pose la Irnsione modica, al li-
vello del Collegio di S. Nicolas. Cosic[c]hé per rispondere alle esigenze di questi Si-
gnori siamo obbligati a spendere assaissimo. Siccome io stava un po' sul tirato, mi-
surando le spese, alcune famiglie delle più opulente mi tolsero i loro figli, divulgando

20 che in questo collegio non vi è né la prrlizix 1i I'iglsls xdsguata alla condizione loro.
Qui lo Stato è cosa tanto piccola che ogni pirì leggera cosa si sa 1xr ogni dove, e

per non compromettere I'opera nostra dovetti subito pigliar camerieri e cuoco esper-
ti, e così sostenerci contro un uragano che minacciava travolgerci nella dillidenza e
disprezo di tutti. Ho detto di aver preso anche un cuoco, e la ragione si è che il po-

25 vero Toni Bruno, l'mlco veramente buon salesiano che I tenga, essendo uscito un pr
giorno a far spesa fu morso da un quattro cagnacci e la ferita fu si grave che dovetti
mandarlo infermo all'Ospedale dove gli pago una pensione di 30 scudi al mese. Du-
rante questa sua assenza io lasciai la clJ.cmia al sucido Barberis, il quale non ostante
mille vigilanze diè lagnanze terdbili ai giovani per una trascuratezz schifosa nella

30 tettezza.
Di pirì questi giovani republicani non istudiano la scierza come per acquistare

un nobile tesoro nella mente, cotr cui acquistarsi fama verace a far del bene, no. Essi
pigliano la scienza per un lusso, oppure per uno strumento di guadagno. Quindi vo-
gliono ed esigono un'infarinatua di tutto, e niente studiano un po' a fondo. Qui

35 dobbiamo insegnare francese, Italiano, Inglese, latino, geografia, aritmetica, mate-
matica, storia, disegno, pittura, piano, violino ecc. e dire che in quattro anni finisco-
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no ginnasio e liceo e con due altri escono bravamente laureati e ciurmati dottori in
leggi od in medicina. È una vera miseria!! |

l2r Ebbene avendo io voluto mettere un po' pirl di tempo e di sodezza in questi stu-
di, valendomi della concessa libertà d'insegnamento, questo colla pulizia fu il moti- ,10

vo d'allarme fra i parenti dei giovani.

Questi poi, benché allevafi come bestiuole senza catechismo, serza Sacramenti,
senza freno nessuno, in generale hanno un'ottima indole, pieghevole alle attrattive
della pietà e della virtu, ed ho già potuto awiare una bella corona di comunioni al
giovedì e Domenica. Awenne poi alcuni così alfezionati a noi, al collegio che quan- 45

do s€pp€ro dei rumori sinistri che correvano sul conto nostro, scriss€ro commoven-
tissime lettere ai loro parenti, ed è forse in grazia loro che si calmarono i leggerissimi
e variabilissimi spiriti di questi americani.

È neppure da dirsi che in mezm a questi mali umori abbiamo un buon nerbo di
ferventi nostri sostenitori, i quali ci fecero e ci faranno sempre del gran bene. 50

k spese adunque che debbo sostenere sono grandissine e se si farà vieppiù ur-
gpnte iI bisogno di fabbricare, non so come ci metteretrro. I padri più entusiasmati
mi han proposto una soscrizione per ajutarmi nelle spse, ed io non potei mai deci-
dere niente perché D. Cagliero da gran tempo se ne è andato in lontane Missioni la-
sciandoci un poco in inbarano. I 55

J3r Per darle poi un ragguaglio del rendiconto dei nostri confratelli le dirò: che ho
dovuto soffrire non poco per gli umori irosi e gelosi di Mazzarello e Bourlot. L'uno
si piglia ombra dell'alto. Si incarica uno di loro di una cosa, I'altro s'offende, si riti-
ra nell'inazione e mi fa un broncio amarissimo; per l0 giomi non potei far nulla di
:ù',.an8trello, e poi per altri 6 di Bourlot. Oh che miserie. Ora sembrano in pace. E 60

tutto questo per disputarsi le attribuzioni del Prefetto D. Fassio il quale si dimostrò
di una inettitudine portentosa. Diventò il zimbello dei giovani, e benché sostenuto in
ogni guisa, fini con rinunziarc alla scuola che faceva ai grandi, e passato ai piccoli
per farsi ubbidire menò le mani, contro i consigli e gli ordini ricevuti, e le cose sareb,
bero andate pei tribunali se alcuni amici non si foss€ro interposti. 65

Basta, o caro D. Rua! La luna d'America non è sempre di miele, e se ne' primi
giorni avemmo un po' di movimento favorevole e lusinghiero ora ci rcstano non po-
che diflicoltà a supersre. heghi il Signore che non ci lasci mancare la costauza, la
salute e poi colla sua Santa Grazia qualche bene faremo.

J3v Farina è sbadatello, ed evita quanto può la fatica. I Ghisalbertis fa ottimamente 70

la classe elem€ntare superiore ed i suoi alunni sono i pirì studiosi ed animati del Col-
legio. La classe di D. Mazzarello è malcontenta e con qualche ragione perché il pro-
fessore non fu mai una cima d'ingegno, e tiene una buona dose di prcsunzione scbn-

$fica.
Ah se il Signore mettess€ un pò più di zelo e fervore religioso in Ghisalbertis!!! 75

D. Bourlot fa scuola di storia, di religione, di Francese e d'Italiano e siccome è mol-
to impetuoso, per la disciplina riesce meglio di Iù.f.azzarcllo, hinc ùael/ Ma ora passò

tutto e venendo D. Cagliero tutto si comporrà bene.
Si ricordi che abbiamo necessilà di ta gra malematico e di buon personale.
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80 Una Signora, del valore in erudizione della Marchesa Fassati, mi traduce il
Giovane Prov[veduto] in spagnuolo e se loro han pazienza ce lo manderò. Così non
vi farò disonore!!!

I1 Presidente della republica mi ha già fatto dire se accettiamo ua Oratorio di
artigiad, di cui vi avrebbe somma, estrema, indicibile nec€ssitrà in Montevideo, di-

85 sposto egli a darci locale e sussidi. Oh se la Congregazione desse mano a questa im-
presa!! Dica pure a D. Bosco che io rinnunzierei al Collegio per I assumere la dirc- lr
zione dei poveri giovani!!!

Che le pare? Il tempo m'incalza terribitnente ed io lo saluto di gran cuore, e di
gran cuore riverisco il nostro amato Padre, di cui non ricevetti a.ncora scritto alcuno.

90 I loro awisi li richiamo sempre in nente, 6 Eego il Signore ogni dì che non me li la-
sci dimenticare mai!!

Addio, addio a tutti i Confratelli, D. Barberis, D. Bologna, D. Bertello, D. Laz-
zero. Addio tutti.

Preghi molm
95 pel suo afl[ezionatissi]mo

D. Luigi

Tutti i giovani salutano IJi e D. Bosco cui vorrebbero conoscere almetro in ri-
tratto. C€ ne mandi adunque; ché non n'abbiamo neppur uno.

4 trao,te emead ex ..- 14 fig)i cotr ex frg)to 17 Collegjo corr ex q. 22 c:t oco con ex
cuochi 23 ttavolgetci cor ex cacritci 25 Toai 6 unico /s 26 q\atio er eld
er ca[e 28 sucido /.r 29 ai con ex al 30 trctt€,",a engnd ex p 36 disegrc, pit-
tura, pianol Disegno, Pittura, Piano I clrc con ex qte 50 ferventi coù ex fervorosi
5l i:app;ù add d 54 d^ ernend ex e 56 del con ex dei 58 loto di add sl 63 fini
co» ex di 72 elomefi.ue eme d ex d, 73-74 presunzione sciontifrca ,s 75 pnn aM sl
79 gran Datematico rJ e di emend ex che 8O it emend ex e 89 alcllno emend ex di
98 ché emend ex roi

5 Fols€ don Gius€ppe Ronchail (1850-1898) rL a Laux d'Usseaux (Iorino). Sales. nel 1869.
S&c. trcl 1872. Drettore a Nice (1876-188?) e a Parigi. Ispettorc dcl trotd della Francia e del
B€lgio. Mod a Parigi.
17 Primo collcgio salesiatro fondato in Argentim, a S. Nicolis de los Arroyos due aa pri-
ma.
25 Antonio Bruua (1845-1930) À. a Rubiano (Torino). §ales. coadiutore nel 1872, pard per
Bustros Aires nel'76, ma presto vcnDe a Villa Col6n. Ncl 1884 passò a Montevideo, s€mpre in
qualità di cuoco. Morl a Paysandt.
27 Monete che avevano libqo corso in Uruguay: $ o peso uruguayaoo = I dollaro o poco di
piU scudo: forse un argcntino da $ 5 oro : 4,66 pesos uruguayani; sterlina = $ 4,70 uru-
guayani; monete dell'Italia: 100, 50 e 20 frauchi; 100 franchi : S 18,66 uuguayaai; mouae
brasilianc:20 mila, l0 mil,a, 5 mila reis; l0 mila réis = $ 5,28 uruguayani.
54 Vcdi in BS l(1874 agosto, 3-4, la descriziorc dcl viaggio di don Cagliero a Vitla Lib€rtad.
Cf. arche MB X[I, 167-168.
80 Elcua Jacksoo, che si faceva aiutare da Dorotea Pif,eiro del Campo.

Maria Fassati (1824-1905) uata De Maistre. DaEa di cotte della regina Maria Adelai-
de. Presidentessa delle Damc di S. VinceNrzo de' Paoli. Sposata col Marchcse Domenico Fassa-
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ti. Assieme al matito, dedicò ai ragazzi di dol Bosco uu grande affetto, coop€rardo per citca
,lO anui con il Santo e per 16 con don Rua. Mori a Totino.

U!ì ala DobiltÀ di faniglia una profonda ed illuminata pietà, una gra:rde cultura, una
modestia e seinplicità singolari.
81 G, Bosco, Il Gìowne Pruweduto, pet la potica de' suoi doveri, deglì esercìzi di Cristiata
pieù e dei yincipali Yespì dell'ottno coll'aggitnta di ua scelta di Lodi sacre.
83 Dotr Lasagle impicgherà motte volte il Lsr,mire Orutofio Ét designar€ un int€mato di arti
e mestieri per ragazi poveri a somiglianza dell'Oratorio di Torino.

l8

A don Bocco

ASC A 142 35 12
our. ìtaliaio,2 ff. aajd.z biarca 211 x 137 mm., timbro Collegio Pio Villa Colon, ij,rchi'oslÙo tero.
ìncd-
I2v, in alto, A 1423512
flr, io alto, D. Iasagw Lxigi; 20 maggio 1877: Av, data sottolircata, matita !o§§a.

D, Cagliero è endsto a VilLa Col6n - augi[i per la festa di S. Giovaùui - andarono perdute let-
tErr di dotr Bo€co - tr& i satesiani vi sono dilficoltà rci rappotti ftaterni - progr§s§i dei giovaoi
aclla pictà - accuse di semharismo - lettera del giovane Mario Migone a don Bosco

flr Yiva Maria Ausiliatrice!!

Amatiss.o Veneratiss.o Padre

* 20 rnaggto 1877

Le notizie del Collegio le riceverà tutte ragguagliatc minutamente da D. Caglie-
ro, così ché a me non resta che unimi a' miei cari giovani p€r ringaziarla degli im-
mensi benefizi fattemi, auguarle dal Siguore un condegno guiderdone delle sue 5

apostoliche fatiche, e prega o con tutto l'affetto e la riverenza di frglio che non si di-
mentichi di noi, come noi viviamo dei cari ricordi di V.S. Ho saputo da D. Ronchail
che Ella mi scrisse da Nizza, e rimasi profondamente afllitto per non aver ricevuto
né questa, né altre sue lettere. Se la sua parola mi fu sempre indispensabile ne' miei
dubbi, nelle mie contrarietà, ora mi sarebbe necessarissima attraverso le peripezie l0

fly pet I cui dobbiamo passare. Né prudenza, né tattica, né coraggio sarebbe bastante
nelle presenti dilficoltà ove notr ci assistesse la mano della Prowidenza divina, e

I'aiuto possente della Vergine. Deh! preghi per noi, o amatissimo padre, perché non

degeneriamo dal santo zelo che Lei ci infuse, e non veniamo meno mai alla pirì pic-
cola delle rcgole che formano il nostro santo Codice. 15

I miei confratelli sono alquanto scoraggiati e tra D. Bourlot e D. Mazzarello v'è
una ruggine, un antagonismo che mi fa trangugiare delle grandi amarezze. Il povero
D. Fassio è alquanto abbattuto ed anche il suo fisico ne soffre. Fortuna che abbia-
mo tra noi, D. Cagliero che rimette un po'di vita, se no ci cadrebbero le braccia.

f2r I giovani in gereralc sono di ottima I indole e pieghwolissimi alla pietà. Oggr, 20

giorno di Pentecoste, vi fu quasi comunione generale; ed anche lungo la settimana
cominciano ad awiarsi molto bene. Cosic[clhé pare che il Signor nostro abbia già
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fatto sbocciare qualche germe di lontana vocazione, la quale coltiveremo con tutta
la sollecitudine possibile.

25 Il Collegio è sempre pieno, g malgmdo che il sistem,a sia criticato di soverchio
Semhafismo, non di meno le dimande seguono, e saremo obbligati ad ingrudire rl
fabbricato che è insuffrciente.

I giovani sono presi da entusiasmo ogni volta che loro parlo di Lei e dell'Orato-
riorio ed avrebbonle [§r4 scritto tutti una letterina ma per non darle tanta sp€sa ho

30 scelto solo quella di certo Mario Migone, e fattala sottoscriverc dalla maggior parte
gliela mando come ossequio di tutti i cari ligliuoli del Collegio Pio. I

Aggradisca i loro voti, i miei e quelli dei nostri confratelli tutti, e li ricambi colla 2v
sua paterna b€nedizione. Saluti tutti i direttori, specialmente D. Albera, D. Cemrti,
D. Giovuni Lemo,lne, e D. Giovanni Francesia e D. Bonetti ecc. Riverisca l'amato

35 D. Rua e dicale che gli scrissi or fan pochi giorni.
Carissimo Padre, addio; ottine feste!! Per tutti i suoi figli di Montevideo

Il più alf.'
D. Luigi l,asagm

I Ausiliatrice corr e, Ausillntdce 5 augurarle coù eJ. zltgmùrgli 19 ci etrcnd ex ,.,

26 Seminarismo ls ingrandire ls 32 qwlh emend. ex dei 34 Giovaani Iv

3 LalcttcradidouCaglierofupubblicrtaitrpartedal.B.BEt-a,I'r.ìslasagna[..,],pp,93,
98-100, 108 n. ll.
30 Do! Mario Migonc (1863-1937) n. a Montevideo, fu uuo dei primi allievi del collegio Pio
e uno dei fondatori de[a CoEpagnia del SS. §acram€trto itr qu€l collegio, Salcs. ncl 1882; sac.

nel 1887, fu segretario di don Csgli€ro. Nel 1891 partì per te Malvirc; fu direttore a SantiaSo
det Cile; fondò I'ospedale regionale di Rawson, Eel Chubut, Atgentina e nel l9O5 tomò alle
Malvine, dove mori.

Autor€ di varie pubblicaziotri c traduzioni. Di tui si conserva un Epistolùio ia Arsu.
33 Don Paolo Albera (1845-1921) n. a Noae (Iodno). Andò a Valdocco lel 1858. Salcs. ncl
1862. P!€s€ t'abilitazionc all'in§€gnamento nclla scuola elcmentate nol 1864 c ncl giDna§io nel
'65. Sac. uel 1868; fece i voti perpctui nel 1869.

Dilettor€ a Gsnova, si distinse Della cura dclle vocazioni e D€ll'apostolato deltra buona
§tampa. Ispctlore itr FEtrcia per dieci anni dall'8l. Fstto ditettore spiritualc della società §8le-

siana, visitò divcrsi paesi, fra i quali quelli dell'ADùica. Nel l9l0 fu elstto tEttor maggiorc; go-
vemò la congregazione dursote gli anni diffic i del pdmo conflitto motrdi.le' Morì a Torino.

Itr Frarcia promoss€ fra i salcsiad la conoscenza della lctteratura ascetica francese, si me'
ritò il titolo di perr'r doa Bo.gco. A Torino scrica€ una vita di mons. LasagDa. Da rettor maggiore
scdsse diverse circolari e fccc compilare il M@tuole dei diettoÀ,

t9

A don Bosco

A§. I 142 35 t3
a,t- iraliano,1 ff. aerta. bianca, 216 x 135 mm.; itrchiostro rcro; il testo tascia libero r/v; f4 itr
alto, Darcs ùn pezzettitro; f/ presenta un foro a metà foglio che intelessa il testo solo nella 1n-
rola «su{oli».
l.E. Brl,zt, Lt is lasagna [-.-], p- ll0, n. 19 e pp. 142-143, it pair.
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flr, Br, f5r, f1r, itr alto, A 1423513.
flt, io. alto, D. Lasagna Luigi, t ds.Ea, vIJ,s liaea con matita rossa;f3r, in alto, 16.7.1877: f5r,
i alto, 16.7.1877.

Mortc di D. Baccino - salute cagiotrevole di don Lasagna - prima cri§ nel collegio Pio - cdsi
della scuola nor statale itr Uruguay - proposta di sreazione di una Università Cattolica - biso-
gDo di prepararc anche Eofe§$ionalnente il pesonale da mandarc in missionc - irvito perché
don Bosco mandi le FMA in Uruguay - amorc dci giovani per don Bosco

fb ltiva Marta Austliatrice

Amatissino Padre

Colon 16 Luglio 1877

La mortc del nostro fratello D. Baccino ci ha colpiti tutti terribilmente! È il Si-
gnore che ci volle dar€ un awiso molto s€rio, e noi nell'amarezza e nel pianto della
perdita fatta non dobbiamo, no, essere sordi alla voce del Padre celesb. «Ambulate 5

tfum lucem habetis!!». Avanti, avanti sei:rpre finché la misericordia divina ce ne lascia
il tempo e le forze!

La Missione nostra è scabrosa assai, tutra irta di travagli e dispiaceri, ma per-
ché non la compir€mo con gioja, alline di cattivarci ogni dì maggiore la santa amici-
zia del Signore? Perché rallentercmo il passo, o ci fermererno mentre appunto perché to
lavoriamo e soffriamo, il buotr Gesrì ci lascia I'uso di questa povera vita? Se D. Bac-
cino, di santa memoria, non avesse faticato con zelo e costanza eroica potrebbe ora
presentarsi al Padron della Vigna mistics con tanta fiducia e richiedere il guiderdone

/y meritato? Animati tutti dal desiderio di far molto b€nc a noi I coll'esercizio della ca-
ritrà e della mortificazione seguiamo lavorando con amore e fedeltrà alle regole che l5
Iri ci ha tracciato.

Tutti i confratelli stanno assai bene, e dopo le prine prove, a dir vero un po'
dure, già tirano innanzi con piè fermo e volto sqeno. Io poi sono stato alcuni giorni
gravexnente molestato da un assalto di nefralgia, il quale passò lasciandomi i forti
principi del dolorosissimo mal de'calcoli, che sarà il mio purgatorio su questa di- 20

sgraziata terra. Il Signore avrà pietà d'un suo figliuolo che vuol vivere unicanente
per Lui, e Maria Ausiliatrice non mi abbandonerà nell'ora dell'angoscia e del
torm€nto.

La lotta mutò varie volte d'aspetto, ma non cessò ancora e non cesscrà mai. Pe-
rò iI Signore sta con noi e la vittoria ci arride. Non potendo vincerci sul campo della 25

fiducia publica, uoppo energicameote manifesbra fin dal pdmo porre che facemmo
il piè in tema, la massoneria prese una tattica perfidissima, che il Signore volse in sua
confusione. Appena si aprì il C,ollegio Pio i primi che fecero inscrivere i loro figli fu-

f2t roxio i tre grotdi Orienti della Massoncria Uruguaya I con altri ed altri addetti. Con
questa schiuma di bricconi dentro cercarono di ftastomare la disciplina e farri cade- 30

re sul capo l'edifrcio che volevamo innalzare; ma I'ajuto del Signore e la costante vi-
gilanza e fermezza avendo infrenato la ribellione lin dal nascere, stanchi ed impoten-
ti mi ritirarono quasi in massa i loro figli e sono più di 15 che uscirono, accusandoci
per troppo giovine età e scarsi studi incompetenti nell'insegnamento che avevamo
promesso di dare. Al perimlo accorse D. Cagliero inviandomi D. Bourlot in aiuto, 35
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p€rché veramente noi eravamo troppo pochi e nella maggior mar|É incompetenti.
Cosi rialzammo la bandiera e tirammo innanzi imperteriti, facendo vedere che cer-
tuni non era la poca istruzione che rammaricassero, sibbene il sistema educativo che

astiavano, e nella spkndida awdemia che preparammo per il giubileo Pontiflrcio, la
,10 folla sorprendente di Signori che accor* pet giudtcarci rimase cotrfusa del progresso

e delle franche e spigliate maniere dei nostri allievi ed i nemici non ebbero altro par-
tito migliore che tacere e preparare altre botte. I Al tempo stesso gli uomini spregiu- /2v
dicati aprirono gli occhi, e ci raddoppiarono la stima e l'affezione, ed il Collegio non
perdettÉ, ma mutò allievi, e durò sempre pieno e completo da non poterne ricevere

45 di piri.'

I A queste uotizie non dia tutta la publiciùir petchéltlnità Cattolìca ess€trdo lctta itr que-
sti paesi, queste rivelazioni potrebbero inacerbirc i nostri nemici, e spilgerli ad eccessi.

50 Sapendo tutti che se quest'anno c'è molto a desiderare, cosi non sarà per l'awe-
nire, aspettando noi rinforzi da Torino.

Ora tocca a ki, o buon Padre, a far sì che non siano illuse le nostre aspettazio-
ni e quelle dei nostri amici. Ci nandi un scelto prsonale, e raccoglieremo una messc

abbondantissima. Tutti i Collegi massonici vacillano ed uno, chiamato il Politecni-
55 co, molto lodato e stimato già fece bancarotta.

La libertà d'insegnanza concessaci è d'un valore inestimabile, e siccome qui gli
studi legiali gi fanno in solo due anni nella disordinata e massonica Universitrà dello
Stato, cosi molti ci animatro fort€mente ad aprire presto noi stessi i corsi di Diritto.
Se L€i avesse una t€sta come D. Bertello pel diritto delle genti, internazionale, costi-

60 tuzionale, per I'economia politica e diritto amministrativo, coa v awocato Prete
per I una cattedra di processi giudiziali noi saremmo sicuri di una stupenda riusc,ta, 1St
e miabilnente fruttuosa. potendo noi ottener qui ciò che i Gesuiti avevano ottenuto
rcll'Equatore, nel Paraguay e nel Chili. Ma di questo basti, avendoglielo solo accen-
nato perché lo faccia oggetto di mature riflessioni, e perché ai nostri volonterosi

65 confratelli di costì possa rivelare di che importanza sia ls nostra missione iD questa
giovane republica, vittima fino ad oggi della ignoranza sua, e degli scandali di cento
awenturieri che fan traffrco indegno della scienza, della morale, della giustizia e di
quanto vi ha di più sacro sulla terra.

Faccia dunque un appello ai nostri cari confratelli e formato un drappello dei
70 più intrepidi ed intelligenti ce li mandi presto che li aspettiamo a braccia ap€rte. Tra

le 4 elementari ed il corso commerciale adesso non ho che 2 maestri, D. Fassio e

Ghisalbertis, e per compiere il vuoto mi occorrono almeno due di più e valenti. Fari-
na dà lezioni di piano a 14, ba due classi consesutive di canto, scuola di googralia
nel ginnasio, ed aritmetica nel ginlnasio e nel tecnico. D. Boudot ha la classe di fran- l3r

75 ce§€ 2 volte la s€ttimana, classe di storia idem, classe di italiano idem, class€ di reli-
gione idem, classe di algebra e geometria tr€ volt€ per §€ttimana. D. Mazzarcllo lati-
no e grammatica castellana ed una classe di francese. Il Direttore rettorica e spiega-
zione di classici spagnuoli. Noti poi che D. Mazarello fa da economo e sta molto
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occupato per la disciplina generale; io poi sono oppresso dalle corrispondenze, dai
lavori di fabbrica, delle reclaurazioni, pretenzioni di moltissimi parenti, la direzione 80

degli studi, e dei cuori eco.

Amatissimo Padre, può vedere così che il lavoro non ci manca e che noi non ci
dormiamo sopra. Ghisalbertis ha pure classe di musica, di disegno lineare, e di calli-
grafia in tutte le classi. Un altro anno bisogna che lasci la rettorica per spiegare la fi-
losofia; bisognerà pure aprire scuola di storia naturale, di fsica e chimica, e pcr tut- 85

to questo io ho già promesso ai padri di faniglia che Lei ci avrebbe mandato alcun
valetr.te ed ilusfiado docrol. Oh se potcssi avere D. Rocca" o per lo meno D. Bretto?...
Si ricordi di mandarlo con tutta la pratica e tutti gli strumenti di agrimensore, per-
ché è qui la carriera più breve, più comune e più necessaria; giacché nel popolarsi
queste sterminate pianure c'è bisogno di misurare e fissare possedimenti estesissimi. I go

f4r D. Bretto e D. Rocca dovrebbero quindi occuparsi moltissimo nell'algebra,
geometria e trigonometria e per la fisica e storia natuale io coaterei su D. Bourlot,
ma questi entra nei calcoli di D. Bodrato per la Patagonia e dovrà Lei prowedermi
uno di egual abilità per lo meno. E per le rettoriche? Per carità mi mandi qualche
pezzo grosso!! Qui ci stanno molto alle aplmrenze, e ci bisogna qualcuno della facile 95

parlantina, dal tratto nobile, e di gusto squisito affinché nelle trostre accademie pos-
sa risplendere con qualche bel discorso o poesia. Io non so se Bonora potrebbe veni-
re o D. Cagliero; ma se mi mandase uno di questi io sarei garsnte del[']immenso
qedito che deve pigliare questo Collegio.

Che vuole? Era tanta la necessità dei ligli di D. Bosco in questi paesi, che il col- t00
legio che Id pose, a differenza di tutti gli altri non ebbe infanzia alcuna, e subito
dovette mostrarci nel vigore della virilità. Ci sarebbe da soccombere sc non ci venis-

/ly se aiuto. D. Bourlot tutte le mattirc fa 3 miglia a cavallo per recarsi ad una cappellla
dove celebra e confessa molto tutti i giorni. Io ho sulle mie spalle la chiesa che è pu-
blica, e che mi dà molto lavoro colla predicazione e confessione. Il Vescovo mi invi- 105

tò già a dar missioni in città; mi hs già invitato di dare con lui una corsa per le cam-
pagne in vacanza per predicare missioni, ma colle gravissime occupazioni e colla mia
vacillante salute non accettai. Solo per comando di D. Cagliero ho accettato il pane-
girico della Visitazione nella bellissima chiesa delle Salesiane in Montevideo.

Vede adunque che ho strettissimo bisogno di un professore di maternatiche, ll0
uno di storia naturale e fisica; uno di rettorica, storia e geografia universale; due per
le elernentari e tecdche, e poi per prowedere ad una esigenza molto grande di que-

sta gente bisogna che mi mandi De Dominicis od un altro di egual capacità per inca-
ricarsi della scuola di ginnastica e di scherma, che è voluta e pretesa da tutti i parenti
in massa. Se occorre a questo De Dominicis faccia pigliare lezioni alle scuole di To- ll5
rino perché sappia far bene. Potrei esporle altri bisogai, ma li lascio per un altro an-
no, allinché non si dinentichi di questi già dichiarati.

E per questi sei passaggi? Mi occupo a gran forza, e busso instancabile a tutte
/5r le porte. Mi sono già presentato due volte al Prcsidente della Republica I che mi dié

segno di apprezzarci molto, mi son presentato pure al presidente del Ministero, e se 120

non fecero subito è solo perché non possono. Hanno didtto su ogni vapore di due
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posti ma per andare, non già p€r venire; e per ottenere questo bisogna che ricorrano
col cappello in mano alle potenti società di Londra. Orbene, la C,ompagnia del Paci-
fico, dopo quelli concessi I'altro anno per noi si ricusò e quella della Mala Reak

125 Royal Male corlcf,,sse uno di andata e ritorno per D. Cagliero, da potersi cedere ad
altro sacerdot€ qualunque, e tre di venuta che son quattro. Ma c'è la diffrcoltà che
questi vapori non si femrano in nessun porto di Europa tranne Lisbona. Cosicché i
nostri confratrlli dovranno venire colà per imbarcarri. Adesso faccio istanze per ot-
tenerc due altri che pa.rtono da Getrova; ho probabilità di riuscita; se no sarò certo

130 di otten€rli da una compagnia di Olanda che parte dall'Hav[r]e. Ho già i 4 biglietti
e valgono fmo a tutto dicembre di questo atrno.

Il biglietto di D. Cagliero è fisso pei 2 di agosto I cosic[c]he ai primi di settenbre p,
potrà già aspettarlo in Torino. Oh che fortuna poter ribaciare la mano al nostro
caro Padre!! Se non fosse male io I'invidierei!... Pazienza! sarò sempre unito con ki

135 coi pirì forti vincoli della gratitudine e della venerazione frgliale.
Le spese d'impianto, la adattazione del locale, il risanamento, la cinta dei corti-

li; la piartazione del giardino; la compra dei mobili, e più la fabbrica d'ingrandimen-
to mi stremano le forze. Fin d'ora nessuno ci ajutò di un dito. Un ricco Signore, pa-
dre di 15 figli, tutti vivi ed ottimi, di cui tre in collegio, aveva già raccolto una com-

lzt0 missisl6 pe1 ljutarmi; egli si era sottoscritto iI primo per 12 scudi al mese; ma la set-
timana scorsa un colpo futninante di apoplessia lo uccise a tavola mentre mangiava,
e con lui il progetto e le mie speranze; perché invano cercherei altri di egual influen-
za e buona volontà. Ho già 20 mila lire di debiti!! Tuttavia un 5000 lire in oro equi-
valenti a 5500 di Italia glie le daro già a D. Cagliero perché ki possa prowedere al

145 corredo de'viaggiatori ed agli strumenti per I'insegnamento della fisica e chimica e
storia natuale. Più tardi se potrò raggranellare qualche cosa ce lo manderò.

Nella lettera che finalnente ho ricGwto da D. I Rua fummi detto che D. Ghiva- /6r
rello mi spedì un disegno di fabbricazione, ma fin'ora non lo vidi, tr dico però che
nell'edificare già seguo un piano datomi Szarrs da un vslente ffchitetto, Iiglio di Ge-

150 nov$i, certo Capurro, e le confesso che è molto adatto e giudizioso. Fin ora non c'è
di fatto che la chta, la portieria con due grandi sale attigue ed un offrcio per il pre-
fetto. Adesso si tratta d'ingrandire le scuole, di fare i portici innanzi e di innalzare il
tutto di un piano per fare una oamerata di zl0 giovani, e che già sia pronta per I'anno
venturo,

155 Per convenienze che sarebbe lungo spiegarle, e che udirÈ da D. Cagliero stesso,
questo ha stabilito di collocare in un locale attiguo al nostro 6 Figlie di Maria Ausi-
[atrice, per aprirc una scuola e pigliarsi cura della lingeria e della cucina. Una buo-
na Signora mi ha già promesso il danaro del viaggio e delle spese occurrenti e sarà
facile perciò che possa mandarle per mezzo di D. Cagliero otto o dieci mila lire. I

160 La questione della casa di artigianelli è certo che si scioglierà in bene. Il Gover- .;/6r,

tro ci darebbe fin di domani locale e tutto se volessimo ammetterc la sua ingerenza
nel regime, ma siccome non vogliamo, pale che cedenà. Ad ogni modo se egli non si
occupasse, la Signora che prowede alle monaohe ed altri son entusiasmati di vederla
presto iniziata e son così ricchi e cosi buoni che lo faranno e Dresto. Cominci adun-
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que a preparare il personale. Se io dovessi sceglier€ un dircttore abilissimo, opportu' 165

nissimo per questa casa prowidenziale, destinata a grandi cose, io sceglierei senza

pericolo di errare D. Belnonte. Pensi sempre, o caro Padre, che sc Buenos-Ayres ha
la fortuna di tener grandi collegi, e grandi case di Gcsuiti, Bajonesi, Lazzaristi, Do-
menicani, Francescani, Capuccini, Sal€sia , Montevideo non ha nulla nulla, e può

esser c€rto di far opera graditissima al Cor di Gesù prowedeodo di apostoli la gio- u0
ventù, e gli adulti di qu€sta gran capital€. Che se volesse mandar subito D. BelmontE
per ajutarmi nelle trattative d'impianto, ora che parte D. Cagliero, ki farebbe a me-

raviglia bene, e colle sue particolari istruzioni potrcbbe gettarc sòlidissime basi ad
una cosa, che dev'essere la fonte di immenso bene. I

lh Ia casa di artigianelli ci darebbe buone e sicure vocazioni, mentre dal mio col- 175

legio si potrà ricavare un frutto molto scarso per lo stato ecclesiastico.

Ma basti così, perché a dirle quanto ho in cuore non la frnirei più. I nostri gio-

vani sono docili e divoti e le mandano di gran cuore i loro saluti; tutti posseggono il
ritratto di tri e desidererebbero vederla e molti già dissero di voler per questo fare

un viaggio a Torino. Li beoedica tutti, o amatissimo Padre, e fra tanti lon si dimen- 180

tichi di pregare e di scrivere una volta a' suoi figli di Colon tra cui il più devoto ed

af* sarà semPre 
n suo

Luigi Lasagna

P.S. Tanti saluti a tutti i confratelti ed a D. Rua dica che celebrammo in Giugno 96 185

Messe per I'Oratorio. Saluti per me il Siglor Betto e la Marchesa Fassati, quando

n'abbia I'opportunitrà.

I 16 coù ex ll 14 bere emend ex f 18 poi emmd ex rll.oo t9 ncfralgia Ir
20 mal de'calcoli Is 2'l cbcon exqùe 22 dsll'eneadexb 27 s\a emend exloto
29 Cojn emcnd ex Qluznla 35 ta add ,ttg &xtÌo Li]u.to emsnd ex so{r,ots 3'l post
che del a 38 la enod ex .., 4l e1 emend ex dei 41"42 partito emead ex ...
42 mi$iorc tdd 44 mutò erneld ex t 47 UnitÀ Cattolica ,§ 5l rloi add sl
58 i emetd exla corsi di Diritto Ir 59 intcmaziotralcl htemacionale Z 61 processi

cot ex procad 63 Pzrzgtay con ex patagtzy Chilìlchtly Lt ClttJy cor L, avendo-
glielo corr ex doveodolo 67 Ci\stiÀa cofi e.r giusticia 70 ptù emend ex f.l 74 lal
las Z 76 trc en@nd ex i&m 77 ed uoa [,.,] frareeel add 78 sta enend ex giìt
79 b enead ex w. 80-8 1 la direzione [,..] cxtoli add ,o§, degli &, Amatissimo Padre
85 chimica corr ex quimica 87 ilutrado doctor ,r avqrEl sverE querc Z 88 Faticol
prattica tr 92 s! emend ex @a 95 ci2a'7" exbi 96 ,o.r, squisito d€, , aflinché
emcnd ex Qù *^ 105 I enend ex D. 106 br] h! ha , ll0 cb emend ex I
115 alle con ex nclle ll9 &lla R.eryblica add lh itf l24 Mala Realc rs M acon
ex Malta Royal Male rs 130 HavtE rr l3l dicembrel Xh Z 132 r€tternbr€l7h
144 l€lilL 149 gratis b 156 6 enend exle 164 ricchil ricchi che I qemerd ex
I 166 §az, et tetd ex D- 169 trulla nulla r', Z l7l Chc corr ex Que 180 o
emand ex t 186 Fssseti] Fossati Z

3 Don Giovanni Battista Baccino (1843-18?7) fu il primo dei missioaari a cadere nel carnpo
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del lavoto. Nato a Giwalla (Savona), adò a Valdooo nel 1867. Salcs. nel l86q fu ordinato
sacerdote oel'?3. Partl con la prima spcdizione missionaria del 1875.

A Bueros Airer, nella chiesa degli italiani, si dedicò alla predicaziooe, alla cstcchcsi, al
confcssionale, ala cut8 delle famiglie e faceva anche scuola nell'anneso collegio.

Per più ampie informazioni, vedi J. En.txsfi, Gioyat ri Battisra Baccilo - Estudio y edi-
ciòn de su Biografia y Epistoluio. Roma, LAS [97fl.
5-6 Gv 12,35.
13 d Mt z),4.
24 vedi quaoto scritto atrteriomc e a dotr Bosco e a don Rua.
39 In occasione dei 50 anni di episcopato di Pio D( gli si tributarono a Roma imponetrti Ea-
nifestaziotri di alfetto e di adesione. A mezzo di don Lazero e dotr Barb€ris, don Bosco itrviò
al Papa un lrAra, lussuossmqnte rilggato, che prrsentava lo stato della coryrEgazioac rcl 1877.
Ia pafie riguardante t'Amcrica fu curata da don Cagliero.
66 «Ecco le speraDze di un miglior awenire per queste Diocesi, dove lo spirito religioso mcri-
ta di essere tawiyato, e dove si scorge psrim€trti un poco ill&trguidita la grande idea del Papato
e dell'augusta Sede det Cattolicismo [sic] sia per la distara, che separa quBta Chiesa dalla
loto Madre, sia p€r la mancanza di operai e dotti Sacerdoti, sia ancora per la popaganda terri-
bile, che qui fanno le sette cotrveaute ds tuttc le p&rti d€l mondo» (ASy Foido Segrereria dì
Srato, 251-1879.1, f l?v, lettcra D Pictro - Scgctario di Stato).
97 Dotr Fruncesco Bonora (1855 - ?), À a Groppello @avia), ncl l87l era salesiano. Sac. nel
'78, lavoro un anno ad Alassio e poi sempre in cas€ di formaziotre pcr i salcsiani. Dal l89l non
Eoviamo pirì il suo aooe negli elenchi della gocietà sal€siatra.
98 hobabilmEnte dor Ccsare Cagliero (185+189), n. a Castelnuovo d'Asti. Andò a Valdoc-
co oel 1864. Salcs. nel '72. Lavorò con dou lasagaa ad Alassio. Sac. nel 187?. Fu dircttore,
ispettorc e ptocuatore gencrale della congrcgaziorc a Roma, dove mori.
103 Ia capp€Ua dele Figlie di Maria SS. dcll'fro.
120 Mitristro di Govemo era Joé Maria Motrtero (1836-1897) n. a Montevideo. Fu presiden-
te della commissionc per la ruola elementarc della Giunts Economico-Amministrativa di
Molt€video. Collaborò con Juan Pedro Varela per la riforna della scuola. Eletto r€ttor€ del-
I'Università, ritrutrziò allÀ carica p€r Dantensre la pac€ all'ht€rno di quella istituzione, Alla ca-
duta di latorre, atrdò in Spagna. Poi si stabilì a Pclotas, Rio Grande do Sul, ael Brasile. Morì
a Buenos Aires.
127 Don Daniele Timoteo Rademacher (1822-1880) da giovanc ssc€rdotc, evcva aiutato don
Bosco a Torino dal 18,16 al 18,18. Quando la famiglia ritomò a Lisbona, anche egli passò a ri-
siedcre in quclla cittÀ (Cf E(n) I, 104). Nei giorni 3 e 26 ottobr€ doo Bosco gli scrivwa, do-
ma[d&trdo idormazioai sul viaggio da Toriuo a Lisbona e su un possibile alloggio per quatho
missionari salesiad che auebbcro dovuto prendere in quella città la nave della Royol Male.
Dotr Rad€macher rispos€ lispettiv&meote trei giorni 26 oftobre e 3 novembre.
l3l In rcaltà partl dopo quella dste.
147 Don Carlo Ghivarello (1835-1913), tr. a Pino Todoese, ertro rcll'Oratorio di Valdocco a
velti anni; fu utro dei primi salcsiari uel 1859. Eletto m€mbro del capitolo superiorE, vi riEas€
fmo al 1876. Sac. nel 1864. Eletto cconomo gorerale nel '76, fu sostituito da don Sala. Andò itr
Francia, direttore della casa di Saht Cyr; tomò in Itslis, direttor€ a Mathi Torinese.

La sua abilità come costruttore si rivclò nell'ampliamento della basilica di Maria Ausilia-
trice e dell'Oratorio di Valdocco. Divulgò nozioni e pratiche di agricoltura. SoEattutto si dedi-
cò al ministeto delle confessioni. Mori a S. B€nigno Canavesé.
150 Alb€rto Cspurro, ingegaere, fu poi deputato e senatorE. Nel 1890 era sovrintendentc allo
sviluppo agricolo.
151 Il muro di chta fu fatto far€ da Dona Josefa Errazquh de Jackso! cui piaclvs dpetere:
«Yo les hice el coEslito a los Salciauor» (cf l.E. Br;-z.^, Iak Lasaga 1,..,/, p. 80).
163 Dona Eléna Jacksotr.
167 Don Dom€nico B€lmoute (1843-1901) n. a Genola (Cueo). Fetta la scuola elementare,
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inùerruppe gli studi firché v€trrc a Valdooco, a 17 anni. Sales. Del 1864. Sac. nel 1873, fu ad
Alassio fino al '77. Dircttor€ di SampierdareNra dopo don Albera, uc fu anche il primo parroco.
Prefetto g emle dell, socictà salcsiana rcl 1886. Fece anche scuola a Valsalice. Dal 1891 fu
postulatore delb causa di don Bosco.

Plbblicò il Moude del yefetto per le case &lla Pia Societa Salesìana, cdito a Toritro, dal-
la Tipografia Salesiana nel 1901,

20

A don Giovrnni Cagliem

ASC B 717
aut. qmgnolo,2 ff. carta bianca, 210 x 136 mm., inchiostro nero.
ined.
flr, in alto, Caglierc; D. Lasa$o In igi; 1877.
Dota della letteru: sctittt nei primi giomi di agosto, quando don Cagliero devc paÉire per
I'Europa,

Saluta don Cagliero clrc è itr pa(coza psl I'Europa - dotDaDda truoyo personale - chiede anche
utl piatroforte e un arEo[ium

ftr [agosto 1877]

Mi queridisimo Padre

Me despido de U[ste]d besindole mil veces la mano, en testimonio del carifro y
reverencia que le tengo, y sempre tendré grabada en mi coraz6n. Nos encontraremos
aun sobre la faz de la tierra?... Es un pensarniento que hier€ y desgarra el coraz6n! 5

Màs Dios, despues de breves dias, nos juntaÉ en el amplexo eterno de su amor.
Aunque màs joven yo talvez le pr€ced€ré seflando mis huellas con el sello del dolor.
Ud. en su feliz carrera de ap6stol, no se olvide de quien le apreciaba, le queria y ve-
neraba cuanto màs se pueda querer a un Amigo, a un Superior, a un guia!! Ùnico mi
deseo es el de consumirme hasta el fin de puro amor de Dios alcanzando a la Con- l0
gregaci6n con mis dolores las bendiciones que no pude obt€nerle con mis trabajos.

.flv Ruegue por mi a lin de que la gracia de | [Dios] no me abandone ni un istante.
Que la Virgen SS. k asista en su viaje y le acompaie con su poderosa protec-

ci6n en todo trabajo que emprenderà por la mayor gloria de Dios!! Por doquiera le
seguiri el cariio y ls reverencia grandisima 15

De zu hermano aflectiss]imo
Luis Lasagna

72r A màs de la notita que le adjunto cuyos objetos deben procurar Rossi, y el Padre
Ghivarello le afrado este apunt€ del personal que preciso

Un buen matem6tico, que ensefre cuanto atafre al agrimensura (Rocca, Brctto, 20

Cipriano erc)
Un buen ret6rico (Bonora, Cagliero etc)
Dos por la elemental y técnica (D. Lorenzo Giordano)
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Y si me quitan Padre Estevan, otro en su lugor por la Iisica, historia natural,
historia universsl, franés etc

Un buen maestro de gimnasia (Augusto de Dominicis) (o Francisco Giordano)
No se olvide del Piano-forte; y de un pequefro amonùofl para Clase.

4 cxnazblÀ emead * cariio 7 tÀvez enend ex la 9 tm gita emead ex ... l0 alca!-
zztdo enead ex ... 12 a fii emetd ex qrrc de emead ex I 14 doquieral do'quiera I
15 e[ él .I. 2l el§l w. L 23 tirri(! cot * tù. 24 Y con ex 25 at,-l @. L
27 armonium ,J

2l Dou Corlo Cipriano (1848-1894) n. a Frotrt Cfodno). Ssles. rcl 1871. Sac. nel 1875. Aùdò
itr Argcntim nel 1879. Ardaodo a Villa Col6n, col suo lavoro rese possibile a don Lasagna la
traquiuità richi6ta dalla sua malattia.

Fu direttore e maÉstro dsi novizi. Mod a Las Piedras, lascialdo fama di uomo saggio e di
6strto rEligio8o.
23 Mom. LoreDzo Giodatro (1856-1919), n. a Ciriè (Ioriao), etrtrò rcl collegio di I,etrzo,
doye ebbe il chierico Lasagna quale suo assistertr. Sales. rcl 1873, emigrò in Francia per wita-
r€ il servizio Eilitarc. Fu ordimto sacerdot€ rcl 1878. A.ndò in Uruguay uel 1881.

Nel 1885 fondò la cesa dcl Lioeo del Sacro Cuore di S, Paolo del Brasile, che diresse fino
al 1994. T€odoro Massno, in una delle sue lettere, t€§tiDoda il clima di tanquilitrò, di vita di
famiglia chc rcgrava itr quclla c{§a" nonostante le dilficoltà economiche (cf RSS 3(19E3) 338).
Torn&to itr Euopa, fu ircsricato di aprfue la casa di Recife, truovamqntc in Bmsil§. Stsbill ssl-
dameote I'opera salesiam rcl nordBt di qu$ta nazione. Ncl 1902 ors ispsttors dcllE truova
ispettoria, c.he aveya trE case a Pernambuco e una a Bshia. Fu macstro dci novizi rcll,a casa di
Tebaida, apertasi I S€rgipe.

himo prefetto apost. del Rio Negro, Amazonia. Sc:riss€ ur. gra .Eatice in lirgn nheet-
galù ad uso dei missionari. Morì rella povem capalla di un caboclo, sulle sponde del fiume
Javari.
26 Afl'Oratorio abbismo troysto nnicaEctrte Fr&rcesco Giorda (1852 - ?), enEato e Val-
docco rcl 1868 in qualità di stud€nte. Di lui non abbiaEo altre notizie.

l20I

A don Giovrnd Cogllero

Mio carissino Padre,

h€ndo commiato da Lei baciandole mille voltc la mano, in testimonianza del-
I'affetto e del rispetto che L porto e che sempre avrò scoh)ito nel mio cuore. Ci ri-
trover€mo ancora sulla faccia della tcrra?... È un pensiero che ferisce il cuore e lo fa

s smarrirsi! Ma Iddio, dopo giorni veloci, ci riuninà nell'eterno amplesso del suo amo-
re. Quantunque più giovane forse io La precederò lasciando le mie tracce segnate

dal dolore. Lei, nella sua felice carriera di apostolo, non si dinentichi di chi I'ap
prezava, I'amava e la venerava il massimo che si possa voler bene a un Amico, a un
Superiore, a una guida!! L'unico mio desiderio è quello di comumarmi fino alla fine

l0 di puro amore di Dio ottcnendo p€r la congregazione coi miei dolori le benedizioni
che non ho potuto ottenere coi mici lavori.

Preghi per me affrnché la grazia di Dio non mi abbandoni per un solo istante.
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Che la Vergine SS. La assista nel suo viaggio e La aacompagni colla sua potente
protezion€ in ogni lavoro che ki intraprenderà per la maggior gloria di Dio! Dap
pertutto la scguirà l'alletto e il rispetto grandissimo

Del suo allmo fratello
Luigi Lasagna

Oltre la nota degli oggetti che Rossi e don Ghivarello devono mandarci, ag-
giungo questa relazione del personale di cui ho bisogno:

Un buon rratematico, che insegni quanto concerne I'agrimensura (Rocca, Bret-
to, Cipriano ecc.)

Un buon retorim @onora, Cagliero ecc)
Due per la scuola elernentare e tecnica (D. Lorenzo Giordano)
E se mi tolgono don Stefano, un altro al suo posto per la fisica, la storia nafirra-

le, la storia univerrale, il francese ecc.

Un buon maestro di ginnastica (Augusto De Dominicis) (oppure Francesco

Giordano).
Non si dimentichi il pianoforte; e un piccolo armontwn per h *uolz.

2t

A rlon llfichele Rur

ASC A 41 05 05
out. italì@o, m. @rta bianca, 209 x 135 mm., strtrcrita; iDchiostro rcro; nella parte inferiorc di
O% macchia a inchiostro azzurro.
ìned.
Ay, in elto, a ,1410505.

flr, in alto, 9116,' 5.8-2, §ia ls data di don Iasagna che I'indicaziouc dell'amanucnse veogono
coEEttc cotr Drtita v€rdc, 1881; 81, la data è coE€tta in 77 c sottolincsta; irchiostro 8€ppi8,
vesc. Lasagna?; &:ÀRrta, itrchiostro trero, zotizic di D. Caglieru; flv, ia margiae, don Rua, in-
c.hiostro tr€ro, Rcg. rnette 519; sotte{ugì; l2r, in matgine, dotr Rua, inchiostro leto, Suore:
Preghiere e regalo a Jackson; f2v, in alto, doo Rua, irchiostro trcf,o, Persotale.
Data della lettero: Gli archivisti attribuirono diveE€ date s questa lettera. Uunica arcettabilc è
quella del 1877. Infatti sia ncl 1871 che nel l88l don Iasagra è in Europa: sono quindi itrsccet-
tabili qu6t€ datc. Dor I.assgna ircomincia porlando del ritorno di dor Caglicro in Europa,
awstruto ncll'agosto dcl 1877; è I'amo in cui questa letter& vetrne scritt4.

Prossima porteuza di doIr Cagliero per l'Europ6 - restituzionc dcllc spese fatte coll,a spedizione
missionaria - i sal€§iali soro accusati di coutrabbando - i debiti e il tlero a vapore (cf MB
YIII 67) - il viaggio dclc FMA c il loro insediameoto in Urwuay verraano spcsati da Elctra
Japkson - notizic dcl persooalc salcsiano - donanda penonale compctetrtr

flr Yiva Gesù! Villa Colon 5 agosto 1877

Amatiss[im]o Sig. D. Rua

Non mi estendo a darle notizie particolareggiate del Collegio Pio, perché son

t5

20

25

5
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certo che verrà soddisfatto molto più dalla parola viva di D. Cagliero. A me non re-
5 sta che confermarle colla penna i mille saluti che a Lei, a D. Bosco, ed a tutti i cari

confratelli, mandiamo col cuore corlmosso W file,z;zo di D. Cagliero.
Ia sua separazione mi costa lagrime; c non sono il solo a rimpiangere la lonta-

nanza di un uomo così benemerito alla Congregazione, così paziente e prudente coi
coDfratelli, e che col suo spirito vivace, intraprcndente erasi accattivato la stina e la

l0 benevolenza di moltissime persone. Ma il buon Gesù ci ajuterà lo st€sso. Lei pteghi
per noi.

Sapendo delle strettezze in che si trovano pei debiti, fatti affhe per noi, mi sono

industriato di raggranellare più che ho potuto e glielo mando. I Sono 200 lire sterline /v
con 14 marenghi in tutto 5280 franchi in oro che in Italia coll'agio ascendono a

15 5700. Avendo celebrato nel mese di Luglio 84 messe per l'Oratorio queste unito con
quelle dei mesi passati sommano a 499. Così a metà di quest'anno scolastico possia-

mo già restituire all'Oratorio L. 6279 che io terrò notate nel registro.
tr ricordo che nelle spedizioni che si faranno, non si ricorra a sotterfugi, poiché

Rossi avendomi mandato alcuni ritratti del Papa e di D. Bosco come srar?rpe fummo
20 da tutti i giomali accusati di contrabaado e multati dal Govemo di 40 lire. Presente.

metrte avrò circa un 17000 fire di debito; che di quest'anno potrei pagare se non fos-
s€ necessità di aum€ntarli per ingrandire il fabbricato. Anche noi confidando nella
Divina Prowidenza andiamo avan.li a vapore.

Oggi D. Cagliero si recò a Montevideo a ritirare I da una buona Signora il da-
zs naro del viaggio per sei Suore delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Me le mandi assen-

nate € sante, I cuciniera, I maestra, I soppressatrice, e le altre tre capaci a cucire bc-
ne. Il locale è già per buona parte preparato e ciò che manca è la stessa eccellentissi-
ma Siglora', Dofta Eléna lockson - la lradtltrice del Giovane Proweduto e di altre
opere di D. Bosco, che lo farà a sue spese che non saran lontane, compreso il viag-

30 gio, da 15 mila franchi. Questa esimia nostra bqrefattrice ce la raccomando alle pre,
ghiere speciali della Congregazione; e se il nostro Venerando D. Bosco trovasse un
regalo pregevole da farle, anche questo glielo raccomando.

È una Signora sui 35 anni, zitella, di un aspetto matronal€, d'una virtu spec-

chiatissim4 d'una caritàr prodigiosa profondendo le sue incalcolabili ricchezze nel
35 dar vita ed alimento a cento operc pie. 

I

k ripeto per la 4'volta (se per caso si perdettero le prime notizie date) che le 2v
200 lire in Bordeaux le ricevetti.

Bruno dopo un mese di ospedale guari quasi perfettamente.
Il disegno di D. Ghivarello fin'ora non fho visto.

,lo D. Fassio sta bene e le rimanda raddoppiati i saluti, msi pure Ghisalbertis, D.
Mauarello, Farina, D. Bourlot e Scavini.

Un altro anno la necessiuà mi ob[b]liga a dare grande sviluppo materiale, mora-
le, e scientifico alle scuole, e m'abbisognano varii e valenti prof$sori. Un gran matÉ-
matico, un valente retore, due per le elementari e tecniche, e se mi tolgono D. Bour-

45 lot, com'è stabilito, mi mancano professori di Storia, francese, fisica e storia natura-
le. Io colla filosofia potrò pigliarmi anche la storia, ma e tutto il restopl Aiuto pcr
caritrà, aiuto!!!
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Mandino De Dominicis Augusto od altro a pigliare vere lezioni di ginnastica e
melo mandino. D. Cagliero le dirà più chiaro le cose. Addio, addio

Suo afl[ezionatissim]o in Gesù 50

Luigi Lasagna

3 del cor ex delT Pio emotd ex Colot 4 corto coù ex §&rto A emend ex Di
5 tutti corr ", tuti ? sono corr ex solo 9 e,nsi enend ex .,. 13 molti$ime ezerrd
ex 1t 15 nel emend ex qtsato di Lu§io add sl 16 M cor ex del alano cofi ex
rulo scolastico corr e.x cscolastico 19 stampe r§ 20 da [...] giomali /s 2l cirsa
corr ex @lra 23 a vapore ls 24-25 il dararc enead ex ... 26 cucirEl cuicire ,
28 Dora [...] Jackson ,s 33 si emend ex --- 33-34 specchiatissima emend ex com
34 l;el emetd ex in 36 rilxto corr ex re roticie ernend ex ) 37 in emetd ex di
lA ralcntg emend ex btayo due enund exlJ,to 46 pottò coft ex pod 48 od emend
ex a altto emend ex p vere lezioni Is

23 Debito, in piernont€se si dice prl Dotr Bosco scherzava dicendo che all'Oratodo si atdava
come il locomotor€ a vapore che faceva rr, puf, ptd, puf (cf MB Vlll, 67).

,7

Al cev. Sebesdano Rfuetd

IÉttcr8 trotr rsperita, na riassunta da lettera RiDetti - Rev.mo Signor§ , 2l .08.77 , in ASC A 806
G-XY-7, p- 24-
copia, italiaw.
ined-

Si comunichi a Valdocco che dotr Lasagua ottcmc settc bigli€tti di pdma clas§€ pei missiomri
chc partiramo in aiuto suo e di altri, cio€: 4 da Lisbona, I da Genova e 2 da IÉ Havre.

23

A don Bosco

ASC A 133 03 35
ùut- italìa\o,2 ff carta bianca, 216 x 135 DE., inchiostro seppia.
LE. BE[-Z,A, Lt/is lasogna [...], W. 92-93, , 102, in partc.
Av, in alto, A 133 03 35.
flr, in alto, inchiostro chha, sottolineato a matita, Bub*is; 3 settembe 1877; dùe trzit:.i.. tu -
tita rossa sopra e sotto la data della lettrrat 3 IX 1877; Ì2y, in alto, r. Lasagna hìSL
Esercizi spirituali a Iatrzo - festa di S. Rosa di Lima rcl collcgio Pio

llr Viva Gesù e Maria Ausiliatrice!! Yilla Colon 3 s€ttembre 1877

Mio veneratissimo Padre

Giovedì scorso ho potuto fmalnente baciare per [a prima volta una lettera del
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nostro vererato Padre!! In essa mi dice d'avermi scritto per mezzo dell'Arcivescovo
5 di Buenos-Ayres, ma fra le lettere che mi lasciò nel suo passaggio per Montevideo,

non ritrovai la più cara, la più sospirata, quella del Padre! Scriverò presto a D. Bo-
drato perché gliela ricerchi in Buenos-Ayre§.

k prime tepide aur€ di primavera che qui spirano non mi fanno punto dinenti-
care I'epoca deliziosa che cra questa un dì pei poveri Missioaari; quando sollevati

10 dalle annuali fatiche si raccoglievano affettuosamcnte giulivi intorno a tei sugli al-
pestri clivi di Lanzo per ritemprare ne' suoi santi consigli e nel suo amore il loro zo'
lo, e tra quelle fresche e purissime aure ridar lena e vigore alle forze perdute.

Oh cari, oh incatrtevoli giomi degli Esersizi di Larzo, come potremo obbliarvi
nai? I ta pace dolcissima tra cui ci parlava al cuore il nostro Dio, I'amor fÌg'lqmo flt

15 più puro, le carezze e la ispirata parola del più smsto dei Padri facevan di Lanzo un
soggiorno di Paradiso, che I'occhio dei Missionari mirerà sempre con invidia attra-
verso I'immenso Oceano!...

Ora a' miei fratelli di costà mentre invio un mesto saluto da queste aride e deso-
late spiaggie, raccomando pure e caldament€ di esser riconoscenti al Signore del te-

20 soro di consolazione che loro conserva e che nei Santi Esercizi bevano a larghi sorsi
nella fotrtara della santità che loro fa scaturire sotto i piedi il misercordioso Gesù!

Oh! se anche noi!........ Non ci dimentichino almeno nelle loro preghiere e nelle
loro fratellevoli adunanz€. Noi siamo lontani, divisi forse per sempre,... ma il nostro
cuore non sentì fors€ mai pirì vivamente che adesso di esser Salesiano, e di esser le-

25 gato ad una numerosa, ad una cara, ad uaa tcnera famiglia, il cui Capo venerando
ed i cui membri ameremo s€mpre con tutto l'ardore dell'anina fino alla morte. Ad-
dio o fratelli raccolti in Lanzo, addio!! |

Qui siamo mezzo allranti dalle fatiche che ci incalzano serza posa. Pet pofrr;r J2t
fare il bene bisogna tutta la tsttica di un veterano guerriero, perché è tanto eccessiva

30 la leggereza e la vanità di questa g€nte che non bastz fudorme la pillola come i dicr-
da noi; pirì che la luce vuole il bagliore che accieca, più che I'alimento sano e sapori-
to, vuole cibi lambicati che scottino il palato, e scuotano tutto il sistema nervoso.
Cautela! quindi e notr urtare d'improvviso i suoi gusti! e oltracciò dare prove spetta-
colose di abilità nell'insegnamento e di zelo nel proprio ullizio. È per questo che io

ts colsi I'occasione della festa di S. Rosa per dare un'altra accademia con grande varie-
trà di canti, di suonate, e di declamazioni in tutte le lingue. Ho procurato chc quasi
tutti gli allievi tenessero una parte qualunque ed il loro nome pubblicato su tntti i
giornali della Capitale, che annunziarono il progamma della festa, lusingò I'amor
proprio delle famiglie, che me ne seplrro infinite grazie. E non pensino che fossero

l0 futilità. Nci dialoghi e discorsi pre{parati di nia mano, nelle poesie francesi, inglesi, pv
spagnuole, italiane e portoghesi che ho scelto, coretto ed adattato, ho sparso a lar-
ga mano la morale cristiana, l'amore ai bei costumi, alla S. Chiesa ed al Papa, e cer-
te prediche che avrebbero fatto torcere il muso a pirì d'uno in Chiesa, se le sorbirono
dall'amabile ingenuità dei loro bambini.

45 I giomali stamparono con infinite lodi due miei discorsi, recitati da due giova-
netti come composizione propria ed io glie li mando perché vegga in essi la prova di
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quanto ass€riva.
Al mattino in chiesa ci fu la comunione gcnerale con 4 bimbi (di 16 anni) che

comunicavano per la prima volta.
Le posso assicurare che il frutto raccolto in questo anno che già volgc aJ termi- 50

ne, fu grande assai, e se il Signore ci assiste s€mpre con eguali grazie io prcveggo in-
menso il bene che potremo fare.

Io continuo indefesso a svolgere i prog€tti che k comunicai nella mia ultima
lettera, e che ora taccio per non poter tattenermi di più. Presto tornerò a scriverle.
Adesso ringraziando lri della cara letGra e salutando tutti i Salesiani, professi, no- 55

vizi ed aspiranti, le bacio con riverenza le mani e mi protesto con tutto ossequio ed
amore

Suo fielio in G. C.
Luigi Lasagna

I séttrmbrcl 7h Z 6 Àtrlvu emetd ex ai laviò 8 non mi Ir 9 chel que I
14 post parre del cb lor, dolcissims dal questa post fratorr;o del il 15 ispìra,ta add
.rI 16 mireràl mirz L, mirzrà con L, 24 & cotr ex qve 25 tqn€fa, emend ex vi$o.
tosa 26 I corexl atdorc enead ex fuoco 30 indorare la pillola Ir 3l bsglio-
te emetd ex f 32 scottino corr er rcotalo I ernend ex cfu 37 tutti ,§ 38 che]
que -L 39 E emend ex p 40 post diwtri del pre 45 I emend ex Q da emend e-t
per 45-46 gioyarcttil giovatti Z 46 perché con ex porquc ,18 chc corr ex que
52 Àe enead ex f 53 Le enend ex gli,

35 In questi Eatt€dm ti gli allievi eratro alle@ti Della declamazione, trel canto, oell'arte mu-
sicale ecc.

24

A rlon Giovanni Ca@iero

ASC B 717
ant- spagnolo, 4 ff- carta traspatcote, biaoca, 216 x 135 Em., inchiostro nero; il testo si legge
con diffrcoltrà.
hed.
flr, n alto, D. LaMgna .L.,ligi a metà pagioa, tomò da Torito ove fu il 1877 giugrro!; Bt, in alto,
1877 IX 3.

Ritomo di mons. AnEnos dall'Euopa - f€§ts di S. Rosa a Villa Col6n - divetsità del curricolo
dellc scuole in Itslia c oell'Uruguay - don LasagDa domaoda personale, materiale didattico e
Eateriale pel il teato

Villa Col6n 3 de septiembre
Revdo PadE D, JuaD Cagliero
en el Oratodo de S. FraDcisco de Saler
en T\rrin

Muy querido Padre

EspeÉbamos todos que Y. R. desde Rio Janeiro, o qualquier otro puerto nos

5
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mandase noticias de su viaje, pero no tuvimos otro consuelo que de remeternos a la
bondad del Sefror, a quien roganos siempre le concediese pr6spero y feliz viage.

Despues de las avarias del Poitou Monsefror Ane[y]ros fue recogido sobre un
l0 buque alemin y lleg6 a Montevideo el dia de la Asunsi6n. Una tormenta gallardisima

me impidi6 de irlo a ver, y recibir de su labio las noticias que me trajera de Italia.
Oh como sentimos todos, en Montevideo y en Colegio, que V.R. no pudiese ya

recibir dél el orden de quedarse en América y ernprender la Misi6n de Patagonia.
Ojali volviese pronto, y mis pronto que sea posible!! Si V. R. tuviere que darnos la

15 consoladora noticia de su welta entre nosotros, escribanos de pronto I y no nos .l7v
haga tardar el gusto, el regocijo que todos tendremos en saber su vuelta.

Todos me acosan de preguntas y de solicitudes por esto.
La fiesta del 30 de agosto sali6 brillantisima y e[x]cit6 un entusiasmo grandisi-

mo. El Gobierno que no pudo venir mand6 su banda de l,l0 mÉsicos a tocar en la
20 Misa y Acadernia, alojados en lo de Fynn, que le mat6 dos vaquillonas.

Vino el Visitador provincial de los Capuchinos que vive en Rio Janeiro; vino Su

Sefloria, celebr6 Misa el Doctor Soler y desde la maflana hubo una concurrencia sin
nÉmero. Y observe que el tiempo, hasta mediodia siempre tuvo un asp€cto amena-
zador, si no... ni la cuarta parte habria cabido en el gran sal6n.

25 Los niios se portaron muy bien y todos los Darios publicaron cosas muy hala-
gùefias de nuestro Colegio. Le mando unos programas de la fiesta y un nrimero del
Mensajero que ernpieza a publicar los discursos.

El trabajo que me cost6 esta acad€xnia no podria decirlo, pero el buen Jesus me
.sostuvo hasta el fin, y mi enfermidad no empor6 de mucho.

30 Despues de esta fiesta, Fynn tiene màs animo a presentarse a los padres de fa-
milia para sacudirle I el bolsillo en nuestro favor. Ya form6 la Comisi6n, compuesta /?/
de Fynn, D. Rafael, Ponce de k6n, Suares, Valdez y Scarnichia. Ahora se litografa
una carta de hvitaci6n y despues se pasa a recoger. Pluguiese a Dios, que se recogie-
ra mucho!!

35 Suarez ya me regal6 dos vacas con dos temeritos. El ja"rdincito est6 concluido,
concluidos los salones de entrada y el comedor muy bien arreglsdito. La concurren-
cia sali6 admirada y afectisima al Colegio.

Ya alcanzÉ otra vez el nirmero 60 y tengo 5 apuntsdos. Se despierta en todos un
grande aprecio por nuestra Misi6n.

40 Para rechazar y deshacer las calumnias del poco personal, de la insuficiencia de

los Catedràticos, yo por conclusi6n de la fiesta dije con brio un discursito que hizo
un grande efecto, poniendo en realce el articulo quinto de nuesto programa que no
admite niffos mayores de los 14 aios: baciéndoles reparar que por esta edad eran in-
compatibles carsos Superiores; que despues de hechados los cimientos s6lidos, hu-

45 biéramos levantado excelso el edificio de la ciencia; que por esto en diciembre eslr-
raba un refuerzo I de distingvidisimos e ilustradisimos Cateùhticos, eL agndeciendo 2v
el Gobierno y los amigos que nos sostuvieron en la €mpresa etc...

E a pues! no me mande muchachos, Recuérdese que no pr€ciso un maestruelo
de aritmética si to tn peritisimo profesor de Matemàticas de agrimensura y que co-
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nozca muy bien la contabilidad mercantil y teneduria de libros. 50

Nuestro venerado P. Superior, en una cartita me insinua al ac6lito Grsciano,
que yo aceptaria muy contento. Ud. entérelo bien, y si precisa en este mes téngalo en

Turin, y mandelo a tomar lccciones de Contabilidad, y agrimensura. El Castellano
lo aprenderà acà.

A mris de esto preciso un buen ret6rico y un inteligente profesor de fisica e his- 55

toria natural. Digale al Padre Bosco, que aqui de nada sirven los letrados en latin,
griego e italiano. Que sepan bien la historia, la filosofra, la matemitica, la geogralia,
la historia natural, que tengan buena letla y buzna cara.

Proponga al Padre Bosco el Cli:ngo Jordan Lorenzo. Como s€ va Bourlot, me
serviria muy bien para enseiar el franc€s, y seria un buen profesor en las Clases prc- 60

paratorias y de rct6rica,
Y por la fisica e Historia natural? Y por las clases elernentales que me faltan 2

por lo menos? |

l3r Ahora que tanto n€cesitaba d€ ayuda, de paz y de regularidad, Padre Bodrato
me eecribe implorando que mande pronto al P. Miguel. Y los exàmenes como sal- 65

dràn?? Como las necesidades del P. Francisco las conozco apremiantes, ya mandaré
de esta semana al P. Miguel y me arreglaré como podé.

El Padre Estevan, muy de mala gana ensefra y por su adversi6n al P. Augustin
me da a menudo grandes sinsabores. El padrecito tambien me da que estudiara mu-
cho. Ya ernpzb, yo las clases de geografia, porque estudiase y ensefrase contabilidad 7o

mercantil, pero su voluntad floja y su natural pereza le acobardan y amenaza de fra-
casar,

Los hermanos y novicios andan bien. ks tengo conferencia regular cada jueves
y el *ibado reuni6n y amonestaciones en la capilla.

Los nifros saludan a Ud. con inmenso carifro y ansian de tener sus noticias. '15

Escribame pronto de los sujetos que probablemente vendràn y de las Herma-
nas. Pronto empezaÉ los trabajos del cerco y de la casa suya. Ya los arreglé con lin-
do jardin, con muchas plantas frutales. I

J3v A mÉs de la nota que ya le di, le mando esta de cosas muy importantes, que re-
cejo a Ud. no las olvide: 80

1' 4 relojes.
2' Casullas, dalnàticas, capas (Iernarii interi di vari colori).
3' Toda la butica de omeopatia de Barberis, que aqui se usa tanto.
4' Gram6ticas italianas del Scaria por la 3' y 4' El[ementales] 100 copias.
5' Le mie prigioni 100 - Doveri degli Uomini di Silvio Pellico 100.
6' El tercer y cua.rto tomo de la Historia Universal del Checcacci, que tengo in-

completa.
7' Fierro para hacer hostias y formas.
8' Curro completo de armonia, contrapunto, composici6n y melodia por el Padre-

cito.
9' Atlas del Civelli de 56 mapas 200 copias.

85

m
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95

10" Unas farsas - Funerales y danzas; La noche lluviosa etc que no tenemos.
llo Cantate e Romatze - La rotdinella, Il figlio dell'esule, Dulcemara, k prigtoni

di Edimburgo, il Giwamento, Il Poen ed il filosolo - tutte le op€re di Costz-
magna. I

Qal[ si por mediados de Diciernbre ya tuviese estas obras para hacerlas cantar Jar
en los exirnenes. No ge olvide del Stramborto di Deleccii por caridad, que haria un
lindo efecto; y Crispin y la formica?

Me recomiendo €ncarecidamente porque de todo esto no se olvide de mandar-
lo0 me por lo menos una copia. Posible que entre tantos mÉsicos del Oratorio alguno

no se encaxgue de copiar por los pobres Misioneros?
Adios, querido Padre, adios. Recuerdos a todos los Superiores y hermanos. De

aqui todos le saludamos con reverencia y carifio, y en nombre de todos las manos
b€sa

105 S[u] af.mo hermano en J.C.
Luis Lasagna

l0 Asunci6n corr ex Asumpci6a ll pon r*ib aùl sl o alio m@us & emend ex los
12 pudiesel pudiesa Z olìa lectio plrdir;ra 19-20 |...1Àcadeuia ù sl 20 vaquillo-
nasl baquillonas t 2l RJo ernend ex Rrrrorcs 32 lthora corr ex l{ora 33 Pluguiese
cot ex Pllurgaielcn 33-34 rccngàaru cot ex rcgo 38 60 enewl ex 70 4l dije emend
ex ... ,14 cursos suFriores Ir cimie os corz ex simiento§ ,16 de [...] catedraticos ls
ctc] ecc Z 47 etcl w L 48 E a cor ex Eja 49 arihctica ,r 5l Nuegtro corr ex
El GÌaciano & 53 Turin corr ex... 56 Padre corr er padIe 58 buqra cara rJ

59 Jordan Lorcnzo rs 64 Ahora cor ex Hora Bodrato corr ex Bodrado 70 coùta-
bilidad Ir 73 rcgiat add sl jueves enetd ex Àerrcs 79 muy an ex ,.. 84 Sca-
via Ir 9l Atlas corr ex Allas 92 el.cl.{f,- L 93 Cantate e Romanze rs 94 Il [...1
filosofo ls 97 Str€mbotto di Devesshi ,§ 100 entre cor er ... 102 tsrÙal,,o con ex .--

9 Il l0 &gosto il Po,toz ardvò a S. Yic€nte, Cabo Verde, cor I'elica avarista. I passeggsri con-
tinuarono in viaggio in altra [ave.
18 Santa Rosa da Lim8, la cui festa si celebrava il 30 agosto cd cra la patrona di Villa Col6n,
20 Eùique Fyon (1835 - ?), n. a Montevideo da madre andalusa c padre scozzese. A quindi-
ci anni lavotava in qualità di impiegato e a ventutro iD proprio.

Studiò a fondo il problema dclla mancanza di scqùa s Mortevideo e nel '67 vitrs€ cotr fa-
cilitÀ il coucorso per gli studi e i piani del rifomimerto d'acqua. Si uni allora con Ambrosio
Placido L€zica e Anacarsis LanÉz, di Busoos Air€s, ottrncodo I'appalto per quell'opeta; ma
quel,a società gli arr€cò noo pochi probleEi. Pirì tardi foadò il Ferrocarril y Trunvio del Noùe
e, a Bu€oos Aire§, la Gtotjo Blaca, oha s distinsc ncll'industi,li,zerore del latte. Fu anche
pesidente dell'.lxociacién Nacionol de la lacàerfo, a Bueoos Aires.
2l Padre Gaetano da Mcssina (1807-1878) cdtrò s sedici anni nell'ordine dei cappuccini. An-
dò in Brasile nel 1842. Fu clEmissario generale e prefetto. Morì a Montevidso.
27 Si tntts del giotol-lÉ El Mensajeru del Pueblo. Si veda il programma dclla festa in J.E.
BEt,zA, Lr,is Lasag@ I.../, pp. lm-fol e ll0-lll nota 21.
5l B€trvenuto Graziano (1848-1900), n. a Motrgando (Biclla), fu allievo dell'Oratorio nel
1868. Ufficiale di artiglieria, lo trovò don Bosco a Roma nel 1875. Nel'77 era salesiauo. Andò
in Uruguay, poi in Argcotina.

Tornato a Toriro per motivi di salute nel 1885, nell'86 fu mandato a M&thi a Eggere la
cartiera salesiana. Ncl 1892 lasciò la congr€gaziore salesiana c il vctcovo di Moudovl lo assun-



sc per riordinarE e rialzare le sorti della Tipogralia Vescovile, di proprietà del seminario. Gra-
ziauo fu pure giornalist& c prcs€ a pubblicarE lldraldo», periodico §€ttimanale. Mori a Mor
dovì.
65 Don Michele Fassio.
69 ChiamaYaro paùeciro anche i seminarieti. Qui si hatta di Farina.
84 Don Giovanai Scsvia (1821-1897), o, a Castcllazzo BorEida (Atcssaùdria), s€gui ta carrie.
ra eccleoiastica. Nei molti libri sh€ scrisse specialmcnte per la scuola elementare s€guiva le teo-
rie di Giovaaai Antonio Rayneri.
85 §ilvio Pellico (178!1854) n. e Cunco. A vent'ami andò a Milano e si fece amico di Fosco-
lo. Nel l8l5 otteoeva il suo primo succcsso itr t€atro cotr FtaEccsc& da Rimini, Aderi al romaa-
ticismo e collaborò col giomsle «Conciliatore» uel'18. Nel'20 si ascrisse alla Carboneria. Im-
prigionato dagli aurtriaci, rinase allo Spielberg dal '22 al '30 quando torEò itr famiglia I Tori-
no, dove fu segretario dei marchesi Barolo.

Ia mìe yigìorrì,p\bblicÉ,te nel 1832, rascontano la sua csperienza di vita. Nel '34 uscirono
I doeeri &gli toùrhi Pubblico anche diversc poesie. Mori a Torino.
89 Cioè dollo stcsso dou Cagliero.
97 GiovaDd De Vecchi (? - 1905) fu maestro di batrda nell'Oratorio di Valdocco dalla hne
del 1864. Compos€ trumglosi pezzi e il melodlamlt,la Giovaaaì ìl Fabbro, AutorE dclla messa ch€
si cantò nella coosacrazione della chiesa di Maria Ausiliatrice a Torino.
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H
A tlon Giovmnl Cagliero

Villa Colon 3 s€ttembre
Rev.mo Padre Don Giovanni Cagliero
rclt'Oratorio di S. Frarccsco di Sales
a Torino

Padre molto caro

Tutti ci aspettavamo che V. R. da Rio de Janeiro, o da qualsiasi altro porto ci
avrebbe mandato notizie sul suo viaggio, però non abbiamo awto altra consolazio-
ne che quella di allidarci alla bonkà del Signore, a cui chiediamo s€mpre di conceder-
le un viaggio prospero e felice.

Dopo le avarie del Poiron Mons. Aneyros fu raccolto da una nave tedescs € ar-
rivò a Montevideo il giorno dell'Assunta. Una gagliarda bufera mi impedì di andar-
lo a trovare e di riceveni dalle sue labbra le notizie che mi avwa portato dall,Italia.

Oh quanto abbiamo s€ntito, tutti in Montevideo e al collegio, che V.R. già non
potesse più ric€vere da lui l'ordine di rimanere in America e intraprendere la missio-
ne della Patagonia. Voglia Iddio chc torni prcsto, e il più presto che sia possibile!!
Caso mai V.R. dovesse darsi la consolante notizia del suo ritomo fra noi, ci scriva
subito e non si faccia ritardare il gusto, la gioia che tutti proveremo al sapere del suo
ritomo.

Tutti mi incalzano con domande e sollecitazioni per questo.
La festa del 30 agosto riuscì brillantem€nte e suscitò un grandissimo entusia-

smo. Il Governo, che non poG venire, mandò la sua banda di 140 musici a suonare
nella Messa e nell'Accademia, alloggiati da Fynn, che macellò due giovenche.
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Venne il visitatore provinciale dei Cappuccini che abita a Rio de Janeiro; venne

Sua Eccellenza, celebrò la Messa il Dottor Soler e sin dal mattino vi fu un'aflluenza
inrumerevole di persone. E veda che il tempo, fino a mezzogiorno, ebbe sernpre un
aspetto minaccioso, altrimenti... non ci sarebbe stata tremmeno la quarta parte nel
grande salone.

I ragazzi si comportarono molto b€ne e tutti i giomali pubblicarono cose che

fanno molto onore al nostro Collegio. k invio alcuni programmi della festa e un
numero del Mensajero che incomincia a pubblicare quei discorsi.

Non potrei dire quanta fatica mi costò quests accademia, ma il buon Gesrì mi
sostenne sino alla fine, e la mia malattia non peggiorò molto.

Dopo questa festa, Fynn ha più animo a presentarsi ai genitori per scuotere

loro le tasche in nostro favore. Costituì già la Commissione, composta da Fynn, D.
Rafael, Ponce de Leon, Suares, Valdez e Scarnicchia. Adesso si sta litografando una
lettera di invito e poi si passerà a raccogliere. Yolesse Dio che si raccogliesse molto!!

Suarez mi ha già donato due mucche e due vitellini. Il piccolo giardino è già fat-
to, finiti i saloni dell'entrata e la sala da pranzo molto ben messa. Quanti sono inter-
venuti ne uscirono ammirati e molto affezionati al Collegio.

Ho già raggiunto un'altra volta il numero di 60 allievi e ne ho 5 prenotati. Si

manifesta in tutti un grande apprezzamento p€r la nostra Missione.
Per respingere e annullare le calunnie di poco personale, delle insulfrcienze dei

nostri cattedratici, io alla conclusione della festa feci con gagliardia un piccolo di
scorso che produsse un grande effetto, mettendo in risalto I'articolo quinto del no-
stro progranma che non ammette rugzù, an più di 14 anni: facendo loro vedere

che i corsi Superiori erlr,o inmmpatibili con questa età; che doPo di averci messo

delle solide fondamenta, avremmo innalzato l'eccelso edihzio della scienza; che in
questo dicembre speravamo un rinforzo dt cottedtatici distintir,simi e illusfiarissimi,
ecc. ringraziando il Governo e gli amici che ci sostennero nell'impresa ecc'..

Eia, dunque! non mandarmi der ragazÀ. Si ricordi che non ho bisogno di un
rnaestrino qualsiasi di afitmetica mÀ di un abilissimo insegnante di Matematiche[,] di
agrimensura e che conosca bene la contabilità mercantile e la ragioneria.

Il aostro venerato Padre Superiore, in una letterina mi fa cenno del chierico
Grazioto, che io awtterei cotr molto piacere. Lei lo istruisca bene, e se necessario lo
tÉnga questo mese a Torino, e lo mandi a prendcre lezioni di Contabilità e di agri-
mensura. Lo spagnolo lo imparerà qui.

Ho inolhe bisogno di un buon retorico e di un intelligente insegnante di fisica e
di storia naturale. Dica al Pafue Bosco, che qui servono a nulla i letterati in latino,
greco e italiano. Che sappiano bene la storia, la frlosofia, la nEtematica, la geogra-

fia, la storia natursle, che abbiano buona calligraha e buona apparenza.

Proponga al Padre Bosco il chierico Giordano Lorenzo. Bourlot se ne va, e colui
mi servirebbe molto bene per l'insegnamento del francese, e sarebbe un buon inse-

gnante nelle scuole preparatorie e di retorica.
E per la fisica e la storia naturale? e per le scuole elemcntari[,] dove mi mancano

due per lo meno?
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Adesso che tanto avevo bisogno di aiuto, di pace e di regolarità, Padre Bodrato
mi scrive implorando che mandi subito Padre Michele. E come riuscirarno gli esa-
mi? Conosco i bisogni di Padre Francesco, che sono urgenti, già in questa settimana
manderò Padre Michele e mi aggiusterò mme potrò.

Padrc Stefano fa scuola di malavoglia e a causa dell'awersione che ha verso Pa-
dre Agostino fr€quentemente mi dà grandi dispiaceri. Arche rl padrecito vorrei che

studiasse molto. Incominciai io le scuole di geografia, aflinché studiasse e facesse
*tola di contabilitò mercantile, però la sua volontà fiacca e la sua naturale pigrizia
lo intimoriscono e rischia di fallire.

I confratelli e i novizi vanno bene. Faccio loro regolarmente la conferaza ogni
giovedi e aJ sabato riunione e awisi nella cappella.

I ragzz,zi l-a salutano con immenso affetto e sono ansiosi di avere notizie sue.

Mi scriva presto su quelli che probabilmente verranno e sulle Suore. Presto in-
comincerò i lavori della recinzione e della loro casa. Già le sistemai con un bel giar-
dino e tanti alberi da frutta.

Oltre la nota che giri k ho consegnato, invio questa di cose molto importanti[,]
raccomando a Lei di non dimenticarle:

1' 4 orologi-
2o Pianete, dalmatiche, piviali (Iernari interi di vari colori).
3' Tutta la scatola di omeopatia del Barberis, che qui si usa molto.
4' Grannatiche italiane dello Scavia per la 3.a e la 4.a elementari 100 copie.
5' l.e mie prigiÒni 100 - Doveri degli Uomini di Silvio Pellico 100.

6" Il terzo e quarto tomo della Storia Universale del Checcacci, che l'ho incom-
pleta.

7o Ferro per fare ostie piccole e grandi.

8o Corso completo di armonia, contrappunto, composizione e melodb del Paùe-
cito.

I Adas del Civelli da 56 mappe 200 copie.
l0o Alcune farse - Funerali e da:rze; La notte piovosa ecc. che non abbiamo.
ll" Cantate e Romanze - Lz rcndinella, I liglio dell'esule, Dulcemara, Le prigioni

di Edimburgo, il Giuramento, Il Poeta ed il Jìlosolo - tutte le opere di Costa-
magna.

Chissà se io potessi aver€ quest€ opere a metà Dicembre per farle cantare du-
rante gli esami. Non si dimentichi dello Srrambotto di Devecchi per czità, che farcb-
be un b€ll'effetto; e Crispin e la formica?

Mi raccomando proprio di cuore non si dimentichi di mandarmi pr lo meno
una copia di tutto questo. Possibile! Possibile che fra i tanti musici dell'Oratorio non
ci sia qualcuno che si incarichi di fare delle copie per i poveri Missionari??

Addio, caro Padre, addio. Saluti tutti i Superiori e confratelli. Di qua tutti La
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salutano con rispetto e amorc, e in trome di tutti Le bacia la mano
il suo alf.mo fratello in G.C.

Luigi Lasagna

25

A don Bosco

ASC A 142 35 15
aut. itali@to,3 ff. carta biùrca, 216 x 135 mm., inchiosfio seppis; testo appena leggibile.
hed-
flr, h alto, A 1423515; Rt, ia elto, A 1423515-
flr, iu alto, 19 settembre 1877; data. della letteE sottolineata a matit rossa; R\inalto,19 IX
1877.

L€ttrre di dotr Bosco agli alliwi di Villa Colfu, al Eesidente della Repubblica c 8l Yescovo di
Moltevideo - prestito pubblico fatto dal colegio Pio - descrizionc dei corsi e degli studi esi-
sterti rcll'Uruguay

Tutto per Gesù!! Collegio Pio di Villa Colon /r
(Montevideo) 19 sett€mbre 1877

Mio amatissimo Padre

D. Bodratto mi ha finalmente fatto recapitare le sue lettere e la ringrazio del-

s findicibile conforto che con esse mi arrecò. Ho letto pubblicamente e tradotto e

dato a copiare la sua tenera lettera a' miei alunni e ne rimasero contenti e commossi

H alcuni stanno già preparando la risposta e qualcuno potrà già spedirla con questo

Postale. Fra poco porterò quella diretta al President€ della Repubblica ed al Vesco-

vo la rimetterò quando torni da una missione nell'intertro del Paese, dove stanà due
l0 mesi. Allora tratterò di far ordinare il chierico Scavini, perché ho vera necessità di

un prete di più per la domenica. D. Fassio fu chiamato a Buenos-Ayr€s e per la sua

classe paghiamo un Professore estemo che è ben lungi dal fare quanto un buon Sale-

siano,
D. Cagliero prima di partire, nell'atto di ritirare il danaro pel viaggio delle mo-

15 nache promise di scrivere subito quando verrebbero e quante verrebbero alla Signo-
ra benefattrice, ed ora questa aspetta la promessa letters prima di accingersi alle spe-

se di adattazione del fabbricato. A:rzi debbo dirle, che per chiudere la bocra a tutti i
ciarloni questa Signora intende comprarci un terreno al di là della via che fiancheg-
gia il nostro orto I per fabbricare colà la casa di residenza delle Suore. Dica adunque /v

20 al padre Cagliero che le scriva presto presto alla Sigaora Elena Ja[c]kson annunzian-
dole la partenza per quando sia possibile e facendole risaltare che questo nucleo di
Suorc potrà col tempo espandersi per la campagna per assumersi la educazione cri-
stiana di tante povere fanciulle abbandonate all'ignoranza e comrzione.

Siccome i lavori d'ingrandimento del Collegio sono indispensabili ed urgenti ed
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io non poteva trovare i mezzi nec€ssarii p€r es€gufuli a forza d'industria ricorsi a 25

conffetare la vaga offerta che alcuni padri di famiglia m'avevano fatto di ajutarmi.

Qui il commercio, vita e fortuna del paese, soggiace ad una crisi disastross p€r moltc
famiglie e diffrcile per tutti. Domardare quindi grossi ajuti ed aspettarc doni sufft-
cienti era una vera illusione. Mi contentai quindi di chiamare solo un prestito senza

interessi di 50 mila franchi da pagarsi in lunghe rate. Metterò fuori 200 azioni di 250 30

lire ciascuna che devono pagarmele in cinque mesi, 50 lire per volta' Con questi da-
nari raccolti c pronti si può ottencre da qualunque impresario delle buone condizio-
ni e delle agevoleze. Anzi, fatte e speci.ficate la misura, la qualità, le condizioni della
nuova fabbrica, si porrà il lavoro a/I'asta e si rilascienà a quello che sia più modesto
rc) prez,zn. Finita la fabbrica, quando potrò ricevere in collegio più di cento giovani, 35

1'h alloru mi obbligo ad ammortizare 4 azioni I al mese tirandole a sorte. Ben inteso
che alcuni mi hanno già assicurato di regalarmele, e prego il Signore che questi a/cr-
ri diventino molti come veramente spero.

Domenica scorsa ho radunato chquanta padri di famiglia in Collegio, e ad
unanimità accettarono la proposta formandosi in Commissione attiva con s€gretario 40

e tesoriere, redigendo il verbale di quanto si decise per publicarlo e chiamare così il
concorso di quanti non erano pres€nti e di quelli pure che 1»nsassero di venire in
ajuto d"i quesio Collegio tanto benemeito de la ilusfiacihn y itel progreso del pats. È
l'accademia di S' Rosa che eccitò alquanto l'entusissmo di questa gsnte' Appunto
fra gli eletti della Commissione risultarono personaggi che non t€ngono figli in Col- 45

legio, ma che godono una grande inlluenza nella Republica. Fra poco le manderò gli
stampati, e se fin d'ora wol saperne alcuna oosa le dirò alcuni nomi che D. Cagliero
forse conosce: Dr. Riquena; D. Enrique Artagawytn (cufrado del finado Arocena)[,]
D. Sola Femandez, D. José Soto, D. Jaime Scarnic[c]hia, D. Pedro Lenguas, che ne

è il Segretario. D. Fynn non entra perché le sue cose van male. 50

Per conservare la mia indipendenza nella disciplina del Collegio io mi astenni

l2v dal far partc di questa Commissione I raccoglitric€; benché ne sia reatnente il cassie-

re e I'amministratore libero ed indipendente. Ora vedremo le prove ed i fatti oome

corrisponderanno ai progstti.
La sua lett€ra al presidente della republica che è il padrino del Collegio, gliela 55

porterò accomlmgnandola colle schede del Prestito Pio. Chi sa se ad onta della criti-
ca posizione dello Stato, non ci ajuti.

Sono dolente di non aver potuto sottomettere in tempo al suo giudizio questr

operazioni; lo stesso D. Bodratto, da cui voglio e debbo dipendere anche nelle cose

più piccole, mi dice di non potersene occupare e mi lascia che tiri innanzi nelle brac- ro
cia della Prowidenza divina, e prima che questa mia lettera arrivi a lei, forse i mura-
tori avran già g€ttato le fondamenta del nuovo edifzio; secondo il disegno dell'Inge-
gnere Capurro, e la via tracciata dal carissimo P. Cagliero.

Adesso mi adopero per preparare bene i giovani per l'esame publico finale che

sarà in Dicembre; debbo stampare il programna minuzioso di tutte le maierie inse- 65

gnaG quest'anno ed il programma di quelle che si spiegheranno un altro anno e dar-
lo alle folle di concorrenti nella distribuzione dei premi.
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In questo benedetto paese non v'è sitrnasio propriamente detto: vi sono studi
inferiori e supcriori: cioè elem€ntari e liceali. Quindi fa d'uopo aprire i corsi di Mate-

70 matiche (algebra, gEometria, trigonometria, topografia), fisica, chimica, Storia natu-
rale, filosofia, storia e geografia universale. I precetti di retorica sono compresi nel
trattato di logica. I Prima di dare alla luce aspetto che lei mi mandi la nota dei pro- /3r
fessori che verranno per sapermi regolare, e non promettere alla nazione più di quel-
lo che le forze permetterarno. Chc se giungessero presto potrebbero anche infor-

75 marsi meglio del['] idioma e far miglior figura che non facemmo noi sul principio.
La fatica è pesante ed ora che l'anno volge al ternine e le occupazioni aumetrta-

no, alcuni vacillano, si lagnano, s'indispettiscono e mi ci wol tutto il miele di S.

Francesco di Sale[s] per tollerare. Ghisalbertis è impaziente e sempre tiepido nella
pietà; D. Bourlot focosissimo, per nulla si adombra e s'impenna cone un cavallo in-

80 domito e mi fa passare dei brutti momenti per le sue gelosie con Mazzarello. Questo
poi fa abbastanza bcne, ma vuol darsi hoppa importanza e pensa più per se che per
gli altri, i quali se ne risentono. Il più capriccioso di tutti e che mi fa trangugiarc pil-
lole amarissime è il chierico Farina, che vendicativo quanto rrai e disubbidiente col
troppo aspreggiare sforzò due giovani a scappar di Collegio, mi piantò la scuola di

85 g€ografia p€r non darsi la pena di prepararsi e 1rr vendicarsi di una correzione fat-
tagli stett€ 5 | giorni senza voler fare scuola di musica. Son piccole miserie che il Si- /3v
gnore pemette a prova di nostra virtù. Ora le cose vanno abbastanza bene. Scavini
Spirito è molto zelante nella assist€nza, e di buon esempio a tutti, ma colla virtù non
ha sulliciente capacità per parlare ed insegnarc. Il povero D. Fassio, tanto buono ed

90 ubbidiente I'ha chiamato D. Bodratto a Buenos Aires. Fra i coadiutori Bruno Anto-
nio mi è una vera benedizione pl suo zelo per la sua virtù, attività e vera carità. È
un giovane santo. Ceva è lento e collerico, ma conosce i suoi difetti ed è ubbidiente.
Iardini è debole di cervello, fa molte volte bene, e qualche volta co' suoi scrupoli,
colle stravaganze fa anche inpazzire $t altn. Barberis è mezo animalesco. Non

95 vuol né istruirsi né farsi buono. Mangia bene e dorme e fa come gli pare e piace, sen-
za pietà e senza spirito nessuno. Di tre aspiranti due fanno veramente bene ed uno
zoppica moltissimo per la sua ambizione e superbia. Roggero è rozzo e cocciuto, ma
si può tollerare ed animare.

Ecco un quadro di miserie e le mie? Qualche volta non ho pazienn abhstar,z:,;
100 qualche altra il dolore dellla mia infermità. mi getta in profondo abbattimento e ma-

linconia. Spesso mi lascio troppo distrare nelle opere di pietà dai pensieri di ammi-
nistrazione.

Preghi per me, o caro Padre; che la Yergine SS. Ausiliatrice m'ajuti nelle mie
debolezze dell'anina e del corpo perché possa santificare me e gli altri. Le bacio con

105 affetto e riverenza le mani e mi protesto con gioja
Suo figlio

L. Lasagna

22 espaudersi corr ex cst 25 poteva corr er potevano 28 Do-
30 Metterò con ex Etuettetò 200 emend. ex delle 32 e

2 §€ttembrel 7hÉ I.
mandare emend ex --
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prcnti add sl 34 all'asta Ir 37 alcuai emend ex aolli alcuni Is 38 molti /s

4l publicarlo emend ex ... 43 dc [...] pais /s ,14 chel que Z 56 Prestito Pio ,§

8l .bbastauzz emend ex qtl.e 94 Barberis Is

6 Cf E rrr, mo-ml
l0 Dotr Spirito Scavini (1851-1899) n. a Bosia (Cunco). Sales. nel 1876, partì subito Per l'U-
ruguay. Fu ordinato sacerdote !€t 1877. Il trostro epistolario parla del suo lavoro e del suo ze-
lo. Mod a Vatparaiso (Cile).
,18 Joaquln Requena (1808-1901) u. a Montevideo. Ministro del Governo e dcgli E§teri dal
1856 al 1858. Si laureò ir giurisprudeaza nel 1853, ma dal 1838 occupava già diverse cariche
nella magistratura. Fu presidente dell'Acpadcmia T€oric!-Ptatica di Giurisprudcnza' vice-
rcttore dell'Università di Motrtevideo, cattedratico di dititto processuale. Msmbro dclla com-
missione che codificò le leggi della Repubblics e d€lle diverse commissioni che rcdassero i di-
vcni codici del 1867 e del t884. Mori a Motrtevideo.
49 Pedro Lenguas è il padre di Luis Pe&o Lenguas del quale si parlerà avanti.
50 Dd 1874 Anacarsis Latrùz era etrtrato in politica a Buenos Aires. Per questo spetrdeva del-
le forti somme di datraro che, poco a poco, fecero si che andasse io fallimento la sociotà che
aveva con Effique Fym e Amb(osio Pldoido Lszica permministnre la società immobiliare di
Villa Col6n.

26

A don Bosco

ASC F 497 MONTEI,IIDEO _ YILLA COLON (11)
out. itcliano, I f. carta biarca, 208 x 134 mm., inchiostro nero. Si hatta di lettqa Fraocisco
Folle - don Bosco; nel ve$o, itr fondo alla l€ttera, don Lasagna scrive poche righe.
hed.
flr, in alto, rottolineato in rosso, s 38(891), fly, iabasso, D- Lasagna htigi e Folle Frurrcesco,

Prcs€trta il giovarc Francisco Folle

fln Questo è un giovanetto che insieme col Migone hanno una vocazione veramen-
te pronunziata per la Congegazione. Tutto sta che il Demonio non l'inganni. Di
questi mi piglio particolar cura io, come pure di alcuni altri che ci hanno loatane,
ma belle disposizioni.

Il suo caro
Lasagna

I Notr abbiamo notizie sicure su Francisc-o Follc. A qùarto s€mbra tomò a Villa Col6tr rcl
1884, dando inizio a una esperieuza di vita salesiam che dutò fìno al 1890. Dal l89l trotr De

abbiamo più uotizie.

5
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27

A don Bosco

ASC A t42 36 0t
aur- ìtolimo, 2 ff. carta bianca, 2l I x 136 mlr., inchiostto rcro.
ined.
Dv, in alto, A 142j@1
flr, in alto, D. Lasagna ltigì; 8i sottoliryf, iu rosso la data della letten.

Mort€ del sig. Rosselli - possibilità di smcrcio, rcl mersato di Montsvideo, dela ca a fabbri-
cata a Matbi Torines€ - ostacoli politici alla creazione della scuola di arti e mestieri proposta
dal governo - prestito Pio - ancora il curdcolo degli studi

Tutto pet Gesù!!

Amatissimo Padre

Colon 3 di ottobre 77 flr

Ho ricevuto jeri la sua letterina che porta la data del 3l di agosto e mi fa mera-
viglia assai il leggervi che todavia [sic] non fosse ancora giunta costì nessuna notizia

5 o telegramma che notilicars€ l'arrivo del P. Cagliero. Noi pure stiamo in grande an-
sietà p€rshé D. Cagliero né da Rio Janeiro, né da S. Yincenzo, né da Gibilt€rra non
ci mandò a dir nulla del suo viaggio ed alle moltissime persone che mi dimandano di
lui non posso risponder€ se non stringendomi nelle spalle e pronunziando un dolo-
roso: quien safu?....... Ed ora sto viemaggiormente in pena poiché ai 3l di agosto se-

l0 condo i calcoli avrcbbe già dovuto trovarsi in terra, od alneno potuto telegafare da
Gibilterra, o da Marsiglia... Ma non pensiamo male!! Prima che questi miei lamenti
giungano a Iri avrò forse già potuto ricevere qualche lettera che mi darà mnsolan-
ti I notizie. Se pel caso nol sapess€ ancora potrà dLe a D. Cagliero che or sono 15 /1v
giorni morì in Montevideo l'orcfrce Rosselli tanto amico dei Salesiad, fratello della

15 fondatrice delle suore della Misericordia; eccellente vecchietto che accompagnò
meco lino a bordo il Padrc Cagliero. Morì cristiano esemplarc come è vissùto ed il
compianto universale si manifestò con un accompasnamento funebre di più di 200
vetture allestitÉ s lutto.

Domani devo rrcarmi a Montevideo e tratterò della carta che ki mi raccoman-
20 da di offrire agli stampatori. La maggior paf,te si prowedono nelle grandi fabbriche

degli Stati Utriti. Tuttavia m'impcgnerò per quello che potrò.
Mi sono presentato giomi [or] sono a.l Pr€sidente della Republica che gradì

molto la sua lettera, mostrandosi semprc ben disposto verso I di noi e all'impiLnto dt Pt
un Oratorio se ciò non urtasse le idee preconcette di alcuni suoi ministri. Non di

25 m€no spero di spuntarla cofajuto di Dio, e se non ci riesm col Governo mi rcsta
sempre per ultino rifugio Dof,a Elena Jackson la quale mi disse: se non lifanno essi,
lo fuemo noi!!

L'affare delle azioni va avanti colla visibile benedizione di Dio, e presto gliene
spedirò ragguagli e dati certi. È tanto il numero di giovani che chieggono di €ntrarc

30 anche sul finire dell'anno che dovetti fare una camerata del locale preparato per le
Monache, dove stavano prowisoriamente i falegnami. Siccome tri mi assicura che
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le monache verranno in novembre io ultimerò i lavori e per questo domani stesso

vado ad implorare i necessarii ajuti dalla §igzora.
Dopo la partcnza di D. Fassio le cose mi vanno molto male per la classe che ei

flv faeva. I ll secolue cfu pr paga lo sostituisce non ha prestigio, non ha virtù neces- 35

saria e con lui entrò in classe il disordine, e siamo agli esami!!!

Non dirnentichi che qui le cose vanno al rovescio e gli accessoi son,o princiPali.

Il latino s'insegna 14 orc per settimana. I,a mat€mstica 5 ore pr ogni classe liceale,

la storia 4 e la geogralia 4. E le classi essendo 2 un povero professore veda quanto
avrebbe di scuola; ma per questo ci penserò ivi purché Graziano iL Yalex.te Algebru to
Geomeara e Naturalista e cosmogr$o. Con questo avrà da occrrparsi finché wole, e

chi sa che non abbia da rattenere D. Bourlot per la frsica, pel francese e per la storia.
Yedrcno ciò che la necessità e Dio vorrà.

D. Bourlot che era iroso adesso è molto ben a mato. D. Mazzarello ha dei mo-
menti cattivi, e jeri rinunsiò a' suoi uffrci perché Ghisalbertis lo offese. Questi e Fari- 45

na hanno poca pietà ma alneno Ghisalbertis è laborioso, mentre Farina è pigro e

disobbedie te. Se ne ha il destro scrivale una parolina. Molinari dà lezioni in Monte-
video ed il diavolo g[ fa far danari. Antonio Bruno sta bene; Iardini con Ceva la sa-

lutano particolarmcnte. Dopo dimani aspetto D. Bodratto.
Ci bcnedica tutti e sp€cialmentc 50

il suo aff. in G.C.
D. Lasagm

4 il leggwi add. sl 9 quien rabe? ,J 12 potuto emead. ex ric . 13 15 con ex lo
15 ({xEllsnte eùend ex n 26-27 s€ [..J troi!! ls 32 uovembret th .L 33 nccessedi

enund ex dovnfr §ignora Is 35 secotare Ir 37 accessori ls prircipali Is 4l-
42 Algcbrs [...] cosmogmfo [r 47 dbobbediertr l,

15 IÉ Figtie di Nostra SignoE di Misedcodia, foadÀte rcl 1837 da Santa Maria Giuseppa
Rossello, aprivano il loro primo collegio in Uruguay oel 1861. L'Istituto fu riconosciuto di di-
ritto pontificio rcl 1904.
47 Giacomo MoliDari (1852 - ?), r a Motrdovi (Cutrco), si f€c! sale§. ncl 1875. Parùendo por

le missiori con la prima spedizionc missionaria, prcse il nome di Bartolomco. Ma$tro di mu§i-
ca vocalc c strumentale, lavorò a S. Nicotàs de los Arroyos, metitando§i molti elogi. Il §uo ca'
rattsrc fece si c.he trovassc dclle diffrcoltà nella vita di comunità (cf E III, 27) e lasciò la congre
gazione. Ardò a Montevideo dove trorl §olo f€ce scuola trellc G3se Private ma archc itr qùalch€
òlbgio de[8 §apitsle. Più tardi aadò organista a FIay Bcoto§. B I'ultima notizia che abbiamo
di tui (cf Domenico ToMATts, Epìstohda (1871-1903) Edici6n cdtics, itrtroducci6n y notas
por Jests BoEEgo. Roma, LAS [1992], p. 153). Da ron coafondersi cor I'omonimo Bartolo-
;Eo Molioari (L5+1935) E. a Santa Maria delle PieYe di Borgo Fomari (Genova). e che pa ì
pcr I'Argentina nel 1895.
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28

A don Giovanri Cagliem

ASC B 717
oul. srygtolo,2 ff. carta bianca,2ll x 135 mm., itrchiostto uero.
l.E. BErz ,Ir.is Lasagna [-.-], p. 149, in piccola parte.
data sottolineata con Eatita rossa-

Atrtrutrcis la visita 8 Torino di alcui cooperatori uruguayari - itrtrighi dei aemici del collegio
Pio prcsso il govemo - misure prese pcr wentarli - richi€sta di foud&ziorc di una casa delle
FMA - giovaui che danno segni di vocazione - morte del sig. Rosselli

Colegio Pio Col6n a las 6 de la maiana J'tr
del 6 de octubre 1877

Mi querido Padre

Si esta carta le llegara en ti€mpo yo desearia avisar a U[ste]d disponga en mane-
5 ra la salida de las Hijas de Ma a Auxiliadora q:oellegzsr-n por acà despues de la sali-

da de los nifros para las vacaciones, las cuales emp€zar6n al 28 de diciembre. Esto
me es indispensable!!

Ayer estuve a lo de Dfl Elena Jackson que me hizo buena acogida: me pregunt6
sobre V. R., y con sentimiento non pude darle noticia ninguna, poryue nunca Ud.

l0 nos escribi6 hasta ahora. Ella me cercior6 que Doia Sofia y Buxareo ya vuelven de
Escandinavia y Rusia hacia Italia con la intenci6n decidida de visitar a Ud., al P.
Bosco, y todas nuestras casas. Cuidado en acogerlo con esmero, pues debe ser el
apoyo nuestro mas poderoso en abrir la casa de artes y oficios,

El Gobernador ba sido mal enterado de nuestras oosas y ya no nos Nprecia fty
l5 como al principio. A màs de decirle que somos solo capaces a hacer Aearor le asegu-

raron de la absoluta incapacidad nuestra en la ensefiarza. Pero la obra de reacci6n
ya empieza y progresa favorablemente. Yeregui me ha dicho de matrd,arle wra circu-
/ar impresa para obtener el pÉstamo de que yo le hablé. Por esa vetà las grandes es-
p€raDzas concebidas en nosotros, y m6s en los distiaguidos profesores que debm lle-

20 gaL Hernos empeado demasiado bien y para sostenemos precisa todo el concurso
de honbres pÉcticos e ilustrados en la enseianza. Alerta pues a no mandarrre mu-
chachos!!

A prop6sito de muchachos, Fsrina sigui6 bien por un mes y volvi6 loco por mi
gran desgracia. Descuidadisino y desob€diente, para no embromar a los padr€s que

25 pagan caras las lecciones de piazo me veÉ obligado a traer un profesor de Montevi-
deo y todo por culpa de este descabezado....... I

Nuestra posici6n ya es muy dificil por si misma, y nuestra negligencia la preci- ;2r
pitaria. Si entre tantos Ud. enconEase un buen l§',. esfio de piano y violino y flautd
Ud. sabc cuanto se ganaria acà con las lecciones. Pero no me atrevo insistir. Molina-

30 i hace fortrma en Montevideo, adonde aquist6 renombre de Maestro intefuente . La
nec€sidad le hizo poner juicio en servir al mwdo!!

La pérdida del P. Miguel, por la clase de los chiquitnes me ha sido fatal!! Ojalà
que el Padre Francisco me lo mandara un mes antes de los ex[menes.
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Dofra Elena ya me habl6 de abrir colegio de nifras con asilo maternal (infantil)
en el Pasamolino, adonde la educaci6n màs refinada corrompe los epulozes y descui' 35

da los pobres. No hay ninguna escuela cat6lioa. Entre las H€rmanas manden pues

tres buenas Maestras. I

Ya habÉ sabido la muerte del Seflor Rosselli! Pobre viejito, tan bueno y tan
amigo! La familia esté en la costernaci6n. Ruegue Ud. por él y por sus hijos'

R€cibi6 V.R. una porci6n de cartas escritas por nuestros queridos alumnos? 't0
Cada dia el uÉmero aumenta y ayer recibi otros, y todos muy buenos: hize dormito-
rio en la carpenteria.

Las vocaciones que cultivamos se desarrollan y algunas ya se madfiestan' Aun-
que no debamos hacernos ilusiones, me paxec€n sin embargo muy notables las de

Folle, de Migone, de Enrique Arocena, de Duhau, de Arrillaga sin contax con los 45

del Obispo; y todos piden ser Salesianos. Pidamos a Dios que la cosecha no embro-

me al agricultor!
Memorias y carifios de todos a Ud. y al queridisimo Tata Bo§trn, al P' Rua,

Lazero, Bologna etc.
Yo con la primavera me siento algo mejorado: que Dios me tenga en su §anta 50

gracia, y suceda lo que quiera! Adios, Padre querido! Adios!
Su afectisimo

Luis Lasagna

5 Hijas [..,] Auxiliadora Ir 6 diciembrel Xh l0 hasLLl... LÌ ah etnetd L2basta con L3

ahota corr ex ahorts Buxareo] Bocareo I 15 be.tos /.t 16 i,rB,pacidad corr ex ..,
17 favorablcm€trte coz e, fab 17-18 circular /s 18 impre§p emend ex di cl emead

er un 19-20 distinguidos [...] llegar ls 20 llemos emend ex Eruaos 24 wn coù ex
... dcsgracia] desqa€ia I embromar corr ex ... pùtes enead ex pacientes

25 piano Ir 28 piano [...] flauta Ir 30 hace fortuna ,§ Montevideo cor e.x moùtevi-
deo 3l !€cesidadl ne§€cidad tr en [...]mundo Is 32 delcon ex & P,cotexD.
33 Eaudara coù ex E Àl!at, 34 coh$o emend ex el coù [...] hfantil) add §I

35 epulotre§ ,J 3? tr€s bucnas ,r 44 sin emend ex y 46 post pl,df,/d del &
,t8 Tate Ir 49 etsl w L 50 lt enend et e-.

l0 Sposato co! Dona Sofia Jacksou de BuxarEo, Felix Buxarco 0 - l90l) dedicò la sua vita
a fars dcl berc s€nza ostEtrtazioDe e senza pubblicità. LunSo I'cPistolario si vcdnù l'importanza
del suo appoggio a dotr Lasagna. Mori a Montevideo.

- Sòfia Jackson de Buxareo lo aveva preceduto da Poco metro di utr anno nella tomba.
Fece la carità nel sil€ozio, soccorreodo le personc e le istituzioai. Aiutò nella costruzione di
chiese, di collegi, di asili po anziani e di oducudati.
14 Cioè il presidetrt€ Iatorre.
45 BenDrdiùo AlfrEdo Duhau (1862 - ?) Figlio di un industdale francese, lasciò gli studi al
collegio Pio pq srdare ad aiutar€ il padre. Non arrivò pue alla fine degli studi utrivcrsitari. Si
diedtal giomatismo e dat 1877 fu uoo dei rrdattoti de «I,a Raz6E». Tentò archc la strada dcl
teatro, na §€nza successo. Net 1891 si trasfcd a Buenos Aires; fu redattorc di diver§i pedodici e
riud attorno a se un gruppo di giovani redattori e cronisti. Nel 1930 pubblicò il suo ben riusci-
to libro Tipos al fids-hz.

Non si sposò. Alla fine, affetto da arteriosclcrosi, fu riportato d.i fratelli a Motrtevideo,
dove mori.
45-,16 Prima che si aprisse il seminario, il vescovo mandava i seminaristi al collegio Pio.
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[28]

A tlon Giovanni Cagliero

Coleggio Pio Colon alle 6 del mattino
del 6 ottobre 1877

Mio caro Padre

Se questa lettera L€ arriverà in tenpo desidererei awisarla che disponga la
parlen,a delle Figlie di Meia Ausiliafiice in maniera tale che arrivino qua dopo I'u-
scita dei ragazzi per le vacanze, le quali incominceranno il 28 dicembre. Questo mi è
indispensabile!

Sono andato da Dona Elena Jackson la quale mi fece una buona accoglienza:
mi domandò di V. R. e cou ramnarico non ho potuto darle nessuna notizia, perché
finora Lei non ci ha mai scritto. Ella mi rassicurò che Dona Sofia e Buxareo ritorna-
no già dalla Scandinavia e Russia per l'Italia con la decisa intenzione di visitare ki,
il Padre Bosco e tutte le trostre case. Cerchino di accoglierli con cura, perché deve €s-
sere il nostro pirì potentc appoggio nell'aprire la casa di arti e mestieri.

I1 Govematore fu male informato delle nostre cose e più non ci vuol così bene
come all'inizio. Oltre a dirgli che siamo capaci solo di fare dei àeari, lo rassicurarono
della nostra assoluta incapacità per l'ins€gramento. Però il lavoro di reazione inco-
mincia già e progredisc€ favorcvolnente. Yeregui mi disse di ma;frargli una delle cir-
colafi stampat€ W ottenere il prestito di cui k ho parlato. Da essa vedrà le grandi
speranze che ripongono in noi, e ancora i distintissimi insegnanti che fuvono arrivare.
Abbiamo incominciato troppo b€ne e ci vuole tutto il concorso di uonini pratici e il-
lustrati nell'insegnamento. All'erta dunque, non mandarci dei ragazzi!!

A proposito di ragad, Farina andò bene per un mese e tornò a essere matto
per grande disgrazia mia. Trascuratissimo e disubbidiente, perché non se ne disgu-
stass€ro i genitori[,] che pagano caro h lezion di pianol,l sarò obbligato a prenderc
un hsegnante da Montevideo e tutto per colpa di quello scapestrato......

l,a nostra posizione da se stessa è già nolto diffrcile, e la nostra negligenza la
farebbe precipitare. Se fra tanti lri trovasse un buon maestro di pr'ano e di violino e
diflautol,lLei sa quanto si guadagnerebbe qua con le lezioni. Però non oso insistere.
Molnanfafortuna in Montevideo, dove acquistò la fama di maestro intelligente. La.
necessità lo fece far giudizio nel servire il mondo!!

La perdita di Padre Michele, per la scuola dei più piccoli, mi fu fatale!! Possa il
Padre Francesco mandarmelo un mese prima degli esami.

Dona Elena mi parlò già di aprire un collegio per raEaz& con asilo matemo
(infantile) nel Pasamolino, dove I'educazione più raffrnata corromlr€ gli epuloni e
tralascia i poveri. Non vi è nessuna scuola cattolica. Tra le suore ci mandino dunque
lrc buone m&e§,lre.

Avrà già saputo della morte del Sig. Rosselli! Povero vecchietto, così buono e
così amico! La famiglia ne è costemata. Lei preghi per lui e per i figli.

Avrà ricewto tante di quelle letterc srritr€ dai nostri cari allievi? Ogni giorno
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aumenta il loro numero e ieri ricevetti altri, e tutti molto buoni: ho fatto dormitorio
della carpenteria.

Le vocazioni che coltiviamo si sviluppano e alcune già si manifestano. Quan-
tunque nou dobbiamo farci illusioni, mi sembrano degne di nota quelle di Folle, di
Migone, di Enrique Arocena, di Duhau, di Arrillaga senza dire di quelli del vescovo;

e tutti chiedono di essere Salesiani. Chiediamo a Dio che il racoolto non inganni l'a-
gricoltore!

Ricordi e aflettuosi saluti da tutti a Lei e al caro Papà Bosco, al Padre Rua,

Lazzero, Bologna, ecc.

Con la primavera mi sento un po' m€glio: Dio mi abbia nella sua santa grazia, €

awenga quello che lui vuole! Addio, caro Padre! Addio!
Suo allezionatissimo

Luigi Lasagna

29

A don Bosco

ASC A 1i3 03 36
ai. italiano,2 fl. aùla biarca,2ll x t35 mm., col timbro oya]F- Colegio Pio Yilla Colou it'
chios&o seppia, t€§to appem leggibile; malca la patte conclusiva della lettera.
ined,
f2v, in alto, a 1330336.
flr, in alto, itrchiostto ùero, D. -Rra,' don Rua, itrchiostro neto, D. Botetti wfu se i è qualche

cosa gli contetga. @oretti emend ex C.a$ieÌùt Ùlatita, 19 ottobte 1877, data della letters sotto-
lineata coo matite rossa; f2r, itr alto, inchiosto uero, ,ogrtlar,,,' l2v, itr alto, inchio§tro trero,
casa delle Suorc; in barso, §olenùtà.

Utopia e rsattà trclla vita dei missionari iu Uruguay - plopostt varie - si prepara la veouta del-
le FMA

.ftr Yilla Colon 19 di ottobre 1877

Amatissino Padre

Finalmente ho visto nell'Unità Cattolica I'annunzio del felice arrivo del Padre

Cagliero, la qual cosa ci tolse di grandissima pena. Deo gratias!!
Al giungsre questa mia lettera forse tutti o in parte i Missionari saran già partiti s

alla volta di America. Dio voglia che siano tsli da rispondere alle altissime aspetta-
zioni di queste genti, ed ai bisogni di questo povero Collegio.

È vero, amatissimo Padre, che non bisognerebbe frdarc solo nelle forze umane,
e sperare di più nella divina assistenza, non dimeno sono cosi grandi le diffrcoltà che

si frappongono al libero e fruttuoso esercizio del nostro apostolico ministero, che l0
abbisogniamo più che mai di uomini fermi, istrutti e zelanti.

Il Padre Cagliero gli avrà fatto capir per ben€ quanto foss€ gros§olana l'illusio-

./7, ne fattaci in sul partire, d'aver da fare con popoli rozzi, inculti ed ignoranti. I Anzi, è

ben differente la cosa. Siamo in mezzo ad un popolo affogato in una civiltà raltnata
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15 € sensuale che di tutto vuol sapere, di tutto vuol imparare a suan di sterline. Q\indi
per poterci sostenerc nella concorrenza di tanti professori ciarlatani ci vuol abilità ed
una certa apparenza ohe appaghi I'orgoglio nazionale di questo popolo.

In altrc mie lettere le avrò già forse detto della frenesia con che studiano la mu-
sica, e qui mi trovo verametrte imbrogliato su questo punto. Sono dodici allievi che

20 pagiano 20 li.re al mese solo gxr 2 ore di lezione di piano alla settimana, e sarrbbero
,10 s€ fossero contenti del Maestro; ma il ch. Faina è w, ragazzo, con tutta la leggs.
rezza, instabilitrà ed awentateza propria di un ragazzo. Trzscura gli allievi, non stu-
dia lui per insegnare epperciò insegna male e molti si stancarono ed alcuni perfrno si
ritirarono dal Collegio unicamente per questo. 

I

25 La conseguenza che io deduco è questa; che se IÉi potesse mandarci per 4 arni
Dogliani, farebbe un gran bene a tutti i collegi d'America ed all'Oratorio. Ai nostri
collegi perché potrebbe allevare su dei buoni allievi Salesiani che poi farebbero da
sé, e cotr onore; all'Oratorio p€rché io potrei assicurargli uno stipendio di 3500 fran-
chi almeno, perché tra allievi di piano, di violino e di flauto non saranno meno di 40

30 fin di quest'anno. Se non viene lui questi danari dovrò spenderli in far venire qual-
che valente Maestro da Montevideo. Alforatorio troverebbero facilmente chi lo
supplisse, sotto la valente guida di D. Cagliero, di Devecchi, e di altri Professori
esterni, ed egli qui in America, potrebbe formarsi due o tre valenti allievi di piano,
violino e di armonio e poi tornarsene a Torino.

35 Ponderi bene questo progetto e s€ lo può attuare, I faccialo subito.
Appena si cominciò a sapere della prossima venuta delle Suore, i nostri amici si

allarmarono pr il pericolo a cui si esporrebbe infallantemente la fama del Collegio,
a malgrado della completa separazione. Ma la Signora Jackson non si scoraggiò 1rr
questo ed è disposta ad ajutarci a fabbricare di proposito una casa per loro dove

,10 apriranno scuola publica a distanza di 400 metri del Collegio. D. Bodrato che st€tte
qui sei giorni or sono caldeggiò molto questo alIare, ed io seguito le fila che mi pose
in mano la divina Prowidenza. Intanto per riceverle in sul principio il Signor Fynn
mi presta una sua casa abbastanza adatta e decente, più distante pure dal Collegio.

La solenne distribuzione dei premi si farà il giorno del SS. Natale, in cui spero
45 prenderà Messa il chierico Scavini. Le Suore potran partite ai 14 di dicembre con

Dogliani?
Agli undici di novembre verrà il Yescovo a pontifrcare e festeggiarcmo solennis-

simamente il dottorato di S. Francesco di Sales con un triduo di prediche e gran pa-
negirico e si darà anche la cresima. Farò invito ai b€nefattori.

50 [...]

5 giungcrc corr er giungerl 15 §uon di stgrlirc Ir 2l ruEaz7n ls 22 r]rr tagazzo ls
'24 alcrl.i cot ex sJfrt 37 allarmarono Is 45 dicqnbrel Xh'Z 47 novembrel 9b' I,

3 cf «L UnitrÈ Cattolica» (18?7)213, 13 s€ttembrc, p. 851.
26 Giuscppe Dogliad (1849-1934), n. a Costigliole Saluzzo (Cuneo), da fanciullo cantava
nella cattpdrale di Saluzzo. N€l 1864 andò a Valdocco. Studiò musica strumentale, armonia e

flr

t2v
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composizione col maestro De V€cchi. Sales. coad. net 1870. Quado don Cagliero partì p€r

I'America nel 1875, gli fu affidata ta schola cottonot e rel 1889 anche la ban<la musicale del-
I'Oratodo. Cotr uo repertorio chc includ€va classici e mod€mi, la §chola e la banda fuono in-
vitatr in diveN€ città delt'Italia e della Francia. Irryitato da mons. Cagliero, Dogliani andò an'
che ill Argentina p€r il Secondo Congrcsso Salesiano di Buenos Aires. Mori a Toriao.

CompositorE e maestlo, ebbe tra i suoi discepoli lo stesso Federico Caudana. Tra le sue

operc musicali si 8trtrove ra l'afiifota Coroaa anreo, cantata rlella incoronaziono di Maria Au§i-
liatrice a Valdocco. Iasciò archc buod testi di scuola per la musica e il ca:rto.
,18 S. Fratrc€§co di Sales era staio ptoclamato dottore della Chiesa da Pio lX il 19 luglio
1877.

30

A don Bosco

ASC A 142 35 16
out- ìtolioto,2 fr. cafia biarca, 212 x 136 om., iuchiostro sepfa, grossa macchia uera in flr, in
alto, e itr I2v.
hed.
f2v, ir alto, a 1423516.
flr, in alto, data della lettera sottolitreata ùr rosso.

Sorgoro dei problemi nelle comudtà salesians - festa di S. Func€sco di Sales - mcse di Maria
- giomo dei defunti - F€§tito Pio - continua I'afflusso dei giovani - casa per le FMA

flr Yiva Gesù!

Amatissino Padre

Villa Colon 4 di novembre 1877

Ho ricevuto le letter€ di [D.] Barberis e di D' Cagliero e mi recarono consola-

zione e conforto. Per compiere I'uffzio di prof.re di retorica, pare sia destinato il
Ch.co Pane; ho tinore che non ne facciamo una zuppa. Ci vuol altro che la sua 5

flemma con questi diavoletti!!... Meglio uno più giovane, ma più destro, pirì risoluto,
più energico. Pazienza!!... ce la cavercmo come potremo'

Qui a forza di pazienza, di longanimità, di dolceua, ho tenuto unite le f e del-

l'armonia, ma grorni [or] sono mi si sp€zzarono nelle mani. D. Bourlot che ha utr
fondo smisurato d'amor proprio e di orgoglio, ambiva segretamente qualche po§to 10

elevato od almeno la Cappella della Misericordia. Siccome D. Cagliero nella distri-
buzione che accenn6 nella sua ultima lett€ra taceva di lui, egli s'inviperl tornò a get-

taroi in faccia che fece voti condizionati cioè di non far scuola mai[l epperciò sul fi-
nir dell'anno mi fa il matto furioso. Ogni ombra, ogni nuvoletta gli da fuoco al cer-

/y vello che non la finisce più di scapestrare. I Per esempio nel dì di S. Rosa quando 15

pontificava Monsignor Yera, essendo stato invitato un bravo prete della città, eccel-

lente cantore, fu data a lui lù partho più importante della Messa di D' Cagliero; e
per questo solo D. Bourlot giutò di non cantar più' Per due mesi non ne feci caso'

Alla vigilia dei Santi lo pregai per I'indomani, ma tenne duro. Sicnome era necessaria

la sua presenza, perché anche Ghisalbertis suo indivisibile fa quanto da lui vede fare, 20
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tornai a pregarlo e supplicarlo ma indamo: sllora lo comandai ad entrambi alquan-
to indegnato. Il crederebbe? all'indomani sull'orchestra non vollero né l'un né I'altro
cantare le partine. La g€nte si stupiva, i giovani si scandalizzavaao, non ci fu verso...
La messa solenne trinciata a metà fece un frasco orribile... ed io me I'ingojai pian-

25 gendo... Ancora adesso tiene il broncio, mormora, minaccia e per cose da nulla!!!...
Ghisalbertis tiene rancorc con Farina e per questo fa il matto. Mazzarello un dì
adombratosi di Bourlot, ni I gettò i registri sul tavolo e non volle più sapeme di eca. y2r
nomo! Mt poi colle buone l'ammsnsai e seguita abbastanza bene.

Farina, perche probii di pigliarsi in camera solo, e di tenersi ai franchi a tavola e

30 dappertutto un ragazzino per cui nutriva pazza simpatia per più giomi non fece più
scuola, né mangiò pilì cogli altri, mi metteva tutto a rovina e scandalo e dovetti alla
perhne chiamarlo, intimargli di deporre la sottana e di andarsene fuori di una con-
gregazione che oltaggiava e disonorava troppo... Allora si accorse dell'abisso... e si
pentì ed ora continua abbastaua bene.

35 Veda, amato Padre, se non aveva veramente necessità di chiamare e zupplicare
per avere almeno una persona Jirur4 su cui contare per ingegno, virtù e buona vo-
lontà.

Tuttavia non mi disanimo, neppure lxr la mia infermità che rimetto ressegna-
tissimo nelle mani di Dio. I

& Ecco alcune informazioni: l2t

lo È da un poco di tempo che abbiamo messe da celebrare e per questo non c€-
lebrammo pirì per l'Oratorio.

2" Agli 1l di novenbre faremo gratr festa al Dorrore S. Francesco di Sales, no.
stro patrono, giacché non si potrebbe fare in gennajo qroca delle nostre vacanze...

45 Un triduo predicato dal Superiore dei Gesuiti servirà a preparazione e di Esercizi
Spitituali. Verrà il Yescovo a confermare ecc.

3" Ai 7 di novembre comincia il mese di Maria che faremo col massimo imp+
gno con predica e benedizione tutte le sere.

4" L'a.ffare delle azioni camminz bene ed ai 15 si ha deciso di principiare.
50 5' I giovani aumctrtano e jeri dovetti aggiungere una tavola in refettorio.

6' Si fece con molta divozione la fesla dà morti.
7o La casa pef le monache prowisoriamente ce la presta D. Enrique Fynn, che

ricevette una lettera, che la ringrazia e risponderà personatnente. Poi ne faremo una
pirì adatta coll'ajuto dei Jackson.

55 8' Parto sul momento per Montevideo p€r trattane di questo coi nominati Si-
gnori.

Caro padre, ci benedica tutti e specialment€
Il suo aff.mo e dev.mo

D. Lasagna

ll almetro] merro -L §iccome corr ex comc l7 pa ina /s 19 San-
neceuaria Ir 20 da, emend ex lo 23 LaemendexG 26 Ghisalber-

9 si cofi ex li
ti corr ex SS.
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tis corr ex Guisalbertis 31 cogli corr ex con aoi 36 §icura Ir 4546 Escrcizi Spiri-
tuali rr 49 srioa;,ls 5l dei morti rs

5 Don Carlo Pane (1856-1923h. a Orana MoDferrato (Al€§sandda). Sales. rcl 1874, mn ar-
dò itr America in questa occasionc. Sac. nel 1879, andò in Spagna (188t-1891) e poi in Peru
(1891-1923). Morì a Lima.

3l

A doo Bosco

ASC A 112 36 02
aut. italiaio,6 ff. carta biarca, tlci quali 2 fr.,2l2xl37 e 4 ff., 2Ux 135 mm; fl prcsenta a
meza altczza due macchie molto visibili e, in alto, a sidstls, utra Ea@hia scura e t€sti di c.arta,
strappati forse da ff. 3 e 4, che gli sarebbcro ststi itrcollat! inchiostro oero.
BS 20878)2, febbraio, pp. 6-7i l.E. BEr.z , Luit Losagna [...], pp.105-106, in parte.
nr, Rr, f5t, iL allo, A U2i602.
Br, io alto, Las&gra, inchiostro neto, 2,' f4v , ia alto, mati'a, m xI 877 : f5t, in Llto, LasegÀa,
irchiosuo nsro, .},' f6v, ia Llto, fiatita- 20 XI 1877.

Utr altro iEpr€sado assume la costruzione del collegio - prestito Pio - Bponetrti del commet-
cio di Motrtevideo visitauo Villa Col6n - sciagua in utra caserma di artiglicria - festa di S,

Francesco di Sales - la parrocchia de Lss Piedras

llt Tutto W Ges,ù e Mario!!

Amatissimo nostro Padre

Colon 20 novembre 1877

Mi lascio sempre sorprenderc dall'ultima ora per scriverle, epperciò debbo oltre
il convenientc accelerarmi e precipitare con scapito della dupplice chiareza e nella
celligrafia e nelle idee. Paàenzal, me la caverò come potrò! 5

I lavori di costruzione sono incominciati sotto la direzione di un impresario che

non è più quello che D. Cagliero conosoe, perché il presente fece un ribasso del ,10

per o/o con la garantia d'un gran Signore, e oon una Suirrura di 27 articoli che notr
lascieran luogo a liti.

La commissione incaricatz delle azioniha già raccolto un imprestito di 30000 li- 10

re, somma bastevole a cominciare e condurre a tcrmine la parie pirì importante ed

indispensabile del nuovo edifzio. Intanto si lavora per ottenere ancora i 20000 che

// manca.no. È un imprestito senza interessi coll'obbligo di estinguerlo I con mille fran-
cÀi rl mx abneno. Yede dunque che mi darebbero tcmpo[,] 4 aDni partendo dal dì
in cui I'edifzio saùt temhato ed occqmto. 15

Tutti i giornali di Montevideo sbombazzarono una festa improwisata in gior-
no feriale in Collegio e che mi fruttò. Era un giovedì 8 di trovembre, s€condo giorno
del mese di Maria, e primo del triduo destinato a prq»rare i nostri allievi alla gran

festa del nostro Santo Patrono, S. Francesco di Sales Dottore. Alle l0 ant.'io stava
impensierito leggendo una lettera di Monsignor Inooencio Yeregui in cui mi diceva 20
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che non trovava un predicatore pel panigirico solenne ed io raccoglieva le prime lila
dell'a-rgomento, quando mi si a.nnuoziò che alcuni Signori volevano visitare il Colle-
gio. Risposi al portinajo quasi indispettito che I'ora non era opportuna, che tornas-
sero più tardi, che... Ma allacciandomi ala fmestra vidi che s'erano già traforati p€r

25 la Cappella almetro una ventina di quei SigDori. Corsi, li ricevei coi dovuti conpli-
menti, e sempre in contegno alquanto fr€ddo e sostenuto loro feci dare una volta per
le sale e scuole del Collegio. Erano i grandi negozianti all'ingrosso, I i pirì ricchi de- l2r
positarii del commercio dello Stato che si erano pigliati un giomo di svago e di sim-
patica riunione nelle amenissime vicinanze del mio Collegio. Tra loro già v'erano tre

30 che tenevano figli sotto la nostra direzione. S'accorsero b€n presto che tanta frotta
di gente mi disturbavano inaspettatamente lo studio e le scuole, e prcgandomi loro
concedessi tornare in un'ora da designare si ritirarono. Già erano partiti quando
uno che mi figurava direttore della scampagnata corse ad interrogarmi se io avrei
permesso a tutta la comitiva con la banda alla testa di fare una visita $frckle alla

35 Cappella e di suonarvi. Capii allora che non erano una rnano di farabutti e buon
tempoai, ma gente decezre come dicono qui, e di buona voglia acconsentii che venis-
sr,ro alla Chiesa.

Dico alla Ciiesa perché in una passeggiata simile data dagli uffiziali Italiani co-
mandtrltr il Fieronosca nelle acque del Plata, con tutti i Ministri e Consoli delle Po-

,lO tenze Americane ed Europee, venuti a vedere il Collegio con una turba di Siguore
vestite con un lusso sfarzoso ed indecente, volevano ad ogni costo dare un ballo I ne' 2v
miei saloni e ci volle tutta la politica di Napoleone per hovar€ scappatoje ed impedi-
menti senza irritarli. Ora io temwo lo stesso 1»ricolo e solo mi tranquillò il non aver
visto tra loro neppur una Donna. Tomai a'miei studi e quando andammo a pranzo

45 awisai i giovani la vtsita $ficiale che ufficiahnente dovevamo ricevere in Chiesa col-
l'tudorme, dzndo ordine che ad un cenno della campana corressero poi a cambiarsi.
Ad un'ora e mezzo pom.' chiamato in portineria vidi avanzarsi in fila, due a due con
la banda alla testa, comandati da dre generali improwisati un vero battaglione di
Signori pa.ffuti e tondi la maggior parte, che era una delizia vederli sbuffare sotto la

50 sfena del sole americano.
Ma la vista di quella disciplina mi guadagnò e mi vinse, li inchinai, ed essi ri-

sposero oon una scappellata generale. Mutando divisamento e tattica I accolsi den-
tro il Collegio, diedi ordini di portare quante panche e sedie avevamo nel maggior
salone, di recarvi il piano ed introdussi i Signori sempre in fila ed a capo scop€rto.

55 Intanto calaxono i giovani brillantemente vestiti dai dormitorii e furono salutati dsi
Signori in piedi, scoperti, I dala banda musicale che intonò fragorosamente I'inno /3r
della Republica; al quale i giovani nostri risposero cantando con entusiasmo l'inno
del Collegio che è un inno a Pio fX m€sso in musica dal nostro indimeaticabile P.
Cagliero. Gli applausi furono sinceri e reiterati. Ma qu€sti si raddoppiarono furiosa-

60 mente quando videro eseguito con molta gmÀz il Ciabattino. Picchiavano di mani e
di piedi, di bastoni e pareva che la volta dell'edifizio ne dovesse crollare. È vero che
l'emozione del canto e di un canto d€rnocratico, che a questi negozianti, republicani
sfegatati, nobilitava l'idea dell'onesto operaio, li strascinava, ma debbo aggiungere
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p\rc che lo spitito di vrzo ci aveva nolta parte nello scuotimento delle loro fibre. Al
Ciabatttno feci stcr,edere l'Orfoul/o che loro trasse le lagrime con nuovi intermina- 65

bili applausl si ripeÉ l'inno nazionale, l'inno del Collegio e poi prevalendomi della
favorevole circostanza io mi levai e diressi loro alcune sentite e fervide parole. Cento
chiesero la parola per rispondere e duc l'ottennero: erano i redattori di due giomali.

lfy Parla"rono con vivacità, con entusiasmo benedicendo il nolstro arrivo ed i nostri ge-

nerosi propositi, aninando i giovani e congratulandosi colla patria loro delle felici 70

speranze che poteva legittimam€nte fondare sopra un Istituto come era il nostro.
Si passò quindi alla Chiesa dove la banda tornò a suonare ed i giovani a canta-

re. I'inno di S. Rosa, il coro del Nabucco Viva Ama te w.
Fu allora che i capi della festa ni circondarono ed inteneriti mi annunziarono il

loro proposito di lasciarci un ael ricordo. Mi offersero il più bel piutoforte dt Mon- ls
tevideo che vale 5000 franchi. Che vuole? In quel momento non potei dimenticare
che era carico di debiti ed alla vigilia di contrarne altri maggiori per dare sviluppo
allo stabilimento e mi feci animo e chiamai loro per altro scopo più ufile i 5000 fr.
Dissero di pensarci e si ritirarono sfilando tre volte davanti ai giovani fermi in piedi
sslutandosi reciprocamente con viva che assordavano, 80

Partivano quasi piangendo, mentre io sapeva che gli 8/10 ra loro non volevano
venire neppur a vederci giudicandoci frati, gesuititacci retrogradi e che so io!!!

Ma la cosa non finì. I caporioni volevano ad ogni costo che alle 4 io con tutti i
giovani e Superiori andassi con loro nel giardino publico a pnrzare. Com'è da pen-
sare io ricusai per tinore che nelle baldorie andasse in dileguo il prestigio acquistato, 85

ed essi mi mandarono in collegio rm mczzo vitello arrosto che distribuii a tutti per
merenda. l

Ih Quindi per contentare quei Signori e sigillare la festa cosl ben improwisata e

condotta permisi che i giovanetti divisi in classi col loro Maestro alla testa, ben
istruiti e prernuniti si recassero a render visita uffrciale alla carovana che finiva di 90

praùZarc, facendomi promettere anzi che con alcuni dolci non darebbero ai giovani
pirì di un calicato di vino. In fatti quei Signori li accolsero con un ordine e una sim-
patia incredibile. Tutti si erano spogliati del loro2azcro, specie di scialle di uso tutto
americano, I'avevano teso sull'erba dell'orlo di un vialetto leggiadrissino del giardi-
no, coperto di fitti e maestosissimi alb€ri: vi fecero sedere sopra in fila i miei allievi e 95

loro passsrono dolci e confetti ed un calicetto di spumantr Oparto. Allora tre giova-
netti de' più franchi e spigliati si alzarono propinando alla prosperità e sviluppo del
cornmercio, alla vera libertà ed al vero progresso della paria ecc. recitando tre brin-
disi che io avevo loro fatto studiare un momento prima. La cosa piacque oltre ogni
dire. Accompagnato da un confratello io spiavo da lungi la cosa, ed awicinandomi 100

/4r tr oco a poco tra gli alberi, anch'io comparvi tra loro 1rr moderare I ogni cosa. Mi ri-
cevett€ro con mille cortesie ed offerte ed accettando un bicchiere di birra cominciai a
trattare con tutti del mllegio e con alcuni particolarmente che mi volevano affrdare
I'educazione dei loro bimbi. Quando ecco sbucare dai folti cespugli che circondavan-
ci 6 giovanetti camuffati da Napolihnetti, colla loro chitarra al petto avanzarsi ed 105

intonare il volgare: Noi pofiammo la musica bella c{nchirdendo con viva il commer-
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cio e la società e iva D. Bosco e con questo e coa mille viva la festa fini.
Che vuole? All'indomsni una disgrazia publica e nazionale quasi mi trastornava

il dono promesso. La esplosione di alcune bombe fece saltare in aria un quarticre di
ll0 artiglieria facmdo centinaja di vittime. La csrità publica concorse in sollievo dei po-

veretti con una prontezza e generosità gande, ed i Signori quasi si obliavano della
promessa fattami. Ma io mi recai a Montevideo, riunii i caporioni, ne feci una con-
missione e jeri mi annunziavano di aver gia raccolto ,1000 lire che destinavano ad
una parte detcrminata della fabbrica, colla collocaziorc di una lapide in comm€mo-

115 razione del dono-
Il triduo di S. Francesco di Sales si fec€ ottimamente e la festa solenne assai, e

quel che è pirì consolante, divotissima. Il Vescovo venuto di buon mattino distribuì
la Comunione geneÌals, poi pontifrcò, poi diede la cresima a 25 alunni e a 50
estemi. I

lm Al hanzo (modestissimo) invitai gli otto benefattori della Commissione, v'eru l\t
il parroco d'una città (Canelones) che cantò la messa, vi era il seguito di Monsignore
ed alcuni amici, come pure i due fratelli Yeregui. Non si stupisca, caro Padre, perché
stando il Collegio fuori dell'abitato, quelli che invitati intervengono alle funzioni
non saprebbero dove andare a rifocillarsi e bisogna per forza offrirgli qualche cosa

125 iu Collegio. La festa si finì nel salone dove si declamò e si cantò in onore di S. Fran-
cesco e di Monsignor Vera.

Questo med€simo Monsignore cosi buono, così allettuoso coi Salesiani in quel-
la stessa domenica mi supplicò quasi piangendo di un favore, che non sta in me coa-
cedere, ma che io non gli negherei. La Parrocchia da cui dipendiamo noi è quella de

130 Lt: Piedrus distante 4 ?niglia dal Collegio, bella cittadina, bellissima chiesa, fabbri-
cota da poco. La popolazione è buona assai, ma i cattivi e pochi fecero guerra cosl
accanita al Parroco, ex-gesuita, che il povero vecchio è costretto a rinunziare ed ha
giÀ rinunziato irrevocabilmente. Monsignore non ha chi mandare, e wole e suppli-
ca I che per ben delle anime e a gloria di Dio la piglino i Salesiani. Non ha altra rcn- /5v

135 dita che i diritti di stola come tutte le Chiese dello Stato, ma questi sono più che suf-
ficienti per vivere e far del bene. Cè locale pei Padri e ci otterrebbe casa sttigua per
scuole maschili e femninili. La bellissima parrocchia sarebbe ceduta itr perpetuo alla
Congregazione.

Crcda caro Padre, c'è da far rrolto bene e con esito certo.
l,to Oltracciò collo sviluppo che devo dare al Collegio il personale che m'assegnò

non è sulficiente, non potendo contare su D. Bourlot e Farina. Con che coraggio mi
danno solo Graziano 1rr fisica, storia natursle, matcoatiche e geogralia astronomi-
ca, mentre p€r queste materie a Valsalice e ad Alassio sono ,ie? Dowò sempre ricor-
rerr a professori stranieri con iscapito degli interessi e della disciplina.

145 È vero che D. Bourlot non potrà mai viver€ soggetto ad altri, cpperciò farà
s€mpre il matto finché lo tolgono da dipendente, ma ponendolo,ltti, cwa panoco a
Lat Pieùas,lre giorni della settimana potebbe venire qui a cavallo ad insegnare la
Iìsica ed il Francese. Lui desidera vivissimamente ql;r,sta carica, e fin di questi giorni,
per far piacere al Vescovo dovrò mandarlo alla parrocchia tutti i sabbati e le Dome-
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niche per funzionare, prcdicare, far battesimi e matrimoni. | 150

f6r Dandogli adunque per compagno un altro sacerdote (per togliergli il vicecura-
to) con due coadiutori uno sacrestano e l'altro cuoco, potrebbe aprire una casa, ben

accetta a Dio, alla popolazione, al Vescovo e di ajuto al mio Collegio. Ci ajuterem-
mo a vicenda e le cose andrebbero bcne. Che ne dice? II vescovo aspetta con ansietà

la sua sentenza. Già ne scrissi a D. Bodratto e non poté ancor rispondermi. 155

II Mese di Maria procede molto b€ne, con predica e benedizione tutte le sere.

D. Fassio riesce bene. D. Mazzarello abbastaua. D. Bourlot piace.

Martedì scorso dovetti consultare un medico a Montevideo il quale inutilmente
mi assogettò ad una umiliante e dolorosa operazione, tentando con ferri rompere
denho i calcoli. Ma Dio solo sa se dovrò guarire o no, come temo. Preghi molto 160

per me.
Le cose inteme sembrano abbastaoza calme ed in armonia, ma c'è troppa pol-

vere accensibile e gli scoppi si potrebbcro ripetere. Di qu$ti giomi ho sofferto mol-
tissino fisicamente e moralmente. Ma Iddio lo vede e non mi abbandonerà. I

!6t Ieri arrivarono i vapori d'Europa e non ricevetti nessuna lettera, niente. E son 165

tanto ansioso di sapere quando arriveranno i confratelli e le Suore. Per queste pr€-
paro ora una casetta imprestata o regalata nol so, ds Fynn. Quando giungeranno??

Giovedì farcno un'altra cavalcata, che sarà la seconda di quest'anno. Dopo
gtiene dirò il risultato. La fabbrica, gli esami vicini, l'accademia, il Mese di Maria, la
mie infermità, mi datrno una occupazione continua e non s€mpre gradevole, ma non 170

mi voglio scoraggiarc per questi pochi anni che dowò ancor vivere. Purché possa

€uadaglarmi la grazia di Dio e la bcncdizione di ki, mio venerato Padre.
Tutti la salutano, e giovani e confratelli. Saluti per noi D. Rua, D. Cagliero, D.

Barberis, D. Bologna, D. Lazero, D. Bertello ecc. e tutti i cari fratelli di costì.

1o Delle Messe ora n'abbiamo per noi. 175

2' Ho saputo che si publica un Bollettino Salesiano e non so prché non ce ue

mandarono mai una copia.
Preghi, caro Padre, per tutti i suoi
figli afib' di Colon e specialmente
pel suo dev- 180

D. Lasapa

I rcysmbre] th .L 8 Sclittula ,J l0 azioni ls 14 almeno /s 15 termioato ed
occupeto Ir l7 novembrcl th z 19 l0 co» ex I I 2l notr 1...1 tn emend sl ex il
jrcl.,nr exdr.I ?A tllacon exqls traforatil tlefotati L 26 ta coùtf8ùo add sl
29 Tra enoul exTrclarc 32 Gtà con ex giù erut.o emetd ex d.. 34 ufftciale /s

36 dcccnte Is 37 Chiega ls 38 Chicsa & 39 Ficramosca /§ 45 ufficiale ,s

uffrcialmente Is 116 uniforme /s 47 duq errvtd ex Ét t add ,18 generali /s

improvitsa;ti add mrg sin 5l mi, add ùvs.l 60 Ci&battiEo rs 64 spirito di viEo r§

avevt con exh fibrsl fibbrc z 65 Ciabattino rr Orfuello It 66 nazionalel na-
àole Lt nazioroelr- coft sl h 73 delNabucco Ir Viva Amanle It 75 bel ls pia-
noforùg rJ 80 viva Ir 84 Com'è cott 

", 
Come era 88 contElt8rE cor e.r cotrtentarli

b eùEnd ex d., fe.*z emetd ex.., 92 calicstto cot ex caJiz 93 poucio Is

94 dr'I.l' emend exlwryo 95 &rc emcrd ex Wslote 96 Opor0o L 98 verz ad sl
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yerc add sl 106 Noi [...] b€la Ir 106J07 commercio [...] socictÀ ls viva D. Bo-
sco ls ll4 @llocariorc qdd ^rJ ll8 generale Is dbde enend ex più l2l che cor
ex que 123 iùvitzli a sl 129 cfu con ex qtre 130 Las PiedÉs Ir llm Oltrac-
ciòa .mrg sh collo cor er Collo 142 solo odd sl 143 tre Is 146 cura partoco
/s 147 Las Piedras ,r 148 vivissimameote ,s 149 per emmd ex doNtò 160 i cal-
coli ,§ 178 cato ehund ex

l8 In divene nazioui dcll'America Latina la cclebraziooe del mese di Maria si fa nel mese di
novernbrÉ itr pr€parazione alln festa dcll'ImDacolsta.
39 ll Fierurnosca eru arriveto a Rio de Janeiro il 13 agosto 1877 in compagnia dell'Ardita.
L episodio di cui qui si parla probabilmcrtc è dcll'agosto di quell'anno.
57-58 La lettera dell'inno è di mous. Santiago Silva ( - 1935), segretario della diocesi dal l"
luglio del 1877. Mori a Corrientcs (Argcntina) (cf J.E. BEt za,, Luis lasa$o [...], p. lll).
68 ,uan Da Costa FoÉitrho, dircttore de «El Telégrafo Maritimo», e il Sig. Lobo, rcdattore
de «El Comercio».
ll0 Gli alliwi del collegio Pio contribuiroro con $ 26,80.
ll2-l 13 Ia cotDmissiotre era composta da Ricardo AlcoÉa, Joae M. Olaondo, Jaime Trcmo-
leras e BÉs Alvarez.
l2l Probabilnente don Salvatore Capobianco.
132 Lo ryngnolo don Joaquin Moreno, dal 1854 paroco de Las Piedras, wolgeva con zelo il
suo miristero. Ers pcrò lcgato sl partito ,r@co. Coo l'awento di Latorr€, del pertito colora-
do, fu pe$eguitato dai fautori di quel govemo, tr 12 gemaio 1877 presetrto al vescovo la ri-
Duocia 8ll,a parrocc.hia.
158 JuaD Gualb€rto Meod€z (1825 - ?) n. a Montsvileo. Lautrato itr trEdicitrs a Parigi nel 1857,

tomò subito h Uruguay. Nel 1859 ardo h missione diplomatica al hraguay. Mnistro degli Bteri
(187-1880) c serlator€ 0882-1883), osupò arche alte caù:he nela pubblica aministrazione.

32

A don Bosco

ASC A t42 12
atr- irsliuto,2 ff. carta bianca, 212 x 136 mm., inchiostro nero.
l.E. BE[-Z , Luis laragrra I...,/, pp. l5Gl52, in partc.
f1t, ia alto, A 1423612.
flr, in alto, 15-12-1877; data sttoli!€ata i! rosso.

Nuovi Eobl€mi nella comudtà salcsiana - don Bodrato non accetta la parrocchia d€ Las Pic-
dras - il vcrEovo allida don Lasagna alle cure del suo medico pcrsonalc - novetra della f6ta
dell'Immacolata

Viva Gesù Yilla Colon 5 di dicenbre 1877 flr
Amatissimo Psdre

Dì per dì han da arrivare i confratelli, forse anche le § ore, e noi da un mese in
qua non abbiam pirì ricevuto una sola parola d'awiso. In una lettera mia atrt€ceden-

5 te le aveva detto che le circostanze attuali esigono che le Suore non giungano assolu-
tamente prima della metà di gemajo; ola non so che fine abbia fatto quella lettera,
ed ho paura che le povere Suore mi capitino addosso senz'averlo d€bitamente prepa-
rato il locale.
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Abbiamo 25 muratori in casa che lavorano di gran lena; devono dare il lavoro
compito e g;arantito pel l' di Mano. l0

Il dono fatto dai commercianti ha toccato la somma di 776 scudi, che mi furono
una vera Prowidenza; bisognerebbe esser ciechi per non iscorgere in questo fatto le

traccia della mano pietosa della nostra Madre Ausigliatrice che in modo insperato

7lv volle trarmi d'imbroglio per alcuni debiti cospicui che stavano I in scadenza. Veda:

ai 4 di novembre io facevo la conferenza ai confratelli della Congregazione lagnan- 15

domi ed iscusandomi per non aver fino allora eccitato in modo particolare la divo-
zione alla Vergine ed a S. Francesco, attribuendo a questo, senza timore d'errore,
I'origine di alquanti disordini e discordie che misero a repentaglio il buon nome del
collegio. Ebbene ai 7 cominciò con entusiasmo il mese di Maria; agli 8 doveva inco-
minciare il triduo della festa di S. Francesco di Sales ed in quel giorno stesso mi vie- 20

ne I'ajuto, per mano di gente sconosciuta, contraria, awersissima ad ogni religione
almeno la maggior parte. Chc ne dice?

Questo mi diede animo a sopportare alcuni zwer,irtenlt dolorosLsmu', ed a con-
fidare imperterrito nella bontà della Madre nostra. Già le ho detto la ripugnanza
che ha D. Bourlot al fare scuola, come se ne lagna, e grossolanamente maledice I'ora 25

in cui lasciò di far scuola libero, per venire ad insegnare legato da voti, che esso fece

solo a patto di non fare il Maestro. Ebbene queste sue sventate parole, unite ad altre

2/ circostanze fecero breccia sul cuore di Ghisalbertis, il quale J non sorretto dalla Pierà
che non posso inspirargli in nessun modo, frnì cot rompersi il capo. Mi scrisse una
lettera dove annutrzia:rdomi la sua irremovibile decisione di deporre I'abito religioso 30

protesta di accettare da me solo consigli che non lo distolgatro dal suo divisamcnto,
offrendosi pronto a servire la Congregarrone in qualunque stato che non sia quello

di maestro o di prete. Sono cos€ che mi lacerano il cuore! Infermo, seuza appogglo,
con un collegio sulle spalle a cui Dio volle dare uno sviluppo maraviglioso, senza

poter fare assegnamento sul personale che tcngo, incapace o di mal volere, §enza 35

speranza in quello che ha da venire, composto di ragazi novizi!'...'... dawero che in
certi momenti vi sarebbe da perdere la iesta... L'ho detto a D. Cagliero: almeno un
romo, che mi sost€nesse o raccogliesse le redini quando io dovessi soccombere per

infermità!! Pazienza! D. Fassio dice e scrive più spropositi di grammatica che parole,

Mazzarello lo stesso, Farina vale pochissimo per la sua sbadataggine e poco zelo nel ao

lavorare. Chi mi resta? Bourlot e Ghisalbertis su cui non potrò contare!!! |

f2r E non creda che per impazienza abbia spinto a male le cose. No; sono pazientis-

simo, tollerantissino, dolcissimo con tutti. Non hanno chiamato che già loro do;
anzi si s€rvono di tutto senza dipendere, ed io chiudo I'occhio e taccio e soffro per

buona pace, pure... A.h il dernonio è un gran traditore!! Ci aspettò lontari da Lei, 45

senz'ajuto, senza consiglio, senza pronti soccorsi e ci assalì rabbiosamente e tentò di-
sfarci alla spicciolata. Che la Vergine S.ta ci difenda e ci ajuti.

Sulla Parrocchia de Las Pieilras D. Bodratto risponde che non vuol compro-
mettersi con il meschino personale che abbiamo in America ed ha ragione; siccome

poi Monsignor Yera fa caldissime suppliche e la posizione sarebbc vantaggiosissima 50

alla Congregazione per fare del bene con frutto, e con onore le rinnovo la proposi-
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zione perché mandi alcuni se crede bene.

Monsignor Vera, che ci è padre, avendo saputo de' miei incomodi mi volle pre
sentare al suo medico, uomo intelligsntissimo che mi sottopose ad operazioni "mi-

55 gliatrti e dolorosissime, ma invano fin'ora. La Vergine lo vede, e se ne son degno mi
ajuterà.

Scavini è suddiacono ed a Natale sanà sacerdote. Dio volesse che avess€ tanto
ingegao come pietà!!!

Su questa novena di Maria Immscolata pare che il cuorc di Ghisalbertis si pio
«) ghi un poco. Preghi la Vergine che compia l'opera. Già stanno stampando il lungo

programma di quaato spiegammo quesfanno, e delle nuove catt€dre che stabilircmo
I'anno venturo. Glielo manderò presto. Saluti a tutti.

Suo dcvoto ed aff.mo figlio
D. Lasagna

3 Suore Ir 15 aovembrel th Z 19 af,i con ex alli dweva enend ex ... 22 al-

capo ,J 3l protesta coù ex proterza 33 di [...] prete Is 34 collegiol follegio I
38 uomo ,s 48 Las Piedras,r 6l &lle cot ex di

33

A don Bom

ASC A 112 36 03
out, italìano, 2 IL carta qusdrotta, azzurra, 210 x 135 nm. più 4 ff. csrta azzurra, 203 x 135
mm., col timbro Irrituto di Marìa Ausiliafiice; inchiostro nero.
ined,
DY, Br, f5r, in alto, A 112i603.
flr, itr slto, dsta dclla lcttqa sottolircata in rosso; Br, in alto, 3,1.1878,' hchiostro n€ro, don
I-asagoa, 2,' f5r, in alto, J.1,1878,' inchiostro oero, don Ixsagna,3,
Dota ùlla letteru: l'.latcra ha duc p8rti: la priDa, con data «Colotr, 3 g€lnaio 1878», va da flr
a f2v; la seco[da, con data «Buetros Ayr€s ll geonaio», va da Rr a f6v.

Felice esito ddi esami dati in pubblico alla fiue dell'aaao scolastico - gli allisei tomano spotr-
tarcometrte itr collcgio durant€ le vacanze - ùsita del mioirtro José Marla Moltero - arrivo
dei nuovi missiotrari - situazionc dellc opctc salcsiane in Argeatina - arrivo delle FMA in Uru-
guay - difetti rclla forEzziorc del persoralc - stato di salutr di don Lasagu

Tutto pet Gesù!

Amatissimo Padre

C.olon 3 di gen:raio 1878 /r

Gli esami pubblici ebb€ro un e§to tale che superò le nostre asp€ttazioni lascian-
do soddisfattissimi ed entusiasmati e professori e personaggi chc vi concorscro. Il

5 tribuole es@nint ore era sempre presieduto da qualche personaggio celebre di questi
paesi; Signori e Signore accorsero in buon numero a tuttc le sezioni ed i giovani si
mostrarono franchi, spigliati e ciò che più monta ben padroni delle materie su cui
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erano interrogati con una insist€nza che sarcbbe parso una peEecuzione s€ aon
avessimo avuto garanzia dell'equità dei Professori $tcmi che €saminavano. Nella
mat€matica specialn€ntc gli allievi furono tratteouti 45 minuti ciascuno a sciogliere i l0
più ardui problemi, c qucsto sopra una cattedra isolata con in faccia il consesso de-
gli esaminatori, c da un lato una folla di curiosi rispettabilissini. La sala era irnban-

/v ldierata, ed adorna con una profusione di ghirlande e di fiori che non può immagi-
narsi. Pcr sette giorni sventolarono sulla torre le tre bandiere del Papa, della Repu-
blica e dell'Italia. 15

Ma l'ultimo giomo, nella solenne proclamazione dei voti, preceduta da utra

brillante accad€mia il concorso è stato stragnnde e non potErono tutti entrare nel
gran salone, malgrado che in fondo avessimo innalzato una tribuna capace di 200

peBone essa sola. Ia festa riuscì splendida, e le mie parole di congrah.rlazione e di
commiato furono accolte con universal commozione e simpatia. Tutti partirono 20

contenti e fino ad ora rLon so di utt solo, noti bene, neppure dl rm sola che pensi a non
ritomar più. È tanto I'affetto che nutrono pel collegio che al dì seguente già avcva-
mo visita dei giovani allievi che lasciano la capitsle e v€ngono slrssissino a passare

alcuae ore con noi, e molti a riceverc i SS. Sacramenti.
L'edifizio nuovo presto sarà a tetto, e già si fanno le scavazioni per l'8la d€stra 25

/2r e I per le colonne del grandioso porticato. La forms del contratto, I'industria con cui
si procurarono i fondi, l'a$istenza ai lavori fa si che con poco danaro si farà un'ope-
ra granda, e notÉvolissima, per non dire unica in questi paesi. Molti accorrono già a
visitarla, e stamattint venre aJ,le 6,Yz antimeridiane il Presidente st€sso del Ministe-
ro c€rto D. Jose M. Montero, che volle vedere, informarsi e toccarc per così dire col- 30

le sue mani i miracoli che si fomo dai Salesiani.
Non ni fermo in particolari intorno all'arrivo dei nuovi confratelli perché quasi

tutti le scrivono, le notizie loro le avrà più care da loro stessi.

Io mi restringo a ringraziarla vivamente p€r quanto fece, e farà p€r questo suo

Collegio.ll personale venuto parc di molto buona volontà, e di soda virtù in g§nera- 35

le; ma dovrebbe essere di tutti perché qui i pericoli per la moralità e per la rilassatez-

/2v za sono incredibili. I Questo fare libero, republicano; questo modo di vestire immo-
destissimo, la procacità e petulanza delle donne, ecc. fanno vacillare anche le pirì sal-

de colonne, nonché le fragili canne de' nostri giardhi. Se dunque non wol riceverc
notizie dolorosissime di defezioni e apostasie, mandi pirì che può anime già provate ,10

al fuoco ed alla mitraglia!!
D. Ghisalbertis pare che sia rinsavito per bene, ma la sua tcsta vulcsnics mi fa

sempre un po'paura. Hs già fstto molta amicizia con Graziano, ..... che Dio li bene-
dica e li nantenga sulla buona via. D. Ma.zarello zoppicando tira innanzi ben bene.
D. Fassio, qui lo chiamato ut bendito cìoè tre volte uomo dabbene, che viene a dire 45

dabben uomo e bonomo in piemontese. Però le assicuro che la sua virtù è di stimolo e

di edificazione a tutti. D. Bourlot con Farina sono già afftdati alle mani di D. Bo-
dratto.
(il vaporr parte e finirò un'altra volta) |

E
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50 Buenos-Ayres ll gennaio J3r

Ripiglio la mia lettera ia Buenos-Ayres dove mi son recato ai 7 di gennajo per
t€ner conferenze, p€r visitare la prima volta quest€ nostre case e per cercare invauo 3
cassoni che si perdettero in quest'ultima spedizione. Ho ricorso alla Agsnzia del §a-
voie, alla dogata argentina e dell'Uruguay, ma le mie indagini furono inutili. Mi ri-

55 ma[e la ultima speranza che questi oggetti siano stati rattenuti a terra nel porto di
Genova, o per sbadataggine, o per mancanza di tempo. Dunque se non wol perdere
un valorc tanto considerevole raccomandi al caro Giuseppe Rossi che con tutta la
sua nota attività intavoli le pratiche necessarie per iscoprirli e mandarceli al pirì pre
sto. Ecco ciò che è:

60

1' Il pianoforte di D. Bottinetti.
2" Una cassa piena tutta di oggptti di disegno coi modelli della Signora Fynn.
3' Un baule di Bettinetti con entro musica e disegni.

Ma di questo basti. J3v

Quantunque anch'io mi trovi ben squattrinato per le ingsnti spese della fabbri-
65 ca, pure portai 500 e più lire in ajuto al povero D. Bodmtto il quale ha da tribolar€

non poco per gl'irnbrogli economici, materiali e morali che lo assediano e lo soffoca-
no. All'Oratorio, coa poca responsabilità sulle spalle, ajutato, sostenuto da c€nto
braccia più robuste delle sue, il poverino manteneva imperturbabile la sua calma e la
sua serenità, ma qui in questo marc sconvolto, sopraggiungono certe procelle turbi-

70 nose che fan perdere la bussola. Ha da farc con cerk teste!!... Che il buon Gesù non
gli lasci perdere la sua!!... Dico questo perché in questi pochi giorni mi faceva pro-
prio compassione. D. Fagnano e Tomatis lo stringono da un lato, Rabagliati lo an-
gustia dall'altro; Scavini e Musso cozzano contro lui da tutte le parti, e non ha tutto
il torto s€ | qualche volta si disanima e si confonde. A Buenos-Ayres son due anni É/

75 che si lavora in case non nostre, sempre indecisi e seinpre nelle stretùezze, malgrado
cento bei progetti che non so come si potranno realizare. Andate a monte le tratta-
tive per ottenere il Collegio Govemativo fu Huérfanos, orz slm tutti di parere di ac-
cettare la Chiesa di S. Carlo e di comprare il terreno attiguo per gettarvi le fonda-
menta della casa di artigianelli; ma le diffrcoltà sono spaventevoLnente grandi. Be-

80 nefattori non s€ ne hanno e non s'incontraao: i laboratorii son senza lavoro: io ben-
ché abbia un bell'awenire, 1»r adesso ho debiti che mi legano mani e piedi, il povero
D. Fagnano è in pessime acque. Adesso che veggo come vanno le cose a S. Nicolas
ho pcrfin paura di una catastrofe o bancarotta. E[a pigli pure te cose sul serio e fac-
cia awertire D. Fagnano che cammini più cauto e più adagio. Se io fabbrico è per

85 questo che noi zbbnmo I'tttico Col/egro della Republica: ma lui I circondato da due /r'v
floridissimi Collegi di Gesuiti, da due altri di Bayonesi e Scolopi ed altri dei lazzari-
sti e cento privati, che può sperare lui in una cittaduccia di provincia, da uno Stato
che tra poveri e ricchi, tra selvaggi e colti non ha che due milioni e mezzo di abitan-
ti?... Si contenti dunque di coltivare cd educare cristianamente g)i esterni di S. Nico-

90 /ds ma non profonda il danaro pr prqrarare un suntuoso collegio per convittori che
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non potrà aver mai numerosi e in un terreno che non possiam ancor dire nostro.
Qualcuno poi le avrà detto che ha troppo il fare di speculatore e trafficante e se que-
sto nuocerebbe poco al buon nome ed al prestigio di un,Economo, gètta sempre un
po' di ombra sinfutra sul minisrcro di un direttor€. La venuta di sua sorella che lui ri-
cevette e fece scopare publicamente in Collegio per due giomi; suo cognato ecc. tron 95
gli fece niente di bene alla sua Missione; e s€ anoor venisse suo padre e sua ma-
dre?...

Alla Misericordia poi, senza casa nostra, non padroni della chiesa, mi lmre che
/5r sia poco prudente far calcoli di noviziati, mentre un capriccio altrui potrebbe I but-

tarci in rrezzo alla strada. Eppure se non si aprono scuole, due preti hanno da intisi- lm
chire nell'ozio. Poiché il lavoro, come in una parrocchia, sovrabbonda nelle grandi
feste, è più che bastevole la domcnica, ma nei giorni feriali quando si ha detto la
messa e I'uffizio, e se purr si vuole, confessato due o tre persone, che fan:ro poi tutto
il giorno i nostri due preti?

Io spero di dare pr€sto alcuni novizi dal mio collegio; ma se non hanno uns 105

casa un po' comoda, con cortili e sfoghi, crede IJi che potranno resistere alle tenta-
zioni della noja e della monotonia? Se la Misericordia fosse trostra, s€ avessimo casa
propria attigua e nelle condizioni volute, qui sarebbe eccellentc luogo pei novizi, che
approlittando essi darebbero buona occupazione a D. Costamagtra e Vespignani.
Ma finché mancano le condizioni che le accenno non so oome si potrò fare. I ll0

f1v Io le comunico sincemmentc le mie inpressioni perché le unisca e le confronti
con quella di altri e ne ricavi quei prowedimenti che possono tomare a maggior glo-
ria di Dio.

Prima di frnire non vo' tacerle che se fosse in Montevideo, il collegio di artigiani
che c'è qui, come pure il personale che c'è qui, avrebbe dieci volte di più di probabi- I I 5

lità e di mezi per vivere, svilupparsi e trionfare. Ma adesso la cosa è fatta, e veden-
do da vicino come stenta il povero D. Bodratto per mancanjza di benefattori e di
buon personale e per quest'ultimo motivo sp€cialnente, lrnso che dobbiamo andar
molto guardinghi in aprir trattative per fondare in Montevideo il collegio cota.nto
desiderato, e da me per I'innanzi così caldeggiato. Però su questo aspetto sue parti- 120

colari istruzioni o la venuta di D. Cagliero. I

f6t Il localc per le Suorr di Maria Ausiliatrice me lo diede il Signor Fynn, non so se
in dono, in prestito o vendita, benché credo che sia il primo. Siccome era occupata
da inquilini non poÉ darmela subito, cosi le Suore le feci ritirare al Monastero della
Yisitazionc dove imparano a parlare, a cucire ed a pregare. Domani m'inbarcherò tz5
pcr Montevideo e se la cinta della casa è finita le condurrò a pigliar possesso della
loro dimora definitiva. Queste saranno mme il nucleo in torno a cui si raggruppe
ranno altre e poi altre per dividersi le missioni più ardue nell'educare specialmente le
ignorantissime popolazioni delle Campagne. Se ne avessi ben venti già saprei dove
collocarle lin d'oggi. Quindi nelle nuove spedizioni può mandare una valente supe- t3o
riora gmerale an Maestre ìstutte.

La Signora Elcna Jackson è quclla che m'ajuta ad installarle e prowederle del
necessario. I
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Ho pensato quest'atrno di mandar€ tutte le mattine e tutte le sere una vetturina É,
t 35 a pigliarle e ricondurle perché possano così colle dovute precauzioni di c/ausura flte

due di loro la cucina del collegio e poi tornars€ne la sera alla loro comunità. Così si
salverebbe la capra e i cavoli. I[-4a. qrltr;sta idea I'ho ancor da maturare bene prima di
e§eguirla.

Quest'anno si studiò molto poco la teologia e non si poté dare nessun esame'

l,l0 Adesso sono risoluto di sacrificare tutto ma di coltivarla e farla coltivare. Pure!!... se

vedesse che cumulo di occupazioni e di lavori per I'anno venturo!! Ventrero molti,
ma inesperti dell'idioma spagnuolo non potranno spiegare tutta la loro abilità ed io
dovlò portare la mia croce!! Tutto questo lo vedrà dal programma partimlareggiato
che ho fatto stamparc e che le matrderò dopo dimani da Montevideo, col nome dei

145 oonfratelli e degli ascritti.
Ci benedica" o caro Padre
Suo alP

D. Lasagna

Di salute sono stato un po' male dopo gli esami, ma adesso sono già alquanto
150 soll€vato. La mia vita la pongo nelle mani della Vergine. Ella ne faccia quanto

crede.

5 tribuuala cssmiDatore r§ 9 avùa emeadexl esLsrai emetd ex chÉ ll il emend ex
glr 13 ghirlande corr er guirnalda 20 commozione con ex @,0lt 2l go di uno solo
Is di uno solo Is 22 al enend exp 3f i miracoli [.'.1fanno & mitzcoli con ex
miraboli 32 patticolari eùEtd ex 8.. 35 peBonale It ,14 Yirtù emend ex pretàt

3'l irrqrdibr\ corr ex emredibili di emead ex irm. 38 vapillare emoù ex pi 39 no-
stri giardini Lr 4l LII,L mi'(radia enetd ex s'di ... 45 Fassio emead ex B un bendito
Is ,16 dabben uono Ir bonomo Ic 47 Bourlot emead ex Maz'zarcllo 52 3 lt
3 emendex 4 53 che enetd ex e 53-54 Savoie It 6l 1onla- a sl 70 cfu con ex
que con cert€ t€str ,t Che corr ex Que 73 da ernend ex t\t 77 dc Huérfanos Ir
77-78 accettarc enend ex comp 84 caEmiri corr ex ... 85 I'unico Colegio ,§

88 clle qeld ex d 89 esterni ,s 89-90 S. NicoÉs It 9l c [...] no§tro add r,
93 a\ con ex ad Economo ,J 94 pos, oE.bra ùl ... 95 P€r due $omì odd sl
9 di noviziati Ir 102 ha coft exhun t07 Misericordia It 108 che emetd ex ...

114 * enend exio di emetd ex elz ll7 daÀetro aùlsl ll7-ll8 di buon persona-
le Is rpecial,ncntc 4dd r, 130-l3l valeorc [...] geoerale ,J l3l Maestr€ istrutte ,§

135 clsusurs ,§ 136137 8i [...] cavoli It 149 Dì l-.-l crde a& mrg sin

@ Dotr Tommaso Bettinctti, tr. I Milano, entrò da 8sc€rdote nella congrcgazioue salesiana
Eel 1878; fu metrdato i Uruguay. Trasferito s Bustros Aù€s, trel l88l si ritirò spontaneamentc
dalla congr€grziore, Nel 1894 motr8. Laragna lo incontrò nel Paraguay, dove era ps[oco a
Vills dcl Pilsr. Mod parroco di Bragado, provincia di Bueoos Aires.
72 MoD§. Giuseppe Fagoano (18,14-1916) tr. a Rochetts Tanaro (AsO. Etrtrò nel seminario
di Asti. Ctiuso qu€sto, torrò itr famiglia oel 1859. Scrvì come infermieIt volo ario pres§o la
legione di Garibaldi c nell'ospedate militarc di Asti. Finita la 8u€rra di indipendenza, andò a

Valdocco, Ssl€s. tr€l 1864, fu ordinato sacetdote nel 1868. Parti con la prima spedizionc missio-
naria nel 1875. Ihettore a S. Nicolas de los Arroyo§. Paroco a Patagoaes, vi costrul ls chi€sa e

duc collegi, creò la beuda musicale, I'ocservatorio meteoroloSico cd evstrgplizzò gli indigcni.
Prefetto apostolic! della Patagonia mcddiomle e della Tsrra dcl Fuoco, arrivò a Punta

Arenas rcl 1887. Si distins€ nela difesa dclle tribù indigPnc. Fondò 18 mi$ione dells Catrdela-
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ria nella Tena del Fuoco e quella dcll'isola Dawsotr. Creò I'ossorvatodo metEorologico di Putr-
ta ArEnas. Mori a Santiago dcl Cile.* Don Evasio Rabagliati (1855-1920) n. a Occùniano (Alessatrdria). Cruobbe don Bosco
durantc uoa delle passeggiate autumli dei ragazi dell'Ontorio, Saler, nel 1875, parti nel'76
per I'Argentina. Sac. nel 1877. Nel 1887 fu il primo dircttore dclla casa di Corccpci6n, in Cile.
Nel 1890 fondava il colcgio I-eone XIII di Bogoti (Colombia). Fu il primo isp€ttorE salesiano
di quella nazione. Suscitò utr grade movim€nto di opinione pubblica in favore dei lebbrosi,
Clro lc vocazioni del posto, consolidò I'opera salesiana, Nel l9l0 dovette abbandonare la Co-
lombia e tornare in Cile. Mod a Santiago,
73 B€mardo Musso (1851-192, n. a Castelnuovo d'Asti. Orfaao di padre in tEn€ra età, la
madrc lo mandò a Valdocco. Fitrito l'apprcndimeoto di utr mestierc, atrdò a lavonre in città,
oa non riusccudo ad adattarvisi, tornò rcll'Ontorio. Sales. coadiutorc oel 1877, andò a Buc-
no8 Aires cotr la terza spedizione missiotraria.

Dopo la crisi di cui pada il pl€sente epistolario, fu capo calzolaio a Buenos Air€s fino alla
mor!e.
75 A quatrto s€mbra era quests lo situazione delle case ealesidre i,l Atgati,ta: - Chien Ma-
,et Misefico iae: dtproprictà dclla confratemita; i tsE€oi sdiacetrti epparteoeva[o a Gazzolo.

- Co egio S. Yincetzo: laar8 ert dei Psolotti c,he lÀ sflittavatro ai sd6iaDi. - Panocchia di
S- Gìotonni hutgelisra, alla Boca: i losali in cui fiuzionava erano prowisori, mentre si aspet-
tavs urla sisteDazion€ dcl,Eitls-- Collegio di S- Nicolas de hs Anoyos. i terreni etaoo di pro-
prietà pubblica. Solo nel febbraio del 1878 i ssl€siani avrebbero ott€Nruto la pdma loto propde-
tÀ a S. Ca os de Almagro,
'17 Asilo fu Hubfaos, con seziore maschile e femDinile. Foudato rel l87l pet riceverc gli
orfani della febbre giella. Nel 1873 il govemo ne affrdò la dirczionc alle Figlie di N. S. dcll'Or-
to. A misura chc cr€scrvano i raga.zi, si pcnsò a uua coagregazione mascbile che si pr€Nrdesse

cura di loro. Si chicsc al governo della Proviacia il permcsso per trattar€ coi salesiani, perEesso
che fu rcgato dal Miaistro di Govertro, Victor G. Quesada, perché i salesiani non si eraoo co-
stitùti i!! eote Eorale e perché le trattative doveyano ess€r€ approvatr dal potErs legislativo. I
saledani preferirono stabilirri in proprio ad Almagro.

34

A don Boaco

ASC A8A66A3 MISSIONI Relaz. (G Xv,14)) Auodemì 1-28 ( 1875-1895), quadeno 10,Iet-
terc Ùrutic@e di D. Costomagna-
copia, italiuro- Si tretts di uE quaderuo di If. 50,202x152x7 mm., copertina grigia, dorso
r€ro EsrEor8to di tosa, etichetta sul dorso; la copia dells lettsra di dou Lassgtra è I pp. 3G31.
sull'etic.hetta del dorso, G Xl,/ 10: coptrf,ti,oa, in alto, inchiostro chiÙ4- D. Costanagna; amati-
ta, Iztteru anvficata 3.o sped.
Dara della lerrers: don Lasagna scrive in fotrdo alla lettera Rota-Bosco del4 gstrnaio 1878. Ab-
biamo coaservato la stessa data.

Domsuda che si comperi un battato di arEonis pcr Rota

[4 gennaio 1878]

p.30 Amatissino Padre

Faccia il favore di dire s Dogliani che ci compri il trattato di I rmonia del Fena-
roli per Rota; poiché avendo promesso nel programma la classe di Armonia, il mae-
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5 stro si trova affatto allatto s€nza t$to. Questo trattato lo faccia mettere sotto fascia
e spedisca I subito per la posta. p.31

k bacia riverentemente la mano
Il suo aff.mo figlio

D. Lasagna

3 Armonia Is

2-3 Fedele Femroli (1730'1818) r. s I-arciatro (Chi€ti). Studiò net coru€rvatorio di S. Mari.a
di lrrero a Napoli. Insegoò in quello della Pi"rri dei Tuchini- EbÉ come disccpoli il €imarosa,
il Zingarelli, il Mercadante e altri. Teuto I'opeta c il teatro; nel campo rcligioso compose varie
ma§§&, Te Dewr e mottetti, Tra le sue operc didattiche si ricordatro Regole musicali Wt prìnci-
piafiì dì cenbalo (1775) e Partirnetti e rcgole musicali per color che yoglìono suoùate coì mMei
(1776), trattatelo lucido € complcto di basso numerato, corred&to da numerosi esercizi, alla cui
base è l'armorizzazione della scala chiamata Regola dell'Ortaya.

35

A don Bo6co

ASC A 142 i6 M
@.r, italiano,4 fl. @tta quadrotta azzurra, 210 x 134 mm., itrchiostro trcro. A f3v le espressiotri
Prulessi petwtui e Ascrirri si trovano a dcstra dcl foglio, separate dalb relazione dei uomi, con
dcllc chiavi che riuniscolo in un insicme i professi perpetui e i novizi tispettivame[te, Per co-
moditò tipografica e chiarcza abbiamo Eeferito disporle nella forma data dall'el@co della
corgregaziorc, ma sflza discostarsi troppo dalla forma data al testo da don Lasagna.
l,E.BEtzA, Luis La\aga I.,.,/, pp. I 16-117, in pat'f,i R- Az,n, Os Salerianos no Rio de Joteiro,
I, p. I13, in pafie.
flr c Br, in alto, a 1423604-
flr, in alto, inchiostro ùi,.0\ Iasag a D- Iaigi; data sottolircata, irchiostro china; Br, itr alto,
mztiq 18 I 1878; f4v, itr alto, don Rua, inchiGtro oero, Àossi.

Pareggiamento d€l collegio Pio - ostilità della stampa - i gesuiti vogliono aprirc un collegio in
Montevideo - aiuti inviati ai salesiani dell'Argentina - csercizi spidtuali a Villa Col6n

Viva Maria Ausil[ iatri] ce!!

Mio veneratissimo Padre,

Villa Colon 18 di gennaio 1878 flt

Dio sia b€nedetto!!! Sia benedetta molte volte la Vergine Ausiliatrice!!! Sono
essi che awalorando i nostri sforzi e fecondando le nostre fatiche ci fecero ottenere

5 un risultato che sarebbe stato follia il pur pensarlo.
Ieri abbiamo avuto udieua dal Presidente della Rep.ca e dal suo ministro, i

quali per il brillante esito dei nostri esami finali, e per l'ampieza e sviluppo che han
notato nel programma dell'anno prossimo hanno concesso volezrr'?/i al nostro Colle-
gio Pio il paxeggiamento all'Università Maggiore dello Stato colla facoltà di dar€

10 noi valwolrnente dopo gli studi necessari, i titoli di baccellicre e dottore ia letrere,
scimze, filosofia, teologia, nurematiche e giurisprudenza. Oggi stesso si deve firmare



Epistolorio morrs. L. I-asagru.,. 1878 167

,v il decreto, e prima che il postale parta io potrò forse mandargliene copia. I Nel con-
cederci questo favore il Governo non si è riservato altro diritto tranne quello di
mandare un suo professore a presiedere il tribunale esaminatore nell'ultimo esame
definitivo di baccelliere e di dottore. 15

Questo, o caro Padre, le dinoterà la gran fiducia che ha meritato la Congrega-
zione nostra in questa Republica ed è giocoforza coltivarla e neritarla ognor pirì. Si
è svegliato un gran movimento nei padri di famiglia verso di noi, ed il nuovo fabbri-
cato non sarà capace a contenere tutti gli alunni che ci vogliono affrdare. I Direttori
dei collegi massonici ne fremono, e nei giomali che hanno ai loro ordini lasciano tra- Z)
vedere ogni tanto il dispetto che li divora.

Anche i RR. PP. Gesuiti, vedendo la buona prova che ha fatto iI nostro collegio
cattolico, han pemato stabilirsi aach'essi nella capitale vicina ed apriranno presto

12r un seminario. Del lavoro ce ne sarà per tutti, e non diffrdo dell'lawenire, ma ci dico
questo perché Ella vegga che per reggere di fronte ai Gesuiti non c'è da dormire sul 25

lavoro e neppure basteranao all'uopo professori giovani ed inesperti. Ella ci pensi!!!
Il Sigaore ci ha concesso qui in America una posizione ed un campo libero che

in Italia non avremo mai. Ed è qui che la nostra giovane Congregazione potrà spie.
gare il suo vigore giovanile, e formarsi uomini celebri ed atleti intrepidi per la batta-
glia della Chiesa di Dio. Preveggo che presto io dowò deporre le a"rmi, domato da 30

una inesorabile infermità; faccia Lei che possa cederle a mani più vigorose e più de.
§tre che sappiano assicurare e ralIermare il trionfo della causa di Dio. Non è solo
una moltitudine di giovani che si può salvare dalla metna dei vizi dove allogherebbe
senza fallo, ma è una nazione intera, una giovine e generosa nazione che si farebbe
debitrice ai Salesiani della sua prosperità materiale e morale, e della sua cattolica 35

vita e della sua salvezza eterna. I

J2t Io ho già chiamato tanto a Lei ed al Capitolo Generale, ed ho già conseguito
tanto che mi parrcbbe indiscrezione movere altre suppliche: eppure non son io che
parlo è la necessità stessa che leva la voce. Nelle mie prime lettere aveva chiesto con
istanza uno capace d'insegnare I'agronomia o agrimensura; e Graziano protesta ilo
che non sa ed il Governo la esige e me la domandò. Di pirì la fisica è scienza
troppo dura per Graziano e non può prepararsi, e devo sopprimerla per que-
st'anno. Se io poi oltre le fatiche della direzione, predicazione, confessione, cori-
spondenze, scuola di teologia, e colla fragilissima mia salute ho dovuto farmi ca-
rico della cattedra di filosofia, logica, metafisica e norale, Lei può ben pensare 45

che non sarò per la vanità di veder figurare il mio povero nome tra i cattedratici.
In conclusione se il Sig. Ingegnere Ratto fosse disposto e disponibile per venirci a
raggiungere io l'assicuro che nol lascierei in ozio. Oltracciò sarebbe ragguardevo-
lissimo il guadagno materiale che darebbe alla Congregazione, pigliando lui la

fr direzione I delle nuove costruzioni incominciate e da incominciarsi t rto in Monte- 50

video quanto in Buenos-Ayras. Figurisi che l'ingegnere attuale pretende pei suoi in-
comodi più di mille franohi al mese. È un affare che m'inpensierisce ed ho già ricor-
so alla mediazione del Signor Fyr.n e di altri amici per ottenere un accomodamento
a migliori condizioni. Che le pare? Yenga dunque, e venga presto I'ingegnere Ratto.
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55 A Buenos-Ayres bisogna fabbricare il nuovo Oratorio; qui terminerò il nostro Colle-
gio, che non ha raggiunto la ltrza parle del suo sviluppo: a Montevideo bisognerà
quando che sia edificare un Oratorio, approfittando delle eccellenti disposizioni dei
Signori Jackson e Buxareo prima che si raffreddino, e 1rer questo che bene verrebbe
l'ingegneren

60 Passando poi ad alcuni cenni sul personale le dirò che Barberis era un vero
scandalo e fu mandato a governar le pecore di D. Fagnano. Bruno è un santetto.
Ceva corto d'ingegno, ma fervorogo. Roggero è s€mprc mezo misantropo e negli-
gentissimo. I Iardini bisogna pigliarlo com'è, un misto di divozione fin esag€rato e di 7:v
cocciutaggine nelle sue cose ed opinioni che spesso mette a re?entaglio la paàenzz

65 dei suoi confratelli. Ecco qui la nota dei Salesiani di Villa Colon[:]

70

75

iÌit

Professi p*peni

Capitolo

Diret'
PrcIb
Cat€chista
Consigliere

»
Consig. Scolas.

ch.
)»

»
»

Coad.
»

)»

)»

»»

Iasagna Luigi sac.
D. Mazzarello Agostino sac.
D. Bettinetti Tom. sac.
D. Fassio Mich. sac.

D. Scavini Spirito sac.

Ch' Ghisalbertis Giov.

Rota Pietro
Gambe Gius€ppe
Chiara L.ig
Vergnano Aless.
Brutro Atrtonio
Graziano Benvenuto
Isrdini Antonio
Rogg€ro Antonio
Ceva Gacomo

85

Ascittì

Olcese Tommaso
Garavento Andrea
Luciani Luigi
Felter Giovanni
Imossi Alessandro I

Non le dico ncppure che quest'anno avrò pure le grandi croci da ciò che preveg- lr
90 go; ma mi armerò di pazienza. D. Mazarello è burbero e certe scappat€lle me le fa

di nascosto. D. Bettinetti è p€ttegolo ed ombroso e mi ci vuol tutta p€r tenerlo in ar-
monia con Graziano, Ghisalbertis e Chiara, tutti e tre buon temponi e fanciulli sen-

Coad.

Chierim

»

»

»
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za prudenza nel parlare €d operare, con il cuore non a"ffatto distaccato dal mondo.
Ma come dissi avrò pazienza e soffrirò volentieri se i miei disgusti e dolori potranno
ridondare in loro meglio ed in vantaggio della Congregazione. 95

In questa lettera, ho proprio voluto dir tutto tutto, perfino i pensieri più leggeri
che mi passarono per la metrt€. Così potrà dal tutto formare un giudizio di quanto
awiene e può awenire, e di quanto si lrnsa e si fa nel suo Collegio di Villa Colon.

fiv Dica a D. Cagliero che faccio cercare del piano di D. Bettinetti, che non si | tro-
va 1)er nessun modo; mentre le altre casse sono finalmente comparse, e le abbiamo 100

già ritirate. Cosi pure se spediranno altri oggetti ci mandino s€mpreb polizza di sp
dizione per ritirarlo qui alla dogana. E questo specialmentÉ si faccia riguardo alla
Pr'anera del Papa. Non ce la mandino senza farci averc subito il biglietto e polizza di
spedizione.

La macchina elettrica è arrivata bene da Parigi. 105

D. Bodratto reclama per lui i debiti che abbiamo con I'Oratorio ed io gli man-
dai già 500 lire colla speranza di mendargliene altre e presto.

Preghi per noi amatissimo Padre. Domani a sera (20 gennaid comincieremo 4
giorni di ritiro spirituale che devono supplire agli Esercizi che nessuno ci può detta-
re, non valendo nqrpure la pena perché pochi e non potEndo andare a Bucnos-Ayres t l0
per la gran spesa. Dica alla Vergine Ausiliatrice che non ci abbandoni, ed ai confra-
tclli di costrà che non ci dimentichino.

Suo aIF liglio
D. Lasagna

4 sforzi enetd ex § fecondandol fecundando Z 8 toLeta eriend ex m,., voletrtieri
Ir 10 bacceliere ls dottoE 6 dottole cor er dottot l0-ll l€ttere [...] matema-
tichc Ir I I giurisprudenza /s 12 postale Ir 13 ttz:llrla emend ex .,. 16 la anr ex
I' 16-17 Congregazione encnil ex ama. 20 te at ex t'è 29 ìgorc emad ex ,..
32 lrloafo emcnd. ex p.f 37 bo, add ,$ agronomia ,r 44 e enend ex a 5l f
corr ex el 58-59 e [...] l'irgegnerc add sp(§ro emcnd ex trf]tte 65 dai2 coù ex
di ... di con ex qtrc l0l potl?za & 103 Piancta Ir 108 Prcghi enend ex A
(20 geuaiol (20 di gpmajo) L (N di gerrrLajo) add sl lll Ausiliatriccl Aurigliatrice L

22 lÉ trsttative tra mon§. Veru e padre Juan Homs S.J. per l'apertua della nuova casa inco-
mirciaroao ncl 1878. Si peuso ad aprirc uo collcgio-seminario, rcl qualc oltre ai s€mimdsti si
§ar€bbero hovati ir locali distinti, anche altri giovaai che desideravano gtudiare umaniùÀ e lilo-
sofia. Gli uni e gli altri sarsbbsro stati educati dai Padri d€lla CoEpagda (cfJ.F. SAuABERRY,
Los Jesuitos et Uruguay - Terceru Epoco, 1872-1940. Montsvrdeo, Imprcsor€§ Urta € Curbelo
1940).

Sul sEEiEslio di MoDtevideo cosi scriveva mons. Augclo Di Pictro al card, Segretario di
§tato il l0 febbraio 1879: «Itr Montevideo poi si è posto mano alla costruzione di un ampio
edifrcio ad uso di S€'himrio, c già i lavod sooo bast8trtrmente [sic] avaDzati. L'cdifrcio si co-
struiscc a spese private, ossia con datraro Don provenietrte dal Governo, sotto lz €sclusiva dire-
zione e dipeodenza della Curia EcclBiastica» (ASY Fotnlo Segteterio di Stato,251-1819, l, t
l7v). I lavori erano pgati dal vescovo diocesano e dall,a famiglia Jackson.
37 Non oapitolo gcngrale ma capitolo supcriore, chiamato oggi consiglio gurerale,
60 Barberis morì il mese dopo in giovane età, il 26 febbtaio.
75 Don Giuseppe Gamba (1860-1939) n. e Buttigtiera d'Asti. Sales. nel 1877, partì per l'Uru-
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guay. Ordinato saccrdote tr€l 1883, fu direttore e maestlo dei novizi a Las Piedns.
Nel 1895, dopo la morle di don Iasagoa, don Rua gli alfidò l'ispettoria dell'Uruguay e

Paraguay, che goveflrò per 28 anni coosecutivi. Mori a Salto, nell'Uruguay.
76 Don Luigi Chiara (1857 - ?) tr. a Buttigliqa d'Asti. La sua vits è utr costa e pellegdtrag-
gio alla riccrco della soluziore dei propri problemi. Sale§. n€l 1875, indeciso nella vocazione e
con probleEi di cotrdotta, accettò di andare in Uruguay, desideroso di ricostruire la propria vi-
ta. Al pritrcipio tutto s€mbrò aDdar bene, Ma poi ritomarotro le indwisioni e esplose una crisi
che si descrive oel pr€s€nte epistolario. Passò a Buenos Aires c nel 1879 cf,a sacerdote. Atrdò
qui[di in Pategoda. Nel 1883 ritornò a Bueuos Aircs. Nor riusceodo a tlovalsi beDe in questa
cittrò, andò di propria voloùtà in Paraguay. Nel 1884lasciò definitivamente la congegazione
salesiatra.
77 Alessatrdro vergtratro (1859 - ?) D. ad Andezeoo (Chieri), Torino. Sales. nel 1877, andò
io Uruguay. Lavorò poi a Buenos Aires - Boca (1879), S. Nicolas de los Arroyos (1880) e Al-
Eagro (1881). Dal 1882 ootr oe abbiamo più notizie.
84 Gli elsnchi della coogregazione presentono Tommsso Olc€s€ quale mvizio a Villa Col6n
0878-1879) e ad Aluragro (1880). Poi aon ne abbiamo più notizie.
85 Andrea Garavento, già nel 1879 notr compare più nell'elenco della congregazione.
86 Luigi Luciaro (1858 - ?), a. a Genova, §migrò in Argertina e lavorò relle ferrovie. Nel
1877 etrtrò d8i salcsiad c fu inviato a fare il noviziato iD Uruguay. Sales, coadiutore nel 1879.
Lavorò s€mpte io Patagooia, ad eccezione dell'anno 1882, che passò ad Almagro, Dal 1886 si
preparò per I'ordinazione sacerdotale che ricevette nel maggio 1889. Nel l9l8 si trasferi al cle-
ro diocesano di Cordoba € da allora non ne abbamo piri aotizie.
87 Juatr Felter provedva da ua famiglia facoltosa. Etrtlò a S. NicoÉs de los Aroyos nel
1878. Fcce il noviziato a Villa Col6n e fu sale§. coadiutore u€l 1879. Con i suoi beni aiutò le
case di S. Nicolés e di AlmaFo. Lavorò a S. Nicolas 0880.1883), ala Boca (1884) e ad Alna-
gro (1885). Fiflito il tempo dei voti triennali, non ne abbiamo pirì notizie. Nelle letterc scritte ai
superiori viene sempre definito come molto attivo e buono.
88 Alessandro Imossi fece il noviziato a Villa Col6n; poi Dotr compare pirì negli elenohi della
congregazione salesiana.

36

A rion Michele Rua

ASC A 441 05 02
oltt. italiaio, 4 ff- ca .a az]o'ra, 2l0 x 133 nu., inchiostro Deto, coo macchie.
l.E. BEt-zÀ' Luis Lasagna [...], pp. 145, t 57, 158, in parte.
f2y e f4\ in alto, a U10502.
nr, in 8lto, r. 38f89),' s. - Montevideo; s- 41- Villa Colon; itchiostro chiÀa, Lasagna D. Luìgi;
data sottolitreata, iachiostro chiaa; I2v, in alto, .r. 9126 Ru; Bt, n alto, §.9126 Rua LASA-
GNA; 1878 II 19.

I salesiani fanno gli esersizi spirituali - notizie sul personale - sistemazionc prowisoria della
FMA - trattative per l'accettazione delle scuole di S. Viuceozo de' Paoli a Motrtevidco -
domanda di uuovo persouale

Villa Colon 19 di Febbraio 1878 flr
Anatissino Signor D. Rua

Abbiamo inaugurato ai 15 del corrente mese i corsi accademici del nostro Col-
legio, ma non vi assistevano che una quaratrtina di convittori, perché la maggior
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parte non seppe resistere alla tentazione di assistere alle feste carnavalesche, che qui 5

si fanno con un rumore, una pompa ed un furore da disgradare le follie baccanali
degli antichi Romani. Pazienza! li aspetteremo, questi poveri alliwi, pel 6 di febbra-
jo, conciati Dio sapnà. comc!!!!

Qui da noi le cose vanno abbastanza bene. Graziano riesce con onore e sarebbe
un eccellente cattedratico Salesiano se la stretta amistrà con quell'animo turbolento l0
di Ghisalbertis non gli nuocesse assai. Costui me ne fa delle marchiane, e mi ci vuol

flv irtta.la.pazieazs. e la dolcezza per tollerare e non perder la bussola!! | Abbiamo fatto
nelle vacanze 4 giomi di esercizi spirituali colle norme e coll'orario di quei di Lanzo,
ma il povero Ghisalbertis quasi non ne volle sa1»re. Si awicina I'epoca delle ordina-
zioni, a cui ha ripugnanza, ed io ho scrupolo a stimolarlo paventando di s€guito 15

qualche funesta «)nseguenza. Siccome D. Bettinetti è molto pettegolo c @nsore
troppo sev€ro det fue qnici, così essi nol possono vedere in nessun modo e ci devo
spenderc molta fatica per tcnerli in aplmrente armonia. D. Bettinetti ha pieùà soda,
un po' ecclissata dalle smanie di comparire, e frgurarq parlando sempre di se stesso,
sempre lodando i suoi svariati studi e peregrine cognizioni, che al fatto poi sono una 20
vera miseria. Fra tutti quelli che vennero è colui che sa meno parlare spagnuolo e

nella classe fa de' strafalcioni che metton paura. GIi tolsi la scuola di storia e di geo-
grafia, e la Storia Naturale, p6rché avrebbe fatto un solenne fiasco. Ora fa scuola di
latino (un'ora al dì) e scuola di disegno, nel quale prevedo che avrò dolorose lagnan-
ze che mi obbligheranno a richiamare I'antico pittore. I 25

.pr D. Mazzarello è duro nei modi e tÉnace troppo ed urta coi più; per la pietà e
moralitià lmre che si sostenga abbastatrza. D. Fassio è molto buono. Successe a D.
Bourlot nella direzione spirituale di un Collegio di Suore e ne sono oontentissime;
anche la sua scuola la fa cammirare abbastanza bene. Dei nuovi e di D. Scavini
sono contento di tutti, meno di Vergnano che è rozzo e testereccio Eoppo. Ho un 30

chierico aspirante del paese, certo Alessa:rdro Imossi, molto cascante coi ragaui, e

vedrò s€ ne potrò fa-re alcun bene. Adesso le pratiche di pietà sono bene avyiate e fin
da un mese continuo la scuola di teologia, a cui hterviene purc Graziano.

Dei confratelli ho Bruno che è ottimo; Jardini che è molto buono, (quando è di
luna) Ceva è furioso spesso e fa quanto la sua scarsa capacità gli permette, e mi con- 35

tenta colla sua pietà e fervore. Antonio Ruggero è mezzo selvatico; con rancori ver-
so Bruno e indolente. Mandrino è ortolano delle Suore e ne siam tutti conteatissimi.
Comelio è la pigrizia e la ghiottoneria che lo fa poco ben vedere.

J2r Ed il povero scrivente? Le dirò quanto diceva D. I Bosco: generalmente rasse-
gnato a tutti i disgusti e conharietà esteriori: triste qualche volta per la infermità che ,10

mi flagolla. Distratto da tanti affari, non tengo raccolto abbastanza il mio spirito nel
Signore, che mi pare di non amare come nel passato. Almeno soffro continue distra-
zioni nelle mie pratiche di pietà, e nell'adernpimento de' miei doveri vedo che son
ben lontano dal compierli tutti con quello zelo che si vorrebbe. Le cose poi mi pare
di pigliarle troppo del loro aspetto umano senza riferirle a Dio, al bene dell'anima, 45
a salvezza e santificazione dcl prossimo.

Questo poi riguardo al rendiconto di tutto e di tutti, che spero Lei non mostrerà



172 Epittolaio monr. L, Lasogrra,., 1878

a nessuno. Da D. Bosco e D. Cagliero in fuori.
Le Suore le ho collocatc molto bene in una casa che mi offrì il Signor Fynn alla

50 disranz di un 500 metri dal Collegio; hanno un giardino attiguo, ed avwa già co-
minciato a cintarlo quando dovetti sospendere per tinore che la Signora Jackson
non m'ajutasse a pagBre le spese, e perché Fynn nella sua onestà mi conlfessò che pr
quel terreno glie I'avevan ipotecato alcuni giorni prima. Sicoome la lingua Francese
qui è usatissina e non v'è Maestra che non sappia insegnarla cosl io ho comitrciato

55 alle due Suor€ adette all'insegnamento una s€rie di lezioni che ottengono buotr risul-
tato. Pre?ari altre tre Storc lilaestre e vzlenti che se fosse possibile sapessero anche
di pianoforte e di ricsmo, perché questo lo esigono anche quelle allieve che non sono
Siguorr.

Ma lo scopo prccipuo di questa mia lettera a V.S. è un affare di moltissima im-
60 portaEa che ho intrapreso per stimolo ed incoraggiamento di IÉi. Si sowiene V.S.

che nelle sue lettere sempre mi spronava a cercare un asilo di ragazzi poveri a Mon-
tevideo per occuparri di loro e non perdere lo spirito vero di nostra Congregazione
col contatto di sola gente ricca? Le sue ra§oni ed i suoi stinoli mi fecero impressio-
ne e d'allora in poi mi ci mise d'attorno con tale impegno che il Signore benedì la

65 buona I volontà ed abbiamo assicurato I'impianto di una casa dr Artes y OJìcios. J3t
Ecco: col Governo non potei approdare a nulla perché egli stesso ha già preso

l'iniziativa per fondarne una sotto la sua direzione e responsabilità, che tutti preve-
dono andrà a finire in un ergastolo. Allora mi rivolsi ai privati. I Jackson ne furono
s€mprc entusissmati, ma in quest'anno non avrebbero potuto far molto perché pen-

?o satro a fondare un Seminario da allidarsi ai Gesuiti, avendo il Governo deciso di
mutare il Vicariato in Diocesi; più tardi potranno sostenerci e darci le ali per potere
estend€rci. Ora chi ci darebbe quanto occone sarcbbe la Società di S. Yincenzo de'
Paoli.

Questa Società mantiene da alcuni anni una scuola di poveri numerosissima af-
?5 fidata a secolari, spendendoci attorno pirì di mille franchi al mese. D. Rafael, che pel

bene di sua patria cerca di moltiplicare gli ordini religiosi in Montevideo, come già
chiamò i Gesuiti pel Seminario, aveva fatto deridere i Paolorri (Vioentini) a chiama-
re da Parigi i Fratelli delle Scuole Cristiane. Però le cose andalvano in lungo e non lr
ottenevano che promesse vaghe ed inconcludenti, mentre le povere scuole andavano

ao ben male; allora 1»nsarono dawero ai Salesiani e m'invitarono a fare un progetto
delle condizioni che imporrei per I'accettaziorc di dett€ scuole.

Ecco quanto ho mandato per scritto alla Conferenza:

1. Mi dessero una casa grande capace pff le scuole, per le ricreazioni, per la
cappella, per laboratorii e per dormitorii.

85 2. Che mobigliasscro le scuole di banchi, di cartelloni ecc; e le camere dei padri
di letto, materassi; e la cucina ed il refettorio coi mobili convenienti.

3. Che per trc padri slmeno fissassero una pnsione di 200 lire mensili.
4. Che ci lasciassero indipendenti in tutto e per tutto.

Le povere Salesiane della Visitazione poi mi supplicano per un Dircttore Spiri-
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tuale che s'incaricasse anche della loro Chiesa, la cui importanza è più che mai note- 90

vole. D. Cagliero Le potrà dire nolto a questo riguardo.

"f4y Ebbeae io raccomandu ai Yicenzini che mi I cercassero la casa vicino alle Sale-

siane e cosl potrcmmo servirci di loro bellissima Chiesa, come cappellia di aostra co-
munità e pigliare così la direzione spirituale loro e del loro Collegio.

Veda Prowidenza! Mentre scrivevo queste parole alle 6 antim[eridiane] del 95

giorno 21, dovette interrompere per dar udienzs a una commissione dei vicenzini
(composta di D. Pepe Yeregui e del Dottor Gallinal) che mi portano la risposta deci-

siva di sccettazione, dicendo che ci daranno quanto chiediamo ed altro purché fac-
ciamo presto.

Prepari dunque 2 sacerdoti, 3 chierici e 3 coadiutori. C,omincierò a fare gl'impe- 100

gDi per ottcnere i passaggi gratuiti e Slieli manderò.
Ricordisi che non son io che feci, è ki che volle che facessi da Torino ed ora

non ci lasci negli imbrogli. Cinque preti fanno bisogno; ma se non son cinque mandi
4, se non 4 mandi 3, mi mandi, mandi, ed uno sia musico e pianista. Il vapore parte

e non posso scrivere di pirì. 105

Basia la mano a D. Bosco ed a Lci ed al padrc Cagliero il
loro all[ezionatissimo]

D. L. Lasagla

Di salute sto tribolando, ma con m!|segnazione.

3 a@ad(Ioici errgt l ex... 5 che corr ex que l0 catt€dratic! ,§ 12 bt ssola emend
ex pazisoza l7 dnc amici ls r.ol corr ex toll 18 apparente ls 20 peregrine
anead ex go 2l vera miseria ls 22la emend ex di 28 e di emend ex sono
3l delpaac add sl 33 da con ex dal/le tt mew enend sl ex vz,C,r,zn 34 ottimo
emend ex btt 35 scar.sa ,§ 36 cot rurlcx:lri enend ex --. 37 ortolalo edetd ex Eia
49 Fytro, enetd ex .,, 50 5N enend ex m 5l quatrdo coù ex qtta 56 Ma€stre ,§

65 Artes y Oficios IJ 68 Àvolsr emead ex ... 70 affrdarsi corr ex confidarsi 77 Pao-
lotti Ir 78 lungo corr ex lunghe 84 per2 emetd ex d 89 l* emend ex g$
92 Vicetrzid lr spnli'coal€ add sl 95 Prowid€nza cott e, Prop 98 ci con ex mi
l0O 3t encnd ex 2 103 pret add sl 124 mandi, madi] i, Z

7 Più propriaEente il 6 marzo.
37 I,a casa delle suore era rimasta un po'isolata e fu trecessario mettervi qualcuoo che vigi-
lasse sulla loro sicuezza,

- Giusrpp€ Mandrino (1844 - ?), n. a Crescentino (Verc€lli), etrtrò a Valdocco all'eta di
3l anno. Sales. net 1877, parti per l'Uruguay. Nel 1880 passò in Argentina, dove lavorò a S.

NicolÉLs, Almegro e rclle ch,i@ Motet Misericor.liqe. Dal 1886 non uc abbiamo più notizie.
38 Giovand Battista Cornelio (1852-1921) tr. a Morano P6 (Alessandria). Sales. coad. rcl
187, pstti per I'Uruguay. Fu dei pdmi salesiani a andùe itr Brasile. Iavorò a Niter6i, Lorena
e S. Paolo. Nel 1902 dtomò iE ItÀlia. Morì a Colle Salvetti @isa).
68 tr govemo msndò alla progia §r:uola di arti e mestieri alcuni giovanotti che avwano giò
dei precedeDti pctrali.
72 La @nforeta di S. Vincenzo de' Paoli di Montevideo era stata fondata nel 1858 da
Atrtoitrc-Amédée Foult, comatrdatrte della cow.ltz frzncf,,* I4 Zèbte.
97 tr dottore Hip6lito Gallioal.
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37

A don Borco

ASC A 806 603 MISSIONI Rehz. (c. XY, 14) Quodemì t-28 ( IAZS-LB|5 ), q\adeao c Xy g.
copio, irali@o, q\adefio di IL 26, csrta bianca, rigata, 202 x 155 mm., copertina gigia, dor-so
biarco marDorato ilr blu e con etichctta biarca coi margini itr blu. euesta lettera à pp. t-S.
hed.
etbfutla, G XV 9: @pertina" in atto I/r; J,,. irchi$tro c.hina" D. Lasagna e Villa Colon.

Ia letteÉ ricswta da dotr Bosco vi€oe lette a tutti i salesiaoi - pratiche religios€ nelle feste di
carnevale - notizie del collcgio Pio e delle FMA - diffrcoltà economiche a Buenos Aires - invia
soluti

Turto per Gesù!

Nostro amatissimo Padre

6 Marzo 1878 ftr

Le scrivo in gran fretta per dirle la immensa gioja che ci cagionò la sua teneris-
sima lettera scrittaci da Roma ai 12 di Gemnajo e ricevuta ai 26 di Febbrajo. Appro-

5 littando delle vacanze dei pochi giovani che avev&tno, usciti aach'essi per le feste
carneval€sche, lunedì feci la Conferenza Gen[era]le dove lessi fra la commozione di
tutti la sua dolcissima letters, e jeri ultimo giorno di Camevale facemmo tutti il no-
stro esercizio di buona morte, tenendo esposto Gesù Sauonennto dalle l0 ant.ne
allc 5 pom.ne nella cui adorazione si alternarono tutti un,ora ciascuno... Anche le

l0 sorelle vi piqliarono parte; e così ci sforzammo nel silenzio e nelle preghiere di com-
pensare ir qualche modo il nostro povero Gesù degli orribili oltraggi che riceve in
queste feste baccanali, più sfacciate, più frenetiche di quelle che si fa:rno in Europa.
Se avessi tempo I vorrei scrivere a D. Barberis alcuni capitati, che non mancherebbe /1v
ro certo di amenità, e che l»r un cuore ben fatto riuscirebbero al tempo stesso di

15 ineffabile cordoglio. A mezzodì facemmo un po, di festa ed al levar di mensa io lessi
la stupenda formola del brindisi che Ella mi dettò, e gli applausi dei suoi figli erup-
pero cosl fragorosi e sinceri che pareva volessero sfidare I'inrmensità dell'Oceano per
giungere a Lei, testimonio di quella carità, di quello zelo, di quella unità che L€i tan-
to ci raccomandò. Che Dio bcnedica i nostri santi propositi e colla sua grazia awa-

20 lori la nostra volontà, decisi di scguire i suoi paterni ammonimenti!...
Oggi è il giomo della rientrata in collegio dopo le vacanze estive. Una quaranti-

na ci vennero dopo un mese e mezo, limite posto da noi, ma molti si lasciarono se-
dune dal carnevale e ci ritornarono dopo le sue follie. Cosicché oggi spero di riceve-
re una settantina di giovani. Oltre quelli nuovi che differfuanno ancora di qualche

25 giomo. Così vede che il nostro collegio non smentisce le speranze concepite ed au-
menta rapidamente. I

Anche le Figlie di Maria Ausifli]atrice sotro bene awiate, nella loro bella casa. pr
Hanno già aperto scuole, e jeri stesso io accettai per aspirante alla loro Congregazio-
ne una bravissima zitella di belle sp€ratrze, con un'altra sorellina di 14 anni, che ha
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purc una gran volontà. L€ due maestre sanno già bene il Francese e traducono di 30

per se la Storia Sacra...
Al ch." Rota cominciai a dar lezione d'Inglese che inpara facilmente, e che

dopo manderò a perfczionare a Montevideo per toglierci dai piedi il Professore

esterno. Abbiamo ,10 giovani che studiano questo Idioma pagando 3 scudi al mese'

14 studiano il piano pagandone 4 e 8 vorrebbero lezione di violino, ma non trovia- 35

mo professore discreto e di fiducia...
Doia Elcna Jackson incominciò ad ajutarci effrcacemente per I'istallazione del-

le Suore, ma la poverina fu visitata da un'altra terribile disgrazia, prima l'infermità
poi la morte di un altro nipotino di 12 anni figlio della stessa §efiora Chrita Heber
sua sorella. Cosicché nel cordoglio e nell'afllizione non poÉ fare quanto voleva. Lo 'lo

l2v stesso Signor Fynn che ci diede I la casa ci awiso di non farci spese perché glie l'ave-

vano ipotecato in una lite, cosicché le monache stanno solo prowisorie'
L'opera dei muratori l'ho interrotta, riducendola al puro necessario, in vista dei

gavissimi imbrogli in cui si trova affogato D. Fagnano, ed in cui dowà mettersi D.
Bodrato... Questi deve venire dimani per firmarc I'a.cettazione delle §cuole dei pove- 45

ri in Montevideo coll'iniziare dei Lavoratori di Artigianelli. È ,n gran bene che si

potrà fare. Ella ci prepari un personale degno della conune aspettazione e del gran

bisogno che vi è.

Presto le manderò la piatrta dell'edifizio nuovo già eretto in parte e parte da eri-
gsrsi. È riuscito un collegio maestoso di fonna quadrata con il fronte già finito e me- 50

tà di un lato - a tutto questo yrrò manca arcora il porticato di due piani, che si

farà appena si possa...
Mi son lasciato pigliare con troppo poco tempo, ed ora debbo troncare questa

lettcra al punto che si trova. Sappia solo che tutti stiamo bene, che tutti I'amiamo te-

neramente, disposti a lavorare fino all'ultimo istante della nostra vita per la Gloria 55

/3r di Dio I e della nostra congregazione.
Mi saluti tanto il carissimo D. Cagliero di cui tutti ne domandan notizie con

sommo interess€, saluti D. Rua e D. Bologna e D. Barberis e tutti i carissimi con-

fratelli.
k bacio la mano e mi ripeto con affezione e riconoscenza sempre maggiore 60

Suo affmo e Dev.mo
D. Lasagna

38

A don Giulio Barberis

ASC A806@3 MISSIONI Relaz. (G. W,140) Onbni 1-28 ( 1875-1895), qùadetno G XV 17.

copia. italìaw, q\ada;nro di ff. 30, carta biare, riglla,203 r.l52 rmtu, copertina grigia, dorso
Dero marmorato in rosa, cticlrctta bianca cotr margine azzurro oul dorso. La lettera §i trova a
pp. ,()42 del quaderno.
ined-
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etichetta del dorso, G XV 17; c,opÉniaa, h alto, iEchiostro china, ,.a sped - Izrterc deì Mislb-
,torii Mhotì (@d er. Moas. Costotagna e coopagaia) Very\@o - Rora ecc,. i[chiostro sEr
pìa, Chiua Appendice II-
Data &lls letteru: dopo le vacatrze €stive 1877-78. I,a mettiaEo all'iuizio dcll'anno scolastico:
tine febbraio o Earzo 1878.

Occupazioni di don Lsra$s a Villa Col6tr - quale la ripercussiorc dell'elezione di l,eorc XIII
rclla vita del Fotrdatorc c dclla congregazione? - invia saluti - problemi a Villa Col6n

Mio carigsimo D. Giulio p. «)

Giacché n'ho l'opportunità ti scrivo volentieri due parolc, per chiederti scusa se

ti scrivo di rado. Non ho nessunissimo tempo. Faccio scuola di Teologia" filosolia,
francese, inglese; confesso, predico, faccio scuola rcgolare di urbanitrà, religione, li-

5 ceo, cotr tutti gli altri carichi che può avere un povero Direttor€ come me. L'estat€
fu alquanto mirc per la I mia infermità, e mi sento con più forze dacché piglio ogni p.4t
mattina bagEi freddi di doccia.

Ma tu perché non segui a scrivermi? perohé tron mi dai notizie della nostra rna-
dre mmune la congregazione? Dimmi, cosa, coll'awenimento alla Sede Pontificia di

10 Leone XItr, ha succeduto qualche mutamento nella casa nostra? Come ci guarda il
nuovo Papa? Io mi aspetto da te mille htEr$santi notizie tanto più che da due mesi
circa non ricevo pirì lettere dall'Europa.

Salutami carissimamente i Novizii e speciatneote i Montemagnini, se ne hai oc
casione riveriscimi la Marchcsa Fassati a cui son debitore di una lettera in Inglese e

15 non tovo mgi lsmps per soriv€rgliela.
Questo povero Yergnano è grossolano assai, batte e maltratta volentieri, ed

aveirdo schiaffeggiato un piccolino I il fratcl suo n€ prese le difese e questi vtJoll,s;t- p.12
tere a lul gli allievi di filosofia sono 6[:] tre giovani più buoni ed a*sennati, per que-
sto volli che vi sssistessero alle lezioni anche tre chierici: Gamba, Vergnano ed un

20 Diocesano. - Addio carissimo saluta D. Rua, D. Laznq D. Bologna.
Tuo alf.mo

[.asagna

3 nessuoissimo ls

39

A tlon Giovanni Cagliero

ASC A 112 36 05
ut. italioto,2 ff. carta quadrotta azzurra, 210 x 134 Em., inchiostro viola.
l.B. Br,,zts Lttis lasagaa [-.-], W. 120, 147, in parte.
f2v, io, alto, o 1486A5.
flr, in alto, incbiostro uero, Laragna D, Iaigi; dala sottolioeata, itrchiostro nero e matitr
ros8e.
Destìnatafio dclla lettera: non@taate la posizione archivistica, la lett€ra non è diretta a dou
Bosco, a cui si mandauo saluti vcrso la fine, Nemmetro a don Rua, di cui si parla subito nel se-
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condo paragnfo. Dato il trattamqnto «Amatis§imo Padrc» e I'argoEetrto, credisElo che il de-

stinatado sia don Cagliero.

ImpEssione cau§&ta da ura lcÉtera itvista da dotr Bodrsto - lc scuole di S. Vircenzo de' Paoli

- ripercussione nella colonia italiana dei furcreli di Pio D( e Mont video

fb Tutto per Gesù!! Yilla Colon
20 Marzo 1878

Amatissimo Padre

Se in un momento di calnra e di irriflessione gli cadesse in capo ad alcuno una

secchia d'acqua agghiacciata, potrebbe E[a ligurarsi la tristi§sima impressione che 5

ne riceverebbe I'infelice?... Ebbene è I'impreesione che io ricevetti stamattina nel leg-

gere una lettera di D. Bodratto, che le voglio mandare perché la legga e la giudichi e
mi mandi i suoi consigli e le normc a cui mi debbo attenerc' Per ora sono altamente

sfiduciato e mesto ms spero che il Signore mi awà compassione.

In una lettera a D. Rua avrà visto le proposte che ci fanno i Socii di S. Vincen- l0
zo, e la convenienza altissima di sccettarle per il bene delle anime, per la gloria di
Dio, e per fl'lutitità delle aostre case nella republica dell'Uruguay. Si tratta di prov-

vedere 2 maestri allc scuole di S. Vincenzo con ur buon direttore: questo è il nece§sa-

rio. Che se poi si volesse darc maggiore wiluppo, ed incominciare subito con i labo-

,v ratorii I allora ci vorrebbe di più; ma per principiarc non sarebbe conveniente accet- 15

tare almeno le seinplici scuole? Po§sibile! che D. Bosco non po§sa dsrci dall'Oratorio
di Torino tre buoni Salesiani?!! Adesso che il collegio delle nostre Figlie è ben in-
camminato, trs pei loro, tra pei nostri bisogni abbiamo s€mpre da andarc a Monte-
video, e sono stanco di inconodare il Vescovo, e desidererei che avessimo noi qual-

che modcstissima casa ove pararc. I:gga betre la lettera che scrissi a D. Rua e mi ri- 20

sponda, poiché D. Bodratto è scoraggiatissimo e linisce con farmi cadere le braccia

anche a me.
Abbiamo sospeso i lavori per precauzioni: cioe finito il corpo di edificio neces-

sario, non ci feci fare il porticato davanti come la maggior comodità richiede, e vi ho

supplito con un coridoio fatto col vecchio zinco, che ci serve prowisorianente. 25

Grazie a Dio I'imprestito ci diede più di 6 mila scudi in contanti senza interesse,

e mn altri 4 mila scudi di azioni senza interessi paghiamo parte dei lavori fatti, così è

pr che non siamo per nulla né oppressi, né incalzati dai I debiti. Alle istanze di D. Bo'
dratto gli mandai già 1500 lire, e se non posso mandargliene di pirì è solo per timore

di averne troppo bisogno io stesso. 30

I giovani attualnente in collegio sono 70 interni e 18 estemi con l5 inscritti che

devono venire fra giorni. Cosi[c]ché vede che I'aumento è notevole e non Cè da di-
sprare come assicura D. Bodratto. È certo che ci vuole buon personale e scelto, ma
io ho frducia ancora in Dio e nella Congregazione. Se quest'anno mi ajutò perché

non si ripeterà I'anno venturo? 35

Graziano fa molto bene la mat€matics, ma Bettinetti riesce a ciarla e null'altro;
così ché ho dovuto dare ad altro la storia e la gramatica e la geografia e sopprirnere
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ancora per quest'anno la storia naturale la chimica e la frsica, aspettando che a que-
sto mi mandino qualcuno competente dall'Oratorio. La filosofia I'insegno io, come
pure religione ed urbanità ed il francese. Anche la teologia mi occupa assai e forse il
tutto pirì di quello ohe le mie povere forze permettono, ma dovrò lasciar cadere le
cose? | dovrò disaninarmi ed incrociar le braccia e veder inerte la Cotgregzzione a" J2t
soffrire e perire qui a Colon?!!

Ghisalbertis, che si sostenne a forza di puntelli, pare che vada a sfacelo e questo
sarebbe sicuro una gran disgrazia per noi: gli altri vanno bene.

Nella Matriz si fecero solenni funerali a Pio D( con un conoonp immenso e
I'assistenza di tutto il Governo con tutti i corpi diplomatici stranieri. Soler fece uno
splendido elogio funebre che commosse ed irritò il console italiano presente e tutta
la colonia che voleva protestare e fare guai, che per fortuna si dileguarono.

Io ho conosciuto un fratello di Vespignani che ora è all'Oratorio, il quale tiene
un'abilità grande pel disegno: per carità lo faccia prendere lezioni da qualche valente
professore e poi ce lo mandi.

Anche noi giovedì faremo i funerali di Pio fX e dimani andrò a Montevideo per
fare alcuni inviti e preparativi. Gliene scriverò dopo.

Mi riverisca tanto l'amatissimo D. Bosco e gli chiegga per me una fervorosa be-
nedizione. Memofias a todos.

Tutto suo in G.C.
Luigi Lasagna

4 irriflessione] irriflezione Z irrifleziooe encnd ex distelLaiotie alcuuo corr ex uno
9 mi con ex ci l0 chc erwnd ex d. 12 ntihtà, emcnd ex ... 13 2 ls uo /s 14 wi-
lÙppo emetd ex op 24 ror, emetd ex ... 26 ss n tnterfr§i add.r/ 38 chimical qui-
mica Z 40 Arcfu emend exLa 4 che, cot ex qlue pnfiellicotex.,. 46 Nella
enend ex G Matriz /sl Matriz Z can at ex C,old' 49 voleva cot ex p 54 Gli€-
ae enend ex Ca 56 Memori&s a todos I§

46 Pio IX eta morto a Roma il 7 febbraio 1878.
50 Don Gius€pp€ Vespignani (185+1932) tr. a Lugo (Ravenna). Sac. nel 1876, nollo stesso
anao aadò a Torino e entrò dai salesiani. Raccolse i dcordi del tempo che rimsse a Valdocco
rel libto Un amo alla scuola &l Beato Don BoJco, (S. B€nigro Canavese, Scuola Tipografica
Don B6co, 1930).

Nel 1877 partiva p€r I'Argstrtina. Fu maestro dei novizi e posteriormetrtc incominciò a
B€rnal un'esped€oza pioniera di aspirstrdato. Si distins€ oel campo della fornazioue dct perso-
tralc, Ispettor€ a Bu€oos Airrs, diffuse e cousolidò l'opera salesiana itr Argetrtina. Nel 1922 fu
c.hismato a Torino in qu&lità di coùsigliere Eofcssiona.le e agricolo del capitolo superiorÉ della
cotrgrcgazione, carica che occupò siao alla mo e.

Dal 1948 il suo corpo giace nella chiesa di S. Csrlos de Almagro, a Bucnos Aires.

- Suo fratello, don Ernesto Vespignani (1861-1925), n. a Lugo (Ravenna), e etrtrò nel
collegio salesiano di Alassio nel 1875. Sales. nel 1878. Fu ordinato sacerdote nel 1888. Fu allio-
vo della Accademia AlbertiD, dove studiò disegDo architettooico. Costrui chiese e edifizi
diversi in Italia e in diverse nazioni d'America. Mori a Buenos Aires-
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q
A don Giulio Barberis

ASC B 7t7
aut- italì4ru, I f carta biarca, rigata, 207 x 135 mm., timbro ovalf- Colegio Pio Villa Colon,
inchiosuo Yiol,a.
ìned,
retto, ia Llto, 1878 XII ?; don Langna laigi; dou Lasagna" iuchio6tro viola, D. Baùe s, è lo
rinchiude entro un semicerchio.
Dara fulla lettera: zmtlitmo seoza diffrcoltà I'indicaziorc dell'amanuense che la mette nel
1878. È scritta nei primi mesi dell'auuo.

Scrivendo a don Barberis, don l,asagqa d.À sfogo ai propri sentimcnti

/r Mio carissimo D. Giulio

Perché non mi scrivi più? Non hai dunque più una parola pel tuo povero Luigi?
Io ti scriverei di frequente ma la salute, il t€mpo, le distrazioni, le fatiche pesantissi-
me, me I'impediscono. Tuttavia ben di spesso penso a te e aspetto con a"nsia notizie
di tc e della Congregazione.

Qui tutti stismo bene, meno io che tiro innanzi colla mia infermilà e coi dispia-
ceri inseparabili dell'ufficio di Dircttorc. Ghisalbertis specialmente col suo genio bi-
sbetico molte volte mi dà occasione d'alllizione, e rinfocolando le ire di Graziano,
che si accendono 1xr un nonnulla, prduc€ de' guai. Graziano è di fondo eccellente,

flv na Lweza a. comanda.re e ad essere ubbidito militarmente, si stizzisce ad ogni 1 esi-
tazione od iadugio. Yorrebbe che le cose andassero al tocco del tamburin e non s'ac-
corge che se nella milizia I'autorilà è poggiata su ceppi e fucilazioni, qui lo dev'essere
sulla mitEzza e sulla persuasione. Quindi s'adira, piglia le cose in mala parte e facen-
do conunella col povero Ghisalbertis si alterano, e s'inceplmno I'un l'altro nel cam-
mino della virtu. Pazienza?!

L'altro anno c'era prefetto D. Fassio, buono a poco per dabbenaggine: ora c'è
D. Mazzarello, duro ed attivo, e tutti si lagnano, a volte anche con ragione! Pazien-
za? C.e ne vuol de' sacchi di Pazienza!?

Se puoi scrivici due paroline a Ghisalbertis ed anche a Graziano. Chi sa che
non faccia loro un gran bene!!

Addio, mio carissimo; il Signore sia sempre con te e co' tuoi novizi che io saluto
carametrte,

Tutto tuo in Gesù C[risto]
Luigi Lasagna

2 P*ché cot ex Perq 8 irc etuid ex .., 12 I' corr ex la

9 Graziano era stato uJliciele di artiglieria pritna di entrar€ ir congregazione.

5

l0

l5

20
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4t

A don Bo6co

ASC A 142 36 M
@rt. irdliono, 4 ff. carta quadrotta, azzurra, 210 x 134 on., inchiostro viola. Tutti i fogli pro-
s€ntano dei tagli ùel s€trso vqrticale che si sovrappoogooo perfettamenté: tre a sidstra e trr a
destra del foglio.
BS 2(1878)6, giu$o, pp. 12-13, in parte; «L'Unità Cattolics» 1878, u. 114, 12 maggio, p.455,
col, l-2.
I2v e f4v, in alto, A 1423606.
flr, in 8tto, iuchiostro trcro, Lowna D. b.tigi; data sottolineata, inchiostro rlcro c matita
rossa; Br, in alto, mafi^,4 Iy 1878; Lrctà,paEiaanÙialita,, Febbrc,'Rv, a mctà pagiua, matita,
D. Rua-messe.

Funqrali di Pio D( al collegio Pio - nuovi problcmi nclla comunità salesiana - febhe giaUa a
MoDtevideo - proposta di fotrdaziorc di utr'isp€ttoria salesiana iù Uruguay - le FMA

Turro per Gesù!!

Anatissimo Signor D. Bosco

Villa Colon 4 aprj.le 1878 .flt

Giovedì 28 Marzo ebbero luogo nel Collegio Pio i solennissimi funerali del no-
stro grao protettore, Pio D( Nell'assenza di Monsignor Vicario celebrò la SS. Mes-
sa Monsignor Condc, Parroco dell'Aguada, in Montevideo, uno degli ecclesiastici

5 più cospicui della Republica. In mezo (6lla a6sgs 6hisss elzqmmo un gran catafal-
co, velato di gramaglie e v€lluti prestatici dalla Chiesa Matrice; le sei colonne del
mezo vestite a lutto con galloni d'oro parevano sei Sga"ti che vegliassero sul mo-
trumento dell'immortale Pontefrc€. Gli ardevano intortro gran quantiaà di grossi
doppieri simbolo dell'inestinguibile affetto de' suoi figli; dai fianchi del monumento

l0 petrdevano due grandi corone di fiori, e davanti stava un enorme mazzo di fiori, di
forma ovale, che portava scritto in bianco su fondo violaceo:

L
Pio-D( I

15 Tra le mlonne ed il gran catafalco si collocarono in giro a guisa di cancello zlctr.i flv
banchi occupati dai Signori particolarmente invitati, ed il resto della chiesa era stiva-
ta da Signori e Signore che bevwano commosse lc mestissime armonie della Messa
di D. Cagliero, la quale produsse un €ffetto sorprendente. Tutto riuscì soddisfacen-
tissimo, dalla comunione generale del mattino alla piccola adunanza della sera in cui

20 si lessero alcuni poesie su Pio D! delle quali una fu pubblicata pei giornali, siccome
il primo lavoro originale di uno di nostri allievi, chiamato D. Rafael Fragueiro.

Il collegio segue aumentando e jeri eotra"rono due nuovi ed oggi un terzo e così
prcsto arriver€nro a riempire il collegio. Ci costò molta fatica dopo le vacanze a rav-
viare le pratiche di pietà ed a ridestare l'amore all'obbedienza ed alla virtù, ma col-

25 I'ajuto del Signore ci abbiamo già ottenuto assai.

Tutti i confratelli statrno bene e lalvorano con frutto. Però il Demonio che ci J2r
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mette sempr€ la coda mi ha suscitato grandi difncoltà e.mi rinnovò i dispiaceri del-

l'anno passato.
Per animare Ghisalbertis ed interessarlo maggiormente per la congregazione io

I'avevo prolrosto a D. Bodratto per mio consigliere scolastico e I'accetto; ma sia che 30

Ella non I'abbia voluto o non l'abbia saputo, il fatto sta che nel catalogo arrivato ai
3l di Marzo egli non figura per tale. Come pure D. Bettinetti non è posto catechista

come io gli avevo proposto, e come D. Bodratto aveva concesso. Cosic[c]hé i due

s'unitono in far chiasso, e a querelami scandalosamente contro di me, che di so1>

piatto li aveva traditi ecc. D. Bettinetti ha la lingua molto l"ngs, ed ha un fondo di 35

vanagloria così grande che non può immaginarsi. Da s€ stesso si propose e si lodò
come capace di mille cose ed ora in tutto ha fatto liasco solenne, benché lo sostenes-

2v si con tutte le mie forze. I Ancor jeri dovetti togliergli la unica classe che gli restava,
quella di latino perché incapace. Dopo tanto tempo non riusci per nulla ad inparare
I'idioma e dice quattro spropositi ogni tre parole, o div€nne peroiò la favola dei gio- +o

vani pirì maligni.
Per ora seguita la scuola di disegno, di cui sa appena gli elementi; gli ho dato un

buon ajutante pel disegno lineare, e presto dovrò pure darglielo per quel difgzra, in
cui è molto imperito. Ciò oondimento, avendolo jeri chiamato al rendiconto, ed

avendogli parlato chiaro la verilà si umiliò, chiese scusa e promise di es§€r pili cauto 45

per l'awenire e più umile ed obbediente. Fra pochi giorni gli darò la scuola di storia
naturale con 12 allievi e così con pochi spero che alneno potrà tener I'ordine e la di-
sciplina, ove anche non potessi brillare per la sua scienza che in tutto è limitatissima.

Ghisalbertis poi è sempre lo stcsso ed il tempo apportò ben poco balsamo al

/fr suo umore I sempre violento, irascibile ed inquieto. La piaga l'ha in mezo al cuor€ 50

ed è dilficile sanarla. Io vivo collo spavento in dosso che un giorno o I'altro vada a

fiaccarsi il collo. Lo tratto colla maggior bontà, gli vo attomo, lo consiglio amore-

volissimamente, ma quando monta sul caval matto, sprange calci, morde il freno e
sbuffa fuoco e bava ai quattro vcnti. I confratelli già lo conoscono e non ne pigliano

molto scandalo, ma il povero Graziano che per le sue affezioni musiche gli è legato' ss

ne soffre assai ed a forza di udire ed udire qualche fondo di lrlstfjzza e di dispetto

sempre gli resta.
Debbo pure annunziarle che da l0 giorni si è sviluppata la febbre gialla in

Montwidco. All'apparire di questa teribile epidemia la gente fu presa da un panico

indescrivibile, furono chiusi tutti i collegi, tutti i teatri, tutti i luoghi di convegno e la 60

gente si buttò cotr furore alla campagna, dove la febbre non può arrivare, lasciando

/3v vuota la capitale. Adesso noi e gli altri tutti vedono il vantaggio della posizione I che

occupa il nosro collegio, immune da ogni pericolo. Come può capire questa stessa

calamità ci farà forse avere più alunni di quello che ordinariamente avremmo

calcolato. 65

Ho ricewto due trirs ste ine per mandzrle a ki che faccia celebrare 9 messe al-
I'altare della Vergine Ausiliatrice per grazie ricevute' La persona offerente cons€rvò

I'incoglito. Dica pure a D. Rua che itr Marzo abbiamo celebrato 6 messe per l'Ora-
torio. D'ora innanzi dovrerno celebrarne nolte di più perché ci mancano le limosine.



182 Epistolario mon§- L- Lasagna... 1878

7o Da un mese sono interrotte le corrispondenze con Buetros-Ayres, ed io non pos-
so d.a D. Bodratto ricevere né notizie, né autorizzazioni; né può venir lui stesso per
bisogni urgenti. La bells casa dove stanno le nostre Suore col terreno attiguo (86
metri quadrati) me la vende il Signor Fynn per trenta mila lire, ed avendo trovato
benefattori che me la mmprerebbero avrei bisogno di poter fare la scrittura I mentf,r- f4t

75 FyDn co'zuoi creditori ipotecarii son d'accordo a darcene il pennesso.
Di più urge il deciderci per la casa di Montevideo e D. Bodratto non vuol sen-

time parlare per timore che Lui non possa darle il personale. Io ho mncepito im-
mensc spemrze sopra di una casa in Montevideo, città non occupata ancora da nes-
suna Congregazione Religiosa. Si ricordi, amatissimo D. Bosco, che son pochi mesi

80 che Ella stessa m'incaricava di presentar€ una sua lettera al Presidente della Repub.
blica, dove si offeriva pronti a mandargli Dbettori e Mustri e adesso che l'occasione
è belli*sima per incominciare si dimenticherà della parola data? Non troverà due
preti con quattro chierici buoni da mandare iniziatori di un'opera cui sorridono i de-
stini pirì lusinghieri? Al tempo stesso le direi rrmilmente che in vista della enorme di-

85 staua, in vista delle diffrcoltà di relazioni con Buenos-Ayres, considerando che nei
grandi bisogni ci vuol I più pronta e più immediata I'azione dell'autorità, conside- lr
rando che col crescere le case, crcscono questi urgenti bisogni, considerando I'esten-
sione della Republica Orientale che ci apre un campo imrnenso all'apostolato; consi-
derando che già son aperte due case, Collegio Pio e Collegio di Maria Ausiliatrice,

90 ecc. ecc., aprendosi casa in Montevideo IÉi mandasse un Superiore colà investito dei
necessari poteri per dare incremento e sviluppo alle cose della Congregazione in que-
sti Stati senza necessità di dipendere ad ogni passo da chi non ci può soccorere per
mille diffrcollà.

È da un mese e mezzo che non ricwo più lettere da nessuno c sono soprappen-
95 siero. k sue Figlie stanno bene ed aspettano ancora una prima lettera dalla loro Su-

periora e da ki. Tutti qui stiamo bene e preghiamo caldamente il Signore che lo
proslrri e che mancandole Pio D( non abbia dovuto perdere la protezione del Ro-
mano Pontefice,

Buona Pasqua, amato Padre. Benedica i suoi figli, i suoi allievi che l'amano tan-
100 to e specialmente

il suo Dev" ed aIIb
D. Lasagna

6 alzzmmo cot ex ... I chÈ emend ex po{,ti a vegliassero corr ex vegliare lO dop-
pie'j emend ex -.. 17 bevevaro eme\d ex Wùdgyar:o 32 3l emend ex 22 36 chel
que tr 39 riusci cor e, riuscii 43 pet addmrg d qur,l anend ex 1nr di enend ex
la lrgura Is ,14 chiamato corr ex ohiamando 48 oye corr ex ora atche add sl
potessi corr e, sapessi poJ, potessi d", anche 6l post L'rìyare, del e lasci&trdo corr
ex lasciaroao 62 ù, alt'i ernend. ex ... post allxi dcl ne 64 ci con ex mi 66 Lire
st€rline r.i Ljf,e cot exl-ibre 7O aoncoft exit Buenos correx... 7l autoiza-
ziooi emead ex qtta 74 polÉr emcad ex passare '15 co' cot ex cott 76 'll ù sl
8l Direttori e Maestri b 82 due anr ex 2 mandarglil mandarle Z 84 cfu coù ex
que 85 dilficoltà] dificultà I con Buenos-Ayrea add mtg si't che etnend ex nei
87-88 esteNione corr ex esteDzioni 88 che enend ex d. 89 pox, che del aprendo già
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eùEn l ex ..- 90 w,r corr ex E,lc ecc.2] §upplico ,r Etc l-, post Étc,2 del che Lei
add sl mandaase corr e, matrdi 92 td aùl sl 94 mg§o corr e, mess da, emetd
extJrc 95 ajncora add sl 97 delemead ex ti

4 Vicario apostolico era motrs. Jacinto Vera.
5 Mons. Victoriano Conde.
2l Rafael Fraguciro (186G1908), o. a Montevideo, fu uno dei primi allievi del colegio Pio. A
16 aD.d componeva la lfiagèdia htcrecio Romara € fanno dopo pubblicava un libro di poesie,

appr€zzato dalta critica, Al dire dei cdtici pero, non sempre la sua ptoduzione coNervò lo 3te§-

so liyello.
Segretario della lcgaziotre uruguayana s LoDdra, dopo alcuui aruri aodò a Bucnos Aires,

dovc fu insegnante di letteratura nel collegio mziomle. Collaboratore di diver§i periodici ar-
geotini. Morì a Bueoos Aires.
30 comiglicrc scolastico: ditettorc dcgli studi e incaricato lù inmediato dells disciplina.
32 cat€cùista: era suo compito curar€ I'istruzione religiosa e la vita di pietà degli alli€vi e an-
che quanto riguardava la sanitÀ dei salesiad c degli allievi della casa.

72 Si fini per non compcrare la casa, che cra i! pessimo stato.
95-96 Maria Domcnica (Santa) Mazzsrcllo (1837-1881) n. a Momes€ (Aessandria). Don
Domenico Pestaritro, §ac€tdote che aveva speciale cura per le ragaze del paese, vi fondò la Pia
Unione delle Figlie di Maria Immacolata, alla quale si era iscritta anche Maria Domeaica. Nel
l8«) esseodosi anmalata di tifo la famiglia di un suo zio, Maria Domenica si occupo di loro
fino alla guarigioùe, ma cotrtrasse essa stessa quel male. Finita la convale§cEnza, era cosi inde-
bolita da non potcr più dedicarsi al lavoro dei campi.

Consigliats da dotr Pestarino, § associò a Petronitla Mazarcllo. Impararono a cucire e,

stabilitesi in proprio, incominciarono a ricevere le ragazze per insegnar loro il mestiere e &llo

stesso tempo a viverc cristiauamente. Poco a poco don Pestarino suscito iu Maria Domenica e

nellc giovani che ad essa si associarono il desiderio di viYere in comuità.
Ii ? ottobre '64 dotr Bosco arrivò . Mom€§e con i suoi ragazzi. In quell'occasione Maria

Domenica e lc sue compagne si confermarono nel dcsiderio di metter§i §otto la sua direziorc
nell'esercizio dell'apostolato tla le giovani, Il 5 agosto 1872 8i ardvò alla fotrdaziooe dell'Istitu-
to dc[e Figtie di Maria Ausiliatdce.

L'opera si diffuse prima itr Piemonùe e poi itr tutto il mondo. Ié loto prima ca§a itr Am€ti-
ca fu i! Uruguay. La preseuza umile, illuminata, §aggia € materna di Maria Dometrica non
maocò mai duBntc il periodo del coasolidametrto e della prima e§pan§iorc dell'Istituto di cui è
doverosamente chiamata coqlonfu tt ice,

Pio Xl la iscrisse all'album dei beati nel 1938 e Pio XII in quello dei santi nel 1951.

42

A motr§. Jrcinto Verr

ASC B 717

fotocopia, spagaolo, I f. carta bianca timbro oyab &l COLEGIO PIO YILLA COLON.
rctto, in alto, f r6ris, subito sotto ls data, 688J/1,' trasver§al,rente, Atchirio dell'Atchidiocesì
di Mofieeìdeo Fotdo Mons. Vera cutella 412 otto ? cartas de varios fu Monteideo a Mons. I/eru
sia fecho-

Don Lasagna chiedc al vicario spostolico che invii un confecsor€ shaordiuario perche gli allie-
vi del collegio Pio possatro godere di pieDa libertrà di coscicnza nel servirsi del sacramento della
penitenza - lo invita anche pet una pass€ggiata oryriz",^iq dai getritori degli allievi del collegio
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Colegio Pio Villa Col6n 16 de abril
Su Seioria Il[ustrisi]ma
D. JaciDto Vcra, Vicerio

Illustr[isiJmo Monseflor

Despues que Su Sefroria Ill[ustrisi]ma ha vuelto de la Misi6n varias veces tuve
deseo de venir a obs€quiarle pero mis tarcas me tienen vinculado al Colegio pio y
talvez no pueda ir ni mismo hasta después de la Pascua.

Los alumnos del Colegio hanin su Comuni6n lhscual el Jueves Santo y para
prepararlos ya empeamos un triduo de sermones con buen éxito. En es€ dia habÉ
muchos tambien que recibirà.n por primera vez, y serà para el Colegio Pio un dia de
gran solemnida( y como espeto, de grandes bendicioues.

Pero para prove€r a todo y bien necesitaria un Confesor extraordinario para los
que no tuvieran confianza en los Padres del Colegio. Me dirijo pues a S. Seioria
Ilustr. para que me mande el miércoles con el tren de las I I y media ya el padre Luc-
chesi, ya el P. Viials, ya al P. Silva. El qu€ viniere podni regresar eljueves con el pri-
mer tren si lo precisa y en caso de necesidad lo podria la tarde del Miércoles al ano-
chccer.

Los Padres y parientes de los alumnos combinaran un paseo y una fiesta a CG,
l6n para el Domingo de Parcua y quieren que yo convide à S. Sefroria también. Co-
nociendo lo mucho que dcberà trabajar aquel dia yo le espongo simplemente la cosa
para que lo sepa y haga despues como mejor lo juzgue.

Todos los alumnos €stan buenos y se portan bien y le piden su paternal bendi-
ci6n. Reciba, veneradisimo Monsefior los humildes obsequios de todos los padres
Salesianos, y especialnente del Pobre que se suscribe.

Obedient[isim]o hijo suyo

Luis Lasagna Rector

l0

l5

20

25

litl5 Mons. NicolÀs Celidotrio Luques€ (1852-1917), tr. a S. Pedro dc Baradero (Argentina),
fece gti studi s Concepci6!, Salta Fé, e fu ordhsto Eacerdote a Montc'iideo nel 1875. Segreta-
rio di Eons. Jacinto Vera, lo accompagnò nelle missiod ir caEpagna. Con moas. Inocencio
Maria Yeregui fu prima oegretario e poi economo della diocesi e vicario geacmle. Morì a
Montevideo.

Riservò specisle attsnziooe alle scuolc csttoliche e promosee l'aadata il Uruguay di con-
gegazioni religiose dedite all'ins€graE€dto. Promoss€ aoche la stampa cattolica, in speciale
«Et Bien Pirblico».
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l42l

A moB. Jrdrto Vclr

Collegio Pio Villa Colon 16 aprile
A §ua Eccclleoza

Motrs. Jscitrto Verq vicario [apostolico]

Illustrissimo Monsignore

Dopo che I'Eccellenza Yostra tornò dalla Missione[,] per varie volte ebbi il desi-
derio di andare ad ossequiarla però i miei compiti mi tengono vincolato al collegio
Pio e forse non potrò andarvi ncmmeno dopo Pasqua.

Gli allievi del collegio faranno la Comudone Pasquale il Giovedì Santo e per
prepararli già abbiamo incominciato un triduo di prcdicazione con buon esito. Quel
giorno ci saranno anche molti che faranno per la prima volta la comunione e sarà
per il collegio Pio un giorno di graode solennità e, come spero, di grandi benedi-
zioni.

Però per prowedere a tutto e b€ne avrci bisogno di un Confessore straordinario
per quelli che non avessero fiducia nei sacerdoti dcl collegio. Mi rivolgo quindi a V.
Eccellenza Illustrissina perché mi mandi il mercoledì con il treno delle 11 e mezo o
D. Lucchesi, o il Padre Viials, o D. Silva. Quello che verrà potrà ritornare il giovedì
con il primo treno se ne avrà bisogno e in caso di necessità lo potrebbe fare la sera
del Mercoledi.

I gstritori e par€oti degli allievi combinarono una passeggiata e una festa a Co-
lon per la Domenica di Pasqua e vogliono che io inviti anche I'Eccellenza Vostra.
Conoscendo quanto dovrà lavorare in quel giorno Le espongo la cosa con sernplici-
ùà perché la sappia e faccia poi come meglio giudicherìà.

Tutti gli allievi stanno bene e si comportano bene e Le chiedono la paterna be-
nedizione. Riceva, vencratissimo Monsigrore[,] gli umili ossequi di tutti i Padri Sale-

siani, e specialmentc del povero che si sottoscrive
suo Ubbidientissimo frglio

Luigi Lasagna Rettore

43

A rbn Giovrnni Cagltero

ASC 717
out. itoliorro,2 ff. C€,rt, quedrotta, biarca, 207 x 130 on. ls prima c 207 x 133 mm. la reconda;
itrchiosto viola,
irgd-
flr, in alto, + ,nayo 1878; inùiostto chi,,o, Lasagna IlW.
Data della letreru: La visita di mons. Yercgui itr Itslia ci porta al l8?8. Gli auguri per la festa di
S. Ciovanai, nel mese di magsio.
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Mons. Yeregui in Italia - notizie del prsomle satesiano - richiesta per la fondazione di una
casa delle FMA al Pasamolho

Tutto per Ge$ùl

Amatiss[im]o D. Cagliero

[maggio 1878] /ir

A nome di tutti gli allievi del Collegio Pio mi affretto a porgerlr i più belli au-
guri pel suo onomastico. Tutti I.e desideriamo vivamente una vita consolata e lunga,

5 colma delle pirì elett€ benedizioni di quel Dio per la cui gloria cotanto lavora!
La sua assenza è molto sentita in questi paesi, e non v'è persona amica che al

vedermi non mi cùieda ogni volta «.8 17 Paùe Cagliero quoty's lsrna?y È,\aa Àirlr.en-

da a cui il mio cuore vorrebbe rispondere un bel: PreJrol un bel «Sì»! Ma temo che le
nostre speranze vadano in fumo.

l0 Se è vero che Ella pensa ancora a ritornar fra noi me lo scriva pr consolazione
di tutti.

D. Inocencio viete col desiderio di visitare tutte le nostre Case ed I io prego ki /lv
che I'accompsgni cd onori come il Primo Orientale che vje,Ile a visitarc D. Bosco da
questi lontani paesi. ki ricorderà I'immenso benefizio che la sua famiglia ci fece, e

15 questo ricordo le sarà di stimolo per trattarlo come si merita.
D. Inocencio ha plur€ un gran desiderio di vedere risolta la questione di un Ora-

torio in Montevideo, e prego Lei vivamente perché l'appoggi presso D. Bosco per-
ché possa ott€nere un favore che deve tornare di tanta gloria a Dio e di tatrto bene
alla misera gioventù di queste terre.

20

D. Bettinetti ha I'anima molto piccola e la testa più piccola ancora e talvolta ci
dà occasione ad usar ben bene la pazienza.

Ghisalbertis ha dei brutti momenti. Chiara è bravissimo. Gamba fa pur bene e
Graziano fa bene anch'esso I ma bisogna circondarlo di molti riguardi e cortesie. l2r

25 La casa va bene, i giovani sono buoni, ed aumentano; i debiti si pagano como-
damente e se non fosse degli aiuti che dobbiamo a D. Bodratto, noi qui non ci awe-
dremmo neppure dei pochi debiti che abbiamo.

Si ricordi dei ànsri per Fynn, il quale è alflittissimo per vedere quasi tutto Colon
messo sll'asta dal Banco Comercial. Anch'io ne soffro astu. Dofra Elerw vttol fare

30 fabbricarr una bella casa truova 1»r le nostre Suorc.
Si ricordi che al Passamolino non si vuole aprire un Collegio regolare con Con-

vitto; sebbene un asilo infantile con iscuole elementari per le fanciulle povere che
sono allatto ebbandonate agli scandali dai ricchi che vi accorrono. Non le par
bene? Dofra Elena darebbe per questo e casa e comodità. I

35 Il Governo pentito della piena libertrà d'insegnamento che ci diede ci vuol met- 72r
tere restrizioni incomode, ed io lavoro per sfuggire alle conseguenze.

Questa primavera finiremo il porticato ed il resto dell'edifizio necessario.



Epistolorio ttons, L. Losagaa... 1878 t8?

Io di salute sto abbastanza bene, quantunque soffra gl'incomodi di mia infermi-
tà. incurabile .

Lo sa che Musso e Scavini furono cacciati da Buenos-Ayres, con ordine a me di 40

non riceverli? Adesso girano piangendo per Montevideo, dove io li racconandai a

Ponce de Leon, aqxttando una risposta da Buenos-A1nes per accettarli ancora pen-
titi. D. Bodratto pare inesorabile, ed è una vera disgrazia pei due infelici!! - D. Bo-
dratto non è ancor venuto a visitarci in tutto l'anno!

Riceva i miei, ed i saluti di tutti i suoi ligli e confratelli di Colon 45

Suo aff[ezionatissimo]
D. Lasagna

7 B [..,] toma? ,s 8 hesto! ,s 12 Inocencio À Cas€ Ir 13 Orientale L
16 Inocencio ,s 22 ad usarl ad/usar t 23 Garr'bt con ex C 28 busti Is busti
cofi ex -.. 29 Barco Comercial Ir Dona Elcm ,, 3l rsgolare emead ex di
32 poterc add sl 38 quatrtutrque corr e.r C 39 iacurabitc Is

16 Si veda in MB XIII, 781-782 quanto fece mon§, Yercgui per interessar€ lo stesso Pontefic€
nell'accettaziotre di quella scuola di a i e m€stieri. Ie MB, per equivoco, qedotro che si tratti
dei Talletes Don Rosco. Itrveca si trstta d€ll'accettazionc delle scuole di S. Viaceozo de' Paoli,
teoute dai Paolotti. Do! Lasagna avr€bbe voluto che diveDtaerero col tempo una scuola di &rti
e mestieri, ma cosi non fu. I salesiani rimasero poco tempo alla dfu€zione di quell'istituto. Vcdi
erche J.E. BELZA, Ia.is lasogna 1...1, pp. 163-164, n.34.

4
A don Niml6s Luquese

ASC in via di collocazione.
fotocopia, spagnolo, I f. di carta bisrca.
ìned.
retto, iD, alto, 33 bìs; 6318185; iD, basso, Archivio dell'Archidiocesi di Montevidco Fonù SALL
SI/NOS I cartello 8l16 1878-1880 conesponfurcia de Villa Colot con Mots- yeru.

Ringrazia pcr offcrta di itrtstrziotri di mcssa

V.J.! Col6n 24 dc Mayo

S€ior D.
NicolÉs Luquese

Muy Sefior y Amigo mio.

k agradezco sinceramente la caridad que nos hizo rernitiéndonos los $ 58 para 5

las 106 Misas que celebrarcmos lo m6s pronto.
Dios le guarde a U[ste]d y le devuelva en bendiciones mil el bien que nos quiere

e nos hace.
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Su aflectisimlo Amigo
Luis lasagna

1441

A don Nicolls Lrquese

Colon 24 Maggio

Sig. D. Nicolas Luqu€se

Mio gra.nde signore e amico,

La ringrazio sinceramente della caritò che fecc maadandoci i 58 pesos per le 106
Messc che celebreremo al pirì presto.

Dio guardi Y. S. e IÉ ritomi in mille benedizioni il bene che ci wole e che ci fa.
Suo affezionatissimo amico

Luigi Lasagna

45

A don Borco

AK A 142 i6 07
@.r. italiano, 6 ff. carta qùa&otta, azzurrs, 210 a 134 mm.; inchiostro viola; flr con timbro
oyalc Colegia Pio Villa Colott; f6 presenta uno strappo a meLò fogtio che però lon htercsss
il testo.
l.E- BEt z.^, L,/lb l$ogno [...],p. 108, tr. 9, in parle.
I2v, Rr e f6v, iu alto, rl 1123607-
flr, in alto, don Bocco, inchiosEo rcro, ,Berra leltero,' inchiostro china, Lasagna D. Luigi; dùa
sottolincata, irchiostro china; don Lasagtra, itrchiosto ncro, ,1,' Br, in alto, don Iaragna, iÈ
c.hiostro rcro, 2, matita, 4 yI 1878; Ér, ia, alto, dotr Lasagtra, itrchiostro nero, 3,' matita, I I/f
1878,' sul Eatgitrc siaistto, inchiostro china, 9 SaL 4 Snore.

Visita di dotr Bodreto a Villa Col6n - cambi nel pcrsonalc sahsiano - rendiconto personale di
don Iasagna a don Bosco - lc FMA - devozione a Maria Ausiliatdce - il ciovane Ptuewùt o
in spagaolo

Tutto per Gesù!

Amatissimo Padre

4 giugno 1878 /rr

Nel giorno stesso in cui partiva da Montevideo Monsig. Innocenzo Yeregui, la-
tore delle mie lettere, arrivava tra noi il P. Bodratto. [.a sua visita sospimtissima ci

5 fece un bene immenso. Rinediò, animò, incoraggiò tutti e me pel primo che mi sen-
tiva già cascar le braccia.

Ha dovuto togliermi Ghisalbertis e pigliarselo seco a Buenos-Ayres. Per l'ordi-

Y.G.!
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ne materiale fu certo un dantro grande, ma pel morale al contrario fu un gran bene'

Tre giorni prima s'era incapponito di non far scuola e lì per lì dovetti correre io in
suo luogo. Allegava per scusa che le materie d'insegnamento erano §uperiori alla sua l0

flv aprcità, ma il vero motivo era la stizz concepita contro I un giovanetto che egli

idolatrava, e che non gli corrispondeva come la sua cieca passione aYrebbe voluto.
Alla vista del brutto awenire che si preparava e per le osservazioni amiche dei Supe-

riori ed amici s'era già arreso al suo dovere, quando venne P. .Erazcrco e pensò bene

toglierlo di qui dove faceva molto male a Graziano specialnente. Tre giorni dopo la 15

partenza di D. Bodratto dovetti pure in tutta fretta spedire a Buenos-Ayres il c.co
Vergnano, per salvarlo dal disonore che avrebbe potuto procurargli l'aver percosso

rozzamente un giovinetto di potente famiglia.
Cosi[c]ché sdesso ci troviamo nelle strcttoje. Io dovetti sottentrare al posto di

Ghisalbertis in tutto e se prima mi dava da fare la scuola regolare di lilosolia e d'in- zo

gtese, ade*so mi caricai la retorica e la classe sqrriore di francese e tiro innanzi fa-

l2r lcendo di tutto meno il Direttore. Il Prefetto è molto corto di mezzi intellettuali, Bet-
tinetti è sempre ragazzo, senza sodeza in nulla e non ni possono ajutarc. L'insegna-
meoto della storia in Liceo lo cedctti al ch. Chiara il quale se la cava come può per-

ché non può lasciare di essere professore di una quarta elementar€ numerosa. 25

Veda, adunque, amato Padrc in che acque navighiamo e se esagero chiamando-
le soccorso. Non potrebbe matrdarmi D. Marengo per prefetto e professore di file'
sofia, e Rocca per la lìsica e la chimica? D. Mazzarello Ella lo conosce abbastanzs;
col suo fare rozo e violento mi allontana gli animi e li inasprisce, senza es§€r cspa-
ce poi a dar loro la consolazione di uaa buona parola. Io awezo a soffrire maggiori 3o

molestie ed inconvenienti avrei pure sofferto anche questo, ma D. Bodratto me ne

/u fece carico di coscienza I ed io lo confrdo a [.ei perché proweda. Leveratto sarebbe
per me un eccellente prefetto, ma Marengo mi risparmierebbe un professorc. Cosic-
ché Leveratto dovrebbe venirc con due professori, mentr€ Maretrgo basterebbe lui
con un buon compagno. 35

Graziano è sopraccarico colla marcmatica in tre corsi distinti, e colla contabilità
mercantile, e non potrà dedicarla alle scienze flrsiche, ed io non le conosco 1rr inse'
gnarle.

D. Bettirctti cominciò la classe di storia naturale, e la fa poco bene. Insegna il
disegno e ne son cont€nto: solo che è inettissimo per la digciplina e per farti popola- 40

re tollera e cagiona disordini grandi. Ricominciò pure l'insegnamento del latino'
Adesso preparo Chiara per le ordinazioni e se persevera nella sua buona volon-

trà mi sarà di grande ajuto.
D. §cavini è capo studio ed insegna storia e religione nelle classi elementari. È

73r un bravissimo Salesiano. Gamba è | pure molto carico. Fa scuola di ? elementare ed 45

è cspo di uno studio di piccoli che dev€ pur assist€re da per tutto in ricr€azione, in
carnera, al passeggio ecc. È buono ed obbediente e coltiva molto la pietà.

Rota insegna il piano, la nusica, fa dispensa, tiene i registri delle classi, ed
ora I'iniziai nell'inglese ed incomincerà presto a pigliarsi una delle tre classi che

abbiamo- 50
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Il falegname Scavini I'ho adesso con noi e per calnarlo ed awiarlo al bene lo
misi sottocuoco con Antonio Bruno e ne siamo tutti e tr€ contentissimi. Gli altri
confratelli van pur bene, frcquentano i SS. e sono [6a animgti. D. Fassio anche lui
lavora molto dentro e fuori di collegio e benché sia alquanto piccolo di testa, fa

55 qu8lto può e riesce bene.
Ed io? Non so da che parte incominciare per fare il mio rendiconto. Tante oc-

cupazioni scolastiche e profane mi distraggono e mi rubano il tempo alla I coltiva- y3v
zione della pietrà in me e negli altri. Tuttavia faccio degli sforzi grand! dirigo io stes-
so quotidianam€nte la meditazione ai confratelli, e tutte le domenica ranancabil-

@ mente prdico ai giovani, e confesso tutte le mattine duante la messa della comuni-
tà. Solo che non posso nutrire lo spirito con studi sacri ed ascetici, e molte volte mi
trovo il cuore arido e freddo. Scnto ancora senpre vivo nel cuore l,amor proprio e
tutto ciò che faccio non lo faccio sempre tutto pel Signore. Mi lascio facilrnente do-
minare, no da passione, ma da !É,retezza verso gli allievi.

65 Quando i miei mali fisici infieriscono mi s€nto pigliare da profondissima ipo-
condria, specialnente durante le notti insonni... Qualche volta, anzi, spesso, il lavo-
ro si succedc e m'incalza in modo che riservo alla nottc tutto I'UIIizio del giorno.

Fpco, o amato Padre, il mio cuore interamente aperto, come soleva aprirglielo
quando le viveva al fianco. Mi mandi I que'consigli, que, rimproveri, e quelle riorme f4t

70 che Ella credesse bene.
Come non chiesi di venire in Arnerica, così non chiederò mai di tornare in Ita-

lia, o di cambiare posizione ed occupazione. Io mi rimetto ciecamente nelle sue ma-
ni, e la prego che adoperi pure liberamente dei pochi giorni e della poca salute che
mi resta a maggior gloria di Dio.

75

Adesso passo ad annunziarle che io non ho mai aclcttato e conchiuso nulla ri-
guardo alla casa di Montevideo. Mi restrinsi sempre a proposte da una parte e dal-
l'altra; cosi[c]ché quando venne D. Bodratto trovò le cose libere, ed avendole esami-
nate non poté rifiutarc I'accettazione in termini così vantaggiosi. Io l,ho messo in

80 cotrtatto coi benefattori che mi promettono ajuti potenti, gli feci toccare con mano
la necesrità ed i grandi vantaegi per noi e per le anime di accettare, ed allora conten-
to accettò dai I Paolotti 200 rugaù esterni che essi ric€vono nelle loro scuole, che cs ftv
danno con tutti i mobili ed attrezzi pensando noi alla casa per mezzo di 750 lire al
mese che ci daranno. Yeregui ci cede la tipografia (in uso frutto) e così colle scuole

85 esterne apriremo subito i laboratori di tipografi, legatori e librai: mentre io di qui
penserò pei calzolai e sarti e falegnami.

Questi sono umili principii, di uno stabilimento che si svilupperà in proporzioni
colossali. Io sul posto lo veggo e glie I'assicuro. Per questo ho bisogno di una testa
ben capace ed attiva. Io pensai ta.,rto e non vedo che D. Belrnonte o D. Albera che

90 possano attuare le meraviglie che Dio nella sua misericordia ha ordinato di fare in
questi miseri paesi per mezzo dei Salesiani.
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Pensi adunque fin d'ora a 6 persone indispensabili per la casa di Montevideo.

/5r Un valente Direttore, un prefetto prete, prcdicatore e confessore delle I Salesiane, e

due robusti maestri chierici, con due confratelli capo-tipografo I'uno, e capo-
legatorc I'altro. Qucsti sei passaggi le abbiamo dal Govemo. 95

Io poi abbisogno ancora di 4 Suore e due buoni professori con un prefetto e per
questi sette viaggi cercherò di raccogliere danaro e mandarglielo.

Malgrado le spesc che facemmo, in questa visita potei dare a D. Bodratto 6000

lire in oro. Qui i nostri interessi camminano bene. Mi marca il p€rsonale necessario,
mz rl, danarc abbonda. Uso questa parola perché si tranquillino sulle condizioni no- 100

stre. Le cose le ho ponderate bene, ed il Signore ci ha assistiti maravigliosamente
perché i nostri debiti li spegniamo senza awedercene.

Dica al Padre Cagliero che le nostre Suore occupano una casa di Fynn sulla

/5y strada maestra di Yilla Colon, I una casa che f\ gtàL Hotel200 metri oltre la strada
che mena dl'Aùninistracihn. 105

Ma Doia Elena Jackson avendole visitate non fu contenta della casa che Fynn
a prestò e prria, fabbricarne una nuova appositamente in un luogo che non è ancora
determinato, ma sempre in Colon, e non lontano da noi.

Ieri venne una Signora da Montevideo e mi obbligò ad accettar€ rllta raglz;À
come pupilla nel mllegio delle Suore, che così s'inaugurò ieri nel locale stretto che ll0
ancora occupano, Ho anche altre dimrflde ma le riservo per quando stiano più al
largo. [.a novizia continua benissimo e presto ne farcmo la vestizione.

Mi mandi dei libri che trattano di Maria Ausiliatrice, perché sono molto ricer-
oati.

16 Perché non mandano presto questo bef.ed;etto Giovane Provveduto ta spalg,.U.o- ll5
lo? Ne mandi presto un cinquecento legati ed un migliaio da legare. Così questi non
pagheranno dogana e daranno i primi lavori ai legatori della nuova casa.

Le gravi ed importantissirie occupazioni della scuola m'impediscono assoluta-
ment€ di uscine dal collegio, cosi[c]ché non posso coltivare i benefattori, e 1rr le cose

urgentissime mando D. Mazzarello il quale non mi contenta per mille ragioni che tzo
anche ki sa troppo beoe. Pensi che sto dei mesi senza passare la soglia del Collegio.
Ho dunque bisogno di professori che mi sollevino e mi diano agio ad attendere a
cose che son pure indispensabili pel buon andamento del collegio e per gl'interessi
della Congregazione.

La mia malattia mi fa soffrire assai, ma dopo che piglio bagni freddi ogni dì, 125

/6r per quanto faccia freddo, io I posso sopportare il male senza pormi a letto; ma sarà
cosi ancor per molto? Io l'awiso lri perché ci pensi per tempo, mandando persone

che in un caso di urgenza sappiano fare da sé.

I giovani aumentano sempre e fin ora nqrpur uno è uscito, per nessun motivo.

Quando venga per noi la prinavera avremo un aurnento notabile più ancora e do- 130

vreno riprendere i lavori int€rrotti p€r completare la parte incominciata.
Tutti i confratelli la salutano caramente, con tutti i nostri allievi che desiderano

con aEsia di poter vedere una volta quello che tanto amiamo, e tanto ci ama, il no-
stro venerato padre D. Bosco. Lei ci benedica tutti, e ci ponga sotto il manto protet-
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135 tore della Vergine Ausiliatrice.
Suo aflù figlio

Luigi Lasagna

3-4 lrtorE corr ex portator€ I w corr ex ... damo cor ex dato 14 P, Francisco ,§
19 relJc enend ex it 26 cfu corr ex qtx 39 classe eme,rd ex sc:t o 48 Rota coù ex
.,. 59 quotidianament€ add J, 59-«) imEamobilDGtrtc ,§ 63 noD corr ex trol
66 atzi etrcnd ex ill 7l Agarjq, emead ex lo-ditsi 73 adoEi emend ex mi 76 con-
cbit so errc rd ex I 80 feeì, emend ex t locfarc con ex ùzt 82 Psolotti ,§ 84 Yc-
regui corr ex Yereghi 93 de)\e emqnd ex pet 99 i corr ex in 100 abbonda It
lO3 t]rlz emerd ex la l(N Hotel ,r oltre eùE td ex p 105 Administraci6tr ,J
ll5 Ciovane Provveduto ,§ 123 W errvnd ex d, lTl pa emend ex zrchc 128 utr
cort ex tma caso enend ex \ l3O pìùewndex d atgotz emead ex zllotz

7 h questa tettera Don Lssagra attribuisce la crisi di Ghbalbertis a zelo immatulo e int€m-
pestivo, DiverBa è la venione di don Bodrato: «Forse D. Iasagna lc avrà scritto intorno a Ghi-
salbertis, Da se non le avGs§€ scritto ssphlia chc questo Ch' sE 8i lasci& a colon si p€rde e un
bcl giorDo ci pistrtlrà p€r roviraBi dcl tutto [...] Mi dice chiaro che se non lo chiamo a B.A.
cgli rotr può snd&re ayatrti rclo stado [sic] Ecclesiastico. Fin dal principio [D. Cagliero lo s&l
non ebbe conlideDza col Direttore, dics che si è s€mpre sforzsto a codc$8rsi da lui, ma temc
che le sue confessioni riaDo piuttosto dalnosc che utili, pcrché uoa hs corfideoz. e quiEdi gli
pare ecc. ecc.» (F. W\A:ffo, Epistoluio [ -.-] , p- 272, lcntrrz Bodnto-Rua 0l .02.78).
32 Don Gius€ppc Lsvsratto (lE16-1909), n. a S€rra Riccò (Genova), entrò a LaEi:o nel 1872.
Salcs- uel 1874 e sac, ael 1875. Fu dircttorc itr dive$e cas€ dell'Italia. Mori a Genova.
112 Sr. Iaura Rodrtguez (1858-1924), n. al Paso del Molino (Montcvidco), cra sorella di
Jusn Pedro Rodfuuez, primo salesiano uruguayano. Desidsnva edttatc rcl monastcro della
Visitazione, ma il pa&§ glienc ncgò il permcuo. Nel 1878, grazie all'appoggio di don Lasagna,
entrò a villa Col6tr. FMA nel 1880, lavorò itr diverse case dell'Uruguay. Mod a Montevideo.

Madrc Mazarello gli scriss€ diverse lettq€ peBomli,

46

Alh marcheaa Maria f,'arcati

IÉtlera non reperita ma atte8tata dslla lctt€ra IasaFa-Caglisro 4 luglio 1878,
itglese
iaed-

47

A don Giovenni Cegliem

ASC B 717
out. spag@\o,3 ff. carta quadrotta, azzurra, 210 x 135 mm., inchiostro viola, cotr poscritto a
Br c Bv,
hed.
f1r, in alto, Lasagna D. Irigi' data sottolinsata, matita rossa; Br, in a,lto, 1878 yII 4: le pagire
della lett€ra vengono rrumeÉte itr slto, da ,l a 6.
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Don Lasagna spiega il senso della richicsts di crEarc utr'ispettoria salesiam in Uruguay - dotr
Bosco e mons, Gastaldi - morte del marr,hc* Fasuti - vocazioni per le FMA e per i salesiani

ft Todo por Jesls!! Colegio Pio de Villa Col6n
4 de Julio 1878

Mi queridisimo Padre Cagtcro

Estoy sicrnpr€ apurado, apuradisimo por las mil ocupaciones que tengo, sin
einbargo no puedo dejar salir ningÉn paquete sin escribirle alguna oosa; puos asl s€ 5

me alivia el coraz6n, y logro siempre nuwas luces y nuevos consejos. Antes de darle
a Y.R. las noticias de nuestro Colegio le pediÉ disculpa de la propuesta que le hice

acerca de la scparaci6n de las dos Provitrcias Uruguaya y Arg€ntina. Ahora conozco
el error a que ne habia inconsideradamente llevado el ver en Italia divididas las de

Liguria, de Piemonte y de Romaia aunque entrc ellas no medie la distancia que s€- l0
para a oosotros d€ Buenos-AFes. Note, Sefror, que si yo @ia I[a. Prcvincial esla
era sin derogar ninguna atribuci6n al Pa,drc Yisitador, que debe presidir a las Pro-
vincias!

Felicito vivamente el pr6ximo y favorable desenlace de las cuestiones que tuvo
nuestro venerado Padre con il Arzobispo y ruego a Dios para que U[sted] pueda en- l5

/r viarme noticias I cada dia mas satisfactorias.
La muerte del Marqués Fassati a qui€n yo tanto apreciaba y queria me caus6

dolor profundo, y todos los de la Congregaci6n sintieron su perdida como la del ne-
jor de nuestros amigos. Yo que habia sido particularmente beneficado por é1, y hon-
rado con zu carifro, no puedo dejar de llorarlo, no tanto porque yo considere una 20

desventura la suya por haber volado al Cielo, cuaoto por ls constemaci6n en que

habri dejado la Pobre Marquesa ya tan abatida. Digale que toda la comunidad se

une con ella para pedir a su buen Esposo el eterno descanso, y a su coraz6n el valor
de aguantar tamafra desgracia col edificaci6n de cuantc aprecian su rara virtud.
Hace poco tiempo que le escribi una carta en Inglés, para mostrarle el provecho que 25

habia sacado de sus lecciones, y ahora yo no me atrevo m6s a escribirle en tan dolo-
rosa cincunstancia. Yaya Ud. a pres€ntarle mis fispulpas y digals que con su permiso
cuando mi coraz6n no s€rà tan impresionado me tomaÉ la libertad de escribirle. I

J2r La Academia de S. Luis sali6 brilanttsima, Hice declamar por algunos niflos
unos discursos otiginales que arancaron aplausos tan entusiàsticos que no acaba- 30

ban nunca. El efecto que produjo en la opini6n pÉblica es inexplicable. Todos los
diarios hablaron con admiraci6n y publicaron el discurso del alumlo Lenguas. Yo
haÉ publicar el otro de Drhau y los haÉ repartir.

Los niios aumentan y estamos a nov€nta; llegando a ciento y diez ya no habÉ
lugar para màs y tcndremos que edificar otros salones. Ud. me darà permiso, con 35

tal que yo encuentre la plata? Ahora vamos amortizando muy descansadamente
nuestros deudos y si no fuese por los socorros que debo a Buenos-Ayres pronto
acabaria.

Yo gimo bajo el p€so de un trabajo improbo- Ruegue a Dios me guarde hasta
los nuevos auxilios. Recuérdese siempre quc yo necesito un buen naturalista, Iisico ,10

7
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quimico, y un buen literato, calmz de esoribir, de componer, de figurar con brillo. I

Padre Juan en llegando a Buenos-Ayres me escribid una carta virulentisima et f2v
donde me achaca todos los apodos més infames del diccionario de las injurias mis
|rriviales. Tnano, déspota, ernbustero, iphcrita, nbicioso, celoso, egolsu etc. etc... y

45 Ud. sab€ cuanto lo quice sr'ezrpre, cuanto lo aprecié, lo toleré!! Se crcy6 burlado por-
que habiendolo nombrado consejero escolar del Capitulo, no vi6 su nombre figurar
en el Catàlogo y lo juzg6 una trampa mia! Pobre infeliz!!! Es cierto que me hizo pa-
sar unos momentos de martirio atroz. Ahora que él sali6 hay mrls tar€a, pero tam-
bien mayor pa:z en casa, mayor concordia, mayor fervor en todos. A su contacto

50 Graciano se hubiera perdido; mientras ahora sigue bueno y contentisimo, aunque
algo le rrpugne el genio del P. Augustin. Padrc Bettinetti es ura" mujer: se aficcion6
tanto a un discipulo que ya es la f6bula de todos, y hace locuras. No, no, no es hom-
bre de dejarse solo!!

Chiara es siempre bien animado y domingo lo haré ordenar de Mmores[,] en
55 Septiembrc | de SuMiàcono; por las fiestas de Navidad de Diàcono, y para Pascua /3r

del 79 de Sacerdote. Hasta ahora trabaja mucho y la ocupaci6n tontinua lo distrae
de todo mal.

Ya ha pensado Ud. para la casa de Montevideo? Recuérdese de mandar un e.x-

celente Diretol por lo demàs pronto nos arreglaremos. Recuerdese que son cuatro
60 Padres a lo menos que necesitamos con un maestro Tip6grafo y otro Encùaderna-

dor. Dofra Elena es siempre animadisima por nosotros y pronto mandarà hacer la
nueva casa para las Hermanas. Estas siguen muy bien y se preparan a escribirle una
largs carta. I-a Novicia es siernprc muy buena e no espro màs que el Padre Costa-
magna pars vestida; y este vendrà pronto para dictar los Ejercicios a mis discipulos.

65 Un hermano de la Novicia tambien entr6 de Hermano Salesiano. Tiene 22 aios y ya
ejerci6 el oficio de Maestro elemental en la repirblica. Es mozo de una piedad acen-
drada, y sigue estudiando parz padre miertras ayrda de mucamo. Lristima que no
1sng, I gan salud, si no seria desde ahora un buen Maestro. Para el aflo que viene JB,
espero que lo ser6!!

'10 El nuevo ac6lito Bacigalupo es rnuy bueno y sirve bien la Corgregzcl6t. Migo-
ne yt hizo formal petici6n para ingresar y s6lo aguardaé un afio para revestirlo
de sotana.

Que noticias de D. Inocencio? Pas6 por Turin? Vi6 el P. Bosco? Por caridad, es-
mércnse etr tratarlo bien!! No ahorren niaguna atenci6n, ninguna molestia para de-

75 volverlo contento y entusiasmado a estas tierras. Si tuviera ocasi6n Ud. de verle,
digale que en el Colegio Pio se hacen diariamente oraciones particrrlares para su feliz
viage y cumplimiento de su Misi6n.

Digame pronto si V.R. podÉ enviarnos otros 6 hermsnos. Asi yo haria las dili-
gencias para enviarle la plata para el viago!!

80 Recuerdos de todos los hermanos, de todos los niios, y de muchisimos que no
pueden olvidarse de Ud. y siempre me prcguntan cuando volveÉ.

Yo le ofrezco mi coraz6n.
Luis Lasagna
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Todos pedimos la bendici6n al Padre Bosco, besàndole afectuosament€ las

manos.

14, Todz vez que veo a Doia Elena me pregunta por el Giovane Proweùtto y la
vl:dc dc su sobrina y yo tengo verguenza y confusi6n en prometer siempre quc van a

llegar y no llegan nunca. No podria Ud. apurar un poco este bendido asunto???!!!!!!

I Todo emend. ex Tutto Jesus ernend ex Gesù 3 Padre erwd ex .issim 5 se emetd
exme 8 a(€tc2 emetd ex da dqemend ex qtx 9 aeùEndexen lo tte emend
ex,-. ll Provincial Is 12 Visitador Is 18-19 lmEoterrandex.-. 23 vrecotex
unira corzml. con ex @ttg} 25 q]us cot ex che 28 cuatrdo mi emend ex .--

29 brilantisima Is 30 originales Lr produjo cot ex prq 19 hÉjo corr cx ,..

42 virul€trtisima ,§ 43 mÉ5 emend ex d ,14 Tirano [,..] etc... ,J 45 siempre Ir
46 consejero escolar /,r 5l mujer Ir 54 odenar Ir Metrorcs rJ 55 pat emead ex
a I 58-59 exc€letrtc IJ 6O Padrcs add sl 6l siempre corr er cicmprc 63 Novicie
I§ 64 cste eùEnd ex y 67 padne ,§ 70 z,c lrto add sl 10-71 Migotr€ I§

86 Giovane Proweduto ,§ 87 vida Is

+13 Per una migliq cotrosceoza dcl concetto di isp€ttoria in quegli aqni si v€da A.S. FER-
Dr,lr,A, O decreto & ercgdo coiònica das hspetotias sdesianas ù 1 2, in RSS 60985) 35-71.
15 Non è possibilc trsttare qui delle divergerze tla don Bosco e motr§. Gastaldi. Don Lasa-
goa parla di un tentativo di conciliazione fstto nel diceEbre 1877 dal card, Itrlocenzo Fsrricri,
prefetto della Sacra Congregaziole dei Vescovi € Rcgolari, psrt€odo da una proposta dell'arsi-
vescovo. Nonostantp don Bosco svcss€ fstto qùatrto indicato dal cadinale (cf MB XIII, 563-
564), il conflitto cotrtitruò litro El 1882, quaodo L€ore XIII impose a entnmbi lc parti utra cor-
cordia, Eessa itr pratica dale du€ parti (cf MB XV, 269). la morte di mons. Gastaldi pose fine
defmitivamente alla quBtione.

- mons. Lorenzo Gastaldi (tBl5-1883) u. a Torim. DonorE itr teologia presso I'Uùiver-
sit.ò di Torino ncl 1836, fu orditrato sac€rdote trel'37. Canonico delLa cattedrsle dal l84l al
1850. Missiomdo itr Itrghilterra, nel 1853 fece i yoti r€ligiosi ncll'Istituto della Carità, fondato
dsl Rosnitri, Parroco a Cardiff, hsciò I'Istituto nel 1862 e tornò in patria. Si dedicò alla pledi-
cazione, alla pubblicazioue di libri e fece scuola ai chi€rici di don Bosco. Fstto vescovo di Sa-
lùzzo (1867-1871), prese parte al Concilio Vaticano I. Arcivcscovo di Torim dal 1871 fino ala
morte.
32 Luis Pcdro Irrguas (1862 - ?) n. a Montevideo, fu uno dei primi alliwi del collegio Pio.
Lsur€oto ir E€dicitr& plesso I'Udversità di Montevideo nel 1898. Medico di polizia e dell'As-
sisteDza Pubblica Nazionale. Pel ,10 anoi capo della sala di chirurgia pcr lc dotrrc prcsso I'Ho-
spital Maciel.

Aocora atliwo, fu prcsidetrte dela socictrÀ d€gli Oratori fertivi. Presideote del'Associazio-
ne degli Ex-allicvi sal€si.tri, si distime rcll,a vita cattolica dell'Uruguay. Fu presidqnte della
Commissiouc Nazionale di Carità, del Consiglio di Igiene Pubblica (1892), dcl Patrotrsto per i
minorcrld e peBone co! ploblemi sociali (1920-2r.
42 Cioè Ghisalbertis.
65 Don Juatr Pedro Ro&iguez (185C1935) n. a Montevideo, fu il primo salesiatro orifltal€.
Sac. net 1883. Fu uoo dei fondatori del collegio di PaysardÉ. Nel l89l fotrdò il collegio di
Merced€s del quale fu il primo direttor€. vi costruì la graziosa cappella di Maria Ausiliatrice.
Mod a Montevideo,
70 Don Lorenzo Bacig3lupo (1857 - ?) n. a Chiavari (Genova), emigrò in Uruguay, dovc
coaobbc i salcsiani. S&les. rcl 1878. Sac. nel 1880. Lavoro in diverse cas€ dell'Uruguay. Nel
1893 fu direttor€ del collegio d€l Sacro Cuor€ di Montevideo.

VeDendo itr Italia per visitare la mamrna anmelata, fu messo in carcer€ e obbligato a fsl§
il servizio militare. Dal 1898 si ritiro dalla congregazione per curarc la madre.

85
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147l

A don Glovmtri Crglieru

Tuno pei Gesù!! Collegio Pio di Yilla Colon 4 Luglio 1878

Mio carissimo Padre Cagliero

Sono sempre incalzato, incalzato proprio, dalle mille cose che ho da fart, ciono-
nostante tron posso lasciar partire nessuna nave senza scriverle qualche cosa, per-

ché così si mi alleggerisce il cuore e ottengo sempre nuove luci e nuovi consigli.
Prima di dare a V.R. le notizie del nostro collegio k chiederò scuse pr la pro-

posta che k feci circa la separazione delle due province Uruguayana e Argentina.
Conosco adesso I'errore che mi aveva inconsideratamente portato a vedere, in Italia,
divise quelle della Liguria, del Piemonte e di Roma quantunque tra di esse non ci sia

la distanza che separa noi da Buenos Aires. Noti, Signore, che se io chiedeva un
Proinciale, questo era senza derogare nessuna delle competenze del Padre yi.sitato-

re, che deve presiedere alle Province!!
Mi congratulo per il prossimo e favorwole termine delle questioni che ebbe no-

stro ven€rato Padre con l'Arcivescovo e prego Dio che [ri possa mandarmi notizia
ogni giorno più soddisfacenti.

La morte del marchese Fassati, che io tanto s;pprfzzava e amava, mi causò un
profondo dolore, € tutti della Congregazione sentirono la sua perdita come quella

del nostro migliore anico. Io poi che ero stato benefrcato da lui, e onorato con la
sua amicizia, non posso non compiangedo, tron tanto perché consideri una sventura

la sua giacché è volato in Cielo, quanto a causa della costernazione in cui avrà la-
ssiato lia povera Marchesa già così provata. Dica ad essa che tutta la comunità si

unisce ad essa per chiedere il riposo eterno al suo buon marito, e al suo cuore il va-
lore di sopportare così grande disgrazia, con edificazione di quanti apprezano la
sua rara virtù. È da poco che le ho scritto una lett€ra in Inglese, per dimostrargli il
profitto che avevo avuto dalle sue lezioni, e adesso non oso scriverk di nuovo in
circostanze così dolorose. Vada V.R. a pres€ntarle le mie scuse e dica che, con suo
perrnesso, quando il mio cuorc non sarà così impressionato, prcnderò la libertà
di scriverk.

L'accademia di S. Luigi riuscì brillantissima. Ho fatto declamsre da alcuni ra-

F;ad alctlmt discorsi orffuali che suscitarono applausi entusiastici che non finivano
mai. L'effetto prodotto sull'opiniorc pubblica è inesplicabile. Tutti i giornali ne par-
larono con smmirazione e pubblicarono il discorso dell'allievo Lenguas- Farò pub-
blicare Paltro di Duhau e li farò distribuire.

I ragazzi crescono di numero e siamo arrivati a novanta; arrivando a cento e

dieci non avrò posto per altri in più e dovremmo edificare altri saloni. Lei me ne da-
nà il permesso, alla condizione che io trovi il danaro? Adesso stiamo ammortizzando
comodamente i nostri debiti e se non fossero i soccorsi che dobbiamo mandare a
Buenos Aires, presto finirei di pagarli.
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Io gemo sotto il peso di un lavoro improbo. Chieda a Dio che mi conservi ftno
afl'arrivo deli prossimi aiuti. Si ricordi sempre che io ho bisogno di un buon natura-
lista, hsico, chinico, e di un buon letterato, cspace di essere brillante nello scrivere,
ncl comporrc, nel rappr€sentaxe.

Padre Giovanni, arrivando a Buenos Aires, mi scrisse una lettera virulmtissima
nella quale mi alfibia tutti i soprannomi più infami del dizionario delle ingiurie pirì
trivitli. Tiranno, despota, filibustiere, ipocrita, arnbizioso, gebso, egotsta ecc. ecc... e

Iri sa quanto gli ho sempre vo\tto bere, quanto lo apprezzai, lo toll€rai!! Si credette
beffato perché, avendolo io nomiaato consigliere scolastico del capitolo, non vide il
suo nome stampato sull'elenco e lo giudicò un inganno da parte mia! Povero infeli-
ce!! Sì, mi fece passare alcuni momenti di atroce martido. Adesso che se ne aadò ci
sono più cose da fare, però anche mrggior pace in casa, maggior concordia, maggior
fervore in tutti. In sua compagnia Graziano si sarebbe perduto; mentre adesso conti-
nua buono e molto contento, quartunque non gli vada un poco il genio di don Ago-
stino. D. Bettinetti è wa donnicciuola: si sttaccò tanto a un suo discepolo che diYen-

ne già lo zimbello di tutti, e fa delle pazzie. No, no, non è uomo da lasciarsi solo!!
Chiara va scmpre ben animato e domenica gli farò prendere gli ordini minor{) t

settembre il suddiaconato; nelle feste di Natale il diaconato, e verso Pasqua del '79 il
sacerdozio. Finora lavora molto e la continua occupazione lo distrae da ogni male.

Lei ha già proweduto alls casa di Montevideo? Si ricordi di mandare un eccel-

lente Direttore, quanto al più noi ci aggiusteremo subito. Si ricordi che abbiamo bi-
soglo di alneno quattro sacerdoti[,] con un maestro tipografo e un altro rilegatore.
Dona Elena è semprc animatissima in nostro favore e presto farà costruire la
casa per le Suore. QuestÉ seguono molto bene e si prqmrano a §criverle una lunga
letteru'la Novizia è sempre molto buona e attendo solo che v€nga don Costamagna
per darle I'abito; e lui verrà presto per dettarc gli Esercizi ai miei allievi. Un fratello
della novizia anch'esso antrò da Fratello Salesiano. Ha 22 anni e già fece il maestro
elementare nella repubblica. È un giovanotto di intensa pietà, e continua a studiarc
per divettane sacerdore mentre aiuta da cameriere. Peccato ch€ non abbia molta sa-

lute, altrimenti sarebbe subito un buon insegnante. Spero che lo sarà nel prossimo

anno.
Il nuovo chierico Bacigalupo è molto buono e serve bene la Congregazione.

Mtgone fw già formale domanda per entrare e solo attenderò un anno per dargli
la veste,

Quali notizie di D. Inocencio? Passò per Torino? Yide don Bosco? Per carità,
facciano di tutto p€r trattarlo bene!! Non risparmino nessuna gentilezz, nessun sa-

crifzio per rimandarlo contento e entusiasta a queste trrre. Se Lei avrà occasione di
vederlo, gli dica che nel collegio Pio si fanno ogni giorno particolari preghiere per-
clré il suo viaggio sia felice e si compia la sua missione.

Mi dica presto 8€ V.R. potrà inviarci altri sei confratelli. Così io farei quanto
occorre per inviark il danaro per il viaggio!!

Auguri da tutti i confratelli, da tutti i ragezi, e di moltissimi altri che non pos-

sono dimenticarla e che sempre mi domandano quando ritornerà.
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Io Le offro il mio cuore
Luigi Lasagna

Tutti domandiamo la benedizione di don Bosco, baciandogli affettuosamente la
mano,

Ogni volta chc vedo Dona Elena, mi domndz de Il Giovane Proweduto e della
vra della sua nipote e provo vergogna e confusione nel promettere s€mpre che statr-
no per arrivare e non arrivano mai. IÉi non potrebbe a.ffrettare un pom questo be-
nedetto argomento??!!!!!!

48

A moE- Jrcirto Ven

ASC B 717
lotocopia, spagnolo I f. carta bi8trca, con alla fne il timbro ovale COLEGIO PIO VILLA
coLoN.
itgd.
rcrto, il alto, 34 bis; 688513; verso, in basso, Archìtio dell'Archidìocesì di Montevìdeo Fotdo
Mons. Veru coflella yicotio Apostolico 15 Btsta 412 ano ? cartas fu tnrios de Montevideo a
Mon§. Yeru sh Iecha-

Lettera di auguri per il compleanno di mons. Vera

+ Villa Col6n 5 de julio 1878 flr
llust[risilmo Mons€flor

El faustisimo dia de su cumpleaio es para mi una ocasi6n feliz para echarme a

los pies de S.S.I. y con el mio ofrecerle el coraz6n de todos los Padres Salesianos,
5 que etr S.S. ama:r y veneran a su querido Superior, a su dulcisimo Padre!

Otra cosa no sabemos pedir al Seflor sino que nos haga cada dia mas dignos de
la insigne bondad y de la I paternal ternura con que nos quiere una alma tan genero- /v
sa y tan santa como la de nuestro amadisimo Pastor, a quien por muchos aios de-
seamos poder mostrar nuestra profundisima gratitud con una obediencia y un cari-

l0 fio a ningun otro inferior.
A cuantos niios y personas nos fuerr dado instruir ensefraremos no solo a ve-

nerar en S. Sefroria la augusta dignidad con que Dios lo ha revestido, sino a querer y
admirar las inclitas virtudes con que ejerce su altisimo apostolado.

Bendiga, venerado Padre, I bendiga a todos sus hijos del Colegio Pio de Villa 2r
15 Col6q que todos unànimes hoy levantan sus férvidos votos al cielo para que el buen

Dios corone en esta tiera los santos deseos y santas aspiraciones del mejor de los
Pastores, que tan brillante corona habÉ de recibir un dia en el Paraiso.

En nombre de todos le besa con suma veneraci6n las manos.
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Su humilde y obed[ientisi]mo hijo
Luis Lasagna 20

Su Seioria Ilustrisima
Motrscf,or D. Jacinto Vem
Etr su cumplcaio.

t48l

A mon& Jocinto Vere

* Villa Colon 5 luglio 1878

Illustrissimo Monsignorefl

Il faustissimo giorno del suo compleanno è per me una felice occasione per get-
tarmi ai piedi di S.S.I. e con il mio offrirle il cuore di tutti i Padri Salesiani, che in
S.S. amano c venerano il loro caro Superiorc, il loro dolcissino Padre!

Altro non sappiamo chiedere al Signore se non che ci faccia ogni grorno più
degni dell'insigne bontà e della paterna tenerezza con cui ci vuol bene un'anima così
generosa e così santa come quella del nostro amatissimo Pastore, a cui per molti
anni desideriamo poter dimosEar€ la nostra profondissima gratitudine con un'obbè.
dienza e un affetto a nessun altro inferiore.

A quanti ragazzi e persone ci sarà dato istruire insegneremo non solo a venera-
re in S. Signoria I'augusta dignità di cui Iddio La rivestì, ma anche a amare ed am-
mirare le inclite virtrì con cui esercita il suo altissimo apostolato.

Benedica, venerato Padre, benedica tutti i suoi figli del Collegio Pio di Villa Co-
lon; che tutti oggi alzano unanimi le loro fervide preghiere al cielo perché il buon
Dio coroni in questa terra i santi desideri e le sante aspirazioni del miglior dei Pasto-
ri, che sì brillante corona ayrà da ric€vere un giorno nel Paradiso.

In nome di tutti le bacia con sornma venerazione le mani
il suo umile e obbedientissimo figlio

Luigi Lasagna

' A Sua Signoria Illustdssima
MoNignor Jacinto Vera
Nel suo compleanno
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49

A rion Giovanni Cagliero

ASC B 7t7
aut. spagnolo, 4 fl. canta quadrotta, azzurrs, 210 x 135 Em., itrchiostto viola.
ined.
flr, ilr alto, J.273, iachiostro c.hina, trzs4gr,4 D. Ztlig,,' data §ottolioeata, irchiostro china; don
Lasagna, irchiostro viola, ,1,' oel margirc sinistto, s.275 Migotv p.5: s-319(291) URUG,; F,r,
in alto, don Lssagua, inchiostro viola, 2; ù,,tlta, s.273 LASAGNA L-: 1878 yII 15,

Elcziotr€ di mons. V€ra a primo vcscovo di Montwideo - il govcmo dell'Uruguay chiedc utra
prEseDza più consistetrte delle suore dell'fto nell'intcrno dcl pa€s€ - segni di benevoleoza dcl
govemo venlo i galcciad - le vocazioni - rcsoconto delle attività dei salesiani c delle FMA

Villa Col6n 15 de julio 1878. ftr
Muy querido Padre

HaÉ como V.R. ne dicc, Pongo delante de mi su carta recibida el 12 de Julio y
que lleva la fecha del mismo dia del mes anterior y la contestaÉ punto por punto a

5 todo lo que me pregunta.
A manera de egordio le diÉ que esta carta vendri s Italia por medio de la Supe-

riora de las H[jas del Huerto, la Madre Luisa, que va a Roma para tornarse una
porci6n de Hermanas destinadas a /lezar la repriblica oriental. Bsta orden hac€ mu-
chlsimo bien y tiene al presente la protecci6n especial del Gobierno que se ha pro-

l0 puesto colocarlas en todos los departanentos delt rcpiblica. Hace poco tiempo que

yo mismo hé ido coo todos los padres y cantores a festejar su patrona en Montevi-
deo, haciendo y dhigiendo una solemoe funci6n!!

l' La fiebre amarilla ha desaparecido, volvi6 la calna en la capital, y result6
que fué mayor el susto que el peligto. Aci en Col6n no vimos nada, y segin dicen

15 todos, al campo nunca se dan casos de fiebre; I siendo una peste que no se aparta de ,f1v

una legua del litoral.
2' De las Hermanas no puedo darle més noticias de las que le di en mi riltima.

Mafrana iÉ a Montevideo, donde espro algo de Doia Elena. Me prometi6 darme
el terreno que Fyn debe edet zl Banco Comercral, p€ro esto es un asunto tan iotrin-

20 cado que dura mris de lo que penÉbamos. veremos! Yo no duermo, y con el auxilio
de Dios hé de sacar algo.

3' Las hatativas para la casa de Montevideo son concluidas como le escribi ya
etr dos cartas; en estos dias me han de dar los seis pasages pedidos' Ud. piensa en
proveer solo las escuelas de S. Yicente o tambien w capellbt. a las pobres Salesas

25 que tanto suplican? Para esto necesito un hombre maduro, cuerdo e int€ligente. Ten-
dria que confesar dos veces por semana 50 monjas y el Colegio de las niias. Su vida
seria sacrihcada alli, y en el cuidado y direcci6n de la hermosa capilla, mucho màs

linda que la de la Misericordia. Que piensa Ud.? ... Ellas me piden llorando... y Ud.
medio, medio le prometi6..... I

30 A mris el Padre Bosco €n su calta insiste sobre la Parrochia de l,as Piedras; 72r
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Monseflor tambien espera un auxi.lio y me parece tiempo de decidir. Luego manden
decir a D. Bodratto que acepte, destinando para eso D. Bourlot que tanto lo des€a.
Yo pondÉ tres Hermanas y algun ac6lito y tendrernos asi dos Colegios de estemos
(nifios, y nifras) en un pueblo de importancia. No se olvide de mandarme sobre esto
instrucciones y contestaci6n exactas. 35

Ayer me han dicho a Montevideo que el Governador otorg6 los 6 pasages de
buena gana y que estaràn en nuestro poder para principios de octubre. Estos 6 son
paru el Oralorio de S. I/icente de Pa{tl et Montevideo. Ruego a Ud. me prepare 3
Profesores para el Colegio Pio y cuatro Hermanas a lo menos. Ya sabe que necesito
un buen literato (fil6sofo, ret6rico, orador, historiador) y un buen cienciado, natu- ,tO

ralisra, quimico, Iisico etc. con utr prefecto bueno. Viniendo estos tres yo podria dar
pr a la casa de Montevideo D. Mazarello que acà sirve poco, y a la de I Buenos Ayres

D. Bettinetti que es hombre muy veleta y mruy muchacho en todo y por todo.
Graciano dej6 la teologia y con el motivo del mucho trabajo ni piensa aun vol-

ver a estudiarla; pero es bueno y enscfra bien. Los demàs trabajan bastante, pero son 45
j6v€nes inexpertos y no pueden hacer nada en los cursos superiores.

Rota ya da clase de inglés y tiene muchas lecciones de Piano. Chiara da clase de
historia en el Liceo, pero con poca satisfacci6n de los nifros; da tarnbien geogralia,
ciencias fisicas, gram[tica en el curso preparatorio. Gamba ensefra regularrnente una
numerosa 2'elemental. Fassio la 3'y 4'[l el ac6lito Lorenzo Bacigalupo la 1.. Padre 50

Espiritu y Paseri son asistentcs en todo y el primero enseia historia sagrada, antigua
y religi6n en el curso preparatorio (que es como una quinta elemental) y Paseri la
arihnética en la misma clasc (Las clases son l. - 2. - 3. - 4. - elemental - Preparato-
rio - l" aio Liceo - 2' aflo liceo -) |

f3r D. Mazzarello ensefra los principios de Franés y la literatura Castellana al ln 55

afro de Liceo (algo mal) Bettinetti dibujo, en el cual ya agot6 todo sus mnocimien-
tos, latin e historia natural.

Yo ensefro todos los dias ret6rica y poética al 2" aio de liceo, la filosofia, el
franés en el curso superior y otras cositas y me siento muy cansado, e imposibilita-
do a atender como se debe a la direcci6n espiritual de la Congregaci6n y de los ni- 60
fios. Sin anbargo nunca dejé un s6lo dia sin confesar y un s6lo domingo sin predi-
car. Hay frecuencia notabilisima a los SS. Sacramentos. Cada mes todos, cada quin-
e dras 213, cada domingo la l/2 y algunos todos los dias.

Migone es bueno, excelente niflo; y ya pidi6 formalmente entrar en la Congre-
gaci6n. Folle ha sido sacado por su padre que reaLnente lo necesita en casa, pero 65
nos quiere, nos visita y espero volver6. Quien me promete mucho es Duhau de S. Jo-

/3r se, el talento mas bello del Colegio, el niho mas despejado y aplicado que telnemos.
Yo lo cultivo de §os y van pocos dias que me manifest6 su vocaci6n que es since-
risima y saldrà bien si los Padres no le hacen oposici6n. Tengo algunos otros tam-
bien que Y.R. no puede conocer y que me ofreoen buenas esperanzas. 7o

Me han ofrecido para venderme un magnifico museo de historia natural, que
seria un tesoro para la ciencia y para el porvenir del Colegio; como él cuesta mucho
dinero yo no quise ni tratar, pero hay bienhechores que se interponen y ofrecen ayu-
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darme y allanarme las dificultades. Que le parece a Y.R-? Si teniendo la certeza de

75 poderlo pagar con plata nuestra y con auxilios ajenos yo lo comprara, haria cosa

bu€na? Entr€tanto e,scribiré la cosa detallada al P. Francisco y haé cuanto me
dijerc.

Musso volvi6 a BuenosAyres como ya sabe y Scavini estuvo ha§ta ahora tra-
bajando de cocinero mientras eqxraba una contestaci6n de Ud. para salir para Eu-

80 ropa. Habiéndole yo dicho su voluntad que es la I del P. Bosco de que se quede, lr
aunque de mala gana se puso a trabajar de ca4>intero, y todos son contentos de su

conducta. El siempre desea y pide volver. Yo convengo en todo acerca de lo que Ud'
me dice, y ouando necesite aceptaré gustoso al pobre Musso.

Ud. me pregunt6 de Fragueiro: es medio malo, y sus vicios me hacen pronosti-
85 car un peor porvenir. Alejo Arocena cultiva bien su vocaci6n y sus hermanos no son

malos.
Ayer entr6 una segunda pupila con las Hermanas; pagan 5 p€sos de matricula

$ 10, va[n] de pensi6n, $ 2 para el lavado, $ 4 para el pisno eic. $ 3 para el inglés'
A las Hermanas Ca[s]sulo y Mazarello volvi6 la fiebre de S. Martin y ya me

90 gastaron mucho quinino. La Hermana Gedda es siempre destorntllada y escrupulo-
sa. A veces quiere huirse, a veces llora de miedo que la expulsemos; pobre!!

Hizo una grande y favorable impresi6n en toda la repirblica el telegrama anun-
ciador de la preconizaci6n de M[ons.] Vera a Obispo de Montevideo I Yo me fui el lv
mismo dia (18) a Montevideo a felioitarle y su casa estuvo llena todo el dia de visi-

95 tas. Esperamos a Monsefror Inocencio para hacer una grar fresta. La familia Yere
gui nos quiere e sempre mucho, trabajan rnucho por nosotros y estan todos buenos'
Fermin se cas6; y trabaja en estos dias midiendo Col6n y arreglando los asuntos de

Fynn y del Ba.nco Comercial.
Ya llevé las reliquias de Pio IX a Dofla Elena y Clarita que siempre nos prome-

lfi) t€n su apoyo constante para todo lo que hacemos.
Fyn y Borges saludan a Ud. y al P. Bosco. En septiembre empezal€mos los tra-

bajos para el corredor cuyas columnas ya estan levantadas y después..... veremos?!

Caramba!! el tiempo me huye e no puedo contestar al Padre Bosco. P6ngame

Ud. a sus pies y digale que le queremos mucho, que los nifros le quieren entrafrable-
105 mente y que todos le piden su santa bendici6n. Para el otro paquete le escribiÉ.

Recuerdos a D. Rua, Lazero, Rossi, Bologna, Barberis, Berto etc. Besa sus

manos
Su af[ectisimo] herrnano

I,asagna

6 A emend ex En 8llcoalrs orisntal orieutar, l0 depeltemeflto§ rs departa-
me\tos coù ex dipanimetrto t2 hacicndo eù@d ex di,i 15 §e apatta emeid ex s'tl
17 darle cot ex dattos 19 Batrco Cometcial ,§ 22 la corr ex las @sn coù ex ...
24 escuelas [...] Vicente /s capellau /s 27 li emend ex bay 32 dq)r emend ex .,.
33 ,Jes eD4nd er dos Hermauag corr ex hermanos 34 (nino§, y dtras) add sl 36 6 add
s/ 38 Oratorio [...] Paul Lr 3 emead ex 4 39 Profe§ore§ add§, a lo menos arldsl
42 la, emmd ex M 43 veleta ,J 44 el euetd ex --. 45 ba§taflte emend ex ..-
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4'l tiene cofi ex tierletr 49 etrs€ial eus€na tr 50 Padra eme\d ex D. 6l sin emetd
ex En 61 post 213 del d 68 st emend ex los 7l vetrdcrme emend ex com
'14 alTaI.trorc anr ex hallanarme tenicndo] oiendo I, tenie oconslL2 78 ahola cofi
ex hora 80 se con ex ... 90 dcstomilloda l' 92 favonble con ex faborabh
93 prer,ol.itacifit corr €, pr€gonizaci6tr 94 Montevideo corr ex motrtwideo 95 Ino-
cercio] ItroceDzio, 99 reliquias corr or leliquias

7 Fo§€ la MsdE Luisa Solari. Le Suore dell'Orto eÉno in uo periodo di graode espansione;
in mcdia aprivano una casa all'auno.
5l Don Giovanoi Battista Passri 0859-1885) tr. a Mclle (Cuneo). Sal€s. n€l 1877, parti psr
l'America. All'inizio era alla Boca (Buenos Aires); poi a Alnagro e, per qualche mes€, a Villa
Col6o, Lavorò nelle scuole di S. Vincenzo de' Paoli, di Montevideo, e di truovo in Arg€trtina.
Sac. nel 1882. Fu dire$ore del «Boletitr Sal€siam», che si ioiziava a Buenos Aires.
89 Sr. Angcla Cassulo (1852-1917) n. a Castelletto d'Orba (Alessatrdria). Nel 1875 sntro rcl-
I'Istituto dcllc FMA. Parti p€r I'Uruguay nel 1877 e fu cuoca a Villa Co16n. Nel 1880 perti p€r
Cartlren de Patrgones. Morì a Viedma. §i distitrs€ per la Ettitudirc d'itrtEDzione che manifesta-
va itr tutto quanto faceYs.

- Sr. Terssa Ma-zzarello (1860-1937) tr. a Mom€te (Al€ssadria), Nel 1875 don Bosco
stesso l'accettò nell'Istituto (d MB X, 622-623). Fece i yoti oel 1876 e lel 1877 parti per furu-
guay, dove fu vicaria nella comurità di Villa Col6tr. Tomata itr Italia, riccvcttc da dou Bosco
le ultime mccomaodaziod e i ricordi per le Suore dell'Uruguay. Scrnprc itr Uruguay fu Da€§tta
delle Dovizie e direttrice.
90 Diversi biografi scdsscro la vita di Sr. TcrEsa Gedda (1853-l9l?), n. a Pecco (Ivrea, Tori-
tro). Dovette irt€rromperc gli studi p€l aiutare la famiglia. Orfana di padre nel 1867, aspettò
alcud atrni per farsi suora. Intanto dal l87l passo a layorurc itr casa dcl parroco di Strambino.
FMA Del 1877, partì per l'Uruguay. Arrivata a Mortcvidco, si pr€§€ I'itrsolaziorc - metrtre
aspettavano su una piccola barca l'ordirc di sccndcre a terra e di qui sorsero i disturbi di sa-
lute di cui parla dotr Lasagua.

Nel 1900 tomò ir Italia e, dopo la visita ai parenti, parti per il Messico, direttrice & Morc-
lia. Govemò coD prud€nza e tatto, ptolloss€ le vocazioni del posto e si fece stiE&rE da tutti.
Fu delegata delt'ispettoria al capitolo gencrale del 1905. Poi tomò in Messico, guardarobiera c
cuoca a Puebla; portinaia a Grarada §icaragua), mori in fauu di santitÀ.
97 Fermin Yeregui era agrimcnsorc.
99 Cl,ore Jacksotr de Héber ( ? - 1894) sporata con Gustavo Héb€r, dcl qu.le è rim&sta ve
dova. Fccc graudi opere di benefic€rza, insieme ai suoi ftatelli. Il suo trome si ricorda oggi a
Montevideo coa il Zireo Claro Jocksot de llébet
l0l Fors€ il generale Nicasio Borges (1820-1884) n. a S. Cruz de Tflerife. I suoi genitori e|d-
grarono in Uruguay, a Caneloacs.

Nel 1842 etrtrò nella vita militare; rcl'45 eta capitano. Coqrpare e amico di Justo Jo§€ de
Urquiza, andò a Entre Rios net 1858 c prese part€ alle lottc contro Buenos Aircs. Nel 1865 si
schierò con Venancio Flore§. Nclla guerra dclla Triplice Allearza coBbatté rcl Rio Gratrde do
Sul. Nel 1869 di dfugiava a Entrs Rio§. Diede il suo appoggio a Pedro V8rcla nel 1875. Co-
mandò sempre la guarnigione di Paysandt. Santos lo promoss€ a generale,

Don Lasagua andò a Paysandù per confortarlo negli ultimi momenti. Le suc spoglie furo-
no portale a Montevid€o, dovc si fecc uu solenne fuueralc.
106 Don Gioacchino B€rto (1847-1914) !. a Villar Almes€ Cforino). Sales. ael 1865, ancora
chierico fu scgrctario particolare di don Bosco, carica i! cui rimase per più di vent'and. Sac,
ncl 1871. Fu catcc.hista dcgli studeuti dell'Oratorio e cotrfe$sore assiduo cd csperto dei giovad.
Mori a Torino.

Autore di diverse pubblicazioni ascetiche. A lui dobbiamo anche una cronaca su don Bo-
sco, il secondo manoscritto dell€ MO e altri documenti.
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t4el

A rlon Glovrnni Cagliero

Villa Colon 15 luglio 1878

Molto caro Padre

Farò come V.R. mi dice. Ho davanti a me la sua lettera ricevuta il 12 luglio e
che porta la data dello stesso giomo del mese anteriorc e risponderò punto per pun-
to a tutto quanto mi domanda.

Come esordio t.e dfuò che questa lettera arriverà itr Ita.lia attraverso la Superio-
ra delle Figlie dell'Orto, la Matlre Luisa, che va a Roma per prendersi tantissime
Suore destinate a riempire la repu.bblia orientale. Quest'ordine fa moltissimo bene e

ha la protezione speciale del Governo che si propose di mettede h trtttli i dipartimen-
ti della repubblica. È da poco tempo che io stesso andai con tutti i sac€rdoti e i caa-
tori a fare la festa della loro patrona a Montevideo, facendo e dirigendo una solenne
funzione!t

l" La febbre gialla è sparita, è tornata la catna nella capitale, e alla fine fu pirì
grande lo spavento che il pericolo. Qua a Colon non abbiamo visto niente, e s€con-
do dicono tutti, non si danno mai casi di febbre gialla nel campo; essendo una peste

che notr si allontana che qualche lega dalla costa.
2' Delle Suore non posso darle piri notizie di quelle datele nella mia ultima.

Domani andrò a Montwideo, dove aspetto qualcosa da Dona Elena. Mi ha promes-
so di darnri il terreno che Flmn dwe cedere allz Bancs Commerciale, però questo è
un affare così intricato che dura di pirì di quello che noi lrnsavamo. Yedremo! Io
non dormo, e con l'aiuto di Dio otterrò qualcosa.

3o I,e trattative per la casa di Montevideo sono concluse come Le scrissi già in
due lettere; in questi giorni mi daranno i sei biglietti richiesti. Lei pensa di prowede-
re solo per le scrole di S. Yincmzo o anche p€r un cappelhno delle povere Salesiane
che tanto lo supplicano? Per questo ho bisogno di un uomo matuo, di cuore e intel-
ligente. Due volte la settimana dovrebbe confessare 50 monache e il collegio delle ra-
gazn. La sua vits sarebbe sacrificata in quello e nell'attendere e dirigerr la bella
cappella, molto pirì bella di quella della Misericordia. Lei che ne pensa?... Esse me lo
chiedono piangendo... e ki, più o meno lo promise.....

Inoltrr D. Bosco nella sua lettera insiste sulla Panocchia de Las Piedras; Mon-
signore aspetta anche lui un aiuto e mi sembra il tenpo di decidere. Mandino pr€sto
a dire a D. Bodratto che accetti, destinandovi D. Bourlot che tanto lo desidera. Io ci
metterò tre Suore e qualche chierico e avremo così due collegi per estemi (ragazzi, e
rugazn) in un paese importante. Non si dimentichi di mandarmi su questo delle
istruzioni e risposte esatte.

Ieri mi dissero a Montevideo che il Governatore concesse volentieri i sei bigliet-
ti e che li avrerro in mano agli inizi di ottobre. Questi sei soto pnr I'Oratorio di S.
Vincenzo de' Pqoli it Montevideo. La prego di prepararmi 3 insegnanti per il colle-
gio Pio e quattro Suore per lo meno. Sa già che ho bisogno di un buon letterato (fi-
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losofo, retorico, oratorc, storico) e di un buon scienziato, naturalista, chimico, fisico
ecc. con un buon prefetto. Venendo questi tre io potrei dare alla casa di Montevideo
D. Mazarello[,] che qui serve a poco, e a quella di Buenos Aires D. Bettinetti che è
uomo molto volubile e molto rugazo in tutto e p€r tutto.

Graziano lasciò la teologia e mn il motivo del molto lavoro non pensa proprio
di tornare al suo studio: però è buono e fa bene la scuola. Gli altri lavorano molto,
ma sono giovani inesperti e non possono fare nulla nei corsi superiori.

Rota fa già scuola di inglese e impartisce molte lezioni di Piano. Chiara fa scuo-
la di storia nel Liceo, però con poca soddisfazione dei rug;azzi; insegna anche geo-

graha, scienze fisiche, gramnatica nel corso preparatorio. Gamba ha regolamente
una numerosa seconda elemertare. Fassio la terz e la quarta[,] il chierico Lorcnzo
Bacigalupo la prima. D. Spirito e Paseri sono assistenti dappertutto e il primo inso
gna storia sacra, [storia] antica e religione nel corso preparatorio (che è come una
quinta elementare) e Paseri I'aritmetica nella stessa classe (Le classi sono l.z-2.a-
3.a - 4.a elementare - Preparatorio - l.a Liceo - 2.a Liceo).

D. Mazarello fa scuola di principi di Francese e di letteratura spagnola nella
prima Liceo (utr po' maluccio) Bettinetti di disegno, nel quale esaurì già tutte le sue

conoscenze, di latino e di storia naturale.
Ogni giorno insegno retoria e poetica nella 2.a Liceo, la filosofra, il francese nel

corso superiore e altre piccole cose e mi sento molto stanco, e mi è impossibile att€n-
dere come si dovrebbe alla direzione spirituale della Congregazione e dei rzgaui.
Ciononostante mai ho lasciato un solo giomo di confessarc e una sola domenica di
predicare. È notevolissima la frequenza ai Santi Sacramenti, Ogni mese tutti, ogni
quindici giomi 2/3, ogni domenica la metà e qualcheduno ogni giorno.

Migone è un ragazzo buono, €ccellente; e già chiese formalmente di entrare in
Congregazione. Folle fu richiamato dal padre che veramente ha bisogno di lui a ca-

sa, ma ci vuol bene, ci visita e spero che ritornerà. Chi mi dà molte speranze è Du-
hau, di S. José, il talento più bello del collegio, il ragazzo più disinvolto e applicato
che abbiamo. Io lo coltivo da lontano e pochi giorni or sono mi manifestò la sua vo-
cazione che è sincerissima e riuscirà bene se i genitori non si opporranno. Ho anche

alcuni altri che v.R. non può conoscere e che mi danno buone slrranze.
Si offersero di vendermi un magnifico musco di storia naturale, che sarebbe un

tesoro per la scienza e per il futuro del collegio; siccome è troppo costoso io non vol-
li nemneno trattare, però ci sono dei benefattori che si interpongono e si offrono
per aiutarmi e per appianarmi le dilficoltà. Che pensa V.R.? Se io lo comperassif
av€ndo la cefieza dt polf,lo pagare coi nostri soldi e con l'aiuto di altri, farei una
cosa buona? Frattanto scriverò dettagliatamente la cosa a D. Francesco e farò
quanto mi dinà.

Musso è tornato a Buenos Aires come già lo sa e Scavini fino adesso lavorò da
cuoco mentre aspettava da Lei una risposta per partire per I'Europa. Avendogli io
detto che la sua volontrà[,] che è quella di don Bosco[,] è che resti, quantunque di ma-
lavoglia si mise a lavorare da falegname, e tutti sono contenti della sua condotta.
Egli senpre desidera e chiede di ritomare. Io sono d'accordo con tutto quanto Lei
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mi disse, e quando sanà necessario acc€tterò di buon grado il povero Musso.
L,ei mi domauda di Fragueiro: è un po' cattivello, i suoi vizi mi fanno progno-

sticare un lrggior awenire. Alejo Arocena coltiva bene la sua vocazione e i suoi fra-
telli non sono cattiYi.

Ieri entrò una seconda interna dalle Suore; pagano 5 pesos di iscrizione[,] $ l0
per la pensione, $ 2 per la biancheria, $ 4 per il pianoforte ecc.[,] $ 3 per l'inglese.

Alle Suore Cas[s]ulo e Mazzarello tomò la febbre di S. Martino e mi spesero
già molto chinino. Suor Gedda è sempre sventata e scntpolosa. Alle volte vuole fug-
gire, alle volte piange di lmura che la mandiamo via: povera!!

Fece una grande e favorevole impressione in tutta la repubblica il telegramma
che annunciava la preconizzazione di Mons. Vera a Yescovo di Montevideo. Andai
lo stesso giomo (18) a Montevideo per congratularmi con lui e tutto il giomo la sua

casa era piena di visite. Aspettiamo Mons. Inocencio per fare una grande festa, [,a
famiglia Yeregui ci vuol sempre molto bene, lavorano molto in nostro favore e tutti
vanno bene. Fermin si è sposato; e lavora in questi giomi misurando Colon e siste-
mando gli affari di Fynn e della Banca Commerciale.

Consegnai già le reliquie di Pio IX a Dona Elena e a Clarita che sempre ci pro-
mettotro il loro costatrtE appoggio in tutto quanto facciamo.

Fynn e Borges salutano V.R. e D. Bosco. In settembre incomincererno i lavori
p€r il porticato le cui colonne si stanno già alzando e poi..... vedreno?!

Caramba!! il tempo mi sfugge e non posso rispondere a don Bosco. IÉi mi met-
ta ai piedi di D. Bosco e gli dica che lo amiamo molto, che i ragazzi lo amano di un
amorc sviscerato e che tutti gli chiedono la santa benedizione. Gli scriverò con I'al-
tro postale.

Saluti a D. Rua, Lazzero, Rossi, Bologna, Barberis, Berto ecc. Bacia le sue

mani
Suo aff. fratello

Lasagna

50

À. don Bocco

ASC A 142 36 08
aut. italiano, 4 ff. carta quadrotta, azzurra, 210 x 134 mm., inchiostro viola; flr timbro ovale
Colesio Pio Vi a Colon; ogrn fodio ha 8 tagli, due in alto, quattro a metè foglio e due in bas-
so; il testo ne vietre danoeggiato solo in Bv.
J.E. BEEA, Lt is l-dsagno [.,.], p. 152, in piccola parte.
I2v c Br, iu alto, A 1423608.
flr, itr alto, forse don Berto, irchiostuo treto, D. Cagliero: iùios|ro china, Iasagnd D. Litigi;
data sottoli[eata, inchiostro chira e Eatita rossa; subito all'inizio del testo, dopo «Amatissimo
Padre», matita, Don Dosco; F.r, io alto, matita, J.8.r878; f4r, i a,lto, Eiatita, 5 VIII 1878.

Irttera di dotr Bosco agli atlievi di Vila Col6n - cura delle vocazioni e vita di pietà - notizie
dei confratclli - accettazione delle scuolc di S. Vincenzo de' Paoli a Montevideo - la parocchia
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de Las Piedras - aiuti finanziari inviati ai sal€siani di Bustros Aircs - elezione di mons. vera a
primo vescovo di Montevideo

flr Turro per Gesù! Yilla Colon 5 agosto 1878

J',tv

Amatissimo Padre

Sempre cosi! Mi lascio semprc sorprendere dalla vicina pal-tarzr del Postale

s€rza averle potuto scrivere, epperciò debbo farlo sempre con una fretta e precipita-
zione che Ella per sua bontà può compatire, ma lodare no. 5

La sua letterina m'ha fatto del bene assai, e letta publicament€ risvegliò nei gio-

vani santi propositi, e riaccese I'amore e venerazione grandissima che hanno verso di
Lei. Pare che I'appello che loro fece sia loro disceso in fondo al cuore, poiché alcuni
manifestarono vero desiderio di arrolarsi sotto le sue santc bandiere. Sopra questo

argomento n'ho scritto poco fa al P. Cagliero alcuni ragguagli, che ora mi s€mbra l0
inopportuno ripetere. È certo che avendomi Lei fatto s€mpre osservare che la sola
pieta è s€me legittimo ed infallibile I di vocazione, io la coltivai sempre indefesso con
tutto lo zelo e la industria ch€ ho potuto, e pare che il Signore ci abbia benedetto,
perché E€sto n'avremo qualche consolante rizultato.

Domani debbe giungere fra noi D. Costamagna per dettarvi gli Esercizi Spid- 15

tuali, di cui slxro molto.
I confrstelli stanao tutti molto bene di salute e sono animati di buono spirito.

Graziano che fu in grave perimlo trovandosi a contatto con Ghisalbertis, con cui
cantavano scmpre svenevolezze di rnusica, ora si è rialzato bene, frequenta i SS. Sa-

cramenti con assiduità, e sebbene il suo carattere impaziente di ogni indugio, di ogni 20

diflicoltà qualche volta lo renda un po' molesto, in generale capisce la ragione, e sul-
la sua moralità ed esatte2za sul lavoro non ho che elogi a fargli. Dopo che ric€vette
il suo biglietto tornò agli studi di Teologia, però l'abbracciare lo stato sacerdotale lo
spaventa ed I esita € tetrtenna c non può decidersi. Io gli terrò dietro dalla lontana.
Se questo giovane facesse vero profitto nella scienza sacra e nella vocazione sarebbe 25

per me un buon braccio e poi anche una buona testa. Mi par l'unico su cui si possa

realnente contare per I'awenire. D. Mazzarello è buon economo, però gretto di ani-
mo e d'ingegno e di cuore. D. Fassio è sempre virtuoso, e sempre s€nza esperienza,

ecc€llente strumento in mano altrui, incapacissimo di dare un passo da se, senza bat-
ter del naso. Bettinetti è leggero, incostante, piccolo di mente; si affezio a perduta- 30

mente ai giovani, che idolatra, e da cui è malvisto, capace di lasciarsi andare a qua-

lunque più grave disordine, ove non si tenessero gli occhi sempre slmlancati sopra di
lui. Scavini è un eccellente Salesiano, un sacerdote esemplare, d'un buon senso in-
comparabile. Fa l'assist€nte con una tattica, con un[o] i zelo che consola. Disgrazia
che la pochissima istruzione che ha e la scarseza d'ingegno, e la diflicoltà di parla.re 35

senza spropositi non permetta collocarlo in imprese più delicate e più alte. È rigoro-
so ed amato!!

Gli altri sono giovani ancora e per quel che pare promettono bene di se special-

mentÉ Pas€ri, Gamba e Rota. Chiara fa sforzi per sostenersi e non Posso ess€rne

t2r

J2v
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,10 malcontento. Un chierico che io vestii, certo Bacigalupo, è ottimo giovane e studio-
so e fervoroso ed obbediente.

Tutti i coadiutori stan pur bene e lavorano con zelo specialmente Bruno e
Iardini.

Ebbene!! la casa di Montevideo si è accettata e tutti stanno aspettaado i miraco-
45 /i che sapranno operarvi i Salesiani. Per carità ci mandi un buon direttore! Questo è

nece$ario e indispensabile. Accompagnato da tre compagai ecclesiastici con un
buon capoJegatore e capo-tipografo I potran gettare le fondamenta ad una casa de- ./3r
stinata ad essere una delle più importanti della Congregazione. I sei passaggi sono
ottenuti ed a suo tempo li manderò. La casa è §à aflittata, e jeri mi awissrono di

50 recarmi a visitare ua terrcno ove fabbricare un Oratorio definitivamente nostro; gio-
vedì mi ci recherò, e se vi sarà convenienza di comprarlo ne scriverò a D. Bodratto.

I nostri benefattori ci amano ogni giorno più e possiamo sperarne un effrcacissi-
mo appoggio.

Tenga pronti due valenti professori pel mio collegio. Un fisico, chimico, natura-
55 lista, e l'sltro filosofo, letterato, capace di scriverc e di parlar bene. Di più se mi ag-

giungesse un buon prcfetto io n'avrei assoluto bisogno.
Colle proporzioni stragrandi che piglia il nostro collegio, e lo sviluppo che biso-

gna dare alla Congregazione mi I pare che dovrei attendere un po' più agli interessi l3y
generali, e non ridurre tutta la mia attiviùà nella breve cerchia dell'insegnamento. Il

60 fsr scuola non mi ripugna, ma veggo di dover trascurare altre opere più giovevoli.
S'immasini! debbo finire la mia fabbrica, incominciare fra poco quella delle Suore,
cercare e fabbricare per I'Oratorio di Montevideo, cercare danaro per supplire a tut-
to, soddisfare a mille bisogni del collegio, a mille esigenze dei parenti dei giovani e

tutti i glorli ho cattedra regolare di due materie (filosofia e letteratura) e certuni di
65 quattro (franc€§€ e teologia). E non creda che sia sparita la mia infermità!! Mi fa

passar€ de' giorni dolorosissimi.
Yeda adunque se abbia-m ragione di chiederle soocorso e di chiederlo ai cari

confratelli di costì. Ne faccia una buona scelta e ce li manldi presto infiammati da lr
vero zelo e da entusiasmo apostolico. Noi li sospiriamo con vivissima ansietà.

70 Il Vescovo asp€tta sempre una decisione per quella benedetta Parrocchia de .LaJ

Piedrus d Ella faÈt bene a dime una parola a D. Bodratto, o meglio ancora a rtran-
darci un buon sacerdote che possa assumersi qtesta Curato-

Io vorrei mandarle danaro per la spedizione di questi mnfratelli e di 6 Suore,
ma D. Bodratto non mi lascia respirare e di tratto in tratto bisogna che ci mandi

'ls soccorsi. Non di meno fsrò quanto potrò per raggranellare qualche cosa da mandar-
la anche a I*i.

È tosto mezaoottÉ ed io non ci veggo più. Saluti caramente Padre Cagliero.
Ricevano entrambi gli ossequiosi saluti della famiglia Jackson, dei Yeregui e del
Yescovo di Montevideo.

80 A proposito di questa elezione le dirò che fu accolta con molto giubilo a Mon- /lv
tevideo; si preparano grandi solennità, e noi pure daremo pcr S. Rosa una splendida
accademia diretta ad onorare Monsignor Yera. Noi crediamo che I'appoggio di D.
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Bosco abbia inlluito molto itr questo affare e syrro sapere qualche cosa da Monsi-
gnor Yeregui quando giunga fra noi apportator€ di tante belle notizie dei nostri con-
fratelli d'Europa. Li saluti tutti, tutti per me e per i miei. 85

Oh amato D. Bosco, quando pohemo rivederla?... Atneno quando ci rimande-
rà il Padre Cagliero? Ci benedica, caro Padre, e ci raccolga tutti sotto il manto della
Vergine Ausiliatrice che amiamo tanto ed in cui tanto confrdiamo!!

Suo aff. e Dev.- figlio
Luigi Lasagna 90

3 Postalc Is S loro emetd exbi sia lorol siagli I 19 berc enend ex p 25 vero
corr ex verj 26l!f,"rree errd ex assai c 29 ewlbnte emead ex b 30 si corr ex ci
32 ove emetd ex w 33 blJ,ot emcadex q 44 EbbÉne emetd ex DldÀqre miracoli It
50 w emend exl 54 chimico| quimico I 55 ai con ex ci 59 irsegnamento co.t
ex insegaarza 64 tutti & @tted,ra emend ex $ro Parrocchial Psroquis Z 7G
?l Las Pie&as Ir Las emend ex della 72 Cuato ,§ 75-76 mardalla con ex mtlÀ-
darli 78-79 Vescovo di Monwideo Is

3 Posralet tùeò D- Cagliero mi lascia di dide che awisi quelli che può, alfinché non ci mar
dino più né lettere né giomali se non col vaporc franc€s€ che parte da Genova il 14, e con La-
varello che parte il 1o d'ogd mese. Anche loi di qui oon mander€rno pirì letterE itr Europe se

oon per quei Vapori, i quali partono da Buetros AlEc§, il fiarcese il 20, e il Iavarello il 5 di
ogni mcse. Questi soao esattb (Domeaico ToMÀIts, Epì.stolùio (18741Ni) [---] pp-74-75,
lettera ToEatis-Turco 17,03,70.

5l

A rlon Giovrnni Cegliem

ASC B 717
ant. spagwlo, S lI. arta quadrotta, azzurra, 210 x 135 mm., inchiostro viola; i fogli preseotano
io alto, a sinistra, segni di essere stati cuciti insiemc, §trappatrdosi quando si è tolta la cucitura;
il t€$to lascia libero Bv.
irgd.
flr, in alto, inchiostro ,a,rc, D. Caglierc; itchiostto chin,, Lasagno D. ,@!,; data sottolineata,
itrchiostro chiu; dutitz, 1878?; Caglìeru; Br in alto, mayo? 1878!?; Bv, lungo tutto il foglio,
Lasagna ad Cagliero Johouem,
Dota dello letteru: L'ehzione di mons. Yeta è del luglio 1878. Possiamo cosi pensare che la pri-
ma perle dclls lctttr. - ff. I c 2 - sia del 20 agosto 1878.
Il foglio 3 è probabitnertc rm poscritto: Eaoca iDfatti della firma e lascia libero il verso dcl fo-
glio. NoÀ possiaEo aGttarc h data del maggio 1878, proposta d&ll'amanueose; la lcttera di
maggio è scritta in carta quadrotta biarca, non azzurra. §crittc col ca.rta come quella d€l fo-
glio in esame abbiamo qucllc dcl4 tuglio, dcl 15 luglio, d€l Z) agosto, del 18 settembre, dol 4
ottobrc. tr 4 ottobrE è troppo tardi per venir€ in Europa a visitarc I'Esposizionc Univcrsale c
farc turismo. Ir lctterE del4luglio e del 18 settembre hanno gG un teEo foglio simile a qucsto.
La lettera poi del 15 luglio non è in buono stato di coùservazione c notr è stata Bai cucitz ad
alcun foglio come risulta essere capitato ai 3 fogli in asamc. Per tutto questo pres€otiaEo
B come un poscritto della lettera dcl 20 agosto.

Gli allievi di Yilla Cot6n fecero gli erercizi spirituali - museo di stoda naturale - festa di S.
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Rosa e omaggio a mou6. Vcra - visita di bercfattori aU'Oratorio di Torino

Viea lesus!! Villa Colòn 20 de agosto [de 1878] /r
Muy amado Padre

Caramba!! me dejo siempre sorprender a lo Éltimo sin escribirle y si quiero ha-
cerlo ahora tengo que robar las horas al suefro, con un cansancio y una postraci6n

5 de fuerzas grandisima. Ya son las diez y media de la noche y haÉ cuanto pueda
para acabar pronto,

Recibi la suya queridisima de Yarazze y le contesto .... todos buenos por acà. El
jueves pr6ximo pasado concluimos los Ejercicios Espirituales, hechos con todo el ri-
gor, y dictados por el P. Costamagna. De veras, el fructo ha sj.do sobrettunera aùni-

t0 raòle. Los niios tienen ahora un fervor, una dwoci6n que er.ca'r.ta, Todqs las mùd-
nas hay una tercera parte de los niios que comulga! Y lo màs que consuela es que
son los Mayores los que mas descuellan por su piedad!! Pluguiese a Dios I que conti- /y
nuas€tr.

Vuestra Reverencia recibiri esta carta al fln de Setiernbre y serà el tiempo de
15 proveer el personal para Col6n, para Montevideo y para Las Piedras, puesto que el

P. Bosco volvi6 sobre el asunto y el Obispo siempre esÉ esperando.
Ya he propuesto al P. Francisco que para S. Carlos traiga el P. Domingo, man-

de Ghisalbertis en su lugar a S. Nicolàs, y el P. Bourlot quedando libre podni hacer-
se cargo del Curato de Las Piedras con algun acalito por Maestro. Doff.a Elena me

20 daÉ la plata para cuatro pasages de las Hermanas destinadas a Las Piedras, donde
abriremos un Colegio de extemas pobres. Mande pues dos buenas Maestras entre
ellas.

Recuérdese que en mi Colegio necesito absolutamente rrno buen fisico, quimico,
naturalista, el cual debria tambien conoc€r el arte de preparar y embalsamar, para

25 custodi[a]r y aumentar un lindo Museo que nos quieren relgalar. Podria Ud. marl'- l2r
darlo z este Fuloto a tomar unas cuantas lecciones de embalsamaci6n en Turin? -
A mas necesito oto buen ret6rico y literato, y un prefecto (si fuera posible).

Para Montevideo prepare un buen director: o D. Belnonte, o D. Marengo etc.
con cuatro compafieros o padres, o ac6litos y un Maestro Encuadernador; para los

30 demiis Herrnanos de servicio pensarcmos nosotros de aqui, sin gastar plata en traer
gente que no es necesaria.

Se recordar6? Piense, querido Padre, que nos encontramos en necesidades apre-
miantes. Yo estoy siempre enfermo, y el trabajo me agobia sin dejarme des@nsar
nunca.

35 El dia 30, S. Rosa, en vez del certamen literario daremos una solemne Demons-
traci6n a S. Sefroria, por su nombramiento, con himnos y poesias y composiciones
en todos los idiomas. Habrà invitaciones y la liesta espero saldrà bonita. I

Recuérdese de mandar infaliblemente l2v

lo La estatua de S. Roque para D. Juan.
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» Los Jòvenes proveidos elc.
3o Los bustos para el Seior Fynn.
4o Las esferas armillares, los globos, el telescopio, los instrumentos para la quimica.
5' El gran lralzdo de geologla del Padrs Stoppani, y de BotiLrdca y Zoologia si ya

los ha impreso.
6' La historia de la Filosofia de Augusto Conti.
T Las irltimas obras publicadas cn dos aflos por el Can6nigo Jordan y Belasio.
8' Una cantidad de papel de carta en todos los forrnatos con el timbre impreso ele-
gantemente de Colegio Pto de Villa Colòn para escritorio y despachos.

4

45

fir

Las Hermanas estan buenas, y no mudaron todavia de casa, porque los asuntos
del Sefror Fynn no son aun arreglados. 50

En el Colegio todos estan buenos, y todo camina muy bien. Reciba Ud. los re-
cuerdos de todos y los comunique cariiosamente al Padre Bosco y a todos los Her-
manos. Soy

Su afect[issim]o
D. Luis t asagna | 55

Ha salido para la Exposisi6n de Paris el Sefror D. Joaquin Suàrez, lxrsona de
muchisima in-fluencia en la RepÉblica, muy rico y muy bienhechor nuestro, aunque
no sea de ideas mzy religiosas. Lleva cartas de recomendaci6n para Ud. y el Padre
Bosco. Tràtenlo bien mÉs que puedan, hagan tocar la Mùsica, cantar a D. I-azzerc y
Pelazza, y déjenle recomendaciones para Roma. Es un hombre que hizo una gran 60

propaganda en favor del Colegio Pio y nos quiere con un cariio verdaderamente
grande. Antes que saliera yo fui a su casa a bautizarle dos nfios mellizos que ya te-
nian 6 meses. Sus dos hijos que tiene en el Colegio son buenos y Martin especial-
ment€ promete mucho,

Vendr6 tambien a visitar a Ud. la Sefrorita Encarnaci6n Horne, la que encabe- 65

z6 la suscripcion para la campana del Colegio; quiere mucho a Ud. y quiere visitar-
le. Merece muchas atenciones!!

l20cofiexl0 3 qtiero emetd ex hacrr 9 y emeadex qrue 9-10 sobrcmanera ad-
mirable /s l0'll Todas las Eaffaoas Is 15 la§l las I Piedras corr er piedras
19 acolito por Maestto ,r 20 Hemanas corr ex hcrmanos destinadas corr ex destina-
dos La§l las, 2l e\tqrnas cofi ex exlqrnos dosl --.add sl Lrdos corr sl L2 bu€-
nas corr ex buenos 22 ellas cofi ex ellos 23 uno Ir 25 y aumentar corr sI ex ali-
m€trtar 26 Fuls[o b 27 otto r§ 31 no emend ex ... 35-36 Demomtraci6tr
ernend ex Ma ,10 J6ve|res proveldos Ir 42 armillares emetd ex e 43 geotogia Is
44 los a 46 potl del Llpot emend L, 48 Colcgio [...] Colon ls 5O att corr ex
arr 58 muy rcligiosas Lr 60 Pellazs] Pell€za Z 63 el a sl 65 Yendrà. corr ex
Tendnà 65-66 errabezi emend ex iniciò

l? Don Domenico Tomatis.
28 Motrs. ciovanni Marenco (1853-1921) a. a Ovada (Ioriao). Seminarista dell'archidiocesi,
nel terzo corso di teotogia passò all'Oratorio. Sales, nel 1874; sac. nel 1875. Nel 1878 dotr Bo-
sco lo handò ad aprire la casa di Lucca. N€l 1882lo chiaEò a Torino per la chiesa di S. Gio-
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vanni Evangelista. Dotr Rua lo f€cc ispcttorc della Liguria. Vicario general€ dell'Istituto delle
FMA nel 1892. Procuratorc geoerale della congregazione pr€sso la Santa Sede (1899-1909).
Iaureato in teologia e in diritto caDodco.

Vcscovo di Massa e Carnra 0909-1917). Arciveecovo titolarc di Edessa, in Siria" e inter-
nunzio apostolico nel Cetrtro Americs (1917-21), ottcme che l'Honduas e El Salvador dallac-
ciass€ro i rapporti diplomatici cou la Sstrt& S€de. Mori a Torino.
43 Probebilmente doD Lasagtra si riferisce al Corso di Geologia i ie volumi, pubblicato a
Milano dal '71 a.l '73.

- Do! Atrtotrio Stoppani (1824-t891), n. a IÉcco (Como), rcl 1848 era sulte bardcate a
Milalo, cotrtro gli austriaci. Ordinato sacerdote, insegnò lettere, ma fu allotrtanato dall'ilse-
gtramsnto a causa delle sue idee politiche,

Nel 1859 fu abilitalo all'insegnamento delle scienze tratuali. Professorc di geologia presso
l'UnivcrsitrÀ di Pavia c l'Istituto T€cnico di Milatro. Nel 1878 fu chiamato alla cattedra di Geo-
logia di Fireoze. Tomò a Milaro nel 1883, arcora per la catt€dra di Geologia, Fu dircttorc del
museo civico della città. Mod a Milano.
45 .A.ugusto Cotrti (1822-1905) n. a S. Pieto alle Fotrti (Pisa). Insegaò frlosofra a §. Miaiato
(Lucca), e prcsso I'Udvcrsità di Pisa. AccadeDico della Crusca, a FiEnze. In qu€sta citti furo-
no pubblicate tutte le sue op€re. La Storia fulla lìlosdia è del 1864. Mod a Fir€Dze.
46 Le p€diche del ca[ooico Giordano furono pubblicate postume dal 1872al 1884. A questa
t€ftEra ht€rssss il vol.Yl: Prcdiche del Caoaico Giovor i Battista Gìordaao. Torbo, Colkgio
degli Anigiarcli - Tip. e Lib. S. Giuscppe 1878. In esso si trovaoo E)i Eserchi spitìtuali pei sa-
cerdoti.

- Can. Giovaoni Battista Giordaro 0817-1871) tr. a Torino. Dottors in teotogia nel
1839; §ac. nel 18,40; canonico del Corpus Domid nel 1849. Si diedc alla cura degli ammalati,
alla caritò voso i poveri, al midstero dslle confessiooi e soprsttutto alla predicaziore detrtro €
fuori del Pi€motrle. Mori a Rivalta (foriuo).
53 Motrs. Atrtotrio Maria Belasio (? - 1888), missionario apostolico, coopemtore sal€siatro,
aveva pr€dicato gli er€rcizi spirituali a Mirabello, quando Lasagra era allievo di quinta ginna-
sio. Nell'agosto del 1878 pubblicò, lelle «IÉtture Cattoliche», l'opuscolo: Dìo ci kbe ! che
rapienti! Cì ronebbero far petdere la testa.
56 L'esposizione uiversale di Parigi ebbe inizio il primo maggio e si chius€ il l0 Àovqxrbre
1878.
60 Andrca Pelazza (1843-1905), n. a Carmagnola, Toritro, da giovane andava all'omtolio fe.
stiyo di Valdocco, Nel 1862 passò ad allievo interno, lavonndo trel guardaroba. Buon musico,
caatava nelle fuoziori di chiesa e ricuso la proposta di s€guirc la carriera artistica fuori della
congregazione.

Ssle§. coadiutorc rcl 1864. Don Bosco lo mandò a diriger€ la tipografia di Valdocco.
Morl a Tori o.

t5u
A don Giovenni Cegliero

Viva Gesù!! Yilla Colon 20 agosto 1878

Padre molto amato

Caramba!! mi lascio sempre sorprendere all'ultimo momento serza averle scrit-
to e se lo voglio fare adesso debbo rubare delle ore al sonno, con una stanchezza e

una grandissima prostrazione di forze. Sono già le dieci e mezzo di sera e farò quan-
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to possa per linire presto.
Ho ricevuto la sua carissima da Varazze e rispondo ad essa .... qua tutti van be

ne. Il giovedi scorso abbiamo finito gli Esercizi Spirituali, fatti a rigore, e dettati da
D. Costamagna. Dawero il frutto fu olfienodo anmirevole. Adesso i ragazzi hanno
un fervore, utra divozione che incanta. Ogni mattina c'è una terza parte dei ngazÀ
che fa la comunione! E quello che più consola è che sono i più grandi quelli che più
si distinguono per la loro pietà!! Piaccia a Dio che continuino.

Vosha Riverenza riceverà questa lettera alla fine di Settcmbre e sarà il tempo di
prowedere il personale per Colon, per Montevideo e 1»r Las Piedras, dato che D.
Beauvoir tomò sull'argomento e il Yescovo spera sempre.

Ho già fatto a D. Francesco la proposta che porti D. Domenico a S. Carlos,
mandi Ghisalbertis a S. Nicolàs al suo posto, e D. Bourlot restando lib€ro potrà in-
caricarsi della Parrocchia de Las Piedras con qualche chierico per M@sto. Dol,u
Elena mi danà i soldi per quattro biglietti per le Suore destinate a Las Piedras, dove
apriremo un collegio di esterne povere. Fra esse mandi quindi due buone Maestre.

Si ricordi che nel mio collegio ho sssolutsmente bisogno di rarofl buon fisico,
chimico, naturalista, il quale dovrebbe conoscere pure I'arte di preparare ed imbal-
samare, per custodire ed aumentarc un bel Museo che ci vogliono donarc. Lei po-
trebbe mandare questo ,are a Torino, a prendere alquante lezioni di imbalsamazio.
ne? - Ho bisogno inoltre di un a/tro buon retorico e letterato, e di un prefetto (se

fosse possibi§.
Per Montevideo pr€paxi un buon direttor€: o D. Belmonte, oppure D. Marenco

ecc. con quattro compagni o sacerdoti, o chierici e un Maestro rilegatore; quanto
agli altri confratelli di servizio ci penseremo noi di qua, senza spendere soldi per far
venirc della gent€ che non è necessaria.

Si ricorderà di questo? Pensi, caro Padre, che ci troviamo in prcssanti bisogni.
Io sono sempre ammalato, e il lavoro mi preme senza lasciarmi mai riposare.

Il giorno 30, S. Rosa, invece del certame letterario faremo un soleme omaggio
a S. Signoria, per la sua nomina, con inni e poesie e composizioni in tutte le lhgue.
Ci saranno inviti e spero che la festa riuscLà b€lla.

Si ricordi di mandare infaUibitnente
10 L'immrgine di S. Rocco per D. Juan
T I Giovani Provveduti w.
3' I busti per il signor Fynn.
4' k sfere armillari, i globi, il telescopio, gli strumenti per la chimica.
5' Il grande trattato di geologia del Pa&e Stoppani, e quelli di Botanica e Zoologia

se li ha pubblicati.
6' La storia della filosofia di Augusto Conti.
7o Le ultime opere pubblicate in questi due anni dal Canonico Giordano e Belasio.
8' Una certa quartità di carta da lettera in tutti i formati con impresso elegante-
mente il timbro del Colegio Pio de Yilla Col6n pr ufficio e magazzini.

Le Suore van bene, e ancora non cambiarono di casa, perché gli affari del sig.
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Fynn non sono ancora a posto.
In mllegio tutti van b€ne, e tutto procede molto bene. Ric€va Lei i saluti da tut-

ti e li comunichi amorevolmente a don Bosco e a tutti i confratÉlli. Sono
Suo affezionatissimo

D. Luigi Lasapa

Partì per l'Esposizione di Parigi il sig. don Joaquin Su6rez, persona molto in-
fluente nella Repubblica, molto ricco e grande nostro benefattore, quantunque non
sia di idee molto rcligiose. Ha con sé lettere di raccomandazione per l.ei e per don
Bosco. Lo trattino b€ne il pirì che possoao, facciano suona"re la banda musicale, can-
tue D. Lazzero e Pelzz,zt, e gli rilascino delle raccomandazioni per Roma. È un
uomo che fece grande propaganda in favore del collegio Pio e ci porta un amore ve-
ramente grande. Prima di partire, sono andato alla sua casa a battezzare due suoi fi-
gli gemell che avevano già sei mesi. I due figli che ha in collegio sono buoni e Mar-
tin specialnente promette molto.

Verrà anche a visitarla la signorina Encarnaci6n Horne, quella ch€ fu a testa
della sottoscrizione per la campana del collegio; wol molto bene a V.R. e vuole visi-
tarla. Merita tanta attEnzione! !

52

A dotr Bosco
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flr, in alto, inchiostro chha, Iasagna D. Lurbr'j data sottolioeata, irchiostro chim; al di sopra
di cssa uua riga ro*sa; Br, ia olto, 1878 IX 6.

Beerci, spirituali degli alievi - festa di S. Rosa, omaggio a mons. Vera - compagnia del SS.mo
Sacramento - prolro8ta di fondazione di una scuola di arti e mcstieri - arcsttaziooe della par-
rocchia de Las Piedras - ancora aiuti fitraEziari ai salesiaoi di Bucnos Aires - il seminario di
Montcvidco viene alfidato ai gesuiti - progressi della Chiesa cattolica in Uruguay

Tutto per Gesù! Montevideo, 6 s€ttembre 1878 ftr

Mio amatissimo Padre

D. Costamagna mi promise che Lui stesso le avrebbe scritto riguardo agli Eser-
cizi Spirituali del suo Collegio di Colon, e la solennissima festa che si celebrò il gior-

5 no di S. Rosa. Monsignore celebrò il primo Pontificato dacché è vescovo di Monte-
video nella nostra cappella, dove concorse una folla grandissima di gente, con una
buona rappresentanza dei nostri benefattori che si fermarono tutto il giorno ad ac-
compagnare il Vescovo. Dopo il pranzo vi fu l'accadeida literoio-musical per fe-
steggiare I'erezione della diocesi. Lavorammo indefessament€ per preparare compo-
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nimenti eloquenti e riuscirono benissimo; si farebbero stampare tutti se la modestia l0
del Vescovo lo p€rmettesse. Tutto riuscì a meraviglia, con uno splendore ed entusia-
smo incredibile. I

flv Ma ciò che più consoleràL Lei, venerat- Padre, sarà la bella notizia che posso

darle intorno allo stupendo sviluppo e progresso della pietà ne' suoi diletti figli di
Yilla Colon. S'impiantò la Compagnia del SS. Sacramento, ed i congreganti sono in- l5
fervoratissimi: tutti i giord hawi gran quantità di comunioni, di visite ecc. ed il
buon Gesù messo così a contatto di tanti cuoricini vi desta vocazioni allo stato reli
gioso.

Ma il tempo m'incalza e non posso seguire. Fra un ora parte il Postale ed io do-
vrò correre a bordo a portare questa lettera. m

Poveri noi!! Se sapesse in che ginepraio mi trovo. Son venuto ieri a Montevideo
per trattare, cercar danaro e case per l'impianto dell'Oratorio e girai tutto il dì con
D. Bodratto ed alcuni benefattori. Abbiamo trovato un bl teneno en el Cordon srtl-

72/ la via reale dell'Uzron, tiene una superficie di 500 metri quadrati e servirà | per fab-
bricare l'Oratorio. Intanto si affrtta una casa nel centro della città e quando ci arrivi- 25

no i confratelli sarà pronta e mobigliata.
Si è accettata la Parrocchia de las Piedras e stafrattina andrò da Signori poten-

ti per ottenere (e ne son sicuro) terreno e case per le scuole maschili e femminili che

vi porremo.
Duaque, amato Padre, prepari 6 per l'Oratorio di Montevideo; con un Diretto- 30

re abile, intraprendente, gentilissimo ne' modi. Non dimentichi questa ultirna qualità
che qui pare indispensabile. Prepari 4 Suore per Lqs Picùas, capaci di fare scuole

superiori.
Poi, se Ella ha a cuore la vita del Collegio Pio, per l'amor di Dio, non si dimen-

tichi di ajutarmi nelle terribili angustie in cui mi trovo,... sul punto di soccombere af- 35

12v fa;tto al peso che ci schiaccia... I Posso assicurarle che un insegnamento superiore in
estensione a quello del Liceo di Alassio, gravita unicamente sulle mie e sulle spalle

del povero Graziano. Io non ne posso più, più... La mia malattia mi abbatte, ed un
giorno dovrò buttarmi a letto per forza. Graziano non è ancor sodo abbastanza, e
sebb€ne abbia più cuore e più giudizio di Ghisalbertis, pure ha i suoi brutti momen- ,10

ti. D'altri ho più nessuno, nessuno.-. Son tutti ragazzi che colla buona volontà non
possono supplirc al bisogno. D. B€ttinetti è legg€ro, non ha studi profondi e non ha
più voglia di studiare. Lo po emo paroco a S. Carlos e D. Bowlot L Las Pieùas.
Ma intanto io come farò? D. Cagliero nella sua ultima lettera mi tolse la speranza

d'avere ajuti valevoli, ed io ne ho una tristezza, una malinconia che mi fa scoppiare +5

/3r il cuore. Io gli chiamo piangend o I'ajÉo di due , se no il collegio non potrà sussi ste-

re. Guai a noi se cominciamo a perdere il prestigio e la fama; l'onore dei Salesiani è

perduto. Mi mandi Febbraro, o Bonora per la filosolia, storia universale e letteratu-
ra alta, e poi uto veronente capace di fare la scuola di storia naturale, ftsica, e Chimi-
ca. Ci far.èr questo favore? 50

Per questi dze che irnploro io aveva prqrarato 2 mila lire in oro, dofra Elena me

I'ha dato 4 mila per le quattro Suore. Ma mi sopraggiunse D. Bodratto e li vuole per
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se, lamentandosi di trovarsi in angustie e stretteze, e mi dice che p€r questi 6 i pas-
saggi li mandenà lui da BuenosAyrcs. Questo mi amiggp e mi fa temere che ki non

55 possa ajutarci a dovere. Nondimeno I'obbedienza debbe sempre piacermi e chino la
fronte,

Ma per carità non si dimentichi di soeorrerci. Mi rivolgo a Lei direttamente
perché sotr certo che non ci lascierà cadere I sul più bello. J3v

Preghi per me, se no presto per prolutrgare i miei giorni dovrò sottopormi a do-
60 lorosa operzzione, forse fatale, e qui non mi rcgge I'anima di affrontarla; e verrei a

Torino od a Genova. Quindi pensi a matrdare alqrna persona che in una disgrazia
mia possa raccogliere con energia le redini e proseguire con onore la via che Ella ci
ha tracciato.

Dtmque, mi mmdetà Febbraro, o Bonora, o D. Cagliero, od altro professore di
65 polso? A Yalsalice possono pagame degli estemi, ma qui anche sc volessi, non ne

trover€i, vuoi per la distanza, vuoi perché i pochi professori di Montevideo che han-
no qualche merito sono tutti Massoni, che ci guerreggiano. Io non veggo altra spe-
ranza che in Lei e nelle persone che ci manderà.

Fra pochi anni il collegio Pio le darà alcuni buoni Salesiani, e forse valcnti I

70 professori, ma per ora sono tutti bimbi e ci vuole il tempo per formarli. 14,
Ho il cuore che mi tr€ma e se sapessi che le mie parole bastassero, non lìnirei

più questa lettera.
In Montevideo si sta fabbricando il Seminario che dirigeranno 8 Padri Gesuiti,

venuti di Spagna: apriranno pure collegio e bisogna che noi non scompariamo.
75 In questa città da due a"nni in qua la causa del Signore ha riportato vantaggi e

vittortile che fanno strabigliarc - vescovato, Liceo Cattolico, Collegio Pio, Semina-
rio, giomali cattolici, Oratorio di artigiani, case e collegi di Suore di Carità in tutti i
capiluoghi di dipartimenti ecc.

I Salesiani sono dei prini sul campo del lavoro, ed il nome di D. Bosco e de'
80 suoi figli è benedetto da tutti i cuori.

Ah!! Il vapore parte... io cono ad impostare. Ci benedics tutti,... e specialnente
Il suo frglio

D. Lasagna

4 !,to ernend ex frio 7 tapprEs€ot trza ,J 8 ùteraria-Eusical Ir 16 ecc.l etc .L
20 botdo emend exp 23 en el Cordotr r§ 24 Uniotr Ir 32 Las Picdtas Is 30 6
ls cotl enead ex li 32 Ias Piedras Is 37 del coft ex dell' 38 più, più, lt I
4l tressuùo, nessutro i, .L 43 las Piedras Is 46 due Is ,16-47 sussisterc corr €r su-
§tere sussi/stel€l sussis/tcr€ Z ,18 Febbraro corr ex... 49 uno [..] capace ls storia
[...] Chimica /s 5l due Is 53 lametrtandosil p Z, domatdatdo emend Zr lamentandosi
emend L, Wr M ex qte 6 ls il dsl Lt i eùEnd L, 6l alqrnal atguaa Z
64 Dutrque Ir 66 post gochi &l coa 69 aloi emend ex ..,

24 Uai6n: Durante I'assedio di Monlevideo, Oribe stabilì la sua rcsidenza in uoa villa che
ùizmò Restawacihn Dopo la scoufitta di Oribe, il govemo la chia$ò llniò\, che è anche il
nome del quartiere sorto attomo ad essa.
i+8 Don Stefano Febbraro (1856-?) n, a Casteltruovo d'Asti. Sales. nel 1873. Sac. nel 1879.
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Nel 1874 prese I'abilitazioue per la scuola elementate, nel 1882 per il ginnasio c nel 1886 per il
liceo. Drettorc a Fireoze e a Trino Vercellese. Si ritirò dalla coogregaziooe nel 1901.

53

A don Giovrnri Cagliem

ASC B 717
ant. spagrolo,l I carta biarca, trasparEdte, 215 x 135 mm., inchiostro nero; in fotrdo alla pagi-
!a marca un pezettino coE l& ftrma di don Lasagna e la fine dclla pcaultima rig,
itgd.
rctto, in allo, Iatagna Luigi; 1878,
Dsta fulla letteru: sia per il suo contetruto, sia per rifqimetrto esplicito che ne fa, questa lettera
si ewicim a quelta di don Bosco del 6 sett€mb,re 1878. L abbiamo mesga nella st€§sa data,

Notizie sul collegio Pio c sulla formazione dei salesiani

[6 settembre I 878]

Muy querido P. Cagliero

Autrque de todo haya hablado ya al P. Sup€rior, el cual soy cierto le ense'narà

mi carta para que se entere de cuanto hay por ac6, sin ernbargo no quiero que esta

csrta salga Bin uaa palabrs a V.R., quien tan dulces recuerdos dej6 entre nosotros. 5

Todos los nifios le mandan muchas memorias y utros cuantos bay que le escriben,
pero no se si acabaràn por maadar la carta con este paquete. Pero todos ya desde

ahora le saludan oon cariflo y reverencia y yo particularmente.
D. Fassio €stà en Buenos-Ayres. D. Bodratto me mand6 dos sirvientes, y ya

des@i los a pago. 10

Todo el dla dzmos clase a los nifros, hasta la noche en el ultimo estudio, asi es

que la Teologia aunque se ensefle, hace pooos progresos. Yo tengo clase todos los
dias y hace tiempo que no puedo ir a Montevideo.

Escribame pronto; pues ansio saber cuando vengaa los refuerzos, y 4zr'ez
vendré... 15

Al P. Rua darà muchisimos recuerdos y diri que en agosto celebramos siempre
por nosotros. Porque Su Sefroria pudo damos 200 Misas.

A D. Gervasio le devo todavia 1824 pesos, pero mil es obligado [a] aguardarlos
hasta otro aio. La academia de S. Rosa me cost6 de salud y de bolsillo, pero hizo
un efecto grandisimo, y me di6 6nimo para tentar la operaci6n [segfu es]cribo al 20

P. Bosco, y que Ud. podni lcer.
Su aflectisilmo

[Luis Lasagna]

6 Todos eùetd ex C /nrcrrcÀzs enend ex caritos l0 apago I§ 1l Todo el dia r§

el, odd sl 14 l!,rcs emend ex qtJf- l5 quietr v€trdd /§ 16-17 @lebtafios eùend ex it
18 devo corr er debo 1824 ernend ex 2724
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[53]

A rlon Giovanni Cagliero

[6 sett€mbre 1878]

Molto caro Padre Cagliero

Quantunque abbia parlato di tutto al Padre Sup€riore, il quale sono sicuro che
IJ mostrerà la mia lettera perché se ne renda conto di quanto c'è da queste parti,
cionostante non voglio che questa lettera parta senza una parola a V.R. che così dol-
ci ricordi lasciò in mezzo a noi. Tutti i raga.zi I-e mandano molti saluti e alquanti ci
sono che [.e scrivono, trrrò non so se finiranno per mandare le lettere con questo va-
pore. Però sin da adesso tutti Lo salutano con amorc e riverenza e io in particolare.

D. Fassio è a Buenos Aires. D. Bodratto mi mandò due inservienti , e gr.à ho
mandato via qrlelli a. page ento.

L'ù.tero giomo facciamo scuola ù ragani, fino all'ultimo studio della sera, e

così la teologia, anche se si insegna, fa pochi progressi. Io ho scuola tutti i giorni e

da qualche t€mpo non posso andare a Montevideo.
Mi scriva presto; perché sono ansioso di sapere quando vengono i rinforzi, e cli

verrà...
A don Rua farà tanti saluti e dirà che in agosto abbiamo celebrato sempre per

le nostre intenzioni. Perché S. Signoria poÉ darci 200 Messe.
A D. Gervasio gli debbo ancora 1824 pesos, però mille li dovrà aspettare fino al

prossimo anno. La accademia di S. Rosa mi pesò nella salute e nel portafoglio, però
ebb€ un effetto grandissimo, e mi diede animo per tentare l'olrrazione [come s]crivo
a don Bosco, e Lei lo potrà leggere.

Il suo aff
[Luig.i Lasagna]

54

A don Giovanni Cagliero

ASC B 717
aut. spagnolo, 3 ff. ca a quadrotta, azzurra, 210 x 135 mm, inchiostro viola, R con inchiostro
treto.
itgd.
flr, itr slto, iuchiostro c.hina, Losagna D- Luigi; dÙtt sottolircata, irchiostro chitra; matita,
s.38(891) Vìlla: - Montev.; s.275 Boùatto; flv, a metrà pagiaa, BODRATTO; Dv, in alto,
s.273; Br, 1878 18; s.273 LASAGNI.
Campagna cotrto le scuole dei religiosi a Mootevideo - aadamento del collegio Pio - ostacoli
che gli alliwi trovano per seguire la propia vocazione - le FMA - diplomi da rilasciare agli al-
lievi - le scuole di S. Vincenzo dc' Paoli - la scuola di arti c mcstieri
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Col6n 18 de septiembre 1878

Mi queridisimo Padre

Estoy cansado, rendido, agotado... El trabajo y la enfermedad me acosan sin
crsar. Los eximenes se aproximan y precisa que yo me nultiplique y no puedo!!
Paciencia! el Seior me ayudaré, hasta que Ud. me mande personal. 5

Las cosas del Colegio siguen bien, los niflos progresan admirablemente en cien-
cia y virtud, y los eximenes seràn una linda ocasi6n para lucir nuestros desvelos.
Graciano siente mucho el peso de la nuwa vida y suspira..... Los demàs hacen cuan-
to pueden, menos Chiara que empieza a cojear con sus benditas amistades particu-
lares. lO

Ya hace una semana que en Montevideo se toc6 la generala contra la educaci6n
religiosa de los frailes, y a nosotros nos cupo sostener unos cuantos golpes, pero la
gente seria se rie y al Gobierno no le hace caso.

Por el aio que viene ya tenemos en vista un gran rirmero de nuevos discipu-

/rv los, I pero también otros de los Mayores que tenenos, ballàndose bastante ins- t5
truidos para la carrera del Comercio, ya saldràn a trabajar; hasta algunos que tenian
vocaci6n decidida al sacerdocio son llamados en familia para sostener a sus padres

en el Comercio. Pacienoia!! trabajaé para lograr lo que pueda!

El Padre Francisco me sac6 toda la plata que pudo (6 mil francos) y me prome-
ti6 mandarle 6 pasages psra 4 Hermanas y 2 profesores de mi Colegio. Recuérdese 20

que estos pasages emn pagados en dinero por Dofra Elena y es necesario que no se

la engafie, y que las Hemnnas esp€sialmente vetrgan en prinera cla.se.

Como me imagino que el Oratorio se encuentra en esta época en gfandes difi-
cultades pecuniarias, yo a pesar de mi posici6n bastante critica buscaÉ a lo menos 3

mil francos y con el paquete del 2l de septiembre se los mandaÉ, para que con ellos 25

2r provea los ajuares I los libros y los objetos que tanto le encareci; como serian unas
màquinas para la qtuknica; una pnewnética - Telescopio y a teojos, fiatados gran.deg

de fisica, astronomia, qtimica', historia tatural; la geologia gar.de del Padre Stoppa-
ni y otras obras naturales de é1, si public6 ets. Esleras umillues, gloaos planetarios
ctc. 30

No olvide las listas anteriores que le mandé.
Con el primer correo yo eslrro con a.nsia alguna noticia sobre el personal que

ne destina.
Mi salud es quebrantada, y mi enfermedad aumenta y tengo miedo deber volver

pronto a Europa para una operaci6n ciruùa a. Reze y haga rezar las Hermanas 35

por mi.
El Curato de Las Piedras esÉ aceptado, y D. Bourlot ya se prq>ara. Mafrana

iré a Montevideo a tratar los ultinos negocios relativos a la instalaci6n de la Casa

È, de Aries y Oficios que I enpezaÉ con la Escuela Vicentina. D. RafaÉl dar6 su im-
prenta para trosotros: vea pues si manda algun tip6grafo inteligente. ,10

S6bado pasado se compr6 en Montevideo una grande imprenta para fundar un
diario cat6lico, y una de las tre màquinas se la compré yo para el Padre Francisco y
voy a mand6rsela.
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Nuestras Hermanas estan muy buenas, la Juana estudi6 bien el Franés y la
45 Denegri empe.z6 ayer a tocar el piano.

La Sociedad de Lezica" LanÉs y Fynn anda cada dia peor. Embargaron Col6n,
y las Aguas Corrientes y el Seior Fynn tan bueno d6 lÉstima! Mandele Ud. los bus-
tos pedidos. Mande la vida de la Hermana Jackson, mande el Giavaru Provveduto.

50 Sabe Ud. que est€ afro necesito los diplomas para los Cursos Universitarios y
Preparatorios, y Ud. debe encargar pronto que me los imprimam segÉn el nodelo
que le adjunto. Piense que deben I llegar antes del Z) de diciembre 1878, dia en que /3r
concluyen los ExÉmenes PÉblicos. Cuidado! que salgan lindos, ricos, y lujuosos, ca-
pa.ces de satisfacer la vanidad de esta vanisima gente.

55 En la Universidad de Montevideo acostumbran dar un diploma por cada asig-
natura, filosofia, historia, literatura, Iisica, matem6ticas eto. y nosotros debiendo ha-
cer lo mismo tenemos que mandar imprimir muchos; y para hacer una distinci6n en-
tre los sobresaltentes y los simplemente aproaados haremos imprimir el mismo diplo-
ma de dos maneras: el primero en letras de oro con los contomos dorados y con

60 grabados sinb6licos hermosos y coloridos, como serian las hermosas planas litogra-
fadas por Doyen qrrc sirven de Mmzione Onorevole en los Colegios de Lanzo, Alas-
sio etc. y los segundos en litogralia no colorida, y m6s sencillos. I

Y como estos Éltimos debeo ser los certificados de los cursos Elementales y Cla- 73r,
ses de Adomo.

65 Como ve esta carta la sigo en Montevideo mismo después de haber visitado la
casa destinada a la Escuela Vicentina mientrss €stoy para comprar el terreno desti-
nado a las Aries y Ofrcios. Todo anda muy bien!!

EncontÉ los 600 patacones que pensaba mandarle y vendr[ur con esta carta con
rta bueaa conbial: con esos 1»nsaÉ a los ajuares y objetos de Estudios, y si sobra

70 pagarà el pasage a algun Hermano Encuademador. Cotr el otro paquete recibirà los
6 pasages del Gobierno, que ya estar aprontéadose.

Padre! no olvide nada, y especialmente mi salud y mis necesidades. Monseflor
Inocencio escribi6 cosas halagiiefras de su visita al Oratorio, y nos dej6 esperar que
el Sotlto l,tiejito tr.os hffia este afro utra visita. Yo lo deseo!! Pero es una vana ilusi6n

75 y por ahora me basta echarme a sus pies y pedirle la bendici6n paterna. Recuerdos a
todos y de todos.

Su devotisimo y aIflectisimo]
D. L. Lasapna

l5 i"llÀndose erurrd ex .-- 23 cncusntra coz er enuentra 27 una prcumitica [.,.] an-
teojos /.r pneumética coù ex plgùmhtic, 28 historia natural /s geotogia Is
29 csferar [...] globos Ir 35 cirurjana Ir cirurjana corr e.r quirurjana 39 Escuela Vi-
centina /.r 4l tt emend ex im 48 Giovarc Proweduto ls 52 diciembrel Xh Z
53-54 apaes emend ex ga 58 sobr€salientes Ir aprobados Is impirmit emendex
de 59 pimetocot ex --. letras &, add sl 60 plarss.orr e.x plane§ 6l Doy€n rs
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Menzione Onorevole /§ 68{9 y vendrio [...] cambial add sJ 69 cambial It
Gobierno,l Gobicrno. I 74 Sauto Viejito Is 75 al emetd ex w

22t

71 6ls

22 Lc suorE che psrtivsno per le missioni erano molto giovani; alle voltc avsv&no soltanto
qùalche anno di professione. Per qu€sto dotr Lssagtro e i bercfattod si pr€occupavano della
loro sicurezza nei lunghi viaggi di quci t€mpi, itr cui le navi entro ben div€r§€ dai lussuosi tran-
sadantici chc poi domiaarono i mari nel secolo XX.
4l Ia tipografu dcl gioruale «El Meosajero»,
,14 §r. Giovaoaa Borgm 0860-1945), L a Buenos Aire§, etrtrò nella casa di Momese oel
1874. Prof€ssò nel 1877, Pr€§a I'abilitazione per le scuolc clemcntari a Motrdovi, partl per I'U-
ruguay, in quello ste$o anno. Iavoro a Yilla Col6n e Ias Piedras.

Ncl 1880 seguivs la madre Vallere per Bu€Nros Aires e Carmen de Patagones, ovc fece

scuola e aiutò nclla cat€chcsi parrocchiale. Nel 1889 passò a Viedme, direttrice dcll'osp€dale.
Nel 1892 fu nonitrÀts visitstrice, e rcl 1903 ispettrice, delle case della Patagonia. Prcs€ parte al
capitolo $raordinario del 1907. Visitatdce nell'Ecuador 6no al 1914. Passo poi a Lima, dove
foodò il lazzaretto di Lima-Gula, rimanendovi 6no alla morte.

Si distinse sempr per lo spidto di sacrificio, la carità e lo zelo apostolico.
45 Sr. Angela De Negxi (186&1881) tr.. Momese (Alessaodria). Nel 1876 fece la sua profes-
sione rcligiosa. Parti p€r I'Uruguay rcl 1877. Iavotò a Vi[8 Col6n dove morì.
6l Michcl Doyen (1809-1872), n. a Dijo! (Francia), andò a Toriao net 1830 e due aE,li dopo
acquisto ls litogralia -Fesra in cui lavorava, Nel 1835 chiamò h aiuto suo ftatello konard e,
uel 1869, ei associò il frglio Carnillo. Pubblico diveme collane.

- Camillo Doycn dicdc alla ditta rm graude sviluppo. Inoltre nel 1877 Casanova Gditsva
il Ttattqto di Lirogdu di Camillo e nel 1896 i Mauali Hoepli si arricchivano di uD suo Da-
nualc.
64 Tra i corsi speciali e quelli di educazione artistica troviamo: contabilità mercantile e ragio-
neria; ingl€se; francese; italiano; greco; trdcsco; discgno lincare, orDato e calligrafia; musica,

lano e armonio; musica vocalc c canto grEgoriatro; gianastica e schsrma.

t54l

A rton Glovrnnl Cagliero

Tutto pet Ge$ù! Colon 18 settembre 1878

Mio carissimo Padre

Sono stanco, sfinito, esaurito... Il lavoro e la malattia mi pr€mono senza lrcsa.
Gli esami si awicinano ed è necessario che io mi faccia in quattro e non posso!! Pa-
zienza! il Signore mi aiuterà, finché ki mi mandi personale.

Le cose del collegio continuano &ne, i rugazi ptogrediscono mirabilmente in
scie""a e virtrì, e gli esami saranno una bella oocasione per fare otrore alla nostra di-
ligonza. Graziano s€nte molto il peso della nuova vita e sospim..... Gli altri fanno
quel che possono, meno Chiara che incomincia a zoppicsre colle sue benedette ami-
cizie particolari.

È già Oa una settimans che a Montevideo si suonò la gsnerala coatro I'educa-
zione religiosa dei frati, e a noi toccò di sostenere alquanti colpi, però la gente seria
se ne ride e il Governo non ne fa caso.
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Per il prossimo anno già abbiamo in vista un grande numero di nuovi discepoli,
però anche altri dei più grandicelli che abbiamo, trovandosi istruiti abbastanz per
la carriera del commercio, usciranno già a lavorare; perfino alcuni che avevano deci-
sa vocazione al sacerdozio sono chiamati in famiglia per aiutarc i loro genitori nel
mmmerrio. Pazienza! lavorerò per ottenere quel che posso!

D. Francesco prese con sé tutto il danaro che potè (6 mila franchi) e mi promise
mandarle 6 biglietti per 4 Suorc e 2 insegnanti del mio collegio. Si ricordi che questi
biglietti furono pagati da Dona Elena ed è necessario che non la si inganni, e che
specialmente le Suore vengano in prima olasse.

M'immagino che in questa epoca l'Oratorio si trovi in grandi dilficoltà finan-
ziarie, nonostante ls mia posizione alquanto critica io cercherò per lo meno 3 mila
franchi glieli invierò col vapore del 2l settembre, affrnché con essi proweda gli stru-
menti, i libri e gli oggetti che tanto gli raccomandai; come sarebbero alcune macchi-
ne per la chimica; zza trmeunatica Telescopio e binocoli, trattati graadi di fisico,
astronomia, cbimica, storfu natwale: la geologa grandc del Padre Stoppani e altre
opere naturalistiche di lui, se le ha pubblicate ecc. Sfere armillari, globi plarctari ecc.

Non si dinentichi le liste anteriori che Le mandai.
I,a mia salute si è indebolita, e la mia malattia aumenta e ho paum che pr€sto

dovrò tornare in Europa per un intervento chirurgico. Preghi e faccia pregare le Suo-
rc per me,

Si accettò la Parrocchia de Las Piedras, e D. Bourlot già si prepara. Domnni
andrò a Montevideo per trattare degli ultimi affari riguardo all'inpianto della Casa
di Arti e Mestieri che incomincerò con la Sctola di S. Yhcenzo. D. Rafael ci danà la
sua tipografia: veda quindi di mandarci qualche tipografo htelligent€.

Il sabato scorso si a.oquistò a Montevideo una grande tipografis per fondare ua
giomale cattolico, e una delle tre machine io ls comperai per D. Francesco e gliela
manderò.

IJ nosEe Suore vanno molto bene, la Giovanna studiò berc il francese e la
Denegri ieri incominciò a suonare il pianoforte.

La società Lezica, Lanus e Fynn va ogni giomo peggio. Sequestrarono Colon e

le Acque Correnti e il signor Fynn così buono fa pena! ki gli mandi i busti che ha
chiesto. Mandi la vita di Suor Jackson, mandi il Giovane Provveduto.

Lei sa che quest'anno ho bisogno dei diploni pei corsi universitari e preparato-
ri, e Lei li deve ordinare subito perché me li stampino secondo il modello che allego.
Pensi che devono arrivare prima del 20 dicembre 1878, giorno in cui frniscono gli
Esami pubblici. Attenti! che siano belli, ricchi, lussuosi, capaci di soddidare la vani-
tà di questa vanitosissim& gente.

Nell'università di Montevideo è usanza dare un diploma per ogni disciplina, fi-
losofia, storia, letteratura, frsica, matematiche ecc. e dovendo noi fare lo stesso dob-
biamo farne stampare molti; e per fare una distinzione tra g\ eccellmti e qrelli sem-
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plicr.mer,te prcmossi faremo stampare lo stesso diploma in due modi: il primo con
caratteri d'oro[,] con il contorno dorato e con incisioni simboliche belle e colorite,
come sarebbero le belle tavole litografab dt Doyen che servolo dt Menzione Onore-
wle rer colleg| di Larlzo, Alassio ecc. e gli altri in litogralia non colorita e pirì sem-
plici.

Uguali a questi ultimi devono essere i certificati dei corsi elementari e degli
opzionali.

Come ki vede[,] questa lettera la continuo proprio a Montevideo dopo aver vi-
sitato la casa destinata alla Scuola di S. Vincenzo mentre sono in procinto di compe-
rare il terreno destinato alle Arti e Mestieri. Tuto cammina molto bene!

Trovai le 600 patacche che pensava di mandarle e verranno con questa lettera
con una buona cambiale: con questo penserà agli ut€nsili e oggetti di studio, e se

avan-rerà pagherà il biglietto I qualche mnftatello rilegatore. Con l'altro vapore ri-
ceverà i 6 biglietti del Governo, che si stanno già preparando.

Padre! non si dinentichi di niente, e specialmente della mia salute e dei miei bi-
sogni. Monsignor Inocencio scrisse cose lusingbiere sulla sua visita all'Oratorio, e ci
lascia sperare che il Santo Vecchieuo ci farebb€ quest'anno una visita. Io lo deside-
ro!! Però è una vana illusione e per ora bastami gettarmi ai suoi piedi e chiedergli la
paterna benedizione. Saluti a tutti e da tutti.

Il suo divotissimo e aff
D. L. Lasagna

55

A don Giovarni Cagliero

ASC B 717
ant. spagrolo,2 flt. carta quadrotta, azzurra, 210 x 135 mm., irchiostro viola: poscritto rcl Ear-
gine sinistro di l2v.
ined.
fl2\-lr, in alta, s.273: - 5 Boùatto Fr.: f1t, it slto, s.38(891); - Mon evdeo,' itrchiostro chitra,
Iasagna D,IrrEr'; data sottolineata, inchiostro china.

Biglietti cllcessi dal governo pel viaggio dei ni$rionari - don Bodrato contrario altra coDtiDua-
zioue del collegio Pio - problemi sorti in comunità - protczionc del govemo ai salesiani - osti-
lità dEi razionalisti - fondazione della guardia d'onore del SS.mo Ss6ameDto, ispirata a[a
Giovenhì Cattolica di Bologna

Villa Col6n 4 de octubre 1878

Muy Estimado y querido Padre

Ya van dos meses que no recibo cartas de Ud. y no puede imaginarse cuanto
extraie en momentos tan importantes y tan criticos sus palabras, sus consejos y las
noticias que aguardamos.

El Gobiemo me concedi6 los pasageq pero serà dificil conseguirlas en los vapo-
5
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res francrses o italianos. Precisafti r$ignamos y recibirlos sobre los vapores ingleses
que tocan Burdeos. Maiana haé la Éltima prueba y se los mandaÉ como podÉ.

Ya le he dicho que D. Bodratto me sac6 $ 800 que Dofia Elena lc mandaba a
l0 Ud. para los pasages de 4 Hermanas. D. Bodrstto prometi6 que se encargaria de re-

mitirle a Ud. 6 pasages de BuenosAyres 4 para las Hermanas y 2 para mis profeso-
rcs que tanto necesito y tanto lo encareci a Ud.

Ahora no supe si D. Bodratto hsya cumphdo I o no , y si las Hermanas no pu- ,y
diesen venir § en las prineras clases) seria un c,hasco afrentoso para Dofra Elena, y

15 si no vinieratr los doJ profesor$ valietrtes qire yo espero para nu€stxo Colegro yo me
veria obligado a seguir el porfiado consejo de P. Francisco de abandotrar todos en
masa un Colegio dE Ectudios Superiores que nosotros los Salesianos no podemos
sost€trer, e imos todos de C.ol6n a Montevideo a dirigir con mayor exito Colegios de
pobres y escuelas de Artes y Oficios. Cuando Ud. acept6 la fundaci6n de un Colegio

20 de Supeior ensefrarrza talvez no conocia bien toda la extensi6n de los estudios que
prometia y ahora nos hallariamos en peligro de irnos a pique si no atiende Ud. se,
riamente a mi petici6n. No olvide, Sefior, no olvide que todo ese cÉmulo de s€rias
asignaturas carga todo sobre los hombros del Director y de Graciano, ayudados por
la poca experiencia del Paùecito Chiara y de h petulante preswcffz de Bettinetti

25 que I no sabe. Pero debo hacerle justicia en cuanto a su amor al trabajo y su mayor l2r
docilidad. Bellas virtudes si no fueran deslucidas por una feisima inclinaci6n al vicio
de la, gula y r las atnistadcs smsuales y tpasioradas,

;Ha recibido los $ 600, que ahi valen mas de 3500 francos de su papel? Me cos-
taron sacrifrcios, pero en vista de eso Ud. har6 alguno por nosotros. A m6s de cuan-

30 to le pedi, c6mprrnos rraa hermosa yia ùucis en oleogralia de Bolonia y nos la
mande. Màndeme tambien las Pléticas del Biamonti.

Con este mismo paquete recibirà de D. Rafael Yercgui los 6 pasages para la Es-
cuela Yicentina, y si no, diez dias mas tarde los recibirà con los paquetes ingleses.

Tuve un entrevista con el Gobernador Latorrc y le pedi terreno en Montevideo
35 para la Casa de Artes y Oficios y qued6 | en contestarme, dejindome con buenas es- 2v

peranzas. El despertamiento del espiritu cat6lico, el progreso de nuestro Colegio, los
brillantes adelantos de nuestros alumnos excit6 la safia de los Racionalistas que la-
drarr por los diarios, y amenazan en los C/zàs, pero no nos hacen mella, puesto que
el Gobiemo permarcce més prot€ctor nuestro que neutral. Si una revoluci6n matara

,to al Presidente Latorre estariamos Frdidos, pero el Seior que protage al bien nos ha
de amparar siempre.

P6ngame a los pies del P. Bosco y digale que estoy ansiando por la venida de
D. Iaocencio para saber de su preciosa salud y mil detalles sobre su preciosa vida,
que ninguna carta puede damos. Oh que gozo cuando veremos a los H€rmanos!!

45 El P. Bosco dej6 ent€nder que vendrla un dia!!..... No, no quiero iludirrre si
no mi coraz6n se romperia de conmoci6n!! Dele Ud. recuerdos a todos y reciba el
carifro de su

L. Lasagna

Desde quince dias trabajan los albafiiles por concluir las galerias; los gastos me-
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dran y debemos darle maiana 2 francos a D. Bodrstto que me pide por piedad. Que 50

Dios nos ayude!!
Los nifios aumentatr y siguen muy buenos. Fundé una Guardia de Hon[or] del

SS. Sacramento quc reÉne las atribuciones ful Clero y de la Juventud Catolica de
Bolonia y el fructo es grande. Otra vez digo mis...

9 qte, emead ex pa 13 haya cumplido/ o nol haya o tro cumplido/ o no,. ol,otoddtl
o no2 Is 14 y a enmd ex --. las odd sl 15 do§ rJ 16 consejo corr ex concejo
17 mzra con ex m.sz rm emetd ex cl Estudios §uperior€s rs los Salesianos odd ^rl
18 & Col6o, add mrg riz meyor colr ?x mejor€s Cohgior emcnd ex ro. 20 Superior en-
rsistrza ,§ 2l aos corr ex non hallariamos corr ex hallarim Z Padrecito Lr petu-
lante presunci6n Ir no sabc /.r 27 gula ls amistadeg gensuales /s 30 hermosa
Via Crucis ls 3l Pl6ticss lr 41 quc corr e, qu€s 53 tei.tre emend ex .-. dcl Clc.
ro l§

31 Probabilmcnte A.F. BIAMoNII, Se.i€ dl meditazionì, yediche e ìstruzioni ad uso delle saqe

53 vedi lctteE tr. l.

t55I

A don Giovenni Cegliem

Yilla Colon 4 ottobre 1878

Molto stimato e caro Padr€

Son già due mesi che non ricevo lett€re da V.R. e non può immaginarsi quanto
mi sembri strano in mom€nti così importanti e così critici [a mancanza] delle sue pa-
rolc, dei suoi cotrsigli e dclle notizie che astrrttavamo.

Il Governo mi concessc i biglietti; però sarà difficile ottenerli pei vapori fr&ncesi
o itatani. Bisognerà rassegnarci a riceverli pei vapori inglesi che toccano Bordeaux.
Domani farò I'ultimo tentativo e glieli manderò come mi sarà possibile.

Le ho già detto che D. Bodratto mi tolse $ 800 che Dona Elena k mandava
per i biglietti delle 4 Suore. D. Bodratto promise che si sarebbe incaricato di rcsti-
tuirlÉ a L€i da Buenos Aires 6 biglietti[,] 4 per le Suore e 2 per i miei inscgnanti di
cui tanto ho bisogno e che tatrto [r raccomandai.

Ora non so se D. Bodratto l'abbia o no adempiuto, e se le Suore non potessero
venire (e in prima classe) sarcbbe una beffa che offendcrebbe Dona Elena, e se non
v€nissero i due bravi insegnanti che io attendo per il nostro collegio io sarei obbliga-
to a seguirc il caloroso consiglio di don Francesco di abbandonar€ tutti io massa un
collegio di Studt &qeriort che aoialtri i Salesiani non riusciamo a rnantenere, e an-
dare tutti da Colon I Montevideo a didgerc con più successo dei mllegi per poveri e

scuole di arti e mestieri. Quando Lei accettò la fondazione di un colle$o di insegna-
nento weriorc fotsF. non cotrosceva bene I'intcra estengione degli studi che promet-

I
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tcva e adesso ci trovercmmo in pericolo di naufragare se I,ei non attende con serietà
alla mia richiesta. Non si dimcntichi, Signore, non si dimentichi di tutto questo in-
sieme di discipline serie ohe pesa intero sulle spalle del Dhettore e di Graziano, aiu-
tati dalla poca espeienzt del Paùecito Chian e dalla petulatte pefl&zione di Belli-
netti che non ra. Devo però fargli giustizia quanto al suo amorc al lavoro e alla sua

maggiore docilità. Belle virtu se non fossero sligurate da una bruttisima inclinazione
al viÀo dellz gola e alle amicizic pa icolari e appassionate.

Avrà ricevuto i $ 600, che qui valgono pirì di 3500 franchi della sua ca.rts? Mi
costarono sarrifizi, però IJi per questo ne farà qualcheduno in nostro favorc. Oltre
quanto [r ho chiesto, ci comperi una bella Via Cnrcis it oleogralia di Bologna e ce

la mandi. Ci nandi le Prediche del Biamonti.
Con questo stesso vapore riceverà da D. Rafael Yeregui i sei biglietd per le

Scuole di S. Vincenzo, se no, li riceverà dieci giorni più tardi con i vapori inglesi.
Ebbi un'udienza con il Governatore Latorre e gli domandai un terreno in Mon-

tevideo per la casa di arti e mestieri e siamo rinasti d'accordo che mi darebbe una
risposta, lasciandomi buone speranze. Il risvegliarsi dello spirito cattolico, il pro-
gresso del nostro collegio, i brillanti risultati ottenuti dai nostri allievi eccitò la rab.
bia dei Razionalisti che abbaiano attraverso i giomali, e minacciano rcr Club, prò
non ci fanno paura, giacché il Governo continua ad essere pirì nostro protettore che

nzutrale. Se una rivoluzione uccidesse il hesidente Latone, per noi sarebbe la Iìn€,
però il Sigaore che protegge il bene ci ha semprc di assistcre.

Mi metta ai piedi di don Bosco e gli dioa che asp€tto con ansia che venga don
Inocencio a darci notizie della sua preziosa salute e tanti dettagli sulla sua preziosa

vita, che nessuna lettera ci può dare. Oh che piacere quando vedremo i confratelli!!
Don Bosco lasciò intendere che sarebbe venuto un giomo!!..... No, non voglio

illudermi altrimenti il mio cuore si spezerebbe dalla commozione!! V.R. g[ presenti

i saluti di tutti e riceva I'alfetto del suo
L. Lasagna

Da quindici giorni lavorano i muratori per tÉrminarc i portici; le spese abbon-
dano e dobbiamo dare domani 2 [mila] franchi a D. Bodratto che me li chiede per
pietà. Che Iddio ci aiuti!!

I ragazzi aum€ntano di numero e continuano molto buoni. Creai la Guardia di
Onore del SS. Sacrametrto che riunisce le caratteristiche del Clero e della Gioventu
Cattolica di Bologaa e il frutto è grande. Un'altra volta ne dirò di pirì...

56

futi otltevl del Collegio Pio

AISV, Cartqs de Mario Luit Migorv a rus paùes y homanos, I, 1875-1904, fr. 16-18.
copia, §pognolo; sildjattu di utr foglietto di 28 paginc, §tampsto itr catta bianca, 226 x 156 mm.,
dal titolo coEe 8cgue.
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ed. Notas obtenidas pot lo! Alutos del Colegio Pto a l/ìlla Colé,n en los exbrpr4s pùblicos del
aùo 1878, lldontevidao, ImEstrta de El Mflsajero del Pueblo 1878, pp. 3, 4, 5.

Iu collegio sono finiti gli esani, Da cortinua il gande €same delta vita, davanti alla pubblica
opiaione - agire eempre col peBiero dell'amo1e che ha per uoi il PedrE celeste

'Colegio Pio de Yilla Col6n, 25 de Diciembre 1878

p. J A Mis Queridos Alumnos,

El Colegio Pio que por diez meses ha sido la modesta y trsaquila palestra de
vuestros estudios y de vu€stros gsnerosos sentimientos, os veÉ hoy mismo salir con-
tentos y alegrcs para las vacaciones; y yo al punto de separarnos os dirijo mi ultima 5

palabra, con aquel carifro y sinceridad que siempre he tenido con vosotros.
Testigo, y casi diria, compafrero asiduo de vuestra particular aplicaci6n, dejad

que al despedirme os felicite vivamente y os agradezca con toda mi alma la carif,osa
docilidad con que en este aflo me habeis hecho à mi y à todos los profesores, màs

llevaderos y hasta agradables los penosos trabajos de la ensenanza. l0
las buenas notas que acabais de obtener etr vuestos exàmenes ptiblicos son el

prcmio mas bello que podais presentar 6 vuestros padres. Pero, volviendo à vuestras

casas, no olvideis nunca, amados mios, quc los exirrenes del Colegio no han sido
para vosotnos sino los primeros y tal vez los màs indulgent€s entre los que os espe-

ran tntes de acabar la carrera à la cual Dios os llama. 15

En el mundo encontrareis un tribunal permanente swerisimo, que fallari inexo-
rable siempre y i veces indiscreto é injusto, sobre todas las acciones de vuestra vida
priblica y privada. Ante ese tribunal de la cstimaci6n pÉblica, mis queridos alumnos
conseguiràn siempne notas de alabaoza y de honor?

Yo no lo dudaÉ ni un momento s6lo, si vosotros guardareis en el comercio de 20
p.4 la vidz social la conducta que I habeis aprendido 6 tener bajo la cariiosa direcci6n

de yuestros buenos maestros. Y à nÉs os puedo ascgurar, niios nios, que os seri fa-
cilisimo presentaros siempre intachables ante los hombres, cuando pongais el mayor
esmero para oonservaros siempre iaocentes ante las escrutadoras miradas de vuestro
Padre Celestial, el cual, por el amor entrafrable que os tiene, ao dejar6 pasar inaper- 25

cibido y sin premio ni un s6lo pensamiento bueno de sus hijos, como no dejarà sin
castigo oinguna acci6n que pueda afear la hermosura de vuestra j6ven alma.

Este pensamiento, à mÉs de haceros la delicia y la felicidad de westros padres,

os salvarà de la tirania màs cruel y asquerosa, cual es la del vicio y de las pasiones, y
apartarà de vuestros incautos labios ls amarguisima copa de un tardo y tal vez inÉtil 30

arepentimi€nto.
La triste orperiencia de la vida, el estudio y la meditaci6n, el inmenso cariio

que os tetrgo, hijos de mis sudores, me autorizan à daros con tanta sinceridad estos

sanos consejos.
Tened siempre presente, que la religi6n santa, cuyos principios habeis aprendi- 35

do desde nifros sobre las rodillas de vuestra madre, y que yo he cultivado con tanto
amor en vu€stro iroccntc coraz6n, no os impedhé, no, de ser un dia grandcs fil6so-
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fos, grandes politicos, guereros 6 literatos eminentes, 6 negociantes industriosisi-
mos, si bien os prohibe el ser altivos, avaros 6 inhonestos, es decir, os prohibe infle-

40 xiblemente el ser los azotes de vuestros hermanos y los verdugos de vuestra dicha
temporal y eterna.

Ya lo sab€i§, la ley sacrosanta del progreso no ha brotado del abismo; ella es

como el sol, nos viene del cielo. Jesucristo es quien la promulg6 à todo el mundo,
quebrantando con su brazo divino las barreras que se oponian 6 su marcha triun-

45 fal. I

Es una verdad tan bella como consoladora" que por medio del cristianismo, p.s
como cant6 sublimementE un j6ven poeta de vuestra patria, el hombre puede no
solo progr€sar, sin6 encumbrar su welo hasta Dios mismo, y no cI€emos que se

pueda subir màs alto.
50 Hijos mios, al despedime de vosotros, con el sentimiento de quien se separa de

séres profundamente queridos, yo y todos mis colegas quedamos altamente satisfe-
chos, con la conciencia de no haber ahorrado nunca, ni tiempo, ni trabajos, ni sacri-
frcios para cooperar poderosamentc al edifrcio de vuestro honor y de vuestra dicha.

Y el voto mÉs ardiente con que os acompaiaremos à vuestras casas es, que el

55 tiempo y las mudauas de la vida no vengan à esterilizar tantos sudores, que con
gran consuelo sabemos habcr caido en corazones tan buenos, tan generosos y que
tanto promet€n para el porvenir.

Vuestro Director - LUIS LASAGNA

t56I

Agti r[ieYi del Collegio Pto

* Collegio Pio di Yilla Colon, 25 dicembre 1878

Ai miei cari allievi,

Il collegio Pio che per dieci mesi fu la modesta e tranquilla palestra dei vostri
studi e dei vostri generosi sentinenti, vi vedrà proprio oggi uscir€ contenti e allegri
per le vacanze; e nel momento di separarci vi dirigo la mia ultima parola, coo quel-
l'affetto e sincerità che senpre ho awto con voi.

Testimone, e quasi direi, compagno assiduo della vostra particolarc applicazio-
ne, lasciate che al salutarvi mi congrahrli con voi e vi ringrazi con tutto I'animo p€r
I'amorosa docilitrà con la quale in quest'anno avetc fatto a me e a tutti gli insegnanti
pirì leggeri e più piacevoli gli ardui lavori dell'insegnamento.

I buoni risultati che proprio in questi giomi avete ottenuto negli esami pubblici
sono il pirì bel preinio che possiate pres€ntare ai vostri genitori. Però, tornando alle
vostre case, non vi dimenticate mai, cari miei, che gli esami del collegio non furono
per voi che i primi e forse i più benevoli tra quanti vi aspettano prima di finire la
carriera a sui Iddio vi chiama.

Nel mondo troverete un tribunale permanente severissimo, che giudicherà ine-
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sorabile sempre e alle volte indiscreto e hgiusto, tutte le vostre azioni della vita pub-
blica e privata. Davanti a questo tribuaale della pubblica stima, otterranno i miei
cari allievi s€xnpre voti di lode e di onore?

Nor lo dubiterò un momento solo, se voialtri conserverete in seno alla vita so-
ciale la condotta che avete imparato sotto l'amorevole direzione dei vostri buoni
maestri. Inoltre vi posso as§curare, miei ragazzi, che vi sarà molto facile pr€sentarvi
s€mpre ineppuntabili davanti agli uomini, s€ metteret€ il più grande impegno nel
conservarvi sempre innocenti davanti agli sguardi scrutatori del vostro Padre cele-
stiale, il quale, per il grande amore che vi porta, non lascerà passare inoss€rvato e
senza premio nenrmeno un solo pensiero buono dei suoi figli, come non lascerà an-
che senza castigo nessuna azione che possa sfigurare la belleza della vostra giovane
anina.

Questo pensiero, non solo farà la delizia e la felicitrà dei vostri genitori, ma vi
salverà anche dalla tirannia più crudele e abbietta, che è quella del vizio e delle pas-
sioni, e allontanerà dalle vostre labbra ignare I'amarissina coppa di un tardivo e
forse inutile pentinento.

L'amara esperienza della vita, lo studio e la meditazione, l'immenso amore che
vi porto, frgli dei miei sudori, mi autorizano a darvi con tanta sincerità. questi sani
consigli.

Tenete s€mprc prescnte che la religione santa, i cui principi avet€ imparato da
bambini sulle ginocchia della vostra madrc, e che io ho coltivato con tanto amorc
nei vostri orori innocenti, non vi impedinà, no, di essere un giorno grandi filosofi,
grandi politici, guenieri o letterati eminenti, oppure industriosissimi commercianti,
sebbene vi proibisca I'essere superbi, avari o disonesti, cioè vi proibisca inflessibil-
mente l'esserc il llagello dei vostri fratelli e i camefici della vostra felicità temporale
ed etema.

Lo sapete già, la legge sacrosanta del progresso non è nata dall'abisso; essa è
come il sole, ci viene dal cielo. Gesù Cristo è colui che I'ha promulgata a tutto il
mondo, rompendo con il suo braccio divino le barriere che si opponevano alla sua
marcia trionfale.

È una veriti si bella quanto consolante, che per mezzo del cristianesimo, come
cantò in maniera sublime un giovane poeta della vostra patria, I'uomo non solo può
progredire, ma anche innelzare il suo volo verso lo stesso Dio, e non crediamo che si
possa salire più in alto.

Figli miei, nel salutarvi, con il sentinento di chi si stacca da esseri profonda-
mente amati, io e tutti i miei colleghi rimaniamo grandemente soddisfatti, con la co-
scienza di non aver risparmiato mai nè teinpo, nè lavoro, nè sacrilici per cooperare
potentemetrte all'edificazione del vostro onore e della vostra felicitrà.

E il voto pirì ardente con il quale vi accompagneremo alle vostre case è che il
tempo e i cambiamenti della vita non riescano a rendere sterili tanti sudori, che con
grande consolazione sappiamo essere caduti in cuori così buoni, così generosi e che
tanto lasciano sperafe pff l'awenire' 

Il vosEo Direttore - Luigi Lasagna
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A rlon Giovuni Cagllero

ASC B 717
@t. spagolo, 2 fl. @rta biarco, 2l I x 136 mm., intestata Collegio Pio fu Yilla Coloa, i,trchia.

stro viola. In Ov, a metà pagins" la perdita di utr piccolo pezo di carta danneggi& it testo; la
lettqs fitrirce sut margirc shistlo di Dv.
ined.
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sagna D. Luigi: data sottolitreata con itrchiostro china; in ba§§o, sul Eargine sinistro' vi& i't
hac posìtione 18U?

I salesiaui accusati di contrsbbatrdo - campaE[a dei massotri c dei razionalisti Pre§so i gsnitod
degli allievi - imprcparazione dei salcsiani per i coEpiti che devono svolgere - chiede aiuti

21 de Febrero lE79 flr
Amado Padre

No le escribi basts ahora, y casi me abst€da de escribtle hoy mismo para no

tener que participarle nuestros pesares y t€rribles contrariedades. Por aqui la maso-

5 neria anda desatada y furibunda contra todo lo que tiene aspecto religioso. A noso-

tros nos hici€ron una guerra escatrdalosa; llegaudo al punto de no contentars€ con

escribir mil calumnias por los diarios, encargandose los Masones y racionalistas màs

inlluyentes de escribir cartas a cada utro de los padres que tienen zus hijos en el Co-
legio Pio para atemorizarlos y enemigémoslos. De este modo lograron arrancarnos

lo muchos alumnos e impedir que muchos vengan.
Asi es que, este afro no podreoos tener I muchos discipulos, y es un favor que /,

Dios nos hari s€ no nos hundirmos.
Para levantamos de nuestro abatimiento se necesitan dos aios màs y trabajan-

do a màs no poder.

15 Que quiere? Si realmente somos pocos, si somos incapaces, si los enemigos tie-
nen raz6n a criticarnos! !

Vea mi personal para las diliciles asiglaturas de este aflo y admirese.

20

,§

hefecto - Scavini.

A.ritmética, Élgebra, geometria, trigonometria, Graciano (bien).

Filosofia y leteratura cl 3- afro de liceo, El Director.
Curso completo de Fisica, Baccigalupo @obre!!!)
Historia Natural en extenso, Calcagno (nunca vi6 esta materia!!)
Ilistoria roma:ra y de la edad media - Borghino.
Lit€ratura el 1* e » aio - Chiara (presuntuoso y ligero). I

Historia antigua y griega en el l* afio (idem).

Geografia Universal con el texto Letronne (O.
Aio preparatorio - Fassio.
3. y 4" Elemental - Foglino (deberian estar reposados).

flr



Episrolario mons. L. Lasagna ... 1879 231

20 y lÉ Rodriguez (id) aafibio que revesti recién.

Con e6te cuerpo de ens€flantes le parece a Ud. que yo pueda desafiar las iras y 3o
las criticas de los enemigos encarnizados que tenemos?

Ya le he dicho; si no logran hundirnos es por un milagro de Maria Auxiliadora.
Hasta ahora de las méquinas de fisica no hemos recibido nada, excepto un an-

teojo y una esferz planetuia mry niserable e inexacta, lo demàs cuando vendr6?

35

J2t

asab€ Ud. que hemos tenido disgustos y desaires horribles en la aduana por
causa de Uds.?

No parece verdad que sean tan ignorantes o deslcuidados los que encajonan y
mandan por aci equipages y mercadorias. No se olviden: Aputttm todo denlladamen-
te lo que ponen cn colt coj6n y nos matden c[on] la nota ]mto, sino pasamos como 40
contrsbandistas con mortificaciones, que nos hacen venir la gana de arrofiar] todo a
la mar, antes de exponemos a publicidades infamantes.

Figfuese que Cantu, lejos de tener notas, o de saber lo que habia en las cajas,
no sabia cuantas eran. Consign6 7 y se encontraron todas I l. La aduana nos oblig6
a vaciarlas todas, en priblico en los patios de la aduana y a contar uno por uno to- 45
dos los objetos amontonados (dur6 dos dias este trabajo), haciendonos pagar 500
francos de derechos por papel que no valia la mitad, y todo porque esos sozsos de
ahy no saben expetlir. Todos los diarios han hablado, y nosotros!.....

No manden pues un hilo sin consignarlo y claro en crda crjr que ocupa.
MAs tarde volveÉ a cscribir. Entretanto reciba y participe al querido nuestro 50

Padre Bosco nuestros carifios y rueguen mucho por
Su

Luis L.

I de emend ex F 9 arrarcamos emend ex muchos 16 cdticsrnos cot ex qiticarl
18 Pr€fecto - Scavioi rs 19 C*aciaro conex... 2l Cwso enund. ex Fitica, (pobrc)
add twg d 22 (nunca [...] materia) add mrg d 24 (prEsutrtuoso y ligcro) add mrg d
ligero emend exlcgiero 25 (i&ù) addmry d 26 (id) aàdrwg d 28 (deberiao [...] re-
posados) addmry d Z9 (rd) l.-.1rcìer odd rwg d arfibìo ls 32 hundirnos corr ex hun-
dirse 34 planetaria Is 39-40 No [...] ponen /s ,10 €o csda cajtu dupliciter ,r y
nos [...f junto ls 4l @tl cl L ,16 (durò [...] ttabajo) add sl 47 csos sorsos Is
4 zhy emead ex alla expedir Is 49 cada, aja, wxies ls

22 Doo Luigi Calcagro (1857-1899), n. a Voltri (G€nova), nel IETE era salesiano e partiya
per I'Uruguay. tr prcsentc cpirtolario parla delle sue diffrcoltà e dei suoi ptogr€ssi sotto la dir€-
zione di don lasagna. Sac. uct 1880. Ncl 1887 andò a fondarc l'opcra salcsiana nell'Ecuador.
Nel l89l accompagnava i pdmi salesiaui che andavauo in Perù. Nel 1894 €ra ispettorc in Ecus-
dor. Espnlso da quclla nazione nel 1895, andò & Lima. Nel 1897 accotEpagEò i salesiad a El
Salvador. Morì a Santa T€cla, El Salvador.
26 Manuel LETRoNNE, Cutso corrqrleto de Geogralia Unitenal Antigua y Modema o descip
ciòa fu la Tierru. Paris, A. Bour€t e Hijo 1875.
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28 Don Michele Foglioo (1858-1938), n. a Nizu Modeffato (Asti), uel 1876 andò a Valdoc-
co e si fece salBiano. Andato in Uruguay un po' prima dei suoi compagd de[s qùarta spedi-
zione missionaria, il nostro epistolario ci parla delle suc dirficoltà e dei suoi ptogessi. Sac. nel
1883. Fu direttorc a Paysand{r e a S. Paolo del Brasilc. Ispettore nel Venezuela, uel Mcssico e
Stati Uniti. Passò gli ultimi 2E aori di vita iD case di salutr, moreodo a Piossasco, Tonno.

Di lui esiste un trutrito cpistolario netl'ASC, utile non solo pet coroscere la vita dei sale-

siani, ma anche dellc FMA spociatnent€ a S. Psolo dct Brdsile,
29 La dcnominazioue anlòio forse si rifcrisce al fatto che, pur non essetrdo atrcora troyizio,
siccome ùsava la vest€ non si potcva più coosidgtarc un semplicc s€colare.
43 Forse Gioyami Cantù (1838 - ?) o. a Carmagnola (Iorino). Atrdato a Valdocco n€l
1872, dopo cinquc 81tri di prova s€mbra aver fstto i voti td€trtrali Del 1877, lavorò a Varazc
rcl 1878. Poi partl per I'Argentira, con la quarts spedizione misriolaria; lo troviamo s Alma-
gro negli anni 1879 e 1880. Non ne abbismo più Dotizia dopo quella data.

ls7l
A don Giovenni Crgllero

21 Febbraio 1879

Amato Padre

Non k ho scritto fino adesso, c quasi mi asteneva dallo scriverlÉ oggi stesso

per non dover partecipark i disgusti nostri e i terribili fastidi. Da queste parti la
massoneria oontinua spigliata e ftrribonda contro tutto quello che ha asp€tto di reli-
gi,oso. Ci fecero una guerra sconcia; arrivando al punto di non contcntarsi di scrive-

re mille calunnie rci giornali, ma incaricandosi i più importanti Massoni e razionali-
sti di scrivere lettere a ognuno dei genitori che hanno allievi nel collegio Pio per inti-
morirli e rcnderli nostri nemici. In questa maniera riuscirono a toglierci molti allievi
e a impedte che molti altri venissero.

È così che quest'anno non potremo averc molti allievi, e sarà un favore di Dio
se non sprofondiamo.

Per rialzarci dal nostro awilimetrto sono necessari due anni in pirì e lavorando
a pirì non posso.

Che wole? Se veramente siamo pochi, se siamo incapaci, se i nemici hanno ra-
gione quando ci nuovono delle critiche!!

Veda il mio personale per le diffroili materie di questo snno e se ne meravigli.

fuefetto - Scavini

A-ritmetica, algebra, geometria, trigonometria, Graziano @ene).
Filosofia e letteratura in terza liceo, il Direttorc.
Corso completo di Fisica, Bacigalupo (povero!!!)
Storia naturale per intcro, Calcagno (non ha mai visto questa materis!!)
Storia romana e del medio evo - Borghino.
IÉtteratura nel primo e secondo corso - Chiara (prcsuntuoso e leggero).
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Storia antica e greca nel primo corso (idem).
Geografra universale con il testo Letronne (id€m).
Corso preparatorio - Fassio.
Terza e quarta elemcntare - Foglino (dovwano esscrc a riposo).
Seconda e prima Rodrigu, (idar) anJìbio che poco fa ricevette da me la veste.

Con questo corpo di insegnanti Le paf,e che io possa sfidarc le ire e le critiche
degli sfegatati nemici che abbiamo?

Le ho già detto; §e non riercono a ma:rdarci a fondo è per un miracolo di Maria
Ausiliatrice.

Fino adesso nulla abbiamo ricewto delle macchine di fisica, eccetto un binoc-
colo e una sferu planetuia molto miserabile e inesatta, il rimanente quando verrà?

Lei sa che abbiamo avuto disgusti e guai orribili nella dogana per causa vostra?
Non sembra vero che siano così ignoranti o trascuati quelli che imballano e

mandano qua gli attrezi e le merci. iYoz si di entichino: Facciano una relaztone par-
ticolarcggiata di qtcllo che mellono in o$i cossa e ce la mqtdino assieme allafattura,
altrimenti siamo considerati contrabbatrdieri, con mortificazioni tali da farci venire
la voglia di bùttar tutto in m,are, prima di essere esposti a una pubblicità infamante.

§'immagini che Cantù, invece di averc le fatture, o di saper qucllo che c'era in
ogni cassa, nerrneno sapeva quante erano. Dichiarò 7 e al tutto si trovarono 11.

Alla dogana ci obbligarono a snrotarlc tutte, in pubblico nei cortili della dogana e a
contare uno per uno tutti gli oggetti ammucchisti (il lavoro durò due giomi), facen-
doci pagare 500 franchi di didtti per la carta che non ne valeva la metà, e tutto per-
ché quei balordi dilì non sanno far€ una spedizione. Tutti i giomali ne parlarono, e

noi!.....
Non mandino quindi un flrlo senza dichiararlo e chiaramente in ogni cassa che

occupa.
Più tardi tornerò a scriverc. Frattanto riceva e comunichi al caro don Bosco il

nostro affetto e preghi molto per
il suo

Luis L.

58

A don Giovanni Crgllem

ASC B 717
aut. tpagtolo,2 ff- @rt, bisuca, 2l I x 136 Em., intestata Collegio Pio de Yìlla Colott, irchìo-
stro viola.
iaed-
flr, h alto, s.273; 1879; s.38(891) e sottolirca I'htestaziore Yilla Colon; - Moarevideo: - Ias
Pr?dra§,'inchiGtro chirs, Intogno D- L A; d,,l, sottolitr€ata, iDchiostro china.; a metà pagina,
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in margine, ifusis hic 1880?.

Mancanza di personale salesiano adeguato per la missione loro affrdata - il vescovo, di propria
autorità, affrda la parrocchia de Ias Piedras ai salesiani - arche le FMA vanno in quella città

4 Iù,f.aruo 1879 fir
Queridisimo Padre

Parece que las cosas doblen bien. La safra de los enemigos s€ desahog6 y se es-

trcll6 en parte contra la estimaci6n que nos tienen los buenos. Nos arrebataron una
5 docena de alumnos, pero impidieron que muchos vinieran. Sin embargo ya mnta-

mos con 6E y pronto subiremos à un nÉmero mayor.
Yo tengo todas las clases del aio pasado y màs, porque nadie tiene bastante ex-

periencia y saber para llenar las terribles exigencias de los seffores Padres. Cuando
me mandarà alguno bueno?.....

l0 Todos estamos sobrecargados, y ya mandé buscar un Maestro particular para
la 3' elemental, pues me falta. Asi aumentaremos los gastos.

El Pe. Bettinetti enloqueci6 del todo, pues I me est6 escribiendo insolencias y /v
calumnias que yo devolvi protrto al P. Bodratto.

A m,is Ud. habiendome mandado por medio de Bettinetti muestras de que ne-

15 cesitamos, él las quiere como suyas, y quiere despojarnos la clase. Conteste Ud. su
pare@r, como tambien sobre el Piano y Armonium que reclama.

D. Emilio Rizzo para Director de las Escuelas de Montevideo sirve para ahora,
pero es muy liviano y no tiene espiritu salesiano para iniciar y dirigir una verdadera
Casa de Artes y Olicios. El tnico que puede hacer es D. Belmonte, y él estoy s€guro

20 que vendria con gusto a ocupar un puesto que [es] estraté§co y de un inmenso por-
venir.

A pesar de las protestas que hice, el Obispo despues de dos afros, que esper6, no
pudo màs, y ayer me mand6 una Nota oficial con la cual nos encarga del Curato de

l,as Piedras, que tendÉ que dejar en manos de dos tenientes j6venes e ineryrcrtos,
25 que consom€n I todas las entradas ellos solos, recibiendo un sueldo de,()0 francos al l2r

mes; con lo sobrante apenas me queda con que pagar el organista, sacrisÉn y cera.

Màndeme pues lo màs pronto D. Porta de Cura y D. Agostin fordan u otro
para organista. Embirquelos en los vapores de Piaggio y yo les pagaré los pasages

€n cuanto lleguen.
30 Acostumbre e instruya D. Porta a tratar los asutrtos de Matrimonios y de Ar-

chivos y crea podr6 hacer mucho bien, ayudado en la predicaci6n por D. Fassio,
que mandaré todos los doningos a ayudarle.

El pobre Obispo esté pasando dias de amargura, acometido por la prensa de.
senfrenada, obligado a echar Curas, a suspender Pàfrocos, etc. D6 lÉstina y espera

35 con raz6n que D. Bosco le ayude. Se Uds. no quieren.... seguiremos en este misero
estado. El Obispo no exige sino que carguemos con la responsabilidad, que él ya no
puede tener andando a visitar la Parroquia alguna vez. I

Compré una casa en Las Piedras para las Hermanas que iràn pronto a ocupar- 72,
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la. La paga Dofla Elena. Dofra Clarita nos mandarà su hijo Alberto de pupilo.
Salude a Doia Sofia y le agradezca por mi el precioso recuerdo que me enviò.

Pronto le escribiÉ yo mismo.
Oh! cuando lleganin esas benditas m6quinas de Fisica? Por piedad apÉrense si

no quieren vernos ahogados.
Recibi la carta del amadisimo Padre Bosco y le contestaé luego. Chiara taDta-

lea. Foglino marcha bien. Graciano bien y los demàs idem.
Otro dia le daÉ mÉs detalles y Ud. no se olvide de escribir y de hacer rezar por

su pobre.
Hermano Luis Lasagna

lO ,!L emend ex t 15 su emead ex *t l7 Efrilio ernerrd ex y 18 q emead ex t
20 inmenso corr ex immcnso 26 sobtaolr- eùend ex h--- 30 Acostumbre e,t errd ", Dde encnd ex fi 3l biet ownd et p 33 pobrc errcrrd ex O 40 ardzndo cor ex
mandando 39 ros add sl 45 y corr ex a

4A

45

12 Don Bettinctti €re stato trasferito a Buetros Aire6.
17 Don Emilio Rizo (1855 - ?) n. a Ssvotra, si fece salesiano n€l 1873. Mi§sionario in A.-
gentina, fu ordinato racerdotp rcl 1878. Il trostlo epistolario a€c€otra al breve e nou felice 1r-
riodo uruguayano della sua vita. Tom.trdo itr Argentba, f€ce partc dcl priDo gruppo che an-
dò a CarmeD de Patagones, Nct l88l tortrò in Italia o si ritirò prcsso la famiglia. Ottenuta la
dirpenm dei voti, lasciò la congregazione per assisteE la madrc.
22 Da quando ncl grmaio del 1877 don Josquin Mor€do, zelante parroco dc Las Picdtas
aveva presetrtato la sua ritrutrzia, governarono intÉrinalmeote Ia parrocchia don Joé Afltonio
Gotrz4icz - 15 gemaio 1877 a primo maggio 1879 - e don Juan Fuento maggio e giugno
di quell'anno. Mons. Lasagna, già vsscovo, troved doD José Aùtotrio GonzÉlez parroco a Dia-
matrte, Argentina (Cf. Cro sto a [---], itr RSS 10(1987), 117,268-285).
23 La nota del yescovo di Motrtevideo diceva: «Halendosc vaca e la parroquia de San Isi-
dro de Las Piedras, hc Esuelto encargat a V.R. la administraci6n de aquella parroquia, para
qu€ por si o por 106 Padrcs que designe se sirva desempciar ese puesto eclesi6stico, y para cl
efecto se lc conccden todas las facultades y prcrrogativas de que pot dst€cho gozan los curas

ÈiEocos./ En ta co!fianza de que no se negari a pt€star este sewicio a la Iglcsia d€ este peis, le
ruego pa§€ el dia que pueda a dicha iglcsia porroquial y tome posesi6n dc cuaato pertencce al
cargo de cua./ Quiera V.R. aceptar tas seguridades de mi respeto y consideraci6o./ + YERA./
Al Pbro. Dr. D. L is La.soga, dùectot &l Colegia Pio» (ASC B 7U copia dcla lettera Vera-
Iasagna [879D.
27 Don Agostino Giordano (1855-1926), n. a Cirié (Iorino), andò a Laozo nel 1868. Sales.
nel 1873. Sac. nel 18?8. Lavorò nell'Oratorio di Torino e a Parma. Poi andò a Barcelona, Spa-
gEa. Tomaodo i! Italia, lavoro ad Intra c a Legnatro. Mori a Trcnto.
28 Emesto Piaggio, r. a Genova, arrivò a Buenos Air€§ nel 1875. In un primo tcmpo si occu-
pò di una Compagda di Navigazione. Nel 1880 fondò una fabbdca pcr la brillatura del riso
che importava dal Piemont€. Nel 1889 un'alua per la produzionc dell'anido di riso,la prima
itr Argetrtim e che divenn,e la Abaidoaeru e Anoceta Argett ra, Dal 1900 iniziò a sfruttare i
grandi giacimetrti di sale €sist€ i nell& p€nisola di Valdes nel Chubut.
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[58]

A rlon Giovenni Cagliero

I Marzo 1879

Carissino Padre

Sembra che le cose si volgano in bene. La rabbia dei nemici si è sfogata e itr par-
te si infranse contro la stima che i buoni hanno verso di noi. Ci portarono via una
dozzina di allievi, però impedirono che venissero molti. Ciononostante ne abbiamo
già 68 e presto arriveremo a un numero più grande.

Ho tutte le materie dell'anno scorso e anche di più perché nessuno ha sulficien-
te esperienza e scienza per far fronte alle terribili esigenze dei signori genitori. Quan-
do mi manderà qualcuno che sia buono??.....

Tutti siamo sowaccarichi, e già mandai in cerca di un maestro particolare per la
tena elementare, poiché mi manca. Così aunentercmo le spese.

Don B€ttirctti diventò del tutto matto, e mi scrive insolenze e calunnie di cui ho
prontamente informato don Bodrstto.

Inoltre come ki mi aveva inviato a mezzo di Bettinetti alcuni saggi di disegno
di cui avevamo bisogno, egli li yuole come se fossero suoi, e vuole spogliarci la scuo-
la. Risponda ki dando il suo parere, anche sul Piano e l'Armonium che reclama.

Don F,milio Rizzo serve per il momento come Direttore delle scuole di Monte-
video, ma è molto leggero e non ha spirito salesiano per iniziare e dirigere una vera
casa di arti e mestieri. L'unico che lo può fare è don Belmonte, e sono sicuro che egli
verrebbe di buona volontà a occulnre un posto che è strategico e ha un imnenso fu-
turo.

Nonostante abbia pres€ntato le mie proteste, il vescovo dopo aver atteso per
due anni non ne poÉ più e ieri mi mandò una Nota uffrciale con la quale ci incarica
della parrocchia de tas Piedras, che dovrò lasciare in mano a due viceparroci giova-
ni e inesperti, che da soli ci portano tutte le entrate, riceveade ltna paga di 400 fran-
chi al mese; col rimanente mi resta appena il suffrciente per pagare l'organista, il sa-
grestano e la cera.

Mi mandi il più presto che può don Porta da parroco e don Agostino Giordano
o un altro da organista. Lo imbarchi nei vapori di Piaggio e io pagherò loro il bi-
glietto quando saranno anivati.

Facoia che don Porta abbia la pratica e I'istruzione nel trattare gli argomenti
matrimoniali e gli archivi e creda che potftà fare molto bene, aiutato nella predica-
zione da don Fassio, che manderò ogni domenica ad aiutarlo.

Il povero Vescovo attraversa giorni di amarezza; la stampa si scaglia senza freni
contro di lui, obbtgato come si vede ad allontanare alcuni sacerdoti, a sospendere
parroci, ecc. Ci fa pena e spera con ragione che don Bosco lo aiuti. Se voi non lo vo-
lete.... continuererxro in questo misero stato. Il Yescovo altro non esige se non che
assumiamo la responsabilità della parrocchia che egli non può più tenere, e che an-
diamo a visitare di quando in quando.
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A las Piedras comperai una casa per le Suore che presto andranno a prenderne
possesso. La paga Dona Elena. Dona Clarita mandenà il Iiglio Alberto al nostro in-
ternato.

Saluti Dona Sofia e la ringrazi da parte mia del prczioso ricordo che mi inviò.
Io stesso le scriverò presto,

Oh! quando arriveranno quelle b€nedette macchine di ftsica? Si affrettino per
pietà, se non vogliotro vederci crollare.

Ho rioeyuto la lettera dell'amatissimo don Bosco e gli risponderò al pirì presto.
Chiara vacilla. Foglino va bene. Graziano bene e gli altri lo stesso.

Ua alto giorno Le darò notizie pirì minute e Lei nou si dimentichi di scrivere e

di far pregare per il suo povero fratello
Luis Lasagna

59

A don Bmco

ASC A ti3 0i 37
@rt. ìtaliono, I f di carta quadrotta, bianca, 210 x 135 mm., itrchiostro viola.
ined-
rctto, ia. zlto, A 1330337.

20,' e sotto quest'indicazione, s.273 " 1879 III 4!
Dato della lcttera: Ncl testo dotr Lasagla dice: «Ieri 19 Marzo». La lett€ra è quindi del 20 mar-
zo. Quatrto all'atrtro, ls Psrroochia de I.as Pi€dras fu consoguata ai salesiani nel l8?9. Si arriva
così alla data del m msrzo 1879,

Ia parrocchia dc L8s Picdras veDne consegData ai salcsiaai - le FMA Yi apdrono un loro colle-
gio, itrtitolato a S. Giu§€ppe - in Motrtcvideo ci solro delle diJficoltà cotr la confcreoza di S.

Vincenzo de' Paoli a causa d€lle loro scuole - a Villa Col6n riprende il ritmo nonnale

[20 marzo 1879]

Amato Padre

I,e mando questa lettera del Vescovo che da molti giorni tengo con me. k an-
nunzierà che ci ha addossato con santa violenza la Parrocchia de Las Piethas, e

quindi Ella dovnà mandarmi un buon Parroco. Per ora ci sono io. Ho due vic€curati 5

che pago zl00 lire al mese, e tiriamo innanzi come possiamo. Le Suore sono già stabi-
litc rclle Pizdras d il loro collegio è intitolato di S. .Iosé. Ieri 19 di Marzo se ne fece

la solenne apertura ed io presi possesso della Parrocchia. La casa delle Suore I'ho
comprata a mio nome col soccorso di benefattori e mi costa 12000 lire.

Il collegio di S. Vincenzn fwziona gSà it Montevideo, però non godendo la do- l0
vuta libertà, sotto la tutela de' Vicentini[,] oggi andrò a Montevideo p€r ottenere ga-

ranzie e riforme. I

Perdoni la fretta.
flv
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Nel Collegio Pio siamo pochi pel bisogno ed a me si aumentò il lavoro di motto
15 senza poter aver chi mi sollevi un poco. Preghi Maria Ausilatrice che m'ajuti.

Amato D. Bosco, dolcissimo Padre, non si dimentichi de' suoi f4li che coltiva-
no questi vastissimi campi, e ci sost€nga col suo amore, co' suoi consigli e colle sue
preghierc.

I giovani erano iomati dissipatissimi dalle vacanze ma si son già rimessi in car-
20 reggiata. S. Giuseppe ci ajutò assai, assai. Tutti i suoi figli stanno bene e gono fin'o-

ra molto buoni e la salutano con tutta la tenel§za del loro cuore, ma più di tutti
il suo alP

Luigi Lasagna

4 Las Picdras Ir
20 assai, assai Z

7 Piedras Is S. Jose Ir 9 col emend ex d l0 funziona 1s

60

A don Giovanni Cagliero

ASC B 717
aut. spqnolo,l f. carta azzurra, 2l I x 136 mm. ottenuto tagliando a mctà un normale foglio di
ca a da lettera; irchiostro nero.
ine.t.
rcrro, itr alto, itrchiostro chiDia, Lasagna D. trrig4. data sottoliùeata, inchiostro china; al di so-
pra di e§sa utr tr&tto, Eatita rossa.

Andaraento dell'opera salesifis itr Uruguay - nuovi cotrtrasti cotr ls cotrfercnza di S. VinceNrzo
de' Paoli - visita della Eadre ispettdce dclle FMA

euerido padre 
ontevideo' 2013 1879 flt

Hoy escribi con mucha prisa una carta al P. Bosco y habiendo venido a Monte-
video pagué los 910 francos oro que Ud. debia a Rocco y Piaggio, y le envio adjunto

5 el recibo.
El Colegio mat€rialnente sigue perfectametrte bien. Tengo 89 discipulos pupi-

los. La guerra se arecia cada dia màs, pero la g€nte abre los ojos y nos tiene con-
franza, y el gobierno no nos molesta. Hoy reuniÉ a los Vicentinos para reclamar
màs libertad. Todas las donaciones que se nos hacen, las consideran como proprie-

tO dad de la Conferencia y yo no quiero que la Congegaci6n trabaje en condici6n de
sierra. Quiero la propiedad y la autonomia. Le diÉ luego lo que logre con mis pasos
y prop6sitos.

Me faltan maestros elementales y no se donde dar con la cabeza. Todos se por-
tan bien y Foglino me contenta bastante; Chiara es medio atolondrado, y Graciano

15 con su vanidad nos pone a veces en malos tratrces, pero sufriendo y I aguantando, /v
vamos adelante.
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EsÉ en Col6n la Madre Insp€ctora, que esÉ muy contenta de las Hermanas
que estan buenas y son muy buenas.

Mandeme D. Porta cura y un organista para Las Piedras' Ir§ necesito lo màs

pronto, y los pasages se los pageÉ yo de acà. 20

Ias deudas me tienen preocupado pero no abrumado. Hoy iÉ a retirar los ob-
jetos de lisica. Que l6stima! (que vergirenza!) que los que mandan encomiendas no

sepan adjuntar una nota exacta de lo que hay en los cajones, para ahorramos dis-
gustos y confusiones en la aduana de acÉ.

Adios, querido Padre; los niflos volvieron de las vacaciones muy extraviados y 25

disipados pero con la Fiesta de S. José medio los compusemos. Ruegue a Dios por
Su affectisimo]

Luis Lasagna

9 m s emead exl
ex dcutog

19 c/JEe add. sl Lasl las Z 20 los errrend ex E* 2l deuda§ co.t

17 La Madrc Maddalcua Martini (1849-1883), n. a Beinasco (foritro)' I suoi Sedtod elano
benestatrti e la educarouo nell,a pietà e ncl raccoglim€oto. FMA rcl t878, fu tr& le prime a chie-
derE di andare in America. Visitatrice dell€ case esistenti in quel co inente, govsrnò coE pru--
denza e fedc, in mezzo alle difficoltà degli inizi. Mori a Buenos Aires dopo una lunga e doloro-
sa infermitrÀ.

t60l

A don Giovannl Crgliero

Montwideo, 20 nmo 1879

Caro Padre

Oggi scrissi con molta fretta una lettera a don Bosco ed essendo venuto a Mon-
tevideo pagai i 910 franchi che Lei doveva a Rocco e Piaggio, e [É invio la ricewta
annessa.

Materialmente il collegio procede molto bene. Ho 89 allievi hterni. La guerra si

rende ogni giorno più accesa, però la genrc apre gli occhi e ha fiducia in noi, e il go-

verno non ci causa molestie. Oggi riunirò i Paolotti per esigore più liber!ò. Tutti i
donativi che ci fanno, li considera.no come proprietà della Conferenza e io non vo-
glio che la Congregazione lavori in condizione di serva. Voglio la proprietà e I'auto-
nomia. Presto Le dirò quello che riesca a ottenere con i passi che farò e con i miei
propositi.

Mi mancano naestri 1rr le elementari e non so dove tovarli. Tutti si compor-
tano bene e Foglino mi r€nde abbastanza contento; Chiara è mezzo sventato, e Gra-
ziano con la sua vanità alle volte ci mctt€ in cattivi panni, però soffrendo e soppor-

tando, tiriamo avanti.
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La Madre Ispettrice è a Colon, è molto contenta delle Suore che vanno bene in
salute e sono molto buone,

Mi mandi don Porta da parroco e un organista per Las Piedras. Ho bisogno di
loro al più pr€sto possibile, e i biglietti li pagherò di qua.

I debiti mi preoccupano ma non mi scoraggiano. Oggi vado a ritirare gli oggetti
di fisica. Che peccato! (che v€rgogna!) che quelli che mandano quanto chiesto non
sappiano aggiungervi una nota esatta di quello che c'è nelle casse, per risparmiarci
disgusti e confusioni nella dogana di queste parti.

Addio, caro Padre; i ragazzi tornarono dalle vacanze molto fuorviati e dissipati
però con la festa di S. Giuseppe più o meno li abbiamo messi I posto. Preghi il
Signore per

il suo affezionatissimo
Luis lasagna

6l
AI colonnello IrrcDzo Lotorre

Presid€nte della Repubblica Orientale dell'Uruguay

AJ§V, AptoÉel de Craica 1878 - 79 - N - 81.
copia, spagrolo; si katta di utr fascicolo di fogli di carta bianca, 286 x 228 x 38m., copertina
biarca, dattilorritto in nero; la lettera è I f42v.
he.l.

Iéùorre aveva chicsto di scc&ttarp un allievo in collegio - don Lasagna gspone a quali condizio-
ui 10 accetta

+ 18 de Abril de 1879

Exc[elentisi@o Sefror:

I* ryradezco vivamente los aobles conceptos con que S.E. tiene la bondad de
distinguirme y me apresuro en contrstarle, que, a pesar de la situaci6n irregular en

5 que me hallo por las extmordinarias deudas que tuvo que contraer para elevar el es-
tabl€oimiento que didjo a la altura digaa de la Reptiblica Oriental, por la gratitud y
rerrerencia que le debo a Ud., con mucho gusto me haÉ cargo de la educaci6n del
niio que S.E. me recomienda con tanto empefro.

Cuando S.E. tenga la bondad de honramos con su visita, podrà ver, si le gusta,
l0 que el niio rccomendado no es cl solo benefrciado altamentr por el C.olegio Pio,

puesto que por lÉstima que nos dan algunas familias decaidas de su pasada fortuna,
mantenemos y educamos a algunos que ptometcn pagarnos cuando puedan, y mu-
chos que, no pudiendo tlctnzar ala modestisima mensualidad de $ 16, s6lo pagan
$8- 10- 12y 14 pesos.

15 Esto se lo confio a S.E. para que sepa apreciar nuestra posici6n y los grandes
sacrificios que hacemos para los Orientales.
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En ace?tar al joven que S.E. me recomienda tengo que quebrantar el Regla-
mento del Colegio, el cual para la admisi6n de los alumnos establece que nadie pase

de los catorce aios de edad.
Por eso le ruego se sirva amon€star al niio recomendado de la obligaci6n que m

contrac de llevar una conducta ir€prochable. Pues, en caso contrario, haciéndose
peligroso a los dein6s niios que me son confiados con tantas recomendaciones, yo
me veria obligado a renunciar inm€diatam€nte a su educaci6n dwolviéndolo a zu
casa. Es natural que la familia o algÉn bienhechor corra con los gastos de ropa, tra-
jes, libros, ctc. 25

Con esta oportunidad, me es sumamente agradable renovar la manifestaci6n
del aprecio y obsequio que le profesa su at€nto y S[eguro] S[ervidor]

Q[ue] S[us] M[anos] B[esa]
Luis Lasagna, Director del Colegio Pio -

161I

AI colonmllo Lorcnm Letorre

+ 18 Aprile 1879

Ecoellentissino Signore:

la ringrazio vivamente dei nobili concetti con cui S.E. ha la bontà di onorarmi
e mi affretto a risponderk chc, nonostante la situazione non sia molto tranquilla a
causa degli straordinari debiti che ho dovuto contrare per elevare l'istituto di cui
sono dircttor€ all'sltezza degna della Repubblica Orientale, per la gratitudine e la re,
verenza che devo a V.E., ben volentieri mi incaricherò dell'educazione del ngzzo
che S.E. mi raccomanda con tanto impegno.

Quando Y. E. avrà la bontà di onorarci di una sua vi§ta, potrà vedere, se k
piacenà, che il ragazzo raccomaadato non è l'unico grandemente benefrcato dal col-
legio Pio, giacche per la pena che ci fantro alcune faniglie decadute dalla passata
fortuna, msnteniamo e.educhiamo alcuni che promettono pagarci quanto possono,
e molti che, non potendo riuscire a pagar€ la modestissima mensualità di $ 16, solo
pagano $8 - l0 - 12 e 14 pcsos.

Questo lo dico in confidenza a S.E. perché sappia apprrzzare la nostra posizio-
ne e i grandi sacrifici che facciamo per gli Orientali.

Accettando il giovane che S.E. ci raccomanda devo farc un'eccezione al Regola-
mento del collegio che, per I'ammissione degli allievi, stabilisce che nessuno passi
dell'elà di quattordici anni.

Per questo La prego si degni di awertire il ragazzo raccomandato dell'obbligo
ehe contrae di avere una condotta degna di ogni lode. Nel caso contrario, se si ren-
desse pericoloso per gli altri ragazi che mi sono allidati con tante raccomandazioni,
io sarei obbligato a rinunciare immediatsmente alla sua educazione e di restituirlo
alla sua casa. È naturale che la farniglia o qualche benefattore sostenga le spese per
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la biancheria, i vestiti, i libri, ecc.

Con questa opportunitrà, ho il sommo piacere di rinnovare la manifestazione
dell'appr€zamento e dell'ossequio che I€ professs il suo attento e fedele servitore

Che Le bacia le mani
Luis Lasagna, Direttore del collegio Pio

62

A rlon Bmco

ArcAU236 10
@t. itqliono,3 fr. @tl^ bianca, 2l I x 136 mm., int€§tata Co llegio Pio de yilla Colot, inùiostìo
viola.
l.E. BÉ[J,A, Luil lasagno [---],p. l7l,inpaIle,
r2r e Br, in alto, a 1423610-
flr, itr a.lto, inc.hio6tro china, Lasogra D. Luigi: dala sottolircata, irc.hiostro chioa e matita
rossa; f;lr, ir alto, don Lasagna, inchiostro viola, Wuita; alrj.ta ia alto, matitq 19 y 1879i
f3v, in basso, dotr Berto, iochiostto iola, D. Caglìero I'aggiùsrì pel Bollettito.

Irttcra di auguri p€r la festa di S. Giovanni - desclrive l'spostolato dei salegiani e delle FMA in
Uruguay

19 Maggio 1879 "firW. G. M. G.

Amatissimo Padre Bosco

Sono appena trascorsi due anni e mezzo dacché mi separai dal suo lianco, e le
fatiche e le lrne sostEtrute m'han fatto invecchiare di venti e pirì. Sono cosl gravi le

5 vic€nde che attraverso e gli awenimenti che si succedono e s'incalzano d'intorno a
me che alle volte dopo aver superato con inauditi sforzi alcune difftcoltà, al vederne
risorgere altr€ e poi altre ancora, s€mpre nuove, sempre ardue, mi sento cadere le
braccia ed il cuore, e rimpiango que' giorni che passava tranquilli e quasi spensierati
riposando sulla sapienza e sull'affetto del Padre che mi guidava. Oh perché, ripeto

l0 spesso, perché non posso più udire quella cara voce che discendeva potente z far I vi- fl v

brare le più segrete fibre del mio cuore? quella cara voce che possedeva il secreto di
rialzarmi da ogni più profondo abbattinento e rattenermi da qualunque passo 1rcco
consigliato?

Mio caro Padre; sono venuto al punto che tutto il mio ternpo, tutti i miei pen-

15 sieri, tutte le mie forze debbo spenderle per gli altri, senza poter trovare neppure un
momento di ternpo per prowcderc soriamente ai bisogni del mio spirito.

Oggt stesso ho ricevuto da D. Bodratto una lettera nella quale si dimostra amit-
tissimo della sua posizione e della mia, dovendo prowedere a cento urgentissimi bi-
sogni senza averne i mezzi suffrcienti. Questo ci obbliga a raddoppiare di attività, e

zo moltiplicare gli sforzi abbandonandoci poi interamente nelle mani della divina Prov-
videnza. Deh! ci I assista I-ei e ci sostenga colle sue preghiere!! J2r

Avrà già saputo che in Montevideo Ella ha già pirì di dugento ragazzi che ac-
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corrono alle scuole gratuite salesiane, e le assicuto che sarebbero molti di più se il Io-
cale non fosse troppo ristretto e troppo limitato il personale. Ciò nondimeno noi ve-
diamo sotto gli occhi principiare e wolgersi rapidamente una Missione che sarà delle 25

più fruttuose e delle più belle che ci rimrdi la Storia. Presto ci sanà dato di aprire un
gande Oratorio di artigianelli e studenti, che potrà in breve raggiungere lo sviluppo
di que' di Nizza, di Marsiglia e di S. Pier d'Arena. Gli dica pure a D. Belmonte che
debbe venire lui a dargli impulso e movimento.

Nella piccola cittrà de Las Piedras di cui I sono parroco io ho già posto le scuole 30

femminili dirette dalle nostre buone e zelanti Suorc di Maria Ausiliatrioe. Al l' di
giugno vi manderò pure D. Ri.zo con qualche chierico per aprire scuole maschili e
così D. Bosco potrà dire di avere una città interamente nelle sue mani, voglio dire gli
adulti sotto la direzione del Parroco €d i ragazi e le ragazze nelle mani dei Padri e
delle Suore che insegnano. Oh! quanto bene potremmo fare in questi paesi lontani se 35

potessimo moltiplicarci! Dica pure a' suoi benefattori che le loro limosine son ben
collocate, e che il frutto che ne raccoglieranno in cielo, ess€ndo proporzionato al
bene che si fa, debbe essere incalcolabile.

Nella Villa Colon abbiamo pure due collegi per i fanciulli di ambi I i sessi. Lr
Suore vi fanno un gran bene ed i Padri del Collegio Pio lavorano indefessi per sup- ,$
plire a tutti i bisogni che ci assediano e ci alfogano. Dobbiamo fare non solamente le
parti di Marta e di Maria, ma cento sltrc. IÉ nostre classi di filosofia, di lisica, di
chimica, di matematiche devono stare ad una altezza superiorc assai a quella dei no-
stri licei d'Italia, eppure discendendo dalla cattedra molte volte dobbiamo montare a
cavallo per correre chi qua chi là, ad a*sistere infermi, a confessarc, a predicare la 45

parola di Dio, ed alla Domenica per supplire ai numerosi bisogni alcuni di noi do-
vettero fani autorizar€ di poter celebrare due mess€ in luoghi distantissimi l'un dal-
laltro. I

La guerra che ci han mosso non ci hs fatto gran male, anzi oi fece amare ed am-
mirare da molti che tron ci @noscevano, tanto che ora molti ci vorrebbero vedere 50

stabiliti in tutti i putrti principali della Repubblica.
Mio caro Padre, vedo che mi estendo forse troppo e non le ho ancora detto che

tutti hanno ardcntissimo dcsiderio e come una smania di vederlo, di conoscerlo e di
parlarle, sperando con ragione di poter ammirare in lri solo le virtù sparse ne' nu-
merosi e giovani figli suoi. 55

Tutti le mandano mille auguri per la sua festa ed in segno del gande affetto si
propongono di fare una bella comunione pel giorno di S. Giovanni, supplicando il
Signore che le conceda tutto il tesoro di sue più belle grazie e benedizione. Amato
Padre benedica intanto il suo

Alfet e dev" figlio 60

lasagna

3 Appaa, emead ex gjìt 6 supelato coù ex alJpeaalf- al vederne corr ex awdetne
8 que' cor e.r che ll poss.d.f,r emend ex sopo]a 12 poco etfiewi ex s@ 15 senza
emend ex re 28 Nizzz emend ex Gen 30 de Las Piedras] dells PieEa I, 33 intera-
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metnle enotd ex lo 39 collc§ con e.r colleggi 4l assediano corr er asseddiano
43 ad add va enend sl ex alt 49 f,stw emetd ex fatto 64 spetatdo emead ex
appena di
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A don Giovemi Battistr knoyne

ASC B 542 s.272 LEMOYNE G.B. CORRISPONDENZA
aur- ìtaliuro,l f. carta biarca, 134 x 106 mm., iochiostro seppia; il foglio è alnerito nell'angolo
d€stro hferioE.
ìned,
verso, h alto. s.27226 lamoyne LASAGNA L.; s.273 "; io.basso, ( 1) I's.273 LtlS 1895 V 29 è
r.27226 Lem blS.
Dara dclla let,eru: ll f,w è quelo di Daggio o, al massimo, gli inizi di giugno. Quento atl'an-
no, la letiera ya bcnc psr ogDi psdodo di crisi attraversato da don Lassgtra. TrE mom€nti meri-
tano di es8€te citsti: quello dell'epiecopato, che è da escludersl quello della legge sui conventi,
ami 85-86; e quelo degli atrtri 1878-79, qusndo il collegio Pio fu fatto bersaglio di t&trtr criti-
che da parle del guppo dell'Ateoco. Prcfcriamo quest'ultimo periodo e mettiaDo ls letteE ncl
1879.

Auguri pcr l'onomastico di don Lemoyne - diffrcoltà p* don I,asagm in Uruguay

v.G.! lmagsio 1879I

Amatiss[im]o D. Lenoyne

Se badassi al nio cuore io per le sue feste le scriverei un volume e non una lette-
ra, eppure nelle mie angustie di t€mpo e di animo appena po$o inviarle un affettuo-

5 so saluto e i più sinceri e ferventi auguri pl suo onomastico. Voglio che Ella vegga
almeno che sempre lo ricordo con sommo alfetto e riconoscenza.

Preghi per me che navigo in cattive acque, coi venti più furiosi che mi flagella-
no... Maria Ausiliatrice, Stella del Marc, mi ricondurrà la catna e la bonaccia se

Lri, carissimo si degnerà invocarla pr me.
l0 Tanti saluti a D. Sala, D. Crrnrti e D. Iaz,zerc.

Suo allmo in Geni C.
D. L. Lasagna

8 Stella dcl Mare ,r

l0 Don Antonio Sala (1836-1895), n. a Monticello (Olgiate Molgsra" Como), lasciò la dire-
zione di uoa filanda di seta per andarÉ a Valdocco nel 1863. Sales. Del 1865, sac. tr€l 1869, inco-
minciò a far parte del capiùolo sup. della società salesiatra oel 1875, prima io qùaliti di consi-
glioc c poi ncl 1880 come economo generale. Si distinse nelLa costruzione della chiesa del Sacro
Cuore, a Roma.

Prcstò assisteDza I don Bosco nell'ultima malsttia e pensò subito a innalzare il mausoleo-
tempietto sulla tomba di Valsalice, Curò arch€ le nuove decomzioai della basilica di Maria
Ausiliatrice, a Torino. Mori subito dopo aver finito querto lavoro.
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A don Giovennl Cagltero

ASC B 717
aut. spagnolo,l fcarta bianca, 2l I x 136 mm, irchiostro viola, con un poscritto Del margine si-
nistro del rctto del foglio.
irc.l,
rcrto, al di sopra dell,a data, utr tratto cotr matita rossa.

Probabile ritomo di dor Cagliero in America - cambi di pe$ooale a Montcvideo e a Las Pie-
dras - condotta lotr esemplare dei nuovi mirsionari arrivati e anche di qualcuno degli antichi -
tl Giotane Protyedno itr spagtrolo - altrE trotizic

ftr 20 de Mayo 1879

Anado Padre Cagliero

He recibido hoy mismo por medio del P. Francisco su carta de Ud., la carta de
la vuelta, la del aleluia!!... Yo tambien le felicito, y mucho màs en el dichoso dia de
su santo. En tantos viajes que ya hizo, a la vista de tantas miserias humanas y de 5

tant4s necesidades espirituales de los pueblos su nobre coraz6n se babrà encendido
més y màs de celo y fervor. Yo le envidio y le felicito de todo corazòn, y s6lo le rue-
go encarecidamente, no agote tanto tesoro de celo apost6lico en favor de los Italia-
nos: le pido por todos los Santos se rccuerde tambien de sus pobres Hermanos, que
lidian con denuedo en los anchos campos de América. Venganos Ud. en pronto au- 10

xilio, o a lo menos mrindenos personas que puedan, Asistanos con sus preciosos
consejos y sus cartas que no se hagan cada vez mÉs raras.

D. Rizzo en Montevid€o se mostr6 muy ranerello goloso y lxrezoso. Mando D.
Fassio en su lugar y de acuerdo mn P. Francisco mando D. Rizza tui ,eniente ea.l,a;s
Piedras, donde velarà por las Hermanas, ayudaÉ la Pa[r]oquia y con el tiempo me 15

ayudarà para abrir una escuelita gratuita. Listima! que tenga tantas ganas de man-
dar y lucirse, y sea tan poco obediente y mortificado!!

fly Padre Borghino le escribirà sobre el viaje de los I Misioneros detalles més curio-
sos; yo he sabido también que su conducta no ba sido la de fervorosos religiosos, y
esto sigo experimentandolo en el P. Calcagno el cual un dia llev6 mis alumnos a pa- 20

seo y con ellos compr6 y fum6 con todo el desparpajo de un gaucho. Paciencia!! Lo
avise y me pareci6 pronto a corregirse. Los dem6s caminan bien, pero con su gran
tibieza en la virtud y frequencia a los SS. Sacramentos me hicieron mucho dafro al
Colegio. Foglino es tibio y tan tibio que parece frio; pero traÉndole con miramien-
tos se deja manejar. Quaranta es torpe, perezoso y sin piedad ninguna. No sirve 25

para nada completamente!! No gast€n viajes para seres s€mejantes!!
Graziano de ves en cuando me da calambres pero parece vaya nejorando.

Chiara es siempre ligero, atolondrado y arrebatado como antes; le hice suspirar el
Diaconato pero pronto lo recibiÉ.

iSupo Ud. del Se6or Fynn? i,No ha pasado aÉn por Turin? lCuando nos envian 30

el Joven instruido? Se lo repito, ya tengo vergiienza de hablar de él!!
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Pero no quiero contristar su fiesta. Digame si ha recibido el recrAo que le mandé

del pago que hice a Rocco y Piaggio. Adios querido padre = Buenas fiestas! No se

olvide de quien le quiere tanto
P- Luis Lasagna

Recuerdos al P. Rua y a todos. A Dofra Sofia con mil gracias del regalo que me "f1r
hizo. Quisiera escribide y no me atrevo. Digale que me recuerdo de ella e le ruego dc
Dios mil bendiciones.

8 apost6tico emead ex g l0 lidiat enad. ex... 13 vanercllo ,x 14 bniente /s
17 *t emend ex tan 23 virttÀ emend ex f 27 calambrc Ig 3l Jover lNttuido ,§

Se enend exYo 32 eI pag... Lr r€cibo ernend Lrdel L recibo Is 3G38 Recu€rdos

1...1bÉadicioDie§ add twg Eìn J'|t

25 Don Gius€ppe quaratrta (1858-1947) tr. a S, Bartolom€o (Cheracco, Cuoeo). Salcs. nel
1877, partì utr snoo dopo per l'America. Non è rimasto itr Uruguay, ma subito si trasf€d in
Argcntina. Sac, rcl 1885, lavoro specialmctrte .lla Boca- Mori a Bueuos Airc§.
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A don Giovanni Cagliero

20 Maggio 1879

Amato Padre Cagliero

A mezzo di don Francesco ricevetti oggi stesso la lettera di V.R., la lettera del
ritorno, quella dell'alleluia!!... Arch'io Le faccio gli auguri, e tanto pirì nel giorno fe-
lice del suo santo. Nei tanti viaggi chc fece, vedendo tante miserie umane e taati bi-
sogni spirituali dei popoli il suo nobile cuore si sarà acceso sempre di più di zelo e di
fervore. Io ne ho invidia e di tutto il cuore mi coagratulo con Lei, e solo La prego
vivamente, non spenda totalnente in favore degli Italiani un tesoro cosi grande di
zelo apostolico: La prcgo p€r tutti i Santi si ricordi anche dei suoi poveri confratelli,
che si battono animosamente nei vasti campi dell'America. Lei ci venga presto in
aiuto, o per lo m€no ci mandi persone che lo possano fare. Ci assista coi suoi prezio-
si consigli e le sue lettere non diventino sempre pirì rare.

Don Rizo a Montevideo si dinostrò molto vanerello goloso e pigro. Mando
don Fassio al suo posto e di accordo con don Francesco mando don Rizzo come
mio viceparroco a Las Piedras, dove veglienà sulle Suore, aiuterà in parrocchia e col
tempo mi aiut€rà ad aprire una piccola scuola gntuita. Peccato che abbia tanta vo-
glia di comandare e di mostrarsi, e sia così poco obHiente e mortifrcato!!

Sul viaggio dei Missionari don Borghino Le scriverà notizie pirì particolareggia-
te e curiose; ho anche saputo che la loro condotta non fu quella di ferventi religiosi,
e questo continuo a sentirlo in don Calcagno il quale fece una pssseggiata con i miei
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allievi e comperò e fumò con tutta la spavaldeia di ut gaucho. Puienzal Lo awisai
e mi parve disposto a correggersi. Gli altri camminano bene, prò con la loro grande
tiepidezza nella virtù e nella frequenza ai Santi Sacramenti mi causarono molto dan-
no al collegio. Foglino è tiepido e cosi tiepido da apparire freddo; però trattandolo
con accorteza si lascia guidare. Quaranta è l€nto, pigro e serxzs nessuna pietà. Non
serve proprio per cosa alcuna!! Non spendano in viaggi per simili persone!!

Graziano ogni tanto mi fa venire dei àrividr na sembra che vada un po' neglio.
Chiara è sempre leggero, sventato e sconsiderato come prima; gli feoi sospirare il
Diaconato ma prcsto lo riceverà.

Ha awto ki notizie del signor Fynn? Non passò ancora da Torino? Quando ci
manderanno il Giovore Provveduto? Lo dico di nuovo, ho già vergogna a parlarne!!

Ma non voglio contristare la sua festa. Mi dica se ha ricevuto lt ficevura che di
mandai di quanto ho pagato a Rocco e Piaggio. Addio caro padre = Auguri! Non
si dimentichi di chi Le vuol tanto b€ne

don Luis Lasagna

Saluti a don Rua e a tutti. A Dona Sofia con mille grazie del dono che mi fece.

Yorrei scriverl-e e non oso. Le dica che mi ricordo di essa e k chiedo mille benedi-
zioni dal Signore.

65

A rlon Giovanni Cagliero

ASC B 717
out- spogwlo,l f. carta bianca, 210 x 134 mm., inchiostro viola.
J.E. BEIZA, Luis lasagna [...], p. 170, in piccola parte.
rctto, ia ello, 1880 xII fU,'inchiostro chioa, La.sagna D. Luigi: iùbasso, matgine sidstro, f1).
Dato &lb letteru: la,fttela del 20 maggio l8?9 parlava di una visita di dotr Bodrato. Itr questa
si parla della sua parteoza per Buenos Aires. Ia lettera è di fine di maggio o degli inizi di giu-
gno 1879.

Visita di don Bodtato a Villa Col6n - i salcsiani e le FMA in Montevideo c a Las Piedras -
esercizi spirituali pEdicati agli alievi dal Padrc AguilaÌ S.J

[maggio 1879]

Rever[en]do Padre Cagliero
Amado Superior

Me dejé sorprender a lo ultimo y no puedo escribirle mucho. Hoy sale para
Buenos-Ayr€s D. Bodratto que nos visit6. OjaLi su visita nos haya hecho mucho 5

bien. Graziano, pobre!! se deja arrastrar por su vanidad y orgullo!! Reze por él! D.
Bodratto debe cambiar a D. Rizo porque con su ligercza y ambici6n nos compro-
meti6. En su lugar esÉ D. Fassio y Paseri y Peretto. Los Vicentinos nos tienen muy
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esclavos y no se podrà hacer nada. Sin embargo es preciso no romper bruscamente.
l0 El P. Bodratto me saca cuanta plata puede y me deja pobre. Viva la pobreza de

Jesris!!

Mi enferrnedad me aqueja y no se hasta cuando me seÉ dado aguantarla. No
me olvide en sus oraciones. Foglino es ,Sal?siano como lo podria ser ul caballo gor-
do de la caballeriza. Come, duerme, rie etc., pero espiritu!... I

15 Presente la solicitud del Padre Bacigalupo y me mande pronto pronto la resolu- "/?v
ci6n del Capitulo. D. Bo&atto esté muy conforrre y es el que hizolo todo.

Porque no nos escribe? Porque no manda proato el Joven instruido??
A las Piedras tengo que poner 4 Hermanas. He puesto a D. Rizzo con Ceva,

pero debernos canbiarlo con Beauvoir por su atolondruniento. Oh si supiera, Pa-
20 drc, cuant$ cuidados!!

Digale al P. Bosco que le beso las manos y le pido su santa bendici6n.
Estamos de ejercicios para los nifros. Los dicta el P. Aguilar, jesuita, muy bien!!

Pasado mafrana acabaràn, espero bien!! Cua.ntas cosas le diria... Adios.
Su hermano que lG quiere

25 Luis Lasagna

Y el Sefror Fynn? Ha venido?

4 Hoy emend ex s 13 Salesiano rt

5 «Etr Montevidco prccieaa de mi pobre persona pucs el P. Emilio Rizzo no puede tratar lo§
asu os peEdicdtcs y por otts psrtr los itrt€rEsado8 se muegtlatr muy apresurados para poner
los tallerBD (Frercesco BoDRATro, Episrolatìo [...],p.376,lettera Bodrato-Cagliero 18,05.79).
8 Don Csrlo Peretto (186G1923) tr. a Carignano (Iorirc). Sales. rcl 1878, parti per I'Uru-
guay, dove fu ordinato sac, rcl 1883.

Andò col primo gnrppo di salesiani a fondare la casa di Niter6i. Nei mome i liberi dal
suo lavoro di ccoaomo predicava il Vangelo nella campagna e nei piccoli cantd dello Stato di
Rio dc Jaociro c di altri Stati. Fu il primo dircttors del collegio S. Gioacchiro di Lorena.

Mono. Lasagna gli alfidò progcssivamentc la guida delle case ralcsiane del Brasile. Alla
Eorte dcl vcscovo missiotrÀrio, don Pcretto fu il pdmo ispettorc di quella nazione. Consolidò
fop€ra sslesiatra e fece si che i sal€Eistri si adattassffo alle truove leggi del regime rcpubblicaro.

Poco a poco la sua attività incominciò a declinat€. Finiti i dodici anni da ispettore aodò
dircttorc a Braga" ncl Portogallo. TorEato in Brssile fu dircttorc a Campinas, Bage, S. Paolo e
Cachoeira do Campo. Purtroppo si è persa la documeotazione riguardante quel periodo, da lui
betr co$ervata € orditrtta.

La fede e la s€rnplicitÀ rcl trattarc con le p€rsone erarc i uatti che più lo distinguevano,
Mori a Ouro heto (Minas Gerais).
15 Arche i seminarirti eruno chiaÙ,sti podre.
19 Dor Gius€ppc Beauvoir (1850-1930) n. a Toriao. Salcs. rcl 1870, sac. nel 1875, cra inse-
gustrt€ ad Ala$rio qusndo partì per turugu&y. Lavorò anche a Buenos Aires, ma il suo vero
campo di lavoro furono le Patagonia e la Terra del Fuoco. Mori a Buenos Aire§.

htbblirò: Pequefio Dìccìo atb del ldbrru Fteghino-Oru. Buenos Aires, Tipografia Sale-
siana 1900; la^r §lrell<zorl itdigeior de la tieùa &l Fuego. B\wos Aires, Tipogralia Salesiana
1915.
22 Il Padre Ansclrno Aguilsr Molim S.J. (18,10-1925) n. a Graus (Huesca, Spagna). Ordinato



Epistolario ,nons. L. Lasoga .., 1879 249

sacerdote trcl 1869, fu parroco pcr due 8trai. Etrhò nella Compagnia di Ge$i nel l8?1. Nel
1876 partiva per Buenos Aircs. Tetrto di accompag&Ee moo8, Matera i! Paraguay nel 1882,
ma prudent€me e trotr entrò Del terdtorio di quella Epubblica per l'ostilità che vi regnava
contro i gesuiti. Moos, Matera g[ amdò in quell'occasiorc la cura spirituale delle popolazioni
del Chaco argctrtino, chc crano seoza missionario. Vi dmase fino all'arrivo dei ftatrcescani.

Prcdico missiori popolari e esercizi spirituali, diffus€ I'Apostolato delLa Preghiera e otten-
nc che quest'associazione fotrdasse a Bu€Nros Airrs un collegio per raga-ze povcrc. Mori s Bue-
nos Aires.

t6sJ

A don Glovannl Cagliero

lnagigio 18791

Reverendo don Cagliero
Amato superiore

Mi lasciai sorprendere alfultino minuto e non posso scriverle a lungo. Oggi
parte per Buenm Aires don Bodratto che ci fece visita. Voglia il Signore che la sua
visits ci abbia fatto molto berc. Graziano, povero!! si lascia trascinarc dalla sua va-
nità e dhl suo orgoglio!! Preghi per lui! Don Bodratto deve cambiare don Rizzo per-
ché colla sua leggereza e la sua ambizione ci ha mmpromesso. Al suo posto c'è don
Fassio e Paseri e Peretto. I Paolotti ci tengono troppo schiavi e non si potrà fare
ni€nt€. Ma bisogna non arrivare bruscamente alla rottura.

Don Bodratto mi porta via quanto denaro può e mi lascia povero. Ewiva la
povertà di Gesu!!

La mia malattia mi sfibra e non so fino a quando avrò la forza di sopportarla.
Non mi dimentichi nelle sue preghiere. Foglino è §a/esiano come lo potrebbe esscre

un cavallo grasso della stalla. Mangia, dorme, ride, ecc., però lo spirito!...
Presenti la richiesta di don Bacigalupo e mi mandi prontamente la risoluzione

del cepitolo. Don Bodrstto è pienamente d'accordo ed è lui che f€ce tutto.
Perché non ci scrive? Perché non ci manda subito il Grovaze Proweàtto??
A Las Piedras devo mettere 4 Suore. Yi ho messo don Rizzo con C-eva, però

dobbiamo cambiarlo con Beauvoir I)€r la sua sventat€zza. Oh se sapessc, padre,
quatrte preoccupazioni!!

Dica a don Bosco che gli bacio le mani e gli chiedo la sua santa benedizione.
Abbiamo gli esercizi pr i ngazi. Li predica il padre Agrrilar, gssuita, molto

bene!! Finiranno dopo domani, bene, a quanto sp€ro! Quante cos€ Le avlei da dire...
Addio.

Il suo fratello che tanto k vuole bene
Luis hsagna

E il signor Fynn? È venuto?
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A t on Giovami Cagliero

ASC B 7t7
out- Wgwlo,3 ff. carta bianca,2ll x 136 mm., int€stats Co egio Pio.le Yilla Colon, i'fhìo.
stro viola; pos€ritùo i[ Bv, a sidstrs dclla firma. Sotto la firEa, con mano ferma, un hatto itr
forEs di 8 psr traverro.
hed.
flt, io alto, inchiostro cbxita, Lasagna D. Ietigi sottolincata la data, inchiostro china; Br, in al-
to, 7 X 1879.

Gravi arcuse coùtro i salesiad -
proposte
didattico

7 de Octubre - l8'Ì9 .flr
Mi amado Padre

Junto con esta caxta recibirÉ los diarios que nos acometen furiosametrte. La
gente esÉ excitada y trosotros en gran p€ligro. Toda la prensa acepta la calunia

5 como un hecho y nos juzga atrozmente. Sin ernbargo dos diarios, La Colonia Espa-
ftola y La Naci nhs,r publicado nobles protestas de padr€§ de familia en nuestro fa-
vor. El Bien Pùblico por con§€jo mio calla y yo aunque provocado de mil maneras, y
animede pel 16 amigos, no he querido romp€r el sil€ncio en una cuesti6n tan ver-
gonzosa. Chiara tiene mucha culpa y todos lo saben, pero saben también que yo

l0 hice mi deber expulsandolo inmediatamente. Ese desgraciado en vez de escarmentar-
se con lo que le habia pasado en Italia aprendi6 a ser rràs ipocrita e impostor, y nos
engafr6 a todos. I

Comulgaba casi todos los dias y preguntado en mi despacho si se confes6 nun- /v
ca, dijo haberlo hecho con confesores extraios. Yo le habia recomendado mucho a

15 la vigilancia del P. Espiritu, pero este se dej6 cegar por su hipocrisia y no hacia mris
que alabarlo. Basta! es cosa que me hace caer los brazos, y mucho mÉs cuando me
miro en derredor y veo los flacos elementos que tengo conmigo: Mazzarello, Grazia-
no, Foligno, Calcagno etc.

Oh! por piedad! rcpar€n bien antcs de mandar uno en estas tierras de oomrp-
20 ci6n y de maldici6n!!.........

Yo me siento triste y acobardado: no porque tema sufrir algo por Jesuc[risto]
sino por vemos impedidos de hacer el bien que debiauros a estas pobres alnnas. Quc
ignoraocia, que cornrpci6n de ideas y de coraz6n!! Que odio sst6nico a la religi6n y
a sus ministros!!

25 Hasta ahora la autoridad no se dej6 llevar a ningun acto odioso. Latorre y su
gobierno parece que vean en todo esto nada m6s que el odio de los s€ctarios I pero 12r
nuestra situaciòn no deja de ser muy critica ante los malos y ante los buenos. Dios es

duef,o de los corazones y nos puede ayudar en todos los lances y en él solo y en la

govemative - modifiche
sione - chiede Dstcrialc
teatritro

misutc severe preee da don Lasagaa prudenza delle autorittà
nel curricolo di studi per quelli che vogliono andare in mis-
e di uso coEuEc - nuovo altarÉ di mÀrmo a Ville Col6n - il
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protecci6n de Su SS. Madre estriban ya nuestras esp€ranzas.
Graziano s€ aparta cada dia mas de la vocaci6n religiosa y espera las vacacio- 30

nes para hecharse a volar, talvez hacia Italia y yo quedo sin profesores. D. Bodratto
me mand6 Cipriano, pero habiendo sostituido Graziano por unos dias, mientras
esto habia ido a Bucnos-Ayres hizo un Iiasco completo por la inexactitud, y obsouri-
dad de su método de ens€frar, y hasta por las equivocaciones que hizo muy garrafa-

les. Como hariamos para el affo venidero? 35

A resultar de estas guerras ya s€ han r€tirado algunos nifros y para el afro veni-
dero no se cuantos tendremos. Cipriano ahora est6 con Beauvoir en Las Piedras.

J2r Fogjito es perezosisrizo y ensefra muy mal. Calcaflo ensefr6 bien I la historia natural,
por lo demàs ha sido tambien muy perezoso y F)r su F)ca prudencia ya hizo hablar
de si poco favorablemente en asunto de moralidad. Dios nos proteja sino la Congre- 40
goci6n Salesiana se cubre de infamia!! Haga rezar por nosotros y nos auxilie si pue-

de. No olvide dc predicar que aqui los estudios son mas extensos que eD Italia. Rs
comiende mucho las ciencias positivas. Diga a los ac6litos que estudien mucho, y la
geogralia que la aprendan trazando mspas, imaginando viajes, con todas las cir-
cunstancias de climas, costumbres, corrient€s, comercios, etc, Udes. no se pueden fi- 45

gurar cuales s€an las pretensiones de aoÉ1, y debo decirlo, tienen raz6n!!
k escribi a Dofra Sofia, como Ud. me aconsej6, y la estoy esperando para que

me ayude a proveer una casa propia a las Hermanas en Col6n. Rizzo y Beauvoir me

han hecho sufrir mucho, D. Bo&atto me pide dinero para mandarles y haÉ lo que

puedo, aunque pueda muy poco €n estos t€ribles momentos. I so

J3r Ud. ne mand6 la cera preguntandome si nos hacia cuenta recibirla de Italia, y
se olvid6 lo mÉs esencial, decirnos los precios de fàbrica, de embarcaci6n y de flete,
solo asi podremos sacar cuentas justas. Creo sin embargo que es muy conveniente,
porque la que compramos viene tambien de Italis y ahora con el Curato de Las Pie-

dras, Colegio Pio, S. Vicente, Maria Auriliadora etc., gastamos mucba y le ruego no 55

se olvide mandarnos pronto. Mande tambit , cartas geogrffcas mudas de Etropa,
América, Asia, Africa, Oceania. Se venden en lo de Maggi,Twin. A lo menos man-
de l0 docenas de cada una. Mande un tratado de Prcparaci6n y embalsamaci6n de
animales. Gal6n para vestidos de teatro y ornamentos de Iglesia. Mandeme la His-
toria de la Filosolia de Augusto Conti, el gran Tratado de Geologia de Stoppani y la 66

Iilosofra de Tongiorgi. El aio pasado le pedl todo esto y se olvidaran, y ahora? El La
Roque lo mandé buscar a Paris y ya le pagÉ 200 francos que me devolverà D.
Juan. I

l3r Muchos recuerdos a D. Betnonte, D. Ro[c]ca, D. Vota (hermanos) etc. y a

cuantos le pregunten por los pobres hermanos de Col6n. 65

Yo estoy tan abarido que no puedo ni escribirle. Pero volveré a hacerlo para
enterarle de todo.

Hemos inaugurado el nuevo altar de màrmol que nos regal6 la seiora de Home
y sali6 una monada.

Me parece de haberle ya dicho que ten€mos un lindo teatrito, p€ro no se como ?0

nos divertiremos con el [h]orizonte oscuro y negro que t€nemos.
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Reciba, Padre, los resuerdos de todos y aos recomi€nde tanto al carifro de nues-
tro venerado Padre Bosco, en cuyas oraciones confiamos muchisimo.

Su allectisimo] Hermano
Luis Lasagna

P.D. El ac6lito Vespignsni s€ ejercit6 ea el dibujo?

4 excitada! escitada L 55 La Colonia Espaflola & 6 La Naci6n ,§ 7 El Bietr
Èiblico Is &unque colr ex an y emerrd ex e 10 vq, emetd ex lo 20 maldici6n
enend ex t 30-31 vawìorc emend ex f 32 habre o enead ex at 37 Iasl las Z
38 perezoslsimo ,r en§€ir cofi ex enseg a /() fayorablemeNrte cofi ex flvot
,14 imaginandof id I, img enend Lr;msgrzodo emetd L, 45 rlo enatd ex y 47 w
emend ex lo 52 lo emend ex d, 55 Efast,.ùos, emend exhastL 56 cartas [.,.] mudas IJ
57 Maggi Ir 6l Tongiorgi Is 71 nos divertir€mos /s regto corr ex...

3 Su quanto aocaduto a Villa Col6n, scriveva don Bodrato a do[ Caglieto: «Estoy Euy afli-
gido por causa de los acontecimientos de Villa Col6! dc los que V.R. §egùn to ref€rido por D.
Iasagna esté etrkrado por los diarios que le envi6 hace poco. Chiara fue sonzo, pero e[ hecho
€3 ua patente castigo de Dios. El cay6 en las manos de un impio rinvetgueoza quc lc tendi6 los
tazor y le cogi6 por consigu€nte levant6 la csbcza hasta el punto de set insopoÉable, y sati6 dcl
Colegio para pisotear su vlctima» (Fratrcesco Bp,DF. :ffo, Epìstolqio [...], p.417, lettr,ra Bo-
dBto-Caglicro 17.10.79).
ll Chiara aveva avuto già dci problemi di condotta a Toritro. Doa Bodrato non lo dimise
dalla congregazione; lo mstrdò ia Patagonia.
19 Crcdiamo querto il mome o giusto p€r qualche considerazione sul cone vengono ptc6en-
tate le pelsorc in questo €pistolario:

Il nostro non è ua lavoro edrfrc@rre. Non si tratta di una galleria di santi né di eroi. Sono
dell€ p€Bone come tutte le sltrs di qucl'epoca, che p!€sentiamo rcllz Disura itr cui siamo riu-
sciti ad aveme notizia. Dalla @troscqlza dela loro vita, - ta[te volte vissuta in maniera
dra.Ematica o confusa. - il lettore erdvenà ala conclusione che crederÀ bene.

Tuttavia, dai dati ott€Nruti risulta chiaraEedte comc aoa si possa sostEnere I'idea che lA-
merics. - coE lc suc c&r&tterirtiche proprie di uns ftontieru del motdo oddEntale di allora -sia stata unicae€de un rifugio per persone emarginate dell'ambiqnte euop€o. Dall'una e dal-
l'&ltr& partr dell'Atlantico troviaEo dcllc pcrsone di grande valore umano c crirtiano che si im-
pegnarono per il bene degli uomid, dcDtro e fuori la Chiesa, Ma dalfuua e dall'altra slnnda
dell'Atlantico, la maggior parte etano p€rsone comuai, che costruirono il futuro rcll'uonima-
to del quotidiaao. Ci furono anche delle persorc che suscitano in noi sentim€trti di commiscra-
ziooe e il rimpianto che non fossero riuscite, co! I'aiuto di qualcuno, I capfu€ ta propda r€altà
e a trovare ura via di uscita verametrte cGtruttiva per la propris Gistcnza.

Abbiamo fstto il possibile pff trotr l&scierci prsndere la mano dalla moda, così propria
d€I'epoca, di dipitrgcre dci quadri oscuri, in cui predominavano le ombrc che si Eanif€staveno
nella vita degli uoEitri: tron ci sar€bbe stato possibilc vedcre quelle ombte se noo ci fossc stata
la luce.
zl4 Anche in Uruguay era ia pieno svolgimento il EoviBento di dforma dell'insegDnmento
dellg gcogafia, iniziaùo a B€rliro d& Karl Ritter, contiDuato da Amold Guyot negli Stati Uniti
e da Vidal de La Blache in Fralrcia.
6l Il Padre Salwtorc Tongiorgi S.J., professorc del Collegio Romatro, tenta ur ritorno alla
scolastica tomista- Probabilmente doD Lassgtrs si riferisce alle Ir6rir, tìoaes philosophiae che eG
bero diverse edizioni.
6l-62 Forsc si tratta dello scrittorc fraùcese Louis Boy€r (1816-1866) nato e morto I Parigi e
che usava auche lo pseudodmo di Lo Roque.
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64 DoE Domenico Vota (1848-1905) tr. a fuvarolo Canave§e (Torirc). Sale§. nel 1870, sac.

nel 1871, fece i voti perpctui solo nel 1876. Mori a Torirc.

- Don Michcle vots (1853-1932) n. a Rivarolo Cenavc§§ Cfodoo)' Sales. nel 1871, sac.

nel 1876, Mori a Torino.

- Giovanai Vota (186{tr1905) tr. a Rivarolo Canay€s€ (Torino). Entrato in lroviziato nel
1878, fcce la professione soltstrto nel 1890. Morì a P6o§a Argentina (forino).
70 Per la decorazionc del t€atro del collegio Pio, dou Lasagna si servì dell'opera del scenogra-

fo e decoratorc Colivas, conosciuto già dal lavoro fstto ncl teatro Solis. Più tadi Coliva§ §i

tasfed a Pofio A.legre.

[66]

A don Glovanni Cegliero

7 Ottobre 1879

Mio amato Padre

Insieme a questa lett€ra riceverà i giornali che ci attaccano furiosamente. [,a
gsnte è eccitata e noi in grande pericolo. Tutta la stampa accetta la calunnia come

un fatto e ci giudica atrocexnente. Ciononostante due gionali, La Colonia Espdola
e La Nacian pu'bblitcarono nobili protesrc dei genitori in nostro favore. El Bien Pt
à/r'co, a mio consiglio, tace e io, quantunque provocato in mille maniere, e animato
a"di amici, non ho voluto rompere il silenzio in una questione così obbrobriosa'
Ctiara ne ha molta colpa e tutti lo sanno, però riconoscono anche che io ho fatto il
mio dovere scacciandolo immediatametrt€. Qucl disgraziato invece di prendersi le-
zione da quanto gli era successo in Italia, imparò ad essere pirì ipocrita e impostore,
c ci ingannò tutti.

Andava alla comunione quasi tutti i giomi e, avendogli domandato nel mio uf-
ficio se mai si era confessato, disse che lo aveva fatto con confessori estranei. Io lo
avcvo raccomandato molto alla vigilaDza di don Sptito, però questo si lasciò acce-

care dalla sua ipocrisia e altro non faceva che lodarlo. Basta! è cosa da farmi cascart
le braccia, e tanto più quando mi guardo intorno e vedo gli elementi così deboli che

ho con me: Mazarcllo, Graziano, Foglino, Calcagno, ecc.

Oh! per cariti! ci pensino bene prima di mandare qualcuno a queste terre di
comrzione e di maledizione!!........

Io mi sento triste e pieno di paura: non che tema di soffrire qualcosa per Gesù
Cristo ma per vederci intralciati nel fare il bene che dowemmo fare a questc povere
anine. Che ignoranza, che comrzione di idee e di cuore!! Che odio satanico alla reli-
gione e ai suoi ministri!!

Fino adesso le autorità non si lasciarono andare a nessun atto odioso. Latorre e

il suo governo sembra che non vedano nell'intera vicenda altro che I'odio dei settari,
però la nostra situazione non lascia di essere molto critica presso i cattivi e presso i
buoni. Dio è padrone dei cuori e ci può aiutare in ogoi circostanza e in lui solo e nel-
la protezione della Madre sua Santa, si appoggiano le nostre speranze.
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Graziano ogni giomo di più si allontana dalla sua vocazione religiosa e aspetta
le vacanze per mett€rsi a volare, forse verso l'Italia e io rinango senz'insegnanti.
Don Bodratto mi mandò Cipriano però, avendo sostituito Graziano per alcuni gior-
ni mentre questi era andato a Buenos Aires, fece un fiasco completo per gli equivoci
madomali che fece. Come fareino per l'anno prossimo?

Quale risultato di queste guerre si ritirarono già alcuni ragazzi e per il prossimo
anno non so quanti ne ayremo. Cipriano è ora a Las Piedras con Beauvoir. Foglino
è molto pigo e fa scrola molto male. Calcagno fece bene la scuola di storia natursle,
quanto al r€stante è stato anch'egli molto pigro e a causa della sua poca prudenza
ha già fatto sparlare di se in campo della moralitrà. Che Iddio ci protegga, altrimenti
la Congregazione Salesiana si copre di infamia!! Faccia pregare per noi e ci aiuti se

lo può fare. Non si dimentichi di insistere che qui g1i studi sono più estesi che in Ita-
lia. Raccomandi molto le scienze positive. Dica ai chierici che studitro molto, e la
gcografra che la imparino tracciando mappe, viaggi, con tutrc le circostanze di climi,
usanze, correnti, mmmerci, ecc. Voi non potete immaginare quali siano le pretese di
questi qua e, devo dirlo, hanno ragione!!

Scrissi a Dona Sofia come ki mi aveva consigliato, e spero che essa mi aiuti a
prowederc una casa propria per le Suore in Colon. Rizo e Beauvoir mi f€cero sof-
frire molto. Dotr Bodratto mi chiede di inviargli dei soldi e farò quello che mi sarà
possibile, quantunque possa molto poco in questi terribili momenti.

ki mi mandò della cera domandandomi se ci farebbe comodo riceverla dall'I-
talia, e si dinenticò del più essenziale, dirci i prezzi di fabbricazione, di imballaggio e

di nolo, solo così potremo fare i conti giusti. Ma credo che è molto conveniente, per-
ché quella che comperiamo viene anch'essa dall'Italia e adesso con la Parrocchia de
Las Piedras, il collegio Pio, S. Yincenzo, Maria Ausiliatrice ecc., ne usiamo molta e
La prego di non dimenticare di mandarcela presto. Mandi alrctre carte geogralìche
mnre di Europa, America, Asia, Africa, Oceania. k vendono da Magg| ToirLo. Ci
mandi per lo meno 10 dozine di ognuna di esse. Mandi un trattato di preparazione
ed imbalgamazione di animali. Dei galloni per vestiti da teatro e per ornamenti di
Chiesa. Mi mandi la Storia della Filosofia di Augusto Conti, il grande Trattato di
Geologia dello Stoppani e la filosofo del Tongiorgi. L'anno scorso domandai tutto
questo e se ne dimenticarono, e adesso? Il Ia Roque lo feci cercare a Parigi e I'ho
gà pagato a 200 franchi che D. Juan mi restituid.

Tanti saluti a don Belnonte, don Rocca, don Vota (ai fratelli) ecc. e a quanti
L€ domandenntro dei poveri confratclli di Colon.

Provo un disgusto così grande che non mi s€nto nertmeno di scriverle. Però
tornerò s farlo per informarla di tutto.

Abbiamo inaugurato il nuovo altare di marmo che ci donò la signora de Horne
ed è venuto uaa bellezza.

Sembra che k ho già detto che abbiamo un bel teatrino, però non so' come ci
diyert emo con I'orizonte così oscuro e nero chc abbiamo.

Riceva, padrc, i saluti di tutti e ci raccomandi tanto all'amorc del nostro vene-
rando don Bosco; abbiamo moltisgima Iìducia nelle sue preghiere.
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Il suo alf.mo fratello
Luis Lasagna

P.S. Il chierico Vespignani si addestrò nel disegno?

67

A rlon Giovanni Crgllem

ASC B 717
a.r. §psgnolo, 2 tr. cans bisnca, 2l I x 136 mm., iotestata Collegìo Pio de Vìlla Colon, itchio-
stro violE; poscritto sul margine sinistto di flr.
irgd.
flr, iu elto, irchiortro chdna" latagna D. L Br; data sottollEata, inchiostro chitra; sotto la da-
te, matita nela, XL

Sviluppi della criri a Villa Col6u - fondazione del reminario-collcgio dei gesùti a Montevidco
- progrEs8o delle FMA a Ias Piedras - crisi uci rapporti tn le divene case dei salcsiani in Uru-
gusy - Ealattia di suor Virginia Magone - Eltte trotizie

.flr 7 de Noviembre 1879

Querido Padre

He recibido su ultima carta de la cual he podido comprender que V. R. est[uvlo
muy atareado en dictar Ejercicios y por otros asuntos. Aunque esto me alegre mu-
cho porque sé que sus trabajos son muy fecundos en exoelentes fructos para la gloria 5

de Dios y prosperidad de la Congregaci6n, sin embargo hubiera deseado ver en su

carta alguna coga quc me inter€sara m6s.

Estamos en los dias destinados a nuevas expediciones de Misioneros y no ne ha
dicho ni palabra de esto. Le he pedido unos libros, y objetos hace tiempo, pero no sé

lo que piense de eso. Le he manifestado apuros y desgracias gravisimas de los Sale- l0
sianos y no me cont€st6 nada. Yo estoy acobardado y hasta perczoso!! Me veo ro-
deado de peligros, de trabajos y no hallo apoyo y aliento en nadie. Le aseguro que a
veces pa§o dias tristisimos. I

flv Ud. habÉ leido un ensayo de los ultrajes que la prensa nos lanz6 con motivo de

la conducta desgraciada de Chiara. Nos amenazaran de mil maneras, pero la Virgen 15

nos protegi6 y el Gobierno no tom6 cartas en el asunto. Pero el escàndalo entre los
niflos ha sido grave. I,a clase entera de Chiara muy numerosa fracas6 miserablemen-
te. Muchos los cché, muchos salieron y los que aun quedan parecen apestados. Asi
es que los nifros han disminuido mucho y se han reducido a 70 y menos.

Los Jesuitas han levantado un maj€stuoso Seminario-Colegio y el aio venidero 20

empezanin a trabajar. Ellos son muy amigos truestros y yo les quiero muoho, pero

cuando comparo sus virtudes, su ciencia con la de los pobres Salesianos.... no s€

como saldremos! |

J2r Los Yeregui los creia mas generosos. Pero he visto que en el Colegio S. Vicente
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25 nos quieren tener demasiado esclavos sin €speranza de levantamos. l,os Jackson tie-
nen ideas mas justas y me han prometido mucho, pero por ahora no se que puedan
hacer.

Las Hermanas en Col6n siguen siempre en una casita de alquiler, chica, fea,
malsana, y dofra Elena espera mcjor tiempo para hacer una nuEva. En lag piedras

30 progrcsan mucho. Las ni6as acuden numerosisimas y algunas con manifiesta y sin-
cera vocaci6n.

Rizo, direstor del Colegio S. Yicente, €s medio loco y me ha dado muchos do-
lores dc cabeza, hasta que se emancip6 de Villa Col6n y no tiene nada que ver con
nosotros. D. Beauvoir en Las Piedras es de cabeza y de coraz6n muy chicos y me

35 causo muchos trabajos. El tambien aspir6 a inldependencia y se apart6 de los her- 72r,
manos de Col6n. Quiere ser Cura y como tal depender de la Curia y de D. Bodratto
y nadie màs. Pero inexperto, ignorante se expone a Jìgaraccte qle apattan. por eso
no le abandoné a lrsar del modo con que me trsta. Mandé predicadores todas las
semanas. Yo mismo he ido muchas veces, predique la Novena de Difuntos con gran-

,lO disima concurrencia, reuni y formé congregaciones de hombres y de niios y las co-
sas marchan bien.

Ud. sabrà que la Hermana Yirginia està malg d6 galud, arroja sangre por la
boca y pronto temo s€ nos muera. Enmmieadela a la Yirgen Auxiliadora.

Aqui estamos en los exÉm€nes, y el trabajo es gandisimo. Quien sabe que bo-
45 rrascas tros prq)ara el Cielo! Escribanos y mandenos auxilios. Salude aJ padre Supe-

rior, al P. Rua y a todos los hermanos y Ud. reciba los obsequios sinceros de

, Al[ectisi]mo
D. Luis Lasagna

Y el loven Instruido????!!!!

5 exceleotesl @ Lt fÉ(ÉlÈnlEa cofi L2 16 to otetd ex se 18 pareceNr cofi ex DÉtrv\
26 nas cot ex 4 37 x,adie cotÌ ex ar frguraccie Ir 3g c.on emend ex q
39 yedtqtÉ enend ex hlze Novcna corr ex novena 49 Y [,.]! add mrg ùt flr
3242 Per don Iasagna era chiaro che le case salesiane non dovenano rimanere isolate ma
forEare dei ,4crei entro i qùali i sslesiani e le FMA potessqo appoggiarsi effettivameNrte, rice-
vqndo e olIrcodo siuto gli uni agli altri,

I cotrftstelli di Monteyidoo e de Les Piedras preferivano dipeodcre direttamente dall'ispct-
tore di Bueoos Aires. Ia loro posizione era coretta dsl putrto di vista giuridico, ma rimanwa-
no fuolati dal punto di virta pastoralc. Data la mtura peculiarc della benefrceoza in Uruguay,
corsvano aoche il rischio di non averp i mezzi necessari per port&re avanti il loro lavoro. per
tutto questo don Losagtra volwa coordilare quelle opere con il collegio Pio, in uno sforzo arti-
colato in favore della gioventù. Torino fintà pcr dargli ragioue.
42 Suor Virgida Magone (1858-1880), n. a Mome§€ (Atessandria), nel l87l era Ea le €du-
catrde di Maria Mazzarello e assistette slla fuuione del 5 agosto 1872, quatrdo si frcsro i primi
voti nell'Istituto. Chiese di entrare in uoviziato e nel 1877 era FMA, andando poi alla casa di
Borgo S. Martilo. Parti per l'Urugùay lel 1879. Mori a Las Piedras.



Epistohrio mons. L. Iasogùa .., 1879

167]

A don Glovrnni Crgliem

257

7 Novembre 1879

Caro padre

Ho ricevuto la sua ultima lettera dalla quale ho potuto comprendere che V'R'
fu molto occupato nel dettare esercizi e in altri argomenti. Quantunque questo mi
rallegri molto perché so che i suoi lavori sono molto fecondi di frutti eccellenti per la
gloria di Dio e prosperità della Congregazione, nonostatrte avrei desiderato vedere

nella sua lettera qualche cosa che mi interessasse di pirì-

Siamo nei giorni destinati a nuove spedizioni missionarie e non mi disse una pa-

rola di questo. Da tempo I* chiesi alcuni libri e oggetti, na non so quel che pensa di
ciò. Le manifestai fastidi e disgrazie gravissime dei Salesiani e non mi rispose niente
su qu€sto. Io sono awilito e penino pigro!! Mi vedo circondato da pericoli, da tra-
vagli e nessuno mi porta appoggio e sollievo. Le assicuro che tante volte ho delle tri-
stissime giomate.

Iéi avrà letto ua saggio degli oltreggi che la stampa ci ha lanciato a motivo del-
la disgraziata condotta di Chiara. Ci hanno minacciato in mille modi, però la Vergi-
ne ci ha prot€tti e il Governo non presc posizione nella questione. Ma lo scandalo

tra i ragazzi fu grave. L'intera scuola di Chiara, molto numerosa, venne meno mise-

ramente. Molti li mandai via, molti uscirotro spontsneametrte e quelli che rimango'
no sembrano app$tati. Così gli allievi dininuirono di molto e si ridusscro a 70 e

m€no,
I Gesuiti innalzarono un maestoso S€minario-Collegio e l'anno prossimo inco-

minceranno a lavorare. Essi sono molto nostri anici e io li stimo molto, però quan-

do comparo le loro virtù, la loro scienza con quella dei poveri Salesiani.... non so

come ne usciremo!
Credevo che gli Yeregui fossero più geaerosi. Però ho visto che nel collegio S.

Yincenzo ci vogliono troppo schiavi senza speranza di rialzarci. I Jackson hanno

delle idee più giuste e mi promisero molto, ma per ora non so quel che potranno
fare.

Le Suore continuano sempre in una casetta affrttata a Colon, piccola, brutta,
malsana e Dona Elena aspetta tempi migliori per fare una nuova. A Las Piedras

progrediscono molto.l-E rugazl yeagono in gran numero e alcune con manifesta e

sincera vocazione.
Rizzo, direttore del collegio S. Yincerzo, è mezo matto e mi procurò tanti

rompicapi, Iino a che § rese indipcndente da Yilla Colon e non ha niente da vedere

con noi. Don Beauvoir a Las Piedras ha una testa e un cuore molto piccoli e mi cau-

sò molti travagli. Anche lui bramò I'indipendenza e si alloatanò dai confratclli di
Colon. Vuole essere Parrom e così dipendere dalla Curia e da don Bodratto e da

nessun altro. Però imrnaturo, ignorante si espone a delle figwacce ahe famro pawa.
Per questo non lo abbandonai nonostaJxt€ il modo con cui mi tatta' Mandai predi-

I
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catori ogni settimana. Io stesso sono andato tantÉ volte, predicai la novena dei Mor-
ti con grandissima alfluenza di popolo, vi rad""ai e formai congregazioni di uomini
e di ngazi e le cose vanno bene.

Lei saprò che suor Yirginia va molto nale in salute, perde sangue dalla bocca e
temo che presto morirà. La raccomandi alla Vergine Ausiliatrice.

Qui siamo in esami e il lavoro è grandissimo. Chi sa quali t€mp€ste ci prcpara il
Cielo! Ci scriva e ci mandi aiuto. Saluti il padre superiore, don Rua e tutù i confra-
telli e ki riceva i sinceri ossequi del

suo allmo
don Luis Lasagna

E rl Giovone Proweduto2Tllllll

68

A don Bmco

ASC A t12 36
aut- iroliaio,6 ff. @rta bianca, 2l I r 136 mD -, inlÉst,,a, Collegio Pio de Villo Colo.t, irchiostro
viola; poscritto sul margine shistro di f6v.
l.E. BB[ZA, Luis Lasosru [...],W. l7l-173, in parte.
I2v, filv e f6v, h afto, A 1423611.
flv, in alto, don lasagna, inchiosto nero, 1,'ancora in alùo, inchiostto ùiaa, La.sagta D. Lui-
gi, dats sottolircats, irchiostro chira c matita rossa; f3r, in alto, doa lasagna, itrchiostro nero,
2,'ancora in alto, mztita,25 XI 1879: f5r, iu alto, dou Lasagus, iuchiosto n€f,o,3,'E tita,
1879 XI 25.

Sviluppi della criri ncl collegio Pio - diffrcoltà con I'ispettore di Buenos Aires - don Lasagna si
sfogl con dol Bosco

25 novembre 1879 ftr
Amatissimo Padre

Anch'io le mando i miei saluti, anch'io le mando i miei cordialissimi augurii!
Glieli mando da queste lontanissine spiaggie dove il Deinonio ci assedia da tutt€

s parti per farci cadere nell'infedelhà verso Dio, e nell'odio degli uorrini. È una lotta
sleale, accanita e senza tregua quella che dobbiamo sostcner€ @ntro la perversità
degli uomini e la malignità del Denonio. Ed io tremo della nostra inesperienza, tre-
mo per il piccolo numero che siamo e le scarse forze che contiamo!

Questi anni scorsi pirì che DLettor€ ho dovuto essere professore, e questo con
l0 qualche detrimento è certo della disciplina degli atlievi e degli studi teologici dei

chierici; ma quando le circostanze lo richiedono imperiosament€ come si fa?
L'anno scorso ho ricevuto notevole ajuto in Borghino, Foeilino, Calcagno ecc. I

Ma come poteva io lanciarli loro, ignari della lingua ad insegnare letterstura e filo- 
"F1v

solia nel Liceo? Ho dovuto quindi seguire io stesso con danno di mia salute e del-
15 I'ordine generale del collegio. Poiché tra la scuola e la previa preparazione io consu-
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mavo il miglior tcmpo, eppoi costunando coi giovani come professore assiduo e re-
golare mancava di prcstigio pei casi di urgenza. Anch'io lo vedeva ma come fare a

rimediarci? Non ho forse chiesto l'ajuto almeno di un buon prefetto? Se iI Signore
non me lo volle concedere, che doveva farci io?

D. Bodratto è tutto I'anno che mi rimbrotta e mi mortifica pcrché si sono accet- 20

tate contro il suo parere la Parrocchia de Ins Pieùas d il Collegio S. Yicente. Forstr-

son io che le accettai? Non fu D. Innocenzo Yeregui che trattò personalmente con
Lei? Non è il Vescovo che scrisse e supplicò per la parrocchia e dopo due anni di

/2r aspettazione mi I mandò la. nomìna a mia insaputa? D. Bodratto dice che io scrissi
troppo in favore. Oh perché non dovevo farlo? Io che sono qui sul luogo veggo lo 25

stragio che fa il demonio di questi infelici ps€si, senza pastori, s€nza scuole cattoli-
che, senza congregazioni religiose, con una gu€ra paurosa a tutto ciò che sa di reli-
gione; io lo veggo e mi s€nto strugg€re di brama di riparare alle rovine spaventose,
io lo veggo e le confesso che mi farei a brani per opporre un argine all'irruzione del
male mentre v'è ancor tempo. 30

D. Bodratto dice che queste due case non rendono abbastzrzs. Questo non mi
pare esatto. Benché creda che in BuenosAyres i nostri preti guadagnino di pirì nel
loro mioistcro, Iddio non ci lasciò mancare il pane anche ùb Piedru. In quattro
mesi D. Beauvoir pagò i debiti d'imFianto (5000 tte) e diede di più 1500 lire a D.
Bodratto. Potnà ancor lagnarsi? 35

I Collegio §. Yicen e è it rra cotdizione anomala, prowisoria. I fratelli Yere-

/2v EIut I non furono con noi generosi come credevo, ma dietro loro stanno i Jackson che
da un giomo all'altro devono decidersi a fabbricerci un bell'Oratorio. Oltracciò non
dobbiamo dimenticare che il Collegio S. Yicrn;te è l'mico crc,llegio di sacerdoti che vi
sia in tutta la capitale, mentre in Buenos-Ayres vi sono Bayonesi, Gesuiti, Lazzaristi, 40

Scolopi, Francescani ecc.
D. Bodratto di quest'anno venne qui due volte e l'ultima vi stette 4 ore; giudics

alcune volte senza raccogliere tutti i dati e colle migliori intenzioni mi ha fatto soffri-
re assai, assai.

Egli parte dal principio che il Collegio Pio esce fuori dall'orbita di nostra Con- 45

gregaziorc, che si awicina pirì a Valsalice che all'Oratorio, che non deve e non può
sussisterc; che fu uno sproposito impiantarlo, e lo è il farci attomo delle spese di

73r qualsiasi genere. Orb€ne chiamato da D. Cagliero a dirigere e sostenere un colllegio
con tutte le mie forze e con tutto il mio zelo, e vedendomi poscia con più o meno ra-
gione awersato dal sqreriorc che successe a D. Cagliero, che debbo fare? D. Bodrat- 50

to privandomi degli ajuti necessari può lasciarmi morire di lenta agonia; oltracciò se

lui lo wole, essendo superiore debbo riconoscere in lui la volontà di Dio, e sotto-
mettermi a qualunque disgrazia. Queste cose gliele espongo semplicemente a Lei,
sefiza nessuna prctese, e lontano mille miglia dal criticare le disposizioni di D. Bo-
dratto. L'ho amato e venerato semprc e mi guarderò ben bene dal censurarlo. Infatti 55

è la prima e la unica volta che mi sono permesso questo sfogo con ki, e le assicuro
che se Ella non mel comatrda io non ne parlerò mai più, essendo mio unico desiderio
ubbidire e soffrire.
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Cosi ha pur deciso s€nz'altro di toglierc la casa di Suore installata a Villa I Co- "/3v
60 lon da D. Cagliero. La ragione pirì forte è che altrove potranno fare maggior bene.

Forse qui fanno male? Se tutte le volte che ci si prrsenta l'occasione di fare maggior
bene dovessimo distruggere una casa per piantarne un'altra avremmo mai nulla di
fsso? B poi le Signore di Jackson che ci hanno pagato i viaggi e speso tanto attorno
saranno contente di giuocarc a questo giuoco senza awisarle prima?

65 D. Bodratto è srato così brusco con me che non osai fiatare, rna noa posso cè.
larle che son cose che mi fanno pena. ki sa che awiato da D. Cagliero ho seguito le
costruzioni del nuovo collegio; la Prowidenza ci assistì visibilmente ed i nostri debiti
non ci hanno mai tolto il sonno. Malgrado tatrtc spese a D. Bodratto ho dato più di
12 mila lire in oro, e perché si lagna e mi I mortifica? Osservi che di quest'anno si è "f1r

70 fatto nulla, nulla appunto perché lui nol voleva; e se in una sua visita non ci avesse

detto di metterc il pavimento ai corridoi e di fare la sacrestia nuova noi non l'avrem-
no fatto sicuramente.

Ora i neinici ci hanno mosso la guerra, spaventati dal bene che facevamo e po-
trvamlo] far€ in awenire. O che? dovremo disperarcene? Non dovr€xno confidare

75 ancora in Maria Ausiliatrice?
Stretto dalla necessità, dalle accuse, dalle calunnie ho cercato tutti i M per

non dar appiglio ai nemici che ci assediavano, e fra l'altre cose alcuni padri di fami-
glia avendomi regalato danaro per compraxe oggetti ed attrezzi per l'insegnamento
io vi aggiunsi 1500lire della casa e feci venirc da Parigi gli apparati pirì indispensabi-

to li per insegnare le scienze lìsiche. Questo lo scrissi a I D. Bodratto e lo fegi prima llv
d'aveme la risposta. Questo è il peccato p ì grave che abbia commesso, ma che in
quei monenti di allanno e di paure non compresi, e glie ne chieggo perdono.

Certo che qui ebbi molte teste balzane: Chiara, Foglino, Graziano, Calcagno,
ecc. D. Bodratto dice che la scuola di teologia li avrebbe salvati. Sì è certo, del gran

85 bene avrebbe lom fatto, ma come doverra fare io? Aveva forse con me alcuno che
potessi ajutarmi in qucstc urgpnzo? oh! Padre, vcgga i preri che mi accompagnano e

giudichi degli ajuti che poteva aspettarmi: Borghino, Mazarcllo, §cavini!!! Chi di
loro poterra fare scuola di teologia? Se neppur predicare sanno, ed io solo, solo, tut-
to I'aano dovetti sost€nere il peso del pulpito!!

90 Ma basta, amato Padre, basta!! Se avessi dieci minuti di tempo per poterle par-
lare a viva voce, vorrei fargli leggore I fin I'ultina piega del mio cuore, ma scrivere /5r
non posso più. Siamo alla vigilia degli esami e mi aspetto una serie di dolori uguali
all'anno scorso. La Madonna ci assista!! Io sono alllittissimo non pel male che ab-
bismo fatto, ma pel gran bene che per mancanza di mezzi e di forze non si poÉ fare.

95 Qucsto mi confonde e mi fa conoscere che siamo servi inutili. Almeno la Misericor-
dia divina si assista e trotr ci privi della sua satrta grazia. Colla grazia di Dio e coll'a-
more di Maria che male potranno farci le persecuzioni, i rovesci, ed i disastri tempo,
rali?

L'anno venturo avm D. Cipriano per prefetto e spero ohe mi sarà di grande

100 ajuto; ma se è vero che debba sostituire Grazia.no nella cattedra delle matematiche,
che tempo gli resterà per soccorr€rmi ed appoggiarmi in qualità di prefetto? Oh! se
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da Torino venisse un chierico atto per insegnare l'algsbra e la geometria!! 
1

J5v Adesso che Borghi[n]o imparò a parlare metro male la lingua potrà sostituirmi
nella cattedra di lilosofla ed io così esonerato potrò insegnare e studiare teologia e se

nulla nulla mi ajuta D. Bodratto spero che l'anno venturo le cose potranno andar€ 105

assai meglio. Benché la guerra continui spero che si calnerà, e poi anche Ella lo sa

che le opere di Dio devono essere combattute, ma non possono esser vinte tanto fa-
cilrnente. Abbiamo perduto molti allievi, ma p€r un alho anno ce ne verranno dei
nuovi.

Ciò chc è c€rto si è che non dobbiamo dormirc. Qui la gente sta tutta cogli oc- ll0
chi aperti e fa d'uopo sostenerci all'alteza delle loro giuste esigenze, e perciò ci vuo.
le buon personale e numeroso. Conlido in ki. Eccole ora alsutre notizie nostre. I

lb Graziano era agitato dalle antiche reminiscenze militari: lo spirito del mondo e

di Dio lottavano in lui e non posso ancor dire quale avrà la vittoria. È inquieto, ed
ìmFaziente e downque vada ancor per qualche tempo darà di che pensare a' suoi ll5
superiori. Foglino mi fa paura colla sua fredezz; è più secolarc che chierico. Calca-
gno si tiene su colle grucce, ma ha disposizioni ed inclinazioni che mi fanno tremare.
Gli altri vanno b€ne. Perché non mi manda a dir nulla di Baccigalupo? D. Cagliero
mi dicc che sei enni fa vi fu a Torino un impostore dello stesso nome. Sei anni fa
Baccigalupo aveva 16 anni, comc diaccine, poteva esser quello? Oh! in due snni po- lm
t€mmo cotrosc€do bene; è buono, divoto, ubbidienrc; ne sappiamo tutta la vita ed i' segreti e tutti lo stiniamo uno de'pirì buoni chierici che abbiamo conosciuto. Sebbe-
ne ancor chierico, I'ho messo a predicale a Las Picdrus e ci riesce a meraviglia. I

f6v Facria il piacere di mandargli le dovute dispense per farlo ordinare, ne ho tanto
bisogao!! t25

Avrà giri saputo che la Suora Virginia Magone di Mornese sta in fin di vita.
L'ha presa una tisi lenta che la consumò ed ora aspetto rass€gnato la sua morte. Era
tanto buona che ci sarà protettrice dal cielo.

TuttÉ le Suore le mandano di cuore i loro auguri; tutti i confratelli pure. Poveri-
ni! han da lavorare assai per la prossimiùà degli esami. Non si dimentichi di msndarc 130

una benedizione speciale ai fratelli Rodriguez, eccellenti novizi, ed agli allievi Migo'
ne e Marccnal, che seguono fermi in loro vocazione.

Ed io? Vorrei gettarmi a' suoi piedi e bacciarglieli. Dopo tanta separazione,
tantÉ lottÉ, tante fatiche, tanti dolori che bisogno ha di sua benedizione paterna

Il suo dev" ed amant'frglio 135

Luigi Lasagla

Tanti saluti ed augurii a D. Cagliero, D. Rua, D. Berto ed a tutti i confratelli.

I novembrel ** L l0 degli alliwi addsl L7 Allch|io err@td ex M 20 rimbrot-
la en@ td ex fa 2l Ias Picdras ,' Collegio S. Vicente /s 23 dopo enend ex ...

drlf- emend ex ... 24 tromina ,r 26 ta stlagcl lo stragio -L 3l rÉndono ,s 39 I'u-
nico /.r saerdoti orend ex p 42 4 ls 68 lll.LlgraAo emend ex A 70 nulta, nulta
i, L 76 ho cot ex io 79 dal dt L Prigi corr ex paÀgi 8l ma emend ex p
che cot ex qve 82 di, anrnd ex i compreri] comprendei L 84 Si emend ex .-. è
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emend ex G 8+85 avrebbs loro] gliene avrebbe L 85 alcunol alguoo , 86 preti ,r
9l pr enend extotei 105 nullanulla r'rZ 107 devotro corr er debono lll soste-
terci emend ex tot ll7 wemeadexit ll9 &icofi ex 6 polt itupostorc del eTon-
no l2O Ohl emend ex ,.. 122 vo emend ex fn 123 L&s Pic&as ,r 126 Àta
emend ex f 137 Tanti [..,] cotrfrateli ù mrg sìn

20 «[.,.] el P. Luis tieoe Eucho que hecù en Col6n y cs rma Providencia que esÉ sano pues su
cab€za entre Col6tr y las Piedns e3 bastarte ocupada. Cotr que tros va a succdef, como s el que
tulto abbruccio e rutll4 srrrrge (F, BoDRATTo , Epistolario [ ...] , p. 376, lettera Bodnto-Cagtiero
18.05.79).
3144 «Por causs dÉl ertusiasmo dc D. Lasai& etr abrazar cmpedos tctrcmos pesares sitr fru-
to. A las Piedras succdieron disparatesll el P. Beauvoir no es suficiente, no pude complir y
esÉ solo. En Motrtevid€o los tres se matatr y figùan tIcs mscstros estipotrdiados por la Socic-
dad de San Vicente la que rccibe ofretrdas por su suetrts, adEite I uiios y €s Econocida por
Dueia de las escuelas no teniendo los Salesiatros trioguna autoridad, To[dol esto sucede por
falta de hombres capaces a eoanciparse a poquito itrdustdosamente con el fiù di hacer consi-
derar al pirblico quc los Salesianos son una verdadcra Congrcgaci6o y tro Maestros sueltos
como lor coosideran. En Amédca !o! bay que pr€cipitar, pues las cosas §€ d€seEollm por si
mismas impunemente cuando a la cabeza hay personas formal€§. No teuiéndolas conviene ir
dcspacio» (F. BoDRATro, Epittolùio [...] , W.4lo4ll, lettera Bodrato-Cagliero 19.(».79).
Eppurs don Bodnto aveva scaitto a don Rua: «D, Lasagna ottimo dir€ttore rcnde a qu€l colle-
gio uD8 vitÀ vcrarEctrtr splqndida. Io ho d€tto tanie volt€ che si il nostro caro P. D. Bosco ave§-
s€ dovuto glesrc uu Sa€crdotc dotato dcllc qualità e dci doni chc richiedeva il Collegio di Vitla
Col6tr gli aw€bbe sggiunto bca poco di soprappiù di quel che possiedc D. Lasagna» (F. Bo-
DR.xfio, Epistolatb [...], p. 382, lettera BodratoRua 16.06.?9).

Anche don Costamagoa aveva scritto a dotr Bosco raccortando della missione popolarc
F€dicata coo molto frutto a Las Piedras (Cf ASC I 1,t01006 latleta CrstaEagÀa-Bosco
19.08.79).
131 I fratelli Juan Pcdro c Ruhtro Rodriguez Silva.

- Don Rufino Rodriguez Silva (1859-1914), n. a Montevideo, sla fratello del primo sale-
siano uruguayatro, don Juan Pcdro Rodriguez Silva, c di dua FMA. Entrato a vetrt'and ncl
collegio Pio, si fece salcsiatro ncl 1881. Sac. ncl 1891, lavorò con zelo in diversc case della re-
pubblica orieotalc.

69

A don Giovrnnl Cogllero

ASC R 717
aut- spapolo,2 fÌ. @rta bianca, 210 x 135 om, ifiestat! Colegìo Pìo IX de Afies y Olicios et
Sa Ca os de Almago, itrshiosto viola.
J.E. BEEA, I-tuis Lasqna.--, p- 174, iu lccola partc.
flr, inchiostro chim, IarqSza D. Lttigi; 20-1-1880 sottoliùeato, inchioetto china e matita rossa.

E§€rcizi spiritusli a Buetros Air$ - problcmi di salute di dotr Lasagne - buon esito degli esami
al collegio Pio di Villa Col6n - k FMA vantro itr Pstsgoda - Richiesta di aiuto per il Pa-
raguay - probabile proposta dcl govcrtro argentitro si salesiani per la colonizzazione della
Patagoda
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20 de Enero 1880

Rev[eren]do y querido Padre

k escribo de BuenosAyres en donde me hallo enfermo desde el 3 de Enero,
casi sempre en la cama. Le tenté dos veces la operaci6n de la piedra, pero la enfer-
medad siendo complicada con la de [h]emia no se ha podido hacer nada aunque 5

haya sufrido mucho.
Oh, querido Padre! tos pesares grandes que he tenido, los trabajos de los

eximenes quebrantaron talm€nte mi salud que yo estaba fuertement€ acobardado:
pero ahora estoy mejor y me aprovecho de un poco de alivio para escribfule esta
caftita. 10

Ud. habrà leido una csrta llena de quejas que yo le mandé al amadisimo nues-
tro Padre Superior. Era el P. Bodratto que mal enterado por los mumruradores, sin
examinar, ni ponderar nada, en un rato de irnpaciencia, habia hecho pesar demasia-

/r do su mano causindome allicciones indecibles. Pero no tard6 nulcho en reconoccr
la verdad y cambi6 de estilo y de opini6n. Yo doy gracias a Dios de todo, pero le 15

aseguro que estoy cansadisimo y a veces tan triste, tan triste!..... Basta! Maria Auxi-
liadora no me abandonari!!

Habrà sabido S. R, el expléndido resultado de nuestros exàmenes, que repar6 el
descrédito que nos habiamos ganado el afro pasado. Asi es que €ste aio tengo €spe-

ranza de aumentar el nirmero de los discipulos y arreglar y perfeccionar bien el mle- 20

gio de tal modo que pueda marchar por si.
L que si extraiamos todos, es que Ud. no haya mandado ni un perro en auxi-

lio este afro. Prometi6 mucho y no hizo Ud. nada, nada. Y nosotros tuvimos que

meter los sesos a la tortura para proveer a la Patagonia, con el espanto de deber
mandar al Paraguay, con todas las casas actuales que orecen y s€ desarrollan necesi- 25

tando por ego un aumento de personal que no tetremos.
La Hermana Sup[erior]a de Las Piedras, la Madre Vafl]lese de Col6n y la Ca[s-

]sulo haa sido enviadas a la Patagonia y dejaron decqitadas y descompuestas las

,/2r dos casas antiguas. Cuando se moverà | Ud. y nos mandarà alguien?
El Gobiemo Argentino por miedo que Chile le tome la delantera, apua a los 30

Salesianos para que con la Cruz llwen su bandera a la Patagonia. Es cuesti6n vasta,
trascendental y precisari que venga Ud. mismo a tratarla y sobre esto le escribirà
pmnto el P. Bodratto €nvià[dole los articulos orgànicos del tratado que Ud. deb€rà
discutir diplomaticamente y lirmar.

Y el loven InstuidoTlTllflllll! 35

Poryue no manda algun ejemplar a las Sefioras de Jackson?
Digame, querido Padre, abrigaé la esperanza de recibir alc'un acolitito bueno.

despejado en mi auxilio? Sepa que lor necesito indispensablemente. Yo este afio
pierdo Fassio, Chiara, Scavini, Mazzarello, e por compensaci6n resibo Cipriano
y...... Panaro!! El aio pasado tuve que costear maestros extraios para las clases ele- ,lo

mentales, p€ro este aflo tendÉ que hacer esto y m6s, especialnente que yo también
tendré que retirarme de la ensefranza absolutamentc para no sucumbir, y para aten-
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der I a la direcci6n espidtual de toda la casa.
Yo le encargo a Ud. de pedir disculpa al Padre Bosco por los pesares que le ha-

45 bÉ causado con mis cartas; pobre Padre! Yo quisiera darle solamente consuelos y
sin querer lo puse a parte de mis dolores, alligiendo su alma sensibilisima. Otra vEz

trataÉ de ser mris guapo yo mismo y de aguantar toda clase de sinsabores sin herir
al coraz6n de nuestro padre comun.

Aqui estamos de ejercicios; pero cs muy poco lo que puedo hacer yo. No se ol-
50 vide de rogar a Dios por mi alna y por mi cuerpo. He trabajado tanto para la Con-

gregaci6n y para los demés que me olvidé de mi pobre alna y siento la necesidad de
atender m6s a mi perfecsi6n en estos ultinos aios de mi vida, El l- de Febrero em-
pezarA otra retreta en Villa Col6n. PodÉ volver yo? Lo desco y lo pido a Dios, aun-
que dispuesto a hacer Su Voluntad.

55 Oh cuantas cosas quisiera decirle pero estoy cansado y no puedo mis. Adios,
adios querido padre. Recuerdos a todos de partc de

Su Al[ectisi]mo
Luis Lasagna

I Eaerc emend ex gwzio 5 emia /s podido corr ex potito I esleho erwnd ex ..-
16 tatr tdste, tan triste i, Z 22 €xtraiamos] estraiamos, perro Is 23 Dada, nada
itL 28 decapitadas ls dercompuestasl disconpu€stas, 35 elenetdex... el Jo-
vctr Ifftruido ,§ 57 afectfuimol allb I

25 Mom. Aagelo Di Piatro, .lelagato spostolico a Buenos Aires e invisto strsordinario della
Santa Sede per il Paraguay, aveve ottetruto dalla S€grEt€f,ia di Ststo che dor Bosco si prendes-
s€ I'impegno di inviare dieci salesiad e alcune FMA in Paraguay. Don Bosco doveva inviare
subito i dieci salesieni a Bueaos Aires, per ricevere le istruzioni dal delegato apostolico e poi
andarc a Dcttersi agli ordiai del vescovo di Agunci6n. Don Fagnano fu lominato cepo di quel-
la spedizione. Pcr la FMA si q€dcttc bme di asp€ttare ancora.

Frattatrto mol!§, Di Pietro fu fatio htemulzio iu Brasile. La spcdizioue in Paraguay uon
si fece, e la questione fu ripresa solo pirì tardi, quaudo moas. Lasagna andò ad Asuci6l per
consacr8r! il successor€ di mons. Aponte (Cf BS 3 (1880) 3, 34.. l.E. BF:.Z.A, Llaìt Lasagta
1...,1, pp. 368-381; ASV Foiù Seseteio di Stato 251, 1878.4 fÌ 97t, 122, 129\, l30ti 1878.5 I
55r; 1879.1 ff 3940; F. BoDP.A:rro, Epistolorio [...], W.3OO483 ptssi,z).
27 Suor Giovanna Borgaa.

- Madre AlgEls Vales€ (185+1914), n. I Lu Mo arrato (Asti), da ragazza frequentava
la casa della madre di don Rota, N€l 1875 andò a Momes€, FMA nel 1E76, psrti nel 1877 aue
testa del pdmo gruppo di suore che andarono in Uruguay, Nel 1879 la koviamo in Patagolia e
nel 1888 in qùalità di visitatrice a Putrt8 Arrnas. Santiago del Cile, Talca, e tutto il sud del con-
tinente furono il campo del suo spostolsto. Quando ci fu la separazione dai salesiani nel 1906,
condusse con prudenza e fratcmità le pratiche per I'autotromia dell'Istituto.

Tomò definitivameNrte in Italia rcl 1913. Morì a Niza Monfcrrato.
27-28 Suor Aagcla Caosulo.
3G34 Cf F. BoDRATro, Epì§rolqio [...] W.431-432, lettera Bodnto-Bosco 26.01.80.,() Don Bartolomeo Panaro (1851-1918) n. a Castrlletto (Al€6§atrdria). Sales. rcl 1877, parti
subito per l'Argentha. Fu ordinato sa.cerdotc ucl 1884. Seguì dotr Fagnano e in s€guito don
Cagliero nelle loro etcunioni epostoliche iE Patagonia. L'wangclizzazione degli indigeni e dei
coloni, la promozioue dell'educazione e dello sviluppo agricolo furoro i campi dove si ma-
nifestò il suo zelo Eissionario. Vissc la maggior parte del tempo a Chos Malal, Neuquén,
dove morl.

.2v
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A rlon Giovenni Cagliem
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20 Gennaio 1880

Reverendo e cam Padre

le scrivo da Buenos Aires dove mi trovo emmalato dal 3 Gennaio, quasi sem-
prc a letto. Tentai due volte I'operazionc dei calcoli, però come la malsttia si compli-
cò con una emia noa si riuscl a far nulla quantuaque io abbia sofferto molto.

Oh, caro padre! i grandi fastidi che ho avuto, ilavori degli esami infransero in
tale maniera la mia salute che io era fort€mente awilito: però adesso sto meglio e
approfitto un po' di sollievo per scrivert e questa letterina.

Lei awà visto una lettera piena di lagnanze che mandai all'amatissirno nostro
Padre Superiore. Era don Bodratto che male informato dai mormoratori, senza esa-
minare né ponderare niente, in un momento di impazienza fece p€sar troppo la sua
mano causandomi indicibili alllizioni. Però non tardò molto a riconoscere la veritià e
cambiò di stile e di opinione. Io ringrazio Iddio di tutto, ma k assicuro che sono
stanchissimo e allc volte tanto triste, tanto triste!..... Basta! Maria Ausiliatrice non
mi abbandonerà!!

S. R. avrii avuto notizia dello splendido risultato dei nostri esami, che rimediò
alla sliducia che ci eravamo meritati I'anno scorso. Così quest'anno ho la speranza
di aumcntare il numero degli allievi e di aggiustare e perfezionare bene il mllegio in
modo tale da poter marriarc da se stÉsso.

Una cosa strana che tutti abbiamo sentito fu che Lei non ci inviò uemmeno un
cane it ain,f,o per quest'anno. Promise molto Lei ma non fece nient€, niente. E noi
siamo stati obbtgati a torturare i nostri cervelli per prowedere alla Patagonia, con il
cruccio di dover mandare al Paraguay, mentrc tutte le case attuali crescono e si svi-
luppano e per questo hanno bisogno di un aumento del personale che non abbiamo,

La suora superiora de Las Piedras, la madrc Vallese di Colon e la Cassulo furo-
no ma.ndate in Patagonia e lasciarono de capitate e f(/J,rLq]u,issate le due case antiche.
Quando Ici si muoverà e ci manderà qualcuno?

II Governo Argentino, pr paura che il Cile gli prenda la mano, stimola i Sale-
siani perché con la Croce portino la sua bandiera in Patagonia. È una questione va-
sta, Easc€ndentale e sanà necessario che venga ki stesso a trattare di essa o su qu€-
sto presto [r scriverà don Bodratto mandandole gli articoti organici del trattato
che ki dovrà discutere diplomaticamente e frrmare.

E il Gioyane Proweduto mTnTTfn
Perché non ne manda qualche esernplare alle signore Jackson?
Mi dica, caro padre, potrò alimentare la speranza di ricevere qualche chierichet-

to buono, spigliato in mio aiuto? Sappia che ne ho un bisogno imprescindibile. Io
quest'anno perdo Fassio, Chiara, Scavini, Mazzarello, e in compenso ricevo Cipria-
no e......Panaro!! L'anno scorso dovetti pagare dei maestri esterni pff le classi ele-
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mentari, però quesfaDno dovrò fare questo e di più ancora, speciatnente p€rché do-
vrò anch'io ritirarmi assolutamente dall'insegnamento per non soccombere, e per at-
tendere alla direzione spirituale di tutta la casa.

Le affrdo l'incarico di chiedere scusa a don Bosco dei fastidi che gli avrò causa-

to cotr le mie lettere; povero padre! Io vorrei dargli solo consolazione e senza volerlo
lo mise al corrente dei miei dolori, alfliggsndo I'anima sua sensibile. Un'altra volta
cercherò di essere io stesso più bravo e di sostenere ogni specie di molestie senza feri-
re il cuore del nostro padre comune.

Qui siamo agli esercizi; però è ben poco quello che posso fare io. Non si dimen-
tichi di pregare il Signore per la mia anima e il mio corpo. Ho lavorato tatrto per la
Congregazione e per gli altri che mi dimenticai della mia povera anima e s€nto il bi-
sogno di attendere di più alla mia perfezionc itr quesd miei ultimi anni di vita. Il pri-
mo febbraio incomincerà un'altra muta a Villa Colon. Che io vi possa ritomare? Lo
desidero e lo chiedo a Dio, quantunque sia disposto a fare la Sua Yolontà.

Oh quante cose vorrei ancora dirle ma sono stanco e non ce la faccio più. Ad-
dio, addio caro padre. Saluti a tutd da parte

del suo aff'mo 
Luis Lasagna

70

A Clara Jaclmn rle lleber

L€tteru trotr rcpedta; ad essa allude J.E. BBIZ^, I-$is lasogrrq [.-.], pp- ll2-113.
spagnolo-
ined.

Domanda aiuti pet cotnlr€dre una casa p€r le FMA in Villa Cot6n

7l
A don Mlcùele Rur

If,ttera nou r€p€tita; ad essa allude la lettsra Lasagna-Rua 27 febhaio 1880.
italiono-
in4d-

Elcnco del personale salesiano di Villa Col6n.

A don Michele Rur

ASC A 141 05 03
out- italiano,2 ff. carta bianca, 210 x 135 mm., inchiostlo trelo; il testo occupa solo flr.
ited-
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flv, iu alto, A 4410503. Ov, in alto, s.9126 Rud LASAGNA; s.273 « 1880 II 27; s. 38(89/)
Monteyìdeo; s-,t4 - Villa Colon.

Corrrzioni dell'€leDco dei salesistri - compqa della casa delle FMA a Villa Col6tr

l,'iva Gesù! Montevideo 27 Febbraio 1880

Amato Sig. D. Rua

Le scrivo con molta fretta per darle completi certi nomi dimezzati nella mia ul-
tima lettera.

Aspiranti: 5

Ambrogio Biggio
Giovanni Figoli
Nicola Viceconte.
Tutti stiamo bene. Ho firmato or ora un contratto di compra per una casa delle

Suore in Yilla Colon. Mi costa 14 mila lire. È un'altra proprietà che Iddio pone in l0
mano del nostro venerardo P. Bosco perché se ne serva a maggior gloria di Dio.
Può immaginarsi da É che lo fcci per mezzo di benefattori.

Mi inpetri una benedizione del Padre Superiore e mi creda in Gesù e Maria
Suo afllezionatissimol ed obb[edientissimo]

D. L. Iasagna 15

9 Ho an ex lo l0 Vill,a corr ex villa

6 Nell'elerco della congregazionc dcl 1880 è a Las Piedra§, col nome di Michele Ambrogio.
Si veda la lettera n 87.
7 Nell'el€Nrco dell'80 è prcs€ote nolla casa d€ Las Piedras col nome di Enrico Figoli. Poi non
ne abbiamo pirl notizie.
8 Ncll'clenco dell'80 è trovizio a Villa Col6tr col nomc di Pictro Nicola, Cootinua poi a com-
padre negli clcnchi ml rcme di Nicola Vic€conte negli anni 1881 e 1882. Poi non ne abbiamo
pirì ootizic.

73

A don Bosco

ASC A 112 36 t3
@t. itali@to, 8 ff. carta biarca, 2l I x 135 mm., inchiostro viola.
l.E. BE,tz , Lub Lasagta..., pp. 168-169, h parte; BS 4(1880)7, luglio, pp. +6, ma con la data
dcl 3 aprile.
I2v, f4v, f6v e Ev, in alto, /, 1423613.
flr. in alto, don lasagtrs, itrchiostro ncro, .l; data sottolineata, matita rossa; dopo «Mio... Pa-
dre», si aggiunge .../4 f3r, in alto, don Lasagua, itrchiosto nclo, 2; manf,, 15 I 1880: fst, it
alto, don lasagna, inchiostro nero, 3,' atrcora itr alto, Estit,,, /J IIf 1880,' f?, in alto, don La-
sagna, iEchiostro traro, 4; ,JJ,etitz, |W) Ifi 15,
Data della letreru: ha idzio il 15 mazo t880. Don Iasagna poi scrive il testo a misua che le
§ue occupazioni lo permettotro e così si arrivs al giorno 3 aprile 1880.
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Suor Virginia Magone: cristiana accettazione della Ealattia - educazioDe sessuale nelle scuole
di Stato - r€§oconto sulle opere salesiane iD Uruguay - dotr Lasagna fuvitato a prÉtrder parte al
2' capitolo generale della coagregazione satesiana

YY. Gesù!! Collegio Pio 15 Marzo 1880 "/1r

Mio veueratissimo Padre

Ho differito finora a scriverle colla speranza di avere qualche giomo più libero
afnne di poterla ragguagliare a mio bell'agio di quanto riguarda a' suoi figli che la-

5 vorano nell'Uruguay; ma questo benedetto giorno non arriverebbe mai. Il lavoro ci
cr€sce tra le mani, si affoga ogni giomo più; quindi se non voglio che il mio silenzio
diventi colpevole devo fare come posso e comunicarle in fretta, a pirì riprese e con
disordine ciò che il suo cuore paterno tanto desidera.

Anzitutto per soddisfare alla anziosa tenerezza con cui ci ama le dfuò che tutti i
to suoi diletti figfi e tutt€ le sue buone liglie che ha inviato alle lontane spiagge de[U-

ruguay per estendere il regno di Nostro Signor Gesrì Cristo godono di buona salute,
hanne la povera Suor Virginia Magone I che da cinque mesi alletta da tisi pulnona- .flv
re, si awicina a grandi passi al termine di sue fatiche. Io non vidi mai in mia vita
un'anina che guardasse di fronte la morte con tanta serenità e con tanta allegrezza.

15 Ho visto co'miei ocohi che non è punto un'esagerazione, figlia dell'entusiasno reli-
gioso, quella del Profeta 6he esclamava: Zae tatu.s swr h his quqE dicta sn[t] mihi in
domwn Domini ibtml§/ Questa bell'anima è sempre allegra, sernpre tranquilla, parla
a tutti ridendo della sua sicurissima morte, chiede e si incarica per tutti di fare poi in
Paradiso tante commissioni a S. Giuseppe, a Maria Ausiliatrice, ed a Ge$ì C. Tutte

20 le volte che vengo accompagnato in quella benedetta stanza ne esco tras€colato! Un
giorno vedendo che colle sue scarne mani lavorava attorno a candidissimi gigli; che

fate mia figlia? le dimandal «Oh bella!! vedo che il male si fa minaccioso ed io m'af-
fretto a fare alcìrni fiori che ella avrà la I bontà di farrni mettere sul fer€tro, quando l2r
mi portino a seppellire». Io dovetti torcere altrove la faccia per nascondere le lagri-

25 me che avrebbero potuto scandalizzare quella bell'anima, che pur mel diceva riden-
do e scherzando coll'espansione di una sposa che si lavorasse colle sue mani il serto

nuziale.
Mi trattengo poco su queste circostanze perché il saperle farà del bene a molti

irresoluti, come adesso ne fa a me. Poiché, e mi perdoni se oso dirglielo, quando ri-
30 cev€tti I'invito di partire per le missioni, io infermiccio com'ero, dissi subito tra me,

oh! perché me n'andrò io a morire solo e sconsolato lungi mille leghe dal mio vene-

rato padre D. Bosco, e dal santuario della mia dilettissima Madre, Maria Ausiliatri-
ce? Orbene non solamente non sono ancor morto, ma ad onta de' miei incomodi
spero di lavorare ancora molto a maggior gloria di Dio; e di pirì ho visto che Maria

35 Ausiliatrice ci accomlpagna dovunque, madre premurosa in vita e sollecita, affelt\o- J>v

sissima in punto di morte, quasi voglia conpensarci così del sacrifizio che abbiamo
fatto di lasciare l'Italia per venire a far conosoere ed a far amare suo hglio Gesrì in
questi lontanissimi paesi.
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Oh chi non invidierebbe la sorte di Suor Yirginia? Io la invidio e la spero. An-
ch'io sono figlio di Maria Ausiliatrice e di D. Bosco, e quando venga la mia ora, an- 'lo
ch'io ho diritto di sperare una morte tranquilla nelle braccia di Gesrì e di Maria.

Ma non è questo il momento di parlare di agonia e di morte, mentr€ abbiamo
bisogno di vita e di vigore per lavorare nell'immenso campo che Iddio ci ha aperto.

Sotro tanti i bisogni spirituali di questo paese che per quanto ci sforziamo di stende-

re la mano e di abbracciare più di quel che possiamo, tuttavia ci traligge I'anina di 45

dovere ancor lasciar€ tanto campo al demonio che fa impunemente §tragi spavento-

se in tutti e dappertutto. I

J3r Ma ciò che più mi stringe il cuore è il vedere la povera gioventù caduta nelle

mani di maestri che ne sono la rovina e la perdizione. Poiché le sette anticattoliche
essendo riuscite facilmente ad impadrontsi dispoticamente dell'istruzione ulfiziale vi 50

hanno impiantato sisteni così spudoratamente materialistici che fa rabbrividire il
vedere innocenti bambini iniziati dai loro maestri medesimi nei più vergognosi mi-
steri della natura nostra decaduta, e que§to sotto l'a§petto di promovere la scienza

cd il progresso!! Neppur le fanciulle si risparmiano, cosicché in omaggio ai program-
mi dissennati e diabolici anch'esse debbono sacrificare sui banchi delle scuole la ve- 55

recondia ed il pudore, questi cari fiori dell'innocenza, che fanno della terra un para-

diso.

!3v Son sicuro che il Cuore di Gesù ne sanguina I di angoscia infinita, e non potrà

che nirare con gioja lo zelo e I'affanno del povero D. Bosco che a forza di sacrifzi e

di stenti spedisce a bei drappelli i suoi frgli e le sue figlie per disputare a Satanasso 60

tatrtc b€lle animuccie, che pur son fatte pel Paradiso.
Le ho parlato di prefercnza della miserabile condizione della gioventù perché

essa fu, è, e sarà s€mpre l'oggetto di nostra pr€dilezione e delle nostr€ pirì care fati-
che, ma con questo non vorrei che credesse molto migliore la mndizione degli adul-
ti. La mancanza di pastori zelanti, di buona istruzione, di buona stampa ha fatto §ì 65

che le sette invadessero ogni angolo ed ogni famiglia. Di modo che bisogna ora ri-
conquistare il terreno palno a patno e se il Sigaore non ci pone visibilnente la ma-

jEr no,la conversione dell'intero paese sarà cosa di molti I anni. Nondimeno le assicuro

che le speranze sono assai belle. Da quattro anni in qua o'è un gran risveglio nel be-

ne. Giunsero i Salesiani di D. Bosco, si aumentarono i Cappuccini, il clero nazionale 70

pigliò vigore e notevole aumento. I G€suiti sempre inEepidi, € sempre fenni al fuoco
accorsero da pochi mesl hanno aperto un seminario e lavorano indefessamente alla
t€sta del movimento cristiano, ma pet sv€ntura sono molto pochi, e non possono

estendersi perché hanno contro di loro la triste baxriera di vecchi pregiudizi, che po-

trebbero scoppiare da un giomo all'altro e seppellirli in una catastrofe' '15

In fatti le sette si awidero dell'attitudine risoluta dei servi di Dio in questo 1me-

§e € con tutte le armi che posseggono hanno ingaggiato battaglia. Il Collegio Pio è

lv ur'opera troppo importante per notr meritare pel I prino i colpi più gegliardi di un
neinico così feroce e sleale com'è il demonio. Il giomalisno nella sua maggioranza ci

buttò fango e sozzure sul capo, i settarii ci t€sero insidie da ogni parte, ma tutto fi- 80

n'ora fu indarno. Il collegio prospera a dispetto di tutti i demoni, ed il regno di Gesrì
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C. si estende. In tre anni abbiamo impiantato cinque case, cinque c€ntri, dove Gesrì
C. si vede ogni dì attorniato da nuovi adoratori che aumentano ed aumentano a vi-
sta d'occhio.

85 La Parrocchia de las Pre&as ha già due sacerdoti dei nostri che lavorano e su-
dano indefessamentc. Il popolo accorre da ogni part€ alla predicazionc assidua e ze-
lante ed il frutto che se ne coglie è più che lusinghiero. Per dargliene una prova le di-
rò che la mattina del 19 marzo vi fu una comunione generale di oltre 500 persone I

adulte, che vollero msì coronare il settenario della Vergine Addolorata e la festa. dt J5r
90 S. Giuseppe e di pirì ancora ve n'ebbero la mattina del Giovedì Santo, tra cui molti

uomini.
Così pure il collegio fernminile nelle Piieàas, diretto dallc nostre sorelle Figlie di

Maria Ausiliatrice, aumenta e fiorisce. Ci eressi la cappella interna, dove si adora
Gesù Sacramentato. S'immagini che dovetti già chieder€ al Superiore il permesso di

95 farvi nuove costruzioni per potere soddisfare al qescente numero di allieve!
Attigua alla Parocchia v'è una antica cappella che era già passata in mano al

fisco, ed io potei ottenerla dal Governo per mutare l'edifizio in scuole panocchiali,
reclamate da molte famiglie e da un indicibile bisogno. Anche qui nuove costruzioni
e nuove spese!! |

100 Ella sa che le Suore di Yilla Colon trovandosi in disagio nella prima casa di af- 75v
Iitto, si traslocarono poco fa in una bella casettina, in mezzo rd un vasto terrcno
comprato per loro. Ma adesso bisogna edificarvi su scuole e cappella per ricevere al-
lieve e far maggior bene, e qui prrre nuove mstruzioni e nuove spese!!

In Montevideo sostenuti dalle Conferenze di S. Vincenzo de' Paoli abbiamo le
105 scuole esterne frequentate e rigurgitanti di pirì di 250 allievi, che aumenterebbero a

mille se il locale lo permettesse. Quindi vi sono già progotti in aria di impiantare uno
stabilimento di mrsgiore importanzz e capacità, alline di poter raccogliere come pu-
pilli i fanciulli pirì esposti e più abbandonati, gittare cioe i principii di uno stabili-
mento di carità che possa essere un giomo quello che sono I'Ospizio I di S. Pier d'A- /6r

ll0 rena, quel di Nizza, quel di Marsiglia, quel di Buenos-Ayres, fratelli minori di quel
gigantÉ che è l'Oratorio di S. Francesco in Torino.

Ma le assicuro che dinanzi all'idea di tante spese, di tanti fastidi; dopo di aver
sudato tanto per le opere impiantate e non frnite di lugare, la mente retrocede spa-
ventata! Eppue come si può essere spettatori indifferenti di tante stragi, di tanta dc,

I 15 pravazione nella gioventrì abbandonata di questo pacse? Vi sono i buoni che da ogni
parte mi si raccomandano, mi stimolano; alcune anime sante le ho viste fin piangere
su tante miserie della patria loro; non rnncano anche alcuni cuori generosi che ci
sostengono con grosse largizioni; ma le opere che abbiamo tra mano ci opprimono
già e tremo di awenturarmi ad altre imprese. Ci vorrebbe I'ardire e la I Iìde incrolla- fr

120 bile del nostro D. Bosco, ed allora le difficoltà sparircbbero, ma per noi indegni suoi
figli... Oh caro Padrc, ci ajuti, ci consigli, ci sostenga nell'ardua nissione che ci ha
aflidato! Pirì di ogni altra cosa la supplico ci mandi nuovi fratelli in ajuto. So che
queste spedizioni le costano care, ma i Cooperatori Salesiani ch€ la sostennero fin'o-
ra, quando sappiano e quando veggano I'immenso frutto della loro carità non esite-
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ranno un momento a raddoppiare le loro offerte. È merito loro tutto quello che si 125

fa, e che si farà ancora in questi lontanissimi paesi. Gesù Cristo così guerreggiato in
Europa, acquistando un compenso di fedeli adoratori in queste lontane spiaggie,
con che occhio guardenà i nostri generosi bcnefattori, con che cuorc veglierà su di
loro e sulle loro famiglie! Oh! glie lo dica a tutti i Cooperatori Salesiani, i loro sacri-

flr fizi fin'orzhan.no fruttato una immensa I gloria a Cristo ed alla sua Chiesa, ed è ne- 130

cessario che non si estingua né si dininuisca la carità loro poiché adesso più che mai
è tempo di portare oltrr il labaro della Croce che deve guidarc i nostri passi a nuove
coaquiste, ed a maggiori trionfi!!

3 aprile 1880 135

Ho scribacchiato in più volte queste notizie generali perché, ove il credesse con-
veniente le rimettesse al caro D. Bonetti pel suo Bollettino. Ora entrtrò in particola-
rità che non tutti devono sapere. I.e dirò anzitutto che la guerra accanita mossa al
Collegio Pio gli nocque assai, impedendo che si sviluppasse come prometteva- Ora
abbiamo 70 alunni interni, e Dio lo vuol certo perché ci rassodiamo bene e ci abilita- l,l0
mo a cose maggiori. I1 personale del Collegio Pio è soarso, ma buono e quest'anno
ha spiegato uno zelo che mi fece consolazione. I

f7v Sono privo di sacerdoti che mi ajutino nel ministero. Solo con D. Cipriano e D.
Borghino devo soddisfare ai bisogni della cappella pubblica del Collegio Pio, di
quella delle monache nostre, e di quella molto concorsa delle Suore dell'Orto al Pdrr- 145

t@toso.

Baccigalupo non ha volere di professare in perpetuo e mi priva di un ajuto che
sperava in lui. Calcaguo è probabile che si possa ordinare, poiché la sua cotrdotta
quest'anno è assai buona. Anche Foglino si porta bene. Graziano, contento del suo

uIfizio, lo disimpegna con zelo, ed io ne son contento. D. Cipriano è prudente e buo- 150

no assai ed evita urti e dissapori. Rota è un po' freddino, Vacchina e Peretto sono
esenplari come lo sono i fratelli Rodriguez o Borghino capo di una nunerosa Com-
pagnra del Clero che si sviluppa a maraviglia.

L'ordine, la disciplina, la maggior attitudine degli insegnanti, ci fa meno pesan-

/8r te I il lavoro e tutto procede con ordine. Anche la pietà aumenta in tutti. 155

Dovrò poi dirle che i miei incomodi si sono aggravati e ni torna impossibile
reggere sul lavoro tarto come gli anni scorsi; ma le confesso anche che I'opera mia
non è più di tanta urgenza, quindi anche sia costretto N riposi forzati, non ne viene
danno alla C,ongregazione ed al collegio.

Quel certo Cavani di Lucca a cui D. Bodratto diede l'abito con troppa precipi- 160

tazione I'ha già deposto e grra per cercarsi un impiego.
Ho ricevuto il suo invito per tornare in Italia per il capitolo generale, e rc la

ringrazio con tutte I'effusioni dell'anima. Ho sempre sentito un gran desiderio di ri-
vedere Lei, Maria Ausiliatrice, i confratelli, i parenti ed amici, ma non volli mai ri-
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165 spondere, perché prima voleva v€dere che piega pigliassero le cose, e se la mia assen-
za poteva csgionsre qualche danno a.lla Congregazione. Ma ora che le cose sono
bene incamminate, mi I pare che potrei venire senza nessun danno ripartendo in No- 78r
vembre per trovarmi qui ai primi di Dicembre, onde dirigele gli esami finali. D. Bo-
dratto vorrebbe differire molto la partenz, ma io vorrei disporla in modo da poter

179 arrivare prima che per vacanze si chiudano i Collegi di Alassio e di Varaze, alfine
di vedere i giovanetti ed animarli un poco col racconto di cose curiose.

Amato D. Bosco, non dimentichi che l,as Piedras è in mano di Scavini e Boido,
non toppo dotti di certo, e Montevideo con D. Mazarello. Siccome si è fatto p€r
necessità il Signore li assisterà tutti, rna sppena si possa è meglio fare qualche

175 cambio.
Perdoni la mia pessima calligralia; chiamo interprete il carissimo D. Cagliero, e

guardi di capire alneno che qui I'amiamo tutti, tutti lo salutiamo con immenso af-
fetto c riverenza, chiedendogli la sua paterna benedizione. Tanti saluti a D. Rua, D.
Cagliero, D. Bonetti, D. Laz,ero, D. Berto ecc.

180 e ki non si dinentichi
del suo afP figlio

Luigi Lasagna

5 arrivercbbe corr er arriva 9 arozioso emead ex .., 14 gulardzsrc emend ex m di
emend ex I 15 che corr ex qw l6-U Laetatus [...] ibimu§ ,§ 19 commissioni corr
er comissione 26 scherzando] scarzando Z coll'corz excon e 29 e mi ettead ex
devi doni corr ex perdonarmi post qtar,do del io 3l hmgj emetd ex m 33 Or-
bete cot ex Br,l.c ronl add sl 34 dt2 aù sl post più del ar:coru 36 cosl efietd
e, in qucst post cosifulvita 37 fatl con exfztlz post crlr.orlcrte del Lei fa4
con ex farlz suo [...] Gesù cdd s/ 39 post lo del g\e 4 doverc enend ex ...
50 essendo corr ex avendo uffrziale corr ex uffrciale post utrtzale ùla 60 spedi-
w emend ex ma\dz 63 cate emend ex gzrdi 65 brlooa emend ex v 67 visibilmcn-
ta eme^d exla 68 conversione] convcrzione Z 70 Oiutrsero] Giungero I 72 a!f,,or.
seto add sl 74 hanno coù ex alJ.lio bafiicta emeid ex t'js 80 i emend ex la s€t-
taJji coù ex *ttz 83 auEetrtaoo ed aumentatro i, , 85 Ls6 PicdÌas ,§ 88 la emend
ex i 89 vollero corr ex volcvano 90 atalcrclru add sl ve cot ex re 92 Pic&as It
95 farri con ex fare 97 mutars corr ex mutarla I'encnd ex it 100 Ella cot ex ..,
sa che corr er anche 104 ù add ùng tl ll3 rcIrcrrdc, emend ex s 122 che cotr ex
que 129 vegtno coÙ ex vdaoo 126 io,l.--l pwei add sl 127 at4rÌùi*.aado corr ex
ac4uistante 131 po.rr diminuisca dal la la con ex ca 138 mossa emead ex f
143 Solo con emetd ex Ajùtto da 144 ai cot ex al bisogu e,r4nd ex Collegio
145-146 Patanoso Ir l4'l tolcrc cor ex --. rm a sl 156 Dovrò enead ex ...
157 gulco,' ex8J 158 riposi forzati ls l7O AJsssio eme d ex Lat

70 I cappuccini itr Uruguay dipcndcvano da Rio de Janeùo. IE utr lrdmo mome o il govemo
inperiale em stato favor€vole alla venuta dci loro missionari in Brasile. Ma la pubblicazione
del decreto-legge dcl 1844, che li faceva iu tutto sottoEcssi ai yoscovi e alle autorità civili, PIo-
vocò una lunga vertcnza che arrivò a una soluzione acccttabile nel 1862. Solo dopo che passa-
rono a dip€odere da Saatiago dcl Cile poteroDo espaDdersi lib€rsmcDk itr Uruguay.
96 L'antica chiesa de Ias Piedrss eta stata espropriata ai tempi dcl parroco don Joaquin Mo-
reno. Le Eattative per cederla ai Salesiad arriv&rono itr porto solo il7 luglio 1879, quando una
nota del Minisùero del Govcrno comaodò che la giutrta €conomico-arnministrativa di Canelo-
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tres la mettesse a disposizioue del direttore del cotlegio Plo, cosa che si fcce immediatamente
(Cf J.E. BEtz , ud, Izsasna [...], p.156).
160 Enrique Cavsni di Lucca era da sei mesi 8 villa Col6n quando don Costamagna vi predi
co gli eseÌcizi spirituali. Cavaoi di Lucca chiere di farti ralesiano c dotr Co§tamagna voleva am-
mett€rlo subto, ms doE Bodrato dsolse di aspcttarE un poco e i fatti gli diedero ragiotre.
172 Don Giuseppc Boido (1847-1934) r. a Alicc B€l Cole (Alessandri&). Ssles. oel 1872, sac.

nel 1876, partì per I'Argeotina nel 1880 e subito dopo andò itr Uruguay, dove lsvoro rcl poe§i-

no de La Paz, vicino a Ias Pi€dB§. Csratt€re forùe, si lstrciò cotr tutto I'animo nel lavoro mis-
sionario. Passò poi il Patsgoda. Fu uominato vicado foÉfto della TeEa del Fuoco, quando
si arrivò alla sopprsssiorc di quella ptefettuB apostolica. Si distinse per I'amore a Maria Au§i'
liatrica c a dotr Bosco. Mori a Bucoos Aires.

74

A don GioYrDd Csgliem

ASC B 717
ant. spogralo, 2 ff. catte bianca, 2ll x 136 mm., iotestata COLLFfrIO PIO DE VILLA
COZO , ilchiostro viola; poscritto nel margine sinistro di f2v.
J.E. BEE^, Lu* Iasogna [---], pp. 168, 174, in piccola partr.
flr, in slto, inchiostro chiDa, Lasagna D. Lrrigi; datz, sottolioeata. inchiosko china e matita
rossa; ancora in alto, matita trela, I8N; Cagliero; sottolineato nel testo «Padre Cagli€ro».

lato.re rinuncia slla pr$ideDza de['Uruguay - peggiora lo stato di salutc di don Iésagra - i
b€trefsttori offrooo ai salcsiani rcrrcoi per ula scuola agricola e di arti e mestieri - Opera di
Maria Ausiliatricc - i bcocfattori chicdono la srsazione di utr'ispettoria salesiaua iu Uruguay -
don Lasagna aocetta di vetrirìe i! Italia per motivi di salute

.ftr 17 de Abril 1880

Muy amado Padre

He escrito ultimamente una larga carta al P. Superior y creo que Ud. la habrà
leido, entenindose asi de una grarde parte dc nuestros asuntos. Sin embargo los
acotrtcoimientos se su@den ahora con tanta rapidez que me veo en la obligaci6n de 5

escribirle.
Habri sabido ya por los telegramas que Latorre ha renunciado a la Presidencia,

habiendolo sustituido el Dr. Vidal con ur ministerio bastante bueno. Pero los anti-
guos partidos comprimidos hasta ahora por la politica enérgica del Coronel Latorre
s€ despertaron furiosos otra vez y la prensa que s€ hace su 6rgano ofr€ce espeotÉcu- 10

los escandalosos de ataques, diatribas y calumnias y violencias de toda clase. Se

teme por todos una revoluci6n, una cat6strofe, pues el gobierno actual es muy débil
para contener tantos elementos desbordados,

Sin embargo la pasi6n politica absorbe de tal manera los espiritus que la cues-

/v ti6n religiosa I esté olvidada completanente. A pesar de esto no se olvide Ud. de en- 15

comendarnos a la protecci6n de la Virgon SS. Auxiliadora.
Otra cosa que debo decirle es que mi enferuredad va arreciando: me dan unos

ataques horribles, y yo estoy en via de hacerme operar. D. Felix Buxareo me puso
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bajo la asistencia del Dr. Mendez y si Dios me ayuda espero que podrà devolverme
20 fuenas bastantes para trabajar algun tiernpo màs. Haga rezar por mi a las buenas

Hijas de Maria Auxiliadora.
El Colegio aunque con menos nifros, marcha perfectamente. Ordcn, piedad, dis-

ciplina, concordia, nada hay quc desear. Solo un poco màs de salud al pobre Dir€c-
tor y un ac6lito m6s para subvenir a los maestros demasiado recargados.

25 La necesidad de proveer al Colegio de todos los edificios y comodidades indis-
persables nos ha hecho gastar mucha plata, sin poder ahorrar nada para la casa
Madre de Turin. Figurese! son cinco casas nuelvas €n cuya instalaci6n se ha debido l2r
gsstar todos nuestros gudores. En seguida hanl,n de frutar pero por el mometrto...

Los Jackson y Buxareo estatr emp€fradisinos para instalar el Colegio de Artes y
30 Oficios, pero con tal que se dedique un ramo fuerte a la agricultura. El jueves me lle-

va;roa a ver tn hermoslsimo ptaje de 6 cuadras €ntre la Uni6n y Montevideo con rrna
casa y capilla ya construida y funcionada que puede recibir desde ya 40 alumnos. El
tranvia le pasa adelante la puerta. Se obligan a damos todo eso y a ayudarnos en la
instalaci6n de los principales talleres y en la construcci6n de otros edificios. A màs

35 tros daratr una e[x]tensi6n de 50 cuadras de terrenos para fvadar la, sucursal agricola.
Yo creo que condiciones mas favorables, y mis bellas no las tendremos en ninguna
partc del mundo.

Tambien quieren fundar el Opera di Maria Auxiliadora para las vocaciones
eclesiàsticas. Una coga sola piden y es que el I Padre Bosco traslade a lz Br,,da I2v

,lo Oriental el Inspectorado Salesiano, por no tener que depender de los Portefros.
Hoy vino D, Juan Jackson a verme sobre esto. Esp€ro solametrte que venga D.

Bodrato para disponer con él todos los detalles sobre pasages, instalaci6n ctc. y des-
pues volveÉ a escribide. Tendremos toda la independencia y todo el campo libre
para haccr un bien inmenso.

45 Me he decidido aceptar la invitaci6n de venir a Italia y solo desearia no tardar
mucho para aprovechar la estaci6n de los baios, pues los mfiicos me aconsejan
mucho los bafios sulfureos para ni enfermedad. Quiere Ud. que viniendo pare a
Lourdes?

Adios querido Padre; tengo muchos deseos de verle y hablarle de cien mil cosas,
50 pues por escrito me es imposible deci.rle todo.

Pidame una bendision espesial a nuestro venerado D. Bosco, y digale que me
obt€nga la gracia de poder llegar hasta verle y besarle la mano.

Su af[ectisimo]
Luis Lasagna

§§ Estamos esperando con ansias las Hermanas; cuando llegar6n? Aqui las pobres
son pocas e impot€ntes para tanto trabajo. A Las Piedras se marcha bien, pero D.
Bodratto se resfute a ayudar la Parroquia; y es tan necesario!... tan conveniente para
la gloria de Dios!......

5 con tanta] contanta a 12 muy] mus Z l8 Felix corr ex Feliz 19 Mén&zcorr ex



Mqtz 2O tuar cot ex rqrr 24 recargados cofi ex rcg 25 todos corr ex dodos
27 cinco eflEnd ex te 30 jtwes euead ex Doai!.go 3l hermosisimo /§ 3l Uni6n
Ir Montcvideo Iy @D. enend ex en roma. 32-33 Èll...lptlff,ta add J, 35 sucursal
agdcola rr 38 Opoa [..J Auxiliadon Lr 38-39 eclesi6sticas Ir 40 Itrsp€cùorado r.t
Portsfio§ r.r 46 acxl.*jat enend ex hz 56 Las] las Z

3l Lr qudra eru quivalente a un quarto di miglio.
36 Diceva dotr Bosco «Più la città sooo popolale, più fanno per noi» (E III, 204). La congre-
gazione si dedicava all'iascgaamento professionale, ma poco alle scuole agricote. Iu Uruguay
la mcotalità era diversa, k remplici scuole di arti e mestieri crsDo associst€ a.ll'idea di mino-
rcnni poveri e coa problemi sociali. La scuola agricola ssr€bbe la scuola ideale per i giovaai ta-
voratod di uo paesE dove si carcava di combattere I'itrurbamcnto, Per qu€sto si compEnde
titrsist€lz8 rclla creazione di ua'istituto che non foese solo di &rti c mcstieri, ma dove si impa-
rass€ anche f agricoltua.

Epistolario mons. L. I-asogna ... 1880 275

u4l
A don Giovanni Cegliem

l7 Aprile 1880

Padre molto amato

tlltimamente scrissi una lunga lettera al padre superiore e credo che Lei l'avrà
letta, rendetrdosi così conto di una gra"nde pfit€ delle nostrc cose. Però gli aweni-
menti si succedono adcsso con tanta velocità che mi vedo nell'obbligo di scriverle.

Sapnà glà dai telegrammi che Latore rinunciò alla Presidenza, e fu sostituito
dal dott. Yidal con un ministero abbastanza buono. Però gli antichi partiti repressi
fino adesso dalla politica energica del Colonnello Latorre si svegliarono di nuovo
con furia e la stampa che si fa iI loro organo offre scandalosi spettacoli di attacchi,
diatribe e calunnie e violenze di ogni classe. Da tutti si temc una rivoluzione, una
catastrofe, giacche il governo attuale è troppo debole per contcnere tanti elementi
scatenati.

Tuttavia la passione politica assorbisce in tale maniera gli spiriti che la questio-
ne religiosa fu dimenticata completament€. Cionotrostatrte non si dimentichi tri di
raccomandarci alla protczione della Vergine SS. Ausiliatrice.

Un'altra cosa che [r debbo dire è che la mia infermità si acuisce sempre di più:
mi vengono degli attacchi terribili, e io sto per sottomettermi ad una olrrazione. D.
Felix Buxareo mi mise sotto l'assistetrza del dott. Mendez e se Iddio mi aiuta spero
che potrà rcstituirmi forze abbastanza per lavorare qualche tempo in più. Faccia che
le buone Figlie di Maria Ausiliatrice prcÉino per me.

Quantunque con meno allievi, il collegio procede molto bene. Non lascia niente
a desiderare quatrto all'ordine, alla pietà, alla disciplina, alla concordia. Solo si vor-
rebbe un poco più di salute per il povero direttore e un chierico in più per aiutare gli
insegnanti troppo sovraccarichi.
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La necessità di prowedere al collegio tutti gli edifzi e comodità indisp,ensabili

ci ha fatto spendere troppi soldi, senza poter raggranellare qualcosa pr la casa Ma-
fue di Torino. Si frguri! sono cinque case nuove nel cui impianto si dovettero 3p€n-

dere tutti i nostri sudori. Più tardi renderanno qualcosa ma per il momento".
I Jackson e Buxareo mettotro tutto I'impegno per awiare il collegio di arti e

mestieri, però con la condizione di dedicare una forte sezione all'agricoltura. Giove-
dì mi portarono a v€d€re un bellissimo luogo di 6 eltari tral'Uaian e Monlevideo con

una casa e caplrlla già costruita e in funzionamento che può ricevere sin da adesso
zl() allievi. Il tlam passa davanti alla porta. Si obbligano a darci tutto questo e ad
aiutarci rcll'impianto dei principali laboratori e trella costruzioae di altri edifzi'
Inoltre ci daranno un'estensione di 50 ettari di terreni per fondarvi la. succursale

agricola. Io cred'o che condizioni più favorevoli, e più belle non le avremo in nessuna

parte del mondo.
Vogliono anche fondare l'Opera di Maria Ausiliatrioe W le voc5.zior.i eccksiq-

stiche.lJna sola cosa chiedono ed è che don Bosco trasferisca LllL Boda Orientale
l'Ispeuoria Salesiarw per ron dover sottostarc ai Porteftos.l

Oggi don Juan Jackson venne da me per questo motivo. Spero solam€nte che

venga don Bodratto per disporre con lui tutti i particolari a riguardo dei biglietti,
dell'impianto ecc. e dopo tornerò a scriverk. Avrcmo tutta I'itrdipendenza e libero
I'intero campo 1rr fare un bene immenso.

Ho deciso di accettare I'invito di venire in Italia e solo desidererei non ritardale
di molto per approfittare della stagione dei bagni, perché i medici mi consigliano
molto i bagni sulfurei per la mia malattia. Vuole Lei che venendo io mi fenni a
Lourdes?

Addio caro padre; desidero molto di vederla e parlarle di mille cose, giacché

per scritto mi è impossibile dirle tutto.
Chieda per me una benedizione speciale al n$tro venerato don Bosco, e gli dica

ch€ mi ottenga la grazia di poter arrivare per vederlo e baciargli la mano.
Suo alLmo

Luis Lasagna

Con ansietà stiamo asp€ttando le suore; quando affiveranno? Qua le povere

sono poche e insullici€nti per tanto lavoro. A Las Piedras le cos€ vanno bene, però

don Bodratto si ostina a non aiutare la parrocchia; €d è così necessario!... così con-
veniente per la gloria di Dio!.......

I Si chiamano rorreio.r gli sbitanti di BueDos Afu€s.
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A don Bcco

ASC A 142 36 14
aur. ìtaliaio,6 ff. carta bianco, 210 x 135 om., inchiostro viola.
J.E. BBIZ , L,tis lasagna [...], pp. 149, 169, in parte.
l2v, f4v e f6v, b, afto, A 1423614.
flr, irl alto, doE Lasagra, inchiGtro viola, ],' ancora in alto, inchiostto china, Iaragna D, Lui-
gt' dat! §ottolineata, iBchiostro chitra; Br, h alto, don Lasagna, inchiostto viola, 2,' matita, 7

Z 1880; Bv, in basso, forse doo Bosco, inchiostto chit,q Ia colotia ogicola di Navata, vicho
o ftejw, quzlla di S. Cyr presso Toloae sono fuz esempi yatici cle fanto ptesaghe il bene ga'
dissimo che la socierà e la rcligione possolno] cavare dalla fonùzioro di simili stabilìrr@nli
agricoli; f5t, it alto, don l,asagna, inchiostro viola, 3,' matit^, 7 V l88o-

IgnoraEa religiosa che regna in mezzo al popolo - cotrs€gucnzc per la vita religiosa e morale
in Uruguay - cura delle yocazioni indigene - Progetto dell,a scuola agdcola e di arti e mestied -
proposta di yolotrtaristo missionario per i coop€ratori salesiaoi - prima comunionc degli allievi
delle scuole di S. Viocenzo de' Paoli

ftt Viva Gesù!! Villa Colon 7 Maegio 1880

Mio venerato Padre

È trascorso poco trmpo dacché le scrissi una lunga lettera dandole notizie gene-

rali di quanto hanno già fatto i figli di D. Bosoo nella Repubblica dell'Uruguay. Ora
se il tempo me lo pennettess€ dovrei scrivergliene una assai più lunga e più interes- 5

sante per poterle dare i ragguagli più minuti di ciò che pensiamo fare per I'awenire
animati da ki e stimolati dall'immensa rccessità che awi di accorrere presto in soc-

corso di questi giovani paesi prima che cadano interamente sotto il giogo di Satana.

Tutta l'attività che abbiamo spiegato in questi tle anni aprendo scuole pei pove-

ri, fondando collegi p€r educare cristianamente i flrgli delle classi prù agiate del paese, l0

dettando Missioni, governando parrocchie, stabil€ndo qu"à e colà scuole f€mminili
llv dftetl.E cot z.Elo I dalle nostre buone Suore di Maria Ausiliatrice, tutta quest'attivilà,

dico, non darà mai un completo risultsto, finché D. Bosco uon sia riuscito a com-
battere il male nelle sue origini con alcun rinedio effrcace, radicale.

Orbene, studiandole da vicino le cagioni dello stato deplorcvole di questo popo- 15

lo in tutto ciò che riguarda la religione e la moralità sono per la maggior parte I'i
glora ar supina dei loro doveri religiosi, come pure rura smisurata ingordigia di
grossi guadagni in alcuni che punto non badano alla giustizia dei mezzi per raggiun-
gerli, e poi infine la vita oziosa e vagabonda di moltissimi che vivono senz'arte né
parte, esposti perciò a tutte le consegu€nze disastrosissime di tale condizione di vita, 20

come sono la comrzione ed il delitto.
L'ignoranza e l'avarizia non c'è altro mezo di combatterle se non moltiplican-

l2r do i buoni maestri, i zelanti sacerdoti che coll'esempio e colla parola I ricordino agli
uomini i loro doveri sulla terra, ed i grandi destini che li aspettano nell'eternità. Fa
d'uopo che Gesù C. venga a pigliare il dominio che gli appartiene di diritto in tanti 25
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cuori traviati completamente dietro beni effrmeri e traditori. Ma dove piglieremo noi
tanti maestri e tanti sacerdoti? Noi siamo pochi, la nostra azione è Iimitata ad una
sfera poco vasta e per quanto ci sforziamo non potremo abbracciare se non una pic-
cola parte dcll'immenso campo che aspetta l'opera di valorosi operai. Per altra parte

30 Ella non potrà sempre soccorrerci di personale cone desidera per causa dell'immen-
sa distanza e dei dispendii enormi che esigono queste spedizioni. Ecco quindi la ne-
cessitrà di fondare al pirì presto l'Opera di Maria Ausiliafiice pr le vwzioni eccle.
siastiche, alline di allevarci su noi stessi i Missionari indigsni, alfrettando il giorno
in cui possiamo moltiplicare il numero degli apostoli che possano percorrere il pae-

35 s€ in tutta I la sua estensione e piantar le t€nde nei punti più strstegici, alline di star ./2y
sempre pronti ad opporre un argine irresistibile all'irrompere della fiumana del vizio
e dell'empiet à.

Molti dillidano assai delle vocazioni degli indigeni, lo stesso Monsignor Luigi
Matera, Delegato Apostolico, mi parlava poco fa con dolore dell'incostarza, della

,10 volubilitÀ, della fatale leggerezza di queste g€nti, poco atte quindi ai sacrifizi che im-
pone una vita santamctrte sac€rdotale. Inveoe io credo che Gesrì C. re dei crrori uma-
ni, può lavorarli a suo piacimento, con maggior facilità con cui I'uomo maneggia la
cera piegandola a tutte le forme che I'ingegno può escogitare. Eppoi la Vergine no-
stra Ausiliatrice è pirì potetrt€ di tutti i demoni dell'inferno, e dove fu sventolata con

45 fede la sua bandiera, la vittoria fu certa. Dunque fonderemo I'Opera di M. Ausilia-
trice, awiciner€mo alcuni cuori al Cuorc SS. di Gesù C., sceglieremo alcuni giovani
e li offrircmo a Malria, glie li metteremo sotto il manto ed Ella fanà il resto. Jir

Ma come faremo noi le spese di impianto? dove cercheremo un terreno, una ca-
sa, una cappella per fare ciò? Oh! la Madonna ci ha già pensato e la cosa può tenersi

50 per fatta, se ella ci manda col suo cons€nso la sua santa benedizione, e ci ajuta con
alcuni Missionari ancora.

Una ricca e zelante fanifullia che Ella ben conosce ed ama come i nostri miglio-
ri bcnefattori, (Jackson non si pubblicht) essa ha già promesso ed ollerto in dono una
gran casa ed un gran terreno vicino alla città colla quale potremo stare in diretta co-

55 municazione con il tratway che in 20 minuti ci porta dalla nova casa sulla piazza
della Cattedrale di Montevideo.

Ma non è qui il tutto. Per combattere la piaga immensa dell'ozio e della vita av-
venturiera di moltissimi, nella stessa I casa si porra.nno scuole teoriche e pratiche di l3y
arti e mestieri; s'impianteranno piccole manifatture, ma più di ogni altra cosa si de-

eo sidera e si è deciso di mettere su una scuola di agricoltura, la cui applicazione pratica
si dovrà fare in un vastissimo terreno che mi hanno offerto pure in dono alla distan-
za di poche leghe della cittrà. Quivi si potranno rarcogliere centinaia e centinaia di
ragazzi orfani ed abbandonati, awezandoli a chiedere alla tera l'alimend di questa
breve vita terrena, ed al cielo il fuoco di una vita felice ed imperitura.

65 Questo t€rreno non sarà meno di un chilometro quadrato, dato in proprietà
alla Congregazione salesiana per fondarvi un grandioso stabilimento agricolo di cui
i tre quarti saranno affidati alla coltivazione dei giovanetti, mentre in ùnL q\$tà f4t
parte si potrà collocare una piccola colonia di fanciulle orfane, sotto la direzione
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delle Suore nostre. In questi paesi la donna per povera che sia giudica onta e vergo-
gna il lavoro manuale, quiadi qui non si vedono mai donne indigcne per la campa-
gna, nessuna conosce quell€ piccole industrie di filare, di tessere ecc. che fanno ta.nto

del bene, santificando col lavoro la vita di tante povere dome in Italia. Qui molte
donne vivon di ozio e se possono di divertimenti e di lusso comprato sp€§so a prezzo

del loro onore e della salute etema di loro e di molti altri. Perché non dovrerno in-
pedire in qualche modo tante stragi che mena l'ozio?

Quindi nella colonis p€r una parte si seminerà frumento, meliga, legumi, patate,
si pianteranno alberi, viti, olivi, canapa, lino, gelsi ecc. e per I'altra le ragazze perché

f4v non I completeranno I'opera coltivando i bachi da seta, filando, tesscndo, e dedican-
dosi pure a que' lavorucci campestri che sono compa.tibili colle loro forze e col loro
sesso? Avrerno aratri di ferro di ultima perfezione, macchine a vapore per segare,

per mietere, per battere il grano, tenendo in vista col tcmpo di fabbricare molini, di
metter su conc€ria di corami, fabbrica di olio, di carta per la tipogralia nostra che si

stabilirebbe subito per I'apostolato della stampa cattolica... Oh quanto bene, quanto
bene si potrà fare!!

Dimani parte già il porr4l€ e non posso dilungarmi di più perché la notte è già
troppo avanzata, se no vorrei entrare itr molte particolarità interessantissine e cu-
riose assai. Mi perdoni per ora; lo farò un'altra volta.

15r Intanto, amato Padre, cominci a gettar€ | un'occhiata intorno a sé e se qualche
intrepido salesiano si s€nte da tanto lo prepari per metterlo alla testa di un buon
drappello e spedirlo a suo t€mpo ad attuare la grande irnpresa che io le ho esposto
di volo.

Vedo che sarà pur necessario rivolgerci ai buoni Cooperatori perché ci ajutino a

fare gli apparecchi indispensabili, e forse dovrernmo cercare tra loro stessi qualcuno
che ci voglia accompagnare colla loro famiglia sul campo stesso per dirigere perso-
nalnente i lavori della colonia. Io st€$o quando verrò in Italia mi darò attorno per
sceglierli ed animadi. Frattanto s€ Lei vedesse il fratello di D. Costamagna od il Si
gnor Retta di Viariggi, miei carissimi amici, dica loro che si prepariuo ad un forte
assalto. Poiché se si lascieranno vincere... beati loro! Avranno tutto il merito e tutta

l5v la gloria di veri I Missionari di Gesù C., col diritto alla glan ricompensa che otten-
gono in cielo solo gli eroi.

Prima di finire voglio anche ricordarle che quest'opera ci darà presto un perso-
nale pratico, intelligEnte per tutto ciò che è indispensabile all'esito della gran Missio-
ne della Patagonia poiché qui prepareremo i campioni che spediremo poi alla con-
quista di nuovi allori per la Chiesa nostra adorata Madre.

70

75

80

85

90

95

t00

105

Col prossimo Postale tomerò a scriverle e le dirò allora le basi su cui ho comin-
ciato a trattare le cose. Per ora le dico che ci danno ajuti sufficienti, tutti i terreni e le
case in assoluta proptictà; cot um libertà e indipendenza assoluta, senza nessuna

/6r condizione di sorta, poiché i benefattori santamente ispirati solo desiderano I offrire
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ll0 a D. Bosco i mezzi per lavorare nel modo che giudichi meglio a gloria di Dio ed al
bene della loro patria.

Le condiziori sono eccellenti, le slrranze sotro stmgrandi, però debbo confes-
sarle che per quest'opera grandiosa s€nto più che mai la necessità dell'entusiasmo
evangelico, e la mente sagac€ di D. Bosco, od almeno del Padre Cagliero. La calma

l15 di D. Bodratto mi fa paura... Glie lo dico con tutto il rispetto, ma esso non è uomo
per intraprcndere co§€ nuove. Il suo spirito è un po' freddo, la sua vista utr po' cor-
ta. Si scoraggia troppo delle diffrcoltà anche insignificanti, e se vale molto, anzi tutto
per conservare ciò che esiste, è poco atto a dare alle cose quell'impulso che ricevono
dappertutto dove giunge il soffio potente dello spirito del nostro venerato D. Bosco. I

120 Oh se potessi rubarle D. Bclmonte. Sarebbe veramente I'uomo da mettere alla l'tr/sta l6v
di un'opera la cui importanza I'occhio e la mente non po$ono ancora misurare! Ella
lo tenga in vista!!... e glie ne parli qualche volta.

Le dò purc la consolantissima notizia che più di ottanta giovanetti delle scuole
nostre di Montevideo il l' di Maggio hanno fatto la prima comunione nella catte-

125 drale con una gande solennità. Tutti i cuori dei numerosigsimi astanti erano intene-
riti al vedere quelle care anime strappate a Satana e sposate a Gesù Cristo. Fu uno
spettacolo visto mai!!

Tutti i suoi frgli stanno b€ne, e perlino quegli che le scrive sta meglio assai de'
suoi malanni. Tutti ci gettia"mo a' suoi piedi e le chiediamo con tutta la telLercz,zala

130 pirì cara benedizione del suo cuore patemo.
Suo dev" ed aIF frglio

Luigi Lasagna

6 W emend ex d, dsI]c emend exmi l0 crisÉanamcntel cristiammelti Z 14 origini
emend ex rudicì cot cot ex col 15 Otbr;rc enend ex l* cr;§o studiandole da vici-
noq sl 16 b enend exp W l...lpatb a.ùl d mag§or enend ex grat 1'l polt
supina dal della gran maggiorauza 18-19 per raggiuagerli add sI 19 rnolÉssimi corr ex
molti che 20 prcìò aùlsl 24 d*trni e,nend ext 25 ctrecol'r. exqrn 26 com-
pletame s cot ex oompeltamente 28 poooldi Ll poch encn l L2 p@a cofi Lj va add
,nrg sin 32 I'Opera [...] Ausiliatrice Ir 35 tuttal tut0e I L lt corr exle di enend
9x st 38 lo etend ex sl 39 cot dolorc add sl 42 concorr ex@[a" maggior
emend ex stfÉ§s 6 alfl,l6i coft ex alglfl.i 53 non si pubblichi Ir uon si pubblichi
add lh inf essr] €ssi Z 55 tranway Is 57-58 a]gverltuìliera. emotd ex ... 60 agri-
coltural agricultua Z pt8;ti(a corr ex ptLttiaa 68 potrà corr e.x potratrtro 70 indi-
grocf indigeni L 1l e@l ctc L 72 ololte emead ex ta 73 doone cor ex dottr,a
vivoa corr exvive posrooo corr ex può 78-79 coElpl?.ta |...lalti^ add 76 semircrà
corr ex seorineranno 78 c.mpl€tqanno coù e.x complet&re 79 campestri cor. e.r di
campi 82 di olio add sl 83 stzbihtab&, enod ex y 85 postale ,,r 89 pr€pari
anod ex dì n €'frJÉ,ta errc\d ex tt di d , ll 9l volo cor e.x volatrdo 94 colla loro
fa@ìdnl a d pos, §trsso &, Iavoro 96 sceglierli eìnend ex V 99 cfu an ex qw
102 praticol prattico I, W emeqd ex io t 108 assoluta proprietà Is ll4 calma
onetdex -.. I15 ma esgo corr ex c desro 125 cancotex... 126 F!engnlexErs

38-39 Mons. Luigi Matera (1820-1891), n. a Roma, rac. nel'45,-nel'78 cra iucaricato degli
alfari dela Santa Sede a Rio de Jarciro. Nel sett€mbre 1879 fu romin&to delegato apostolico e
legato straordinario per I'Argentina, il Paraguay e t'Urugùay. Motto b€n ricewto dal governo
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uruguayano, atrdò dopo qualche mese a Bu€nos Aires, Si distinse nclla mediazione svolta du-
rante il coDllitto armato del 1880. Nel 1882 fu fstto arcivcscovo titolnre di lrctropoli.

E8pulso dal govemo argentitro trcl 1884, cbbc utr riceyiEento trioofale a Montevideo.
Andò poi & Roma. Fatto dclegato apostolico e legato shaordinario per la Colombia nel 1887,
mori a RoEa.
4l-45 PEt la politica di formazione del personsla séguita da dotr lasagla vedi A.ntonio da Sil-
va FERREIRA, yett'arrni di fomazione del personale salesiao nell'ispetto a dell'Uruguay e del
basile (1876-1895), B RSS 17 0990) 277-294.
96 Luigi CostsnsgDa (? - l9O2), n. a Caramagna (Cuneo), ebbe due figlic nell'Istituto delle
FMA e un figlio missionario salesiatro. Corobbe don Bosco agli inizi della coagregazioae e fu
uno dei primi cooperatori ssl€siad. Lavorò effrcaceEeute itr favore delle missioni.

76

A rlon Giovanni Cegliero

Arc B 717
out. spagnolo,l f, carta bianca, ingiallita, 217 x 138 mm., inchiostro nero; manca qualche pez-
zcttitro di carta nelLa parte supedore del foglio e che intereÉsa il tcsto.
I.E- BBt-z;l., Lui! Iasagna 1...,/, p. U4, in piccola parte.
rerro, in alto, itrchiostlo ùin8,Iasagna D. Luigr', datr sottolioeata, inchiosro cùina.; v€fso, itr
ba$o, margirc sinistro, doo Berto, iachiostro viola, D. CUIìeru,

Notizie sulle case dell'Uruguay - il governo argentioo nou farà alcuna proposta ai salcsi.ni
sulla Patagonia - diffucione della buone stampa - ancora la scuola agdcola

flr Viva les{ts[!!] 8 de Mayo 1880

Muy querido P. Cagliero

Ayude el P. Superior a leer mi carta, que le escribi corriendo, volando; asi po-
drà €ntÉrarse Ud. de un asunto muy grave y contestanne en s€guida su par€cer y el
de nuestro venerado Superior. Eso justificarà mi venida a Italia y le dani importan- 5

cia a lo que alguna sospechaba una deserci6n. Ud. hace bien en mandarme un susti-
tuido, o un buen ayudant€. OjaÉ llegiam pronto con las Hermanas que tanto necesi-
tamos! Yo p€nsaba salfu pronto, a principios de Julio, si no como harernos a volver
con las tantas cosas que hay que hacer? Conteste inmediatam€nte sobre esto.

Bacigalupo ha hecho por Iìn la prof€si6n ya se ordena con Calcagno, que estÉ l0
muy bien preparado. Asi es que a mi salida dejaÉ dos sacerdotes màs. Todo marcha
bien, aunque sobrecargados de ta.rea y pocos para el trabajo. La clas€ de Teologia y
de Oeremonias procede perfectamente. Yo he podido mejorar mucho de mis dolen-
cias y trabajo cuanto puedo.

A Las Piedras si no fuera por las locuras de D. Boido, todo marcharia perfecta- l5
mente. P. Scavini es muy querido, tien€ rentas fuertes y promueve muchisimo bien.
Yo le asisto y predico a menudo y el Obispo estÉ contentisimo. Sin embargo D. Bo-
dntto no quiere darle a ese Viejo el consuelo de aceptar el Patronato de la Parro-
quia definitivamente. De esto hablareinos màs claramente otra vez.
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20 Los proyectos de Par4gozra que le asustaran a Ud. no pasan de ser fantasmago-
rias del Can6nigo lr,ìigz. El gobierno I mas6nico de Buenos-Ayres tiene otro que jry
pensar y que hacer sin ocuparse dey'ayles. Descanse Ud. tranquilo pues no se podÉ
nunca y no se deber6 nunca hacer nada. Aqui los Gobiemos mudan como el tiempo,
y bariamos mal nosoEos a buscar un apoyo que puede faltar de utr momento a otro.

25 No no! Independencia y libertad de acci6n. Con mayor tiernpo rnarcharemos mas
s€guros. : El Coraz6n de Jesus, y Maria Auxiliadora y D. Bosco!! he aqui los buo
nos aliados de la empresa.

l-a vidr de la Hermana Rosalfu sali6 prferf'arente, y ya se agoto. El joven inl-
truido eslà propagrndose rapidamente y con la mayor satisfacci6n de todos.

30 Los proyectos que expuse al P. Bosco son por la parle del Colegio de Artes y
Oficios y Opera de Maria Auxiliadora; sostenidos por Dofla Sofia, Buxareo, Clara y
Elena y por la Colonia Agricola por D. Juan Jackson. Todo marcha bien.

Apenas esÉ hecho el contrato de la casa que ellos pieosan compramos y rega-
larnos, yo pondÉ movimiento in uriverso mutdo. FondaÉ la Sociedad de los Coo-

35 p€radore§, tendé Conferencias, pediré socorros y concurso de todos los buenos, pe-

diÉ pasagcs al nuevo Gobiemo, el cual no podri negarne nada porqte la obra de

colontzaci'n es tan popular como necesaria y reclamada por todos.
D. Betnonte no seria un excelente Director para esta trueva Instituci6n? Piénse-

lo y trabaje!! Dios esté con nosotlos!! Ruegue por mi y quierame como le quiere y le
lo querrà siempre

S[egurd S[ervidorl y aflectisimo] hijo
Luis Lasagna

34 pod,rà con ex potti 20 Patagoda Ir 22 frayles Is 28 Hermana Rosalia ls
28-29 joven imtruido /s 34 in univsrso mundo b 3G37 obra de colouizaci6n Lr

l76l

A don Giovami Cagliero

Viva Gesù [!!] 8 Maggio 1880

Molto caro padre Cagliero

Auti il padre superiore a legger€ la mia lett€ra, che gli scrissi di corsa, volando;
così potrà rendersi conto di un argomento molto grave e inviarmi poi il suo parere e

quello del nostro venerato superiore. Esso l€gittimerebb€ la mis venuta in Italia e

darebbe importanza a quello che qualcuno sospettava esserc una diserzione. Lei fanà
bene a mandarni un sostituto, oppure un buon aiutante. Che bello se venisse assie-

me alle suore di cui tanto abbiano bisogno! Io speravo di partire presto, agli inizi di
luglio, altrimenti come farei a tornare con lc tante cose che debbo fare. Risponda
immediatamente su questo.
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Bacigalupo finalmente fece la professione e già sarà ordiaato con Calcagno, che

si preparò molto bene. Così alla mia uscita lascerò due sacerdoti in più. Tutto va be-
ne, quantunque siano sowaccarichi dalle occupazioni e pochi per il lavoro. La scuo-
la di Teologia e di Cerimonie va perfettamente bene. Riuscii a migliorare molto nclle
mie sofferenze e lavoro quanto posso.

A Las Piedras se non fosse per le pazzie di don Boido, tutto lilerebbe a perfe-
zione. Don Scavini è molto sthmto, ottiene forti redditi e fa molto bene. Io lo assi-
sto e vi predico spesso e il vescovo è arcicontento. Ciononostarte don Bodratto non
vuole darc a quell'anziano la consolazione di accettare in definitivo la direzione del-
la parrocchia. Di questo parleremo pirì chia.ramente un'altra volta.

I progetti sulla Patagon ra che I,a spaventarono non sono altro che fantasmago-
rie del canonico Zufliga. I1 governo massonico di Buenos Aires ha ben altro da pen-

sare che occuparsi diy'ati. Si riposi ki tranquillo poiché non si potrà mai e non si
dovrà mai fare niente. Da queste parti i Governi cambiano come il tempo, e noi fa-
remmo male se c€rcassimo un appoggio che ci può venir meno da un momento al-
I'altro. No e no! Indipendenza e libertà d'azione. Con più tempo camminercmo più
sicuri. : Il Cuore di Ge,sù, e Maria Ausiliatrice e don Bosco!! ecco i buoni alleati di
questa impresa.

La vjta di suor Rosalia venne molto bene e si è già esaurita. Il Giovane Prowe-
duto si str propagando rspidamente e con la pirì gatrde soddisfazione di tutti.

I progetti che presentai a don Bosco sono per il collegio di arti e mestieri e per
I'opera di Maria Ausiliatrice, - sostenuti da Dona Sofra, Buxareo, Clara e Elena -
e 1ler la colonia agricola, [sostenuta] da don Juan Jackson. Tutto va bene.

Appena si farà il contratto lrr la casa che essi p€nsano di comperar€ e regalar-
ci, io metterò in moto il mondo universo. Daremo inizio alla società dei cooperatori,
farò conferenze, chiederò soccorsi e il concorso di tutti i buoni, chiederò i biglietti al
nuovo Governo, il quale non me li potrà negare perché l'opera di colonizzazione è

tanto popolare quanto necessaria e r€clamata da tutti.
Don Belnonte non sarebbe un ottimo direttore per questa nuova istituzione?

Pensi bene e lavori in questo senso! Dio è con noi! Preghi per me e mi voglia bene
come Le vuol bene e lo vorrà sempre

Luis Lasagna
il suo ossequentissimo e aflmo figlio

7',|

A don Giovanni Cagliero

ASC D 717
u.r- ìtaliono,l f. carts biarca, 2l0x 135 om., iuchiostro viola.
irÉd.
ret o, it alto. 1880, inc.hiostro china, Lasagna D. LltBi; dat , sottolin€ata, inchiostro china.

Don LasagDa comutrica chc wol partirc pct I'Europa in compagnia del chierico Mario Migone
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19 Magsio [880]

Amatiss[im]o Sig. D. Cagliero

Le scrivo da letto dopo aver passato ieri una giomata tristissima. Le scrivo in
confidenza che se posso rimettermi al puoto di poter regg€re al viaggio, ed aggiusta-

5 re bene le cos€ intendo rendermi al consiglio de'medici che tutti unanimemente mi
ordinano bagni di alclqte minerali che i sono solamente in Europa dove dovrei sot-
topomi forsc ad operazioni radicali. Dicono che pirì tardi non sarei pirì a tempo. E
qui una malattia comc la mia per le cure costerebbe la rovina economics delle nostre
case. Dunque se posso m'imbarcher6 coll'Umberto ai 29. Oh che Maria SS. m'ajuti

l0 un poco! Chiamer6 per compagno il Ch- Migone, anche lui infermiccio dalle reni.
La sua famiglia gli farebbe le spese.

Preghi, preghi molto pel suo povero figlio

3 1»ssato corr ex 1»ssa ie 5 &w eruend ex q
8 core cor ex d 9 imbarcherò corr ex imbarquerò

Luigi Lasagna

6 di aqw add sl mincrali /s

78

A rbn Nlcol6s I{quese
Segretario del Vescovo di Montevideo

ASC ia via di collocazioae.
fotocopia, spagnolo, I f. carta intostats COLLEGIO PIO DE VILLA COLON.
hed.
ia Llto, 6318186
ork. Archivio detl'Archidiocesi di Motrtevideo, fondo SIt SIl OS I, @ttalla 8116 1878-
1880 coùespondencia de Yilla Colòt coi Mons. Yeru-

Riugrazia pcr lc mcss€ riccvute - hforma circa la data di alcune ordiuazioni sacre

YY. lesùs!!

Seior D. NicolÉs Luquese

Secretario del Obispo Mo levidleo

Muy querido D. Nicolàs:

5 Le agradeza vivamente las ocào Misas que nos manda celebrar.
Es un auxilio que nos cae bien, pues seguinos en circunstancias bsstante apr€-

miantes.
Los dos Éltimos se ordenaron en los Menores el 17 de Mayo y en el Subdiaco-

r,ato el 22 de Mayo.
l0 Hoy escribi una carta al Sefror Obispo y se la mandé por el correo; no sé si ella

llegarà a Sus manos.
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Pronto nos veremos y nos dctcndremos sobre muchos asuntos de importancia.
- Adios querido amigo.

No se olvide en sus oraciones del que seÉ siempre
Su aflectisimol amigo

L. Lasagna

5 ocho Iy 8 Meoorcs ,s

8 Si tratta di Calcagno e Bacig.lupo.

[78]

A dotr Nicolis Luquese

Viva Gesù!!

Signor don Nicol6s Luqu€§e

Segretario del vescovo di Motrtevideo

Molto caro don NicolÉs:

La ringrazio vivamente delle orro messe che ci mandò da celebrare. È un aiuto
che ci vien bene, poiché continuiamo in circostanze che ci incalzano abbastanza.

I due ultimi ricevettero Si ordini minori il 17 maggio e il suddiaconato il 22
tllagSIo.

Oggi scrissi una lettera al signor vescovo e la mandai p€r posta. Non so se essa

arrivenà alle sue mani.
Presto ci vedremo e parlereno con oalma di molti argomenti importanti. -

Addio caro amico.
Non si dimentichi nelle sue preghiere di quello che sarà sempre
Suo aff.mo amico

L. Iasagna

79

A don Glovenni Cegliero

ASC B 717
aut- spogiolo,2ff. carta quadrotta, azzur4 2O9 x 134 mm., itrchiostro nero.
hed.
l7t, in alto, + 1880?, a mctò pagiaa, + 1880.

Buenos Aires è as§€diat d8[c truppe governative - gravi rirchi per i salesiani di Alrnagro -
don Lasagna rimanda il viaggio a Torino per la gave situazionc ecotromica anche in Uruguay
- notizic diverse

l5
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VV. Jesùs! 8 de Junio [de t880] /rr

Muy querido Padre

Le escribo de Montevideo y con toda prisa. Las noticias son por un lado bas-
tante graves. La ciudad de Bu€nos-Ayr€s s€ halla bloqueada por el gobierno de las

5 Provincias Argertinas, y por consiguiente cortada toda correspondencia con el exte-
rior. Se eqrera de un momento a otro que estalle la guerra. El ejército estÉ acampa-
do en laa chacaritas cerca de Almagro. Los Portefros estan dispuestos a batirse por
no dejarse imponer con las elecciones pr6ximas un Presidente Provincial.Ia tormen-
ta es espantosa, aunque muchos aseguren que los Portefros son muy botarat€s, muy

l0 balandrones, solo ctpares de grandes palabras, sin ùr*erse a pasar a los hechos; sin
embargo hay mucho que temer. Si empieza el fuego, pobres nuestros hermanos de S.
Carlos! Dios los proteja, y la VirgeD. SS. Los cobije bajo su manto!! | Para mayorcs ./1r
noticias, ahora que no podrà r«ibr La América le mandaÉ El Bicn Prtbfico-

Siento mucho que por la costumbr€ de dirigirme las cartas a Buenos-Ayres,
t5 quedaÉ mucho tiempo privado de sus escritos, tsn importantrs en estas circunstan-

cias. Como haÉ? vendÉ a Turin? Me quedaÉ?
El Domingo pr6ximo Calcagno y Bacigslupo recibiràn el Diaconato y dentro

de Julio recibir6n el Sacerdocio.
Todo marcha bien; los Jackson estan preparando los planes para la nueva casa

20 de la cual ya le escribi tan extensamente.
Hay un poco de frialdad con los Yeregui, pero pronto se arreglari todo.
El Colegio sigue marchando bien, y con bastante deudas que pagar. Los alum-

nos aumentan despacio, pero estudian, adelantan mucho y nos haràn I honor. Ce- 72r
sando los trastornos politicos y la pobreza priblica nos alzaremos pronto.

25 Oh! si tuviéramos un Colegio dc pensiones disffetas como Varazze! c\antos
nifios tendriamos.

Me han ofrrcido abrir un colegio en S. Jose, la ciudad mayor despues de Mon-
tevideo, con solo las clases elementales y una de preparatorios comerciales. Monta-
do sobre la forma de los de Varaze y Alassio cuantos niflos tendriamos!!

30 Pero despacio! me dirà Ud. Muy bien despacio, digo yo; pero quiero personal
en vista por si acaso en un porvenir no §ano pudiéramos realizar la idea.

Las Piedras marcha muy bien externamente. Adentro D. Boido trajo la discor-
dia y el Purgatorio. En la vecina Paz se abrieron escuelas protestant€s y yo estoy con
verdadera pena de no poder atajar I sus ptogr€sos. Oh si tuviéramos gente!! J2v

35 Y esas benditas Hermanas cuando vielen? Estoy con tres, una moribunda, otra
enfcrmcra, y otra cocinera...., Asi vamos!!

D. Bodratto es muy duro con nosotros: yo hice deudas para ayrdarle en lo pa-
sado, le pagué mil quifrientos pesos fuert$ de la imprenta, hice un vitalicio que paga
l5 pesos mensuales y se lo di €ntero, cada mes le mandé cuanto puedo... y sin pensar

40 qus nosostros tambien estamos etr un estadio de formaci6n quisiera hiciera milagros
para é1..... Pero de esto otra vez.
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Adios querido Padre, me escriba algo y pronto.
Recuerdos carifrosos de todos y a todos especialmente al venerado Superior
Su al[ectisi]mo

Lasagna 45

I 81 6 .L, ... emead Lr 8 emend Lj 3 tofu emend ex d 4 d€ Buetros-Ayrcs add §,
5 oot corr ex col 7 c.hacsritss r§ .:Éw cort ex @tc. 8 Provincial Iy l0 gra[des
palabras Ir ll SiemeadexE 13 Ia América Ir El Bien PÉblico Lrlcl Bien PÉblico
L 17 de\tro erneid ex p 20 da ernetd ex q 25 Varue ls 37 cr.llt emend ex n
tytdtrle anend ex q 4 hiciera con ex haet

8 P€r succederc al ptesidente Nicolis Av€llan€da, si presentarono due candidati: Carlos Teje-
dor, govcrnatore di Bueros Ai€s, e Julio Antonio Roca, che era appoggisto da quasi tutle lc
provirce. Bu€tros Aites, con I'appoggio di Corrictrtcs, non accettò il risultato delle elczioEi f8-
vorevole & Roca. Mentre Avellaùeda trasferiva il suo govemo a Belgraùo, Buenos Aires fu as-
sediata dalle truppe srrivstc dalle diverse province. Si combatÉ dal 2l al 23 giugno. Il detegato
apostolico motr§. Mat€rs, a tcsta di un'aziorc d'itrsieme dell'intero corpo diplomatico, rius6ì a
ottctrq€ una tregua. L'accordo raggiutrto dalle parti in lotta poÉò Roca al poterc il 12 ottobre
di quell'aano. Buenos Aircr fu s€parsta dall'omonima provincia e passo ad esserc solo capitale
della Repubblica Argentina. Per la provircia di Buenos Aires si costrui utra truova capitalc, Ia
PlatÀ.

uel
A don Giovanni Crgliero

Viva Gesùl 8 Giugno [880]

Molto caro padre

Le scrivo da Montevideo e in tutta fretta. Da una parte le notizie sono abba-
stsnza gravi. I,a città di Buenos Aires si trova bloccata dal governo delle Province
Unite Aryentine, e per tanto è bloccata tutta la posta con l'esteto. Si aspetta da un
momeato all'altro lo scoppio della guerra. L'esercito è accampato nelle cascine vici-
rc a Almagro. I portefios sono disposti a battersi per non lasciarsi imporre con le
prossime elezioni un prcsidente provhciale, La bufera è spaventosa, anche se molti
a$icùrano che i portefios sono molto balordi, molto chiacchieroni, capaci solo di
grosse pùole serxza osare di passare ai fatti; ciononostante c'è molto da temere. Se
incomincia il fuoco, poveri nostri fratelli di S. Carlos! Dio I protegga, € la Yergine
SS. li tenga sotto il suo manto!! Per notizie più complete, adeeso che Lei non può ri-
@yerc Lt America,l* ma]dldeò El Bien Publico.

Mi dispiace molto che per la consuetudine di inviarmi le lcttere a Buenos Aires,
resterò molto trdrpo senza i suoi scritti, così importanti in questa circostanzz. Come
farò? verrò a Torino? Me ne resierò qua?

La prossima domenica Calcagno e Bacigalupo riceveranno il diaconato e entro
luglio riceveranno il sacerdozio.
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Tutto va bene; i Jackson preparano i piani per la nuova casa della quale già le
scrissi sì lungamente .

C'è un po' di freddeza con gli Yeregui, p€rò pr€sto tutto si aggiustcrà.
Il mllegio va avanti bene, e c,otr tanti debiti da pagarc. Gli allievi aumentano

lentament€, però studiaoo, progr€discono molto e ci faranno otrore. Cessate le agita-
zioni politiche e la povertà pubblica presto ci rialzeremo.

Oh! se avessimo un collegio di pensioni discrete come Varazze! qrar.ti allievi
avremmo.

Mi offrirono un collegio a S. José, la più grande cittrà dopo Montevideo, con lc
sole classi elementari e una di prqraratori commercialistici. Organizzato alla stregua

di quelli di Varazze e di Alassio, quanti allievi vi avrernmo!!
Però adagio! Lei mi dirà. Benissimo adagio, dico io; però voglio persorale atr-

che per il caso che in un awenire non lontano potessimo realiruare qu€sta idea.
las Piedras all'estÉrno va molto bene. All'interno don Boido vi portò la discor-

dia e il purgatorio. Nella vicina Paz si aprirono alcune scuole protestanti e mi fa
proprio pena notr poter ostacolarc i loro progressi. Oh se avessimo gente!!

E questc benedette suore quando vengotro? Io ne ho tre, una moribonda, I'altra
infermiera e l'altra cuoca..... E così tiriamo avanti!!

Don Bodratto è molto duro nei nostri riguardi; in passato feci dei debiti per
aiutarlo, gli pagai mille cinquecento pesas forti per la tipogralia, ho fatto utr vitalizio
che rende 15 pesos mensili e glielo diede integralnente, ogni mese gli mando quanto
posso..... e senza pensare che anche noi stiamo in fase di formazione vorrebbe che

facessimo miracoli per lui..... Però di questo un'altra volta.
Addio caro padre, mi scriva prcsto qualcosa.

Con affetto tutti matrdaoo saluti a tutti specisln€nte al venerato superiore.
Suo alf.mo

I,asagna

80

A don Bosco

ASC A 142 36 15
aut. itolì@\o,2 fr. carla bianca, 211 x 135 mm., intestata COLLEGIO PIO DE VILLA COION,
inchiostro viola.
l.E. BEtz , Luìs ltsogna [...],p. l'14, in p$E-
f2v, in alto, a 1423615.
flr, itr alto, inchiostto chloia,Iawna D. LuE,'ancora itrchiosEo chioa, 17-740; al di'§/Jpta di
quest& data ur tratto, Datita rossE f2v, io alto, fors€ dotr B€4o, inchiostro ncro, D. Coglr?ro,'
a metÀ pagina, doo Rus, inchiostro azzuro, D- Lago not; dotlÀEq inchio§ho azutro, troro-

ro; in basso, dor Rus, irchiostro azz]ul'o, doùtatd4re la .1,,14 detto isrt.to don IÀ8o not; don
Lago, itrchiostro azurro, notato qtuflo si ptò.

Grave infermità di don Bodrsto - doo lasagta ritruncia al viaggio in Italia - altre notizie
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t 17 luglio 1880

Amatissimo Padre

Ho ricevuto da D. Rua I'invito di ritornare in Italia per alcuni mesi secondo il
d€siderio espresso da Lei, mio amatissimo Padre, ma le citcostanze attuali mi consi-
gliano a rinunziarvi con rnio grande rincrescimento. Come già avrà saputo D. Bo- 5

dratto si trova in grave pericolo di vita, cosicché la sua dolorosa perdita renderebbe
colpevole la mia ass€na, per quanto siano gavi i motivi che la potrebbero giustifi-
care. Quindi mi pare molto meglio che io rimanga qui al mio posto, massime che dl
per di sogliono nascerc complicazioni che D. Cipriano e Graziano non sono ancora
alla portata di sciogliere vantaggiosamente per la Congregazione. Quindi ringrazian- to
dola teneramcnte commosso della sua pat€rna affezione la prego mi perdoni se per
adesso non posso ancora liberamente volare a' suoi piedi per presentarle personal-

flt mentÉ. I I'omaggio dell'affetto immenso che le portiamo noi suoi diletti figli dell'A-
merica. Può ben imnaginarsi quanto lo desideri io ed i miei confratelli stessi, ma
ben volentieri facciamo noi questo sacrifizio, se debbe ridondare a maggior gloria di ts
Dio ed alla prosp€rità della nostra Coagr€gazione.

Stamattina arrivai da BuenosAyres, dove ho visitato il nostro caro superiore
D. Bodratto. Mi piangeva il cuorc di vederlo in quello stato, ed al psrtire pregava
tacitament€ Iddio che rendesse vatri i pronostici dei medici, secondo i quali io non
I'avrei veduto pirì sulla terra. Oh! caro e venerato Psdre, in mezzo alle cresc€nti difn- 20
coltà, questo colpo ci potrebbe essere fatale se la Madonna non corte in nostro
ausilio!!

Colà ho visto lo spettacolo consolantE di molta pietà negli allievi e nei confra-
l» tf,lli, più riuniti, pirì concordi I sotto la mano della sventura che li visita.

Qui a Colon ritrovo ogni cosa ben awiata, come pure so che lo sono alla Pietra 25
ed a Montevideo. Sa, che le r€ndite della Parrocchia ci sono una vera Prowidenza
nelle attuali strettezze? D. Scavini va molto bene e colla sua gran pietà si è guada-
gnato i cuori di tutti.

Così spero di procederc b€ne fino alla line dell'anno, e dopo d'aver incomincia-
to ed awiato bene l'anno prossimo colla grazia di Dio, allora potrò accettare I'invi- 30
to e partendo di qui in Aprile, arrivare costì per le grandi feste di Maria Ausiliatrice
e di S. Giovanni. Credo che allora sarà anche migliore stagione per attenderc alla
sura de' miei terribili acsiacchi. I medici mi dicono che senza un'o1»razione chirur-
gica io non ne gu8rfuò più, ed allora se Maria SS. non mi guarisce altrimenti avrò

72v agio di subirla senza gravi spese, poiché qui non I cost€rebbe meno di ventimila lire. 35

Preghi dunque la Vergine Ausiliatrice che mi sostenga ancora per alquanti mesi e
poi verrò a mettermi nelle sue mani, proprio lì in Torino.

Favorisca di trasmettere al caro D. Rua queste due notizie d'importanza[d

lo Ho rimesso 80 scudi in oro a Cristina Lombardo di Montemagno a conto
dei mille franchi che utr c€rto L gi Dane depositò nelle mani di D. Rua, che deve ,t0
perciò dedurli nel caso che ne vogliano la restituzione.

t0
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2" Le due case delle Suore nella Pietra, ed in Villa Colon furono comprate a

mia testa ed io le trasmetterò per testamento olografo a D. Costamagna.
Amato Padre, perdoni la molestia che le causo; riceva gli affettuo§ saluti di tut-

45 ti i suoi figli e le sue fie;lie e benedica di cuore specialmente
Il suo aIF figlio in G.C.

Luigi Lasagna

19 vani enetd ex I.ulli post non &l ,ron
emend ex | 38 fiasE€'ttr'e emend ex di

25 bqe erwnd ex v
40 che con ex qte

so con ex io
4l te add sl

che

8l

Ai gnttorl degli elievi del Collegio Pio

I-€ttera non rsperita, ma dclla quate si padre rclla lettera Iasagna-Vera del luglio 1880.

spogqolo

Autorizza gli allievi a trascolter€ il froe s€ttiDana prEsso i loro genitori

82

A mons. Joclnto Y€lr

ASC B 717
copia, spagnoh,2 fl- @rt, biarca, 270 x 214 mm., intcstata COLLEGIO PIO DE VILLA CO-
LON, inchiostro bruo.
irc.1.
flr, in alto, inchiostro viole, (Copia); f2v,n basso, trasversalmente, iùchiost o chim, §ottoli-
neato duc voltg Lrregm D. Luigi;.r.273 18ffi?; s.38(891) Yilla Colon; s-273 Vera.
Doro &lla letreru: di esami di Stato superati da un gruppo di alliwi dcl collegio, di cui § parla
soche rclla lettEa a Cagliero del 28 tugtio, ci permettotro di riportuE questa letteta al luglio o
all'agosto del 1880.

Don Iasagm pre§€nta al vcscovo un'onalisi della situazione del collegio Pio, delle difficoltà
economiche in cui si trova e aonuncia uu possibile ritiro dei salesiani da quel collegio

fiuglio 1880] nr
A Su Senoris Illustdisilma Mouseior
D. Jscitrto Vem, Obispo dc Moutevideo

Ilust[risi]mo y Amad[isi]mo Monseflor,

Ya van algunos dias que me hallo agobiado bajo el peso de una tristeza tan
grande, que, por màs que me esfuerze, no la puedo vencer de ningun modo.

De los hermanos que me acompafiatr y que trabajan junto conmigo yo no pue-

5
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do absolutamente quejanne, puEs no los tuve nunca como ahora tan obedi€ntes, tan
celosos, y tatr llenos de piedad y de abnegaci6n.

Pero lo que me lleoa de amargura es la condici6n infeliz y casi desesperada del l0
Colegio Pio.

No se si Su Sefr[ori]a Ilustr[isi]ma habÉ visto, y lo que habri pensado de una
circular que dirigi el Domingo pasado 6 los Padrcs de familia, permitiendo la salida
semanal à todos los alumnos; p€ro hasta los menos avisados han apersibido en esa

medida el afàn de un capit6n de buquq el cual, amenazado de verse sumergido por 15

las olas dc un mar alborotado, arroja al agua hasta sus màs preciosas cargas, à lin
de mantenerse à flote.

Que vale esconderlo? Nosotros nos hallamos muy mal; todos nuestros trabajos
no bastan para mantEnemos, Las entradas ya €scasean tanto que no bastan para cu-
brir los gastos, aunque los hayamos rcducidos à la mÉs estricta economia. 20

Y si levantamos la mirada hacia el porveair, se nos presenta de un color obscu-
ro y abrumador.

En efecto, despues de tantos esfuerzos, ahora nos vemos reducidos à trabajar
flv parj,a 57 alumnos, de los cuales hay unos gratÉitos; otros I que aos clavan, otros que

pagan, $ 10, otros 12, otros 14, otros 15; y cerca de 40 apenas son los que pagan 25
puntualmente S 16 mensuales. Con esta solisima entrada debemos mantenernos 19

Salesianos adictos necesariamente al Colegio Pio, y costear l0 personas m6s estip€n-
diadas para diferentes servicios de la casa.

Tsnta escasez de alumnos hubo ticmpo que todos la atribuian à las imperfec-
ciones del local y de los aparatos cientificos, y me dedique ri nejorarlos de tal modo 30

que nadie se atreveria pretender màs.
En seguida se crey6 que era la falta de buenos y ejercitados Catedràticos, y É

costs de mil emp€fros y sacrificios los hice venir muy competentes para toda asigna-
tura.

Se desconfr6 del método que seguiamos en la enseÉanza, y los exàmenes del aio 35

pasado han sido tan satisfactorios y tan bellos que todos pudicron convencerse de la
habilidad y celo de los Profesores.

Y si hubiera quedado alguna duda para los que alegaban que esos eximenes se

habian dado en casa, ahi estÉn los recientes Exàmenes Universitarios en los cuales
todos los 6 alumnos que presentamos nosotrG fueron muy bien aprobados cn todas {O
las asignaturas, à pesar de que no contss€n con la protecci6n de nadie, y no fuesen
todos de un talento muy despejado.

Sinembargo lo crecria? Cuatro de ellos: Lenguas, Soneira y dos Arocena, por
toda gratitud abandonaron el Colegio É mitad del afio, y ni han welto à saludarnos.

acuales seràn las causas de todos estos males? Yo no las conozco 6 no las pue- 45

do conjursr.
Habia ya p€nsado tentar un ultimo esfucrzo dirigiendo programas acompaia-

/2, dos por una circular à los Curas de campafra, pero ya desconfio I dc que todo sea
inutil.

Debo decirle tambien que por un triste prescntimiento habiendo temido desde so
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mucho tiempo esta catàsEofe, trabajé sin cesar y incasiblemente para abrir otros
campos à nuestro celo y actividad implantaldo una Escuela de Artes y Oficios, ri
otros Colegios mas modestos, pero no encontré sino condiciones inaceptables psra
la Congregaci6n, 6 promesas sinceras, pero que llegaràn a realizarse demasiado tar-

55 de para salvamos.

èQu€ nos queda pues? Deberemos s€guir trabajando para hacer deudas, sin la
esperanza de pagarlas y sin llenar la misi6n que ten€xnos ante Dios y los hombres?

No, por mis que me quebrant€ el coraz6n el solo pensarlo, yo veo muy claro que sin
un auxilio especial de la Divina Providencia, ya no nos queda otra via siao entregar

60 cuanto tenemos en el Colegio Pio a los numerosos acreedores y retirarnos con tiem-
po à la Repirblica Argontina, à disposici6n de nuestro Superior.

A costa de causarle lna dolorosisima sorpresa ya pase los debidos informes al
Superior de Turin y al de Bu€nos-Aires, y mientras espero sus 6rdenes e instruccio-
nes, con la triste certeza de disgustar al mejor de los padres, s6lo por deb€r vengo 6

65 poner en @nocimiento de Su Seioria esta desolaci6n nu€stra, pues es 6 V[os] à
quien reconocemos y ven€ramos como nuestro inmediato Superior en este Pai§,

No me extiendo en mayores explicaciones, porque Su Sefloria conoce demasia-

do bien nuestro espiritu e nuestros deseos. Adorando los arcanos designios de Dios
en medio de nuestras desgracias, besamos la mano que nos castiga y s6lo le suplica-

70 mos, y suplic$€mos siempre que ahorre mayores pesares i las venerandas canas de

nuestro amadisimo Obispo, haciendo votos paxa la dicha dc un pais que hemos

amado tanto y para la dicha de todos los numerosos bienhechores I nuestros, É

quien no olvidaremos nunca, doquiera nos llwe i trabajar la Infinita Miscricordia
de Dios.

'15 Con toda la devoci6n y afecto de un hijo me profeso

Su obed[ientisi]mo y afectlisi]mo
P[resbiter]o Luis Lasagna

35 exàEenes corr ex esémenes
,r/ er suplicamos

39 €n casa Ir 59 vsddsl 69-70 suplicareEos cort

43 Luis Pedro I-elrguas sarebbe diventato poi il primo prcsidetrte dcgli ex-allievi di Villa
Col6n.

[82]

A mom. Jacinto Veru

fluglio 1880]

Illustrissino e Amatissimo Monsignore,

Sono già alcuni giorni che mi sento oppresso dal peso di una tristeza sì grande

che, per quanto mi sfotzi, non riesco a vincerla in nessuna maniera.
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Dei confratelli che fanno compagnia e che lavorano con me io non mi posso as-
solutamente lagnare, poiché mai li ho avuti come adesso così ubbidienti, così zelanti,
e cosi pieni di pietà e di abnegazione.

Però quello che mi riempie di amarczza è la condizione infelice e quasi disperata
del collegio Pio.

Non so se Sua Signoria Illustrissima awà visto, e che mai ne avrà p€Nato, una
circolare che indirizzai la domenica scorsa ai genitori, permettendo l'uscita settima-
nale a tutti gli alliwi; però perfino i meno accorti videro in quella misura l'alfanno
di un capitano il quale, vedendo la sua nave minacciata di essere sommersa dai flutti
di un mare agitato, lancia all'acqua i suoi carichi più preziosi, pur di mantenersi a
galla.

A chc vale na.sconderlo? Noi stiamo veramente male; tutti i nostri lavori non
bastano per mantenerci. L€ entrate sono già così poche che non bastano più pcr co-
prire le spese, quantunque le abbiamo ridotte alla più stretta economia.

E se alziamo gli occhi al futuro, esso ci si presetrta di utr colore oscuro e anneb-
biato.

Infatti, dopo tanti sforzi, ci vediamo adesso ridotti a lavorare con 57 allievi, dei
quali alcuni sono gratuiti; altri che ci inbrogliano, altri che ci prsgano $ 10, altri 12,
altri 14, altri 15; e sono solo pressoché ,l{) quelli che pagano puntuatnent€ $ 16 men-
sili. Con questa solissima entrata dobbiamo mantenerci 19 Salesiani addetti necessa-
riamente al collegio Pio, e retribuire l0 persone in più stipendiate per i diversi servizi
della casa.

Una sì grande scarsità di allievi ci fu un tempo che tutti la attribuivano alle im-
perfezioni dei locali e dclle attrezzature scietrtifiche, e mi dedicai a renderli migliori
in maniera tale che nessuno auebbe osato chiedeme di più.

Si credette poi che era la mancanza di buoni e esperti cattedratici, e a costo di
mille sforzi e sacrifisi li ho fatti venire e molto competenti per ogni disciplina.

Non si ebbe frducia nei metodi che seguivamo, e gli esami dell'anno scorso
furono soddidacenti e tali da convincere og[uno dell'abilità e dello zelo degli inse-

Snanti.
E se ci fosse rimasto ancora qualche dubbio in quclli che adducevano che quegli

esami erano stati fatti a casa, ecco che rccent€rnente tutti i 6 allievi che abbiamo pre-
sentato agli esami universitari li superarono cou distinzione in tutt€ le materie,
quantunque non avessero la protezione di nessuno, e non tutti fossero di un elevato
talento.

Eppure lo crederebbe? quattro di essi, Lenguas, Soneira e i due Arocena, cone
gratitudinc abbandonarono il collegio a metà. anno, e nemmeno ritomarono a salu-
tarci.

Quali sarebbero le caus€ di tutti questi mali? Io non le conosco e non le posso
debellare.

Avevo già pensato di tentare un ultimo sforzo indirizzando dei programmi con
una circolare ai parroci di campagna, però temo che tutto sia inutile.

Debbo anche dirle che per un tristo presentimento da tempo tEmevo questa ca-
tastrofe e lavorai s€nza posa e instancabilmente per aprire altri campi aI nostro zelo
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e alla nostra attività creando una Scuola di Arti e Mestieri, o altri collegi più mode-
sti, p€rò non trovai che condizioni inaccettabili per la congregazione, oppur€ pro-
messe sincere, che però solo si attueranno quando sarà troppo tardi per salvarci.

Che ci resta dunque? Dobbiamo seguitare a lavorare per fare dei debiti, senza

speranza di poterli saldale e senza adempiere la missione che abbiamo davanti a Dio
e agli uomini? No, per quanto mi si strazi il cuore solo al pensarlo, io vedo chiaro
che non ci resta altra strada che quella di consegnare quanto abbiamo nel collegio
Pio ai numerosi creditori e ritirarci in tempo alla repubblica Argentina, a disposizio-
ne del nostro superiore.

A costo di causarle una dolorosissima sorpresa ne ho già informato il superio-
re di Torino e quello di Buenos Aires, e mentre attendo i loro ordini e istruzioni, con
la triste certezza di disgustale il migliore dei padri, solo 1rer dovere porto alla conc.
scenza di Sua Signoria questa trostra desolazione, giacché in IJi riconosciamo e ve-
neriamo il nostro immediato superiore in questo paese.

Non mi dilungo in maggiori spieg;azioni, per quanto Sua Signoria conosce trop-
po bene il trostro spirito e i nostri desideri. Adorando gli arcani disegni di Dio in
mczzo alle nosE€ disgrazie, basiamo la mano che ci castiga e solo supplichiano e

supplichererno sernpre che risparmi dispiaceri pirì grandi a L€i nostro venerando e

anziano vescovo, facendo gli auguri che sia felice questo paese che tanto abbiauro
amato e che siano felici tutti i nostri numerosi benefattori, dei quali non ci dimenti-
cheremo mai, in qualsiasi posto ci porti a lavorare l'infinita mis€ricordia di Dio.

Con ogni devozione ed alfetto di figlio mi professo
Suo obb.mo e alLmo

don Luis Lasagna

A Sua Signoria Illustrissima Monsignor
Don Jacinto Vera,
vescovo di Mofltevideo
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A rlon Giovrnnl Cegliero
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ot t. spagolo,3 fr. ca'l.a biarca, 210 x 135, inchiqtro viola; rci tte fogli manca un piccolo pcz-
zo ir &lto, a siristra; uno strappo a metÀ di B fece sparire due parole del testo i! Bv.
ined,
Ilr, in elto, 1880,' iachiostro china, Losagna D. Iatisi: data sottolitresta con hchiostro china c
coa matita rossa; matltz neta, Cagliero!; Bt, h all.o, 28 YII 1880,

Analisi della situazione del collegio Pio - cdteri per l'apertura di nuovc operc itr America -
trotizie su don Bodrato, sui bercfsttoti, sui salesiani e sulle FMA

Yiva les,ts!! 28 de Julio 1880 /r

Mi querido Padre

Hace ya dos meses que no recibo de Uds. ni cartas, ni Boletin Salesiano, ni na-
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da; exlc]epto una cartita del Padre Rua, convidandome a salir para ltalia. Ya slrbrlr
V. R. que una invitaci6n que en otro tiempo me habria llenado de gozo, ho1 no 5

pudo sacarme del abatiniento en que me hallo. Pues desde algun tiempo a esta parte
vamos alternando la vida entre pesares cada vez mayores.

La grandisima afluencia de nifros que tuvimos desde los primeros dias de nues-

tra llegada me habia hecho esperar que mejorando las condiciones del Estableci-
miento, no nos habria nunca faltado un buen nÉmero de alumnos. Por eso yo me l0
consagÉ cor todo el esmero y afin posible a la obra que la Congregacion habia en-
conendado a mi celo. I

"flv Pero ahora casi se apodera de mi el dessaliento viendo sin fruto los trabajos y
los sudores derramados con profusi6n. Los alumnos en vez de aumentar disrninu-
yen!!....... He aqul lo que nos mata. Es descoofianza? Es natural aversi6n que tienen 15

estos afeminados republicanos a una vida dep€ndiente, apartada de los minos y re-
galos de la familia?

Ya no pueden decir que el Colegio sea incompleto; pues en su esfera un monu-
mento de orden, comodidad, e higiene. Ias cttedras son llenadas por professores
j6venes, sl, pero celosos e inteligentes. En efecto los examenes del aio passdo fueron 20

brillantcs, y mientras le escribo seis de nucstros discipulos, Ponce, knguas, Pérez,
Arrillaga, Soneira, Alejo Arocena, acaban de rendir en la Universidad Mayor los

72r Exàmenes de Bachilleres y todos salieron bien I en todas las asiglaturas, sa@ndo en
alganas sobresalbn e a pesar de que los cxaminadores Racionalisas los hayan apre-
tados coa todas sus ganas. 25

Quc seni pues lo que nos condena a morir de inanici6n? SeÉ como he dicho la
repugnancia de las madres que no quieren separarse de sus hijos? Para vencer esta
dificultad, nosotros reunidos en Capitulo, siguiendo el ejemplo de los Jesuitas y Ba-
yoneses de Buenos-Ayres hemos acordado permitir la salida todos los domingos a
los niios que s€ porten bien. Ahora veremos que resultado nos darà esta medida. 30

Oh! querido padre, ordene a las Hermanas una Novena a Maria Auxiliadora por
nosotros, pues el [h]oùonte se nos prÉsenta muy triste y muy sombrlo.

Los Jesuitas edifican al lado del Seminario un gran Colegio. Por consideraci6n

l2v al Colegio Pio recibiÉn I solamente alumnos extemos y medio pupilos, pero esto se-

16 bastante para dejarnos desierto el Colegio si Dios no nos envia de la campafia 35

tantos alumnos quc puedan a lo menos sostenernos en pié.

TengÉmosle enrcndido: en América los colegios debemos fljarlos en los grandes

centros, sino cl aislamiento y el abandono nos matarà.
Ias ultimas noticias que recibi del Padre Francisco nos vuelven la espranza so-

bre su cwaci6n. De veras!! no nos faltaria mas que la pérdida del Superior!!... Ah lo
que tiempos, que tiempos!...

Estoy preparando una circular para mandarla a todos los Curas de campafla
pidiéndole su apoyo. Antes de sucumbir estoy resuelto a tentar todos los medios
humanamente posibles y después me abandonaÉ a las disposiciones de la divina
Providencia. I 45

Jir Yo apuraba mucho la apertura de la nueva colonia, o Colegio de Artes, para
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tener donde despleg;ar nuesEas actividades con rnayor fruto de las almas y mayor
gloria de Dios, pero los Jackson entre la instalaci6n del nuestro, y de él de los Jo,
suitas juzgaron mas urgpnte el ùltimo, que ya se està edificando por su cuenta segÉn

50 un prcsupuesto de 26 mil pesos. A nosotros nos prometen awdarnos seriamente el
afro venidero.

Mi edermedad que cada dia m6s me tenia martirizado desde que he renuncia-
do al viage de Ita1ia para no dejar mis hermanos en enrcdos, parece que se haya he-
cho mucho màs tolerable. Oh que Dios me ayude!!

55 Y Ud. suando vendrà por acri? Me parece que una sacudida suya haria mucho
bien a todos, a todos. I

Bacigalupo y Calcagno debian recibirse de Sacerdotes el Domingo pasado pero /3v
el Obispo mand6 susp€nder por tener otros compromisos; p€ro pronto senin Sacer-
dotes. En casa hay bastante celo, devoci6n y espiritu de observancia. Foglino ha me-

60 jorado mucho; Graciano se vence mis a si mismo y narcha bien. Borghino se pega
mucho a los anigaitos y ne dà cuidados, pero no le pierdo de vista.

Las Piethas es lo que nos ayrda mucho. Padre Scavini es mfuy bu]eno, pero
Boido es diez, veces loco y nos hace tragar plldoras amarguisimas.

Cuando vendràn las Hermanas?..............
65 Lenguas y los dos Arocena despues de los exàmenes se han quedado defrnitiva-

mente con su familia. Los demàs estan buenos y se portan bien. Adios, padr€; trues-
tros obsequios y nuestro coraz6n al P. Bosco y Ud. reciba el ca.riio de todos

Su af[ectisimo]
D. Lasagna

70 Porque no nos manda el CaÉlogo de los Salesianos?

Pida a Roma la facultad de fundar la Cofradia del Carmen para mi y el P.
Espiritu.

15 He con ex ,.. 20 sl add wg d 2l escribo ettwnd. ex hal 24 §obrealiente ,s
33 edifican corr ex edificar 38 aìslaEsfio ernerrd ex el 50 ni7 enend ex mas 56 a
todos, & todos, r'r, 57 Calcagno cor ex Calgagno 60 se pega Is 6l amiguitos rr
pierdo emetd ex & 62 Las Piedras Ir 63 Boido ,r

+6 Da Buqnos Air€§ scriss€ dotr Costrmagla: «Altro che venire a Torino! Tampoco il pove-
ro P. Lasagtra può vetrirvi! Poyerettol che sacrifizio dowà fare, ma è molto generoso D. Luigi,
e si va facendo un santo. B di sartità di molta sàotità bisogna per rcggere alla testa di quel col-
legio, di cui le colonne, come Ella ben saprà, stan per crollarc. Ah s€ Dio tron ci da una mano!»
(ASC I 439 l€ttora Costamagra.Rua 05.08.80).
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A don Giovmnl Cagliero
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Viva Gesùl! 28 luglio 1880

Mio caro padre

Sono già due mesi che non ricevo da ki né lettere, né il Bollettino Salesiano, né
niente; ad eccezione di una letterina di don Rua, invitandomi a andare in Italia.
V.R. saprà già che un invito che in altri tempi mi avrebbe riempito di gaudio, oggi
non è riuscito a sottrarmi alla prostraziorc itr cui mi trovo. Giacché da qualche tcm-
po a questa parte la vita ci porta a tumo sempre maggiori dispiaceri.

La grande allluenza di ragazi che abbiamo awto sin dai primi giorni del no-
stro arrivo mi aveva fatto sperare che migliorando le condizioni dell'Istituto, non ci
sarebbe mai mancato un buon numero di allievi. Per questo io rni consacrai con
ogni impegno e possibile allanno all'opera che la congregazione aveva raccomanda-
to al mio zelo.

Però adesso mi domina quasi lo scoraggiamento vedendo che i nostri lavori e i
sudori profusi rinangono scnza frutto. Gli allieyi invece di aumentare diminuisco-
no!!....... Ecco quello chc ci ammazza. Sarà sliducia? Sarà la naturale awersioae di
qu€§ti elf€mhati repubblicani a una vita sottom€$a, lontano dalle carezze e doni
della famiglia?

Già non posso dire che il collegio sia incompiuto; giacché nella sua sfera è un
monumento di ordine, comodità e igiene. k cattedre sono occupate da insegnanti
giovani, sì, ma zelanti ed inteligpnti. Infatti gli esami dell'anno scono furono bril-
lanti, e mentre Le scrivo sei dei nostri discepoli, Ponce, Iflguas, Perez, Arrillaga,
Soneira, Alejo Arocena, hanno appena subito presso PUniversiùà Maggiore gli esa-
mi di baccellierato e tutti riuscirono b€ne in tutte le materie, prendendo alcuni eccel-
/en ri nooostante gli esaminatori, razionalisti, li abbiano spreouti per bene.

Che sarà poi che ci condanna a morire d'inanizione? Sarà, come diss€, la ripu-
gnanza delle madri che non vogliono separarsi dai loro frgli? Per vincere questa diffi-
coltà, riuniti in capitolo, noi abbiamo scguito I'esernpio dei Gesuiti e dei Bayonesi di
Buenos Aires e abbiamo permesso l'uscita tutte le domeniche ai ragazi che abbiano
buon comportamento. Vedremo adesso che risultato ci darà qucsta misura. Oh! caro
padre, comandi alle suore una novena a Maria Ausiliatrice prer noi, perché I'orizzon-
te oi si pres€nta molto triste e molto oscuro.

I Gesuiti edihcano un grande collegio accsnto al Seninario. In considerazione
del collegio Pio riceveranno solo allievi esterni e semiconvittori, però questo sarà
suffrciente per lasciarci des€rto il collegio se Iddio non ci manda dalla campagna
tanti allievi che possano alneno sostenerci in piedi.

Ci mettiamo d'accordo: in America i collegi li dobbiamo fissare nei grandi cen-
tri, altrimenti l'isolamento e I'abbandono ci ucciderà.

Le ultime notizie che ricevetti da don Franccsco ci restituiscono la speranza del-
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la sua guarigione. Dawero! non ci mancherebbe altro che la perdita del superio-
re!!.... Ah! che tempi, che t€mpi!...

Sto prcparando una chcolare per mandarla a tutti i parroci di campagla chie-

dendo il loro aiuto. Prima di soccomber€ sono disposto a tentare tutti i mezzi uma-
namente possibili e dopo mi affrderò alle disposizioni della divina Prowidenza.

Io affrettavo molto l'apertura della nuova colonia, o collegio di arti, per avere

dove spiegare le nostre attività con maggior frutto delle anime e maggior gloria di
Dio, però tIa I'impianto del nostro e di quello dei gesuiti i Jackson giudicarono più
urgente I'ultimo, che già si edifica per conto loro secondo una stima di 26 mila pe-

sos. A noi promettono di aiutarci seriamente il prossimo anno.
La mia malsttia, che ogni giorno mi martiri.zava di più, da quando ho rinun-

ciato al viaggio in Italia per non lasciare i mei confratelli nei pasticci mi si fa più
sopportabile. Oh che Iddio mi aiuti!!

E ki quando verrà da queste parti? Mi pale che una scossa sua farebbe molto
beneatutti,atutti.

Bacigalupo e Calcagno avrebbero dovuto ricevere il sacerdozio la domenica
scorsa, ma il vescovo mandò sospendere perché aveva un altro impegno; però presto
saranno sacerdoti. In casa c'è molto zelo, devozione e spirito di osservanza. Foglino
migliorò molto; Graziano si vince di più a se stesso e va bene. Borghino si attacca
molto agli onicheui e mi ispira preoccupazione, però non lo perdo di vista.

Las Pizdras ci aitta molto. Don Scavini è molto buono, però Boido è dieci vol-
te wrn e ci fa trangugiare pillole amarissime.

Quando verranno le suore?........,....,.
Lenguas e i due Arocena dopo gli esami rinasero definitivamente in famiglia.

Gli altri vanno bene e si comportano bene. Addio, padre; i nostri ossequi e il nostro
cuore a don Bosco e Lei riceva faffetto di tutti.

Suo allmo
L. hsagna

Perché non ci nanda il catalogo dei salesiani?

Chieda a Roma la facoltà di fondare la confraternita del Camtine per me e per

don Spirito.
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A don Boeco

ASC A 133 03 38
aut. iralioio,3ff.c ta bianca, i duc primi 210 r 136 mm., il Erzo, carta dgata, 199x148mm.;
inchiostlo violaceo; poscritto sul margioe sinistro di flv.
ined.
flr e Br, in alto, A 1330338.
flr, itr alto, itrchiostro chiaa, Iasogna D. Lltigi, sottolineata la data, iDchiostro chitra € matila
rossa; ancora in alto, forE€ dotr Bcrto, itrchiostro nero, D. Caglbro; Bt, in alto, 7 VIII 1880.
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Elogio funebrc di don Bodruto - .ppoggio del vcscovo di Motrtcvideo al collegio Pio presso i
benelàttori - nuove pensioni per gli alliwi - I'Uruguay aderirce all'Unione Postale Universale
di Berna

flr Viva Geù!! 7 agosto 1880

Mio amatissirno Padre

Che dolore avrà sofferto il suo tenerissimo cuore al ricevere la tristisina nuova
della perdita del nostro caro D. Bodratto. Ho pianto le fatali conseguenze che ne se-

guiranno per noi tutti, ma pirì ancora mi allligge il pensiero dell'angoscia che appor- 5

terà alla sua bell'anima un colpo sì inaspettato e sì fiero. Noi di qui raccoglieremo
tutte le nostre forze per lavorare rass€gnati ed indefessi ad ihFedire il male che da
tanta perdita c€ ne potrebbero [sic] venire. Abbiamo awto già tanti argomenti della
speciale protEzione di Dio che anche in qu$ti frangenti non ci perderemo d'animo.

Povero D. Bodratto! soccombettc alla foga del suo zelo. Affaticandosi senza l0
posa e senjza nessun riguardo alla sua salute, volendo bastare agli obblighi accumu-
lati sul suo capo dai numerosi impegni che aveva come Provinciale e come Direttore

/y di S. Carlo, esaurì più presto che nol si pensava I il tesoro di forze che il Signore gli
aveva concesso abbondanti, ma non insensibili all'eccesso della fatica.

Io che lo conobbi da vicino in questi ultimi anni non trovo parole suflicienti p€r l5
dire di che tempra fossero le sue virtù, tutte ammfuandc, ma qrecialmente il suo zelo
per la gloria di Dio e per le anime, e la sua maravigliosa umiltà. Io ne fui sempre edi-
ficato tanto nelle sue conversazioni come nelle frequenti lettere che mi scriveva.

Quante volte m'ha detto e ripetuto che lui, convinto della sua debolezza, credeva più
utile alla Congregazione il sacrifizio della sua vita che quello delle sue fatiche! Ep- 20
perciò nelle sue ferventi preghiere, «O Signore, diceva, se bastasse il sacrifizio della
mia vita per la propagazione della aostra S. Religione e per lo sviluppo e prosperità
della Congremzione Salesiana, eccola, Signore, io ve la offro, accettatela s borcdite i

l2r miei fratelli e la gioventù che accorre I alle loro scuole!!». «Caro D. Lasagna, mi scri-
veva ora poco, stamattin, ho pr€gato il Signore che mi faccia morire presto, poiché 25

io qui sono un essere inutile». Queste cose che mi scriveva mentre fermo ancora sulla
breccia combatteva eroicam€nte per la causa che Dio e D. Bosco avevano aflidato al
suo senno, questc cos€, dico, mi riernpivano sernpre più di venerazione verso di un
uomo che faceva tanto bene, che operava maraviglie di zelo e di carità, serza essere
conscio de' suoi meriti e di sua abilitrà. Quindi è chc qua"uti lo conobbero e lo tratta- 30

rono dovettero venerarlo, corre si venerano in questa terra i più privilegiati amici
di Dio.

Adesso il Signore per premiare tanta vhtù e per mettcre a prova la fede nostra,
ce l'ha rapito. Ella si può ben immaginare quanto fu il nostro cordoglio. Alla stessa
ora in cui ricevemmo la triste notizia ci raccogliemmo tutti in chiesa e commossi re- 35

l2y citammo dilverse preghiere in suffragio suo. Il mattino seguente si celebrarono tutte
lc Messe per lui e tutti i confratelli chierici e coadiutori insieme cogli allievi fecero la
S. Comunione per lui. Quando io salii all'altare per celebrare per lui, intenerito frno
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al pianto. ho pregato il buon Dio che avendo accettato il sacrifizio tante volte offer-
40 to della sua vita, esaudisse pure le preghiere sue per noi e per me specialmente che in

que' momenti mi trovava come affogato da diffrcoltrà che da un mesc mi tenevano

afllitto e sconsolato. Ebbene Iddio mi esaudì, o per dir meglio, I'anima bella del Pa-
dre Francisco, già potente sul cuore di Dio, m'impetrò la grazia che in nome suo

ohiedwa. Nella stessa mattina mi recai a Montevideo e ricorrendo ai consigli del

45 Vescovo ed alla carità de' benefattori nostri vidi spianate le diffrcoltà che ni asse-

diavano, ed aperto il campo a far tanto bene. Oh sia benedetto Iddio, e non sia
questo ohe un saggio della gran protezione che D. Bodratto awà 3u di noi dall'alto
del Cielo!!! |

I1 t€mpo mi stringE e mi obbliga a passare subito a particolarità che solamente 73r
so ki e D. Cagliero può conoscere.

La gran miseria in cui è caduto il paese, l'altezza della pensione e delle spese ac-
cessorie, impedivano che venissero allievi suffrcienti a ma:rtenerci. D'altronde io do-
vendo pagare i debiti contratti per le costruzioni e miglioramenti fatti al Collegio

. Pio, non poteva diminuire, e neppur continuare. Fu allora che mandai al Vescovo

s5 una nota, dipingsndogli lo stato delle cose, e chiedendogli consiglio ed ajuto.
Ecco qui dove sperinentai la protezione di D. Bodratto. Il Vescovo m'accolse

con amore di padre, mi appoggiò presso i benefattori, e questi si offerscro pronti a

sostÉnermi pagaado i debiti più urgsnti e dandomi mezzi necessari 1rr riformare ra-
dicalmente il programma del collegio ed aprire le sue porte anche alle famiglie meno

60 opulente. Ecco ciò che assistito da'miei compagni e secondo le intenzioni di D. Bo-
dratto, quando viveva, penso fare ora. I Porremo due categorie; una degli allievi di Év
pensione intiera a $ 20 mensili, a cui si darà dfuitto all'attuale trattamento di tavola e

di camera, con entrata libera a tutti i corsi accessori che prima si pagavano a parte,

col bucato a nostre spes€. L'altra categoria sarà una mEzza pensione di $ l0 mensili

65 con trattamento distinto a tavola e carnerata ma collo stesso diritto a tutti i corsi ac-

cessori, meno il pianoforte escluso anche ai primi ed il disegno e bucato escluso a

questi secondi. Daremo a tutti letto e pagliericcio e tavolino da notte e posate. Si

abolisce I'uniforme, esigendo un vestito nero. Così facilitando l'entrata, avremo pirì
allievi, si lavorerà con più esito e la soddisfazione dei professori sarà anche mag-

?0 gorc.
Presto le manderò nuovi particolari sopra questo progetto e son certo che ap-

provato e benedetto da Lei potrà sortire eccellenti effetti. L€ bacio le mani e mi
dichiaro

Suo alP figlio in Gesù C.
js L. Lasagta I

Godo molto che la convenzione postale ci esima noi e loro delle spese di sopra-
tassa nelle future corrispondenze. Cominciò a reggere dal l' Agosto.

ll agli corr ex alli 15 ttoruo enend ex posso 22 post e ful s 35 cni cot ex cì
36 diverse cor e, li 37 itrsi€ne a rctd ex fe 40 n enend ex mi 44 ricorrendo
emetd ex ltovti 45 de' cor ex di 52-53 dovcudo corr er avendo 66 e bluca.to add
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sl ,67 z questil quceto Z1 anche ai emend L, a qtestt emmd Lj 68 l', cot ex il
7l nuovi corr ex nuove sopta ettend ex ... 76 Godo l-.-l Agosto qdd mrg sit

76 A Bsrna, Svizzera, si era firDato rm tr&ttato nel 1874 per costituirc I'Urrìone Posrale ll\i-
versale. All'ioizio emno 22 paecì, poi si aggiuosero altri, tra i quali l'Uruguay,
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A don Giecomo Ccte[rgtrr

IÉttera notr Eperita. Di €§sa dice don Costamagnu «Ricevetti testé letten dal P. Lasagna chE
mi tols€ I'ambascia io cui giacevo riguardo a quel Collegio.
Nello stesso giorno in cui il P. BodÉtto volava al Ciclo facendo il sacrifiiciol di sua vita, il
Vescovo di Motrtevidco ed altri promcttcva di pagaE i debiti del Collegio di Vi[a Colon e di
s€guil aiutsudo. Si v.ri6à u! po' il prograrrma, mettendo una 2.a petrsione, modica, perché vi
Pos§a accorrÉre il tlr€oo agiato.
Chc Dio ci aiuti.» (ASC A 693 lettem Costamagna-Rua 09.08.80).
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A ùoD Bo€co

BS 5(1881)4, apdle, pp. 13-14.
copi0 slt rnpata, italiano- Non &ysndotre trovato l'originale, utiliziamo in questa edizione il
tcsto come venne pubblicato dal BS.
ed-

Datd della letteru: la data è quella pI€s€dtata dal BS, 27 §ettembre 1880.

Etogio funebrc di suor Virginia Magone

p. 13 Viva Gesù! [27 §€tt€mbre 18801

Veneratissimo Padre,

Le scrivo in fretta queste poche line€ da Zr.i Prì,?dra,§, dove sono venuto a visita-
re la Parrocchia, e a consolare le poverc Suore, desolate p€r la perdita della loro so-
rella, Virginia Magone, spirata santamentE sabato 25 del corente, alle ore 4 poneri- 5

diane, munita di tutti i conforti di nostra santa Religione. Se la sua vita intiera ci fu
di edificazione, la sua ultima malattia, € soprattutto la sua morte ci fu di smmirazio-
ne grandissima. Venerdl scra prina di lasciarla le aveva quasi assicurato, che all'in-
domani, giorno consacrato a Maria SS., auebbe visto finalnente appagati i suoi ar-
denti degiderii di volarc sl Cielo. - Dice dawero? esclamò ella con volto acceso - l0
Il cuore mi detta di sl, ripr€si io; tanto più che il morire in sabato è un privilegio, che
la Yergine benedetta concede ai suoi divoti, per libera i tosto dal purgatorio. Parmi
adunque che Maria Ausilistrice vi voglia fare questa grazia. - A queste parole, che
avevano l'improtrta di una certeza, la buona Suora non poÉ più contenere in petto
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15 la contentezza, e rivolta alle sorelle, che la circondavaao, udite, udite, ripeteva con
un'aria e con un actento inesprimibile, udite: domati io sarò dinanzi a Gesù, insieme
con Maria; e ftni cnl prorompere in pianto di eccessiva gioia. Venne la mezzanotte,
spunto I'aurora del sabato, e Suor Virginia invece di peggiorare parve migliorare,
così che si lagnava dolcerrente colle Suore, come se io l'avessi ingannata. Alla sera

m tornai a visitarla; la trovai stanca, ma lontana ancora dagli estremi. Ma che? Era
uscito appena dalla sua camera, quand'ecco l'inferma farmi richiamare: rientrai, e
mi awidi che la sua vita stava per ispegtrersi. Senza agonia, semza convulsioni, men-
tre singhiozzando noi le recitavamo le sublimi preghiere dei moribondi, Suor Viryi-
nia spirava la sua bell'anima in seno a Cresù. Morte pilì tranquilla, morte più dolce

25 io non vidi I mri. Per av€fe una tal morte sarebbe un nulla il passare cento anni nei p. /r'
pirì acerbi dolori. E questa invidiabile morte Maria la ottenne ad una sua liglia che
aveva compiuti appeaa 22 aani, ricompensandola cosl del sacrifzio che fatto aveva
nel lasciare la patria, per venire a far conoscere ed amare il suo Gesrì in questi lonta-
nissimi paesi. Oh! ancor io sono frglio di Maria, e quando venga la mia ora ho dirit-

30 to di spenre anch'io una morte consimile. Obl sì, moriatw otima nQa morte iusto-
rum, et Jiant noyissima mea horun similit' possa io morire delle morte dei giusti, e

simile al loro sia il mio fine.

[Luigi Lasagna]

5 Suor Virginia Magonc fu la prima missiooaria delle FMA a morire. Ia descrizione dci fu.
nerali è data dal BSi utr corteo fimebre di divqr§€ carrozze accompagtrò la salma di suor Virgi-
nia fino a Las Piedras, dove fu cepolta.
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A don Bosco

ASC A 142 36 t6
at. italiqno,3 fl-, i dw primi dei quali, ca a bianca,210 x 135 mm., eil terzo, carta qùadrotta,
204 x 133 mm. Il pimo foglio rcrvi a Ambrogio Biggio per scrivere una lettera a don Bosco, itr
cui chiedeva di atrdarc il Patagonia. Il rccondo e il tsrzo cotrtetrgotro una lettera di don Lasa-
gna a don Bosco.
l.E. BE[-ZA,, Luis l4rogno 1.../, p. l7t, in parte.
flr, in alto; nv itr stto; f2r, in basso; fjr, in alto, A 1423616; flt, in alto, §ottoliteata la data,
matita rosra; f2r, in alto, inchiostro chin, ,I-asagna D- Ztigr', sottolircata la deta, inchiostro
china; Br, in alto, 1.10.188, (@É er. 1880 7be 28).

Prrsenta Alrbrogio Biggio a don Bosco - Mado Migonc fa domatrds di eotÌarc in coùgrega-
zioue - piano per pubblicars le «Lettule Cattoliche» in Uruguay - si propone di nuovo la sepa-
raziorc dell'Uruguay dall'ispettoria di Bucnos Aires

4 ottobre 1880 l2r

È costui un dabbenuomo che lavora nella cucina. Dopo quindici anni che vivc



J2l

J3r

Epistola o mons. L. Lasagna ... 1880 -103

divorziato dalla moglie non ne volle mai saper nulla e racoolto da D. Bodratto ha
§mpte tatto quel poco che poteva. Se lo crede bene gli mandi la sua benedizione e la
sua firma. 5

Mario Migone ha fatto dimanda formale a' suoi ge!.itori d'entrare in Congre-
gazione e glie lo hanno concesso e presto partinà per Buenos-Ayres.

Jeri abbiamo tenuto una riunione in casa di Jackson ed abbiamo deciso di im-
piantare la pubblicazione delle letture cattoliche. Vi sono dad?i eccellenti collabora-
tori fra i pirì celebri scrittori del pa€s€. l0

Sappia, caro D. Bosco, che qui nell'Uruguay lo spirito di propaganda cattolica
è molto pirì grande e pirì generoso che nella Rep.' Argentina.

Ci ajuti dunque anche Lei. I Salesiani I suoi cari figli, furono messi alla testa di
questa pubblicazione periodica. Ci rcgalano una stamperia nuova, che pomemo a
Colon per ora. Ci mandi adunque un confratello compositore-macchinista e poi la 15

cosa camminarà [sic] da se.

I nostri benefattori seguono a pagarmi circa tre mila franchi al mese per I'estin-
zione dei debiti. I giovani col nuovo programma aumentarono e si nota un gran mo-
vimento in nostro favore.

Abbiamo bisogno estr€mo di preti. Un certo Frascara di Genova, professore 20

qui con me, bravo giovane, rrio antico allievo è richiamato in patria, così io avrò bi-
sogno estrcmo di uno in più. Dica adunque al P. Cagliero che gli pagherò 8 passaggi

di 2.'olasse per 4 Suore 3 padri e un tipografo. Li mandi presto e se può vi metta D.
Porta che mi conlidò aver un secreto desiderio di venire. 

L

Ancora una lmrola. I Jackson mi tempestano sempre oon dirmi che essi inten- 25

dono di ajutare il loro paese sostenendo con gravi sacrifizi i Salesia:ri. Ad ogni offer-
ta esigono la ricewta e la depositano in mano del vescovo. Non sarebbe conveniente
che nelle questioni di interessi materiali vi fosse una [nea divisoria tra I'Uruguay e la
Repubblica Argentina? Appcna sistemate bene le cose nostre non avrei difficoltà a

soccomere la Casa Madre e le Missioni di Pstagoda, ma che indistintamente dob- 30

biamo noi di qui coll'obolo raccolto in qteslo povero paese sostenere le opere pie

della ricchissima Republica Argentina, neppur io non lo vedrei bene.
Lo pensi amato Padre, e mi dia il suo parere, che sarà per me un sacro dovere

di rispettarlo ed eseguirlo.
Le bacio la mano e mi dico 35

Suo afP e obb" ftglio
Luigi Lasagna

2 dabbcotomo emend ex p posrDopo ful cit 4 quel poco rs
emead ex &i ll che corr ex quc 16 caEfriaarà euetd ex §

3l povero rs 32 ricchissima Lr

9 dodici Lr l0 fra
26 Ad emead ex Og

20 Serafino Frascan (1859 - ?), n. a Genova, fecc i suoi studi ad Alassio dal 1872 al1878,
Interruppe gli studi dopo la prima liceo.
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88

A rlon Giacomo Costrmrgm

IJtteÉ trotr Eperita. Di essa scrive don Costamagna: «Da Colon mi scdv€ D. Lasagna che è
giocoforza aiutarlo [,..]»

89

A don Michele Rua

ASC 441 05 04
aut. irali@to, 4 fl. carta bianca, 210 x 135 mm., inchiostro seppia.
J.E. BEIZA, Irti!, Iasagia [.--],pp. 161, 150, h perte.
f2v, Bv e f4v, in alto, A 41105U.
flr, itr alto, data sottolineatr con inchiostro azzurro c complctat& 1880,' sempre irchiostlo az-
ztttro,'jjsp.28lll; don laragna, inchiosbo nero, l, don Rua, irc.hiostro blu, sul margine sioi-
stto, abb. rcg. le L- 416 al&re o Inmbfidi: It iotizie dùreci cì lanmo molto consol,'flv, marg.
oin., dou Rua, inchiosllo bht, orrimo il prog. delh ch.; nL mary. sin,, don Rua. inchiostro az-
z1\fio, Ortirno i&a anal@ qesta, gua'date peò di toL l@rci@vi h ,roryi debiti; Riutcl moho cot-
sol. a D.B. e a tutti ì cor{tat. I'i&a di stabil. otclE costì i Figlì di M. ecc.,'f2v, mrg. sin. don
Rùa, ilchiostro azzurro, Cerc. peù di coltiv. o0he le vocoz-fta' giot. di villa colon; Veùà D,
Caglbro conàtcenù ecc.,' dotr Rua, inchiostro blt, Izttere; Rr, h alto, s.9126 Rua LASAGNA
,880 X 15,' mrg. ritr., don Rua, inchiostro azurro, ci piacqrc il; don Rrj@,, inchiGtro blu, Pare-
re ul tuow ispettore; Rv, ar$- sitr., iEchiosho azzurro, isp, 28111; dot Rtn, inchiosEo bhl,
aon più socconi alla repubb. aryettino?: dot k)a, iochiost o azzurro, oper- pndeatem- e ajut.
ficen&volm. venenù D, Caglierc potà ecc,; f4r, il, ello, s.9126 Rua LASAGNA; 1880 X 15;
Erg. sin. inchiosko azzurro, dsp 28lll: donR]d,L inchiootro blu, Condizio apposte ùi ber@-

fattotì; f4v, mry. ?iù,, don Ru&, inchiosto blu, lvorr?i?, do! Rus, iocbiostIo arz$to, urro lette-
riru a D, Roido di semp. hcot.

Argomenti di ùatu. economica - inizio dell'opera degli oratori festivi a Montevid€o - progetti
p€r introdursi trel modo editodale del paese - aspirandato de Ias Picdras - domanda di per-
souole nuovo - ruoyo ispettorc i! Amfiice - i benefattori vogliono utra tretts sEpsrazione tra
I'Uruguay e t'Argetrtina - altre notizie

Tutto per Geù! 15 ottobre [18801 /rr

Amatissimo Padre D. Rua

A suo tempo io le ho comunicato l'awiso di aver pagato a Cristina Lombardi,
vedova di Villata la somma di $ 80 in oro. Or *te il pezzo vùe 5,20 ed il totale sa-

5 rebbe di lire 416 in oro che ella dovrebbe tenere indietro delle mille che le furono
consegnate. Le unisco il documento, senza farlo legalizare al consolato, perché nol
credo ne@ssario.

Passando ora ad altr€ cose le dirò o meglio le rip€terò che la bell'anima di D.
Bodratto deve intercedere per noi potentissimamente appo Dio, poichè dalla sua

l0 morte in quà le cose nostre han preso uao svi.luppo maraviglioso. Ci fu chi si è offer-
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to a pagarmi i debiti vecchi con un sussidio mensuale di 3000 lire, che mi pagano

con una puntualità scrupolosa. I

fly Ho colto I'occasione dello sbigottimento generale dei buoni al vedere i progressi

delle sette protestanti in Montevideo, le quali hrnno in poco tempo impiantato 10

scuole domenicali, per attirarsi l'incauta gioventu e corromperla, per lanciare al 15

pubblico il progetto ed i regolamenti degli Oratori festivi. Però alline di non tirare
sul capo ai Salesiani le he s€ttarie, e perché non ne fosse ferito I'orgoglio nazionale
degli stessi buoni, ho dato alla cosa l'aspetto di novità" facendola come invenzione
di alcuni dei nostri giovÈni. L'effetto non potcva essere migliore; dei bencfattori s'in-
caricarono di tirarne migliaia di copie e di spargerli fra tutto il popolo. Nelle scuole 20

Vicentine la cappelletta tanto piccola sarà presto cambiata in chiesuola capace di
300 rugazn. Si pensa ad alnttar€ cortili per la città per propagare I'opera degli ora-
tori festivi. I

2r È già tutto deciso di far venire da Londra una bella stamperia per noi, alfine di
intraprenderc al più presto la pubblicazione in spagnuolo delle t tture Cattoliche 25

del nostro Venerato D. Bosco. Nelle ultime pagine di ogni fascicolo penso pure dar
in luce, sotto il nome di cronaca religiosa e scientfica le totizie e le cose pirì impor-
tanti del Bollettino Salesiano e d'Europa.

Fra i più cospicui scrittori del paese mi son già cercato dodici collaboratori per

le versioni delle operc che noi sceglieremo. 30

Di più, amato D. Rua, col permesso di D. Costamagna si cominciarono già alla
Pietra i lavori per ridurre la antica chiesa arrigua ad Lbitazione e Collegio dividendo-
la con stibii [sic], e facendo nellt $tz altezl un secondo piano aprendo usci e fine-
stre €cc. Il fatto sta ed è che oltre alle scuole esterne ho pensato essere della migliore
convenienza prqnrare il posto ad alcuni convittori e s€mi-convittori di basso ceto a 35

"/2v 8 scudi al meee. I In una parola, ho in mente di gettare @lù le fon.dame ta. all'operu
di Maria Ausiliatrice per le vocazioni ecclesiastiche. Ho trovato per questo le benedi-
zioni del vescovo e di tutti i buoni e sulficiente danaro ed appoggio pcr inconinciare
modestamente un'opera di grandi speranze per la Congr€grazione nostra.

Ma tutto dposa sulla hducia del nuovo personale che mi verrà di costì. L'ho 40

chiesto ed implorato a D. Bosco e a D. Cagli€ro, ho ottrnuto che benefattori ne pa-
ghino il viaggio e credo che veranno. Indispensabili sono un sacerdote, due chierici
abili ed un tipografo intelligcnt€ con quattro suore; l'una Superiora del Collegio
femminile di Las Pied.ras, un'altra Superiora della casa di Colon e due buone mae-
stre per iniziare in quest'ultima casa un educandato fernminile. 45

I3r Adesso che questo paese è entrato nella Convenzione Postale di Berna I le lette-
re potranno mandarcele qua direttamente senza spesa di sorta.

D. Cagliero m'ha scritto chiedendomi il mio parere sulla scelta del nuovo pro-
vinciale; glielo dirò quindi liberamente a Iri con tutta coscienza. Fra quanti vi sono

in America, nessuno può meglio di D. CostrmrqnÀ €sercitare questa carica, e la scel- 50

ta prowisoria tron poteva quindi ricadere in persona più degua e pilì atta. Ma se

questo dice chiaro che tutti gli altri siamo una mano di ragazzi, non dice ancora che

D. Costamagna abbia tutti i requisiti necessarii per coprire la sua difficile czrica.
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Loro lo conoscono pirì di me, quanto è irrequieto, amico di andare, girare, predicare

55 ecc., ha molte tendenze e quasi invincibili a spendere la più parte di suo tempo per
monache, e monssteri ecc. So bene che posto dai Superiori dov'è, Iddio gli darebbe
le grazie per far bene; le oircostanze nuove, i nuovi bisogni, le nuove 1»rsone che lo
devono circondare dovranno poco a poco fargli smettere vecchi abiti per rivestirne Ér
altri nuovi, ma... qualche cosa ci potrcbb€ restare.

60 In conclusione mio parere è che D. Costamagna sia il pilì atto di tutti al nuovo
posto, ma che sar€bbe meglio assai per noi se D. Cagliero potess€ venire ad istradar-
lo per un anno alneno!...

Un'altra cosa voglio pur dirle ed è che finora i confratelli dell'Uruguay furono
obbligati a soccorrere di grosse somme le opere nostr€ della Republica Argentina. In

os principio D. Bodratto mi diceva che le sue stretteze I'obbligavano a pigliare di qui
momentatreamente i sussidii, per restituirceli più tardi, ajutandoci nelle opere
nostre.,, ma questo tempo non venne mai e credo che non verrà,

Ciò nondimeno perché dalla Republica Argentina, ricca d'ogni ben di Dio,
prowista di clero numeroso, di cento congregazioni ed opere pie, perché dovranno

zo pigliare a noi ciò che ci è necessario p€r sostenerci e propagarci in un paese povero,
abbandonato, privo di sacerdoti, di congregazioni e di tutto? Ci sono le sette prote-
stanti e massoniche che ci divorano, che minacciano rovine... Alcutri pochi cattolici
zelanti I a forza di sacrifizi ci sostengono col loro danaro, oh perché doucmo noi te- /r'/
nere indietro le opere nosEe, per sost€nere ed ampliare quelle di BuenosAyres? lo

25 credo che se Lei fosse qui, che se D. Bosco vedess€ le cose nello stato in cui sono
prenderebbero qualche misura opportuna per impedire ciò che secondo me è una
vera ingiustizia a danno di tante povere anime veramente derclitte.

I nostri benefattori se ne sono accorti per l'imprudenza di qualche confratello,
ed è già da un po' di tempo che non mi danno pirì un centesimo senza che gliene fac-

80 cia la ric€vuta in carta bollata. E m'han già fatto sapere che di queste donazioni che
fanno vogliono garanzie notarili sulle proprieuà che andiamo via via acquistando,
affine di assicurarsi che né adesso, né mai potranno alienarsi per trasportarne il va-
lore ad altre parti. Sempr€ mi cantano la I stessa canzone: che essi la limosina intÉ','- I1v
dono farla ai Salesiani pel loro paese e non per Buenos-Ayres, a cui (sia detto in con-

85 fiden"a) ha.nno tutti un'awersione come l'hanno molti Italiani contro l'Austria.
Tenga conto di questc osservazioni, calo Sig. D. Rua, e mi mandi i suoi consigli

e le sue spiegazioni.

Qui le cose vanno 1xr ora assai bene. Lavoriamo come martid. Alla festa 5 pre-
ti celebriamo 8 messe e facciamo 8 prediche in diverse punti. Ci mandi dunque degli

90 ajuti e se è possibile ci mandi D. Cagliero a sostenerci per un po'di tempo.
Tanti saluti al caro D. Bosco ed a tutti i confratelli nostri p€r partE del
Suo all[ezionatissi]mo

Luigi Lasagna

Credo che D. Boido andrà [a] Iinire pr$to in un manicomio. §on tali le strava-
95 Ea;aze, tali le pzuie che fa, che mi tengono inquieto dì e notte.
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4 pezzo ls l0 quà corr er que 14 l0 ,t 15 lanciare .orr e.x lancio l8 degli [...]
bli.oni atkl s, 2l tsnto entetd ex sngosr';a 22 nÀl ad' L 24 bella emad ex f
27 cronaca [.,.] s€iertifica rr 28 d'E,uropa qdd rnry d 32 attigua & 33 eJ c rr ef
w he con h fi(x!d,o con ex .,. 3637 al'opera [,,.] Ausiliahioe rt 38 §ufficietrte
emetd ex d 44 Las Piedras IJ 4647 h lettarc add sl tftg rh 55 teDI0 ernend ex tÀl
56 posto ernendex q 60 il corr ex al 77 ilLgi,uctizio a cot ex ingiu§tizia. danno [...1
derclill€ add 84 pel [...] nor Ir 85 l'haDtro cor er I'anno 89 8 enend ex 5 9L
95 Credo [...] nottq o rnrg sh

19 Pl€sidelte della socieLò dcgli oratori festivi era Luis Pedro Lengua§. Per il regolamento
dclla società si veda J.E. BELZA. Luit lasogno I-.-1, pp. 1ff-161.
33 stibii: probabilnetrte dallo spagnuolo ectiba; ad caso trovi.

90

A rlon Nlcolls Luquese

ASC itr via di collocaziotr€.
fotocopio, srynolo, I f. carta iDtestata COLLEGIO PIO DE YILLA COLON.
hed-
in alta,6318181;67 bir, in basso, Archivia full'Archidiocesi di Monteviùo Foado SALESIA-
NOS I cùte a 8116 1878-1880 correspon Lncio de Yilla Cohn con moas, Vera, che èla posiào-
ne archivistica dell'originale, & Montevideo.

Chicde di fissere la data di ordinazionc sac€dotale di Bacigatupo c di Calcagm - inYita don
Luqucse per utra passeggiata cor gli allievi del collegio Pio

Y. Jes{rs!!

Sefior D. Nimlas Luquese
Muy estimado y querido amigo

Estoy esperando con arsias que U[sted] me avise para mandarle los dos Padrc-
citos que U[stedl debe presentar a SS. Ilust[risi]ma para que los ordene. 5

En estos dias creia poder hablar con D. Felix Buxareo acerca del paseo proyec-
tado pero aun no pude verle. Que tiempo hoy! que agua, que frio!! Ahora experi-
mentamos toda la ventaja de nuestros grandes oondores.

Por aqui todos buenos, hasta yo estoy muy mejorado. Irs nifros le saludan a
U[sted] con desco de verle pronto para el paseo campestre. Todos, todos nos pone- l0
mos a los pies del amadisimo Prelado y le pedimos su patemal bendici6n.

Adios, querido; no se olvide
Su af[ectisimo] amigo

L. Lasagna

13 afectisimol aff.. I,7-8 experimefltamos .o// e.x est ll Pr€lado cot ex prdzdo
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teo]

A d,on Nicolis Luquese

YY. Gesù!!

Signor don Nicolàs Luquese
Molto stimato e caro amico

Aq)etto con ansia che ki mi awisi per mandtLe i drue padrecitos che ki deve
pres€ntare a S.S. Illustrissima perché loro conferisca l'ordinazione.

In questi giorni credevo di poter parlare con don Felix Buxareo sulla passeggia-
ta progettata ma tron I'ho potuto ancora vederc. Che tempo oggi! quanta acqua, che
freddo!! sperimentiamo adesso tutto il vantaggio dei nostri grandi porticati.

Da noi tutti vaano bene, e perfino io sto molto meglio. I ragazi La salutano
col desiderio di vederla presto per la passeggiata in campagna. Tutti, tutti ci ponia-
mo ai piedi dell'amatissimo prelato e gli chiediamo la sua benedizione paterna.

Addio, caro; non si dimentichi del
suo allmo amico

L. Lasagna

9l
A òn Giovanri Cagliero

ASC B 717
@,t. spagnolo, I f. carta colorc rosa, 210 x 136 mm., irchiostro s€ppia.
ited.
rerto, ii alto, (1) 1880 XII +, inchiostro china, sottolineato dtÉ, yoll.f,,, Lasagna D. Ialai; il
basso, ( I ) noizia in mùzo 1881, ergo 1880; vcrso, itr alto, inchiosto nero, 1.
Dqto fuAa rerrera. conideÉtrdo chc, secondo BS 5(1881)2, febbraio, p. 3, i missionari sono
partiti alla fiuc del gemaio 1881, accettiamo I'itrdicaziorc data dall'amanuense, d€l 1880. Mct-
tiamo però la letters & oovembre, per dare spazio alla lettera Lasegna-Bosco, che segue, e colla
quale si invia parte del danaro per le spese di quella spediziorc.

Biglietti p€r il viaggio dei missiooari - doEtud& oggetti di culto - altre notizie - cordoglio delle
suore per la morte di suor Virginia Magone

. [noviembre 1880] /rr
Querido Padre Cagliero

En vez de los pasages,le mzndo lz orden (térnino comercial) de enviarnos las 4
Hermanas y los 2 padres que pedi como indispensables.Yo pagaÉ aqui los 6 pasages

5 de 2'clase. Aqui no han tenido comunicaci6n del descuento del 30% que Piaggio
nos hizo en Génova. Es preciso que Ud. se lo escriba para que lo notifique a sus
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agencias, las que hasta ahora s€ hicieron pagar pasages enteras por Vacchina y
otros,

Mande tambien 2 antifonarios y graduales grandes y mil oficios de la Semana
Santa. Mande tambien 2 copones y dos osrerJon:rs con incensarios y navetas. Para l0
estos gastos le mandaÉ pronto mil francos.

Los dos padres deben ser de talento; el uno matemético y el otro de Misa si es

poible y obediente.
Migone pidi6 permiso de entrar €n la Conlgregaci6n a sus padres y lo alcanz6.

116 a Buenos-Ayres a trabajar y corrigir las pruebas de la imprenta. Pues ahora r'm- 15

prinun honiblemente,
Tengo que dar conferencia a las Hermanas y acabo saludàndole muy atenta-

mente. Buxar€o pagarà los pasajes, pero con las condiciones que le diie en otra
csrta.

Todas las Hermanas que ahora estar en Las Piedras para acompafrarse después m
de la muerte de Sor Yirginia la saludan cariiosam€nte.

Adios mi querido padre
ruegue por
Su allectisimol

Luis Lasagna 25

3 orden IJ 4 2 e.nend ex... iadispcosables lr
13 obedicntc b 15-16 imprimen horriblemente /s
picdras

92addsl
20 Las] las ,

l0 ostensorios ,s
Piedtas corr ex

7 . Don Bqrnardo Vacchina (1859J93, tr.8 Revignauo d'Asti. Salc§. nel 1877, di lui si patla
itr MB XlI,825-832. Nsl 1879 partì per Vila Col6n. Il rostro epistolario lo segue durante il
t€mpo i! cui rimasE cotr il delegato apostolico moos. Matera. Questo gli coderì il sacetdozio
rcl 1882. Fu pro-vicario apostolico rclla Patagonia s€ttentrionale e centrale. Vicario foraneo
rcl Chubut, dopo l'estiozione del vicariato apostolico. Morì a Buenos Aires.

teu
A rlon Giovanni Cagliero

[novembre 1880]

Caro padre Cagliero

Invec€ dei biglietti L€ mando l'ordlhe (termine commerciale) di inviarci le 4 suo-
re e i due padri che ho chiesto come indispensabili.Io pagherò qua i 6 biglietti di 2.a
classe. Qui non ebbero la comunicazione dello sconto del 30% che Piaggio ci fece a
Genova. È necessario che ki gti scriva perché lo notifrchi alle sue agenzie, le quali
fino adesso si fecero pagare intero biglietto per Vacchina e altri.

Mandi anche due antifonari e graduali grandi e mille uflici della settimana san-
ta. Mandi purÉ due pissidi e due o§r€ffori con turiboli e navette. Per queste spese [É
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manderò subito mille franchi.
I lndri devono essere di talento; uno matematico e I'altro se possibile abbia già

preso la messa e sia obbediente.
Migone chiese ai genitori il permesso per entrarc in congregazione e lo ottenno.

Andrà a Buenos Aires a lavorare e correggere le bozze di stampa. Poiché adesso
sta pano orribihunte.

Devo fare la conferenza alle suore e finisco salutandola cortes€mente. Buxareo
pagherà i biglietti, ma alle condizioni di cui Le parlai aell'altra lettera.

Tutte lc suore che si trovano adesso a Las Piedras per consolarsi dopo la morte
di suor Yirginia la salutano affettuosamente.

Addio mio caro padre
preghi per
il suo aff.mo

Luis Lasagna

92

A don Bocco

A,SC A 133 03 39
@t. italì@to,l f, carta biarca, 2ll x 135 mm., iuchiostro viola.
ircd.
retto, it elto, A 1330339; retto, h alto, inchiostro china, zarap& D. Irbi, irchiostro sÉppia,
for§e dotr B€rto, D. Cagliero rc puli con D. Bosco; fialila, novembrc 1880,

Invia parte rtel <tanaro promesso a dor Caglicro rclla lcttcra n. 89 - itrsistc sul progetto di apo-
stolato dÉlla staEpa cattolica rcll'Uruguay - propone che anche lc FMA si associno al lavoro
di stsmpa dei buotri libri

Amatissimo P. Bosco .fl,
Comincio a mandarle subito una parte dei mille franchi che promisi a D. Ca-

gliero per la nuova ed urgente sp€dizione.
Ho chiesto 4 buone Suore e due Maestri intelligsnti. Ma se il nostro caro D.

5 Bosco avesse anche disponibilc uno capace di iniziare una piccola tipografia, lo pre-
gherei a mandarcelo. Poiché, qui stesso, nel Collegio Pio aprirei una piccola stampe-
ria per la propaganda cattolica. Circondato da buoni professori e da allievi già gran-
dicelli e bene istruiti, potrei pubblicare le IJtture Cattotche ed iniziare un movimen-
to di sa.lute in queste povere campagne. La stamperia c'è un b€nefattore che me la

l0 compra, ove ella mi mandi uno a impiantarla. I

Sc è così invece di 6 mi manderà 7 persone il cui passaggio sa.rà pagato qui. Mi /v
sp€disca pure una collezione completa delle Letture Cattoliche fino a' di nostri, ed

un'altra di quelle di Savona che sono pure belline e ci metteremo all'op€ra con santo
entusiasmo.

l5 Mi dica un po', caro Padre, Ella che conoscc il gran bene che fanno le figlie del-
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I'Opera di S. Paolo, non le venne mai in mente di fare delle nostre Suore delle buone
stampatrici per la difhrsione de' buoni libri? Mi dica qualche cosa su questo punto.

Le bacio la mano e mi dico
Suo amantissimo figlio

5 itizìarc emend ex d tipografia ene dexsta ll 6Is

Luigi Lasagna

13 mettercBo e. end ex f

93

A don Giovanni Cagliero

ASC B 717
@!r. §psmolo,2ff carta bianca, 210 x 135 mm., intestata COLLEGIO PIO DE VILIrA. CO-
ION, itrchiostro nero.
ined.
flr, io alto, inchiostro nerc, Iasagna D. L igì: data sottolircata, iÀchiosto nero e matita los-
sa; sotto la data, matit^ reft,, Xfi.
Scuolc parrocchiali a Las Piedras - nuova cappella in Montevideo - operctta del chierico Rota

- le vocazioni

ftr Yiva Gesù!! 7 de diciembrc 1880

flv

Queridisimo Padre

Maiana sale el paquete por Italia y yo que le escribiÉ? Hace dos meses que es-

toy esperando alguna carta de U[ste]d y si se exceptua la circular del nombramiento
del P. Costamagna yo no he visto nada. Y sinembargo el tiempo wela y las necesi-

dades aumentan. En Las Piedras el Colegio Parroquial esté pronto, las Hermanas
tienen construido[s] dos salones m6s. Cuando vendrà el contingente esperado? Po-
dremos abrir esas escuelas para el l" de Febrero?

En Montevideo ayer el Obispo bendijo solemnemente la nueva Capilla en el
Colegio S. Vicente de Paul, asistido por muchisima mncurrencia de Sefrores I y Se-

ioras bienhechoras. FÉ padrino D. Felix Buxareo y madrina Doia Clara Jackson.

Son los que pagaron los pasagcs de los padres y Hermanas que V. R. mandaÉ, y
son los también que cost€an las construcciones del Colegio de Las Piedras.

Aqui estamos en los exàmenes, y por eso muy ataresdos. Los niios son algo di-
sipados y no se si el resultado serà tan espléndido como el afro pasado.

Preparamos un gran certamen de clausura, en el cual se estrenerà una composi-
ci6n musical del P. Rota, I turla pequefro òpera de tn mérito muy notable.

Ha recibido los 600 francos? Queria mandarle otros tantos, pero esperaba antes

un papelito de Ud. por saber si puede mandar el personal que prometi6 desde afro
y medio.

Todos se portan bien, menos Graziano que tiene muy poca piedad y espiritu y

J2r

5

l0

l5

20
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que a vec€s me dà trsbajos.
Tengo tres aspiranùes nuevos a la Congregaci6n, mozo3 de l8 affos, que pondré

a tabajar y luego a estudiar como los Rodriguez con éxito casi seguro.
25 El P. Costamaena ha desplegado una actividad y un celo muy notable. I Por mi ,2v

parte estoy muy contento.

Que es lo que se hizo €n el Capitulo? Quc noticias nos msnda? Aqui estamos
muy ansiosos de tenerlas,

Dispense la gran prisa. Salude cariiosamente por nosotros el P. Bosco y a
30 todos los demàs Hemanos y V.R. reciba todo el afecto

De su Hermano Obfligadisi]mo
Luis Lasagna

13 l.a§l las Z 17 pequeda opcra Ir 19 el p€rsoDàl add r,

l7 Probabilmente si t'!ttt di Orunùn, o el tiwfo de la iaocetcia. Troviamo aoche scritto
Oirtdt.

[e3]

A tlon Giovanni Cegliero

Viva Gesù!! 7 dicembre 1880

Carissimo padre

Domani parte il postale per l'Italia e io, che IÉ scriverò? Sono già due mesi che
aspetto qualche lettera da Lei e s€ eccettuiamo la circolare di nomina di don Costa-
magna io non ho visto nulla. E intalto il tempo vola e i bisogni aumentano. A L,as
Piedras le scuole parrocchiali sono pronte, le suore costruirono due saloni in più.
Quando verrà il contingente spersto? Potremo aprire queste scuole per il l" feb-
braio?

A Montevideo ieri il vescovo benedisse solennemente la nuova cappella del col-
legio S. Vinccnzo de' Paoli, assistito da un grandissimo pubblico di signori e signore
benefattrici. Padrino fu don Felix Buxareo e madrina Dona Clara Jackson. Sono
quelli che lngarono i biglietti per i padri e le suore che V.R. manderà, e sono anche
quelli che coprono le spese per le costruzioni del collegio de Las Piedras.

Qua siamo in esami e per questo molto oeupati. I ragazzi sono alquanto dissi-
pati e non so s€ il risultato sarà splendido tanto quanto l'anno scorso.

Prepariamo una grande accadeuria di chiusura dell'anno, nella quale fanà la
strenna una composizione musicale di don Rota, una piccola opera di merito molto
notevole.

Ricevette i 600 franchi? Volevo mandark altrettatrti, ma prima speravo da Lei
un pezo di carta per sapere se può mandare il personale che promise già da un anno
e t)ezzo.
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Tutti si comportano b€ne, meno Graziano che ha molto poca pietà e spirito e
che alle volte mi fa tribolare.

Ho tre nuovi aspiranti per la congregazione, giovanotti sui 18 anni, che metterò
a lavorare e anche a studiare come i Rodriguez con csito quasi sicuro,

Don Costamagna spiega una attività e uno zelo molto notevole. Da parte mia
sono molto contento.

Che si fece nel capitolo? che notizie ci manda? qui siamo ansiosi di averle.
Perdoni la grande fretta. Saluti don Bosco con affetto da parte nostra e a tutti

gli altri conftatelli e V.R. riceva tutto l'alfetto
del suo confratello obbligatissimo

Luis Lasagna

94

AJh conmlssiorc per I'istsuzioDe primada
del dipùtlnetrto dl Canelones

Irttera del 23 g€ntraio 1881, non rspedta ma att€stata dalla risposta dell'ispettorc dipsrtimen-
tale, con s€de a Guadalupe (Carclonce), c pubblicata da l.E. BEtz,^, Ltt*t Lalagna [...], W.
t78-179
Spagnolo

Chiede l'approvazioae del collegio S. Isidro de Las PiedÉs e iDvia copia dei programmi del
nuovo collegio.

95

A don Giovanni Cagllero

ASC B 717
a t. spagnolo, 4 ff. oarta bianca, 209 x 135 mtu., itrchiostro viola; posqritto sul margiDc sitristro
di flr, flv, f2r, f2\, Rt, f4,t.
ited,
flr, iù alto, don Lasagtra, inchiostro viola, l, ancora i! alto, iuchioslf,o china, La$gno D. Lai-
gi,' itrchiostro chha, 6-2-,1881; inchiostro rcro, itr Ectrso trasvesale e incomitciando dat margi-
!'e, Superioute, Srpuiowe, Superioure lsicl; dsts sottolingata, matitr rossa; Br, itr alto, dotr La-
sagra, irchiostro viole,, 2: 

'Jatita 
rer3. 1881 2 6.

Arrivano nuovi misgionsri - part€ Graziano - es€rcizi spirituali a S. NicoÉs dc los Arroyos -
viaggio pcr tcrra da Colonia a Montevideo - proposte di fondazioni a S, José e a Nucva Helvo.
cia - progetto di trasformare il collegio Pio iÀ ur celtro articolato con gli altri collegi salesiatri
dell'Uruguay

flr Viva Jesrts! 6 Febrero l88l

Muy amado Padre

Estamos arin en los Ejercicios espirituales, pero oomo sale el Paquete quiero en-
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viarle alguna noticia. Gracias, querido Padre, mil gracias por los auxilios prometi-

5 dos y que pronto llegaron. D. Piccono podÉ reemplazanne muy bien, si es que yo
deba salir por Italia en abril.

Aqui las cosas marchan bien. La nueva modificaci6n del programa fÉ muy
bien aceptada, y van entrando cada dia alumnos nuevos. Greciana logr6 por fin sa-

lir de acà y con muy malas ganas se va a S. Nicolàs. Suefra con la Patagonia y seÉ

l0 preciso contentarlo; pero para eso es preciso que venga Uhtedl. I

Yo estuve en S. Nicol6s a dictar los SS. Ejercicios a los Hermanos con el P. "f1v
Santiago y he visto que D. Tomatis trabaja con éxito y con acierto, aunque atrope-
llado como siempre. El Colegio S. Nicolàs se levanta visiblemente y dà buenas espe-

ranzas. D. Allavena vendrà acà a Col6n. No sabiendo que vendria Piccono lo pedi

15 por Vice-Director, pero creo que Piccono sea mas aparente para eso.

Hoy mandaré otros 550 francos al P. Bosco. Cuando pueda mandaré màs.
El P. Costamagna hace muy bien su papel, pero afuera se quejan mucho de su

trato poco fino con las autoridades y personas distinguidas y esto debe saberlo Ud.
y el P. Bosco. En lo demàs es celosisimo, y se se quita un resabio delveleidades de sa- l2r

zo lir de casa, de consagrarse demasiado a Monjas y Hermanas, me parece muy digno
de revercncia y admiraci6n. Esto le digo por deber y nada mris.

Aqui tambien las cosas har cambiado faz. Por fin podremos sistemar algo la
casa de Las Piedras. Ya tengo aceptados ocho Hijos de Marla Auxiliadora que pro-
meten mucho, pero algunos los teago et Col6n cn,mo atlhrbs para el servicio de la

25 casa.

Las Hermanas de Las Piedras con los socorros que recibiran podnin lwantarse
también y aumentar el nùmero ya tan grande de niias. En la casa de Maria Auxilia-
dora de Col6n haremos un gran sal6n y capilla y ya podnin reabrir I colegio con .l2r
gran éxito.

30 En el Pueblo del Rosario Oriental ha llegado una gran Colonia de Baùet, qrle
trabajan y se multiplican. Tienen Templo y Ministro y los muchos cat6licos que es-

tén con ellos no tiene nada y nada. A una legua de distancia hay otra colonia Suiza,

de Cat6licos y protestantes también, pero los Catòlicos hrmes y generòsos se han
hecho rrna linda Capilla pero desde dos aios buscan en vano un Capellan. Se reunen

35 los domingos ellos solos y cantan, y rezan sin Sacerdote y sin Sacramentos.
Yolviendo de Buenos Ayres yo pasé a verla y creo que los Hijos de D. Bosco no

deberàn dejar escapar esta ocasi6n para la defensa de la Ié y la conversi6n I de los l3r
herejes. Ofrecen la bella Iglesia, una [h]ectarea de terr€no, 5 mil francos para empe-
zar la casa, y 300 francos mensuales de estipendio con tal que se abra una escuelita.

40 El Obispo ya me prometi6 que la haria parroquia y tendria mas de 5 mil feligreses
cat6licos que con los derechos de estola darian para sost€ner y adelantar un peque-

fio Colegio. La mayor dificultad es que exigen un Padre que comprcnda el alemàn,
pero esto poco me asusta, pues ya tengo tres padres que lo estudian.

Es una casa que se podrà sostener Frfectamente con dos sacerdotes y un par de
45 ac6litos. para servir contemlporaneamente a las dos Colonias, Piemonteza y S]Jl].7,a. l3v

Pero para empezar basta por un afio a dos, un padre, un ac6lito y un Coadjutor.
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Que me dice? D. Costamagna esÉ conforme.
Otra. Desde el 2' aio que estaba en este pais siempre he acariciado el pensa-

miento de abrh un pequeio colegio sucursal en S. José, ciudad ls màs religiosa de la
Reptblica, la màs populosa después de Montevideo. Son 12 mil almas en la Ciudad, so

y otros l0 mil en las cercanias. Hay una sola Iglesia poco bien atendida. Ningun Co-
legio bueno y de alguna confianza. Los Jackson y el Obispo me han estimulado tan-

/4r to que yo fui a ver y I enmntré el lugar excelentisimo. No se trata, no[,] de abrir un
Colegio como el Colegio Pio, no, no!! Son necesarias las 4 elementales con algunos
accesorios de idiomas y de comercio. Un padre con tres ac6litos seria suficientisimo. 55

Tendriamos un gran nÉmero de externos pagos, algunos pupilos y medio pupilos
que llegando a cierto grado podrian venir a seguir los estudios sq»riores en Col6n.
Los Oratorios festivos atraerian all6 toda la juventud y con poco se haria un bien in-
menso... Las propuestas son buenas y si yo tuviera autorizaci6n concluiria un buen

f4t r.egocio. Coa,4 ac6litos màs que Ud. me mandara I y cuyo pasage yo me haria pagar 60

se podria muy bien proveer las colonias protestantes y S. José.

Para las Colonias Juan P. Rodriguez, oriental, que pronto ordenaremos, que
estudia alemàn, y para S. JoÉ Allavena pues ya no es necesario por la venida de D.
Piccono. Apenas los ac6litos que Ud, me manda sepan el Castellano estos dos esta-
ràn disponibles y si Ud. aprueba y ayuda antes que se concluya el aio los Salesianos 65

se habr6.n abierto otro campo inmenso lmra cultivar y sacar fructos admirables para
las alnras y para tru€stro buen Dios.

Por ahora basta; estoy cansado. Pas€ esta carta o su contenido al Amadisimo
D. Bosco y Ud. ruegue por su

al[ectisimo] en JesusC[risto] 7o

Luis Lasagna

Los SS. Ejercicios marchan acà perfectamente, y con todo el rigor de Lanzo.
Predica P. Santiago y Mons. C-eccarelli. Muchos recuerdos de todos y carifros espe-

ciales de su pobre
Luis 75

-flv

,Dr

./2r

Monsefi. Inocencio Maria Yeregui va a ser consagrado Obispo in partibus.
Coadjutor y sucesor de M[ons.] Vera. Prepararemos una fiesta para propiciérnosle.

Ia fiesta de S. Fransisco la festejamos muy bien, con la asistencia de M[ons.]
Mattera Delegsdo Apos[t6lico] y con D. Enrique Finn y su hija Maria que venian a
vernos por primera vez,

Mons€fror Mattera se lleva a Vacchina de Secretario. Era un aio que suplicaba
y el P. Santiago le contento. En su posici6n nos puede ayudar mucho.

Vicente Gioia despues de acabar el aio en el Colegio S. Vicente se enferm6 de
tifo y ca§i se muri6. Aun le tengo enfermo aci en Col6n, p€ro ya conyalescente.

Pepito Home y Carlitos Uriarte que este aflo seràn nuestros discipulos estando
aqui a mi lado le mandan a Ud. muchos carifios por parte suya y de sus familias.

80
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30 Rosario Oriental IJ Barbct /.r 31 Ticnenl Poseeu Z, ..,eD emend.L2 38 h€cta-
rcal (,I,adra Lt (f,,tr.',. ernend. L, 5 emead ex .., 45 contemporaneamcntc cofi ex col
46 Coadjvtor corr ex .., 48 asticiado emend ex soiado 49 dcl di L abtir emend
exi 56 gaa emad ex asi 63 qve 1..-l al(,J,É,iÀ odd sl 7l-75 l-os 1...1Luit add wg
§iz 76-77 Mons. [...] propiciamosle add ,wg sh fb 76 panìbw enetd ex C 78-
80 l-at --11€z, add mtg shflr 8l-82 Monseflor [...] m\l(,ho a rwg sirrl2t 8l suplica-
ba corr e.r suplicava 83-84 ViceDte [...] convalercentr dd mtg shfiv 85-86 Pepito [...]
faailias. a mrg sin t3r

30 Ié coloda, fondata ncl 1858, era costituita da agricoltori vald€si venuti dal Piemonte.
83 Dotr Vincenzo Gioia (185+1890) n. a Tdsobbio (Alcssandria). Salcs. Coadiutore nel 1875,
partì con ta prima spedizione missionada. n trostro €pistolario accetrtra al t€mpo iD cui lavorò
in Uruguay. Volwa eserc sac&rdotr c lo ottenrc. Fu ordioato nel 1886. Mod a Talca, Cile.

[e5]

A don Giovanri Cagliero

Yiva Gesù! 6 febbraio 1881

Padre molto amato

Siarno ancora negli esercizi spirituali, ma siccome parte il postale voglio inviarle
alcune notizie. Grazie, caro padre, mille gazie per gli aiuti che ha promesso e che
subito arrivarono. Don Piccono potrà molto bene sostituirmi, se dovrò partire per
I'Italia in aprile.

Qua le cose vanno bene. La nuova modificazione del programma fu ben ricevu-
ta, e ogni giomo etrtratro nuovi allievi. Graziano riuscì inline a partire di qua e va a
S. Nimlas molto mal volentieri. Sogla con la Patagonia e sarà necessario acconten-
tarlo; però per questo è necessario che venga Lei.

Sono stato a S. Nicolas a dettare i santi esercizi ai confratelli con don Santiago
e vidi che don Tomatis lavora con successo e con saggEzza, quantunque disordinato
come sempre. Il collegio di S. Nicolas visibilmente si ricupera e dà buone speranze.
Don Allavena verrà qua a Colon. Non sapendo che veniva Piccono lo chiesi come
viccdirettore, ma credo che Piccono sia più adatto a questo.

Oggi manderò altri 550 franchi a don Bosco. Quando potrò manderò di più.
Don Costamagna fa molto bene la sua partc, però quei di fuori si lagnano del

suo tratto poco fine mlle autorità e le persone di importanza e qu€sto lo deve sapere
ki e don Bosco. Quanto al resto è zelantissimo, e se prescindiamo da un fondo di
velleità di uscire da casa, di consacrarsi troppo alle monache e alle suore, mi s€mbra
molto degno di riverenza cd ammirazione. Questo glielo dico per dovere e per nes-
sun altro notivo.

Anche qui le cose cambiarono faccia. Finatnente potremo sistemale un po' la
casa de las Piedras. Girà accettai otto frgli di Maria Ausiliatrice che promettono
molto, ma tengo alcuni di essi a Colon come anlìbi pq il servizio della casa.
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Le suore de Las Piedras con gli aiuti che ricev€ranno potranno riprendersi an-
che esse e aumentare il numero girà così grande di ragazze. Nella casa Maria Ausilia-
trice di Colon faremo un grande salone e cappella e già potra"nno riaprire il collegio
con grande risultato.

Nel paese del Àoscrio Oriental è ,Ìriyùa \aa color.ia di bubet, che lavorano e
si moltiplicano. flanno tempio e ministro e i molti cattolici che sono con essi non
hanno nulla di nulla. A una lcga di distanza esiste un'altra colonia svizzera, anche
essa di cattolici e protestanti, e.i cattolici fermi e generosi si son fatti una bella cap
pella però da due anni cercano invano un cappellano. Si riuniscono la domenica essi

soli e cantano, pregtatro senza sacerdote e senza sacramenti.
Tornando da Buenos Aires io passerò a vederla e credo che i figli di don Bosco

non dovranno lasciarsi sfuggir€ questa occasione per la dif€sa della fede e la conver-
sione degli eretici. Offrono la bella chiesa, un etts.ro di terreno, 5 mila franchi per
cominciare la casa, e 300 franchi mensili di stipendio purché si apra una piccola
scuola. I1 vescovo mi ha già pronesso ohe la farebbe parrocchia e avrebbe più di 5
mila parrocchiani che con i diritti di stola sarebbero suffrcienti per sosten€re e man-
dare avanti un piccolo collegio. La diffrcoltà pirì grande è che esigono un sacerdote
che capisca il tcd€sco, ma questo poco mi spaveata, poiche ho già tre sacerdoti che
lo studiano.

È una casa che si potrà sostenere perfettamente con due saccrdoti e un paio di
chierici, pcr servire cont€mporaneamente alle colonie, piemontese e svizzera. Ma per
incominciare basta per un anno o due, un sacerdote, un chierico e un coadiutore.
Che me ne dice? Don Costamagna è d'accordo.

Ua'altra. Sin dal secondo anno che stavo in questo paese, accarezzavo il pensie-
ro di aprire un piccolo collegio succursale a S. José, la città pirì religiosa della repub-
blica, la pirì popolosa dopo Montevideo. Sono 12 mila atrime in cituà e altre l0 mila
nelle vicinanze. C'è una sola chiesa poco b€n servits. Nessun collegio buono e che
dia qualche frducia. I Jackson e il vescovo mi stimolarono tanto che andai a vedere e
vi trova.i un posto veramentc buono. Non si tratta, no, di aprire un collegio come il
collegio Pio, no, no!! Sono necessarie le quattro el€mentari e alcuoe lezioni di idiomi
e di commercio. Un sacerdote con tre chierici sarebbe più che suffrciente. Avremmo
un grande numero di €sterni a pagamento, alcuni convittori e s€miconvittori che, ar-
rivando a un certo grado, potrebbero venire a continuare gli studi superiori a Colon.
Gli oratori festivi attrarrebbero la gioventrl e con poco si farebbe un bene imrnen-
so,.. Le proposte sono buone e se io ne avessi il permesso concluderei un buon aITa-
re. Con quattro chierici in pirì che Lei mi nandasse e i cui biglietti io me li farei pa-
gare si potrebb€ molto b€ne prowedere le colonie protcstanti e S. JoÉ.

Per le colonie Juan Pedro Rodriguez, orientale, che presto verrà ordinato, che
studia il tedesco, e p€r S. José Allavena che non è pirì necessario a causa dell'arrivo
di don Piccono. Appena i chierici che [:i mi manderà sapranno lo spagnolo questi
due saranno disponibili e se lri lo approva e ci aiuta prima che linisca I'anno i sale-
siani avranno a1»rto un altro campo immeriso per coltivare e trame frutti ammire-
voli per le anime e per il nostro buon Dio.
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Per adesso basta; sono stanco. Passi qu$ta lett€ra o il suo contenuto all'amatis-
simo don Bosco e ki preghi per il suo

aff.mo in Gesrì Cristo
Luis Lasagna

Qua i SS. Esercizi vanno perfettamente € con tutto il rigore di Lanzo. Predicano
don Santiago e mons. Ceccarelli. Tanti saluti da tutti e uno speciale affetto dal suo

Povero 
Luis

Mons. Inocencio Maria Yeregui sarà consacrato vesrcovo in pafiibus, coadi o-
re e successore di mons. Vera. Preparercmo una festa per rendencelo propizio.

La festa di S. Francesco I'abbiamo festeggiata molto bene, con I'assistenza di
mons. Matera, delegato apostolico, e con don Enrique Fynn e sua f4lia Maria che
venivano a vederci per la prima volta.

Mons. Matera porta Vacchina con se, come suo segretario. Era da un anno che

chiedeva e don Santiago lo accontentò. Nclla sua posizione ci può aiutare molto.
Vincenzo Gioia dopo aver linito I'antro nel collegio S. Vincenzo si ammalò di

tiJb e qrrast morì. L'ho ancora ammalato qua a Colon, ma già convalescente.
Pepito Horne e Carlitos Uriarte che quest'anno saranno nostri allievi sono qui

aocanto a me e Le mandano tanti affettuosi saluti da parte loro e delle loro famiglie.

96

A don Bosco

ASC A 142 3s 01
out. italior|@, 5 ff. @rta bianca, 210 x 135 mm., flr col timbro ovale colegìo Pìo Vìlla Coloa, iD-
chiostro s€p?ia.
ed.r BS 5(18811, pp. 8-9; l.E. Bpsz,^, L is Lasasno [...], p.183, r. 3, itr parte.
Dv, Br e f5v, ia Llto, A 1423501.
flr, in alto, 7 febbruìo 1881; doa Lasagna, inchiostro seppia, 1,'f3r, in alto, don I-asagna, in-
chiostro s€ppia,2,, aocola in alto, matita, 7-2-1881; f4r, iD, a,lto, dotr Lasagtra, inchiostro seÈ
pia, 3; E,Àlita, 7-2.1881-
Data della lerteru: l'a!.lo ilr cui fu scritta, 1881, §i può dctrrminarc sia dal ritiro predicato a S.
Nicole§, sia da quanto viene detto dalla succ€§siva lettEra a dotr Bosco, del 17 febbraio 1881.

Esercizi rpirituali dei salesiani - ha inizio l'aano scolastico a Villa Col6n - i primi aspiranti a
L8s Piedra§ - proposta di erezioue di un noviziato rcll'Uruguay - es€rcizi spidtuali predicati a
S. Nicolis de los Arroyos - proposte di fotrdazioDi: S. José, Nueva Helvecia, Treitrta y Tés

Viva Gesù!! 7 Febb[rai]o /r

Amatissimo Padre

Awei un cumulo di notizie a dade tutte buone, tutte consolantii ma sono così
brevi i momenti di liberta di cui dispongo durante questi SS. Esercizi Spirituali,
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che nol posso fare. Mi sforzerò di darle brevi e concisi ragguagli sulle cose più im- s
portanti.

Ai 15 apriremo il nuovo corso accademico e per la grazia di Dio vi abbiamo
moltissimi allievi iscritti. Mediante i possenti soccorsi di doia Sofia,r abbiamo supe-
rato la crisi e posto mano I a miglioramenti che erano indispensabili.

| [.a prego di scriverle c di rhgrazisrla per tatrta prot€zione. Sotro 30 mila lire che mi va lO
dando.

A las Pieùas si apriranno le scuole anche il 15. Non ho ancora parlato di Ope-
ra di Maria Ausiliatrice, non ho ancora pubblicato nulla e ciò non di meno vi ho già 15

iscritti una decina di giovanetti di ottine disposizioni e di grandi speranze per la
Congregazione- La maggior parte li accetto gratis e loro faccio guadagnare il pane
servendo ai piccoli bisogni della casa e della Parrocchia, mentre studiano pure nelle
ore libere.

I1 giovane Migone l'ho mandato a S. Carlos pel Noviziato; ma I a dide il vero, 20

amato D. Bosco, mi parrebbe assai conveniente che ci otteness€ dal S. Padre un no-
viziato salesiano qui nell'Uruguay, dove non ce n'è nessuno di nessuna congregazio-
ne. Mentre a Buenos-Ayres i Gesuiti, i Bayonesi, i lazzaristi, i Domenicani, i Fran-
cescani, gli Scolopi ecc. attirano tutto a É; al contrario qui siamo i soli, epperciò,
come lo vedo già per esperienza, n'avremmo sernpre un gtande numero di vocazioni zs
da provare. Ritengo che a Bueno§-Ayres gli Orientali non ci vogliono andare, per
certc radicate antipatie, e per la loro indipenderza. I Oltracciò og[i viaggio costa più
di 100 franchi.

Son contenfissimo de' nuovi ajuti che ci manda. Sono una vera prowidenza per
noi. Che le pare? Potrò lasciar Piccono al mio posto, in caso che t i mi invitasse a 30

Torino in aprile? Io aveva cembiato Graziano con flavena, già mn questa inten-
zione, ma questi è ancora molto giovane ed inesperto.

Riceverà 530 lire in oro, ed a misura che potrò, seguirò a mandarle alcuna cosa.
Awà gÉ saputo, amato Padre, che sono stato a S. Nicolas per aocompagnare

D. Costamsgna ne' SS. Esercizi ai confratelli. Purgato un poco il I personale, e soc- 35

corso di maestri quel collegio promette assai, e Cè tutto a credere che quest'antro
riuscirà benissimo.

Tornando da S. Nicolas, m'imbarcai a Buenos-Ayres per la Colonia del SS. Sa-
cramento di dove sovra di omnibus attraversai grandi estensioni di terre, passando
pel Rosario, per S. Jose e discendendo a Las Piedras ed a Colon. Ho intrapreso que- zl0

sto viaggio con l'intenzione di esplorare tereno adatto per la Congregazione nostra,
tremando per la mia salute, ma la Vergine SS. mi assist€tte sempre duraate il lun-
ghissimo tragitto e non soffrii quasi nulla.

Deve dunque sapcre, caro Padre, ohe nel territorio del Rosario Oriental, s'è

fondata una prosp€rissima colonia di I Piemontesi delle valli di Pinerolo e di Cuneo. 45

Ma sgraziatamente vi predominano i Barbet. C-ostaro hanno costruito il l'entpio,
hanno Ministro e fanno uoa propaganda fanaticaH i cattolici hanno gittato le fon-
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damenta ad una capp€lla, ma seruza guida e s€nza appoggio sono rinasti lì.
Sui confini di questi numerosissimi coloni Piemontesi se ne fondò un'altra gran-

so dissima pure di Svizzeri e Tirolesi, cattolici e protestanti, ma qui i cattolici hanno il
sopraw€,nto, Fecero una bellissima cappella, m4... da fi€ ,nni cercano in vano un
sacerdote (il quale deve sapere anche l'alemanno). Una piccola casa salesiana in que-

sto punto con due sacerdoti e due chierici, assisterebbe ai bisogni spirituali delle due
coloniq si aprirebbero scuole, si predicherebbe ecc.

55 OIIrono la cappella e 300 lire mensili di I stipendio, foss'anche un solo prete. /rr
Oltracciò il vescovo mi promire erigerle in Parrocchia ed allora i dhitti di stola assi-
curerebbero buone entrate per I'ampliamento del collegio e la propaganda contro i
protestanti.

I ligli di S. Francesco di Sales, del grande apostolo de' protestanti, non dovran-
60 no così pigliarsi a cuore quest'impresa?

Di lì passai a S. José. È h città più grande dcllo Stato, dopo Montevideo; ed è
anche la meno irreligiosa. Pero ba una sola chiesa per 12 mila abitdnti in città e l0
mita ne' dintorni. Non v'è nessun collegio buono. Tutti sospirano ed invocano i Sa-

65 lesiani per porre un argine alle scuole atee che vi pullulano ed alla comrzione che si I

spande. Tutta la gioventù vi è affatto abbandonata. I4t
Si ricordi, caro Padre, che qui è la cosa pirì facile aprire un piccolo collegio.

Non si esigono patenti, o diplomi; non vi sono formalità di nessun genere. Non si

esige latino, gr€co, letteratura. Le scuole devono essere elementari e commerciali.
70 Grammatica, contabilità, geografia, lingue, ecc. e chi volesse poi studi superiori si

invierebbe al Collegio Pio, che così avrebbe vita assicurata ed un gran contingsnte di
allievi nei corsi zuperiori. Collocato il collegio in città avrebbe un gran numero di
alunni estemi, alcuni pupilli e mezo pupilli. L'Oratorio festivo attirerebbe tutti i
fanciulli ed in poco t€mpo si otterrebbero risultati immensi per la gloria I di Dio e /5r

?5 per la Congregazione salesiana. E per l'inpianto? Oh! coll'ajuto della Vergine che

mai non m'abbandonò cercherei [di] courprare terr€no e cas€. C'è già chi mi ha pro-
messo appoggio e protczione. Pel personale la cosa non sarebbe neppur seria. Se

dentro 4 mesi io potessi avere 4 chierici alneno; con Allavena e luan Peùo Rodri-
guez che propotgo alle ordinazioni io potrei inaugurare le due case. La colonia Nza

8o va Helvecia e S. Jos€. Sono piani arditi, ma ridondano a tanta gloria di Dio, che Lui
ci dovrà appianare ogni diffrmltà, ed allontanarc ogni ostacolo. J5v

C'è anche un Parroco del Treinta y fies I su su verso il Brasile, che offre case per
noi e per le Suore e rendite pingui, ma è uoppo loatano e per ora ho già troppa car-
ne al fuoco. Ella caro Padre, mi ottenga da Dio fiamne di purissimo zelo per farla

85 bollire bene.
Gioja Yincenzo, ora chierico, ebbe il tifo ed è ancora convalescente. Tutti gli

altri stanno bene. Tutti fanno a meraviglia bene i SS. Esercizi, e vi pigliano già parte
8 aspiranti.
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D. Costamagna e Mons. C.eccarelli che vi predicano ne sono contentissimi.
Tutti la salutiamo di vero cuore e ci prostriamo a'suoi piedi perché ci benedica. 90

Suo aIF figlio
Luigi Lasagna

26 che cot ex qtre 33 mandarle corr ex mandando 39 omdbu§ ,r 4l corr emeid
e.t pell6 Barbet Ir TemÉo /s 63 anche corr ex anq 65 \n emeid ex L
69 dwoto con ex &yiat 75 Ohl. cot exHol 78-79 Juan Pcdro Rodriguez ls 79-
80 Nusva Hclvccia IJ 82 Tlsi|rta y &€s rs Tteimta cot exTreitt! 86 Gioiz. con ex
Joia

23-Z Il primo convento francescano a Bu€nos Air€§ ebbe inizio probsbilmenle ncl 1583. Il
convcnto dci domsEicad fu soppresso rcl 1823; solo rcl 1835 riuscirorc a ritomarvi. Dopo il
dpristitro dell'ordirc, i gesuiti vi giuosero ncl 1836. I bayorcsi, o preti del Sacro Cuore di Gesù
di Bétharram, lel 1856.

Ncl 1859 vi andarono le suore della carità per occlprsi del llo,rpital Gercrol fu Honbtes-
Le accompagnavano i pr*i della Missione. Questi fondarotro il primo collcgio ncl 1862. Nel
1872 fu loro consegnsto il satrtuario di Luj6n. Nel 1873 si ceò la loro proviucia argentina.

I chierici regolari poyeri dela Msdrs di Dio delle Sc-uole Pie furono a Buetro3 Aire,r dal
1870 al 1883. Vi tornarotro defiaitivaEe c rcl 1891.
30 Don Angelo Piccono (18,18-1913), n. ad Albiano (forino), era commissario di potizia di
Borgo Dora, quando chiese di €ntlerc all'Oratorio. Salesiauo e sacerdote nel 1878. Ncl l88l
pard per furuguay; andò poi in Argcntina. Diede inizio all'opera salesiatra in Messico. Mod a
Caserta, Italia.
3l Don Giovanni Battista A.layena (1855J887), n. a Pigna (Imperia), studiò ad Alassio. Sa-
l€s. nel 1875. Fu ordineto sacerdote a Bu€tros AirEs rcl 1878. Itr Uruguay fu paroco a Paysen-
dri. Mori a Villa Col6n.
87-88 Don Lasagoa seguiva l".qn* di Torino, dove alcuni alli6,i, che desidetavano condivi-
ders la vita e la missione dei sal€siad, crauo iavitati a fare gli esercizi spirituali a Latrzo. Si
veda il caso di Teodoro Massano in RSS 30983) 302.
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A don Bosco

ASC A 112 37 01
out. italioto,4 ff. @rlz bianco, 210 x 135 mm., inchiostro viola. Data all'itrizio e alla firc della
letteta. Copia della lettera rella stessa posizione archivistica.
ìned.
f2v e l3l, in alfo, A 1423701.
flr,.itr alto, inc.hiostro china, Iata$o D. rdgi,' inchiostto c.hitra, sottolircato, matita rossa,

tu a; |Jr, b alto, don lasagna, inchiostto tiolz, 2; E,afitd,, 17 2 1881,

Trattative per S. Joé e per Nueva Helv€cia - colonia agricola de la Uni6n - reazione favorevo-
le dei benefattori a una letters di dotr Bosco - proposto don Lorctrzo Giordano quale maestro
dei novizi - richiesta di un troviziato pr le FMA il Uruguay - basilica del §acro Cuore a
Roma - inizio dell'anno scolastico al collcgio Pio

11
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Yiva Gesù! 17 Febbrajo /lr

Mio amatissimo Padre

Appena ritornato dal mio viaggio all'intemo del paese ho subito scritto a Lei le
mie impressioni e le mie speranze. Orbene pare che le cose vadano via maturandosi

5 più di quello che mi credeva. Poiché la Divina Provvidenza ha dato seglo di aggra-
dire i nostri progetti, dacché mi ha subito messo nelle mani i mezzi di attuarli.
Monsignor Vera mi raccomandò intenerito di aflrettaÌe l'apertura di scuole nella
città di S. José, e la Signora Elena Jackson mi ba a\loriruato a ritornare a S. Jos€

per cercsre case o terreni atti all'uopo, dicendomi che essa era pronta a sost€nere

l0 tutte le sp€se di compra, di costruzione, d'impianto, pagando i passaggi pei Maestri
che vi abbisognano. Questa Signora I fu commossa dalle ultime lettere di L€i, o cato flv
Padre, in cui mi dimostrava tanto interessc per questo paese, procurando che gli af-
fari materiali della Congregazione fossero separati da quelli di Buenos-Ayres. Lune-
dì spero di recarmi dawero a S. Jose e vedere sul posto ciò che si potnà fare. D. Co-

15 stamagna si mostrò conGntissimo che io m'occupassi di questo aflare perché sareb.

be di una grandissima utilità per la nostra Congregazione e di un vantaggio incalco-
labile per la Religione nostra SS.

Con quattro ma€stri si potrà aprire questo collegio, ed ottenere eccellenti risul-
t4ti. Il direttore lo sc€glieremo noi di qui e sarebbe D. Allavena. Che le pare? Presto

20 tornerò a scriverle e forse cose pirì confiete.
Anche I'affare della colonia «Nueva Helveciar» si svolge molto bene e forse I

presto poEemo conchiudere anche qualche cosa; che ridonderà tutto a gloria di Dio. l2r
D. Juan Jackson non può assolutamente dimenticare le sue idee sulla fondazio-

ne di una colonia agricola per rag;tui abbandonati. Tornò ad offrirmi un terreno

zs magnifico di 220 ettari quadrati a poche miglia della città, ed io non potei rifiutarmi
di accettare I'itrvito che mi fece di andare con lui prsonalmente a vederlo. Tutti mi
dicono cose maravigliose della sua fertililà, della sua posizione e comodità. Anche
qui due chierici, un prete e due buoni coadiutori potrebb€ro iniziare un'opera che fr-
n'ora sarebbe I'unica in tutta I'America del Sud. È inteso che questi terreni ce li da-

to rebbero alla Congregazione in perpetua proprietà | senza condizioni di sorta. Devo ,/2v

accettare?? D. Costamagna strabiglia e non sa nq)pure lui che dirsi di tanti favori
della Divina Prowidenza. Anche per quesfimpresa saremo ailrttzti da D . luan nell'e'
dificare, nell'impiantare, nel prowedere attrezzi e nel pagare i passaggi necessari pe'

maestri. Amato D. Bosco, facoia una cosa. Prepari 8 buone persone fra chierici e

35 preti ed io coll'ajuto di Dio, fac€ndo alcun cambio nel personale di cui già dispongo
nell'Uruguay, potrò dar vita a queste tre case novelle, tutte e tre facili ad aprirsi e

d'una importanza ed awenire grandissimo.
Che se poi Ella credesse b€ne che io assicurassi prima alla Congregazione que-

ste possessioni e poi facetrdo una gita I Torino, venissi a pigliar consigli e norme I da Ér
40 Lei, anche questo lo farei volontieri.

Avendole parlato altra volta della convenienza di aprire un noviziato nella Pie-
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tra, la prego umilmente e vivament€ di voler porre gli occhi su Giordano Lorenzo
per maestro de' novizi. Sono certo che colla sua mitezza e col suo buon criterio fa-
r€bbe un gran bene in questi paesi. Oltracciò l'occupazione sarebbe affatto propor-
zionata alla sua salute e sarebbe per me un vero regalo. 45

Anche per le Suore supplicherei la ste3sa cosa; sttualmente sono 4 postulanti
che abbiamo a Colon e che dowanno psrtire prcsto per Buenos-Ayres; sarebbe
come da Torino andare a Marsiglia. l,a distanza è graude e fra paesi e nazioni diver-

73v se... Oh pensi anche questo, o carissino Padre e Fovlveda secondo le parrà neglio
per la Congregazione e per la gloria di Dio. Tremo che mi si getti in faccis quel: Ci- 50

cero pro domo sua, se no, son cose che avrei gid. chieste le cento volte, e per poterlo
fare con maggior libertà vorrei che Ella mi richiamasse per sempre in Italia e mi so-
stituisse qui con altri più degni, più virtuosi e più forti di me.

L'ultimo Bollettino Salesiano (di gennajo) ci ha esaltati tutti col racconto delle
maraviglie operate da Dio l)er mezo del nostro venerato D. Bosco. IJ cose poi di 5s

Roma!... oh quanto ci all[i]etano e ci inteneriscono! D. Bosco chiamato dal papa,

lr come il pirì degno, ad innalzare un monumento a Pio IX!! allo I stesso SS. Cuore di
Gesù!!... Anche noi concorreremo col nostro obolo e di tanto in tanto le manderò
qualche cosa a nome de' suoi cari figli dell'Uruguay, che tanto lo amano e tanto pre-
gano per Lei. fi

Ci benedica, o veneratissimo Padre, affrnché possiamo proseguire trella nostra
S[an]ta Vocazione ed esser degni figli di tanto padre.

Faccia i miei saluti all'amato Sig. D. Rua, t D. I,a?,nto, a D. Berto e a tutti i
confratelli di costl.

Qui i giovani cominciano ad accorrere numerosi e siamo sicuri di averne un 65
gratrde aumento. Le spese di questi ultimi giomi, e la notizia di non poter averc un

/r'r buon capo-tipografo ci fece differire la compra della | §tamperia; ma cercherò di af-
frettare la cosa per I'anao prossimo perché brucio dal desiderio di pubblicare le let-
ture cattoliche ed il Bollettino Salesiano in spagnuolo.

Mi ottenga, caro D. Bosco, una benedizione speciale di Maria Ausiliatrice e mi ZO

creda con tutta I'anima
Suo alP frglio

Luigi Lasagna
Villa Colon 17 febbrajo
_ l88l _

6 i enend exb 9 pr onetdex edi 2l svolgl enand ex p 27 crle,e con exlo rlara-
tiglio§rc emend ex --- Anche corr ex Anque 32 D. Juan rJ 35 al@4 algutr Z rel corr
ex nell' 40 lo con ex rlqr 49 s€coado coo ex *goldLo 50-51 Cicero [...] sua It
53 yirt,Jo'j enead ex p 56 all[i]etanol alìa bcrio al/€,tltlaao 58 corc{,lr-,ercwo emcnd. ex
diamo ely L 65 comiociano corr ex comioz 6l d con ex mi 68 daI del .L

ll Si veda la lettera di don Bosco a don lasagna in E fV, 1+15.
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A rbn Bocco

ASC A 142 37 02
out. itoli@to,2 ff. carta biaDcs, 210 x 135, iDchiostro nero; poscritto sul margine di flr; a f2
manca utr p€zzo di carta rcl c€trtro dells parte inferiorc; il ksto rc vieoe daD.ueggiato.
ìrEd-
I2v, in alto, A 142j702.
Dv a nr, in alto, matit,,, sctisle D-M- Rua, e sottolinea, matita, la frase di don Rua; flr, iu al-
to, don Rua, inchiostro reto, D. Caglbru eeù, pa i e rispoada; inùiostro ùinÙ,Iasagnd D.
IriSr; d&ta cmpletata a Eatita, 1881, e sottolineata, irchiostro chiua; §opta e sotto la data, utr
trstto, matita rossa; a metÀ pagina, sottolinea, matita, «crsa di Paysandù» e aggiunge crgo
188,1,' l2r, a metÀ pagina, don Rua, irchiostro !Éro, swdite?.

Nuova cara a Paysandri - haugurazione del collcgio S. Isidro de I,as Piedras - domanda libri
per gli studi dei chierici - atrcota le ptoposte di fotrdazioni

Yiva Geù! 8 apile llr

Amatissimo Padre

Ho cominciato una lunga relazione sull'inaugurazione della nuova casa di Pay-
sandir, ma ebbi tanto mal di capo che non potei linirla. Le scrivo quindi due parole

5 in fretta p€r dide che le cos€ van benissimo. Tutti i suoi figli sono zelanti e fervorosi.
Essi stessi si fanno atti anno pr anno a maggiori fatiche e pirì bei trionfi, e quel che
è più sempre arriva qualcuno ad ingrossare le filè. Domrni vestirò da chierico un
certo Nicola Yiceconte e lo farò partire per Paysandri ad ajutare I quei poverini che "f1r,
sono già oppressi dal lavoro. Per Pasqua vestirò anche Ruffino Rodriguez. Sono

l0 due eccc[€flti giovani, provati e fermissimi, sui 2l anni.
I.l25 À'drrzo s'è fatta la solenne inaugurazione del collegio di S. Isidro che è ad

un tempo Opera di Maria Ausiliatrice. Monsignor Innocerm Yeregui vi fece un bel
discorso dal pulpito, lodando a' cieli I'opera dei Salesiani e del loro Padre D. Bosco.
Se può glie ne scriva due linee di ringraziamento. Sarà nostro Yescovo, ed abbiamo

15 bisogro di star bene con lui. I

Vi sono già sette alunni interni ascritti alla Congregazione ed ho speranza che 72r
aumeatEranno assai.

Le mando 530 lire in oro int€state a Barale. Avrei bisogno che costui mi man-
dasse mezza dozzina di Perrone e Scavini grande; poiché le case si moltiplicano e ci

m mamano testi di teologia. Si spedisca per I'agpnzia Rocco Piaggio con una dozzina
di Ceremonie del Soldati.

Il Govemo wol dare da dirigere ai Salesiani una colonia e casa di Arti e Me-
stieri, con stipendii ecc. Ma senza aver la proprietà del terreno e dell'edificio, convie-
ne egli metterci in balia di governi instabili, capricciosi, che ci mortificherà cento

25 volte con sottoporci a comissioni secolari, e I che può metterci sulla strada da tt J2u
giomo all'altro? Ci conviene a noi lavorare da vemphci salarfuti?

D. Costamagna si lasciò adescare, e temo che si vinco[ ad un'opera infeconda e
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spinosissima. Se mi sono già stancato io delle scuole di S. Vincenzo, per causa della
commissione che ci regge, ed è di persone religiose, che sarà sotto un governo mas-
sonico? Ci pensi un poco anche Lei caro Padrc e ci consigli.

Si ricordi della Missione nostra tra i prot€stanti del Rosario Oriental, della no-
stra colonia agricol,a che ci. regaluto i Jacksn e del collegio a PaysandÉ che è gioco-
forza aprirli il pirì presto possibile.

Mi manderà qualche ajuto? Per carità mi cerohi o mi stampi v moten atico:
n'ho estrema necessità. Ci benedica tutti.

Suo alP hglio
Luigi Lasagna

30

35

J'lr Finché non giunga D. Cagliero io non potrò lasciare questa baraonda di affari
in mano ad altri per venire in Italia a curarmi la salute. Faccia quindi che venga ,10

presto,

2 Padre enerd ex D 4 cbbil hebbi Z 13 discorso emead ex paa. dei con ex di
18 530 con sl * 630 21 C€r€monie /s 23 €{fletc L 26 §alariati r§ 27 fu coft
ex qùe 32 r€galano Ir 34 matematico Ir 3840 Finché [..J pt({to add htg sin

19 Probobilmedt€ dotr Lasagna si rifedya z Pt@lectb es Tttcologì@ quas in Coll, Rom. S.L
habebat lo@rrEs Peùor" /.../, pubblicaùe dal PErrorc a Roma dal 1835 al 1842 e ch€ ebb€ tante
alEe edizioni, tla le qusli utra da Giacinto Madetti, Torino 1865.

- Il Padre Giovanni Battista Perone S.J. (179+1876), tr. a Chieri (Iorino), catrò nclla
Compagnia di Gcsrì ncl 1815. Insegnò teologia nel Collegio Romaao, del quale fu anche rctto-
rc e Eefetto degli studi. Lavorò itr dive$€ congegazioni romane e fu membro della commis-
sione per la definizioue del dogma dell'Immacolata Concezione. Fu poi tEologo dcl concilio
Vaticatro I. Mori a Roma.

- Don Pieto §csvini (1791-1869), dal 1823 vicario-generale di Novara. Fu in buoni rap-
porti con Pio Eruaona Lartsri e Luigi Tsparclli d'Azeglio. Autore di tna Theologia morulis, di
ispiraziorc alfousiana.
2l Il can. Giu§€ppe Maria Soldati (1838-1886), sac. nel 1863, fu fatto direttor€ spiritualc dcl
semilario di Torino fino al 1884, Canonico della chi€sa metropolitaaa, superiore dellc suorc di
S, Giuseppe, cappellano dell'ospedale di S. Giovanni, morì a Torino.

Il suo libro di cerimonie, ben fatto, avwa anche dellc figure illustrative.
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A don Inrctrm Giordano

ASC B 717
copìa, itolìano,2 ff. carta bisnca, Àgata, 206r,132 EE., iDchiostro Eeto. Si tratta di letteta
Giordano-Barberis, 31,05.1881, Dela quale, da flv a I2v, Giordano trascrive parte di una l€ttr-
ts da lui ricewta da Lasagna.
flr, itr alto, ,l.R ERI§; §-273; Mon§- Iaswa Laigì; copìa! ,ns dì D. Lorcnzo Giorfuno; s. 273:
data sottolineata, matita neIa; al di sopta di essa un hatto, matita rossa; s. 272.

Nuova casa salesiana a Paysatrdù - proposte di fondazioni in Uruguay e in Brasile - dor Co-
stamagtra c il suo lavoro in Argcotina - lc vocazioni
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Scrive D. Lorenzo Giordano:

Viva Maria! Navare, 3l Maggio 8l

Molto ReYerendo D. Barberis

Desideravo propdo trovare occasione per scrive e e dngrazio il SignorÉ che non solo me
ne vuolc plcrcotarc utra, EÀ wole mettermi in un caro obbligo di secondare il mio desiderio. -

Riccvctti icri utrs lettera dall'America dal mio amato professorc di rcttorica D. Iasagna,
in risposta a divcrse mic, ove Ei dà sue trotizie incaricandomi di trasmetterglierc con tatrti af-
fcttuosi saluti a L€i e a tutti i ùovizi. S'immagiri se non sono orgoglioso di questo dolce ircari-
co e lrr adempierlo cozr'il fout Le Ìra,rrl;ivo qi di peso qùatrto mi dice d'interessante. L€ mao-
derei la lcttErs sctitta di suo pugro se non la tenessi cone prcziosa rcliquia dei nostri atleti
d'Amedsa a I s€ l'a sto scdvetrte trotr si fos§€ lasciato sfuggire di penna qualche parola dettata ./ r,

da ùn cuorc troppo buotro pEr me, qùalche parola di lode e di affetto ch'io son lungi d'avcr
meritato.

Ecco la sua lettera.

«se D. cagliero fosse venuto io avrei tentato attraversare un'altra volta I'ocea-
l5 no per venire a vedere co' miei occhi I'amato D. Bosco, tanti compagni ed smici e le

meraviglie operat€ da loro per la gloria di nostro Signore! Ma quest'ora non è anco-
ra suorata per me... Qui sai? abbiamo anche le nostre spine, le nostre molestie, ma
perché non dovr€mmo aveme? Non è forse il patire che purifica I'anima e la cotna
di meriti? Si patisce sì talora, ma la Dvina Prowidenza si mostra scmpre tenera,

20 s€mpre sollecita verso i suoi frgli e forre pirì per noi perche lontani dal nostro caro
padre D. Bosco. -

Il lavoro ci cresce sotto le mani. I poveri Salesiani avendo fama di laboriosi ed
intraprendenti sono ricercatissimi. Qui si è accettato una parrocchia che ha240 chi-
lometri di raggio. Si mise D. Allavena Paroco Direttore con D. Mazzarello Prefetto

25 e vicelmrroco con un chierico e due coadiutori, Si cbiama Paysotd,ir cercalo nell'A-
tlante sulle sponde dell'Uruguay ad I occidente della Rep[ubbli]ca. Dopo Montevi- l2r
deo è la città più notevole ed il porto più frequentato. Arrivano Iin là i piroscafi di
oltre mare. Ebbene presto bisognerà fondarvi un collegio di fanciulli e fanciulle poi-
ché I'abbandono in cui vive adesso la gioventù lo esige.

30 Mi è offerta urra bella chiesa c terrcno di una colonia Svi.zera in faccia ad
un'altra di Valdesi di Pinerolo che vennero a traportarsi qui non so come. Certi ric-
chi signori mi offrono in dono vicino a Montevideo 300 ettari quadmte di terre ferti-
lissime per una colonia agricola di giovanetti. Oggi stesso ho risposto di non poter
accettare al Parroco della città di S.' Jose che supplicava che andassimo ad aprire

35 scuole, lo stcsso alla Florida ed altri punti notevoli.
Di più i vescovi del Brasile mi hanno fatto inviti e patti l"singhieri.
Lo stesso potrei dirti di D. Costamagna ch€ deve spingere avanti Ia sua navicel-

la verso le Pampas e la Patagonia, eppure è cercato e desiderato da noltissimi punti
della Rep[ubbli]ca Argentina e dal Paraguay. Oh! se invec,e di essere così pochi fossi-

40 mo in gran numero quanto bene si potrebbe fare in questi disgraziati paesi che non
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l2y ebbero I mai clero o I'ebbero scandaloso, misero rifruto delle Diocesi d'Europa.
Ho inaugurato poco fa una piccola casa di Figli di Maria Ausiliatrice ne ho già

una decina che studiano e si prcparano ad aiutarci col tempo. Ma prima che siano
capaci di qualche cosa... Pazienza!

Prega tu per me... Sono così affogato dal lavoro che non ho tempo di scrivere 45

ad alcuno! appena appena mi è dato tenere le indispensabili corrispondenze co' Su-
periori. Anche a D. Barberis devo la risposta di molte lettere. Fa così o caro. scrivi-
gli tu per me: se lo credi bene trascrivi alcune notizie di questa mia lettera e manda-
gliele a S. Benigno con tanti affettuosi saluti miei a lui e a tutti i novizi.

Di salute sto s€mpre lo stesso: cioè tiro innanzi come posso con i miei vecchi ac- 50

ciacchi e spero di poier lavorarc ed ess€re utile alla Congregazione, non mi fa nulla
patire qualche cosa.

Quando n'avrai I'occasione manda tanti saluti a D. Bologna, D. Ronchail, D.
Rocca e specialmente al tuo Direttore D. Perrot e a D. C-ernrti quando passi costì.

Mantieni la tua promessa di scrivermi di tratto in tratto e ti risponderà pure 55

quando il può il tuo
Aff.mo fratello

D. Luigi Lasagna».

16 post didelDio 25 Paysandù r§ 3l post colo t del agÉoola

54 Don Pictro Penot (1853-1928) n. a l,aux d'Uss€aux (Toriuo). Salcs. trcl 1872. Sac. nol
1876, fu inviato in Francia, dove lavorò s La NavaEc. Irpettor€ dell,a FEncia del sud nel 1898.
Al tempo dele leggi discriEhatorie contlo gli ordhi religiosi, vennc in Italia, a VallecrGia.
Morì s I,a Navarre.
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A rlon Giovanni Cagliero

ASC B 717
aut. sltagnolo, 4 ff. carta biama, 210 x 135 mm., inchiostro viola, macchia itr flv. Iu f4v, don
Lasagla, dopo aver riernpito tutto il foglio, aon ne ptende uno uuovo, ma hnisce la lettera
scrivendo, iu senso trasversale, sopra qnanto ora già scritto rul foglio. Aggiunte pure sul mtg.
sin. di flr, flv c f4v.
hed.
flt, iu alto, don Lasag[a, iuchiostro viola, 1,' i\chiostro chìnt, Lasqgto D. Luigi; ancora h al-
to, 16-J-1881,' Br, in alto, ,1881 J .16,. dotr Lasagna, inchiostro viota, 2,. te pagine detla lettera
vengoro trumef,atr da I a 8,

Brevi notizie sulle case e sullc vocazioni - mortc dcl vcscovo moùs, Jacinto Vcra - problcmi col
delegato apostolico a causa del chicrico Vacchina - piano per fare del collegio Pio utr cerho
missionario per l'America del Sud - invilo dei vescovi del Brasitc - proposte di nuove case nel-
I'Uruguay - proposta di creaziooc dell'isFttoria uruguayam - la casa di PaysandÉ
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Viva Jes{$! Col6n 16 de Mayo l88l "f1r

Mi amadisimo Padre Cagliero

He recibido su Éltima carta de Utrera ayer 15 de Mayo, primer dia de la Nove-
na de la Virgen SS. Auxiliadora y liesta patrotral del pueblo de [,as Piedras, donde

s yo fui a decir el Panegirico, y D. Piccono a cantar la Misa en cualidad de Cura
Pàrroco y director del Colegio S. Isidro y director espiritual del Colegio S. JoÉ de
las Hermanas. Creyendo poder venir a Italia yo contaba a D. Piccono por mi zusti-
tuido pero no pudiendo venir hemos pensado bien con el P. Costamagna ponerlo en
la cabeza de las casas de Las Piedras, especialmente de la Obra de Maria Auxiliado-

lo ra que va tomando proporciones halaguenas, y esto mucho m{s que D. Piccono se

resignaba con trabajo a quedarse en el Colegio Pio dedicado a la enseffanza. D.
Borghino volvi6 a Col6n a ayudarme a mi que soy siempre roto y me paso mucho
tiernpo en la cama.

Recibirà por los diarios que le adjunto la dolorosa noticia y los detalles de la
15 muerte de nuestro amado Prelado y Bienhechor Mons. I D. Jachto Yera. FÉ un /,

golpe terrible para todog. Ya fué nombrado Adninistrador Monseflor D. Inocencio
M. Yeregui que pronto ser6 consagrado Obispo de Canope.

El P. Costamagna habia concedido Yacchina por segretario a Monsefror Mate-
ra, Delegado de la Sr Sede en estas rÉ?Éblicas del Plata, pero este pobre ac6lito por

20 la dur€za de su principal y por su impaciencia propria, y màs atn por terribles ata-
ques y hastornos que el demonio de la impureza le causaba, tuvo que salir contra la
Voluntad del Delegado que se enfureci6 con él y con nosotros terribl€mente. Pero el
Pobre Yacchina ya estaba decidido tirar la sotana y huirse al mondo si la Cougrega-
ci6n no le salvaba de aqul InJìemo y yo por temor de causar desgracia a la Congre-

25 gaci6n lo mandé a confesarse con el Superior de los PP. Jesuitas, var6n santo e ilus-
trado, que le impuso volver a la Congregaci6n y lo hizo asi, a pesar de las quejas y
amenazas del Delegado. Cuales ser6n las consecuencias de esto? Maria SS. Auxilia-
dora intervendri con su poder en nuestra defensa. I

Viendo que los càLlculos y esperanzas sobre los progresos del Colegio Pio no se /r
30 realizaban, yo me he despojado de los sujetos para abrirnos otros campos mas feli-

ces y Dios bendijo nuestos €sfuerzos. A PaysandÉ las cosas marchan con inmensa

satisfacci6n de todos y con grandisinas eqrranzas para el porvenir. A Las Piedras

la Obra de Maria Auxiliadora di excelentes resultados y son ya 15 y mris los aspi-
rantes a la Congregaci6n. Precisaràn algunos aios nÉs para que €ste personal se

35 forme y nos ayude eficaznente, pero s€ no empezamos a prepararnos arxiliares
aqui, como se haÉ a responder a las innumerables neoesidades espirituales de estos

pueblos que reclaman nuestra obra?
A causa de la miseria que reina en todas partes, y del apego desmedido de los

padres hacia sus hijos los pupilos del Colegio Pio no aumentan mucho; son 70 ap€-
,lo nas y veo yo que los aumentos seran siei:rpre poco sensibles en estos aio§. I Pero el 2v

Colegio Pio que U[sted] fund6 fué destinado por la Divina Providencia a ser el cen-

tro desde donde partan cada afro p€queios grupos de Misioneros hacia el interior de
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la RepÉblica y en otros paises vecinos. En efecto ls Escuela de S. Vicente, la Parro-
quia de Las Piedras, la de PaysandÉ y las escuelas parroquiales que se deber6ur pron-
to abrir... todo esto es un bien incalculable, trascendental! 4s

L€ dfué tambien que los Capuchinos, tan extendidos en el Brasil, han difundido
doquiera mucho entusiasmo para los Salesiatros. El Obispo de Porto Alegre encarg6
el C6nsul Brasilero para hacemos prognsiciones ventajoslsimas y paru, que no creye-
ra en la palabra me han ofrecido pasage gratuito y dinero psra ir a dar una vuelta y
ver con mis ojos el campo, los medios y todo lo que la Providencia nos depara. Este 50

invierno, en el mes de Julio o Agosto cree U[sted] conveniente que vaya a dar un pa-
seo en 15 dias s6lo para ver y referirle a U[sted] y al padre Costamagna sin compro-
meter a nadie? |

U[sted] sabe que el Brasil es la tierra de las riquezas, y nosotros necesitamos
mucho de medios materiales para sostcnere las grandes empresas Salesianas en Italia 55

y América. A mis il P. Miguel Angel Capuchino de mucha experiencia y santidad
que pas6 9 a.ios trabajando de Misionero en el Brasil afirma y jura que el pueblo es

religiosisimo de fondo e inclinaciones, pero abandonado, sin clero, sin pastores, con
escàndalos grandisimos ante los ojos. El gobierno favorece el Clero ejemplar, y la
pretrsa tro es tan desenfrcnada como acà. Hay ciudades donde no hay ni penetran 60

diarios.
Ser6 bueno para la Congregaci6n que yo vaya a echar una mirada? Asi cuando

Ud. venga ya tendrà el camino abierto, y noticias fidedignas para lo que Dios le ins-
pire hacer. I

De la Colonia Nueva Helvecia, de S. José siempre recibo nuevas sotcitacioncs. 65

El 25 de Mayo D. Felix Buxaxeo y D. Juan Jackson me deben llwar a la gran
chacra de 300 cuadras cuadradas que nos dan m propiedad par:a abrir una colonia
agricola para nifros pobres. El Padre Bosco ya aprob6 la idea y para realizarla solo
falta que mande algunas personas. Los pasages seran pagados aqui como siempre.
Yo le repito que con 2 sacerdotes buenos y 4 ac6litos yo podé inaugurar las tres ca- 70

sas de Nueva Helvecia, de S. José, y de la Colonia agricola. Me los mandar6? Lo de-
mris lo arreglaria con los nuevos aspirantes y haciendo algunos cambios en el perso-
nal viejo.

D, Cipriano ya es viejito y le gustaria tomar la direcci6n de una pequefia casa.
Es hombre de buen espiritu y haria bien a la Colonia de Nueva Helvecia o a la ?5

Agricola. Tambien D. Borghino bien acompafrado seria un buen directorcito! Pero
en lugar de D. Cipriano yo necesito un acblito matemlàtico. Cuando lo buscarà V.
R. y cuando me lo mandaÉ?

Si tengo tiernpo le daÉ a parte otros detalles sobrc muchas cosss y en especie 80

sobre el personal existente en esta repriblica. k diÉ solo que en general todos se

portan bien. El mismo D. Boido trabaja y satisface. Hay fervor y animaci6n en to-
dos, pero todos como siempre estamos agobiados de tabajo.

He reservado para el término de esta carta mis felicitaciones para su santo, por-
que quiero que les queden màs en la memoria. Se las mando sincerisimas en nombre 85
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de todos los que aqui le aman y le deseaa mil felicidades. Oh si hubiera podido venir
yo tambien a festejarle!!...

Podr6 leer la carta que pienso escribir al P. Bosco por su santo y encontrari
otros dctalles que unidos a los que ya tienen le darin una idea de lo que hacernos en

90 estas remotas playas.

V.R. conoce desde mucho el cariio y la conlfranza filial que le tengo, y me escu- /l,
so de repetir protestas que no creo necessarias. Des€o ardientÉmente el dia en que

lJd. vetga de veras a visitarnos. Necessito vivamente su apoyo y sus cons€jos. Estoy
tan rendido!!

95 He pedido al Padre Bosco la separaci6n de los intereses materiales de Buenos

Ayres y la autorizaci6n para el Noviciado en esta RepÉblica. Lo dice con la irnica
intenci6n de hacer un bien a la Congregaci6n que se va.estendiendo mucho en esto§

lmises. Pero en todo lo demÉs es muy conveniente que D. Costamagna conserve la
primacia de Inspector con la autoridad anexa para las visitas que debe hacer para la

l0O cons€rvaci6n del Espiritu salesiano. Al enfermarse alguno, o por otlos accidentes,
yo debo a menudo cambiar personal, tomar rcsoluciones que s6lo un provincial po-
dria hacer; pero de otro modo naceriatr graves pe{uicios. Hasta ahora esperé la au-
torizaci6n de Buenos Ayres, y en los apuros hice por mi y luego relaÉ y pedi la con-
firrmaci6n. Con D. Cost4magna vamos muy de acuerdo y hasta I abora me ha tllali!- I4tt

105 do con muchisima consideraci6n y caridad. Todos estamos muy contento§ con é1.

Solo deseariamos màs a menudo sus visitas. Despues de los SS. ejeroicios de Febrero
no ha vuelto més por acé.

k digo de paso que D. Allavena obra y trabaya con el juicio y el acierto de

un viejo ap6stol. Todos son admirados del bien que hace y de su piedad, celo y pru-
Ito dencia.

Adios amado Padre. No puedo mas seguir. Ruegue mucho por nosotros. Todos
los niios y todos los padres le mandan inhnidad de carifros y parabienes para su

Santo. Adios, amado Padre; no se olvide nunca de este pobre hijo suyo sepultado en

el fondo del Uruguay. Pida por mi pobre salud y por mi alma. Viva S. Juan! Viva
l15 mil aflos mi amado padre Cagliero!!!!!

Todo suyo en JesuC[ristd
Luis Lasagna

Recuerdos a,D. luan Francesia, D. luot Lftr.oyne, y a D. Juan Bonetti!! |

PorqÉ no manda reproducir en grande por litogralia u oleografia la Imagsn de //r
120 Maria Auxiliadora? Con tantas Iglesias pùblicas que administramos, podriamos es-

tender mucho su devoci6n. A lo menos mandeme dos por Col6ny pzÌalos Hiios de

Maria de Las Piedras. - |

Porqué me oblig6 a mi a, plgal trcs pdsages para los de Buenos Ayres? Tuve /v
que maniobrar mucho para ocultarlo a los Jackson, sino no me hubieran pagado ni

125 a los mios! |

8-9 sustituido coft ?-\ sustituto 15 y euend ex de 19 este [...] acblito add sl
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3 Dotr Cagliero els aJrdato a Utrera.
32 Ncgli inizi mancava a Ias Piedras un po' di spazio prer la ricreazionc degli alliwi. A qucllo
scopo dotr Costamagtra acquistsva dÀ Ram6n Aguirrc rma piccota striscia di terrcno accanto
Llls, ahiqa (Cf Cftnìca del Colegio «Sa Isì&o» de Lat Pbdras 188GLWS t2y).
47 Mons. SebastiÀo Dies Larangeira (1821-1888) n. a Mamonas, uella;urroochia di Mord-
trhos (Bahia). Sacerdote nel 18,14, fu parroco di Morro do Fogo (Bahia). Dottore itl diritto cs-
lonico al collegio Romarc rcl 1860, fu fatto vercovo di Porto Alege e consaqato dallo stesso
Pio D(.

Al suo arrivo il paaoBma politico dElla provincia era atrcor& pqturbato, Egli stesso ebbe
difiicoltrà nei rapporti con I'Arsemblea Provinciale, che nominava parroci e creava parrocchic
se[za I'asscnso del vescovo; altra causa di co rasto fu l'anmissioue di religiosi in diocesi. Du-
tuD.l4-la, qwstione rcligiosa Dadfcstò la sua rolidarictà a mons. Vital e s motrs. Macedo Costa,
vescovi imprigionati dal govemo.

Crcò il capitolo dclla cattedrale, costrui il semioario episcopale delta Madre di Dio e lo
prowidc di buoni maestri. Chiamò alcuoi gesuiti da 'Italia per pl€dicare le missioni nelle par-
rocchie. Sostituì con clero str& §ro i sacerdoti morti durante I'invasione paraguayana, nella
guerra dells Triptce Aleanza,

Ia pres€nte letteB di dos Irsagna si colloca trel cott€sto dcll'itrizio della gandc immigra-
zione italiana e dell,a s€conda ondata di quella tedccca. n posto offerto 8i salesiani rarà poi affi-
dato ai Pallottini.
57 ProbabilBctrte il Padre Michelangelo da Troina, paese della provincia di Messina, il quale
andò in Brasile rcl 1873.
95 Per don Costamagtra ci dovrpbbe essere una sola ispettoria, cou don Iasagna ispcttore (Cf
ASC A 1,lO lq,,tf,.a Costamagna-Boeco 06.11.81).
104 f4rt ct p. 327, tetteta lN
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A don Giovmni Cogliero

Viva Gesù! Colon 16 maggio l88l

Mio carissimo padre Cagliero

La sua ultima lettera da Utrera la ricevetti ieri 15 maggio, primo giomo della
novena alla Vergitre S.S. Ausiliatrice e festa patronale del pa€sc de [,as Piedras, dove
andai per il panegirico, e don Piccono per cantare messa in qua[A di pa"roco e di-
rettore del collegio S. Isidro e direttore spiritusle del collegio S. José delle suore.
Credendo di poter venirc in Italia, io contavo su don Piccono per sostituirmi però,
non potendo venire, pensai bene, mn don Costamagna, di metterlo alla t€sta delle
case de Las Piedras, specialmente dell'Opera di Maria Ausiliatrice che prende pro-
porzioni lusinghierc, taato piri che dotr Piccono difficilmentc si rassegnava a dedi-
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carsi all'insegnamento nel collegio Pio. Don Borghino ritornò a Colon per aiutare
me che sono sempre malandato e passo molto tempo a letto.

Dai giornali appresso riceverà la dolorosa notizia e le particolaritrà della morte
del nostro amato prelato e benefattore mons. don facinto Vera. Fu un colpo terribi-
le per noi tutti. Mons. don Inocencio Yeregui fu già noninato ammidstratore e pre-

sto sarà consacrato vescovo de Canope.
Don Costamagna avEva conc€sso che Vacchina facesse da segretario a mons,

Matera, delegato della Santa Sede in queste repubbliche del Plata, prò il povero

chierico a causa della durezza del suo principale e della propria impazienza, e ancor
di più per i terribili attacchi e fastidi che gli causava il dernonio della impuritrà, do-
vette abbandonar€ il suo posto cotrtro la volontà del delegato che si è inftrriato terri-
bilmente con lui e con noi. Ma il povero Vacchina era già deciso a abbandonare la
veste e scapparc nel mondo se la congregazione non lo salvava da 4uell'infemo e io
1rr timore che ne venisse una disgrazia alla congregazione lo mandai a mnfessarsi
dal superiore dei padri gesuiti, uomo santo e illustrato, che gli impose di tornare alla
congregazione e cosi lo fece, nonostante le lagnanze e le minacre dcl delegato. Quali
ne samnno le conseguenze? Maria S.S. Ausiliatrice interverrà col suo potere in no-
stra difesa.

Yedendo che i calcoli e le speranze a riguardo dei progressi del collegio Pio non
si realizavano, io mi sono spogliato dei sogg€tti per aprirci altri campi più felici e

Iddio benedisse i nostri sforzi. A Paysandri le cose funzionano con immensa soddi-
sfazione di tutti e con grandissime speranze per l'awenire. A Las Piedras I'Opera di
Maria Ausiliatrice dÀ eccellenti risultati e sono già 15 e pirì gli aspiranti alla congre-
gazione. Ci vorranno alcuni anni ancora perché questo p€rsomle si formi e ci aiuti
ellicac€mente, però se non incominciamo a pr€parare qui degli ausiliari per noi,
cone si farà a rispondere agli innumerevoli bisogni spirituali di questi popoli che re-

clamano la nostra opera?
A ceusa della miseria che regna dappertutto, e del soverchio attaccamento dei

genitori ai loro frgli i convittori del collegio Pio non aumentano molto di numero;
sono solo 70 e io vedo che in questi anni gli aumenti si faranno s€mpre notare poco.

Però il collegio Pio che Lei fondò fu destinato dalla Divina Prowidenza ad essere il
centro da dove partano ogni anno piccoli gruppi di Missionari verso I'interno della
Repubblica e altri paesi vicini. Infatti le scuole di S. Vincenzo, la parrocchia dc Las
Piedras, quella di Paysandri e le scuole parrocchiali che prcsto si dovranno aprire...
tutto questo è un bene incalcolabile, trascendentale!

k dirò anche che i cappuccini, così estesi in Brasile, diffusero dovunque molto
entusiasrno per i salesiani. Il vescovo di Porto Alegre incaricò il console brasiliano di
farci proposte molro vantaggiose e wrché non dovessi soltanto credergli sulla parola
mi offrì il biglietto gratuito e un po' di soldi per andare a fare un giro e vedere coi
miei occhi il campo, i mezzi e tutto quanto la Prowidenza ci prcpara. Lei ffede che

in questo inverno trel mesc di luglio o agosto sia conveniente che io vada a fare una
passeggiata di soli 15 giorni per vedere e rifeùe a Lei e a don Costamagna senza im-
pegnare nessuno?
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Lei sa che il Brasile è la terra delle ricchezze, e che noi abbiamo molto bisogno
di mezzi materiali per sost€nere le grandi imprcse salesiane in Italia e in Amcrica.
Inoltre il padre Michelangelo, cappuccino di molta esp€rierza e santità che passò 9
anni lavorando da missionario in Brasile alferma e giura che il popolo è di fondo e

inclinazioni molto religiosi, però abbandonato, senza clero, senza pastori, con scan-
dali gravissimi davanti agli occhi. I1 governo favorisce il clero esernplare, e la stampa
non è tanto sfr€nata come qua. Ci sono delle città dove non esistono nè penetrano
giomali.

Sanì un bene per la congregazione che io vada a darci un'occhiata? Così quan-
do Lei verrà troverà già aperta la strada, e avrà notizie affrdabili per quello che Id-
dio k ispirerà di fare.

Dalla colonia Nueva Helvecia, da S. Jose ricevo nuove richieste.
Il 25 maggio don Felix Buxareo e don Juan Jackson devono condurmi alla

grande cascina di 300 ettari che ci drzno in proprietA pet apire una colonia agricola
pr rugazi poveri. Don Bosco approvò I'idea e per reallzzarla manca solo che ci
mandi alcune lrrsone. I biglietti saranno pagati qua come s€mpre. Io k dico di
nuovo che con 2 buoni sacerdoti e 4 chierici io potrò inaugurare le tre case di Nuova
Helvecia, di S. JoÉ e della colonia agricola. Me li manderà? Gli altri li racimolerei
tra i nuovi aspiranti e facendo qualche cambio nell'antico pe$onale.

Don Cipriano è girà vecchietto e gli piacercbbe prendere la direzione di una pic-
cola casa. È uomo di buono spirito e farcbbe bene nella colonia di Nuwa Helvecia o
nell'agricola. Arnche don Borghino bene accomlmgnato sarebbe un buon direttorct-
to! Però al posto di don Cipriano ho bisogno di un chierico matematico. Quando
V.R. lo cercherà e quando me lo manderà?

Se avrò tempo Le scriverò a parte altri particolari su molte cose e in specie sul
personale esistente in questa repubblica. Le dirò solo che in generale tutti § compor-
tano bene. Lo stesso don Boido lavora e piace. C'è fervore e anino in tutti, però tut-
ti sono come sempre oppressi dal lavoro.

Lasciai per la fine di questa lettera i miei auguri per il suo onomastico, perché

voglio che k rimangano impressi nella memoria. Li mando sincerissimi nel nome di
tutti che qua L'amano e Le desiderano mille felicità. Oh se avessi potuto venire an-
ch'io a fare festa!!...

Potrà leggere la lettera che penso di scrivere a don Bosco per il suo santo e vi
troverà altri particolari che, insieme a quelli che già ha, Le daranno un'idea di quello
che facciamo in queste remote spiagge.

V.R. conosce da molto I'affetto e la fiducia filiale che t,e porto, c mi scuso p€r
non rip€tere delle protrste che tron cr€do siano necessarie. Desidero ardentemente il
giomo in cui Lei venga davvero a vìsilzrci. Ho bisogno vivamente del suo appoggio e

dei suoi consigli. Sono così affranto!!
Chiesi a don Bosco la separazione degli interessi materiali da Buenos Aires e

l'autorizz zione per il noviziato in questa Repubblica. L'ho fatto con l'unica inten-
zione di fare un bene alla congregazione che si va estendendo molto in questi paesi.
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Però quanto al rimanente è molto conveniente che don Costamagna coffiervi il pri-
mato di ispettore con I'autorità connessa per le visite che deve fare per la conserva-
zione dello spirito salesiano. Quando qualcuno si ammala, o per altre diffrcoltà,
spesso io devo cambiar€ il psrsonale, prcndere risoluzioni che spettano solo a un
provinciale; poiché diversamente ne sorgerebbero dei gravi danni. Fino adesso
asp€ttai il p€rmesso di Buenos Aires, e nei casi urgelti I'ho fatto da me e subito diedi
la comunicazione e ne chiesi la conferma. Con don Costamagna andiamo più d'ac-
cordo e fino adesso mi ha trattato con moltissima considerazione e carità. Tutti sia-
mo molto contenti di lui. Solo desidereremmo fossero più frequenti le sue visite.
Dopo gli esercizi di febbraio non tornò più qua.

Le dico di passaggio che don Allavena opera e lavora come un apostolo anzia-
no, per il giudizio che manifesta e la maniera con cui colpisce nel segno. Tutti ammi-
rano il bene che fa, e la sua pietà, lo zelo e la prudenza.

Addio, amato padre. Non posso più continuare. Preghi molto per noi. Tutti i
ragazzi e tutti i geaitori Le mandano con alfetto un'infinità di auguri per il suo ono-
mastico. Addio, amato padre; non si dimentichi mai di qu€sto povero suo figlio se-
polto nel fondo dell'Uruguay. Chieda per la mia povera salute e per la mia anima.
Viva S. Giovanni! Viva mille anni il mio amato padre Cagliero!!!!!

Tuo suo in Gesù Cristo
Luis Lasagm

Saluti don Giovatni Fnresi4 don Giotatni t moyrc, e don Giovanni Bo-
netti!!

Perché non fa riprodurre in taglio grande pù litografia o oleografia l'immagine
di Maria Ausiliatrice? Con tante chiese pubbliche che amministriamo, potremmo
diffonderc molto la sua devozione. Per lo meno me ne mandi dne per Colon e pr i
Figli di Maria de tas Piedras. -

Perché mi obbligò a plg;Lre trc biglierti per quelli di Buenos Aires? Mi son dato
molto da fare per nasconderlo ai Jackson, altrimenti non mi avrebbero pagato i
miei.

t0r

A rlon Bosco

BS 5(1881)8, agosto, pp. 5-6
copia, iralìaio. Non abbiamo hovato I'originale di questa lettera e perciò ne diamo il testo
stampato dal BS.
Ottreche dal BS, edito anche d8 J-8. BBt-Z,i, I&it laiqio 1.,.,/, p. 150, in p8rte.

L€ttera di auguri per la festa di S. Giovanni - parla dcllc vocazioni, delle proposte di foudaro-
ne di case uuove in Uruguay e in Brasile - fa un appello ai cooperatori e ai giovani in favo&
dclle missiotri
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I Collegio Pio 18 maggio l88l

Yiva Gesù! Viva S. Giavuni! Yiva D. Bosco!

Nostro Veneratissimo Padr€,

Fra tanti cuori che palpitano d'attorno a l,ei, Venerato D. Bosco, perché non
possiamo trovarci un istante aoche noi, poveri Missionarii d'America? Perché non 5

possiamo anche noi far udire la nostra voce fra tanti nostri fortunati fratelli?...
Dopo tanto tempo che la nostra pupilla cerca invano di riposarsi ancora una volta
nel suo dolce e sereno aspetto, dopo tanti "nni che il nostro cuore più non si sente
rianimare dal suo paterno sorriso, e ritemprare a nuovo valorc dalla sua prestigiosa
voce... oh! se sap€ss€, Yetrerato Padrq con qual piacere noi cogliamo questa propi- l0
zia occa§one per attEstarle i sentimenti che c'inondano I'anima.

Ma che dono le invieremo da queste lontane spiagge, che arrecando qualche
gioia al suo cuore sia pure interprete e testimonio della nostra accesissima affezione?

Primierametrte, Caro Padre, in nome di tutti i suoi figli dell'Uruguay, e special-
mente di quelli del Collegio Pio la prego ad accettare con benevolenza un piccolo 15

obolo, che le inviamo di gran cuore per I'arditissina e santissima impresa, che ha tra
mano, quella voglio dire d'innalzare in Roma stcssa un gran tempio al Sacro Cuore
di Gesù, che pure dovrà essere un sontuoso monumento alla gran memoria ed al
gran cuore di Pio IX, al cui nome è dedicata la prima Casa Salesiana aperta nell'U-
ruguay. Oh! veggo anch'io, che la divozione al Sacro Cuore di Gesù e l'affetto e la 20
gratitudinc verso I'angelico Pio IX meriterebbcro offerta di gran lunga maggiore,
ma che vuole? Nelle condizioni in cui ci troviamo non ci fu proprio possibile fare di
pirì, poiché abbisogniamo noi stessi di soccomi straotdinari per edifrcare ospizii ai
giova.netti abbandonati, per costruire chiese, per fornide di arredi sacri, per aprire
scuole, diffondere buoni Iibri e correre dowtrque a spargerc la parola evangelica tra 25

queste popolazoni, che languiscono misenevoknente I nella privazione d'ogni soocorso
spirituale. Ma sebbene piccola la nostra offerta, varrà almeno a manifestarle che noi
di qui seguiamo con interesse ed ansietà lo sviluppo maraviglioso della nostra Pia
Società in Europa, e le stupende olrre che Nosto Signore si degna compiere 1xr
mezo del nostro venerato Padre. 30

E poi, arnatissimo D. Bosco, sicuro di farle la più grata, la più commovente sor-
presa, k voglio anche mandare ad offerire di qui un bel serto, non di fiori caduchi
che awizirebbero nell'immenso tragitto transatlantico, ma un s€rto di cuori ben
fatti, che la Yergine Ausiliatrice quasi miracolosamente ha chiamato dai quattro
venti, e ra.colti qui ad aumentare i ligli di D. Bosco, che si gloriano tutti d'ess€re fi- 35
gli di Maria; cuori benfatti, chiamati da Maria SS. ad accrescere la valorosa falange
de' Missionarii Salesiani in America.

Vedendo che gli aiuti d'Europa mi arivavano ogni anno troppo scarsi per gli
immensi bisogni che ci assediano, Ella deve ricordare che domandai la sua benedi-
zione per gittare nell'Uruguay i principii dell'Opera Prowidenziale di Maria Ausilia- ,t0
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trice per le vocazioni ecclesiastiche, le quali non solamente sono qui scarse, ma quasi
direi fenomenali. Or bene in pochissimo tcmpo Maria Ausiliatrice ha già raccolto
sotto il suo manto venti e più giovanotti, che si preparano cogli studii e coll'esercizio
della pietrà ad essere un giorno nostri valorosi comrnilitoni. La Vergine nostrs Ma-

45 dre li trasse qui in una maniera, che ha alcunché di prodigioso, da diversi punti, da
lontanissime regioni, e, quel che è più, li conserva tutti fin'ora snimati da €crell€nte
spirito e di apostolico entusiasmo. Ecco, o caro Padre, il più bel serto che io potEssi
offrirle nel suo onomastico.

Le dirò anche il nome di ciascuno, perché ammimlds co1 1si la bontrà di Dio e
50 la potenza della Vergine, cominci a scriverli nel suo cuore ed a contarli fra i suoi te-

neri figli.

l.
2

3"
55 4'

6.
T
8.

609"
10
ll.
t»
13.

65 14"

15"
16.
t7.
18"

Nicola Yicecontc chierico, Salemita:ro, d'and ventiquattro.
Giovanni Battista Isabella chierioo, Lombardo, d'armi 22.
Eugenio Dal Porto chierico, d'anni 28.
Eugenio Barreto chier., Orientale, d'anni 19.

Suavez Moyses maestro, Argentino di Salta, d'anni 23.
Mister Mark Flood Irlandese, professore, di 35 anni.
Aurelio Morli student€, Orientale, d'anni 18.

Monti Bernardino maestro, Ligure, d'anni 20.
Giambroni Forfirnato stud., Ligure, d'anni 17.

Gius€ppe Castellis maestro, di Paysandù, di 19 anni.
HernandEz Giuliano, Orient. stud., d'anai 17.

Roberto Echevarria stud., Orient., d'anni 17.

Remersaro Pietro stud., Ligure, d'anni 27.
Ernesto Picco stud., Orient., d'anni 17.
Canesa Giovaani studente, Ori6t., d'anni 16.
Canesa Agostino, Orient., studente, d'and 15.

Daneri Giuseppe coad., di Nuova Yorch, di anni 31.
Martos Isidoro coad., Orient., d'anni 17. I

70 Pirì quattro giovanetti, che essendo inferiori ai l5 anni e non abbastanza prova-
ti, non permettono ancora che vi faccia su assegnamento. fugiunga a questi i due
fratelli Rodriguez e Migone chierici, ed il sacerdote Baccigalupo, già tutti professi, e
poi dica Lei se la Vergine Ausiliatrice non sia dawero nostra potente alleata an6he
qui nel Nuovo Mondo. B sono appunto i più fervorosi ed i più specchiati fra costoro

75 che, accompagnati e guidati dai veterani che Ella di tratto in tratto ci spedisce, noi
maadiamo a coltivare nuove vigne del Signore. E se non fosse stato per questi
straordinarii aiuti di Maria Ausiliatrice, come avremmo potuto noi quest'anno apri-
re il Collegio di Sant'Isidoro a Las Piedras, e fondare la nuova Casa di Paysandù,
dove si raccolgono frutti ogni giorno più copiosi e più stupendi? Ma ciò nulla di me-

80 no. come faremo ad accorrere in aiuto alla Colonia Nuova Elvezia, assediata dai
protestanti Valdesi, la quale ci tiene pronta già la chiesa e la casa e c'invoca colle la-

P.6.1
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crime? Come farcmo ad aprire le scuole e l'Oratorio nella città di San José, che da
tanto tcmpo aspetta e chiama?

Il 25 di maggio è giomo fissato dal sig. Don Juan Jackson e Don Felix Buxareo
per recarci insieme a vedere la vasta campagna di 300 giornate quadrat€, ch'essi vo- 85
gliono regalare a' Salesiani, affinché, possano fondare una gran Colonia agricola in-
dustriale, per dare così ricovero, lavoro ed educazione ad una grande moltitudine di
rasazzi poveri ed abbandonati. Questi buoni Benefattori prowederebbero essi stessi
i mwi pr la costruzione, ci darebbero animali, strum€nti, macchine ed ogni sorta
di aiuto per l'impianto e sostegno dello stabilimento. 90

Anche dal vicino Brasile ho già ricevuto urgenti sollecitazioni. Il Vescovo di
Porto Alegre fra gli altri supplica che lo andiamo almeno a visitarc, per vedere coi
nostri proprii occhi il campo immenso che ci offre, ed i grandi mezzi che ci dà per
coltivarlo.

Oh, caro Padre! se potessi dirigere io una parola a'giovani ed a'Cooperatori 95
che La cirmndano in quest'istante, quante cose vorrei dir loro! Deh! per amor del
Cielo, non lascino diminuire il loro entusiasmo, né scemare i loro soccorsi, poiché
dappertutto aumenta smisuratamentE il bisogno di Operai Evangelici, e la necessità
di straordinarii aiuti spirituali e temporali. Non dimentichino mai che tutti di costì ci
possono giovare potEnt€mente, e mentre noi qui in Anerica ci sarrifichiamo sul 100

campo del lavoro, i nostri amici dall'Italia ci possono sostenere colle loro preghiere,
e pirì ancora col facilitare l'invio di altri Missionarii, che noi imploriamo ogni giorno
a mani giunte.

Oh, caro D. Bosco, s'immagini! con che cuore pregheremo noi nella sua festa,
perché San Giovanni ottengia da Dio che si moltiplichino i suoi figli, si raddoppino 105

le nostre forze ed il nosEo fervore, cr€scano come le stelle del Cielo i nostri generosi
benefattori, e pirì di tutto, perché ci conservi per tanti anni ancora il nostro Venera-
tissimo Padre, di cui abbiamo sì gran necessità, per continuare con coraggio e con
buon esito trelle nostre apostoliche fatiche. I

Yeneratissino Padre, ecco a'suoi piedi tutti gli amatissimi suoi figli dell'Uru- ll0
guay; li benedica tutti ma pirì specialnente chi più di tutti ne abbisogna.

Tutto suo in Gesù e Ma a
Obb.mo e dev.mo Jiglio

§ac. Luigi Lasagna.

53 Dor Giovanoi Battista Isabella 0858-1897), n. a Valtravagtia (Milano), studiò nel s6Ei-
nario minore di Milano s imp&rò la pittura all'AccadeNnia Brer. di quella città. Andò con la fa-
miglia a Modevideo, dove conobbc i salcsiani. Ertrato nel collegio Pio nel 1881, diveDne sale-
siano nel 1883 e sacerdote lel 1887. Lavoro a Yilla Col6n, a Paysandù e ia varie cas€ dell'Ar-
gentiaa. I suoi ultimi anai li dedico alla redazione del giomale «Cristoforo Colombo», settima-
nale edito a Bucnos AiEs, città dove morì.
56 L'elenco della congregazione dcl 1882 riporta s Vila Col6n un noùzio per nome Euique
Su6rEz.
57 Mistcr Mark Flood era ins€gnaote di inglcse a Villa Col6n.
58 Auelio Murphy (1864 - ?), n. a Piflcrol (Moùtevideo), conobbe i salesiani nel 1884, ma
§olo rcl 1895 si è fatto uuo di loro. Lavorò o Montevidco-Sacro Cuore, General Acha nella
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Pampa, Buetros AirEs-Boca, R€cif€ c Camca§. Dopo il 1903 non ne abbiamo più notizie.
59 Don Bemardino Monti, andato già adulto in America, fecE la professioae religiosa a Villa
Col6n. Nel 1883 parti per il Brasile. Sac. nel t886, dall'88 andò a S. Paolo-Sacro Cuore. Ritor-
nalo ir Italia ncl 1893 si ritiro in famiglia, lasciando la coogegaziotre,
6l Don Joé Castells (1861-1925) s. a Concepci6r del Uruguay (Etrtrs Rios, Argcntina). Co-
Dobbe i salesiaoi a Paysandù e andò a Villa Col6a nel 1881. Salcs. nel 1883; sac. rcl 1889. Ls-
vorò a Las Piedrus e a Motrtsvidec,Tallercs Dotr Bosco. Si distitrs€ per la cura dei poveri e de-
gli ammalati. Morì a Moutevideo.
63 Nell'clenco dei salesiani troviamo Noft€rto Echeverry: salesiano nel 1884, lavorò a Villa
Col6tr e a I,as Piedras filo al 1887. Poi non ne abbiamo pirì notizie.
64 Pietro Reme$aro, fu chierico a Villa Col6o nel 1883 e nel 1884. Poi non ne abbiamo pirì
trotizie.
65 Emcsto Picco, novizio net 1882,
66 Jùan Cancsa fece due atrni di ooviziato: rcl 1883 a viUa Col6a e nel l8M a Ias Piedras.
Poi Don ne abbiamo più notizie,
67 Augustin Canesa, si trova anche Canessa, fece due anoi di novizi&to come Juatr Cstresa.
l,avorò poi da ealesiano a Villa C.ol6u e Paysandù Iino al 1893. Poi tron ne abbiamo più noti-
zie,
68 Giuseppe Darcri (1849-1907), n. a New York (§tati UuiO, fu aducato io Liguria e poi
emigrò a Bucnos Aircs, dove si distime ncl commercio. Ncl 1881 atrdò a Las Piedras e nel 1882
era salesiaao. Fu tra i primi salesiani che andaroro a Niter6i (Bnsile), nel 1883, dove mori.

Si distiuse per lo spirito di pietà, la pazieoza e il costante levoro.
85 Antica misura piemontes€ di superficie, ta giornata equivaleva più o meno a 3,810 m'.

t02

A mons. Nicolis Luquese

ASC B 717

Jotocopia, spagnolo,l f. carta bianca, 280 x 215 rDm. L'origioale nell'Archivio dell'Archidiocesi
di Mooteyideo; copia dela lettera in AISU, Apuntes tu Ctòtico 1878 - 79 - 80 - 81, t57t.
irred.
rcrro,la alto,4561; 76 Air, sul mrg. sitr., itr setrso karveGale, la posiziorc archivistica dell'odgi-
r,z,e, Atchivìo dell'archìdiocesi di Monteeidao Foido SALESIANOS cafiella 1871-1914.

Dor NicoÉs Luquese, già segretario di moos. Jacinto Vera, aveva iuviato una circolarc chie-
dendo che gli fosse preeentato I'elenco delle facoltà speciali coucess€ dal vescovo, che era mor-
to il 6 maggio - don Lasagna risponde

Colegio Pio de Yilla Col6n, 19 de Mayo [de] l88l

Sefior D. Nicolàs Luquese
Muy estimado Sefror y amigo mio

Contestando à la circular, fecha 14 de Mayo, en la que Ulsted] me pide nota de

5 las facultades extraordinaria[s] que resp€cto i dispensas me €staban delegadas por el
Illmo. S[ei]or Obispo, cuya Érdida lamentamos, yo le puedo numerar las siguien-
tes:

l'. La facultad de hacer celebrar dos misas por un mismo sacerdote en los ca-
sos de necesidad;
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2'. La facultad de confesar las Hermanas de cualquier congrcgaci6n, y la facul- l0
tad de delegar esa misma autorizci6n à los Sacerdotes de ni congregaci6n que lo
nec€sitaran

3'. t.a facultad de absolver en los casos reservados al Obispo
4o. En la Parroquia de Paysandri la facultad de dispensar de los impedim-

[i]entos matrimoniales de consanguineidad y alinidad en tercero y cuarto grado 15

5'. La facultad de autorizar para oir las confesiones 6los sacerdotes de la con-
ge8pci6n Salesiana.

Que yo [me] recuerde no mG parec€ tetrer otras.
Sin mas aprovecho esta ocasi6n para repetirme con particular aprecio
De U[sted] 20

S[eguro] S[ervidor] e aflectisilmo amigo

13alcozrexz
emad ex p

16 L emead ex q.

Luis Lasagna

lGlT congr€gaci6nl congrecaci6n I 18 mc2

n02I

A mons. Nicol{s Luqucse

Collegio Pio di Villa Colon, 19 maggio 1881

Signor don Nicolis Luqucsc
Molto stimato signore ed amico mio

Rispondendo alla circolare in data 14 maggio nella quale Lei mi chiede una re.
lazione delle facoltà straordinarie riguardanti le dispense che mi erano state delegate
dall'Ill.mo Signor Vescovo, la cui p€rdita lamentiamo, io k posso enumerare le se-
guenti:

l. la facoltà di far celebrare due messe da uno stesso sacerdote nei casi di ueces-

sità;
2. la facoltà di confessare le suore di qualsiasi congregazione e la facolti di de-

legar€ questa st€ssa autorizzazione ai sacerdoti della mia congregazione che ne aves-

sero bisogno;
3. la facoltà di assolvere nei casi riservati al vescovo;
4. nella parrocchia di Paysandir la faooltà di dispensare dagli impedimenti ma-

trimoniali di consanguineitrà e alfinitrà in teno e quarto grado;
5. la facoltà di autorizzare i sacerdoti della congregazione salesiana a sentire le

confessioni.
Da quanto mi ricordo non mi sernbra di averne altre.
SeDz'altro approfitto di questa occasione 1»r professarmi di nuovo mn partico-

lare apprezzamento
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Di Lei
frdato servitore ed all.mo amico

Luis Lasagna

103

A ùon Giovenni Cegliero

ASC A 717
out. spagralo, I f, ca(a quadrotta biancs, 2O5 r 133 mm., irchiostro viola.
ited.
rctro, in zlto,16 5 ,881,' doo LasagÀa, itrchiostro viola, 3,' le pagine vengooo numerate 9, .10.

Data della letteru: lz]€ttera, a qùanto seinbra, è continuazione di quella dcl 16 maggio l88l;
ma non [ecessariamente ha la stessa d.ta: iùf.tti doE Lasagna ha giò incominciato quella a
don Bosco del 18 maggio. La data probabile è queltra &l22 mrggjo.

Ststo di salute di don Lasagna - invio di danaro - don Iasagùa chiede la facoltrÀ di ammctterc
i cardidati al noviziato e ai voti triennali - bisogno per la congregaziorc di adott&re delle for-
me di organizzazione pirì adcguatc allc luovc situsziotri i! cui vierc a trovarsi

122 de mayo 18811 /rr
Muy querido padre

Estoy tan enfermo que desde la cama tengo que dictar la carta al P. Bosco.
Pidale Y.R. una bendici6n €special por mi arruinada salud. Ya van 6 dias que solo

5 me levanto a ratos para escribir a U[sted]! Temo se hagan cr6nicos los dolores que

tengo y me claven para siempre en una cama!!... que tenible desgracia seria para mi
no poder trabajar en medio de t rtas necesidades!! Oh! que la Yirgen no ne conde-
ne de estc modo a acabar mi vida!!

La carta al P. Bosco se la leeÉ U[srcd] cn nucstro nombre, a lo menos en los
l0 puntos màs int€resantes.

Le mando adjunto una cambial de 528 francos en oro.
Podria U[sted] hacerme mandar 12 copias del Perrone y 36 del compendio de

Scavini, con 36 copias de las cerimonias de D. Soldati?
El P. Bosco aprobar6 el noviciado acà? Me autorizarà para la vestici6n clerical

15 de los que el Capihrlo crea dignos? De la I admisi6n a los votos trienales despues del flv
noviciado, y esto con la votaci6n del Capitulo? - El Padre Costamagna anda muy
enredado y ocupado por alli y no puede ocuparse mucho de lo que se hace por acà

- Es cuesti6n de tiempo pero U[sted]es t€ndrfur que decidirlo, porque redundani 6

beneflrcio de la Congregci6n, que en estos aios de desarrollo asombroso necesita

20 procedimientos ràpidos y prontos en su administraci6n. Son cosas que veo y toco y
se los digo en estas presentes circunstancias, en visperas de abandonar para siempre
el campo de la acci6n, para que vean que no es por motivos personales, si bien por
el amor a nuestra Congregaci6n la mimada de Dios.

La carta al P. Bosco se la dirigiÉ al Padrc Rua, para que disfrute de un buen



rato leyendo nuestras buenas noticias.
La saludo de todo coraz6n
Su af[ectisimo]

ll 528 con ex 52O

dc Dios lr
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Luis Lasagna

18 decidirlo corr er decidirla 23 mimada

25

12 36 emend ex 24

u03l
A don Giovennl Cegllem

[22 maggio 1881]

Molto caro padre

Sono così ammalato che sono obbligato a dettare dal letto la lettera a don Bo-
sco. Gli chieda V.R. una benedizione speciale per la mia malandata salute. Sono già
6 giorni che solamente mi alzo a tratti per scriverle! Te,mo chc i dolori che ho diven-
tino cronici e mi inchiodino per sempre in uD letto!!... che terribile disgrazia sarebbe
per me non poter lavorare in mezzo a tanti bisogni!! * Oh che la Yergine non mi
condanni a hnire la vita in questa maniera!!

La lettera a don Bosco la leggerà L€i stesso in nome nostro o per lo neno i
punti più interessanti.

Le mando unita una cambiale di 528 franchi in oro.
Potrebbe Iri farmi mandare 12 copie del Perrone e 36 del compendio dello Sca-

vini, con 36 copie delle cerimonie di don Soldati?
Doa Bosco approverà che qua ci sia il noviziato? Mi darà l'autorizzazione 1rr

la vestizione chiericale di quelli che il capitolo crederà ne siano degni? per l'ammis-
sion€ ai voti triennali dopo il noviziato, e questo con la votazione del capitolo? -
Don Costamagna è troppo assorbito ed occupato dalle sue parti e non può occu-
parsi molto di quanto si fa da queste parti - È questione di tempo ma voi sarete
costretti a decidere, perché ridonderà in benefizio della congregazione, che in questi
anni di stupendo sviluppo ha bisogno di procedimenti veloci e agili nella sua ammi-
nistrazione. Sono cose che vedo e tocco e le dico in queste presenti circostanze, alla
vigilia di abbandonare per sernpre il campo dell'azione, perché vedano che non è per
motivi personali, ma bensì per I'amore alla nostra congregazione che è vezzeggiatq
do Dio.

La lettcra a don Bosco la consegnerà a don Rua perché goda un buon momen-
to leggendo le nostre buone notizie.

La saluta di tutto il cuore
Il suo alI.mo

Luis Lasagna
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A don Mlcùele Rur

L€ttera non reperita; di ersa parla don Lasagna aella lcttcra a don Cagliero del 24,06.81.
ìtaliarro

Dà ragioue del suo viaggio in Eurolu

105

A rlon Giovami Cagliero

ASC B 717
aut, italiaw. 2 fL carta bianca, 210 x 135 mm., inchiostro ùola.
irod,
retto, in alto, 1881; ir,shiostto chi!,a, Irsagna D. Zr,rgt data sottoliùeeta con inchiostro chiDa.

Don Lasagna, arrivato fclicemente a Marsiglia, scrive a don Rua - propone di spedire il diplo-
ma di coopEratorc sal€siano a don Félix Sardà y Salvany - c.hiede che dotr Bos€o intervenga
presso la Santa S€de per la succcssionc dcl vescovo di Mootevideo.

Viva Gesù! Marsiglia Z giugno l88l ftr

Amatissino Padre Cagliero

Ieri sera appena giunto in terra ho subito scritto una lettera a D. Rua per dargli
ragione del mio viaggio, e questa stesss torno ad indirizzarla a Lui per timore che

5 Ella non si trovi a Torino a riceverla. Il mio viaggio fu tollerabilrnente buono. Dopo
i primi otto giomi i venti si calmarono e con essi il mal di mare. A bordo morì una
povera vedova ed in una sottoscrizione ohe io promossi pei 4 orfanelli che lasciò si
raccolsero più di 1300 lire. Un giovinotto morì nel porto di Gibiltena, assistito ed
assolto. App€na posso ne farò la relazione al Bollettino.

l0 In Gibilterr& sono disceso a terra a salutare quei buoni saoerdoti che m'accolse-
ro con t€nerezza, ricordando cotr entusiasmo iI padre Cagliero. Così pure il Sig.
Corsi, che seppe di me non so come e venne a vedermi a bordo. Tutti mi incaricsro-
no di darle affettuosissimi saluti, e mi diedero buone nuove di Utrera.

Ho detto a D. Rua che a Barcellona ho yisitato il Dr. P- D. Sardà y Sa.lvany
15 antore di las Convetsdciones pubblicate da noi in Buenos-Ayres I e di altrc ir,frrl.ite fty

oper€tte stupende e direttore della Reyrsn Popuhr uno dei peiodici più diffusi e più
belli di Spagna. Accettò con gatitudine di esser fatto nostro Cooperatore. Glie ne
mandi il diploma, il bollettino, anzi una collezione di tutti quelli che cootengono la
Storia dell'Oratorio. Ci scriva ki un biglietto di rhgraziamento a nome di D. Bosco

20 per le accoglienze fatte a me. Creda è uomo di grande influenza, e di eccellente spii-
lo e ci può fare del bene immenso. Non se ne dimentichi: indirizzo:

NN. Barcelona
Sabadell.
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Utr altro aflare urgentissimo che mi splnge a scriverle mi è raccomandato dai 25

Yeregui e dai Jackson. Il governo di Montevideo s'è incapricciato di far nominare
Estrazulas vescovo, e manda apposta un ambasciatore straordirario pre§so la Santa

Sede per farvi pressione. È un uomo calamitoso, amico dei cattivi, ed invidioso dei

2r buolni; W nazzo di D. Bosco e di altre persone inlluenti bisogna subito mettere
Roma sull'awiso. Monsig[nor] Yeregui ci ha un po' sulle corna, ma è meglio cento 30

volte; è uomo morale, pio e di senno. Guai se riuscisse a trionfare Fstrazulas, o
Mons. Conde, o D. Martin Perez! Si parla anche del Canonico Garcia Zufiga che

sebbene viva in Buenos-Ayres è di Montevideo. Questi farebbe benissimo anche. Ba-

sta! si adopri perché riesca Yeregui, Zuiiga, Soler o Isasa: ogni altro sarebbe una

sventura. Oh io li conosco!! 35

Yeregui mi rilasciò segretrss zonette Iunt nota su Mons. Estrazulas e le sue

pecche, che anch'io e tutto il mondo sa, glie la rimetto, perché se ne serva in segreto.

Quando ella sappia qualche cosa su questo me lo scriva.
Le mando alcuni fascicoli di Sardà ecc.

J2r Se i medici mi ordinano le acque di Vichy I dowò andarci? Potrò passare al 40

Santuario di Lourdes che ne è vicino??
D. Santiago Silva è arrivato a Bordeaux e di là mi scrive una lettera che le man-

do a ki. Che bell'anima! Sventura che sia infermo, se no sarebbe il miglior Vescovo!
Sono stanchissimo : Domani mi metterò in mano ai medici. Poi le scriverò o

le farò scrivere. Faccia pregare per mc le Figlie di Maria Ausiliatrice. 45

Addio, Padre, addio
Sono e sarò sernpre
Suo afl[ezionatissi]mo e Dev[otissi]mo

Luigi Lasagna

6 ivefiieùwdexsi ll Sig. emmd exP 15 Conversaciones ,J 16 R€vi§ta Popul&r
ls 20 llomo corr ex... eccellente Ie 22 post Baroolora del p 25 fri1cofi ex ci
34 llp;sa emnd exl$esi 36 s€grctissimaDetrte Ir 38 QuandolCuando,L 43 Svetr-
EJtrt emend ex D

l0 Nel l88l dor Caglicro accompagnò utr gruppo di salesiani che andava a Uhera per datc
inizio all'opera salesiana in Spapa. .4. Gibraltar penero la uavc che li doveYa coldurre a
C6diz. MetrEe aspettavano la oavc successiva, furono ospiti dcl vicario caftolare che assieme

ai suoi dieci sacerdoti li accolss fr&ternamente.
12 Venanzio Corsi (1851-1903) n. a Mombanrzzo (AsO, Nel 1877 lo &ovismo arpirante a
Genova-Sampierdarena. Si fece salesiano probabitmelrte alla line del 1878 o agli inizi del 1879.

Mori a Cuorgnè CloÌitro).
In occasiorc dell'arrivo di doo Lasagna in Europa si trovava nella casa di Marseille.

14 Dottor Don Felix Sardi y Salvany (18,14-l9lQ r. a Sabadell (Barc€lona, SpagDa). Sacer-
dote ml 1868. P€r Dolti aoni fu direttore dclla «Rcvista PopulaD). Fu sp€cialmente plopagan-
dista e polemista: chiarezza di stile, abboudaoza di argomenti, fermeza di convinzioni. pron-
tezza e agilità nclla replica si uoivano all'integrità di caÉtterE. Diede le sue sostanze ai poveri e

fece della sùa villa u! casa per aoziaai, Iasciò moltc operÉ pubblicate tra le quali il suo contro-
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veÉo El liberali.trr@ es pecado chc ebbe numetoee cdizioni. Mod a Sabadell.
30 Motrs. Inocencio Maria Yeregui fu prorno*ro alla sede residenziale di Montevideo il 22
novembrc 1881.
3t Motrs. Santiago Domingo Silvestre Estnazulas y lamas, (1815-1898) tr. a Motrtevideo.
Sac. nel 1837, cambiò il suo cogaomc ia Estràzulas y Lamas in segno di gratitudine al vicario
apostolico José Bsnito Lémas. Dal 1850 ei dedicò alla medicina omeopatica itr favore dei pove-
d. Parroco di Salto nel l86Gl86l.

Dal 1858 si diEostrò indip€ndente iu r&pporto al govemo. QuÀtrdo mon§. Vera fu csiliato,
motrs. Estrazulas y Lamas si oppose pubblicaE€de a quelta misura e fu imprigionato per que-
sto motiyo, Deputato dal 1882 al 1888, difes€ i priucipi cristiani coatro il lr.icisrno che iuconin-
ciava a domioarc la vita politica urugùayana.

Per tre volte fu proposto nella tertra pqr I'elezione del vescoyo di Montevideo. Quella di
cui si parl& nella lettera fu la secooda. Mod a Montevideo.
32 Don Martin Perez (1823-1895) n. a Montevideo. Sarerdote rcl 18,16, dopo uo bleve perio-
do itr quslità di capp€llauo della casa e cappella degli csetcizi spirituali, passò cone lottore del-
la chiess di S. Franc€§co d'Assisi. Dicde pieao appoggio a. Eon§. Vera, di cui fu pro-segretario.
Durante I'esilio del vicario spostolico, fu Dominato sovrainteodeotr genqrale delle parrocchie
della c{pitale. Deputato nel 1858, pl€se parte attiva rclla vit{ del pafiito blanco.

Ma è attorno alla chiesa di S. Francesco che si distitrs€ la sua attività, Ricostruì la chiesa
impiegando itr quell'opqs tutte le offertc dei fedeli e anche le proprie sostanze. Fece di quel
tempio uo cetrtro propulsore delta vita cattolica di Montevideo.

Viss€ in assoluts povertà. Ne[ 1894 si fcce un& pubblica sottoscrizione 1»r prowedere
quanto era nccessario alla sua vita G nel 1895 per farne i funoali.

106

A don Glovenni Bonetti

BS 5( l88l)7, luglio, pp. 1416.
copia, itali%o. Not av€ndo trovato I'origiualc di quests letterd, rc di&Do il testo come stampa-
to dal BS.
Oltreché dal BS, €dita anche, in piccola parte, ds J.E. BErzA, Ieis Lasagna [...J, p.194,
Data della lettero: dot Lasagra ste6so dice che cominciò ta lettem a Montevideo, prima ancora
dell'8 aprile 1881, che le contiDuò durautc il viaggio a bordo dell'Umberto I e che solo la poÉ
finire a Marrigli4 probabilm€nte il 26 o il 27 giugoo, Con il BS mettiamo la data del timbro
postale di Marsiglia" 27 giugno 1881.

Apenura della casa di Paysardù, ia Uruguay

[.27 giugno l88l] p.t4.I

Amatissimo D. Bonetti,

È ormai tempo che adempia alle mie promesse di scriverle qualche ragguaglio
sulla nostra spedizione a Paysandt e sull'impianto della nuova Casa in quella città;

5 tanto più che fu acoompagnato da tali circostanze che hteresserebbero vivamente i
nostri cari Cooperatori, faoendo loro toccare con mano la sollecitudine amorosa,
con cui Maria SS. ci accompagna e ci protegge ne' più gravi ed inaspettati pericoli.

Paysandù è una delle cittrà più antiche della Repubblica Orientale, adagiata sul-
la sponda sinistra del gmn fiume Uruguay, sul quale ha un bellissimo porto com-
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merciale, cui giungono le navi ed i battelli a vapore che manda l'Europa a caricarc l0
lane, cuoi, carni salate ed altrc derrate del paes€. Dopo quello di Montevideo dicon
tutti che sia desso il porto pirì frequentato e più prospero che abbia lo Stato.

Ma certo non si potrebbero fare eguali encomii sulle condizioni morali e religio.
se della città e della campagna circonvicina. E come potr€bb'esscre altrimetrti? Una
popolazione di oltre a 25 nila abitanti non ha che una sola Parrocchia, una sola t5
Chiesa. Di pirì il Parroco s'era allontanato, lasciando il suo gregge ia uno stato de-
plorevolissimo. Nessuna Congregazione religiosa non vi ha mai messo piede, né
aperto scuole, né asili di beneficenza. Tutte le scuole maschili e feinminili sono io
mano di gente, che professa nell'insegnamento il materialismo più sfacciato. La cor-
ruzione quindi e l'immoralità, non trovando argini, traboccano da ogni parte. Pove, 20

ro paese! povere anime! Monsignor Yera, nostro Vescovo zelantissimo, si sentiva
straziare il cuore, non potendo venire in aiuto di tante sue pecorelle abbandonate
alla voracità del lupo infemale. Non av€ndo in sua Diocesi Sacerdoti disponibili,
aveva ricorgo a diversi Ordini religiosi, ma inutiLnente. Allora vedendo awicinarsi a
gran passo la Settimana Santa e le Solennità pasquali, mi fece chiamarc a sé in Mon- 25

tevideo, e mi supplcò ardentcmcntc che lo togliessi da quel martirio, e che accettas-
simo noi Salesiani la direzione parrocchiale di tante anime derelitte, le quali noi po-
tevamo rawiare sul buon cammino colla predicazione, colle scuole, cogli Oratorii
festivi, coll'aiuto delle Suore di Maria Ausiliatrice, e con tutti quei mezzi di propa-
ganda crisrianÀ, che riuscirono sì bene in molte altre parti. Che vuole? Per disposi- 30

zione della Divina Prowidenza io aveva ricewto quel giorno stesso lettera da D.
Cagliero, che tra pochi giorni dovevano mettersi in viaggio i nuovi Missionari, da
noi tanto sospirsti. Potei quindi offrire sFranze al nostro veneratissimo Yescovo, e
prender t€mrpo per consultare i compagni, e soprattutto il nostro Superiore D. Co-
stamagna su ciò che si doverra risolvere. 35

Ritomato al Collegio Pio, radunai i nostri buoni confratelli, raccontai il fatto
nelle sue commoventi circostarze, I pregai a voler reglgere forti sul lavoro, e donan-
dai se credevano di rinunziare generosamente a favore delle nuove imprese quegli
aiuti, che stavano per giungerci dall'Europa. I1 loro zelo per le anime, il loro entusia-
smo per lo sviluppo ed incremento della Pia Società Salesiana, la brama ardentissi- ,10

ma di estandere dappertutto il regDo di Dio, fece sì che tutti approvarono unanima-
mente ls nuova sp€dizione, che col permesso del nostro Ispettore aw€mmo intrapre-
so da noi soli, senza chiedere aiuti di personale o di danaro ai cari confratelli della
Repubblica Argentina, già troppo aggravati e troppo pochi per le faticose opere che
hanno tra mano. Ella conosce già per prova i.l gran cuore e lo zelo instarcabile di D. a5

Crstamagna, suo compatriotta, per punto non maravigliarsi, se mandò immediata-
mente il suo consenso e la sua benedizione alla nuova impresa.

Da quel momento io mi posi nelle mani di Monsignor Vera, il quale, col cuore
ripieno di gioia, ci raccomandò caldamente di partire alla volta di Paysandt il pirì
presto possibile, per non dar tempo che se ne spargesse la voce, e che il demonio ci 50

suscitasse ostacoli e resistcnze dolorose. Monsignore cotrosceva troppo bene le cose

e le persone. Anche a noi parve naturale che Satanasso dovesse fremere al veder
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giungere Missionarii, decisi a disputargli il dominio su di una popolazione che già
teneva in sua balia; quindi risolvemmo di partire fra quattro giorni. durante i quali

55 dovcvano sbarcare d'Europa i nostri confratelli, che sarebbero rimasti al nostro po-
sto. La egegis signora Clara S. Heber, che ci fa da madre, ci allestì in fretta tutto il
corredo necessario, ci preparò i bauli, ci nise in mano il danaro del viaggio, ed alla
sera del 9 di Marzo, D. Giovanni Allavena, D. Agostino Mazarello, il cat€chista
Giacomo C-eva ed io c'imbarcammo sul battello Cosmos nel Porto di Montcvideo.

60 Yiaggia.mno tutta la sera e la notte seguente sulle trarquillissime onde del Plata, e
quando spuntò in cielo I'aurora del l0 il vapore gettava l'àncora in faccia a Buenos-
Ayres, dove si doveva fermare cinque ore. Scendemmo a terra, e là sul molo, ritto in
piedi, colle braccia tese verso di noi, vedemmo I'amato nostro Ispettore D. Costa-
magna, che vi era accorso per tcmpissimo ad aspettarci, a hne di confortarci del suo

65 alfetto e de' suoi consigli in una impresa, che un segr€to presentimento ci faceva
pronosticare irta di gravissime diffrcollà. Celebrata la S. Messa nella vicina Chiesa
dei Padri Domenicani, il cui Superiore, valente oratorc e santa persona, ci accolse

con amorevolezza paterna, ritomammo in frctta a bordo, accompagnati dal nostro
caro D. Costamagna, che di gran cuore sarebbe partito con noi, se alcuni affari deli-

?0 cati ed urgenti non glielo avessero impedito. Alle dieci del mattino, con un tempo
calmo e sereno, il battello levò l'àLncora, e cominciò a rimontare il Plata, il cui im-
menso letto via via stringevasi dinanzi a noi, finché, lasciando a sinistra una dopo
I'altra le nunerose bocche del maestoso Paranà, entramno nel corso del pittoresco
Uruguay, serrato da vaghissime e verdeggianti sponde, su cui s'innalzano di tratto in

75 tratto bellissimi villaggi. Cadde I infm h nott€, e meutre il battello continuava velo-
c€mente la sua via, sospinto dal favorevole flusso delle acque del Plata, noi scendem-
mo a rinchiuderci nelle nosEe cabine a pregare ed a riposare. Due volte ancora si

fermò il battello durante la notte per isbarcare passeggeri alla città di Mercede e poi
a Fraybento§, ma per pochi minuti. La mattina seguent€ per tempissimo, svegliati

80 dall'acutissimo fischio dclla macchina, ci aflacciammo allo sporlcllo, e vedeuuno
spiegato davanti al nostro sguardo attonito il magnifico panoruna della citLà di
Paysandt, che dal Porto sul frume si distende su su per un buon chilometro sul fia:r-
co di una soave collinetta, sulla cui cima torreggia maestosa la nuova Chiesa parroc-
chiale.

85 Erano le cinque antimeridiane del giomo ll di Marm, bellissima mattinata d'e-
statc, quando noi ponemmo piede in terra, senza che alcuno ci aqr€ttasse, senza che
alcuno in città sapesse del nostro arrivo, senza avere una casa, un tetto amico, ove
ricoverarci. Chiusi in una vettura oorre[rmo dihlati alla Chiesa, per gettarci nelle
braccia di Gesù Sacramentato, ed implorarc il suo appoggio nella nostra diflicilissi-

90 ma Missiotre. Gl'insoliti e ripetuti rintocchi delle campane che annunziavano la cele,
brazione di tre Mess€, la voce che subito si spane dell'arrivo di nuovi Sacerdoti,
trasse in Chiesa molti curiosi, che ci guatavano stupiti, e poi corevano fuori a far
mille castelli in aria sulla nostra venuta, sulla nostra origine, sulla nostra Missione.
Preso quindi poss€sso, e fatto un po' d'inventario delle miserabili masserizie della

95 Chiesa, dei pochi e poveri vasi sacri, dei meschinissimi arredi, pannilini e paramenti,

p.l5.l
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quel giorno e I'altro l'impiegammo nel cercarci un alloggio, nel presentarci alle auto-
rità civili, e ad alcune famiglie cospicue, pr€sso le quali aveva ottenuto lettere di rac-
comatrdazione da amici e benefattori della capitale. Fummo g€neraln€nte ben ac-
colti, specialmentc dal Comandant€ del Porto, Giulio Mur6, il quale avendo avuto
due suoi figti in educazione a Colon nel nostro Collegio Pio, ci voleva personalmen- I00
te un gran bene, ed ebbe appunto occasione di dimostrarcelo in momenti assai criti-
ci, come dirò tra poco.

fcuni giomali della città presero tosto a spargere voci sinistre contro il nostro
arrivo inaspettato; ci chiamarono invasori della parrocchia, gente fanatica, e provo-
carono il poPolo a sollevarsi contro di uoi. Infatti incominoiarono a firmare petizio- 105

ni al Yescovo pel nostro richiamo, ed in men di due giomi si raccolscro centinaia di
firme; ma questo non ci faceva pena. L'orizzonte si faceva buio buio per altra parte;
ma noi avevamo posto una fiducia particolare in S. Giuseppe, in onor del quale ve-
nivamo disposti a fare una gran fest4 dichiarandolo flrn da principio Patrono di
quella povera popolazione. ll0

Quindi la dimane, che era giorno di domenica, cominciammo con zelo l'opra
nostra. D. Allavena, di buon mattino, predicò alla prima Messa, frequentats spè.
cialnente da molti poveri coloni Italiani de' dintorni; alle dieci cantò la mcssa D.
Mauarcllo, ed io asceso in pulpito snnunziai pel sabbato, I 19 Marzo, la gran festa
di S. Giuseppe, preceduta da un triduo solenne di prediche e di benedizioni; pregai i ll5
genitori a mandare i loro figli ala dottrha cristiana due volte la settimana durante il
rcsto della quaresima; spiegai loro lo scopo di nostra venuta, ed il gran desiderio che
avevamo di servire con zelo ed abnegazione ai bisogni spirituali della città e campa-
gna; poscia svolsi nel resto della predica un tema morale di opportunità. t a sera vi
fu solenne Yia Crucis, dopo la quale tornai a predicsre brevemente, o con più 120

energia.

Questa operosità, spiegata fin da principio ci guadagnò i cuori de' buoni e degli
onesti, che ritirarono le loro firme; ma per vero dire irritò vie piri contro di noi gl'in-
tolleranti, nemici di ogni bene, che vedendo di non poter far nulla da soli macchina-
rono di ricorrere ad altre armi. Al solenne triduo ci accorse gran folla, ma molti vi 125

venivano solo per ispiare i nuovi Missionarii, e tenevano in Chiesa un contegno as-
sai sconvedente. Nelle prediche ci siamo ben guardati dal provocare e pungere chic-
chessia; parlammo colla massima dolceza e mansuetudine, ma che vuole? L'ultima
§era, dopo la benedizione, era appena chiuso il S. Tabemacolo, che in Chiesa stessa
scoppiò il tumulto, e si comiuciò a gridare abbasso e mort€. La folla si agglomerò I30
sulla piazza e vi si udiva una tempesta di fischi, di urli, di minaccie d'ogni genere, un
baccano d'infemo. Siccome noi per recarci alla nostra povera casetta dovevamo
uscire sulla piaza, dove la turba continuava ad urlare e a fremere, c.c ne restarnmo
in Chiesa appiè dell'altarc, disponendoci a fare il sacrifzio della vita, se così avesse
piaciuto al Signore. Frattanto intervenne la forza pubblica e disperse gli ammutina- 135

ti. Qu$to pronto e felice scioglimento lo dovwamo al nostro carissimo amico Giu-
lio Mur6, che in que' giorni non posò un momento dal vigilare sopra di noi, dal di
fenderci nelle riunioni e nelle famiglie, intervenendo col suo prestigio presso il Go-
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vematore della città, perché non ci lasciasse esposti agli oltraggi ed alle violenu de-

149 gli insensati.
Come se nulla fosse accaduto la dimane celebrammo colla solennitrà promessa

la festa del gran Patriarca S. Giuseppe, e, come può tlen immaginarsi, lo facernmo
con una speciale riconoscenza per averci salvati da sì gravi pericoli. Per quel giorno
avevamo chiesto per telegnmma un magnifico amoniwt a Montevideo, donde ci

145 arivò per t€mpo. D. Allavena tesse un panegirico che piacque assai; la Messa solen-
ne in tre, cosa quasi nuova, trasse le sinpatie di molti; così che la giornata si passò

di un modo consolantissimo, notsndo che al mattino s'erano fatte circs quaranta
Comunioni, spettacolo che in quella città non si era visto mai, se non in tempo di
qualche straordinaria Missione. Il giorno seguente essendo domenica facernmo

150 come il solito le nostrG funzioni e le nostre pr€diche, sempre pirì frequentate e dwo-
te. In breve la città tornò in perfetta calms; anzi la maggior parte degli abitanti non
tardarono a mostrarsi contentissimi della nostra venuta.

Pertanto vedendo le cose assai bene awiat€, € | scomparso ogni pericolo di tu-
multo, credetti di ritornare a Villa Colon. Preso commiato da alcuni benefattori,

155 scesi al Porto, accompagnato dai confratelli. Il sig. Comandante volle trasportarmi a

bordo del Cosmos hti st€sso coi suoi soldati, sulla barca uffrciale, da cui sventolava
la bandiera nazionale. Colà abbracciai intenerito i miei confratelli, ed al Iischiar del-
la macchina partii, seguendo ancora coll'occhio e salutando da lungi colla mano e
col fazzoletto bianm chi dalle sponde mi faceva segnali e saluti. A poco a poco il

160 Porto, la sponda, la città, le torri della Chiesa sparirono dietro le colline, ed io scesi
tristc e commosso a prcgare per i Salesiani che lasciava dietro di me, e p€r quella pG.
polazione che Iddio affrdava alle nostre cure.

k notizie ricevute posteriormente furono sempre ogni volta pirì consolanti. I
fanciulli attratti dalle belle maniere, e da piccoli regalucci accorsero nunerosissimi ai

165 catechismi. Nella settimana Saata si fecero splendide funzioni, e la folla che vi accor-
se dalle campagne fu immensa. Molti cominciarono a far la santa Pasqua" che da
molti anni pirì non facevano. La persona dei nostri venne semprc meglio assicurata
vuoi dalle simpatie della popolazione, vuoi dall'amicizia del nuovo Governatore del-
la città, uomo cortcse, e già nostro vicino di Villa Colon.

170 Ma ciò che più di tutto merit€rebbe di essere nsrrato in disteso sono le fatiche e

le curiose aw€nturc della Missione in campagna. Don Allavena è pirì d'un mese che,
seguito dal Catechista Ceva, traendosi dietfo l'zltarc portotile, peÌcofie a cavallo i
varii punti della sua Parrocchia, pirì estesa che tutta l'archidiocesi di Torino, battez.
zando, benedicendo matrimonii, predicando ed evangelizando gli abitanti delle

175 canpagne, sparsi qua e [i a graadi distanze, addetti alla custodia degli armenti, vi-
vendo in misere capanne, formate di fango e di paglia, a guisa di selvaggi, senza ve-
dere mai il volto di un Ministro di Dio, senza Chiese, senza Sacramenti. Chi può
dire i disagi, le privazioni, le fatiche del povero Missionario, che va a.lla ventura
cercando le pecorclle perdute nel fondo di quelle valli, per ricondurle all'ovile del

180 Signore?
M'aweggo che se proseguissi questo t€ma la mia lettera pirì non hnirebbe;

p.16-1
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quindi aspetto un'altra occssione per scriverle con più agio. Per ora raccornando a
lei ed a tutti i Cooperatori che preghino molto pei poveri Mi*sionari d'America, che

tanto abbisognano di essere sostenuti ncl loro zelo e nella loro sanità.
Avrà ben trotato, sig. D. Bonetti, che qu€sta mia manca di dat8. Si è perché l'ho 185

cominciata a Montevideo, continuata a bordo dell'Umbe o I, e frr.ita a Marsiglia,
dove pres€nt€mente mi trovo. Come ella sa, io ritomo a rivedere il nostro venerato
D. Bosco per rendergli conto dei nostri lavorl ritorno per promuovere su più vasta
scsla altre imprese ed altre Missioni, che devono ridondarc ad immenso benefizio
delle anime e della religione; ritomo anche per prowedere alla mia salute un po' 190

sciupata. Perm€tta adunque che Irer mezzo del Bollettino io mandi un tenero ed af-
fettuoso saluto I tutti i cari Conlfratelli e Cooperatori Salesiani per parie mia e di
tutti i Salesiani d'America. Nella mia breve permanenza in Europa vorrei vederli
tutti, ma non mi sarà possibile. Se avrò tempo, le darò a viva voce notizie dei paesi

da cui vengo, e poi pregherò tutti a man giunte di volerci aiutare nel sost€nere un'o- 195

pera, che ha già dato frutti così copiosi e consolanti, e che ce ne fa sperare dei mi-
gliori ancora.

La saluto di gran cuore, e nella viva speraua di presto riabbracciarla mi dico
Suo aff.* Conlratello

,Sac. Luigi Lasagna 200

16 A PaysandÉ c'era un paEoco spagnolo, don Ignacio Beraza, che vi gla arrivato nel '70.
Ritometo definitivametrte in Spagna, rimase prowisoriamqntc al suo posto il giovaue sacerdo-
tc don Atrtotrio Ochotorsia, in compagda di don Gregorio Benito, alziano sacerdot€, già ina-
bile alla cura delle anime, AlloÉ il vescovo cercò uua congregazioae rcligiosa a cui alfidar€
quella parrocchia.
56 Clara Jackson de Héber.
100 Erano i giovani Julio e Leopoldo Mut6.
168-169 ll generale Nicasio Borgcs.
1?3 La parrocchia aveva 14 Eila km2 di sup€rficie.

107

A rlon Giovanni Crgliero

ASC B 717
aut. italiano, I f. carta biarca, 210 x 135 mm., itrchiostro viola.
J,E. BBIZA, Le/js Lasago [..,],p. 168, in piccola psrtp.
retto, in alto, 1880, datz sottolincata, matita nora; inchiostro trero, Lasapa D. Luigi.

Don Iaragna decide di operarsi a Torino. Chiede il diploma di coopoatorc salcsiano per don
Sardà y Salvaoy

flr Viva Ges,ù! 30 giugno [88U

Amatissimo D. Cagliero

Stamattina sono stati due medici di consulta, mi hanno fatto soffrire molto nel-
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le loro indagini, ma in fine han deciso che non ho malattis di pericolo, sibbene di
5 gandi molestie. Dovendo farsi una cura lenta di operazioni chirurgiche, mi hanno

consigliato di venire a Torino e mi dircssero con una lettera di raccomandazione al
Dottore Pertusio, specialista p$ le malattie di cui io sono affeito. L'avranno fatto
anche per sbrigarsene loro, ma non importa; per me è un vero piacerc di potemd co-
sì pirì presto restituire al caro Oratorio, allato de' mei cari Superiori, sotto il manto

10 di Maria Ausiliatrice!
Sabbato dunque partirò (2 luglio). Per non stancami troppo farò tappc a la

Navarre, a Nizza, e poi ad Alassio. I Di là forse andrò a veder D. Albera oppure per /y
la linea di Savona verrò dircttamente a Torino.

Il riposo, i rimedi presi m'han rimesso assai bene; cosi[c]che io spero di far bene
ts il viaggio.

Nella fretta s'è dimenticato di dirmi qualche cosa sul Dr. Sardà y Salvany, non-
dimeno io credo che Ella avrà preso la cosa in considerazione ed avrà pensato a spe..

dirgli il diploma di Cooperatore.
Tanti, tanti ossequiosi saluti all'amato D. Bosco, che si piglia tante pr€mure pet

20 me. Oh presto lo vedrò!
Preghi per me e mi voglia bene
Suo aIIb sempre in Gesù C[risto]

7 spccialista r.r tl 2lugliol 2 di luglioI,
14 lrgte con ex f

posl tromo del B;,

Luigi Lasagna

l2 foÉe emend ex t

7 la Guida di Toria 1876 pubblicata ds Marzorati, prs§€trta a p. 196, nelta relaziorc dei me-
dici chirurghi, il dott. Gaetano Pertusio, a cui probabilmenta si dferisce questa lettera,
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A don Giulio Barberis

ASC D 717
out. italiono, I f carta bianca, dgata, 211 x 136 mm., itrchiostro seppia.
ined.
rerro, i! alto, itrchiostro rero, Losagno D. Luigi: m tilL BARBERIS.

Comunica che Teodoro Massatro fu ammesso a far parte dell,a nuova spedizioae missionaria

4 dicembre l88l

Mio carissimo D. Barberis

I Superiori hanno pure consentito che Massano sia annoverato Ea i Missionari
di qucsta spedizione. Quindi ti prego di volergli conccdere che venga a Torino al più

5 presto per preparare il suo corredo personale di sottane, scarpe ecc.
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Non ti do notizie della funzione e della partenza perche già le conosci.
D. Metalli mi scrisse oggi, e ti manda tanti saluti. Ne parleremo a nostro agio

quando verrai a trovarci a Torino. Sono allogato dal lavoro, poiché il tempo è breve
e le disposizioni a prendersi sono assai.

Ti saluto di cuore e mi raccomando alle preghiere tue e de' tuoi.
Tuo all[ezionatissimo] in Gesù C[risto]

Luigi tasagna

I dicambl§l Xh,! I 5 ecc.l etc. Z

3 Don Michele Teodoro Massatro (186,1-1893), n. a S. Martino dcl Tauaro, oggi S. Martino
Al|ieri (Asti), quando era ansora tÙgaz,o pe§€ il padre. Sales. nel 1881, psrti subito per
I'Uruguay,

Unito per vincoli di ammiraziorc € di alfetto a don lasagna, pochi mesi dopo lo accom-
paguava oel luDgo viaggio di esplorazioue iE Brasilc, del quale ci lasciò una piacevole descri-
zione Delle sue lettete. Ritornò in Brasile p€r lavorerE a Niter6i, dove si smmrlò, e p,oi a S.
Paolo. Da sacerdote lo troviamo a Villa Col6n, dove mod.

l,€ lett€r€ di don Teodoro Massano sono pubblicate sotto il titolo Ur guay e &4sile visti
dalle lertete di Teodoro Massa o (1881-1888),n RSS 3(1983), 296-240.
7 Don Antonio Metalli, chiamato auche Paolo Maalli, fece il noviziato all'Oratorio ucl 1879.
Nel l880lo uoviamo & Buenos Aircs e a Motrtevideo nel 1882. Sac. rcl 1883, lasciò la congre-
gazione nel 1884.

l0

t09

A rlon Bosco

fl,

ASC t 142 37 03
our. iraliuro,4 ff. Cattz biarca, itrtestata O/4roire de Soilt-Léon Rue Beaujout,9 MIRSEILLE,
inchiostro viola.
tued.
flr c f4v, in .lto, a 1423703.
flr, in elto, dotr Lss&gra, inchiostro viola, ,l; Br, in alto, dou lasagna, inchiostro yiola, 2,'atr-
cora iD alto, ùLtitq 17 X.bre 1881.

Fstto ispettore dell'Uruguay e del Bragile dou L3§agla parte per I'America - Da Marsiglia sa-
luta don Bosco e i confratclli di Toriuo - Ritrgrazia di tutto quanto fecero per lui nei mesi di
permaneDza ir Europa

Marseille, le 17 dicembre l88l

Amatissimo Padrc

Il nostro viaggio fin'ora fu assai felice. A S. Pier d'Arena, ad Alassio, a Nizza
ed ultimamente a Marsiglia fummo accolti con grandi dimostrazioni di ùlegezz e

di affetto fraterno. A S. Pier d'Arena }anno perfino voluto onorarci con una rap- 5

presantazione testrale e tra falegro suono della banda e le commoventi scene del
dramma le assicuro che quei cari giovanetti ci hanno fatto passarc stupendamente la
sera dell'undici. Ad Alassio rividi con gioja que' luoghi dove anch'io un tempo lavo-
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rai e vissi tranquillo e pieno di entusiasmo e di speranze sull'awenire della nostra
l0 Congregazione. I

A Ventimiglia qùando appunto eravamo un po' mortificati per la molestia de' /r
trasbotdL come si dice, pel ponte rotto, trovammo quell'anima allegra di D. Ron-
chail che si venne incontro e con lui giungemmo a Nizza festeggiati da' suoi cari al-
lievi che ci accols€ro tra due file, con alla testa la loro brava banda che ci condusse

l5 fino alla cappella. Jeri finalrnente si giuase a Marsiglia, dove ci attendevano alla sta-
zione i Missionari che dovevano aggiungsrsi alla nostra carovana. Nell'Oratorio di
S. Lcone poi ebbino le più affettuose accoglierze da D. I Albera, da D. Bologna e /r
da tutti i confratelli. Ecco amato D. Bosco come la nostra partenza che dovrebbe es-
sere dolorosa e triste Iddio buono la converte quasi direi in un viaggio trionfale. Oh!

m come dobbiamo amarla questa cara Società Salesiana che ha per capo un Padre si
§visceratamente amaate de' suoi figli, e tanti membri che fanno a gara per ajutarsi,
per consolarsi, per amarri a vicenda con tanta sincerita e schiettezz!

Oh! Amato D. Bosco, venerato Padre, se sapess€ che t$oro di indelebili e sante
impressioni io porto neco dall'Italia! Se sapesse quanti cari sentimenti, quantc pre-

25 ziose reminfucenze m'accompagneranno in que' lontani paesi!! | Ohl come farò io a l2v
ridire a que' cari confrat€lli che m'aspettano a braccia aperte tutto ciò che ho visto
con questi occhi miei, tutto ciò che ha provato questo poyero mio cuore durante la
mia fermata in Italia? Il numero maravigliosamente crescent€ dei confratelli, I'ope-
rosità instancabile ed illuminata de' superiori, lo sviluppo ed incremento incredibile

30 delle car€, lo spirito di santo zelo e di carità che ovunque regna, quell'ardore, quel-
I'entusiasmo, o dirò meglio quella fede che non misura le di{ficoltà, che non conta
gli ostacoli, che tutto intraprende, tutto osa dove si tratti della gloria di Dio e della
salvEzza delle anime; specialnente della cara gioventù, di questa pupilla dell'occhio
di Gesù C.! |

35 Tutto questo mi sarà seurpre argomento inesauribile di conversazioni e di con- llr
ferenze coi nostri cari giovani ed amati confratelli, ma come riuscirò io a far loro in-
tendere il gran cuore del aostro v€nerato D. Bosco, come potrò io ridire le finezze di
benevolenza, lL tr,aerczzl più che patema con cui si interessa di tutti i suoi figli e

specialnente de' poveri Missionari? Come potrò io ridire una ad una le affettuos€
,10 premure con cui segue ogni passo, ogni movimento, og fatica, ogni impresa de'

suoi ligli lontani, chc pur gli sono i pirì vicini al suo tenerissimo cuore? |

Solo il piacere di rivedere i miei confratclli e confortarli coi saluti e coi ricordi llv
del nostro venerato Padre D. Bosco può temperare alquanto il dolore della nostra
separazione! Ma noa voglio parlare su questo punto perché conoscendo la sua sensi-

45 bilità avrei la crudele certezza di affliggorla sow€rchiamente.
Permetta solo che pria d'imbarcarci noi ci prostriamo ancora una volta a' suoi

piedi per chiederle la sua santa beaedizione e con tutta I'effusione del mio ouore io la
ringrazii delle orre paterne che mi ha largamente prodigate sempre e particolarmen-
te poi durante la mia malattia. Preghi o caro ed amatissimo Padre, lxrché questo re-

50 sto di forze e di vita io possa I spenderlo tutto intiero ed esclusivamente a gloia di llt
Dio e ad incremento della nostra diletta Congr€gazione. Preghi affrnché io non di-
mentichi mai, neppure un istante i suoi ricordi, i suoi consigli, i suoi desideri, i suoi



-t4v

fIr

Epìstola o mons, L, Lasogrra .., l88l 353

santi esernpi; preghi in una parola perché possa santificarmi prima io e poi salvare
con noi molti altri.

Dovrei pure scrivere particolarmente a D. Rua, a D. Cagliero, a tutd i Superio- 55

ri del Capitolo, a molti de' cari confratelli, ringraziandoli degli ajuti prestatini e del-
le preghier€ fatte per me, rna per ora nol posso, e mi rivolgo a IJi, venerato Padre,
perche si faccia appo loro interprctr di mia sincera ed eterna riconoscenza. I

Addio, amato Padre, noi partiamo, ma il nostro cuore lo lasciamo tutto intiero
presso di Lei, nelle mani di Maria SS. Ausiliatrice. Addio, noi partiamo per I'Ameri- 60

ca, ma con noi portiamo vivissimo ed ardente l'amore a D. Bosco, l'attaccamento
alla Congregazione nostra, felici di poter colle trostr€ deboli fatiche dilatare il regno
di Nostro Sig. Gesrì C., la divozione alla Yergine Ausiliatrice e la gloria deUa nostra
cara Congregazione e del suo venerato Fondator€ e tenerissimo Padre.

Amato D. Bosco, eccoci tutti a' suoi piedi, ci benedica con tutta la tenerezza di 65

sua grand'anima ed in modo speciale chi pirì n'abbisogna
Il suo dev" figlio

Luigi Lasagna

I dic€mbrE Xh. I 4 ge i emeld ex t 12 trasbordi /s 19 qtz§i emmd ex e an
dircì emetd ex h 20 rn Pa&e add mrg sin 32 fittot eme\d ex ia htraprrnde
emead ex --. lretti coù ex lralta 47 elfusionel elhrzione L 48 wmprc emetd ex rello

,18-49 Dou Lasagm fu ricoyqato all'Osredale bi Cavalieri di S, Mcarizio e Lazzaru dal3 ot-
tobr€ el 4 novembrc.

ll0
A don Bo€co

ASC A 832 622 lawgno Luigi
aur. ìtaliano,l f. c&rta bianca, 212 x 133 mm., intestata Oratohe de Sain -Iéon Rue Beudour,9
M A RS E I LLE, irctuostt o viola -
flr, in alto, itrc.hiostro chrr,4- D. Iasogrra Luigi; (letilu, s.273; s.638 VII v a D. Caglicto? o d D.
Rua?.
Desrinatafio &lla lctteru. Ormai siamo abitùati all,a struttula di alcurc l€ner€ di don lasagna,
itr questo periodo: utr& luga lettÉra, - destirata alla lettua io pùbblico o alla pubblicazione,

- viene accompagtrats da un foglio di ratura confidenziale. Ia data e il tipo di carta, chc sotro
gli stcssi, indicano che la pr€d€lte è la parte fuala d€ll'atrtecedsnte lettera a don Bosco del
17.12.81. I,a Eesentiamo in Beparata s€de, dsts la divcrsilò di argoDento e di stile e la div€rsa
porizioue archivistica.

Notizic zui missionari in partenza per I Amcrica

Marseille, l7 dicembre l88l

Notizie

lo Il vapore la Frazce giunse in ritardo, invece del 18 partirà da Marsiglia il 20

12
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e forse più tardi ancora.
2" Si pres€ntò quel tale Luigi Massano ed ogni cosa si aggiustò secondo il con-

vegno.
3' Tutti i Missionari fino al presente godono buona salute.
4' Il Sig. Bergasse si adoperò molto per noi, e merita che D. Bosco torni a scri-

vergli ringraziando lui ed il Dir*tore del Comitato della Società particolarmente.
5" Abbiamo scelto le T Classi coa un ribasso del 35% e più di modo che il bi-

glietto viene a costarc solo 400 lire a testa. {

6o Essendo un favore tutto sp€ciale fstto a D. Bosco, che debbe ess€r€ un segre- "rv
to per tutti, anche per gli azionisti e per gli agenti stessi della Compagnia, io fui invi-
tato a firmarc un obbligo di questo tenorefl

Io sotto[scrit]to, Superiore dei Salesiani dell'Uruguay m'obbligo al mio arrivo a
Montevideo, o tutt'al più al ritorno della France di pagare al capitano di detto bat-
tello lire 3200, somma che debbo ancora alla Compaglia de' Trasporti Marittimi
per 8 passaggi di 2'classe che mi furono concessi a Marsiglia. 

Luigi Lasagna

7o Tutto questo lo comunico perché serva p€r norma in altra volta. Poiché di
questa compagnia dovremo sereirci spesso essendo la sola che tocchi i porti del Bra-
sile in ogni sua corsa.

I dicemh€l XbÉ I 3 France rr 5 prs§€rtol prEsento Z
13-14 invitato cory er inf 17 3210 con ex l20O

l0-ll h;Elietto e end ex p

5 Come talti giovani italiani di quelt'epoca, Teodoro Massano crnigravs setrza ayer f&tto il
servizio militar€. Fors€ per qu€sto nella lettgta vierc chiamato Luigi.
8 Heffi Bergasse era prcsidcntc dclla SociéÉ dcs Trausports Maritimes e di altre di Ma$€ille.
Couobbe don Bosco in occasiorc dclls visita del fotrdatorc a quella città nel 1877. Fu erche
presidcote della confeterza di S. VirceDzo de' Paoli.

ll1
Ai zuperiori rli Torino

lÉtten trotr rcperita, itrviata da Barcelom. Di essa, e delle due seguenti, parla don Lasagna
nell,a letten ll7: «Cùanto extraflo qu€ Uds, oo hayan recibido mis ca.tas que matrdé desdc
Barc€looa, S. Vicente y &penas se toc6 Montevideo!».

12
N superiori di Torino

IJtters non reperits, inviata da S. Vic€dte. Di essa psrla dotr Lasagla rcll,a lettera ll7.
Data .lelle lettera: daTeodoro Massano sappiamo che la nave sra a S. Vicgnt€ il pdmo gennaio
t882. La lettera di dor Lasagna sarà stata inviata in questa ocsasionc (cf lcttera Massano-
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Barberis 01.01.82, in A.S. FERREIR , Uruguoy e basile visti fulle letterc dì Teodoro Massano
(1881-1888), in RSS 3(1983) 308).

I l3

Ai zuperiorl rli Torlno

Irtt€ta lon rcpcdta, itrviata da Motrtevideo. Di essa parla don Lasagla rclls lettera ll7.

IJttEra tron rrperita. Ne accenna don I,asagna scriv€ndo a don Bosc! tr€lls lettera I 15: «Per
causa della febbre gialla trotr potcmmo approdare a Rio Janeito, quindi ho subito scritto a
Monsigoor V€scovo che ap1rcna siaao c€§sati qu€sti calori mi rccherò per trattare coD lui la
fondazione della nuova Casa Salesiara».
Dola della letteru: 20.01.82 (cf ASC B 717 lcttera Laccrde-Lasa$a 30.01.82).

tt4
A mons. Pcdro Maria De Lacenla

t l5

A rlon Bocco

ASC A 142 3E 01
aut- i aliarro,2 fl. aatta bianca, 212 x 136 Em., intqeLala Colegio Pio de yillo Colon, inahtostto
nero; poscritto itr f2v.
ìned,
I2v, in alto, A 1423801.
flr, iu alto, 126.2; Lasagna-

Felice viaggio di ritorno - situazione dell'ispettoria dell'Uruguay - €§€rcizi spirituali - genero-
sità dEi Jackson - colonia agricola del Matrga - Trattative per casa salesiana a Rio dc Jareiro

flr Yiva Gesù!! Colegio Pio de Villa Colon 26 Gennaio 1882

Mio Amatis[si]mo Padre

Avrà già ricevuto a quest'ora minuti ragguagli sul nostro viaggio che fu sotto
ogni aspetto fclicissimo. Oh ne siano date mille e mille grazie al Signore ed alla Ver-
gine benedetta! Tutti i miei compagni ebbero sempre rma condotta ed un contegno 5

edificanti$imo e tutta la gente che viaggrava con noi ne €Ia comlnossa e maravi-
gliata'

II nostro arrivo era asp€ttatissimo, e le accoglietrze furono sirc€re ed affettuose
per part€ di tutti.

Certo vi trovai alcune diffrcoltà pecuniarie, uovai qualcuno de'Confrarclli un l0
/ih po'dissipato, qualche novizio ed aspiratrte freddo e zoppicante, ma coll'ajuto I del

Signore speriamo di rimettere le cose al loro posto. Ho potuto riconoscere che D.
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Costamagna fu s€mprc prudeutissimo e che fece quanto poté da parte sua per impe-
dire i disordini, ed anche che mi si dessero dispiaceri.

15 Il giorno stesso di S. Francesco di Sales, alla sera apriremo la prima muta di
esercizi spirituali pei professi chierici e preti. Ai 12 di Febbrajo cominceni la 2.a per
gli Ascritti, p€i Coadiutori, e per coloro che tron potranno pigliar parte ai primi.
Dopo glie ne scrivcrò un minuto rendiconto.

I Signori Jackson mi ajutarono a pagare interamente il viaggio, aggiungendo
20 lfue 2300 come spese da Torino a Marsiglia ed altrc, collo sconto ottenuto dalla I So- l2r

cictà Generale dei Yapori e questi li feci pagare a Rossi Giusqrpe facendolo conpa-
rire mio creditore di tal somma, come lo è di qucsta e di altre ancora.

Mi hanno offerto la Colonia Agricola che io aveva già accettato, ma avendo io
saputo che i Fratelli di S. Giuseppe di Cireau v€ranno a fondarne un'altra, sostenuti

25 anch'essi dai Jackson, io vi rinunciai per non fare due opere dello stesso genere così

vicine. Tanto più che ho present€mente pochissimo prsonale, appena necessario per

riorga:rizzare un poco Colon, Las Piedras, Montevideo e Paysandt.
Per causa della febbre gialla non polt€mmo approdare a Rio Janeiro, quindi ho pr

subito scritto a Monsignor Vescovo che appena siano cessati questi calori mi ci re-

30 chero per trattare con lui la fondazione della nuova Casa Salesiana. Di qui con qual-
che sacrifizio potrò mandare D. Borghino Direttorc, Gamba prefetto e Massaro
Maestro, di più mi è assolutamente inpossibile; anzi di questi stessi dovrò s€rvime-
ne ancora sei mesi qui per awiare un po' le cose.

Ma gliene scriverò ancora un'altra voha. Preghi per noi amato padre, qui sono

35 tutti commossi dell'a.ffetto che ella ci porta ed io me ne servo per risvegliare il fervo-
re e lo zelo ne' loro cuori. Ci benedica tutti, e si ricordi che I'abbiamo s€mpre pre-
sente nella nostra ment€ e nel nostro cuorc.

suo aff' e Dev'mo figlio Luigi Lasagoa

N D. Allavena è qui con me e prima di partire le scriverà relazioni curiosissime e
gloriose p€r la nostra Congregazione sulle Missioni nell'intemo di queste provincie.

Saluti D. Cagliero e tutti i Confretelli per parie mia.

13 prudentissimo co ex pnJt 17 pet cofi ex pei

12-14 Psr l'aziorc di do! Costamagna in Uruguay dutane I'asseoza di don lasagna cflc [ct-
tere CostaEsgDs-Bosco in ASC ,{ 13l t9.09.81; .{ 140 ».12.81.

I prircip&li problemi trattati furotro: crisi dcl collegio di Villa Col6n; Eoposta di farne
rm'aspirandato; felice esito degli esami h quel collegio; bisogno ulgetrtc del ritorEo di dotr La-
sagua per ridare la frducia a salesiaui e amici dell'opera sa.lesiaaa.
14 Lutrgo la storia fu costante la ptassi di evitsrs quslsiasi cosa che potess€ r€carc dispi&cere
all'ispcttorc asseote dall'ispettoda,
23-27 DsDdo comudcazione a dotr Bosco dell'ardvo di don Lasagna, don Costamagna scri-
veva: «Don Lasagna arrivò feliccorente, ed è dispostissimo a fare il bcnc come s€mpre. Pare
proprio che riuscinÀ molto bene, iDfatti mi ha scritto ch€ è suo p€$iero noo aprir nuove case,

come finora volcva, ma di coNolidare le già esj.stÉnli- Deo gorìas!» (ASC ,4 ,40 lettera Co6t8-
magna-Bosco 27.01.82).
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l16

A rlon Giacomo Cctemrgnr

Lettera Dotr reperita, Di e3sa dice doD CostaEagla: «D. Lasagna arrivò felicemcnte cd è dispo-
stisrimo a farc il b€rc clme seNDpr€. Pare propdo chc riuscinà molto b€ne, infatti mi ha già
scritto che è suo persiero non aprir nuove casq co[te li[ola voleva, oa di consolidare le giÀ
esistedti. Deo grutiot! W, aiutato da D. Allavena, detta i SS. Es€rcizi io Coloa» (ASC I
1,101108 lettf,a, Cost Bapa-Bosco 27.01.82).

tt7
A don Giovanni Cagliero

ASC B 717
a.r. spagwlo,2 ff. carta bianca, 2ll x 136 Dm., iÙ.tatxz COLEGIO PIO DE VILLA CO-
ZOIY, itrchiostro nero.
ìned-
flr, h alto, 1883 (l); a, aa,lìL lpigiaa, sul mrg. sin.

Appena ardvato dall'Euopa, dotr L{§sgns predica gli esercizi spirituali - la colonia agdcola
del Manga noa sarà più cons€goata ai salesiani !]a ai Fratelli di S. Giussppc - trotizic dive§€
sull'opcra salesiana - rinuncia di Vidal e nomina di Saltos a prcsidente dell'Uruguay - piani
per il Brarilc- continuano lc diffrcoltà nelle scuole di S, Vinc€nzo de' Pao[ - yocazioni per i sa-
lesiaui e per le FMA

flr Viva Jesus! 26 de Febrero [1882]

flv

Muy amado P. Cagliero

Cuanto extraflo que Uds. no hayan recibido mis cartas que mandé desde Barce-
loua, S. Yicente y apenas se toco Montevideo! No tengo nada nuevo interesante.
Apenas llegÉ, comagÉ todas mis fuerzas en dictar los SS. Ejercicios que salieron 5

muy bien. D€spués dividi el personal que apenas sali6 lo suficiente para estas pobres
casas. De todo mandé nota al P. Rua, y Ud. lo habrà visto y examinado todo. Antes
que yo llegara el P. Costamagna se tom6 consigo Vacchina, Panaxo y Gioia; asi que-
dan destruidos mis planes sobrc el Brasil. Paciencia! Cavani se lo di yo...

Para la Colonia Agricola no se hace nada, pues D. Juan acept6 unos Hemanos lo
de §. José, franceses, y aunque nos quiera a)nrdar a trosotros tambien yo no lo ac€p-
É por no trabajsr dos Congregaciones en un mismo campo. Pero renunciando ro-
gué a los Jackson me ayudaratr en vez a rclwar el Colegio Pio y a organizt mejor el
noviciado I de Las Piedras que precisa màs tereno y 'nts locall. Me prometieran for-
malrnente que si, pero hasta ahora no hemos concluido nada pues después que me 15

dieron 1100 patacones por lo pasages no me atr€vo [a] apurarlos.
D. Costamagna no quiso D. Piccono, y segun parcce no recibi6 sus cartas de

Ud. Asi es que lo puse en Las Piedras. Est6 muy contetrto y yo hasta ahora lo soy
tambien. Ud. escribiéndole hagale buenas recomendaciones. Tiene novicios, pupilos
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20 y externos, debe dirigir las Hemranas y su Colegio... tiene en surna una posici6n
muy importante para la Congregaci6n. Hizo muy bien los SS. Ejercicios y conmigo
se port6 muy bien. - Sabe Ud. que he predicado 22 dias seguidos? Y que estoy bue-
no?... Deo gratias!

Mafrana el Presidetrte Yidal renunciarà y serà nombrado el General Santos.

25 Todo el Pueblo esÉ en aprensi6n, la ciudad en estado de sitio!... Estas zozobras po-
liticas nos tiencn sianpre ahogados. Todos sufren y nuestro Colegio poco adelanta.
Estoy esp€rando con mucha ansiedad que pase este periodo para ver que asp€cto to- l2l
mar6n las cosas.

En la Semana Santa iÉ a PaysandÉ a predicar, y ayudar las funciones. DespÉs

36 haÉ un viaje a Rio Janeiro. Apenas llegué a Montevideo escribi una carta a Monsè'
fror Laccrda, pero él no me contest6; es muy probable que la carta se haya perdido.
Pero si voy, no podÉ darle mÉs que promesas y esperar el lrrsonal de ahi, pues ac6

no hay por ahora.
Los Yeregui amenaizan c€rrar el Colegio S. Yicente de Montevideo porque

35 nuestros Maestros no s€rvi.zz para nada... y teniatr raz6n!! ks di pues P. Borghino,
que estaba destinado a Rio Janeiro, y?..... Dios nos ayudarà! |

Como habÉ sabido han profesado dos: Rodriguez Juan Pedro en Peryetuo y J2v
Daneri coadjutor por tres aios. El primer tenia permiso de Ud. desde el aio pasado.

He pedido a Monsenor Yeregui que me ordene algunos y eq)era de recibir las

no Bulas Pontificias para acceder a mi p€dido. Presentaré Gamba, Peretto, Metalli, Ro-
drigrsz, y talvez Foglino que ahora se porta bien desde dos aios.

Las pobres Hermanas me dan mucho que pensar, son pocas, tienen mucho tra-
bajo, dos murieron y otras estan enfermas, y de Buenos-Ayres no pueden ayudarlas
aunque le manden muchas Postulantes. En la ùltima vestici6n eran ,odas de acé me-

45 nOS urw.
Adios, queridisno Padre: ruegue por mi que llevo una cruz muy lxsada. Mu-

chos recucrdos a todos los Superiores y Ud. reciba todo el cariio de

Su aflectisimol hijo

2A Yidel con ex B
38 El [...] pasado add

27 paw coù ex pac& 35 no [,..] nada /s
,14 sutrqu€ cort ex a,un todas /s uoa /s

Luis Lasagna

37 etr perpetuo It

ulTI
A don Giovanni Cagliero

Yiva Ges,ù! 26 febbraio [882]

Molto amato padre Cagliero

Quanto mi sembm strano che voi non abbiate ricewto le mie lettere che man-
dai da Barcelona, S. Vicente e non appena si toccò Montevideo! Non ho niente di
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nuovo che interessi. Appena arrivato, consacrai tutte le mie forze a dettare i santi
esercizi che riuscirono molto bene. Poi divisi il personale che basto appetra p€r que-
ste povere cas€. Di tutto mandai nota a don Rua e Lei tutto avrà visto e esaminato.
Prima che io arivassi dotr Costamagm si prese con se Vacchina, Panaro e Gioia;
così sono distrutti i niei piani per il Brasile. Pazienza! Cavani glielo diedi io...

Quanto alla colonia agricola non si fa niente, poiché don Juan accettò alcuni
Fratelli di S. Giuseppe, francesi, e quartunque voglia aiutare anche noi, io non lo
accettai perché due congregazioni non stiano a lavorare sullo stesso campo. Ma ri-
nunciando prcgai i Jackson che invece mi aiutassero a risollevare il collegio Pio e a
orga.nizzare meglio il noviziato de Las Piedras che ha bisogno di più terreno e di lo-
cali in pirì. Formaknente mi promisero che sì, ma fino adesso non abbiamo concluso
niente pelché dopo che mi diedero ll00 scudi p€r i biglietti non oso importunarli.

Don Costamagna non volle Piccono, e a quanto pare non ricevette le lettere che
Lei gli ha inviato. Così misi Piccono a Las Piedras. Ne è molto cont€nto e anche io
lo sono fino adesso. ki scrivendogli gli dia buoni consigli. Ha i novizi, i convittori e
gli esterni, deve dirigere le suore e il loro collegio... insomma ha una posizionc molto
importante per la congregazione. Fece molto b€ne i santi esercizi e si comportò mol-
to bene con me. - Lei sa che io predicai 22 giorni di seguito? e che sto bene?... Deo
gratias!

Domani il presidente Vidal rinuncerà e sarà nominato il generale Santos. Tutto
il popolo è in apprensione, la città in stato di assedio!... Questi sussulti politici sem-
pr€ ci tengono gilì. Tutti ne soffrono e il nostro collegio poco va avanti. Aspetto con
molta ansietà che passi questo periodo per vedere che piega prendono le cose.

Nella settinana santa andrò a Paysandir a predicare e aiutare nelle funzioni.
Dopo farò un viaggio a Rio de Janeiro. Sorissi una lettera a mons. Lacerda aplrna
arrivai a Montevideo, però egli non mi rispose; è molto probabile che ls lettera si sia
perduta. Intalto s€ andrò non potrò dargli più che promesse e aspettare iI personale
di costì, poiché qua non ce n'è 1ler il momento.

Gli Yeregui minacciarono di chiudere il collegio S. Vincenzo di Montevideo

lrrché i nostri maestri non seriv@D a nzl/a... e avevano ragione!! Diede loro quindi
don Borghino, che ers destinato a Rio de Janeiro e ?..... Iddio ci aiuteni!

Come lo avrà saputo professarono due: Juan Pedro Rodriguez i peryetuo e il
coadiutore Daneri per tre anni. Il primo aveva il permesso di V.R. dall'anno scorso-

Chiesi a mons. Yeregui che mi conferisca I'ordinazione ad alcuni e aspetta di ri-
cevere le bolle pontificie per accettare la mia richiesta. Preserterò Gamba, Peretto,
Metalli, Rodriguez e forse Foglino che adesso si comporta bene da due anni.

Le povere suore mi prmccupano molto, sono poche, hanno molto lavoro, moriro-
no due e altre sono ammalat€, e da Bucnos Aires non possono aiutarle quantunque
mandino là moltc postula.nti. Nell'ultima vestizione eÌ8-ao tutte di qua, tranne ura.

Addio, carissimo padre: preghi per me che porto una croce molto p€sante. Tan-
ti saluti a tutti i superiori e Lei riceva tutto l'affetto dal

Suo aff.mo f4lio
Luis Lasagna



360 Epistola o mons. L- lasagno.,. 1882

ll8
AIl'lnternunzio in Brrdle

L€tt€ra tron rep€rita; na tratta don Lssagra nella lettera ll9: «Ys escribi t&mbien al Nuncio
del Brasil pidiéndolc apoyo s cotr§€jos y custrdo me cotrtesie sscsÉ copis de todos €stos docu-
medtos y sÉ los mandaé).
A Rio Cera in quel momento soltaoto I'ircaricato degli aflari deUa Santa Sede, mo!s. A.utonio
Sabatucci. Dalla sua risposta pr€Nrdiamo alcuoi degli argomeoti trattati da dotr Lasagna (cf
ASC B 717 lettera Sabatucci-Lasagm 23.03.82):

Don Iasagna chiede informazioni sul vescovo di Rio e sulla sua diocesi - condizioni 1rr una
fondazionc salcsiana: pagamsnto della spss€ p€r il viaggio, cma per i salcsiani - chiede infor-
mazioni sul Brasilc iu gcnerale, e sul clima di Rio in particolarc - aunuucia utr prossino viag-
gio itr Brasile - trasEette saluti del teol. Giacomo Margotti e di don Bosco.

Motr§. Antonio Sabatucci (1835-1920), tr. a Ascoli, fu ordirato saccrdote lel 1857. Dottore i4
rtoqre prEsso la Sspieoza di Roma. Fu segretario della nurziatura e incaricato di 8ffari a Rio
de Janeiro. Fatto v€{c. titol. di Tebe, fu inviato in Colombia in qualità di delegato apost.
089G1895). Dal 1892 fu fatto arciy. titol. di A.ntiooe. Intemuozio io Argentina, appena si rial-
lacciarono i rapporti diplomatici tra il Vaticano e Buenos Aires, vi dmase dal 1900 al 1906.
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A rlon Giovmni Crgliero

ASC B 717
our- spagolo,2 f'f - @tts, biana, igzla,2l2 x 136 mm. htestata O.Rl TORIO DI S. FRANCE-
SCO DI SALES Toino, vio Conolengo, n- 32, iÙcbiostro yiola, Dacchia sul Drg, sin. di f2v.
hed.
flr, itr alto, IAD 94; sopru la data un tratto, matita nera; flv, in basso, oÀ eryo 1882.

Mons. Irazusta fatto camerigle segleto di Sua Santità - notizic sullc cssÉ dell'Uruguay - le
scuole di S. Vincenzo de' Paoli - si pema a ura fotrdazioDc a Rio de JaneLo - settimana santa
a Paysandir - situazionc politica ir Uruguay

Yiva lesùs 27 de m*zo lde 18821 llr

Anadisimo Seflor D. Cagliero

Le mando una cambial en nombre de Mons€ior Irazusta, nombrado hace poco
Camarero Secreto de Su Santidad. Desea los trajes correspondi€ntes a su digridad

5 hechos en Roma o en otra parte adonde los sepan hacer bien - Si Ud. quiere or-
dénelo en Roma, sino en Turh, o en el Oratorio mismo si es que sqrsn hacerlo en
nuestros laboratorios - l,e adjunto una copia de la carta misms de Monsefror con
los pedidos detallad$, y la medida correspondiente tomsda por un sastre Italiano. -
Saque de todo una copia para guardar y ord€ne que todo s€ haga lo màs pronto y

l0 màndelo por medio de Merlo y Sugaro. Mando 500 y màs francos y màs tarde man-
daÉ otros si es preciso. Monseflor no tiene dificultades en pagar. El tiene dos sobri-
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nos en el Colegio, es diputado y puede hacemos muchos servicios. Se lo rccomiendo
mucho,

.flv He recibido su cartita. No tcma que precipite! | creo que mdq bien me deberà re-
tar por ir despacio! Oh! si supiera en que enredos nos hallamos! EncargÉ Rota que 15

le hiciera relaci6n de todo, y Ud. podrà pasarlc a D. Margotti que la publique supri-
miendo todo lo que puede darnos a conocer. -

Nuestras casas narchan bien. A Las Piedras D. Juan Jackson se ofreci6 a en-
sanchar y comprar casa y t€rreno al lado para mayor comodidad - En el Colegio
Pio tenemos solo 43 pupilos y hemos enrpezado con 30 - Espero que m6s adelante 20
nos levantaremos algo y poco a poco. El Obispo aparert€mente nos quiere y nos
ayuda con Misas, pero sus hermanos no mucho - Se vé que qp nos aprecian. D.
Pepe me pas6 una nota medio insolente sobre el Colegio S. Vicente de Paul, que el
afio pasado di6 verdaderamente motivos a quejas, pero viendo su buena marcha este
afro debia ahorarme ese disgusto - Nos tienen esclavos los Seiores vicentinos, y 25
yo espem solo el momento oportuno para poder renunciar a ese Colegio sin ofen-
derlos, sin irritarlos mis. Pero Gngo que aguardar para ver que asp€cto tomaran las
cosas del Brasil.

J2r Monscior t acerda me escribi6 una larga carta a la cual conteste protrto prome-
tiéndole que iria yo a ver luego que pase el verano. Yà escribi tambien al Nuncio del 30

Brasil pidiéndole apoyo y consejos y cuando me contest€ sacaÉ copia de todos estos
documentos y se los mandaÉ.

Mafrana salgo para Paysandù y me quedaÉ de paso dos dias en Buenos Ayres
para visitar el P. Costamagna y los demis Hermanos y entendemos juntos de mu-
chas cosas quc interesan la Congregaci6n. - A PaysandÉ predicaÉ la Semana Santa 35

y volveÉ. A116 con dinero de la Comisi6n del Templo se empezaÉ a construir una
pequena casita al lado de la Iglesia para los Salesianos. Pero de esto le escribiÉ des-
de Paysandri.

Todos los Hermanos marchan bien, con espiritu grande de piedad y de obser-
vancia. Pronto le mandaÉ los votos detallados del mes de Marzo y veÉ que consue- ,0
lo!! |

l2v Los trastomos politicos actuales tienen en desasosiego todas las alnas - Un
jovetr Italiano de 30 aios vino estos dias lmra que le quitara las censuras y los tor-
mentos de conciencia por ser uno delos Masones màs adelantados y en sus revela-
ciones dijo cosas que horripilan... Y to que menos me esperaba, la tlistoria de Dio- 45
nigi Molinari, actualm€ntr en el Hospital de locos por una tragedia mas6nica... que
Rota le contar6 en mi nombre. Justioia de Dios!! que lecci6n para los Salesianos de
América!!...

Padre, recom[i]endenos mucho a las oraciones de todos y del p. Bosco sobre to-
do. Ud. bendiganos y a mi no me olvide nunca en la S.ta Misa. De salud estoy p€r- 50

fectamente bien, como no estuve nunca en los afros pasados - recuerdos a todos -
Viva Jesus!... Por caridad m6adenos el Boletin Salesiano italiano!... Adios.

Su al[ectisirno]

Luis Lasagna
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9 patù g\atdat add sl lO y mitndÉ,io add sl ll ottos erte d e.\ atJn 16 qtre emend
ex p 18 A e pnd ex --- 20 hemos add sl enpqado Lor.-r empezamos màs
a&lanto add sl 2l yl emead * , pocou poco, I 2l-» y l,os [...] Misas add §,
U post 'lietdo del qe 25 ahorrarm€ corr ejr ahoEals€ 30 ya emend ex E*
34 entendernos emetd ex -.. 37 al etend ex p

3 Cf ASC , 717 lettera Pedro Irazust!-La8agna s/d.
16 Don GiacoEo Margotti (1823-1887), a. a S. Remo (Imperis), pr€§e I'abito clericale ncl
t835 ed €ntrò in semirerio nel 1841. DottorE io teologia a G€nova nel 1845, il vescovo lo maa-
dò a perfezionarsi all'accademia di Superga a Toritro. Sacardote rcl lM6. Dal 1849 al 1863
collaborò stobilD€ e prcsso il giornale «L Armonia della religiore colla civiltà». Nel 1863 pas-
sò al truovo giomale «Uunità Cattolico». Morì a Torino. Nel 186l coniò la celebre espressione
« é eletti né elettori», che riflette la sua palcse sfiducia velso I'opetato dal Parlametrto italiatro.
29-32 copia dellc letteE di dotr Lacerda e di doa Sabatucci in ASC r 717.

[1le]
A rlon Giovannl Crgllero

Viva Gesu! 27 mano 118821

Amatissimo signor don Cagliero

Le mando una cambiale a nome di mons. Irazusta, nominato poco fa cameriere
s€geto di Sua Santitrà. Desidera che gli abiti corrispondenti alla sua dignità siano
fatti a Roma o in altra parte dove sappiano farli per b€ne - Se lri wole li faccia
fare a Roma, o a Torino, oppure nello st€sso Oratorio se li sapranno fare bene nei
nostri laboratori - k aggiungo una copia della stessa lettera di monsignore con tut-
te le richieste in dettaglio, e la misura corrispondente presa da un sarto italiano. -
Faccia una copia di tutto per conservarla e dia ordini perché tutto si faccia il pirì
presto possibile e me lo mandi per mezzo di Merlo e Sugaro. Mando 500 e più fran-
chi e più tardi marderò altri se ce ne sarà bisogno. Monsignore non ha diffrcoltà a
pagare. Ha due nipoti in collegio, è deputato e può farci molti servizi. Glielo racco-
mando molto.

Ho ric€vuto la sua letterina. Non tema che mi precipiti! credo che piuttosto mi
dovrebbe biasimare per andare adagio! Oh! se sapesse in quali intrichi ci troviamo!
Incaricai Rota di farle una relazione di tutto, e ki potrà passarla a don Margotti
aflinché la pubblichi sopprimendo tutto quanto possa farci riconoscere. -

Le nostre cas€ vanno bene. A Las Piedras don Juan Jackson si offrì per amplia-
re e comperare Gasa e terreno a fianco per maggior comodità. - Nel collegio Pio ab-
biano solo 43 convittori, essendo incominciati con 30 - Spero che pirì avanti ci rial-
zeremo un tarto e po@ a poco. Il vescovo in apparenza ci vuol bene e ci aiuta con
messe, ma i suoi fratelli non tanto - Si vede che non ci apprezzano. Don Pepe mi in-
viò una nota un po' insolente sul collegio di S. Vinccnzo dc' Paoli, che I'anno scorso
diede proprio motivo a lagna.nze, però davanti al buon andamento di quest'anno



Epì.stolaio mons. L. I.asagna ... 1882 16l

dovevano risparmiarmi questo dispiacere - Ci tengono schiavi i signori paolotti, e io
attendo solo il momento opportuno per poter rinunciarc I quel collegio senza offen-
derli, senza irritarli ancor di più. Però debbo aspettare che piega prendono le cose
del Brasile.

Mons. Lacerda ni scrive una lunga lettera alla quale risposi subito prometten-
dogli che sarei andato io non appena fosse passato I'estate. Già scrissi anche al nun-
zio del Brasile chiedendogli appoggio e mnsigli e quando mi risponde k invierò co-
pia di tutti questi documenti.

Domani parto per PaysandÉ e nel passare da Buenos Aires vi resterò due giorni
per visitare don Costamagna e gli altri confratelli ed insieme metterci d'accordo su
molte cose che interessano la congregazione. - Predicherò la settimana satrta a Pay-
sandri e ritomerò. Là con i soldi della commissione del t€mpio si inizierà a costruire
a fianco della chiesa una piccola casa per i salesiani. Però di questo Le scrivero da
PaysandÉ.

Tutti i confratalli stanno bene, con grande spitito di pietà e di osservanza. Pre-
sto Le manderò i voti particolareggiati del mese di marzo, vedrà che consolazione!!

I torbidi politici attuali inquietano tutte le anime - Un giovane italiano sui 30
anni venue di questi giorni perché gli togliesse tutte le c€nsure e i tormenti dalla co.
scienza poiché era un massone dei più avanzati e nelle sue rivelazioni disse cose orri-
pilanti... e quello che meno mi aspettava, la storia di Dionigi Molinari, attualnente
nel manicomio p€r una tragedia massonica,,. che Rota Le rscconterà a nome mio.
Giustizia di Dio!! che lezione per i salesiani dell'America!!...

Padre, ci raccomandi molto alle preghiere di tutti e soprattutto di don Bosco.
Lei ci benedica e quanto a me non mi dimentichi mai nella santa messa. Di salute
sto perfettamente bene, come mai ero stato negli anni scorsi - Saluti a tutti - Viva
Gesrì!... Per carità ci mandi il Bollettino Salesiano italiano!... Addio.

Il suo affmo
Luis Lasagna
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A rlon Giovennl Cagliero

ASC B 717
aut. ìtalìano,6 ff. @ia biarca, rigata, 210 x 134 mm., inchiostro viola, macchie colore scppia a
ff.2Ae6.
hpd-
flr, in alto, don Lasagna, inchiostro viola, ,l,.dats 6ottolircata, m&tita rossa; f3r, i,l alto, sotto-
lin€ato, matita tossa, 1882 Iy n): don lasagna, iBchi$tro viola,2,.f5r, ia atto, sottolineato,
matita ro$a, 1882 IY 20; dot Lasagns, inchiostro viola,3.

È buotro lo stato morale dell'ispettoria - decsdcoza dcl coltegio Pio - fioriscouo le scuolc pcr
esterni e le vocaziotri itr Las Piedras - le scuole di S. Vinceozo de' Paoli - la colonia agricola del
Manga sarà consegnata ai FBtelli di S. Giuseppe - PaysatrdÉ: itrcrddio dclla chiesa. settimana
santa - Yeregui arnministratore apostolico di Monteùdeo - piani per un viaggio in Brasilc -
Molinari in manicomio
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Yiva Gesù!

Anatissimo Sig. D. Cagliero.

Montevideo 20 apile 1882 flr

Le scrivo in italiano la relazione sulle questiooi oostre pirì interessanti, perché le
possa così trasmettere più facilnente al Capitolo Sup€riore. In altri fogli a parte ella
troverà le particolari notizie sulla condotta di ciascuno dei soci. Ora io incomincio
dal Collegio Pio.

Moralmentc le €ose vanno sì bene che non mi ricordo vi sia stata epoca in cui vi
regnasse tanta pietà, tanta armonia e carità ne' confratelli. Si studia alaorEmente la
teologia, si fatica, si ubbidisce con prontezza ed allegria, e si frequenta"no i SS. Sa-
cranenti con vera edificazione taato per parte dei Confratelli, come dei giovani
allievi.

Quest€ consolazioni pare che il Signore ce le mandi per t€mperare il disgusto o
I'abbattimento morale che I tutti più o meno si sente dal vedere il Collegio Pio deca- flv
derc poco a poco senza prossima speranza di rialzarlo ad uno stato se non splendi-
do, almeno buono. Abbiamo cominciato I'anno con 30 alunni intemi ed ora siamo
giunti a mala pena a 41. Le cause sono varie, ma tutte indipendenti da noi. Eccone
alcune - I G€suiti che hanno a1»rto il loro Collegio in città per s€mi-pupilli, toglien-
doci molti allievi; come i tre fratelli Albanell, i due Antoia, i due Carrera, i due Cor-
rea etc. etc. - la miscria gemale nel paese - La potenza della Massoneria che ci
combatte ap€rtamente - L'esscre il Collegio Pio lontano da un @ntro - In una paro-
la la sterilità di questo terreno.

Che cosa bisognerà fare? Per ora io restringo tutte le spes€ in modo da non I far l2r
debiti. Si danno le lezioni con molto impegno; così i maestri studiano, imlnrano e si

abilitano nella loro Missione preparaldosi a lavorare o qui o nel Brasile dove Iddio
ci chiana. I benefattori sono stanchi per le molte o1»re che hanno a sostenere ed
evitano la questione, e quando tentai di parlarne, cercaron d'eludere l'argomento,
facendo animo a parole e nulla più. Se le cose continuassero così io chiuderei le
scuole liceali ed avrei così disponibili 4 buoni professori per mandadi al Brasile; ma
vedremo!

Mons. Innocenzo Yercgui ci vuol bene e per mezzo della Curia ci fa avere delle
Messe da celebrare.

Passiamo alla casa di Las Piedras. Essa mi dà delle consolazioni e promette be-
ne. Senza essere una casa grandiosa, essa risponde bene alle nostre aspetltazioni e fa 12,
onore alla Congregazione. Vi sono l0 aspiranti di cui sei adulti e quattro fanciulli
ancora ed alcuni pupilli di modesta condizione, buoni, umili, pii e di bella speranza
per la carriera ecclesiastica e di più una 60 di esterni che pagano 5 lire al mese. Si
fanno delle belle funzioni, ed ora nella Settimana Santa i Salesiani di quella casa
hanno acquistato una bella fama ed hanno avuto un mncorso stragrande ai confes-
sionali.

È un peccato che D. Piccono, persona di buon cuore, abbia una testa cosi ro-
mantica e stravagante, che non c'è verso a tenerlo a s€gno. Fantastica tutto il gìor-
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no, non è mai contento di nulla e dovrò finire con cambiarlo presto di provincia, la-

/i/ sciandolo andare a Buenos Ayres dove si figura di trovarc la sua pace. I Però si tire-
rà innanzi così fino al termine dell'anno. Sono un po' gelosi I'un dell'altro lui e Sca-

vhi, il quale avvezzatosi a far da se non si piega volentieri all'ubbidiena e nella sua 45

marchiana ignoranza vorrebbe pur farla da parroco independente.
D. Juan Jackson sta in trattative p€r compraxe un cortile e cas€tta attigua per

dare maggiore sforzo ed incr€xnento a questa casa che va bene e promette assai.

Ia casa di S. Yincenzo de' Paoli in Montevideo, dalls quale le scrivo va benissi
mo, proprio in un modo consolante. Vi sono 200 fanciulli che vengono alla scuola, 50

alle funzioni religiose ove attingono il pan dell'anima. D. Borghino come Direttore
73r, fa proprio bene. Y'è ordine, disciplina, osservanlza edifrcante. Metalli che I'anno

scorso abbandonato a s€ stcsso s'era tanto dissipato, ora si è messo in regola, rico-
nobbe le sue mancanze, ubbidisce e lavora con zelo, e tutti vanno b€ne assai. Ma ciò
che mi turba in questa casa è la questione indipendenza. La Conferenza pretende 55

molto e non ci dà che una misera pensione, insulficiente. Giorni fà ni passò una no-
ta, lagnandosi del poco ordine che vi fu in queste scuole l'anno scorso, accennando a
misure che si verrebbero a pigliare in caso che non ci mettessimo riparo. Osservo che
questa nota ci fu passata quando già le cose eran pe ettamente in ordine, con D.
Borghino alla testa etc... Ella deve sapere che questa casa fu affidata a noi come 60

principio di uno stabilimento grande di Arti e Mestieri, che sernpre ci hanno lusinga-

47 ti con vane I promesse che non attes€ro mai, e che invece di ajutarci noi banno diret-
to i loro sforzi a trarre altre Congregazioni, come già i Gesuiti, ed ora i Lazzaristi ed

Frères de St. loseph di Francia per Ia Colonia agricola. Perché dunque dovremo
continuare in queste scuole mal pagati, sotto l'assoluta autorità di secolari che con 65

una ser:rplice nota possono mandarci a spasso? Senza speranza di avere locale pro-
prio e vita indipendente? Sto adunque in aspettativa e quando sappia il suo parere,

ed abbia visto le spranze e risorse che offre il Brasile piglierò la decisione che loro
mi indichino e che sarà di maggior vantaggio della Congregazione nostra. Poiché se

non ci fanno una posizione indipendente, con nezi di poter ivere h perfetta comu- '1o

nitA, a roi non sanà né possibile né decoroso il continuare. I

f4y In Paysandri avrà già saputo che scoppiò un incendio la notte del 27 marzo che

ci spavetrtò tutti teffibilmente, bruciando tutto il rnagnifico altare maggiore colle sue

statue e candelieri e tutto, guastando la cupola, la volta e spingendo le fiamme fino
sull'orchestra a carbonizzare I'armonù*n ed incendiare le gaodi finestr€. Tutta la 75

città ne pianse, perché l'altare altissimo alla spagnuola picno di nicchie, coperto di
sculturc ed oro, finito da poco, era un vero capolavoro, un giojello. Per fortutra tutti
concordano nell'attribuire ad una accidentalità I'incendio, epperciò si riuni una
commissione per raccogliere danaro affrn di costruirne un altro; ma che direbbero se

venissero a sapere che fu quel povero stordito di C€va, sacrestano, che alla sera ac- 80

J5l cÉx€ una candela dietro I l'altar maggiore, fissandola perché st€sse ritta dentro un
cassone di candele, che poi dimenticata accesa tutta la notte, scese poco a poco a dar
fuoco a quella massa combustibile, e causare un incendio che solo per miracolo non
fece saltare in aria la chiesa tutta?... Ne ringrazio Maria Ausitatrice!...
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85 Io ci ho predicato con un buon esito tutte le prediche della Sett[ima]na Santa
che si celebrò colla maggior solennità" e che ebbe un concorso di gente non visto mai
pel passato. I nostri Salesiani vivono con buono spirito, lavorano assai, e sebbene a
mntatto cotr estcmi si martengono b€ne animati. Peccato che D. Allavena, giovane
di molto ingegno, sia sì freddo di cuore e quasi insensibile; perciò non sa trattare con

N dolcszz;z i confratelli, ed animarli e confortarli a tempo. Ma imparerà! |

Dcsidero molto avere ura casa di nostra proprietà 1rr aumentare il perronale e lll
farvi una vera cass salesiana con scuole ed orario cone da noi si vuole. I terreni
sono cari per comprarli, e siccome attigua v'è un'area appartenente alla chiesa, non
credo che ella abbia difficoltà a permettere che colà stesso si fabbrichi la nostra ca-

95 setta. Io chiamerò al Vescovo garaozie di proprietà sull'edifrcio che sarebbe nostro e
poi, veda" in tre anni si pagherebbe col solo risparmio del frtto di casa che paghiamo
presentamente di 2500 lire all'amo. Crsì potrexnmo pure fare altri risparmi dell'or-
ganista per csempio, ed avere qualche entrata dalle scuole che certo sar€bbero molto
frequentate.

100

Oggi prestò il giuranento Monsig. Yeregui e spero che prcsto mi ordinerà alcu-
ni I dei nostri, Gamba cioè, Rodriguez, Peretto, aspettando pirì tardi per Metalli,
Foglino e Rota. Yedrò pure se potrò firmare il contratto della casa che D. Juan Jac-
kson oi compra in Las Piedras, poiché al pirì presto voglio recarmi a Rio Janeiro,

105 dove sono atteso con impazienza. Anche Mons. Sabbatucci, fincaricsto degli aflari
ecclesiastici mi scriss€ invitandoci ed assicurandoci un terreno fertile ed ubertoso. Ye-
drò e le scriverò. Noti però che fanà d'uopo tener pronti costì alcuni capi d'arte ed
alsutri chiericotti di buona volontà p€r accompagnare D. Borghino ed altri che vi
andrà, poiché i giovani che vennero m€co sono occupati a Las Piedras, a Paysandù

ll0 ed a Colon. Ma di questo le scriverò da Rio Janeiro. Scriverò pure al vesoovo di Pa-
rà e se mi manda il passaggio andrò da Rio Janeiro a farci una gita di esplorazione
come prolmisi a D. Bosco: è un viaggio di 20 giorni tra andata e ritorno.

A Buenos Aires abbiamo consultato i Gesuiti sul modo di assicurare i titoli di
proprietà ed essi ci hanno messo in mano del loro Notajo perché studiasse la causa e

ll5 ci mettesse al sicuro di ogni eventualità. Le scriverò poi di ogni cosa.
Ieri ho visitato al manicomio il povero Molinari. Quanto m'afllissi di vederlo

cencioso, scalzo, frammisto a centinaia di dementi che vociavano e si dibattevano.
Lui mi riconobbe ancora e mi guardò fisso, poi mi salutò. Potrà ancora guarire e

rinsavire? Lo raccoma:rdi a Maria Ausiliatrice e serva di lezione!... Mons. Yeregui
120 m'ha dato 85 lire di offerta a Maria Ausiliatrice e le mardo con altri danari in una

carnbiale a Barale.
Addio, caro padre, saluti tutti p€r me. Io sto bene e mi raccomando alle loro

preghiere.

Suo alf.o
r25 Luigi Lasagna

f6r

f6v
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5 particolad notizie corr er particolarità sùlla corr ex sulle l0 \erà erfiend ex fio
15 Abbiamo emend ex .,. 23 aosìl alia lectio # 26 questioncl cuestione , tentai
corr ex @tcai d'eludere corr e, di ad 30 ltno(f,,oz.o cot ex lt - 4O abbia emend ex
t 44 aaao corr ex &no li e otetd ex qt 45 si cot ex p 5l attitgono ernefid
exbe 55 indipendeua Lr 64 Frèrcs de St. Joseph /s 69 Poiché coft ex --- 70-
7l perfetta conunitÀ ls 72 rot^arzo emmd ex cfu '17 Pet emeld ex E fot 79 taqo-
glkre con ex fa ge emend ex il 80 cful emead ex q 8l candela con ex crndell
82 che orcnd ex e diEetrticata corr ex dimenticaadola 83 causate corr ex ct
89 quasi coz er que l0l aspettatrdo cor ex esperando 103 ci con exmi 105 fer-
tile ed ubertoso /s lll 2-0 cot ex l0 I 19 di emetd ex p

ll0-lll Era vescovo di Belém do PaÉ moos. Antonio de Mac€do Costa (1830-1891), n. I
Maragogipe (Bahia), studiò in Fnncia. Fatto vescovo di Belém nel 1860, fu impdgionato e

condantrato nal 1874, duratrte la {rertione religioto; fuliberuto nel 1875. Nel 1890 divcarc ar-
civescovo di Salvador (Bahia), e primate dei vescovi brasiliani, Trattò allora con Ruy B&tbosa
la detcata questione della separazione tra Stato e Chiesa. Si distinse nella lotts contro l€ ten-
d€oze positivistiche che cercavano di prEvaler€ tra il popolo b@siliatro trella Repubblica.
113-ll5 Sul sirtema di proprictà c ta primitiva struttura ccotromica della società salesiana si
veda Antonio da SiIVa-FERREIRA, O dacreto ù ercgAo carranica das inspeto as salesianas, le
1902 in RSS 6 (1985). 3943.

t2l
A don Bosco

ASC A 142 38 02
aur. itoli@to, 6 ff. carta biancs, 212 x 136 Em -, $t€6tttz Colegio Pio de Yillo Colon, incbiostÙo
llefo.
ined.
f2v, f4v e f5r, in alto, A 1423802; nr,i\ alto, don Lasagra, iachiostlo uero, l, data sottolinea-
ta, matita rossq Br, itr alto, don Lasagna, inchiostro !elo, 2,' ancoru ia alto, fiatita, 1882 IV
27; f*, ti Llto, dotr Lasagna, inchiostlo rcro, 3, 6 tila , 1882 ly 27,

Festa di S. Francesco di Sales - csercizi spirituali - i confratelli corrispondono al rionovato
amore di don Bosco cou maggior dedizione al loro lavoro - settimana santa a Paysandri; in-
cendio dclla chicsa parocchial€ - miseiore predicata iu campagna

flr Viva Gesu! 27 Aprile 1882

Amatiss[i]mo Padre

Come volano i giorni! Sono già trascorsi pirì di tre mesi dacché sono giunto per
gazia di Dio sano ed incolume it mezzo a' miei fratelli di America ed ancora non
ebbi un po' di tempo per iscriverle a mio agio le notizie delle cose nostre, che son 5

clrto ella aspetta con ansietà. Che vuole? il lavoro Circalza e quasi ci affoga, ed è
molto se ho potuto frn'ora scriverle così alla sfuggita qualche linea per informarla
delle cose più essenziali e chiederle su di noi e sulle nostre fatiche la sua lmterna be-

nedizione. I

Eravamo proprio sbarcati a tempo per cominciare la novena del nostro Patro- l0-flv
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no e Maestro S. Francesco di Sales, la cui festa abbiamo voluto celebrar€ colla mag-
gior pompa e solennit{ e poi nella sera dello stesso giomo si apri la prima muta, de-
gli esercizi spirituali pei nostri confratelli, accorsi a Colon da Montevideo, da Las
Piedras, e da PaysandÉ. Nella prima vi assistettero i Sacerdoti ed i Chierici, nella se-

15 conda i Coadiutori e gli aspiranti. k assicuro che mi hanno intenerito col loro con-
tegno, col loro fervore e colla loro docilità. Era naturale che io diveltomi da poco
dalle braccia del nostro veoerato D. Bosco, dopo ayer beyuto dal suo labbro tanti
tesori di consigli e di affetti, ne parlassi poi a'miei conlfratclli con un accento che "f2r
qualche volta toccava l'entusiasmo, e ne rip€tessi con amore i detti, le esortazioni,

20 inculcandone le massime, e soprattutto rivelando loro in tutta la sua viveza I'amore
svisceratissino che D. Bosco porta a' suoi figli, ne' quali egli ama i valorosi soldati
di Gcsrì Cristo e gli intrepidi Missionari della Fede Cattolica.

Oh! non potrà mai imnaginarsi, amato padre, con che efficacia scendessero tali
pa.role nel cuore de' suoi frgli, che dal volto acceso, dalle lagrine che loro sgorgava-

25 no,lagli occhi palesavano di che affetto amino il loro padre, e di quanti sacrifici sia
capace il loro ardentissimo a.ffetto e cieca devozione verso di lui.

E lo dimostrarono meglio e lo dimostrano co' fatti lavorando con umiltà ed ab-
negazione, fra stenti alle volte e fra pene indicibili, per colsi rispondere degnamente 2y
alle aspettazioni del loro buon Padre, e dei CoDfratelli lontani.

30 Ci se?arammo al fine, dirigendosi ciascuno al campo affidatog[ a"n'u65idig1-
za, e dove ciascuno suda indefesso per rendere fertile un terrrno alle volte duro ed
ingmto, ma sempre con una costarza ed una fedeltà degna di ogni encomio. Non
voglio entraxe in particolari su ciò che si fa e si ottiene dai nostri alle Piedras, alla
Paz, a Montevideo, a Yilla Coloq per non esser€ troppo lungo le darò alcun cenno

35 sul mio viaggio a Paysandir e sulle cose pirì notevoli che colà occorsero.

Quando vidi qui presso ogni cosa ben awiata, io risolvetti di fare una visita a
quella lontana casa di Paysandri, recandomi colà precisamente per le solennità della
§ettimana Santa e di Pasqua che sono in questi paesi celebrate mn un I raccoglimen- l3r
to esterno, oon un ooncorso alla Chiesa così grande ed universale, che noi stessi ne

,10 siamo stupiti. Allora si coglie quest'occasione propizia per fare echeggiare in ogni
cuore le pirì alte verità della Fede, allora si predica gagliardamente il Giovedi Santo
sulla Eucaristia o sul precetto Pasquale, il Venerdì si predicano le tre ore di agonia
spiegando ed applicando con morali deduzioni le settÉ parole dette da Gesù in croce,
poscia alla sers stessa, sul cadere delle tenebre, si toma a predicare sulla Vergine SS.

45 Desolata e sempre con un concorso di gente innumercvole ed instancab e. È I'unica
volta nell'anno che si veggono le Chiese affollate e quasi direi gremite I di fedeli e di Év
curiosi. Si usa qui fare i così detti sepolcri con grande apparato di gradinate, di co-
lonne, di statue, di fiori, con teloni e dipinti di gra:rde effetto, che talvolta degenera
in teatrale e profano, ma che sul popolo lascia sempre profonda impressione. Ecco il

50 momento scelto da me per visitarc e darr una mano a' miei confratelli. Ma ascolti:
stava già sulle mosse per imbarcarmi quando arrivò srì pei giornali un telegramma, il
quale annunziava che la Chiesa di Paysandir era andata in fiarnme, e n'era stata
poco meno che diroccata. S'immagini che spavento, che dolore! M'imbarcai col pri-
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mo battello, e toccando all'indonani nel porto di BuenosAyres vi trovai colà una

74r lettera dei nostri nella quale mi si davano alcuni dolorosi raglguagli sul disastro ac- 55

caduto. Erano le due dopo mezzanotte del giorno 27 Marzo quando una guardia di
polizia corse a battere alla porta dei nostri confratelli gridando sgomentato: il fuoco
in Chiesa! il fuoco in Chiesa!! Balzarono di letto, si getta"rono nella strada, ahi! le

fiamme uscivano già vorticose dai finestroni e dalla vetta stessa della cupola, gettan-

do un bagliore sinistro sulle case, sulle piaze e fin sulle onde lontane dell'Uruguay. 60

Spalancate le porte del t€mpio videro il magnifico altare maggiore, tutto di legno
scolpito e dorato, di forme grandiose ed altissino all'uso spagnuolo e ripieno di nio-
chie e di statue e di omati d'ogni genere, awolto completametrte in un vortice di

f4v fialnme e sfasciandosi pooo a poco in ardenti I carboni. Era tanto il calore ed il fu-
mo che ributtava indietro chiunque svess€ voluto avanzarsi. Giunsero alfine uomini 65

e soldati e pompe ed ebbero campo a salvare ancora gli altri altari che pure sono

bellissimi e gandi, in legno anch'essi, e molto particolarmente quello del Sacro Cuo-
re, dove si conserva il SS. Sacramento, ricco di sculture e di oro, il quale peraltro ne

restò offuscato ed annerito nelle sue parti più alte. Ma tutto ciò che v'era nel Presbi-

tero fu incenerito, scrostate le par€ti e la volta della nave del mezzo, bruciat€ le fine- 70

stre della cupola, i quadri, i dipinti della nave maggiore; perfino I'orchestra e l'orgs-
no ed i finestroni che vi dan luce furono carboni.zati dalla corrente di fiamme che I

75r urtando nella volta si ripiegavano e oorevano fino al fondo della Chiesa.
Fu una vera desolazione e tutta la città ne rimase costemata, poiché scbbene vi

siano moltissimi increduli, purc il loro tempio lo riguardavano come il più bel mo- 75

numento ed il migliel adorno della patria loro. E ne furon visti molti piangere la
sparizione di due antiche statue della Yergine del Rosario e dell'Addolorata dinnan-
zi a cui avevano pregato in giorni di tremende sciagure, come durante il colera che

fece tanta strage or sono pochi anni, e durante il bombardamento che vi fecero i
/5r Brasiliani, che ridussero la città ad un mucchio di rovine. | 80

I danni si calcolano ad 80 mila lire, e le assicuro chc in tempi così tristi non so

come e quando potremo ripararli.
Quando io vi giunsi il Lunedì Santo, può ben immaginarsi come vi trovai i po-

veri confratelli! Tristi e scorati si affacendavano a far rim[u]overe le celeri, i calci-
nacci, i rottami d'ogni genere che ingombravano bruttamente il tempio, e ricoperte 85

cotr t€le lc disfatte psreti del Saacta Sanctorum, e rizato su un povero altare prowi-
sorio ci accingemmo a celebrare le mese funzioni. Oh! col cuore gonlìo come aveva-
mo, con lo squalore che ci stava dinnanzi, lascio indovinare da lei con quale ango-
scia facevamo echeggiare pel vasto tempio stivato di popolo quelle lugubri lamenta-

/fr zioni del profetr: quomodo obscuratffit es, a run, mutatus est cohr optimus, I dispersi 9O

swrt lapides sonctuarii in capie onuùmt platearun!!...
Ma nella nostra profondissima amizionc abbiamo avuto dal Signore un pronto

conforto e fu nello sp€ttacolo consolante che ci offrirono quelle funzioni stesse, e

specialmente nelle lunghe e ripetute p€diche, quando un numero sterminato di gen-

te accorso dagli ultimi conflrni della Parrocchia estesa pirì di cento cinquanta miglia 95

vi assisteva con un contegno, con una pietà non visti mai. Poscia un conforto mag-
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giore I'avemmo anche nei ribunali di penitenza ove si accostarono i poveri peccatori

in molto maggior numero dell'anno scorso, e molti che non s'erano confessati mai.
Altro conforto infine l'abbiamo pure I avuto nel vedere moltissime persone in- /6,

100 fluenti della citùà c.on alla testa il medesimo govematore, Sig. Amaro Carve, riunirsi
in comitati per collettare i fondi necessari affrne di ricostruire un altro altare in mar-
mo ove sia possibile.

Pria di ritornare a Villa Colon ho pur voluto fare un giro ne' dintorni della città
e poscia spingermi fino a sinquanta miglia nell'interno della campagna, in una breve

105 missione a quei poveri infelici dispersi e raminghi per quelle solitudini, ma per non
€ss€rc troppo lungo, ni riserberò ad un'altra volta di manif€starle le surios€ osserva-
zioni fatte e le impressioni indimelticabili che ne portai meco.

La prego, intanto, amato Padre, di salutaxe p€r noi tutti i cari confratelli e coo-
peratori di costì, e di inviare a noi la sua paterna benedizione perché possiamo sem-

I lo pre godere come adesso di ottima salute e servire a Dio in tutte le nostre forze.
Suo aff.mo e dev.mo figlio 

Luigi Lasagna
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78-80 L'ultimo, o quello più al sud, dei posti diptdenti dala fattorio gesuitica di YapeÉ,
cÉ nato trel 1755 sul margi[e sinistro del fiume, presso il passo di Sandir. Da questo il nome
Paysandir. Nel 1846 soffrì I'invasiore dci garibaldini. Nella campagna contro Atanasio Aguirre
del '65. I'artiglisria brasiliana quasi mse al suolo la città. Molto ne soffrì la chiesa, allora in
costruzione, nella quale si erano rifugiati i suoi difensori.
90-91 Lam 4,1.
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BS (1882)7, luSlio, p. I18.
copi4, iralio\o. Non avendo kovato I'origitral€ delh letbÉ, la pubblichiamo corne verrtre stam-
p&ts dal BS.
ed. dal BS come sopra. Qualche bnno in MB X! , 621; R. Azzt, Os Sdlesianos ,to Rio de larci-
ro,l, p9. 123, l2A, 168.

Don Iasagna è in partelza per il Brasile; lo accompagna Teodoro Massano che da pochi mesi
ha lmito il noviziato

* Villa Colon, 6 Maggio 1882

Amatissimo Padre in G. C.

k scrivo sotto una profonda impressione. Fra quattro giorni accompagnato
dal buon Teodoro m'imbarch€rò alla volta di Rio Janeiro!

Come adunque può congetturare, la mia mente, il mio spirito è assorto nella 5

grandezza dell'impresa a cui stiamo per metter mano, e nell'awenire che in quel va-
stissimo Impcro aspetta i giovani Missionari di D. Bosco. Il mio cuore è adunque in
preda alla trepidazione e a grandi timori, ma nel tempo st€sso è aninato da speranze
ancor pirì grandi.

Qui nelle Repubbliche del Plata abbiamo dowto lottare aspramentc colla mali- l0
gnità delle sette. Orbene le difficoltà stesse forse aumenteranno di proporzioni, e vi
si aggiungeranno quelle di un clima malsano, di febbri e di malattie spesse volt€ mi-
cidiali. Eppure, si dovranno abbandonare alla rovina tante e tante anime? Se l'avidi-
tà di anicchire trae alle spiaggie Brasiliane tanti ingordi Eafficanti Europei, che

spesso cadono cadaveri sui mucchi d'oro raccolto, lo zelo delle anine non potftà 15

condurvi i Missionari Salesiani, che hanno cons€crato la loro vita per conquistare
nuovi frgli a Gesrì Cristo?

Ella già conosce cotr che istanze commoventissime ci chieggono soccorso gli ze-

lanti Vescovi del Brasile, i quali vedendosi pressocché soli in una sfera vasta e ster-
minata, scorati ed allranti implorano aiuto con voci che straziano l'animo. È dun- 20

que tcmpo di volare in loro soccorso, piantar€ colà le nostrc tende, ed inalfiare coi
nostri sudori quelle vaste e derelitte regioni.

Prima però di awentuarvi un primo drappello di Salesiani, prudenza vuole che
alcuno li preceda per esplorare il terreno, e per eleggere in quella immensa superficie
qualche punto strategico e meno esposto al pericolo. - Confortato dalla sua benedi- 25

zione, o amatissimo Padrc, e studiandomi di seguire fedetnente le istruzioni che Ella
mi diede, intraprenderò questo primo viag§o, che dovrà aprire alla trostra Congre-
gazione le porte di un Impero, la cui estensione uguaglia i tre quarti dell'Europa!

Martedi adunque, 9 maggio, col nostro Teodoro, salperò dal porto di Montevi-
deo diretto a Rio Janeiro. Ho scelto con prefercnza questa circostanza, perché mi si 30

offre la bella occasione di accompagnare nel viaggio Monsignor Mario Mocenni. il
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quale arrivò or ora dal Chilì, e andnà Internunzio della Santa Sede presso I'Impero
del Brasile. Oltre a ciò trattandosi di un passo si diffrcile e di suprema importanza
per noi, m'è parso più che mai conveniente farlo in un mes€ tutto consacrato ad

35 onorc della nostra buona madre Maria Ausiliatrice, in tempo in cui a Torino non
solo ma in tutta Italia si fanno tante preghiere, e si prestano tanti onori a questa
grande Benefattrice del popolo cristiano, ed insigne Patrona dei Salesiani.

Forse il mio viaggio di esplorazione piglierà grandi proporzioni, dovendo pas-
sare probabitnente dalle provincie di Rio Janeiro a quelle di Parà, vale a dire dal

,10 Sud all'estremo Nord del grande Impero, percorrendo tutta la sua costa otientale
bagnata dall'Oceano Atlantico, fino alla foce del più gran fiume del mondo, le
Amaz,mn. Mi propongo fin d'ora di tenerla ragguagliata di ogni cosa, e di inviarle
notizie particolareggiate dei diversi punti che toccherò.

Da più giomi abbiamo burrasche furiosissime nel vicino Oceano, ed il vento
45 Pamp€ro infuria e rugge spaventosammente d'intorno a noi. Deh! non voglia Iddio

che abbiamo a subire sul piroscafo Equateur le agonie sofferte nel 1876 sril'Iberia!
Ma non voglio evocare tristissime rimembranze. Confidiamo in Dio e nella protezio-
ne della Vergine, e iatrepidi salperemo dal porto di Montevideo alla volta della Ca-
pitale del Brasile. - L'Arcangelo S. Raffaele ci salvi dalle procelle e dalla voracità dei

50 p€sci!

Ci benedica tutti, ottimo sig. D. Bosco, e mi creda nel Signore
Suo $fz.mo

,§ac. Luigi lasagna

40 orientalel occidentale a
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ASC B 717
copiq, ìtaliaio 3 tr. @rta biarca, rigata, iEgisllita, 208 x 134 mm., inchiostro nero, coD una nots
sul mrg. sio. di flv. Si tBtts di lettera autogafa di dotr Luigi Ro§sB'mI, scritta da Motrte[ra-
gDo, il l' febbruio 1899.
J.E. BEIZA, Luit Lasagna.,., pp. 16-17.
flr, in alto, sac. ÀOS§ETTI LUIGI: f2r, i elto, Ì85G1895; 273-21; Br, itr alto, timbro ?a.ro-
chia e Vica a di Mon emogno.

tr Eatroscritto è costituito da: lettera Rossetti-Reverendissimo Signore; <tati biografici di Lasa-
goa Luigi, Iasagna Scbastiatro, Bianco Ter€§a, Lassgna Giù§€ppe; atto di trascits e battesimo
di Lasagna Luigi, a Br e Bv; atto di mort€ di Lasagna Giuseppe

N. 1l Insagna Luigi - L'anno del Siguore mille ottoc€nto cinquanta ed alli
quattro del mese di Marzo alle orc tre pomeridiane nella Parrocchia di S. Martino
Comune di Mont€magno[.] È stato presentato alla Chiesa un fanciullo di sesso ma-
scolino nato li quattro del mese di Marzo alle ore qualt]tro antelucane nel distretto
di questa Parrocchia, figlio di Sebastiano Lasagna di professione contadino domici' 5

liato in Montemagno e di Teresa Biaaco di professione contadin[a] domiciliata in
Montemagno coniugi Lasagna cui fu amministrato il battesimo da me sottosoritto e
sono stati imposti li nomi di Luigi Francesco Pietro essendo stati padrino Rinetti
Francesco di professione contadino domiciliato in Montemagno e madrina Marian-
na Bianco di professione contadina domiciliata in Castagaole[.] L'indicazione della l0
trascita con richiesta I del battesimo è stata fatta dal Padre del neonato. Firma del ri-
chied€nte Lasagna §ebastiano[.] Firma del Paroco Clivio Clemente Vicario.

I Il t€sto degli appetrdici tron verrà dato itr cdizione critica.
6 Tetesa Biatrco: la famiglia Bianco ers cotrosciuta crlsre Bianco di Moncaho,

2

D€crcto di nomino di don Lasegne a Iryettore del'Urugury e Brasile

A§c itr via di collocamento.
fotocopìa, latino I f. carta biatrc8.
J.E. BELZA, Luis Iasagno--., p- 197,
L originale dcl dccreto iE AISU. Ci soùo dcllc fotocopie in ASC e in AISP. Itroltre miuuta del
dccrcto con scrittura di don Cel€stino Dùratrdo e molte correziotri si tova in ASC 7,17

5.273.1 1-17 LASAGNA LUIGI,

Dorl Lasagna è nomhato ispettore dell'Uruguay s Brasile - a don Costamagna viene proroga-
ta la facoltà di vigitare sull'osservaùza dellc leggi c€nooiche e delle prsscriziotri dci capitoli del-
la società salesiana nelle casc dell'ispettoria di don Iasagna
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Ad rnaiorem Dei gloriam et Pia€ Societatis Salesianae incrementum.
Quandoquidem, Divina Providentia, cui unice Pia Salesiana Societas semper in-

nititur, factum est, ut parvum semen abhinc sex annos in America Meridionali a
paucis Sodalibus diligenti industria mandatum in arborcm cr€verit, pro tarto benefi-

5 cio quam plurimae ex corde sunt nobis Deo Optimo Maximo gratiae agendae. Nunc
vero, ne tantis negotiis pro snimarum saluÈ distenti nimio curarum pondere oppri-
mantur Iilii nostri carissimi in illa longinqua regione intolerabile onus sustinere non
amplius valeant, opportunum in Domino visum est eis auxilium mittere et totius re-
gionis regimini congruenti ratione prospicere. Quapropter omnium domorum quae

l0 in Republica Argentina plagisque finitimis sunt cura demandata Iacobo Costama-
gna, Sacerdoti filio nostro carissimo iampridem provinciae Americanae solerti in-
spectori, cuius virtutes insignes nobis sunt perspecta€, necessarium duximus novum
Inspectorem pro I Republica Uruguayensi et Brasiliensi creare, et huic muneri Aloy-
sium Lasagna, Sacerdotem et humaniorum letterarum doctorem praefrcere, quem

15 prudentia et pietate omatum novimus.
Attamen quo melius arimorum concordia cuius vi potissimum Societatis bo-

num augetur, prospiciatur in Domino censemus et statuimus, annuente et adproban-
te nostro Capitulo Superiore, ut facultas prorogetur Iacobo Costamagna sacerdoti,
frlio nostro carissimo, invisendi iuxta canonicas leges et nostrae Societatis capitula-

20 res praescriptiones, omnes domus quarum curam vi huius decreti Aloysio Lasagna
demaadavinus; idemque praeesse possit periculis et experimentis quae ab alumnis
nostrae Congregationis in philosophiae et theologiae studio fient. In his omnibus
ipse aget ut amicus, ut consiliarius, nihilque irnovabit nisi ex nostra licentia.

Qua€ cuncta ut adamussim serventut in Domino, praecipimus. Charitas Dei
25 quotidie augeatur in cordibus nostris, ut animarum saluti iugiter intenti aeternae no-

strac incolumitati optime consulere possinus.
Datum Augustae Taurinorum in die festo Immaculatae Conceptionis Beatae

Mariae Virginis anno MDCCCIX)O(.
(L.S') Sac. Bosco Ioannes

30 Rector M[ajor]

3

A Frrncisco Antonio Berra

Bibliot€ca del Palacio Iegistativo de Montevideo.
copia stampata
«El Siglo», XVI, 2.a época (1879)4182, 9 gurnaio, p. l, col. I e 2;4183,l0 geEnaio, p. l, col. 4
e5.
Don Iasagna è richiamato da Buenos Aires - critiche di Berra al collogio Pio e risposta di don
Lasagna

r. Dr. D[on] F.A, Berra.

Estimado sefior:

Hallàbame en estos dias en Buenos Aires, recorriendo los mejores colegios de
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esa ciudad, estudiando y examinando su organizaci6n y su§ adelantos, no para desa-

creditarlos después por la prensa, sino para sacar alguna lecci6n en pr6 del estableci- 5

miento que dirijo, cuando algunos padres de familia avisàbanme por telegrama de

las apreciaciones que Ud. iba publicando en los diarios sobrc el Colegio Pio' pidién-

dome volviera al momento.
Heme aqui, sefror; he leido prontamente su informe sobre mi colegio y los irlti-

nos exinenes y veo que su publicaci6n escrita con una cierta moderaci6n al princi- l0
pio, encierra ac6 y allà juicios precipitados é inexactos y deducciones ilegitimas é in-
justas, como yo espero probarle con toda claridad.

Dejo 6 un lado su largo preambulo y las atenciones que al principio no§ dispen-

sa y paso desde luego à lo que Ud. critica.

«La inspecci6n de clases, dice Ud. produce una especie de de§encanto al que pe- l5

netra en ellas», porque se hallan faltas del ajuar escolàstico, de Étiles y aparatos que

Ud. cree indispensables para la enseianza, exclamando que «tanto oomo s€ ha gas-

tado en construcciones que emp€zaron hace tres 6 cuatro aflos se ha escaseado en el

ajuar destinado a la enseianzù).
Dispense, pero Ud. empieza por una inexactitud tan grande que me admira, 29

siendo imposible que Usted ignore que no cumpliéndose hasta febrero los dos afros

desde que los padres salesianos tomaron la direcci6n del Colegio Pio, no puede ha-

cer cuatro afros que empezaron à construir. - Por poco que hubiera Ud' preguntado,

podria saber que las construcciones solo empezaron hace poco mÉs de diez meses. A
mris Ud. no se fij6 que cuando visitaba las aulas, ya estaban cerrados los cursos, y 25

los pocos aparatos que tenernos, debian ya estar retirados. Con esto no quiero yo

negar la pobreza que nota en mis salas. C6mo negarla? Si todavia estan los albafriles

acabàndolas; si ai el tiempo siquiera material hemos tenido aÉn para proveerlas de

los aparatos, cuya falta Ud. lamenta y nosotros sentimos m6s que Ud.?

- Pero lo que extraflo mucho es que Ud. haya olvidado lo que yo le hice ob' 30

servar, quc en estos dias mismos debian llegar de Europa con el vapor Umberto I,
como en efecto llegaron, seis nuevos profesores, con aparatos abundantisimos, ex-

trafio que Ud. haya olvidado 6 que no sepa lo que todo el mundo sabe, que una co-

misi6n de padres de familia ha recogido ya centenares de firmas para regalar al cole'
gio un magnifico museo Natural con gabinet€ de flrsica y de quimica. òComo los 35

buenos seiores que regalaron el mlegio é hicieron a los di.rectores pÉstamos y crédi-
tos tan grandes para gastar como Ud. dice diez y ocho mil pesos, supone Ud. que no

los sostrngan ahora para completar esa magnifica obra y proveerla de pocos Étiles

de un valor relativamente insignificante? Somos pobres, pero tenga parciencia, Sr.

Berra y veÉ en poco rneses lo que Ud. desea y talvez mucho màs' 40

4D6nde ha visto Ud. un colegio que en pocos menoos de dos afros baya tomado
el desarrollo y las proporciones del Colegio Pio?

- Sin embargo todos deben confesar que es imposible crearlo todo en un mo-
mento y con una palabra. A pesar de la mayor actividad é inteligencia, es necesario

dar su tiempo à todas las cosas y d6rselo tambien al Colegio Plo para que saliendo 45

de su infancia llegue pronto a una robusta y pefecta vidlidad.
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I
LO QUE SON LOS PROGRAMAS DEL COLEGIO PIO

Antes de empezar à examinar las observaciones criticas que Ud. hace sobrc el
so programa de las clases el€mentales, le haÉ notar mi sefror Berra, que involuntaria-

mente ha cometido una soleinne injusticia; pues Ud. no ingora, 6 no deberia igno-
rar, que de los alumnos que frecuentan las clases el€mentales del colegio, las cuatro
quintas partes son nuestros discipulos desde diez meses atr6s, otros muchos lo son
desde seis y otros desde dos y hasta desde un solo mes. Ahora, argumente Ud. si es-

55 tos ninos despues de haber pasado dos, tres, seis y hasta ocho aflos en otros colegios
de la capital 6 de la campaia, se vinieron a mi colegio tar ignorantes, ;qué culpa
tengo yo? - ;Qué culpa tengo yo s€ en pocos meses no pude levantarlos de la igno-
rancia en que los dejaron cre@r otros maestros, otros directores que Ud. dice tener
métodos mejores que los nuestros? elgnora Ud. por ventura cuan dificil es edificar

60 sobre cimiento mal echado?
Seior Bera, Ud. hubiera tenido algÉn derecho de pedir una prueba de adelan-

to à los alumnos de la segunda ensefranza; pues siendo ellos nuestros alumnos dos
afros hri, algirn fructo deben haber sacado de nuestra educaci6n, y si Ud. lo hubiera
hecho, crco que por màs descontentadizo 6 adverso que nos fuera, hubiere quedado

65 muy satisfecho de ellos como lo han quedado los padres de familia y los profesores
que los han examinado.

Pero de niios etr los cuales todavia no pudimos ensayar nuestro sistema, Ud
s6lo podia esperar los tristes resabios de una mala educaci6n recibida a.nteriormente
fuera del Colegio Pio. -

70 Despues de haber hecho procedere estas observaciones, Ud. comprenderà muy
bien que poco deshonor me puede hacer à mi el confesar las lagunas y las imperfec-
ciones de mi programa elemental teniéndolo que acomodar forzosamente 6 la inca-
pacidad de niios recibidos de otros colegios en un estado el mris deplorable. 6Sabe
Ud. Scfior mio, cuando podri criticar con justioia mi programa? después de cinco

75 aios de ensefranza; es decir, cuando empezando desde la prinera clase hasta la Élti-
ma, haya podido hacer al revés dc lo que forzosamente hice este afro, es decir, cuan-
do haya podido acomodar à los ninos à un programa mio. Entonc€s venga Sr. Be-
rra, y si algo faltara achàquelo 6 mi ignora:rcia, à mi incapacidad y 6 la de mis cole-
gas; pero por ahora, conÉntese Ud. con deplorar conmigo el asombroso atraso de

80 tantos pobres nifros que en vulo han frecuentado escuelas y colegios por aios y
afros, -

Pero lo que miis ne allige es el ver como Ud. haya podido sitrceramente creer y
publicar que nuestro programa tal como està, haya sido exagerado para alucinar É.

los padres de familia, suponiéndolos Ud. tan ignorantes para ser embaucados <<con

85 la simple lectura de ext€nsas etrumeraciones de materias»». Mi Sr. Berra, Ud. estÉ
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muy equivocado, pues entre los padres 6 intÉr€sados de mis alumnos cuéntanse per-
sonas muy ilustradas, c6mo el Dr. Adolfo Artagveytia, el Dr. Soler, el Dr. Lom-
bardo, el Dr. Frias, el Sr. Carrera, el Sr. Antufra, el Sr. Soto y cien otros. Y bien, yo
pido à todos estos seiores y à cuandos padres, parientes 6 amigos de mis alumnos lo
deseen, repitan arte ellos con el programa en la mano, una por una todas las pre-
guntas que s€ hacen en cada asignatura de las clases en que esttn inscritos. Si el nifro
despues de haber ftecuentado el curso todo €l afro s€ encontrarà con una pregunta
que no le haya sido bien explicada y que la mayoria de la clase no sepa, yo me doy
por vencido. k gusta, seior Bera, mi protÉsta y sirceridad? Y esto Ud. sabe que se
puede ejecutar muy bien puesto que mis alumnos desde muchos dias estan todos en
sus casas al lado de sus padres y É disposici6n de todo el mundo sin poderlos yo en-
gaffar estando despanamados €n todos los departamentos de la Repirblica. Los pro-
gramas también esÉn en manos de todos los alumnos, de todas sus familias y à màs
los hicc rcpartir à todos los curas pirrocos y 6 todos los Jefes Politicos de los Depar-
tamentos.

90

95

100

Si yo quisiera ahora hacer una resefia de los detalles de su critica sobre el pro-
grama yo hsllaria muchisimas cosas que rectihcar y muchas que rechazar energica-
mente.

Pero Ud. sabe que una proposici6n falsa se enuncia en tres palabras, mientras
para aclarar y deshacer sus yerros se exigen llanas y llanas y quien lo intentaxa se ex- loi
pondria facitnente a majaderear y hacerse intolerable. Asi es que s6lo tocaÉ rapida-
mentc algunas cosas màs gaves.

Ud. cucnta entre las faltas que <da urbanidad y la moral no se ensefla en la clase
quinta» y ;qué importa? Si ya las estudiaron en las clases precedentes? òQrÉ importa
si dejando el texto y la teoria, que ya saben los niios, se ocupatr lo3 maestros en con- I lO
firmarlos en la pnictica?

Lamenta Ud. también que no se ensefre la religi6n. C6mo ha olvidado tan
pronto Ud. Sr. Berra lo que aprovechaban hace poco al Colegio Pio unos indiscre-
tos proclamando 6 todos los vient$ que en el Colegio Pio s6lo ense'nabanse Catecis-
mos y Rosarios? Pierda cuidado, Sr. Berra, la enseflanza de la religi6tr interesa mu- l15
cho à los Padres Salesianos y le recomiendo a Ud. que guarde estas quejas y estas
criticas para otros colegios que lo necesitan màs que el mio.

I,amenta Ud. también que «en todo el curso elemental falta absolu,@rcnte la
ensefranza de Quimica elemental, de l:cciones sobre objetos §omenclatura), de
Historia de América, de Europa y dem6s partes del mundo; de Agebra, de Compo- 120

sici6n, de Teneduria de Libros, de Gobierno de la Repirblica, y de Gimnistica».
Sr. Berra, dcspues de lo que llevo dicho, no le serà dificil comprender, como

principal deber de un Director inteligente sea el de acomodar las asignaturas al al-
cance de los discipulos para que la excesiva cantidad y dificultad de las materias no
embote su ingenio y no mate su inteligencia distribuyéndolo todo con aquella pro- 125
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gresi6n que en vez de fatigar ayuda al espiritu. Digame, pues, i,c6mo podria yo ensc-
flar la historia de Europa, de América y demris partcs del mo?do a niflos que enffan-
do recién en mi colegio no sabian los principios de la historia sagrada? ;C6mo ense-
frar 6lgebra y qulmica à los que salieron de otros colegios para pasar al mio sin sa-

130 ber los elementos de aritmética, historia natuml, cosmografra y fisica, en cuya ense-
iatrza tuve que detenerme todo el afro como Ud. puede ver en las ptginas 27,37,35,
44 y 45 de ni programa? -

En cuanto a la composici6n aunque por un olvido no figure en el programa,
Ud. deb€ recordar, como yo personalmente le he dicho, que esta asignatura ha sido

l3s crrltivada con muchisimo esmero en mi colegio y de esta verdad Ud. mismo 6 cual-
quier otro puede asegurarse muy bien interogando al primero de los discipulos
nuestros que en@ntrare en las vacaciones,

Sobre lo que los italianos dicen Nomenclatwa, le diÉ francamente que yo no
puedo atribuirle aquella importancia que Ud. le da. 56lo la reconozco indispensable

l4o en los paises donde se habla familiarmente un dial€cto diverso de la lengua nacional
escrita. Asi en el Piamonte, cuando una criatura empieza la clase elemental, el maes-
tro debe ens€narle entrc otras cosas que lo que el llama en su casz «Cadegra» lc dicr
co. italia:l.o « Sedia», qre el uzé es el ucello, que crri se dice carrere pero si por consejo
de Ud. yo voy a ensenar ac6 a los chiquilines, qrure silla a silla, q:u,e pQjuo es pdjwo y

145 coùer 6 coner, me haria ridiculo. Ahora si Ud. entiende por nomenclatura, el saber
clasificar un objeto en el ord€n natural, industrial 6 cientifico al cual pertenezca 6
!'xplicar su naturaleza, su origen, su forma y sus partes, esto supone cabalnente los
con@imietrtos que à esos ninos, no habiéndolos podido adquirir afuera, tuve que
tlarles yo en mi colegio antes que todo. -

150 No es exacto, Sr. Berra, que en el Colegio Pio falte la enseflanza de contabili-
dad y teneduda de libros para los que esÉn a su alcance y la deseen, como puede
verlo Ud. en la prlgina 57 del programa.

Dice Ud. tambien que con la gimnàstica faltan en mi colegio los ejercicios cor-
porales. - Sr. Bcrra, si no lo sabe, eche una mirada en su derredor y pronto hallara

t55 c€ntenares de personas que a fuer de testigos oculares podrin asegurarle à Ud. que
ningÉn colegio puede tener medio de cuidar y realmentc cuide tatrto el desarrollo
flsico de los alumnos, como el colegio Pio, el cual les proporciona frecuentes paseos

a pie y a caballo, juegos de carrera y de fuerza, con canchas, trapecios, hsmacas, etc.
y cuantas diversiones y ejercicios sean necesarios a la salud del nifro.

t60 Todas las dem6s criticas versan solam€nte sobre la repartici6n delas asignaturas
en las 5 diferentes clases elementales, diciendo Ud. que le gustara m6s ver esta mate-
ria enseflada en este curso, la otra en tal otro y que sé yo; fundando su exigencia
nada màs que en sus gustos, los quales pueden ser extraviados, citàndome también
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lo que acostumbran à hacer las escuelas ptblicas, que, mn permiso de Ud., yo mr
puedo tomar ciegamente por modelo. -

Luego Sr. Berra, pido me disculpe si aprovechando la libertad de enseianza
que todos disfrutamos, yo mis bien que a los ajenos me atendo a los gustos mios.
Mucho [màs] si una larga experiencia, no s6lo de estudios pedant€scos, sino de ens€-

ianza activa, ejercida por muchos afros, me hubiera probado que realmente son tec-
tos y capaces de dar los mejores resultados. -

A nàs, no pudiendo Ud. negar que en curso de las clases elementales, se ense-

ian ciertas asigtraturas, Ud. limita sus acusaciones advirtiendo con demasiada swe-
ridad é insistercia «que en las tres primeras clases elementales de mi colegio no se

ensefran las industrias màs comunes, la Historia Natural, la Historia Americana y
Europea, el Algebra, la Teneduria de Libros, la Quimica, la Fisica, la Anatomia y

Fisiologia del hombre, la Geometria, la Higiene, el Gobierno nacional, etc. ct."-.

etc.». Esta censura en parte es inexacta, y en parte es ridicula. -
El la pigina cuarenta y cinco de mi programa, verà Ud. bastantes nociones de

Cosmografia, de Geologia y de Zoolo$2, sobre las cuales debieran rendir examen

los alumnos de la tercera elemental. Y por lo demàs Ud. sabe 6 debe saber que en mi
colegio los alumnos de las tres primeras clas€s el€mentales, son casi todos menores
de nuwe afros, y no seria, no digo una pedanteria inexcusable, sino una verdadera
locura la mia si pretendiera meterles en las cabezas de esas pobres criaturas siquiera
el nombre técnico de tantas materias àridas y dificillsimas, las cuales todos saberros
que exigen de suyo una cierta madurez de ingenio. ;,Qué me dirian los padres de An-
toiito Gummé de Josesito Mascar6, de los hermanitos Mondino, alumnos de la se-

gunda, si yo intentara oprinir su inteligsncia con las pretenciones de Ud.? lQue me

diria el padre de Enriquito Antuia, del chiquilin Duhau, del niio Julio Mur6 como
alumaos de la tercera si yo los agòbiara ensefràndole todo eso que Ud. me rcprocha
de no haber ensefrado? -

Sr. Berra, de todo esto §€ d€duce y se ve muy claro, que la mania de criticar à
mris de voluntaria injusticia, le llev6 a cometer también involuntarios disparates.
Dios le perdone, como le perdono yo, y el pÉblico sensato disimule sus faltas de
buen sentido en cosas tan elernentales.

El Director Luis Lasagna (continuarà)
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El Colegio Pio de Yilla Col6n dirigido por los PP. Salesianos.

l
Como deberla hacerse la ultica del colegio Pio y como la hizo el Dr. Berra.

Ud. Sr. Berra al escribir la tercera parte de su critica sobre el colegio Pio, pensa-

ria sin duda de dar con ella el golpe de gracia al establecimiento que yo dirijo; pero 200
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Ud. por desgracia suya, fatalmentc se equivoc6. Su critica es verdaderamente teri-
ble, ipero sabe Ud. qué pienso yo? Yo quisiera suponer que ella lo fuera aun m6s, es

decir que los eximenes de las clases elexn€ntales de mi colegio hubieran salido aun
peor. Si, porque en vez de lastimar la bella fama del Colegio Pio, esto vendria a re-

205 velar nada màs que las llsgas fundas que aquejan las escuelas de este pais: a revelar
al pirblico el grado de impancialidad del Dr. Berra y su poca delicadeza y urbanidad. -

Si Sr. Berra. La pasi6n de criticar por sist€ma, con raz6n 6 sin raz6n, le ha ce-
gado a Ud. al punto que en las salas del colegio Pio, s€ntado ante la càtedra de los
examinandos, no se apercebi6 que su lépiz, corriendo taquigraficamente sobre el

210 papel, para surprender y apuntar con utra ansia febril los yerros de los pobres alum-
nos, dibujaba Ud. sin querer y sin saber la aftentosa desnud€z de la educaci6n que
con pocas y raras excelrciones se ha dado y se da en esta Repriblica. En una palabra
Sr. Berra, Ud. pensaba criticar la obra de los Padres Salesianos y desatinadamente
censuraba a muerte la obra de los maestros, de los Colegios, de los raros é inmemo.

215 rables metodos de Ud. mismo. -
Por fortuna acà hablamos de hechos, y de hechos tan pÉblicos y notorios, que

contra ellos deben estrellarse 6 la fuerza todos los sofismas del nundo por m6s habi-
les que sean, -

Ya le he dicho Sr. Berra, y rne parece inutil rcpetir ahora, que una critica en
220 sentido absoluto ni Ud. ni nadie podria hacerla a todos los alumnos, y mucho me-

nos a los de la clase elemental de un colegio. Confiese, pues Sefror Mio, que la critica
para ser justa debe ser relativa al solo tiempo que los alum:ros asistieron a las leccio-
nes de los maestros. En este caso se comprctrde que el critico deberia indispensable-
mente antes que todo conocer de una manera exscta el grado de instrucci6n en que

225 se hallaba el alumno al €ntrar en el Colegio, y la altura à la cual slcanz6 a los pocos
meses de disfrutar de la €ns€franza nuestra. Y una critica semejante, perdone Sefror,
ni Ud. ni nadie podria hacerla bien, viniendo i ser res€rvada por necesidad 6 los so-
los maestros de las clases, 6 É los mismos padres de los alumnos. -

Ahora, visto que à nosotros Ud. no nos quiere prestar fe de ninguna manera
230 eporquc no se tomaria la molestia de inrcrrogar a algunos padrcs de familia sobre el

prop6sito? trPorque no les pregunta Ud. lo que aprendieron sus hijos estando mu-
chos aios en los mejor€s colegios de Montevideo y lo que ganaron en los pocos me-
ses de residencia en el Colegio Pio? Se encuentra acaso Ud. ernbarazado en la elec-

ci6n Sefror Berra? No se acobarde, yo le rccitaÉ a Ud. los nombres que al presente

235 recuerdo; son muy conocidos en la Repriblica, y lo que es mis, de hombres compe-
tÉntes, y todo màs que ningun otro intÉresados en decir la verdad, traténdose nada
menos que de su sangre, de sus hijos. No se asuste, rqrito, los dos somos estranjeros
en esta tierra, y nadie nos usar6 parcialidades. A mÉs son hombres muy linos y sten-
tos y creo se pres€ntarin placenteros para aclararle a Ud. sus ideas. -

2q aConoce Ud. al Dr. D. Adolfo Artagaveytia? Preguntele pues, en que estado me
entreg6 sus cufladitos y como los recibi6 ahora de mis manos. econoce Ud. al Sr. D.
Juan José Soto? Su hijo lo tuvo en muchos colegios y recuerda arin muy bien lo que
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aprendi6 entonces, y le dirà en pocas palabras lo que es y lo que sabe ahora.

aconoce Ud. al Sr. D. Rafael Fragueiro? EsÉ en el mismo caso y le harà el mis-
mo servicio. esefior mio, conoce Ud. a la familia Espaltei? si es verdad que Ud. se 245

interesa tanto en adelantos y educaci6n, dcberà enterarse bien de la conducta y del
§aber de este mocito antes que entrara al colegio, y lo que vale ahora hecho el mayor
consuelo y sosÉn de su nobre madre, cuya desgracia no podcmos recordar sin llo-
rarla.

i,Conoce Ud, a un Sr. D. Pedro Iraguas? Es muy amigo mio pero por màs bien 250

que diga de mi Colegio, le aseguro yo que me podria exagerar [sic] òConoc€ Ud. a
los hijos de D. Joaquin Suérez? De estos dcberia repetir lo mismo. iConoce Ud. la
familia del lìnado D. Ram6n Arocena? Es una de las màs decentes, de las mÉs hon-
radas y de las m6s queridas de Montevideo; tiene en su seno doctores y hombres de
mérito; pregÉntele Ud. y sabrà verdades que no me harin deshonor. iconoce Ud. al 255

Sr. D. Amaro Sienra? Es var6n muy leal, muy franco, verdaderament€ imparcial y
sin €mbargo estoy seguro de que sus fallos no podràn lastimar la estinaci6n de mi
colegio. trConoce Ud. a los Sres. D. Miguel Correa, D. Emiliano Frias y D. José L.
Antufra? Vaya Ud a visitar a estos excelentes S[efro]res y le puedo asegurar de ante-
rrano que le darÉn datos muy curiosos sobre los colegios en que estuvieron sus hljos zco
y sobre el mio. -

6Por qué no consultaria tambien al Sr. D. Jose M. Guerra, sobre la diferencia
que m€dia €ntrc el Colegio Pio y el renombrado colegio de Elbio Fernàndez que Ud.
mismo dirige? Los hijos de este S[efro]r ensayaron i los dos, y el padre es hombre de
mucho criterio, de mucho celo por sus hijos, y no le ha de callar a Ud. la verdad. - 265

i,Por qué no pregunta también al Sr. D. Ram6n Villamobo, a Ia buema sefrora
Angsla Crosta de Nocetti, al Sr. D. Pedro Isasa, D. Emiliano Ponce de Le6n, D.
Manuel Bazarte, D. Francisco Elzaurdia, al mismo Sr. Obispo de Montevideo, que
con su caridad me @stea cinco nifros del Colegio?

Acaso estarla cansado de pasear [por] las calles de Montevideo y quier€ dar una 270

vuelta por la campafia. -
En S. Jose encontrari Ud. a un buen niffo que prometa inmetrsamente para las

letras y los buenos estudios; se llama D. Alfredo Duhau, y la familia le dti exasta-
mente lo que sabia dos anos hÉ y lo que sabe al pr€s€nte.

- En la Colonia halhrn Ud. un nifio que nos admir6 a todos en los irltimos 225

exÉmenes y en el ultimo c€rtamen por su d€spejo y por su saber. El padre es el tipo
del caballero espaiol y le tratani a Ud. muy bien y le expedirà todos los certificados
que desee sobre los adelantos que logr6 su hijo en otros colegios y lo que hizo en
el mio.

Bn Trcinta y TÉs encontrar6 a un nifro que entre cuantos conozco ha rcslizado 280

los adelantos mis asombrosos en mi colegio. Pues en el intervalo de s6lo dos afros,

ayudado por los pesimos sistemas de los salesianos, tuvo la habilidad de pasar suce-
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sivametrt€ desde la segunda elementar inferior hasta el segundo afro de bachiller, rin-
diendo ultimament€ un estup€ndo examen de matematicas, cosmografia, astrono-

285 mia, historia universal y litcratura castellana y latina. Se llama D. Manuel Quintela,
de s6lo trece aios. Todos lo conocen y todos son testigos del hecho. Casi 6 su alcan-
ce està otro nifio del mismo pueblo, que parece fecundisimo en bellos ingenios, y es
el nifro D. Carlos Pereira; otro tambi€n muy diligente y aprovechado es el nifro
D. Angel Lago. Los tres mere@n una visita suya y esto no le harà mal para sus

:90 utopias. -

[Qué le par€ce mi sefior B€fia de esta multitud de critims y examinadores a los
cuales remito mi causa?

Confesarà a lo menos que entre todos valen cuanto Ud. y su digno compafiero
el Dr. Pena? Digame sinceramente quien se halla en condisiones de ser màs recto,

295 mas justo, mas severo y mas imparcial eUd. o ellos?
No extrafrar.in los lectores del §8/o esta prolija enumeraci6n, y metros lo extrs-

iarà Ud. seror Berra, pues me creo autorizado de hacer yo por bien, lo que Ud. hizo
por mal, y utr mal irreparable. -

No me diga ahora, Sr. Berra, que yo salgo del argumetrto. Queria probarle a
300 Ud. que no rehuso el examen y la critica, pero con tal que no sea absoluta, parcial,

apasionada, mmo debe ser la del Jefe de una escuela opuesta a la mia, la de un Di-
rector y hofesor de varios colegios, el sual por librarse de una fatal concurencia
quisiera hundirme e ahogarme cotr sofismas y cavilaciones de pedantr. 51 quiero
una critica razonada, justa y nàs que todo relativa, aplicfurdola principalnente a to-

305 dos los alumnos que acabo de nombrar, que por ser dos aios ya que est6n en el co-
legio con nés verdad se pueden llamar mis disciputos.

Pero si Ud ne sale, cefiudo como un A-ristarco, a azotarme sin piedad, sin en-
trafras i pobres niios que recién acaban de ingresar en un colegio, trmn qué nombre
apellidaÉ yo su acci6n? Ud. obrando de este modo faltaria evidentemente a la justi-

310 cia y a la delicadeza mÉs vulgar, y vendria a decir a todo el mundo, hasta a los que
no quisieran quc se supi€se, que estos niios han estado hasta ahora en colegios muy
atrasados.

lQuién podr'u negarme la legitimidad de mi deducci6n?

iQuierc Ud. pruebas, Sr. Berra? L€ repito a costa de canssrle, que excqrto los
315 alumnos cuyos nombres acabo de enumerar, todos los demàs frecuentan el colegio

mio desde muy pocos meses. Sin embargo algunos hay que correspondiendo con es-
mero extraordinario 6 nuestros dewelos, adelantaron tanto, que en los exàmenes
contÉstaron perf€ctamente bien. Y dc los cincuenta y siete alumnos que tengo, los
doce que Ud. màs critica, sabe Ud quienes son?

L€a otra vez su desgraciada critica del pà,rrafo IV, publicada en El Siglo del 5
de enero, y verÉ Ud. como todos pueden ver con sus propios ojos, que el primer
alumno que Ud. me mortifica de una manera bérbara, es un cierto D. Francisco

320
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Costa. Ud no le conoce y por eso mismo debia respetarle. Yo le haré el servicio de

decirle quien sea. Es un nifro dc Montevideo pert€neciente a una familia muy honra-
da, el cual aunque crecidito estuvo mucho tiempo enfermo, sin frecuentar regular- 325

m€nt€ nhgun colegio; de una indole timida, pero amabilisima, de una cordialidad y

conducta intachables. Su bucna madre, bace apenas cinco meses se determin6 a po-
nerlo en mi colegio, del sual se aus€nt6 en seguida por un mes, por causa de una en-

fermidad de su misma madre. Ahora, si él no pudo aprender mucho, 6 por mejor de-

cir, si por cortedad no pudo contestar lo que sabia, 6qué derecho t€nia Ud. de infa- 330

marlo e de envolver en su deshonor a todo el colegio Pio? El segundo, cÉbrase la
cara Sr. Bena, y diga lo que me parece haberle ya dicho en el mismo colegio antes
de los exàmenes, el segundo que Ud. azota es un niio que entr6 en el colegio apenas
hace un mes aatÉs de los exà.menes; es D. Manuel Alonso CardÉs, si no me equivoco
del Carmelo. 335

El tercero quc Ud. sigue inexorablemente criticando y mortificando, es un cier-
to Enrique Duhau de S. IoÉ, el cual lleg6 al colegio dos meses y medio antes de los
exàmenes, haciendo sin embargo en este corto tiempo adrrirables progresos.

El cuarto que Ud. sin hstima alguma humilla y deshonra, es un cierto D. Juan
Noziglia, niio muy travieso, que sus padr€s me entregaron no hace todavia tres mc 340

ses.

Mi seior Berra, desea Ud. que yo siga esrc tristisimo caÉlogo? No, me dan làs-

tima esos pobres nifros tan injustamente maltmtados por la m6s indecente publici-
dad. Quiero ahorrarle a Ud. un mal rato y guardar el tiernpo que me queda para

aclarar otros puntos mts serios aÉn. - 345

Entonces diri Ud. la culpa, la imprudencia es del Sr. Director, que se atrevi6 à
exponer à csos niflos à ex.imenes pÉblicos. - iEscÉcheme Sr. Berra, y después sentén-
cieme! Si Ud. no lo sabe, le diré en confidencia que yo con todos mis salesianos he-
mos jurado ante los altares de Dios, de sacrificar bienes, talentos, estudios, trabajos,
la vida misma, y si es necesario hasta el honor, que es la cosa màs sacrosanta que te- 350

neinos en la tierra, todas las veces que lo exigiere algùn bien, alguna ventaja de nues-
tros alumnos. Ahora, Sr. Berra, hablando franca y sinceramente, mi conciencia me
decia que yo estimulando a esos niios con la obligaci6n de los exàmenes, los pon-
dria en la necesidad de hacer esfuerzos particulares de aplicaci6n, y asi de aprcnder
mriq 355

mi conciencia me decia que era un bien siquiera tentar de vencer en eses mios
su natural cortedad, acostumbràndolos pronto 6 arrostrar el pirblico, para no crear-
los aut6matas como Ud me hace la gracia de llamarlos; y podéndolos en la ocasi6n
de dar a sus madres algirn consuelo; mi conciencia, en suma, me decia, que yo les

haria un bien 6 costa tal vez de mi honor y del de mi colegio, y yo sin titubear los ex- 360

puse, conlìando en vano en la sensatez é indulgencia de los expetadores. Ahora, se

atreverà Ud. todavia a condenarme? Entonces apelo al Tribunal de la pÉblica opi-
ni6n, a todos los hombres que t€nga.n no digo juicio, sino coraz6n, sean de cualquier
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partido 6 religi6n que fuer€n; yo apelo a la imparcialidad de los padres de familia. -
365 Pero replicarÉ Ud. Sr. Berra, l,C6mo se han atrevido a colocar a esos niios en

clasca tan altas y desproporcionadas con su alcaace? No es esta una falta, una im-
prudencia censuable del Director?

lNo me ahogue, Sr. Berra; conversando y discutiendo todos los nudos se d€sln-
cen! Sepa pues, que casi todos estos riios se me presentaton acompafrados de certi-

370 ficados tamafros, refrendados con timbres, firmas y rubricas de colegios y directores
muy renombrados, por los cuales tenian halagiieias clasificaciones.

Es verdad que Ud. Sr. Berra, màs swero y mis imFarcial quc yo los hubiera sin
vacilar rechazado a otras clascs inferiores; lxro yo confiado en la bondad de mis
métodos, que Ud. porlia en conceptuarlos tan malos, confrado en la bucna disposi-

375 ci6n de los niios no quise acobardarlos a ellos, herir el amor propio de las familas y
deshonrar a los directores de otros colegios que yo he distinguido siempre con el res-
peto debido à colegas, à personas, en fin, que se comagran al bien de la juventud
que yo quiero tanto. -

Mire, Sr. Berra, quc obstinaci6n y ceguedad es la mia, aun pienso y cr€o con
380 toda mi fé, que, si en vez de uno, dos, tres meses esos pobres niflos hubieran tenido

la dicha de asistir 6 las clases ocho meses o diez, hubieran podido arrostrar con s€-
guridad hasta la cotrocidisima imparcialidade de Ud. y del Dr. Pena. -

S[u] S[egurd S[ervidor]
L. Lasagna. Presbitero

I FraDcisco Artonio Berra (18,1,t1906), a quanto sembra nato a Buetros Aircs. qu{rdo ave-
va sette atrni la famiglis emigrò a Montevideo e poi a Salto. Tornato a Montcvideo nel 1860,
qusntunque povero poÉ studiare belle arti e fr€quetrtsr€ la facoltà di legge. Fu uo dei fonda-
tori del Club Unive$iterio chc poi si trasformò Nll'Ateneo. Dal1874 si dedico alla professione
di awocato. Nel 1894 tomò a Buenos Aires. Dal 1902 fu titolare del Registro dclle Proprietà.
Mori a Bu€nos Aire§.

Il csmpo itr c-ui B€rra si distitrs€ dawero fu quello della pedagogia. Nel 1868 fu uno dei
soci fondatori della SocietrÈ degli Amici dall'Educazione Popolare, a Montevideo. Fu uao dei
membri della commissione pet I'istruzione primaria, che nel 1876 promorse la riforma della
§cuola elsmeNrtare itr Uruguay. Dal 1877 cbbc la cattedra di pedagogia rcla Società deili Ami-
ci dcll'Educazione Popolarc.

Prese p8rt€ al congrcsro ped&gogico internazionale di Buenos Afu€s nel 1882. kes€ntò al-
l'ceposizione contiaentale, tenutasi in concomitanza al cougresso, il suo lib\o Apwtes pùa un
clnso de pedagogld, fÙtto con gli artic.li che 1rr anni aveva prbblicato rclla dvista «El Mae-
stro». Il libro difendeva le tesi mat€rislistichc che erano in moda nell'epoca e m€ritò un premio
a quell'€§posizione,

Continuò a pubblicarc manuali e opurcoli su temi pedagogici anche dopo il suo ritomo a
Bueros Aires, quando gli fu allidata la direzione delle scuole della provincia di Buenos AiEs,
filo al 1902. Fccc anche scuola trclla Facottà di Filosofia e IÉttere di qucll,univeBità.

Con don Laugna ci furono duc polcmiche per la staEpa. Ia pdma dguarda il tipo di in-
§€gtraDento del collegio Pio di Villa Col6n, e la pubblicùiemo in qu€st'appendice. La seconda
tracque quando il libro di Betra Apntes poru tm atso de pedagogta fu fatto libro di testo per le
§cuole magiskali delle r€pubblica orientale. Il fatto dispiacque al vescovo di Montevideo. Don
Lasagna, che era appefla toruato dall'Euopa, aprì ta polernica con Berra e pubblicò sette a i-
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coli sull'argomsnto. Questi articoli fuoao poi riudti in utr opuscolo e pubblicati dagli ex-
allievi dcl collcgio Pio sotto il titolo di Colecci{in de los anlcalos del Dr. D. Luìs l,asagna (Prc-
sbitero) [...]. Motrtevideo], Muella Hnos 1883.
17-18 Dotr La§&gna parleva delle costruzioni fatte da lui, mentr€ Berra si riferiva a quelle fat-
te dala Socictà Lczica, Ianris c Fynn c da dou Caglicro.
62 segrmdl coreiaoza: il corso secondario.
88 Fors€ Emiliarc Frlas.
99 Da quando mons. Vera era atrdato in esilio, i parroci non erano più stabili nella propria
carica, ms soltatrto eìc/ri - in spagnoloi Tenìen er Cùa-

- Jcfe Politico: In ogd dipsrtimcnto il potErs ccntralc si faccva rapprEs€ntare ds utr'au-
torità simile al prefetto di provincia in Italia e che riuniva nelle proprie mani le funzioni di
capo politico e di capo della polizia. Oggi haaao solo le funzioni di polizia.
126-128 Dotr Ianagna si attionc allc concczioni dcll'eposa rigusrdsÀti l'itr§€gDam@to della
stoda.
150-152 Nella sua risposta B€rrs tornerà ad itrsisterc sul bfuogno di inseglare le nozione di
cootab ita a tutti gli allievi. DoD Iasagna le metteva tra le naterie a scelta dell'allievo.
185-190 Itr quqi giorni la polemica sui giornali trattava il tcma della sctola che opprimc c dcl.
la scuola chc libera I'allisvo.

- Itr queste dghc Don Lasagna pa a di allievi noninalnetrtc citati da Berra nella parte
IV della sua critica.
215 Berra era uno dei membd della commissione che aveva promosso la dforma della scuola
elementrre nell'Uruguay. Dotr lasagtr& ne approfitta per fare della critica di Berra al cotlegio
Pio una ctitica dclla stessa riforma della scuola.
223-228 Notr Ceraro &lcota i ,e§rs di rcolarità, sviluppati solo i lavori di Alfred Binet uel
campo dela psicologia scolastica.
263 Il collegio Elbio Fernandez è ancor oggi uno dei più rinomati istituti dell& capitale uru-
guayaDa,

- Elbio Feroindcz (1842-1869) n. a Mortevidco. Ncl 1863 si laureò ia legge. Fu uuo dei
fordatori e dei Edattod de «El Siglo», giomale proibito dal govertro uello stesso atrno d€lla
sua fondazione. Quando scoppiò la rivoluzione di Vemncio Flores nel 1865, €rnigrò a Buenos
Aires. Con il trionfo di Flor€s, «El Siglo» tomò a uscire e Elbio Femindez dtomò in qualità di
§uo dir€ttot€, Ma fu allontaoato dalla dir€zioae 1xr la sua posizione d€cisamente contaria alla
guerra dclla Triplice Alleanza.

PrEse parte a[c clezioDi del 1867, Ea fu elctto soltatrto 8uppleEte. Nel 1869 si discuteva la
legge ch€ Endevs obbligstolio I'uso della csrta monct&. Elbio Fcméndez fu chisn&to sd occu-
pare un posto !ell8 Camer& dci Deput8ti. Quatrtutrque gmveEctrte aD.Ealeto, si recò in Parla-
mento g col suo voto, quellz legge fu EspiEta. Morì pochi giomi dopo.

S€condo futo Herr€ra y Obes, Elbio Feméndez €ra un uomo rigido quatrto allÈ morale e
molto liberale in Dateria di r€ligione e itr politica. Elbio Fertritrdez diede il suo appoggio entu-
siastico alla rifoma scolartica di José Pedro Varela e alla Società degli Amici dell'Educazione
Popolarc, la quale decise di dare il suo oome alla prima scuola da ecsa aperta a Mortevideo.
294 Carlos Maria d€ P€na (1852-1918), n. a Durazno (Durazno), si lsur€ò in legge nel 1876.
k€sid€ote de[E giurta ccotroEico-sEmiristrativs di Montevideo lel 1888, otteute che si fa-
cese il primo censimetrto dela cittrÀ, MitrisEo dcll'Ecorcmis rcl 1890, con Julio Her€ra y
Obes. Midstro del FomeDto trel 189. Mitristro plenipotenziario dcll'Uruguay negli Stati Utriti
dal l9l l. Mori a lYashirgto! (Stati Uniti).

In Uruguay fu memho della Società degli Amici dell'Educaziooe Popolare e ordinario di
ecotromia politic{ c diritto amministrativo nell'UniverriLò di Montevideo.

13
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t31

A f,laocisco Antonio Berra

Sig. Dott. don Francisco Antonio Berra.
Stimato signore:

Io mi trovavo in questi giorni a Buenos Aires, visitando i miglieli collegi di
quella città, studiando ed esaminando la loro organizeqzi6l6 ed i loro progressi, non
per poi screditarli attraverso la stampa, ma per cogliere qualche insegnamento in fa-
vore dell'istituto sotto la mia direzione, quando alcuni genitori per telegramma mi
awertivano degli apprezzamenti che Lei andava pubblicando sui giornali nei riguar-
di del collegio Pio, chiedendomi di tornare prontamente.

Eccomi qùa, signore; ho letto subito il suo rcsoconto del mio collegio e degli ul-
timi esami e vedo che la sua pubblicazione, scritta al principio con una certa mode-
razione, contiene qua e là dei giudizi precipitati e inesatti e delle deduzioni illegittine
e ingiuste, come spero di provarlJ con piena chiareza.

Lascio in disparte il suo lungo preambolo e le cortesie che ci dispensa all'inizio
e passo subito a quello di cui ki fa la critica.

[La pute mat*iale del collegio]

«L'ispezione delle scuole, dice Lei, produce una specie di disincanto in chi vi en-
tra», perché sono slrcglie del mobilio scolastico, di strumenti e apparecchi che ki
pensa siano indispensabili per l'insegnamento, esclamando: «si spese tarto p€r le co-
struzioni che ebbero inizio tre o quattro anni fa e si lesinò sul nobilio destinato al-
l'insegnamento».

§cusi, ma t€i parie da una inesattezza sl grande che mi fa meraviglia; è im-
po*sibilc che Lei ignori che fino a febbraio non si compiranno i due anni da quando
i padri salesiani presero la direzione del collegio Pio e che non è possibile che abbia-
no incominciato a costruite quattro anni fa. - Per poco che Lei avesse domandato,
riuscirebbe a sapere che sono solo poco più di dieci m€si da quando le costruzioni si
sono itrcominciate. Inoltre L€i non si accorse che quando visitava le scuole, i corsi
erano già finiti, e che i pochi apparecchi che abbiamo dovevano ormai essere stati ri-
tirati. Con questo non voglio negare la povertià che nota nelle nostre aule. Come no.
garla? Se i muratori sono ancora all'opera per finirle; se nemmeno abbiamo awto il
trmpo materiale per prowedere degli apparecchi, la cui mancanza Lei lamenta e noi
§entiamo più di Lei?

- Però quello che pirì mi sorprende è che ki si sia dimenticato di quanto Le
ho fatto oss€rvare, che di questi giorni dovevano arrivare dall'Europa con il vapore
Utnberto I, como difatti sooo arrivati, sei nuovi insegnanti, con numerosi apparec-
chi; mi sorprende che tri si sia dimenticato o che non sappia quello che tutti sanno,
che una commissione di genitori raccolse già centinaia di firme per donare al colle-
gio un magnifico museo natuale coa laborstorio di flisica e di chimica. Come i buo-
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ni signori, che donarono il collegio, fecero ai suoi dLettori prestiti e crediti tanto
grandi da slrndere - come Lei dice - diciotto mila pesos, suppone ki che non li
sostengano adesso per completare questa magnifica opera e prowederla di pochi
strumenti di un valore relativamente insignificante? Siamo poveri, però abbia pa-
zienza, sig. Berra, e vedrà in pochi mesi quello che ki desidera e forse molto di più.

Dove tri ha visto un collegio che in poco meno di due anni abbia preso lo svi-
luppo e le propotzioni del collegio Pio?

- Ma tutti devono confessare chc è impossibile creare tutto in un momento e

con una sola parola. Nonostante la più grande attiyità e intelligenza, è necessario
darc a ogni cosa il suo tempo e darlo anche al collegio Pio perché uscendo dalla sua
infanzia arrivi presto ad una robusta e perfetts virilità.

I

QI]ELLO CIIE SONO I PROGRAMIVII DEL COIIEGIO PIO

[Preparazione insulftciente che gli allievi portano in collegio]

Prina di incominciare a esaminare le osservazioni critiche che Lei fa al pro-
gramma delle classi elementari, Le farò notare, mio signor Berra, che involontaria-
mente ha commesso una solenne ingiustizia; poiché ki non ignora, o non dovrebbe
ignorare, che degli alliwi delle classi elernentari del collegio, i quattro quinti sono
nostri allievi da dieci mesi, molti altri lo sono da sei e altri da due e perfino da un
solo nese. Ebbene, sia ki ragionevole, sc questi ragszzi dopo aver passato due, tre,
sei e perlìno otto anni in altri collegi della capitale o della campagna vennero al mio
collegio tanto ignoranti, che colpa ne ho io? - Che colpa ne ho io se in pochi mesi
non riuscii a sollevarli dall'ignoranza in cui li avevano lasciato ffescere altri maestri,
altri direttori che Lei dice che hanno metodi migliori che i nostri? Ignora ki per
caso quanto sia diffrcile edilicare su delle fondamenta messe male?

Signor Berra, Lei avrebbe awto qualche diritto di chiedere una prova di avan-
zamento agli allievi delle secondarie; poiché essendo essi nostri alliwi da due anni,
qualche frutto devono aver tratto dalla nostra educazione, e s€ t€i lo av€sse fatto,
credo che per quanto incontentabile o contrario che fosse a noi, sarebb€ rimasto
molto soddisfatto di loro come lo rimasero i genitori e gli insegnanti che li hanno
esaminati.

Ma da ragazi con i quali non abbiamo avuto ancora possibilita di provare il
nostro sistema, ki non pohebbe sperare altro che i fisti residui di una cattiva edu-
cazione ricewta aateriormente fuori del collegio Pio.

I Necessitò di ad4ttare i progrutni agli allieti]

Dopo aver fatto prcc€derc queste osservazioni, Iri capini molto bene che poco
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disonore mi possono apportare il confessare le lacune e le imperfezioni del mio pro-
grarnma per le elernentari dovendo per forza accomodarlo all'incapacitri dei ragazi
ricevuti da altri collegi in uno stato il pftì deplorevole. Sa Lei, mio signore, quando
potrà criticar€ con giustizia il mio programma? dopo cinque anni di insegnamento,
cioe, quando iniziando dalla prima classe fino all'ultima, abbia potuto fare il contra-
rio di quanto per forza feci in quest'anno, cioè, quando abbia potuto accomodare i
rag^zri a un mio prognmma. Venga allora signor Berra, e se ci mancherà qualcosa,

lo attribuisca alla mia ignoranza, alla mia incapaciLà e a quella dei miei colleghi; ma
per adesso, si accontenti Lei col deplorare insieme a me I'assurdo ritardo di tanti po-
veri rugazi che invano fr€quetrtarono scuole e collegi per anni e anni. -

II programmi e i gmitori degU allizviJ

Però quello che più mi allligge è vedert che [Éi sia arrivato a credere sincera-

mente e a pubblicare che il nostro programma, tale come è, sia stato portato all'esa-
gerazione per abbagliare i gonitori, che Iri suppone siaao così ignoranti da essere

ingannati «dalla semplice lettura di lunghe enumerazioni di materie». Mio signor
Berra, Lei si inganna e molto; tra i g€nitori o i Fotettori dei nostri allievi si contano
persone molto colte, come il dott. Adolfo Artagaveytia, il dott. Soler, il dott. Lom-
bardo, il dott. Frias, il sig. Carrera, il sig. Antuna, il sig. Soto e cento altri. Ebbene

io chiedo a questi signori e a quanti gsnitori, congiunti o amici dei miei allievi lo de-

siderino, che rivolg;ano ad essi con il programma alla mano, una per una, tutte le do-
mande che si fanno in ogni materia delle classi alle quali sono iscritti. k il ngazzo,
dopo aver frequentato il colso durante I'intero anno, si troverà davanti una doman-
da che non gli sia stata bene spiegata e che la maggioranza della classe non la sap
pia, io mi do per vinto. Le piace, signor Berra, la mia protesta e la mia sincerità? E
Lei sa che questo si può fare molto bene poiché i miei allievi è da molti giorni che si

trovano a casa accanto ai loro genitori e a disposizione di tutti senza che io li possa

plagiarc giacché si trovano sparsi in tutti i dipartim€nti della Repubblica. I program-

mi sono anche essi in mano a tutti gli allievi, di tutte le loro famiglie e inoltre li feci
distribuire a tutti i parroci e a tutti i prefetti dei dipartimenti.

I Al&ne citiche dt Berra ai programmi - Risposta di don Lasapa]

Se io volessi adesso passare in rassegna i dettagli della sua critica sul program-
ma io avrci tantissime cose da rettificare e moltE da respingere energicamente.

Ma ki sa che una proposizione falsa si enuncia in trc parole, mentre per chiari-
re e disfare i suoi errori si esigono pagine e pagine e chi lo tentass€ di fare si espor-
rebbe facilrnente a rendersi fastidioso e intollerabile. Cosl solo toccherò velocemente

alcune cose più gravi.
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I Insegnarnento della morale e della rcligione]

Lei menziona tra le mancanze che «il galateo e la morale tron si insegnano nella
quintan, e che importaua ha questo? Se già le studiarono nelle classi prec€denti?

Che importanza ha questo se, lasciando il t€sto e la teoria che i ragazi sanno già, gli
insegnanti si occupano di confermarle nella pratica?

Lei anche lamenta che non si insegna la religione. Come Lei, sig. Berrq si è di-
menticato così prcsto che poco texnpo fa alcuni indiscreti prendevano in giro il colle-
gio Pio spargendo ai quattro venti che nel collegio Pio solo si inscglavano catechi-
smi e rosari? Attento, signor Berra, I'insegnamento della religione interessa molto ai
padri salesiani e k raccomando che serbi queste critiche per altri collegi che ne han-
no bisogno più del mio.

[La storia e le scienze naturali - graàtslità del arricolo]

l,amenta L€i aocora che <<in tutto il corso elementarc manca' assolutamente l'itr'-
seg[ametrto della chimica elementare, delle lezioni sugli oggetti (nomenclatura), di
storia dell'Americs, dell'Europa e delle altre parti del mondo; di algobra, di compo'
sizione, di contabilità, del governo della Repubblica e di ginnastica».

Signor Berra, dopo quanto ho detio, non Le sarà diffrcile capire che il principa'
le dovere di un dtettorc è quello di aggiustare le materie alla portata dei discepoli
perché l'eccessiva quantirà e dilficoltà delle materie non indebolisca il loro ingegno e
non uccida la loro intelligenza, distribuendo il tutto in quella progressione che inve-
ce di ajfaticere aiuta lo spirito. Mi dica dunque come potrei io insegnare la storia
dell'Europa, dell'America e delle altre parti del mondo r da rugaz"i che, entrati da
poco tenpo nel mio collegio, non sapevano i principi della storia sacra? Come inse-
gnare l'algebra e chimica a quelli che, usciti da altri collegi per passare al mio, non
conoscevano gli elementi di aritmetica, di storia naturale, di cosmografia e di fisica,
nel cui irsegnamento dovetti indugiarmi durantc I'intero anno come ki può vedere

da pagine 27,37, 44 e 45 del mio programma?

I Composizione ]
Quanto alla composizione, quantunque per una dinenticanza non comlmia nel

programma, Lei deve ricordarsi, come Le ho detto di persoaa, che questa materia fu
molto curata nel mio collegio e di questa verità Lei stesso o qualsiasi altro si può
molto bene accertare interrogando il primo dei nostri allievi che troveni duante le
va-cjtlze,

I Nomenclatura]

A quello che gli italiani chiamano notmenchtura, gli dirò schiettamente che io
non posso attribuire quell'importanza che Lei gli dà. Solo la riconosco indispensabi
le nei paesi dove in famiglia si parla un dialetto diverso dalla lingua nazionale scrit-
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tfl. Così n€l Piemotrtc, quando un bambino incomincia la scuola elementare, il mae-
stro deve insegnargli tra le altre cose che quello che a casa sua chiama «cadegra» in
italiano si dice «sedia», che l'uzé è l'uccello, che czri si dice correre, ptetò se Lei mi
consiglia e io vado ad insegnare qua ai piccolini che s /a ? silla, c}.e pàjto è pér1aro e
che correr è corre4 mi renderei ridicolo. Ma se [ri gnr nomenclatura htetrde dire il
saper classificare un oggetto nell'ordine naturale, industriale o scientifico al quale
appartiene oppure spiegare la sua nstura, la sua origine, la sua forma e le sue pa.rti,
questo suppone giustament€ quelle conoscenze che questi fanciulli non poterono ac-
quistar€ fuori del nostro collegio e che io dovetti dare loro prima di tutto il resto.

I Contdbilità]

Non è esatto, signor Berra, che rcl collegio Pio manchi I'insegnamento della
contabiliuà e ragioneria per quanti ne siano capaci e lo desiderino, come ki può ve-
dere alla pagina 57 del programma.

IGinnastica]

Lei dice anche che, con la ginnastica, marcano nei mio collegio gli esercizi cor-
porei. - Sig1or Berra, se non lo sa, dia un'occhiata iutomo a Lei e subito trovenà
centinaia di peruone che non solo sono testimoni oculari ma potranno anche assicu-
rarle che nessul co[egio ha mezzi per curare e veramente curi tanto lo sviluppo fisi-
co degli alliwi quanto il collegio Pio, il quale prowede loro frequenti passeggiate a
piedi e a cavallo, giochi di agilità e di forza, con campi, trapezi, amache, ecc. e quan-
ti divertimenti ed esercizi siano necessari alla salute del fanciullo.

I Seriazione delle moteric]

Tutte le altre critiche versano solo sulla ripartizione delle materie nell€ 5 diverse
classi elementari, dic'endo che [c piacerebbe che questa nateria si insegnasse in que-

,sto corso, l'altra in quell'altro e che so io; fondando le sue esigenze esclusivamente
sui suoi gusti i quali possono essere fuori p6to, citatrdomi anche quello che si fa
abitualmenG nelle scuole pubbtche che, con il suo prmesso, io non posso prendere
ciecamente come modello.

Quindi, signor Berra, chiedo mi scusi se, approlittando della liberuò di insegna-
mento che tutti sfruttiamo, io mi attenga piuttosto ai miei che ai gusti altrui. A
meno che una lunga esperienza, non solo di studi p€dant€schi, ma piuttosto di molti
,nni di attivo insegnamento, mi avegse provato che veramente sotro giusti e atti a
dare i migliori risultati. -

[Gruùure I'insegnunento delle ,ruterie ]
Inoltre come Lei non può negare che si insegnino cerle materie lungo le classi
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elementari, LÉi limita le sue accus€ s€gnalando mn troppa severità ed insistenza
«che nelle tre prime classi elem€ntari del mio collegio non si insegnano le industrie
più comuni, la storia naturale, la storia americana ed euopea, l'algebra, la ragione-
ria, la chimica, la fisica, I'anatomia e frsiologia dell'uomo, la geometria, I'igiene, il
govemo nazionale, €cc. ecc. ecc.» Questa censura è in parte inesatta e in parte
ridicola. -

A pagina 45 del mio programma, Lei vedrà suffrcienti nozioni di cosmografia,
di geologia e di zoologia, sulle quali dovrebbero dare l'esame gli allievi della terza
elementare. E inoltrc Lei sa o deve sapere che nel mio collegio quasi tutti gli alliwi
delle tre prime classi elementari non raggiungono i nove anni di età, e sarebbe, uon
dico una pedanteria inescusabile, ma una vera pauiz la mia se volesse mettere nella
testa di queste povere creature solo il nome tecnico di tante materie aride e difflcilis-
sime, le quali tutti sappiano che esigono da 8É stesse una tale quale maturiuà di inge-
gno. Che ni direbbero i genitori di Antonito Gummri, di Josesito Mascar6, dei fra-
tellini Mondino, 'allievi della seconda, se io tentasse di opprimere [a loro intelligenza
con le pretese di Y.S.? Cosa mi direbbe il padre di Enriquito Antufia, di quel piccino
di Duhau, del ragazzo Julio Mur6, allievi della terza, se io li affaticassi insegnando
loro tutto quanto I,ei mi rinprovera di non aver insegnato? -

Signor Berra, da tutto questo si deduce e si vede molto chiaro che la smania di
criticarc oltre all'essere volontaria e ingiusta, La portò a commettere involontaria-
mente anche degli spropositi. Iddio La perdoni, come io La perdono, e il pubblico
sensato scusi le sue mancanze di buon senso in cose così elementari.

Il direttor€ Luis Lasagna (continua)

[Il l0 gennaio, «El Siglo» pubblicava la continuazione della risposta di Lasagna:]

tr Collegio Pio di Villa Col6n dir€tto dai Padri Sal€siani

II
Come si donttùe fare la critica del collegio Pio e come h feca ll dott B€nr.

I Stato in cui ci trovava allora la scttola in Umguay]

I*i, signor Bema, nello scrivere la terza parte della sua critica sul collegio Pio,
penserebbe di sicuro di dare con essa il colpo di grazia all'istituto che è sotto la mia
direzione; però ki, per disgrazia sua, si equivocò incredibilnente. La sua critica è

veramente terribile, ma sa tri cosa io penso? Io vorrei supporre che essa lo fosse an-
cora di pirì, cioe che gli esami delle classi el€nentari del mio collegio fossero riusciti
ancor peggio. Sì, perché invece di danneggiare la bella fama del collegio Pio, questo
verrebbe a rivelare nient'altro che le profonde piaghe che alfliggono le scuole di que-



392 lppedìci

sto paese, a mettere in pubblico il grado di impanialiùà del dott. Berra e la sua poca
delical ,za e cort€sia. -

Sì, signor Berra. La passione di criticarc per sistema, ragionando o sragionatr-
do, t a accecò a un punto tale da non awertire che, seduto davanti alla cattedra de-
gli eseminanfi lslls sale del collegio Pio, mentre la sua matita correva tachigrafica-
m€nte sulla carta per sorprendere e segnalare con ansia febbrile gli errori dei poveri
aUievi, Lei disegnava senza volerlo e senza saperlo I'olEaggiosa nudità dell'educa-
zione che, con poche e rare eccezioni, si diede e si d;à in questa Repubblica. In una
parola, signor Berra, tri credcva di criticaro I'opera dei padri salesiani e sconsidera-
tamente censurava senza pietà I'opera dei maestri, dei collegi, dei rari e contorti me-
todi di Lei stesso. -

Per fortuna qui parliamo di fatti, e di fatti di tal modo pubblici e notori che

contro di essi si devono infrangere tutti i sofismi del mondo, per pirì abili che siano.

[Esigenze di una nitica giusta]

L€ ho già detto, signor Bera, e mi pare inutile ripeterlo ora, che né Lei né nes-
suno altro potrebb€ fare I tutti gli ellievi una critica in senso assoluto, e molto meno
a quelli delle elementari di un collegio. Ammetta pure, mio signore, ohe per essere
giusta la critica deve essere relativa al solo tempo in cui gli allievi frequentarono le
lEzioni dei maestri. In questo caso si capisce che sarebbe indispensabile a chi fa la
critice conoscerc in maniera esatta il grado di istruzione che aveva I'allievo all'entra-
rc nel collegio e il punto a cui arrivò dopo i pochi mesi in cui si servì del nostro inse-
gla.mento. E una simile critica, mi scusi signore, né ki ne nessuno potrebbe farla
b€ne, ess€ndo per forza riscrvata ai soli ins€gnanti delle scuole od agli stessi gsnitori
degli dlievi.

[I-a tes,imonioza dei genitori]

Ora, giacché Lei non ci vuol credere in nessun modo, perché non si prende I'in-
comodo di intcrrogare alcuni gpnitori sul punto in questione? Perché Lci non do-
manda ad essi quello che i loro ligli inpararono rimanendo ;rr molti an-ni nei mi-
gliori collegi di Montevideo e quanto approfittarono nei pochi mesi di permanenza

nel collegio Pio? Forse tri si trova a disagio nella scelta, signor Berra? Non si inti-
midisca, io Le dirò i nomi che ricordo in questo momento: sotro molto conosciuti
nella Repubblica e, ancora di pirì, sono uomini competenti e intcr€ssati piìì di nessu-
no altro nel dire la verità, trattandosi niente meno che dcl loro sargue, dei loro figli.
Non si spaventi, torno a dire, i due siamo stranieri in questa terra, e nessuno ci userà
parzialità. Itroltre sotro uomini garbati s prcmurosi e credo che si presenteranno vo-
lentieri per chiarirk le idee. -

Conosce IÉi il dott. don Adolfo Artagaveytia? Gli domandi quindi come si tro-
vavano i suoi piccoli cognati e mme li ricevette adesso dalle mie mani. Conosce Lei
il sig. don Juan JoÉ Soto? Mise il figlio in molti collegi e si ricorda anmra molto
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bene quanto questi imparo allora, e IJ dirà in poche parole quanto sa adesso.
Conoscc l.ei il signor don Rafael Fragueiro? Si trova nel medesimo caso e k

farà lo stesso servizio. Mio signore, conosce ki la famigtia Espalter? se è vero che
IJi si intercssa tanto nel progresso dell'educazione, dovrà accertarsi bene della con-
dotta e delle coaoscenze di questo giovanetto prima che entrasse in collegio, e quello
che vale adesso quando divenne il conforto c il sostegno della sua nobile madre, la
cui disgrazia non possiamo ricordare senza piangerla.

Conosoe Lei il signor don Pedro Lenguas? Mi è molto amico ma, per quanto
parli betre del mio collegio, Le assicuro che non potrebbe ecaedere. Conosce ki i fi-
gli di don Joaquin Suarez? Di questi si dovrebbe dire lo stesso. Conosce Lei la fami-
glia del defunto don Ram6n Arocena? È una delle più probe, delle più onorate e del-
le più ben accettc di Montevideo; ha nel suo seno dottori e uomini di merito; do-
mandi ki ad essi e conoscerà alcune verità che non mi recheranno disonore. Cono-
sce Iei il signor don Amaro Sienra? È un uomo molto leale, molto schietto, vera-
m€ntc imparziale e ciononostante sono sicuro che i suoi giudizi non potranno far di-
minuire la stima del mio collegio. Conosce IÉi i sig[ori don Miguel Correa, don
Emiliano Frias e don Jos€ L. Antuia?

lÉi vada a visitare questi ecoellenti signori e Le posso assicuare sin da adesso
che Le daranno dati molto suriosi sui collegi dove sono stati i loro hgli c sul mio. -

IE il collzgio direUo da Bena]

Pcrohé non consultare anche il signor don JoÉ M. Guerra, sulla differenzà che
esiste tra il collegio Pio e il rinomato collegio Elbio Fernindez che Lei stesso dirige?
I figli di questo signore sperimentarono i due, e il padre è uomo di molto criterio, di
molto zelo per i suoi ligli, e non si negherà a dirtr la veritrà. -

[Il vescovo di Monteideo]

Perché non interrogp arcrhe il signor don Ram6n Villarnobo, la buona signora
Algela Crosta de Nocetti, il signor don Pedro Isasa, don Emiliano Ponce de Le6n,
don Manuel Bazarie, don Francisco Elzaurdia, lo stesso signor vescovo di Montevi-
deo, che con tanta carità mantiene citrque rasazzi del collegio?

[Allievi dcll'interuo dcl paese]

Può darsi che Iri sia sta"nco di passeggiare per le strade di Montevideo e voglia
fare un giro per la campagna. -

A S. Jogc ki incontrerà un buon ragazzo ch€ promettc molto quanto alle lette-
re e ai buoni studi; si chiama don Alfredo Duhau, e la famiglia le dirà esattamente
quel che sapeva due anni fa e che sa presentÉmente.

Alla Colonia Lei troverà un fanoiullo che tutti abbiamo ammirato negli ultimi
esami e nell'ultima accadernia per la sua disinvoltura e per il suo sapere. Il padre è il
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tipico gentiluomo spagnolo che La tratterà molto berc e che IJ spedirà tutti i certi
ficati che ki possa desiderare sul progresso fatto da suo frglio in altri collegi e quel

che fece nel mio.

IUn allievo brillote]

A Treinta y TÉs incootrerà un ragazzo che, di quanti io conosco, è quello che

fece i più straordinari progrcssi nel mio collegio. Poiché nello spazio di soli due anni,
aiutato dai pessimi sistemi dei salesiani, fu così abile da passs"re successivamente dal-
la seconda elernentare inferiore fino al secondo anno di baccellierato, dando ultima-
mente utro stup€ndo esame di matematica, cosmografia, astronomia, storia univer-
sale e l€tteratwa spagnola e latina. Si chiama don Manuel Quintela, di soli tredici
anni. Tutti lo conoscono e tutti sono testimoni del fatto. Quasi alla sua portata c'è

un altro ragazzo dello stesso paes€, che pare fecondissimo di bel ingegno, ed è il ra-
gazzo don Carlos Pereira; un altro anch'$so molto diligente e studioso è il ragazo
don Angel Lago. I tre meritano una sua visita e questo non farà male alle sue

utopie. -

[I-a critica deve essere spassionota]

Che Le sembra, mio signor Berra, di questa moltitudine di critici e di esamina-

tori ai quali rinvio la mia causa?

Per lo meno confessenà che tutti insieme valgono tanto quanto Lei e il suo de-

gno compagno il dott. Pena? Mi dica con sincerità, chi si trova in condizioni di esse-

re più corretto, più grusto, più severo e più imparziale, Lei o tutti quelli?

I lettori de «El Siglo»» non credano che sia fuori posto questa prolissa enumera-

zione, e meno ancora lo cr€derà lÉi, srgzor Berra, poiché giudico che io sia autoriz-
zzto a flte per il bene quello che ki fece per il male, e un male irreparabile.

Non mi dica adesso, signor Berra, che io sono fuori argomento' Volevo provar-

lr che non ricuso l'esame e la critica, purché non sia assoluta, paràùe, appassiona-

ta, come deve ess€re quella del capo di una scuola opposta alla mia, quella di un di-
r€ttore e insegnante di diversi collegi, il quale per liberarsi di una concorretrza inelut-
tabile vorebbe farmi sprofondare e annegate con sofisni e cavilli da pedante. Sì,

voglio una critica ragionata, giusta e più che mai relativa, applicandola principal-

mente a tutti gli allievi che ho finito di elencare, che sono già in collegio da due anni

e con più veritÀ si possono chiamare miei discepoli.

[Critica all'atteggianwnto poco educativo tli Bena]

Ma se Lei mi viene, corrucciato quale un Aristarco, senza pietià, senza miseri-

cordia, a sferzarmi quei poveri fanciulli che appena finirono di entrare in un colle-
gio, con quale norre chiamerò io la sua azione? Comportandosi in questo modo Lei
mancherebbe evidentexn€nte alla giustizia e alla sensibiliLà più comune e verrebbe a
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dire a tutti, perlino a quelli che vorrebbero non lo si veniss€ a sapere, che questi fan-
ciutli fino ad ora sono stati in collegi molto affetrati.

Chi potrebbe negarmi la legittimità della mia deduzione?
Vuole ki le prove, signor Berra? A costo di infastidirla, ripeto che, ad eccezio-

ne degli alliwi il cui nome ho linito di citare, tutti gli altri frequentano il mio colle-
gio da molto pochi mesi. Ciononostanie ci sono alcuni che, corrispondendo con dili-
genza straordinaria alle nostre cure, progrcdirono tanto che riuscirono perfettamen-
te bene negli esami. E sa l.ei chi siano i dodici allievi che Lei critica, dei cinquanta
sette che io ho?

[Allievi in situazione spciale]

Irgga un'altra volta la sua disgraziata critica del paragrafo IV, pubblicata da
«El Siglo» il 5 gennaio, e Iri vedrà come tutti lo possono vedere con i propri occhi -,
che il primo alliwo che Lei ni mortilica in un modo barbaro, è utr certo don Franci-
sco Costa. ki non lo conosce e perciò stesso lo dovrcbbe rispettare. Io Le farò il
servizio di dirle chi sia. È un raga.zo di Montevideo, di una famiglia molto onora-
ta, il quale quantunque un po' grandicello fu molto tempo ammalato, senza fro.
quentare nessun collegio; di indole timida, però molto amabile, di una cordialità e

condotta intemerata. È soltanto da cinque mesi che la sua buona madre si risols€ a
metterlo in collegio, dal quale si allontanò per un mese di seguito, a causa di una in-
fermitrà della stessa madre. Ora, se egli non poÉ imparare molto, o a dir neglio, se

per timidezza non riuscì a rispondere quanto sapeva, quale diritto aveva IJi di infa-
marlo e di coinvolgere nel suo disonore tutto il collegio Pio? Il secondo, si nasconda
la faccia, signor Berra, e mi dica quello che mi pare averle già detto nello stesso col-
legio prima degli esami, il secondo che [ri sferza è un fanciullo che entrò in collegio
soltanto un mese prima degli esami; è don Manuel Alonso CardÉs, del Carmelo, se

non mi inganno.
Il terzo che Lei prosegue criticando e mortificando inesorabilnente, è un certo

Enrique Duhau da S. José, il qualc anivò al collegio due mesi e mezo prima dcgli
esami, eppue fece ammirabili progressi in questo corio tcmpo.

Il quarto, che Lei .milia e disonora senza nessuna compassione, è un certo don
Juan Noziglia, ragazzo molto bricconcello, che i genitori mi consegnarono non sono
ancon tre mesi.

Mio signor Bema, desidera Lei che io continui questo tristissimo catalogo? No,
mi fanno pena questi poveri fanciulli così ingiustamente maltrattati dalla più inde-
cente pubblicità. Le voglio risparmiare un brutto momento e riservare il tempo chG

mi resta per chiarire altri punti ancora più seri. -

I Alclt i pffiti di etica professionale:

- innanzitutto il bme degli allievil

Allora, ki dirà, la colpa, I'impruden?a è del signor direttore, che si è azzardato
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a esporre quei raga:zzi agli esami pubblici. Mi ascolti, signor Berra, e poi mi condan-
ni! Se ki non lo sa, Le dirò confrdenzialmente che io con tutti i miei salesiani abbia-
mo giurato davanti all'altare di Dio di sacrifrcare i beni, i talenti, gli studi, i lavori,
la stessa vita, e s€ sarà necessario anche I'onore, che è la cosa pirì sacrosanta che ab-
biamo sulla tcrra, ogni volta che lo esiga qualche bene, qualche vantaggio dei nostri
allievi. Ora, signor Berra, parlando schiettamente e sinceramentc, la mia coscienza

mi diceva che stimola.ndo a quei fanciulli con l'impegno degli esami, li avrei messo

nella necessità di fare particolari sforzi di applicazione e così imparare di pirì;

[assuefue gli allievi a prcsentnsi in pubblico]

la mia coscienza mi diceva che era un bene tÉntare soltanto di vincere in quei
fanciulli la loro naturale ttnidezzl, abituandoli presto ad affrontare il pubblico, per
non farli crescere quasi fossero degli automi, come ki mi fa la gentilezza di chia-
marli; e mettendoli nell'occasione di darc alle loro madri qualche consolazione; la
mia coscienza insomma mi diceva che io avrei fatto loro del bene a costo forse del
mio onore e di quello del mio collegio, e io senza titubare li presentai in pubblico,
confidando in vano nel buon senso e nell'indulgenza degli spettatori. Allora, Lei si

azarderà ancora a condannarmi? Se è bosì mi appello al tribunale della pubblica
opinione, a tutti gli uomini non dico di giudizio, ma di cuore, a qualsiasi partito o
religione appartengsno; io mi appello all'inparzialità dei genitori. -

I Rispetto per gli alffi colkgi e per gli ìnsegnuti]

Ma replicherà [.ci, signor Berra, cone osarono di collocare quei fanciulli in
classi così avanzate e sproporzionate alla loro capacità? Non è questa una mancan-
za, una c€nsulabile imprudenza del direttore?

Non mi soffochi, signor Berra, conversando e discorrendo tutti i nodi si sciol-
gono! Sappia dunque che quasi tutti questi fanciulli mi si presentarotro accompagna-
ti da un tarto di certilicati, vidimati con bolli, firme e rubriche di collegi e direttori
molto rinomati, secondo i quali averrano lusingbiere classificazioni.

È vero che Lei, signor Berra, più severo e più imparziale di me li svrebbe sen-

z'altro rimatrdati a altre classi inferiori; però io, fiducioso della bontà dei miei meto
di, che Iri si ostina a considerarc tanto cattivi, fiducioso della buona disposizione
dei fanciulli non ho voluto awilirli, ferire l'amor proprio delle famiglie e disonorare
i direttori di altri collegi che io senpre ho ossequiato con il rispetto dovuto a colle-
ghi, a persone insomma che si consacrarono al bene della gioventu che io tanto
amo. -

Yeda, signor Berra, che ostinazione e cecità la mia, penso ancora e credo con
tutta la mia fede che, se quei poveri fanciulli avessero avuto la fortuna di assistere

alle scuole durante otto o dieci invece di uno, due o tre mesi, avrebbero potuto con
sicurezza allrontare la di Lei conosciut6slaa imFarzialikà e quella del dott. Pena.

Suo ossequentissimo servitore
L. Lasagna. Presbitero
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4

A Franci*o Artonio Berra

Biblioteca del Palacio l*gislativo de Mootevideo.
copì4 stzm.r€'ta
«El Siglo», XYI,2.a é.poca (1879)4184, lt gennaio, p. l, col.2, 3,4.

Nello stesso nuEero del giomale, I'undici geonaio, p. l, col. l, 2, il giovs[e awocato Carlos
Maria de Pcna attaccava il collegio Pio, citaodo per trome gli allicvi che non erano riusciti betrc
negli cami e rendendo pubblici i loro sbagli. L'obiettivo cspticito di de Pena era combattere e

distrugg€re il cattolic€simo. L'assoluta marcanza di etica del giovane awocato fa §i che dotr
Iasagna preferisca polerDizzare con Borra, più disposto a un dialogo costruttivo. Il tono di
qu€§ta lettsra aperta p€rò corrisponde a quclla di de Pena.

[I
Cual sea la decantada imparcialidad del Dr. Berra en sus criticas del Colegio Pio

Seior Dr. D.F.A. Berra:

Usted, seior doctor, en el curso de sus criticas y esp€ciaÙnetrte cuando conden-
sa en los ultimos pàmafos los cargos mil veces ya repetidos hasta dar néusea, hace s

protestas de imparcialidad de un modo tan decidido, que desde luego yo vi la impo-
sibilidad de sacarle a Usted de una convicci6n quc su modestia le tiene tan profun-
damente arraigada en el pecho, y mucho màs si recuerdo que Ud. a cualquiera que

chistase €n contrario podria presentarle el certificado autentico que le dej6 su amigo
nada sospechoso, el Sr. Albistur, <<de la absoluta imparcialidad de sus juicios». - l0

Su digno compaiero el Dr. Pena 6 lo menos no anda con tantos rodeos hip6cri-
tas; arroja todo disfraz y proclama desde luego à los cuatro vientos que él habiéndo-
se formado el prop6sito de combatir, de destruir al catolicismo, y por una distinci6n
que no merecemos, crcyendo «al colegio Pio el gran asilo de la ciencia cat6lica en

este pai$ ha resuelto librarnos una guerra i muerte. Esto se llama hablar con fran- 15

queza y sinceridad. -
i,Por qué Sr. Berra, no tuvo igual coraje y "ne igual franqueza Ud. también? En

tal caso me habris ahorrado a mi el trabajo de contestar a sus sofismas y 6 sus dis-
parates. ePues que se puede contestar à un asesino armado de un pufral y que le asal-

ts alevosamente à uno en medio de su camino? Bastani decirle que uno es inoc€nte, 20

que no hizo nunca mal à nadie, que sus miras son santas, que su familia, que sus hi-
jos... No! de nada le s€rvfuiar sus protestas y sriplicas. El as€sino lo que quiere es

verle lo mÉs pronto yerto cadÉver a sus pies. Bravo Sr. Pena! Asi sabremos todos de
que brazo nos vienen los golpes; y todas sus aousaciones, sus invectivas, no necesita-

ràn por parte mla, ni una palabra de justihcaci6n y de protesta. Siga no mÉs y pre- 25

sente al ptblico el triste espectàculo de lo que puede en un ingenio extraviado el es-

piritu de s€cta y el odio 6 la verdad. -
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Ahora vuelvo à Ud. Sr. Berra, y le pido por favor, a pesar de la invencible con-
vicci6n que tiene de su propia imparcialidad, me permita emitir algunas observacio-

30 nes que puedan ilustrar la opini6n ptblica sobre la conducta que Ud. ha observado
con sus criticas. Quiero que todo el mundo pueda juzgar por sila. absoluta imparcia-
lidad dE Ud. empezado desde el primer momento que pis6 en mi colegio. No [o ex-
trafre Sr. Berra; en la vida de los grandes hombres hay ciertos pequefros rasgos que
pasan desapercibidos al comirn de las gentes, pero que para un inteligente escruta-

35 dor valen toda utra historia, Tal €s el hecho de Ud. al cual yo aludo; de Ud. que to-
dos me diccn que se cree un grande hombre. Venga, pu€§, este hecho tan sencillo y
de tan importante significado. -

Haciendo Ud. una insulsisima relaci6n de lo que vi6 en mi colegio, dice tam-
bién con una trivialidad innegable, que «a la izquierda de la capilla y en la misma

,10 linea se estiende sucesivamente un zaguÉ"n y la sala de recibo, en suya cabecera estan
colocados un retrato del Papa kon XIII y dos imÉgenes de Santos».

Ud. sabe Sr. Berra, que esta misma sala de recibo ha sido la misma en que Ud.
por utra s€mana pr€senci6 con el Dr. Pena nuestros exàmenes. Por consiguiente no
podrà nunca disculparse de no haber tenido tiempo o comodidad de observarle bien.

45 Ahora p€rmitame, Sr. Bera, que yo le haga notar, en la brsve men6i6n que Ud. hizo
de esta sala, una parcialidad vergonmsa y una ignorancia supina. En estos dias, mi-
llares de testigos han visto con sus ojos esta sala tapizada enteramente de dibujos de
todas dinensiones, de todas las clas€s y aun de todos los matices; trabajos originales
de los alumnos. A màs, todos lo han visto y lo pueden ver, que el puesto de honor

50 en esa sala, lo tienon tres bellos y grandes cuadros, en los cuales cada mes se publi-
can los nombres de los alumnos que sobresalen en cualquiera clase o asignatura. -

Ahora bien Ud., Sr. ditico imparcial, Ud. que vi6 al momento dos Santos y el
Papa, Ud. tan amigo del sistema intuitivo, 1,no vi6 los demàs cuadros? Y si record6 é

hizo menci6n de los dos Santos, lpor qué no mencion6 también los demàs? Se lo di-
55 É yo el por qué; Ud. con su compaiero han venido a mi colegio para espiar, sor-

prender, criticar todo lo que pres€ntara el menor ssp€cto censurable, con el prop6si-
to decidido de callar, enegrecer, rebajar y hasta negar todo lo que mereceria un justo
elogio. Asi es que Ud. Iìel a su proposito de no alabar, si bien de criticar, s6lo hizo
menci6n de los dos Santos y del Papa, porquc en su concepto extraviado, esta cir-

60 cunstancia podria ser tomada por una ridiculez 6 un desonor para el Colegio, y se

aprcsur6 a aputrtarlo.

A lo menos no hubiera Ud, litento y fil6sofo, que vale cuanto «amante y culti-
vador de lo bello e de lo verdadero» 1a lo menos no hubiera dicho un disparate!
Aquellos que Ud. vi6 no son dos Santos. Uno es una linda copia oleogriLfica de una

es virgen de Murillo, cuyo original existe en el Louvre; el otro lo es de un Cristo, cua-
dro clàsico de RÉbens, 6 los cuales corresponden otros dos sobre la puerta de entra-
da, repres€ntando el uno la Sagrada Familia, obra de Rafael, y el otro una natura-
lisima escena doméstica de un élebre pintor de Germania, modelos los cuatro de las
grandes escuelas de pintura romana, espafrola, flanenca y alemana.
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Ahora por màs que Ud se crea imparcial iquien sacarà de la cabeza a los padres 70

dc familia que Ud. haya juzgado los exàmenes de sus hijos con la misma imparciali
dad y cÉsica competensia con que juzg6 la sala en que los rindieron? -

Hé aqui una prueba mis de su imparcialidad, Sr. Berra: <<Los examinandos lle-
garon al nÉmero de cuarent» publica Ud. antes de enpezar su critica. No, seflor: si

los que tienen los programas en su casa quieren tomars€ la molestia de contar uno 75

por uno los nombres misrnos, veràn que son cincuenta y siete los examinandos de
las clases elementales. 6Por qué, pues, esta mala fe? Volveé también a decirle yo el
por que. Si de cuarenta Ud. me azota veinte e cinco, todos ven que no me quedan ni
la mitad ilesa; por el mntrario, si en vez de cuarenta son cincuenta y siete, tengo casi

salvas las dos terceras partes, y no pudiendo Ud. sufrir esto, acude al medio poco 80

hoffoso de adulterar la verdad.

i,Ud. es imparcial, y como es que de cinqrenta y siete alumnos ni uno solo Ud.
alaba? Es posible! que los niios tan despejados de este pais con solo pisar en mi co-
legio se hayan entontecido todos, todos? Un critico imparcial deberia discernir el

bien del mal, para elogiar al primero y fustigar al segundo; y ic6mo es que Ud. se 85

ocup6 de apuntar con un regocijo poco digno de un educacionista, solamente las fal-
tas de los niios sin desir una palabra de sus aciertos?

Es acaso de estraiar si entrc diez, veinte y mes preguntas un niio se equivoque
alguna? Crea, Sefror; es m6s bien de extrafrar quc alguno tenga la poca delicadeza de

echirselo en cara como Ud. lo hizo con todos, y por decfule un ejer:rplo como lo hizo 90

mn D. Aberto Frlas, el cual porque en principio no quiso decfu lo que es raz6n y
proporci6n, autrque haya resuelto diliciles problemas sobre las mismas proporcio-
nes, Ud. calla todo lo siguiente y le reprocha con aire de triunfo lo que call6. Diga-
me Ud. mismo Sefror Doctor, siendo desde mucho tiempo atris profesor de Filoso-
fra y de Pedagogia, s€ atreveria Ust€d a rendir un pÉblico examen ante un Tribunal 95

de mi elecci6n sobre estas dos ciencias con la seguridad de no faltar ni à una sola
pregunta? Y esto a,no quiere Ud. tolerarlo en los j6venes alumnos del colegio Pio?

No sabe Ud. que un acto pirblico, como lo es él de los eÉmenes, basta a desconcer-

tar las mas bellas y claras inteligencias?
Bourdaloue, prodigio de memoria y sabiduria, no se cort6 por ventura en el too

pulpito de Notre-Dame de Paris, y casi no enloqueci6 por la vcrgùenza? Y Ud. pre-

tende que fuesen imperturbables mis tiernos alumnos, cuando veianse delante de

esos dos desconocidos de mal agùero, que transcribian con furor sus palabras? Qué
son pocas cont€staciones que el miedo impidi6 contestar si después son compensa-

das con otras muchas bien dadas, y que Ud. no menciona? - 105

Sin embargo hubo muchos niflos que se escaparon a sus terribles apuntes taqui-
gràficos. Los pobres por no tener que brillar ahora entre las victimas de su imparcia-
lidad, deben sin duda haber dado prueba de una prontitud, de un despejo, de una te-

nacidad de manoria, de un entendimiento muy portentoso! Bravo!! Mis queridos

Lara, Antufra, Gorzàlez, Varela, etc. etc. ll0
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Pero casi me olvidaba de ofrecerle a Ud. la prueba mayor de su imparcialidad y
de su buena fe, que ya nadie puede poner en duda con la narraci6n de un episodio
muy gracioso.

El Sr. D. José Maria Carrera, hace siete mes€s que me trajo al colegio sus dos
I 15 hijitos. Cuando me los entreg6 no acababa nunca de reconendarme que no apurara

nada al mir chico de s6lo seis afios, rogtndome encarecidamente le dispensara de
las clases, porque él queria confiarlo a mis cuidados s6lo para salvarle de los peli-
gros a que podria exponerle en casa su extraordinaria vivea. En efecto; ha sido dis-
pensado por mi de la clase comirm y s6lo hacia lo que se podia exigir de una tal cria-

120 tura. Y no creo que haya perdido enterarn€nte su tiempo. Si antes no sabia nada,
ahora sabe leer bien, escribir al dictado, conoce los nÉmeros, sabe de memoria algu-
nas pàginas de gramàtica y de catecismo, reza sus oraciones y se comporta bien.

Este nifro en su clase era verdaderamente una excepci6n en todo, y esto s€ lo he-
mos dicho a Ud. muy clarametrt€ su padre e yo. A ruis, el Se6or Carrera me dijo

125 anoche que habiéndole Ud. leido el maauscrito de sus criticas, él protestd con indig-
naci6n sobre sus aserciones injustisimas. A pesar de todo eso Ud. trascribiendo las
preguntas que casi por broma se le hicieron en los eximenes, tiene la osadia de pre-
sentar al ptblico esas preguntas cual tipo ((para que se rct€nga el concepto de la re-
laci6n que hubo entre el examen y el programar» rebajando asi a toda una clas€ muy

130 adelantada al nivel de esta criaturita.
Seior mio, no soy yo, es el padre, el Sr. D. José Maria Carrera, el cual me exige

qlure yo prurese publicu ente e su nombre contra su parcialidad y su mala fe. Ud.
arréglese con é1, yo s6lo anadiÉ que su absoluta imparcialidad de Ud. me him el
mismo servicio en todas las clas€s, etr todas las asignaturas, rebajindome con sofis-

135 mas y artificios de leguleyo, los nifros mÉs aprovechados al nivel de los pocos ato-
londrados 6 atrasados que nunca faltan en un colegio numeroso. Gracias Sr. Berra,
gracias por su imparcididad! Los que odiar€n a muerte algun colegio de Montevi-
deo, ya saben como hacer; pueden invocarle una visita imparcial como la suya; pues
le aseguro yo quc §€ tro tuviese los cimientos s6lidos como los echamos nosotros al

l,l0 Colegio Pio, se desplomaria al momento. -
Pero se quisieramos ruzorLat algo, todos sab€mos que Dios ha repartido el ta-

lento como los bienes de la vida. Hay quien cs riquisimo, qui€nes mediano e quien
pobre. - 6De cuando acé la pobreza es un crimen, y por que lo seÉ el tener poco ta-
lento? En sus colegios de Uds. es posible que no haya al lado del sobresaliente, el in-

t4s feliz que no puede 6 no quiere aprender? Por ventura, po§€€ràn Uds. el secr€to de
crear, é infundir inteligelcia en los nifros qu€ no la tienen? Dichosos vosotros! Aios
y aios llevo estudiando y ensefrando y no he podido hallar nunca es€ s€creto, y es

s6lo a fuerza de paciencia y abnegaci6n como logro algo en pr6 de los infelices
que merecen mÉs que otros los cuidados cariiosos de sus maestros, exrminadores y

150 criticos.

Yo misno, que ejerciendo el cargo de Director, debo a veces alternar la indul-
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gencia con la severidad, siempre busco poner en salvo el honor del alumno y de la
familia. Por consiguiente, siendo obligado por justicia a reprobar a varios en los
exàmenes, no publiqué su vergùenza, y apeDas me contenté con suprimir sus nom-
bres en la publicaci6tr de las notas. Ahora bien, 6como pudo Ud. atreverse a hacer lo 155

que ni yo siquiera tenia derecho de hacer?

Ud. acaso considera mmo un crimen el no contestar en los eximenes? i,Por qÉ,
pues, esta falta la castiga Ud. con la mayor de las penalidades, con la de una inde-
cente publicidad? 6Qué derecho tiene Ud. Sr. Berra, de turbar la paz de las familias,
de manosear los nombres y apellidos que todo el mundo acostumbra a rcspetar? esi 160

queria abusar dcla hospitalidad y de la confidencia que le concedimos, no le bastaba
atacarme a mi y a mi ensefranza? Sepa, indiscreto seior, que sobre su conciencia pe-

san las làgrimas de nuchas madres que €n vano yo intenÉ consolar; sepa que no so-

lamente los padres de mis alumnos, sino todo el pais ha visto con indigaaci6n a Ud.
y al Dr. Pena dejar el ofrcio del critico, para hacer con cinisno inaudito el de delator 165

y de espia en perjuicio y deshonor de inocentes criatura.

Es la prinera vez en mi vida que me veo acometido por los diarios; ya Preveo
que no serà la ultima, Pero protesto que seÉ la primera y ultima vez que yo me de-
fienda. El honor de mis alumnos y de sus familias màs bien que el mio, me ha impe-
lido a publicar precipitadamentc estas pocas lineas e inconexas aclaraciones sobre l?0
las criticas que Ud. nos hizo, y en un idioma que no es el mio y aun tro conozco
bien. Todos los que hubieran seguido la discusi6n desapasionadamente, juzguen con
justicia y libertad y sepaa que yo me retiro lmra siernpre de la lucha para volver 6
mis humildes tareas de maestro, de lag cuales nada me arrancari sino la muerte. -

Animado de los mejores deseos de mejorar las condiciones de la instrucci6n, yo 175

recibiÉ siempre con gratitud los consejos y criticas sensatas que se me dirijan: pero
guardaÉ absoluto sil€ncio ante las imputaciones de enemigos que nos combatiràn
por envidia o por un deplorable extravìo.

Estoy seguro que mi causa es la de la justicia y la verdad, y su defensa la remito
al tiempo, al tiempo y a los adelantos cada dia mas notables de mis alumnos, la re- 180

mito a los hombres imparciales y sensatos, y màs que todo la pongo en las manos de
la Divina Providencia. -

Sr. Berra: he visto en estos dias familas sumergidas en la tristeza, he visto a ma-
dres rodeadas de sus hijos verter làgrimas inconsolables, y este esp€ctàculo que me
ha desgarrado el coraz6n, temo me haya arrancado por ventura alguna palabra 185

dura en demis. k pido me perdone.
Yo hubiera querido seguh refutando los cargos y los disparates de pedagogia,

l6gica y psimlogia que Ud. dice en grande cantidad en la ultima parte de su critica.
Pero he visto que los primeros no pasan de s€r nauseabundas repeticiones de oargos
ya refutados, y que pam poner en claro los segundos hubiera tcnido que salir fuera 190

de las trincheras de la defensa, poniendo al suelo su fama de gran pedagogo. Mi ca-
ràcter y mi conciencia me lo inpiden. -
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Sr. Berra: yo me separo de Ud. sin rencor; y si cuando Ud. vino a mi colegio
con la intuici6n de hacerme nal, yo le recibi con la mayor fineza y le di un asiento a

tgs mi lado en la mesa, y conmigo comi6 el patr de los nifros que maltrat6, vuelva Ud.
cuando quiera y seÉ Ud. muy bien recibido; armque por escarmiento tendÉ siquie-
ra, que mostrarme màs cauto y màs prudente, le prometo que seÉ siempre leal,
siempre sincero y nunca de los que bajo la sonrise de la cortesia y el manto de la
amistad, esconden el puial con que mefianr, si uno se descuida, le traslmsaràn ale-

2010 vo§ament€ el coraz6n.
S[u] S[eguro] S[ervidor]

Luis Lasagna (Presbitero)
Director del Colegio Pio.

10 Quantuuque coutrario al collegio Pio, Albistur avcva tattato don Iasagna cor og deli-
catczza e aveva pubblicato hte$almeflte e itr prima pagiaa le sue risposte agli articoli di Berra.
I-o stesso B€tra elogi.va i progrcssi fatti dagli ins€gnanti del collegio Pio nell'inpiego della lio-
gua spagnola, ricotro€ceva che possedevaao ura prcparaziorc all'altrzza dclla loro missionc c
riduce le sue cdtiche solo ai campi del metodo € del curricolo.

Il totro della presenle lettera aperta di Iasagna solo si spiega terctrdo conto dell'articolo
di Carloe Maria dc Pcoa.
65 Bartolomé Esteban Murilo (1617-1682), nato c morto a Sevilla, Spagna.
66 Peter Paulus Rubetr (1577-1640), n. a Siegen (lt/estfalleo), c morto a Amberc§ (Bclgio).
67 Rafaello SaMio (1,183-1520), n. a Urbino e morto a RoDn.
100 n Padrc Iouis Bourdaloue S.J. (1632-1704) r!. a Bouges (Frarcia), da famiglia aobilc,
entrò nella compagnia di Gcsrì. Insegnò filosofia e teologia morale. Dal 1669 fu incsricato di
ptedicate a Patis, e fu p€rsho oiatorc dcl r§. Ugualmetrte trotevole il suo lavoro in qùalità di
conf€ssore € direttor€ di spirito, Spiccò seEprE tÉ i suoi cotrtemporatrci pcr la personale virtù e
per I'osservaaza dclla regola della compagnia di Gesù. Mod a Peris.
114122 Raccontano gli anziani che in quei primi atroi l,a vita del collcgio Pio qra piuttosto
quella di una famiglia chc quella di ua futer:nato. Quando don Lasagna andò in Europa
nell'8l, dotr Costamagna vi introdusse una serie di mirure disciplinari più rigide che, mcsse in
pratica dal giovane e inesperto don Piccono, diedcro origine a una crisi nel collegio e allotrtE-
narono diversi bercfattori della pdma ora, tra i qùali dotr Juan D{imaso Jackson (Cf ASC /
lJl lcttera Costamagtra-Bosco 19.09.81; I lr0 letters Costamagna-BGco 29.12.81).
191 Il 14 gcnnaio Berra pubblico la sua risposta, sotto l, forma di un articolo, con linguaggio
sost€Nluto e fermo. CeIrò di dimostrare speciatnente la propria impsrzialilò e oggettività, Io-
fatti aveva voluto fate dell'amlisi degli esami del colegio Pio soltento utro «studio di caso»
(cose work\ e rori un attacco a quel collegio. La polemica ebbe seguito fta gli awersari e un
anonimo difensore del collcgio Pio fino al 4 febbmio.
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14I

A FraDcisco Antonio Berro

ru

Quale sia la decantata imparzialità del dott. Berra nelle sue critiche al collegio
Pio

Signor dott. don F.A. Bera:

[Berra si presenta come impmziale]

ki, signor dottore, lungo le sue critiche e str ecialmente quando condensa negli
ultimi paragrali le accuse mille volte ripetute fino alla nausea, protesta la sua impar-
zialità in un modo così deciso che io vidi subito che sarebbc impossibile allontanar-
La da una convinzione che la sua modestia ha così profondamente radicata nel pet-
to, e tanto più quando ricordo che, a chiunque tentass€ solo di dire il contrario, ki
potrcbbe presentarc il certificato autentico che k rilasciò il suo amico per niente so-
spetto, il sigtror Albistur, «dell'assoluta imparziali[à dei suoi giudizi». -

[Odio di Corlos de Pent alle istiruzioni cattoliche]

Il suo degno compagno il dott. Pena per lo meno non usa tanti raggiri ipocriti;
butta via ogui travestim€nto e proclama subito ai quattro venti che, avendo egli il
proposito di combattere, di distruggpre il cattolicesimo e, per rma distinzione che
non meritiamo, pensando «al collegio Pio come il grande asilo della scienza cattolica
in questo pa€se», prcse la risoluzione di farci una guerra mortale. Questo si che è
parlare con *biefiezza e sincerità. -

Perché, signor Berra, non ha anche Lei avuto un coraggio uguale e una uguale
franchezza? In tale caso mi avrebbe risparmiato il lavoro di confutar€ i suoi sofismi
e i suoi spropositi. Infatti che si può rispondere a un assassino che, armato di un pu-
gnale, assale p€rfrdamente qualcuno in mezzo al suo cammino? Basterà dirgli che
quel tale è innocente, che mai fece del male a nessuno, che i suoi intenti sono santi,
che la sua famiglia, che i suoi figli... No! servirebbero a nulla le sue proteste e le sue
suppliche. Quello che I'assassino vuole è vederlo al più presto fatto cadavere ai suoi
piedi. Bravo, signor Pena! Così sapremo tutti da quale braccio ci vengono i colpi; e

tutte le sue accuse, le sue invettive, non avranno bisogno nemmeno di una parola di
giustificazione o di protesta da parie mia. Yada pure avanti e presenti al pubblico il
tristo spettacolo di quanto può in un ingpgto traviato lo spirito di setta e I'odio alla
verità. -

I Fqtti che mostrono la poca imparuialità di Bena]

Ritorno adesso a Lei, signor Berra, e I,a prego, nonostante I'invincibile convin-
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zione che ha della propria imparzialità, mi permetta di fare alcune osservazioni che
possano illustrarc l'opinione pubblica sulla condotta da lri awta nelle sue critiche.
Voglio che tutti possano giudicare da se stessi quell'assofuta imryrzialità, ircomir-
ciando dal primo momento in cui mise piedi nel mio collegio. Per me L€i non è risul-
tato strano, signor Berra; nella vita dei grandi uomini ci sono certi piccole cos€ che
passano inawertite slla gente comune, ma valgoao tutta una storia per chi le scruta
intelligsntemente. Tale è il fatto a cui alludo e che riguarda tÉL Iri che tutti mi di-
cono si cl€de sia un grande uomo. Venga pure questo fatto tanto semplice e di così
gande imFortanza.

[Quabi esposti in pulatorio]

Facendo ki una insipidissima relazione di quello che vide nel mio collegio, dice
anche con innegabile trivialitrò che «a sinistra della cappella e nella medesima linea,
si estende successivamente un androne e il salone che fa da parlatorio, a testa del
quale si trovano un ritratto del Papa kone XIII e due immngili di santi».

ki sa, signor Berra, che questo stesso salone fu lo stesso nel quale per una setti-
mana ki, con il dott. P€nÀ, assistettero ai nostri esami. Di conseguenza lei non po-
trà mai scusarsi di non aver avuto il tempo e la comodità di osservarlo bene. Ora mi
p€rmetta, signor Berra, di farl* notare la parzialitÈ. vergognosa e I'ignoranza supina
della breve menzione che Lei feoe di questo salone. In questi giomi migliaia di testi-
moni videro con i propri occhi questo salone totalmente ricoperto di disegni di ogni
dimensione, di ogoi specie e ancora di ogni aspetto; lavori originali degli allievi.
Inoltr€ tutti hanno visto e possono vedere che il posto di onore di quel salone lo oc-
cupano tre belli e grandi quadri, nei quali ogni mese si pubblicano i nomi degli allie-
vi che eccellono in ogni classe o materia. -

Ebbele Lei, signor critico imparziale, Lei che vide in un momento due santi e il
Papa, Iri cosl tanto amico del sistema intuitivo, non ha visto gli altri quadri? E se si
ricordò e fece menzione dei due santi, perché non ne fece anche degli altri? Le dirò io
il perché; Lei con il suo compagno sono venuti al mio collegio per spiare, per coglie-
re d'improwiso, per criticare tutto quanto presentasse il 6inim9 aspetto capace di
censura, con il deciso proposito di tacere, denigrare, screditare e perfino nega"re tutto
quanto meritercbbe un giusto elogio. Così è che Lri, fedele al suo proposito di non
lodare, ma sì di criticare, solo fece menzione dei due santi e del Papa, perché secon-
do la sua concezione traviata, questa chcostanza potrcbbe ess€re presa in ridicolo o
considerata un disonore per il collegio, e si affrettò a indicarla.

[Incompetenza a istica di Beùa]

Per lo meno non avesse L€i, letterato e filosofo - che equivale a «amante e cul-
tore del bello e del vero»» - pcr lo meno non avesse detto uno sproposito! Quelli che
ki vide non sono due santi. Uno è una bella copia oleografrca di una vergine del
Murillo, il cui originale è al Louvre; l'altro lo è di un Cristo, quadro classico. de Ru-
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bens, ai quali corrispondono altri due sulla porta di entrata, che rappresentano la
Sacra Famiglia, opera del Raffaello, e I'altro una naturalissima scena domestica di
un celebre pittore della Germania, modelli i quattro delle grandi scuole di pittura:
romana, sPagnola, fiamminga e tedcsca,

Ora per quanto I:i si creda imparziale, chi lweni dalla testa dei genitori che
Lei giudico gli esami con la stessa imparzialità e classica competenza con cui giudico
il salone nel quale essi furono fatti?

[Inesattezza quanto al ruanero degli ailieyi]

Ecco una prova in pirì della sua imparzialità, signor Berra: <<Gli esaminandi ar-
rivarono al numero di quarantar» pubblica Lei prima di incominciare le sue critiche.
No, signore: se quelli che hanno i programmi nella loro casa vorranno darsi la pena
di contare uno pff uno gli stessi nomi, vedranno che sono cinqusnta e sette gli esa-

minandi delle classi elementari. Perché dunque questa mala fede? Tornerò io a dirl*
il perché. Se di quaranta ki me ne derza v€nticinque, tutti vedono che nemmeno la
metà mi rimane illesa; al contrario se invece di quaranta sono cinquanta e sette,
sono salvi quasi i due terzi, e siccome tei non lo può soffrire, ricorre al mezo poco
onesto di adulterare la verità.

I Befia mosfia gli enori e nascondi i buoni risulrati]

Lei si dice imparziale, e come mai dei cinquanta sette allievi Lei non ne loda
uno solo? Possibile! che i ragazzi così spigliati di questo pa€s€ solo col mettere piedi
nel mio collegio si rendano tutti intontiti, proprio tutd? Un critico imparziale do-
vrebbe discernere il bene dal male, per elogiare il primo e stigmatizzarc il secondo; e

come mai tei si occupò di segnare, con un piacere poco degno di un pedagogista,

solo le mancann dei fanciulli senza dire una parola dei loro successi?

Sarà per caso strano ohe davanti a dieci, venti o pirì domande il ragazo sbagli
qualcuna? Creda, signorq è molto più strano che qualcuno abbia la poca delicatezza

di buttar loro in faccia questo fatto come Lei lo fece con tutti e, per darle un esern-

pio, come lo fece con don Alberto Frias, il quale perché al principio non volle dire
quel che è ragione e proporzione, quatrtunque abbia risolto diffrcili problerni sulle

stesse proporzioni, Lei tace tutto quanto ne segui e lo rimprovera con aria di trionfo
per quello a cui non rispose. Mi dica tri stesso, signor dottore, pur essendo da mol-
to tempo professorc di filosofia e di pedagogia, ki oserebbe sottomettersi a un pub-
blico esame davanti a un tribunale di mia scelta su queste due scienze con la sicurez-

za di non sbagliare nemmeno una risposta? E questo Lei non lo vuol tollerare nei
giovani allievi del collegio Pio? Lei ignora che un atto pubblico, come quello degli
esami, basta per scotrcertare le più belle e lucide intelligÉDze?

Bourdaloue, prodigio di memoria e scienza, forse non si perse sul pulpito di
Notre-Dame, e quasi non diventò matto da.lla vergogna? E Lei pretende che fossero

imperturbabili i miei teneri allievi, quando si vedano davanti due sconosciuti di cat-
tivo augurio, che trascrivono con furore le loro parole? Cosa sono poche questioni a
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cui la paura impedi loro di risponderc se dopo sono compensate da altre risposte
molto ben date, e delle quali [ri non fa nenzione? -

Cionotrostante ci furono molto fanciulli che sfuggirono ai suoi teribili appunti
tachigrsfici. I poveri per non dover brillare adesso tra le vittime della sua imparziali
tà, senza dubbio devono aver dato prova di una prontcza, di una destrezza, di una
tenacità di memoria, di un'intelligenza molto portentosa! Bravo!! Miei cari Lara,
Antufra, GonzàLlez, Yarcla, ecc. ecc.

[Un paùe che protesla pubblicatnmte contro Berra]

Però quasi mi dimenticavo di offrirl.e la prova più grande della sua imparziali-
tià e della sua buona fede, che già nessuao può mettere in dubbio, con la narrazione
di un episodio molto grazioso.

Il signor don Jose Maria Carrera sei nesi fa mi portò in collegio i suoi due Ii-
gliuoli. Quando me li consegnò non finiva mai di raccomandarmi che non sforzassi
in nulla il più piccolo di solo sei anni, pregandomi caldamente che lo dislrnsassi da
tutte le scuole, perché egli voleva affrdarlo alle mie cure soltanto per salvarlo dai pe-
ricoli a cui lo poteva esporre la sua straordinaria vivacità. Di fatti fu da me dispen-
sato dalla scuola comune e solo faceva quanto si poteva esigere da una tale creatura.
E non credo che abbia perso totalmentr il suo tempo. Se prima nulla sa1»va, ora sa
leggere bene, scrivere sotto dettato, conosce i tumeri, sa a memoria alcune pagine di
grammatica e di catechismo, dice le sue preghiere e si comporta berc.

Questo ragazzo nella sua classe era veramente un'eccezione in tutto, e qu€sto lo
abbiamo detto a [Éi molto chiaramente suo padre ed io. Più ancora, il signor Carrr-
ra mi disse ieri notte che avendo letto il manoscritto delle sue critiche, egli protestò
con indignazione contro alcune affermazioni ingiustissime. Nonostatrte tutto questo
Lei trascrivendo le domande che quasi per gioco gli fecero agli esami, ha l'audacia
dei pres€ntarc al pubblico quelle domande quale tipo <<perché si veda quale il conc€t-
to del rapporto che ci fu tra I'esame e il progranuna» abbassando così una intera
classe molto avatzatz al livello di questo ragaziro.

Mio signore, non sono io, è il padrc, il signor don Jose Maria Carrera, il quale
esige da me che io protesti pubblicarnente nel suo nome conto la di Lei parzialitò e
mala fede. Lei se la veda con lui, io solo aggiungerò che I'assoluta imparzialità. ohe
Lei proclama mi rese lo stesso s€rvizio in tutt€ le classi, in tutte le materie, abbassan-
do con sofismi e artifizi da leguleio i migliori ragiazi al livello dei pochi intontiti o
ritardati che non mancano mai in un collegio numeroso. Grazie, signor Berra, grazie
per la sua imparzialità! Quelli che odieranno a morte qualche collegio di Montevi-
deo sanno già come fare, possono chiedere per esso una visita imparziale come la
sua; poiché Ir assicuro che se non avesse le fondamenta solide come quelle che ab-
biamo messo al collegio Pio, questo crollerebbe in un momento. -

[Gli allievi più in ritardo meritano più anore]

Però se vogliamo ragionare alquanto, tutti sappiamo che Iddio distribui il ta-
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lento come i beni della vita. C'è chi è ricchissimo, chi lo è medianamente e chi è po-

vero. - Da quando la povertà è un delitto, e perché lo dowà ess€re I'avere poco ta-
lento? È possibile che nei loro collegi non ci sia a Iianco dell'eccellente, l'infelice che

non può o non vuole imparare? Forse possederanao il segreto di creare e iofondere
I'intelligenza nei ragaù, che non I'hanno? Beati voi! Per anni e anni ho studiato e

mi sono consacrato all'insegnamento e mai sono riuscito a svelare questo segreto, e

è solo a costo di pazienza e di abnegazione che ottengo qualcosa in bene degli infeli-
ci che più degli altri meritano le artrorose cure dei loro insegnanti, esaminatori e
critici.

I Preservare l'onore degli allicvi e delle loro faniglie]

Occupando la carica di direttor€, io stesso debbo alle volte altemarc I'indulgen-
za e la severità, sempre cerco di metterc in salvo l'onore dell'allievo e della famiglia.
Di conseguenza, essendo obbligato per giustizia a rimandare diversi negli esami, non
ho messo in pubblico la loro vergogna, e soltanto mi contentai di sopprimere i loro
nomi nella pubblicazione dei voti. Ebbene., come Lei può azzardarsi a fare quello

che nemmeno io avevo il diritto di fare?
Lei forre considera come un delitto il noa rispondere negli esami? Perché quindi

Lei punisce questa mancanza con la pirì grande delle pene, quella di un'indec€nt€
pubbliciki? Qua.le diritto Lei ha, signor Berra, di turbare la pace delle famiglie, di
ma.nipolare i nomi e cognomi che tutti costumajro rispettar€? Se voleva abusare del-
I'ospitalità e della fiducia che k abbiamo concesso, non Le era suffrcietrte attaccare
me e il mio insegnamento? Sappia, indiscreto signore, che sulla sua coscienza pesano

le lacrime di tante madri che in vano io tentai consolare; sappia che non solo i geni-

tori dei miei alllievi, ma anche tutto il paese vide con indignazione che Lei e il dott.
Pena lasciarono il ruolo del critico per assumere con cinismo quello del delatore e

della spia con danno e disonore di innocenti creature.

[Don lasagna non co tinuetò la polemica aperta da BenaJ

È h prima volta in vita mia che subisco gli attacchi dei giornali; e prevedo già

che non sarà I'ultima. Ma protesto che sanà la prima e I'ultima volta che io mi difen-
derò. Più che il mio, I'onore dei miei allievi e delle loro famiglie mi portò a pubblica-
re affrettatametrte questc pochc righe e questi chiarimenti sconnessi sulle critiche che

ki ci fece, e in un idioma che non è il mio e che non conosco bene ancora. Tutti
quanti avranno seguito spassionatamente la discussione, giudichino con giustizia e
liberLà e sappiano che io mi ritiro per sernpre dalla lotta per tornare ai miei umili
compiti di maestro, dai quali niente mi strapp€rà fino alla morte. -

Animato dai migliori desideri di perfezionare le condizioni dell'istruzione, io ri-
ceverò senpre con gratitudine i consigli e le critiche s€nsate che mi vengano indiriz-
zati: ma conserverò assoluto silenzio davanti agli addebiti di nemici che ci combatte-
ranno per invidia o per una deplorevole deviazione.
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Sono sicuro che la mia causa è quclla della giusfizia e della verità, e la sua difesa
la aflido al ternpo, al t€mpo e ai progressi ogni giorno più notevoli dei miei allievi, la
affrdo agli uomini imparziali e sensati, e più ancora la metto nelle mani della divina
Prowidenza, -

[Don Lasagna prmde commiaro da Bena]

Signor Berra: in questi giorni ho visto alcune famiglie sommers€ nella tristeza,
ho visto le madri attomiate dai loro figli spargere lacrime inconsolabili, e temo che
questo spettacolo che mi toccò il cuorc mi abbia forse strappato qualche parola dura
di pirì. Le chiedo che mi perdoni.

Io avrci voluto continuare a confutare le accuse e gli spropositi di pedagogia,
logica e psicologia che Lei dice in grande quantità nell'ultima parte della sua critica.
Però vidi che le prime non passano di nauseabonde ripetizioni di accuse già confuta-
te, e che per chiarire i secondi sarebbe stato necessario uscire fuori dalle trincee della
difesa, radendo al suolo la sua fama di gran pedagogo. Il mio carattere e la mia co-
scienza me lo inpediscono. -

Signor Berra: io mi allontano da Lei senza rancore: e se quando lri venne al
mio collegio con I'intenzione di farmi del male, io lo ricevetti con la più grande fr-
nezza e gli diedi un posto al mio fianco a tavola, e mangiò con me il pane dei ragazzi
che poi trattò male, ritorni Lei quando vuole e t ei sarà molto ben ricewto; quan-
tunque per prudenza dovrò pure mostrarmi più cauto e più prudente, IJ prometto
di essere sempre leale, sempre sincero e di non essere mai di quelli che sotto il somiso
della cortesia e il mantello dell'amicizia nascondono il pugnale con cui domani, se

uno non sta attento, gli trapasserà Frfidamente il cuore.
Il suo ossequentissimo servitore

Luis Lasagna @resbitero)
Direttore del collegio Pio.

5

Memolandm

AISU l,ptotes de Cronica 1878 - 79 - 80 - 81, fr 43v-4r.
copia, spagaolo; fasgblo di copertim giaIa, 286 x 228 x 3 mm., carta bianca, bed conservato.
ll memoraàn, datttloscritto, nastto uero, è tascritto dalla crotraca del collegio Pio ed occupa
la parte inferiore di i 43v e quella superiore di f ,14v.

ired.
Data &l menoradwn la copia portra la data Cobgia Pio, 10 .le julia .le 1879.

Come deve pro€edqrs l'ispezione delle scuole cattoliche PIescritta dal ministero del Governo

El dia 9 de Julio de 1879. -
Habiendo sido llamado el que subscribe al Palacio de Gobierno por el Ministro

Montero, a la pr€s€ncia del Ministro de Relaciones Exteriores y Culto, se entr6 a
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discutir acerca del modo con que, sin lastimar la §, de libre ensefranza, se pudiera
admitir en los colegios particulares y especialmente en los de las Hermanas de Cari- 5

dad, la visita de los Inspectores enviados por la Direcci6n G[ene]ral de Inst[rucci6n]
Primaria y se mnvino y se acept6 unanimemente lo que sigue:

l" Que tales visitas podian hacerse y debian admitirse solamente dos veces al
affo.

2' Que en los colegios dqrcndientes de los PP. Salesianos no entrarian sin prc- l0
vio aviso al Dircctor del Colegio Pio pa.ra que pudiera hallarse presente en el mo-
m€nto de la Inspecci6n.

3' Que el Sr. Insp€ctor debia ceffirse a la simple toma de datos estadisticos y
cerciorarse de que en el Colegio se hable y enseie castellano con preferencias a otros
idiomas. 15

40 Para cuyo objeto deberia ser suhciente que el Sr. Insp€ctor fuese recibido
por la Directora del Colegio sin poder de ningirn nodo pretender visitar las clases y
mucho menos preguntar y examinar a las maestras y a las disc-lpulas.

5' Como prueba de que se enseia el castellano, la Directora deberà presentar
los textos de gramitica, aritmética, geogralia, historia, religi6n, etc. que dcben ser en 20

castellano y algÉn cuaderno o plana de las alumtras, si esto lo quisiera la Directora y
nada mis.

SegÉn estas normas aceptadas con satisfacci6n por los tres sefiores reunidos ha
sido expedida una nota por el Sr. Ministro de Gobiemo al Director Gercral de Inst-
[rucci6n] Pfrbflica] para que tuviera bien marcados los limites de zus derechos y de 25

sus deberes.

Colegio Pio, Julio l0 de 1879 - Luis Lasagna

I Quaodo la dircttric€ delle FMA del collegio de Ias Piedras si vide arrivsre utrs commissio-
nc di ispezione inviata da[o St8ùo si rifiutò di riceverla pcrché non aveva la pEvia autoriza-
zione di don Iasagna propristsrio c direttorc dell'istituto. JoÉ M.ria Monlero, mhistro det
Goverao, chiamò dotr Lasagtr& a Montevidco. Questo si valse della mcdiazione del ministro
degli Esteri e del Culto, Juan Gualberto Mcodez, che era uo graude amico del collegio.
2,4 Si veda il tcsto di questa nota del Govcmo in J.E. BEtz,. Luis lasagno [...], p. 155.

t51

Memorrndun

Memorù1dwt. -

Il giorno 9 luglio 1879. -
Essendo stato il sottoscritto chiamato al palazn del Govemo dal Ministro

Montero, alla presenza del Ministro degli Esteri e del Culto, si passò a discutere cir-
ca il modo in cui, senza infrangere la legge di lbero insegnamento, si potesse ammet-
terr nei collegi particolari, specialmente in quelli delle suore di Carità, la visita degli
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ispettori inviati dalla Direzione Generale dell'Istruzione Primaria e si arrivò di co-
mune accordo e si accettò unanim€mente quanto segue:

l' Che tali visite potevano farsi e dovevano ammett€rsi solo due volte I'anno.
2o Che non sarebbero entrati nei collegi dipendenti dai padri salesiani senza

previo awiso al direttore del collegio Pio perché pot$se essere prcsente al momento
dell'ispezione.

3' Che il signor ispettorc si sarebbe semplicemente limitato a prendere i dati
statistici e a verificare se nel collegio si parlasse e si insegnasse in spagnolo di prefe-
renza ad altri idiomi.

4" Per questo fme sarebbe stato sufficiente che il signor isp€ttore fosse ricevuto
dalla dircttrice del collegio senza poter in nessun modo pretender€ di visitare le classi
e molto meno di interrogar€ ed esaminare le maestre e le allieve.

5o Come prova di che si insegnava lo spagnolo, la dircttrice avrebbe dovuto
presentare i testi di grammatics, aritmetica, geografra, storia, religione, ecc. che de-
vono essere in spagnolo e qualche quaderno o pagina delle allieve, se cosi lo volesse

la direttrice e niente di pirì.
Secondo questc norrre accettate con soddisfazione dai tre signori radunati si in-

viò ura nota dal signor Ministro del Governo al Direttore Generale dell'Istruzione
Pubblica perché oonoscesse bene i limiti dei suoi diritti e dei suoi doveri.

Collegio Pio, luglio l0 1879 - Luis Lasagna
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nuovo vescovo: 2,4; mors. Lasagna ordi-
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tervetrto dcgli Yer€gui : 36; 1O5.25-26, 3G
37; intervetrto dei Jackson: 56; 105.25;
don Iasagna pr€setrta rosa di troEi: 56;
105.32-34; curia diocc§otrs: 120.30;

- qcazione dell'archidiocesi di Mont€vi-
deo: 65;- creazione delLa diocegi di Mclo,
Cerro Largo: 65; - cr€aziorc dclls diocc-
si di Salto: 6§

- Bpporti Stato-Chi€s&: B€rro c€rca di
coaciliarsi con la Ctiesa: 52; crpazione
dei tribumli ecclesiastici: 54; - dccisa op-
posiziore del clcro al govcrno: 52; espul-
§ione dei gpsuiti: 52; cspulsioae del vic.
spostolic!: 52; formalità giuridiche per
ta diocesi: §{; leggE sui conventi: 64; leg-



ge sul matriBonio civile: 6l; lo Stato ap-
poggia [a corente liberale: 52; politica di
Flores in favorp dclla Chi€§a: 52; proble-
mi di intsessc comune: 52; registro di le-
gittimaziooi: va allo Stato: él; registro di
matiimonio: va &llo Stato: 6{; registro di
trarsits: v8 sllo Stato: 64 rcgistro di obi-
to: va sllo Ststo: 6l; registo di ricotro-
scimetrti: v8 allo Stato: 64; registro di
§tato civile: va sllo Stato: 64; missioae
YerEgui a Rooa: 5{; nomha del v$co-
vo: t€ma del govemo: 56; ritorno dcl vic.
apGtolico a Montevidco: §l; secolariz-
zazionc dci ciEiteri: 52

Chiere ewngcliche: 89.1 3-14
chiese: §alesiane in Uruguay: 66,5+55

- A!ùcciih: riconciliazioEe tra mo . h-
§Eg!& e moas. Litro l8; visita di moor.
Silvfio Gomes Pimeota: Zl

- B[ero6 Alre{ Mater Misericordi@i
34.98-104;

- S. Carlos de Almagro: 33.78

- Cotrgoohrr òo Crmpo: §atrtuario del
Buon Gesù: 2!t

- Geoovr: §. Orp€tE: 15 (39)

- Mofr?ideo: cattcdrale: 52
- chiesa de la Unìh: ll (26)

- S, AntoDio: 15

- S. Franccsco: 16.118;105.32
- P&is: N6trs Dame: A4.l0l
- P.ylrodn: Rosario: d€§crizioue dell&

chie§€; W.7 5-'l7t l2l.7l-73; incendio:
ll, §; 120.72-U| l2l

- Roor: Sacro Cuorct 97.55.58; lol.l?-»i
offeÉa dei sslesiani e allievi dell'Uru-
guay: 97.58-@; 101.1+21

- Sù ProlD dd BnCh: Sacro CuorE: Zl;
benedizione dell,a chiesa: 12

- Torlao: barilica di Maria Ausiliatrice:
tl.4748| 73.32,164

- V. Col6c cappela del collegio Pio: 54;
ll.8; 12.24

- Viednr: cattedrale: 6 (13)
chimica: elcmcnti di chimica: A3.l 19 - mate-

riale per I'iuregnameoto t 54.27i A3-35 - t§-
§ti: 54.28

cileni:10.129
cimiteri: passstro a dipqnderc dai comuni: 52
cimitero: S. José: 52
Cinq.e lustti di storìa dell'Orotorìo di S. Frun-

cesco di Sales: 5
circoli cattolici: in Liguria: 1.33
circoli cattolici operai a Bordeaux 6.74
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circolo cattolico op€ruio: fondazione: 15; -
obiettivi: attivitÀ di istruziorc: 15; attivit{À
di svago: 15; fondo di mutuo soccorso: l5;
unir€ gli op€rai attomo all'eucaristia: l5
- nuclei: Ias Picdra§: 15; Motrtevideo: l5;

PaysaadÉ: 15; itr sltd ce ri: 15

- s€cordo congres§o, 1902: 15
città: vedi paeraggio urbanistico
civilisfio esch$otìot 6
ciyili§rnot ide.1L. 6
CiviltÀ Cattolica - vedi StaDpa
cl&urula:34.135
clcro, piccolo - vedi compagde religios€
clerct 73.70-7li a Montevideo: 16.115-l ;

- Urugùay: i[ clero ptende parte attivs 8l-
I'indipendenza nazionalc: 51; membri del
clero itr parlam€oto: 51i 52;

- situazione in Btasile: 100.58-59;

- cl€ro stradcro in Amqric& dcl Sud: 99.41
clima: Iasagna chicde informazioui sul ctima

di Rio: ll8
Club Cat6lico: 5:l
Club Univcrsitario: 5l
coadiutori salesiani: 6.83-84; 8.tl; 16.202,

219
coeducazione: ,l!)
colsr&: a Paysstrdù: 121.78-79
coflegi: crisi del 1877: 19.5,+55; pareggiam€n-

to: 5; reaziooe ddi alliwi alla legge sui
coavcoti: 12; cambio dct persoualc salesia-
rc: ll7.G9, 35-36

- AIsIas: M. Ausiliatrice, FMA: accetta-
zione: An; visita di mons. Lasagna: Zl; 25

- AsrEi6r: IEstituto Paragusyo: m
- Borgo S. Msrtim: collcgio salesiÀno: 4
- Bocrc Àir6: collegio govemativo de

llGrfanos: 34.77; - Pio f,( de Almagro:
35.50-51,55;5t.17

- Crchoein do Crmpo: accattazionc del
collegio: 19; cotrsEgus della colonia agri-
cola ai sal€siani: 19; fmalità: educaziorc
morale e religiosa: 19; formarc buod
operai: 19; formnre virtuosi cittadini: 19;
futruziorc agricol& e professionale: 19;
tegge che trasferisce la proprietà ai sale-
siani: 19

- Gu,rrtiry[ctrcùriE, FMA: visita di
mons, Silvério Gomes Pim€dta: Z!

- Lrs Plcdrs: S. Giuseppe, FMA: 8;
49.33-34; 51.18-22; 52.28; 58.38-39; 59.6-
9; 62.3G31; 67.»-3li 73.92-95i 80.42:
89.4344; 95.26-27; 117.20; edifizio:
73.92i 93,7i ispezione governativa: 9;A5
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- vedi Figlie di Maria Ausiliatrice; -
- S. Isidro: 8; 49.33-34; 51.19;52.22;62.32;

64.16; 93.6i 95.22-25i 96.1+19l' 100.32-
37; 101.78; sllicvi itrtemi: 96.16-19;
ll7 .18-», 120.3+35; s[ievi sem.i-
gratuiti: 96.17; allievi est€rni : 120.36;
strdamqtrto nel 1882: 120.32-34; edifzio:
93.6; ll7.l4; l19.l8J9; 120.47.48; aiuto
dei Jackson: 117.13-16; I19.18-19;
120.47-il8; futrziotri di c.hi6a: 120.37-39;
iuaugurazione: 98; don Piccono dirctto-
rct ll7 -17-»i 120.4046

- Levrfuhrs: S, Emanuclc: Z!
- Iorem: S, Gioacc.hitro: visita di Eo!s,

SilYério Gomes Pim€trta: Zi
- Minbelo: collegio salesiano: 5
- Montevideo: collcgio dei g€suiti: 8; 67,20;

83.32-36, /t8-51

- dellc Salegiarc di Milarc: 37.88-91;
49.2L29;

- di arti e mestieri - ycdi Scuola professio-
mle;

- Elbio Fem6adez: N.262-265;
- Figlis di Maria Ss.ma detorto: l5.l+

15; 37.21-29;
- Istituto Teologico del Urugusy: 5l O);
- Liceo de Estudios Univercitarios: 53;
- Politscoico: 19.5+55;

41.7693; 45.7G95; 47.58-6ti 49.22-25;
50.4+53; 52.21-23, 3ù32; 54.65-67;
58.17-21; @.8-12; 62.»-29i A.t3-t4i
65.7.9i 61.2+27; 68.2,G21, 3641; 73.104.
lll; 82.5G55; 83.46-51; 89.20-23; 95.83;
98.22-26; 100.445;

- affidato ai sale8iani: 8; 45.82-85; 50.4,+
45; abitazione della comunitÀ: 50.49; al-
licvi: 1T.50; andameDto nel 1882:
120.49-58; disciplina: 120.52; durata del-
la pres€oza d€i salBiani: 8; fuDziod rcli-
giosc: 120.51; truova cappella: 93,9-11;
prima comuaionc: 75,123-127; tersione
fra mlesiani e paolotti: 11; lZ).55-«); ap-
poggio del yescovo ai Paolorrii lli ap-
poggio dela società a dotr Lasagua: 11;
llg,l.nn d<à paolottit ll9.23t W.56-57:,
manconza di autotromia dei salesiad:
119.25; 1fi.5456; piono inizialc, non
reali,z.a:tot W.fi-63; si peasa a chiude-
rei 117.3+35; 119.26-28; scùsa riuscita
dci Blcsistri: 117.35-36; mediaziorc di
Padre Morell c don Soler: ll; Borghino
fatto nuovo direttorE: 1l; I U.35; 1z),59-

«); doo Lsssgra rinuncia al collegio:
98.28-D; 120.&1 1; i salcsiani lasciano il
collcgio: l1;

- Tallet ,ocio.toli 7
- Tallerct Dot Boscot 14,16
- Nltertt S. Ross: sl,Iroggio di don Lasa-

gtra: le diffrcoltà pcr ls Danutenzione:
12; tr8§formato in orpedale di campa-
gtra: Zl; trattive per libersrc il collegio:
2l; il collegio riprende le zue attivitò: 22

- Peyrudi: Rosario: piani pet aprirlo:
».28i 1fi.4l.45

- PoDte NoYr: M. Ausilistdca, FMA: ac-
ccttaziorq Zl

- f,io de JrDho: r€cessitÀ di un collegio
csttolico: 12

- RoD.: Pio LatiDo-Americaro: 56 (2{)
- §. Nicolls & h! Atloyc: 17.17: 33-82-

9l; 51.18; 94.11-15; 96.3+37
- Slr Prolo &I Bndle: Campos Ellseos,

FMA: 23, Zti si trasfcriece al nuovo col-
legio delle FMA a Ipiraoga: 25;

- Cristoveo Colombo: 2l;
- Sacro Cuore: 23; discrezione rac@rnao-

data da moo§. r asaus: Zl; il direttore
parte per I'Europs: 22; l'cconomo parte
per I'Euopa: Zl; Duovo dircttor€: Zl

- SrDtr Llr'tr: collegio gesuita: 52
- TùiD: Or8torio di S, Francesco di Sa-

l€s: 4
- V, Col6!: Maria Ausiliatricc, FMA:

41.89; 45.109-114 49.17-21:, 66.47-48;
74.55-56t 89.4i 95.27-2q apErtua delle
wuole: 36.49-58; cdificio: 45.106-108;
61.28-29; 12.9-12; 73.10G103; 80.42-43;
95.28; ins€gmrti: 36.53-58; pstrsiotrc:
49.88; tass€ scolastiche: 49.87-88

- P,p.|.5i 16.79-88, rcLml; l7.ll-55;18.3,
25; 19-2445; 23-5O-52i 24.1847i 25.6+
67i ».18-24, 4445i 3li 33.3-21, 1+35t
35.6-9; 37.3-5; 4l-3-25i 42.7; 43.25-27i
50.57 -66; 5t.23-25, 35-37 ; 52.3-12, 3+38i
54.6; 55.16t9; 56.L5; 57.3-9; fi.G8;
623944; G.N-24; 66.146, @-7 t; 67.13-

l3E-139, 154158; 74.22-24i 79.»-26i 82i
83; 84.51-60; 92.1417; 95.7-8;96.8-9, 7t-
72; 100.29-45; l0l.15; 106.3G39; 120.12-
3l; A3; A4; A5.ll

- accettaziotrq G 47; - apertura: 54i
- acccsso dclle classi dsno sgiab: 84.59-60

- aocus€ di Seminafisrtoi 71 18,25-26;
28.1+16;84.59-60



- allievi: 15.8-11; 16.163-165, 186-189;
l7.l+17, 3l-34, 4248; 19.28-29, 4045;
u.25, 38i 28.4042. 29.19; 3O.51, 5O;

33.2G)A; 39.3tt 41.22-25; 42.8-ll; 43.25;
45.1»i 47.34i 49.64-70; 51.10-13; 52.13-
l6i 54.6-7, l+18; 55.31i 57.5-12;58.4-6;
60.6; 61.18-19; 66.36; 67.lGl9.. 69.19-20;
7 3.t 4Oi 7 9.22-231 82.23 -28, 3844i 93.1 +
l5; 95.8; 96.7-8; 97.65; 100.38-40;
I19.19-20; 120.15-t6; affetto per don Ca-
gliero: 28.,10; 43.3-5; 95.85-86

- aiutano i Spnitori: 50; ammissione: 6l;
accczionc fatta da don lasagna: 6l; allie-
vi dal uord dcll'Uruguay: 58; il vescovo
invita a mandamc dalla campagna: l5;
amorc al collegio: 17.4548;33.22-A; ap-
plicaziore nel '78: 56; baccelliento, es8-
mi: 82.3842; 83.21-25t A3i cosa è stata
pcr loro il collcgio oel 1878: 56.4-5; doci-
litÈ ncl '78: 56.7.10; frcquqnza 8i sacra-
aati: 33-22-24; 49.62-63; 5l.lG13;
52.15-18; 120.9-11; grado di preparazio-
ne rcll'ertrare in collcgiot A3.70-73, 229-
265; Suadagmtro ur aBno di studio gl;
nipoti di moas. I.szusta: 1l9.ll.l2; nu-
Eero: 1l; 15.10-l l; 24.38:, ».19; 37.»-
24; 39.31; 41.22; 41.4; @.6; 67.18-19;
73.140,,82.U,, 100.39; I l9.D; 120.15-16;
dantto itr collegio: 38.21-26; @.25; ritiro
spirituslc: 30.45-46; 52.3; 65-22-23; zeoli-
nuisti della dioccei: 7; 28.4546; 43.28-
29; stiEolati a prerentarsi in pubblico:
A3.35G364; ùscita ogoi fitre s€ttim,r',:
8l; 82.12-16; 83.27-30; vivacitd: 15.10;
30.5-6

- sppoggio: dei gcditori: 7;35-l8i 66-5-7i
68.77-80; 43.229-274; 44.111-140; della
società uruguayana: 19.25-26i 28.1+?ni
3l; 58.3-4; 85; A3; di mons. Vera: 85; be-
trefattori c crisi politica: 1l; campagD&
cotrEo il collegio: 28.14.16; 57-4-10, 30-

138-l3q A3; A4; @denzat l20.l2-»;
sp€rta ostilità dells massorcria: 120.19-
m; spertua del co[egio dei g6uiti:
lz) lT-l8; lontanaEa dala città: 120.20;
miseria generale nel paes€: 120.19; star-
chezza dci bcn€fsttori: 120.25-2E; st€rili-
tà dcl t6rGtro di apostolatoi l2O,2O-21

- c€Nrtro missionario: 21; lm.4G43; dilfi-
coltÀ e crisi: 7; 19.2+35i n 3+36i 28.15-
t6i 29.r2-t7 ; 32.4547; 57.1432; 66.146;
82; 83; effetti rcgativi della crisi politics:
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1l; 117.26; cffetto della festa di S. Rosa:
24,25;

- cappella pubblica: 73.1,14; per l'clcyazio-
ue di Montevideo a diocesi: oEsggio a
Motr§. Vcra: 50.80-E5; 51.35-37; 52.6-12;
primo pontifrcale del vescovo: 54; 52.5-6;
collegio Plo e vita cattolica itr Uruguay:
§t; 73.77-84; festa di S. Frencesco di Sa-
te6: 30.4346; 3l.ll+126; ferta di S. Ro-
sa: 30.15-17; funerali di Pio D(:41.1-21;
g€Ditori: 42.18-19; 58.8; 4..82-100; iEpo-
stazionc scietrtifica: 53; A4,l+15; irltro
del collcgio: 31.57-59; don Lasagna chie-
dc ai Jsckson che iddiriziuo a Las Pie-
dras il loro aiuto: ll7,l2-13; lutto per la
morte di don Bodrato: 84.33-42 m€s€ di
Maria: 30.47-48; pareggiamento: 35.6
l5; passcggi8te: 31.168; 42.18-19; off€rta
pcr la Chiesa del Sacro Cuorp & RoEa:
l01,l,l-24 personale: inseglanti e ausi-
liari: ,16; 82; 83; propaganda nella cam-
pagra uruguaysis: 82.O49; 83.42-45;
proposte di ridim€nsiommerto: 120.127-
129; prospettive di futuro: 6; rapido svi-
luppo: 19.100-103; 32-34; A3-41-42; - si
chied€ aiuto s doE CostaDagna per il
collegio: 88; yatrtsggio e svanteggio di
esrerc in campagua: 41.62-65; 120.20; vi-
site: degli ufficiali dcl Fierumosca: 8i
31.38-43; det corpo diploEatico: 8;
31.39-40; del Eitristo del govemo:
33.29-31; de['Associazione del CoEmcr-
cio di Montevideo: 8; 3l; andamento ncl
l8E2:120.15-29;

- rBpon§abilità del dir€ttorc negli altd
colegi salesiani dcll'Uruguay: A5; arti-
colazionG cotr altri collegi sal6.:95.57;
96,70..72; autotroEis pedagogica: 25.51-
54; A5; - org8rizzazione scolastica: 50;
orario htensivo: 53.1 l-13; prognnmi:
12.22i 32.@42i 33.143-145; A3; serietrò
ddi shrdi: 6; l20.2f-25

- curricolo: l7.3l4l: 5'1.19-29; riùw.s,
del curricolo scolastico: g); §istcmE di
ollerta di materie: 50; corsi: 50; studio
dcll'armonia: 33; studio del piaooforte:
28.2,1-25; 38.35; studio del violino: 28.27;
38.35; §tudio delt'inglese: 38.32-34; disci-
pline ptatiche?: A3.l 50-l 59;

- insegmmstrto: morale: critiche: 43,108-
tll; rsligiorc: critiche: A3.ll2-117; ma-
teriale scolastico: 49.71-77; 68.76-82:,
82.28-31; A3:15-40; csami: $; 33.3-15;

14
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prepsrazioue degli alievi: 50; esami di
alcuui alliwi all'UdverritrÀ: 50; 82.38-43;
83.2G25; collegio Pio c scieEza cattolica
ir Uruguay: 53; 44.1,1-15

- beoeficEnza fatta: 61.9-14; crisi €commi-
ca: 61.+6; 84.56-@; p€trsiod e tass€:
61.13-14; 82.23-28; 84.0-70; 87.18-19;
95.7-8

- edifizio: 6; 8; 12.23-30i l6-213-220i
19.136-138; 21.39i 24.35-35i 25.2+38i
2'1.30i 31.6-9, tt2-ll5i !2.9-rc; $.25-28i
35.47-5li 39.23-28i 43.37; 45.l3Gl3l;
55.49-51; 68.47-48; 82.28-31; 83.18-19;
84.52-54; 96.8-9; 43.17-29; 44.38-51;
pian,tat l2-25-26i 2l -39

colonia agricola: vcdi scuola agricola
ColoDia (det Saqam@to): 96.38; 43.275
colonia Tqrcsa Cdstils: vedi fondazioni
colonizazione: Br*CIe: nuova arpa a S. Cruz

do Rio Pardo: 13

= Uru$ry: colotizaziore spagnola: 13;
brasiliana a nord del Rio Negro: 58

commercianti di Montevideo: visitaro il Col-
legio Pio: 3 1. I - I 15; r€azione e Il ciabarrinoi
63 (A\ 31.60-il

comnissario politico, jcfc politico: A3.9
compagni: comc si ostscolstro uel cammino

della virhì: ,10.13-15

Compagrnia delle Terre del Paraaapaoema:
13; rapporti con gli indigeni: 13

compagnie di navigazionc: Compagnia del
Pacifico, Pacific Stean Navigation Co.:
19.123; - Comp&gnia de' Trasporti Marit-
timi: ll0.l3,l7 - Msla Rcalc-Royal Male:
19.124-125; - Messaggedc: 6.41; - Società
GeDetale dei vapori: ll5.2l

compagnic rsligiorE: compagoia del Santissi-
Do SacraE€trto: 52,15; - piccolo clero:
55.73; - vedi Guardia d'Onorc, associazio-
nismo Gducativo

coEpoEimerto, itrs€gnamento: 4.3
comudone sacramentale - vedi eucaristia
comunisrno: 53
comunità intsmazioEale e qucstiotre romatra:

t7 ($)
comu[itÀ salesiara: affiattam€rto tra i mrm-

bri: ,#ti ,16; congregeta da Gesù Eucaristia:
ll.7-9; dura e il viaggio in Mare: 10.117-
124; 11.42-52; è utr appoggio nei momenti
dilficili dell'csisteoza:: 45.9-14; i Mirsionari
vivouo in comunità a Bordeaux: 6,139-14l;
prepara la festa di N&talc nell'Iberia:
[.57-73;

- Motrtcyldco: S, Vinoenzo: osseryanza re-
ligiosa:120.52

- Nice: 6.34

- V, Crl6r: 82.7-9; armonia: 30.8-34; 120;
carità fraiema: 120.8; coDsultsta per
PaysandÉ: 106.36-45; fare i parti insie-
me: 30.29-31; impegni pastorali: 89.88-
90; - layoro dei coafratelli: 120.23-25;
obbedienza: 120.9; riuaioni settimanali:
U-73-74t 32,15-l9i spirito di picLÈ:
120.7-n

concilio pleDario latLro-amcricano: Zl O0)
conferenza: ai sales: leÉtus di lett€ra di don

Bosco:38,6-7; notizie delle missioni: 13.12-
14; ricordi di don Bosco ai missiorari:
l3.l I

confsrenza di S. VinceEo de' Paoli: Montevi-
deo: 55 - vsdi Paolotti

confererza sslesiÀns: a Cuiahi: 2l
confcssioue s&crameotale: 66.13-14; casi ri§€r-

vati all'Ordinario del luogo: 102.13; confcs-
siotri Eclla B€ttimana santt 120.38i l2l-97-
98; ministero di riconciliazione: 9,99-103;
45.60;49.61

confcssorc: libertà nella scelta del coEfcssole:
42; permcsso prcr confessare 102.16-17; per
confe§8are suor§: 102,10-12; confessore
streordinario per gli allievi: 42

co litto tls Sp&gm c Penì del 1865: 53 (15)
confraternite religios€: 13; confraternita del

Carmirc: 83.71; cotrfrat€mite a Las Pie
dras: 67.,(); coDfreterEits di S. Michele: 15
(26)

congregazione salesiem: 7 (34); 13 (16); 16
(192); 18 (33); 19 (39,97, 98, t67)i 23 (st);
27 (47); 32.t5, 32, 5l; 33 (60, 7'1\; 35 QO;
39 (50); 40 (9); 4s.tu; 47 (70); 50.48, 58;
5l (28, 60); s2 (48); 58 (17); 66.41a2, (ll);
67.6: 68 (3144)i 72 (q;73.159i 74 (36)i 75
(9O; 80.10, 16; 96.t7, 41, 7 5; 97.13, 16, 30,
38,50; 101.28-28, (59); 108 (7); 109.10, z),
51, 62, &i 

^2.1, 
16,22;

- itrizi dala congregazione: 6 (2); periodo
di coEsolidanstrto: 6 (2); smmitristrazio-
ne materiale: 7 (2); aon si costituisce in
etrte moralq 33 (77);

- clqnco dei soci: 35 (84,85,88); 101 (56,
63);

- accettaziotre di opcre: 17.85; 3l,l38l
32.51; 36.62; 39.12; 41.91; 50.58; 60.10;
75.66i 82.54t 89.39; 96.41, 75;97-13, 30,
50; lfi).62; cspansione missionaria: 4?; in
Italia: 109.29-34; c{§c salesiarc confisca-



tc in Francia: 6 (161); possibilità in Ame-
nca;:35.27; come agLe in qu€l coùtinen-
te: 68 (31-44); Eestigio d€lla cotrgregs-
ziorc salesiana: 35.16-17, 27; 66-41-42:

- govemo: bisogno di rclderlo attuale:
103.19-20; stato di tetrsione al cqntro: ,|t:
irconveniente della ccotrelizrzione: 12;
oomina del vicario di don Bosco: 8; don
Cagliqro, bencmerito della coryregazio-
nc: 21.8; don Bosco afiida l'America a
motrg. Cagli€ro, vicario pqr l'Amcrica: 6
(13); 12, {8; Eo!8. Costam'gqa vicario
per la regionc dd Pacifico: l0 (22);

- collÀboraziorc con la congregazione:
35.49;47.19; pl€ghierc per i bctr€fattori:
l0.l22-123i 2r.30-3t;

- si chiedono notizie della congregazione:
38.8-9; ,1O.5; s€minaristi di Bordeeur vo-
gliotro conoscerla: 6.99-100; 7.25-26:, -
alcuni giovad chiedono di cntrarvi: 87.6;
9t.l4i 93.23; 96.16; 99.43; lfi .33-*

- atteggiaEe o dei salesiani: nelle crisi:
16.205i 32.25,28i lfi).18; nclla fodazio-
ne di Paysandft 106.41; amore di doa
Bodrato: 84.19-20; amore di don Lssa-
g\at 20.l0-lli 23.2+25; f5.95i 39.!4,42-
43; 69.5G,51; 73.159; 80.8-10, l5-16;
83.11; 99.51; 1N.24, 62, 97; 103.18-19,
23; 109.9,2O, 51, 6l-A; b, chieu,e lo mi-
mù & Dios: 103.23; dor Iasagm rc
vuolc notizic: ,10.5; p8.ls di essa: 6.99-
100; 11.76-77; nc tratts con Costamagna
a altti: 119.33-35;

- contdbuto dei superiori a questa pubbli-
cazione: 38
vcdi salesiad SDB

congegazioni rcligiosc 106 (1O; - evitare
compctiziona sullo stesso canpo: 117.14 -
a Bucoos AirEs: 96.23-24i ?; promuove la
loro atrdata in Uruguayt 42 (l+15)

coagregazioai romane 98 (19); - dci Vcscovi
c Regolri: 47 (15); CotrgrEgaziotre di Pro-
peganda Fide: 31; Corgegazione p€r gli
Alìari Straordinari de[a Chiesa: 17; 31

congrersi: Boclc Alre+ secoldo congrcsso
solcsisno: 29 (26); cougrcsso pcdagogico
intemazionale: A3 (1); - Umgury: primo
congrìe§$ csttolico: 15; s€condo congresso
dei circoli operai: 15

congressi eucaristici: Frasceti: 6 (13» Monte-
video: 19

Ias conierrtes rcligìotas: 53
conrigliere generale o del capitolo superiore:

I dice avaberico &lle matefic 419

13 (16» 63 (10); Eofe$iooale generalq 6
(16l); profe$ioDale e agricolo: 39 (50)

mnsiglicrc scolastico: 35.73; 41. (30)
condglio di Igieoc Pubblica, Montevideo: 47

(32)
consiglio generale: 35 (37)
conssrvatod: N.Do[: S. Maria di Lorcto: 34

(2-3); PistÀ dci Tutc.hitri: 34 (2-3)
coDsole a Montevideo: Br.dh 100.48; Clhi

17 (al); Itdir: d,on Irssgrs dchiede il suo
i! trvcnto: 12; Pùrgury: 17 (41I Spcgr:
53 Gt

cotrtabilità: mercantile: 54 (75); insegnam€n-
to: 43.150, 175

Co tabilità dei giovaùi 1876-1877: 6 (163)
contadhi: m
co esto dcl'cpistolsrio: vcdi €pistolario:

contesto
contrabbando, accus€ ai Salesiani: 21.20;

57.3649
co ratti di m€uadria: 13
CorvsDziorc Postale di Bema: 84.76; 89,,16

Cowercaciotes, di SardÉ y Salvany: 105.15
convitto: Collegio Convitto Naziotralc: 13

(16); convitto ecclBiaetico di S. Fraacesco
di Arsisi Torirc: 6 (2)

cooperstori salesiani: ll; 6 (2)t 15 (2ri I'l
(80); 21.19-30; n.l4i 45.l07i 52.7t 73.123,
129; 75.92, (9O;76.3+35; 101.95; 105.17;
106.98, 192; 107.18; 110.8; ll5.l9; l17-
1Gl6; 1 19.18-19; 120.47 i 121.99-10l;

- volontadato per le Missioni: 6 (2);
75.93-lm;

- Moftsrideo: appoggio al Collegio Pio:
17.49-50; 19.138-1,$; OpErs degli Orato-
ri F6tivi: 89.19-m;

- NlteÉh mometrtarco ritiro dci coopem-
tori: 12; ritomo dopo la fcta dell'Ausi-
liatricc: 12;

- xio di JlEirc: fests: 25;
- Urrg[.$ appartrnenza ai partiti politici:

§t (13); diffordoEo i circoli crttolici ope-
rai: 15

- vedi economia, ispetùoda dell'Uruguay
Coroaa anrea: 29 (26\
cosmografil, insegoamento: 43,130, 179, 284
Cosmos, nave: 106,59, 156
costituzione: Uruguay: 49
costituzioni salesianc: 6 (2); amore alle costi-

tuziori: 19.15; o§lcryarz&: l8.l4l5; peri-
coli pcr I'osccrvaua: 33.3541

cresima: di Lasagna: 4; rcl collegio Pio:
29.49| 3O.46i 3l.lt8
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cristianit i cnblla; 5il
critica lethraria: 4l (21)
croce: 69.31; 73.132t 117.46
crociata liberatdce 53
cronaps autobiogtafica di EEia: 6 (39)
crouachattr: 3 (3aI 7 (34); 49 (106)
Cfiaica &l Colegio «Sat Isidro» & Lar Pie-

thar 18 -1m5: fiO (32)
CronistoÀa o diqìo di Morrs. Ia.igi lasogùa

3-1893 - 11-1895: I (t7); 58 (22)
ultwa: qiolb: 6l (3E); guaraDft 6l (i§); ur-

bsra: qu6tionaEento della religione: 51;
- Urugury: cultura popolare e lziciruzio-

ne: 61 (3t); yits itrtellerttuale durarte il
militari$no: 6l

cuoca: 49 (90)
Cuore di Gcsrì: Yedi Ge$l Cristo
qrrricolo scolastico: vedi sc.trole

«Do Genoto o Bteios Ayres». Itherorio de los
misionefos solesì@tos pot don Domìngo To-
,nùtìs: 2

declamrzione: 23 (3,
O &creto de ercgAo cananica fus Inspetoia§

salesiarus de 1902: 47 (413); 120 (l l2-114)
defunti: comm€morazionq 30,51
daismo: 53
drlegato spostolico: 69 (2O; 75 (38-39); 9t (7)
delegEto di don Bosco per I'Amerh.s: v€di

congregazioDe §alesiana
demodo: 41.26; 68.4, 7i 73.6, @, 79, 8li

75.44, l25i 106.52
deputati: 105 (31); caEers dei dcputati: 4.3

(263)
dialetto: A3. l,l0
Peqr.efro Diccioùado del ldiona F@ghito-
Ona: 65 (19)
didÀttico - iedi itr§€graEeEto in generalc e

ogni materie in pa icolarc
Dio: 24-33;29-4, 6,9;31.153, 160, 172;32-34

57; 35.3, 30, 32t 36-8, 45i 39-26; 47 -15, 39;
52.34i 55.51; 56.4; fi.26i 64.38; 66.40;
69.15, 50, 53; 73.140; 74.19; 76.39; 79.12
80.30; 83.54; 84.32, 39, 42, 43, 46i 89.9, 56i
96.6, 84; 97.35, 55; 101.49, 97; 103.23i
t06.lTl; l@.19; 42.1, 5,8, 11, Ui
- aiuto di Dio: 6.5, 25, «;33.4145;47.15,

39; benedice chi aiuta il suo prossimo:
6.72-73; 43.+5i ,14.7-8; amorc profoudo
che hs per i gioyad: 56.25; unisce gli uo-
mini: 15.,10-41;20.6; chiama ognuno per
la sua streda: 56.15; da lui dipendono le

vocaziorri: 28.4G47;

- fiducia in Dio: 19.21,25;31.160;39.34i
49.m-2\ 68.96; Dio degli oppressi:
16.1118; Padre ccleste: 56.25; ci vcde:
10.172-173; ci aiuta: E5; è il sortegrc del-
la lostra vita: 10.138-139; 28.50; 29.8-9;
84.8-9,3942; lc opere di Dio Eovatc
dalle diffrcoltà: 68.107; feconda it lavoro
apostolico: 27.28i 31.152-153; 32.34;
35.3-5; 45.90-91; 73.43; 89.5G57; 96.8G
8l; 97.35,55; 100.31; t01.104109; guida
attrave$o gli awedmenti: 19.3-5; 21.43;
100,63-64; ci prEserva dal male: 33.44;

- prowidenza divina: 3.4;6.54;7.10; ll.4;
t8.t2, 2r.23| 25.61; 29.44 32.12;36.25;
37 .12, 62.20-21; 68.61i 82.59; 83.tAi 97 .5,
32; 99.19; 100.41, 50; 106.31;, A2.2;
44.184

- volontà, dis€gtri di Dio: 3.7-8; 9.3-4;
10.138-139; 15.29; 45.90-91; 82.68;
to6.t62;

- mis€ricordia divim: 3.3-4; 19.6; 45.90;
68.95-%; 80.19; parla al cuore dell'uo-
m.ot 23.14i 66.27-23t 68.1l+l 15; cotrver-
tirsi a Dio e a dei s€utimenti di uEanità:
16.68-69

- responsabililà dew\ti a, Dioi 56-22-27i
82.57; 84,27; trel suo amore, prsniÀ i
buoni pensieri: 56.25-26; il peccato, infè
deluò a Dio: 68.5; non lascia seaza casti-
go le cattive azioni: 56.26-27; astigt at-
tIaYqrso gli awenimenti: 66 (3);

- lavorare per la sua gloda: 31.134;
33.112-ll3i 35.32; 3'1.45; 39.11-12; 43.5,
l8; 45.63; 67.54i 72.tti 73.34. l30i
74.58l 'l5.ll0; 80.15-16; 84.16-U; 95.6?;
96;14, 8U 97.22,50; 106.,10-41; 109.50-
5l; A2.l; pr€dicare la parola di Dio:
62.4546i

- i suoi amici siano otrorati: 84.31-32;
amore di don Iasagna per Dio: 20.9-l l;
e sua gratitudine: 10.9-10, I l0; Dio b€oe-
dice i passi di don Cagliero: 13.10; e le
sue industric: 13.10-l I

Db cì lìbei! chc Eopieoti! Ci wnebbero fu
pet&rc lo testa, di mons, Antodo Maria
Belasio: 5l (53)

dipartime o: 12 (6)i 49.10i A3.9'l
diploma: tipi diversi in uso nell'Uruguay:

54.55-57; don Lesagua mands stsmpare di-
plomi in Italia: 5A.50-54i 56-«

diplomatico: visita dcl corpo diplomatico al
Colegio Pio: 31.39-43



direttorc del comitato della società Bea4jour:
I10.9

direttors gcrcralc dclla pubblica istruziooe:
11.5.24

dircttor§, SDB: 7 (34)i 13 (19)i 15 (25,26); 17
(5); 18 (30, 33); 19 (98, t47, t67)i 20 (2t)i 31
(72); 3s Q5); 4s (7, 3»; a7 65,70); 52 (48);
s7 (28)i 6s (8); 68 (31-44); 73 (%);

- figuru 33.92-94; 45.56-61; 49.60; 50.57-
59; 52.3G31; 58.18; 68.9-l l; 69.43;

- qùalta: pazieozs: 30.8; dolcezzs: 30.8;
longanimitÀ: 30.8;

- doveri: correzioae fralerlia:30.28i 42.44-
46! 45-3ù32, 66.10; educarp cristiana-
mente i gioyaEi: 33.89; 45.59-61; 49.60;
coltivaE i bcEefattori: 45.119; - dispia€G-
ri inseparabili dall'uffrcio: 40.G'l; 45.3U
3l; marcaua di paterdLÈ in quatche di-
rcttoÌet 120.42

di!€ttorc spirituale: 7 (34); 16 (192); l8 (33);
98 (21); A4 (100); - de[e FMA: 16 (192)

dilettrice, FMA; 49 (89, 90); 54 (44)
direzione gcocralc dcll'istruzioac primaria:

45.6
di.rezione spirituale: 6 (95); - suscitare il dcsi-

derio di farc il bene: 4; sviluppare uDa co-
scietrzs rett! e sincera: 4; §ostetter€ la vLtù:
4; comuniouc frcqucntc: ,l; cotrfcssione fr€-
qu€Nrte: 4; devoziorc alla Madoma: 4

didtto: aEministrativo: 19,60; i$egnamento:
A3 (294); - caoodco - vedi laurea; - costi-
tuzionalc: 19.59-60; - di patrotrato: vedi
Chi€ss; - htcmszio@l€: 19.59; - proces-
suale: 25 (il8);
- Bnrih codice commersialistico: 59 (3O;

Urugurp codice di diritto processualei
64; codicc rurale: 6l;

- don Iasagaa lrasa ad una Facoltà sale-
siana di diritto: 19.58

disciplina: e doti penoDali: 30.5-7; cccLsiarti-
ca: cetr8ur! canoniche: 119,43; religiosa:
73.154; l15.lGl4; 120.92; scolastica: 41.30

dis€goo, hsegDsm€dto: l6-196i 33.61i 36.Ui
41.4244, 54 Qs)i 58.1+15; 84.66;

- Accademia Albertina, Torilo: 39 (50)
divisa scolastica: abolita rcl collegio Pio:

84.68
dogana: 16.21, 28; 33.* 35-102; 45-ll7l'

57.36; Ary€otltrr: 33.54; Urug[r}ì umilia-
zioni subitr dai salesiuait 5'1.3649

domenicane, suorc: 16.126
domenicad, padri: 19.168-169; 96.23; 106.66.

67
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Don Eosco nella Chiesa a servizio dell'unani-
ù: 54 (m)

donna: in Italia: 75.71-72i Pe'8,gi)ay cfc,,Ào-
ne di scuola pcr lc raga.ze: 20; cotrdiziorc
in Uruguay: 75,69-74; don Bosco e I'educa-
zione della doua: 6 (2); formazione: im-
portaoza del lavoro dcllc FMA: 9

I doee degli uornini, di Silvio Pcllico: 24 (85)

economia: intema all& cotrg€gÀziorc: 4.3;
5.2-3t 6.61, 8*87, 129;7.5;8. 19;9.123-
128; 10.43-44, 145; 11.35-39; l2.ll-14,23-
24, 30; 15.38-40; 16.l«, 195-196,213-126,
219, »l-222; 16.213-?.D.; t7 .r6-t8, n , 5t;
19.136-138, 143-1,16, 159; 20.18i zl.lLl1,
2t-23| ?A.79;2s.t2, 51-54, 58-61; 29.28, 30;
33.s1-63, 14.84; 35.48-64; 39.28-30; 43.25-
21i 45.98i 47.36-38; 50.73-76; 5l.3G3l;
52.25, 5l-55; 53.10; 54.19, 23-26, 42, 68-7Oi
55.9, 28-31, 50; 57.38-40, 49i 58.11, 25-26i
59.6, 8-9; 60.,t5, 2l-23; 61.+5, l3-t5, 2+
25; 65.10; 66.49-50, 5l-56; 67.11; 68.31-35,
63-64i 72.9-t3i 74.25-28, 42; 79.22, 37-4li
80.26; 89.63-77; 93.18-X; 95.16; 96.17-19,
33, 55; 98.18; l03.ll; cambialc inviata I
Barale: 120.120; per lc apc§€ di EoE§. Ira-
zusta: 119.3; debiti verso I'Oratorio:
35.106; vendita di carta fabbticata a Msthi
Todn€s€: 26.19-21;

- Lr! Pieòr$ rrdite de[s Parrocchia:
31.135-136;59.6;

- Mortevilec S, Vincerzo: §alario dei sa-
l$iani: 120.55-56, 65;

- biglretti pct. i viaggi dci Missiouari:
l9.l18-133; 22; 25.là16; 36.101; 45.95,
97; 47.78-79: 49.23, 3G38; 5.4{49, 73i
52.51-* 54.19-», 68-71; 55.32-33;
58.28-29i @.2§i 68.63i 74.42; 76.35-36i
87.22-23; 89.4142l, 91.2-8, 18; 92.11;
93.12; 95.@:, 97.10, 33i 1m.49, O, l23i
106.57; 1l0.lGl1; 115.19; dati dal gover-
no, diflicollò pcr usarli: 19.126-l3li
§conto ottlnuto c docuEcEto pro-forEa:
l10.lGl& I15.21-23; biglietti pcr il viag-
gio pagati dal Mato Grosso: 21;

- appoggi e sussidi estErni: & 6.8-10; 7.10-
15; 8.lGl4 t7-18, 22-24; 9.116-122;
12.6-7, l+15, 22-23; 16.14.19; 17.53-54;
l9.l l9l2l, 138-142, l5l, ltul&i 21.27 -
30; 22; 24.35; 25.16-t9, 2*29, 31-38;
27.22-27, 32-33; 31.68; 33.26-28, 79-80,
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l57i 35-52-54, 78-79; 41.73-74; 43.29-10,
34; 45.79-8ù, 49.72-77, l0O; 5O.52-53i
52.21-23i 59.9i 60.9-10; 62.3G38; 66.68;
67 Q242); 68.36-38, 63-64,77 -78; 72.12;
73.1 l5-l 18, 123-126, l»-133; 7 5.52-54,
92-100; 76.31-32, 3+31; '19.19i $.r,6-51;
84.4446, 56-6oi 87.14, 25-27i 89.1O-r2,
37-39,73, 78-85; 92.9-10; 93.9-13; 96.8,
7 5-77, 82-851 97.8-tt, 2426; 99.31-33;
t0O.5+56, 123-t25i 101.8+90, 95-103;
106.56-57i 115.1923; N.5-7, 334q erc-
dità Mario Migone: 16; aiuti riccvuti:
dall'Asgociazionc dcl Commcrcio: 31.7,1-
81, 108-ll5; 32.11; da Torino: 16; dal
Brasile: 16; appoggio alla Geaziorc degli
Or8tori festivi: 89.19-20; coDpera di una
macchina tipografica: 54.41-43; Eestito
Pio: .3GA; 25.»-36, 3946i 27.28i
31.10-15, 39,n-27; esigenze dei benefat-
tori: 74.39-40; 87.25-2'li 89.78-85;

- Bnrlh: Mrto Groxo: sussidi dcl gover-
no dal Mato Grosso: 2l; sussidi di mons.
D'Amour per la missiorc: 21; Srtr Prolo
del Brerlle: sussidi del gov€mo di S. Pao-
lo per la casa del Sacro Cuore: zil; sussi-
di di mons. Arcovcrde ai salesiaai: 25; -
Prngur5n commcrcio est€ro: m; cotr-
trollo dell'i lazioner Z); risanamento
della finanza pubblica: 20; - Urugury:
sussidio mensilc pcrché um FMA tord
ia comuaità: 12; - Moteriico: collegio
S. Vinc€ozo:68 (3144); PryrudÉ: r8c-
colta di fondi per la chi.".' l?l oo-ro,'

- proprictò dei bctri: 60.9J2; 72.9-ll;
75.65; 80.4243;97.30; 98; 100.67; 120
(l l2-l l4); condizioni per l'accettaziorc
di oper€: 37.81-88; 98.22-26; tulo,E X-
rtar i ralcsiaai csrsano di stabilirsi in
poprio: 33.7,1-79; S. Corlos de Almagro:
33 (75); S. Nhol{r de b6 Aroycr di pro-
prietÀ dcl comue: 33 (75)

- Lrr Ptcdra! compera di una casu 59.8-9;
120.47-48; - Pryr|rdÉ: amtto della casa:
120.95-97; risparEio di chi abita in pro-
ptriot W.96-97i

- Eulol{: crisi degli 8trri lE89-1890: 66

- Urugorf corso forzato delle carta-
moncts: 62; A3 (263); interessi argentini:
64; intercssi brasiliani: 60; 6{; itrter€§si
britannici: 59; 60; 64; iakrrssi francesi:
«); lib€rali$[o €conomico: 62; prosperi-
tà du&Dtc il govcrno Tajes: 64; unifica-
zione del debito cstcro: 6l; unificazione

del debito pubblico: 65; criri cconomica:
84.51; 1m.38; e salesiad: 16; 82.18-20;
crigi economica del 1889: 16; 55;

- dilficoltrÀ economiche dei salesiani: 20
(23)t 6t.+6i 84.4142 &bitit 21.12;
79.21-22i eadarc aye!:ti come l8 locomo-
tiva a veporc (MB 8,67):21.22-23, dsbitì
vcrso sslcsisDi: ll5,2l-22; BrcmB Airc§
p€r sostEncrs don Fagnano:,38.14; 54.19;
S. Nholts dc hs Alloycr 38.,9; Moote-
drfuo: compera del teE€tro dei T.lsrss
Don Bosco: 16; costruzione della casa
dcllc FMA: 16;

- ViIh Col,6c collcgio Plo: debiti: 21.21;
45.1O2; 79.21-22; 84.52-54; 85; nuove
pensioni: 84.49-67; 85; riduzioac dellc
§{f,eet 120-22i tasse scolastiche: 38; Eul-
te: 21,20; mccolts di fotrdi per il co[egio
Pio, azionisti: vedi appoggi: prcstito Pio;

- datraro a cooto di t€rza petgotra: 80.39-
4l;89.3-7;

- Vilta CoI6u: ipoteca sulla casa di Fytltr:
37.4G42i

- ordine ecoromico ecclesiartico a Napoli:
16 016)

economis politica: insegnamento: A3 (29)
ecotromo: 16 (191); 30.27-28; 65 (8); dela dio-

cesi: 42 (1,t15); geoerale: 3 (20); 6 (16l); 19

047» 63 (10)
edilizia: concorrenza pubblica: 25.31-35
educazionc artistics: 54 (75)
educazione del popolo: Al; 69 (i0); importan-

zyr-Ù^ -!r.,rÉ :aj"jco: 6 (ll); importan_
za dalla cultura scientifrca: 6 (11); scuole di
S. Vinceozo de' Paoli: 55;

- La Eà,cacìòD del Pueblo: 6
edrcazioue religiosa: 54.1lJ3; 56
educazione §€ssuale nella scuola pubblica:

73-49-57
clenco dei Salcsiani: vedi Saledani, SDB
elenricità: Umgu.y: illuminazione elettrica:
a

emigrati: Itr[r: cmigrati giovani c rervizio
militarc: 6 (33); l0 (O; smigazionc del cle-
ro meridionale 16 (116);

- Urugury posto che occrrpatro nella se
cietà: 57; soao chiaoati gringoc 57; dif-
ficoltà della Chiesa nell'agirc in loro fa-
vore 136 aziorc di dou Lasogra 13

emigrazione Iino alls l€Egp del l90l: 6 (33)
anciclicfu: Qrwrta cua: q, Rerst NovÙut t:

65;
snciclopcdismo, critica di don Lasagna a Ber-



ra: 43.180-194
episcopato: di motrs. Lasagna: co! il Para-

Susy sr ne apre la strada: 17; aziorc diplo-
matica di Alorso Criado: l7; i salesiani
chiedono utr v€§covo pcr gli indigeni del
Brasilq 17; ls S.nts S€de approva quella
richiesta: 17i moDs. Lassgoa è ordinato ve-
scovo: l7i azioDe pastoralc: 17; 20; azione
politica: 17; ZI
- moas. Iasagna indica don Pio Stclla per

essere v€fcovo: lt; I prende parte alla
sua ordirazione: 1$ 19; monr. Lasagna
§c€8li€ don Bogarln per vcscovo di
Asunci6n: 20

epistolario: Gloy rl Bsttlsts Boccino: 19 (3);
Frrnclco Bodntto: Cl; 45 (7)i 65 (5)i 66
(3); 68 (20, 3t-Y)i 69 Q5,30.34); Mlchele
Fog[tro: 57 (28); Mùio Migw 18 (30);
IroE olco Tomrti$ 2 (l)t,27 @ni fi Q)i
- di mons. Iasagna: cotrtesto: la Chiesa;

51; 52; 5& 54 55; 5q Ia comuuitò sale-
siaEÀ di Villa Col6n: ils; aq h congrega-
ziorei {lt §i la politica: Yr; sEi 59; 6O
61; 6& db 6{; 61 la scuol&: 49i 50; la so-
cietÀ: Yr; 58! 59; 6il; Él; 64; 65

Equteù, nava - vedj a ve
esami: nel Crllegio Pio: 31.169;33.3-23t 35.7;

Y;l, 5L53i 56.11-19; 67.tA;68.92, 130;
70.tgi 82.35-3'l; 83.20-21; 93.1/Lr5; A3.9.
10, 203, 332-333, 338; A4.71, 127, 129;
buona riuscits degli alievi all'Univenita:
82.4842; 83.X-25; c tribunalc dell'opinio
nG pubblica: 56.lGl9; furzionc pcdagogica
dr8li 6ami in pubblico: N.f4-347, 352-
361

- esami di teologia: 33.139
F,sculo fu ala ltwr Jqcksoa: 12 (6)
dGrsizi spitituali: 51 (53); 65 (22);73 (t60);

It5.l5; I U.5;
- pcr ascritti c coadiutori: lls.lGl7; per

aspiranti e co&diutori: l2l.l5; per pro-
fessi chierici e preti: 115.15-16; 121.14; a
L|rpr 3 (34); a Morteddeo: cass e c8,p-
pels: 105 (32); r V. Col6u 121.13; don
Lasagna perla con Gtrtusissmo di don
Bosco: l2l.lG22; - vedi ritiro spiritusle

-Esercizi spirìtuali Wi tacedoti, Fl @D'
GiovsDtri Bsttista Giorduo: 5l (,16)

esercizio di buona Eorte: vedi pietà: pratiche
esperietrza, valore per I'educatore: A3.168-

t70
esposizionq uniyerssle, Patigi: 51.56; pcdago-

gica continentale, Bueros Air6: A3 (l)
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eucaristia: bcnedizione eucaristica: 30,,18; -
comuoioEe: 11.74; 62.57; 66.13; dci giovani
di Alassio: 6.24; duatrte il viaggio pcr I'U-
ruguay: 6.llHl8; 10.74; ft€qu€oza dei

12; 52.16; comunioac gsneral€: lq 18.21;
23.48; 31.118; coounione pasqualc dei gio-
vani del Co[egio Pio: 42.8; priDa comu-
nior€: l5 (25); di Lasagna: 4 al colegio
Pio: 23-49; 42.10; al collegio S. VinceDzo:
75.123-127i - *poliriotrc dcl SS. duratrtc il
carnevale: 37.8-9; - pr€cetto pa8quale:
121.43; - giovedi sarto: prcdicarzione:
121.4L43; rfap,l(rit 121.47.49; visita al
SantissiDo: 52.16 - v€di mesea, sacramcnti,
congrcrsi

evatrgelici: vedi chiese cvaogeliche, scuole do-
merdcali protestanti, valdesi

q-allievi salesiani: 82 (43); - dilro«iono i cir-
coli cattolici operai: 1+ festa a Bueoos Ai-
1!s: 2l; partecipazione al primo congt€sso
cettolico: 15

Facoltò di Dritto: approvaziore degli staruti:g
FacoltÀ di Mcdicha; approvaziooe degli sta-

tuti: 6l
facolUà straotdinsrie: colroessc d8 rtronr. V§-

rE: 58 (23) - vedi amministtazione €cclesia-
§ti§a

f&migli: 8?.2-5
famiglia: cura pastoralc: 19 (3); §pirito di fa-

miglia: 19 (23» vita di famiglia: ncl collcgio
Pio: A4 (l l+122); quadro di un pittor€ te.
dcsco : 4.4.67-68

famiglia impcrialc, Brasile: rappoÉi con don
Bosco: 12

famiglia §alesiaDa: rapporti tra SDB e FMA:
67 (32-42)i 69 (27)

famiSlic di MotrtEmagDo inùano lettere di
EoE§. Lasagtra: 31

febbre di S. MaÉino: 49.89-90
febbre gialla: rri 12 (6); 33 Q7); ll4; 115.28;

in Montcvideo: 41.58-65; 49.13-16
fcdc: 60 (17); 65 (8); - forme di espressione

connaturali all,a vita: 5l; fede e usonze reli-
giose: 13; esposizione delle veriuà della fede
nclls scttimsns satrta: l2l.4l

federalisti: 3,
ferrovie: 35 (8O; Bruile: prima fcrrovia: 59

(33» centrale del Brasile: li incid€nte ferro-
viario a Juiz dc Fora: li stazione di Maria-
no Proc6pio: l; capo stazione di Mariano
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Proc6pio: 1;

- Uruglry: sviluppo dùatrte il governo
Tsjcs: 64 c€ntrale dell'Uruguay: S fer-
rccanil y Trunvfo del Notte, Moùteyi-
deo: 24 (20); Btazione di Col6u: 6

Ficramosca - vcdi navi
Figli di Maria: vedi aspiranti, Opera di Maria

Ausiliatrice
Figlie dela Carità: 5l
Figlie di Maria Ausiliatricc, FMA: 6 (83);

24.76-78t 25.r+$i n 3G33; 28.+7i 29.36-
43; 31.166i, 32.3-8; 36.49-58; 41.?2-75,931
49.17-2li 50.61, 73; 54-20, 4+45i 55.10i
62.30-31, 35,40; 64.15; 65.18; 68.59-61,
129; 73.100-103, 145; 74.2G21, 55-56;
75.11-12, 68-69; 76.7; 79.35-36:, 83.31, &;
91.34; 92.4; 96.83; 100.6-7; 106.29; A5.5,
t'l , t9;
- fondazione dell'Istituto dele FMA: 41

(95-90; diret0ore spirituale: 5 CDi 6 (13»
16 (192); 100.6-7;

- azione d'insiemc con la congregaziole
ralesiaoa: 6 (2);

- dou La$agna ritieDe indispflsabite la
loro opera: $ concorda cotr don Caglie-
ro la loro venuta in Uruguay: q qualità
dellc future Mi$iouarie:, 22.25-26; 28.3G
37; 33.13G131; 51.21; 52.32-33; 89.43-45;
doo l,asagra chiede che si dedichino alla
stampa: 92.15-17; bercnErenze di Elena
Jackson: 19.157-159; 25.15-l9i ».38-40i
33.132i 43.29-3Oi 45.l0Él08t 47.61-62;
49.1E-19; 5l.l$21; 52.5r-52i 54.?.G22t
55.9; 58.38-39; 67.28-29; invio delle pri-
me Eissionarie itr A.lllerica: 9; arrivo a
Mortevideo: 9; ospitate pr6so il Mona-
stero della Visitazione: » 33.123-125;
§uors sDBalatq 49.89-91; malattia e
Eortc di sI. Virginia Magonc: 67.4243;
73.927, 39; 86; le consorclle si consoliatro
fratcrnamcdtr dopo la Eorte di Sr. Vir-
gisli,ì 9l-2§2li visita della ma&e ispet-
tdce: 60.17; cspansionc dsgli SDB e d€llc
FMA in Uruguay: 73.7Glll; tizggi: 54
(»)i

- studio del frarces€: 37.30-31; 54.,14; del
pianofortq 54.45; \c{,jziooit 37.28-29i
45-112i 47 -63-64i 67 -3G31; 97-46- i
I17.,14-45; noviziato: Buenoe Airrs:
97.47; dot Lasagtre chiede uD Eoviziato
in Uruguay per le FMA: 97.4G50: - vedi
collegio Maria Ausiliatrice di Villa Co-
l6n, collcgio S. Giuseppe de Ias Piedras,

ecotroEia, vocszioEi;
- ispetùorie: Uruguay bsogno di creame

uaa: ll; don Lasagoa chiede uEs ispet-
tricc per t'Uruguay: 33.127-131; si clsa
I'ispettoria dell'Uruguay e Brssile 14;
BnCh andata in Brasile: 14 lc priEc
tr€ case: 14; ri crea I'ispettoris di S. SaE-
ta Citcrina da Siem: 14 si consolida l'i-
spcttoria brasiliana: 23;

- comunità dcllc FMA: 39.17-l8t 54.4i
@.17 -18; 7 4.55- 56i I 17.4243i

- fondazioni: Argenllnr: Buemc Airc* La
Boca: 15 (18);

- Brrrile: Alrrrr, S. Paolo del Btasilq 23;
2q norirDilolir, Santa Catadu: tratti-
Ye per I'ospedale: 25; Gundngrett, S.
Paolo del Brasilc: Carmine: l{ Lorelre,
S. Paolo del Brasile: Maria Auriliatrice:
146 Ouo Preto, Miuas Gerais: ospcdale:
l+ preparaziore del p€rsomlq 26; PtD
duoohugrbr, S. Paolo del Brssile: 1{;
Porte Novs, Mir.§ Gaais: ld f,Io Grrn-
de" Rio Grande do Sul: trattative p€r utr
collegio: Zti S. P.olo del Br.Ch casa di
Doana Veridiana: § 2q Luz: trattative
per lo fondazionc: 23; 25; Ipiratrga: trat-
tative p€r il collegio: 25;

- P.Irgory3 Asunci&: 69 (25);

- PeÉ: Lima-Guia: 54 (44);

- Urugury: Cueloacs 14 L§ PHrrs,
Canelones: 58.38; 59.8-9; 62.3G31;
80.4243i 100.61; buona riuscita: 62.,10;
6'1.»-3ri 73.92-95; 14.56; 80.43-44;
95.26-27i l1{oDdf|ild8,; Maria Ausiliatd-
ce: 16 Prys.nÉ l/f, Villl Col6r: 19.155-
159; 24.16-18; 25.19; 27.30-33; 29.3643;
3 l.l6G 167 t 33. 122- l23i 36.49 - 53 ; 41.7 2-
73i 43.28-30i 45.103-ll2i 47.6L64; 50.61;
51.4Y50; 62.40i 66.55; 67.29; 68.59-«;
1Ot'12.9-l0i 73.10G103; 80.4243; 95.n-
29; aiuto dei Jacksotr: 30; case itr cui si
alloggiaroro: 9; 36 (37); casa data in prc-
stito da FyD.u: 30.52-53; lavoro nel Col-
legio Pio: 33.13,t138; pcadono parte al-
I'adorazione del SS. Sacramedto: 38.9.
l»,

- legge sui corvcnti: lc casc dele FMA
non soDo cotrwEto: f2a b famiglia s€-
qu€stta una suora: 12; Soflra dc Buxarco
socco.re le FMA: 1! le postulanti sono
mandate a Bucnos Aires: 11;

- vedi IEtituto de[€ Figlie di Maria Ausi-
liatrice



Figlic di Maria Santissima deU'Orto: 15 (15);
16.12+126i 19 (103); 33 (77); 49.Gto;
73.145-146i
- le prime missionarie vatrtro a Bucnos Ai-

res: 15 (3,» festa della pakona della
Crngregaziorc: 49.lGt2; madre Eovitr-
cì"le:49.G7

Figlic di Noctra Signora delh Misrricordia:
27.15

Filosofia: insegnamcnto: 35 (n. 22);

- trsti: Augusto CoNfl, Storìa dclla Filoso-
lia: 51.45i 66,60; Salvatore ToNGroRGr,
hsriruriolcs philosophi@ : 66.61

filo spinato: 12 (6)
Fisica: insegnameotot 35.41; 45,37i 54,56;

43,130, 175; EatErialc per I'insegramento:
35.105; 54.28; 57.21; 58.42;6O-21-22; 68.27,
77-80; 43.35; trsti: 54.28

fisiologia umana, hsegnamento: A3.176
folclore piemontes€: 6 (152-153)
fondazioni: città o coEpagae?: 74 (3O; tot-

dszioni nuovq 13 (16[ non aprire nuove
opele, consolidarc le già esisteNrti: 116; for-
m8r€ nuclei di case szlcsiawt 67 (3242);
- Arye im: BoerG tir.lr Apostolato del-

la Prcghiqa: collegio pcr ragare: 65
(22); Asilo de Hubfotos: 33 Q7); l-e, Bo-
ca: 101 (58); S. Carlos de Almagro: 33
(75, 77[ Gcneret Ach: l0l (58);

- Brrsilq 99.36; t€rreno fertile cd uberto-
so: 120.105; importanza per i mlcsiad:
122,33-34; istruziotri di dotr Borco:
122-26-27i pnail di dotr Lasagua per il
Brasile: {t; 117.9; proposte divcrre: l1;
Bubrceor: Eattative per co[egio sslcsia.
no: 19; C.cùocin do Crmpot trstt8tive
per l'accettazio[e: lq prepatazione dcl
personale: 26; Cempiuc Maria Ausilia-
tric€: costruzione: 2!t; Corgoùrs ò
CrDpo: piccolo seminario: § cobnh
Terllr CdrtlD: te miuioni sono il vcro
scopo dei sal€siad nel Msto Grosso: 21;
origine dela coloda: 21; scopo: awici-
owe i bororo: 21; àscnc di moos, Lasa-
gla rcll'accettazione: 21; Cqubft trat-
tatiye per il collcgio salesiatro: 2t Cllr-
bi: il govemo del Mato Grosso chicdc i
salesiatri: 2l; iotermediario tra il vescovo
e i salesiad: 2l; mors. Lasagtra accetta
ls paEocchia di S. Gonzalo: 2l; che ser-
vinò per prepararr i missionari: 2l; aper-
tura dEll'oratorio festivo: 2l; cotrferenza
salesiana: 2l; parrocchia data si salesiad
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ad hurwn episcopi: 2l; Fr.rc.: trsttstive
per uu collcgio salesiano: 2& Jui, & Fo-
re: proposta dcl parroco: lt Loreor: S.
Gioacchino: l6t 65 (8 ); Nie!61: lli trat-
tative pcr la fondazione: ll4; 115.28-30;
117.3G33; ll9-29-32; pagamento delle
spese per il viaggio: ll8; casa per i sale-
§ia : l18; p€rsoDalc: U; 115.3G33;
117.35-36; lm.l06-108; R€cifcE Sacao
Cvore: lQ, Z\ 20 (23); 101 (58); Rio de
Jrneho: richiests di cala salesiana: 10;
trsttative psr uo'op€ra salesians: 22i Rlo
Gruk ùo SUL richicstr di cara sal€6ia-
nai lq tr&ttative col vescovo di Porto
Alegre: 5& 100.47-50; 101.91-94 Rio
Grudo! trattive per ua collegio: 25; Srtr
Prolo ùt Blrdk Campos Eliseos - Sa-
cro Cuorr: l2i ?.0 (23)i 101 (59); Ipirsn-
ga: hattative per un orfanotrolio: 25;
TerDeté: nuova sede del noviziato: 25;

- Coloour: BogotÈ - Leone XIII: 33 (72);
- Flrrci!: Nlce: prima casa salciana in

Fra[ci8: 6 (,14); cas€ §alesiaoe corfircatÉ
in Fraucia: 6 (16l);

- Itdir: Cenova-S8Epicrdaretra: 105 (12);
- Ori.d.,: trattative pel Eissioui: 47;

- Peragury: dotr Bosco ac@ttE di irviarvi
missiotrari: q, @.2+26i 99.39; per il
perlomle, dovrebbe prow€dere BueDog
AirEs: 41 i lazzaristi vsatro al posùo dei
salesiani: 47; Aflrrd6o: azione di Alonso
Criado: 2q console si rivolge ala S.
Sede 17; il card. Rampolla chiede a don
Rua che accetti: 17; il govcrno offre ter-
r€Eo: 17; Egusquiza appoggia la creazio-
rc del collegio: m; mons. Lasagna csige
che si faccia una legge per il collegio sa-
l$iano: 20t leggs per la donazione della
EoprietÀ: 24i I'articolo 4 dalla]r,gge 24
truove trattstive p€r il collegio salcsiano:
24 felice esito delle trattative portatc
avanti da Alomo Criado: Z; C.oncep
ci6tr: coEmissione per il collegio salesia-
uo: 20;

- Prtrgodr: 69 -24, 27 -35; 7 6.?n-28; 99 -38;
i §alosiani sostituiscono i lazalisii: {l;

- Stati Udti: trattive per oFra salcsiara:
4ili

- Uruguf,: situazionc pastorale: 19 (66);
Lrr Pirdn* collegio S. Isidro: 94; Mon-
tevldeo: trattative per un collegio: 47; Sa-
cro Cuore 47 (70); l0l (58); Scuole di S.
Vinccozo de' Paoli: 43 (16); 49 (51); Tal-
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leres Dotr Bosco: f6;43 (16); l0l (61);
Manga: 75.52-84; 83.4G51i 97.23-34i
99.31-33: 100.66-69; 101.84.90; 115.23-
26; Pryrùd6: 106; S. Joé de Mryo: pro-
po§,t^t 79.27 -29; 95.48-61; 96.62-81; 91 .7 -
20; 100.65, 70; 101.82; non viene accelte-
ta: 99.33-34; Treirt! y TrÉr: 96.82-83;

- Veoeureh: Caraca§: l0l (58)

- vedi olrre auove
Fondo Segretcda di StÀto, ASV: 19 (66)
formatorc: effetti dell'aziode formatrice di

Lasagm: 46
formazione: civilc: I (17); Eligiosa: I (17)
formazione del p€rsooale: 39 (50); lhiti:

mancaaza di adeguata direzioue spirituale:
48 4O-7-15; 

',l.en(Énlza 
di scelta vocazionslc

cosciente: 46; 16-23-4; 25.82-86, 96;
27.4647; 3O.29-33; 35.92-93; 58.18; 64.18-
24, 28; r.ot saper ammioisbars il Foprio
csrattere: 46; 25.78; 27.tA4l; 30-9-A;
35.90-92i r6.rc-12, t6-21, 26, 35-37 i 4O.7 -8i'
41.49-54i 43-21-23i 47.51-53; 50.3G33;
52.4344i 54.9; 55.Ui 57.Ui @.1+l6i
64.13, 28; 65.6-8; prcgl3 amore a Gcsù Cri-
s!o: 4G frducia lella ptotezione Eatcma di
Maria SS.:46 amore a don Bosco:46
10.17+189; 23.8-12, 15, 25-26; 32.454'1i
80.13; 109.3645; capacità di iurprowisare:
«i 52-41-42; foÌza per rcsister€ al disad-
mo: 469 solida formazione intellettuale di
bsse: 4q sotda formazione umana di bsse:
4&, 27.46i 49.45; rirultrti: ugrtivi piccole
gelosie in comunita: 46; 17-57-60, 77;
18.16-17;25-79-80t 36.3G37; non trovare la
pacc interiore: 46q 16.2O5-212; 54.8;68.113-
116;95.9-10; alcuni mission&ri rotr pelsc-
vaatro: 4q 33.47;36.1+l6t 39.44; 47.43-
49i 66.3-16, 30; 67.1,L19; pdttui: adatta-
mento alla ruove situnziotri: 46 80.9; di-
scrsto riuscits nel lavoroi 4/6i 71.62i 17.70-
1l;31.157i 73.150; i missioDari riEeodoDo
fervorc: 4q 24-73-74; 27.44; 50.18-24;
64.27; 83.60; la coEunitÀ dacquirta l'cqui-
librio: 4( I'Uruguay: seinenzaio di ruperio-
ri e vcscovi: ,l6i

- lavoro formativo di Lasagua: 46i case di
formaziono: Las Pi€drss: & 11; forma-
zionc lrcrEstr€nte: 6, 139-l4l; 9.38;
t0.lr7 -124i ll.A-52; 45.57 -63i

- case di formazione: 19 (97)
Forza Pubblica di S. Paolo: 13; caserma <iTo-

bias de Aguiar»: 25
franccscaae, suore: 12

franccscaai: padri; 9.12, 98; 19-169;65 (22);
68.41; 96.2!-24; padrc commissario: 9.78-
79; dfornati: 11 lrf,zjari; 15

- Ia Or&n Fruwiscaw en Mo evideo: 16

018)
Francerco (s.) di Sales: 32.17;96.59; ll5.l5;

amsto io FraDcia: 7.28-29; dottorc della
Chiesa: 29.48; 30,43: commemorazione nel
collegio Pio: 29.4749i 30-43-46i 3l.116-
126; 32-20; triduo prEdicato dai gesuiti:
30.45; cr€sima degli allievi: 30.,16; festa nel
collegio Pio: 95.78-80; festa liturgica:
t2t.lo-t2

fraaccec uso commc a Motrteyideo: 37.53-
54; liryùa: 6.103, l06i 9.32,34i 16.4?; ins€-
gnameDto: 17.35; 19.7+'15, 77i 37.5+56

frarcesi: 6.154; 10.129
Fratclli delle Scuole Crfutiarc: 37.78
Frateui di S. Giuseppe di Ci&au: vedi FÉrcs

de St. Joseph
FrÈrcs da Saht Joseph: 115.2; ll?.lGll;

tm.a
furcrali: di Dons. Lasagna: I

gaucho: @ (fi 64.21; cultur& popolare per-
meota dal cristi8!€sino: 5jl (13X divisione
tÉ partito blaico e paiito coloruù: 32
(13)t forma di viverc la religione: 51

Gsnerula, riformatotio di Toriuo: 13 (16)
gsn€roeiùà: 9 (59)
gqnitori dcgli slisvi: giudici dcl valore dell'e-

ducazioae: 43.362-364; passeggiata da loro
oryaoizz2jd,t A.l8-19; - vedi collegio Pio di
Villa Col6n

getroves€ moribondo codortrto d8 D. Lsss-
gna: redi Roba, Giuscppe

A3.130, 1?9; Eateriale didattico: 51.42;
54.27-3Oi 66.5658i mctodi di iasepamen-
toi 66-445; otE settimanali di scuola:
27.39; tali: A5.20; Atlaute del Civelli:
2.91; I-etroone: Cutlo completo & Geo-
g{ra Univewol Antigu y Mo&mo o &-
soipcibt de la T@ru: 5'1.2.6

geologia: insegaameoto: 51 (43); 43.179; te-
§ti: Stoppad: Corn di Geologia: 51.43;
54.28-29; 66.fi

gcomctria: 16 (192)
Gesù Cristo: (i riferinenti a Gesrì Cristo si

trovano praticam€otr i! tuttc lc lettere di
don Lassgla. Itr qu€sto indice sono indica-
ti i passi degd di speciale menzione):



- nostro Salvator§: 10.6; ostcggiato in Eu-
fopet 73.12G127;

- ama la giovetrtrl 109.33-34; amicizia con
Gesù Cdsto: 19.8-10; 73.19,20-27; amo-
rc di Crigto e ospitalità: 7.7-8; smore di
mons. Iasagna per Cristo: 2; don Lasa-
gla si laEqnta di amarlo poco: 36.42;
ispirani alla carità di Cristo: 6.90; 7.7;

- Crhto è coE troi: ,0.21; ci iDs€gna attra-
verso i fatti: 10.93-96; 19.2.7; ci mette
alla prova: 25.8G87; 84.3; ci sostiede i!
tutti i momeoti: 10.93-%; I1.6G68;
17.68-69, 90-91; t9.21, 25, 27-28, 3l;
23.5ti 24.28-29; 33.70-71; 41.25; 54.5;
55.40-41; 73.174; 84-23-2; 106.89; orien-
ta sul modo di supemre le diffrcoltà:
13.13-14; uniscc la comudtà attomo a
sé: ll.7-9; nella su& misericordia untifi-
co i Codratelli: 23.2I)-21; suscits lc voca-
àorjt 18.22-23; 52.17; 75.4143i tacr;a il
cuore degli uomini: 17.75;

- lavorare 1»r amore a Gesù Cristo: I l,5G
52, s8-68; 19.10-11; 39i 45.63i 66.21-»;
73.9-tt, 37-38, 8I-82, t29-t30i 15 )A-?6,
98-100, 125-t26i 99.16t 106.177-180; Cri-
sto apre truovi campi all'apostolato:
35-28i 36.65; 52.75-78; lo rende fruttuo-
so: 36.65; 41.25; 50.13-14; 68.18-19;
84.21-24; l0l.29-30; tutto soffrire per
Gesù: 10.97-98, 162-163;

- frducia in c€§ù Cristo: 10.70-72, 1+ni
l9-21-T2,25, 3li 39-9; itrt€rviene itr fsvo-
re di suoi: 19.27, 31; prcghierc a lui itrdi.
rjzzate: 1.8-9; 10.174-176; 24.8; 62.57-58;
morire nelle sue braccia: 73.41; ci darà il
prcmio: 18.56; 75.99-100; 84.33;

- seaso di gratitudirc verso Cdsto: 10,97-
98; 11.65{8; 19.10-ll; 23.18-20; 115.4

- la Chiega loda Gesù Cristo: 11.49;
- copia di uE quadro di Rubens: A4.65-66;
- Gesù Banbino: festa del Natale: 45;

10.168-183; 11.59-62,6546; Cuote di Ge-
d: 19.170; 73.58; 75.46;76.26i 97.57-58i
101.20; consacrazioae dela dioceei di
Montevideo: 5q devoziorc di don Bo-
rctti al Cuore di Gesù: 5 (5);

gesuiti: 6; E; 6.81; 16.12l;19.62.168; 31.132;
33.86; 35.25; 36.70, 17; 52.'l3t 67.20-23:
68.q; 73.71-75; 83.28; 96.23; 100.25, (47);
r2r (78-80);

- sono espulsi dall'Uruguay: 54 azione
pastorale in Uruguay: 73.72-73; triduo
prÉdicsto dai ge$ùti: 30.45; csercizi spiri-
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tuali prEdicati da un padre gesuita:
65.22-23; colbgio a Motrt€vidco: 35.24
(22)i 52.74; 83.,18-49; 120.16-17; inresa
cotr i §alesiani sui loro collegi: 83.33-34

ginnastica, hs€gtramento: 16.198-Tl; 54
(7r; A3.121, 153-159

giomata, misura di supcrficiq 101 (85)
Il Giotoc Ptovveàtto, per la prutica de' suoi

doveri, fugli esercizi di Ctistìa o pietà e deì
pritcìpalì Vespì dell'aano coll'aggiorta di
tma sceha di Lodi sa*e: 6 (2); 17 (81);
45.115-lU; 47.86-88; 51.r(); 64.3G31;
65.17t 69-35; tradotto da Eleaa Jacksonr
17.8G82; 2l-28-29; 45.115; difiusione nel-
l'Urugoay: 76-28-29;

GiovaD,i (s.) Battirtat 62.57i 6,4.5;101.1, 105;
festa onomastica di Don Bosco: 62.56;
80.32;101.1O4

Giovawi Barrista Boccho - Enudio y edic"wn
de $ Diogtdfia y Epistolarìo: 19 (3)

Giovami (s.) dela Croce: 6.1l0; 8.12
Giol,anni il Fabbo: U (97)
giovedì satrto: 42.8; l2l.4l
gioventù: bisogni pastoreli: P.y8rdrfu 9.28-

29; 106.18-D; S. JoÉ è Mryoi 96.66; Uru-
grry! 73.48-57, ll7-ll8;
- lavorare per il bene dalla gioveNrtù:

43.33-* 73.t06-r09;
- formazione civilq I (17); formazione re-

ligio§a: I (l7); §piritualità: I (lA;
- giovedhì povera e abbatrdonata: Z); 12

(6); i figli dcgli immigrati: r1; i frgli degli
schiavi: 11; giovani poveri e spirito della
C,ongrcgazione: 36.6G63; 55.16-19; peri-
feria di Motrtevideo e oratori fertivi: 55;
89.8-20

Gioventù Csttolica di Bologna: l.l7; 55.53-
54

Giuuta Economica e Ammiuistrativa: di Ca-
nelones: 73 (96); di Motrtevidco: 12 (O; 19
(120); A3 (294)

Giuseppe (s.): 59.7, ?ii 60.26; 62.1;73.19;
106.108; festa: a Las Picdras: 73.89-90; a
Paysand(r 106.1l4-l 15; patroEo di Paysan-
dft 106.l(D

gtaEEa,tica, t€sto: 45.20
Grande Oricnte: inscrivooo i ligli nel Collegio

Pio:19.28-29
Granja Blaca, Buenos Aires: 24 (20)
gratituditrc: al Signore: 10.97-98; 11.65-68;

19.10-11; 23.18-20; 115.4; a Maria SS.:
14.6; 41.66-68; 115.4-5; 1m.83

greco, itrs€gtramento: 24.57
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Gregorio (s.) Msgro: 6.74
guarani, popolo: §offer€nze durante la guer-

ra: 61
gùardarobier{a): 9 (12»i a9 (90); 5l (60)
guadia d'onore del SS. Sactametrto: 55.52-54
guerra: dclla Ttiplic€ AlleaDza: $a 6l:, 49

(101); 100 (47); A3 (263) - Yedi Triplice
Allearza; - pdma guera motrdialc: 18

(33);

- Itr[$ di iùdipsndeMa: 33 (72);

- Urugury: guerrs grandq 51 16 (la3);
sppoggio di Rosas a Oribe: s7; assedio
di Motrtevideo da parte di Oribe: y/; li-
beraziorc degli schiavi: 57; partrcipszio-
oe degli
Francia

emigrati: 57; mediazione della
e dell'IEghilterra: 57; intervento

bÉsiliatro: 57i allearza tra Uruguay,
Brasile, Entr€ Rios € Corristrte§: f,r; Ur-
quiza comanda le truppe allcatq 57; vit-
ùoria dcgli a[c8ti: Yr;

Gaitu di To no 1876: 13.16; lO7 Q)

Hermanas Terciarias dc S. Domingo: 16
(t26)

Historia ful pruceso & etotgelizaciòn et el
Wquay: # (22)

Hislotio del Uruguoy fusù lo época indigena
hosto nuesfios dtas: 57 (25)

Hotel de Toulousc, Bordeaux: 6,61-63, 85-87;
a.25

Iberia, nave 6.142i 9.7, 18, 52, 5+5'1, l»i
t0.2,28,31t 11.11, ll0; 16.17, 19; - vedi
trave

igiere: 49; in§€gnamento: 43.176
La lglesia et el Uruguay - Libro cotnemora-

ttuo en el primet centenarb de la ereccién
del obispado de Montevifuo. Primero en el
Awuay. 1878-1978: 51; l6 (118)

Ia lglesìa Matiz de Mottetìdeo: 16 (ll8)
Il cidbatrìno: 6i v€da musiche
iEmigrdti: 13 Brrdle: europei: 122.14-15; ita-

liani: 100 (47); tedeschi: 100 (47); - S Pao-
lo rlel Brecile: piani di Iasagna per l'ovest
paolista: 13;

- Urugurr hadeguata azione dello Ststo e
d€lla Chi€s8: 13; azionc di don Lasagna:
prowcdcrc un lavoro ooorato: 13; svi-
luppo della viticultura: 13; PeyrudÉ:
azione della parrocchia: 13; coordina-
monto della catcahesi: 13; fondszione di

coDfrsterdte: 13; frequ€nza di sacramen-
ti: 13f dunirc la gente attorno a delle
cappelle: 13; conscrvare lc usaue religio-
se della colonia spagtrola: l3t e quelle
poÉate dai paesi di origioe: 13; Ro.rrio
Ode rt 95 (30)

immigrazioue: allrorto di truove correnti
ideologiche: 5l; arrivo di nuove società se-
grete: 51

incadcato d'affari: ll8
inculturazioue dell'opcra salesiana in Brasile:

6 (r3)
idigeni: 1g 33 (72); 69 (,0); Brudlq diversità

delle nazioni indigene: l1; i sal€sisni chic-
dono uo vescovo per il Brasile: 17; e prc-
s€[tano uu piano per il Brasile 17; che è
approvato dalla Santa S€de 17; Mrto Grcc.
so: sono gli indigcoi i veri desthatari dclla
missioue del Mato Gtosso: 21i Pmgualt
chiedorc fandata dei salesiani nel Chaco:
2Q per civilizzare gli indigeni del Chaco:
20i Srtr Prch dcl Bruik! cheyatrte rcll'o-
vest di S. Paolo: 13; rapporti tm chrvatrtc c
civili: 1$ rotizie a[armistiche sulla stampa:
13; missiorc chiesta dal govemo della Pro-
vincia: lq hvoro missionario della diocesi:
l3

indipeadeoza: I (17)
iDfermierc: 9.95
inglese: lingua: 9.33; 10.127;45.4849; inse-

gumento: l?.35; 45.49i 49.4'l
inglesi: 9.28, 33, 8G87, 95; 10.55
inno: si veda musiche;
iD§€gnametrtoi qualità itr Uruguay: 43.70-81,

199-215; 229- l; EbeftÀl. $i ili, 11.3941;
19.56-73; 43.166-167; A5; ùso del porto-
ghes€: 4q uso dello spagnolo: 4» 45.14-
15; libertà e ispezione scolastica: A5; intrr-
pretazione rcstrittiva dclla libertà di inse-
gmmento: 6t I (32); 6 (il)i 43.35-36i la-
voro di don Iaeagna in favore della libertrà:
§; G 43-36; opposizione alle scuole dei re-
ligiosi: 54.11-13;

- e lavoro pastorale: 1.3-9, 3l-35; 19.63-
68; 62.444$;

- dilfetcoze hdividuali: 44.141-150; t6ts
di scolarità: A3 (»3-228)i programmi
adeguati agli allievi: 43.70.81; corsi spe-
ciali: 54 (7O; §eriazione delle materie:
A3.l«I,194; a f di itr§€gnametrto treces-
sari per giudicarc dei risultati: 43.74-81;
esami: 50; 25.6+67; 31.169; 33.3-m; mo-
tivazionc: quadro d'otrore: 44.49-51;



esposizione di tavori nel pa rtorio:
44.,16-49; afl€nare gli allievi con questio-
nari: 43.88-94; 5l) (Q;

- discipline d'imegD,encnto: vedi ognuna
di csse

- inseg[anetrto comnsrcialistico: A3.150;
- ins€gnameoto priEario: dir€ttorc gerc-

rale: A5.Z; direzione gencrale: 45.6; ac-
cotdo tra il govemo e don Lasagna
quanto all'ispczionc: A5; abilitazione al-
I'itrs€gnametrto primario: 8 (1O f0 (22);
2 (r);

- gitrtrssio: 16 (194); abilitazione all'inse-
gnam€Nrto uel ginnasio: 5 (,; 2 (l); 18
(33);

- abilitazionc all'i[segnam€nto della Datc-
matics: 16 (192)

ins€gmote: 16.7, (194); 27-394Oi 3l.l4l-143;
43.32; qualità che si vogliotro: 16.6; 24.58;
28.20-22; 29.15-t7; 33.131; 35.25-26; prcpa-
ruziorc. U-52-58t 28.27-28; 29.2?-28, 33-
34; 39.5G52; 51.23-26; Pùrgury: forna-
ziotre cotr metodi modetui: 2ll

in§€gn,nti €st€r : 25.12-l3i 27.35-36i 28.25;
29.3O-31; 31.143-144: 33.9; 52.65{8: 58.1G
I l; 60.13; 68 Ql-r'4); @.4043;87.m-»

iusolazione: 49 (90)
Iisrfuctio t pastoroles, maide,rE tts, letttes,

discot*s, d. atd- Donnet: 6 (64)
ht€r€ssi brasiliani, britaEnici, francesi: vedi

cconomia
irterEEto: A4 (l l+122); cotrvittori: età massi-

ma di 14 aani: 61.17-19; condizioai per ac-
cettare qualcuno al di sopra dei 14 aad:
6t.t't-24

htemuiziatue apostolica: Blrsilc: risposta a
lcttqa di dotr Iasagtra: lz).t04-106

htertrunzio apostolico: Brarih don Lasagna
accompagm I'ioternuDzio moN. Mocend:
l\ 122.30-33:, dotr L&§agm chiede appog-
gio e consigli: 118; 119.30-32; visita di
motr§. Lasagna a motrs. Gotti: l2l I'iater-
nunzio mons. Gotti ottienc chc motr§. La-
sagoa vetrga rimproverato: Ai; - Ccoho
Amerlcr: 47 (51)

ispettorc salesiano: 19i 6 (161); 19 (98); 20
(23); 33 (72);39 (s0); 5l Q8); s7 (22,28)i
6s (8);67 Q2a\;99 (54); 100 (95); 106.34-
35; l15 (14);

- carica unita a quella di Drettorc: 84.12;
consulta pcr la nomila: 89.48-62;

- doveri : corrczione fraùema: 45.5; adma-
zione dei cotrfratclli: 45.5; incoraggiare
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nel lavoro: 45.5; visita fupettoriale: 45.4.
6; a spirito salcsiaEo: 100; 42.16-21;

- don Costamagna ispettore di Bu€oos Ai-
lEs: 93.+5; 42.9-12; prude[za oel tntta-
re le corc dell'Uruguay: ll5.l2-14; don
Lssagna isp€ttore dell'Uruguay e Brasi
let 42.12-l5i €r.itarE dirpiaceri a['isp€t-
tot€ ass€nte: ll5,l4; r€lazione sull'anda-
mento d€ll'ispettoria: I 19.18-48; 120

isp€ttors scols§tico: A5
ispettoria salesiana: cr€azione: cotrdizioni:

cotrsisteEa delle opere: loi yocazioui: l0;
ispcttoric s8l€§iene al tsmpo di D. Iasagtra:

47.6-lli
- ArcdcÙr: 8; 10; A2.ll; divisione: 10;

4& 42.5-9; Argclltim: loi A2.10; Brrdle
- rodesh 20 (23); Flrrcir Nord c Bclgio:
6 (16l); Ligurir: 51 (2E); Urugurft ragio-
ai pcr la sua fondazioae 41.8493;
1m.95-107; 103.14-23; passi per la sua
qreazionq 97.1 l-13; 103.14-16; prcposta
di don léragna: lOi ,16.4-13; lm e5); ri-
chi€sts dai Coop€ratori sal€§iani: lq
74.394i 87.25-32i itrteresse della curia
dioc€§ana: lq Urugory e Bnsile: lq
42.13; Urugury e Pùlgury: 35 (75)

irpsttricc dcllc FMA: 54 (,14); visita de[a Ma-
drc Ispettrice a Col6n:60.17-18; - vedi
Martini, Madre Maddalena; don Iasagna
chiede un'ispcttrica psr l'Uruguay: 33.120-
t2t

ispezione rcolastica: problema suscitato dalle
suorq A5; accordo delle autorità con dotr
Laragn& A5

ispezione scolastica: 9 - vedi scuola non sta-
tale

Istituto dellz Carità: 47 (15)
Istituto de[e Figlie di Maria Ausiliatrice: 4l

(95-96); 49 (89); 51 (28)
Istituto Tecnico di Milano: 5l (43)
italiani: 6.69, 7O, 153;9-24-25,29-30, 83, 88;

10.129, l@; ll. -4,7L72,89-90; 64.8-9;
89.85; l06.ll3; 119.8;

- don Bosco raccomanda la cura degli
emigrati: l$ itr AEedirr: 11; cùiesa a
Bu€oos Aircs: 19 (3); ltr Brrdk lt !lis-
sioDari per le colonie det Pata&6 e di s.
Paolo del Brasile: 13: ir Uruguy ban-
diera italiana sulla torrp dcl collcgio Pio:
33.15; uffrciali italiani visitano il collegio
Pio:31.38-43; reazione nei funerali di
Pio D(: 39.48-49; giovane italiano si ri-
concilia cotr la Chiesst ll9-4245
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italiano: lingua: iru€gtraEroto: l7 -35i 19.75;
24.57; testi: Giovami *tvI"A,:. groanatica:
2,84; Silvio PEulco. Doy.ri dcgli Uomirri:
24.85; Silvio ELLrm. L mb prEioni:
24.85 - vedi liEgue

laborstorio: vedi scuola professioualc, colle-
gio

laicato cattolico: 1+ - vedi franc€Écaoi, ter-
ziari

laici$no: 105 (31)
la Eàuacibt del Pwblo: 6
Ia lglesia en el Anrywy - Lìbto coùierrpru-

,ivo en el prìnEr cqtenorb de la erccciòn
del obiqado de Moùtevlùo. Prinorc en el
Urusuay. 187&1978: 51; 16 (l18)

Ia lglesia Mafiiz de Montetìteo: 16 (ll8)
1", legìslazione emwaroio itali@u rclle suc-

cessbe fo.§ì: 6 (33)
Ianzo - 1876 - Cotfercnze e .tonichcttè &gli

eserclzl: 3 (34)
Ia couiefies rcligiosos: 53
I-qs ll@udat merrp as ùl Cadenal Giovaui

Caglìeru ( lU7J925): 62 (11)
latino: letteratura latitra: 43.285
latino: inr€gnam€Nrto: 17,35; 24.56; or€ s€tti-

rEamli: 27.38; 37.2 - vcdi linguc
laurea: belle lettffr: 3 (3-4); 6 (16l); dtuitto

carodco: 13 (21); 51 (28); 100 (47); ll8;
A3 (2%); giurisprud€Ea: 25 (48); medici-
na: 3l (158); 47 (32); teologia: I (2); 3 (14);
6 (77, t6r\i7 Gqi a7 (tr; 5l (28, a6); l19
(16)

lavorstori: soEo b€o tettsti da Juan D. Jack-
so!: 12 (6)

laYoro: 13
lar,z,,rcttot 54 (4A)
la.zaristi, padd: 11; 19.168; 33.86-87; 68.,10;

96.23; 120.63
lebbrod: 33 (72)
legsto sttsotdinario della S. Sede: 69 (2O; 75

(38-39)
legge crhe rende liberi i bambini: vedi schiavi-

tù: Brasile
lcggc eui convcnti: 12; commissioue investiga-

tiva: 12; don Lasagna ricore al console ita-
liano: 12 - vedi FMA

leghe. misura: 15.14
legion€ di Geribaldi: 33 (72)
lettere: si pctdotro alcurc lcttere: ll7.l7-18;

- di dor BGco: pubblicazionq 3(); lettera
da Roma del 1884: 3q elfetto di alcune

lettete di don Bosco: 50.69; 97.1l-13; §i
perdotro slcurc lett€rc di don Bosco:
17.3-6,89i 18.7-lli 23.4-7 - vcdi Giovan-
Di (s.) Bosco;

- dl moc. Lrcrgm: comc crano scritte: 2E;

*, l6;12-78i 106.185-187; contEtruto: t7;
44 progressiva diveBità di controuti: 4E;
lingua in cui furono scrittei z,; pubblica-
zioae sul BS: 30; adattamento ai bisogDi
del pubblico: 30; lcttere scritte per la
pubblicazioDe: 4q traduzioue iu italiano:
3+ itrtroduzione a ogd sitrgols lcttrra:
33i lettqe del primo volune: iD; destina-
tari: 42; 4q fonti: t 4t ft€qu€Nrza: 28

letturr spirituale: 6 (95); durente il viaggio
dei Mirgionari: 10.118

IÉttur€ Cattoliche: vedi stsEpa
libcralismo: 62i A3 (263)i co€sistenza con la

fed€ cattolica: 51;
- El lib*alista es pecado: lO5 (14)

libertà: I (17); libertÀ di inseguameoto: vedi
iosegmmento, lib€Éà

lihsda dr['Oratodo: 7 (34)
Licco Cattolico di Montevideo: Ai; 52.76
liryua patria: iG€gtrsmcnto: componimetrto:

43.12G121;133-137
liryuaggio cmotivo di dor laeagna: 27
linguq conoscenza: inllusso di una liogua su

I'altra: Zr; 35

ll-11; 16-47; 38.4; ins€gnamqnto: 54
(75);

- iryler 29; 43; 9.33i l0.l27t ll-77; 13-18;
18.35; 38.4; 45.,18-4q insegnameNrto: 54
(75);

- itrliuo: z,; 43i 9.34, 88; ll.1li l20.3i
utilizato da §aloiaai e Seminaristi a
Bordcaur 6. 106;

- htho: 4q usato da Salesiatti e S€mimri-
sti a Bordeaux 6.106; ins€gnameDto: 54

Qs);
-rh..ltrga;l,ù: m Qri
- portoglele3 » 4& 4» parlato al nord

del Rio Negro: 5E;

- ryrgroto: », &, lO-127| ll-71, 77: A4
(10); ùso obbligatorio nell'insegnamEnto:
,19; A5.l+15; letteratura: 4l (21);

-{ede*o, insegnameoto: 54 (75)- vedi ogni
singola lingua

litogralia Fe.rra, Torinoi 54 (61); - Trarrato dì
Litogdta: 54 (61)

liturgia: funzione della settimara saota a Pay-
satrdri: 121.3 8; pericolo dc[a tcatralità:
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Iocomotor€ a Yapor§: 2l (23)
LU lS LASAGNA el obispo ùtìsionero lrrtlodu-

ciòn o la histoia salesi@ta del Uruguay, el
Bratil y el Parogtuy, di Juaa E. Belza: 2
(2Ì 62 (tr3» 18 (3); 19 (t5t);24 (27):,3t (s7-
s8); 43 (16); 69 Qs);73 (96); 89 (19» A5
(u)

L'azione nediatrice di don Bosco nella qGstio-
rc &lle sedi eescovìli vacorti h ltalio ùl
1858 alla mofie di Pio IX (1878): 51(m)

Ea€stra dclle uovizie: 49 (89)
maestro dei novizi: 7 (3q; m Q1,23\;35 Qri

3e (50)
magazzino: l0 (103)
manicomio: Montevidco: reclucione di per$-

ne non a.Dmalate: 119.45-,18; situazione dei
ricoverati: 120.1 l5-118

Mauole dci dircttori: 18 (33\
M@uale del peferto Wt le case &llo Pia So-

cieù Salesiana: 19 (167)
Moruali Hoepli: 54 (61)
maracujé: ll (22)
Maria Ausiliatrice, basilica di: 11.47-48;
'73.32.164
Maria Santissima: 10.5; 31.1; 62.1i 72.13i

13.41; 86.9; 101.36, l12;
- protegge i zuoi figli: g.lGll; 10.74;

18.13; 20.13-14; 32-19-», U, 47, 55-56;
67.15-t6; 7E.12; 96.42, 75-'16; lO6.G7;
l».47-48; rer,& fecondo il lavoro apo-
stolico: 35.3-5; tocca i cuori: 32,59-60;
cura le vocazioni: '15.4345, 47i l0l-3+
36, 4244; sostrgno rclla Eslattia e nelle
provaziori: 1 -lÈll; lO.1 l-76; 19.22,-23;
63.8; accompagDa oell'ora della morte:
73.41; concede di morire in giorno di sa-
bato:86.11-12;

- devoziorc alla Madonna: 32.13; 45.113;
109.63; Iiducis itr Meria Satrtissima: 46
1O.75-76i 19.22i 32.1+19, 23-24, 47i
33.150; 50.88; 63.8-l0i 66.»; 68.7+75,
93, 9G98; 69.16.17t 73-4041; 74.16:
76-27-2Ai 77.9-lO; 79.12; 8O.21-22, 29;
1m.27-28; 101.50; 107.9-10; 109.60;
122.4'l-48i a Lei ri raccomaudano per
graziq 121.78; i salesiani si raccomanda-
no ad essa: 1O.72, 189-l9l; 20.13-14;
2s.t03-tÉ; 32.@; 35.lll-ll2; 45.13+
135; 50.87-88; 59.15i 63.9; 6'1.43-tA;
74.15-l6i 79-l2t 103.7.8; promcssa alla
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vetgirq 3; ricotrosceDza verso ls vergi-
ne: 14.6; 41.6668; 115.4-5;1m.83; mcse
di Maria: 30.47.48; 3l (18); in Italia:
122.3+37; rcl Coll€gio Pio: 31.17-18,
156-151, 169; 32.19;

- Addotorrt!: §€tterario a I-as Piedtas:
73.89; Ap|rrddr| pellegrioaegio di
mons. Lasagua a Aparecida: 26; AcCIia-
trlces 7.10; 10.1,5; ll.l; 16.l; 18.1; 19.1,

22: 23.1; 25.103; 32.13i 35-1, 3, lll-ll2;
45.113, 135; 50.88; 57.31-32; 59.15; 63.8;
67.4i 68.75i 73.19, 32, 34-35, 4O; 75.43-
44i 74-16; 76.26i 97 -7Ot 100.27-28;
tot .34, 42, 73, 77: 107 .10; 109.60; berc-
fsttdce del popolo cristitÙoi 122.37; pz-
trona dEi selesistri: 122.3'li fesla a, Toi-
ro: 80.31; festa a Niter6i: 12; lovetre a
Las Picdras: 100.34; pe[egrinaggio di
mous. Iasagna al Paso del Molino: 25,
2q off€rtr del vesc. di Montevidco per
Maria Ausiliatrice: 120.1 l8; LnDrcolrtr
Coaceziore: 10.60; 31 (18); 32.59; defini
ziotre del domma: 98 (19); Mdomr dd
Soccorro: fcsts s Pitrdamonhangaba: 22;

- §tatue G quadri: quadro di Msria Ausi-
liatricc: 100.119122; copia di quadro
de[s V€rgine di Murillor 44.65; - Pry-
!.dft Addolorsta: l2l;l'l; Yeryire del
Rosario: 121.77; - Torino: iucoronazione
di Maria Ausiliatrice: 29.26

marimi:9.49; 10,81-92; €§igcDze pet I'ammis-
sione in ltalia: 9.30-33

Marzorati, cditorE: 107 (7)
ru§8on€ria: 2U I (17); §.n, (66); 35.19-21;

119.46; successive cotrdatrrc da parte dclla
Chiesa: §l;
- Btrrlle: rapporti cotr la Chiesa: 51 (t»
- Ungury: appoggia la coEente lib€rale

dells Chiesa: 5l (E); apparhrcoza dei
csttolici: 51; competizione di altre socie-
tà segr€te: 51; Gvoluzio[e ideologica: 53;
itrfiltrazione del razionalismo: 53; molti
dei suoi iscritti adottatro il deismo: 53;
rapporti con la Chiesa: 5l; 57.,{-5; con il
Collegio Pio: 19.24.35; 57.5-10; tentativo
di portarc dou Lossgna a iscriversi: 5l;
giovsoe massotre si ricoucilia con la
Ctiesa: 119.4248

massoni: livello culturale: 52.66-67; sorivono
ai genitori degli alievi del Collegio Pio:
57.7-10

materDatica: 16.186; 17.35-36; 19.91-92;
43.284i
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- importaDza data i! Uruguay al suo stu-
dio: 16.l8Gl9l; 24./E-50; ins€gnamento:
3 (20); 16.190; orc settimanali: 19.76;
27.38; esami: 33.9-11; abilitazionc all'in-
s€8nametrto: 16 (192)

materialismo nclla wuola: A3 (l)
matrimonio: dispcnra dcgli impedimenti:

to2.t+15
nedico: 3; 9 (19)t 9.95;32.53-56;74.19; lM.f,

7
meditazionc: fatte itr comunc: 6.1,0; l0.l 18;

don Lasagna dirige ls meditazione dci eatc-
siani: 10.120; 45.58-59; duraate il viaggio il
tErto è S. Alfonso: 10.121

malorc: I I (22)
mcmoranàtn pt l'ttdata in Paraguay: 20
Memorie Biogrofiche: 5 A;21 (23)
Menorie dell' Orutorio di S, Fruncesco di So

les [...]: 6 (D; a9 (06)
mercedari: 12
Merlo e Sugaro: I19.10
m€§ss: 1 1 .7, 13, 59, 64, '14; U.20, »i 33.102-

103; 106-66,91, ll2; di don Lasagna a
Alassio: 6.23-26; e a Nicc: 6.35-36; nel Se-
minario di Bordeaux 6.1,10; durantc il
viaggio per I'Americat 5.2; 6.112-ll8i 7.12-
15; 9.36-38, 61, 64, ll+ll5;10.65-68,73,
ll8; di Natalc ncll'Iberia: 11.80,8+86; di
Natale nell'Oratorio di Valdocco: 10.178-
l8l; di precetto alle domeniche: 62.44-46;
102.8; introzioni di Messa: t0.166-167;
13.7-9; 17.s-10; 19.185-186; 21.15-16;
3O.4142; 31.175; 4l-66-69i 44i 53.lÉl7i
tt9.2l-22
- Éess& cantata: del Cagliero: 30.17; a

PaysandÉ: 106.113; nclla festa dei Santi
non riesce be[e per Earcata obbcdieDza:
30.18-25

militarc: cducazione militare: contrasto cd si-
st€ma educativo di don Bo*o:,10.9-13;
$pedale militare: 33 (72); §ervizio Eilit8re
e €migrazioDq 6 (33); m (8); 47 (70); 110
(5); ufficialc di artiglieria: 24 (51)

militarismo: 6L 64; appoggio dcle classi su-
periori: 63; vita intellettusla duratrt€ i go-
vcmi militarieti: 6l; putti negEtivi del go-
verno militarista: 6t 6/[ purti positivi del
govertro Eilitarista: 6+ 6+ transizione al
civilismo: 6{

Einistuo: degli est€ri: 9; 25 (48) 3l (158); A5
(l); del culto: A5 (l); del fometrto: A3
(294); del goY€mo: \,6 (4t», l9 (120);25
(,18); 33 (77); 73 (9O; A5 (l); - visia at col-

legio Pio: 33.29-31; dell'cconomia: A3
(2e4)

ministo plenipoteMisrio: 65 (49» de[,a Spa-
gna ia Perù: 53; de['Urugusy trcgli Stati
Uriti: A3 (2 )

Misericordi& suorc: vcdi Figlie di N. S. della
Miesdcordia

missioaari: 6.ll;8.27; ll.87i 16.7i 23.9, l6i
U.l0lt 29.5i 47 (ll); 64.18; 66 (19); 67.8;
75.51; 101.5; 106.32, 53, 126, 177-t8O;
108.3; 109.16, 39; 110.7;

- criteri di scelta dei Missiomri: 51.28-31;
64-26; 66.19-20i difetti che si notsroDo:
64.13, 18-26; qualitÀ richiestc: 3.15-16;
33.3541; 50.68-61 espedeEz. di vita:
33.39-40; profc$ionalitàt 7i 29.15-l7i
spirito r€ligioro: 1 vita spitituale: 7; rac-
coEsEdsziotri di dotr Borco: csdtà:
38.18; unicÀ: 38.18; zelo: 38.18; prep&ra-
zione per andarc tra gli iudigeni: 21; di-
gnità: 9.3; ricompedss ricrvuta nell'ora
della mortq 86;

- vocaziod tra la 8€ate del posto, loro nc-
c€ssità: 75.38.47; yolontariato dei laici:
75.92-100; seminarirti vogliono partirc
Ér I'A,,, riczt 7.27-28;

- far coaoscere e amarc G€§ù Cristo:
86.27-29; ins€gnamento unito sllc sttivi-
tà pastorali: 19.63-68; 62.i14-48 ; Npetti
scientifici dell'opcra missionaria: 11; bi-
§ogro di indipendeDza rcll'azione mis-
§ionaria: 10; il Mato Grosso ccntlo delle
Eissiori sslcsiane: 18;

- aspettative c.he avevano all'arrivo ia
Utttg]uayt 7i 29.11-12; realtà che ttovaro-
uo in Uruguay: 129.12J5; corrispon-
deoza con i missionari: 6 (16l); ragrorto
coll'a ico maestri d€i novizi: ,10.19-20;

- fare del Collegio Pio utr cetrtro missiotra-
rio: l00.,l0-43

missione degli SDB: 6.24-26; 19.8, 63-68;
29.7-17; 35.32-36; 45.W9t; 73.59-61;
7 5-»-37 i 82.57; 106.22-23, 27-28; obietffi].
dora la sslutr t@porate ed etertra: 13.19-
20; fa germogliare il carisma di dotr Bosco:
45; merzi per attuarla: 106.28-30;

- prE§€trtata da don I,asegla: 11.77-78;
29.12-17; disposizioni di doo Lasagna:
3.1,1-16 19.8-lt;

- mis8iorc dei salcsiaai € collegio Pio:
68.4548

missioni: 17.5+55; 33.96i 62.25; 75 (96);
98.31; 106.90, 188-190;



- missioni popolari: 5Q 42 (l+15\i 65 (22);
68 (31-{4); 69 (,0); 100 (47); 106.149;
aziouc di moae. Vcra: 56 lavoro di
moo8, Isaza: 56 (2{» predicate da motrs.
Vera aella campagna uruSuayua: 16.61-
72i 42.4; ptcdì,@L dai salesiaai rclla
campagna di PaysandÉ: 106.170-180;
115.,1041; l2l.l03-107; partecipaziorc
dei sacerdoti: 56;

- catrchcEi fondamcDtalc: 5G frcquenza ai
sacrammti: 56; layoro di evangelizzazio-
rc del popolo: 56 §eo3o di apparteDenza
alla comunitÀ: 56; - missione popolare a
Cuaratitrgueti: 26;

- §pcdiziotri miegionaric salcsiarc: prima
spcdizionc: 6; ,17; 636 6 (2); 12 (8, 18); 19
(3); 27 (O); $ (n); 95 (83); seconda sp€-
dizione: 8; 9 (23)i tEtzl spedizione: 33
(73); querta spediziorc: 22 (651 57 (28)

- BlrdlG[ Rio Negro, Ama,z.o!,iat 22 (62»
Mrto Groo: prima spcdiziorc mimio-
aaria: 21; ecconda spcdizionc misrioaa-
ris: 2{; propsganda h fsvorc delle mis-
sioni: Zi; appoggio del goyerDo c€Nrtrale
del Bragile: 23; P.trgodl: coquista del
dccerto: 10 (22); diffrcolùà chc prssctrts:
13.13-14; 69.24, 28, 3t; 7 5.t03i 7 6.m-n ;
87.30; 99.38

monastsro della Visitaziorc: 45 (l 12)
moDct€: l7 (27); dollaro aE€ricaDo: ll (38);

17 (27); franco: 17 (27); peso argcntino: 27
(27); peso uruguayano: 17 (27); rcal, reis:
l7 (27); scudo: 17 (27)i stgrli!.Lt l7 (27)

monle: ,19; A3 (263); moÉl€ autotroma: 54
itr§cgmm€ o: t@tia e $ati(2; 75-23-24;
43.108-l I I

mortE: t prsparazionc alla mortc: 6 (84); seo-
timcnti di don lasagna davanti alla morte:
19.3-7i 47.17-28t M.348; 86; ripqcussione
int€mazio[sle d€lla morte di moas. Iaga-
8D8: 1

mueco civico, Milsno: 5l (43[ delle missioai
salesiarc: 1l; Frci Galv6o, GùaratinguetÉ:
31

Dusica: iD§€graErotot l6-196t 29-18-24; 54

Q5l,;
- progEtto pcr formare insegnatrti Salesia-

ni: 29,25-35; testi: corso di armonia, con-
trapputrto c composizionc del Cagliero:
2.89; tr8tt8to di armonia del Fetraroli:
34.3-6

musica struoentale: 7 (Y); 2a OT; 27 @7);
29 (26)i 33 Q2)i - honda dcl Govcrao: aelle
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fèstct 24.19-20i accompsg!8 le visits del-
I'Associaziorc di Commercio: 31.4'l-48, 56

musica ricreativa: 6 (1O
musica sacra: 6 (13)
musica vocalq n (D; f0.15-25; 54 Q5)
musichq coro del lYar,rcco: 31.73i Il ciobatti-

to: 63 (A\,31.60,65; imo del collegio Pio:
3t.57,58; itrtro dclla repubblico uruguaya-
na: 31.56-57, 66; inuo di Sarta Ross: 31.73;
I'Ofancllo: 31.65; Noi po aùrio la ,rrr.tica
bello: 3l.106; Yiva Ana e: 31.73

mutua: vcdi previdcoza mciale
Eutuo socmtso: 15

napolctad: 16.l16; allievi vestiti da napoleta-
. ni: 31.105

Natale, festa: 45; 10.t68-l9l; ll-42-90; »-44;
32.57; 47.55; - vcdi Gcsù Bambiuo

Datuali$no: A,
ravc postsle: - vedi posta
!lzvi:. 54 (»)i Ardìts: 3l (39)i Equateù:

122,46i - Fbrotrosca:31.39; visita degli uf-
ficiali al colegio Piot 31.3843i - Ibe o:
6.t42i 9.7 , t8, 52, 5+57 , l»i 10.2, 28, 3l;
l1.ll, 110; 16.17,lgi 122.46i Poitou:24.9i
- Potosl: 6-5li - Puig: A, - Sawie: 6-143i
9.2:2, (125\i l0.l26i 33.53-54i 53-54 - Um-
be o I:77.9i 106.186; A3.31; LsZèbrq 36
(72)

uavigazionc: fium€ Uruguay: 65
neri: sttÉggismetrto vcrso il raccdotc: 16.143-

149
nomeoclatura: insegDamEnto: A3.138-149
nod-am€[icani: 10.130
Nome pet l'edizioùe .bgli sctitti di ùn Bosco

e delle fonti solesiae: §
trotc: dcll'.utorc: 2t; del curatorp: 28
notizie: mandarle ai collegi: 13.5; mandarlc al

pubblico int€ressato: 13.6
roviziato: 12 (9); 35 (86, 87, 88); - progetto di

Eovizisto a Bu€oos Air€s: 33.98-100; esi-
geoze dell'ambieote di aoviziato: 33.98-
113; a S. Carlos dc AJ.oagro: 96.20; difii-
coltrà degli uwuayani per andare a Alma-
gro: 95.2628; chi€sto da don Iasagna per
I'Uruguay: 96-21-23i 97.3945i 100-96i
103.14; chiesto da dotr Lssagtr8 per le
FMA: 97.,1G50

novizi: 8.30; ,$.21
nuclci opetai in Uruguay: 65
nuDzio apostolico: vedi internuEio
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obbedi€Ea: 121.30; obbedieua di don Lasa-
gna: 1.4; 45.68-70; 52.55; 68.51-53

Ogr ssanti, f€§ta: 30.19
omcopatia: 105 (31); omeopatia dcl Barberis:

24.83
Opera B€tania del Sacro Cuor€, Vische Cana-

vesc: 6 (13)
Opem di Maria Ausiliatricc: 6 (2); 74.38-39;

75.2947, l0l-le4; 76.31i 89.3+39; 96.1+
19; 98.12; lm.9-10, 32-31; 101.3841

opsra salesiam: Arg€Ddrr: 6 (13); Busnor Ai-
rcs: situaziorc: 33.6,t-80; S. Nicolis de los
Arroyos: 33.82-97; Braltler 2; 6 (13Ì 12i de-
legato dell'ispettore p€r il Bnsile: 23 o3ta-
coli creati dall'ioternuDzio Gotti: 23 Clhs
6 (f3)i 10 (22» Pùrgury: 4 Urugury: 2; q
t0

oper€ nuove: Giteri di accettaziorc: 33.11+
l2li 68.59-64; 76.2+26; 83.37-38; 98.22-30;
azioae di Iacagna come mediatorc: 45.76
86; 68.2G30; condizioni urcare da Lasagna
per I'sccettsziorc: 36.80-88

opiniooe pubblica: tribunale che giudica cia-
scuno di noi: 56.16.19;43.361-364

Oporto, vitro: 3t.96
oratorio: pioni€ri dell'opera degli oratod: 6

(2); inizio del'oratorio di don Bosco: 6 (2);
crisi nell'oratorio: 6 (2); dor Bosco nomi-
nsto dircttorc dei tre oratori: 6 (2) - don
Iasagna chiama ontorio utr collegio pel
attQiafi: 17.83; 21)A; f5.55, 57; 43.16-l7i
50.50, Ai 52.22, 25i 62.27 , 28; §.38i
- oratori: M.relIIg: S. IÉone: 6 (16l);

62.28; 109.16-17; Nicq 62.28; Srmpierda-
reur: 62.28; Torilo: oratorio dell'Angelo
Custode: fondato da don Cocchi: 6 (2);
passa al gruppo di Valdocco: 6 (2); -
oratorio di S. Martho: 6 (2); - oratorio
di Port. Nuova: 6 (2); - Valdocco: 4;
6.162, (2,83, M, 161, 163); 7 (2, Y)',9
(59); 10.167, 189; I1.,14; 12 (19); 13 (16,
t9, 2r); ts.y, (2, 26) ; t7 .7 , (83); 18.28-
29; 19.186, (147); u.3, (st, 97)i 29.26,
28, 3l; 33.67, (72, ?ri rg.rc, 19, fit
41.68-6Di Y.23, 73i 58 (2'l)i 68.46t
73.llli 74.26-27i 87.30; 107.9; I19.6;

- Mernoic dcll' Oraroio di S- Fracesco di
Sales [...]: 6 (A; a9 (106)

oratorio festiyo: 15 (18); 95.58; 96.74; 106.28-
29;
- oratod festivi: Alrlr$ oratorio dci sale-

siad: 25; Boetrc Aircs! 10 (ZrÌ ModeYi-
deo: 10 (22» società degli oratori festM:

89 (19); craziotrc: 89.8-20; collaboratori:
14 ai Q2);89 (19); - Toritro: Va.ldoclo:
5l (601 96 (30); 108 (7)

ordinazione sacerdotale: 35 (86); 39 (50); 58
(17)t 6s (8,22)t 69 (0); 9l (7); 95 (83); 96
(31); l18 - ric.hiesta al ycscovo: 117.39-41:
120.100-102

ordini minori: 4'1.54; 78.8
ordini religiosi: rcstdzioni imposte dal gover-

no brariliano: 16 (122); leggi conuo di e$s€
in Fraacia: 99 (54); soppressione in Italia: 6
(83);

- La Odet h@tciscaùa ot Montefideo: 16

o18)
orfarctrofio per ragazze: 12 (6)
organizzazionc rociale e politica: inrgna-

metrto:43.176
orientale Repubblica: vedi Uruguay
oriantali: vedi uruguayaai
orMto, ir§€gll"neEto: 54 (7,
Orooruin, o el trùorfo de la ì.nocencia: 93.17
Orto, Suore dell'Orto: vedi Figlie di Maria

SS. del'fto
ortografia di mol!§. r regna: 35
O.rzÉz - vedi Orosm6n
ospedalq Adi: ospedale Eilit&E: 33 (72);

Morteviùo: osped&le di carità: f5 (9);
HosÉtal Maciel 47 (32); Torlm: Ospedale
<lci Cavalicri di S. Maurizio c Lazalo: lO9
(,1849); S. Giovanni:98 (21); vicdDr:54
(44)

osserveDza retgiosa dei codratelli: I 19.39-41

- vedi vita rcligiosa
oss€rvatorio meteorologico: Alrrdo: 3 (20)i

Prtrgorc.: 33 (72); Vflh Coliu ll; accor-
do col govemo uuguayalo: 13

Padre cclestc: vcdi Dio
Padri di S. Sulpizio: 6 (95); metodo educati-

vo: 6 (95); caratt€ristiche: codialitÀ: 6 (95);
fiducia mutua; 6 (95); forrrazione della co-
sci€oza: 6 (95)

paesaggio: Brrdles bellEza dells terra: 11
paesaggio urbano: Mmtevldeo: descriziorc:

16.95-lll; fllovi quartieri: 6; Villa Col6u:
6; f,lo dc Jrreiro: l0-144-147i ll.ll-28

palazzo del govemo: 45.2
pallottitri: 100 (47)
panteismo: 53
paolotti: 1.21; 36-7L73, 82" 92; 39.10-ll;

43.16; 45.82; 59.1 l; 65.8-9; 73.I(X;
- chiamati arche yicentini: 36.77; e Vicen-



ziDi: 36.92; don l.asagna ricorre ad essi a
Bordeaux 6.78-79; Eantengoro scuola
popolarc a Montevideo: 36.7,L80; chia-
mano i Salesiani per dirigrrc le loro
sc'trolq 37.8&81; slfittaro ai salegiaai la
casa dal collcgio S, VmceDzo: 33 (75)

- vcdi collegi: Mootevideo: S. vinceDzo
Papa: 16.206; 23.42i 41.96-98i 96.21;97.56;

44.41, 59;

- dif6a dei diritti del Papa: I (17, 32); 19

(66);

- attaccameNrto dci scminaristi di Bor-
d€aux al Papa: 6.10e coEm€moraziorc
det giubileo potrtificio a Villa Col6n:
19.39; baudicrs dcl psp& sveDtol& a vill6
Col6n: 33. 14; pianeta di Pio D( itrviata a
Villa Col6n: 35.102-lM; ritratto di Pio
DL 21.t9

papaia: ll (22)
pamdiso: 73.19, 6l
par€ggiamsnto: vedi collegi
parrocc.hial regolaoento: 12i liniti drl lavoro

psrroccbialq 33. l0l-l (x
parrocchie: Argc lDr! Ir Bocr: 8 (foi

- Brrdb Conrù6: 4 CdrDft il vcscovo
le c@*goa d wturl epitcopì: 21i

- Urugury: L|s Ptetùr$ & 31.127-139,
145-155; 32.48-52; 49.3G35; 50.7G72;
5l.l+16; 52.27-29, 43i 54.37i 58.2+37,
(23); 59.3-5; 60.19-20i «.5A-55i 67.3+37;
68.m-21, 23-U, 3l-35; t»-123; 13.85-
91, l1?-l'l3i 74.56-58; 76.15-l9t 79.32i
80.2n-28i 83.62-63i 96.17-19; 100.3-6; è
alfidata ai salcsi.Iri: & vice-parroci nell'i-
nizio: 31.152; 58.2G28; 59.5-6; rspporti
parroahia+omunità salcs.: 120.,1,1-,16;

appoggio del collegio Pio: 31; 58.31-32;
67.3?-41; funziotri di chiesa: 120.3?; s€t-
timana santa: lZ).37; mvena dei Eorti:
39-40; PayrrdGRosrlo! 12i 98.8-9;
99.23-29i l00.3l-32i t01.7 8-79; l02.lL
15; 106; situaziorc pastorale: 106.13-Z);
casa per i ealceiani: 119.36-38; lm.9l-98;
catechismo qùaresimale: 106.163-165;
settilrana santa: 106.165J67; 119.35;
,20.85-87; 121.83-98; azione in favore
degli irnmigrati: 13

parroci: Monrcvideo: cattedrule; §ostituzione
del parroco: 52

Partimetti e rcgole ,nwicali per color che vo-
gliono suotarc coi nùneri, del Fcnaroli: 34
(2-3)

Pasqua: festa: 42.18-21; 47.55; comunione pa-
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squale: 42.8; 106.166
passaporto: 6. 145-1,16
pass€ggiatq autumali dei giovani di Valdoc-

co: 4; del collcgio Pio: 31.168-169; 42.18
passioni: loro tirannia: 56.29
passionisti padd: 6.81, t3; 8.17-18; 9.116-l 17

patonato psr i Ehor€oni e le p€lsore con
problcmi eociali, Mort€vid€o 47 (32)

patotrato, diritto di: vedi Chiesa
pazi€oza: degli educrtoti: 4 101 (68)
pedaepgia, iEs€glsmento: A3 (l); 44.95
p€tre di morte: aboliziore rcll'Uruguay: 51
p€osionato per srtigiani: 6 (2); e per studenti:

6 (2)
pentimento: 56.3G31
Peryeto Diccioaario ùl ldiona Fueghiw-

Ona: 65 (19)
pe$onale: cstmo: iDsegnante di inglese:

38.33-34; lrlcdrro: 66 (19); profG§ionslità:
A4 (10); distribuzione del penonalc: 117.G
9; 1z).108-109; scarsilà di posonalc: 69.25-
29; 115.2,6; 117.8-9, 4243; birogno di una
persoua su qri cotrtare: 30.35-37; uso rszio-
nale del personale: 115.25-27; personal€ di
S. Nicolas de los Arroyo§: 96.35-36; persc
Dste p€r Niter6i: 115.3G33; 117.35-36;
120.27-29i
- quslità richierte: buona volontà: 30,35-

37; ingegno: 30.35-37; virhì: 30.35-37; -
vedi nissionari

persone: divesc catcgorie di petsoDe desctittc
oell'epistol8rio: 66 (19)

p€ruvi8tri: 10.129
pistroforte: 31.75; studio: 17-36;36.104.. 54

(75); considerato spcsa straordinatia:
84.64; quanto si pags pq studiarlo: 29.20;
esigsnze da pa.rtc delle fzoidiet 29.23-2Ai
37.3638; slicvi c.he studiano il pianoforte:
29.19-21; orc settimanali: 29.2()

Pia SocietÀ di S. Fraocesco di Salcs: vEdi con-
greg, salesiana

Pia Unionc dclle Figlie di Maria Inrnacolata:
4l (95-96)

Piccola Cas& della Divias Prowideoza: 16
(le2)

piemontcsc, disletto: 16.2+25i N.l40,-l4l
piemotrtesi: colonia in Urugusy: 95.30-32;

96.4448
pietà: 4l (32X spirito di pietà nei salBiani:

I 19.39; pratichc: 6 (84); esercizio di buona
mor1e:. 37.4.12;
- spirito di pictò ael Collegio Pio: 50.11-

l3; 5l.lGl3; 52.13-18; - vedi prcghiera
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piùua, scuole di: 44.68-69
Plata: repubbliche: vedi politica
Poitou, nav§: 24.9
poleuic.he cotr Fraocisco Berra: ,16 (1[ A3;

A4
politica: Argeurinr: dogaDa: 33.54; gov€mo:

69 -3ù31;76-21-22.; anfedcraziooc: 57 (2t)
firc della cotrfedErazionq 61 (38)i trioofo
delle nuove idee: 61 (38» crisi politica:
79.3-13; elezioni del 1880: 79 (8); cotrflitto
arEato c.he tre segui: 79 (8); Buenos .{ires
bloccata dalle truppe goveruative: 79.6-7;
mediaziore del corpo diplomatico: 75 (38-
39); 79 (8);

- disputa con il Cile pcr la Pat3gonia:
69.3G31; rapporti cotr la Sarta S€de: 6
(13» appoggio alla missiore di mons.
Lasagna il P8r8gùay: 20; lettcrc di rac-
comatrdaziore date s Eotrs. L{ssgtra:
2U

- Brrsile: amlezza dei problemi: lli inter-
vento brasiliano ir Uruguay: 57; 58i 60;
qucstiorc rcligiosa: 2$ 100 (47); lm
(109-ll0} aziorc del govemo itr favorc
del clero: 100,59; governo imperiale chia-
ma i cappuccini pct occuparsi delle mis-
sioni: 73 (70); incameramento dci bcni
dei religiosi: 12; finc dell'impeto e awen-
to della repubblica: 61 (38» s€parazione
tra Stato e Chiesa: 120 (l@lt0); ribel-
liorc della m.ùin : 22i rivoluzione fede-
rslista: 24 tetrtativo di instauare utr re-
giEe positivista: 61 (§[ autonomia de
gli Stati: 2S

- don Iaraga chiede informazioni sul
Brasile 118; betrevol@za del governo
imperialc vcrso l'opcra saleriana: 12; il
collegio di Niterci EasforE&to in ospe-
dale duraote la dbellione della flotta: Zl;
riapertua del collegio: 22; mo!§. Iasa-
gna raocomaoda le missio[i al govemo
c€nttalq 2t e rc ottiene fappoggio Zl;

- ll,trrr! Gerds ostilità alla politica del
govcmo c€ntralq 18i il govemo appog-
gia i salesiani: lE; creazione della nuova
caÈtale, Belo Horizonte: 25;

- Mrto Gr6o: poca liducia di mous. La-
sagna nella politica dello Stato: 2l;

- Rio Gllde do s[L rapporti tra il vesco-
vo e I'assemblca provinciale; 100 (44; ri-
volùziotre federalista: 22;

- Srr Prolo del Brrsile: piano di colotriz-
zaziote &l govemo: lq instabilità dei

govcrni provinciali: l3 Club R,odicde:
22 (61)i 2t (72I Partito Repubblicano
Paolista (PRP): Zl (6i» Zl (7ù Bernar-
dino de CaEpos wita la guerra civile:
22i

- Cile. disputa con l'Argentine per la Pata-
gonia:69.30-31;

- hghlbtl$ ambasciats dell'Uruguay a
Londoo: 4l (21);

- Itrltr: É eletti né elettori: 119 (16); giu-
dizio di don Lasagna sulla pr€§a di Ro-
ma: 6,68-69; Geùovr: azione sociale dei
cattolici al tempo di mom. Charvaz: I
(32); rcgm di Nrpoli: applicazione delle
lcggi mte fu Piemonte: 16 (116)

- Plrtr: repubbliche del Plata: 100.19;
122.10; il trattato de[a Ttiplice Allcaoza:
61 (3E»

- Pùrgury: sistsma sociale creato dei
Iépez: 61 (§) sforzo di ricostruzione
dopo la guerra: civilizzazionc degli iadi-
geni: 2& commercio est€ro: libcraziore
dells tutEla di Buenos Afu€s: 20; cortrol-
lo dell'hflazioae: 2q riranamento della
fioaua pubblica: 20; nell'educazione:
creazione di scuole pr le rugaze: 20i,
formazione degli insegnanti: 2$ insegna-
Ectrto prof€§sioùale: 2q cots€gueDze del
cambio di sist€ma socialq 61 (38); cadu-
ta del governo di Gorzilez: Z);

- DentalitÀ dela geNrtq 2q s€trtimedti dol
popolo: 2q

- bisoguo dcll'opera èlla Chiesa per il
paese: 2q visite dcl delegato apo$tolico
moos. Di Pietro: m; 69.2425; visita di
moùr. Lasagna: 2Il1 ricouciliazionc cou
la Saata Scde: 20; accordo per la tromiM
del nuovo vescovo; 20; promozione della
gioventrì poven e abbstrdotrat&: 2&

- aDbasciate ad Asutrci6n: ArgeDtina: m;
Uruguay: 2Q

- Urugorf prima costitu€dte 5l; ammo-
dqrnamento: e capitale stÉtriero: 6;
ideali della società: 1 16.186-187; 17.31-
36, 4344; l8.20i 23.29-yi 27.3'l; 29.14-
15; 35.34; codificazionc detla legislazio-
rc: 25 (,18); ptogessiva laicizaziorc del-
te istituzioni: 61 (38» il laicismo nella
vita politica uruguayana: 105 (31); mar-
canza di utra politica di immigrazione:
1$ nuclei operai: 65;

- i partiti: 74.8-13; blorco:31 (132); 105
(32); appoggio argentitro: 60; colorado:



3l (132); conEoti csistetrti: 6j! (3|» ap-
poggio brasilisno: 6q lappresentanza
dei partiti in Parl&mento: 65; il mondo
gruùo tra blutcos c colorudos: 33 (1316

- tctrtativo di fNione dei partiti: 60; inter-
veoto brasiliano iD Uruguay: 57; 5E; 60;
dociata lib€ratrice: 5& 6ù opposiziono
degli inte[ettusli blarcos t Florca: 53
(13)i ptìncipisno: 6\ zlioÀtarismo sotto
I-atorre: 35.39-41; 74.8-9; agitazione po-
litica nel govemo di Vidal: éf, 74.8-12;
crisi di govemo: 74.12-13; Vidal rinuncia
alla prcsidenza: 117.2,t25; MÉximo Satr-
tos subctrtra a Vidal nella prEsideNua:

ll1.U; cnri coll,a rinuncia di Yidat 1l;
rivoluziorc del Quebracho: 6+ effetti ne-
gativi della crisi pottica: 117.25-28;
ll9.l5-17,42i lcga liberalc: 12; opposi-
zioue dcgli inte[€ttùali ai Bilitati: §ti
campagna per la colciliaziole naziotrale:
53 (1§» tlatrsiziorc dal militari$no al ci-
viltumo: 11 distinzione dei cittadini se-

condo il rcddito: 65 (51); cotrtollo dci
comizi clettorali: 55 (51» rivolùziorc
blanc8: 65; a Montevideo, manifBtazio-
ne per la pace: 6$ attentato contro
Idiarte Borda: 65;

- r.pporti Strto-Chiesa: 105 (31); impegao
nel DaoteneE la pacc: 13i i cattolici e la
ùociata liberutrice: I (13Ì presenza del-
la Chiesa nell'ass€dio di PaysaudÉ: 53;
govemo pres€trte nei funerali di Pio D(:
39.47; Latorr§: azioac per ls clEaziorc
della diocesi: 54; nands dotr lDocercio
Yeregui a Roma per la diocesi: 54;
43.12-15; 45.3; 47 .73i 49.35; interesse per
la nomina dei vescovi: 105.26-28; trrDa
di nomi dcl govcrno pcr ls scclta del ve-
ecovo: 5@ 105.26-32; legge sui convetrti:
1& proibita la F€dicazionq 12; partito
cattolico: Uni6tr Civica: 15;

- il govsmo offrc ai salesiaai uua scuola
profesrionale 98.22-26i W;a 7 it ggo
ai missionari: 45.95; 49.36-37; 55.6; lette-
ra di don Borco a Lstorrc: 25.55-57;
27 -23-24i 4l-80-E2i n govemo limita la li-
berta di iDsegnamerto: 43.35-36; don
Iasagna chiamato h palaz,o:, A5-2; w-
cordo internsziotralc sulla metcorologia
c osscrvatorio dei selesiani: 13 appoggio
alla missioae di mous, Lasagoa io Para-
guay: 2q - Motrtevtdeo: primo ceasimen-
to: A3 (294)
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poliDi&t lli 47 (32)
polizic: vcdi Forza Pubblica di S. Paolo
pontificale: Cr,nÉir.r neltre f€sta dell'Addo-

lorata: lE; S. Proto dd Bfrdles al Sacro
Cuor€: lE

portefiot: vedi argentiui, Argentina
porticato: l0 (103)
porùo di Montevideo:65; ll.l09-lll; 16.101
Porto, vitro: vedi Oporto
portoghese: vedi lingue
portoghesi: 10.129; I l.6l
positiviemo: 18; 120 (109-110)
posts: 50 (3); navo postalq 2tt 50 (3); letterc

che si perdono: 17.3-6, 89; 18.7-ll;23.{7
I I l; I17.34; Udone Postale Udv€rsale di
Renat 84.76-77i 89.4U7

poshtlstorr delh causs di dotr Bosco: 19
(167)

Poro.rl vedi navi
Poveri: 5l (,16); 105 (14, 3l)
povertà religiora: uso dei betri comuni a Vills

Col6n: 32-4345
Ptrelectìones Tluologiae quot h Coll. Ron,

S-1. habebat loaines Petone [,..]:98 (19,
2l); 99 (54); 105 (12)

pr€cetto pasquale: vedi eucarigtia
prcdicazionc: 19 (3); 30.a5, 48t 45-59-6Ot 47

(15); 5l (46); 68.88-89; 100.5; 106.112, ll,t
l§,tm, 127-128, 150, 174; A4 (100); temi
per la settimana santa: 121.,1G,45; proibita
in Uruguay: 1& terti: A.F. BrAMoNrI, Pre-
diclE: 55-31

prdiche: delle s€ttÉ parolc: l2l-4243i ddlo,
Vergirc d€solata: l2l.,l,t-45;
- Predicle del Coronico Gbvat ri Battisla

Giordato: 5l (46)
prefetto: A3 (99); apostolico: 20 (23» 24 (21);

- della caga: 16 (l9l); 35.69; i0.16-17;
45.93; - g€oerale: 19 (167)

Ecfetto degli studi: 98 (19)

E€ghiera: I (17); unisce i cuod: l0.l8l-183;
don Iasagna chiede E€ghisr€: 10.180;
117.,16; 119.49-50; dtrgrazia dcllc prcghiere
fatt€:13.3;
- preghiere in comune: 6,139-l,10; l0.ll7-

tu
preini, distribuzione: 13 (16)
pr€ti dells Missiooc: vcdi lazzaristi
I,levideDza sociale: tempi di disoccupazione:

15; t€rnpi di malattia: 15
principismo: @, Etillo dei prhcipisri: Ai kE -

lismo principista: dl; ribellioo€ contro Va-
rela: 62; - vedi politica
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procurators geNreÉlc: 19 (98); 5l (28)
professione rcligiosa: atto della professione:

S 6 (39Ì - vcdi voti Eligiosi
progrsDmi del collegio Pio: vedi collegio:

Villa Col6n: Pio
programni scolastici: vdi iffcgnam€dto:

programmi
progresso: legge c.hc viete dsl cielo: 56.42-43,

46,49i lagfjÈ proEulgata da Gesù Cristo:
56.4345

protcstanti: i promotori dcl collegio Pio era-
no protestanti: 6; protestuùe tedesco e crisi
tra Ststo e Chiesa: 52 - vedi Chiese wange.
liche, Valdesi

pro-vicario apostolico: 9l (7)
provinciale: ric.hiesta di Lesagtta: 47.1l-13
Eowcditor€: 7 (2)
prudcnza: 49 (90)
prussiani:10.121
pubblico: funzione p€dagogica del pcscotarsi

in pubblico: A3.352-361
Puig, nave: A

quadra: 74 (31)
quadro d'otrore: vedi ins€gnaEcnto, motiva-

zone

RalIaelc, Arcangelo: 10.(*65; 122.49
razionalismo: 54 profcssiotre di fcde: 53 ra-

zionalismo e deinocrazia, la rcligione del
futuro: 53t dsonalza rclla societi uru-
guayaB: 53; oell'Univ€rsità di Motrtevi-
fui s3i Rocianalisrso y liberalismo en
Urugwy:53

razionalisti: 55.36-39; scrivono ai genitori
cotrtro il collegio Pio: 57.6-10; commissio-
rc c.hc esamioò gli alliwi del collegio Pio:
83.24-25

Registro delle propdetà, Buerlos Aire§: A3
o)

Regola dell'Ottova, &l Fenaroli: 34 (2-3)
Regolc muicoli per pthcipioltì di cembalo,

del F€mroli: 34 (2-3)
religione: è di cotrforto nell'oru della morte:

86.29-34 non inpedisce fcsito professiona-
le: 56.35-39; proibisc€ di farc del mate al
prossimo: 56.39-40; ptoibisce di fare di É
stesso u! i elice: 56.,10-41;

spirito religioso nel Plata: 19 (66); igno-
ranza religiosa dei giovani io Uruguay:
17.42-43i

- in§€gnarnento: 19-75; 4l (32); 45.tA;
A3,ll2-ll7i ùesti per I'itrsegnamento:
45.20; approfondirc lo studio dclla reli-
gione:1(17)

religiosità: indole rcligiosa dei giovani ir
Uruguay: 17.43-44; religiosità popolare: 5l

rstrdiconto o colloquioi 41.44-46
Etoric$ inseguamentot 19,'l7t 25.71-72;

49.58; 99.5
rettitudine d'interzione 49 (89)
lcttore: 98 (19)
ricamo, iDs€gnameNrto: 36.57
Ricotdi di Giovanni Acquodcmi oi sttoi ornici:

l (17)
ricreazione: superiori c alliwi passeggiano in-

rieme: 6 (98)
riparazione: dcll€ offes€ a Dio: 37.10-12
ritiro spiritualq 67 -4i ll6i 117.5, 2l;

- p€r Sli allievi dcl cotlegio Pioi 4'1.64;
50.15-16; 5t.7-13; 52.4-5; 65.»-23;

- pei Salcsiani: 35.108-tll; 36.12-14;
69.49, 52-53; 95.3, 72-73:, 96.4; ll5-
l5-l\ l2l.l2-29; di Lelzol. 23.8-27

rivoluzioac: I (32)
Rocco (s.): 51.39
Rocco e Pisggio, ageEis di viaggi: 58.28;

6O.4; &.33;98.20; - sconto del 30% fsuo
ai sslcsiani: 91.5-7

romani: 37.7
romantici6mo: 24 (85)
Roque (s.): vcdi Rocco (s.)
Rosa de Lina (s.): 50, 51, 52; festa patrollale

a Villa Col6n: 23.35-49; 2.18-29; 30.t5- tt;
inno di sante Ros&i 31.73

rosa o Eariano: A3.115; detto in comunc
durante il vieggio h Amcrica: 10.123

Royul Male: vedi Comlngnie di Navigazirrnc

sacrifizio: I (17)
Saqa Famiglia: copia di quadro di Ralfaetlo:

A4.67
sacramenti: l! frequerza degti allievi: 33,22-

24; 49.62-63; 51.10-13; 52.15-16; 120.9-ll;
ft€qucoza dei s8lcsiani: 45.5153; truovi
MicaioDri: es€mpio rcgativoi 64.22-24

Sacro Cuore di Ge$L vcdi Gesù Cristo
Sacro Cuore di Gesù, tempio, Roma: vedi

chiese
saggeza popolare: 6 052-153)
sale: 58 (28)
salesiane di Milerc: 16.t26128; 19.108-t09;

45-93i 49.23-29t - chiamstr Salesiarc della



Visitaziotrc: 3?.89-91
salcsiani, SDB: 6 19.169;23.24i 24-73; 25.12-

13; 2'1.14; 28.46; 31.127; 33.31; 35.35, 65;

55.17; 65.13; 6l.l0-ll, 22; 69.31| 73.70;
7 5.4; 87 .13, 26; 89.17 , 84; 95.36, 65; 96.24.
35; 98.13, »i 99.22t t0t.3s-37, 86i 106.27,
16l; ll5.l0; rt9.39; 120.87; 121.4, »i
122.16, 23; L2-4; 43.282;
- don Lasagna li chiama podti salcsiard:

9.26i 16.114, 2l3i 42-23-24; 62.3+ 4fri
4.3; e figli di S. Francesco di Sale§: 96.59;

- salcsiatro cradiutorq 6 (39); 35 (86, 87);
5l (60); 95 (83);

- arnorc di don Bosco per i salesiaai:
115.34-36; 121.2fr-22; §otro chiamati ruri
di don Dorco: 75.4;87.13i 95.36; 98.5;
101.35; 121.24; lettqa di dotr Bosco ai
salesiad di Villa Col6r 37.6-7; rstribu-
zione dei salesiani all'amore di don Bo-
sco: 12 (8); 115.3+3'li 12l-23-26; ptop-
siti di seguirc gli ammonimenti di don
Bosco: 37.19-20;

- coEtatto cotr pesone esteme: lZ).87-88
- giudizio di don Laragna sui salcsiad in

America:89.52;
- tratti tovati rcl loro carattere: alterigia:

,10.17; aEbiziore: 3O.lO; 64.16-17; 65.7;
amor proprio: 30.10; 45.62; amorevolez-
zat 56.6i l2l-20-21; dLbbenaggirc: ,10.16;

dolcezzs: 30.8; dlulez,ai 40.1'li 45.»i
energia: 6 (161); Ilemna: 30.5; freddszza:
&.Ui 120.89; gelosia: 30.18; l2O-44; itu
péuosiLÀ: 30.1,1-15; 45 (7); impulsivitÀ:
,l{).10-l l; 41.53-54; 119.14; ins€BibiliLà:
120.89; i.ra: 30.12,25; 4O.8, 13; 41.50;
43.11; longnimità: 30.8; orgoglio: 30.10;
rarcore: 30.26; schiettlzza nel parl8re: 6
(16l); seNnplicirÀ: 7 (3a); 9 (59); 17 (80);
65 (8); suscettibilitrÀ: 30.18; ,10.7-8; tene-
rem: 37.7; 45.64; tolleraMa: 45.3G,31;
vanitÀ: 45.,{..41; 64.13; 65.6;

- oote positivc itrdicate: a[egria nel'obbe-
dj€,nz2j w.gi amore dei salesiani per
dotr Bosco: l2 (8)i 73 (l'12\i 121.23-26i
amore a Maria Ausiliatricq 73 (172);
buona volontà: 37.20; buono spirito:
120.87; 12l.15-16, 32; hter€ss€ pct l'io-
§€goamento delta Religiorc: 28.15-16;
A3.ll2-ll7; comprensione e appoggio
vsrso i sotrfratelli: 12 (8); contegno nclla
malattia e morte di dotr Bodrato: 48;
conteglo cdificsntr rcl viaggio io Ame-
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rica: 115.5-6; docilità: l2l.16; i Eissiona-
ri pregano per i salesiani in generale:
10.123-l%i laboriositrÀ: 101 (68); 120.9,

54,81; 121.23-29,32; pazienza: 30.8, 2+
25i 4l .52-53; l0l (68); ptotrtEza nell'ob-
bedienza: 120,9, 54; rrspoNabilità !ell'a-
gire: 6 (16l); gpirito di sacrificio: 54 (,{4);

- §alesiad in crisi: 12 (8, 15, l9); 35 (76);
45 (7); 66 (3); un ando di crisi, 1879: 68;
alcuùi sognano di trovarc la pace altro-
ve:. l?-0.4243; deviazioni di condotta: 66
(3); sal€si&Ei che sup€Ialo la crisi di vo-
caziorc: 73.149-150;

- dotr Lasagra li fa sertite protagodsti
della ptopria vits: 12;

- s€ntimsnti dci sslesiad verso i loto allie-
vi: 56.7-8, 50-51; 55-56; 43.3,18-352; pro-
getto educativo: 73.1*155i 74-22-23i
attività:5q co enuti: 53; valori: 53; ri-
sotranza nella società uruguayua: 53i
accusa di s€Einarismo:. 18.25-26;

- Arg€Dtirr: etrtrano in Pstagoda: 10 (22);
npporti cotr l'arcivesclvo di Busnos Ai-
res: 21;

- Bruile: sotro conosciuti nel Rio Graldc
del Sud: 58; l00.tlG53; rapporti con lc
autorità civili: G 7; 100.,18; benevoleoza
deltimp€ratorc del Brasile: 14 rappotti
con il govemo del Mato Grosso: 21i cotr
il governo di Miuas Gctais: 1$ con il go-
verno di S. Paolo dcl Brarile Zl;

- crisi con i vcscovi di SP: 1$ l'eseozioue
della congregazione: 1$ it vicariato apo-
stolico: 1& difficoltà con I'htemutrzio:
1& rapporti con mors. Arcoverde: l$
2*24

- Urugory: erpansione degli SDB e dcllc
FIMA]. 7 3 -7 6-lll;'l 4; tuportatrzs iu Uru-
euay:. 52-16; A4.12-15; rapporti cor il ve-
scovo di Montevideot ll9,2l-»; l20.3o!
rapporti con la famiglia Y€regui: 79.21;
119,22; plecom€tti esistenti in Uruguay
cotrtro i salesiani: 31.81-82; ostilitÀ de[e
*tte: 57.4.lO; l2§.19-2o

- contributo dei salesiani dell'Uruguay a
questa pubblicszione: 38

sarità, curata dal catechista: 4l (32)
S. Sulpizio, padri: scopo dcla CoDg€gazio-

ne: 8.7-9; dirczioue del S€Einatio di Bot-
deaur: 6.91-97; 8.19-21

Santa Scdc: 6 (2); 69 (25); 75 (38-39); nominu
dcl truovo vescovo di Mortevideo: 105.25-
38
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Santi: quadri €sposti nel parlatorio di Villa
Col6r 44.38-72

santità: I (U); 83 (+6)
sarto: italia[o: 119.8
§ataoa: Ycdi Demodo
Sqroic, aave: 6-143t 9.22; l0-l i 33.53-54
scherma, inregaamento: 54 (75)
§chiavitrì: Brrdlq U; compagns per la sùa

aboliziorq Zl; i figli degli schiavi nascono
liberi: 11;

- Ungury: Iib€razione degli schiavi duran-
tc l'assedio di Montpvideo: §I; t6 (143);
schiavi brasiliad lavoratro iE Uruguay:
16 043)

scieDze Datursli: itrsegnaEento; 3 (m);51
(43); materiale pct l'insegaEstrto: 19.145;
- vedi storia naturale

rcolastica tomista: 66 (61)
tcolopi: chierici rcgolari poved della Madrc

di Dio delle sc-uotc pie: q 15 (25); 33.86;
68.41:96.24

scrittura coEtsbilè, ins€gtraEcnto: A3.15G,
152

scuola: don Bosco aprc la scuolr a Valdocco:
6 (2);
- BigeDze pcf, I'aperturs di sc-uole itr Uru-

Etayt 96.67-69i libeÉà di hregname o:q 64i 173941t 19.56-73i 43.35-36;
A3-l6Él67i A5; riforma del 1877t 4ti
* t9 (t2o); A3.x7-21s, (t,263)

- co!§i: basccllierato: 50f ginnasio: 25.68;
vpdi baccellicrato; primario: vedi scuola
primariE t€coico commercialistico: 50;

- curricolo: 17.31-38; 25.68-72; sistcma di
offerte di materie: 25.6+Cl, 72-74; 39.3G
,l(); diversità tta l'Italia e I'Uruguay:
24.56-58i n 3641; 66.42-46; obbligo dc-
gli esami prcsso I'UnivercitÀ: 6d 35.12-
15; sdattamento dcgli allievi rcl crmbio
di scuola: A3.70-73, 365-378; concorl€tr-
za fra le scuole: 67, 83;

- scuola ed osserv.uza s&lesians: 120.91-
92; salcsiani che non vogliooo fars scuo-
la: 30.11-14, f0-31; 32.24-33; 45.9-12

scuola agricola: 12 (6); 75.5?-84, 88-lM;
79.19-2f; 98.31-32; 99.3t-33; 100.66-69, 71,
75-76; - csposizioni intsmaziomli: 6 (16l);
- piad p€r fotdare una scuola sgricota in
Utrugtzy:. 97.23-34, 3840; 101.84-90;
- Mrrgr: dotr Lasagna vi rhuncia: 115.23-

27; ll7.lÈl2; w ai Fratelli di S. Giusep-
pet ll5-24i ll7.lÈll; W.A

scuola cattolica: 42 (l+15); 52.65-68, 76-'18:
68.38-41; A5; oppooizione ia Uruguay ale
scuole dei religioci:54.11-13; accordo per
I'ispsziorc govemativ&: q ,A'5;

scuola di arti e mestisti: v€di scuola profes-
sionale

scuola di Eetodica: 8 (IO
scuola di Ststo: A3.163-165; orisntamento

laicistico: 49; cocducazione: ,l9; educazione
s€ssùsls obbligstoria: ?3.,18-57; EatEriali-
s69 dominante nclla scuola a Pawandir:
106. r8-19;

scuola: ginnasio: abilitazione all'inscmamen-
to: 52 (48)

scuola lib€ratricq A3 085-190)
scuola magistrale: A3 (l)
scuola uotr statal€: 12 (19); situaziooe io Ar-

gentina: 33.85-87; 68.4G4t; situsziorc io
Uruguay: ( 19.5+55; 35.8/L85; ispeziorc
govcflrativs: 4q A5; concoEsDza tra lc
scuole: 35.82-91;

rcuola primaria: 50; riforEa della rcuola iu
Uruguay:6(11» 19 (120); A3.2ll-215; abi-
litazione pcr l'imegna.netrto: 15 (26); lS
(33); 52 (tl8); 5a (44)

scuola pofessionale: 43 (lO; 74 (36); a BuG,
ros Air8s3 ia6 (2); 33.llil-l18; 35.55; deside-
ruta a Mofievidco: 17.83-87; 19.160'176;
27.22-27; 28.12-l!; 33.llrl-l2t; 35.56-58;
36.59-73; 43.lGt9; 45.8r'-.86; 54.37-40, 66-
67; s5.18-19, 3+36; 58.17-21' A.2G29; 65
(5); 68.38; 73.t06-l I li 74.29-y: 7s.5L69;
76.3O-32i, 82.tu5s; 83.i16-51; 101.86-88;
fotrdata dal govemo: 7 (fr; 36.66-68;
98.22-26; Mtei6i: difftcoltà per i laboratori:
12; nel Prragory 2q TodD: situazio[e
nell'Oratorio: 6 (2); I19.G7; esposizioni in-
temazionali: 6 (161)

scuole evsngeliche: Lr P..c 79.33-34; Motte-
vir&o: scuolc domeoicali: 89.13-15

scuole italiarc: in Egitto e in Palestiùa: 5 (8)
Seg€t€ria di Stato: 19 (66); 69 (2,
selciatori: 7 (lO
s€mitrario: §€paraziotre del seminario maggio-

re da quello miaore 6 (95); partecipazione
ne[& vita del semin&rio: 6 (95);
- seminari: Albeogr: 3 (14); - Asti: 33 (72);

- AsIrci6n: m; - Dorde x: 45i metodo
di educazioaq 6.9G96; nunero degli al-
lievi; 8.7; pov€rtà rtel Seminario: 8.020-
2l; ospita Lasagna e i suoi compagni:
4.2-3; 6-82-83, 88-90, 139-l4l; vita dei



missionari nel s€minario: 6.84, 97-10?,
139-l4l; etrtusiasmo sussitato da Lasa-
gÀz:7 -?L25i seminarirti vogliono anda-
re in Americg: 7-27-»; pÉ,,t;ore pap;ÀL

dai salesiad: 8.19; - Chled: 6 (2); - Crc-
m$ I (2); - MIIrro: l0l (53); - Modovl:
2.4 (5 1); - Morterideot 5/,r, D (n; 28 (45-
40; 35 (22); alievi studiano a Villa Co-
161t28.4546i A3.268-269; il nuovo semi-
tarTo: 35.24; 36.68-71; 52.73-74i 73.72;
83.33; è affrdato si gcsuiti: & 35.22-24;
36.7ùi'13.71-72i 83.33-36; - Porto llrcg§:
100 (47); - Todros 5 (ri 6 (19i 15 (18);
t6 (t»)i 98 (2t)

rcminarismo: accusa contto il collegio Pio:
18.25-26

seminaristi: sono chiaEati pa&"dito: 24 (@);
allievi del collegio Pio: 28 (4546); semina-
rigti che vanno in seminario in età avanza-
tat 6 (2)

remtore: 19 (150); 3l (158); saatori msnbri
del clero: 51; 3l; 6 (64)

s€rializzazione di materie: vedi inr€graEedto
Serìe di,roditozia , predtule e isrtxzioni ad

{so &lle sacre missioli e &' s@tti spiàtuali
eserchi [...], dcl BiaEotrti: 55 (31)

s€rvizio militarq 37 - redi Eilitarc
§€tr: 63 (10)
§cttc: 19 (66); itrIlusso sulla scuola di Stato:

73.49-57; opposizionc alla Chiesa: 73.76-
U; 89.71-72

s€ttimana Eanta: come è celebrata in Uru-
guay: 1m.85-87; 121.3G50; dotr Lasagna
chiede libri per la settimara sa a:91.9-10;
- Lrs Pleùrs: comudoac dcgli uomini:

73.90-91; Prycrdrtu 117.29: 119.35-36:,
120.85-87; 121.83-98

hs She/*rwtt indgeaos de la tìeÌa del h)ego,
di don Beawoir 65 (19)

Sigmre - Yedi G€su Cristo
Sillabo: 53
sirtrns educativo di Dotr Bosco: contrasto

col rEgimc milituc: ,10.9-13; sistEma educa-
tivo di don Bosco ucll'oratodo di Cuiahi:
21i sist€rna educativo di don Borco e diplo-
mtzil: *,

Il sistemo preventivo nell'eùrcaziuÉ della gio-
wntù: 6 (2)

§ociali$no: 53
socieùò: vedi politica
SocietÈ Bceujour: MsEcillo: 110.9
SocietrÀ degli Amici dell'Educaziooe del Po-

polo: G 53; A3 (1,263, »4\
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§ocietÀ della Gioyentù Cattolica: Bologna:
l.l7; 55.53-55; scopo: l.l8-21; don Lasa-
gna la promuove a Motrt€magtro: 1.23-26

societÀ di S. Ralfaele: 13
Socictà Ggtrsrale dei Vapori: vedi compagnie

di navigazionc
societÀ L€zica" Larù§ € FFn: A3 (l)
Società Op€raia di Mutuo Socorso: I (32)
società s€gr€te in Uruguay: apportate dagli

inmigrentil §l
sovraintend€nte gercrale delle chicse di Mon-

t€video: 105 (32)
§psgtroli: 10.129; I 1.60.61
spagnolo: lingua: 9-36i ll.7l, 1'li 16.48, 178,

l82i U.53-54t 25.75; 32.39; 33.125, t42;
37.21; 41.3941; 50.35-36; 68.13, 103; inse-
gramcnto nclla sc'uola del'obbligo: A5.l+
15, 19-22; lcttrtatum spagnola: irsegna-
EÉf,tot 19.77-78; 57 -m

Airito di pietà: 101 (68)
spirito r€ligioso: yedi vita r€ligiosa
Spirito Sarto: fe3ta di PEotecGte: 18.20-21
spiritualitò dci giovstri: I (17)
stsmpa: libertà di staEpa: A3 (263); controllo

dello Stato sull,a stampa: 6 (64); - stampa
cattolica: 42 (l+ lr; - i giomali mettono in
prima pagiaa la uotizia della morte di
EODS, LASAgna: l;
- Brrdle: situazione della stampa itr Brasi-

lc: 100.fl..61; stanpa frances€ fa cono-
scerc don Bosco in Bra8il€: U; stampa li-
beralc ostilc ai salesiani: 12; chiede I'e-
spulsione dci salesiaai: 1& a S. Paolo del
Brasile, ootizie allarmistiche sui chavan-
te lq

- Itr[r. Biblioteca de[a gioventù italiana:
7 (34); t3 [Ai

- Urugury: polemica a causa degli aweNri-
mcnti politici in Uruguay: 74,10-ll;
mancata [bertà duante il militarismo:
61 MoDteld&or creaziore di giomale
cattolico: 5q 52.77; 54.41-42 stampa an-
ticlcricelc: 5& attacchi cotrtro il v€6covo
di Mo evideo: 58.33-34; notizic riguar-
danti il collegio P\oì,23.3G39, 4547i
3l.l6i 35.m-21; 47.31-33; attacchi al col-
lagio Pio: 55.37-38; 57.6-7i 66-3-5i 67 -l+
16;13.79-8O; 43.7; 44.167; difcso del
collegio Pio: 66,5-7; campagm cotrtro i
salesiani a PaysandÉ: 106.103-105; diret-
tori di giomsli elogiano i salesiani:
31.68-71

- glomr[ e rttdrts A[rali Cattolici, Geno-
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va: I (17); - Araldo, MotrdoYi: 2.,4 (51): -
Boletin Juidico Administrativo, Monte-
vidco: 17; - Bibliofrlo Cattolico, Torino:
7 (34); - Boleth Salesiano, Bueuos Ai-
res: 10 (22)i 49 (51); - Bollcttino Salcsia-
no, Toriao: * 37i Ali 6 (2); 7 (Y); l7
(54\; 31.176-177; 73.137; 83.3; 86 (5);
89.26-28i 97.6849i 105.18; 106.191;
119.52; pubblicazione d€[e lettere dei
missiouri: 30; rimosbanze dai missiona-
ri: 30; - Colleci6n kgislativa de la Re-
pirblica del Uruguay, Montevideo: 17; -
Conciliatore, Milaoo: 24 (85); - Cristo-
foro Colombo, Buenos Afuss: 15 (18);
l0l (53); - C\Edcrnos dcl ITU, Motrte.
vidco: 51; - El Bi.d PÉblico, Mo evi-
deo: 53i 12 (6);42 (l+rri66.7;79.1! n-
sonanza sull'opinionc pubblica ir Uru-
guay: 5$ - El Comercio, Montevideo: 3 I
(68); - El Maesho, Montevideo: A3 (l);
- El Mensajero, MotrtcYidco: 54 (41); -
El Mensajero dcl Pueblo, Moatevidro:
5.3; 2.27; - El Siglo, Montevideo: 4t 53;
A3.296, 32O, ( 3); - Èl Telegrafo Ma-
rltimo, Motrtevideo: 3l (68); - lé
América, Buenos Air€s: 79.13; - Ié BaE-
dera RadicaL 53; - La Ciyiltà Cattolica,
RoEa: 15.35; - La Colonia Espaffola"
MooteYid€o: 17 (41» 66.5-6; - La Liru
Filarmorica: 65 (53» - La Naci6a, Mon-
tEvid€o: 66.6; - Ls Razotr: 53; 28 (45); -
l,cqturss Cat6licas: Buetros AirÉ: 10
(z!I - Irituras Cst6licas, Niter6i: 22
(62» - L€ttu€ Cattoliche, Savona:
92.13; - Lettur€ Cattolichc, Torino:5;
37t 6 (2);7 (34); 51 (s3); 92.11-12; desi-
dcrio di stsmpsrle itr Uruguay: 87,8-16;
89)-L ; 92.L10; 97.66-69; - L Armo-
nia, Todoo: 57 (2D I 19 (16); - L'Unitò
Cattolica, Todtro: 10.14; 19.,t6; 29.3; l19
(lO; - O Bom l,aùeo, Mariana: 21 -
Revista Cat6lica, Mo evideo: 51; - Rc-
vista Popular, Barsdona: 105.16, (14); -
Ricerche Storiche Salesiane, Rona: 2
(2);32i 61(41\;47 (+t3); s8 (22);7s @t-
45); 96 (87-88); 108 (3); 120 (ll2-l l4); -
Rivista Uaivcrsalc, Genova: I (17)

slatistica:49
Stato: separazioac dala Chiesa: I (lA
stazione ferroviaria: vedi ferrovie
stibi:89.33
storia: ins€gnameNrtot 17.36; 19,75i 2'1,42;

Al.W , 026-128) ; ot€ s€ttiEanali di scuo-

lat 19.75i 27.39; testi: A5.m; Checcacci,
S I or ia Unive6ale : 24,86:,

- storia d'America: A3.120, 127; storia
dcll'Europa; A3-12O, lZTi stoda delt'O-
Étorio: 105.18-19; storia sacra: 43.128

storia naturale: iruegnaE€Nrto: A3.130; mu-
woi 49.71-'l7t 51.25; A3.33-35; testi: 54.28;
66.58-59

studio: dircttore degli studi: 6 (161); 4l (30)
suddi&coEato: 78.9-10
sulfragi per I'anima di D. Bodrato: 84.3,90
suote di carità: 11; espansione in Uruguay:

52.77-78i iEpÉzìore wlastica: A5
suorc dclla Visitazionc, Montcvideo: ospito-

uo le prime FMA: \ 33.123-125; 45 (ll2)
superiori: 35 (8,
svizzeri: 10.129; 95-32-35i 96-49-53

tatto: 49 (90)
teatro: 7 (34); ssla per t€atro a Villa Col6n:

66-70-7li tptto Solis: 66 (70);

- Daterisle chiesto irl Italia: 66.59;

- Lurecia Ronau: 4l (21);
pezzi che d davano a Yilla Col6r: cutrte e

tom]',wr Oi§ph: 24-98i Dulcernta: 24-93;
Il ctubattiao: 3l-60,, 65t Il lìglio dell'e$le:
24.93; Il gùranento: 24.94; Il poeta e ilJìlo-
sofo: U.94i IA fotmica: 24.98i Ia rondinel-
la: 24.93i Ia ptgiorrì di Mimbwgo: 24-93-

; L'odoello: 3l-65t Noi portanno la
rutsica bello: 3l-104; Vita amaite: 31.73i
G. CosrAMÀcNA: tutte le opere: 24,94-95;
G. DE VEccHr Strunbotto: 24.97i C. vB\-
Dti Nobucco: @toi 31.73;
- lr,t , Fuemles y datzas: 24,92; La rc-

che lhvbsa: 24.92;
- opelette: P, Rotai Orosntàrr, o el tfi fo

de la iaocercia: 93.16-17
tcdesco, lingua: 95.63; 96,52
telegrafo: t unisce le capitali dei dipartimenti

con Moatevideo: 6{
telegammi: d& Bordcaux 4; 5; di mom. La-

sagna al prcsideote del Paraguay: 2q al-
l'rmministrator€ €cclesiastico di Asunci6n:
m

tenientes cltro o i@§uf,atì: 3l-152; 58-2t-28:
59.5-6

teologia: itr§egnaE€Nlto: 3 (14); 33.139; 68.10,
83-89, l(N;76.12-13; studio: 120.8-9; tpsri:
Pcronc: 98.19; 103.12; Scaviui: 98.19;
103.t3
- Thcologia moralis: 98 (19)



teriari fraùceEcad: vcdi francescaai, teraan
testamcnto: don Lasagna cotrsulta i gesuiti

sul come farlo: lm.ll2-ll4
tettt di rrf,laitài A3 (223-228)
tifo: 4l (95-96)
tipografia: 5l (60); acquistata pff dor Bodra-

toi 54.42-43i proietti di don Lasagna:
87.1+15; 89.2+26i 92.4-7i 97.66-68

Tìpos al fiasluz, di Bernardino Duhau: 28
(45)

tirolesi: 96.50
Tobia: 6.67
traforo dcl Scmpiorc tra ltatia e Svizera: 13

(2r)
trarvia: 6 (10! 75.55; sviluppo durante il go-

verno Tsjes: 6{
tattati: dcll'Uruguay cor il Brasile: 58; di al-

leauza: 5t; di commercio e nayigazione: 58;
chs sancisce ls rcutrslità del'Uruguay: 57

tletro: li BrrClq Bpresso S.l: 1; misto M.14:
l; ritardo dei tr€Nri: li scortro di treni a
Juiz de Fora: li 2é trrno S. P&olo-
GuaratinguetÈ: Zl
- Uruguy: Motrtevideo-Vifla Col6n:

l6.l49i 42.1+16
tdbunale: Bradlq Julz de Forr: senteoza eulla

Dorte di mons. I ^"aq!a; l; Ouro Preto:
couferma la r€ff€Eza di Juiz de Fora li
Unrg[ry: Mooteyldeo: tribuaali ecclesiasti-
ci: 3{

Triplicc Allcanza: Z); 61 (3t)i gucrra della
Triplice A.lleaoza: 6 (9» 61i legiorc para-
guayana combatte contro L6p€z: m (58)

tutorc: tutori di Lasagna: 3

uoadtà, studio delle: 35 (22)
Una visidn de la Historia & lo lglesia ea el

Urugay, di, l. Arteaga: 5l (7)i 54 (f9)
Umberro I: vcdi navi
uniforme scolastico: vedi divisa scolastica
UDiooe Cattolica: 15
Udone PGtale Uuivc$ale: 84 (7O
unitari: 37
uuivemità: Bueua Airca: FacoltÀ di FilGofia

e l€tterc: A3 (l); - Motrevld€o: Uaivcrsitrà
csttolica: progatto di fondaziouc al Colle-
gio Pio: 7; 19.51-63i 35.6-l2i ptimo nùcleo
dell'uriv€rsità cattolica: a1 52.76; - ledi
Diritto, Facoltà; Udvenità di Monrevi-
dco: 19.5658, (120); 25 (a8); 35.9; 54.55-
56;83.»i A3 (294)i cf,eazioae:,51; idee ra-
zionaliste: 53; csami dcgli allievi del colle-
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gio Pio: 5q - Prvt$ 5l (43); Ptsr: 5l (a5):

- f,omr Grcgoriana: 56 (U)i 13 (21)i - To-
rino: 3 (14); 6 (44, 16l); 47 (15)

uruguayani: 61,16; al[orc alla propria indi-
perrdqnza: 96.27; sttaocaEeDto ai gopri fi-
gliuoli: 83.26-27; 100.38-39; bisogni pasto-
tzlit 73.42-84;75.15-21, 3841, 57-58, 69-
75; situazione pastonla ncl 1879: 68.25-30;
giudizio di doa Lasagna sugli uruguayaai:
16.139-1,10, 169, 186i 17.31-Y, 42-44, 47-
48i 18.20i 23.28-ni n37;29.14-l5i 33.36-
39;35.3+36

Atupìo: A

va(aazei 41.24-25i 56.5i 59.19i 60.25-26
Vade mecun ùglì ascùti salesi@ti: 7 (y)
valdesi: 95.3G31; 96.4647; 99.31i l0l.al
Vangelo: 65 (8)
Venti @t ti dìlonnszione del persoaale salesia-

no aelf ispetto a dell'Un4uay e del hasile
( 18761895): 4&,75 (4145)

vescovi: Brasile: conccdono la loro frducia a
dotr Las.gnr: ll

vestizione clericale: 5i Ei 47.71-72; 98.8-9;
103.14

Via Cruis: oleografia di Bologna: 55.30
viaggi: Argatinr a Buenos Aires: 21; 24;

119.33

- Brrdlc viaggio esplorativo: 1l; 114; 118;
119.29-32; W.fi3-l I l; 122; I,aEpeto
causa ura grande burrasca: l».4445,,.
rcgli Amazoni: 11; a Aparecida 1& 24
ad Araras: Zti a Barbacera lq s Botu-
catÉ: lE; a Camfinas: 25; a CorumbÀ:
21; a Cuiabà: 2t a Florian6polis: Zti a
Guaratiryurta: f& f9; 25; I Lor€na 18;
Zi; trcl Mato Grosso: 2t s Minas Gerais
19; a Niter6i: 14 Zt; a Ouro Preto 19; a
Pindamonhangaba: 25; a Rccifc: 14 a
Rio Grandc; at a Rio dc Jaaeiro: 11; §
a S. Paolo dcl Brasile 12; 18; ultimo
viaggio di mons. Iasagna: 25;

- FrÙd$ & Bordeaux: 6.3-60

- Itdh: delle FMA s Ro a: 9; di Eons.
Lasagna a Roma: l7; a Todtro: lq 48;
l4 105.3-14; 106.185-l9l

- P.rrgury: ad Asuaci6r: 4 2I; Ai a
Coocepci6n: 2q rspporto ai vegcovi di
Bueoos Aircs: 2li rc parla in Uruguay:
2li

- UEgury: dcllc FMA s Mortsvideo: 9; di
motr§. Lasagna a MotrtEvideo: 6 ,l!t; 11;
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l\ ll l7i lU49i l0; ll; 115.3-7; ac-
coglienze a Montcvidco: 16; 115.8-9; I
PaysaadÉ: 119.33;

vicaria della comunità: 49 (89)
vicariato apostolico: Argetrdm: Pat{gonia: 6

(r3» 10i
Ecuadon Méndez y Gualaquiz: 10 (Zl)

vicario apostolico: 4l (4); 105 (31)
vicario capitolarc: I (2);3 (14); 105 (10)
vicario foraneo: 73 (172)i 9l (n
vicario getrdale: 3 OOi 6 (A)i a2 0+lr; 5l

(28); 98 (19)
Yicari parrocchiali: A3 (99)
vigili del fuoco: 12 (6)
violitro, i[regtrametrto: 17.36
viÉù: coEe le compagnie ostacolano il pro-

grcaso nclla vimi: ,lO.l3-15; 45.15
Una vi§én & 14 Histotio de la lglesia en el

Uruguay, di l. Arteaga: 51 (rÌ 54 (19)
visita pastorale a MooteEagno: 1.34 - vedi

Chicsa, missioni popolari
visitatrdirc, suore della Visitazione: 16 (126)
visitatrice: 54 (,l4); fi (17)i 69 (27)
visitstor€: diveBo dal Provirciale? 47.11-13
Visitaziofle: monastslo: Montevideo: 33.12+

t25; 45 (lt2)
Vita ùl Yen. Giova nì Bosco: 5 Q)
vita religiosa: osservanza: lq 120.91-92; spiri-

to: 10; 100.9-100; 120.82 - vedi salc§iatri.
voti

viticultura: cotrtributo di mo!s. Lasagna al
suo sviluppo: 13

viziot 56.29i '15.O-75
vocazioÀe: Dio chia&a ognutro per la sua

strada: 56.15; sphito di pictà e vocaziotre:
50.11-14; 52.lGl8; perseycrurra: 97.61-62;
opposizioue dcllc famiglie: 52.i 54.16-18;

vocazioni: 6 (2); 19.175; 47.65-6,; 93.23-24;
96.1+19, 87-88; 98.7-lZ 99-42-44; l0l.3l-
73; nel collcgio Piot 18.»-24; 19.175-176;
25.96-97 t 28.4347i 33.105-107; 49.6+70,
85-86; 50.8-10; 52.69-70; U€corcetti coutro
i nativi del posto: 75.38-47; bisogtro di vo-
cazioai del postot 100-32-37i 101.3742i
adulte: 98.9-10; per le FMA:67.30-31;
97.464'li ra dellc vocozioni: 18 (33); 33

O»i ae (m)
- p€r gli SDB: vedi aspiranti saleriani

yolodtaristo missionario pci cooperatori sale-
riani: 6 (2); 75.92100

voti religiosi: 47 (tfl; a9 (89); 54 Q2, a):;
ammissione: 103,15; 117.38; in perpetùo:
66 (G); 117.37; p€r trc 8trd: 35 (87)i 51
(43); 117.38; voti perpetui fatti dopo it sa-
cerdozio: 5i voti iz artiqlo mofiis: 15 (§»
disps!§a dai voti: 58 (17)
- prini voti delle FMA: 67 (42);
- Ungury: ammissiotre: proibita ai mitro-

terli: l4 libqrtà di scelta dei Daggioren-
ni: 12; rcgato ogd valor€ civilc dei voti;
12 - vedi vits rcligiosa

- atto della professione 5;

zlf'Iot 45 (7\i Y (4)i 69 (,()) don Casliero è
chiamato lo zelo personificato: 13.10

zoologia: imegDamento: A3.178-180: testi: A.
SToppANt, Ttofiato di Zoologia: 51.43
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Abukir (Egitto): 47 (4)
Africa: 66.57

fuuada (Montcvidco): 41.5
Alagoas: 2l (61)
Alaeeio (Savona): 5i 8 (1O; 3.10, Q0); 6. 16-

u, (83, 16r); 12 (8); 15 (26); 16. t93, (t92\i
t9 (91,98, 167); 39 (50); 52.38; 54.61;73.
lTOt 79.29i 87 (20); 107. 12; 109.8

Albenga (Savora): 3.12
Alessaadria (Italia): 8 (lo; 11 (23); 15 (39»

», (a)j 2 (t\; t5 (2s, 26\, 36 (38); al (95-
96); 49 (89); 95 (83)

Alnagro (Bu€Nlos Aires): 46 (2)t 12 (19); 35
('t't, u, 86, 87); 36 (37)i 39 (50); 49 (51);
79.8;96.m

Atua?,rDnt, fiume: 11; 122.42
Amazzooia (Brasile): 20 (23)
Ambères (Belgio): A4 (66)
AE€rico: t * 6 (13); 7; 8i q U (Zl)i 2r; 3q

* a& a7; 8i 6.s2, (2, 83, 8a); 9 (59);
10.127; 1t.68; 13.121' 17.66; 18 (33); 19 (39);
24.13; 29.6, 26i 30 (5); 32.49; 35 (77 , 84, 86,
87); 36 (37); 39 (50); 45.71; 49 (51); 64.10;
66.57; 80.13-14; 83.37; 89.50; 100.56; 101.5,
37, 74, (59); 106.193; 109.60

America cenhale: 6 (foi 5l (46)
America del Sud: & 17 (8)É3lt 16.126i97.29i

42.3
America latiaa: G 3l (18)
And€zeno, Torirc: 35 (7?)
Anenurio (Issuria): 55 (24)
Altirce (Egitto): ll8
Aparecida (S. Paolo): 1& 23i 26
AquidahÉo (ParaSuay): 22 (61)
Araras (S. Paolo): Zl; § 31
Argeotiaa, Repubblica: 6 G3)t f0 (2fx 11

(23)i, M (mi 4 4 47i si 60; 61i 6 (33,
$,8a);9 (23,59); 10.130; 12 (8, l5); u
(r7); r8 (30); 20 (21},23 (sDi n @Di 29
(26); 31 (57-58);33.81,Q2,7s);35 (8O; 37
(37); 39 (50);42 (l+15);49 (51); 75 (38-39);
79 (8); 82.61; 87.29;89.il,68i 96 (23-24,
30);99.39; l0l (53,6l); l06.aa; ll8;42.10

Argos (Gecia): 18 (49)
Amenia: 6 (13» 10 (21)
Anoyo de la Chitre (Uruguay): s7 (28)
Arroyo Grandc (Rio N€gro, Uruguay): 57

(20

Asia: 66.57
ABti (Italia): tt (A)i 22 (6)i 6 (2, t5,.t53);

33 (72); 105 (12); 108 (3)
Astorga (Le6n): 17 (41)
Asuocioo @araguay): l1i 2ù, Ai 3l
Atlantico, occano: * 9.4O, 64i 10-53, 6l-62,

156; ll.4l; 22.17; ».14; 122. 41,4
Aulon (Grecia): 21 (60)
Austria: 89.85

Baepetrdi (Minas Gerais): Zl
Bagé (Rio Grande do Sul): 22 (d!)
Bahia (Brasiu: z) (23); lm (109-l l0); - vedi

Salvador
Bahia Blanca @uenos Air€s): 11 (23)
Bsnds Orientale: vedi Uruguay
Barbaccoa (Minas Gsrais): 19; 3l
Barcelona (Spegna): 12 (66.», 105-23, Oq;

llli ll'1.34
Barra do Pirai (Rio de JaDeiro): 31
Becc.hi (Asti): 6 (2)
Belém do PaÉ: 3t 120 (109J l0)
Belgio: 6 (153); l7 (5); Aa (66)
Bclgratro (Buenos Aircs): 79 (8)
Belo llorimutc (Miaas Gsrai§): Zi (70); 25
Benevagieotr8 (CuDeo): 12 (8)
Bergamo (ItaliÈ): I (2)
BGma (Svizera): 84 (76); 89.46
Bcraal @ucnor Aires): 39 (50)
Boca (Buenos Aircr) - vcdi Ia Boca
BogoÉ (Colombie): 33 (72)
Bolivia: 10 (22» I (n\ 9.78;
Bologra: 1.17, (lA;6.68, (163); 55.30,54
Bordeaux (Giroadc): 4§ 6.1, 41, ,18, 50, 59,

7s,128, (e);1.1,ll, 35; 8.3, 15, (10); 9.13,
(l2l); 10.8; ll.3l-32; 16.46i 21.37i 55.8i
r05.42

Bodighda (IEp€ri8): 15 (26)
Borgo San MaÉiro (Alessstrdria): 4 (3); 5 (5I

E (16)
Boria (Cuaco): 25 (10)
BotucsÉ (S. Psolo): lE; 31
Bourg-Arg€Nrtal (Lyon): 6 (64)
BourgE§ (Cher): A4 (1m)
Bragado (Bu€Eos Air€s): 33 (@)
Brasile: 2; 6 (12)r 10; rt r& 14; 15 (i§[ 16;

t7i t4, ni n;4 25,.24 :!q a6 6» 51 (8);
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vr;58i 59 (3)i 6q 61i 6$ Brasile: 19 (120);
20 (23)t 24 (21); 36 (38); 96.82i 99.36i
100.46, Y,57; l0l.9l, (59, 68); 108 (3);
ll0.2l-22; ll7.9i l l8; ll9.3l; 120.2;
t».14, 19, 28, 33, 40; 42.13

Buenos Airer (Argcntim): 2 (2)i 6 (9)i E (1O;
rQ 11 (23); t4 (9)i ts (§»2/0,i zti Ai 3ti
llt 1l; 44, 47; $ (r4); 57i 6ù, Ai @i
l0.l15; 12.14, (18, l9); 15 (18); 17 (25);
t9.t67, (3, r2o\, 23.s, 7; 24 (2o);25.11,9o,
(50) 28 (ar; 29 (26); 33.$,51,74,(6o,72);
35.sr, 55, 110, Q6,77)i39 (50); 41.70, 85,
(21); 43.40, 42i 45.7, l6i 47.1r,37,47i
49.42, 78, (51, lou 52.54; 53.9; 55.11;
65.5; 66.33; 68.32, 40; 69.3; 73.110; 75 (38-
39)i76.21i79.4,14, (8I 80.17; 82.63; 83.29,
(44)i 87.7t 89.74, 84; 91.15, (7);95.36i 96
(23-24, 3l)i 97.13; 100.95, 103, 123; l0l
(53, 58, 68); 105.15; 106.61-62; 108 (7);
117.43; l18; rr9.33i t20.ll2; t21.54; 43.3
(1,263);
- passs a €ssere solo capitale della Rcpub-

blica: 79 (8)
Buttigliera d'Aoti: 35 (75,7q

Cac.ho€ta do Campo: 1* 26
Cédiz (Spae!a): 105 (10)
Cagliarctto: Ysdi Csllisnetto
Calianstto (Asti): 6.153 052-153)
Camam (Armenia): al O0)
CaEpsDhr (Minas Gqai§): 3l
CampinaE (S. Paolo): lEt 25; 3l
Camrie, isolc: 16.39
Candclaria Clcrra del Fuoco): 33 (72)
Catrclotr€s (Uruguay):, 14, 52; 16 (126);

31.121;49 (l0l); 94
Canopus (F8itto): 47 (4)
Caramagna (Cuneo): 5 (ri f0 (22); 6 (8a); 75

(eo
Carcassone (Aude): 6 (77)
Cardiff 0ngxtterra); 47 115;
Caria: 56 (2{)
C-armagrola, Torino: 5l (60)
Carmelo (Colonia): 43.335
Carmcn de Pat.gones (Rio Negro, Argstrti-

tra) - Y€di Patagones
Carril, rada (Sp'8na): 9.80
Casale Moofqrnto (Alessadtia): 4 (3Ì 31i

*, lti I Q); 16.26
Castag[ole Motrf€Eato (Asti): At.l0
Castel Alfero (Asti): 6 (152-153)
Castellazzo Bormids (Alessadtia): 24 (84)

Castcletto d'Orbs (Alessandria): 49 (89)
Castclnuovo d'Asti: 6 (13); 13 (19); 19 (98);

33 Q3)
Castel S. Pietro Mooferrato (Alessandria):

t6.26
Caxamb{r (Minas Gerais): Zl
Cerro (MonteYideo): 16.10l
Cerlo Largo (Uruguay): 65
Ch{co (Argcntina): 24
Chaco (P&rsgu&y): Al
Chiiavari (Getrova): I (16» l6.nai q Q0)
Chieri (Iorino): 6 (2); 35 (77); 98 (19)
Chili: vcdi Cile
Chubut (Argentina): Z; 9l (7)
cile: 6 (13» to Q2)i t (n\ fl (1» 53 (la)i

2 (l); 9.30, (59); 12 (18); 18 (30); 19.63; 25
(r0); 33 (72); @.30i 9s (83)i 122.32

Cimbres (Pernambuco): fE (49)
Ctuié Goritro): 6 (84)
Citeau (Francie): I 15.24
Cittrà dcl Vaticano: 3l; ll8
Colle Don Bosco (Asti): 6 (2)
Col6alvetti (Pis8): 15 (26); 36 (38)
Colombia: 33 (72)
Colonia (tunenia): 10 (Z!)
Colonia dcl Sacmmento (Colonia, Uruguay):

.3t; 43.275
Conccaci6a (Cilc): 12 (18)i 33 (72)
Corcepci6n (Paraguay): Z)
Coacepci6n del Uruguay (Entre Rios): m

(stx a2 (ll+15); l0l (61)
Coagouhas do Canpo (Minas Getais): Zl

QohÉ
Cordoba (Argcntina): 35 (86)
Cord6r (Mo evideo\ lsi 52.23
Corrientes (Argentina): m; 57; 6 (83); 3l (57-

sB); 79 (8)
CoruEbà (Mato Grosso do Sul): 21; 24
Cosfuliole (lorino): 6 (l6l)
Costigliole di Salùzzo (Cuneo): 29 (2O
Crema (Crcmona): I (2)
Cre*centino (Vercelli): 36 (37)
Cuiab6 (Mato Grosso): l\ l$ 2li, 21a 3\ tl
Cuneo (Italia): rc (n\ M (38» 6 (83, 84,

16r); 12 (8); t9 (167)i 24 (8s); 2s (t0)i 27

67);29 (26)i 49 (51); 75 (96); 96.45
Cuorg!é (forino): 105 (12)
Cùritiba (Paran6): Zl

Dawson, irola (Cile): 33 (72)
DogliaDi (Cuneo): 14 (:t8)
Dora Gtossa, via (Torino): 15,27



Duraao (Uruguay): A3 (294)

Ecuador: 10 (21Ì fi (tfh D.63|'
Edcssa (Siria): 5l (28)
Egitto: 5 (8)
Eliopoli (Libano): 11 @7)
El SalYador 5l (28)
Entlc Rios (Argqntina): 51 49 (l0l); l0l (61)
F4uatore: vcdi Ecuador
Etaclea (Europa): 17 (43)
Estauropoli (Caria): 56 (Z)
Este @adova): 6 (39); 13 (19)
Euopa: t 6 (11» lti l\ 22i 21 6i qi @g.Xi 10.16, 127; ll.l5;19.127;2O (23);

3r.165| 37.12t,49.D80; 50.85, (3); 54.35;
6.56; 73.ltl; 77.6; 89.28; 99.41i t0t.»,
38; 106.10, 39, 55, 193; 1'3.31, t2O, 127,
l'15; A4 (ll+122)

Farfa Sabiaa (Rieti): fl (27)
Farigliano di Mondovi (Cueo): 6 (83» 13

oo
Fa!€§Erle Cforino): 15 (t5)
Fireoze (Italia): 5l (43)
Flor€s, isola (Uruguay): 9
Flor€s (Urugusy): 60 (3t)
Florian6polir (Santa Caterina): 25
Florida (Uruguay): 9.35
Fortaleza (Cear4): 31
Fosano, Cuneo: 15 (2,
Franca (S. Paolo): 23; 3l
FraEcia: 14 47; 5l (8) 53 (la» yr; 6.90, (aa,

t53)i 7.29; t0.t7i t7 (»; t9 (t4ai m Qr;
29 Qqi99 (s4)i 120.64 (109-ll0); A4 (100)

Fr8§cati (Roma): 6 (13)
Fray B€trtos (Soriano): 27 (47)
Ftigia: 2r (60)
Front (Torino): 20 (21)

Galicia (Spaglla): 9 (tl0)
Gambarana (Pavia): 7 (2)
Garsssio (Cuneo): 6 (16l)
Garonna, fiume 6.126
Gercla (Cuneo): 19 (167)
Cenova (Itelia): 5 O); 15 (39); 18 (49); l.l,

(32\i, 2 (t\; 6.61, 9.23i ts (2s, 26); t8 (33)l
19.129;22; 27 (47); 33.56; 35 (86); 45 (32);
47 (70); 50 (3); 52.61;87.20i 9r.6t tos (12):
l19 06)

Geras (Arabia): 2 (66)

lrulice alfabetico dci norni geogrufrci 47

Germania: 44.68
Gibilterra - vedi Gibraltar
Gibralter: 27.6, ll; 105.10
Gironda, fiumc: 9.17, 40
Gisvala (Savona): 19 (3)
Goiàs (Goiàs): l8 (49)
Granada (Nicaragua): 49 (90)
Grscia: 2f (60)
Grceowich (Inghitterra): 10.3
Gnna Moderrato (Alessandris): 30 (n. 5)
Groppello (Pavia): 19 (97)
Guadalupc (Canelones): 94
Gualsquiza (Ecùador): 10 (22)
GùaratirgueÉ (S. Paolo): 14,lU l* »i 4

24 2C at
Guascofra, gofo: 10.155

Ilaute-GaronD€: 9 (l2l)
Hordufas: 5l (28)
HumsiÉ: z) (56)

Imperia (talia): ll9 (16)
Inghilt€rra: 23 5r; 6{i 47 O,
htm (Novars): l5 (26)
Ipiraoga (S. Paolo del Brarile): 25
Ireropoli (Isauria): 75 (38-39)
Isauria: 56 (24)
rtatl Ctq, DtA8,3t /ai 51 (8);5{ (20}

6.70, l2l, t24, (2); 9.25, 3G31; 10.43;
11.57; 12 (8); 13 (21); 16.138, (l%); 17 (27)

; 19.143, (147);24.11;28.lli 29 QG);35.28i
36 (38); 39 (s0); 4s.7r-72, (32); a1.e, Qo);
49.6, (89, 90); 62.4i 66.11, 32, 42, 51, 54i
'13.3'1, l62i 74.45i 75.72, 9s; 76.5; 80.3;
83.4; 93.3; 95.6; 96 (30); 97.52;98.39i 99
(50; 100.7, 55, (47); l0l.l0l, (sg\i ro9.2A,
28; 122.36

Itri (S. Paolo): a3
Ivree, Torino: ,l9 (90)

Javari, fiume; 20 (23)
Juiz <lc Fora (Mhas Gerùs)t li ,|t lgi 2* x,

3l

La Boca (Buenos Aire8): E; 15 (18); 33 (75);
3s (77,87)i 49 (st)

La Navarre (La Crau, Yar): 99 (54); l07.ll-
t2

Lanciano (Chieti): 33 (2-3)
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Latrzarote (isole Canarie): 16.39
IiEzo Torines€: * ti lq 3 (3a); 12 (19); 15

Q5,?-6);X (23);23.11,13, 15, Tl;37.13; 45
(32); 54.61; 95.12

La Paz (Canelorc8, Uruguay): 79.33; 121.33-
34

la Plata (Bu€nos Air€s): 21 (60)i 6 (84); 79
(8)

ks Piedrar (Carelorcs): & q lq lf; 14 15;
24 20 Q\i 31 (132);3s (75);51.11 58.38;
6o-19; 62.30;64.1,L15; 65.18; 66.37, 5+55i
67. 29, 34i @.21; 74.56; 76.15i 8O.25-26i
86.3, (O; 91.20;96.14, qi rcO.49,32,122,
(32); r0r.78, (6t, 63, 66, 68); 115.27;
ll7.l4; l19.18; l2O-32, lO8:' l2l-13-14;
A5 0)

kux d'Us$aux Cforiro): 6 (153); 17 (5); 99
(54)

IavernaE€ (tlaute-GaronDe): 9 (l2l)
Lavritrhas (S. Paolo): Zl
k Havr€ (§€ine Maritimc): 19.130; 22
L€6n (Spagna): 17
Ligufia (Italia): 1.33-34; 5l (23)
Lima, Perù: 30 (5)
Liotr, golfo: 10.155
Lisbooa (Portogallo): » (A)É 6.56,145;9.?5,

ll2, t29t 10.9, 21, 34 A, ls0i 12.32i
19.127;22.

Livcrpool (Inghiltera): 6.45
IrEss Valentinas (Panguay); (55)
Londra: vedi Londoa
London (hghiltcrra): 59 (:IlI65 (52Ì 19.127;

4l (2t); 89.24
Loreoa (S. Paolo): 146 lG l&, tl;4,25i 3l;

36 (38)
Lourd€s (H&ute-Pyrcoécs): 74.,8
Louvre, museo: 44.65
Lucca (Italia): 51 (45)
Lugo (Ravenna): 39 (50)
Lu Mo crsto (Al€ssatrdda): Zl
Luz (S. Paolo del Brasile): 25
Lyoo (Rh6ne): 6 (64)

Madrid (Spagna): 17 ({3)
Magida (Panfilia): 6 (l3)
Magliano Sabiaa (Ricti): 15 (2O
Maldonado (Urueuay): 56
Malvinas, isole: 18 (30)
Mamoms (Bahia): l(X) (47)
Manga (Montevidco)t 12 (6); 115.23-26;

ll7.10-12; 120.64
Maragogipe (Bahia): 120 009-l l0)

Mariana (Minas Gerais): 1l (26); lt; 24 25i
3t

Mariam Proc6pio (Minas G€raio: t 23
Maseille (Boucher-du-Rh6ne): 6 (,14, 16l);

27.lli 62.28i 97.48; 106.186; 1(D.4, 15;

I10.3, 18, (8); 115.20
Marsiglia: vedi Matseile
Mathi (Ioti!o): 6 (16l); 7 (3a); D Oa7),i,za

(51)
Mato Grosso (Brasilo: l&, u2l;%B;4

31
Maui (Rio de Jereiro): 59
Mbuyapey (Paraguay): 20 (56)
Meditcrranco, mar€: 9.9
Megara (Grecia): 6 (12)
Melle (Cuneo): 49 (51)
Melo (Cerro Largo): 65
Méld€z (Ecuad,or): 10 (22)
Mercedes (Soriano): 2q 65 ($) a7 (6r;

r 06.78
Messico: 2l (6); ,lO (90)
Milatro: 4 (3» 31; 3 (2O); 15 (26)i 24 (85);33

(60); 5l (a3); l0l (53)
Minas Gerais @rasile): ff (26)i 14 19; /2

$3\,u3Oqt26
Mirabelo (Alessatrdria): 5
Misiones (Argentitr&)t zoi 2l:i &, A
Misionea @araguay): 20
Mombaruzzo (Asti): 105 (12)
Mondovì (Cuneo): 2 (l); U (51);27 (a7')
ModcEato (Piemonte): 3
Moqrando (Biela): 24 (51)
Motrtanaro (Iorino): 16 (192)
Mo efrascone Mt€rbo): 11 (27)
Mo cnagno (Asti): 3; ,t 1& 31; 41; 1.3, ll,

23, 31, 3s, (2O; 6.ta; É.u, (25, 26)i,
80.39; 41.3, 6, 7, 9

Moutcvideo (Uruguay): q 1 q q fq 11; 13;
14;15;15;17; lt; 19; &,4, i3l'i 4li 44,
41 (4)i slj 54 53; 54 55; 55 (2a)i t ; 60
(3+ 6t 62; 6 (a)r 6+ q, 9.t27-t28i
10.13, 135, 147, 159; ll.3l, 33,92, lO2,
l09i l2 (6,7) 1s.38; 16.34, 91, ll5, 198,
(ll8); 17.1415, 8d (25); 18.36, (30);
l9.l09, 169, l7l, (120)i 21.19; 23.5, 3E;
24.10, 12, (2O, 2l); 25 (A); 27.1+ 19, 4'l;
28.2s-26, 30, (10, 4r; 29.31; 30.55; 31.16,
75-16, ll2, 158; 33.23, ll4 ll9, 126, 144;
35.23, 5G51, s6, (22); 36.6t-4,76, (72)t
39.18-19, 53; 41.5, 59, '16, 78, n, QDt A
(l+15); 43.U; 45.3, 77, 92, 109, (102);
47.58, (32, 65,70)i 49.11-12, 18, », 36,38,
42, 93, (51, 90,99, l0l);50.44;51.28;52.5-



6,21,30, «, ?3; 53. 13; 54.1l, 38, 41, 65;

73.tmi 74.31t 75.56, tU, (38-39); 78.3;
79.3, Il; 8O.26; 84.t14; 85; 93.9; 95.50;
99.26,32;, lOt (53, 58, 6l); 105.26, 33, (30,
31,32)i 106.ll,25-26. 59, 98, 144, 186; 108
(7); 110.16; lll; ll3; 117.4 30,34; 120.49;
121.13, 34; 122.29-30, 48; A3.232, 2Y, 268,
270,324, (1,263, 2%); Aa.l37-138; .A,5 (l)

Moruro Po' (Alessatrdds): 7 (3a); 36 (38)
Morelia (Mcssico): 49 (90)
Momese (Alcss8ndris):8 (16), U (Zt);41

(9s-96); 49 (89); 68.126
Morrinhos (Bahia): 100 (47)
Morro do Fogo (Bahia): 100 (47)

Nancy (Meurth-et-Mosellc): 6 (64)
Napoli (talia): 16 (l 16); 34 (2-3)
New Yort (St8ti Uniti): 101.68
Nicaragus: 49 (90)
Nice (Alpes M8ritimcs): 47; 6.33, 38, 80, (44,

153) ; U.5; 18.8; 62.28; 73.tt0; t07.t2i
109.3, l3

Nilo, frumc: 47 (4)
Niter6i (Rio de Janeiro): lli lzt A Xli L*

3l; 36 (38); l0l (68); 108 (3)
Nizs Madttima: Yedi Nice
Nizza MoDferrato (Asti): 22 (65I 16 (192)
Notrc Clorino): l8 (33)
Nova Friburgo (Rio de Janeiro): Zl
Novan (Italia): 98 (19)
Nueva Helvecia (C,olonia)t 95.22, 61, 62t

96.45; 91.21; 98.31; 99.30; 100.65, ?5;
101.126

Nova Yorch: vedi New York
Nuovo Moado: vedi America

Oocimiano (Alessandnùt 33 Q2)
Oc€sDis: 66.57
Oea Clripoli): 1?
Olanda:19.130
Oliada @emambuco): 18 (ll9» 22 (56)
Orientalc, Repubblica: vedi Uruguay
Orietrte: 47
Ouro keto (Minas GÉrsis): I (1); 14 (3E» 1&

r\ 26
Ovada (Aleuaudria): 1+ 5l (28)

Pacifrco, oceano: 10 @2)
Palertina: 5 @
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Pampas (Argortioa): 24; I
Pampero, vetrto: 122.45
Pan de Aaicar (MaldoDzdo): 56
Panfilia: 6 (13)
PantaEoso, fiumc: 15 (15); 73.145-146
Parà (Brasile): 120 009-ll0)
Paraguay: 2i $9\ l7; S 2li 21a 3li 37i qli

§t (B)r 6\ ai 19.63;31 (158);33 («));35
Qs,7qi @.25t 75 (38-39); 99.39

Parauapanema, fiume: 13
Parao4, ftuEe: 106,73
Parané (Brasile): 13
Pari (Brasile): l20-l09-ll0; 122.39
Parigi: vcdi Paris
Paris (Francia): 9 (19» 53 (14); 59 (3)i 65

(52)i 6 (77,95, 153, 161); 17 (O; 3l (132);
35.105; 36.78; 51.56; 66.62i 68.79

Paramolino, vcdi Paso dcl Molino
Paso del Moliao (Motrtcvideo): 25i, 28.35;

43.32; 45 (ll2)
Patagores (Rio Negro): 6 (13) 33 Q2); 49

(8e)
Patsgoda: lO (»\, l2i 2l (A» $i 13.13;

19.93;35 (76,86)i 69.u,28, 3l; 75.103;
76.20i 87.3Oi 95.9; ».38

Patagouia centralq 9l (7)
Patagouia mcridioaale (Arspntina): 33 (72)
Patagouis sEtt€otriotralc (ArgEntim): 6 (13»

et (7)
Paulliac (Oironde): 6.126; 9.15
Psvis (Itslia): t (2);'l (2); 12 (l5I 15 (26); 19

(e1)
Paysandù (Uruguay)t lli 141414 (3E» 15;

n «6|6 4& * 6 (84); 17 (2s); a7 (§r; a9
(l0l); 98.8; 99.25; 100.3t; 10t.78 (53, 61,
6l'); 106.4, 8, 49, 82; 115.27 i ll'l .29i 119.33,
35, 38; 12O.72; 121.14, 35,37, 52, (78-80)

Pecco (forino): 49 (90)
Pelotas (Rio Grande do Sul): 19 (120)
Pcosngo, Asti: 15 (26)
P€Nrambùco, (Brasile): 18; 20 (23)
PerÉ: 10 (22Ì 11 (27); 53 (1,; 9.30; 30 (5)
Petfa (Arabia): l8 (49)
Fctr6polio (Rio de Janeiro): Zl
Pisronte (It lia): $ 57 (27} 5l (a6); 95 (30);

A3.l4t
Pindamoahaagaba (S. Paolo del Brasile): l4i

z2
Pinerol (Montevideo): 101 (58)
Pircrolo (Iorino): 96.45; 99.31
Pino Torincsc: 6 (16l); 19 (14?)
Piossarco (Iodtro): Z, (65)
Piracicaba (S. Paolo del Brasile): Zl (72)
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Pisa (Italia): 36 (38); 5l (a5)
Plata, Iiume della: l06.7li 122.10
Po, via Clorino): 10.t03
Poiaua Maggiorc (VicenTa)t » (6)
Poliac vedi Pauillac
Polizzi (Palermo): 17
Pondecimo: vpdi Pontedecimo
Pontcdecimo (Ganova): l.l
Potrte Nova (Minas G€rab): l4i Zi
Porongos: vedi Flor€s
Porta Nuova (fodro): 6 (2)
Porto Alcgrc @io Grandc do Sul): 31; 5t;

100.47; l0l.9l-92
Portogallo: Zr, (62)i 10.48
Pouso Ale$e (Mims Genis): 22
Pouso Alto (Minas Gerais): 23
Progeso (C8Eelorcs): 16 (126)
PuEbla (Messico): 49 (90)
Punta tueDa§ (Cile): 33 (72)

Quebracho @aysaudÉ): 6,4

Rav€ma (Itrlis): 39 (50)
Rawsotr (Chubut): 18 (30)
Recife (Pemambuco): 16 22 (66\ 3l;20 (23)
Repubblica Oriertale: vedi Uruguay
REpubbliche del Platr: 122.10
Rwignano d'Asti: 9 (59); 9t (7)
Rhosus (Cilicia): 6 (64)
Rio de Jarciro (Brasile): 122.39
Rio de Jaoeiro (Rio de Janeiro): 10; lf; 12;

rg n) 24 23 3ri 37i 59 (33» 60; 6/8 65
(49)e 9.129; 10.12, 135, lig, 150, 158; ll.12,
34, 39i t2.32i r6.t4, (122):,24.6, 2t; 27 .6i 3l
(39); 75 (38-39); ll4; 115.28; tt7.30,36i
118; 120.103, lO9, ll0i 122.4,30,4849

Rio Graode (Rio Graade do Sul): 25; 3l; 61
Rio Grarde do Sul (Brasile): 10; 2.4 58; 6l;

49 001)
Rio Negro (Amazzonie): », (62)i 2D (23)
Rio Ncgro (Uruguay): 5& 60
Rivalta (Ioriao): 5l (4Q
Rochetts Temro (Asti): 33 (72)
Roma (Italia): 6 (13Ì 8; 9i rl (27» r7 (43);

r8; 2q 21 (60» zl O0); 31; {5 (2); 5/[ 56;
6.69, tt6, (77):, 12 (25» 15 (26)t 16.3; te
(39, 98); 23 (st); 37.4i 49.7i 51.60; 75 (38-
39); 83.71; 97.56; 98 (19); l0l.U; 105.30;
ll8; 119.5; A4 (67)

Rosario Orictrtal (Colonis): 95.30; 98.31
Rubiam (todtro): 17 (2,

Russia: 28. I I

Sabadcll @arcclona): f05.23, (14)
Sabina (Italia): l1 (27)
Sairt-Cyr (Var): 19 (147)
Salamanca (Spagna): 17 (,11)

Salto (Ururiusy): 6q 65; 35 (7r; 105 (31); A3
0)

Saluggia (Verseli): 5 (E)
Salvador (Bahia):3t 20 (23); 120 (109-lt0)
Sampierdareoa (Geuova): 6.f0; 19 (167);

62.28; 73.109-ll0; 109.3, 5
San Benigno Canav€§e Ctorino): », (6616 37i

6 (39); t9 (aDi 99.a9
§au Carloe (Msldomdo): 5:t GA
S. Cados de Almagro: v€di Almagro (Buenos

Aires)
§. Colombaao al I-ambro, Milaao: 13 (21)
Satrdu, passo: l2l (78-80)
Ssn Iridro (Bu€nos Air€§): 14 (37); 6 (84)
§atr Joré (Barselor8): 22 (66)
San Joé @ntre Rios): 57 @8)
S. José (Urugu&y): 12 (O - vdi S. Jo3é de

Mayo
S. JoÉ de Mayo (S. Jose): 52i 49.66-67i

79.27: 95.49, 6t, 63; 96.40, 62, 80; 9.34;
100.65, 7l; 4j.272,337

San Lorenzo, fium€: 21
Saa Martino Alfieri (Aoti): tl (24Ì 108 (3)
S. Martino dcl Taaaro - vcdi S. Martino Al-

ficri
S. Miniato (Lucca): 5l (45)
S. Nicol6s de los Arroyos (Buetros Aires): 6

(84); 17 (r7); n @Di 33 (72,7ri 3s (77,
87); 36 (37);95.11, 13;96.38

San Paolo @ratile): ll l8i /2i23
S8tr Paolo del Brasile (S. Paolo): lli 14, 14

t8i t*, »i, 4 24 28 3ti 37t 20 (23); 36
(38); l0l (5e); 108 (3)

S. Pedro de Baradero (Argpotina): 42 (l+15)
S. Piero alle Fonti @§a): 5l (45)
S. Pier d'Arena (Genova) - vedi Sampierda-

rcoa (Genova)
S. Remo (Imperia): 9.92; ll9 (16)
Sarte Cat€riu (Brasile)t 6 (12)i 25
Santu Cruz de Tercdfc: 49 (l0l)
Santa Cruz do Rio Pado (S. Psolo): 13
Santa Fe (Argentina); 42 (l+15)
Santa Lucia (Carclones): 52
Santa Maria delle Pieve di BorSo Fornari

(Geoova): 27 (47)
Sarta Rosa §itet6i): l1



Santa Teresa (Rio de Jaaeiro): Z! (n. 66)
Santiago del Cilc: S! (n, 1a):2 (l); 18 (30); 33

(72)
S. vicetrte (Cabo Verde): 2A (91;27.6; lll;

ll2; 117.4
S. Vincetrzo - vcdi S. Viccote
Sio Joào dcl Rei (Miras G€rais): 31
Savom (Italia): 19 (3);92.13; t07.13
Scandinavia: 28.1I
Sebaste (ArmeDia): 6 (13)
Scmpione 13 (21)
S€rgipe (Brasile): 20 (23)
Serra Riocò (Genov&): 45 (32)
Sevila (Spagne): A4 (65)
Siegen (Westfallen, Germania): .{4 (66)
Stuia: 5l (28)
Soledade de Mina§ (Mina8 Gerai§): 23
Soriano (Uruguay): 20 (53); 65 (Zt)
SpoSra: 17 (4rÌ $ (1rr 9 (ll0); 10.17;

16.r42-VAi t9 (lm); 30 (5); 104.17; 105
(10, l0; 106 (16); A4 (65)

Spiclberg (Moravia): 24 (85)
Stati Utriti d'America: 6 (1r)r rr (tr. 23); 22

(n 66», fii Ai $.129; It.2l; 101 (68); A3
(2%)

Ststo Pontificio: 6 (64)
Sttambitro (fodro): 49 (90)
SYiz€ra: 84 (76)

Tago, frume: 10.20, 37
Talca (Cilc): r0 (22); 2 (1); 95 (83)
Tsubsé (S. Paolo): 25i 3l
Tebaida (Sergipe): 20 (23)
Tebq ll8
Terra dcl Fuoco (Argontina): 33 (72)
Tcrra Santa: 23 (n 70)
Tiberiopoli (Frigia): 2l (fl))
Torino (Italia): 4 (D, 4x 5; 6 (13); E; rù lri

11 14 lG 17; 22 (6§); 2$ 26 (tlD; 3q 15;
47i * 2 (t); 3 (t42o)i 4.1, 2i s.t, 2, 3;
6.115, (2, 39, 4, 83, U, 153, t6t)i 7 .2i, 28
(2,3a);9 (s9); 10.103; 12 (r0; 13 (16); 15

08) 16.10s, t09, 198, (192); 17 (5,25, 80,
83; 18 (33); 19.51, ll5-116, 133, 180, (127);
?.0 (2r, 23); 24.3, 53, (51, 85, mt 29.34,
(26); 3s Q7); 36.102; 39.11, (so); 47.73,
(15); 49 (90, l0O; 51.26, (28,46, 60); 52.6t;
U.3Oi 66.57; 68.102, ll9; 13.trt;74.21;
79.16i 8O.37t 82.63i 83 (+6); 96.31, (30, 87-
88); 97.39,,18; 98 (19, 2l); 99 (54); 105.5,
(12); 106.113;, 107.6, 13;108.4,8; lll; l12;
l13; 115.20; 119.6, (16); 12235; A2.n

lndice alfabetico &i aomi geogalìci 451

Torriod (Bordighera, Imperia): t5 (26)
Toul (Meurth-et-Moselle): 6 (64)
Tour§ (Indre-et-Loir€): 6 (64)
Treint! y Tés (Uruguay): 96.82; A3.280
TriniÉ, isola (Brasile): 23 (73)
Tridtà (Cuneo): 2 (t)
Tripoli (Libia): t 17; tti t**,23t24t 25i26
Trisobbio (Alcssandria): 95 (83)
Troina (Messina): 100 (57)

Uhi (Minas Gemis): 3l
Ud6tr (MonteYideo): f& 56 (24» Y, (25I

52.24i 73.31
Uruguaiana (Rio Grandc do Sul): 6l
Uruguay, flrume 66, 106.14l 12l.60
Urugusy: 4 5; 6t & * 10; lt 12; 13; l4r 15;

t7i tEi tgi 2ù, 2tt t2 (62» zi; 26 (E5» 31;
ii §t 41j 4+, 45i, 4q 4E; 5t 53 (12, r8)i 5{
(19» 51 5q 60 (34); 61 (38» 64 63; 6a; 65
(52» I Ga, 83, 84); 9 (sg)i tt.t2i t2 (6, 7 ,
15, l9); 16.36, 0m, 12l, 122, 143); 17.2t,
(27)i 19.66i 20 (23t; u (s1): 25 (10); 27
(lr; 3l (rs8); 33.85, (60); 35.t7, (»,7s,
76,77, 8q; 36 (37 , 3E); 39.12; 41.6, 88, (95-
96); 42 (t+ts); 4s (tt2)i 4?.66, (32, 70)i
49.8, 10, 92, (89, 90, lou 51.57; 61.6;
62.51i 67 .ll,28;73.5, l0-ll;74.3940, (3O;
75.4, (38-39, 4t45); u QO; 89.63; 95.s0;
96.22, (30, 31); 97.36, 59; 99.26i 100.43, 81,
96, 114; l0l.ld l9-4, 42, llGlll; 106.9,
12; 108 (3); ll0.l5; l12; ll5 (12-14);42.13;
43.97, 2O5, 2t2, 235, (t,215, 294)

Utr€ra (Spagm): lm.3; 105 (10)

Vsldocco (Torino): 5 O» 6 (13); lO ?\; D
(65» 2 (t); 6 (2,83\;7 (2); 12 (8, 19); 13
(19); l5 (18,26); 16 (192); l8 (33); 19 (3,98,
147, t67\t, 20 (26); 22; 24 (97); » (2.6): 33

Q2,73)i
VallccrGia

36 (3't)i 39 (50); sl (60)
(Inperia): 99 (5a)

Valle Lomelha, Pavia: 12 (15)
Valparaiso (Cile): 9.93; 12 (18);25 (10)
Val8alice (Torioo): 19 (167); 31.143; 52.65;

68.,16

Valtravaglia, Milano: l0l (53)
Vanchiglia (totiDo): 6 (2)
Vatazze (Savou): 2 (l)t 15 (25); 51.7;73.170|

'19.25, »
Veaeto (talia): 6 (39)
venezuEla: 11 (23» 22 (65)
Vetrtimiglis (Impcria): 109.1 I
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Yercclli (Italia): 5 (8» 36 (37)
verde[o (B€rgamo): I (2)
Viarigi (AsO: 13 (21); 75.97
Vichy (Aliqr): 105.40
viedma (Rio Negro, ArgEnth.): 6 (8)6 49

(8e)
vigo (spsgna): 9.110
Vigoac (Iorino): 11 @3)
Yilla Col6n (Montevideo): 5i q 7; 9; lq 11

(8); r3i 14 (30; 2r; 2 (62)i }ti 37i 44ì, 44,
47;5q !B; 6§i 3 (3-4); 6 (83); ll (3a); 12 (8,
23); 15 (15, 18); 16.81,86, l5l, 154 (216);
t7 Qs); tg.tgri m Qr);2a 0$;2s (so);26
(l); 31.1; 35 (84, 87, 88); 39.43i 42.18i
43.29i 45.104, 108, (7, I l2); 49.ld 37, (89);
y.44i 55.18; 60.17; 62.39i 66.48, 65; 67.28,
33, 36; 68.59; 69.27, 53i 72-lo;80.25;82

(43); 85; 88; 9l Q)i 95.14, U, 84; 96.40,
(31)i 97.46i 100.12, l2l; lot (53,56,57,59,
61, 63, G,66, 67); 106.100, 156, 169; 108
(3); 115.1, (12-14); ll6,; 120.109; l2l.l3,
34, 103; 43.196

Villa Libertad (Enhe Rios): l7 (54)
Vilta del Pilar @araguay): 33 (60)
Villar Alnese (Iorino): 49 (106)
Vit€rbo (Italia): U (27)

WashingtoD (Stati Uoiti): A3 (294)
Westfallen (Csrnaoia): A4 (66)

Yi, via (Motrtevideo): 7 (15)
YapeÉ (Uruguay): 121 (78-90)



INDICE ALFABETICO DEI NOMI DI PERSONA

(I nomi di alctne personc, comc don Bosco, dor Bodnto, don Cagliero e don Iasagna, com-
paiotro utr po' dapp€rtutto; per questo sotro indicati itr qucsto itrdicc solo quando csiste qual-
che ragione per fatlo),

ACeUADBRNT Giovauai, editore (1839-1922):
I 07)

ADAMo GiovanDi Battista, frarcescano, lai-
co: 6.83, 137; 8.17; l2.l9i 16.46

AcUAR CAFÉ Veaancio dc: parroco di Juiz
de Fora (1846-1898): 19; olfre ua collegio a
Juiz de Fora: 19

Acrnr,AR MoLtrrA An3€lmo, g€§uita, §ac.
(18,0-192r: 65.23; Eedica gli escrcizi dceli
allievi: 65.22-23

AcurRRE Atstrasio C,, uomo politico (180,1-

1875): 58; cspacitÀ di conciliare gli admi:
60 (36I gulrts cotrtro Flotcs € cotrtro il
Brasile: 60; 6l

ABANELT. frarclli: 120.18
ALBANELT.0 Domenico, sales, sa§. (1861-

1910): 26 (8!t» tono aggr€ssivo rclls prrdi-
qziore: 4 predica missioae a Gùar&ti&
g]udtiLi. 4 è sostituito da motr§, Iasagtra
rclla predicazioDe: 25

ALBERA Paolo, sales., sac. (1845-1921), tétor
Eaggiorc (l9l0J92l): 6 (16r); 18.33; 19
(167); 45.89; t07.t2; lù9.l7

A.I-BrsruR Jachto, giomalista, console (? -
1889): 3{ (foi A4.10; missione di pacc in
Penì: 54 (lt

ArcoRra Ricardo: 31 012-113)
ALFoNso MARrA dG' LrcuoRr (s.), foodatore

dci Rcd@toristi (169G1787)t vesc. di S.

Ageta dei Goti 0762-1775): l0 (l2l)
ALLAVENA Giovanni Bsttista, ulcs., sac.

(1855-2887): 95.1415, 63; 96.31, 18| 91.19;
100.108-ll0; 106.58; predica esercizi spiri-
tuali e Vila Crl6n: 116; r€lazione sulle
missiotri: 115.,$..41; dircttorc a PaysaodÉ,
EsrcaDzs di pst€rdtà: 120.88-90

AIrNso CRIADo, famiglia: dona letter€ ai sa-
l€§iani: 31, 38

ArcNso CRIADo Matias, giornalirta, diplo-
n tt (1852-1922)t 17 (41)i cotrsole del Pa-
raguay: 1?; difcode i salesiani: 17 (41)i stu-
dia con mons, Iasagna la situaziotrc del
Parsguay: 17; scdve alla Sartr Scde chie-

dendo i salcsiatri; 17; dceve mon§, Iasagna
- già vetcovo - a Montevideo: 17; prende
parte allrs fe3ta degli ex-allicvi: 21: prepara
nemorurd tt sul Paraguay per mons. La-
§agoa: m; trattstiyc per it collegio di Asun-
ci6atzù,,A

ALVAREZ B166: 3l (ll2-113)
AMADET Atrgelo: 37
AMBRocIo Biggio: 72 (6)
AMBRocIo Michele - rcdi Ambrogio Biggio
AMEN PrsAM Gloria: 16 (ll8)
ANEyRos Lc6tr FrEd€rico (182G1894): vesc.

titol. di Aulotr (187G 1873); arciv. di Bu+
nos Aires (1873-1894): 2l («l» chiams i sa-
lesiani a Bu€nos Air6: 2l (filt 23.4;24.9-
1l

ANroff^: v€di ANTUnA
ANruNA, fratelli: lm.18
ANrufiA Endquc: 43.188; 44.110
ANrufr^ JoÉ L.: 4.3.88, 258-259
AroNre Pcdro Juar (1820-1891): vesc. di

Asuoci6o (1879-1891): 11 m (55)t 69 (25)
ARcovEnDE DE ALEUeUEReUE CAVAIIANTI

Joaquim (1850-1930): vecc. di Goiés
(1890); vesc. titol. di Argos (1892-1894);
vcscovo di S. Paolo (189,t1897); arciv. di
Rio de Janeiro (1897-1930); card. (1905-
1930): lE (49), 31; offte terrÉno pcr la casa

delle ragaze povere: 25; concede sussidi a
dotr Perctto: 25i sccusa Eons, IasaStra a
causa del poatificale di Campiaar: 1$ ris-
posta di motrs. Iasagna slle sue accùse: lE;
ricevime o a S, Paolo: 2.1 incortro poco
cordiale con Eotrs. I,asagna: Ali auove dif-
Iicoltà tla i due vescovi: 2l; nuovo e frut-
tuoso incontro: Zi

ARDAo Atturo: ll
ARENA FrsEcesco: 3 (m)
ARoENToN Giulia, da[c FMA (? - 1895): I
ARrsrARco: 43.307
ARoCENA ftstelli: 82.43i 83.65
ARoctsN Alcjo: ,9.85; 83.22
ARoGNA Carlos: 25.48-49
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ARoCENA EffiquE: 28,45
ARoCENA RaE6tr: 43.253
ARRILT-AGA Martitr: 28.45i 83.»
ARRUA Claudio, sac. Q - 1907): 2Il
ARTAGAYEYTTA Adolfot A3.87, 24O
ARracAvEYnA EDrique: 25.i18
ARrE^cA Juan José: 5r (4, 52 (f9, 54 (19)
AUBBRT Roger, sac, storico: I (17)
Azz Riolaado (1928 - ): 37

BA@HrAroNI Francesco, itrscgnante elernen-
tù€:13.16

BAccnùo Giovanni Battists, §al€s., §ac.
(1843-1877): 19-3-'1, ll-l4i - cìotonii Bat-
,itto Baccho - Esttdio y edicih de s Bio-
gruld y Episrolotio: 19 (3)

BAcIGALUpo Lorrozo, sac. (1851 -'l):47.70;
49.50; 5O.4O4t; 57.21; 65.15-16; 68.118-
l25t 73.14'l-148i 76.10-ll; 78.8; 79.17-18;
83.57-59; 90.+5; t01.72

BALESTRA Juan, uomo politico: 2l
BAlzoLA Giovsnd, oales, sac. (186G192fl:

§€gretario di motrs. Lasagna: 23i diÌettorc
dclla eeconda spedizionc in Mato Grosso:
Zl; itrcaricato dela propogatrda per te mis-
sioni: 23; raccoglie in Braaile gli aiuti per il
Mato Grosso: 23

BARALE Pieto, salcs., coad. (1846-f934):
7.34i 15.3+35; 98.18; cambiale invists da
don lanagna: 120.120

BARaEPJS: omeopatia: 24.83
BARBERTS Cado, sales., coad. (1855-1878):

6.84; 12.15-16; rc.m3-2M1, 17.28-30i 25.9+
96; 35.60-61

BARBERTS Giulio, selcs., sac. (1847-1927): 42;
3 Qa);7.Y;, 8.29; 13.15; 15.22, 29, Y, 38t
16.93; t7.92; t9 (39); 30.3; 31.174; 38.13-
15; 49.106; 99.2-12; 108;
- coddente di dotr Bosco: 7 (34); si oscu-

pava di geogafia e di storia: 15,3840;
informazioni inùate dallc missioni:
15.29; 37-13-15; don Laragna chiede ia-
fomaziotri sulla corgregazioo€: 38.8-12;
amicizia con don Lasagna: /10.1-5; questi
gli c,hicdc che iatervenga in casi difficili:
4.19-20

Ber.om narc.hcsi: Z (85)
BARRBTo EugeEio: 101.55
BAr-rI.B Loletrzo: 62 (40)
BAUZA Fr8trcisco, §torico (1851-189): 65

(49» deftriziotrc dcl cr'yrTrJrrro.' 6+ difesa dci
principi cristiaai: 55

BAZARTE Matu€l: A3.268
BEAWoIR Giulrppe, sales,, 8a§. (185G1930):

65.19i 66.32,48i 67.3+38; 68.33-35, (31-34)
BELASIo Altotrio Maria, sa.c., mirsiotr. apost.

(? - 1888): 5i 51.,16, (53)
BEI-l.o ADdrEs, lettErato, uoEo politico

(u8l-1865): 53 (1a)
BELMoNTa DoEedco, salee., sac. (1843-

l90l): 3 (3a); D.167, l7t;45.89i 51.28;
58.19; 62.28; 66.At 75.W; 76.38

BEIZA Juan Estebsn, ssles., Bac. (1918-1989):
t (t)i 2 Q)i si 4, (srÌ 64 (43)i 18 (3); 19
(l4f; a3 (16); As (z)

BBNcy Xsvicr, carmelitaDo, ss€.; 8.16
BBNBDEmo XV, Giacomo della Chiesa

(185+1922), papa (l9l+1922)t 6 (13)
BERGASSE Hsnri: 110.8
BBRRA Frstrcisco Antonio, ped4gogista

(l8a+1906): a4 {5 (1)§ s0 (6» A3 0, 17-18,
150-152, 185-190,21r; Aa (10, l9l);
- prcfcrisce il sist€Ea itrtuitivo nell'itr8€-

g amerto: 44.53; giudizio che delle rue
critiche fa don Lssagta: A3; A4; iEpar-
ÀalitÀ'l : A4.28-37, 7 G87

BBRRo Bsrnatdo Pnrdencio, uomo politico (?

- 1868):52; sGcolarizzaziotre dei cimiteri:
52i espulsiotrc del vicario apostolico: §l;
cslca la riconciliaziorc con Ia Chiesa: 52;
tentativo di fusione dei partiti politici: 6q
opposiziorc del govemo busiliano: @
perde I'appoggio argentino: 60; sostituito
da Aguirre: 60

Benrtno Giuseppe, sslc§., sac. (18481910):
6.161; 13.15; 15.34;11.93; l9-59i 31.174

BERm GioaÀho, sales., sac. (1847-1914):
49.106; 68.137; 73.179i 9?.63

BETrrNErrr Toomaso, sac.: 33 («]); 35.70,
9l; 36.16-25; 39.36; 41.3248; 43.21-22;
45.22-23, 3941; 47.51-53; 49.55-56; 50.30-
13; 52.42-43; 55.2+ni 58.12-13;
- muriche e disegni irviati in suo nome:

33.62; piatroforte inviato in suo nome:
33.60; 35: 99; Eclama i disegni, il piaao-
forùe e I'armodum: 58,1+15

BEmo: 11.89; 19.185
BTAMoNII A.F.: 55.31
BIANCHI Giovatrd Battista: 3 (m)
BIANC0 M8ri8Etra: Al,9-10
BIANco T€resa: 3t Al .6; §€conde rcze : 4;

notizia dell,a Eortc: 12
BIGdo Ambrosio: 72.6; 87 -L5
BILBAo Frarcisco, pflsatorE razionalista

(1823-1865):53



BINEr Alfrld, !§icologo e pedagogista (1857-
t9tt): A3 (223-228)

BoDRAm Frsrcrrco, ratcs, sac. (1823-1880)l
6.ll4t 9.125-l2l, (23); 21.6-7; 25.59-61;
27.49i 33.116-ll8t 45 A; 49.7G77; 6s.16,
(5); 6E; 73 (160);

- priEo ispcttorc in America: 8 (16» diffi-
coltÀ llell'e§Grcizio dclls C€Àc€; 33.67-74;
ircaricato di prowederc per il Persguay:
41 virita ispettoriale a ViIa Col6tr: 45.3-
6; 65.,t-5; opinionc sul collcgio Pio: E;
45-48; opposiziorc si piaai di don lasa-
gDa: 48;

- dirtribuzione del personale nell'ispetto-
da: 19.93; 24.6+65i 25.89-ni 28.33;
33.47-48; 41.29-33; 45.7, l+15; 51.17-19;
53.9-10; 64.16; 65.7-8; 66.31-34 68.5G
53i 74.5G58i

- accettaziotre di opere in Uruguay:
31.155; 32.48-49; 39.1022; 41.70-72;
45.7686; 49.80-82; 50.7O-7t; 52.21-26i
55.1$19; 68.20-21, 4548i 74.4t43i
76,17-19; accetta le sarole di S. Vinceuo
dG' Paoli: 37.45-46; le FMA vanno in
!rugwy 29-4042; 4l-72-75i 55.9-l4i
68.59-64; 74.55-56;

- problemi ecoDomici e fiDaoziari: 33.64-
67i 3s.lOGlO7i 39.28-30; 43.26i 45.98;
5O.13-75; s2.s2-56; .t»4 4244t 55.9-
11 49-51; 65.1ù, 66.4q50; 68.31-35, 47-
48, 68-72, 79-82i 79.3741i 89.65-67i dt-
biti: 35.106; 37.43-45; 43.25-27; è co\trl-
rio al prcstito Pio: $

- fa il sacrificio della sua vita: 84.19- ,
39-{0; 85; malattia e morte: ,18, 80.3-22;
83.39.41; 84.3-14; successione: lq giudi-
zio c.he su di lui fa don Lasagna: 75. t l,l-
I 19; 84.1(},18, 26-32; gazia che doa La-
s8gns sttribuiscc s lui: 84.39-48, 56;
89.&10;

- epistolario: 47
BocARlN Juan Sidoriano (1863.1949); vesc.

di Asunci6n (1894 l9l5); arciv. di Asun-
ci6tr (1915-1949): m; brcve elEzione a ves-
covo di Asunci6n: Z; ordinato vcscovo da
moos. Lasagra: 2Ai z?iore pastorale: 20
(56)

BoIm Giu.ecppe, sales. sac. (1847-1934):
73.172; 76.15; 79.32; 83.63; 89-9L95:
100.82

BorrcNA Giu§€ppe, sal€§., sac. (1847-1904:
6.l6li 7.54:, l3.l5i 17.92; 28.49t 3l.l74i
38.20; 49.106; 9.53; 109.t7
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BoNAPARTE, Napoleorc - vcdi NApoLEoNE I
BoNEo Juau Augustla (1845-1932): vcsc. ti-

tol. di Arshoc (1893-1898); vesc. di Satrta
Fe, tug€ ha (1898-1932):2f (60)

BoNETII Giovaroi sales. sac. (t838-1891):5i
t8.!4;73.t79i l00.ll8; 106.2, 185, 187, 328

BoNoRA Frsrccsso, §ac. (1855 - ?): 19.97;
20.22; 52.48, A

BoRGES Nicasio, gerctale (1820-1884): 49.101
BoRGHNo Michele, sal€s., sac. (1855-1929):

57.23; il.18i 68-12,8'li 73.144, 152; 83.6G
6l; 100.12; dircttore al coll. S. VinceEo:
U; 117.35; 1fr.51, 6O; prino dircttor€ s
Niter6i: l1; ll5.3l; dà l8 notizis dcll'8pcr.
tura di Nitrr6i: 12; fotrds I'opers sel€sisDa
a Behia Blauca: 11 (2il)9 ispettore negli Sta-
ti Uniti: ff (43» ispettore rcl Vsnezuela: 1l
(Zl» prende parte als bestific€zion€ di
dor Bosco: ll (23)

BoRGNA Emilia, delle FMA: priEs ispettrice
in Uruguay: 14f irpettrice in Brasile: 14
(37)

BoRGNA GiovaD&, delle FMA (1860-1945):
54.44; 69.ni va a RoEa prima di pa.rtire
per l'America: 9

BoRREGo Jcsri& sales., sac. (1928 - ): 62 (,tl);
2; 19 (3)

Bosco Antonio (lE0t-18a9): 6 (2)
Bosco don - vedi GrovANNr (s.) Bosco
Eosco Frsrccaco (U8+1817): 6 (2)
Boso Giuscppc (1813J862): 6 (2)
BoURDAI0UB Loui§, gpsuita, §ac, (1632-

1704):44.100
BoURLor Stefarc, seles., sac. (1849-1910):

15.18; 16.168, 189| 17.12,76i 19.35,7+16,
»i n - Ui 2t.4r, 4445; U.68i 27.42i 30.n ;
3l.l4l, 151; 32.41; 33.47; 36.28i 52.43i
54.37; difficoltà di c&rsttqrct 16.57, @, ni
L8.lGl7; ?4.6849; 25.79-80; 27.44i 30.12-
25; 66.,18-19; cordizione con cli fece i voti
religiooi: 30.12-14; 32.2-27; aslrazioni per
I'apostotroto: 30.9-11; 31.145J50; 49.32;
51.18-19; apostolato gioraaliero: 19.102-
104

BoyER Loui§ (1816-1866): 66 (61-62)
BRAIm Pietro, sal6., sac., pedrgogista (1919

- ): 54 (m)
BRAGA Edwig6 Gomc§, aEpiraDte dclle FMA

Q - 1895): I
BRETm Clcmcnte, salcs., eac. (1855-f919): 3

QO)t l6.l92i 19.87 , 9l; 20.20; - libri pubbli-
coti: 16 (192)

BRIAM Vinc€ozo: 6 (33)
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BRTNA Artorio, eales,, coad, (1845-1930):
17.25t 21.38; 25.9O-»i 27.48i 35.6t, 78i
36.34,37; 5O.42i ai 

^ 
un confratcllo in cri-

si: 45.52
BRUNo AtrtoDio - vrdi BRUNA Antonio
BuxAREo, famiglis: 35.58; 14-29
BuxAREo Félix (? - 1901): 28.lGl3; 76.31;

90.6-7; 91.18-19; 93.11; 1m.66; 101.84;
prowedc un mcdico pq don lasagna:
'14.18-m

BuxAREo Sofia Jacksotr de: vcdi JAcKsoN DE
Bux Rro, Sofia

CAETANo DA MEssrNA, cappuocino, sac.
(1807-1t78): u.zt

CAGLIERo Cesare, sal€8., sac. (185+189): 3
(2O)t 19.98; ».»,i 52.4

CAGLTERo Giovaui, sales. (1838-1920: vesc.
titol. di Magida (1883-1904); 8lciv. titol. di
Sebaste (1904190); vcsc. di Frascati
(192G1926)i card. (1915-1926): * q 7i \g ai 44 r7 6a\i § Gg\i 21.49; u (89);
29 QA; 37.s7; 45 (7); 50 (3); 69 (());
7r.176;112.42;
- buotr esito di qùatrto fs: 13.10; guida la

pdma spedizioDe mirsioDsria itr Argeoti-
na: 47; visita I Montlyidco nel 1875: 47,
G2 (t Al)i

- ha la dirÉzione imm€diata delle opere ia
Anetica: 47; slrettaEo a lui le coee di
maggior importaEa: 69.30-34; consulta
per la nomina del nuovo ispettorc: 89.48-
49; aoccttaziotro di opcrc itr Uruguay c itr
Brasile: 33.121; 36.91; 47 -6-13; 49-22-23,
3l-32t, 55.19-»; 19.27-3t; 95.3667;
100,,16-78; autorizza fapertura della casa
di S. Paolo: l2i visits itr Brasile: 14 pr§-
parazione al 7 capitolo generalc: 2{6

- partÉlza p€r I'Europa: 19.125, 132-lf5;
m.2-l7t ni »i doveva rimanere iD Ame-
,ic,'! 24.12-l6i

- stsbilisce la p@siona dal Colcgio Pio:
17.1617; ricevc i Missioaari a Villa Co-
16tr: 12.9; spiega i ricordi di don Bosco ai
missionari: l3,l l-12; racconta i progessi
c i frutti dcllc misrioni: 13.12;

- irvio di perronalc ia Uruguay: 15.19-20;
16.167-168, 189, 2O2; 17.12-131, 19.35;
u.4a-63, 76; 28.21-22, 27-»; 30.ll-12t,
32.37 -39; 47.58-61, 78-79i 49.23-29, 3G
43, 18-93; 5r.23-A; 52.4446i 53.r+r5i

54.3L33i 55.9-12; il.lG-l2t 69.22-23i
87.22-24; 89.4O45i 91.3.4, 12-13; 93.18-
20; 95.1O, fi; 100.7G78; cambio di per-
sooslq 95.9-l l;

- andatr delle FMA itr Uruguay: 19.155-
159; 21.2-L25; 25.1+U; 45.103-105;
54.2GD; 55.9-12; 68.59-64; 87.22-24;
89.43-45; autorizza I'aDdata delle FMA
iD Brasilq 1+ hcontto con le FMA nella
ouova ca.sa di S, Paolo: 25;

- progctti sulla Patsgonia; 69-3O-Yi 76.20-
24; difficoltài studie il come supemrle:
13.13-14; espone un pisno p€r le missioni
in Brasile: l7i

- acquisti: 20.18; 49.71-'77i 54.23-31, 50-
64, 69i 57.33-yi 58.14-16, 4L43| 91.9-
ll; 103.12-13; costruziooi: 12.36-37;
I 6.21 G2l7 t 4/1.34 -36i 68.66-68

- musiche e musici: 24.89; ».3?.3O.17i
31.58-59, 60, 65; 35.99; 41.7-8; mcssa:
30.17;

- stima che godeva nell'Uruguay: 24,1+
l6; 43.611; 47.80-81; 51.6G67; 53.5;
95.85-86; 100.85-87; dcoidsrano notizio
di lui: 24.6-8; 27.7-9t X-i-tq 38.57-58i
d€sid€rarc c.he vi ritorni: 50.86-87; 64.3-
12; 83.55-56; 89.90; 98.38-40; 100.92-93;
si ricordano di lui a Gibiltrrra: l05.lG
13; la sua preecoza è uno stimolo per i
coDfrstelli: 18.18-19; 89.90; stiEs di don
La{ÉgLlt 20.2-l7t ».7-10; U.l5-l6i
28.51i 100.91-92i fiducia che don Lasa-
gna riponcva h lui: 75.112-l14; 100.90-
9l; grètituditrc di don I-asagoa vemo di
lui: 20.8-9; natua e cootenuto delle lettÈ
!e inviatE da don Lasagna: 48;

- zelo: 13.10
CA]-A.BTANA Luigi Nazrri di (1808-1893):

yesc. di Casale (1847-1867); arciv. di Mila-
no (1867-1893): 4

CALCAGNo Luigi, 88les., §ac. (1857-1899):
57.22; «.2G22i 66.18, 3841; 68.12, 83,
rt6-tr7; 73.148-149; 76.10-ll; 78.8-9;
79.17 -t8i 83.67 -69; 9O.+5

CATANo: vrdi CAr.cAGNo
CALUANo Tommaso, §a16. §ac. (1853-1899):

3 (20)
Ceupos Bernardiao da: vcdi DE CAMpos,

Bernardino
CANES Augustitr: 101.67
CANE&{ Juar: 101.66
CANrù Giovanni, (1838 - ?): 57.43
CApoBIANco Salvatorc, sac.: 3l (121)



CApuRRo Albsrto, ingagner§: 19.150; 25.62-
63

CARDUS Msouel AloDso: 43.334
CARRERA, fratelli: 120.18
CARRERA JoÉ Maria: 43.104-105; .44.1l,L

l,lO
CARVALHo LiDo Deodato Rodrigues de: vedi

RoDRrouBs DB CaRvaHro
Cexvr Amato: govcrtrators di Paysandri:

t2t.»-lo2
CAssuLo Aogela, delle FMA (1852-1917):

49.89; 69.27-28
CAsrEIs José, §al€s., sac. (1861-192r: 10l.6l
CAUDANA Federico, maesuot 29 (26)
CAVANT Dr LuccA EEique: 73.160; 117.9
C^vBcrJ:16,202
CEccAx.ELu Pieto, §ac. (lU2-1893): 95.74;

96.89
CBRIA EW€N o (187G1957): 37
CERRUTI Franc€§co, sale§., sac. (184,1-1917):

5; 18.33;63.10;99.54
CERRLTn Eaestro (? - 1869): 6 (!. 13)
Crve Giacomo, §aleB., coad. (1851-191Q:

6-Ut 12-20; 25.92i n.48i 35.62- 82; 36.35;
65.18; 106; incendio dclla chiesa di Paysan-
dn; 120.79-M

CH Rv z Adrea (1793J870): vcsc. di Pine-
rolo (183+18,18); alciv. titol. di Scbaste
(1848-1852); arciv. di G@ova (1852-1870):
| (32\

ClrEccAccr 24,85
CH[^R Luigi, §ac. (1857 -'l)t 35-76i 43.23i

45.4243; 47.5t457; 49.4149; 50.394;
54.8-10; 55.23-24; s7.2+26i 60.14i 66.3-29;
67.1+19; 68.83; 69.38-39

CIBUJ Jaime: 21
CPRIANo Cado, saler., sac. (1848-1894):

20.2t; 66.32-35; 68.99-10l; 69.39; 73.143,
150; 80.8-10; 100.74, 77

Cws-t-t]. ?4.91
Cuvlo Clemente, §ac. l.16; Al.l2
Coccm Giovantri, sac. (1813-1895):6 (2)
CoNDE Victoriatro, sac.: 4t.5, (lr; 105.32
CoNrr Augusto, filosofo (1822-1905): 51.45;

66.59-60
CTRNELIo Giovatrd Battista, sales., coad.

(1852-1921): 36.38
CoRRB , fratelli: 120.18
CoRREA Migucl: A3.258
CrRsI V€daDzio, sales. coad. (1851-1903):

105.1l-t3
CosTA Fortitrho da - vedi DA CosrA For-

tinho
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C.osr,r Francisco: 43.22-23
CosrALr-AT Bibiaoo: redi DA FoNmuRA Co-

STALLAT, Bibiarc
CoSTAMAGNA Giacomo, sales. (18,16.1921):

vcsc. titol. di Coloda (1895-1921): l0 (!.
/2); 44 24.9L95;33.1(D; 47.63-64; 68 (31-
,+4);73 (160); 75.96; 80.43; 85; 88; l00.lE,
<t.

- dirEttorc spiritusle delle FMA: 10 (!.
ZÙ accompagm Roca nella cotrquista
del dcscrto: l0 (r, Zl»

-ispettorc dell'ispettoria americana:
106.3+35, $-64,i A2.ll; itrdicazione:
89./t8-51; giudizio che su di lui d.à don
Ixsagtra: 89.,18-62; 95.17-21; noEha:
95-17-21; l0 (u 2l); maniera di agirc:
95.17-», 47i 97.1+l7i 98.n-30i 99.37-
39; 100.8-9, lo+l07i l03.l6l7i 106.62-
69; prcdica csasizi spidtuali: 47.64;
50.15; 52.7-10; 95.1 l-12; 96.89; prudwz
nell'agire: ll5.l3; cerca di imp€dire che
ci siano dieordini: ll5.l2-14; maniera di
agirc a Villa Col6n: A4 (ll+122)i

- cetca di impedirc che ci siano dispiaceri
per do! fasagna: ll5.l2-14; trasf€ri8ce
salesiani dall'Uruguay in Argentin8:
117.7-9; rotr vuol€ don Piccotro itr Ar-
getrtha: ll7.l7; accetta la parrocchia di
Paysandù: 106.45-47; autorizza costru-
zione a Las Piedra§: 89.31-32;

- ispettorc dcll'Argsntina: 10 (u 22[ 42.9-
12; poteri che com€rva rclla divisone di
ispettoria: A2.lG23; cura lo8§ervarEa
r€ligiosa itr America: 10 (o. l2)i A2.18-
2l; c lo spirito rcligioso l0 (tr. 22); con-
corda coa I'apertura della casa di S. Pao-
lo: l2i fonda fopera salesiana itr Cile: 10
(a. 2,2)i

- aposùolato dells §tampa: 10 (tr. Z!)i pro-
muove ls catech€si ncllc r@olG: l0 (r.
22); sviluppa gli oratod festivi a Bu€oos
Air€8: 10 (tr. Zl»

- accornpagne mors, Lasagoa in virite alle
&utorità: 2l;

- vicario di dotr Rus per la regionc Paciflr-
co: 10 (r. Zl»

- composizioui musicali: 10 (n. 22); libri di
ascetice e di liturgia: l0 (D. Zl)

CoSTAMAGNA Luigi, cooper. sslcs. 0 - 1902):
75.96

CRUZ José Maria, generale (1801-1875): 53
(tr. 14)
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DA CosrA FoRrrNHo Ju.tr: 3l (68)
DA FoNrouRA CoSTALLAT Bibiaao Sergio

Macedo: geocrale (18 45-1904)t 22
DAGHERo Giuseppe, sales., sac. (1847-1912):

3 (34)
DAL PoRro Euge[io: 101,54
DA Luz HerEllio Pedro, uomo politico (1829-

t924):25
DANE Luigi: 80./0
D,rNrru Giuseppe, salcs., coad, (1849-1904:

101.68; fe i Yoti per tle ami: 117.38
DANTELE Raimondo, ssle§., sac. (1843-1914):

12.18
DA PoRcrt Ncurr José Tom6s: uomo politi-

aoi 12
DAvrs: agetrte della Pacifìc Steam Navigatiou

Co. a Bordcaux: 6.47; permette la cslebra-
zionc della Mcssa nella nave:6,lll

DE AzEyEm José Vicente, cotrtc (t 859- 19,14):

offr€ alle FMA un collegio per tugtzei Éa
offre terrsno pcr utr o atrotrolio pet mgaz-
À:25

DE BERULLE PieEe (15'15-1629), @rd- (1627-
1629): 6 (95)

DB CAMPos Bcrnardho, uomo politico
(1841-1915): ZB promette aiutarc il Liceo
S. Cuore: Zl; si oppoE alla rivoluziore
(dedenlista»: 22

DE CAs , famiglia: 15.27
DE DoMrNrcrs Augùsto (1855 - ?): 6.163;

16.198-201; 19.llLll6:, 20.26i 22.4849
DE LA BLAcHB Paul Vidal, geografo (1845 -

?)t 66 (44)
DE LA BoUTLLERTE Fralgois-Alexandre

Roullct (1810-1882): vesc. di Carcassone
(1855-1873); vesc. titol. di P€rs€ (1873-
1882)t 6.77

DE LACERDA Pedro Maria: vedi LACERDA,
Pedro Maria de

DELAVALLE Fratrcesco, §ac. teol.: 3 (l ll2)
DE MArsrRr famiglia: l7 (80)
DE NBcpr Aagela, delle FMA (18$-1881):

54.45
DE NoATLLEAU: 6.78
Dn Prna Carlos Maria, politico (1852-1918):

A3.2%; A4.ll-t6, 23, 165, O0)
DE VEccHr Giovami, musicista (? - t905):

.97; ».32, (26)
DENZA FBtrc€sco, bamabita, sac., mctcoro-

logo €d astronomo (183+18%): 3 (20)
Dr PrErRo Angelo (1828-1914): vesc. titol. di

Nissa (1866-1877); atciv. titol. di Nazianzo
(1877-1893): card. dal titolo dei SsEti Bo[i-

fazio e Alessio (1893-1903) e dal titolo di S.
Lorsdzo in Lucina (1903-1914): 20 (5r; 35
(»); 69 (2s);

- dchi€§ta di aiuto per il Paraguay: 47
DoGLIANI Giw€ppe, sale§., coad., musicista

(l 849-1 934): 29.25-35i Y.3
DoMEMco SAvro (s.): 13 (lO
DoMINGUES Salvador: I
DoN Bosco: Vedi GrovAxM Bosco, Santo
DoNNET Ferdinand Fra4ois-Auguste (1795-

1882): vesc. titol. di Rhosu§ (1835-1837);
arciv. di Bordeaux (1837-1882); card.
(1852-1882): 6.64; 8.22; - senatore dell'im-
pero: 6 (64); azione politica: 6 (64)

Dos SANros PIR.ES Altorio Olitrto, uomo
politico (1860..191 r: 23

DoYEN, fratclli: 54.61
DoYEN Camillo, editore: 54 (61)
DoYEN L€onard: 54 (61)
DoyBN Michel, editor€ (18@-1872): 54 (61)
DuHeu Bsmardiao Alfrcdo, let&rato (1862 -

l)'t X.45: 47.$; 49.6«9t A3-n2-274
DUHAU EEique: 43.188, 236-238
DURANm Celestino, sal€s., sac. (18,(11907):

13,16: - compagno di Domenico Savio: 13

o6)
D'AMouR Carlos Luiz (1837J921): ycsc. di

Cuiabà (1877-1910); arciv. Cuiabi (191G
l92l): 14 conc€d8 sussidio per l'open sal€-
§iam a Cuiabé: 21; consegna ai salesiani la
chiesa di S. Gotrzalo: 2l

ECHENIeUE José Rufroo, generale (1808 - ?):
53 (14)

ECTBVERRTA Roberto: 101.63 - vedi EoHE
VERRY, Norbcrto

ECHEYERRY Norberto: l0l (63)
EcuseulzA Juatr Bautista, generale, uomo

politico: 20
ELLAURT José E., uoEo politico (1830 - ?): 62
ETZAURDh Francisco: 43,268
ENRIA Pietro, sales., mad. (1841J898): 6.39;

9.62; assfutE don Bosco in divetse malattie:
6 (39); clomca autobiografica: 6 (39)

ERRAZeUIN DE JAcIsoN Josefa, cooperatrice
sales.: 19 (l5l)

ESBERARD Juar Fematrdo Santiago (1843-
1897): vesc. titol. di Geras (1890-1891);
vesc. di Olinda e Recife (1891-1893); arciv.
di Rio de Janeiro (1893-1897): 24 Lppog-
gia mons. Iasagna: 23

Esrerrrn, famiglia: 43.U5-249



EsprNosA Mariano Antonio (184,t-l9z):
vesc. titol. di Tibedopoli (1893-1898); vesc.
de Ia Plata (t898-1900); arcivesc. di Bue-
nos Airer (l90O,l9Z): 21; Z

ESTIGARRTBTA, @lotrDello: invade il Rio
Grande do Sul: 61; si arrsnde I Uruguaia-
tra: 61

ESTRADA JoÉ Mauuel, uomo g»litico (1842-
1894): m

EsrRAzuLAs y I"AMAS Santiago DoEitrgo
Silv6tE, sac. (1815-1898): 105.31

ExupERrus a S. Germaine, carEelitano, §ac.
(1841-1904: 9 (l2l); - vedi Jean-Guilbert
LAVBRAN

FAGNANo Giureppe, saler., sac. (lE,l4-1916),
pr€f€tto aport, della TeEa del Fuoco e del-
ls Patagonia Merid. (1883-1916): 33.72, 82-
97, 3s.6li 69 (25, 40)
- debiti: 37.43-45; preparazionc al ?b capi-

tolo gercrale: 24
FAN[ Mario (1845-1869): I (17)
FANflNT Stefatro, sale§,, §ac. (1850-1912):3

(20)
FAITNA Stanislao (1857 - ?); 12.15, 19;

16.18+185; 11.70; 19.72-14; 21.41; (69);
25.82-8'l; 27.4647; 28.26-28; 29.19-24;
3l.l$; 32-4; 33.4748; crisi vocazioaale:
28.2425; 3O.29-34; rapporti umani in co-
munità: 30.3 I

FAssATt DoE€Nlico Roero San Sevcrino, mar-
chese (180+1878): 4i l7 (80);47.17-»

FAssATr Maria, nsta De Maistr€, marchqa
(182+l9o* 4*,l3i 17.80i t9.r86i 47.2L28

FAssIo Mic.hele, ssles., sac. (1856-1936): 9.59-
60; 10.164, 1661 12.19; 15.7-8; t6.172-179;
17.6155; 18.17-18; 19.7G72; 21.4O; u.6+
67; 25.11-13, 89-90; 27.3436; 28.32-33;
31.157; 32.39i 33.4547; 35.71; 36.n-29i
it0.16; 45.53-55; 49.50; 50.28-30; 53.9;
57.21;58.31; -13-14; 65.8; 69.39

FEEBRARo Stefano, sac. (1856 - ?): 52.,18
FBLTER Juan: 35.87
FENARoU Fcdcle, musicista (173G1818):

34.34
Femftr: vedi YEREGUT, FerDi!
FERNANDBZ Elbio, giomalirta (1842-1869): 6

(1r» § @63);
collegio dadicato a suo nomc: A3 (263)

FERNANDEZ SoLA: 25.49
FERRARo Oius€pp€ Luigi, fratelastro di La-

segu: ,t div€trta sscerdotq 4
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FERRARo LorsDzo: 4
FERRÉ Pietro Maria (1815-1886): vesc. di

Ct€ma (1857-1859); vesc. di Payis (1859-
1867); vesc. di Casale (1867-1880:44 1.2,
22, 30-31; visits pastorale a Mont€magno:
1.3-7; vuole un'associazione rsligiosa a
Monlemagno: l.l0-13, 27 -»

FBRRETRA Atrtouio da Silvq sal6., sac. (192?

- )t ti *, 37i 46, 47 (+r3\i 7s (4t4s); t2o
012-r 14)

FBRRTBRI Inaocetrzo (l8lGl887): arciv. titol.
di Sidc, PsEf is 0847.1868); card. titol. di
S. Cecilir (1868-188|: a7 (15)

FIGoU GioYaEd o E,,triq: 72-7
FIGUBIREDo LEMos Afotrso Heoriquc dc:

parroco di Cachoeira do Campo: 19; chie-
de uu collegio per Cachocira do Campo: 19

FILIPPo Giovatrni, sac. (1845-1928): l6 (l16)
FrroD Mark 101.57
FLoREs Venancio, uomo politico (1809-

1868): 60i 16 (118, l2l);49 (l0l); A3 (263);

- appsrt€nco.a al psrtito colorado: 52
(13» appoggio di Bu€nos Air€s c di Rio
de Janeiro: 6q qociats liberatdcq 5&
6q ctrtfs trclla Triplice Alleanza: 6ll; in-
vade I'Uruguay: 52; 60

FocHNo Michele, sales., sac. (18581938): 24
57.28; 58.45; @.14; &.2+25; 65.13-14;
66.18; 68.12; 73.149; 83.59-@; ll'1.41;
120.101

Fou,E Francirco: 26; 28; 49
Foscoro Ugo, poeta (17'18-1827)t U (85)
Fout.r Atrtoitrc-Améd &t 36 (72)
FR.acuErRo Rafael (padre): A3.2rl4
F\.acuEtRo Rafael (figlio), scrittore (1860-

1908): 41.21; 49.8+85
FR NcBsco (s.) Dr SALE: 6 (95); 7.29-30; U

(8'
FRANCESIA Giovami Battista, sales., sar.

(1838-1930): 18.34; 100.118
F!,^NsoNI Luigi (1789-1862); vesc. di Fo$a-

no (1821-1832); arciv. di Totioo (1832-
1862): 6 (2)

FR.ASCARA Sel8tuo (1859 - ?): 87.I-21
FRIAS Alberto: 44.91-93, 103-105
FRrAs Emiliaro: 43.88, 258
FUE{rEs JuaD, sac.: 58 (22)
FYNN EDriqùe: 6 (foi * 12 (23);24.20,30:

25.50; 35.53; 43.28; ; 51.41; 6.30; 65.26;
95.79; casa delle FMA a V. ColdD; 29.A;
3l.l67i 33.1»i 37.41; 41.72-75i 45.103;
49.18-21; lettera di don Borco: 30.51-53;
plobleNd firaEiari con le Banca Conmer-
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cialet 3'l.4M2i 43.28-30; 54.4G48
FvNx Maria: 95.79
FvNx Signora: 33.61

GAETANo D^ MBsstrrA, commissario geocra-
lc dci padri cappuccini (1807-1878): 24 (21)

G^LLINAL Hipolito: 36.97
G^MBA Giùseppe, sales., §ac. (186G1939):

35.75i $.2r;45.454'l; 49.49-50; 50.39; pre-
sent&to all'ordinaziooe: I U.,$; l20.l0l;
proposto pr€fetto al collcgio di Nircr6i:
115.31; riccvc la profcssioac rcligiosa di
dotr Torrieli: 15 (:D)

GARAVENT0 A.uùea: 35,85
GaRcra DE ZutrcA Gabdel, can. 0823-

1884): 76-N-21; prolrcsto a v€scovo di
Motrtevideo: 5G 105.32

GARCIA Ricardo, uomo politico e - 1894): 20
GARELLI Bartolomeo: 6 (2)
Gerrxo Giovanni, salcr, sac. (1845-1908): 3

(34)
GASTALDI Lorcnzo (1815-1883): vesc. di Ss-

lùzzo (1867-1871); arciv. di Todtro (1871-
1883): 48i 47.1+16

Guzoro Giovanni Battista, corsole (1827-
l89r: 6.87, tl9-128:, l5O-152; 8.11, 3,33;
9.18-2(); - accoDpagna in Francia i salcsia-
ni con problemi per il scrvizio militorc: 6
(33)

GBDDA Te!€ss, delle FMA (1853J914:
49.90-91; - EaLttia nell'arrivar€ in Uru-
guay: 9; 49 (90)

GENY Carlos, costruttors del collcgio Pio: 12
(23\

CBRvAsro: 53. I 8
GHTSALEERTTS GiovaD.d (? - 1880), chiamato

8.trche Carlo: l2.l9i 16.184; 17.7O-72,75;
19.72, 83-Ui 21.4O; 25-78-79; 27.45, 46;
32.T1-33, 42, 59-@i 3r.4244; 35.73, 92i
36.10-18; 39.,11-45; 40.19i 4r.29-32 33-35,
49-57i 43.23i 45.7-15, zoi 47.42-5O; 5O.18:
51.17-18;52.,10; rspporti trm,ri itr comutri-
tìt: 3O.m,26i 40-7-9

GHTVARELLo Corlo, sale§,, sac. (1835-1913):
19.l4Él4,; m.lgi 21.39

GIAMBRoNI Fortunsto: 101.60
GroI^ Vincqtrzo, sales., sac. (1854-1890);

95.83-84; 96.86-88
GroR.DA Fraocesco (1852 - 1\t 20 (26\
GTRDANo AgGtino, rales., sac. (1855-1926):

58.n
GToRDANo Fratrc€§co: m,6

GropDANo Giovanni Battista, can. (1817-
l87l):51.46

GtoRDANo LoreDzo, sales., sac. (1856-1919),

Eef€tto apost. dcl Rio N€gro (1916-1919):
4;4 m.23i ?4.594t; 99.45, 47-49, 55; pro-
posto a maestro dei novizi in Uruguay:
97.4245; lascia la dirczionc del Sacro Cuo-
rc a S. Paolo: Zl

GrovANM (s.) Bosco. 4ù t Q,A,tzi a;4416i
6 (2); t9 (u,39, t2'7, tfit)i 2t (23)i u (st)i
33 ('t»i at Os-96\i a9 (89, 106); 5l (28, 60);
68 (3r-34); 74 (36);75 (96); tt5 (23-27);
lt8;
- da piccolo si dedica &[a aura dei farciul-

li: 6 (2); studi fatti: 6 (2); malattie diver-
s€: 6 (39);

- uDo dei pionieri lell'opera degli oratori:
6 (2); fatto diretto!€ di tr€ oratori: 6 (2);
fonda la congregaziore salesiara: 6(2);
divergenze con mons. Gastaldi: 47 (15);
concordia: 47 (15);

- azione in favoE dell'educaziooe della
doma: 6 (2); fonda I'Istituto delle FMA:
6 (2); fonda la Pia Unioue dei Coopera-
tori Sal€siani: 6 (2); azione in favore dcl-
lc vocazioni: 6 (2); fonda I'Opera di Ma-
ria Ausiliatrice 6 (2)

- lavoro di editoria, itr favore della buona
stampa: 6 (2); scrittore di libri per i gio-
vani e po il popolo: 6 (2)

- manien di fars uelle confercnzc gsncrali:
3 (3-4); §i fa siut&re rcl'enmiristtezj66s
dclla congregazioae: 7 (2); 13 (lO; sce-
glie don Lasagna per fondar€ I'opeta sa-
lesiana in Uruguay: 3 (3-4); don Rua vie-
oe noEhato suo vicario: 6 (2); cotrtinua
nella fuazionc di fondatorc e guicla dei
salciani: 6 (2);

- ultiEa Ealattia: 6 (1O; 63 (10); mauso-
leo a Valsalice: 63 (10); b€atificazionc e
cznorJzaziorc:. 6 (2)

- Ar.rfor: acc€ttaziore di opere: 43,16-19;
49.30-3li 50.445, 49-52; 51.15-16;
58.»-26, 33-37 i 68.2O-24i 7 4.38-40,, 7 5.+
14 loGl I l, llz-ll4i 76.3O-32i 82.62-661
84.T1 -29; 89.7 5-17 ; 95.36-38; 96.4,t84;
97.3840;98.30; 101.76-94; invio di per-
§otrale per le Missiooi: l5.lGl7, (18);
16.137-l4oj 19.52-54, 59-60, 69-70, 8+
90, 99, t00-1t7, 155-159, 16.l-174;
u.st, 56-61; 2s.72-75; 29.25-34; 35.2L
26, 37-59i 39.lÉl7: 41.79-93i 45.2G35;
50.45-49, 5+56, 6749t 52.3G36, 4G5O,



57-63, 64-68i 68.9-102, llGl12; 75.88-
91, 96-97; 87.13-16, 2G24; 89.41; 92.2-
tt; 97.,8-m, 3+37, 4145; 101.95-103;
annuacia I'invio delle FMA in America:
* supervisiorc delle opsrr: 33.3i1-41, 83-
84, lll-113; 4l-29-32; 52-59-63; 73.121,
t72-175; 7s.7, 118-119; 84.71-73; 89.75;
106.188; inviati a lui resoconti sui con-
frate[i: 19.69-94; 33.35, 4L48i 35.60-95,
45.3-25, 36-55i 52.3646; 68.113-132;
109.3941; pi8Ei per un viaggio in Ameri-
@1 54.72-'75i 55.4546i

- Blrdlq la stampa fr&nccse lo rcndc co-
nosciuto ncl pe€§6: ll; rapporti cotr l,a
faniglia imp€rislc del Brasile: 12; beae-
dicc il viaggio esplorativo di don lasa-
gaat l2il.25-26i istruzioni pcr qucl viag-

Eiot 122.2.6-281

- Itr[r: mcdi.ziorc tIa il govertro italiano
e la S. Scde: 54 Mathi: propone il com-
mercio della carta in Urug]u,ryt 27.19-2li

- Prngury: accetta di mandarvi i sal€sia-
tri: /t7; sist ,Ea educativo di dotr Bosco
applicsto alla diploDazia: 20;

- P.trgori$ aziooe per il vicariato aposto-
lico lof

- Urtgttly: noviziato pcr gli SDB: 96.2G
28t 97 -41: lN-96;103.14; ooviziato per
le FMA: 97,46-50; Motrt€trft&o: crlazio-
ne della diocesi: lettera di raccomanda-
zione: 54; nomina dei Vcrcovi: 50.80-85;
105.29-30;

- don Bosco e Gastaldi: ,16,1+16; don Bo-
sco e il Papa: 41.96-98; 97.56-58;

- zelo di don Bosco: 73.59-61, 119-l2l;
amore per i salcsiani: ll,l2l-20-22; tro-
lc seguirc i missionari utro p€r utro: 27;

- appoggio ai ralesiani nei momenti di cri-
si: 12 (8); bdndhi dettato a don Lasa8!a:
37,15-19; educa i suoi luli alo zclo 8po-
stolico: 18.14; raccomanda la cura degli
immigrati italiani: 13i vocazioni: come
coltivarle: 50.8-9, I l-14; 52.13-18;
101.3148;

- FMA: strdata in Uruguay: 27.3G33;
5o.73-76i 92.4t d€sideraDo che don Bo-
sco loro scriva: 41.95-96; coltiva i bctrc-
fattori: 21.31-34 don Lasagna propone
che simo addcttc alls stampa di buoui ti-
bri: 92. I 5J 7; don lasagra c.hiede utr tro-
vizisto per le FMA in Uruguay: vedi so-
pra, Uruguay;

- auguri s dotr Bosco: p€r il suo otromasti-
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@t 18.3L33, l0l.+l I, l0+lll; per Na-
talq 10.175-178, 184187; chiedono pre-
ghiere a don Bosco: 25.103-104; 3l.l6G.
16l, 178; 32.60; 35.108, 111-112 62.21;
66.72-73; 96.8485; 97.?0; 109.49-54; don
Barberis uno dei suoi confidenti: 7 (34);

- entusiasmo dei giovani per doa Bosco:
18.28; 19; 25; 50.7; dcsiderauo vederlo:
17.97 -98; 19.171 -l8O; 45.132-134; ASG
57; gi vogliooo bene:49.10+105; 50.7-8;
gli scrivoao: 29-31;

- comc il consolc Ga.zolo si riferisce a
dotr Bosco: 6.123-124i 8.32-33| 9.119-
120;

- direzione spirituale impartita al giovane
Lasagna: /8 dotr Lasagna agiscc in accor-
do cor don Borco: 23-53-54t 45.26, l0O,
127; 62.9; amore di don Iasagna per don
Bosco: 3.6; 6.12-15;10.65, 185-186; 14.3;
15.16; 18.6-7; 19.180; 23.15; 28.,18;
3l-169-172i 49.1M; 62-9-lli @-ll-12,
4448i 73.163-164, 177-178; 80-4-5, 12-
l6i 101.2-l3i l(».61; apertua di don La-
sagna verso don Bosco: 35.96-98; 45.125-
l23t 62-3-9,1,1-16; fiducia del medesimo
in don Bosco: 3.5-8; 6.10-12; 45.32;
52.3+36, 5+55, 57-63; 75.118-l19; grati-
tudine di don Lasagna a dotr Bosco:
10.186; 14.16; 18.+5; 109.,1#9, 55-58

- salcsiad: prcgstro p€r doo Bosco: 8.30-
3l; 10.123; desidetaDo che don Bosco
loro scriva: 19.180-18l;23.5-7,55; si ap-
poggiano in don Bosco: l8.9lt; 23.11-
l2- 32-45i 62-9-l3i si s€trtotro amati da
dou Bosco: 8.31; 10.179-183; 23.11-12,
23-26; 80.34, l0-ll; t09.35-41; 12l.16-
26; vogliono rallegrare il suo cuore: 14.3-
5; 121.27-29; §n,sia,isti di Bordeaux vo-
gliono conoeccrc don Bosco: 6.99-101;
fotogÉfie suE desideÉte a Bordeaux:
6.132-134; 7.19-23; 8.27; §tima che han-
no per lui in Uruguay: 62.52-59; 97.59-
&; 98-12-13; 101.104J10; fatti uarrati
dal BS: 97.5,1-60;

- assistito da mons. Csgliero nel momento
della mortq 6 (13) beatifrcazionc: ll
(23\i

- scritti suoi sono tradotti ir Uruguay:
22-28-29; lf,tttre di doa Bocco: effetto
chc producono: 50.6-9; 97.11; lettera a
Eùique FyD.tr: 3O.52-53i s, Elena Jac-
kson: 97.1l-13; a dm LaEagna: 8.5-6; ai
salcsiani di V. Col6n: 37.7-8; vuole che si
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faccia una revisionc dclla lcttrfa del I 884
prima di lcggala in pubblico: :l0i alcune
lctterc si p€rdoro: 17.3-6, 89; 18.7-ll;
23.4-7i a t\a e contenuto delle letterc
inviae da don Lasagna: 4$

GoMEs PTMENTA Silvédo (1840-1922): vesc.
titol. di CsDaco (1890.1890; ve3c. di Ms-
riana (189G1906); arciv. di Marisn (190G
1922): lq appoggia Eotr§. IasagDE: Zli
porta motr§. l.asagtra s discem€re la volon-
tÀ di Dio: 2& visita pastorule al sud di Mi-
nas Gerais: 23; visita a GuaratiagueÉ -
Carnine: Ztt visits a Loreoa: 216 visita al
santuario di Aparccida: 23 trstta per il
§&otùsrio di Cotrgotrhas do CaEpo: 2q
cula I'assist€nza religiosa di B. HorizotrtE:
B

GoNzALEz:44.110
GoNzAI"Ez Jos€ Antonio, sac.: 58 (22)
GoNzALEz Juan Gualbsrto, uomo politico:

m
Gqru Girolamo Maria (183+1919): arciv. ti-

tol. di Petra (1892J89r; card. (1895-1919):
iDtemuDzio in Btasile: l& appoggia Dotr§.
Arcowrde contlo motrs. Iasagna: 23; rap
podo a RoEa su Dotrs. Lasagna: l$ rispo-
ste da Rom&: 18

GRAZANo Benevenuto, giomalista (1848-
1900): 4G 24.51-54; n.40i 3r.l43i 33.43;
35.7), 92i 36.9-t0i 39.36; ,lO (9); 41.55-57;
43.25; 45.36; 4'1.50-51; 49.44;, $.18-24:
52.3840; 54.8; 55.23; 57.19;58.45; 60.1+
rci 4.27t 65.6i 66.17-18, 30, 32; 68.1m,
ll3-ll6; 73.149-150; 80.9; 83.60; 93.21;
95.8-10; incontro cotr don Bosco: 46; dilIi-
coltÀ di csrattgc: ,10.13; inllusso di Ghisal-
b€rtis sulla sua condotta: 33,43; 36.10-ll;
,10.13-15; pa$aggio dalla yita miùtare a
quella di collegio: ,10.10; contributo ai la-
boratod di Almsgo: 46 (2)

GuAzù cacicco iadigena: 2ll
GUERR JoÉ M.: 43.262
GUMMÉ Artorio: 4,3.186
Guyor Amold, gcogra.fo (1807-1884): 66 (44)

HÉBER Gurtavo: 49 (99)
HERNANDBZ JuliaE 101.62
HERRERA Y OBES Julio, uomo politico

(18/t{Ll9l2): 65; segetario di Venancio
Flores: 65 (50); mandato in esilio cotr gli al-
tn Nincwti: 64 65 (50» influsso sut go-
vemo di Tajes: l3i cìyilis,,o esclutotio: 6i

crisi ccooomica in Urwuay: 65; A3 (263,
294)

HoMs Juan, §ac. gesuita: 35 (22)
Hor.xe Encamacidn: 51.65-67; dotra un nuo-

vo altarc di Earno: 66.6E
HoRNE José (Itpito): 95.85

IAIDINI Atrtonio Maria: 6.83; 8.11; 12.20;
25.93i 27.49; 35.63-65, 80; 37.34; 50.4243i
crisi di scrupoli: 16.2O5-212i 25.93-94

IDIARTE BoRDA JuaD, uomo politico (184+
l89A: 20; 2,q 65; ottiene la creszionc dcllc
diocesi di Salto e Melo: 65; ottiene I'eleva-
zionc di Montevideo a archidiocesi: 65;
promuove lo wiluppo economico dell'Uru-
guay: dt; inabilitÀ nel caEpo politico: 6+
§ua mortc; 65

IMAS Petrodla, dellc FMA ( ? - l89r: 1
IMosst Alejatrdro: 35.88; 37.30-31
IRAzusrA Pedro, sac,: trominato can€ri€rE

s€g€to: 119.34; chiede che i suoi abiti sia-
no fatti a RoEa: 119.45

ISATELIA Gioyatrd B&ttista, sslcs. sac. (1858.
l89A:101.53

Is s Mro: 43,267
IsAù Mstrocl, sslc6. §ac. (1930 - ): 37
IsAzA Ricardo (f847-1929): vesc. titot. di

Arcmurio (1891-1918); arciv. titol. di
Estauropoli (1918-1929): 105; parroco nela
Uoi6tr: 18; proposto a v€scovo di MoDtevi-
deo: 55; t05.34; collabora con la società
degli oratori fe8tivi: 1$ lavoro missioaario
rclla campaSna: 56 (24)

JAcKsoN, faEiglia: 12 (6); 3O.Y;, 35.58, (22);
37.68-7Oi 50.78; 67.25-21; 68.37-38, 63-64i
69.36i 74.29-37; 75.52-56; 79.19-20; 87.8,
25-27; 95.52; 98.32; 100.123-125; paga il
viaggio dei EissioDari: ll5.l9-I; ll7.l5-
16; aiut& a costruire il s€ninario: 36.69-72;
83.48-51; aiuta a sistemare la cosa de La8
PiedEs: ll7.l2-15; §cuola agricola del
Mar4u 115.23-U; itrt€f,cssc trclla succe§-
siorc di Vet8: 105.26-27

JAcKsoN DE BuxARBo Sofia (? - 1900): 12
(6); 28.1G,13; 66.4748; 76.31; 96.8- I l; ri-
cordo itrviato s dotr l.assgm dall'Buropa:
58.,()41; 64.36; p&ga il riscatto di una
FMA: 12;

JAcKsoN DE HÉEER Alko: 58.39
JAcKsoN DE HÉBER Clsra Q - 1894\t 9i Ai



l2 (O;49 (99); 58.39; 76.31; 93.11; 106.5c
§?.

- perdita di un frglio: 38.38-40; reliquie di
Pio DC 49.99; siuta a comp€r&r€ una
ca§a pct le FMA: 9i 70; aiuta a pagar€ il
visggio dei Eissioaari: 93,12; aiuta rclla
cGtruziotrc del colegio de Ias Piedras:
93.13;

JAcKsoN El@a, scrittrice; coop. 8al€s. 0 -
l88l): * 12.?, (6); l7 (80); 19.157-158;
21.2+33i 25-l+23; 27.26, 33: 28.8-l0i
37.3840t 47.61; 49.99i 52.51-52i 54.2ti
55.14; 67.29 ; 7 6.3O-32;

- qualitrà personali: 21.33-35; costruiecc uu
otfarotrolio pct rtgLzz,e nella sua villa:
12 (6); colabote sua fondzzione del se-

mhario: 12 (6); e degli ontori fetiYi: 12
(6I porta in Uruguay diverse congrega-
ziod femminili: 12 (Q;

- ha cura delle FMA: 9; 25.17-19; gostiene

le spesc per ospitarle: 25.1+19,29.38-44;
33.t32i 37.37-38; 43.29-30; 45.1ffi-108;
49.17-21; 58.38-39; proposta di scuola al
Pato tul molìao: 28.3436; 43.34;

- effetto di lettere di don Bosco:97.11-13;
propGta di collegio a S. José de Mayo:
96. 15-76; 97.8'-ttl,

- pubblica opurcoli e srticoli religiosi: 12
(O; organiza attomo a sé un gruppo di
giovani per diffonderc la buona stampa:
12 (O; colabora ela foodazione de «El
Bien PÉblico»: 12 (6); uadnoo il Gìovaw
howeùlto ia ![ÉlgÀolo: 17.8O-82|- 21.28

JAcxsoN Jùatr Dànaso, coop. salesiano
1833-1892): 12.6; 51.39; 66.61-63; A4 (ll4
t22)
- sqratorc: 12 (6); inparzialiti nelle crisi

politiche: 12 (6); costruttore della pace:

t2 (6)i

- rapporti con i sal€siaui: 12 (6); offrc loto
la colonia agricola del }idsngai 76,32;
97.23-2'lt 100.66; l0l-84-90; chiama i fra-
teui di S. Giu§€ppc per il Manga: 117.10-

12; trattative per aiutarc la casa de Las
Piedtas: 119.18-19; lm-4i,4, 102-l03i
vuole la creazionc dell'ispettoria dell'U-
rugtay 74.42

JAcKsoN Rosalla, religio§; 76.27
JEAN (s.) EUDES: 6 (95)

I.A BLACìHE _ v€di DB LA BLACHE, PauI Vidal
LACERDA Pedro Msria d€ (183G1890): vosc.
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di Rio de Jaoeiro (1868-1990):3li 44 cap-
pellsro di cortq 11; dif€sa della Chiesa: ll
(26[ diffrrsionc dell'istruzion€ rcligiosa: 11
(2O; ristabiliEelto de[,a disciplina del cle-
ro: 11 (2O; chiama iù dioccsi varie coogre-
gazioni religiose: 1l (2O; chiama i salcsiani
a Rio de Janciro: 11 (26)i dotr Lassgna gli
scrive per la casa di Rio: ll4; 115.28-30;
117.30-31; ll8; 119.29-30; scrive a don La-
sagna: 119.29; riceve don Lassgua a Rio:
lt pt€nde p&rte alla festa di Maria Ausi-
liaticc s Niteroi: 12

LAFERTÉ-MEUN Conte: 6.35-36
LAFERTÉ-MEIrN Cont6sa: 6.36
LAco AtrgEl: 43.289
I-AMAS José B€nito: terzo vicario apostolico:

5t lett€B pastotale: 51; awrrtiEento coù-
t o la luove ideologie: 5f; 105 (31)

LANTERT Pio Brunone, sac. fotrdatore degli
Oblati di Maria Vqrgine (1759-1830): 98
(19)

LANUS Anacsrsis: Ì€di LANUZ, Anacarsis
LANUZ Amcer3is, uomo politico: 6 (10); 24

(20I 25 (50); s4.,16
L§e: A4.ll0
LÀRANGEIRA Scbastiào Dias (1821-1888):

v€3c. di Porto Alege (1860-1888): chiama i
sal$ieni ncl Rio Grande do Su.l: 5E;
r00.47-50

LARRAfiAGA DéEaso Atrtonio: prioo vicario
&postolico: 51; §strstorc: 51i aboliziorc det-
ls pena di morte: 5t creaziooe dcll'Univer-
sitÀ di Moutevideo: 5l

La RoeuE: 66.6163 - vEdi BOYER, Irui§
LA§AGNA Giovami Battista: 3
I-ASAGNA Gius€ppc, ftatello di Luigi: 3; fa il

lic€o a Torino: 5i assistito da Luigi in pun-
to di mortE: 5

LASAGNÀ Luigi, sale§. (1850-1895): vesc. titol.
di Oea-Tripoli (1893-1895):2i 3& 3q 19
(98); 20 (21,23);28 (10); 33 (60); 35 (75);
43 (tO; as 0,1r2);47 (l5X 49 (90, l0l); 5l
(43, s3\i s4 Q2); s7 Q2); 58 (22); 65 (8); 66
(3, 6l); 83 (+O; 96 (87-88); 100 (47, 95);
r05 (12); 108 (3» 115 (12-la, B-27); A3
(126-128, rtuts2, 185-190, 215); A4 (10,

I l+122); A5 (l);
- nascita: S Al.3-5; battesimo: $.4.1.7-10;

atto di nascita e battesimo: Al; bambi-
uo: 31 raga-zo: 3; prima comunione: 4;
cresiE&: 4; allievo a vsldocco: 4t allievo
a Minbello 5; salesiano: 5; po<trino di
battesimo dsl fratellastro: 4; lavora con



4il Indice alfaberìco dcì rurni di persota

dotr Lcmolme a LsDzo: q sacerdotq 5;
lavora coa don C.emrti ad Alsssio: + va
a Mont€magto: 1,3-9; suggetimEnti pa-
storali: 1.1G29; progamma di azione
socialc: I (U)

- ragioni a favore della sus scelta a diret-
tore di Vila Coloo: capacilò di impov-
visare: 3 (3.4); saper trattarE colla gente:
3 (34); pictrà: 3 (3-4); zclo: 3 (3-4); douo-
rc in lcttsr€: 3 (34» bisosDo di sllotrta-
trarlo daua faEiglia: 3 (3-4); contro tale
§€alta: esserc utr po' precipitsto: 3 (34);
trotr avere presetrtsto domanda pcr an-
dare itr Eissione: 3 (3a); 45.71;

- va ir Eissiorc: 5; apostolato tra gli €mi-
granti dell'Iberia: 11.59-90; anivo I
Motrtcyideo: G ll.l07-lll; 16.l l-158;
contesti itr cui viveva: 44; 4965; invito a
iscdveni lella EassotrEri&: 51; occupa-
zioni: 16.180-182; 19.79-81; 35.43-46;
39.39431 42.5-7; 45.19-22, l8-l2l; 47.4,
194; 49.58-62; 50.57-66i 52.3+39t
53.11-13; 54.3-5; 55.22-23; 57.2n; 58.7-9;
59.1+15; 62.litl6; 68.9-11, l4J9; 69.4{l
43; 73.67, 164168; 99.45-47; t08.9-10;
parroco a las Piedra§: 58 (23\ 59.3-t2;
62.30; 68 (2O);

- dir€tùor€: costruzioni fattc nel collegio
Pio: A3 (17-18); discrczione nell'c.scrpizio
della carica: A4.15l-156; indipeodcoza
nella dirczione del collegio: 25.51-54;
fonti dclla sua ssggcza pedagogica:
s6.32-*

- oersìa Duove e.spsrienze i! Argetrtina:
43.3-5; chiaEato a Montevidco per di-
fenderr il coltegio: A3.5-7; polemica con
BerB: 50 (O; A3 (1); Aa (l9l); noo ricu-
sa I'egamc c la critica positiva: A3.299-
306; critichc al livello di studio del collè
gio Pio: 46 (1) critichc alta prcparazione
degli integnanti: ,16 (1» cura. totrorc dc-
gli alievi c dci gedtod:.{4.152-153;

- prEtrde parte al 2' capitolo gflqale: l0!
13-162; al 4o capitolo: 12; preparazione
al 70 capitolo gedcr8lc: 24;

- cs€lcitava di fetto la fuzionc di Ispetto-
!e: 100.95-107; fatto Ispéttors dell'Uru-
guay e Brasilc: A2.12-15; disposizioni
coE cui ritom& dall'Buropa: 116; l2l.l6-
20; parla ai salesied dell'amorc di don
Bosco: 121.18-22; politica di formazione
dcl persoaale: 75 (4145);

- pensa di diventarp vegcovo: lq visità il

cerd. Rampolla itr compagds di mons.
Csglisro: 17; moae. Lasagtra, vescovo
missiotrerio: l; 2; ordinazione episcopa-
le: 17;

- pellcgrinaggio sla chi6a &l Poso del
Molino: 24t pellegrioaggio a Aparecida:
24 muorc a Juiz de Fora: 1; 26;

- BrrCle: ossequia I'intsrtruozio motr§.
Gotti: 2l; pcode porte sl dcevimeNrto di
mons, Arcovcrde a S, Paolo: Zl; va cotr i
direttori a. ossequistc tuovo v€sc.vo: 23;
inco ro poco cordialc con mons. Arco-
verdq a3; moas. r -qrgtra discerne la vo-
lontÀ di Dio trel caso di S. Paolo: 23t
truovo e fruttuoso incottro: 2.:[ posizio-
ne dci vescovi riguardo a mons. Lasrgn,
e a mons. Arpoverde: 2,3 propGte fatte
al card. Rampolla sulta Chiesa ia Braei-
b: lq cercare ycscoyi capeci di guidare il
clero: l&

- Prlrglry: prqlara con cula I'etrdata ad
Arunci6n: a[ arrivo ad Asunci6n: 2O;
itldicazione del nuovo veccovo di Asun-
ci6 2q consacra il nuovo vescovo di
Asunci6tr: 24 midstero pastorale 8
Arunci6n: 2q ministero psstorale a Co!-
cepci6n: 2Il;

- Urugury congresso cucaristico di Mon-
tevideo: 19; discorBo di chiusura: l9i
messa dells comunione gmqral€: 19;

- fondatorc dell'opera sale3ians h Bnsile:
2; ncl Paraguay: 2; nel Uruguay: 2; iutui-
zioni: 2; priacipi e critEri di aziorc: 2i
proposte di govemo: 2; prospettiyc di
§ucc€3so trel suo agire: 116; frducia chc
rigrcngono in lui: 11; piano per lo svitup
po dclle opere 116; approvazionc di To-
rino ai suoi piani: 8i proposte di foda-
zionq wolc chiarezza: 25; politica di in-
culturazione: 6 (13); sollecitudiEe pgl I'e-
valgelizaziooe degli iadigeni: ll; cura
gli arpetti scientifici dell'azionc missio-
Earia: lt hvia a dor Borco matedale
per un museo missionario: 1l;

- iaggi: 2i Brrdht visggio esplorativo in
Brasile: ll; 100.62-6r'.; ,2O-lO3-lMi l»;
viaggio esplomtivo in PaÉ: 120.109-l I l;
chieda la prot€zione di Maria Ausiliatri-
ce per il viaggio: 122-33-37; ri fa a(f,om-
pagnarE da Ma$arc iE Brssile: 122.3-4;
accompag[s I'ilrternurzio in Brasile:
122.30-33; come ha visto la situ^ziorc
pastorale dcl Brarile 11; viaggio a Minas



Gerair: 1$
- It lil: ritorno in Italia: 52.59-63; 54.3,t

36i 69.53i 73.162-l'll; 74.4548; 76.3-7;
77i 79.t6t 80.3-5, 29-37:' 83.4, 52-54;
97.39-,10; 98.38-40; 100.7; 106.187-19l;

- Pùrg[ry: vedc, con Alonso Criado, la
situaziotrc dcl Paraguay: 17; viaggiò in
Paragusy: m

- UnEr.y: viaggi &ttrave$o I'Uruguay:
95.3G38; %.38-65; 97.3-4; viaggio a P8y-
sandt: 106.59-85, 153-162;

- Yisitc: 8 Anras: 25; & Csmpiras: zli;

- rspporti con flstituto dele FMA: 6 (2);
prcnde partr alla f€sta dei coopcratori a
Rio: 25; alla festa della Msdoflra del
Soccorto: Zl;

- acccttaziotre di op€tc: Br.Clq trattative
pcr apdrvi nuovc caae: lt 1m.46-64;
101.91-94; lT.103-106; casa dcllc FMA
a Araras: 23i ca8a delle FMA a Ponte
Nova: Al; collegio per rsga-ze poyere a
§, Paolo: 23i casa di Nitcr6i: scdve a
moE§. Lacerda per la casa di Rio:
115.28-30; 1U.30-31; 119.29; c all'intet-
nurziatura itr Brasile: ll8; 119.3G32;
pÉpara pqsoDale pet il Brasile: 120.106-
l0B; don Lasagna sceglie Nitet6i per pri-
Ea casa itr Bmsilc 1l; tratts per libcrare
la casa di Niter6i: 22i cssa di Recife: lq
tratta per una fondazione a Rio de Ja.
neiro: 2l; piano di missioÀi yolanti a S.

Psolo: l$ vuole trasf€tit€ il roYiziato s
Taubaté: 25; parroochia di S. Goualo,
Cuiab6: 21; apr€ I'oratorio festivo di
Cuiahi: 21; tatta p€r il collegio di Co-
rumb6: 2l; alfrda la mirsione del M.
Grosso all,a protezionc del govemo c€o-
trale: 21i prcpara la prima spcdizione 8a-

l€siana a Mhss Gerais: 26; notr accetta il
santuario di Congonhas do Campo: §

- Prrrgliy: trattative col il governo 1»ra-
guayano: 2Il; vuole una legge per il colle-
gio di Asunci6n: 2Q

- Ungulyr lt{oteddoo: risolve di abbatr-
domre il collegio S. VincEnzo: 119.25-
28; 120.59-71; Psy!.dÉ: chicdc al velco-
vo la propdetà della casa: 120,95; tele-
gramma sull'incendio della Chiesa:
121.51-53; settimaaa santa: 121.83-98;
predica missioae in campagns: 121.103-
107; Vlh Cot6G fa del collcgio Pio un
ccntro missionario: 21; 100.{H3; - tust-
tive che si conclurcto dopo l& sua morte:
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58;
- predica esercizi spirituali in Argentina:

95.3i 96.4i prcdica ecercizi spirituali a
Villa Coloa: 116; 1t7.5; predica esercizi
§pitituali egli slievi di Niter6i: 2q Prcdi-
ca missione a GùaratingueÉ 26;

- cerca di mcttersi d'accordo con don Co-
stamagnr: lt 119.33-35; c,hiede aiuto a
don Costamagna per il collegio Pio: 88;
c€tca I'appoggio del clero di Montevi-
deo: 11; §€tsa I'appoggio delle personc di
bcoe s Montsvideo: lt cotrfrdeozt che
gode dalte famiglie degli alliwi: 7;

- cerca appoggio limnziario: t; - vedi eco-
nomia: appoggi e suseidi estemi; discre-
zionc ncl chiedere aiuto: 1l?.15-16; chie-
de aiuto si Jackson per il collegio Pio:
117.13; € pcr Las Piedra§: 117.13-14; de-
biti contratti: lq 21.12, 20-23; 33-gl;
45.102; 79.22i 84.53; 85; 87.lGl7;

- sosticoe iniziativc varie in Uruguay: 1§
sppoggia la crcazione de «El Bien PÉbli'
co»: 54i ccrcs di migliorarc la situazioue
degli strènieri in Urugùay: la si preoc-
cupa di dare lavoro agli imnigati: l3t
sviluppa la coltiyaziorc dclLe vit€: 13; si
rende garante dei contratti di mezzadria:
13; lott& contro il positivismo: 53i iEpo-
stazione scieatifica data al collegio Pio:
531 A4.l4J5; lotta per ls lib€rtÀ d!['itr-
s€gnamsdo: ,19; 64 (43»45

- sosti@e i salesia di Nitsr6i: 12;

- giudica indispensabile il lavoro delle
FMA: 9; chiaosto in Palazo dal Mini.
§tro del Governo a causa del collcgio
dellc FMA a Las Piedms: A5.2-6; iEPe-
gno p€r ceare l'isp€ttorire delc FMA:
14; p€nss di ritirarc le FMA da S. Psolo:
25i

- ammirazionc p€r alcuni irtituti t€ligiosi:
1l; trotr vuole due congregazioni ncllo
lt€§so s6ttor€: ll7.l2; tiDuncia alls scuo-
la agricola del Maaga: ll5-23-21t corl-
sulta i gBuiti sulla successiotre trei b€ni:
t20.tt2-tt4;

- mauiera di peosare suIe vocazioni:
75.38-47; lavoro formativo: 46 chi€de a
mom. Ycrcgui di ordinarp alcuni salesis-
ni: I U.39-41; 120.100-102

- stato di salute: 19.18-23: ?A.29;,28.5O;
31.158-161, U0; 32.53-56; 35.3G31;
36.,10; 43.3E-39; 45-65-66; 125-128;
50.55-56; 51.+5; 52.59-61; 53.19-21;



46 ltdice atabetico dci noni di persona

54.3+35i 65.lz'13; 69.3-10; 73.156-159;
74.17-21, 45.4i 76.13-l4i 7'l; 8O.32-3'l;
83.52-* 96.4243i 98.39; 99.50-52;
103.3-8; l05.,l&4l; 107.3.8; 109.,18-49;
l19.50-5t;

- salesiani: raccomandazioni sul personale:
professiotrslitÀ: 7; 19.53-54, 88-90, 94-99,
112-116; 24.51-s2, 5658; 29.15-17;
35.25-26; 52.30-32, 6l{3; 68.t10-ll}
vita leligioss: 7; 66.19-20; vitÀ spidtu&l€:
7; 50.68-69;

- confer€Dze e ovvliaì: 24-73-74; diÀge la
loro meditazione: 10.120; 45.58-59; insc-
8na teologia: 33.139-140; 37.32-33;
39.40; 50.65; 53.12; 76.12-13; fa c.he si
s€Etano protrgodsti: 1& accoglie due
salesiani espulsi da Bu€do8 Aircs: 43.40-
43

- allievi: seotimslti di don laragna: 45.63-
64t 56.6, 32-33i sffetto degli allievi del
collegio Pio: 7;

- conosc€oza delle lingw: 11.11,71; 46;
- prsonalità: 4 come ha ricewto l'invito

per andarc itr missionc: 73,28-33; consi-
dem uD «diritto» lo spcrare uaa buona
morte: 86,29-30; d€siders rivedcre la pro-
pria famiglia: 73.164; sfiducia nel partito
blarco: 5*

- amicizia sincera: 20; 15; 40-2; 43.29;
73,164; ap€Éura di a Eo con Don Bo-
sco: 35.96-98; 45.68-1O; 62.3-9, 14.16; d
raccomanda alle preghiere di don Bosco:
3.6; 25.103-lM; 3l.l6{}16l; 35.108, ltt-
llZ 62.21; 66.73; 96.8+85; 109.49-54;
119.49; carità velso i pov€ri: 61.9-14;
105.7-9; lorganimità: 30.8; obbedieoza:
1.3-5; 3.3{; 52.55; 68.50-55; giudicato
precipitoso trcl giudicare le persoue: 11; e
netl'agire: 11; ll9.l4; pÉ'zieo,,j 30.24-25,
28; 40.17-18; 45.30-31; prudeoza e fer-
mez,n; 66.10; prudenza nell'esigere:
16.m9-21l; come valuts se st€§so: 25.99-
lO2; 32.42-47i 36.394; 45.56-67:, 67.9-
ll; 68.133-134; 69.49-52; zelot lli l.l0-
15, 3435; 37.55.56; 68.2+30, 3840, 48-
50, 93-94;73.3G38, 4249, s8-61, 6G68,
ll+121, l3t-133, 165-166i 75.9-13, 24-
26; santitÀ posonale: 83 (,1-6);

- diario: 2; epistolario: 47; l€ttere: I tipo
di carta con cui scrivc lc lctt€rp: 32; ma-
niera di esprinersi nelle lettcr€: l1; lin-
guaggio emotivo: l7; ortografia: 35

- vita scritta da doE Alboa: l8 (33);

- Cronistofio o diorio di Mons. Iaigi lasa-
sru 3-1893 - Il-1895r I (17);58 (22)

- LUIS DI§AGNA el obispo misiowÌo In-
troàtciòt o la histoia talesioto del Uru-
guay, el hasil y el Puaguy, di Jùsn E.
BÉjzat 2 (21ù 62 (8). l8 (3); 19 (l5l); 2a
(27); 3 1 (57-58); a3 (l 6); 69 (2s); 73 (96);
89 (19); A5 (24)

LASAGN^ Sebastiaro ( ? - 1859): 3; A1.5, ll-
t2

LAToRRE Lor€ozo, colonncllo: É 42; 64
17.83-85; 19 (1m);28 (la); 3l (132); 35.6,
3941; 55.34; 6l; 66.25-26; 74.8-9; - irvia
don Inocencio Yeregù a Roma: 54 ottiene
l'elevazioae di Montwideo a diocesi: 5l;
6l; creazione dei tribunali ecclesiastici s
Moltevideo: 5+ opem di ammodemamen-
to dello Stato: 64; ristabilisce l,s libcrtà di
iDsegtrÀEetrto: ,19; 6l

LAYERAN Jean-Guilbert, carmelitano, sac.
(1841-1907): 9 (l2l) - vedi ExupBRrus

LAzaRo Gius€ppe, sales., sac. (1837-1910):
6.161; 13.15; 15.34; 17.92-93i 19 (39);
28.49;31.174; 49.106; 51.59; 63.10; 73.179;
97.63

LEMoYNB Giovanni Battista, §ales., sac.
(1839-1916): * 37; 4h l83a;63; l00.t18;
redigc la lottera da Roma dcl I 884: 3q pro-
testa contro l'.psrtura della casa di S. Pao-
lo: 12

LENGUAS Luis Pedro, Eedico (1862 - ?)t 25
(49)i 47.32; 82.43; 83.21, 65; 89 (19); 8po-
stolato itr Uruguay: 15

LENGUAS Pcdro: A3,250; s€gctario dcla
commissiore per raccogliere foodi: 25.49-
50

LBoNB XIII, Gioachino Pscci (1810-1903):
srsiv, titol. di Damietta (1843-18,16); vesc.
di Perugis (1846-1878); card. (1853-1878);
papa (1878-1903): & a3 (16); a7 (lO;
- crrsziotre dela diocrsi di Mont€video:

541 quadro esposto nel collegio Pio:
A.4.4t-6t

LETRoNNE Matrucl, Epoglafo: 57 (26)
LBvBRATTo Gius€ppe, sales. sac. (184G1909):

45.32
LEzcA AEbrosio Placidot 6 (10\i U QO): 25'

(50); 54.46
LIMA B€mardino Augùsto de, ewocato: 19
LrsBoA Joeo Francirco, uomo politico, eco-

nomists (1777-1850): barone di Msu6: 59
(33) baoca da lui fondata: slli costruisce la
prima ferrovia irl BEsile: 59 (33)i organiz-



za il codice commercialirtico in Brasile: 59
(3)

LoBo: 3l (68)
LoMDARDI Cristina, vedova di Villata: 80.39;

89.3-7
LoMBARDo: 43.87-88
LoPEz, famiElis: 61 (38)
IrpEz Frstrcisco Solauo, uomo politico

(1827-1870): Zl
LUCIANI Luigi, sap. (1858 - ?): 35.86
Luisa MadE: vedi SoI-ARt Madre Luisa
LuquBs Nicolas Cclidooio, sac. (1852-1917):

42; 42.lLl5; 78-12-l3i 90i 102.,[5; aiuta il
collegio Pio: 4.5-6:, 78.5-7

MAcEDo CosrA Antonio (1830-1891): vesc.

di Bclém do PaÉ (186&1890); atciv. di Sal-
vador, Bahia (1890J891): lm (47);
r20.109-l 10, (109-ll0)

MAccr: 66.5?
MAGGIoRINo: riccve i Salesiari ncl porto di

MortrYidso: 16.1G27
MÀcNAsco Salvatore (1806-1892): v€§c. titol.

di Bolina (1868-1871); arciv. di Geaow
(18?l-1892): I (32)

MAcoNE Virghis delle FMA (1858-1880):
'13.tL27; 86 (5)i

- m.lattia e mort€: 9; 44, 67.4243; 86;
91.?A-21; serenità nells malattia:
68.1 .128;73.13-14

MANDRTNo Giuseppe (18,14 - ?): 36.3?
M^RCENAL Manuet 68.132
MARcxtr$o Ferdinando, sac.i 1,2+25
MARcm$o S€coodo, sales., sac. (1857-1914):

13.19
MAREN@ Giovanni, sal€§. (1853-1921): ve€c.

di Masse Carrara (1909J917); arciv. titol.
di Ed€ssa (l9U-1921): 45-27,331' 51.28

MARGorn Giacomo, sa€., giomaliste (t823-
l88r: ll8; I19.16

MARrA DoMENICA (s.) MAzzAREur, corfoa-
datrice delle FMA (1837- 1881): 41.95-96;
45 (ll2)i 67 (A\i - \e a Roma per l'irvio
delle prime missionarie 9

MARrA GrusEppA (s.) RossBuo: 27 (15)
MARTTNA Giacomo, sac. gcsuita, §torico: I

(17)
MARTIM Maddalsns, dele FMA (1849-

1883): 60.17
Mlr.ros Isidoro: 101.69
MAscARÒ Jo8é: 43.186
MAssANo Luigi - v€di MAssANo, Michele

Teodoro
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MAssANo Teodoro Michele, sales, sac. (1864-
1893): 11; 108.3; 110.5; - accompagua La-
sagna nel Brasile: lt 122.3-4, 29; proposto
meestro di musica al collcgio di Nikr6i:
I15.31-32

MAssEmr Luigi: 3 (20)
MATERA Luigi (18m-1891), arciv. titol. di

Irenopotis (1882-1891): 65 (22); 75.38-41;
9t (t); 95.78-79;

- accoglierze a Motrtevideo: 75 (38-39);
mediazione nel conflitto armato dcl
l8E0: 75 (38-39); Vecchina gli fs da §e-

grctario: 95.81-82; 100.18-19; c riauncia
ala catica: 100.19-28

MAzzArELro AgostiDo, salc§-, sac. (1850-

1897): 9.76, 80; 10.39,42,166i 11.84; 12.19;
16.18G182; 17.72-74; 19.7G77, 78; 21.41;
25.80-82; 27.445; 31.157; 32.4O; 33.44;
35.69, 90-91; 36.25-26; 4s.22, llLt2t;
49.4142, 55; 50.27-28; 66-l7i 68.8'li 69.39i
99.2+25; 106.58, tr3-ll4;
- dirétore del collegio S. vircetrzo:

73.173: ne lascia la dirczione: l1; aposto-
lato tla gli immigrati itsliani: ll (Zl» ca-
rsttere: 1l (23)i rapporti umali ia comu-
nità: l7.5G6l; 18.16-l'li 24-68; 25.8Oi
27.45; 30.26-28i 36.25i 40.16-18; 45.28-
32i q-51

I['{AzzjPJLI, Maria Domenica: vcdi MARIA
DoMENTCA (§.) MAzzARBLto

MAzzAREu, Petronila, dclle FMA: 4l (95-

e6)
M^zzARELLo Teresa, delle FMA 086G

1937): 49.89-90
MÉNDEZ JuaE Gu&lberto, medico, politico

(1825-1883): 9; 3l (158); 74.lq mediaziorc
aella questione dell'ispezione delle scuole:
45.3, 0)

METALU Antodo, 8ac. (1859 - ?): 108.7;
ll7.40i
- crisi rclla vocazione perché abbandona-

to a s€ §tesso: 120.52; coD€ L super&:
tm.$-g

METALu P.olo: vedi METALIJ Atrtonio
METHoL FERR.É A.: 53
MrcHEtANcBr-o DA TRoINA, cappuccino,

§ac.: 100 (57); opinioni sul Brasile: 100.56-
6l

Mrc'HEL Emest, coop. sales. (1833-18%): 6.,14

MTCHELE RUA @.), saler., sac. (1837-1910);
rcttor maggiorE (1888-1910): 6 (13); & 10

Q2), l7i 44 6.r61i 1.34i 13; 15.34 (25);
t7 .2-3, 66, n, (80); 18.3+35; r9.t8s;21.2-



468 Indice alfabetico dei noml di peBorra

6, l0-ll; 28.48; 31.113; 35 (75); 36.102;
38.20; 39.10-12, 2G2l; 41.68i 45 (7);
49.106; 5l (28,43); 53.r t7i 64.36i 67.46i
68.137 (31-34);73.U8; 80.3843; 83 (4-6);
89.2-7, 4849, 86-87;97.63; 1O3.2L25; lo4;
105.3-5, 13; 109.5; 117.7;

- si fa aiuts!€ aell'amministrazione della
corgrcgaziooc: 7 (2); 13 (16); a lui ri h-
viatro tEsocoDti sui coDfratclli: 36.4748;
divisione dell'ispettoria amedcana: 4tg
spirito dela cotrgregaziotre e ragazzi po-
Yeri: 36.60-63; -

- lcttqe Rua-IasaSna: 19.147; 36.61i
80.3;83.4;

MTCHEL GARrcors (s.): 16 (120)
MrcoNE, famiglia: dà lettere in pEstito ai sa-

lesiani: 3l
MIGoNE Msrio, sales. sac. (1863-1937): l8

(30); 28.45; 47.7ù12; 49.64; 68.131-132;
96.20; l0l.72i chiede di e8s€re Sal€siaro:
87.6-7; 9l.l+15; propostr di viaggio in Eu-
ro1» con don Lasagna: 77,10; scrive a Don
Bosco: 18.30; eteditò: 16

MIGUEL ANGEI. cappuccino: vcdi MrcHE
LANGELO DA TROTNA

MrIRB Bartolomé, uomo politico (1821-
1906):60

MocENNr Mado 0823-1904), arqivesc. titol
di Eliopoli (1877-1893); cord. del titolo di
S. Bartolomeo itr insuta (1893-1894); card.
dell& Sabina e Abate di Farfa (189+t9g):
r22.3U33

MoLINARI B&riolomeo, sal€s. sac. (185+
t93s)t 27 (47)

MoTJNART Bartolomeo: vedi Mo[NARr, Gia-
como

MouNARr Diorigi: vedi MoTJNART Giacomo
MouNARr Giacomo (1852 - 'l): 27.4748i

28.29-3li &geaza, rel manicomio di Moa-
tevid€o: I 19.48; 120.1 l5-1 18;

MoNDrNo, fratelli: 43. 186
MoNrERo José Maria, uomo politico (1836-

1897): t 19 (120); 33.3Oi 45.2-3,24, (l)
Morvu Bemardino, sac.: 101.59; si ritirs prcs-

so la famiglia: 22
MoRAES PrudeNrte José, uomo politico (lE4l-

1902): 24 promette appoggio ai 8alesi8tri:
231 riceve mons. Iasagoa in udienza priva-
ta: tr3; appoggia la missiorc del Mato
Grosro: ai;

Monr Thomas: vedi THoMAs (s.) MoxJ
MoRELL RaD6n, gesuita (1834-1908): media-

ziotre tla paolotti c salcsiani: 11

MoRENo Joaquh, §a€.: 3l (132); 58 (22)i'13
(e6)

MoRFI Audio: vedi MuRpHy, Aur€lio
Morro Francesco, saler., sac. (1947 - ): 35;

37; 54
MuRrLIo Bartolomé Estebau (1617-1682):

44.65
MùRÒ Julio: 106.99-lA, 155-157; i suoi figli

erano alliwi del Colegio Pio: 106.99-100;
prende la difesa dei Sal€§isri 8 Paysa[dÉ:
106.135. l,l{)

MURÒ Julio (fliglio): 106.9-100; A3.188
MURÒ l"eopoldo: 106.99-100
MURPHY Aurelio (1864 - ?): 101.58
MURTTNHo Manoel Jos€, uoDo politico

(1847-19U): 21i priDa autoritrà repubblica-
ua a chiamare i salcsied: 2li cotrc€dc sussi-
dio pcr la mi*sione salcsiam: 21

Musso Bernardo, §ales,, coad. (1851-1925):
33.73; 434043; 49-78

NApoLEoNE I, imperatorc di FBncia (1769-
t82l)t 31.42

NocETu Angela Crosta de: A3.267
NoZIGLTA Iuatr: Ai.339-341

OCCHTBNA Margherit& (U88-1856): 6 (2)
OcHoroREfiA Antodo, sac.: 106 (16)
OLAoNm José M.: 31 (112-l13)
OrcEsE ToDmaso: 35,84
OLIER Jean-J8cques, parroco di S. Sutpizio

(1608-1657): 6 (95)
ORrBE Manuel, uomo politico (1792-1857):

51, flt 52 (24);

- ass€dio di Montevideo: 57; costruisce la
chiesa de['Uui6n: 52 (24)

PALACIoS Matrucl Antonio (182,1-1868): verc.
titol. di Malus, (1863) e coadiutor€ ad
Asuaci6n, con diritto di succ€ssionc; go-
vemò la diocesi (1865-1868): m

PALAcros Narciso, sac.: Z)
PANARo Bartolomeo, sales., sac. (1851-19t8):

69.q
PANE Carlo, sal€§., §ap. (185G1923): 30.5-6
PAoLo YI, Giovatrd Battista Montid (1897-

1978), papa (1863-1978):8 (r8)
PASERI Giovatrni, sales., §ac. (1859-1885):

49.51-53;50.39; 65.8
PECHEMNo Marco, sac. (182G189): 2



PEDRALBES IgDacio, costruttore: 16 (118)
PEDRo II (18251891), imperatorc del Btasile

(1841-1889): bencvoleoza veno i salesiani:
l2i vuole un collegio cattolico a Rio: 12; 16

(t»)
PErxom Floriano, gercralc, uomo politiso

(1842-1895)t t2
PELAzz Atrdrcs, sales., coad. (1843J905):

51.60
PErJco Silvio, scrittorc (UE9-1854): 24.85
PELoso Cesarc, sales. coad. (1860-1878):

15.25
PENA Csrlos Marla de: v€di DE PENA, Carlos

Marla
ENToRE Tommaso, sal€s. sac. (1860-1908):

l3.2li 15.25
PBRHRA Ca os: 43.288
PERETIA Gabriel Anùonio, uomo politico: 60;

uno dei firmatari dcll'.tto di indipeodeDza
dEll'Urugusy: 60 (3» itrttoduce la libertàr
di iasegnameato € I'arDulla: 4q tentativo
di fusioae dci partiti politici: 6& 16 (l2l)

PERE'rIo Carlo, sales., §ac. (186G1923): 65.8;
?3.151; prrE€ntato sll'ordhaziore: I 17.,10;

120.100; delcgsto di don Iasagna per il
Brasilc: 23; 65 (8)

PÉREZ Maouel C.: 83.21
PÉRBZ Mardr, sac. (1823-1895): 53 (13» 16

(r92)t 105.32
PERRoNE Giovanni, gEsuits, sac. (179,t-1876):

98.t9;103.12
PERRoT Pietro, salcs., sac. (1853-1928): 99.54
PERTUSTo Ga€tatro, medico: 107.G7
PEsrARrNo Domedco, §alcs. sac. (1817-

1874): 8 (roi al (95-96)
hAGGro Antonio: vadi Rocco e PIAGcro
PlAccro Emcsto, iEprenditore: 58 (28)
Plcco Emesto: 101.65
PrccoNo Atrgelo, s&les., sac. (18,18-1913):

95.5-6, l+15, 63-64; 96.30; 100.5-ll; A4
(n+122)
- difftcoltrà di carattere: 120.,()41; dirctto-

rc a Ias Piedras: ll7; gclosia con Scavi-
tit 120-4+45; pcosa di ardare a Bueno§
Aitrct]. 120.4243; Costamagna trou lo
vuole in Aryentina: I17.17

PNARDI Ftencesco: 6 (2)
PNCELLT Luigi, sac. geruita: I (17)
PrfiErRo DEL CAMPo Dorotea: 17 (80)
Pro D(, Giovaoni Maria Magtai Ferretti

(11»-1878)t v€sc. di Spolcto (1827-1832);
vesc. di Imola (1832-BA); card. (1832-
l84O; papa (184G1878): 16.3-5; 31.58;
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49.97-98i 97.57i 100 (47); l0l.l8-21;
- giubileo epismpalc: 19 (39); rottura con i

pr€supposti del mondo modemo: Sl; fu-
nersli I Montevidco: 39.,1649; fuerali
lel collegio Pio: 39-53-54i 41.!-21

PIo X Giuscppe Sarto (1835-1914): v€sc. di
Mantova (188+1893); patriarca di Venezia
(1893-1903); card. dal titolo di S. Bemardo
ad Thermas (1893-19O3); psps (1903-1914):
6 (13)

Ho XI, Achille Ratti (1857-1939): arciv. titol.
di Lcpatrto (1919-1921); srciv. di Milsno
(1921-1922)i @td. dal titolo di S. Msrtitro
ai Mooti (1921-1922)i Paw O9»-1939)t. 4l
95-9O

Pro XII, Eugenio Paceli (1876-1958): 8rsiv.
titol. di Sardi (1917-1929); card. del titolo
dei Santi Giovanni e Peolo (1929-1939),
Papa (1939-1958): 4l (95-90

PrsrARrNo Brigida: 8 (lO
FoNcB DB LEoN Augusto: 24.33; 43
PoNcB DE LEoN Emiliaro: 43.267
PoNcE DE LEoN J. Emiliarc: 83.21
PoNcrNI Bernardo, schitetto: 16 (l 18)

PoRrA Luigi, §ale§., sac. (1843-1914): 15.fii
58.27 -32t 60.19 -2Oi 87.23-u

Poza Plrcido (1819-1897): vesc. di Mordovl
(1873-189r: 24 (51)

PRADo Atrtotrio: Zl (67)
Pr.eoo Caio: Zl (6'7)

PR^Do Edùardo: Zt (67)
PR.Am Martinho (frglio): Zl (6'7)

PR^m Martinho: B (67)
PRADo Veridi.n. Valéda da §ilva, coolrra-

trice sal€§. (1825- l9l0): dà in pEstito una
casa allc FMA: Zl; chiedc alle FMA di rc-
stituirc tra casa: 25

PRovERro carmelitatro, sac.: 9.121

QUARANTA Gioachitro: vcdi QUARANTA, Giu-
§Eppe

QUARANTA Giuseppe, sales,, §ac. (1858-
1947)t 64.25-26

QUESADA victor G., uomo politico: 33 (77)

QUTNTBLA Manucl 43.280-286

RABAGLIAT-u Evssio, §ales., §ac. (1855-1920):
33.72-'t3

RABù Victor, architrtto: 16 (ll8)
RADBMACHER Dadele Timoteo, src. (1822-
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1880): t9 (127)
RAFFAELTo S^Nzo (1483-1520): A4.67
RAMIREZ Cr.rlos Mari4 giorEalista (? -

1898): 6 (11); 53
RAMpoLr-A DEL TTNDARo Mariam (1843-

l9l3), arciv. titol. di Eraclea (1882-1887),
card. (1887-1913): l7i rapporti tra Santa
Sedc c mmunità htqrnaziomlq 17 (43);
approva piano per le missioni in Braril€: 1;
fa sue le proposte di mono. Iasagna sul
Blasile: 18; lettrra a mons. Lasagna: I'inci-
d€trtr coi vescovi è chiuso: 18

RATro, iryegnere: 35.47-59
RAYNERT Giovanni AEtonio, pedagogista

(l8lGl867): 24 (84)
Rrco Mlrl Francisco (1849 - 1928): vesc. di

Niter6i (1893-1901); vesc. di Belém do Pani
(1901-1906);8rsiv. titol. di Nicopoli (1906

- 1928)t B
RIMBRSARo Piero: 101.64
REMorfl Tadd€o, sales. §ac. (185+1932): 2
RBeUENA Joaqul!, giurista, presidente dci

paoloui (1808-1901): 11 (2.8); 25.48
RETIA: 75.97
RTCALDoNE Pietro, ralca. (187G1951), rettorc

maggiore (1932-1951): I (l)
RINAT,DT Tqnsa, delle FMA (1862-1895): 1;

educazione fsmiliare: 1,1 (38); cat€chesi ai
faaciulli del vicinato: 14 (:18); dir€ttrice a
PaysandÉ: 14 (:18» direttuice a Guaratio-
guetri - CarEine: 14 (38); prima ispcttrice
in Brasilq 14

RTNETn Frarc€§co, padrino di don Iasagna:
Al.8-9

RrNErrI Ftatrcesco, sales., sac. (1856-1921):
15.26

RrNEmr Giuseppe, saleB., §ac. (1854-1937): 3
(m)i ts.25

tuìrETn Sebastiatro: 3i 4& 22; invia vitigtri se-
lezionati a don Lasagna: 13

RrrER Kffl, geognfo (1779.1859): 66 (44)
RrvER { Fructuoso, uomo politico:57 (26)
Rzzo Emilio, §ac. (1855 -'ì)t 58-17-l9i 62.32;

64.13-17; 65.1, r8-m, 6)i 66.48-49i 67.32-
34

RoBA Giusappc: 9.81-109
RocA futo Artonio, gEn€ralc, uomo politico

(1843-1914): 69 (8)
Rocc Luigi, salce., sac. (1853-1909): 3.17,

(20)
RoDRrcuEs ALvEs FBtrcisco de Paula, uomo

politico (l8il8-1919): 23
RoDRIGUES DE CARVALHo Li[o Deodato

(1826-1894): vesc. di S. Paolo del Brasile
( 1872-1894): visite pastorali: 1& cerca di in-
contraci con moas. Lasagna a GuaretiD-
gu€tÉ: 18; motivazioni del cotrflitto con
mon§. LasagDa: q€azioDe di un vicariato
apostolico: l$ esenzioue della congrega-
zionc: 1& protesta per il poatificale a S.
Paolo: 1& incontro con motrs. Iasagna 8
Apareckla: 1& rctribuiscc la visita a Eons.
Iasagaa: 18; muore asgistito da don Peret-
to: lE

RoDRrcuEz SrLvA, fratelli: 68.131; 73,152;
93.24i l0t.7t-72

RoDRrcuEz, aafibio: 57.29
RoDRrc[rBz SILVA Juan Pedro, sales., sac.

(t856-1935):45 (l l2); 47.65-69; 68 (l3l);
95.62-63' 96-78-79; fa i voti p€rpetui:
I 17.37; pre&trtato all'orditr.ziore: I 17.,10-
4l;1m.100

RoDRrcuEz Srlve laura, delle FMA (t858-
1924)t 9i 45.tt2t 47.63-64 (65)

RoDRrcuBz SrLvA RufEo, §.les., sac. (1859-
1914): 68 (l3l);98.9

RoccERo Antonio, salcs., coad, (1850-1929):
6.U; 12.19;25.9'l-98; 3s.62, ili 36.36-37

RoMALDI ReE to, sales. coad. (1923 -)t 12
(25)

RoNCHATL Giovatrui Battista, selès., sac.
(1853-1878): 3 (m)

RoNCHATL Giusq{,e, sales., sac. (1850-1898):
6-34, l53i l7-5;18.7; 99; 109

RosAUÀ, zuor: vedi Jacksoo Rosalia, religio-
§a

RosMrNI A.Etonio: sac., frlosofo, fondatore
dell'Istituto della Carirà (1797-t855): 47
(15)

RossELLr: 27.13-18; 28.38-39
Ros$ Gius€ppe, sales., coad. (1835-1908): 42;

7; 15.34i 20.18i 21.18-20; 33.56-58; 49.106;
apparE quale cEditor€ di do! Iasagna:
r5.21-22

RorA Pietro, sap. sal6. (1861-1931):35.74;
45.48-fi; 49.46,47i 50.34; 69 (27); 73.t5ti
120.101;

- fa sotola di armonia: 34; cmpone la
prima opcretta: 93.16-U; imparu I'ingle-
sa: 37.32-33; 45.49; rÉlazione sulla situa-
ziorc in Uruguay: ll9.l5-17; chiude il
collegio di Niter6i: 22; trasforma il colle-
gio in ospedale di campagna: 2!

nue @.) Michele - vedi MTcHEE RuA
(b.)

RUEENS Petlr Paulus (1577-1ffi) A4.66



SABAruccr Artonio (1835-1920): ve8c. titol.
di Tebe (189ù1892); uciv. titol. di Anti-
noo (1892-1920): 118; l20.lg-195

SAENZ PENA Luis, uomo politico (1822-1907):
20, 2l; piani per creal§ vicariati apostolici
in Argentina: 24 pnetrde parte alla festa de-
gli ex-aUievi: 21; sostituito da Uriburu nel-
la presidenza: 24

SALA Atrtotrio, sales., sac. (18361895): 19

0a7);63.to
SALATBRRY J.F.: 35 (u. 22)
sANcuB'rror.A ca o Giuseppe (1788-1854):

Yesc. di Cr€ma (1835-185a): I (2)
SANGUTNETn M, L.: 57 (2t
SANII I$azio: 6.66-76; 9.13-16, I l8
SÀNnAGo G€Doveva, dcllc FMA: è seque-

strata dalla famiglis: 12
SANrlAco SrLvA, sac. ( - 1935): 31 (57-58)
SANros Méximo, uomo politico (l 836-

1888?): Ol; nominato pr€sidetrte dell'Uru-
gjuiay:. 111.24; conflitto co! la Chiesa: 12;
6+ lascia it governo dell'Uruguay: 12; 6{
49 (l0t); t17.24

SANzo Rsfaello (1483-1520): ,q,4 (67)
SARDA y SALVANY Félix, §ac., scrittorc

(184+1916): 104 (14); 105.1423; 107.16-18;

- doti di scrittoE: 105 (14); virtù: 105 (14);
accetto di ess€re (pop€ratore sal€§iatro:
105.17

SARMIENm Domhgo Faustino, uomo politi-
co (l8ll-1880):51 (38)

ScAGLror.A Msrcelitro: 16,168
ScAL^BRrNr Giovand Battista (1839-190r:

vesc. di Piareùza (1876t905): 6 (33)
ScARNrccr A JsiEe: 24,32i 25.49
ScAvIA Giovstrtri, sac. (1821-1897)t U.U
ScAvrNr Bariolomeo, salee., coad. (1839-

l9l8): 12.8-9; 16.88; 33.73; 43.l()44; 45.51-
52;49.78-83

ScAvrNr Pictro, §ac. (1791-1869): 98.19
Sc^vrNr Spirito, sales., sac. (1851-189)

21.41; 25.10, 87-89i 29.4U5; 32.5'l-58:,
35.72i 36.29-30i 45.,1,t-45; 49.50-53; 50.33-
37i 57.18i 66.1+l6i 68.37:, 69-39; 73.172-
173; 76.16-17; 8O.27-28i 83.62; awwn a
farc da s€: 120.45; vuole rendersi indipsn-
dente in parrocchia: 120.46

SCHURMANN PAcHEco M.: Y, (2It)
SEGUNm STELLA Pio Cayctstro (1857-1927):

vesc. titol. di Amiso (1893-1927): vescovo
per indicaziorc di motrs. Lasagtra: 1& ordi-
nato v€scovo da mons. Lasaglrs: 18; 19

SrBoNr PieEo Anacleto (1812-1877): vesc. di

tndice dlfabetico dei norni dì penona 411

AlbetrgB (1871-1877): 3.1 l-12
SIENRA Amaro: N.225-»8
SrLvA Satrtiago, §ac. e - 1935): 42.15; 105.42
§rRcH IN DAv Nzo virgida: 1 (1)
SoLA FERNANDEZ: 25.49
SoLART Luisa. delle Figlie di N.S. dcll'Orto:

49.6-t2
Sorom Giuseppe Maria, can. (1838-1886):

98.20-21; r03.13
SoLER Mariano (18,161908): vesc, di Monte-

video (1891-fE97); atciv. di Mootevideo
(1897-1908): 54, 24.22, 39.47-49; 43.87;
rapporti cDn mon§. Iasagtra: lE; mediazio-
no Ea./raororri € §alesi&ni: lli cr€aziore del-
la diocesi di Mortevideo: 5{; propGto a
vescovo di Motrtevideo: 56i 105.34

SoNHRA Artuto: 82-43; 83.22
Soro Jusn Jo§€: 25-49; N.88,241-243
SroppAM Antotrio, sac., naturalista (182,1-

1891):51.43;66.60
SUARBS: 24.32
SUARBZ: 24.35
SUAREZ Erriquc: 101 (56)
SuAREz Joaquin: 51.5G64i A3-251-252
SUAREZ Martin: 51,63
SUAREZ EtrIiquE: 101.56
SuAvEz Moyscs: vcdi SUAREZ Emiquc

TAJEs MÉximo, uomo politico: 6{ prosperità
economica iD Uruguay duante il suo go-
vcmo: 6{, lq tra$izione dal militarismo al
ciYilismo: 13i 64

TAMTEmI GiovauDi, §ac. salès. (1848-1920): 3
(34)

TAPARELLI D'AzEcLIo Luigi, sac. gcsuita
(1793-1862):98 (19)

TtsrEDoR Cado§, uo6o politico (l8t8 - ?): 79
(8)

TERRA Duvimioso: 13
THoMAS (s.) MORE, fitosofo: 6l
TBER sulpiziano, s8c.: 8.8
ToMATIS Domeoico, ulet., sac. (1849-1912):

44 2i t2.8i 16.88, l56i 33.74 50 (3); 51.t7;
95.1l-14;
- cotrdiscepolo di don Lasagua: 2 (l)
--«Da Genota a Buerros lyres», Itirgrario
ù lor misìowros salesianos por ùn Do'
fiingo Tornatis: 2

ToNGToRGI Salvatorc, gesuits, sac. (1820-
1863): 66.61

ToRRTELLT Andrca, sac., (1821-1898): I (17);

- sost!tritore di Pio IX a G€nova: 15 (39);
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ferito itr un attetrtato a GeNrova: 15 (39; ac-
compagtra s Bueoos A,ircs le Suore dcll'Or-
to: 15 (3,» iE[,egni nel clcro di Montevi-
deo: 15; fonda i circoli cattolici operai: 15;
vuol farsi salesiano: 15 (3,» voti rEligiosi rn
afiiculo mo is: lS (9)

TREMoLER-aS JaiDc: 3l (l l2-113)
TirRco Giovanni, sac. sales. (184&1898): 50

(3)

URTARTE Carlos (figlio): 95.85
URIBURU Joso Evaristo, uomo politico (1835-

t9l4): U
URQUZA Justo José, uomo politico (1800-

1870): 57; guerra contro Oribe e Rosas: S7i
convoca la costituetrte del 1852: f,I (28) 40
001)

VAccItrNA Bqnardo, salc§., sac. (1859-1935):
73.151; 91.7i 95.81-82; 100.18-28

V^LDwi 24.32
VALLEGA AntoDio, sale§., c.hierico (1858-

l87Q: 3 (m)
VALLESE Angela, dele FMA (185/Ll9l4): 54

(44); @.21-29; v t Roma prima di partire
pù l'America: 9

V^RBLA José Pedro, p€dagogista (1845-1879):
Q riforoa detla scuola; 5q 6g 19 (120)

VARET.A Pedro uomo politico: «4 A3 (2i3)i
uso obbligatorio delta csrta monetai 6:!

V^REI"A: A4,ll0
VER JaciEto, (1813-1881): vicario apostol. di

Montevideo (1859-1878); vesc. titol. di Me-
gara (186+1878); vesc. di Montevideo
(1878-1881): l* 42t $i 1t.30-33; 12.5;
15.15; 16.29; 31.149, (132);35 (»);39.19|,
41.4; 42.5-1, 22-U, (l+tr; 50.78-79, 8l-
82; 53.17; 58.33-36; 76.17;78.3, l0; a23,
7G7l; 83.58; 84.54-55; 85; 81.27;90.5, tt;
95.4, 52; 96.56i 9? .7;

- ha per patria I'AtlaDtico: 6 (12')i 16.37-
39; sssisteDza religiosa ai difensori di
Paysandri: 53; esilio a Bueaos Aircs: 52;
5.3i ritomo a Monrcvideo: 52; vicario
apostolico: 16-21-22, 37t primo vescovo
di Montevideo: 3ft 49.92-95; 50.8G85;
51.35-37; 52.5-12; priEo pontificale da
vescovo diocesauo: 54; 52.5-7; dà inizio
alla costruzioac del seminado: 54 83.49-
50; c.hiama i gesuiti pet aprire il ruo se-
rninario: E; 36,69-70; riceye un vescovo

cosdiutore: 95.76-77;
- rapporti coE i salesisni: 12.5-6;31.127;

42.18-21: 82.62-68; *.56-57; tr&tra per la
fondazioae del collegio Pio: Q il suo do-
mestico ricevc i salesi&ni al porto: 16.16.
27; facoltà strsondharic conce§§€ a dor
Iasagm: 102; fcgta di S, Franccsco di
Salasl 29-47-49; 3l.ll!l25t f€sta di S.
Rosa: 24.18-34; 52.+5; f€sts itr suo ono-
tei 52.3-12; ammirisùaziorc della q.csi-
ma nel collegio Pio: 30.46; 3l.ll8; gua-
d"gr', ls confidflza dei sal€3iaDi 16,45,
80; ha cura delts saluÉe di don Lamgra:
32.53-55; lcttera di don Bqco: 25.8-10;
msEda i suoi semimristi al collegio pio:
7ì, 28.4546; Aj.268-?59; bercdice ts Gap
pclla del collegio S. Virccnzo: 93.9-lb;
proDette di pagare i debiti del collegio
Pio: 84.,9l.46; 85; cotrscgna ai salesiad la
parrocchia de I.rs Piedrae: 3l.ln-l4f,
15+155; 32.50; 49.31; 50.70; 51.16;
58.22.26, 3G37; 59.3-6; 68.23-24; coB€-
gna ai salesiani la parrocchis di paysatr-
d6: 106.21-35, 48-52, 105-106;

- personalità: 16.3948, 79-80; 3l.t2jil0-
trstrzitutto un psstorq 55; 16.49-72;
19.105-107; vita spidtualc c apostolato:
Sft, 16.5L72;25; 42;

- $ta rnorte: 100.14-le t02.4
VERoNANo Aessatrdro (1859 - I): 35.jj;

45.15-18
VESPTGNANI Emesto, sales., 6ac., architetto

(1861-1925): 39.50-52i 66.76
VEsprcNANr Giuscplrc, sales., sac. (1854-

1932): 33.109; 39.50
VIcEcoNrE Nicola: 7.8;72 (8);98.7-9; 10t.52
VIcEcoNrE Pietro Nicola - vcdi Viccconte,

Nicols
VIDAL Fratrcisco Atrtonio: 6{; 74.7-8; rinun.

cia alla prcsideDza dell'Uruguay: 6{
I17.24-25

VILLAAMTL Bernardino Maria, sales. ssc.
(r872-1895):1

VUARNoBo Ram6lr: A3.226
VILLEGAS Juaq gesuita, §ac.: 55 02)
VlùAIs sac.:42.15
VITAL Msria da P€rnanbuco (A[totrio

GonCalves de Oliveira) (18,t4-18?8); vesc.
di Olhda (1872-1878): I00 (47)

VorA, ftatElli: 66.64
VorA DoE€oico, seles., sac. (1848-1905): 66

(64)
Vm,r Giovanai, salec., coad. (186G1905): 66



(64)
vorA Michele, §ales., sac. 0853-1932) 66 (64)

YEREour, famiglia: l6-l5li 3l.l»i 43.14;
49.35-36i 50.78i 67.2-L25; 68.36-37; 79.21;
contrasti cor i salesiani pcr il colegio S.

Yirarr.zrt 111.3L36; I19.22; intetesse rclla
suc€€ssiotre di Vera: tr 105.25-26

YEREGUI FerEin, agrim€osoÌe: 49.97-98
YEREGU Itrocencio Mada (1833-1890): vesc.

titol. di CaDopus (1881); verc. di Montevi-
deo (1881-1890): &i 43.12-l9i 47.73-'16i
49.35; 50.83-85; :A.12-74i 55.4243i 68.22i
98.U-15; 105.3G31, 34; nomina a parroco
della cattedrale: 52; viaggio a Roma: 5{i
45.14i 47.77-781 propGto a veocovo di
Montevidco: 56; vescovo titolarc di Cano-
prust 95.76-77t 100.17; vescovo coadiutorc
di Montcvideo: 95.77; ammidstntorc apo-
stolico della diocesi: 100.1617; bolle di no-
mitre a vescovo: I17.40; v€scovo di Monte-
video: giuram€Nrto: I 20.9; impegno ael
mantrncrc la pace col goverro: 13; non ha
utr piano pastorale pct gli immigrati: 13;

Indice aqabetico &i nomi di persoao 411

- nella qucstionc dcl collegio S. Vicenzo,
appoggia i paolotti:11; lettera di don
Iasagna 8ul co[egio S. Vincenzo: 1l;

- rapporti con i saleEiani: ll9.2l-22;
120.3G31; ticeve dotr Cagliero a Monte-
video ncl 1875: 47; offerta a Maria Ausi-
liatdcq lm.ll8-lm; ordinazione di sale-
Eiani: lu,394l; raccomanda di inviare
alliwi al collcgio Pio: 15

YEREcr.[ JoÉ: 37.97; trota 8ul collegio S. Vin-
@azot ll9.»-25i W.56-6o

YERBGUT Rafael, §ac. giomalistc 53 11.34;
12.8, (23); 13.8-9; 16.14; 24.32i 28.17i
45-84;54-394O; 55.32; azione io favore del-
I'Urtlguay. 37.75-16

zANcHEmA Luigi, sales., sac. (1865-1921):22
zANoNE Sewrino, sac. sales. (1853-1920):3

(20)
ZoRRTLLA DE SAN MARTTN Juatr, l€tt€rato

(1857 - ?): dirige «El Bica»: al
zucc Msrghsrira (1752-1826)t 6 (2)
zutro^, csn.: vedi GARCIA DE zuilcA

Gabriel
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